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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizî» ‘compîtése nel'a Parte uffiziale. ) 











S. M. LR. A., con Sovrana 
20 marzo 0. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il membro dell'Istituto di 
scienze, lettere ed arti di Venezia, abate Pietro 
nobile Canal, a vicepresidente dell'Istituto stesso. 


L'IL R. Ministero di Polizia conferì un posto 
di commissario, divenuto vacante presso la Dire- 
zione di Polizia di Venexia, a quel cancellista, 
Felice Falsary. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
CROWACA DEL GIORI 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Consiglio dell Impero. 


Camena pri sicnoni. — Seduta del 20 marzo. 

Il presidente principe Carlo Auersperg apre 
la seduta alle ore 44 e #3. 

Siedono al banco ministeriale i signori Mi- 
Mensdorff, barone di Mecsery, Ple- 
ner, Nadasdy; ed il consigliere ministeriale pres- 
inistero delle finanze, Dessary. 
imo oggetto dell'ordine dei giorno, è il 
dibattimento speciale sopra la riduzione dell'im- 
posta personale nella Transilvania. Relatore baso- 
ne di Rosenfeld. 

II titolo di questa legge ed i paragrafi della 
medesima si accettano senza dibattimento. 

Secondo oggetto dell'ordine del giorno è il 
rapporto della Commissione di finansa del 
mera de'signori per la riduzione del prestito in 
argento del 2 maggio 4864. Relatore barone di 
Rothschild. 

La Commissione propone l'accettazione di 
questa legge nella forma progettata dalla Camera 
de' deputati. 

Il progetto di legge viene accettato in se- 
conda € terza lettura, senza dibattimento. 

L'oggetto terzo dell'ordine del giorno è la 
terza lettura delle sentenze e risoluzioni sopra le 
proposte della Commissione di controllo dei debiti 
dello Stato. 

Vengono accettate quasi ad unanimità 

Quarto oggetto dell'ordine del giorno è la 
relazione della Commissione per la riduzione del- 
l'imposta sui liquidi spiritosi. Relatore conte La- 
risch. 

La Gommissione propone un progetto di leg- 
ge, secondo il quale la tassa d' imposta per gradi 
viene ribassata da 6 a 5 soldi, e nell' esportazio- 
ne l'imposta assoggettata ad una compensazione, 
coll'aggiunta di 6 per %/g, a titolo di calo. Alla 
relatore aggiunge che le ri- 

pieni voti, e che il si 
guor Ministro di fiuanza dichiarò nel seno del 
Commissione che il Governo imperiale non si 
trova in grado di proporre ora ua progetto di 
legge per questo ramo d'industria. 

Il barone di Komaszkan non può a meno di 
rare ch'egli non è d'accordo coll’ impo- 
sta sui prodotti. În seguito ad una esperienza 
triennale, egli dimostra che |’ imposta sui 

dotti non può sostenersi. Venendo a parlare delle 
defraudazioni, sostiene che l'imposta su’ prodotti 
sia riprovevole, perchè demoralizzaute. L'oratore 
parla degli apparati misuratori, che prima si 
me perfetti, ammirando il coraggio 
janziaria , che affida un' 
lioni ad un apparato, cui ella 
stessa non riconosce senza difetti. L' oratore con 
chiude coll'invitare la Camera ad esprimere 
desiderio che venga di bel nuovo introdotta |’ 
imposta sulle materie e ciò nell'interesse dell’ in- 
dustria e dell'Amministrazione delle fianze. | 

Il conte Wickenburg appoggia la proposta 
della Comanissione. 

Il principe Jablonoweksi non vuol parlare in 
generale contro il progetto proposto, quantunque 
creda che l'imposta su' prodotti sia buona sol- 
tanto jn teorica, non i e si riserva di 
fare nel dibattimento speziali proposte contro le 
determinazioni draconiche di questa legge. 

Il Ministro di finanza risponde con alcune 
osservazioni alle parole del barone Komaszkan, a 
dichiara che il Governo acconsente al progetto, 
benchè ereda che la riduzione dell' imposta, qua- 
fe fu propre dalla Commissione, sia presa trop- 
po dali” 

Nel dibattimento speciale. il principe Jablo- 
noswski propone l'abbassamento dell'imposta a 4 
e 5 soldi, e viene appoggiato dal principe San- 
guako. 

La Camera per altro rifiutò questa ta. 
Un' altra, pure del principe Jabienoiohi avente 
per iscopo l'introduzione forzosa degli apparati 
misuratori raccomandati dal Governo, venne ri- 
tirata dal proponente medesimo. 

ia Picci ciò, l' = secondo viene adottato 
m re proposto dalla Commissione, e si chiu- 
root is si chiu 







































































entrata di 16 






























Camera DEI DEPCTA Seduta del 20 marzo. 

Il presidente dott. Hasner apre la seduta al- 

le ore 10.6 42. È Rat) 
n Siedono al banco ministersale, le LL. EE. 
Sigg. Ministri Schmerling, Plener, barone di Bur- 
ger, Frank, e più tardi Hein. 

Letto ed approvato il verbale dell'ultima se- 
duta, si legge una mozione del deputato ba- 
rone Riese-Stallburg, firmata da 99 consorti, la 
su Lage n a deliberare, che « | 

ione dall’ imposta. casatico, accordata 
anni 1865-1866, abbia eccezionalmente da aa 
dersi a 20 anni per le case nuove da eri 
nella capitale e ne'capoluoghi di Provinci 
proposta verrà motivata nella prossima seduta. 

Continta lo speciale. dibettimento sopra 11 

















progetto dé leggo, risguardante la commisurazio- ; Impero. Dopo un esatto esame del materiale, la 





ne e l'esnzi la imposta sull'industria e sulla 
rendita delle Imprese ferrovia 

Il titolo del progetto si accetta senza dibat- 
timento , e così pure il $ 4, il quale dispone 
che l'imposta sull'industria € sulla rendita delle 
Imprese ferroviarie venga commisurata da quelle 
Autorità censuarie, nel cui cireondario d'ufficio 
risiede la direzione suprema dell’ Impresa. 

Un dibattimento più lungo nasce sopra il 
$ 2, co! quale la Giunta propone che la somma 
îotale di uo' imposta da versarsi da una ferrovia 
venga distribuita secondo le proporzioni dell 
posta reale senza addizionale, con un quarto sul 
Comune, nel quale ha la sua sede la suprema 
Direzione d'affari, è con tre quarti senza disti 
zione su tutt’ i Co ni, che vengono attraversati 
dalle ferrovie, o ne’quili sono situati i fabbri- 
cati al servizio delle melesime. Il Governo pro- 

ha la sua 




























vamente la città di Vi 
muni l’altra metà. 

Il deputato Wajdele parla contro la propo; 
della Giunta, assoggettando il $ 2 ad una riti 
acerba. Pare a lui che la Camera sia in procinto 
di commettere con questo paragrafo una grande 
ingiustizia contro le associazioni di capitale. Dre 
e regolata la proporzione dell’ imposta fra le 
Societa e lo Stato, prima che si emettano deter- 
minazioni sulla riscossione delle adizionali. Le 
determinazioni del $ 2 sarebbero dunque uu atto 
di mero arbitrio. Saper egli bensì di parlare in- 
darno (grande ilarità) ; ma voler egli alzare la 
sua voce per mostrare quanto infaustamente s' 
inauguri Îa riforma delle imposte, dacchè si co- 
mineia coi un atto arbitriario contro il capitale 
e le associazioni. L' oratore termina fra gli ap- 
plausi della Camera. 

deputato Gross propone di lasciar ca lere 
ogni precipuità, ripartendo uniformemente la s0m- 
ma totale dell'imposta sull' industria fra tutt i 
Comuni. 

Il deputato Schindler crede di poter dedurre 

dalla natura dell’ industria di noleggio che l' eser- 

di dee cercarsi colà, dove corrono i va- 
, ina che essa sia soltanto situata co- 
colgono i capitali @ le forze intel. 
leltuali dell'industria. Le navi del Lloyd vanno a 
Pola, a ppure nessuno in Au- 
stria vorrebbe accordare a quei paesi il diritto 
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di aspirare all'imposta sulla rendita. Solo in 
Turchia l'oratore prebbe come si tratte 
rebbero tali esigenze di diritti. ( Iarità. ) Veden- 
do che nell’ impresa di ferrovia si mette tanto 


calore per la ripartizione dell’esazione dell'imposta, 
l'oratore si trova teutato a credere che questo sia 
il boccone più grosso. Crede inoltre che il Go- 
verno avrebbe pure potuto trovare altra uscita 
da questa quistione, ad onta della pressione eser- 
citata da una certa parte. Quand' anche nessuna 
legge stabilisca dove debba essere la sede di un’ 
Impresa, pure ciascun documento di concessione 
contiene la determinazione che Vienna debba es 
sere la sede della Direzione centrale. L' oratore 
crede che tutte queste lagnanze non sarebbero ve- 
uute in campo, se non si avesse esercitato una spe- 
cie di rigore in questa linea, ritenendo ferme in 
Vienna le grandi Imprese d' azioni colle loro 
Direzioni. AI Ministro di finanza l'oratore vuole 
ancora rimproverare di non avere, nella proposta 
legge, rivolta la sua attenzione alla circustan- 
20 ch'essa pi seusibilmente il Tesoro 
Stato. 1 documenti di concessione sono cou- 
i, ed in questi trattasi di diritti contrattuali. 
( Contraddizione. ) Non sottostà ad alcun dubbio, 
che in Vienna le rionali del Comune sieno 
minori che in altri luoghi; e su ciò le Impre- 
se ferroviarie hanno fatti i loro calcoli e le loro 
in base a queste aggiunte. Ora pos- 
‘ate trovarsi nel cuso dì dovere pa- 
gare in qualche Comune il 100 per cento e forse 
ancor piu, Se quelle, che vi si debbono sobbar- 
care, sono ferrovie sorvenzionate, in allora è |' 
Impero quello che ha da pagare la spesa in più. 
Mi aspetto (termina l'oratore) che il Ministro 
tenga fermo alla sua proposta, e che farà perre- 
nire intatta una metà alla città di Vienna, dopo 
avere spaccato l'intero con una sapieaza, che ol- 
trepassa quella di Salomone. 

Il deputato Pankratz avverte che appena si 
cominciavano a fabbricare le ferrovie; e se già 
oggi si dà una legge, che sposta le relazioni 
territorio colla metà o con tre quarti della rela- 
tiva imposta, si avrà l'aspettativa di avere falto 
aleun che per condurre alla citta di Vienna infi- 
nite fonti di risorsa, a tutto danno e discapito 
degli altri Dominii della Corona. 
deputato Skene parla contro il $ 2. Nelle fer- 
rovie egli non vede altro che mezzi di commercio, 
niente altro che strade. Anche troppo spesso es- 
sere stati in questa Camera pe: in rillero gli 
ostacoli, che impediscono lo sviluppo delle ferrovie, 
ed ora volersi ereare un nuovo impedimento. Si 
chieggono continui ribassi nelle tariffe delle fer- 
rovie, ed ora s'impongono nuovi pesi alle me- 
desime. 

Il deputato Mihlfed tiene un lungo discorso, 
accolto con grande applauso, studiandosi di re- 
spingere tutti i molivi, che vennero addotti in 
favore della lezge e della proposta di Gross e 
pronuoziandosi per l’incondizionata declinazione 
del progetto di legge. 

Il deputato Brestl si rivolge coatro quegl 
argomenti, che vorrebbero dimostrare che 
prestazione di un precipuo sia una lesione di 
ritto. L'oratore trova che la concessione d'un preci 
puo sia la più opportuna forma di conciliazione 
nel contrasto delle opinioni. 

Il relatore propugna ancor una volta ls pro- 
poste della Giunto, indi prende la parola il Mi- 
nistro di Stato signor di Schmerling, osservando 
che la legge, che si discute, ebbe l'iniziativa dal 
Governo, e trova la sua base in ua voto consen- 
taneo d'ambidue le Camere del Consiglio dell’ 





















































































traslazione dell’ imposta sembra al Goverso il n 
glior espediente, e tanto la Giunta quanto la C: 
mera si dichiararono d' accordo con questo 
cipio. Ora non tratterebbesi se non della ripartizio- 
ne, e se il precipuo abbia da importare la me 
ovvero un quarto. Qui pare al signor Ministro 
che non si possa neppur parlare d'una lesione 
ritto, sibbene di ragioni d’ equità, Queste poi 
no piuttosto per quelli, che debbono conser- 

















mili 
varsi nel godimento d'un Benefizio toccato loro 
fin qui, anzi che per coloro, ai quali dovrebbe 
devoiversi il godimento d' ua benetizio straniero. 
Per questo l'oratore raccomanda l'accettazione 
della proposta governativa, 





Sì passa alle votazioni. Le mozioni Gross e 
Schindler restano in minoranza; la proposta della 
Giunta (precipuo d' un quarto ) acceltata. 
Accolti senza dibattimento i 4$ 3, 4 e 5, la 
legge si eleva colta terza lettura a conchiuso 








anche espresso il desiderio 
che il Governo presentasse un disegno di legge 
per regolare l' imposta sull’ industria e sulla ren- 
dita di quelle Società per azioni, l'esercizio delle 
quali non è rivolto ad imprese di ferrovie. 

Il deputato Brestl parla contro questo desi- 
derio, che però, dopo la replica del relatore, resta 
accettato. 

Prossima seduta, mercoledì. 

Vienna 29 marzo. 

S. M. l'Imperatrice, la quale, come abbiamo 
annunziato, partì ier l’altro alla volta di Monaco, 
ha nel suo seguito, a quanto rileviamo dalla Baier. 
Zeit. il suo gran maggiordomo conte Kò aigsegg, 








e la granmaggiordoma sua consorte, rontessa KO- 
nigsegg, e sì Irattersà alcuni giorni a Monaco a 
visitare i suoi genitori. ( FF. di V.) 

Domenica prossima avrà luogo il battesimo 
della neonata Arciduchessa a Linz. S. M. l'lra- 
peratrice del Messico vi si farà rappresentare co- 
me matrina del battesimo. ( Idem. ) 


stato a Pest un fal- 
sificatore di banconote. Egli fu scoperto nel se- 
guente modo: « La moglie di questo, ch' è il fab- 
bro T., faceva spese in un negozio della Votks- 



























gasse, e parò con una nota di banco, che fu to- 
negoziante :* questi le 
jeora nol 





sto rie juta faisa 
chiese in tuono indifferente, se aveva a 








La 
nulla, trasse fuori all 
rino, pure false, per cui il ne 
sto arrestare. Nell'abitazioae del marito fu tro- 
vato il torchio, come pure altri stromeati neces 
sarii alla fabbrica di banconote. Il fabbro fu po- 
sto immediatamente in carcere, insieme alla mo- 


monel 





banconote da un fio- 
iante la fece to- 





glie e al figlio. » (0.T.) 

Il Collegio giuridico dei dottori tenne ierse- 
ra una seduta allo scopo di accordarsi sui dottori 
onorarii da nominarsi. Contrariamente all'opinio- 
ne del Collegio dei professori, che proponeva di 
nominare a tale dignità tanto indigeni, quanto e- 
sterni, ed eleggeva fra primi i nomi di Hock, Hin- 
genaa, Eòtròs, barone Sicken, Krena, e Benoni 
è dei secondi Roseher, fra altri, il Collegio dei 
dottori si accordò nella deliberazione di non dare i 
suoi voti se non ad esterni. Furono proposti : Mit- 
teri , Wachter, Theving, chit, Wange- 
ro, Zacharia, Gueist, Ros-h , Roborto Mobil, 
Homayer, Baier, Trendelaburg, Zink, Hozendorf, 
Waldsck, Abrens, Abegg e Zopll. ( Idem.) 

Trieste marso. 

L’ Osservatore Triestino ha, nella sua Parte 
non uffiziale, Ja seguente Nolificazione : 

«da seguito a comusicazione del Comitato 
dell'Esposizione in Colonia, giusta speciale desi- 
derio di Sya Altezza reale îl Principe 
di Prussia, ed a motivo della contemporanea te- 
nuta deli’ Esposizione di Stettino, l'apertura del- 
l'Esposizione internazionale agricola in Colona 
venne trasferita al 2 giugno dell’anno corrente. 

« Gli oggetti dell’ Esposizione si ricerono quin- 
di in Colonia dal 4° al 25 maggio. 
ino rivolgersi in Vieana 
al sig. ingegnere civile Kreuter, Landstrasse, La- 
gergasse N. 2, sino al 20*aprile. Di ciò viene 
ragguagliato il pubblico, che ha interesse all’ E. 
sposizione, in appendice alle Notificazioni conte- 
nute nella Wiener Zeitung dell'11 e 17 marzo. 

« Allo stesso tempo si pregano ln Redazioni 
di quei fogli e periodici, che accolsero le prece- 
denti Notificazioni, concernenti l’ Esposizione di 





















































Colonia, di voler dar luogo anche a questo avvi- 
so suppletorio. 
« Dall I. R. Ministero del commercio e del- 


l'economia pubblica. 

« Vienna, 23 marzo 4863.» 

Pest 28 marzo. 

Lodovico Leszak di Transilvania, Distretto 
di Szt. Miklos, antico honved e impiegato ultim: 
mente in un Ufficio d'informazione, il quale er 
stato imprigionato quasi contemporaneamente a 
Paolo d' Almass, fu dal Tribunale militare rico- 
nosciuto colpevole d'alto tradimento, e condan- 
nato a 14 anni di careere duro. La sentenza fu 
già confermata da S.M. (N. Fr. Pr.) 

STATO PONTIFICIO 

A mostrare come il Papa condanni la teoria 
della separazione delio Stato dalla Chiesa, l'Unità 
Cattolica, del 29, marzo pubblica la seguente lot 
tera, dire'ta da Pio IX a! conte Solaro delia Ma 
gherita, il quale gli aveva trasmesso un esempl 
re della sua opera intitolata : L'uomo di Stato : 
AI diletto figlio nobil: uom9 il conte Clemente 

Solaro della Marjherita, in Torino. 
mo Pars ix. 

« Diletto figlio, salute ed apostolica be- 

nedizione, L' autore supremo tanto dell’ ordine 







































soprannaturale, quanto dell'ordine naturale, il 
quale, come principio e fine di tutto fece og 
cosa per sè stesso, mentre costituì in terra 
uomo rr sè creato in consorzio co' suoi si- 
milî , dovè "certamente congiungere con mutuo 
nesso l'uno e l'altro ordine pel medesimo stabi- 
lito; e volere talmente subordinato lo svolgimen- 
to, le leggi e le vicissitudini dell’ inferiore al su- 
periore, sì che fossero a questo d'aiuto, e con 
concorde sforzo con esso dirigessero l' umana fa- 
miglia al conseguimento della vera ed eterna feli- 
cità. Chi adunque questi ordini disunisee, chi la 

one € Dio allontana dalla civile società o li 
separa, certamente scuote l' edilizio, disgrega le 
parti, scava le fondamenta , prepara la rovina, e 
conferma quell’ oracolo delle Sacre Seritture: 
Gens et regnum, quod mon servierit tibi, peribit 
Queste cose, già più volte, presentandosi l' occa- 
sione, avevi insegnato coi twoi scrilli ; più volte 
dimostrata falsa ed esiziale quell'arie poli 
che, poste in non cale le leggi della eterna gi 
slizia, segue soltanto eaduchi vantaggi; più vol- 
te, vedendo imminente il pericolo, gridasti : eru- 
dimini qui iudicatis terram; ma con quel grido 
non avendo potuto allontanare dalla tua patria 
e da altre genti i guai e le calamità, da cui so- 
no oppresse, procurasti almeno con un altro la- 
voro premunire i posteri ed i contemporatci, 
che, edotti dalla tristissima esperienza, vogliano 
rinsavire. Con molto affetto pertanto e grato a 
mo abbiamo ricevuta l'egregia tua opera, nella 
quale euumeri le singole doli necessarie a colo- 
ro, cui la somma delle cose è aftidata dai reg- 
gilori dei popoli, e parlando di tutti i doveri dell’ 
arduo officio, discorrendo sui varii casì di più 
gravi contingenze, ampiamente dimostrasti vana 
essere quella scienza politica, la quale non cono: 
che dominatur Ercelsus in Regno hominum, et 
transfert Rezna, atque constiuuit, e non si sforzi di 
conformare i consigli, i patti, le leggi ed il reg- 
gimento dei sudditi ai dellami della giustizi 
Volesse Iddio che questi gravissimi ed eruditissi- 
mi volumi, dei quali ora potemmo appena deli- 
bare i sommi capi, richiamino al bene molti 
di coloro, che furono preposti, o saranno da pre- 
porsi al governo della cosa’ pubblica, aifinchè, 
restaurate le fondamenta deli'umana società, ri- 
torai quella tranquillità dell ordine, che con va- 
ni ritrovati si sforzano indarno di ristabilire. Tu 
non sarai certamente defraudato della mercede 
dovuta al tuo intendime: è presso Dio, nè 
presso i sapienti e i posteri. E noi che quella a 
te auguriamo amplissima, in pegno della propen- 
sione dell'anim» nostro verso di te, e di pater- 
na benevolenza, l'impartiamo amorerolmente | 
apostolica benedizione. 

« Dato in Roma presso S. Pietro, add) 18 
febbraio 1865 e del nostro pontificato XIX. 

« Pio Para IX.» 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 28 marzo. 

Il Senato, nella seduta d'ieri, continuò la di- 
scussione sul N. 1 del primo arlicoto del pro 
gelto di legge per l'unificazione legislativa del 
itegno, intorno a cui, dopo alcune osservazioni 
dei senatori Siotto-Pintor, Balbi-Piovera e Mar- 
tinengo Giovanni sul sistema delle alluvioni trat- 
tato iu fine dell'ultima tornata, prese a ragiona 
re il senatore Castelli Edoardo, passando ad esa: 
rse disposizioni del Codice civile, con far- 
varie avvertenze el ossersazioni per quel con- 
to, che il Ministero potrà tenerne a norma della 
facoltà concessagli dall’ articolo 2 della legge. 

é (6. UR) 


La Camera dei deputati, nella tornata d'ieri, 
continuava la discussione dello schema di leg- 
ge, sopra l' ordinamento e l'ampliazione delle 
“reti ferroviarie del Regno, alla quale prendevano 
parte i depatati Fiorenzi, Massari e Soldi. Il Mi- 
nistro delle finanze presentò un nuovo disegno 
per la concessione al Municipio di Ancona della 
derivazione d'acqua polabile dai fiume Mussone. 

( dom.) 






















































































































Altra del 29 marzo. 

Il Senato, nella seduta d'ieri previe alcune 
comunicazioni, tra cui quella del'a nomina del 
senatore Cadorna a vicepresidente del Senato per 
l'attuale sessione, riprese la discussione sul N. 4 
del 4° articolo del progetto di legge per l'unifi- 
cazione legislativa del Regno, e dopo la risposta 
del ministro guardasigilli alle diverse critiche 
mosse al Codice civile dagli oratori opponenti , 
dopo alcune osservazioni dei senatori Farina e Bal- 
bi-Piovera sulla materia delle alluvioni, un cen- 
no del relatore intorno a varie petizioni riferen- 
tisi al Codice stesso, e la dichiarazione del suo 
voto motivato, fatta dal senatore Menabrea, re- 
spiuto l'ordine del giorno sospensivo, proposto 
dal senatore Armulfo, venne adottato il N. f del 
4° articolo della legge. 

Passatosi quindi ai N. 2, che riguarda il Co- 
dice di procedura ci tore Arnulfo fe- 
ce alcune avvertenze ed osservazioni sopra varii 
punti del Codice medesimo. 

Sospesa ad istanza del ministro di fi- 
nanze, la discussione della legge d' unificazione 
per far luogo a quella del progetto per l'eserci- 
zio provvisorio dei bilanci del 1865, ragionaro- 
no sul medesimo i senatori Benintendi, Pareto e 
Martinengo ed il ministro delle finanze, i pri 
due facendo diverse censure specialmente sull'ir- 
regolarità dell strazione, l'altro per do- 
mandare alcuni schiarimenti, ed il ministro delle 
finanze in risposta agli oratori medesimi. Messo 
in fine ai voli il progetto medesimo, riuscì ap- 
provato alla maggioranza di 84 voti favorevoli 
© 23 contrarii sopra 107 votanti. (6. Uf) 


La Camera dei deputati, nella seduta d'ieri, 

uì la discussione dello schema di legge re- 

fativo all'ordinamento e all’ ampliazione delle 

reti ferroviarie del Regno, del quale ragionarono 
i deputati Capone e Nisco. (Idem. ) 




















































DUE SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Napoli del 27 mor- 
20 : + Grazie alle pratiche attive della Questu- 
ra, il sig. Luigi Mira, già impiegato nel Mi 
ro di Polizia dei Borboni, che nel 1860 aveva 
trafugato le carte di quel Dicastero, le consegnò 
da \re giorni all'Autorità. Erano state sepolte in 
un giardino e riempiono due valigie. I documen- 
ti no dal 1852 fino al 4860, e portano in 
margine le annotazioni di Ferdinando Il e di 
Francesco. Fra queste carte, stando a quanto ci 
vien riferito, trovasi pure una parte del processo 
di Agesilao Milano, corredato di osserva: ioni di 
Ferdinando Il. E una raccolta preziosissima di 
documenti per la storia di quel Regno. » 

Il Giornale di Napoli aggiuage che il sig. 
Mira s'indusse a questa consegna per ispirito di 
vendetta dei mali tratti ricevuti in Roma da' suoi 
concittadini. 





























IMPERO RUSSO 
Varsavia 22 marzo. 

£ imminente nel regno di Polonia una rior- 
ganizzazione del ramo giudiziario, le cui basi s0- 
no già stabilite. ll numero dei tribunali civili 
verrà aumentato; i tribunali criminali, e di Po- 
no aboliti nell’ attuale lo- 
tribunali civili. Il 
numero dei tribunali d'appello è fissato a 4. Gli 
emolumenti degl’ impiegati giudiziarii saranno 
di molto aumentati. — Îl 42 corr., furono ap- 
picati, per sentenza del tribunale di guerra, in 
Blonie, poco lungi da Varsavia, due capi d' in- 
sorgenti, i quali, dopo la repressione della. rivo- 
luzione, operavano sotto falso nome in favore 
della propaganda rivoluzionaria a Varsavia e nei 
dintorni. Uno di loro era conosciuto sotto il no- 
me, da lui preso, di Kogut. Il Dziennik Wars- 
sughi lace ancora su, queste esecuzioni. 

(G. Uff. di Vienna.) 
INGHILTERRA. 
Londra 28 marzo. 

La collocazione del telegrafo transatlantico 
comineierà il 1.° luglio; nel qual giorno, il Great 
Eastern, sotto il comando del capitano Giacomo 
Anderson, imprenderà il suo viaggio da Valentia 
(sulla costa irlandese ). 1 preparativi procedono 
bene, e si spera che volta la comunica» 
zione felegrafica fra l'Europa e l'America diver- 
rà un fatto reale. (0. T.) 




























FRANCIA 

Il Monde ha 
mento : 

« Il ministro segretari 
mento dell’ interno; 
Numero del Monde del 25 marzo, 
il quale riproduce un articolo dell'Union de l' 
Quest, che priacipia colle parole : « Si legge nell’ 
Union de l'Ouest », e termina con queste : « Per 
estratto Cahuzac ; » 

« Considerando che l' autore di quell’ artico- 
lo afferma che l'ambasciatore di Francia a Ro- 
ma, il conte di Sartiges, avrebbe avuto recente- 
mente un colloquio col Santo Padré rel 
te all'esecuzione della conveuziona del 
tembre 1864 ed al ritiro delle truppe francesi d' 
occupazione da Romi 

« Considerando che il conte Sarliges non 
ebbe col Santo Padre il colloquio, a cui il Mon- 
de fa allusione, e che i ridicoli particolari, che 
quel periodico dà sulla domanda d' udienza, ch” 
e' pretende essere stata formata dal sig. Sartiges, 
© sulle maniere che sarebbero state adoperate in 
quell’ udieaza, sono di pura invenzion 

« Che per ciò le notizie, contenute nel pre- 
citato articolo, sono interamente false, ed hanno 
per fine di geltare il turbamento negli animi; 

« Visto l'art, 33 del decreto organico del 
47 febbraio 1852 sulla stampa, decreta : 

« Un primo avvertimento è dato al gior 
le Le Monde, nella persona del sig. Taconet, pro- 
prietario gerente di quel foglio, ed in quella del 
. Cabuzac, firmatario dell'articolo. 

« Parigi, 26 marzo 1865. 
« P, Bouper. » 


di Stato al Diparti- 
















































Sessione legislativa del 1868. 
Seuro. — Seduta del 17 marzo. 
(Presidente Troplong. } 
( Contiauazione. — V. le Gazzette NN. 7: 
Il marchese di Larochejacquelein : Signé 
bligato. cominciando, a domandare tutta l'indlulgenza 
del Senato ; lo stato di patimento in cui mi tro- 
vo, bisogna essere spinto da un profondo sentimento 
del dovere per venire a cercar di sostenere la cau- 
sa, ch'io considero come ta più sncra di tutte, poich' 
ell ha un triplice carattere: è cattolica, monarchica e 
francese. 
lo sostengo cl senza volerlo, certi oratori, fa- 
cendosi gli avver nesta gran causa, sommini- 
strano sciaguratamente un punto d'appoggio a'rivo- 
luzionarii, che non si fanno riguardo d' altaccar fuori 
ciò ch' engo a di dere qui. 
Ci si chiede un voto di fiducia 




























certo, io non 
soverno dell' Imperatore, e ciò 
one : perchè, dietro lui io non 
piuttosto veggo tutto ciò che 
fui. / Nuovi rumori e richiami su 











diversi banchi. 

Signori, non comprendo che si possa ingannarsi 

sulle mie parole ; qu parlo qui dell’ Imperatore, 
parlo altresì di suo figlio .. 

ùl presidente: La si comprende appunto così 

Il marchese di Larochejacq jon ho mai 

negata la mia origine, ma nessuno ha il diritto di s0- 

‘e la mia devozione. 

ngo troppa lealtà, troppa sincerità nelle mie 

. per nom isfidar tUUl'i dubbi, tult' i sospetti, e 

rende sì forte quand'io parlo dinanzi al Se- 















nato. 

Îl presidente: Non avete bisogno di difendervi 

Il marchese di Larochejacquelein: Signori, quan- 
do certi giornali pigliano a sostenere la_ convenzione 
del 15 settembre | siate sicuri che il fanno perchè I 
intendono come non l'intendono, nè quegli, che 1° ha 
sottoscritta. ne coloro, che seggono qui. Essi la com- 
prendono come la comprende l'Italia, e tale interpre- 
tazione io vengo a combattere ; e, parlando come mi 
propongo di fare dinanzi il Senato, credo servire | ve- 
ri interessi della Francia. 




















icevuto il seguente avverti» * 








Vi si chiede un voto di fiducia: ma in che un 
voto simile servira egli il Sesrano nella questione che 




































































































































— 298—- 


















Sapete come la convenzi 
le udito poc' anzi le cita 
i0 ne farò altr 
















































































































difende il Papa a Roma; ei collegò a sè tutte le 










































































interessi religiosi, protesteranno contro quegli atti, 
mandando coll’ opposizione il richiamo delle 
vstre truppe. 


















































































può ridondare a vantaggio del fpaese. Essendo. 
E roceduto alla votazione per appello nomina- 
te, la proposta di Michaelis fu respinta con 47% 
voti contri 408.— ll trattato coll’ Oldemburgo fu 



















































































Wbechpa € i: Imperatore ci Da chiesto d esprimere la VET E 
Nostra. opinione : perchè nol fare lei Goveri ns Lovere i pine | approvato eventualmente in tutti i suoi articoli, 
Che il Sénato non vuol porsi iu comprom vazione, € amo i nostri avver- | È i la pe tear ii suo rie | poste iu punto al paragrafo sulla convenzione | 2pp ° icoli, 
rebbe tm atto damit Au dicembre 1964, che la | furono 1 quale pena Pif azione n | el 15 settembre. | AOFaESt della siistra doman- | e così pure il protocollo fina e (FF. di V.} 
Non pato ammettere una tale supposizi crvata la sua iberta d°- | rtato che la convenzione signi ;cu paci 
) Mblrilmo a far atto d' umilta : abbiamo da adem- cia si è, in certi casi, rata la rd porta dre endesse bene l' immenso pe- br eda È > ia sl cern o italo; Leggesi nella France: « Si assicura che in f 
Jie" un dovere verso l'Imperatore ed Il paese. © per ma per l'Italia. ella pure 1 ebbe tere che il Piemou- | Îc i devoti | questo momento si tratta, fra Gabinetti use diplou 
: x pare: l'al | riserva Gella sua liberia. Fgli aggiunse che il traltato doltra perte, i deputati più palesemente devoti a Gebin roi 
I. voglie er: cgire: a) min pae (AE Repair Vea e into dell italia: tal diritto è d'impe- Roma o ituazi Sia arte iene garan di fino e Pietroburgo, d'una rettificazione Si "commer 
"Sono in prine ogn' intervento. e la con pitendo sulla sluazone | gl intere PELI ia ruolo tini. Mediante la cessione d'alcuni Distretti prus- 
Liri gere questione romana, Cmnanoo Coe n parta d n Sovrana | soll indirizzo che 1a arale delle Santa Sede. (Que- | sini dell'antica Polonia, che non hanno ancora Sprile, 
aim agiingan de suoi avversari, ma clessa dee | 1 oerupazion atranlera | Co di Dea, pel Cattolicismo € Pe' | Me due emende seranno respinte dal Governo e | potuto essere germi la Rana a il recati a Be 
iamente alfermaria cia, 6 tuitavia, senza l'aiuto, morale DI : 0 dal Go 7 Lea a 
al ) io domando una risposta categorica . colla | verno italiano. Cho diverredi ni hi venigualte © pre poni ‘possibile, ei dice, che il Papa 5° inganni, ch' ei | dal Corpo legislativo. Nessuno può dubitarne, e pes ni all’ annessione dei Ducati alla giglio feler 
quale (l Senato dica: Ecco jn qual moto Mie, ie orereo del somnenzione stria | mita un dro. cepllo, di cul la Chiesa ‘avebe (i loro autori ne dubitano meno d'ogni lire; m i Huck razioni de' 
Mila convenzione: ecco in qual modo noi ci x lare intorno è | cometa, un error cant asilo» secondo | se non fanno assegnameuto nè gli uni, nè gli % Tensioni sot 
Hitamo conto delle ragioni, che ve la fecero soltoser Viti del Priaipe, appresso fi guae di Santo PA- | fi sua vittoria, sono si Calmeno di otte- meta icseson to fa pres 
vere 5 ; dre avesse a “sere potere ria, sono Beni. Quanto a me, ne du- È . 5 he e diflic 
tenterà di rispondere all’ onorevole preopinan= ne ch nd Ponde | nere categoriche spiegazioni. Quani , ne S. M. l'Imperatore Massimiliano rilasciò il ghe e difli 
dolo passo passo, e senza: nulla lasciare | guaggio illa coscienza ha bisogi Pare ela li oratori ufficiali si dre nell inde- | seguente iotograf,. già riassunto nel Bullettino Lia gr 4 
î) di a liberta * l ioranza dara loro causa vit " o le 
FA ti gr ce ti Pop | Cr Da ego, edemi ser dr e ii | Car ae conte Th RS 
come. salendo aul trono, egli ala sato i Del io non voglio ticò uno, quello del 1813. Pure. i è un Salo enior: | Quanto è preziosa una maggioranza, che crede « Per oltenere i servigi più possibilmente vigore. Si è 
pia od alii arrestato le un intenzioni ei te Udite il generate Lamarmora: + Non faremo un | Me, 8 carpi alora i So tieiio dovulo sottoseri- | non potersi il Governo ingannare | proficui dalle mie truppe di volontarii, colla loro toi primo | 
bimmontando come fl suo primo ministro. il presi- | passo indietro. vi dkce, andremo inqana 06. Dica Ò ‘frtutat della sinistra, rispondendo agli | cooperazione alla. pacificazione del mio Impero, Val 
tento del Consiglio sig[ Mosa fosse Iruridalo au’ gra | € BT inanzi a noi. + S ‘i ne provò una tale impressione , che fu Dece®= | eccitamenti della stampa ufficiosa, e seguendo l' | trovo bene che il maresciallo  Bazaine abbia il cio degli al 
din dei palazzo dei Parinmento FOMADO: 0 venera- | ‘°° i MP date Lamarmora fa al'ora la © sario l parere del Consiglio de' Cardinali, perch el 8 | esempio dato da due oratori del Senato, entrambi | comando supremo di tutte quelle truppe nelle o- mera dei di 
say Comprenieto vi che alora i PAPA; que YOR: | up riconoscenza di cu Kala va debe all Ir | sente amato, de so, iroiscena che quela | pubblici funzionari, bano presentata e, Simendo | perazioni militari. Ella comanderà, sotto di lui, mese di m 
Rilievo feno ta ivonzone mioaciar Moma. ve. | eralre, e qui i_irovano iMac ti itrea, delle | l'o, che quei Concordato dei 113, era almente co | contro fa. liber, "lla Chiese. Sì dubita molto | corpi. belgi ed austriaci uniti. Ella aumenterà Steri, Mens 
rage to soprattuto 1 | lenti Il Genertel in alia, delle vitorie. in lato, che quel Concordato del IStS pare we non quan | che la proposizione ottenga più d'una ventina di | il suo stato maggiore autonomo del corpo d' un indispensab 
it spaventato. Poi, ito, sul {rono | vittorie guadagnate da Lis ele andiamo superbi di ve- | do patè ritratlario pubblicamente. ione ottenga labulteranno, ma si | ufficiale belgio, che mi verrà proposto dal te- le guestion 
Rookie; la rivoluzione agis liu dere fra no : Vione! pensate ulle conseguenze, che potrebbe | voli. GI ore reeetazione sia stata graditis- | nentecolonnello barone van der Smissen._ Il reg- coll'estero. 
duna tal situazione . gli era. impo "poi, giunge alla pace di Viliafranca a quel trat- | avere la situazione d' un Pontefice ammalato, indebo- ela cata , grasitil: | gimento belgio, fiu qui esistente, formerà due bat- SE. il Mi 
Pocenia freni tato i, Bang ala pace, ni ele  sotoscriase, copo | io, circondato di consiglieri Ineressati nella sa per” | sima A parecchi ministri, il che si capisce facil- | gimento i; , for E. 
deboleaa. [Adezione gu parerchi desti n= | oe e ueslo paroie: - Accettte, per quanto ci | dita, posto nella dipendenza d'un Souraro. mente, Se per ora, non si vuol far nulla contro | taglioni separati, con amministrazione unita au rh il suo n 
Slmard. io non ammiro tutto ciò che #1 (in vati emo no ; { dita, posto nella Ape 3 fu tuttavia proclamato | le‘Congregazioni, uè aggiungere cosa alcuna agli | tonome. La brigata generale conte Thun si com- Francofort 
ma ne ripgllo del Governo troie president. ho | ari Sento; asprosto 500, un decreto serio De | stioli organici, e ad altre leggi retritive dell | porrà, quindi di cinte battaglioni di fanteri dei Ducati, 
tra lontano d' approvare tutti gli atti del poter leme | fer, fur L eg pa i ona Ben è sero che fa | libertà religiosa, piace per altro inquietare i cat- ni Joe Mines i Coscgrro ra F È ieria, soluzione & 
porale a Roma; ma gli diceva ia pari dato cià gr, fuorché Ja role de PARE tgnata, c'eso | olii, e mostrare loro che il partito rivoluziona» | dei pionieri © delle MITE leoni seo porterà gittime esi 
Piro ato korn ai potére spirituale. e che Ì (eoecienza pubblica ne iu ‘ate noche persone ll C0° | fio è sempre pronto a precipitarsi sulla Chiesa, | austriaco. Il primo baltaglione austriaco pirtarà che è quas 
che Simei. relugosi se 1° erano rafermat franca? Li Im- | noscono, Lhe ii Governo, fedele alla sua parte di mode- | il nome di mio fratello, S. M. l imperzione gran no, che n 
Quanto al ‘mporale Dia del ratore, la protegge contro i suoi nemici, oppo- o - Prussia, 
gtrarmi severo; ma noa aveva ad esprime pu is la nendosi sempre per altro alle usurpazioni del par- pesslrice; | fare del Ti 
Kopra un Governo, ch'io non nisi Flora Do 
dl Pimanene Pena da lato del cora bralaiilmente, è un effetto di questa fattica | rimangono pel momento vacanti. La questione ricusò di | 
to accusare il Santo Padre d' osi iovasi dl lasciare ehe si La da alcuni giorni ogni libertà | del comando fra distaccamenti austriaci e belgi dalia, il m 
till sveva in mano la pruova delle riforme compiute | l'Italia no; la riserva del lraltato di Villafro foperctliani Giorni egoraghi d' | dovrò regolarsi secondo la carica e l'anziania. be tel du 
ira liberta. | DI , proi i - i 
fate la nostra ibeFlA: vanto buona da chiudere gli occhi. | Arnaud eh' ei una pelizione contro i 1 petzinari do-| Ad anzionità eguale, deide ll rango dell'antre verso IA 
"ire Risa vel Ch io dico, signori. ha una grande gravita. Il Go- | maresciallo mandano l'applicazione delle leggi , ordisianze, | dente carica. Si istituirà una Commissione, sot- adottò le 
dare al Senato ina lina di fa ribeme : A eimoocone | terno del mio paese fu cal, il riconosco. ma ebbe ed | venisse #RF"\: Rare emadali altre volle contro quest Ordine | to la sua presidenza, allo scopo di porre in ne- se dalla Gi 
sinto che riforme furono fatte. ha a far ancora con un poderoso avve crearlo. Ra Mei cile piena religioso; iu altri termini, pretendono, in’ nome cordo i regolamenti penali messicani, austriaci e nella Gaza 
o e More SurOn ehe” poi rappresentiamo qui |" “noi abbandoneremmo Roma, abbandeneremmo | P& 160, % 5 ‘ter conta mio. convinto che unemen- | della libertà, che un cittadino francese non sia belgi, per eventuali casi di collisione. Ne saranno gli affari. © 
una singolar parte ; ho udito alla Camera de’ deputati quela sizione; che si permeil f da 1 go per colo mi, si convito che uniemeo: | dala Jia, che fi ee ehe chiunque venga me RT, N colmaelio brani rari 
Motipi daleni dire la mm disease coisbre, che 830 voluzione, | Auslria © lla 1 capo di 200 milioni | reibe a cettata dal Senato tutto intero che Invilo di | po a questo divieto debba essere bandito. In il tenentecolonnello van der Smissen e un audi 
‘Or bene! pendiamo noi dal iato della religione | di cattolici l capa ELI aion] i Franossi O EE EER A rmalartnd' egli è | naloghe condizioni, il Governo ha saputo impedi- tore austriaco. x - 
dal into del paplsmo* 1 esaltazione religiona è ella | lloni 7 Dimenticheremmo fuma. quest è la miglior | chiamato a manifestar un parere, sbstengo che & ei | î° le petizioni collettive. Per esempio, alcune set- « MASSIMILIANO, WI. Pi» Ù 
dtihune si grande in questo paese, che sia necemaio | potessimo non lasciare mai Roma, quest è la meter | cirie fi dienzio e furehbe un ato, che l'inlebo» | timane prima d'essere soppresso, l'Univers fi col- che l' Aus 
difeodere ia Franca copio ie Invii LEARaT Cr | ra I che PO di 101,000 uomini. Da un momento al- | lirebbe. ; Da rimento per'aver proposto che fosse | | A quanto sî annunzia dalla capitale in data ff} za nazion 
tianità, non furono tanto assaliti. SG l'altro, quegi Italianissimi possono fare qualche matto | I Malt. Se Rea CI | intenti Desiderò presen | Fi er erto della Francio un indirizzo | 14 febbraio, l'Imperatore, per affettare ave È porrà mai 
Quest è forse l'efetto di un malinteso. Ma ho | colpo, che suscitera grani di coll’ Austria. Se ghcutio onsrvaz (Richiami sato domandò 1a | al Papo. Si diceva quello essere un fomite d'a- | ganizzazione del Servizio dello Stato, abbandonò She possa 
letto perchè non ho potuto esistere a tutte le vo- | siamo a Roma, saremo, padroni dell situazione € POtre= | pl Presidente: sig. al Papo, Si diceva quel Sere Mi ttzione an- | Pi momento il disegno d'un viaggio a popoli AIN 
sire sedute, le splendide discussioni , che, si fecero. | mo fare le nostre Contanti mini dell’ Jialia, ed io | Il sig. Le toy di Saint-.Arnawd: Ho a dire poche | lireligiosa meno, imperocché, lo ripeto, | € alla penisola dell'Yucatan. 


Parole concilialive furono profferite, e ne risultò. che, 



















in cambio di farsi la guerra, meglio valeva spiegarsi. persistete in tali illustonî. v'accordo | parole soltanto, a s l'Amministrazione tollera col miglior garbo jdel Il generale conte Thun, comandante i volon- 
intendersi, Ciò posto, chi c' impedisce di metterei d' lella. vostra guarnigione di Roma, que’ Î dg Aouher, mintro di Stato; Ho domandato a | Dono le pelizioni contro la Società di Gesù. | tari austriaci, è giuoto a Messico, Dopo le ul 
accordo? "i renderanno presso a poco il servi- | parola, e la rivendico immediatamente. (Morimento ge me operazioni di guerra, il commercio di Mazt- 






















nerale d' attenzione.) ( Sarà continuato ) 





Ora, in un regime come il nostro, la tolleranza 

















po le paro ardinali, Ne di di buone truppe! 

ne. POpO te parole de Cardinal, Toro vivamente all hora: qual sarà la condizio» Sr agli occhi del pubblico, un in'oraggiamento. | "an, il più importante porto delle coste occide 

sentite qui e fuori, nulla più fiovrebbe dividerci. E | ne dell'alta Italin? Credete voi ch' ella si terra tran= ( Nostro carteggio privato. ) Infatti, quando si può tutto impedire, si ba qual- tali messicane, si è di molto aumentato. 

Nmavia the abbiamo udito Sì viene ad attaccare il | quilla* Come! ci sono 100.000 Piemontesi a Napoli per i iispomabiltà Ui ciò. che si lascia fare. È Si scoprirono a Durango rieche miniere d' | 





Papa, a volgere coni 
è riflettuto abbastanza, 
non cercano certameni 





"esso accuse, alle quali non si 
poichè coloro, che le fecero, 
‘di dar loro tulte le conseguen- 





























feprimere quel che si chiama il briga 
100,000 prigionieri di Stato, © credete che nulla acc 
dra da quel lato! 




















aggio, ci sono 





Parigi 27 marzo 18.3 
(2) Il Corpo legislativo comincia oggi la di- 























strano che i fogli religiosi non abbiano promos- 
sa una contro-pelizione , chiedendo la pi 























gento e di zinco. Gli scavi di ferro e di © 
ni furono accompagnati da felice successo, e ne- 



































; { o Sai one dell che sarà vi- î ione | gli ultimi tempi si fi I d loghi 
le, chi esse hanno, da quel lasso guerra fra I° Nalia e I° Ausiria, i | Scussione dell'indirizzo ; discussione © bertà degli Ordini religiosi. La contro-petizione | gli ultimi tempi si formarono grandi Imprese è 1’ lug] 
né, ch ea MANDO, ondere anzi tuto, a un'altra | te quarti delftali l rivolterebbero e.niro colui ch'e | vissima, e che ci condurrà alle metà della Sotti | Lera de oli Fraccia assai più Grme della | assicurazione, di navigazione e di economia ru- sioni, che 
en toro "l'onorevole al. Cha - sl | ciamano sempre i i di Pimonte, Avrete dunquo | mena santa, Allora | deputati prenderanno le va | betizione ; ma il Governo porrebbe termine pro- | rale canzo. La 
Aoge, commesso un fallo abbandonando Komr. i i occuperanno | Pel | le dall 
"8%; raiò dl principio di non inersento. e dise | ‘Questa debolezza potrebbe costr cara, nel ri oi ET confio, togliendo di mezzo l'una | __,; 1 notizie dall'Yucatan sono molto ranno in 
che Ei RATIO, del principio di nn te come Un intere | guardo militare, Tutt'i generali, che sono qui, saran- | ‘8°, È he | e altro. voli. Cinquanta cacichi delle tribù del Sud i da contro 
Ce ni Tele dora. fato in° Russia ed in Walia, | to del mlo parere... Per conseguenza, soito nessun Senato non s'è occupato davvero ci ‘Sembra che l'Imperatore non abbia ancora | rono la loro sommessione, e si spera che ben l'Inghilte 
vob fa Gta ione ia guetle cogne lle; | ipa, non con ci banane ome sopito | della queslione reliiosa e della quetlona roma | presa "adi ata sì cuovo. pr: | presto aver lo sto per parte ei cacce DIETA 
CI simic'a co che avviene a Roma. ln verità, sì | ne'tempi rivoluzionari in cvi siamo! . dala gres che queste due questioni rieno dit. | Pesa dl Gorgo legislativo; pure, è credenza ge- | la parte orientale della. penisola. Ditte 
1 lare di tl parola; ertreta |" ‘imperocchè. siamo tanto ln risoluzione, ch'io leg- De atativa psi po legislativo; pure, 8 ci 7 $ 
fa uil usa singolare di Ul parola; a se no Interbreta | a T'atro dì pino giornale. il quale è una speci nti, il ye 0 percorrerà Un ©aPO | nerale che quel posto imporiante sarà dato al Un giornale messicano fu sospeso ultima- 
Il non intersento , come ai faceva sì giustamente | di Moniteur di fianco. che un love ura Soc pe vanto. imento s' impegneri conte Walewski, ex-ministro e senatore. AI Cor- | mente. Nella motivazione della relativa sentenza " 
L ossefvare fa lai discussione. non è ua principio; © s' | industriate, di ce te rapprerenta gii Sti | mente intorno alle condiri Do legilativo urlera un pochino questa scelta, fat: | era detto « perchè l'articolo "incriminato dispia- 


abbraccia 0 ribulla, secondò la necessità ; e v' ha chi 
l'invoca perchè vuole che ai rispetti la rivoluzione 
da per tullo ov elia si vede sorgere. .( Mumori di- 




















tuti, i Corpi 
sti, ‘ed il Sovrano è Îl gerente. ( Amore.) 
smbra che voi di 






























vi sono le Assemblee d' azioni» 


le importanza a tali cose, 














). 1 opposizione, 0 
appuateranno 
intorno 






















ta fuori del suo grembo; ma esso è troppo do- 
cile e saggio, e la ratificherà. Del resto, si acce 



























cque all’ Imperatore. » Appena l' Imperatore fu 
dl'ciò informato, fece tosto. togliere sla” sospen- 





















nerd.) più che a libri, che si diffondono a_ milioni d' esem- cito ta che la nomina, qualunque essa non sarà | sione. 

‘i sig. Rowher ministro di Stato : Domando di par | piari nel popolo, e che attaccano tutte le basi del Cri- | Bi qu i ordarsi. gli av | fatta che dopo la discussione e il voto dell'it- | sc punto e € 
tare. (Movimento. ) stianesimolPur, di tl maniera, i distrugge in Pra | veri ata ema El bacia, che sarebbe me | dI" Sirion pi 
Il marchese di Larocheja , | cia ogni credenza è morali intorno alla somma di libertà, che s3 me- A da x EROS RI A 
ca inte ee tappe. ped proteggere dì Papa a ice | led toni rel 1 Rioroai asslgono a re: | stieri dare alla Francia, ma tutti gli animi rel | surrogare semi plltoci Peetendoco, che Jon di NOTIZIE RECENTISSIME. leoni 
chie questo è intervento quando‘ nostri stidati van- | Ng'one; nelle questioni manarehiche; ta Mo®tr delle | i € indipendenti lo souo nel riconoseere che le breil srirpriilip Saia ti Î nella Pro 
A {esp drgi venaze pa are fatituzioni moderate, ma delle istituzioni demagogi leggi, che ora reggono la stampa, concedono trop- | dinamento governativo. Il ministro di Stato ces- Venezia 1° aprile. | 7.N 

11 Belgio si costituisca domani in Repubi Or bene! tutt’ giornali di tal colore son le po all’ arbitrio, e sono troppo arbitrariamente | serebbe d'essere il ministro della parola, e i con- Bollettino politico della giornata. | legislative 
troverebbe buono d'InersERP®. o e] en in onto Noi direte. a no gi vero ehe listen | applicate. Molli di coloro che le hanno più apr eten UNU romea) Sordi {Mifizzo, 
crrDIe DODO de vecio del non intervento | ielta stampa è organizzato in guisa, che voi asete la | tamente approvate quando furo h n pwxniO. — a m 
altro tod è che uba belt fesponsaniità di tutto ciò, che sì pubblica ? Renee TS N colpe dl Sialo sese ore pertigia: | fodera la politica del Corerac aac Aria to di Torino. — 2. — 
Francamente, io nou comprendo più che un uomo | "Niente può pubblicarsi senza vostra perinissione ; È mere, In tal caso la presidenza del Corpo legi della 3. Conferenze 





politico pacli del principio di non intervento. Esso non 
è un principio; è una parola vuota di senso. In lo- 
ghiiterra, non si pensa diversamente. 











voi dunque avete la responsabilità di tutte codeste 
nio! 
lità. 

























'Date la liberta, e non avrete più responsabi- 











ni d'un regime più mite e più regolare. Essi 
cono che il Governo, dopo tredici anni d'esi 
stenza, e di potere veramente assoluto, non dee 



























lativo sarebbe affidata al sigoor Rouber. lo du- 
bito assai della esattezza di questa voce. L'Impe- 
ratore non può pensare a modificare |’ ordina- 


























ne generale nella Camera 
bilancio degli affari esteri. 
la Comm È 





deputati a Vienna si 



























È voi pretendete che lì non Intervento debba es- | Fino allora, ho il diritto di dire che non dosres serena. dal i di Lite gi 

pere i pretende chef non Interento debba 6 | pr attor il ateo Erdentemeae, 50 dovete e | Pupo Indiepersabilo nel'alo di stabiliti che gli | mento governativo oguì volta che muore uu uv na band pe 

Mr, fepaerosto d'avere Î dirito dinterves | Rero più sensibili agli asa contro l Imperatore che | rino dif nio mo d'importanza ; sarebbe lo stesso che dire es- | Vi 'ornate del 2 del Corpo 

hicct Perche durque non I’ avreste più, quando si | agli assalti contro Dio, coutro il Papa, contro la reli- | Colpo di forza, e mentre È partiti potevano 80- | cere ben rari gli uomini capaci nelle alte regio- | [eStfiativo a . — #. Proposta della Baviera del- 

tratta del Piemonte, Il quale non vive sé non per la | gione. Ma pure, tutto ciò si collega. In Inghilterra. in | cora sperare | favori della fortuna e si agita ni dello Stato. la Sassonia e dell'Assia, presentata alla Dieta di 

Hana? 10 dico ce 1 sosiro pricigio ato hon è | Prunia, ug, si permii d rca pl® #' principi, | no con violenze. Queste ragioni sono plausibili leioraali vi hanno giò annunziata la pron- | | Soressione nel'ale. Bait. = 10. Due docs gi 
Ora, non credo necessario seguir passo passo nella e ie ho suscitato quel'incidente? Per= La cscai nana Lap! ann ue Leti) ta condanna dell’ autore dei Propositi di Labieno, {| !"beratore del Messico. — 11, Ammonizioni a ire quello che s 

sua argomentazione N sig. Chaiv" Est-Auge. ‘Torno [ali sostengono in Francia tali 10. Bicando ragiona pr ir ampa SP” | il sig. Iogeard. Questo scritlore si sottrase ai giornali francesi. RIT 

Inte tto) morali. ss » lazsa si colpi della giustizia, rifugiandosi nel Belgio. Os- 4. Nella tornata del 29 marzo, il Senato ha (id fg 
So he ber ‘ventura far quella consenzione, ed ella | sostengono la consenzione del 15 settembre: ma essi | appagato di non permettere da tre anni che pub- PI È pera si errate pLitianirne] ab to il presti 

si fece senza il Papa. Quest' è gia trista cosa; poichè RO lire. cene toi: la intendono come gl I | bileasioni, le quali cattolici e conservato! Hib. | serviamo di, passaggio ch'egli era uno de' più bei | SPPT. vato tutti gli articoli e l'intera legge col ferrovie do 


si dispone così del patrimonio di S. Pietro, € per dir 












irenze è una tappa, Roma è 








lì | bono combattere, ed ha tollerato negli uni ciò che 





prodotti dell’ Università, e professore nella mede- 








matri. 





pio civile. Allo scrutinio segreto i voti 

















con del l'avviso eno si n ti n 
Stati ln ql ric ce | pat ll Monde esito coli | “ich io a cal lo ib | sl marino cile condo ua corrispondente | et 
nateriale è accompagriata da una forza morale così questa mattina per la laccia d'aver pubblicato | | rid Lor zioni degli 
Rea Hiua notizia nell ille dicnse, dela dal [ic Senta Gala Rea electa Levaco se quell 9 tore, se no 
Papa al nostro ambasciatore sig. di Sartiges. Ora che membro dell’insegnamento libero e religio- non vennero a Torino , altri partiro- Neige 
quinte false nolizie di ben meggiore importanza so avesse scritta una diatriba tanto odiosa ? no; ed altri credevano che si sarebbe votato so- dei bioch'e 
an Roe | oe tono slale sparse dall’ Opinion Nationale, dal 1 Propositi di Labieno cadevano tanto diretta- | lamente nella tornata del 30; ma i senatori mi- estrazione è 
No oe fore o ber gl ltallani. le forse mora- | Journal des Débats e dal Siécle, ecc., senza che mente sotto i colpi della legge, che nessuno imprese | Nisteriali s'erano accordati tra loro, fecero tron- Dogane è 
gialo a tl logomachia ; per gl alan, le forze mora: | Journal dee Djbats a dall Stelo, eee. senza dhe | a difenderti, e È sulore è stato abbandonato dal | care, ione, per prevenire il rilorno di dei 
DICOIST liana doo lies si Campeggio è Ma | S9P: cigno perla Dicesi Inteco che i Soglia fa: | Seal in Ie aan na È dala Baoc 

















pontiticia. Egli s'imy 
€ d'altra parte, sa 














to ammonito per un articolo, în cui giudicava 
con qualehe vivacità un discorso profferito in Se- 
pato da un oratore caro al Governo. L''avveri 





















re qualche strepito in punto al processo intenta- 
to al sig. Maurizio Joly, giovane avrocato, no- 
ssimo in pelazzo. Esso è accusato d'aver fatto 








certo per altro che, se anche fosse stata differita, 
la legge sarebbe stata vinta egualmente. A pro: 
posito del voto del Senato, la Nazione diceva 























Dire perte va, di Des Ra eremo DISere ro fre ' ° iutrodurre ‘in Francia diversi esemplari d'uno | PO dal 26 marzo: + Noi ‘abbiumo È degli Sui 
contento; ma sug’ inereel morali non + ha Manta |, N00,s3.cto è Roma dopo la partenza de France: | Mento ba denunziato quell urico eco Ha Petr | sritto ostile al Governo, e pubblicato nel Bel. | mento che questo voto. sarà favoterole. volò eitagg 
persona del Santo Paùre. Egli ha i dovere di man a rivoluzione & Roma dopo la partenza, de FANTA” | diconto inesatto e di mala fede. Quanti articoli, | sio, e del quale dicesi lui ‘essere l'autore. Da | del matrimonio civile sarà il pri asso, che derni, qua 
Sto (approvastoe se parecchi anch). ”| tone una cita di 100/000 anime con 5 in 600 ammu- | pubblicati su medesima discussione dei | porie sus, egii pretende costrin upogralo | farà l'Italia nella vera via, che dee condurre all poggio 
Sio 0 ono dt iramontno;, ma ha | GAM oi ae tnt ult parare di 1 fogli ufficiosi o protetti, avrebbero potuto essere | '°consegaattii ba opuscolo di Sua llluee Sulla | scioglimento della questione Capistii da por tut 
un priocpiò, che bisogna ear da ambeiue le PAM | LO" esterne una parte molto importante meli iti per la stessa ragione: Eppure nessuno lO | Storia di Giulio Cesare, che il detto colla | besser vinta all'in lle itazioni socia Hi 
ii e ha cadete ln una poliic, ‘lla quale | fima nostra rivoluzione. Fgli m' fermò, ed offer: fu. Potrei citarvi molli fatti identici; ma debbo | stampato, ma ch'egli nun vuol proce gens politich pe retrtis eTPig neri ar fede 
non mi collegherò mai. Hama emelo, che, nel 1848, non c'erano a Parigi più | riconoscere che questo contegno non ha nulla d' | do pato, ta ch'egli nua suol pubblictre tamen: | Poliobe è civili, dalle ori della Mbortà, deli tratt 
Too, Genre hose parlava poc' anzi de' di- | 4 6/0 membri delle Socieia secrete' E per opera di | illegale, e che anzi si fonda nella legge. Infatti, . Il sig. Picard, deputato ne, del progresso e non dalle armi materi Testi a 




















di Parigi e confratello del sig. Joly, come avvo- 






Indipendeutemente da questa suprema. ragione 








spacci diplomatici, ed il sig. Chaix-d' Est-Ange gli ri- pochi uomini il Governo della Francia esser asa i leri: “ 

Spinea cho Dsmiava vr fui pel delirio | caga N el vogno d'anar cercare et” | pieni Tolri sl'Ammintrzioe sensa suora sto 8 Propoe di porre umane al Corpo le: Polia; !4 "lora ge mitirimonto è colata di tina 
ni fu ? n 3 ivo f i il i i ia reli l 

te dagli ambasciatori è da minitrà piemonteti, | PI SC0c dec la madre delle cospirazioni ? Non è la | Chi le piace, senza dover, rendere conto delle re- Finta bit aa Proasione o. Egli proliierà | [rfendenza ita ie Slo e nn [ren 





lomazia, che senso volete che diamo 
ni? 
È’ oratore legge parecchi passi del dispaccio del 


dispacci ita- 



































terra, ove Vitellio, Caligola, Galba, ed altri ribaldi co- 
ronali | erano a volta a volta levati in sullo scudo ? | de 
Scartabellava ieri Tacito . e rileggeva questo passo: 




















ni epigrammi contro la Storia di Giulio Cesare. 
Si prepara una nuora edizione di queste libro 




















pongono, non solo l’ organamento politico del Re- 
gno, ma eziandio quello di tutti i moderni popoli 












































sig. Nigra al sig. Visconti-Venosta, in data del 15 set- | Susceperunt duo manipulares, tranaferre imperium et r n È Il volume si venderà 5 franchi. L' liberali. » Queste parole manifestano tutta la tatti- 
si; ie Luco] Set ur " mente essa ha il diritto di soppressione, a patto a io no tul 1 rimase da | 
SEE to gi Rat i 4 1 | Tesi” cte g-pse è dl Gb, sl |a 28 det pere ici e aione [i pico quarta deci noch volume è | © Atl dala plz LR 
Mat ci ee i intere, è ella acconcia 2 | Italia © la madre delle cospirazioni, e se gl' Italiani l' | ministeriale. Non si può sdunque contestarne il rata a 28 mila esemplari. 2. Alcuni giornali avevano asserito che il da 20 fra 
manera dimenticato. ig. id Catone "Avrebbe ‘lor | diritto. La legge le ite d'avere due pesi e EA (ELI) Le Go Elleni fosse stato costretto ad abbando- ‘19 vente | 
icordato, egli ch' erà in relazione con tutte le Società | due misure; ma si tratta di sapere se una tal MANI are Atene, e a ritirarsi a Corfù, ma il fatto non lo sconto, 
secrete dî Ialia, e son molte! ia a i era vero. Per altro, potrebbe diveni Le 
pride cramente che il Pi legge, una legge d'opportunità, può a lungo so-| REGNO DI ratsstt. — Berlino 28 marso. È ro, po ivenir tale, se in fps 
on iimagiale sicuramente che Papa are | MER vere a noceio, che l'inno fata nate: | Nellodierna seduta della Camera dei dept: | soste ir saette #000_ nelle condizioni è Srilne 
genza grane fun ele earante date Co" ram | fe. Molti depulati deitiimi al Gorerno imperia. | tt, seguì la discusione della proposta Michaels | cola Grecia è setbrre fa Salt Rondente. a Pi I 
Macine Bea i oa sarà nè insultato nè oltrag- | le sono d'altra pinione, e perciò chiedono che la | tendente a sosper pg si cola Grecia è sempre in balia delle stesse passio- gati del n 
pa PGE n he 1 Papa lscirtbe | samp, invece di dipendere ancore dall'Ammini- | nl (errore sinchè venga re dd LET | agora ie eso ie Sl pei ve BI Lt 
Rome prima’ che le nostre truppe ne fossero uscite , | strazione, sia finalmeote sottomessa ai Tribunali. | legge sul. bilancio dello Stato. Ù a @__liberarsi metile 
Li conven È, Roma. prima chine pelché nea bisogna ehe la mae: | Si crede che l'emendamento, ch' essi Climercho osssrtà conte fi dep. Ent eta | Caio rrerec, che serebibo ‘fallcanimo di dere i 
nostra condizione è imbarazzante ed imbarazzata. Lo | stà del Santo Padre sia insultata, da sciagurati » ebe | questo fine, riunirà circa ottanta voti, risultato che | rentigie non " gua- | l'addio alla Grecia. Poco dopo l'andata del con- 
Fino, e 00 ut, © più-d hianue ore, ehe | [aalesbbero Homa per stender ‘tnt deli pro | sarebbe impoiane in una Camere, in cui quasi | se. Per doni rEone aneizi, ma cagionano spe: | sigliere danese, si darebbe commiato anche al Re i 
uscire. L rimento. h n i coll ” a+ prestiti, questi iorgic si lc 
6 na potesse USCITE. mezzo migliore? No. Non al | ‘Preto quale Potenza andrebb' eg a cercare un | tuti i membri sono stati eletti coll'opera dell' | po eliminati. coll approvazione dell nina | Giorgio, e ai proclatanrabbe le Repabblico, Nole i 
adoperò bastante schiettezza: bisognava dire alla rivo- | rifugio? Presso l Austria? Nol credo. Presso la Spa- | Amministrazione: 3 Bender; egli, il ministro del commercio, h r farebbero sollevare la Tessaglia, ° 
fdopoe: La Francia vi proibisce d'andar cola; quando | gna ? Nol credo. Egli andrebbe a chiedere all'Inghilter- L'emendamento, relativo al Messico, olterrà | convinzione che seguirà un accordo. e prega di ' Epiro, la Macedonia, le costiere dell'Asia, e si 
andrete, ci troverete in armi per combatteri. fa la protezione, che gli avrebbero rifiutata il Cattoli- | anch'esso un certo numero di voti nelle file della | rifiutare la b ‘cordo; e prega di | dichiarerebbe la guerra al Sultano, Di questi s0- dall'csa 
Se si avesse tenulo ua U pa o, paci 1 pri | ciemo e, li glio primogenito dell Chies ( Rumori.) | maggioranza. Gli ultimi atti del Governo mensi- | sa equi proposta, giacchè Menti jone £ es-. gni si pascono i cervelli intorno all' Acropoli, € i 
‘appa consenzi Ecco ciò, ch'io temo; simile fallo accadesse, € rifai si- | sa equivarebbe alle n mu 
iù mo iaio. € bench" io rispiaga con ill le | ne scaturirebbero grandi sventure, cano hanso disguslato molli cattolici in Frencia; | fiuto della legge, conchiuse ll minisito ; sta "in © Comte sn ii ce gl povero prat 


Hie forze il nuovo dogma de' fatti compluti. ‘Sono ttundici &nni, che l' Imperatore protegge e | e alcuni deputati governamentali, affezionati agl’ | vostra mano, ma ricusarne la discussione non PE ingr + grolga gli clamenti di prosperità 
Ù abbonda. recare in al 





Essendo 
o nomina- 
n con 178 
mburgo fu 
bi articoli, 
FF. di V.} 


ira che in 
i di Ber- 
Je di con- 
retti prus- 
no ancora 
darebbe il 
Ducati alla 








io Impero, 
le abbia ii 
pe nelle 0- 
to di lui, 
aumenterà 
repo d'un 
to dal te- 


lun si com- 
i fanteria, 
artiglieria, 
del corpo 
ico porterà 
tore Fran- 
lo dell'Im- 
il Re Leo- 
o. Gli altri 


unita au- 











Ne saranno 
Ilo Duran, 
6 un audi 


lm pò 


le in data 
re la rior- 
abbandonò 
a Veracruz 


ale i volon- 

po le ulti- 

lo di Maza- 
occiden- 

to. 

iniere d'ar- 





cacichi del- 


ultima» 
liva sentenza 
linato dispia- 
peratore. fu 
la sospen- 


aprile. 


reta sul ma- 
| 2. illusioni 
pre a Stoccar- 
Svizzera e lo 
nella Camera 
li affari esteri. 
[l'inchiesta aue 
ti presa nel 
del Corpo 
aviera dele 















9, L'ine 
ho decreti dell’ 
onizioni a tre 


altri partiro- 
be votato so- 
senatori mi- 
fecero tron- 
i ritorno dei 
be luogo. E 
lata differita, 


vole. Il voto 
0 passo, che 
‘condurre allo 
3 Roma deb- 
sociali, 
libertà , della 
mi materia! 


ico del Uri 
oderni popoli 
Butta la tatti 


ito che il 
ad abbando- 
il fatto non 

ir tale, se i 
condizioni & 
enze. La pie- 
stesse passio» 
I partito rivo- 

liberarsi dal 





Di q 
‘ali’ Acropoli, © 








‘inde idea, © proclamare Bisanzio capita 
finpero d'Oriente, eppure in Grecia non 
Infera potute costruire dieci leghe di strada car- 
tiubilo! I Greci colle loro agitazioni perpetue, 
Toiranno 8 cadere sotto la protezione delle tre 
TMindi Potenze garanti, e allora co 10 
Franta sia la loro distanza da Costantinopo 

3, A Stoccarda hanno avuto luogo confe- 
renze diplomatiche relativamente ad un trattato 
Si commercio tra la Svizzera e lo Zollverein. 
(Quelle conferenze sono state aggiornate al 4 di 
Sile, e i tre plenipotenziarii svizzeri si. sono 
Mali a Berna per riferire verbalmente al Con 
figlio federale lo stato de' negoziati. Dalle dichia- 
tiioni de' plenipolenziarii si desume, che le pre- 
tensioni sono molte dalle due parti, e che tut- 
to fa presagire che le trattative saranno lun- 
the e difficili. Per altro, la lunghezza de' negoziati 
Son recherà nessun pericolo, essendo sinora iguo- 
{o a quale data precisa i trallati commerciali 
franco-prussiano e franco-svizzero entreranno i 

è molto parlato che sarebbero attuati 
ma sinora nulla di certo. 











































prudenza nel trattare 
che hanno relazione 
questione dei Ducati, 





8 E. il Mi 
ta il suo modo di vedere il giorno 6 di aprile a 
Francoforte ; che, in forza del suo condominio 
dei Ducati, l' Austria è in grado d' impedire una 
soluzione a lei svantaggiosa , e di tutelare le le- 
gilime esigenze della Confederazione germani 
“he è quasi certo uno scioglimento della questio- 
Ne, che non melta in pericolo l'alleanza colla 
Prussia, alleanza che sinora ha impedita nell’ al 
fare dei Ducati ogni estranea ingerenza. Quanto 
al trattato di pace colla Danimarca, il ministro 
ricusò di presentarlo alla Camera. Quanto all’ I- 
talia, il ministro ha accennato al contegno 08 le, 
che nel nuovo Stato si manifesta continuamente 
verso l' Austria. Chiusa la discussione, la Camera 
adottò le cifre del bilancio quali furono ammes- 
se dalla Giunta. Non lascieremo di riprodurre 
nella Gazzetta il discorso di S. E. il Ministro de- 
gli affari estei 

5. L'Abendpost di Vienna pubblica una co- 
municazione relativa all'incarico della Commis 
sione d' inchiesta anglo-austriaca, come scopo 
tuabile de' suoi lavori. Vi è stabilito per massima 
che l' Austria, strettamente congiunta all' esisten- 
Pa ale ‘ed economica dell’ Alemagna, non 
potrà mai contrarre impegni di nessuna maniera, 
che possano recar danno alla sua posizione na- 
zionale e definita dai trattati rispetto agli Stati 
germanici, o alle sue intime relazioni future con 
essi. D'altra parte si farà ogni possibile : per e- 
stendere ed assicurare le relazioni col mercato 
commerciale dell'Inghilterra, per profittare della 
fatta za della prima nazione industriale del 
mondo; e per prepai iprocità feconda 
di prosperi risultati per l' Austria. Si esaminerà 
quali sieno le condizioni esistenti dell’ esportazi 
ne dei prodotti in traffico reciproco tra l' Austria 
e l'Inghilterra, e quali le domande e le conces- 
sioni, che saranno fatte per favorire tale recipro- 
canza. Le modificazioni della tariffa non entre- 
ranno in vigore che quando saranno giustificate 
da controprestazioni determinate nel traffico col- 
l'Inghilterra e colle sue dipendenze fuori d’ Eu- 
ropa. Finalmente, l'inchiesta tratterà dei punti es- 
se del diritto commerciale , sulla scambic- 
vole protezione dei campioni e delle marche di 
fubbrica, della proprietà letteraria, sul diritto di 
procedere internazionale , @ sulle questioni affe- 
renti. È 

6. Una corrispondenza del Fremdenblatt nar- 
ra che una banda di briganti, armata di tutto 
punto e composta di dodici. individui, parte di- 
sertori piemontesi e parte emigrati veneti, ch' era- 
no ripatriati pentiti, è caduta tutta in mano del- 
la forza austriaca nei dintorni di San Benedetto, 































































































legislativo, continuò la di 
indirizzo, e fu chiusa dopo i 



































GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venetia 1° oprie. 


Alle Borse noa si domanda ora più, come ad un 
tempo, ciò che abbiasi a vendere, ma ten pi tosto 
quello che si debba acquistare A Parigi, la rend 

3 per, viece ind cati quil valore favorito, S"qui- 
tà poi la rendita italiana, ma qua do venga ass.n- 
to il prestito che si prip.se. Anche le Azioni di 
ferrovie dovranno servire a capit-I zzare, ed il me- 
viment> nei. prezzi delle cbbligazioni, aproggerà il 
rialzo. Le Azioni, a quella Borsa, delle ferrovie e- 
sterne caddero in obblio assoluto, e tepure le A- 
zioni degli St:bilimenti di credito, andranno in fi- 
vote, se non segnino progr sso mil: loro rendite. Il 
prestito tunis no gude, al momento, la predilezione 
dei uochiesi, offrendo l'intesesse del 12 per °/, con 
estrazione ogni semestre, e garanzia sui. prodotti Celle 
Dogane e degli oliveti. Reyge il messicano ognora 
da 544, a 52. Questo è quanto presenta quella 
Iibrsa, con una prospettiva di 645 milioni incass ti 
dulla Bauca, è in attesa vicina del ribisso della tas- 
sa di sconto, forse a 3 per %/» tanto a Parigi che 
a Londra, LA paco di per tuito, ed anche in Amp- 
tica, si crede prossima assai fra il Nord ed il Sud 




















chiuder: 












degli Stati Unvi. Tutto questo serve di grande in- 
toraggiamento al rialzo dei valori. Sta ora a ve- 
deri, quando succedì il momento fortun.to; a cò 
prnsa' la sec.lazione; intinto tutti i valori vengono 
da por tutto assai Rene tenuti. 

À Vienna, si partecipa al buon umore delle altre 
Noro, ma com maggiore decisione , specialmente in 
quella valuta, che veggiamo assi prossimi a 
sistemazione tale, che solitamente costituisca l'au- 
i valori; ciò che potrà conseguirsi 

































rimase da 65 a 63 com pochi ‘ipplcant. Le va- 
lute d'ero rimasero intorno a 4 %/y di disggio; il 
da 20 franchi, da for. di; più ricerca» 







to venne l'argento, massime îì tal. ‘imp. lavariato 
lo sconto, e ricercata molto la carta primaria. leri 

poco più offerte; il tle- 
Vienna , confermava nela 
















commercio , per I° 








’ | tati Kolb-Bernard, Havrii 


Pi 
tissimi insorti furono fucilati, un villaggio di- 





giio proc dono alacremente, 





chi 500,000. per ogni mese di ritardo, oppure di 
fr. 500,000 di premio, per egni mese di ent cipa- 
zione. ll sig. di Lesseps pres nterà rapp rto sui la 
vori, sulla. prospe' 


quasto 1 comporta, un dp, ch l più rist, 400 col contre, 


ta tutto, non ricorda gh È 

quin in commercio. Le sardelle vengono s0.t - 

note nelle bacne qualità; quelle piccole d'Istria si 
16. 






qual 
di Olanda, che 
mantenere su prezzi di fior. 20 a { 20 ‘/, 
napol. | caffè manteone:o la più viva domanda nelle 
qualità bucne veramente, 
lità secondarie di Brasile, Bahia inferiori, vengono | trami. 
neglette anche più. 
Generi diversi. La conapa 





A e Glais-Bizoin, 
nella lornata del 30 Giulio Favre sviluppò il 1 
emendamento proposto dalla opposizione. 

8. Il giorao 27 marzo è stata presentata all’ 
Assemb'ea federale di Francoforte la seguente 
proposta della Baviera, della Sassonia e dell' &s- 
sia: « L'Assemblea federale esprime con fiducia 
la speranza che le grandi Potenze germaniche 
consegneranno nel più breve tempo possibile l' 
Olstein al Principe d' Augustemburgo, per essere 
da lui governato in modo iudipendente, e faran- 
no conoscere alla Confederazione gli accordi che 
sono stati presi riguardo ai Ducati di Lavembur- | + 
go e dello Schleswig. » Questa 
tata il 6 aprile; così ha deciso con 9 voti contro 6 
la Dieta di Francoforte. Si crede che la Prussia 
abbia contestata la competenza della Dieta în que- 
sto affare. i 

A Siout, nell'alto Egitto, è scoppiata una 














laderrezione dei Poliahs sui lerritorii del Vicerò | vil indiriezo. — Dose | 











sarà vo- | compersa nel Circondario di Monteleone, fu scon- 





i | ste da Davis. 








Metalliche al 5 
nale naz. sl 
4 reslito 156 
legislativo. — Seguito della discussione | | sii della 


As. dell'istit. di 


si avanza verso Goldsborough. 
junse a Whitehouse. Il Con 
ti accettò tutte le disposizioni 


che Davis intende rinunziare alla lotta. 


( Correspondenz-Bureau. ) 





Corso degli effetti è dei cambi 
ALL'I R. PUBBLICA BORSA DI VIKNRI 
erearti. 


Nuova Forck 22 marzo. — Sherman | fra i quaranta ed i quarantun grado del centigr. 


È idan | ed i polsi danno 430 pulsazioni; notansi uu 
sro) grande abbittimento e disordine delle azioni ner- 

- vee, ma lo stato delle facoltà oral norma. 

" FOPO- | le; le membra e la testa spesso . La re 
Il New Fork Herald assicura | gione ipocondrica sinistra è pur dolente assai, e 

l'esame mercè la palpozione e la percussione 

mostra come la milza sia immensamente aumen- 
| tata di volume. La pelle è colorata in giallo, 
pure del fe- 












del 30 mirzo del 34 marzo 











giorni, nel quale il malato ritorna quasi perfet- 
p.% 70 95 |tamenie nello stato normale. In seguito poi si 
5I 20 |manifesta un nuovo accesso, come il precedente, 


20 ma con abbattimento più grande ancora, che con- 
—  |tinua esso pure per sette giorni, terminando co- 





il primo accesso mereè abbondante traspira- 








a cagione, delle Sccsssive. Resi furono | Harrincenri e Gleisgiagi |a fieguszione for prata zione. Qualche volta surgo un lerso accesso, o- 
soccorsi dei beduini delle adiscenze, sì che il DU | Madrid 29. — L'Epoca aferma che il mi- | Londra. 116/50 | po wn'neovo talorvelio & Gitri vee giorni, Av 
mero degl’ insorti si calcolava a quasi 3000 uo- etnia DI Al a e dimieioni. ‘| argeoto 11030 |vi sete intensa, ed anoressia la piu completa. T 
mini armati. Le truppe mandate a combattere |' | ri"© della guerra TESS) | etthie i 8 30,,, [malati in seguito cadono nella più grande pro- 
insurrezione l'hanno soffocata nel sangue. Il capo PER ia, sora Gast 1 | strazione. 

Omar el Nassari, che la guidava; fu ucciso, mol- irigi 30 marzo. (Corsi di sera per telegrafo La mortalità è dell’otto per cento : e co- 


strutto; ma gl'insorti uccisero anch'essi un mu- 
dir, e depredarono alcune carovane cariche di 
zucchero. appartenente al Vicerè. 

10. S. M. l' Imperatore del Messico ha promul- 
gato a Messico il 28 febbraio un decreto, nel quale 
è stabilito: che l'Impero protegge la religione 
cattolica, apostolica, romana, come la religione | 8! 4 
dello Stato ; che una leale e perfetta tolleranza 
sarà accordata a tutte le credenze, che non sono 
contrarie alla morale, alla civilta, od ai buoni 
costumi; che sarà necessaria l' autorizzazione 
preventiva del Governo per lo stabilimento delle 
ceremonie di un culto pubblico qualunque; che 
i regolamenti di polizia, relativi alle cerimonie | del 
pubbliche del culto religioso, saranno pubblicate 
secondo le esigenze de' tempi ; che il Consiglio 
di Stato pigliera conoscenza di tutti gli abusi, 
che potrebbero essere commessi dalle Autorità 
contro l'esercizio del culto pubblico o contro la 
ibertà guareotita dalla legge a' suoi ministri. Il 
decreto ha lu data del 26 febbraio, ed © 
da un altro deereto imperiale sulla secoli 




















giorno, e che da facoltà al Consiglio di Stato 
rivedere tutte le operazioni relative alla vendita 
ed alla nazionaliszazione de' beni del clero. Per 
a questa revisione, è siala creata una 
compiuta Amministrazione finnziaria. 

44. Il Monde, l' Union de l' Ouest, eil Faro 
della Loire hanno ricevuto un avvertimento cia- 
scuno per avere parlato d'una supposta udienza, 
accordata da S. S. Pio IX all’ ambasciatore fran- 
cese sig. di Sarliges, e sparso per conseguenza 

izie false colla intenzione di turbare le men- 
ti del pubblico. (1) 














Leggesi nell' Osservatore Triestino : « Secon- 
do parecchi giornali d' Atene, corre voce che il 
giorno 6 aprile ( anniversari i 
dipendenza ellenica ) il Re di Grecia abbraecerà 
la religione greca. » 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 30 marzo. 














quel 
tare questioni di po 
ma discrezi 
terreno dei fatti. 
fine si è raggiunto mercò la politica, se- 
guita fino ad ora dal presente Gabinetto. » — 
Relativomente alla questione dei Ducati, il Mini 
stro disse L'Austria avrà occasione di mani- 
festare il suo modo di vedere in proposito alla 
seduta del 4 aprile della Dieta federale in Fran 
coforte, Mereè , condiviso colla Prussia, 
dei Ducati, si trova l' Austria in condizione di 
impedire un qualsiasi scioglimento per essa sf 
vorevole della questione, di preservare e tutelare | resto 
| i della "Germani lu- | due 











fieri 






















siro ormai 
che si obbliga fino il Luvoro ca quegli | più sostenuta nella opinione 
0 "lugo 4008, cola pet di Cxn- le protse più ine di 











i timori per 


gare a Tre 60, e gli in 
Nulla egli sp 

farti #0 

e. di 











lo obbliate, coa 





none su quanto preentaco 





oni, e che pochissimi rimangano di que- 11 30 marzo. Arrivati 








mata, avemmo uno da Corfò, atteso | (6 Fei 
Palo asa iti afosa nane | el ro E GL IC 
220 cogli sconti 16 a 17; 


a fior. 28, e Ragusi, da flo- 





tè, 2 col candele, 3 col 


ragl'e, 16 col. minio, 2 col. 
20 
Trace. a 3. Bachmano. 


- Spediti 








tfa-corso mezzo seco- ! conterie per Li 





terno, di tonn. 49, pate. 
dica ancora dei coloniali, dei ' no ed altri oggetti div. 





e or 80 CSO 1 ia e cr decade 





perchè mancano; le qua- | 41, pate. Bartoli 


Per Milnà, 











40 3/,; portafoglio, 23 ? 
ticolari, 9 */,; anticipazioni, 2‘ 
dei biglietti, ‘5 5/5, — Corpo legivlativo. — Gi 
lio Favre sviluppò il primo emendamento pro- 
posto dall’ opposizione. 


€ Niagara, avendo tentato d' uscire dal porto per 
inseguire la nave separalista Stonerca! prima del 
termine prefisso dalle Autorità portoghesi, il forte 
Belen tirò cannonate sopra di loro, 
Niagara, uccidendo un marinaio. | legni fe- 
derali hanno gettato nuovamente l' Aucora. 


d'oggi, approvò ad unanimità il trattato concer- 
nente la Lega doganale, e manifestò, con 54 voti 
cogtro eg i suo Tgr pel mu 
mento di ll in di 

deu le Beni della Chiesa, in deta dello stesso | settasione del trattato commerciate franco-prus- 


della Gassetta Uffiziale di Venezia. 


accettò la dimissione de’ ministri , salvo 


discussione sulla contingibile residenza del | 
Papa prima della scadenza del termine sla 
bilito 


terra sarebbe un 


nero fatte arcora, e 'a roba buona regge, sempre 


vano il loro posto, snimate a qualche ricerei di 
Milano, ma era il grande pensiero è la v mente 
ta stagione si mostra in ritardo, mo, fra. pochi di, 
ra offrta dalla inutigarar one | s-guirà il cambamento, e con questo, le speranze e | torn 
prossima de gran Canale, e speciulmente sui mezzi 
di utlizcare ii commercio jel trasporto di vaggia= 
reauzie , è regolare immedia'amente il ser 
fatteli internamente nela lea stessa. Ci 
fuemo sl ecit. di avve tire quanto al commercio no- 
giro potese interessare in que.to 2 gemento. 
Granaglie. In granaglie, non offre il nostro mer- 
cat: a'cana importanza, mancando affitto la speev= 
lazione ; il consumo continua all'interno le sue prov- 
ste, e paga le qualità primarie dei frumenti e fru- 
frument.m: ben anco con piccolo aumeuto dei prez- 
zi. Le avone e le segale tono 
pochissimi esiti ancora nel seme di limo, che di Pu- 
ia, reggesi sui fravchi 28, ma il ribisso negli oli 
di lino toglesi, paral:aza le ricerche della fabbrica- 
zione, alm no pei momento. Nulla di rilievo ebbesi 
a notare nel rio, che mintiee gli stessi prezzi, e 
nessun avanzamento, qu ntunque tanto 
snentati i 
ati invenduti 


l’impo tante rcol 
cotore hanno tutor: un esito sodisfaceni 
dosi ai ribassi ed alle aporeni 





rie, che appena trovereb- 
anto ne cono 
Fuse va ad impressionare on 


pra PORTATA. 


nell William, con 10 col. birra 
415 col. caff, 2 col. icdaco, 6 col manifatt. di filo 
e cotone, 9 col. effetti di vest. e chi 


‘e 
col. soda, 320 col. bande stagnate,, all'ordine, 


iti: 
Per Malta, Gibilterra e Live 
Stromboli, di tonn. 594, ef). 


cas mobilie usate, { pic. camp 
Per Spalato e Milnà, pielego anstr. Nodo Fra- | Obbig. metall. 5 p.%, 
+ mattoni di terra cotta, 4 col. merci div, 3 col. gra- | Conv. Vigletti del Te 


sero riaforzo negli ruecheri pesti | Per Fiume, pielego austr. Regalo, di tonn. 72, 
patr. Duncorich G., con 409 sae. farina bian. 300 


Per Rovigno, pielego sustr. S. Lucie , di tone. 
A, con 58 col. riso, f can te 


piego suste. Maeziose Paolo, di | Corso melo delle Banconote . » 91 75 
inalterata: | ton. 36, pair. Peruzzovich A, con 2500 pietre ln 


Banca. — Aumento del numerario, milioni 
Tesoro, 37 ; conti par- 
diminuzione 





Rendita 3 






Londra. — La Banca ha ribassato lo sconto 

Po (FF. SS.) 
Parigi 30 marzo. 

Lisbona 29, — Le navi federati Sacramento 


marzo: 





pi la poppa 


dopopranzo in 





(FE. 
Stutigari 28 marzo 
La Camera dei deputati, nella sua seduta 








rinnova» 
inalterata ac- 





(FE. di V.) 





Ta 8, alle ore 3 
DISPACCI TELEGRAFICI di 





Fica" 1. aprile. sitare le vie. L' 
(Spedito il 1°, ore 8 min. 30 antimerid.) 
(Ricevuto il 4, ore 9 min. 23 ant.) 


tre nei crocicel 


ant. incoi 
| uraga: 
i risposta a Kai- | legrafo, ece., e 
istro di Stato, cav. di | infortuni, in 
‘hiarò che il programma inal- | vento. » 

finazione del- 











( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 4.° aprile. La Nazio 
(Spedito i Le ore 41 inia. 20 antimerid. tolti da un 


(Ricevuto i 1* ore 12. min. 45 pom } 


Copenaghen 31 marzo. — Il Re non | siale: 








di S. 





la del ministro della giustizia, Hetzen. 


la città, 








intempestiva. Il Governo inglese stima il Fa-| te di natura malig i 
,verebbe volen- | pisano i medici russi, la febbre ch'è stata os- 


rsonalmente, e il 
; ma la residenza del Papa în Inghil- 
ronismo politico. el 


serata per la 
e che fu deno 
perchè ha i 














anni fa. » 


Borsa di Parigi 


Strade ferrate austriache 








FATTI DIVERSI. 


uovo interrotte, e i tret 
a causa dell'intensità del 


linea d'Oderberg. Così pure la ferrovia Vienna- 
Pest e quella di Presburgo-Marchegg sono coperte 
da masse di neve; per cui abbisognarono i tre- 
ni di due locomotive e d' uno spazzaneve. Il treno 
di Praga giunse pere 
tardo, quello di Oderberg con tre ore, e quello 
di Pest con tre e mezzo; e così pure tutti gli 
altri treni giuusero più o meno in ritardo. A 
Vienna, il torbine di neve fu fortissimo nel giorno 


nne talmente forte, che il pubblico, reduce 
dal teatro, corse spesso gr: 


nel mezzo delle 


spazzata dal turbinio di vento, il ghiaccio ren- 
i ritorna S. M. l'Imperatrice ; è | deva molto pericoloso il passaggio. Verso le 10 
atteso S. A. I. l'Arciduca Stefano. — Nel- 
la Camera de' deputati, in risposi 
serafeld, il si 
Schmerling, 

terabile del Governo è la sul 
le leggi ungariche allo Statuto di febbraio. 











Nuova epidemia a Pietroburgo. 





Galigo, direttore del giornale medico L’ Impar- 
istinto nostro amico, dottor Tillner, 


. | Russia, il quale è giuato a questi giorni da l'ie- 

Londra 31 marzo. — Alla Camera dei | troburgo, abbiamo 

comuni, lord Palmerston, rispondendo ad 

uo interpellanza di Neydegate, disse: « La | ila Fila e nt 
ie malattia nou è nè una febbre ini 


| guagli sulla malattia , 


dI l- | mittente, nè una continua, nè una semplice feb- 
Ila convenzione del 45 settembre, è | bre tifoidea quanto alla forma, ma è certamen- 


si termissioni lunghissime e prolunga 
o, Malta era stata già offerta al Papa |ti accessi. Questa febbre, comincia con brividi, ai 
quali tien dietro un calore notevolissimo, cioè 





del 31 marzo. loro, che si perdono per tal malattia, fu notato 











PU.» + + « « 6745 |che muoiono nel secondo accesso, specialmente 
i aT- per una specie di pacalisi generale ; e per grave 

re. . . . . 850 — |disordine dei centri nervosi, con vera decompo- 

di Londra del 31 marzo. sizione del sangue ed un' ipertrofia enorme della 
ici ga za, cioè un notevole ingrossamento di questo 





viscere. Il fegato pure si è trovato un poco’ au- 
mentato di volume ; gl'intestini invece, 0 sono- 
si trovati sani, o appena congestionati. 

« Nessuna cura è stata finora caj 
breviare la durata degli accessi febbrili. 1 sali di 
chinina dati in piccole ed in grandi dosi sono 
stati inefficaci a vincere gli accessi, che caratte- 
rizzano questa infermità. Nel secondo,accesso, 
nel quale si ha maggiore prostrazione di forze, 
sono stali amministrati gli eccitanti più forti 
musehio, alcolici, etere, canfora, ee. ; ma 
essi pure con pochissimo, o nessun risultato. 

« Le principali cause, che si assegnano a 
questa malattia, sono l'essersi recata u 
sa e straord di ope 
burgo, ti, dalle campagne vi 
ciftà più lontane pur anco: si dice che in que- 
st'anno vi siano a Pietroburgo oltre 43,000 ope- 
rai di più del numero ordinario. La conseguen- 
za di ciò è che non trovano lavoro, e che sono 
obbligati ad abitare locali malsani e a nutrirsi 
di pane nero, che contiene, quest'anno, molto 
ala cornuta di quello che contenesse or- 
dinariamente negli anni scorsi. 

analisi 
pane contiene l'uno per cento di segala cornuta 
nella farina, con la quale viene confezionato. Co- 
sì ogni operaio, nutrendosi di tal pane, è calco- 
lato che mangia 100 grani di segale cornuta o- 
gui giorno. Inoltre, non uccidendosi altrimenti 
le vacche, i manzi ed altri animali da macello 
a Pietroburgo, ma a Mosca, d'onde si mandano 
le carni preparate, accade che le teste, le zampe, 
i piedi e gl'interiori di animali, di c 
nutrivano abitualmente ì poveri, non si trovano 
più a loro disposizione a_ Pietroburgo ; e quindi 
manca loro un alimeoto assai recostituente, di 
cui facevano molto uso, vista la mitezza del prez- 
20. Quindi è che i poveri di Pietroburgo sono 
costretti adesso di nutrirsi quasi esclusivamente 
di questo pane, che contiene sostanze tanto no- 
ive, le quali possono in parte coutribuire a 
produrre la malattia in discorso, 
« La mortalità ed il numero degl’ infermi , 
mentando tutti i giorni, hatno preoccupato tal 











e adab- 












Vienna, in data del 30 
ioni sulle ferrovie sono di 
jnsero irregolarmente, 
neve caduta da ieri 
in ispecie nella 







tutte le direzi 





















qui con due ore di 











pom., e fra le 9 e le 41 di sera 


pericolo nel tran- 
tezza della neve aveva raggjunto 
ie da 8 fino a 42 pollici, mei 

hi delle stesse, dove la neve era 













a cedere. Nei dintorni di Vienna, 
i pali del te- 
in città s' ebbero a deplorare vari 
ispecie nei luoghi più esposti al 































ne pubblica i seguenti ragguagli 
‘ticolo ancora inedito del dottor 

















A. I. la Granduchessa Maria di 





ani importanti rog- | a 















che adesso infierisce in | mente il Governo russo, che ha nominato un Co- 
circa la quale tutto il giornalismo | mitato, il quale ha istituito e istituirà ancora mag- 
ndemente preoccupato. |giormente i più seri studii su questa strana e 





grave malattia mina, come abbiamo det- 
to, esclusivamente. fra' pover 
« La Francia, | Inghilterra, il Belgio, 

la Germania, sono molto preoccupate per 
nità, ed hanno inviato molti m 
studiarla ; e mentre i giornali scienti! russi se 
Jemente occupati, quelli medici di 
non ne hanno per anco detto nulla.» 














e discrasi , secondo 0- 











prima volta nel 1849 in Scozia, 
minata febbre ricorrente, giusto 























dei possessori, fatti f 
origine. Le sete con 





Italia S., 


fanfredonia , goletta au: 
n di 190. fili legna» 


46, pair. Busetto G. M., cos 
me ah in sorte. 
‘Der Brindisi , pie'ego austr. Buona Madre, di 
gatr. Ballo A, con 30 pietre mole, 570) 
legnam: in sorte. 
Per Fiume, brig. austr. Robusto, di toon. 
cop. Scpa A, vuoto. 
Der Havenn 
48 pate. Caime L, con 3100 fi legname in sorte. 
mancano | _ Pec Lissa e Trai, pielego aus”. Genova, di tenn 
u col. rivetta, 6 col 
0 coppi e matuoni 








Le manifaiture di | fil 

























‘Crutta neg'ette alfat- 


-autiti i depositi, 


i sinistra opi 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 31 marso. 





per pronostiearne scarso il rg quelle piatte | (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


(4.8) mature. 
[ALA 

[Colonmati. . ... 213 

[Da 20 car. di ve 

chio conio imp. — 36 













METIS 


Da Londra, pariito il 24 febbraio e ron da Trie- to 
Olin. Pochissimi furono anche gli affari d'olio, per | ste. piroscafi nese i Coe 14 |Corso presso le 1.R.Casse. 
la pers'stente mancanza di "ini donato ai [tt (sede nol Loco file n URI a Di 


per A. Treuoer, 2 





76 col di cotor (Corone... ..- 

8 cel. olio di cotice pa 
csì Sonne. 

dea "6 84%/sfMezze Sovrane : 


aleali, 4 col. macchice, Savoia. — — 





2.06 | postati e telegrafici. 











piroscafo ingl. | Crocioni . - » 10» 390 
William, con | Da 5 franchi . . 2 02 [Doppie di Genova 30 75 
41 cas dette per Gi- | Francesconi... — — cul 
qreg., 1610 mar sco- 


Bosacich G., con 70m. 


god® #2 febbraio . 


Prestito nazionale. - ) È 
dan 





{* giugno . . . — 
Presto 1860 con lotteria» 
Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada frr. per una 





ru 











[i OI ie peo e e IR 
farà a Suez il giorno 6 aprile. 1 lavori di quel ta- | di primo cordaggio per Inghilterra; altre ne veo- Per Fis pielego austr. Elias Meria, di toon. 
i OSSERVAZIONI METEOROLOGICH ia po 
| fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 31 marzo 1865. per 100 marche 2 
; . Eton 
gio 
ozononstao| Dalle 6 antim. cel 34 marzo alle 6 2. 2 400£ v un. 4% 
del 1. rile: T. Li Se » 100lreital 5 a 
(| »_n . » 100talleri - = 
ma e pà ta dna gori 4 + 100p.turche - = 
Gpom ® 'ase * 100lireital. 5 39 80 
na ® 100£v.un 3, 84 70 





lego austr. Tommaso, di tvon. | 


Z_ [corse preso gr. Rici | i tati tre pos 










































400 live tl fa Angelo 
100 franchi 34, tini Antonia, murit. Zuliani, fu Pietre 
4000 reis > mesi 9, — Fumato Mosa, fu Anton) 
Livorno. 400 lireital. 5 mesì 2. — Garbin Maria, nub., fu Sebustiano, di 
Londra 4 lira sei 7, — Cerotti Pia, di Petro, di anni 2, mesi 6, 
Malta 100 scudi — Guaraieri Teresa, marit. Scaramella, fu È 
Marsiglia + 100 franchi 3 sto, di 73, povero 
Messina 400 lire ital. 5 mo, di 86, reg 
Milano 400lireital. 5 di Vittore, di anni 2, m 
| Napoli 100 lireital. 5 Grass lara 
Palermo. 100 lire ital. 5 
| Parigi 100 franchi 3 ni 1, mesi 5 
{ Roma » 100 scudi anni 18, cucitrie. 
Torino. 100 lire ital. 5 Nel giorno 27 m 
Trieste 100£. va. fu Alvise, i 6 
Vienna 100£.v.a. 
Zante. 100 tallri 










di Luigi, di anvi 4. 
fu Vine 








| 
PARTENZE \ di 86, povera. 
| 





RARI ed. Dei Rossi, fu Ito 
Nd 31 marzo chi Giuseppe , fa Giuseppe 
Totale 





Arrivati da Verona i signori : Pepe" Gugli-Imo, | X 
da Dunivli, = Woodward Elisa, da Danieli, ambi | 
postid. ingl. — Borsi Vittore, negoz. svizzero 

Luno, — Mackenzie Maria Rosalia, poss. di Inshach, 
alla aediche Alessandro . negoz. pruss , 
alla Lura Taylor P. dolia, 
piss. omer, a Sì M. dl Crm 1230. — Da 
Tricate: Robilant co. Carlo, poss. torinese, da Da- 
nieli. — Da Milano: Arkley R. Hi, poss. rcorte= 
se, all'Europa. — Rali 1. Stefano, possid. frane» 











Sabato 4° aprile. 












tramo arorto. — Drammatica Compagnia diretta 
% condot‘a dall'artista Antonio Papadopoli. — 
1 drammi della taverna. — Mic ore 8 © mezza. 


- Compaguia mimo-plastico- 









da Danieli. — Rossi G. Lorenzo, dott. in lerge, di 
Pacenza, da Danieli. — Brodie Gaetano, alla Ville, Spore Aria oa Tera ZoaTA 
— Wood B. K., alia Ville, - Peterkia 1, alla Vil | ‘Con PRUiClI ip illo. 








gl. — Mazza Egidio . negoz. 













jlanese , all'Itali. — De Fatennoff Nicla, poss. | SALA TEATIALE IX CA ABBNI A SAN MOI 
sso, di Bartesi. — Da Bologna : Pflaum Gi», Oggi be L À aprile. hot grane 
 S. Norco. sorprendenti spettacoli di prestidgitazione 

ie per VI " i dal profese, Antonio Grassi, — Alle 0.e 8. 


‘’artili per Vienna i signori :- Ratlcof Kojnof 
Modesto, - FadeiT Pietro, ambi possid. russi 

Per Verona : Gold«chmigt Î H.. poss. di Frane - 
forte, — Mubéeff dott. Akssindro, = Nikitn dott 
Nicola, ambi russi — Per Padova : Cordier E4- 
sardo ; auditore al Consiglio di Stato a Parigi. — 


Compagi ve di Domenico Zanfretta 
ai Pubblici Giardim, do 


masi 8 apri, alle ore 5, il quarto spettacolo 

















Per Rovereto: Sivori cas. Camillo, gerove». — | di gran salite sulla corda tesa. 
Per Trieste : Miur cav. Giu'eppe pose. — Lord 

Cleavelind È, amer. — Thomson H. Carlo, po per 
Satan 1" piuchin dott. Alessandro, russo. — Per | SOMMARIO. — Nominazioni. — Impero i 


Austria; Consiglio dell’ Impero ; seduta del 
20 marzo delle due Camere. Viaggio dell Impe- 
ratriee. Battesimo, Arresto. Seduta del Collegio 
giuridico dei dottori in Vienna, L'Esposizione di 
Colonia, Condanna, — Stato Pontificio; lettera 
det Papa.— Regno di Sardegna; Senato e Ca- 
mera. — Due Sicilie ; le carte del Ministero 
di Polizia dei Borboni trafugate nel 1860. — 
Impero Russo; riorga lone iudiziaria 


Milano : Cardon Gio. Francesc», possid. frane. 
Volkart Samnele , console delle: Città ansestiche in 
Svizzera. — Bigghawl Washin,ton pre. di Shef- 
deli. — S mons Alessandro, - De Neufbourg Gio, 
ambi poss frare 


——+—+-+-+» 
MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 























Arrivati. nia, — Inghilterra : il telegrafo trans” 

Wi 36 mara. L.A in Polonia, — fogbiltrra; di leg” Cra 
COL VAPORE DRL LLOYD. de. Sessione legislativa del 860; seduta del 

Arinti. 17 marzo del Senato ; discussione, Ate 

Mi 4 marzo. . ten dirizzo ; discorso del marchese di La Roche 


“figistativo ; la peti 
lo fegistativo ; la peti= 
11° 0 nomina del nuoro 
'igistutivo ; voci di mo 


Jacqueltin. Nostro 
dell'infirizzo al Ci 
zione contro i Gesuiti 








ESPOSIZIONE DEL S8 SACRAMENTO. 








dente. del Cori 

129, 30 è 31 sarta, e 45, 2.e 3 apre [MEGACNo lt ardinamento amminiatrative 
Fia condanna dell'autore dei Propositi di 
————————_ America ; varie nof 







me: Bullettino politico della 


Nan "liversi. — Gazzettino Mer- 


giornata 
cantile. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 2 marzo. — Antonelli Domenico, 




















1 che 
iù tardi, qualtor- 





Azionisti possessori almeno di 





































pra 
ATTI UFFIZIALI. dovpatno Eacre deposita, 3 p 
—— — dici giorni avanti la riunione, in uno degli UE . 
"n old ngn ect 1 mo (865 0538 | a Parigi, presso i sig. Fratelli di Iotbachit; 
rendi appare IL Meo i E 0 Reina to del | © Londra» > + NLM. Rothschild e figli; 
Tiepolo, ine di Loro, st » Vienna, alla Banca di Credito; 
lo segue ; 1 Milano, preso il sig, €. F- Brot; 
Ufrrà il giorno di martedi & pv. i R. Ri Conibi 
ga i prc i giorno di mario i Pc ele ite | Bologna preso. SE e Ia Odi è Cam 7 
SE d'uzerà aperta fino alle ore 2 pot, dope le quali, ove I I | V ENEZI 





aspiranti, si dichiarerà deserto |’ espo- 
fimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di mer- 
cordi 5 detto, cd l terzo nel giorno di esso mese 

La gara avrà per hse il prezzo fiscale di austriaci fiori= 
ni 8493, 
dti austr. fior. 800, più austr. 
per le spese dell'asta e del contratto 

(Voggasi il: presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di giovedì 30 marzo, N. 73.) 

DallL R. Delegazione prov., 

Rovigo, 24 marzo 1865. 

L'LR. Delegato prov. 

AVVISO (8 pubb.) 
all'Avviso di Concorso ai posti di grazia da 
R. Collegio femminile Ci Verona per l'anno 
Scolastico 1865-08, pulblcato nella Gazzetta Uffiziale del 15 
corr. © successivi , si reca 2 comune notizia, per norma dei 
concorrenti, che, giusta Di-paccio deli'eccelso IL R. Ministero 
di Stato 17 p. p, N. 2402, li prasione per le nuove alle 
che verranno ammesse nell Istituto al principio di detto ano 
come paganti, è fissata nel'annuo importo di fior. 300 v. a, 


prima non si presenti 1 Sopot, VETRO 
rilasciati dei certificati di deposito, danti diritto 
‘ammissione all’ Adunanza generali. 

sg. Azionisti , chiamati a prender parte 
anza generale, possono 
vente 

















eretta nell’anno 1858, annunzia 
DI AVER ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 1865 
LE. ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA 


GRANDINE 


a premio fisso, con pronto ed integrale risarcimento dei danni, 





aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
fior. 80 dena. 0 sonante 








A 





CasveLLETTO. 





9374. 
in appendice 
conterirsi nell 





Le risoluzioni da sottoporsi all’Adunanza ge- 
nerale non potendo essere prese che da un’ Adu- 
nanza costituente almeno il ‘vinto del fondo so- 
ciale, cioè 150,000 azioni , sono pregati istante- 
mente i sigg. Azionisti d'intervenirvi o di farvi- 


si rappresentare. 



































































si pope, nella queta di for. 165 por i posti semi Vienna 30 marzo 1869. 
Venezia, 26 marzo 1865. I To autorinzo Îl i sai a a piccola dici n° 
— _ TOTI Le condizioni generali della Polizza d' Assicurazione in vigore nel precedente esercizio, sono mantenute. 
idionali dello austriaco, della Lombardia e dell’ if ìl lievi variazioni, ciò si $ se I ; cancelli 
AVVISI DIVERSI. ci ale Sa sia ca fata e dî | Se la Tariffa ha subito alcune lievi variazioni, ciò nom fu che pel ribasso nei Premi di parecchi prodotti. ceo 
N° 12906-7115 562, il, del 166, —— 0 dl È superfluo rammentare che la prontezza e correntezza nel rilevare e risarcire i danni avvenibili, dimostrata dalla RIUNIONE prestazie 
Romolo muovi sacià pesa Tai” ADRIATICA nella lunga epoca în cui presta la propria garanzia, continuerà ad essere la costante sua norma. e 
vi vi N10 aloni DELL'ISTITTO pesta est © di con 
Acviso, La RIPOs Y ri marzo 41865. cat cOn 
Approvato. dll Autorità superiore 1, progetta di Piper PINO Vencsie,130. i brposto 
roitura dell'acqua alle pubbliche cister- sos de nele dar i guer 
ae TUTA de sszitio ed'a'capi stabili, | cresce ce i Saar: patrio 18 core v o 3 ; delle si 
Lei grade ola quat sl; i ca |A 120 come, cola Oriana 2 do, La Compagnia presta inoltre sicurtà a premii moderati, ed accordando tutte le possibili facilitazio (scienze 
rescindibilità del contratto in caso di radicale provve- apre <p ape: lo, avrà luo- Ì Sì 
Timento in tale materia, Le pubbliche cisterne fitte sino) pes id AI Ea pio contro i danni causati dal Fuoeo e dallo scoppio del gas; È 9 marze 
ser cina i ea pi i | dl lies dl ti fr OE | Wi de DOO i Grin e i queto rt è te ops 
vo pe dirt gl sine apt i cont: | 1 biro iaia sto ie e rogge Vita dell’uomo, secondo le mllelici combinazioni delle quali questo ramo è suscettibile. a 
È conoscin 
" 


template dall’analogo avviso pubblicato sotto pari da- 
ta è numero, e di. quelle ancora del relativo ca- 
pitolato d'appalto, in quanto non fossero state modi- 


Vaase opporiuno ‘Devono restare aperte 0- 
per lung 


i giorno dalle ore $ alle 10 antimeridiane precise, e 





zio vel 





ogni desiderabile chiarimento, dirigersi all’ Agenzia generale di Venezia (Bocca di Piazza, 






























































































































































































































































































































































































Toggio al cio sellembre ioclusivamente, Anche | Dio a pale È Pe 
lle 6 pomeridiane Hcte dall’aviso medesimo; li quali ail saranno esi r 
Durante questa oraria è libero a chiunque senza tensibili a chiunque presso l' l'fticio suddetto. . n PI li. 
distizione di attingervi l'acqua gr ‘mentre È Seni fondi da alienarai. 258 gl f i i i ff scolo 
distinzione di lei aequa gratuitamente. men | | 4) nosco eniato Nel a Dee, Comune N. I: ) ed a tutte le Agenzie principali e distrettuali della Compagnia, che somministreranno | 
ER SIT es: albo Sd Gr priaso neo nnggio» | dira vace, Distretto di Mestre: co Diari di Tevere lis occorrenti stampati. . Î ui 
acque della dele dr SII comi Uto fusto, con sottoposto cespuglio, descritto nell'e- la \ 
by va obi) per SU dra noci co stimo stabile al mappale N. 224, della superficie di per= | 
e e OTT lo MORO #0 n RORICT ata up con | Bebe metriche 2245, col, rendita, censuaria dì l: .—1rr_»_—_ —rr—— = 00uuo 
isola Impresa. quanto oa. parziali. forniture non | 463:19, con casa colonica ad uso del guardaboschi , cn Istituto 
Steri e l'asta Verrà tenuta tanto per l'uno, ante in le N. 392, di pertiche 0.31, colla rendita di L. 309 NEL NEGOZIO 01 
altro Ito ide si piau 
Pe re ML Re |!) rio pr pese | | DOTTERIA Ù . 
no di mercord 9 api prosimo venturo dille, Se | ore con' piante e cespgio come sopra, la estimo a DI GIUSEPPE TARREGHETTA ia 
dalla docrlo 1° maggio 1007 © successive di ga 113, di pertiche 2563, cola reo- | DI TRECENTO PREMI Visesta. ta Fiosesial N-I6TE, di capo 
sposizioni di massima. È n; 4 È, enezia, in Frezzeria al 67 il presso 
I Ove ii primo cel cl » |. e) Albo piccolo Bosco in Favaro denominato la E % va: n a Gp ra + ci 
tte li rie rino rice dro n | ron Meo con pr rette DEL VALORE DI trovasi un VISTOSO DEPOSITO TENDE di lego di qualunque grandezse [È CERCO 
ten, N21 gelo pieno pre alle ore atenae. E) al mappale N. 197, colla rendita censuaria di L. fiorini tremila seicento (3600) Ret n tin ne ’ perda giallo, ew. cos, al pi il metro () R 
rara per l'appalto generale verra aperta sul Venetia 022 merz) 198%, x \ ualcato. Dipinte a five, palme e piesazgio, a prezzo di tutta convenienza. tenuits | pubblicazi 
gato intte i fait 18000, © per l'appato parso 1885. or grozioramente assentita dall'Eccelso Mini- | 1 Pezzo e ja lunga durata, uaita all'eleganza, oggi vengono preerita alle ale; fendendo da | 
percio PRO Ft bomesico dot Neto. Sfero delle finanze pel ristairo dlla chiesa di | 5,5 dal riverbero, senza inpolio il passaggio di molta luse ed aria, per mantenere freschi 4 
tello È 4950 Giara NOSTRA DOBNA DEL TN VICENZA. PP 1 sottose 9 ht 
0 3 loscritto assume qualunque commissione, tant città che i, inc i ieri all 
oa TRA DONNA DEL CARNELO ne, tanto per città che per fuori, incaricandosi delle ieri alla 
N. 1591, R. V I biglietti si vendono in Venezia al Caffè spedizioni per qualsiasi parle. attuale 
A. RR. VII “I Il prezzo 1] 
Sutil, Piazza S. Marco, sotto le Procuratie Il pi i una tenda tutta finita, con fornimenti, rocchelli, cordoni, ecc. ec zione d 
nîL ciimoamo si Nuovi. Ù una finestra comune, di due metri di lunghezza e uno di di Flor, 2.150. ed anni 
F. 18,000 Ria GIUSEPPE TARREGHETT febria 7 
È Prezzo del biglietto, soldi quaranta. tor Gri 
e sarà deliberata | al migliore od ai mi 
offerei i, esclusa qual Hi 
miglioria dopo chiusa l'a — 3 312 rioni, passepartont , in iulte le iusta | 
AL 45 APRILE 4865 © a ga ed fe fur 
con tn Ra .Mano> sigla | SERE ; fntagliati con bum gusto, e di solito |} î 
scale. in Hlori di V. A. 0 dio Camo a | i / lavoro: ve 
a rt ili 1 delle Comun succede la V." estrazione FARMACIA PIVETTA Niemette di vetro ao mero e di carine || CONO 
De che al deliberatario 0 ui deliberatari. CURA DI PRI peL DoTTOR LARREY |M LARA sia la” 
pren Sara cubigo del ellerataio o dellberatari di | | nell Drescrizioni relative all'intervento legale degli della grandiosa Al O i MAVERA I El rc SI To AILAFREN ! Liri ps dei prezzi più modici vengono Ve 
fornire della pulazione del coni to, la dunanza, Lassat n 3 ni) 
Te Pa 0 o feci io idee | ao sata soperraente spronato no S| EOMTERIA DELLO STATO _— 
mila), per l'appalto generale . e proporzionale per Wl presente sara pubblicato ed aflisso per comune Si prepara con nuovo metodo e si dispé a tut. 
l'appalto per Sentieri ‘sempre ln demiro efiettivo od ; DÉLL' ANN te ie'ore del giorno dino al chiudere delle stagione P 
1 carte pibiiche, com all'articolo 5, esciuta c 'Dall’Uffizio presidenziale, Terviso il 13 marzo IO 1864 primase rile, un decotto esclusivamente vegetali a 
pi è base di si ig seconde d ar 
meli Podiicrione_ dell articolo 1, del sucetato Presidente anziano, dotata di vincite vistoso, cioò: PES catene spinto ne Neetorio di que int 
cereto ca 7. late. giusta le aa di fior. 250,000, 220,000, 200,000, 150,000, | Farmacia. — SÌ prende alia mattina a digiuno 0 ala 
superiori suggellate, da a- G. nob, MinaxcoMi Gi IO a SAI VEE O RT ” 
prirsi dopo teriimata ln 1 presitenti, 3 (pol. MABANGOM GimatAiPA. | 50,000, 25,000, 20,000, 15,000, 40,000, 
doo LETO Serino! eri cia 50,000, 25,000, 20,000, 15,001, 40,000, “ro ” 
den e rt ro prc sai È gt nente conii — | 000, 25000, 4,000, 500, 400, ce cc, "|Sito to ici i PER USO DEL BESTIAME, { "-° 
NO SW aperire dell vale, oa quesio pare, che cacca Gli oggetti da trattarsi, saranno 1 Viglietti di questa grande Lolleria si ven- | merte È acrimonia del sangue, lo soorbm- | Sh°; 2! prezzi, di fiorini f soldi 12 al cen N 
€ ere il nome ‘ognome , il luo; li b ni fred lo i DI si erpri VI b 
Su et ce | ene CI spend ov | Ao qnt fa citi, Sie 19; fi emme orpestoi Jo nie repeat (MET erette cl alte torcia i MIR SOT 
ci lettera la somma offerta, la quale dovra es- . pri pà alati sei qui, a i il sottoscritto, qua! 
sere caulata dalla prova dell'eftcituato deposito, di cui pererazione Gel pronao Lille Inemmili a for. 10 v. a. li rata, per | 12669 gurelie sualattie che dipendomo da | commissionato, per la spedizione e nole con [Rm 
l'articolo 5° ‘ Meran Iitieri da fiore #00) € Goes 3 vos. la rata, per | Mmouo atea vare per cul esa vere preferita ‘n fune | OGNI Porto del litorale veneto Li acersi 
ua S tendo poi a ce la gina cs fia do: “del revisori dei cont mezzi da flor. 50, dato fora este palio sica di'enmaren rELICIANO FE 
essere un percentuale ribasso sul dato ti i ande Aepionit È o cosranzo di di © 
ammettendosi sesolulamento ribassi sulle aio oitere mr Me er tivitesi becli ber vg ita OLIO raursie FEGATO III | sui Pirano. trasteri 
li sero fatte ta che in iscritto, 09 , a flor tro Iglietti Interi. ‘d'altro "Cale 
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LUNEDI 5 APRILE 





ASSOCIAZIONI. Per Venezia : fior, in val austr. 14:70 all'anni 
Per la Monarchia: fior. in val. austr. nino, 9:45 ire, 4:72 ‘/, al \rimeatre. 

I pagamenti devono farei in efiettivo ; od in oro od Ìu Baneonate ai corso di Borsa. } 
Le associazioni si rieevono all'Uffizio la Santa Maria Formosa, C: Mi, N. 625 
affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi qustr. 14. 





e di fuori per 





135 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


fettera. 





Jokdi amatr. 10 4, alla linea; 


vigente coniratto? e, per questi udita ni giudiziari. sol qui. ala 


1a i pagano eulicipatamente. Gli aricoli non pubbli- 


ANNO 1865. -— N. 76, 








lano aperte, non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE. DI VENEZIA. 


d 
i ” (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizìé comprese nel'a Parte uffiziale. ) 





ne insinuato gravame. La ditta esecutata tende 
a dimostrare la illegalità dell'asta: a) perchè 
per un debito di fior. 54.80 non potevasi ven- 
dere un fondo del valore eensuario di fior. 92.93 
esistendo altri fondi in testa della debitrice di 
minor valore— b) perchè nel verbale d'asta non 
vennero registrate tutte le offerte —c ) perchè 
l’esattore stesso s'è fitto acquirente del fondo 
venduto. 

È insussistente la prima eccezione, quando si 
osserva che l’esattore può e deve colpire quel 
fondo, dalla cui vendita essere in grado d' otte- 
nere il pagamento del proprio credito, in modo 
ch’ essendo abilitato a vendere i beni oppignora- 
ti anche per la metà del valore censuario, non 
eccederà certo le proprie attribuzioni quante vol- 
te colpisca un immobile del doppio valore del 
suo credito. Questo priacipio, ammesso in altro 
caso dal centrale Collegio, oltenne conferma col 
ministeriale decreto 30 aprile 1863 N. 13617. 

r la seconda eccezione basta accennare, 
che all'asta comparve ua solo offerente, e che la 
legge non oppone obbietti per la delibera anche 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
15 marzo 8. ©., si è graziosissimamente degnata 
di conferire l'Ordine della Corona ferrea di ter- 
za classe, esente da tasse, al consigliere aulico e 
cancelliere dell’ Ordine teutonico, Sehoa nobile di 
Perlasshof, in riconoscimento delle sue meritevoli 
prestazioni. 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degnata 
ine della Corona ferrea di terza 
classe, esente da tasse, al commissario generale 
di guerra, Valentino Sireflleur, in riconoscimento 
delle sue eminenti prestazioni nel ramo delle 
scienze geodetiche. 
|. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
‘e., si è graziosissimamente degoata 
la croce d'oro del Merito al chirur- 















































































g0 super 
reggimento fanti confinarii tedesco-banale, 
conoscimento dei buoni servigi da lui prestati 









Lied lunghi Dingo come pure IP atti senza gara. . 
idenza da lui dimosi domore I ta t nata eco da 
Li ie! Distretto gel reggimento confinario lede | vare, eta hi achseralo a” ioglie dette 


all’ esattore. 
si trovò di confermare la 
za, riconoscendo regolare 


saltore e non altrimen 
È per tali motivi, 
decisione di prima 

© valida l'asta. 

6604. — La Prepositura dell’ Ospitale civile 
di Treviso, in riforma di determinazione della 
Congregazione provinciale, facevasi a_ richiedere 
che fosse deciso : 

4° Non dover la tassa per equivalente di 
imposta, gravitare la sostanza patrimoniale, ma 
soltanto le rendite, e non doversi quindi la me- 
desima conteggiare in diffaleo del patrimonio; 
Non competere al Municipio il diritto 
del previo esame dei preventivi e consuotivi del 
Pio luogo. 

Sul primo punto ossersando che l'equivalen- 
te d'imposta va bensì per legge commisurato sui 
valori della sostanza, m: che, per quauto riguar- 
da il modo di sodisfarlo, devonsi impiegare le 
rendite patrimoniali a senso della Sovrana Ri- 
soluzione 1° maggio 4850 , com’ è ben ragione- 
vole, perchè altrimenti in breve scomparirebbe 
la intera sostanza dante la reodita ; fu d' uopo 





sco banale, 








Il Ministro di Stato nominò il già assisten- 
te, Rodolfo cav. di Grimburg, ad aggiunto presso 
la enttedra di costruzione di macchine nell’ I. R. 
Istituto politecnico di Vienna. 











istero di Polizia conferì un post) 
d'ordine , divenuto wacante 
ne di “Polizia in Venezia, a quel 




















questo articolo. per un errore corso: nella 
ina nella Gazzetta di sabito. 











da Pietroburgo, pervenute 
lla Luogotenenza , e relative all’ epidemia 

in Russia, escludono affatto la denomina- 
zione di peste a, introdotta nelle Gazzette, 
ed annunziano trattarsi invece della così detta 
febris recurrens, già osservata al Cairo dal dot- 


ieri 
attual 



















tor Griesinger. ammettere il ri 
"  Maebugo ammalano qsiinamente, | "ia" pi socerne la conteaa pres 
Li \ppo! ho ? tazione dei conti al Municipio, si n obbe non 





ne furono attaccati finora 800. 

La mortalità si osserva essere del 20 per 
cento negli attaccati. In altre regioni della Rus- 
sia la malattiu è sporadica. 

la, 2 aprile 1868. 


potere essere a quello negato, il diritto di pren- 
dere conoscenza dell'andamento della gestione, 

le eventuali osservazioni da sottomettersi al- 
Autorità tutoria, e ciò in riguardo all’ obbligo 
del Comune di sanare le delicenze, ed alla ne- 
cessità quindi di sorvegliare l'impiego delle rea- 
dite nette patrimouiali, che tutte devono calco- 
larsi a sconto delle spese di cura degli ammalati. 
Ed in questa parte venne respinto il gravame. 
1050. — Soltanto nel 1864, per decreto 
marzo N. 1444 della Congregazione provinci 
del Friuli, l'impresa F... otteneva il pagamento 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


3 aprile. 


Vene: 
Congregazi centrale 
Tomibardo= ‘eneta. 








2° Che il maggior numero di scola 
costantemente frequentate le loro lezioni, in pro- 
porzione della posizione del Comune o frazioni 
rispettive; 
3° Che agli esami speciali, a cuì sarai 

assoggettati i suddetti scolari in fine d' anno, ra 
biano essi maestri ottenuto nel profitto i miglio- 
ri risultamenti. 

| L'assegnazione dei premii dietro le relative 
insinuazioni e te, è ritenuta competen: 
del centrale Collegio, a di cui cura verranno 














premiati, per esempio ed eccitamento altrui. 
Venezia 24 marzo 186; 


Notificazione. 

La Società d' economia rurale di 
te dispone pel 2, 30 e 31 maggio 1865. un” 
sposizione di bestiame grosso, con distribuzione 
di premii, a Francoforte sul Meno. 

Alla medesima sono ammessi espositori di tut- 
ti gli Stati della Confederazione germanica, come 
pure delle Provincie non tedesche dell’ Austria e 
della Prussia, e non è necessario che gli animali 
produltore. ne si trovino in possesso del 

Il 31° maggio fuogo un'estrazione a 

sorte di animali recati all' Esposizione e colà com- 
perati a tal uopo. 
Gili animali da esporsi sono disposti in tre se- 
zioni; cioè: bestiame bovino, pecore e maiali, le 
quali, secondo l'età, vengono ripartite in parec- 
chie suddivisioni. 

Le insinuazioni debbono aver luogo sino al 
44 maggio a. c., presso il sig. N. Neutwig in Fran- 
coforte, segretario della Società d’econotmia rurale. 
Per ogui’animale insinuato è da pagarsi una 
























posta. 

Îl Collegio de' giudici de' premii verrà eletto, 
e si comporra di sei periti esterni e di tre franco- 
fortesi. 
Le singole condizioni del programma si pos- 
sono vedere nel Dipartimento d' economia rurale 
dell'IL R. Ministero pel commercio e l'economia 
pubblica, come pure presso tutte le Società d' a- 
gricoltura della Monarchi 
Vienna 23 marzo 1865. 
Dall'I. R. Ministero del commercio e pubbli- 
ca economi 


CRONACA DEL GIORN 


IiPERO D' AUSTRIA. 














Consiglio dell Impero. 
Camna per sioxoni. — Seduta del 21 marzo. 

Il presidente principe Carlo Auersperg apre 
la seduta alle ore 11 e ‘3. 

Siedono al banco ministeriale, i signori Mi- 
nistri conte Mensdorff, barone di Mecsery , Ple- 
ner, Nadasdy; ed il consigliere ministeriale pres- 
so il Ministero delle finanze, Dessary. 

Nell'odierna seduta, la Camera conduce a 





del suo credito per la costruzione della rosta di 
Raccolana, quando l'importo stesso avrebbe do- 
vuto esserle sodisfatto fino dal gennaio 1857 e- 
poca in cui il lavoro venne compiuto ed appro- 
Vato,— Un tale ritardo nel pagamento dava ti- 
impresa di pretendere gl’ interessi di mo- 
ra, ma la Goagregazione predetta, quantunque ri- 
conoscesse che il ritardo era imputabile solo 
le due Comuni interessate nel lavoro, per questio- 
ne fra loro insorta sul riparto della spesa, pure 


















































Resoconto degli affari più importanti discussi e 
docisi nella seduta AT marzo 1865. 

N. 4069, — Inservibile per vetustà , doven- 
do ricostruîrsi il poute sul torrente Muson lun- 
go la strada consorziate di Camposampiero , il 
Collegio provinciale di Padova, nell’ intendimen- 
to di provvedere in miglior forma ai riguar- 
di di comodo e di generale interesse, decise di 
trasferire la sede del ponte stesso in diversa lo- 

















calitò, e di procedere quindi alla espropi ne rigettava la domanda, perchè gl’ interessi non 
forzala dei fondi necestrii per la costruzione dl- | erano conven nel contratto, e perchè la do- 
l'occorrente nuovo tronco di strada. Contro que- | manda stessa, fatta in sede amministrativa, non 





potevaynello stretto diritto, costituire la mora. 





ni ti. di Padova e Campo- I motivi della ripulsa contro cui produsse 
sai giò specialmente dalla ditta P..., | gravame l'impresa, non furono dal cetrale Col- 
ché ra lmcompetente il processo di espro- | legio riconosciuti ‘attendibili ; ma ammesso, in 
priazioniè forzata. base della legge civile, il diriito di percepire gli 





degli atti e dal voto dell'I. R. 
ientifica Luogotenenziale, risultò 
a piena evidenza dimostrato, non poter sussiste- 
re alcun riguardo di pubblica utilità, e di mag- 
gior comodo e ili maggiore sicurezza ed econo- 
mia, per preferire il nuovo prescelto andamento 
stradale. Osservato quindi come la legge che con- 
cede la espropriazione nei casi di pubblica uti- 
lità, dev' essere equamente applicata, senza che 

confondersi la pubblica utilità colla mag- 

comodità, nè cou abbellimento di semplice 
intuitiva sodisfazione , a senso di quinto è pre- 
scritto dalla Sovrana Risoluzione 5 febbraio 1834 
e dai governativi Decreti 6 marzo d. a. N. 7990 
+13 novembre 1839 N. 40796 ; 
Culegio, accogliendo il gravame dei 
aphaggiato in legge, decise che il 
renté Muson in Comune di Vigodarzere, debba 
ricostivirsi nella stessa località in cui trovasi at- 
tualmeno, senza. variare l'andamento delle stra- 
de che v. mettono accesso. 





interessi di mora, fu deciso di riformar la im- 
pugnata decisione; accordando che al ricorrente 
sia, in via convenzionale, sodisfatto |’ interesse 
del 4 p. 0 decorribile da un triennio retto alla 
data della ‘sopracitata nozione di prima istanza. 
25. — Essendo, fino dallo scorso anno, stato 
istituito l'insegoamento nei corsi di mel 
dell'agricoltura e delle principali no: 
rie, onde, a mezzo dei maestri coi 
dere nel contado 
Luogotenenza dimostrava desiderio di vederne as- 
sicurato l'effetto, mercò la istituzione di premii 
a carico dei Comuni o del fondo territoriale, da 
esseredistribuiti annualmente in favore di quei 
maestri comunali più distinti, i quali oltre d' a- 
i crdinarii loro doveri 
scolastici, avessero, con vantaggio del paese, esteso 
il loro insegnamento all' uno od all’ altro ramo di 
rurale economia, e specialmente all’ agricoltura. 
Penetrata la Congregazione centrale della 
importanza di provvedere alla diffusione dell’ in- 
segnamento agrario fra le popolazioni di cam- 
pagna, accolse di buon grado la delta mozione, e 
per meglio raggiungere lo scopo contemplato, ri- 
tenne doversi ammettere ai premii, non soltanto 
i maestri comunali, ma anche altri docenti pub- 
blici o privati (approvati) e contemplare a pre- 
ferenza l'insegnamento nelle Scuole serali e do- 
menicali, come quelle che sono frequentate dalla 
gioventù più suscettibile di simil genere d’ inse- 
gnamento. Perciò devenne determinare la isti- 
tuzione di 30 annui premii, i 
e venti di fior. 50 a carico del fondo territori 
le, in favore di quei maestri comunali, od 
docenti privati debitamente autorizzati, dei quali 
risulterà in fine d'anno scolastico comprovato : 
4° Che avranno dato un maggior numero 
di lezioni domenicali e serali negi id 
gronomia, specialmente nell'allevamento deg 
fimali, negl' innesti e conservazione delle frutta, 
pei concimi e distruzione degl’ inselti nocivi, 
picoltura ec. ec., oltre che negli oggetti del ‘leg- 











, diffon- 
così utili cognizioni, I R. 


















4340. L'asta che l'esattore comunale di 
condimava a danno della ditta M. 
insolvenza. d'imposte, era dal Collegio pro 
le di Udine diaiarata irregolare e nulla, trattan- 
dosi che, in onà al disposto dall'articolo 62 del- 
la Sovrana Papnte 18 aprile 1816 e del gover- 
nativo decreto !6 agosto d. a. N. 27301, fu ap- 
preso un fondodel valore di f. 92.83, ‘che su- 
perava eccessivamente l' ammontare del debito e 
delle spese, detwminato in fior. 36.55, quando 
figuravano allibati alla ditta debitrice altri nu- 
meri mappali di minor valore, e che più s'avvi- 
cinavano all'imprto del debito. Senza seguire 
il ricorso dell'enttore nelle varie eccezioni in- 
trodotte per ottenere la riforma del giudizio di 
prima istanza, bastò constatare la sussistenza del 
rimareato essenziale difetto, per pronunciare senz’ 
altro Ja conferma del’ impugnata decisione. 

134.— Contro vozione del Collegio pro- 
vinciale di Use, che riconobbe valida l' asta 
fiscale tenuta dall’'esatbvre comunale di B . - 






































in odio della dilta M..; per. debiti predia! gere e dello scrivere; 


termine la discussione sulla legge riguardante 
l'imposta sui liquidi spiritosi. 

‘L'articolo 5, che specifica i casi, nei quali 
ha luogo la perdita del benefizio della diminu- 
zione dell'imposta, venne vivamente impugnato 
dal principe Jablonowski. Egli vi trova una du- 
rezza non giustificata, nominatameate in ciò che 
spelta alla determinazione, che,; persino in caso 
di assoluzione per mancauza di prove, venga ne- 
gato ai produtt ri il continuato godimento della 
diminuzione dell'imp sta. Questa misura è agli 
oechi dell'oratore ua castigo, ed un castigo non 
può aver luogo in caso d'assoluzione. 

Il barone di Lichtenfels dice che la perdita 

iminuzione dell'imposta nou si dee ris- 
re come pena, ma come mancanza di fi- 


della dimi- 




















della, 








[vci 

Il barone di Krauss: La perdi 
nuzione dell'imposta è una pena , 
dee essere iullitta se non quando 
sentenza. 

Il principe Salm dichiara d'attenersi all'in- 
terpretazione più mite, dacchè due giurisconsulti 
sì dotti, quale è il presidente della suprema Cor- 
te di giustizia, ed il presidente del Consiglio di 
‘Stato non si accordano nel definire se la tal per- 
dita sia o no un castigo. 

Il barone di Hennet propugna la necessità 
di norme più rigorose per motivi fiscali, racco- 
mandando le proposte della Commissione. 

La Camera era evidentemente procliv 
vore delle proposte piuttosto miti del principe 
Jablonowski. Avendo però il Ministro di finanza 
dichiarato che il Governo non può fare a meno 
d'usare pienissima severità in questa legge, e che 




























tazione dei liquidi spiritosi. 

Il barone di Baumgariner voleva trovare 
questa bonificazione atizi che no inopportuna e 
sfavorevole all'industria estera, ma trovò nel co. 
Rechberg un deciso e valido oppositore, il quale 
dichiarò d'avere salutato con gioia i lo, 
che si discute, poichè fondato sopra sani priucipii 
di economia nazionale. Con questa legge infatti 
viene all'industria indigena aperto il mercato e- 
stero, ed ella stessa è resa capace di concorrenza. 

Oltre a ciò, venne ancora accettato un ar- 
tieolo, proposto dal governatore della Banca ca- 
valiere di Pipitz , il quale rivolge anche ai pic- 
coli fabbricatori il benefizio della bonificazione 
pell’ imposta. 

Dopo di ciò, tanto la presente legge, quanto 
quella che risguarda la diminuzione dell'imposta 
[eri nella Transilvania, si passano in terza 














e si elevano a concluso della Camera. 








poi resi noti nella Gazcetta Uffiziale i nomi dei ! 








{li e delle compet 

se di giugno 186 
La Camera si associa all 

| 5 neri 

[Comminicne dlaccettre il rondo eran 

| compilazione della Cam 

sa în terza lettura. Ii i 

A nome del Comitato delle petizioni, riferi. 
scono il barone di Rrauss 64 il barone di Mur: 
nich, e le istanze da loro prodotte vengono rac- 
comandate ai riflessi dell'eccelso Governo. 

i passa alla nomina d'una Commissione 
pel preventivo esame del progetto, trasmesso oggi 
dalla Camera dei deputati, e risguardante la com- 
isurazione, e l'esazione dell'imposta sulla ren- 
dita e sull'industria, nelle Imprese di ferro- 

Risultano eletti: principe Schwarzeaberg 

, conte Czernin con 86, barone di Lich- 
tenfeis con 56, barone Krauss con 55, conte 
Wickenburg con 33, conte Kuefstein con 51 
| cavaliere di Pipitz con 51, principe Sapieha coo 

49, barone di Nothschild con 49, sopra 63 
voti. 

Prossima seduta in giorno, non determinpio 



























Vienna 30 mar: 





Il sig. tenente maresciallo conte Philippovich 
è giunto qui ieri da Zagabria, e venne ricevuto 
nel giorno stesso dai sig. Arciduca Alberto. 

Îl sig. Vescovo Schaguna è qui arrivato jer 
V'altro a sera da Carlowitz, e venne ricevuto nel 








corso della mattina d' ieri dal Cancelliere aulico 
transilvano. 

lella ferrovia occidentale Imperatrice Elisa- 
betta, furono eretti nei vaggoni di ferza classe 
coupés pei non fumatori (FF. di V.) 











La Wiener Zeitung reca: « Nel rapporto sul 
primo fatto d'armi dei volontari austriaci a! 
Messico, fu menzionato un cadetto, Lefever, i' 
quale, pel suo valore, fu nominato ufficiale. A 
quanto ci viene comunicato, il nome era inesatto, 
è deve rettificarsi con quello di Leféore. Questi 
è il figlio dell’. R. cassiere della Cassa principale 
dello Stato, dello stesso nome. » 


Altra del 31 mat 


leri nel pomeriggio S. M. l' Imperatore ono- 
rò di sua augusta presenza |' Esposizione della 
Società austriaca di belle arti. (G. Uff. di V) 








A quanto scrivono da Monaco all’ All. Zeit, 
S. M. l'Imperatrice e S. A. R. la Principessa di 
Thura e Taxis sarebbersi recate colà per lenire 
il grave dolore della madre loro per la perdita, 
testè fatta, della sua antica aia, la contessa Au- 
gusta di Rotenhan, colla quale visse in intima 
tnione per oltre 50 anni. Sua Maestà |' Impera- 
trice venne ricevuta alla Stazione della ferrovia 
da S. M. il Re, in uniforme di colonnello del 
suo reggimento austriaco, e rimarrebbe colà a 
tutto sabato prossimo. { Idem.) 








—__ 

Questa sera avrà luogo la terza soirée di 
quest'anno presso il sig. Ministro di Stato cava- 
liere di Schemerling. ( Idem.) 


La Pr. Zeit. ha da Leitmeritz, 2} marzo : « Tre 
prigionieri fuggirono dalle carceri di Leitmeritz , 
Giuseppe Klement, condannato per furto a 6 anni 
di carcere, e i due inquisiti Francesc» Leissner e 
Eduardo Raffler. Essi ruppero le inferriate della loro 
cella, e si calarono dalla finestra col mezzo delle 
lenzuola; ma, per la grande altezza, tutti e tre 
si ferirono nella caduta. Leissner, più gravemen- 
te ferito, venne già arrestato di nuovo. » 








STATO PONTIFICIO 
Roma 27 marzo. 


Questa mattina, la Santità di Nostro Signore 
Papa Pio IX, nel palazzo apostolico vaticano, ha 
tenuto il Concistoro segreto , cui ha dato prin- 
cipio con un'allocuzione, nella prima parte della 
quale ha confermato | elezione di monsig.. Gi 
gorio Jussef, promosso dalla Chiesa di S. Gioran- 
Ni d'Acri, 0 Tolemaide, in Patri.«ca d’ Antio- 
chia dei Greci-Melchiti. Terminata l' allocuzione, 
Sua Santità ha proposto le seguenti Chiese : 

Chiesa metropolitana di Alby in Francia, per 

ig. Gianpaolo Francesco Felice Maria Lyon- 
j0sso dalla sede di Valence. 

Chiesa cattedrale di Orvieto negli Stati pon- 
tificti, per monsig. Marino Marini, trasferito dalla 
Cfr. rrcivescovile di Palmira in partibus. 

Chiesa cattedrale di Model negli La] 

tificii, per monsig. Gesualdo Vitali, trasferito 
Hola Chiuso vescovile di Agatopoli în pariibus € 
dal Suffraganeato di Ostia e Velletri. 

Chiesa cattedrale di Jaen nella Spagna, per 
monsig. Autonino Monescillo, trasferito dalla sede 
di Calaborra e Calzada. 

Chiesa cattedrale di S. Ippolito in Austria, 
per monsig. Giuseppe Fessler, trasferito dalla Chie- 
sa vescovile di Nissa in partibus. 

Chiesa cagtedrale di Transilvania in Austria, 
pel rev. Di fitte cerdote diocesano 
di Transilvania, abate di S. Egidio, canonico-can- 
tore nella catti di Granvaradino di rito la- 
tino, esaminatore sinodale di quella diocesi, e dot- 
tore in sacra teologia. 

Chiesa cattedrile di Chàlons in Francia, pel 
rev. D. Guglielmo Renato Meignan, sacerdote dio- 
cesano di Laval, Vicario generale in Parigi, e 
dottore in sacra ieologi 

Chiesa cattedrale di Valence in Francia, pel 
rev. D. Francesco Niccola Gueullette, sacerdote 
di Moulins, e canonico-parroco in quella catte 
drale. 

Chiesa cattedrale di Perpignan in Francia, 
pel rev. D. Stefano Emilio Ramadié, sacerdote di 
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Montpellier, parroco in S. Giacomo 

Chiesa cattedrale di Tuy nella pi ni 
rev. D. Raimondo Garcia y Anton, sacerdote dio- 
done cacio nali mele 
ben Pi egli studii in quel 
Chiesa cattedrale di Nuova Sogovi 7 
sole Filippine, pel rev. P. Fr. "Giovani Giuseppe 
‘ATepoR 5 secardola di Madrid, professo dell'Ore 
ine eremitico di S. Agosti 
ore Moni Bela Te 

Chiesa cattedrale di S. Ci 
nell'isola di Cuba, pe ron: P. Fri Gi 
ria Martinez, sacerdote diocesano di Vittoria 
professo del serafico Ordine de’ Minori cappuc- 
ciui di S. Francesco, parroco in Madauras, dio- 
cesi di Avana, e dottore in sacra teologia, 

Chissa cattedrale di Treveri in Prussia, per 
monsignor Leopoldo Pelldram. sacerdote dioce- 
sano di Breslavia, prelato domeatico di Sua San- 
ità, cappellano maggiore del catt 
Pretaieno, e dollore Th sore lenga crete 

‘hiesa cattedrale di Gand nel Belgio, pel rev. 
DI, Karico_ Francesco Brasg, Usd 
Sort uesiigiche. i 

Chiesa cattedrale di Paranà nella Repubbl 
ca di Buenos Ayres, pel rev. D. Giuseppe Gela. 
bert, sacerdote diocesano di Paranò, Vicari 
raneo nella Provincia di S. Fè, © parroco in 
quella chiesa matrice. 

Chiesa cattedrale di Pano nel Perù, pel rev. 
D. Giovanni Maria Huerta, sacerdote di Lime , 
canonico in quella metropolitana, ex rettore di 
quel Seminario, esaminatore sinodale, e dottore 
in sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Guamanga , od Ayacu- 
cho nel Perù, pel rev. D. Giuseppe Francesco 
Ezechiele Moreyra, sacerdote di Lima, beneficia- 
to, ragioniere in quella metropolitana, ed esa- 
minatore sinodale. 

Chiesa di Huanuco, da Sua Santità 
in cattedrale, nel Perù, pel rev. D. Ei 
Teodoro del’ Valle, sacerdote arcidiocesano di 
Lima, parroco in S. Anna, e rettore di quel Se- 
minariu-Collegio, ed esuminatore sinodale di quel- 
l'arcidiocesi. 

Chiesa cattedrale di Cuzsco nel Perù, pel 
rev. D. Giuliano Ochoa , sacerdote diocesano di 
Cuzsco, arcidiacopo in quella cattedrale, Vic 
capitolare dello stessa diocesi , esaminatore sino- 
dale, e dottore in sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Arequipa nel Perù, pel 
P. Fr. Giovanni Calienes, sacerdote d'Are- 
quipa, professo dell'Ordine de' Minori osservanti 
di S. Francesco , lettore giubilato in filosofia @ 
sacra teologia , è preposito nel Gonvento d'Are- 
quipa. 

1P"/hiesa cattedrale di Chachapoyas nel Perù, pel 
rev. P. Fr. Francesco Solano Risco, sacerdote di 
Lima, professo dell’ Ordine della regolare Osser. 
vanza di S. Francesco, addetto alle Missioni e- 
stere, confessore e predicatore. 

‘Chiesa vescovile di Paleopoli nelle parti de- 
gl’ infedeli , pel rev. D. Gabriele Mariassy, sacer- 
dote diocesano di Scepusio, canonico-lettore nel- 
la metropolitana di Agria, Vicario generale della 
stessa città ed arcidiocesi, e deputato ausiliare di 
monsignor Adalber-o Barlakovics, Arcivescovo di 
Agri 

Chiesa vescovile di Tes 
fedeli, pel rev. D. Pietro Ignazio di Benavente, 
sacerdote arcidiocesano di Lima, arcidiacono in 
quella metropolitana, Vicario generale nella stessa 
città ed arcidiocesi, esaminatore sinodale, dottore 
in sacra teologia, e deputato ausiliare di monsi- 
gor Giuseppe Sebastiano Goyeneche y Barreda, 
Arcivescovo di Lim 

Chiesa vesco: 






































































rev. 











nelle parti degi 











Caristo nelle parti degli 
infedeli, pel rev. imanuele. Francesco Bar- 
rutia y Croquer, sacerdote di Guatimala, proto- 
notario apostolico d' onore, dignità di cantore in 
quela metropolitana, Vicari » generale della stessa 
dittà ed arcidiocesi, baccelliere in ambe le leggi 
è deputato ausiliare di monsignor Francesco Gi 
cia Pelaez, Arcivescovo di Guatimi 

Dopo ciò, il Santo Padre ha notificate le se- 
guenti eiezioni, dall'ultimo all' odierno Concisto- 
ro effettuate per organo della sacra Congregazio- 
ne di Propaganda Fide: 
sa arcivescovile di Teodosiopoli nelle 
parti degl’ infedeli, per monsiguor Enrico Aman 
fon, promosso dalla Chiesa di Arcadiopoli in 
partibus. 

Chiesa arcivescovile di Nazianzo nelle parti 
degl infedeli, pel rev. D. Giuseppe Sembratdwie: 
sacerdote ruteno, deputato Vescovo greco ordi 
nante in Roma. 

Chiesa cattedrale di Trebisonda, di rito ar- 
meno, pel rev. D. Giovanni Ghiureghian. 

Chiesa vescovile di Crisopoli nelle parti de- 
gl’ infedeli, pel rev. D. Claudio Maria Depommier, 
sacerdote areidiocesano di Ciamberì, alunno del 
Seminario per le Missioni esterne in Parigi, mis 
sionario nelle Indie, deputato Vicario apostolico 
di Coimbatour nelle Indie orientali “a 

Finalmente, sì è fatta a Sua Beatitudine | 
istanza del sacro pallio pe 
d'Antiochia de' Greci Melchit 
procuratore di monsignor Patriarca, con 
orazione, ha reso 
Nostro Signore 

Quindi è succeduta la postulazione. fl nero 

Î ja Chiesa metropolitana di Alby- 
palla ci (G. di R) 



































( Nostro carteggio privato») 
Romg 29 marzo. 


** L allocuzione, che il Papa ha pronunciato 
nel Concistoro d'ieri l'altro, non è pubblicata 
Ancora : ma posso dirvi che nella prima perte 
di essa egli ha parlato del nuovo Pali di 
di ntiothie dei Greci Melchiti. Questo Patriarca È 






































monsig. Gregorio Jussef, nato in Alessandria nel 
1823, ed educato a Roma nel Collegio greco-ru- 
p. Nel 1856, egli fa dal Papa 
nominato Vescovo di Tolemaide o S. Gio 
d° Acri, e come Vere egli si è rp ] 
tinto per zelo, lenza e per altri ’ 
ni modi che la Santa Sede uom dubitava di af 
fidargli gelosi incarichi, e specialmente dii mn 
visitatore apostolico i 
Tio dai dimen. ehe ertto sorti fra monaci 
Ora, avendo il Patriarca 
ziato alla sua sede, i Vescovi 














i 10, a Patriarca il Vescovo 

prc Una tale elezione Farr Dion ir 

Congregazione di Propaganda, preposta agli a 

di rito orientale, e il Santo Padre nel Concisto- 

ro di lunedì degnossi confermarlo. n 
locuzione, il Papa 

questioni, che sono 








Nella seconda parte dell’ 


evo 








fece conoscere le dis] 
già insorte intorno agli affari religiosi fra | 
Peratore del Messico e la Santa Sede, depl 
to alcuni atti, che rendono difficili le trattative 
per un Concordato, Si aspetta a Roma la depu- 
tazione spedito dall’ Imperatore del Messico, ma 
Ja lettera del Papa all’ fmperatore e gl, atti fino: 
ra pubblicati dal nuovo Governo messicano noi 
tacho troppe speranze d'un facile aecomodamen- 
to. Il tempo darà migliori consigli. : 

Il Giornale di Roma ha pubblicato gli 
del Coneistoro, do’ quali risulta che il Santo 
dre ha in esso preconizzato ventisette Vescovi , 
di cui due appartengono all' Impero austriaco : e 
sono i Vescovi di S. Ippolito e di Transilvan a. 
La diocesi di S. Ippolito abbraccia due Circoli 
dell’ Austria inferiore, ittà vescovile contie- 
ne non più di 7,500 abitanti. La cattedrale è de- 
dicata all Assunta, ed ha un Capitolo comi 
di otto canonici titolari, di sei onora! 
que coadiutori. Nella città di S. Ippol 
solo due parrocchie, compresa quella della catte- 
drale, un convento di frati e uno di monache , 
due Ospi inarii. Le rendite del Ve- 
scovo ascendono a 15,000 fior. Questa diocesi è 
rimasta vacante per morte del Vescovo monsig. 
Feigerle, e il Papa vi ha nominato vescovo mons. 
Giuseppe Fessler, che nel Concistoro dell’ aprile 
1862 fu eletto Vescovo di Nissa in partibus. 

La diocesi di Transilvania è assai vasta, co- 
me quella che abbraccia mille quarantasei miglia 


— aNuala' nel Principato di Transilvania, abitate da 

circa 3,500 anime. La sua cattedrale, dedicata 

a S. Michele Arcangelo, è di forma bisantina. Es- 

sa vanta un Capitolo composto di 10 cai 
i altri sacerdoti addetti al coro. La città ha una 
sola parrocchia, quella della cattedrale : ha però 
due Seminarii è due conventi. Vescovo di questa 
diocesi è stato nominato monsig. Michele Foga- 
rasy, nato nel 4800 a Gyergyo-Szent-Miklos, aba- 
te di S. Egidio, canonico-cantore della cattedrale 
di Granvaradino di rito latino, ed esaminatore 
è stato professore 

































































tà teologica all' Università di Pest. 

Il sig. avvocato Ralli è stato nominato fi- 
scale della Camera apostolica; egli non è un gran- 
de giureconsulto ; ma, se non può reggere a con- 
fronto degli avvocati fiscali Bartolucci, Col 
Bartoli, può chiamarsi degno dell'ultimo avvoce 
to fiscale Giansanti. 

Mons. Fiorani 












stato nominato cherico di Ca- 
mera. A'dì nostri il Collegio dei chierici di camera 
non ha quasi più attribuzioni. La maggiore sua oc- 
cupazione è quella d'assistere una volta alla set 
mana all'estrazione del lotto, e di ricevere i tributi, 
che si pagano da diversi per la festa di S. Pietro 
Anticamente, i cherici di camera avesano cura di 
quasi tutta l'amministrazione dello Stato, unitame- 
te al Cardinale camerlingo : ora queste attribuzioni 
sono passate ai diversi ministri. Sette sono i che» 
rici di camera, ed hanno un assegno di 100 seu- 
di mensili ciascuno. Monsig. Muccioli è stato no- 
minato votante di Segnatura, tribunale che corri- 
sponde in parte alla Cassazione degli altri Stati. 
Nella sacrestia di S. Giovanni in Laterano, 
sta esposto il modello del progetto d'ingrandi» 
mento dell’ abside e del coro della basilica la- 
teranense, ed i canonici d'essa vorrebbero che 
il Santo Padre s' accingesse a tale impresa. Ma 
questo lavoro richiederebbe almeno una spesa di 
300,000 scudi! 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 30 marz 
Il Senato, nella tornata d'ieri, ultimò la di 
del progetto di legge per i’ unificazione 
del Regno ( V. il Bullettino di sabai 


Piator, Pinelli, Castelli E., Martinengo Gi: 
® Farina e il ministro guardasigilli, il 




















































imo so- 
pra varii allegati ed articoli della legge, il secondo 


fistrettivamenie al Codice di procedura civile, il 
terzo sul N. 7 dell'articolo 4 e sull’ interpreta- 
zione dell'art. 2, il quarto sul N. 9 che riguar 
la proprietà letteraria, e l'ultimo per raccoman- 
dare la massima esattezza nella tenuta dei regi- 
atri dello siato civile; ed il minietro di gra: 
giustizia, in risposta alle diverse interpellanze © 
raccomandazioni, fattegli dai diversi oratori. Ve- 
nutosi in fine alla votazione sul complesso della 
legge, questa riuscì vinta alla maggioranza di 70 
voli favorevoli @ 34 contrari, sopra 104 votanti. 
Ù (6. UR) 
La Camera dei deputati, nella seduta d' ieri, 
gui la discussione dello schema di legge, re 
tivo all'ordinamento e all'ampliazione dall rei 
ferro I Regno, alla quale presero parte i 
deputati Nisco, Marolda, Leopardi è Camerini. 


( Idem.) 
DUE SICILIE. 

Il Giornale di Roma del 27 marzo dà il se- 
guente estratto de i 

«I giornali 
men'ano da tre giorni la mancanza di corrieri 
per terra e dei vapori per mare a causa del cat- 
tivo temp». Aggiungono altresì che le strade fer- 
rate, costruite dalla Società Bastogi, sen vanno in 
totale ruina. 

« Il Giornale Uffiziale di Napoli scrive che 
l'inaugurazione del tronco ferroviario da Bari a 
Brindisi sarà indugiato, perchè il Governo non 
vuole addivenire alla collaudazione dell' opera se 
non quando sarà perfettamente disposta pel pub- 
blico servizi 









































lama l’attenzione del Gover- 
o sulla condizione assai triste, 
in che verseranno tra breve le classi operaie di 
Napoli, e massime quelle che prestano ora servi- 
zio nei cantieri di Napoli e Castellamare ; solle- 
cita che, a prevenire ogni grave sconcio, si dia 
mano a grandi lavori edilizii nella città, e si 
porga così modo a tante braccia di trovare la- 














vi è stata sommossa popolare, ! 
a molivo delle nuove misure e pesi pei. cereali, 
Quattromila persone della plebe inveirono contro 
i venditori di generi. 1 reali carabinieri furono 
insultati tra grida sediziose. Una parte della guardia 





















che accorse sotto le armi, prudentemen 
nazionale, che seoime dl'tamullo, perché I sed 
ziosi eransi essi pure la più parte armati. Per 
quietare gli animi, fu mestieri che le Autorità 
promettessero di concedere quanto si desiderava, 

di ritornare fpesi e misure antiche. Ma, non 
appena giunsero da Briadisi gli aiuti telegrafica- 
mente richiesti, si pose opera ad arrestare i capi 

Jtuanti. 
ta oome i detenuti politici di Napoli, così 
quelli di Sicilia, serive la rom a, vengono da 
parecchi mesi trattenuti in carcere senza che 
spingasi innanzi regolarmente il giudizio. Egli è 
perciò che la stampa indipendente alza la voce 
per deplorare il fatto e interessare il Goverao a 
dar pronto corso alla giustizia. 

“ Scrivono da Palermo alla ricordata Trom- 
ba che il Governo, con i suoi trecento © quattro- 
ceritomila soldati, di cui fa pompa sulla carta, 
essendo impotente a garantire le vite e le sosta 
ze dei cittadini, è mestieri che questi provvedi 
no da sè alla propria sicurezza. Quindi un mi- 
gliaio di Palermitani muovono in’ colonna mo- 
bile puella Provincia, affine di tutelare la 
pubblica quiete e tranq manomessa dalle 
molteplici bande armate, che vi scorrono, Al co- 
mandante la spedizione sono stati conferiti pieni 
poteri, ed il Municipio appresta le spese occorrenti 
al mantenimento della cittadina milizia. » 

IMPERO RUSSO 

La N. Fr. Pr. ha per dispaccio di Berlino 
30 marzo: « Lo Czar ha respinto la deliberazio- 
ne del Dipartimento di giustizia del Senato di 
privare il conte Hauke del suo titolo di conte e 
della nobiltà, e di confiscargli le sue sostacze. 
(Il conte Hauke aveva preso molta parte alla 
insurrezione polacca, sotto il nome di Bosak.) 

IMPERO OTTOMANO 

L'Osservatore Triestino del 31 p. p. reca: 
« Ci pervennero nolizie di Costantinopoli del 25. 
Savfet pascià, ministro del commercio, fu nomi- 
nato ambasciatore a Parigi, invece di Mehemet 
Gemil pascià, chiamato a ripigliare il suo posto 
di membro del Consiglio supremo. In quest’ oc- 
casione, verrauno fatte considerevoli modificazio- 
ni personali nell' Ambasciata ottomana di Parigi, 
e, fra le altre cose, si annuncia che Kiamil beì, 
capo del Dicastero del culto, addetto al Ministe- 
ro degli affari esterni, il quale presedette duran 
te alcuni mesi alla Commissione pei conventi 
danubiani, andrà segretario d' Ambasciata, invece 

i l impiegato, che occu ra tale ufficio 
dh piste) “ha Soaiomo mnistto del 
commercio, conservando in pari tempo il secon- 
do Ministero. Nevrez pastià, membro del Consi- 
glio supremo, gli succede nel Ministero della pub- 
blica istruzione. 

Leggesi nel Lev. Her.: 
Porta che i maneggi diplomati 
Egitto allo scopo di 
Vicereame ad uno de' suoi figli andarono assolu- 
tamente falliti, perchè le Potente mallevadrici 
dichiararono di respingere tulte le domande ten- 
denti a questo scopo. A quanto dicesi, le P. 
ze avrebbero ricordato al pascià che l'ord 
successione del Governo egiziono fu regolato de- 
finitivamente col trattato del 1841, sulla base d' 
un sistema polilico stabilito, e che anche le doman- 
de del defunto Abbas pascià furono dichiarate 
inaccettabili, siccome tendenti a modificare la 
legge di successione egiziana, la quale, essendo 
posta sotto la solenne guarentigia delle Potenze, 
non ammetteva modificazioni di sorta. » » 

« Il citato giornale narra che l'inviato di Ko- 
Kan, ora arrivato a Costantinopoli, ebbe una lun- 
ga conferenza in Egitto con sir E. Bulwer, e che, 
in conseguenza di quest’ abboccamento, è prol 
bile che il diplomatico kokanese vada in Inghil- 
terra per invocare la protezione della Regi 
Vittoria. Si aspetta un altro inviato di Kokan, 
con un secondo ed ultimo messaggio, e si crede 
che i due ambasciatori imprenderanno insieme la 
loro missione in Occidente. 

ud Secondo relazioni da 
Daud pascià prese vigorose disposizioni per tene- 
re in freo 1 turbolenti del Kcaruan, ed ora quei 
paese è tranquillo. Giuseppe Karam credette pru- 
dente di abbandonare il suo ritiro di Zghoria e 
si recò in una parte più alta della montagna. 
Dicesi ch'egli darà alla luce un nuovo opuscolo, 
in continuazione a quello, che pubblicò l'anno 
scorso, per giustificare la sua condotta. 

« Scrivono da Teheran, 10 febbraio, che l'eser- 
cito persiano ottenne ultimamente una rilevante 
vittoria sui ribelli turcomani. La notizia ne per- 
venue allo Scià mediante disprccio telegralico 
da Asterabad. Fu la prima volta che il telegrafo 
agisse iu Persia per una grande circostanza, e 
quegli Orientali parve un prodigio che in un'ora 
giungesse una novella da una città distante dalla 
capitale più di 4% giorni di cammino. 

« L' Impartia! di Smirne ha do Magnesin 20 
« « Una turba di Zeibeck entrò nel villaggio di Mi- 
ralem, distante tre miglia da Menem, e rapì tre 
giovani donne musulmane di rara bellezza. 1 
Autorità locale, non avendo alcun mezzo di re- 
pressione, lasciò fare. » » 

REGNO DI GREJA 
Alone 25 marzo. 

Dopo la formazione del nuoro Ministero, gli 
imi si sono alquanto calmati, benchè l'opposi- 
intrigare e di voler persuade- 
il popolo che il presidente sig. Cumunduros 
ed il suo protettore; il conte Spoaneck, sieno le 
persone, che spingono il paese verso la rovina. 
Îl presidente se ne ride, e procura di guada- 
guarsi amici ora con , ora con nomi- 
ne ed avanzamenti, ora con altri mezzi. Lunedì 
fu anche emanato il programma per le elezioni 
dei depatati. bai 
.. Le elezioni principieranno in tutto il Regno 
il 14 del prossimo maggio (stil vecchio ) e du- 
reranno per quattro consecuti Juno 
pretado che la lotta fra i candidati del Governo 
e quelli dell'opposizione saràr accanita, e tutte le 
speranze degli ultimi sono di formare la 
maggiorità nella Camera, per abbattere l'attuale 
Ministero. Se il sig. Cumundaros (com'è proba- 
bile ) esce vincitore anche da questa lotta, allora 
anche i su ici dovranno confessare che non 
possono stargli a petto. 

La seltimana scorsa si era sparsa la voce 
(forse sparsa appositamente dal partito dei mal- 
contenti) che aleuni uffiziali della guarnigione 
d’Atene erano pronti ad unirsi coi tumultuanti 










































































































poli. nella Siria, 



























































appena fosse scoppiato qualche tumulto. Si andò 






este dicerie (che sono del tutto 
infondate ), dichiararono in corpore aver prestato 
giuramento al Re Giorgio, ed esser pronti a spar- 
gere l'ultima goccia del loro sangue pel Re e 
il trono. Ciò fece una bonissirma impressione in 
tutte le classi della popolazione, la quale racca- 
priccia solamente nei rammentarsi le tristi gior- 
nate del giugno 1863. 

Si attende di giorno in giorno da Corfù il 
nuovo ministro degli affari esterni, sig. Bcaila, 
uomo dotto e stimabile. Che la nomina del Braila a 
ministro degli esteri sia una nomina felicissima 





















si monicerà 
ce nel dirigere gli affari di ua paese qual 
è la Greci ‘lè è ud altro conto. Le circostanze 
son difficili, e le prossime elezioni rendono sen- 
za dubbio la situazione del Governo ancora più 
scabrosa. 
Viva sensazione produsse sabato scorso (do 
po la partenza della mia lellera ) un fatto sem 
plicissimo. L'ambasciatore francese sig. di Gol 
nea fece venire dalla fregata francese di stazio- 
ne al Pireo una bandiera imperiale, e la fece 
deporre nell’ Ambasciata. Il Governo ellenico, 
sapendo a che cosa altribuire questa misura, 
chiese delle spiegazioni, e l'inviato rispose © 
non avendo nell’ ambasciata una bandiera. | ave: 
va fatta portare dal Pireo. E ciò fu tui 
stessa sera, il sig. di Gobinenu diede una splen: 
dida conversazione , la quale fu onorata 
presenza del Re. 4 
Appena lunedì ricevemmo le lettere Si 
giornali di Trieste; dicesi che il ritardo del ce 
lere sia stato cagionato dai tempi burrascosi. 
Questa sellimana avemmo giornate deliziose, e 
molti forestieri, che si trovano in Atene, non si 
saziono d'ammirare il bel clima pla Grecia. 
lire cose come 
= ast (Cart. dell'O. T:) 


FRANCIA 007 
Narrasi che il sig. Rouber abbia fatto far 
inventario delle carte di Morny, e che vi siano 
state rinvenute molte note sui deputati, le quali 
vennero sottoposte all Imperatore. (0. T) 
___________ 















tate a 
biamo trattato coll’ Italia . 
Zola e d'inconsenienza ' 








lia dal 1859 
mento di, fari 
oe detti 
EE Riga 
Sa E, ae 
che v fre (ri sg pt] 
; ella Itresì sevi -d 
De, verò mai. / Movimento spiccato d' approva. 
“> iscuti fede di co-. 
, non discutiamo così la buona 
tor. oi qiali, abbiamo tritato non dimentichiamo 
î convenzione del 15 sel a 
ria ‘rancia , e chi ella non la lascierà 
store li *» 
ZI RI 
Nec da e 
i pipi 
izioni | che sono fatte a' contratti civili. 
pie contzioni diverse, ma vanno soggetti alle mede- 
sima see petti è studiare il loro testo e 
can 
dii e ce 
li rezza? Ditemi che non y in 

re este vedersi. © Si comprenderò, e potrò 









Îizione di toccare il 





Alla nomina di Lavalette a minisfro dell’in- 
terno terranno dietro ulteriori cangiamenti nel 
Ministero. — La nomina di Regelow ad inviato 
‘americano, invece del defunto Dayton produsse 
buona impressione a Pari (N. Pr. Pr.) 


Sessione legislativa del 1865. 
Senato. — Seduta del 17 marzo. 
| Presidente Tropiong. } 


{ Contiauazione. — V. le Gazzette NN 
ig. Rowher 















, 74 e 76.) 





rinessioni pre 
tarda di pr 
coscienze la ‘uce 
fondo conviucime 





' io possa recar nelle vostre 
verita, che trovo nel mio pro- 








discutere con voi Ma, pigiatelo qual è; non pattuisce 
( 


esso, in termini formali. are il 
terril tificio ? ( Approvazione spiccata.) Si può 
rid da questo lato, neppur un istante, le 





egli disconoscer si ppur un ita 
i sioni del verno? ( Benissimo ! benissimo ! 
se dello. è vero. che, in un aliro ricioto, Asst 


della convenzione era stato interpretato in 
diltlera: fu questo. non vorrei impegnarmi DUI 
ghe citazioni è in numerosi, particolari; sento che vi 
tfattengo in un'ora già molto avanzata, (No! no! Par: 
late! parlate!) Permettetemi solamente alcune rapi 
ioni. 

£t2%051 l'oratore dà lettura d'un dispaccio_del si 
Visconti-Venosta al sig. Nigra, in data del 27 giugn 
1864. Si rileva da quel dispaccio che, non essendo 
avvicinamento tra l'Italia € Roma raggiunto coll 
cupazione francese, si tratta di sostituirsi altre garan- 
le materiali e morali. È Ù 

Sie tico dunque. dice il ministro di Stato, il com- 
mento, che sta per guidarci nell’ interpretazione, che 
il Goxerno italiano lia fatto della convenzione. A' suoi 
sguardi, si tratta di sostituire all' occupazione francese 





















La co venzione del 15 settembre ha un doppio 
intento : assicurare l'omogeneità dell’ Italia, garantire 

ndenza della Santa Sede. Quali obiezioni si 
4 ia le neamino, cerco .ineenn | matiei delta 
nvenzione ? V' era in italia un 
È  prontissimo alle violenze dell 
jurrezione: due volte egtl aveva minacciato le frontie- 
re degli Stati pontifici; or bene! il Governo dell’ Im- 
peratore disse all'Italia: Voglio che voi v' impegniate 
a non fare nessun assalto diretto © indiretto contro la 
sovranità del Santo Padre, € ad opporvi a tutte quelle, 
che si potessero tentare. 

È non si tratta qui di espressioni vaghe, indeter- 
minale, surrettizie, soggette a Interpretazione : no! la 
convenzione rigetta tutti sotterra= 
nei, obbliqui, del par che diretti, ed essa dichiara al- 
lAlalia che È integra delle frontiere pontificie è posta 
sotto la salvaguardia della Francia. (Movimento € ap- 
procazione. 

Vccupandosi poi delle urantie interne necessarie a 























attualmente, ciò non debb' esser più; e noi abbiamo 
pattuito che tal esercito potra essere reclutato non $0- 
lamente sul vostro territorio, ma eziandio fra tutti i 
caltolici stranieri. Quanto a voi, Italia, voi non avrete 
a muovere nessuna tro quell’ esercito. 
Poi, conviene ell” esercito sia mantenuto, 

















Voi pos 

partennero sndiate a 
vostro carico la parte del debito romano, appartenen- 
te a quelle Provincie, non già come riconosci 
già come ratiticazione del pas- 
tto, v' ha in ciò un fatto, che, 
cato, dee produrre conseguen= 





















ze quotid 
‘n tal guisa, noi abbiamo assicurato alla Santa Se- 


de mezzi di sicurezza e di forza. / Benissimo ! beniasi= 
mo!) 





diamo più oltre. L' Imperatore ha considerato 
la proposizione. fatta dall'italia, di trasportare la sua 

tale nel centro de’ suoi possedimenti, ed ei vide 

più sode, 

nda, ch egli ba, della peni- 
sue passioni. come pure 
le masse, ei considerò che quest’ 
Dase soli 












#0, tropo modesto, senza dubbio, ma immenso p 
ialereasi. ch' esso consacra. ( Fica approcazione. ) Fi 
considerò che quel trasferimento della capitale a Fi- 
renze non era un vano giuoco, una tappa verso Ro- 
ma. EDb' egli torto ? 
.. Signori, l'Italia medesima non v' ha ella risposto? 
Non vedeste voi le dimostrazioni di Torino e l'entu- 
siasmo di Firenze ? Credetelo; ella è una garantia so- 
da perchè non si scherza co' più cari interessi delle 
imo benissimo!) 
tra parte, l'andamento delle cose? Le 
si dileguano ; le inquietudini si acque. 
tano: Roma medesima. dispera ella? \" ebbe forse, 
dal canto suo, una parola della tempra di quelle, che 
ha fatto udire a questa bigoncia il sig. di La Roche- 
iacquelein ? 
Vo, signori, rimango convinto che Roma pi 
la convenzione, e che, giunto il momento, 
ella organizzerà il suo esercito, ella. regolerà le sue 
finanze, © si porrà in grado di difendere la sua sovra 
nil 
pel pel Opinione pubblica, come la convenzione fu 
2? Non voglio invocare ‘se non un fatto, ma 
è significativo. ba 
Chi si mostrò il più sdegnato per Ja convenzione? 
Chi versò contro di essa lingiuria'e l' oltraggio ? Non 
è egli forse l' eroe effimero di Caprera? Non è egli 
soprattutto quel capo perverso, che, dall'altra parte dell’ 
Oceano, trama tutte le congiure ? 

Quando interrogo l' opinione pubblica sulla con- 
venzione. veggo, dunque, ch' ell’ è accettata dalle Po- 
topze, ch'ella non desta indignazione a Roma, è ch: 
ella non incontra se non l'indignazione dei più focosi 
el partito rivoluzionario PA 

È voi non incominciate ad avere qualche fiducia ! 
(Benissimo benissimo !) È vol non vedete ch ella è 
accolta così, perchè ella difende gi' interessi * potenti, 
e ella ha Der iscopo di salvare ! (ira approva: 

Tuttavia, le obbiezioni si premono. Monsignor 


di Bonnechose, il sig. di La 
chela convenzione è ii 


























non garantie 


giano, ch' ei si riserva allora la sua libertà d' 

€ che ciò, ch'ei fece in passato, garantisce l'avvenire; 

gi dice: Ciò non basta. ogliamo garaniie cerle, pre. 

clse; e il sig. di La Rochejacqueleia v' incitava 

ad uo'emenda in questo senso. e 

marchese di Larochejacquelein : Ad Gi 

DE, K cjacquele una affer- 

24° mino di Stato: Vediamo tutte codeste obbie- 

zioni, Anzitutto l'inopportunità, e la mancanza di con- 

Venienza. 

Era egli possibile di ricominciar a trattare 

Roma ? Lo domando qui a tutti i negoziatori. non era 

egli questo un disconoscere tutti i falti anteriori ? Nel 

1562, non abbiamo noi tentato di neggziare?. Offiva- 








tre garantie materiali e morali. 
La convenzione è sottoscritta ; i mì 
determinarne il cart Al rale 
Imperatore non' vole, lare 
niva rassicurare la Francia, e mostrare all' Imperatore 
i poteva lasciar Roma, senza mancare a'suoi sen- 
imenti verso il Papato. Tal fu il linguaggio dei dieci 
ministri del Gabinetto italiano il 19 settembre. 
citò il discorso del generale Lamarmora; fu 
detto che la sua parola era stata esitante. equivoc 
Quanto a me, io non conosco parola lara 
sincera di quella del generale Lamarmora per l' im- 
Degno (ch'egli contrae... che dico? per l'impegi 
contratto ; imperocché, sta bene tener conto delle p 
role. ma cotiviene considerare allresì che v' ha 
impreno assunto, e ch' esso deve. eseguirsi. ( Beni 
mo! benissimo!) 
oratore legge qui un passo d'un discorso del 
amarmora dinanzi al Parlamento italiano. 
ichiara ch' egli ama molto la libertà 
progresso, ma che la parola rivoluzione non gli pia- 
ce; ei crede che il pericolo di certe contingenze sia 
scemato di molto : ei vede che tutti piglarono in sul 
serio gl' impegni del trattato, e il Governo può far as- 
segnamento sull’ aiuto de’ rappresentanti del paese per 
Jealmente queg1 impegni. 
Governo , ei dice, si sente abbastanza forte 
per far rispettare il trattatò ; e qui non si tratta della 
forza dei d 





















































consentimento ge: 
per ciò l'Italia potra gareggia 
Talî sono. signori, contin 












Stessa, 
essa offre, non si:no sode. 








cessaré quell’ occupazione temporanea ? 
L'occupazione debb'ella essere stabile ed indetini- 
ta? Ditelo, ail 


e noi 





Spiegatevi dimostreremo 












Non sarebb' essa il più decisivo argomento contro 
il potere temporale, e non sareb 
tà nella 








a pro 
quieta, 
quale non riconosca che, se questa contingenza si 





rnissimo !) 
Se volete far vivere il potere temporale, se volete che 
la sua auton si costituisca. conviene che le nostre 
nuoce, Prà i ale momento (2). Senza di ciò , 
opazione stabile , n 
bi pote tempora vale a dire la negazione 
Conveniva dunque far intera tal grande esperien- 
za: se la Francia l'avesse falta senza sode‘ garantie 
Dil Prpelo. pH DRS disconosciuto tutte le tradizio- 
ni passato ; ma, se le garantie sono sodi 
principio dello sgombero è giusto legittimo ce" 
Ed ora, v'ha egli una contingenza impreveduta, 
€ che non sia mai stata considerata ? No; impercioc- 
guè, per due volte, le nostre truppe doveltero lasciar 








Roma. ll Papa, nel 1861, domandò ei medesimo la lor 
rimnta Mella ritirata fu pattuita, e l'ordine della 


























ite annunziato, 
se non in conseguenza d''impre: 





tali significa forse sacrificare tutta l'Italia 
per furia servire alla Francia * 

Chiesa sieno rintegrati. 

rali no que pa cod 


EE 








pOtPebIbe fr. 
no del ci 





degli averi e 
icurezza de'cittadini, non ha il diritto di repri. 
della "e sommossa e la rivolta è negare quello tto 
Molere. è intaccare quella stessa sovranità, che noj 
Filti vogliam rispettare (5). (ica approvazione.) 
(Come? alcuni ribaldi tenterebbero una sedizione, 
il santo Padre disporrebbe di una forza armata. € nor 
lle userebbe per conquidere il nemico, e non porre. 
DE difendere il freno pontificio contro i sediziosi + | 
fivoluzionarii ? (ucra € riolssima approvazione 
sì dl 
usarne, Non è 


Può avere una forza armata ; sì, ei de. 
TE Îl'risto è doloroso dovere di vincere 
f 
o) 








a un Sovrano di 
insurrezione quand'ella sorge in faccia 
‘cuore generoso del Santo 


tEse 
Ire esitasse a percuote. 
te figli ribelli, ei non dovrebbe obbliare che, dietro 


figli, v' Da la Cattolicità tutta, per la quale egli 
fue, liglvere dî conservare la sua sovranità temporale 
{ Bentasimo ! benissimo!) 












to alla questione finan 
Bic di comprendere come un giureconsulto di vagia 





insignor Cardinale di Bonnechose fu annoverato 
tal tosta primi giureronauli, non ammelta che i Pa. 

protestando contro l'occupazione delle Marche e 
ligir'Umbria, possa, senza pregiudicare i suoi diriui, 
lasciar pagare dall'occupante i debiti. che incomio: 
no a quelle Provincie. Ciò sarebbe, si dice, una ratit- 
cazione della presa di possesso. 

N'è impossibile di ammettere questa tesi. Il Papa 
non dee avere nè debolezza. nè scoraggiamento. Se ij 
peso del suo debito è troppo grave per lui, ei dee 
Accettare il pagamento, che gli si offre, a fine' di con- 
servare, per difendersi energicamente dai suoi nemici, 
tull'i mezzi, che gli somministra la sollecitudine fia» 
le della Catiolicità. (Fico assentimento) 

Signori, credo di aver percorso tutto il cerchio 
delle questipni, relative alla convenzione. (Sì ! sì) Ora, 
non mi dissimulo che ci troviamo a fronte d'un pro- 
blema della massima gravità. 

La convenzione creò garanti, e in pari tempo ex 
sa determinò condizioni di tempo. Questo tempo verra 
egli occupato in rifessioni sagge ed utili? ( Mor 

to.) 

"Ser la Francia, ll suo compito è bello e tracciato, 
Sin dal 1849, ella non cessa di manifestare rispettosa. 














re d' Austria. È 
FatOTSIA continuò il suo compito innanzi al 1859, e 
piacesse a Dio ch' ella fosse stata ascoltata allora, joi- 
ché il Governo pontificio non avrebbe a deplorare at- 

a dita delle più belle Provincie 
Mme Pu atpiabo mnovalo le nostre pres 
gliere, le nostre suppliche, e con OA st 
chezza, senza debolezza, perchè speriamo che con 
guiremojl nostro grande scopo:la conelliazione (6). (Re 
nissimo benissimo !) 

Per l'Italia. non voglio parlarne a quest'ora a- 
vanzata. Ne dirò una sola parola. Quand'anche Roma 
fosse aperta a tutte le passioni dell’Italia, quand'an- 
che la convenzione non contenesse nessuna. garantia 

tettrice del potere pontificio, io non credo che l'I- 



























Quanto a Roma, i problemi, che colà si discuto 
impressionano l' opinione pubblica in maniere 
verse 
. .dili uni dicono che il potere temporale è inconci- 
liabile coll’autorità spiritu 

Altri non veggono se non fallacie e rivoluzioni 
nella civiltà, nel progresso, nella libertà, 

allora, come per uno strano accordo, si con- 
chiude dalle due parti per |’ impossibilità, si conchiu- 
de per la negazione e per l' impotenza. 

fo rispiogo simili conchiusioni. Sono convinto 
che le idee di religione e di liberta non vivranno in 
eterno conhitto (7). Credo che il gran giorno delle conci- 
liazioni giungera. / Impressione.) 

Se non che, per trovare uno scioglimento, non m' 
indirizzo a que’ settarii, che negano la divinità, che i- 
naridiscono e isteriliscono l'anima, e i cui pretesi lu: 
ini non sono se non falsi chiarori, i quali annungiano 
l'incendio, che dee portare da per tutto Ja devastazio» 
ne e la morte. ( Benissimo ! bentssimo!) S 

Per lo scioglimento di questi grandi problemi, 
tengo gli sguardi fissi ad un faro, che veggo all'oriz: 
zoute... Esso è la religione, che dà la propria san- 
zione, la propria garantia a tutti i miglioramenti, a tutti 
i progressi sociali. ( Benissimo benissimo! ) 

Nou eredo che questi duo gra 
peltabili Non credo ché sa impossibile di fr con- 
è (enza temporale coll' autorità. spirituale, 
La relizione trasforma tutto ciO ch'ella tocca Panic: 


simo! be 
sel riguardo della ci 


alla religione, E sono convir (I 
alla religione. into che tutti i problemi, 











































. ignori, ‘ecco il gri all adempimen= 


to, 
to del quale dobbiam tui el 
Hi re fis tti dar opera, nella misura 


- E quando veggo dinanzi a me i 

ian di quella religione, che ha 

bra che la Chiesa di Francia ‘abbia ben ara cost da 

fare, che agiorgi ite ftt 0 Den alla cosa da 
h' ella prenda in mano quell 

delle rilorme ella si stringa intorno Sl rara aretini 


proteggerla, e di la di 















al brogresso, nom. più 
grandi rifugii nel n 
Citazioni devote. (0) * Siate ci coscienza contro solle- 
n on lo siete 





sua prima parola, rifori 
zione, il progresso (I0/. 
E allora le montagne della Liguria 


ni s,fluminarono di mille fuochi in negno di durate 








za. Non è forse stato Pio IN, in Nalia ST 
tutte le grandi idee di libertà, apo 
Me) tai i liber tà, di progres 
Governo feocra 

sare di ricostituirlo dl muovo, 
possibile 













liani commossi, quand’ ei disse | €} 0° 

io d' 0°C 
non esclama forse; La religione NON DUO Faffemane 
ELI ertà non può crescere senza 


Poi, s0/ sil 
essa contamine dela 
to. Sì 


non abbi 














n di sangue, prim di 
Beniutimo Sabri dell'801...5/ Vara mpressine. 








(9) È strano che la Francia obblighi 

hi | Piemonte a 

za pontificia, dopo ch'egli stesso l'ha quasi 

Suueste parole del sig. Roube noo sono una cru- 
que uno scherno !! 

‘peita'a la sovranità tem 

con una flagrante violazine 














Tutt i problemi che ri- 
un'immensa conciliazio- 


moderno ne l'hanno ricom- 
uccidendo mocs. Palma, e 
da ogni sovranità tempo- 


(3) 


(19) Che ragione è quest 1 





na ver 


Credo 
serviranno 





"Van pose 
Î Gov 
sa potrebi 
che se, fr 
macciare d 
ritornereni 
coraggiam 
vorrei te 
Lione. Ben 
Dobbi 
a Roma? 
due Poten 
colla vera 
cco | 
vi doman 
Serva soit 
che sempi 
(Appi 
Un gran i 
circonda! 
congrati 

















L'ond 
scussione 
tl pre 
lativo ‘all’ 
scritto per 
fl mar 
vorrei dir 
ti pre 
Hi mai 





mente, 

Sono 
non la par 
stri orator 
parola sul 
late!) 

flo ud 
dell'avveni 
sento nella 
cei è più 
baite da ci 
vile 





ja 
sato per |° 
qualita di | 
golari ; e 
Signori, ny 
Diaz fu pa 
ritava, (Mo 
Egli hi 
minevoli 
rore. Fi fe 
strappare 
lor madri 
Quan 
che avrei 
Diaz da ca 











mezzo alle 
mezzo alle 
Non 
esercito , | 
colpa sua, 
nerosa, cl 








ch' egli m 
derlo, aiut 


France 





gie virtù, 
malvage pi 
nissimo ! 
Non d 
Messico, € 
ne, della 
devozione 






nissimo 
Si fe 

farò an 

co; io 








(Appr 
Ho ud 
ratore : ek 
co sarà ut 
Ignoro 
role; ina + 
erano vel 
Hi sig 
a discutere 
tranquilla 
servare al 
è mio dov 
ministro di 
zine sol 
Faso è 
il tenore 
Vaja 
firio Dist « 














60 bocche 
Così, * 
che ci era 
Un vi 

nel Senato, 


Il pa 
e approv 
app 
17 ed ultin 
l'indirizzo 
voto in 13: 
Ldue 
sono il Cai 
guessvau. 














burgo, e 
do della 





d 
g0, compr 
Andrè, la 
rare d'im 
tato coll‘ 
sentato in 


prolgimen 
trattato a 





L'odie 
ultima d 
sorprendei 
do il suo 
nare tutte 
doni a ris 
questione 
sta deliber 
di effetto, 
que mezzi 
molto lor 
succession 
Burgo. Se, 
same nece 
pretension 
federale 
conosce pi 
d'un sing 
generali d 





Isplen- 
gene» 


gione, 
e die 


conci- 


zioni 


con 
tuale. 
lenis= 


tiene 
emi, 
riu» 




























fatti? Possiam noi dichiarare , 
che se la rivoluzione giungesse a mi: 
nacciarè di nuovo il trono del Santo Padre. noi non 
ritorneremmo a Roma? Ma con ciò si darebbe un in- 
coraggiamento ai rivoluziona: er mio conto, non 
vorrei te 
zione, Benissimo 
Dobbiamo noi dir ritorneremo 
a Roma? No! perchè vogliamo la conciliazione fra le 
Potenze, non colla guerra, ma colla pacificazione, 
lazione. 
il Governo non vuol rispondere; ei 
voto di fiducia, ponendolo senz 
serva solto l'autorità del suo passato, e della fiducia, 
che sempre gli avete concessa, 
{Applausi ripetuti scoppiano da tutte le parti. — 
Un gran numera di senatori lasciano Îl loro posto e 
circondano il sig. ministro di Stato per fargli le loro 






























congratulazioni. | 
il presilente: La discussione sul paragrafo 15 è 


Su! 60! Ai voti!) 


chiusa. 





i, e approvato. 
sei ore e Ire quarti. 
Seduta del 18 marzo. 

{Presidente ‘Troplong.) 
del giorno chiama il seguito della di- 
progetto d' indirizzo. 
Hi presidente : | Senato giunse al paragrafo 16, 
lativo all'Impero del Messico. Nessuno essendo 
serillo per parlare sopr’ esso, lo metto a' voti. 

Il maresciallo Forey: Perdono, signor presidente, 
vorrei dire una parola, 

ti presidente: Parla 

ll maresciallo Forey 
oratore; è la prima volta che prendo 
quest' algusta Assemblea, e non ne userò | 
mente, 

Sono soldato, avvezzo a maneggiare la spada, ma 
non la parola, ed esilava a prenderia, dopo tanti illu- 
stri oratori, che avete uditi. Tuttavia desidero dir una 
garole: spie; quanione: del Mensico, ( Puriael‘par- 
late? 

flo udito persone , tornate dal Me 
dell'avvenire di quel paese; dichiaro 
sento nella loro opinione, Quel paese fu molto, inte 
ce; è più dla compiangere che da biasimare. È si di» 
ite da cinquant'anni fra gli orrori della guerra ci- 
le. 




























to d''Infamie, Di recente, a prop 
jaca, e della notizia che Porfirio Diaz fosse stato pas- 
salo per l'‘arimi | si disse che Portirio Diaz aveva la 
qualita di generale, ch'egli era alla testa di truppe re- 
golari | e chie si doveva trattarlo” come un generale. 
ignori, nulla è di vero in tuto questo; e se Pordiio 
Diaz fu passato per l'armi-ebbe soltanto quel che me- 
rilava. | Mor/mento.) 

Egli ha commesso ogni maniera di misfatti abbo- 
ine citerò uno solo, che vi farà fremer d'or- 
PAPI 1 vecia ariana local: DeRoe 
strappare i figlluoli, e li fece collo delle 
lor madri coloro lntesttal.. | Impressione prolungata. ) 

Quanto al sig. marescialio Dazalne ; ei fece quei 
che avrei fallo io medesimo , se trattò quel Portirio 
Diaz da capo di briganti e‘non da soldato. / Fica @p 
provazione. Benistijno ! benissimo? ) 

yrno a quel ch'io diceva del Messico, e 
go ch'ei non è un rduto, 

Ma, il ripeto, e' si dibatte da cinquant' anni in 
mezzo alle lotte, è il suo senso morale disparve In 
mezzo alle rivoluzioni. 

Non c' è più ammiafstrazione , più giustizia, più 
esercito , più spirito nazionale , più nieute. Ma rion & 
colpa sua, Ia sostanza, la è una nazione buona € g 
nerosa, che ha i sentimenti del popolo, da cui piglia 
origine, i sentimenti degli alteri Castigliani. 

Oggidi, v'ha alla testa del Messico un Sovrano, 
il quale mostra una saggezza, che non sì poteva forsé 
attendere dA età sua, Non dubito , colle intenzioni 
tate quand’ ebbi l' 0 
donna estranea alla Francia, mi 
























sosten- 
































chi egli riesca a signoreggiare 
ordine. (Sì, 5! Be 








he 
il Messico imiti tal glorioso modello. ( Benissimo ! de. 
nissimo !) 


le Sovrano, produca un’ impressione profon 


Si fecero da alcuni giorni professioni di fede; 
ich” io la mia: io sono cattolico, buon cattoli- 

io creo in Dio. Or bene! non posso supporre 

pirò l' Imperatore allorch' egli si 

lla Francia per ristabilire |" ori 

jo che Dio abbandoni quel bel pae- 


farò 








se. ( Approvazione, } 
Ho udito ripetere un 





Impe- 
detto : « La Spedizione del Messi 
1 Delle pagine del mio regno. 
in fatti profferito queste pa- 
role; ma sono certo che l'avvenire provera ch' esse 
erano vere, ( Vico assentimento. Bravo ! Benissimo‘) 
























Il sig. Aowher, ministro di Stato nori, non ho 
a discutere la questione del Messico; ma, tanto per 
tfanquillare coloro, che s'inquietano, quanto per 
servare al Senato i suoi sentimenti di legittima fi 











è mio dovere comunicarvi un dispaccio, ch 
ministro della guerra ricevette dal sig. mates 
zaine solameute al re fa. 
Esso è in data d'Oajaca, 9 febbraio 1865. Eccone 
il tenor 
* Qajaca capitolò 
firio Diaz e tutta la 
secrezione ; il corredo è 
stro potere ed intatti 
bocche da fuoco. + È 
Così, si trova uîlizialmente confermata la notizia, 
stata giù recata per la via uNiziosa. 
sentimento di sodisfazione si manifesta 
nel Senato, € scoppiano applausi da tute le part.) 
Il paragrafo 16, relativo al Messico, posto a'voti 
e approvato, 
S' approva quindi senza discussione il paragrafo 
17 ed ultimo relativo alla politica della pace, e infine 
l'indirizzo nel suo complesso, alla maggioranza di 131 
voto in 133 votanti. 
I due senatori, che votarono contro |’ indirizzo, 
sono il Cardinale Mathieu ed il conte di Segur d' A= 


guessea 
GERMANIA 

Reono pi Paussia. — Be 

La Camera dei deputati approvò i progetti 
relati ale Costrziote dele rado Lateti da 
Danzica a Neufahrwasser e da Heppens a Oldem- 
burgo, e la spesa maggiore per l'acquisto del fon- 
do della strada ferrata da Berlino a Kistrin, e 
ammise definitivamente il trattato coll’ Oldembur- 
80, compreso il protocollo nel senso dell’ emenda 
Andrè, la quale dice: « La Camera voglia delibe- 
rare d' impartire l'assenso costituzionale al trat- 
tato coll’ Oidemburgo del 46 febbraio 1864, pre- 
sentato insieme al protocollo finale, per ul 


svolgimento delle condizioni fondate medi 
trattato Ge: zw 1ugno 1. 











Il generale Poi 
arrendono a d 


irca 4000 prigionieri, e 50 in 












































L'odierna Prov. Corresp. osserva, riguardo al- 
l'ultima deliberazione della Dieta germanica: « È 
sorprendente che l’ Assemblea federale, trasandan- 
do il suo unico assun'o, quello, cioè, di esami 
nare tutte le pretensioni di successione, si abbar 
doni a risoluzioni immature e incompetenti sulla 
questione complessiva. Evidentemente tale su 
sta deliberazione sarebbe, in fatti, del tutto 
di effetto, mancando qualunque diritto e qualun- 
que mezzo di procurarle efficacia. La Prussia è 
molto lontana dal riconoscere le pretensioni d- 

















successione del Principe ereditario d' Augustemi 
burgo. Se, come può ritenersi quasi {vel certo, l'e- 
same necessario , ordinato e ufficiale di tutte le 





pretensioni di successione, tanto presso la Dieta 
federale quanto per parte’ della Prussia, non ri 
conosce punto come valevoli le sole sio: 
d'un sin riguardi politici per gl’ interessi 
generali dei Ducati, della Prussia e della Germa- 














nia, avranno infine il peso principale nella deci- 
ione. La Prussi pera a questo scopo con 
! tutta la risolutezza del suo volere e della sua a- 





nulle, farà bene a respingere, 
deliberato, che si pretende da 
A Berlino uscirà in questi giorni una tradu- 
| zione tedesca dell’ opuscolo Les Propos de- Labie- 
mus, che a Parigi fece tanto chiasso, e vi fu con- 
dannato dal nale. (FP. di V.) 
AMERICA. 


data di Rio Janeiro, 14 





ila votazione, quel 


















La Patrie reca, 

febbraio, quanto segue 
I « Il Governo brasiliano, per rispondere alle 
voci, che circolano in parecchi Stati dell’ Ameri- 
ca del Sud, fece ppresentanti delle grandi 
Potenze una dichiarazione, portante che, nella 
vertenza della Plata, esso non è mosso da alcu- 
na ambizione personale; che non ha di mira al- 
cuna annessione; che rispetterà |° indipendenza 
delle, Repubbliche, colle quali è in guerra; ma 
vuole che in avvenire i sudditi brasiliani, che a- 
bitano il territorio di quelle Repubbliche, e che 
vi posseggono immense proprieta, siano alla loro 
volta rispettati nelle loro vite e nelle loro so- 
stanze. 

+ Queste dichiarazione ha prodotto una buo- 
na impressione, Le person, che conoscono la 
Corte di Rio Janeiro, comprendono ch' essa non 
può voler annettersi l' Uruguay, Buenos Ayres ed 
il Paraguay ; che questi tre Stati indipendenti 
non consentirebbero a diventare Provincie brasi- 

jane ; che, del resto, le diverse Potenze nol sof- 
frirebbero; ma comprendono altresì che il Bra- 
sile, come la Francia e come | loghilterra, ha 
teresse che quegli Stati siano governati rego- 
larmente, che la tranquillità vi regni, ed il com- 
mercio straniero vi goda di tutta la sicurezza, 
che gli è necessari 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 4° aprile. 


Ballettino politico della giornata. 



























mera dei deput 
ii ministro 


lessico. 
4. Nella Camera dei comuni a Londra, nella 
tornata del 31 marzo, si è parlato della 
lità che il Papa sia costretto 
ma, dopo i due anni stabiliti dalla consenzione 
del 15 sellembre, Lord Palmerston ha detto, che 
ora sarebbe fuor di proposito il parlare dll 
silo, che il Papa si sceglierebbe nell’ eventuali 
che dovesse abbandonare l'attuale sua resi Lo 
Se il Papa dovesse cercare ospitalità nel Regno 
Unito, egli avrebbe prove della reverenza dell'In- 
ghilterra per la sua persona, ma quest'atto del 
Pontefice sarebbe un anacronismo politico. (Quan- 
to ali’ offerta dell' Ioghilterra di accogliere il Papa 
nell'isola di Malta, essa è stata fatta or sono due 
auni. Queste parole di Palmerston non 
conoscere le vere intenzioni di Sua Santi 
caso d' un forzato abbandono di Roma. 
nali hanno asserito che l' Inghilterra ha offerto 
al Papa il soggiorno di Malta, che l' Austria gli 
ha offerto Ragusi, la Spagna le isole Baleari, ec.; 
ma tutte queste notizie non sono che voci, le 
quali sinora non hanno nulla di positivo. 
È noto che, entro un 














































gli Stati Uniti d' America, e che il suo termine 
è o definitivamente annunziato dal Governo 
di Washington a quel di Londra. la questo spa- 
i tempo, che resta alla scadenza del trattato, 
i probabile che segua un nuovo accordo 
tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti sopra basi di- 
lord Russell ha raccomandi 
Camera dei comuni i maggiori riguardì rispetto 
agli Stati Uniti, e tanto più che il loro Governo 
riconosce ora che l' Inghilterra ba agito come si 
conveniva e come Potenza veram 
nella grande contesa tra il Nord e il Sud. 
grado le amichevoli dichiarazioni degli Stati U- 
niti verso l' loghilterra, questa rinforza i suoi pos- 
sedimenti del Canada, Il colonnello Jervois aveva 
proposto un progetto di fortificazioni per Quebec, 
treal, il Times lo ha combattuto acre- 
mente, ma la Camera de'comuni, dopo una lun- 

ed importante discussione, lo ha adottato con 
voti contro 40. Adunque le fortificazioni 
Canadà saranno eseguite, e questo solo fatto avrà 
un'immensa importanza politica, Esso prova che 
l'loghilterra non abbandonerà il Canadà, e che, 
sino a tanto che il Canada sarà disposto a restare 
unito all'Inghilterra, essa farà uso di tutta la sua 
potenza per difenderlo. Dopo che queste disposi- 
zioni del Governo inglese rispetto al Canadà so- 
no palesi, gli Stati Uniti, cioè il popolo e la stam- 
pa, hanno modificato grandemente il loro conte- 
ino verso la Gran Breltugna, e se vi ha cosa, che 
in grado di prevenire la guerra, è certo il 
voto del Parlamento, ch'è un impegno preso da 
tutl’i partiti d'accetlare la lotta, senon potrà es- 
sere evitata, e di condurla con risoluzione e vi- 

















































gore. 
3. Nella tornata del 31 marzo della Camera 
Vienna continuò la discussione de' 





combattè la censura d'indolenza e fiacchezzi 
manifestò le difficoltà, che si oppongono alla per: 
fetta assimilazione dell’ Ungheria, e respinse l''os- 
servazione di Kaisersfeld, che, cioè, una parte de- 

itanti dell’ Ungheria riconosce l' Imperat re 
soltanto come Sovrano di fatto, e sostenne che 
tult’i leali Ungheresi lo riconoscono e lo amano 
come tl loro Re legittimo. Quanto al bilancio, ne 
furono, ammesse le partite, secondo la proposta 
della Giunta, colla concessione de' giri de' fondi. 

4. Nella stessa tornata del 31 marzo, S. E. 
il Ministro di Stato, Schmerling, è stato inter- 
pellato intorno al ed’ alla estensione 
crescente della perte della di Siberia, che, ove 
si presti fede alle ultime relazioni dei giornali, 
si sarebbe già propagata anche nel Regno di Po- 
lonia. All' interpellanza, S. E. rispose, che l'am- 
basciatore di S. M. l'Imperatore a Pietroburgo 
ha già trasmesso al Governo imperiale alcune in- 
formazioni intorno alle violenti sevizie del mor- 
bo; ma che non è stato in grado di ottenere 
formazioni precise sul carattere della epi 
Aggiunse S. E., che il Governo ha spedito 
Russia due medici, uno dei quali proto-medico 
dell'Ospitale di Leopoli, e l’altro anch' egli proto- 






























necessa- 
rio l'isolamento, ei si occuperebbe senza indugio 
di questo oggetto per impedire ogni possibile pro. 
pagazione dei male. Il Governo non è informato 
che la malattia siasi propagata al di qua di Pie- 
troburgo. e avendo egli domandato se si fosse diflu: 
sa nel Regno di Polonia, ricevette una risposta 
negativa. Quest’ ultima notizia sembra essere adun- 
que una frottola de' giornali. Il Governo ha pure 
sottoposta a S. M. l'Imperatore la composizione 
d'un' eventuale Commissione straordinaria, per 
imprimere a quest'oggetto una direzione unica. 

















Dalle parole di S. Ece. il ministro di Stato si argo- | 


menta a nostro credere 
se la malattia osa 0 no; 2° non es- 
sersi il male diffuso al di qua di Pietroburgo + 
3° avere l'imperiale Gover 

medici a Pietrob 


essere ancora incerto 












certezza 
e per regolarsi 
di conformità ai suggerimenti de' medici delegati ; 
4° essere il Governo pronto a dare tutte le di 
sposizioni per l'isolamento, quando il male si 
riconosciuto contagiuso; 5.° finalmente, avere tut- 
to disposto perchè una Commissione -apposi 
a tutte le disposizioni, che 
cessarie, una 
l'esecuzione pronta e precisa. Tutte queste dispo- 
sifioni, richigte dalla prudenza per la saluto dle 
popolazioni , meritano certo l'approvazione e la 
riconoscenza universale. 
al Ministero degli affari inter- 
rigi del marchese di Lavalette, amico del 
Napoleone, ed uno de' così detti tre di- 
plomatici liberali, ‘Thouvenel, Benedetti e Laya- 
lette, è salutata con gioia da' giornali ministe- 
riali di Torino, e preconizzata siccome l' indizio 
d'una nuova campagna contro il clero cattolico, 
È già noto che il marchese di Lavalette comin- 
ciò la sua carriera politica nel 1837, come se- 
gretario di Legazione a Stoccolma ; che nel 1841 
fu mandato console in Alessandria di Egitto; che 
nel 1846 fu plenipotenziario ad Assia Cassel, e 



































che nel 1851 fu ambasciatore a Costantinopo 
dove stette due ani. Fu quindi nominato sena: 
tore, e grande uffiziale nella Legion d'onore, € 








poi mandato ambasciatore a Roma, d'onde fu 
richiamato, alla caduta di Thouvenel. Ultima» 
mente, il marchese di Lavalette, richiesto in Se- 
nato della sua opinione sulla questione romana, 
rispose ch'ei non avrebbe ri 





e non volle far conoscere le sue opinioni in pro: 
posito. I suoi atti come ministro dell'interno lo 
faranno meglio conoscere, ma ad ogai modo i 
ministri in Francia non sono che gli esecutori 
della volontà imperiale. 












dirizzo nel 
vata del 30 
jo Favre ha do- 
vuto © voluto rinunziare alla purola. Il Journal 
des Dévats dice, che l'oratore si è mostrato co- 
me sempre, moderato e cortese. nella forma, ma 
ch' egli toccava punti troppo delicati perchè la sua 
eloquenza potesse andare sino alla fine sen 
ciampi. Questo giornale ammette che il sig. Giu- 
lio Favre è stato un poco imprudente a_ voler 
audacemente giudicare il passuto, e a meltere în 
iscena nelle discussioni della Camera il capo dello 
Stato, ma dice non essere l' opposizi 
cominciato ad essere 
l'esempio della intemperanza essere stato dato da 
un oratore ufficiale. Il sig. Emilio Ollivier ha, 
dice il Débats, cominciato il fuoco, ma un fuoco 
discreto, @ nou atto a suscitare un incendio. Do- 
po il sig. Ollivier, il sig. Thiers ha proflerito ua 
discorso d' opposizione; ma tutti senno con qu 
le riserbo, con qual tatto, con quale elevatezza 
l'eminente oratore, senza lasciare nell'ombra nes- 
suna parte del suo soggetto, ha saputo dir tutto, 
senza offender nessuno. Il sig. Thuillier, commis: 
sario del Governo, è 

































personale ed impri 
questa, che non ci 

o nè poco. Il sig. Thuillier ha con- 

dannato la stampa come la sola causa della ci 

duta di tre Gover ncia ; or bene il sig. 
Favre poteva comi 

Thuillier, ma senza 















tato replicatamente a parlare dal pre- 
sidente dell’ Assemblea, ha voluto persistere nel 
suo silenzio, dichiarando che la parola nel Corpo 
legislativo non era libera. 

7. Nella tornata del 31 marzo del Corpo legi 
ivo, i deputati Pelletan e Guéroult hanno parlato 
in favore della libertà della stampa ; parecchi altri 
deputati le parlarono contro. ll ministro di Sta- 
to, Rouher, parla di un potere discrezionale sulla 
stampa. ll potere lascia ia libertà alla stampa, 
ma vuole poterla moderare quanto lo stima op- 
portuno, per evitare inconvenienti e pericoli. Il 
deputato della opposizione, Picard, risponde a 
Rouher, ma il suo discorso suscita romori nella 
Camera, la quale infine respinge l' emendamento 
proposto dalla opposizione. 

8. La Regina Vittoria della Gran Brettagoa 
ha diretta, come abbiamo già accennato, in data 
del 9 novembre 1864, una lettera all’ Imperatore, 
ed una all' Imperatrice del Messico, in occasione 
che l'onorevole Pietro Campbell Scarlett era ac- 
ereditato presso l'Imperatore Massimiliano come 
inviato straordinario e ministro plenipotenziari 
della stessa Regine. Ora queste leltere sono state 
pubblicate dai giornali di Londra, e con esse è 
pure stata pubblicata una terza lettera della Re- 
gina Vittoria all'Imperatore del Messico, nella 
quale si congratula seco ch' ei siasi posto a capo 
della nazione messicana, e gli promette ch' essa 
farà di tatto per accrescere e stringere maggior- 
mente le relazioni tra la Gran Brettagna e | Im- 
pero del Messico. Queste lettere saranno pubbli- 
cate, come documenti, nella Gazzetta. © (1) 

Torino 1.° aprile. 

Le Alpi annunciano che il marchese di Rorà, 

sindaco di Torino, ha ritirato la sua dimissione. 


Dispaeci telegrafici. 


Vienna 31 marzo. 

Nella seduta di quest’ oggi della Camera 
deputati, venne esaurita la discussione del bi 
cio della Cancelleria aulica ungirerese, e inco- 
iato il dibattimento generale sui bilancio 
della Cancelleri i. 
scussione del bilancio della Cancelleria auli( 
ungherese, Kaisersfeld difende il contegno della 
opposizione, rimprovera a Schmerling la man- 
canza di faiti, lo dice costituzionale per met, 
si esprime per la pronta convocazione della Dieta 















































medico, e venuto in fama per gli studii da esso 
fatti in Alessandria sulla peste di Egitto. Questi 
delegati hanno ricevuto la missione di constatare 








ungherese e critica l'am: razione finanziari 
— 1 Ministri Plener e Schmerling rispondono 
alle accuse lor mosse. Schmerling ribatte il rim- 








nina spediti | 





punto nè po. | 
co i segreti del suo ufticio, come ambasciatore , | 















provero d' inerzia, fa risaltare le difficoltà di 
accordo coll’ Ungheria, osserva, relat vamente nl 
| partito vecchio conservativo, ch' esso è composto 
lei più accaniti, inesorabili avversari, respinge 
osservazione, fatta da Kaisersfeld, che u; 





















però la facilitazione dei giri. —(G.di Trento. 


È Vienna 1° aprile. 
Nella seduta di quest'oggi della Camera dei 
deputati, venne adottato il bilancio della Capcel- 
leria aulica trausilvana e della croata, a seconda 
| della proposta del Comitato. Il Vicecancelliere au- 
| lico Reichenstein, i deputati Alduleanu e 
| parlarono contro le proposte cancellazioni. 
((G. di Trento.) 
Torino 1° aprile. 
Le notizie sulla salute del generale Fanti 
destano la più viva inquietudine. (FF. SS. 


7 Parigi 30 marzo. 

Î Oggi fu sottoscritto il trattato telegrafico 
europeo (che stabilisce una sola tariffa.) — Di- 
| cesi che il generale Fleury sia stato nominato 
ministro della guerra, — 
goerà. l'Imperatore nel 
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le 3e 4,,, della sua 
] lerno * mediante 
I pesi pred] in cui sarebbe detto fra 
tro ch'egli, quantunque varie qualità 
stimabili, manca di quella fermesza, ch è noce 
saria per questa carica. Credesi che Boudet al 

bia mostrato poco tatt x ire i 
Hi esi pgradito anche mediante la con- 
ione impari 4 nuovi fogli d'opposizione, 
la gtampa si vede ora minac ata. — HI Princi 
pe Napoleone partirà con sua moglie pel Porto: 
gallo entro il prossimo maggio. 

(Pr. e N. Fr. Pr.) 

Parigi 30 marzo. 
._, Corpo legislativo. — Continua la discussione 
| intorno l'indirizzo. Favre svolge |’ emendamento 
| riguardante la libertà politica. la seguito a un 
incidente, l'oratore stima di dover rinunziare 
alla parvia. Parecchi deputati lo invitano a con 
corso, ma egli persiste nel suo 
di to, messo ai voti, è rì- 
gellato. — S'apre la discussione sopra un 
condo emendamento ; ma, dietro proposta d' 
milio Ollivier, è riuviata alla tornata di dom 





fun vi 






































Corpo legislativo. — Continua la discussio. 
ne sull’ indirizzo. — Eugenio  Pelletan e 
parlano in favore della libertà della stampa. La- 
fond, Saint-Mur e Du-Miral parlano contro. — 
| Rouber dimostra il bisoguo, che ha il Goveruo, 
di un potere discrezionale sulla stampa. Dice che 
l'Imperatore è stato il primo ad applaudire alla 
manifestazione del sentimento liberale in Fra 
cia; ma che fa solo d'uopo di temperarne l' e- 
spressione. Il Governo ha doveri. che non può 
mettere in non cale. — Picard risponde a Rouh 
Il suo discorso eccita vivi rumori. L'emei 
mento è respiuto a grande maggioranza. 





























(FF. SS.) 
Parigi 31 mai 
Londra 31. — Situazione della Banca: Au- 





mento nel numerario, diminuzione nel portafo- 
glio, riserva nei biglietti. 
isbona 31. — | comandanti del Niagara e 

del Sacramento assicurano di non aver avuto in- 
tenzione di lasciare il porto, quando il 
tirato, ma che volevano soltanto gettare 
in altro sito. — Dicesi che sieusì sca! 
| diplomatiche a tale proposito. } 
Parigi 1° aprile. 

Madrid 31 marzo. — L'unione dei com- 
mercianti ba deciso di cousiderare i biglietti di 
Banca comè numerario. (FF. SS) 

















Parig 
Nuova Yorck 22 marso. — 














fiume James, fra Lynsburg e Richmond, ed i 
ponti della ferrovia fra Haunton e Charlotteville. 
— Il World dice che Grant crede che Richmond 
sarà sgombrato fra dieci giorni. — L' Merald 
assicura che Lee e Davis hanno risolto di rinun- 


Il Congresso separatista adoltò le 
| disposizioni proposte da Davis; esso autorizzò 
Davis a preudere tutto il numerario delle Ban- 
che. — Notizie da Messico portano che Lopez 
| surrogò Mejia a Matamoros. — Oro 137, co- 
{ tone 50. (FF. SS) 
Parigi 1° aprile. 

Il Memorial diplomatique annunzia che i fe- 
derali ed i separalisti hanno intavolato trattative 
pace sulle basi del ristabilimento dell’ unione, 
dell'abolizione della schiavitù, e del riconosci 
mento dei diritti particolari degli Stati. — Il v 
pore delle Messaggierie, il Bearn, è naufragato 
nelle vicinanze di Babia. Equipaggio e passeggie- 
si sono salvi. 

Lisbona. — Il ministro americano chiese, co- 
me sodisfazione , la destituzione’ del comand inte 
del forte Belen, e che la bandiera dell’ unione 
venga salutata da 21 colpo di 
verno non prese ancora alcuna dec 




























ghen. — 1 ministri , fuorchè quello 
della giustizia, hanno ritirato le loro dimi 
(PF. SS 
Berlino 31 marzo. 





Ura Nota circolare prussiana alle Corti te- 
desche respinge decisamente la proposta della Ba- 
viera e Sassonia alla Dieta federale, e dichiara che 
la Dieta, accettandole, trasgredirebbe del tutto i 
suoi attributi. Il diritto ereditorio del Duca d' 
Augustemburgo sullo Schleswig e sopra una par- 
te dell’ Holstein apparisce alla stessa Prussia im- 
probabile; quello sul resto dell’ Holstein per Jo 
meno dubbioso. Qualora quella proposta dovesse 
essere accellata contro ogni aspeltativa, e se da 

juesta accettazione dovessero essere suscitati con- 
tti, non mancherà alla Prussia la risolutez- 
sa di tener fermo e di far valere il suo diritto. 
(FF. di V) 
Breslavia S0 marzo. — 

Il Governo prussiano propone al Papa l'a- 
bolizione dell’Arcivescovato di Gnesen e Posen, e 
l'incorporazione di que’ territorii diocesani a' Ve- 
scovati di Pelplin e Breslavia e ad un Vescovato 
di Berlino, da crearsi, combinandolo colla prepo- 
situra di campo dell’ esercito prussiano. In con- 
formità a ciò, il Governo crede doversi astenere 
dalla proposizione di un successore del defunto 
Arcivescovo Prayluski. (0. T.) 

Dresda 30 marzo. 

Secondo le ultime istruzioni da Berlino per 
l'inviato prussiano presso la Dieta federale, è da 
attendersi eventualmente il suo richiamo da Fran- 





























Amburgo 30 marzo. 
suo serillo uffiziale, 


‘ ni superiori, ammonisce il Du 
ca d'Augustemburgo contro le agitazioni di 























Îs ita. ina parle | tito. — N Duca Di e ino sant 
degli bilanti dell'Ungheria riconosce semplice. | testa. — Le relazioni ft gi Sio a sua pro- 
| peratore meteratore quale Sovrano di fatto; l'Im- {i militari prussiani sembra srccrrisi di NE 
pectere ricono i engg, ine riconosciuto | Secondo ragguagli giunti in Amburgo, da un oop: 
See i cali Ungheresi, quale loro Re legittimo. | po di guardia prussiano fu fate fesa 
posizioni del bilancio vennero adottate a | ro uncolrile VE, Pe) 
seconda della proposta del Comitato, accorda r nera) 


e Amburgo 34 marzo. 
Giusta notizie di Porto. Principe 

ivi incenerite 400 Ii danno è e 

Milioni e mezzo di 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 3 aprile. 


i. 25 antimeri. 








(Spedito 11 3, ore 9 


ve istruzioni. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 








Nell Estr 
guita in Vienna il 
guenti vincite 

La vincita principale fu fatta dalla Serie 3407, 
Numero &: 

Gi 

Vi 





le dell'Istituto di credito, se- 
1.° aprile, vennero fatte le se- 








— fior. 
1477, N. 
e 263 
Altre Serie estratte : 
AGI — 
14 — 2617 





MI — 40 
872 — 2079 — A7SI 
— TH — 1816 — 2122 








Scrivono alla Mahr. Corr. da Fibenschitz, 
27 corrente: « La magnifica fabbrica di petrolio, 
già in pieno esercizio, del sig. Skene in. Allero: 
vilz, sarebbe divenuta nuovamente preda delle 




















Madrid S4. — ll generale Rivero è stato | fiamme. ove opportuni sero sol 
riominato ministro della guerr (FF.SS.) |focato l'incendio nel suo n Sabato 2! 
arl Mi vicina salle ore 4 pom 





uantità di petro 
m mezzi energi usa dell’ine 
pure i guardiani dicono aver 
vato più volte che, durante la notte, si dirigeva- 
lella fabo- 
rano esse scoppiate fin 
cdi 
stere nella supposizione, che vi sia d 
e che sia necessaria tanto maggiore 
previdenza, in quanto gli scellerati autori dei tanti 
incendii, eh'ebbero luogo lo scorso anno nella città 
di Eibenschotz e nei suoi dintorni, non furono an- 
cora arrestati. » 



































11 29 marzo, alle ore 7 di sera, la pattuglia 
trovò sul molo S. Carlo, a Trieste, un facchino, 
disteso a terra ed ubbriaco in modo da avere in- 
ramente perduti i sensi. Venne trasportato 
l'ospitale in una letliga, ma vi giunse cadavere. 
L'infelice era padre di numerosa famiglia, 
n) 


(0. 

Dell'ultimo Numero del giornale 7! Canale 
di Sues, togliamo i seguenti ragguagli : 

«In Egitto i lavori procedono continuamen- 
te. Le costruzioni delle conche d' Ismailia vengo- 
no fette con grande celerità. Le pietre da taglio 
e quelle state soggette alla martei linatura, furono 
appareechiate sul e e. Gl' ingegneri calcolano 
che, tolto il caso d'accidenti imprevisti, queste 
conche saranno terminate nel tempo convenuto, 
cioè, nel mese di giugno, La e Aa di Suez v'è 









































egualmente molto bene incominciata. Ci si serive 
cbe non passerauno dun o tre mesi innanzi che 
esse siano termi 

« Il nostro corrispondente ci da egualmente 
notizie degne di fede del canale dal 
dy. I lavori ivi sono benissimo esegi 








tenuto durante il mese di gennaio dalle quattro 
isioni di lavoratori, scaglionati sulla parte già 








incominciata della linga, è di 600,000 metri 
« Cominciando dal 36 gennaio il ramadan, du- 
Musulmani osservano sì serupo- 
tare 


rante il quale 
losamente il digiuno dal sorgere al tram 
del sole, il Governo egiziano ha deciso di # 
dere il lavoro durante quel periodo , che finirà 
Il 4 od il 5 marzo; eda quest'epoca noi possia- 
mo sperare che lo scavo sarà ripreso con gran- 
de attività. 

« Gl'ingegneri della Compagnia preparano 
del pari le operazioni, relative all'allargamento e 
allo sprofondamento del canale di Gassassine, che 
attraversa l' Uady, e congiunge i due conali 
del Cairo e dell' ismoilia. 

« Le macchine d'El-Guisr proseguono simul- 
taneamente a braccia d'uomini e col mezzo di 
acavatori il loro andamento regolare. 

Il servigio, di già organizzato, dei trasporti 
delle poste e del treno delle merci rt 
zionando tuttodi sulla linea da Port-Sa.d 

«1 delegati delle Camere di commei 
rivando ad Alessandria il 6 del mese venturo , 
troveranno tutta la fa possibile per fare una 
verificazione completa, ed adempiere al 
ne di cui l' Europa attende il risultato. » 

































In un urto del convoglio-stuffetta, che fa il 
servigio fra Washington e Nuova Yorck, con un 
convoglio di passeggieri, che veniva da Filadelfia 
alla seconda città, rimasero morte nove persone, 
tre sono in pericolo immediato di vita, e più di 
quaranta gravemente ferite. |’ urto avvenne di 
notte fra Kensington e Nuova Yorck. Il convo- 
glio da Kensington a Nuova Yorek era in rita 

do di due ore. 1 lumi poster rano stati por- 
tati sul dinanzi, ov'era un carro carico di 0- 
io. Il convoglio-staffetta di Washiagton urtò con 
la locomotiva nel carro posteriore dell'altro tre- 
no, sfracellandolo in mille frammenti, e schia 
































pente. Il terzo carro venne gettato atti 
; i passeggieri ebbero poco a soffrire. 
convoglio-staffetta rimase ucciso lo scaldatore ; 
macchinisti fortunatamente si salvarono. I soc 
corsi vennero recati immediatomen'e dalla città 
di Bristol, presso cui avvenne l'urto, e i cui a- 


0 la loro filentropia. 
bitanti si segualarono per la lo Pio, 


ee — o ATTO 

















coforte il 6 aprile. (FF. di V.) 


( V. il Gazzettino nella quaria pagina. ) 








Metalliche al 5 p. "o 
Prestito naz. al 5 p 

Prestito 1960 . - 
Asioni della Banca naz. 
Ax. dell'Istit. di credito 


a.C, 


Camera aulica ungherese all’ interesse 


8727: 
complessivo capitale, e coll’ int 


siderio della parte, e giusta la scala di 


ne alle Provincie Lomb 


dente istruzione preparatoria; quindi un buon attestato di pri» | queen | Cet 
tua classe reale 0 p‘hnasile pel ÎL* corso, quello di classe I _ 


basta avre una cor 





stato 


classe dell 


austr. Ma 





corrispondono come di noi 
verza fu a Porto Tele e 


sconto, ed il tiso novarese delle nostre pile, ia 














Corso degli effetti cambi Riguardo all'eîà avvertsi che l'aspirante deve avere com 
ceo piuto lla ine dl pv. rttembre 7 e rispettivamente 4 





ALL’ PUBBLICA BORSA DI VIKNRA- PE anni, e non passati gli 8 e rispellivamente i 12 0 î ‘buraate 
del Di morso del 1 Gui o non pet Ci une o due ansi di pù, nen | distinzione di Ung 





KEFATT 





fer essere aggrezato ad ua corwo superiore dello stud 









| 
482 80 |". Aite tato della buona coodotta morale dil'asprar 
Î 5. Attestato medico che l'aspiratte abba con buon e ito 
superato il valo naturale. 0 l'innesto vaccino, avvertendoti 














u410 50 110 60 | nel condo case, che l'atto dov primer came sant | 3 meriiane all 3 pomeri 
È 50 | reimente presentate le pu to dall'itaico decret 
Argento . . .. ea peli Joe 38 eta Presto di um | R Medico militare di categoria su- | sposizioni di massima. 
Iecchini imi c ta periore sulla sara e robusta ‘costituzione fsca dell'aspran'e. ite il primo esperimen 
(Corsi di sera per telegrafo.) 1. La prova che i genitvri fetzo ore luni pegulrà fi \socondo il giorno 
i aprile. 10 sto mesa pecunri dovrò Fieatare da vn © ni | terzo il 21 dello stesso mese. 
pr dh Pri pl | n pi BI pc STE | VO pag 
Rendita 3 p.%. . . « << ST7 Seat res oro qualche sotasa, dovrà indicarne l'impo to. | dato fiscale di annui fiorini 181 
Strade ferrate austriache. . 437 — 8 Indcazione del cognome e n me dei geaitori, aggiun= | Sestieri, sul dato : 
Nr na as» > > 822 |gendone ss vivi, dell condizione del padre, e di menti da | pel Stiro di S 


” i everlualierte acquistati, notando se, in quale Uffio e 

Borsa di Londra dal 1° aprile et erestsiirete Pepi oe 

G A ‘quanto tempo abbia prestato pubblico servizio. 

Consolidato inglese. » > + > + 90 #9 |" ""Certeio indicate i cognome e rome de fratelli e 
« delle sorelle dll’ :spiran'e, accennando se egli © taluno. dei 

medesimi riceva alcuna pensione, o goda post gratuiti in qual- 


AVTI UFFIZIALI. din MA oe dl gori è dl i he me re 


_ rr 


Nella 4142 e 417% estrazione del vecchio de- 

















della 





La Serie 274 © Obbligazio: 












del 5 per %y e precisamente il N. 5484 con va odo sora ) : 
de PET oa gille ed È Numeri 5214 inclusiva- | "amo pere in alti, conero, è misano Grin [PO he delirio, 0,2 
mente al N. 9498 colla somma totale del capi- ire ia ‘* ltornire prima della stipul 
tale, del complessivo importo di fior. 108,817:12 9/3. —_————— 6 iaesione fast su ci 
‘ v. 168 mila). per l'appalto 
94 contiene Obbligazioni erariali | x. 169. AVVIS (8 pb) | mila), DEE,’ apnalo 








il posto di custode carcerario cll'annuo soldo di fior. 420 
4, si diffidano tutti quelli che intende sero di aspirarvi ad 
Sinuare nel termine di quattro settimane, decorribii dalla te 








decreto 





























colla olama Totale dl capitale inoltre, Obbligo" | quae prov corvi le prezzi di $$ 16 © 19 dela | P"Queato of srt 
zioni erariali, provin dell’ Austria superiore | Patente Imperiale 3 meggio 1853. egalt e iroko di porto; 
del prestito della guerra coll' interesse originario Dalla Presidenza dell1L R. Tribunale prot, no all'apertura dell'asta. con quest 
del 5 per °/, e precisamente dal N. 2 incl Padova; :38marso JPRS: na dovrà contenere il. 
mente al N- 7723; coll’ intero importo del capi- ene, abitazione e la condizione 

li fior. 4.123.020 :00 113° _ |n cs. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) | sere cautata dalla prova dell'effttuato 

Per queste Obbligazi , che portano un in- Essendo con odierno conchiuso n, avviata la spe- | l'articolo 5° 
teresse minore del 5 per %g; vengono, dietro de: | ci inuusizone coa (me arresto inquisizione, al contro | _ S intende poi da è 
to di Pietro Cand ‘cate Camillo, di anni 25, nato in | vrà essere un percentual 











quale guardia di finanz», 
posato del rioni 


ji ci oli’ Ordi dell N 
Mrioos quobieno soi ordinnna, del 
Hi 











oste Obbligazioni dello Stato. dell' interesse ed gnovandosi la sur attuale dimora, si invitano 
5 per %o \utorità al di lui fermo e irduzione in queste Car- | s2Fà 0 
N. 7776. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 9.4 


Colla fine dell'anno s:olastico 1866-65, negi Istituti di 





a media, corporatura comjlsssa, aspetto 





24 Strand, a Londra,;ed in tutte le Farmaci 
trainerie del mondo. 
PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 
Non si conosce alcun caso in cui questo Vogue. 
bbia fulito nei 

ti dino. Migliaia ci persone di ogni età furono efica. 
Aldenie guarite, mentre «rano state congedale dagli 

‘me cronicae, Net caso che l'idropisia ven. 
fre nelle gambe, se ne ottesra la guarigione 
Unguento e prendendo le Pillole. 


È DELLA PELLE, QUANTUNQUE_DISPF. 
LE MALATIE TUNQUE_DISPE: 


o tettore «di pegno fr 
uagare | ammontare 














Juesta oraria è libero a chiu 
rervi l'acqua grati 


pet ve mari e tn prod e cognizioni presi | Il e Me ELE ci 





fondazioni, stabi 
verno, quelli dei 
no essere impiegati 











prestito .. che allor- 
dall'ipoteca, vale 
È prestito, unito agli 


dei quali egli avesse ipa gi 











‘completamente 





i 





jresa , quanto ron 





di detto immo- 





di un prestito sopra vigne. 
le cui rendite proven 
è fissato al un terzo al 


.ono ammessi al beneficio dei prestiti dell 
Società, i teatri, le mine beni immobili 
i la legge non peri 


l'immobili ipotecati segue me- 
la vendita. (Art. 112) 

luti, non reclamati tre tre an- 
i capitali delle lettere di pe 


lamati trent’ anni dopo la lo 
ve non st può 


L'ammontare d 





to riuscisse, deserto ne 
ed al caso anche un 
sempre alle ore 





INIEZIONE: 
[ VEGETALI ar MATICO | 


‘apida ©4 Iusuivite sue malattie secrete, 
"n Umore di conseguenti intiammazioni. 1 
leord di Parigi ha rinunziato, al primo 
ro, a tutti gli aitri medicamenti, L' 


L'esecuzione sugl 
diante il sequestro, 0 
Per gl'interessi scad 
po la scadenza, ed 
gno rimborsabili, non 
fo esigibilità, ha 
più esigerne il pagam 








ento. (Art. 149) 





iu tutt i casi di affezioni c 
alle preparazioni di rimedi 4 lo 

‘posito 2 Parigi, —, rue di 
10 ieil infezione 


tia ere pae di saggio se ettengono una delle :u4- | e sarà deliberata l'impresa al migliore od ni migliori 


b n ite piazze di fondazione. ere ì piacer: rà, 
ii ala dtd e 0 prua Il eri | di pers ie arno cor i tte | MST Lt ano 
vennero estratte le Serie N. 274 e 394. | \gale, ed il su-plicante indichera «ch d,ve abti ( Comure, 5. Ogni aspirante 

\um-ro della casa ) con un deposito. in ragione 
jppliche presentate dopo il 15 aprile p. v. o non | scale, in fiorini di V. 
regolarmente documentate rel modo sopra irdiesto, non ver- | di Borsa. che sarà restiti 


deliberatario © deli 
lazione del contratt 





DOMENICO GUADAGNINI DEL FU PIETRO 


ha cretto una 


FABBRICA OLII 


A PRESSIONE IDRAULICA 
rracchia di S. Maria del Rosario 
regorio, N. 176, 
Ricino , Mandorle dolci, 
elaborati cou somma 
issimi, smercia pure Olio di 
terrazzi, ecc. ece., al prez 











con cendita in Pa i 
Calle del Tragheito di $. Gi 


oltrechè tenere in partita Oli 


sto dis et Î n. Sempre în denaro ef 
Strato done preso queto. LR Tibanae peo. | l'appalto per Seatieri. Rempra 
cauzione ipotecaria. 

CALI modificazione, dell'art 
li ® maggio 1807, 
sfinge 2a inserzione: del presente nella Gaza-ità Ufiziale di Venezia eo 1° maggio 
Pe do dal N, 6 al 394 inclusivomnte, | 1 o Gusti ione la Prendeona di queto. Tre | DURE dopo terminata la ara 








icolo 1° de su 





diligenza è | a prezzi ristre 
Fino puriss mo per pittura, 
20 ridotto, e di grande convenienza di 


soldi 23 la libbra grossa veneta. 





ino accettate. git 
fferte scritte suggellate, da 


tate , munite di bollo 
‘saranno prodotte avanti e fi- 








SERRAVALLO in TRIESTE 





nome e cognome. 
dell’ offerente, come pure in 


FARNACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


cifra ed in lettera la somma offerta. la 





che la somma così offerta do- 

le ribasso sul dato fiscale. noo 

te ribassi sulle altre offerte 

‘e che in iscritto. 

île cui prescrizioni do- 
resa 0 le Imprese, 

municipale, nelle 


le per la. stipulazione e 


Descrizione personale. > 
i regolarità del contratto, staranno a carico dell’ assun- 
0 e boca regelari , capelli castani, vi | POCO Ae ZO. 865 


I Podestà, Bruno. 


IL PIU COSTANTE AMICO 


(Dall Osservatore Triestino.) rendendo solide le ci 
tile pallide un colorito 


‘accelera poi ma 


u'tlumo "dimorante nella Caserma Tullu , | ammettendosi assolutament 
"era gl | che venisero fate tanto a, vo” 

Mi infodettà previ Ù Dar tolato d'appalto. al 
resisto dl 8. iMU | ra attenersi immancabilmente limp 

Kara ostensibile presso la Sezione ll 








Nicbititaa da gr 
berolefebbri ia milliaro, 





spese d'asta e qu 


Visinoni. 














educazione militare pegli Uflizial , ren eodosi vacanti due piazze 
Lombardo-Vepete, l'una di fonlazione dello Stato e l'altra di soza mirche part colari. 
fondazione provinciale, e due piaîzs di fondazione provinciale In n me dell'!. R. Tribunale prov L'Assessore, 
negli Istituti di oducazi n: militare pei spit> ufiziali, ve n° Ma tra, “4 marzo 1805. 
pre il concorso a tutto 18 aprile p. v. giusta D'spaecio 97 Il Consigl, Giudice inq irante , SanroneLLI. 
feblesio p. p_N. 9768 dellescelso |. R. Miuistero di Stato. 
‘Chi vi aspira, presenti nel termine suindicato all’. R. | N. 9974. AVVISO. (3 pad.) 
Delegaziono provinciale, al cui territo appart ene, L'istanza fn appendice all'Avvlso di Concorso ai posti di grazia da 
col seguenti docure conferirsi nell’. R. Collegio femminile di Verona pe” I’ anno 
"1. Dimostrazione che la famiglia dll'aspirite appari» | scolastico 1863-68, pulbl cato nella Gazzetta Ufiziale del 16 























2 La prova che l'aspirante ha le cognizioni e l'età vo- 
Vate dai Regolamenti, che 
I Istituti degli wffiziali. come paganti, è fissata nel’annuo importo di fior. 900 v. a» 
4) Pel 1° corso negl' Istituti de cidett, ed in proporzione 
tastito della IV classe elementare, l'età degli 11 gratuiti (Coupons) semestrali, | 
Per l'accettaziore ai corsi superiori, vuolsi una corrispon: Venezia, 26 marzo 1865. per cento in 




















reale 0 gionasile pel UIL corso e quell 
reale 0 ginavsiale pei IV.° corso degli anzifetti Istituti 
3) Per le Aorademie militari un ettimo attestato di IV n 
od almeno quelo dell'intera | N, si 
innasio inferiore, © possedere i- 
noltre qualche cognizione nella ligua francese : l'età dai 15 pegntrtha s0 I utile del premio d' 
II. Per gli Istituti dei sotto wffisiali. Approvato. dall'Autorità. superiori 
ci SIATE it re il progetto di | v alia. 
diari, cioè ei cosi IP è MI | appaltare la fornitura dell "ico lle pubbllene cistere |" Trieste 7 marzo 186 








(gres istruzione elementare, e pel IV-* | nu di Venezia a prezzo assoluto ed a capi stabili, 





n attestato di Il clusse elementare. L'età doi 7 agli 8 LU'VDolE. neo guanto seg0e: 
me al | corso pero i 

| ppalto avrà la durata di un novennio, salva 

degi' Istituti superiori, un buon atte- ita del contratto in caso di radicale provve- 


anni per 
6 

















TI tasse elemeatite 
Per un evertuale aspito 


Vetà dagli 14 ai 12 in tale materia. Le pubbliche cisterne da prov- 
corsi superiori occorrerebbe costantemente d'acqua potabile di buona qua- 
lruzione preparatoria co- | lità della Seriol : 0 del Sile, sono in complesso 157, sal- 











€) Per lo compa 


A e di scuola, buon attestvo delli Il | re all'impresa anche le altre ora inattive, caso che tro- 
uo 


‘o del Gianasio inferiore; l'e- | vasse opportuno riattivarle. hevono resiare aperte o- 
dall imeridiane precise, 























30 bot dtt 





6 bot detto pei 





detto per A.P. Petetini, 4 bot. 
e _——_— Musatti, 9 col luna per Vita Vellli, 18 col. olio, 
22 cs sapone, | pat tac | detta osa d'a 
i Nim, È delta unghie di bue, d detta vetio rotto, 
Venite Br 1 detta ferro ves, all'ordne, rece. a E di E. Mu | merci iv 
ino da sibito, da Suaderland, il bark 
‘Francesca , tap. Cetuegorevich, cou 
carbone , ell'ord.; da Bari il trab, nap. S, Paolo, 
tap. Massari, con oli ed altro per S:b. Fanelli € | col. cotonerie, 
4 





















Arriva 





di tonn. 236, 





piroscafo austr. Mil 

















Fanelli. Varie barche sono arrvvste, dalla Dulna" | merci div. per chi spetta terie, 403 cax frutti, 31 ‘col. meri 
nia e dall Istria coo vino ed altro Da Trieue, piroscafo auste. Trieae, di tino. 289, n 
ul pit Petrioich, del td. Genitore gup Galm sn 63 co. agrumi, 30 col vallo BORSA DI VENEZIA 
palato, sì fa 5 2) col. arsenico, 2 co. suectero, 2 col. olio, 34 dal giorno 1° aprile. 
diauni da lui sofferti dalla col. sapose, 5 col. rame, 4 col. manifatt, 152 €8l | (L,suino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 





cati, ma la sua sal | cafe, 2 co. cioccolatta , 16 col. nitro, d cel. rad. 

in Istria, come erasi | zenzero, { col. vino, 1 col. sodi, 3 col. uva, 1 col 

detto cartube, 14 col pesce fresco, 11 col. merci div. per PS 
Veadivansi aocora olii dalme 








Di Tr 
Ai pagava a lire 40. Venne anche più ricerca» | 144, cap. Le 
MT do” ilcotone l caf: ordinarii son più oferi. Il | 326 coi. cafe, 65 col zucchero, 4 bot. aceto, 4 | Zecchini imp. >. 4 T8 
















































telegrafo di Londra porta nuovo ribisso di #2 a‘ | bot. live, 1 col fichi. 6 cl 
tel Soon: Middling O ene 1% 4/1: Medditag ftt | 1 cas. olio lauro, { bar. cimubro, 4 bot. natrone, | no peneli: = i 
10: puesber. sensa cambamento; cafè Cevlan co- | 13 col. peli, st0 "lar. melizzo, 10 cas sapone, td | Da 20 franchi . 8 09 [Corone .. 
dI de di busos frumento ghuci, da | col Lna, 9 cas. conserve, 16 col. tabieco, 1 har. | Doppie d' Amer. — = {Zecchini imp. 
LEI). geanone Bela, da maggio a giu | formggio, 1 br. scct, 2/7 cas. valiner, 49) col | -* di Genova 31 80 [sovrane 
no, 25, Canio Vienna e Treste, 11:35 a 40; | acrumi, 4 col_ olive, 40 bar. miro, 3 col. legarmi di Roma . 6 85 [Mezze Sorrane . 
onsoidat, da 897/, a 90. 62 cas. limoni ed altre mescì div. per chi spetta. | » diSavoia. — — 
Le valuto d ‘hatno variato, al solito d- = < Spediti Lire seine: 
saggio di 4 le Binconete, fino di saba> | pos Termini, pialego ansir. Genio, di tonn. 181, vari L 
to, venivano ‘Un poco più offerte a 92 ‘/, ad pate Ballo A con 8015 tavole ab aut. 316 
obbligavanci anche a ©2; vesdevasi la rendita ital. |"), i 9. | 3 dirt. — — fa 20 franchi 
i } Ver Ragnai, pielego austr. Gloria, di tonn. 49, 
261 secca, co, senza interessi. (AS) opite. Vimeo Co e01 500 sac. farina ban Crocioni..... — — f» 10 
c Da 5 franchi 2.08 
—— Per Sebenico, pielego sustr. Benvenuto, [a 
PORTATA mo pate. Mise DE Cia corpi FILA mat sez cani 
lai colt, 10 cal. ris», f bar, olo petrolio. nea 
1 31 marzo. Arrivati: Per Mila, pielego suste porno di meremmi possi. | * 
Da Alessandria, partito il 23 febbraia, brig. austr. | patr. Peruzzovich Y., con 3000 pietre cotte, 4 col. Prestito 1859 a 86 
sstria di Ven di tom. cap. Bonif.cio | riso, 3 col risetta, 4 col. gra Obblig. metall. 5 p_% = 
Ne taAa d n. mire per Zasorta. alla rin, | Per S Go, di Brassa, pel;go austr. Metodio, | Prestito natia _* 
race., al ordi di tonn, 19, part. Luvich Gio, con 20 se. risetto, | Conv. Viglietti del Tesoro 
Ga Zeme 6° Patrasso, partito il 30 gennaio, tra- | 1 col. petr lio, 1 casse. storiche, 1500 mattoni | p6nl: t ebbro i 
dal lmactr. S Spindione. di Un 90 €ap Buos | cotti et «ire merei div rato ars 
tini Go con 100 -c0- sopone per A. Zamare, 4 ssc. | Per Trieste, pirose fo austr. SL Marco, di tonn. | pi & EE 
passa per T. e C, Gtanniotti, 14 bor. rasna, | 146. cap Nesoprina W.. cor 20 co'. fero, ? col | Prestito 1850 con lotteria — 
Micra cotte, ‘all ordine; | canape, 25 col rio, 5 col. terraglie, # col. mani- | Ationi dll Stab. merc per una 








4 part. vetro retto, 30 

naci, all'ordine. | fatt. d coi. pelli, 25 col stoppa, 2 O sac. farina 
Da Coifa, partito il 1° corr., Brig. austr. Giu- | bian., 4 col. vetrami , 6 css. cera, 36 bot. terra 

aeppo, di Ln 451, cap. Cavalieri &, con 59 ras. | bian. 773 col. carta, 3I col. pi 

sapone per D. Luzzati, 1 bot olio pei frat. Mi Per Trieste, pruscato austr. Benaco , di tonn. 


Corso medio delle Banconote . 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitto nel Osservatorio del Sesimario patriarcale di Vevenia all'altenza di metri 20.94 sopra Îllivallo dal mare — li 1° e 2 


TanmoNETTO REAMMTA | mazzioNE | guar 
(LL nanongtao "E etere a Nord [Bj | ea] em 


deli osservazione | lin. parisiat + Ascintto 


oronomerno | del è: 





















3387, 37 S 
338. 
339 





L'I R. privilegiato Stabilimento 
GENERALE AUSTRIACO 


uele dipendeoti da questa Lur- | corr. e successivi , ‘si reca a_comone notizia, per norma dei 
i si DI CREDITO FONDIARIO 


in Vienna, emette lettere di pegno da fior. 100, 


moglie © | suoi fani 


e altro. aimile male, un uso per- 


all 
"a quin 
pollo “ o guento, è atto a produrre une 


severgote di que 
guarigione perfcita. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 


Ile malattie deila pelle, a cul i fanciulli vanno 
lo più soggetti, come sarebbe a dire; 

‘e sul viso, focore, empetiggine , seri 
lette ecc., sono presto all 
ciratrice 0 segno 
Le medicine, Pillole 





300. 500. 100). ammortizzabili al pari in V. A. effetti 
o. 4a in argento mediante estrazione entro 50 anni dalla 
nella quota di fior. 165 pr i posti sem- | data della loro emissione; sono munite di tagliandi. 

portali l'annuo, interesse, del $ 
fettiso, franco da qualsiasi tassa e trat- picia 
‘Unguenio Rolloway, sono 
iglor rimedio dell mondo, contro le infermità se- 


Cancheri — Contratture — Deleri 

le — Enfiagioni in generale, e giant 

scorbutiche — Figaoli, nelia cute — Fistole nelle cc- 

nell'ano — Freddo, ossia mancan- 

joro nelié estremità — Furuncoli — Gott: — 

Granchio — lnferznità cutance, deile articolazioni, del 

fegato — Infammazione del fegato, della vescica, del- 
la cute — Lebbra — Mal di gol 

sicature di rettili — 0) 

di respiro — Podignonì — Puniure di ranzare 

istole in generale — Reuinztisino 

la — Seoltature — Scropo- 

fature sulie labbra, sulle mani — Scrofole — Suppura- 

— Tremito nervoso — Tumor! in gene- 

— Vene torte 0 nodose delle gamte, ee, 

Questo maravigiloso Unguento elaborato sotto là 

. Boloway, si vende ai prezzi di 

idi 90 per vaso, nello Stailimento 


Queste lettere di pegno sono qualificate per legge | 


i classe TL pure a servire d'impiego a capitali di pubbliche amministra- 
AVVISI DIVERSI. MAE Et ente precari 
-- i vantaggi d' un impiego solido. garantito ipotecariamen 
III, del 1563. 299 |te ed affatto indipendente dalle oscillazioni della valuta sangue È tema 
esse rendono all'attuale corso. d'emissione. compre- pidanrente'guariti mediante questo eccellente composto, 
ficonosciuto come ll 

nità, e dichiarato 
periore a tutti i ferrug 
che convenga agli stomachi dell 
provochi stflichezza, ed Il sot p 
«ca la bocca nè | denti. Preszo: fr. 


IONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA" | so l'utile del premio d'ammortizzazione, circa il 6 per 





Aceiso. Alla sottoscritta è aflidata la vendita per Trieste € 


di gambe — Mor- 
ione di petto — Difficoltà 











cio ed industria in Trieste. rapp 

LUIGI PLÀNK, 

alle Lunga, N. 5182. 

Estratto degli Statuti. 

ino l'età 40 però il diritto nella stazione appaltante di consegna- Le lettere di pegno hanno in garanzia, tanto pegli 
pel capitale, gli stabili ipotecati, e tut- 

‘ed immobili, formanti I° 





la — Scabbia — Scorl 


s0) rin'endenza del 














uarigione di mali alle gambe 





int 





POSSONO GUARI 


Scottature alla (esta, prurito, pustole, dolori sero- 
osi € simili affezioni, cedono sut! e 

siebre Unguento, quando sia ben fregi 
le, due © trè volte al giorno, e quando si 
‘ifcle le Pilio'e ailo scopo di purilicare il 


l'efficacia di que. 


sulle 








1 Nuovo medi. 

ME: VISIIM RA casvento pr 
fato con de 

ggiedellal. 
, pianta de 
Perù, per la gu: 

















ra al principio dei male; le enperule 
A) ‘vniche ed jeterate ribelli 
2 metallic 

Ta Fe iisto — Preto 
S:5, delle eapsuletr. d. 














più a buon mercato, 





della Farmaci 


trovasi 


i tumori 
‘dei Da 








SERRAVALLO, perfet- 
eziandio il più a buon 
commercio 


per uso medieo, ©! 


olio di Serravallo è il più puro e il 





L 





Non V'ha m 








FINI VAIRNA GANAIY ricameno 
"ommendaeoie 
GRIMAULT'C'raauiosti»: PARIGI IRSA RI 


scio Lu, le sommità savuicie del mondo in- 
anno adottato con ui 
‘annali della scienza, È pallidi colori, | 


cdi stomnon 10 sotuze dipleità, i 





premura senza esem- 





larità di men- 


e © ° irrego! 
azione, I° ciù critica nelle demme, lo 
SARTI Pi "imperamenti Infatici 


‘sono ra- 





e eccellenza dei 
le Accademie, su 
inosi conosciuti; poiché è il'aolo 

ti, lì solo che non 
re che non 


















Venezia, Farmac 


a $. Moisè; Padova, Cornelio; Ficenza, Bellito Vu- 
Verona, Frinzi; Legni Ù 

Treviso, Bindoni; Udine, Filipurzi 
Belluno, Locatelli; Tolmezzo, Chiuasi; Pordenone, 


‘ago, G. Valeri; Passano, Che- 


i; 
Trento, Giup- 


































; A "I sas. seme Ln: per S. Dela Va, 3 bot. olio per S. | cas. terraglie e vetrami, 200 col. fariva biun., 2 co. 
GAZZETTINO MERCANTILE. Colegari, 4 bot detto per G. B, Collo, f bar. | pelli, 18 col. conterie, % col. canape. 67 col. ver- 
to per È. di E. | dura, 46 coi. caraps e cordagri, 1 cas. chinciglie, 

L stoppa, 4 cus olo mede., È cas. berrette, 

46 col. burro, 13 col. munitt.. 5 

paglia, 19 cas cera lavor., 14 col. 


lcathcste William, bironet 





ingl. all'Europa. 
frane, da Danieli. — Dow 
!, = Douzlas D.C, da Di 
— Ramsay Giglelmo + 
— Rubvason A berto, 

Dalla Prussia : De | 


Ambargo . 3 md. per 100 marche 2 glas dott F., da Toni 
nieli, ambi prs se zzei 
colmnato ingi., da Daviei 
possid. svedese ‘da Duni. 
A veasleben Cario, pruss, alla Luna 
Partiti per Verona i siguori 

fessorth Eleario, a. 

| U .na Gio Arnuldo, cegoz. dan se. — Per Padova 
Giozano Enrico, negoz. torinese. — Buschet A°- 
Per Trieste : Rubesson 

Rulli 4. Stefano , po: 


Augusta. . 3 m. d. 
P.r Tneste, piroscafo austr. Trisste, di tonn. 269, | Bologna. . 3 md. 
G, con 6 col. cordaggie > 
2 col. tessuti, 5 col. laverie ® | amito, 4 cas' pennelli, 4 cas. droghe, 3 col chi 
77 col. col. agrumi, 25 col. caffà, 4 | cage, 5 col biceslà, 66 co'. riso, 2 col. burro, 7 
versi altri ancora. lerì poi arrivare il napol. | col. mumiatt, 2) esa. sapone, 2 col. uva, 107 col | cas. s.lami, 10 col. formaggio, DI © 
talico, con olio @ mandorle per G. R. Colauto e | vallores, 1 col. surdelle sulate, 1 col. rosolio, 4 col. | col. munifatt, 5 col. pelli, 3 cas. cer 


Vickeriag Esrico, 
poss. di Boston, — 





mando. letterato frase. 
Alberto, puss. svedese. 








t-3 


Iggo. 
Vetra much. Ruttele, 
Pe ax d Co, poss. ingl. — 
inte dett. Matto, iugl liga 
cher Rigge Eurico, poss. 
poss. irlandese, — Goiduchmidt dote, Carlo, posid 


VALUTE. Howard William, 


a for. 28 senza | chi eprita Corone. . .... — — [Colonnati. 
ste, piroscafo austr. S. Giusto, di tono. | Messe Corone. . — —- [Da 20 car. di vee: 
Ar eoa 34 bot olin, 4 col. zoifo, | Sovrane . . . . . 414 -— | chio conio imp. — 34 





ina i signori: D Strachewite 
a $ Most, N. 2204. — Fronier 
Gi sepje, prìvato vir. 
rasiefl Pietro, poss. russ 
Paolo, frane. da Barbi 
fane, da Barbesi. — Da Verona : Giusti del 

X , alla Belie-Voe. — Barbolon= 
Ga Petro, poss. di Pilermo, alla Luna. — De Kò li 
ny Rudolf. poss. viean., alla Luna. 
so: Lana Cesare, poss. a Dinisi. — Da Trie 





nel atRansE 


50 col pepe, | » insorte 4 74 [Corsopressole[.R.Casse. 
pe p 


sufsezeest=8 





- Plisson Eugenio, pvss 


1 cauoga 


duo er Carlo, po 











Corso presso gi 1. R.Ufi 





Loodra, e dei da 20 fracchi 
mnitati affari si fecero telle Azioni d | Credi da 
183 a 156; pocog nul'a negli altr tituli. Lo scon- 
to si tenne egnora di 4%, a 5/, pel Vienoa an- 
cora. Delle mercanz'e tutte, la inclmazione a ribas- 
20 per cuusa della valuta, ron poc® d spovizione ad 
operare per ispeculazione; limitata:.cote si fece nei 
caffe: più estese vecdlo negli zuccheri in forza di 
facb'azioni accordate sempre nuove. Poco si è fatto 
nei cotoni , ma pochi bea anco gli arrivi di Ales- 
sandria e di Levante, circa balle 340 complessiva- 

prudesza ad operare coi 
suoi ribast. Le granaglie aumentarono 1e° gra d, ia 

cain, e dimir 











s slodo, negoz. franc, alla 
Da Milano : Adeane 1, Earico, menbro 
l'Europa. — Finch GW. 
Danieli. — Finck dot. Giovanni, di 
rdes Ri. A., da Danieli, ambi po 
is Giovanni, architetti 
da Dunieli — Kubo Gio. Ulrico, negor 
al S. Marco. — Gee Fnrico, alla Ville, - 
gal: Enrichetta, alla Ville, - Moulson Maria, alla 

Vie, tuti te poss di Naltinghom Ù 

— Partiti per Vienna î signori: O' Sulliva 
Gre eo Alle ba: di Rievnde vio pron 
€ minitro plpinetenz. di 
presso 11. R. Corte di Vinva. — O' Suli van 
Grass co. Carlo, venn. — Per Verona: Coradii 
— Foulkes L Giuseppe, poss 

i ego, poss. di Norimber 
Bonera ah Con do > Chair sob. cio 

, ambi pos russi. — Per Padova: Fi 

eat. prete. — Per Tricue: Hry i 
— Per Milano: Patridge Gue 








Doppie di Genova 30 75 














mente. Liverpool con 














glio tenat, se non molto richiessi. Cima sel res LI 
Atti.e vendie d'ali di oliva comuni con £. 
ziore talora negli sconti. ruta, animate vigli 2° 
gremi, ei Bell uva too; sala he snc 
co, e tella va Cola nella passà; meglo tr 

la peselimi; le mandorie a fer. 88: son menca» 
sono vrarsazoni tei legnami e ml: peli, ogì pi 
re dell valsa. di dee. 1:50 a l'a Cola 
fior. 409 a £ 114 in argeoto. 


6 








Asioni dlla strada fer. per una Ces re. poss di Fguio 
; SE amer. — Pfallen 1. 








| corrispondente a £.109:— p 100 fior. d'argento. 





necoz. di Belfort, 

glelmo, poss. ingl. 

—_______—g 
MOVIIENTO DELLA STRADA FERRATA. 








Dale 6 ant del 1° aprio ale 
Arrivati da Verona i signori : Kretschmer Gio- 
vanni, negez. vien, al S. Marco. — De Padova: 


Det» Giuse; pe, pote ferrarese, alla Luno 
Bolzano: Wagner Otto, Lea: 





poss. pruss, al S. Marco. 
Da Trieste: Cia Gi ni 
e Tre Coma a Ginga Sl coi varone e Lio. 


VELI RPS 








1 2 aprile. .... 

















aston 

Hi 29, 30 e 31 marzo, e 1.°, 2 e 3 aprile 
ia .S. Mario del Carmelo, © 

1 4,5, 6, 7ed 











Marziale. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 28 marzo. — Battistor Dom nei, 
mari, Cacchio, fu Giacomo di amm 34, vile: — 
Battistoni Gio. Anto vi», fa + di 64, maestro è 
lementare comunale. — Costantini El sabetta, mert 
utt, fu P.ol», di 75 — Costantino, detto 
Zaffo l'ilegriuo, di Fra icesco, di on i 9, — tax 




























tinat Italia, di Aatoni», di ammi 4, mesi 6 — 

Fontana Domenico, di Melchiorre, di 30, tipografo. 

— Paladini Bened tto, fu Franceso, di 67, fi 
l'istoreili Gio., fu Valentino, di 45, 










- Tosseglin Tegioa, ved. Scarpa, fu Dom 
75, povesa. — Vendramin Aueela, mat. Ue l 
{a Pietro, di 66, p,vera. — Vianello Caterina, ved 
Polese, fa N. N, di 65, povera. — Totale N° 13 









* condotta dall'ariista Antonio l'apadopoli. -— 
La donna bizzarra; ini l vaudevie ittulto 
La mascherata. ( Beneliiata degli attori brilanti 
Ang* Papadopoli-Piccmim e 6. Fortusr.! — 
Alle ore 8 e mezza. 

TEATRO MALIBRAN. — Compagnia mimo-plastco 
giorasiedazzanto, diretto dai fagli Cote, 
cou pantomiroo , quadri plastici e ballo. — Allo 
ore 7 è mezza. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN N0I- 
SÈ — Questa sera si rip profess. Anto: 

assi, con giuochi di prestidigitazione. — 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nel'a Parte nfiziala. ) 


PARTE UFFIZIALE. | 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | 
marzo 2. c., si è graziosissimamente degnata | 
di conferire la croce d'argento del Merito, colla | 
corona, ali'ispettore fluviale, Martino Gusbeth, in | 
riconoscimento d'aver egli salvato molte persone 
dalla morte per annegamento, con previdenza, ra- 
ro coraggio, e pericolo della propria vito. i 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del | 

45 morto a. c., si è groziosissimamente degnata | 
di permettere che il professore dell'Università di 
Vienua, dott. Ernesto Brucke, possa accettare e 
portare l'Ordine imperiale russo di S. Stanislao di 
seconda classe; il proprietario del Fremdenblatt, 
Gustavo Heine, la croce di cavaliere d'onore di 
prima classe dell'Ordine del Merito della Casa 
granducale d' Oldemburgo ; il banchiere di Pra 
Federico Zdékauer nobile di Trenkron, la_eroc 
di terza classe dell'Ordine della Casa principesca | 
di Hohenzollera ; il fabbricatore di pianoforti, Lui 
gi Bosendorf, l'Ordine ottomano del Megidiè 
uorta classe; il direttore della musica da ballo 
i Corte Giovanni Strauss, l' Ordiue persiano del 
Sole e del Leone di quarta classe ; il possidente 
Michele Bitterl nobile di Tessenberg, la croce di 
Donato dell’ Ordine Sorrano dei Giu sero. 
refice e argentiere di Corte, Eduardo Schiffer, il 
titolo di orefice e argentiere della Corte ducale 
di Brunswick. 

S. M. I. R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
deguata d'innalzare al grado di cavaliere dell’ Im- 
pero austriaco il consigliere di Sezione al Mini- 
stero di Stato, Maurizio Lohr, quale cavaliere del- 
l'Ordine della Corona ferrea di terza classe, a 


riposo, in riconoscimento de 
vigi da lui prestati per lunghi anni. 

S. ML LR, A. con Sovrana Risoluzione del 
48 marzo a, c,, si è graziosissimamente degnata 
di nominare il concepista aulico presso la Can- 
celleriu aulica eroato»slavona, Giovanni Jurkovich, 
a secondo ispellore scolastico per In Croazia e la 
Slavonio. 

S. M. LL R. A., con Sovrano Reseritto di Ga- 
binetto del 16 marzo a. c., si è greziosissima- 
mente degnata di conferire la dignita di consi- 
gliere intimo, con esenzione dalle tasse, al presi 
dente di ale d'Appello, Ignazio bar. di Streit, 


£. M. I. R. A., con Sovrana oluzione del- 
l'8 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire il titolo e il tere di consigliere 
sente da tusse, al segretario di finanza 
irezione provinciale 
Tyrolt 


fedeli e profieui ser- 


di Presburgo, Antoni 


Il Ministero di finanza nominò l' ammini 
stratore dell Ufficio del Lotto di Linz, Giuseppe 
Fritsch, ad amministratore dell’ Ufficio del lotto 
e cassiere a Lemberg, e traslocò l’ amministr 
re dell’ Ufficio del Lotto e cassiere ad Innsbruc 
Federico Keil, giusta sua richiesta, in eguale qu 
lità a Linz. 


La R. Cancelleria aulica ungherese nomin 
lo speditore della R. Tavola distrettuale di Tyr- 
nau Giovanni Csemez, a protocollista presso la 
stessa. 


La R. Cancelleria aulica ungherese nominò 
il concepista del Tribunale d'Appello di c 

in Pest, Giuseppe Morlin, a secondo notaio di 
Consiglio presso lo stesso. 


L'I R. Prefettura delle finanze nominò ri- 
celtori presso gli Ufficii di commisurazione del 
Regno Lombardo-Veneto i controllori di commi- 
surazione Lehr Giovanni e Mamolti Leopoldo ; e 
controllori presso gli Uflicii medesimi, Venturini 
Luigi e Breda Giulio, l'uno ricettore, l'altro con- 
trollore del dazio consumo murato in disponibilità. 
Circolare dell’ IL R. Governo centrale marittimo 

@ tutti gli organi portuali sanitarii nel Lito- 
rale dell' Impero. 

Essendo stata mossa la questione se, coll’ Or- 
dinanza ministeriale del 25. p. p. febbraio, pub- 
blicata colla Circolare governativa del 25 detto 


* Baron 


tegno, coll'incarico di prendere tosto le ‘oppor. 
tune disposizioni perchè i direttori dei nat 
dell'accennata infima categoria di navigazione si 
provvedano d'ora iunanzi della prescritta licen- 
za, senza di che non pofrebbero più oltre es 
citare la loro industria. 

Trieste, il 18 marzo 1865. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Convigtio dell 
Coweni pel pertreti. — Sluta del 22 marzo. 
Il presidente dott. Hasner apre la seduta al- 

le ore 10 e 0 minuti. 
Siedi al banco ministeriale i sig. Mi 
nistri Schmeriing, barone di Mecsery, dott. Hein, 

di Burger, Frank. 

‘a le pelizioni, si trovano le istanze, pre- 
seatate dai deputati Ofner, Wokaun, Herbst e 
Brinz, delle Amministrazioni delle Casse di ri- 
sparmio di Waidhofen, Kouigràtz , Hobenelbe, e 
Carlsbad, che chiedono un progetto di legge per 
aumento della misura d' interesse loro accordata. 
Il primo oggetto dell'ordi del giorno è il 
rapporto della Conmisstone, concerneste la pro 
to conte Vrints e compagui, re- 


pel 184 

Il relatore doti. Herbst legge il rapporto stam- 
pato, e conchiude, proponendo in nome della Com- 
missione che fa Canvera deliberi : « Relativamen- 


estive; ed anzi la seconda. volta 

vi potè fire una specificata proposta. 
niché io supponga che quello, che fa al- 
ora oggetto di traitazione nella Giunta finanzia- 
debba essere not» alla maggior. parte dei 
nembri di 4i rchè un gran nu 
mero di partenevano alla 
Giunta finanziaria, fecero uso del diritto loro 
accordato da una speciale disposizione del Rego- 
lamento degli affari, di assistere alle  pertratta- 
bbo permettermi di ritornare ancora, in 
nome del Goveruo, su quelle portrattazioni, per- 
chè al Governo imperiale iuteressa vivamente 
che, in fuecia al pubblico, si pali nuovamente di 
ciò, che fu oggetto di discussione. nella Ginuta 
sendosi sopra di ciò diffusi nel 
1 imperfetti rugguagli, quali appari- 

vano nei giornali. 

Debbo dere per qualche tempo 
la parola in questo senso. 

Quando, per la prima volta, il conte Vrints, 
con approvazione universale, fece la sua proposta 
presso la Giùnta finanziaria , fu invitato il Go- 
verno imperiale ad assistere alle discussioni. Al- 
cuai rappresentanti del Governo comparvero pre 





so la Giunta { ia, e fecero le seguenti di- 
ial 


mo pia 
la maggior sollecitudine possibile una legge 
l'intelligenza col Governo ; esso quin- 
0 di prender par- 
ina innanzi tratto dee espri- 
mere il suo desiderio che dalla Giunta finanzi 
ria siano prese a disaraina due questioni: prima 
di tutto la questione, se la Giunta finanziaria si 
disposta a raccomandare alla Comera che, qu 
lora venissero esposte da parte del Goerno le 
spese in una misura accettabile, nella cerchia d 
singoli Miuisteri, (lo ri nella cerchia dei sia- 
goli Ministeri), si permetta d'applicare ad un ra- 
mo d'ammivistrazione i civanzi fatti nell'altro; 
e in secondo luogo, si espresse il desideri» che 
si pigliasse a disamina dalla Giunta. fioanziaria 
se dal canto suo, quando fosse presentato alla 
Camera il budget pel 1856, non fosse da racco- 
mandarsi una simile breve e sollecita discus- 
sione di questo bilancio. La disamina di que- 
ste due questioni pregiudiziali era pel Governo un 
bisogno urgente, perchè, solo quando fossero 
tate risolte tali questioni in senso favorevole, 
sarebbe stato possibile al Governo di procedere 
ad una significante riduzione delle spese; quando, 





centrale marittimo 2Î giugno 1826 N. 


là costa del dominio marittimo della Corona, a 
cui esse appartengono, debbono ritenersi come 
appartenenti alla categoria dei navigli, la cui por- 
ata non sorpassa le dieci tonnellate , e debbono 
quindi essere trattate come questi, a senso della 
sopraccituta Ordinanza ministeriale. 

Ciocchè si comunica agli organi portuali sa- 
nitarii per notizia ed impreteribile norma di con- 


ua parle, il Governo fosse stato in ca- 
so d'oitenere una somma per uno spazio di due 
anni, e d’avviare quindi un'opportuna gestione, 
e, dall'altra, avesse luogo il miglior possibile ri- 


dal canto suo, non era in grado di corrispondere a 
questo desiderio: e ciò era ben naturale, giacchè, sic- 
come le vedute della Camera non potevano in nes- 
sun modo esser nole al Governo imperiale, sen- 
22 che quella discussione avesse luogo, così al 
Gorerno stesso era imposta nelle discussioni una 
necessaria riserva. 

Queste pratiche non ebbero dunque nessun 


risultato; si trovò di non dover entrare in una 
ulteriore disamina della proposta questione, e la 
cosa è rimasta giacente, come quando s'era fatta 
la proposta in seno alla Giunta finanziaria. Ma 
il vivo desiderio, che si manifestò generalmente, 
che il progetto non dovesse venire del tutto ab: 
bandonato, mosse (a quanto io suppongo) il 
sig. conte Vrints a fare una somigliante proposta 
alla Camera, e la Ca;:era, a grande maggioranza 
ha deliberato di rimetterla ad una Commissione 
per de previo pratiche, e questa Commissione fu 
Giunta finanziaria ciò la Camera (a 
parer mio ) era guidata dall'idea che, avendo già 
assunte la Giunta finanziaria le pratiche pel bllan- 
cio del 4863, e avendole quasi condotte a termi. 
ne, essa era la meglio adatta ad apprezzare tutta 

l'importanza di quella proposta. 
no imperiale, come ben s' intende, 


quali desi- 

nta finanziaria, che qui 

fuogeva quale Comi le pratiche pre- 

liminari. Ciò ebbe luogo mediante una Nota, che 

fa diretta al Governo imperiale dalla Presidenza 

della Camera de' deputati, in evasione della deli- 

berazione della Giunta finanziaria, e che contie- 

ne la precisa richiesta che il Ministero voglia 
partecipare in iscritto alla Commissi 

a) le somme de' risparmii posti in prospet- 

tiva nei singoli rami d'Amministrazione | che il 

istero crede di essere in grado di fare; b} 

sotto quali condizioni ii Ministero crede possibili 

questi risparmi 

Il Governo ha secondato con tutta prontezza 

e con tutta publicità a questo desiderio, notifi- 

, con una Nota al sig. Presidente, ch' è 

» ssit'occhio, in qual 


aria, 
el solto-C 
verno fu iu grado di 


ri dichiarazio: 
cette membi 
hiarare, che le si 
il risultato della più ma 
Governo in quelle climi 
mai era possibile, che qui 
nuzione tion si potrebbe 26 
casi ne, il rno ha anche dichiarato ch' esso 
rinuuziava a certi piccoli crediti adlizionali, ma 
che le proposizioni del Governo doveano c 
derarsi come to tutto, dove non si possono 
fare modificazioni nelle singol H 
lo uo senso affatto simile il Goverao si 
dichiarò nella Gîunta finanziaria; furono dir 
te al Governo a un di presso le stesse di 
de, e vi fu cisposto ne! medesimo sonso 
cioè, il Goverio, dopo. matura pondera 
di tutte le circostanze, è arrivato fin» agli ultimi 
limiti dell'estrema necessità ; che nelle singole spe 
se furo; le depeanazioni, che il 
no eredelte possibili; e adi esso dee in- 
istero che le sue propo: boo consi 
come un sol tutto, e che il Guvero non 
può devenire ad alcuna molific.zione. 


mi avera fa 
li un'ulteriore 


cipressa 
nel presente rapporto, che c' orazione 
asi tolto il soggetto d'ogni ult. riore pertrattazio e; 
dopprichè, come si può rilevare dil rapporto del 
sotto-Comitato, parecchi altri punti cr 

to della discussione, presein 

costanza che fa questione delle somme non fu 
oggeito di disamina nel solt>-Comitato, ma che 
in questo si parlò delie previe condizioni, ris 
vandosi di passare ella questione delle sot 
quando queste previe condizioni fossero state sta- 
dilite; per cui auzi la quostione delle somme noa 
è toccata nel rapporto del sotto-Comitato. 

Oltre alle questioni della misura delle spese, 
Verano pure alcuni altri punti, che avrebbero 
dovuto venir compresi nella dis Je, quand 
auche fosse stata accettata la dichiarazione de' 
Governo, che le sue proposizioni in questo argo 
mento dorevano venire riguardate come un sol 
tutto, Ma che il Governo dichiarasse inammissi- 
bili le discussioni ulteriori, dipendeva dalla na- 
tura stessa delle cose; esso devenne alla elimina- 
zione di alcune spese solo dopo avere maturame..te 
ponderata la cosa, e dopo averla maturamente pon- 
derata, ottenne la convinzione che, anche aei sin- 
goli rami di spese, non è possibile depennare se 
non una determinata somma. Ora dopo matura pon- 
derazione, esso ottenne la convinzione che ciò è 
possibile allora soltanto, che si permetta di ap- 


re, e non condusse la pendenza al risultato, che 
si desiderava. Ciò nulla ostante, il Governo dee 
dichiarare che non gli dispiacque che la prop»- 
sta del sig. conte Vrints sia stata messa innanzi, 
e sia divenuta oggetto di discussione. Quella pro- 
De per due riguardi, ha prodotto ua buon ef- 

1 dall'una parte, perchè-la Giunta finanzia- 
ria sentì il bisogno ‘di procedere colla maggior 
celerità possibile all’ esaurimento della sua incum- 








benza; dall'altra parte, perchè anche il Governo 
desiderava di poter dichiarare francamente qua- 
li depennazioni esso riteneva possibili, e sotto 
quali condizioni 
. La Camera, entrando in una discussione spe- 
ciale, sarà in grado di condurre la questione ad 
un sollecito scioglimento. 

_In ogni caso, debbo difendermi nel modo più 
deciso dall'ipotesi, a cui si volesse far luogo, che 
civè sia il Governo quello, che indusse il sig. 
conte Vrints a fare la sua’ proposta , e che ciò 
siasi fatto specialmente allo scopo di soltrarsi ad 
una particolareggiata discussione del bilancio, 

Ciò al no noa cadde mai in  pensie- 
ro: il sig. Vrinls, come uomo d'onore, potrà di- 
chiarare che il Governo in nessun modo non 
entrò in intelligenza con lui; e il Governo non 
eviterà la lotta parlamentare e le più accurate 
indagini ; anzi, esso dee desiderare che incomin- 
ci la discussione speciale, poichè alcuni membri 
del Governo, per motivi, che vennero espressi nel 
rapporto, con furono in grado di preuder parte 
alle discussioni. 

Se anche oggidì, per quanto sembra, n 
prendendo parle nessuno alla discussione, no vie- 

rtata in campo alcuna proposta contraria alla 
©, pure io credo che la Ganera 
Îe circostanze, e contribuirà a 
ga attuata al più p: 
' lo più spiccio; e possibilmen- 
nia col Goverso. Questa , credo io, 
a, la cui importanza” viene riconosciuta 
da tutti in questa Camera, e il Governo vedra 
sempre col maggior piacere tutto, quello, che ten 
de al conseguimento di un tal risultato. (Bravo! 
bravo !) 
N deputati conte Vrints. Da parte del 


lì. Furono nvoznente di- 
ila ( ziaria, Ma non 
no presenti stenografi, i rapporti 
semplicemente sopra comunicazioni prò 
ta l'esposizione del sig. Ministro di Stato è e 
fitele alla lettera, che nessuno può trovarvi n 
la a ridire. Nel mentre io fuccio questa dich 
razione, io debbo dolermi. e eredo che il mio do- 
lore sarà diviso da tutta l'Assemblea, che te fit- 
te proposte, le quali avevano il doppio scopo di 
salvare l'interesse del pac ta del G 
veruo, non abbiamo avuio un esito più felice. 
HÌ relatore Herbst può assicurare che nella 
Giunta finanziaria a nessuno calde in pensiero di 
supporre che la prima o la scconda proposta del 
conte Vrints non fosse sua assoluta propr 
fosso d'altra parte ispirata. L'orat 
porci proposta, fatta dal conte Vrints, 
sata nel rapporto; € ciò avvenne 
perchè quella proposta non era e son diventò 
proprietà della Camera, ma fu fatta nell’ interno 
la Giuata, e quivi doveva venire esnurita. 
quella proposta fosse stata un argomento, di cui 
si avesse dovuto. parlare nel rapporto, allora si 
avrebbe dovuto anche dimostrare, che quella pri- 
ma proposta, in qualche parte, difleriva affatto 
nda. Poich non 
del Dilancio pel 1 
© anche a questo. Poi, la pri- 
ma proposta raccomanda di preferenzi che s 
tolga il d-ficit nella gestione dell'amm» c 
e fa istanze. i sim 
tui la necessaria diminuzione , perchè altrimenti 
la Giunta sarebb» costrela a por mano essa 
molesima a quella diminuzione ; naa la sesonla 
proposta non fa il minimo cenno di doversi lor- 
re il deficit della gestione. 
unto alla seconda proposta V 
ente alla proposta, fatta dalla € 
si debba passa 
del giorno, essa trova la più completa giustifica» 
zione nelle fatte dichiarazioni ; el io mi pe 
metto in prova di ciò di legge passo del 
protocollo di seluta della Giunto , non già st» 
nografato, ma tullavia esatto. ( Legge ): « Il 
sotto-comitat» mette anche innanzi proposizioni, 
che divergono da quelle del Governo. Se queste 
avessero avuto luogo prima, il Goveru» entrereli- 
be ad esaminarle; ma ora le proposte del Go- 
verno costituiscono formalmente e materialmente 
ua sol tutto, che dee venire accettato © rifiuta 
to. Tutto ciò, che diverge da esso; dee venire 
considerato come un rifiuto, Sc adunque le pro- 
posizioni non appariscono accettabili, per evade- 
re il progelto governativo bisogna battere la s0- 
lita via. » Qui dichiaravasi apertamente che 


progetto governativo, e non lo costituiscono già 
proposizioni. 1 

la questo stato. di cose, e in riguardo spe- 
cialmente alla circostanza, che la Giunta finan- 
ziaria ha già condotto a termine le sue pratiche 
sul bilancio per l'anno 4865, è ben naturale la 
proposta che si passi all’ ordiae del giorno ; ma, 
sperando che la Camera aderirà a tale proposta 


debbo da mia parte esprimere il desiderio e la fi 
ducia che nessua ostacolo si opponga alla solte 
cita definizione della pertrattazione e al felice 
compimento della odierna discussione sul bilancio, 
il che, del resto. devesi presupporre. » 

Si passa quindi alla votazione, e viene ap- 
provata a maggioranza la proposta della Giunta 

Altro oggetto dell’ ordine del giorno è il rap- 
porto della Giunta finanziaria sulla trattazione 
del bilancio per l'anno 186 

li relatore dott. Herbst legge il rapporto. La 
proposta della Commissione è la seguente : 

« La Camera deliberi che il bilancio per | 
anno 486% sia da rimettersi, per le previe prati 
che, ad una Commissione di 36 membri, da sce 
gliersi da tutta la Camera, la qual Commissione 
dovrà fare il suo rapporto alla Camera, quando 
sia. passata la legge finanziaria per l'anno 1865.» 

Il dep. dott. Rechbaner: Sembra che in cer- 
te regioni si lusci prevalere l' opinione che l' at- 
tività del Consiglio dell'Impero dovrebbe limi» 
tarsi ad accordore spese, ad aumentare imposte 
e a votare prestiti. È gia la quinta volta che noi 
procetiamo alla discussione del bilancio, Se 
confronto la presente situazione con quella, 
mezzo alla quale imprentemmo la pri 
il nostro lavoro, il sonfroato non mi 
Allorchè, quattr’ anni fa, venne proel 
to del trom erosa risvluzione che in avveni- 
reil diritto della legislazione dovesse essere eser- 
citato soltanto colle Diete provinciali e col Con- 
siglio dell'Impero, una nuova speranza s' impose 

de' cuori in Austria. Si aveva l'aspettativa 

ie la Rappresentanza del popolo avrebbe infuso 
un nuovo spirito nella legislazione € nell’ ammi 
nistrazione, e che il finora esistente brganismo 
buroeratico dello Stato sarebbe radicalmente eli- 


pata dall al- 


norma degli Statuti dell'Ordine stesso. I te alla proposta del conte Vrints © compagai, si esso pensava doversi  pertral questo | gnor Ministro di Stato mi venne fatto un invito, | miuato; che si sarebbe creato un nuovo or.a- 

S. M. I. R, A., con Sovrana Risoluzione del SOLI Do | gotmento . e dichiarando che si era fatta, da | ch in mon debb» lasciar cadere a vuoto: que!lo, | nismo, ondato sul principio della libertà dell in- 

25 marzo 0. c..si è graziosissimamente degnata | ,,,,!!, SET no ; tina riduzione nello "sue | cioè, di assicurare la Camera che ia prima pro- | dividuo e della Siato; posta in ordine lo pubbli 

Jo di conferire l'Ordine della Corona di ferro di se- | {20 ili at one, con cui si ottenne il rispar- | posta, ch'io ho fatto, come pure la seconda, non | ca amministrazione; diminuit* le spese; fatto spa- 

- conda clase, esente da tasse, al canonico-prepo- } 12 Pertrattazione della prop sta del conte Vrints pmplessivo di 20,109,000 fior., la qua! som. | fu frita i afeun moto d'intelligenza col rire il disavanzo; e che si sirebbe dula la gua- 
Li sito del Capitolo metropolitano di Praga, dutt, Ni- | "49 volla, quando que! deputato fi a stata ripartita fra" rami di spose : | no, e che il Governo non ne avesa neppu rentigio d'una vera liberto costituzionale. 

A pani Rei gti ps ong nliagt ta finanziasia medesma la prop che aveva | bene inteso che parecchi rami nor furono tocchi | suna anticipata cognizione. Tutti i memi S° considero quello ch'è avsenuto, non tro- 
5 SISI INCerdorio tipi DcoNscia per vzzetto di solloitaro la discussione della | di questa riduzio.e n) questa Camera santo che in que:t Assemblea io | vo quasi nuîta di tutto cu, Gi mancano anco) 
DA sua meritoria attività per lunghi anni. legge livanziaria ; l'altra, quiado Quanto alle previe condizioni ; i! Governo | hi concertuto con parecchi sîgsiori la min prima | tutte le importanti guarentigie; noi non. posse- 
dol È 4 jone del | POF Gia simile proposta, che dalla Camera fu | di ò pta, che la riduzione nou po- | p ri della Camera la seconda pro- | dimo ancora neppure una legge sulle riunioni, 
so so 1 1 R. A. con Sovrana Risoluzione del | rimessa alla Giunta finanziaria per le pratiche | tera aver tur ca non venisse accordato di | posta fa ponderata e agitata da una numerosa | Ci manca ancora l'indipendenza de’ tribunali 
della O AO o tt ON LOI applicare ad un ramo di amministrazione i ci- | utunanza. Le proposte furono affatto indipenten- | mediante i giurati; noi siamo an vito il 
au: di conferire la croce d'argento del Merito, colla Tutte ed volte, il Governo imperiale fu tti nell’ altro. furono prazioste © concertate da me è * | peso del Codice penale assoluto dell'anno 4853, 
N solo corona, al capocarceriere del Tribunale circolare | jn grado d'intervenire in essa, sopra proposta della squito a questa Nota, fu invitato nuovi | adunanza della Camera stessa, Del resto, noi pose [con tutti i suoi addenteiloti ; abbiamo ancora l' 
er d deren aiae, dune SORIA ron san Giunta finanziaria, @ dichiarare la san posizio- | mente il Guve iifenenire nel sotto-Comi- | so facerlo, 11 pubblica nione fu assai travista | autico organismo d'una volta, colle stesse indi- 

D gione che fu collocato nel ben meritato stato di { po in tole 3 


vi tualita, collo stesso spirito, cho in passato. Se 
taluno si fosse addormentato il 19 ottobre 180, 
e si svegl non eonoscerebbe che siamo 
ti io una nuova ésa , se nou forse dall 
si aumentate le imposte € accresciuti i debi- 
ti dello Stato, Oca, se tanto fu ommesso in pass 
to, diviene: necessario dar opera affinchè siano 
eliminati i mali eceditati e i fradici sostegni de 
l'assolutismo, sui quali si stende ora | egida 
del sistema costituzionale, In tale riguardo, mi 
che il primo, il più essenziale e, a mio 
il più urgente problema sia per noi quel- 
lo di creare siffitto organismo. (ra, se noi pr 
diamo a discutere il bilancio per l'anno 1866, 
nou possiamo pigliarlo se non qual è, sulla stes 
sa bas: che in pissato e cogli stessi” difetti. Bi- 
sogna anzitutto dire ana nuba base all'ammi- 
nistrazione dello Stato, ia cui si tenga conto del- 
T'auton mi nuni e delle Provincie; lo 
che soltanto rende possibile ua rilevante risp: 
mio, 1) non disconosco 11 valore dell' obbiezi 
che mi si fara; vale a dice, che ciò non & p 
possibile da qui all'anav {855 e che noi ci tro- 
veremo di nuovo nella condizione disdicevole di 
discutere un bilancio, dopo che l' anno amenini- 
strativo sara gia cominciato. 

Un altro riguardo, che mi determina a par- 
lare contro L'idea d'imprendere la discussione 
del bilancio pei 1865, è questo venisse 
stanziata la legge finanziaria pel 
no, il Goveruo sarebbe sollevato dalla necessità 
di ricorrere nell’ anno prossimo all' attività par- 
lamentare, Certamente, a me e! a molti signori, 
sarebbe cosa gratissuma riavere la possibilità di 
dedicarci ai gusti affari; ma, quando si tratta 
del bene dello. Stato, io credo che non. sia nel 
l'interesse dello Stato di dare in man» al Go- 
verno i mezzi di sospendere per tinto tempo | 
altività del Consiglio dell'Impero, Secondo le @ 
sperienze fatte sinora, io non posso nutrice la fi- 
ducia che il Goverao procedea in sesso libera- 
le. Ma la più importante considerazio 
lita contro l'imprendimento della discussione del 
bilancio pel 4861, consiste nella necessità di ri- 
solvere la questione costituzionale, di appianare 
la differenza esistente tra le provincie orien 
tali e occidentoli della Monarchia riguardo alla 
costituzione. Ci vorra molto tempo, prima che 
sia esaurito il bilancio pel 1865. Se si prende- 
ra a discutere il bilancio pel 1866, la sessio- 
ne verrà prolungata a tempo indeterminato. Mo, 
dappoichè nelle alte sfere prevale |’ opinione che 
la Rappresentanza dell Impero e quella delle 
provinete orientali della Monarchia non possano 
essere riunite nello stesso tempo, la convocazio- 
ne della Dieta ungarica verra ritardata indefini- 
i» credo che la convocazione 


È 14,462, Edito pol. di navig. pag. 488, a cui te- | parto dei necessar runii; il che avverrebbe | plicare ad un ramo di amministrazione i civan- | ogni discussione, la quale tendesse in qualsiasi | tamente; eppure i $ s 
aci Plsp mirino portata di meno Ri di Cosundome ni pag Usor: È ap Lat ella. punto ad una modificazione delle. proposizioni, | della medesima. sia indispeneobilmente. anzi i 
Roma. tonnellate erano dispensate dall’ obbligo plicare ad un ramo d’amministrazione i civanzi Da parle del Governo imperiate adunque, non | sarebbe superflua, tanto nella Giuata finanziaria, | gentemente necessaria le oi mia. 
tiara provvedute di licenza marittima, ebbe_l' eccelso | fatti nell’ altro. wè mancanza di buona volontà; ma l'assoluta | quarto nella Camera, poichè naturalmente anche che N sa mi BS È sal TEO 
Pan |. R. Ministero di marina, con Dispaccio dell'441 Allora, la Giunta finanziaria deliberò, a mag- | necessità è quella, che !o costringe a persistere | per quest'ullima deesi dire lo stesso. ; dI della Giunta. Accenag alla risoluzione 

ci corr. N. 402 Il.-m. m., a dichiarare che la gioranza, di non entrare nella ulteriore’ discus. | nelle sue idee. La Giunta doselle raccomandare tanto più | 1a Aa ca Gatimaclo dell'indirizzo, ed 
be degi= messa facilitazione dee effettivamente intendersi | sione di queste due questioni, ma le. intere-sò Pur troppo, la Giunta finanziaria non ha de- | che si passasse all’ ordine del giorno, iu quan- dala od dibattimento dal nine 
marzo come posta fuori di vigore, dappoichè, esercitando | soprattutto che le venisse comunicata la somma | liberato di procedere nella discussione de'l'affa- | to che il Governo aveva dichiarato espressamente | allo spinoso bisogno della altre, domanda se, 
duoer le predette barche ia loro industria lungo tutto | delle spese da eliminarsi. Ma allora il Governo, che il bilancio, presentato pel 1865, costituisce il | ta ungherese nel discorso del Ù 


ora che la Dieta wagarica sta finalmeate per ri 
dunarsi sì possa risolvere di entrare a discutere 
il bilancio del 1856, sottraendo a quella Dieta la 
più importante della proposte & avernative, che fra 
possa darsi, e ponendola quasi in contumacia, sotto 
questo riguardo. Ciò non sembra consulto Ù Li 
tore; poicchè con ciò verrebbe tolta ogni attr ti na 
alla Dieta al di la della Leitha, nè questa verte 








Cl EEA NE 


n'‘immensa sofpresa chi alermasse non essori; (;, 


















it = ti n° altrove. 
E messa fatta di al Messico. il ritorno delle ultime truppe Europa, ch’ abbia attuato tanti inigliorar A 
chiameta a discutere gli affari comuni dell'Im- | che ne dovrebbero venire esentati, hanno ancora Negra alle della prose a fatta di va pros” E SR seroo i Boroli gio AE elogi 
ro. Coloro, che sperano che le Diete al di la | da venir costruiti. (ERIN. Al ogni lontana pi 1 Imperatore i egli sieto 1 romolo, it erale | quanto queto vide Roma | grave sl 
| del Leitha possano procedere alle elezioni pel Con- L'oratore avrebbe proposto sli rimetter li Passa poscia al «sominare che cosa face:se ilo- | della a piu Or ogni micora, che Aeg Lasartittà) 
crebbero ogni mol re- | cosu alla Commissione per | ma delle vera Bassa perio nd Ada ‘a legge sulle conizio- | Camera a [Faporre off letame. e della respon garai col 
tia dichiar 








iglio dell’ Imper: ò n 
”- fn ni sara compietata. con una ERBE, SURE pera delli la ministeriale, che per. l' oratore non hanno se 










c non pregiudicare quella Commissio- 

















spingere la del bil. erati' e i 0eci ra dell’ sabi cl 
a poi, che non dividono tale speranza, ma anti lavori, e per_non ritardar- ni coopenaino o e = re die acini fon un'importanza. in certo modo re FCR giaro, peri 
Y i pre che venga elelta una se- o x oriali. | ee avanti Ogni cosa preoccupare NENTI i 
dan L gralere ace, ch sd | rt E i dl ico, fe riot 


pure credono che si possa finalmente pervenire 
ad un accordo coi paesi al di la del Leitha, a- 
srebbero lo stesso motivo di non entrare. nella 


queste 
5 quindi egli non 
| così concepito : 










leo. e il diritto di emenda ; sulla regolazione di que- 
Zio Uiritto importa richiamare l'attenzione del Gover- 
0 cronologico delle diverse disposizio- 


parata Commissione di 1! membri 
(Viene approvata la proposta è 





elezione di 






















discussione del bilancio pel 186%, perciorchè que- ‘ommissione di 9 membri.) tr, così concepito; | RO D'un 1 
dovrebbero riflettere, che, con un tal proce- Si leva la seduta alle ore 2. vogi dal cammivare colla libera. i Conerpe | ni che furono in vigore prima d'ora a quest’ 08 n 
dere, la scissura, ch' esiste, dovrebbe necessaria- Prossima seduta venerdì. Ordine del yior- IR sione cet nl | gelo. _ Ir zione 
Ù " - | no: bil " gli osserta che, senza invocare l'autica în Tapitale 
Mente allargarsi ancor più. Per quanto poco luo- | no: elezione della Commissione pel pobtica. € svocare l'auiica in'ziti* ale 
di i (i Ja seconda proposta un | parlame tare, non dovrebbe esse! n 5 i 
#80 (CROCI, lot parimone + Îl voto sopra un ememla. Oggidi le emen Et 





60 si faccia l'opinione pubblica nell’ Ungheri 
pure l'oratore spera di trovare comprovata questa 
i sua sposizione. Non abbandonarsi egli a speran- 


zione del 
dere aleri 
sioni avve 
Torino, e 





Teme ra rta sup evito la tb 
srpate (amen prole a 2 ro 
E ARA 





de non possono essere sottomesse se u0D alia Com- 
de bione incaricata del rapporto della legge, e quando 


Siano accolte. bisogna che vengano indi approvate dal 





REGNO DI SARDEGNA 
Torino 31 marzo. 



















ze tanto, grandi da credere che le Diete pro- Riconosce che il Governo non si scosta, ma si È 
RI piano subita. partecipare alla Prati Il Senato, nella seduta d'ieri, dopo di avere | vicina la ibertà. collo sviluppo delle hbertà sociali e Îi rimedio. apportato Cr re RS Aa frin. 
due | individuali : solo irova che pa cui dovrebbe es- | senta come simbolo dell'immobilità. Rimane a far mu. i quali din 









approvato senza contesta i SI accosta IrohDo 


e deplora che. dopo avere evitati 





cone 








È a del 1866, ma volerne ri 
ladina ha A to, è vero: ma il domani di Villafrans 





e Roma la 





je della Camera e did 






















Î Kirvata loro la possibilità. Per ciò che spetta al | progetti di legge, relativi, il primo ; dori 
si lungo tempo, PSN: Pirtirato Per btanere | ese sui bilanci del 181025244 del Ministero del- | Seli. Im 6 ita poco | egli trova, che la gir | del © Ata SE e time mana le g Roma. 
Iii un accordo, dover egli osservare , che l' Unghe- eV ati alla apeso Caltaontilieria. per Li ta stessa di quello” che era il domani del come sia difetoso il sistema de: giri. pe | ria. pe eli si restituivano le Provincie, cli erangli siae Beccio all 
e E"al Do, le dimogireto, qeanio si posa | l'acquisto di mobili ad weo delle Dogane, inlcno novembre: immobilità assoluta. | _3 inbtero è sciolto dalla legge # n bip ZO, i vi Mei 
ea Ammete, ce, ia stampa si ebbe MAN Sr Potrebbesi meglio, come $' usa zio, Miepetto ‘a ciò, che_ll Papalo fece, e a quanto eo _ (Î RIO 

vuol fare ; lo si tiene celato, per aver miglior agio q; 





conchiud io di tempo 
consultare e conchiudere in uno spazio di tempo eee tao, soll 





fondo comune per le spese impreviste, 
























| | 
i 
i{ i i te relative aì com- 
1g SII giorni. Non. potere egli dunque dichiararsi | Sistemazione delle spese ed entrai o: | ma fa una. Tr : 2 e Î a 
LR per la penosa al Giuni: ‘ma ' dover. volare | pensi pei danneggiati dalle truppe borboniche in | che un provvedimento sia preso, © "tel monopolio | dell'impiego del quale sarebbe reto conto tn fine, d'0> | lare le accune. che gi muovoro, contro di li. in: Sn 
| d) contro la medesima Sicilia; e ragionarono sul medesimo , quali nel | trova quella potenza, che la liberta gli torrebbe. ghi sessione. Quanto si pratica, sia per la specialità in ne della. di nferirita del nuo torero Il sig 
| îI deputato Demvl parla a favore della pro- | senso del contrvprogotto dell Ufizio centrale e |‘ Accent ‘alle modificazioni , avvenute nelle rela- | materia di finenze, sia per quanto riguar: | | Qual ditereza. ale ni remvette ino guor reo 
Î posta della Giunta finanziaria : quali in appoggio della proposta del Ministero, i | ioni tra il Governo © le Camere, col aggiuota ci | da il diri do PermetO TROTA CE O In tor 
N Si obbiettà, riguardo alla pertrattazione del | senatori Castelli E-, relatore, Della Verdura. Man- {iS denti di Sezione ni vicepresionri venire emi gannò la F non v'ha_atrocita, di (ui ei sig. Drou; 
il A 9A 9 ù lendi, Farina, Valerio e di San |fi.tato , ima vorrete vedere i mietn cli fion abbia macchiato il Regno di Napoli Mor 
| bilancio pel 15615, che il Consiglio dell' Impero ri- | 20m T, ni i | stessi A difendere 1 loro progetti davanti alle Ca- pbbta meecchisio ll Regno di api ’ 
stretto avrebbe fi quanto più tardi i suoi tino, ed i ministri dell'interno, delle fiuauze e di | mere, > A Spa LIRA e CE Re Ina ‘i’ 9 ; IL sit 
di riorganizzazione, e che i progetti di agricoltura e commercio. (6. U Lainenta gli abusi delle candidature ufticiali, e che. i Un L ceti 





mentre l Amministrazione conserva tutta la sua attivi> 
uelodel processo del 
| Imterrn= 





‘Gonvien essere sinceri. per ri. È 
talia, è la soppressione del Governo pontificio stesso 
e. per giungersi più facilmente, si Volse lo stutio 1 








| tà, deplorabili giu*izii , come 
| tredici. vengano ad inceppare il movimento. 
Îl presiden'e spiega che l'oratore non intende eri- 
cosa giudicati; solo dice il suo parere su 
io. 


La Camera dei deputati, nella seduta d'iei 
uò fa discussione dello schema di legge so- 
pra l'ordinamento e l'ampliazione delle reti fer- 
roviarie del Regno, intorno al quale ragionò il 
deputato Depretis. (Idem. ) 






se a un nuovo bilancio pel 1866. Egli trova che 
ciò non avverrebbe, neppure se la Camera respin- 
Î gesse ora la discussione del bilancio pel 1866. P 





screditario. 

Il Governo pontificio, si rispondera, ha la permistn. 
ne di formarsi un esercito, Questa è tina permissione 
le ei poteva far senza; ma non 8° improv\is 
ilo; dove lo recluterà egli? Gli si tolser 
tre quarti dei suoi Stati; ei non può fare appello agl 
Italiani : e non vennero minacciati altra volta della per. 





| 

NNT 

EE" lavi 

| legge non sarebbero maturi per preparare la ba- 





tutto il m 
diNinitivo, 
di 








È chè sarebbe esaurito solo il bilancio pel 1865, e 

Îl in mezzo ai vasti progetti governativi, che le ver- 

4 rebbero sottoposti, vi sarebbe la necessità di di- 
scutere solo nel 1866 il relativo bilancio. 





quel gi 






il'sig. Emilio Ollirier aggiunge ch' egli parla da 

lare le sentenze. ma anche 
‘ermina le sue osservazioni 
», lamentando l’abitudi 





tà Cattolica: 









giureconsulto, uso a ri 
apertamente cri'icarle. 








* Mazzini è 





Leggesi nell’, 







ico_apparisce al 



































































































































È x disperato! Sotto la data del 21 di marzo scrive | sulia situazi 
Quanto all'osservazione del precedente oratore | "temi Napoletani: * Voi conti fate di stringer- | fa la iluazione generale, lamentando L aluiche' co8a | onorenole membro come uno, de' punti oscuri dela | dita della loro nazionalita | hrancesi che riposo 
che si ponga in certo modo in contumacia l'Unghe- |, mi ja mano in Roma. Temo di nou rivederla | di arbitrio alle migliori cos nostra politica. Malgrado i prodigi di valore. fatti dal | l'appello della Santa Sede? Ul Santo Padre. si i Tenia 
ria, egli nota come il Consiglio dell'Impero fu A ; : Loda i corsi liberi, e domi nostro esercito, malgrado trovera mezzi nelle restituzioni, alle quali la Co [| Santa Sed 
sempre pronto ad accogliere nel suo seno i rap- | * "0° PÎ Tea quando uomi © domanda per qual ragione. | ore Massimiano, © benchè da un anno ci si annune | Torino è obbligata; Si dimentirà chi si ion pu nei. © saliria 
PARTE Rei AT sirene one vscana fit rie ac domandano i filo. | e pts at tao ie | GG el utezion feno: rr ban 
Ò x =; Oro si neghi l'isuto x n cile spiagge i il noe î e È im un Cor 
pori in contumacia, quando si procede, come si | --—__ Firenze 31 marzo. Petter lo | E, ge a lai! | CA tati retto mana che ie rave ino LI Ta 
è atio: ron: sonia lo un aumento d'impo- Ci serivono da Grosseto : « Nella notte dal | vi sarebbero. sii rivunciare a queste tradizioni: ma ri- | sico, e si trova ai dogui sante alle prese con torme iau lasciata ome, Fi si domata che co. Non A 
sta di trimestre in trimestre, senza curarsi di | 27 al 2$ marzo, si è appiccato il fuoco alla Sta- | conosce eli ono troppo delicate appreziazioni. | imo, che accolse l' Impera cita allora le parole del #ig. Bilavil | ro, rest 
1a ia pieni ici Senecene. ed essendo essa |‘... Non s' rebbe. esalto dire the. Il paese ha paura | lore Massimiano, non posò, son le dito | che disse presso a poco copi; è Les 0 frane | tutte inter 
Collo stabilire il hilencio dell'Impero, senza | di leguume, fu in breve interamente distrutta con | del avvenire. dice, oratore ; ma, egli erede Paaera | Ie PL tore trà obbligato ritira in breve termine, scoppia una sommossa. ol ina | Se il 
che gli alti paesi vi prendano parte, si altera pur | quanto vi si conteneva dentro. Il danno dell'in | fate iui asvenie opa al pese uva tal | #99 arte rzione ronting Mereaione, Lraa gl somto Padie è rovesciato. il so RE li monto 
sempre il bilancio dei singoli paesi. Egli voterà | cendio pare assai rilevante, La giustizia ha ad istituzioni, che, per es- | bra dover aggravare le diftic: trono distrutto. la sua persona o1 glinento + 
quindi per la proposta della Giunto finanziaria. |mediatamente proceduto alle opportune i Leni iluale, sUppongono una volonta sempre sicura | professata agli Stati Uniti. la quale pretende i ero Collegio compromesso ; non a fa co 
li Geputato dott. Berger si dichiara anch'esso | gazioni, ma sinora la mano incendiatrice è ri- | di sì stessa; © operante nella ilera pienezza dei suoi | Li vasti teritori dell'America la londazione di nuosi { gras in, codesto pi rapiglà. Noi non albiamo ii vinta il di 
L IRA GeeO, E merz menti monarchici, ili. nè la responsabilità d'un oltraggio al Suo dine 
per la pr Pre alla Gus: Qual fa all’ Unghe- | masta occulta. ( Nazione. } ‘Se il paese polesse associarsi a quest azione im- i Stati Uviti non videro senza rincrescimento nessuna Violenza contro di lui, ma egli è 
ria, egli non è però dell'avviso del precedente : 7 pulsiva, potreibe supplire a smarrimenti possibili: on- Ù de 
oratore , che il Consiglio dell'Impero le abbia Serivono da Firenze, 30 marzo, alla Perse- | dle e non $' inquieta gia per difidenza del potere, ma | l' Imperatore Massimiliano. E: itarono di riconi dunque che cosa accade, L'oratore sì di [ Russ 
sempre lenute aperte le braccia , non essendosi | veranza : « Ho avuto occasione di puri , più | perchè sente il bisogno di quel contrappeso, ch' è in- | scerlo : la loro malevolenza contro di lm Si fa ser allora che cosa farà la Franela, che cosa far | i 
convocate le Diete nei di la del Leitha. |d'una volta, dello stato miserando della sicurez- | dispensabile ad ogri potere. % a | lg_Iocessantemente. duarez è sempre n loro n Fitalia, Il contegno dei due Governi è, a 4u0 pirre. | La | 
n s md 4 lore contiuua a dire come il paese pensi a giltimo del Gov ili Stati Unit, lacerati | conosciuto in antecedenza, perch'esso sara lo con 41 | 
gi gare da Arre qualche peso gli ar- | za nel (sa ci dela pa Ipo] Tontane sima non meno certe, e desideri | anchi essi dalla guerra civile, non poterono manifestare | dall'infessibile logica della situazione e eg bi indie 
gomenti del deputat D si potesse | percorso da bande di malviventi, che trovano | percio che arrivi al Principe quell verita che chi lo | questi sentimenti 6 non cc proteste e com riserve; | menti. Vitirio, rante, prenderà possesso di Roma. | Allo 
paio) soa] 3 quest’ anno i co lese » sicuro Giù esile famiglie cole attornia, o non conosce, © non ha ll coraggio di rive- | Ma, tosto che la guerra. la quale non, può essere e° | la Francia protestera, inchinandosi, come ha già fulto REI al 
sero le Diete. Ma ciò gli pare una illusione. Se | niche. Il generale in capo di cotesta marmaglia | largti o terna. sarà cessata. che cosa avverrà” È a temere che | un commiesario del Governo in un altro ricinto, di ( militare, 
anche il Governo le convocasse, ci vorrebbe- | è un tal Martino, famoso omicida e audacissimo Cso: me pimerzala Ceto I Rio UE) la dottrina di Monros, e gite | anal al rispetto dovute gia compiuti. hi febbraio, 
s erre cd memorabile circalare , che istituiva un Minister iutervenzione degli Stati Uni lessico vada converrebbe disporre, d'altra parte, d'un eserrità e de 
ro almeno tre mesi perchè entrassero in attività. | aggressore e spogliatore di viandanti, di diligen- | ji polizia, îl quale. essendo rimedio peggiore del mae | distruggervi l'opera nostra, numefone perla ristorazione del Santo Padre, pulce il Gra 
Se pure si convocasse la Dieta ungherese, essa, | re e di carrozze postali. Ora vengo assicurato | je, venne soppresso, ù ozone avvenisse dopo la nostra | Governo avrebbe contro di sè uno Stato di 25 milii paragtali 
nell'anno 186; d che il prefetto di Genova ha scritto al nostro | ‘Il sero progresso è la discussione dell’ indirizzo ; n ‘ssico, nulla ci oLbligheretbe a soccor: | d'anime, e vedrebbe sorgere il principio delle paziona! marina. 
Che avverrebbe allora del bilanci prefetto, dandogli notizia che nella sua Provin- | ma questo progresso non è se non parte di un tulto, | rere. l'Imperatore Xussimiliano; ma, s'ella avvenisse | ta Se il Governo è determinato a mantenere © a ri. differita 
se antetre inerrotte le discussicai della Diela | cia è stato arrestato un tae, che, dagli indinii | © Ole essere completo. ore te istituzioni della mentre la nostra bandiera è Impegmaie, non saremmo | storare s Papa a Homa, vi rimangano le (ruppe fra | 
see, n = A 4 ri È o tei n I o una guerra, cui non è propenso il | cesì. sinchè la riconciliazione d onte colla Sun 
ungherese, o il Consiglio dell Impero dee rac- | raccolti, pare debba essere lo stesso Martino, Dal inferiorita. rispetto MERO MIA aaa !MIGLO fol |'Soili si io Mo Tonga See € o nni 
Questo è il solo 
coglirsi soltanto nel 1866, per discutere sul re- |a Prefettura nostra sono stati inviati a quella | pie, che l'attraiano; e iosa imiia (tremano. leche Wl pacse sotto la pressione di | staggire a dolorosi. mb lereparabili cordoli. tic Nol 
i) bativo bilencio? ."° |di Genova i connotati minutissimi, e per giunta | zione altera © delicata trovarsi priva di th situazione avrebbe t=| "l'oratore prevede il caso. in cui l'Auntria 0 a sulla ris 
Di: lo sosterrei che, se ha luogo la trattazione | una fotografia di questo ribaldo. Se l'arrestato | fit. R anda , Svizze na rasta, che 1 u) contrasiare, € che giu- | Spagna volessero surrogarci a Roma nel nostro còm- delle du 
fica tutte le preoccupazioni. pito di protezione, e cita di nuovo le parole, proîteri- loro aug! 









del bilancio pel 1866, non si consegue un acco- | è propriamente lui, le popolazioni della Rueca, p 





Je quali cos, di fronte all' otti 





Aggiungesi la_neces te da Biliault dinanzi al Senato, 





ità di preparare uomini per 





poco in que: 





presso a 





La Spen 



























Ì modamento ‘coll’ Ungheria, ma anzi lo sì va a |di Marradi e degli alti paesi possono attaccare il sedere cun : a gicime riot i 
difficultare. È a lamentare che il bilancio pel 1866 | voto, perchè sara. questo Na inpeiio. allena È L Maceate dl sese mole tt iI O nie Pea Der ava ord Amo to antie: 
venga effetiuato senza la cooperazione dell’ Un- | restaurare costassi. la scombussolata sicurez La liber.a sula può formare quell vi proi REG EC annunzii 

RESTO rAibivievioia aes al se clans SR ale impedisca che, ira toverno € paese, si formi un del pri ‘e de ta del -È data du 

Sie le pratiche relative. siano presto. attuate, È FAZIO AIUTA cf ar pi pedine RORI LL ! graziò p 
| quindi consigliabile di por mano subito al bilanci favas-Bullier ha da Madrid, 27 MAFZO: | nei resisiere. ma nel ccdere opportunamente alle le ve Di Pape poeta MU Rent mi cano i or or gli 





bonesser 
rito; mi 
ogni’ ora 


« Il sig. Benavides tenne oggi alla Camera dei 
deputati un discorso , nel quale dimostrò che |" 
vuole che si abbandoni S. 
oriscano il 





gittime aspirazioni di un popolo. Egli lo prova coll 

nglilterra, dal 1688 in por, una dinastia ed 
un'aristocrazia si sono unite per meltere la loro glo- 
ria nel cedere, e non ebbero mai risoluzioni. Fa, a 


| pel 186 
I Il deputato Toman 
do colla proposta della 





eh’ egli è errante, proscritto. l'impressione sari ti 
sale, ‘ncanceIlabile. Poichè la risoluzione tolse al { 
Papa i tre ql suoi Stati per effetto del nostro 

intervento. il Governo è obbligato attualmente di gua: * 





3 5 seltembre, conchiusa tra la 
Francia e il Piemonte, apparisce all'onorevole membro 
un ultro puato oscuro, ancora più inquietan 








dichiara d'accor 
unta finanziaria, ia | interesse della Spagna | 
Domingo , a condizioni però clie fa 



























































































































quanto si propone di por_mano al bilancio” pel questo proposito un cenno intorno a Roberto Pei iiarazie ; i 
| Tuo ma Per” afiltare queste pratiche desidero: | taffico spagnuolo. Il sto discorso fu accolto con | i qiento in ughiiterra uno deg Ratarta PeSlE | LSOTE ira Buda IUciiEraIa: cet Mine iaia | ONIRITI e ei e te corsarvenaS UBiavol e 
| rebbe che il bilancio pel 1866 fosse rimesso alla applausi. » PO) lari, oggetto della pubblica riconoscenza. In Franc mori. i rammenta il volo del Parlamento di Torino. | "il presidente Schneider : Questa responealli 
II Preti alli seragliogipsdept ivrsceriizie FRANCIA al contrario, Re e ministri governarono all'uso. degi proclama Roma capitale dell'Italia. può spavi i Goverdo dell Imperatore. il quae È 
1008, Quinn T'orsicn lle proposta Sessione legisaiva del 1863. Stuardi © nin di Roberto Pe, e le rioluzioni gl la= | a quel momento, codesto pensiero è divenuto lo Nberta d'azione. e i mondose | 
| d ] propo x sio È no. scopo della pol n Ù i i 10 18. | 
| “ La Camera voglia deliberare, che il bilan- * oratore contrappeso "a 4 EEN TOrI ASS IRIEN A RI SEO Rea ala ao 
| cio per l'anno 1866 sia rimesso, per le pratiche | corro Lecisturivo. — Seduta del 27 marzo. imperiale. che avesa, dal canto suo, per iscopo dichia» | "° "Il sig. Pi de S 
iminari, alla stessa Commissione, che si oc- cedettero d'aliora in po arri e MI LIO CHO 
Ì PR liacle pel AS ( Prsilenza del sig. Sch d", vcpresidente. ) sedere a tempo. non far fot 15 settembre canglo. d'improveiso tale situtzione. | dere. cer i* e apera che al vorrà ad esi rispon SAGIONAD 
| i. Questo egli "i : Dralore casimina Il vat Ù s | dere 
| Il relatore Herbst: Nessun oratore sostenne gut Abuio egli PPIca a Luigi XVI: ala Rivoluzione | orore ciamina drama ela fonergusnza dela ||" Òuilo all irotsstinismo, generale ria 
| che alcun impedimento costituzionale si opponga è per non aver abbastanza resistito, È Gela santa Sede coi nemico più Implacatile delta Sura TR e Aloe el ù pi tal 
HO (V alla trattazione del bilancio pel 1866. Circostanza | Vuitry, ministro presidente il C | perirono. ma per non aver ceduto al momento oppor- | Sede. Ei non può pigliare come cosa seria la domanda conosco la storia e il genio del nostro î UA 
ìl è queta rileranissima, perch vuol dire che non | res thai Estnge, di Frcate ta oquett, cere: | UO; ne (opp ps, 1° Iroo Lr di ico del nose trnipe Francia non I accettra nel decimonoro ti che i pe 
sono se non riguardi d'opportuni sidenti del Consiglio di Stato : i presidenti di Sezione er ca ere questo il momen- | cipîo di non intervento. da un Governo, che dee tutto | st Pre en IRII DIA 
il prati agro patenti Fedi ‘Pong di Sato, commis, dl over, port per molti domandano | all'intervento della Francia EN ICRe Meo) NO Palieco Hol a} operefebliesa |reliogdelpe accolta | 
i, n presidente Schucider: LA parola è del sig. OMi- e i i. che sembi ere in cambio | nor d'una religione nazione] a aquile 
| divide ia gran parte le vedute dei de. | vir, icrito primo per la discussione generale. i, che sembra, assumere in cambi | nom i scorgono i germi ma a proito dell atlino 
È putati Rechbauer e Mende, ma non viene alle | — ll sig. Emilio Ollicier esordisce col dire dai rattli esistenti 0 dai brincipi generali del | vore six. Pichon ‘it ci si ie “eervare gil onore 
stesse conclusioni. Egli non crede che il Consi- | brotitevole, sarebb». tirare le, discussioni pol &ruppo di coloro, per cui la pi oi |‘ "N possedterco 50 è Gt dr fsponta "ma che vrrettte di 
i roggia Riparte attimenti geuerali, come poro vantaggioso sare di coloro, per cui la prima questione è quella possedimento di Ro 1a RiMaSR ASIA posta. ma che varrebbe meglo © 
gli dell'Impero risirlto possa esaurire sollec- | iure a apiial contre: ie rene giacchè esse non sono. ammesse dì o 
IT le leggi, che gli verranno sottoposte, in | il momento di elevarsi a viste d'insi:me, a viste ge- | €ondo. e si formerebbe una colleganza in favore del ‘affermano; ma i di italiani ars ù 
i modo che, prima che spiri l'anno, possa convo- | nerali , per meglio accertare la direzione da pren- | GOVerno, îl quale guadagnerebbe in istabilita ciò che api i NI sig. Plichon risponde ch' egli è obbligato d' inta PEARL 
dl ese pe ae pei Ito) Fama]: Dea CI Pa NI Li ghorevole membro | volare certe ipotesi. © d' esaminare certe ronsogurte le popo: 
f tazione del bilancio pel 1866 nuo 00, sono, gli avvenimenti ch ebbero (grande, in | me EgN fa vedere | vantaggi. che. corì all'interno co- | elrazioni. E Chie'il Daslro mialre Lain intavola queste ipotesi perchè il Governo ri giorni 3 
1 Egli temo, d'alttà parte, che i a nza sul meccanismo costituzionale e sul procedere . deriverelibero alla Francia da un re- | degli affari esterni aveva protestato contro le pe h dalle tru 
j , d'altra parte, che se, nel corso di | del Governo: la guerra d'Iulia, e le elezioni del | RIME liberale. li suo piu ardente voto è Oa è FL HI presidente Schneiter: V' 
| aretini ‘suerra "le fo" elezioni. del | gime liberale. 1 suo © voto © che l'impero | atini dll convenzione, ammesse in Nati. Ti flo | non d2p0n6 eppure nere fumate BOTS nio Men 
RI Governo posa far a meno di convocare il Con- | Gome dalla guerra d'tuaia derivassero 1 amui> |. Pet liberta oratore non intende punto i mezzi | __ ul 0torevole sig. Drotwn di Lhuss non confutò 1 Mi sig. Plckon dire che il Governo non torrette e 
na Ie DI Rovembto e le innovazioni polic | rivoluzionari: ‘da una rivoluzione, a parer suo, non | esatterza dei fatti, contenuti nel rapporto del signor | Fracha eat Solamente la. situazione interna della QUSTITE 


Ì siglio dell' li 





pero l’anno venturo ; perchè il $ 





ma gl' interessi della kua politica nel momto "N 











MORE A Iagi Golia ile eat dio | tiche © inanzare, (sefva ch» ha gia dimo- | Può nascere se non una di'tatura:la libertà nasce nella | Nigra. Fi si limitò ad apporre a quel di ) 
d ’ Coi strato altre volle : e perciò imprende ora a mostrare | calma. e sotto l'egida d'un Governo tutelare s dure iti) în 
| dell' Impero dee venir convoeato ogni auno, ma debe elio: O ° {del domani (Bentarino* e sicuro | esco on riproduresa in maniera ‘completa ll ver a. Esco fu Il braccio aremto.Î pote no battu 


il senso, clie le parti cone il primo 





gli dice che volera per re politico di quell' immensa autorita re 





suo voto gioca che si 





la necessità di provvedere ai bisogni finanziarii 
è una guarentigi» perchè esso venga convocato. 





























ja come, prima delle ultime elezi 
vasseggiera attività all' interno. 





A 
dopo la 



















































però non sarà di piena. sodisfazione, ma d 


Figli ha fiducia nell’ Imperatore, Lio 


‘ie si è dichiarati 
































itoscritti. 



































istro, sono 















stende in tutto l'universo, Altri si | 
, si lamenti 
che questa politica le impose ; la Camera vor 


















































timento, 





















Non fa vei n decreto del 2i novembre . fosse succeduto un perio- 4 
di (n conto dell’ argomento che, PO- | to d'inerzia. è tutta l'attivita fosse rivolta nile nel suo discorso. pronto ad accogliere ogni riforma; iarazioni pubbliche del Gover- | dimentichera la gloria. ch' 
nendo mano al bilancio pel 1866, non può convo- | sterno. dimostrata giusta dall' esperienza e desiderata dall oratore ciiama l'attenzione Val Un 
corsi la Dieta ungherese. Poichè, se anche l' Ta lotta elettorale del 1863 ebbe un carattere as- | pinione pubblica, e che ha delto voler suscitare in | sino a negare il diritto del P: sa giunge | contingenza, da lungo lempo preve deli dici: DCI 
tuale Consiglio dell'Impero si occupasse soltanto | sa diverso dale elezioni del 1852 e 1867: l' opposi- | Fratiia lo spirito d'iniziativa individuale e di associa- | sul futto che la diritto del Papa su oma, fondandosi | mento dell‘impero ottomano. "gu sal aria delia li contro | 
«del bilancio. pel 1865, le discussioni. sulla nuova | 109€ riuser in vari Collegi dove non riusci. eblv im | zione Fgli non crede chel: Imperatore abbia aperto | il bapa, Por 1 italia. Fir ‘a trattato con es ne 8° appoggerebbe Ta Francine ch' 
dl fucili pla nr | iti” e | O e Ple 1 i ta el citi lt [È Pi go So 
un 3 . olo Sovrano, che abbia scritto nella è che il G 
ne. Quanto alla proposta Toman, essa non Dalle diverse circolari dei candid sua propria Costituzione « ch e Pete I figgerno sacrilicherebbe al gravi interessi * Guadala 
Venir giudicata da un membro dell'attuale Giun- | corde di voto: Non rivoluzione. accettazione. sincera | bile © che 1 abbia Simontrato co fall ogni quai | mezzi morali cd è ddoveltà di Ialia. quella grande chimera, è ad, 14 stro ine 
pare delroso aule. ma pre ber, a frena volla un bisogno è alto provato, egli lo ha tosto a0- | Spressione dall'altra parte tento Aibbiato a questa = | ropa ustria ; e forse con ‘tutta l' ku AIA 
n > ididati dell’opposizione e quelli del tiover d “ occupazi: i 
ue aogalla Ga volazione la preposti della GO: | ere che privi sten e quel del Governo | "oratore finisce collesprimere i suol voti per ta | per unico intente se nana a occupazione non ebbe | ni assente che uno Stato di venticinque mill lo gli 
att ves oosisle fase mutamento; la Aiberta i secondi per la pace A fronte di tale mani- conclusione paritica d' un'alleanza durevole tra fa de- | Salvo da pericoli inerti. Solo tipet ca ia Sede in ace anti con qualirgcento leghe di costa, ti rr la più & 
minoranza , avei festazione, era chiaro che il &overno di mocrazia e la liberta, per mano poteri Tet - Cipel. lolor: il dir Lg Tancia, in faccia dell'Algeria. q 
per sì 75 voti e contro Mi irada Dice era fo scegliere quale. Gl uni dicevano | Paone. (Numerosi regni d'epprovasiane ee re © | Deco estera de cante, dell, Francia, nacquero i OO pelo a qioche tl SI 
Il presidente propo: 7 che tutto iî male veniva dal decreto del 2 novem- sig. Latour-Dumoulin non ha intenzione di È ici, Ù ssariamente divenire. l'alto ; 
Pi i rod pe n | | pn tc | lo ang ce] Malte al 
meo Ù passar. subito | salvo procacciarsi di fuori brillanti compensi. reno, ove ha posta la questione: egti vuol ristri mezzi di nt lee dificolta sono m Juzi si e la riso: la citta 
alla discussione sul rapporto della Commissione, “lr "i lamente | al aio pratico, che now fi geni "esistenza più deboli | ione, una volt 
Coecertente la querela er lesione all'onore, mos: | irocatano ch'era Ioppo poco per giungere. al vero | sso: en ironia oi et ia Lione quale. Lire 
N È Y . i da 
sa contro il deputato doll. Ryger. regime costituzionale. Ritrarlo era impossibile; ma |," progresso e la libertà. egli dice, sono due mente in una ciniura di fuoco La rivolu= | Franca" ac Tra 
‘Questo argomento viene traliato in seduta | OMPietario era indispensabile. role seducenti, alle quali non v' ha chi non appiauta: lecretato la decarlenza del Papa. (o lografo | 
ROESSI 1: PORbIIaotS. [I GAETA] l'ale era anche l'opinione del presidente, di cui la | Ma il loro senso varia a seconda delle persone, dalle vere Bilauit tenuto nel tesa tano discorso. del it DUI 
CERTE dolo neo TORRI en al pimenne vee ii Ila dee Ata per darsi la atta si fon ammetto i dito ascolti tel Venti ti DE n 
. (0 Y È ‘ oratore tributa qui alcune parole d'elogio al de- | luni, no ebbe elia piuttosto una tolleran posta a Roma. i Ù luto dei Principi sui | to, È vo 
SI riprende la seduta pubblica a un'ora e | fto preidente ; Fao, che vengono applaude. |" #00 i tnt7 Impero na del ima | gta Sophaio ne suol Roma per colpire il rappre- | imita di tut e ine emo, che aerma 1a les no a 10l 
mezzo. uindi, riprendendo ad esaminare quale sia stato il n autorita. L' ff rezioni. 
litro lordi ; soi. | contegno deltioverno. posto tra due manere dì consiglie. ga quell'ostacolo. essa non farderelbe a disenire vit | coro m3 il nostro esercito, lungi dal porre ost che vi v 
Altro oggetto dell'ordine di È di consigi i tutta L'E colo v 
ioni hi h giorno è l'ele- | ri. ch'ei chiama, pericolosi gli uni, saggi gli altri, dice La spice Gestito ri olo alla libertà del vero Romano, lo protegge cunlro riti per 
zione dei segretari. (Si fa lo. squitino) cliei si alteme ai secondi, è rimosse tutto quell'inde- manlera di incorgtdione ricevele dopo il 189 ogni | vita, formidabile congiura, che_ abbiano con ciò 
ne Riese-Staliburg ottiene pui la pa- | finito, che avvolgeva la politica esterna , come la in- Mentre, per accusare il G eserciti Cota fo «L 
Nol) picco la} tu! (Pipino ceceno | ti È ; i, are Soverno pontificio, fu tutto esercito, non ha egli u diritto d' invocare il sorcors! ala 
l'esenzione dall'imposta sui ’arlavasi di gloria. ma taluni all'esterno interpre- 1 l’iniziatore della libertà è forse allo stesso titolo che "" 
posta sui fitti per vent tavano conquista : parlavasi di nazionalità. ma era in- hhiarato inconciliabile col Gover- » preaso l'Imperatore Massimiliano! imperial 





conosce 


I Romano non è forse legato # 
quello della Santa Ss X arebbe Roma a 
Riotta anta Sede Che cosa sarebbe Rota i 

insomma, per prevenire i disastri, 
ha enumerati. Comiene. @ suo pacorei 


uomini, e si senten- 
‘nome della libertà € 

ao 
Dt oi 


favore delle capitali. 

L'oratore espone che il disagio fu la causa, 
per cui molti capitali s'impiegarono nella co- 
Siruzione di case. Ora che ì rappresentanti del 


deciso il senso di tal parola. Ora. più nessun dubbio 
sulla parola nazionalità ; il Governo intende che ogni 
popolo abbia da regolare da sè il proprio avvenire; 
intende l'ammissione del principio di non intervento € 























i 3 Ù È tanti del | ;} trattato del 15 settembre. mangi 
Hill numererio acquistano maggior valore, i capitali |" ‘Qui oratore nota la contraddizione di para nio Timanga a Roma , 0 non parta 
hi Musernerò spioli alle fabbriche. Per rimelte? l'- | che, Chieleodo di sppicare W principio. di pes inten to ‘puma. rente che gli errori ati n | 15800 Padre rà rianbscio ché to neon 









venio in Ilalia, chiedevano poi d' interveni 
marca, per aiutaria a mantenere un dot 

to; e si rallegra col Governo perchè, tanto al Sud che 
al Nord, egualmente applicasse il principio di non in- 


quilibrio, conviene sccordare migliori condizioni, 
| acciocchè i capitali s’impieghino nella costruz.o- 


da (| e di stabili. Accordando questa esenzione d'im- 














i franci ti, iduci 
posta, lo Stato nou ci perde nulla, perchè gli ent, | tervento. rispelto a Roma sono si grandi, che si esperti Laos d indirizzo de Corpo legati do | 
| ; 2 oveno eo seme lpato a spia qu i | 





= 807 — 3 


vedutameate, inspira nei suoi | obbligo. In ciò non v'ha nulla di anticustituzio- 

le, e segnatameate se il Governo non dimenti= 
ca mai l'obbligo morale di sottoporsi all’azione 
de voti de'partiti capaci di governare. La sedicente 























g2s lo difende, Cassaguae lo combatte; Giuli 
Favre rispndea Cassagnar. — Vuitry, commis- 
sario del Governo, tratta ampiamente Îa questio 
ne, dichiara che il Governo non darà mai facol 
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4677 — 4740 





puesta relazione, riferiamo la 
vi ‘ che un nu- 
mero considerevole di volontarii belgi dicesi qua- 






































Opposizi me liberale, come la consertativa feudale | ta d'istit pe i 
si la mela ) siano disertati, ed entreli al servizio | che ha per organo il Vateriand, possono adunque | L' emendamento mina Permanenti. (Applausi) | Sabato, 1 
'hze. giusta l'oratore: questo | dei separatisti americani, i quali promettono mi- | calmarsi. Il sig. di Schmeri ento me. |A e il prin Statte con Sti voli colo | cara imprvvvisamente a'vivi, la 
uido ll partito. rivoluzionari Ani Spettr ed i get incontro: RO ne a a ani Ni dad jus altro adottato, d ing rosee [e Pasta nella sin villi ti Cono Per 
ettific sparsa ri ; n, è stato fallo —— n 
it che i 200 Messicani, i culi nel inizi al sig. Ministro di Stato, ed è che il dui div Parigi 2 aprile. di ir di Genora rezistiatto La aule del 
tn convinrimento cos generale; #50 mantenimento | landonarono un distaccamento di soldati di ma | su del 31 marzo, è una negazione d'ogni acco- | pato 2 Ca Rei se (a ao: Teo) Ra zione 
ieleraaire (Co e rina francesi presso Culiacan, nello Stato di Si- ugberia. Se non che, ad ogni | SPhOVato il pr ; OL EI 
forzare il Papa a fuggire di nuoso dalla sa | raloa, e passarono nelle file nemiche, non erano | questione concernente un accomodamento, l'Ua- | ÎNEY con 135 ceva a’ sui prodi 


LI Morimento agziuage questi paricoleri 
* L'uscio chiuso oltre l'ora consueta; la soliti 
dine in cui vivesa il Savi, fecero spettare n 





, Londra è — Rio Janeiro 14 marzo. — 
Vil'alba consegnò la citta di Montevideo a Flo 
res. I Brasiliani occuparono la città. (FF. 55) 


volontarii austriaci, ma 


gheria non risponde altro che la parola; Dieta. 
ratlov. 


Nessun uomo politico, anche il meno raggua 
devole dell’ Ungheria, non vuole impegnarsi an- 





li mantenere la sua oceupa- 
l'impegui assunti colla conven- 
settembre” L'oratore non esita a rispon- 


guardie nozionali di Ma- 
















































numero nativamente. A suo parere, dopo le discus- lamente ron (u68 professione di. fel i sciagura. L'uscio fu aperto, e la si 
quelle di senzione nel Parlamento di n " Las si e di fede p- Berlino 31 marzo. lese. Il letto deserto attestiva | 
; ‘gni, dell'Italia ; do- NOTIZIE RECENTISSIME. litica del suo modo D ve 0, © delle sue idr La Commissione militare della Camera dei | passata dal povero nostro amico. Sì 
| Fappre. Ù 7 reti del Governo italiano, Questa semplice regola di prudenza politica o;- | deputati ha respinto anche l'ultima parte del- | nello studio, e la fa dato voterin. { 
e Te O TAO IE manco Venezia 4 aprile. servata da ogui privato iu Ungheria, che ha rap- | l' appendice militare, concernente il servigio mi. | duto, © piuitosto accascisto sulla spal! 
fre (i una (ellera morta, che non può dare nessun im i ì presentata una parte, © che aspira a rappresea- | lare, come pure tutte le emende, quindi l'ap: | lettuccio, innanzi all sevittolo . in cstino ai 
Wrecip ar‘ liberta della Francia. Interruzione.) Ballettino politico della giornata. tirne una nella vita ‘pubblica, come potrebbe non | pendice nella sua totalità. — Secondo un dispate | RilMento, mezzo vestito 6 es le brsccia pome» 
Il presidente Schneider | ‘ire. all'onorevole | sommano, — 1. Accuse della MonareAta italiana al mi- | professaria il miuistro della Corona nelle sue |cio di Berlino del Wand., la Russia spera. bat: | fonti. Paresa dormisse d'a pueiti sario 
oratore ch' ci non può lasciar che si dica, che un trat- | " nistro Quintino Sella. — 2. Il marchese di Rorà an- | dichiarazioni in seno al Parlamento, e come do- | diante il suo ascendente, di recare ad lieto il pallore morta'e del volta. il BETWORLO, 
tato. sottoscritto dall Imperatore sia una lettera morta. | cora sindaco di Torino. — 3. Dichiarazioni d'Ila | vrebbe in occasione della discussione del bilancio, h ‘are ad effetto una ‘n del volta. pla forato: cme: 





reggiante vere sulla 





conferenza tra il Re di Prussia ed il ke di Da- 


dubbio il sig. Plichon profferi queste parole sen 
P QUCLE Ra nimarea. Il soggiorao a Berlino del Principe Pie- 


Prussia contro la proposia della Baviera e della Sas- 
7a valutarne tulto ii valore. 


sonia nella Dieta di Francoforte relativamente ai Du- 


mamnelli 
nento, fi 







esternare pubblicamente le sue idee? Trattando un revolver 











ri opp 
il'aii. Pilchon : 10 ho un'opinione personale. si- | cati dell'Elba. — 4. Osservazioni del Rotsrhafter in- | della questione ungherese, il ministro non può, | tro d' Oldemburgo starebbe in relazione con ciò, | chiara t RAI 
guor presidente, che non impegna il Governo. toruo alle ci fatte al discorso di S. E. ra ionevolmente parlando, dir altro che: la Co- (0. T.) | primi entrarono nella casa desert x 
ll presidente Schneider: Per buona sorte stro di Stato sulla liberta d'azione LEO TE 








ne e la Dieta ; il resto si troverà quando 




















7 Ù « Suicida ! e pere è? 
Hi Sig. Piichon L opi Sul negoziati colla Diet la Diela sara riuvita. Appunto come gli Unghe Dresda 1) morso. i GRA 
ME Aichon ione: (0 ssa Ju) negoziali cela Del [ vita. A gli Unghe A nane riga di scritto a_ nessuno per imunifestario. M 
Ri e III qu old Sri, ot | peo tti 0 Sr | po ce de ti 
HI tig, Piichon : Ki disse: « Non vi sarebi did l'abbandono di San Domingo. — 7. Montevideo | ta ungarica come il lu-go,in cui si tratterà lo | Pmente dal sig di iaati pier ' altro telegrafi- | terra nella camera da letto, fissi: compo sita 





in mano alle forze del Brasile, dichiarazione dell'im- 
peratore don Pedro Il. 


u regio ordine di 


finitiva » 
secondo il quale, è da sospendersi qua- 


Non vi sarebbe più trat- 


tato, se Firenz 
tl presidente 





non fosse la capitale di 
Schneider 





scioglimento della quistione ungherese. Interpre- 


iu ragi snevole induzione 
tata a questo modo, la dichiarazione del Î 


{o la malattia che non. pe 





IV) portata iel pote 
inistro U i 























fato: se l'Italia ritluta escguiri 4. La Monarchia Italiana ha accusato il mi- | non è una negazione dell’ accomoda lunque congedo ne rcito. 10. T.) dona. e gia da qual 

Plichon ima î Ro- |. ka È s ni ‘gi d ecu mento, e non tei: 0/8); che tempo ne avea sentito gli assilti iminiccio»i 
ma, MERE o gl : rante mmstDo uesisera che nistro delle finanze a Torino, sig. Quiotino Sella, | potrebbe certo essere interpretata diversamente, Diseacci TELEORAFICI E evidente ch'egli ebb» nella notte uno shocco 
; Par 





« di avere avuto parte a_noiturni consegni, in 
casa del conte Pasolini, con Peruzzi e Minghetti, 
nell'intento di abbattere il Ministero Rattazzi, dei 
quale era membro; di avere in quei convegni 
cooperato a far abortire un disegno d'alta poli- 
tica (probabilmente la spedizione di Grecia), con- 


a fronte della dichiarazione d'un uomo di Sta- 
to. « — Quanto ai negoziati colla Dieta unghe 
se, l'Ost-Deutsche Post soggiuage, ch’ esso vi po- 
ne grandissima fiducia , che la credeuza, che le 
trattative non riusciranno completamente, ripu- 
gna non solo a'suoi sentimenti, ma eziandio 


Ù ione sia 
momento . è prec 
tutto il mondo : mante 
difinitivo. L'alleanza de 
ta Sede, è la condi 


abile, ma farla 






di sangue. IL pensiero del suo stato. Li eortezza 
di lunghi gatimenti. il timore di tornar di peso 
gli amici, la sua malinconica satura e la inlles 
sibilità del carattere ; ecco forse le cause che lo 
determinarono al fiero proosito, 





rmissio- 


iasione, 
ni 












della Gazcetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 4 aprile. 


Spedito 1! 4. ore 9 min. 30 antimerid.) 
{ Ricevuto îl $, ore 9 min. 55 ant.) 


l'esito 


fora 
ingrandito colla San- 


‘assicurare 













manda se, nel caso in 
le di non dover. pro- 











































mine fissato dalla con- | sigliando ad un alto personaggio, l'altro pruget- | la sua buona opitione della maturi aliolito Trim N TESTO na 
alro per soltrarre la | to ch'ebbe per conseguenza Aspromonte ; e final- | la nazione ungherese, e che per lisig D AO 
LIU mente di avere in premio degli acceunati servi» | riunione della Dieta ungarica è ‘uttavia il suo | mergues, nomin DI cali Mese di marzo vaste rietiaze sir 
corso, l'Imperatore propose di regolare | gi, ottenuta da Mingetti un'impresa di panni a | voto più pressante, e che le dichiarazi di S. li dI nto col s1ss0 della sua pessima viputizio pe tiv. pi 
e segnatamente | favore della fabbrica dei fratelli Sella, nella qua- | E; il Ministro di Stato nou hanno potuto meno- | — 0°C sa giorno in ci p sbbiamo vesto, piugzia dl 
la questione romana le è interessato, merce che ancora non si sa co- | mamente alterarlo rà il sig Folla; arenidine ARA ai 





Non sarebbe pos lare questo pensie= 





me e quando sia entrata nei magazzini del Go- 3. Noi mon facciamo nella Rivista l' anali 
i 
















































» : bole ‘alternativo. » 
Billa  restringendo sl € Potenze caltoliclie , R i ; 1 e È 
Seth Tote Mntereasne all Indio della Santa Sede? ’ | verno. » Il giornale che ha pubblicate queste ac ! dei discorsi che si fanno nel Corpo legislativo Fienna A aprile. 
od una ‘80 i Governo francese facesse loro quest cuse, si dichiara « pronto a darne prova der di Francia, perchè pubblichiam» le i (Spedito i 4 1 min. 50 ih 
può ne- tutte risponderebbero, # il problema. che preoci ti i Tribunali, anzi provoca il ministro a chia- | quali le recano i giornali di Parigi, co Spedito i 4, ore 11 min. 50 autimer L'AVVISATORE M: 
0, il suo li mondo satilico, rieverebbe lnalmiente uno sco | marto in giudizio, mostrando wa' imperturbabile | Sto fatto con quelle del Senato. Dopo (Ricvsnto i 6 ore 12 mia. 20 pom ) rar RD ERCANTILE 
cdr si eonimuazione delta d sicurezza che non lo fara. + Noi abbiamo fatto | Olivier diede la proferenza alle liberta ci Tori presentato raale di commercio, d'industria e varietà. 
0 nè il pi cenno di queste accuse, perchè i giornali italia- | le politiche, e dopo che il sig. Thiers sostenne |’ | mera dei somaro pil N 15 — Comm Last al 
bi Santo ta è lena a asi ore e un un quarto. — [ni le ripetono, © perchè si rifricono alla vila | oppusto, cioè diede la preferenza alle libertà po» | la costru Pac Horsaidi Venezia) == (imacs) Liv 
Mai FERMANIA politica d'un uomo di Stato, certi che se le ac- | litiche sulle civili, le discussioni dell’ indirizzo dep a si | Borse. — Notizie de merciti. — fort voti 
se GERMANIA — SOTDAII (OMO pesi BIG I Ipe but | nel Corpo legislativo si occuparono segnatamen- Madrid 3. — L' Epoca annunzia: « Eb- | zie marittime. — Avvisi -— Bloisi Ai ge 
gti do ‘0 DI Patssti. — Berlino 30 marzo. nome del sig. Seila, egli le si le della liberta della stampa. L'argomento con-|Pe luogo ina conferenza | arvaez @ il | nitori, è specialmente alte madri, sui edacazione 
parere, da e fol anda Linear allora ci faremo un dovere di smenti usse il deputato della opposizione, sig. Picard, | nunzio por sulla questione d' Italia, | morale dei bari — Industria. Feature delie 
con 41 voti contro $, l'emenda di Stavenhagen, 1 


Imposto 


setta del Popolo assicura che il si 
avveni. 


tato il direttore della Monarchia Italiana innan- 
zi ai Tribunali, a render ragione delle sue ac- 
cuse, 


Alpi fra Bardonecchia © Modane, 
Lettera del P. Secchi. 

Lo stesso giornale pubblica inoltre wa Bal 
lettino giornaliero, coi Listini delle Borse, le piu 
recenti Notizie dei mercati © delle piazze piu un 
portanti, le Portate e le Notizie murittime. 


PORIRIREAA IVO IPEIASIM TI ie 


— FATTI DIVERSI, — 





Astrooinet, 





ad inciampare nel 2 dicembre, e a chiamarlo 
un misfatt. Ne fu suscitata una tempesta , che 
nella successiva tornata fu di nuovo prosoc: 
a | dal deputato Giulio Fayre, il quale froncò il 
2. È noto che il marehese di Rora, sindaco ' suo discorso, dichiarando che nel Corpo legi- 
di Torino, dopo di essere stato in depulazione a | slgtivo la parola non era libera. Il silenzio del 
Eipitlazzo ci Dei condolersi seco, a | deputato Giulio Favre fu preso in esame. dalla 
nome del Municipio, di ciò che avvenne in occa-' Opposizione Marie, ed essa conobbe cl è cura 

sione che fu fischiata la festa di ballo a Corte, | daanorsi al silenzio , era lo stesso ‘che per- | a TIE ARTICOLI COMUNICATI. 
tornato a Torino, diede la sua dimissione da sin- | dere ogni importanza. Perciò ; anche a rischio ! , Sotto la data del 2 marzo, si legge. nella Ra 
daco, e si allontanò dalla città. Allora il ministro | d'essere tacciata d' incoerenza, l'opposizione, nel. ; Gazzetta di Trento : A Ù 
dell'iuterno riguardi issione del sindaco ' Ja tornata del 31 marzo, ripigliò l'uso della pa- | Il sig. Pretore di Pergine, Giuseppe Stro- ignor Antonio Gava Vescovo, 
come un fatto compiuto, ed offerse quella carica ! rola. I siguori Pelletan, Picard e si ntilmente m' iuvieva una scatola di bru- | purouo sempre onorevoli © care, 


Narvaez ha dichiarato che la pet 
tai diritti del Papa, ma_che una politica di 


conciliazione è necessaria. » 










tendente a fissare | effettivo delle truppe sotto le 
armi a 180,000 uomini. L' appendice alla legge 
militare, presentata nuovamente dal Governo l'8 
febbraio, venue respinta dalla Commissione mi 
tare della Camera dei deputati, ad eccezione del 
paragrafo contenente le disposizioni relative alla 
marina. La discussione di queste disposizioni fu 
differita a motivo dell'assenza del Governo. 
(FF.di V.) 


Molti giornali prussiani recarono varie notizie 
sulla risposta, data dal Re di Prussia ai presidenti 










( Correspondenz-Bureau. ) 





esercito 
poiché il 
milioni 
azionali- 




























Îla Santa 
ezzo di 












dele, 




























delle due Camere dei Parlamento in occasivne de' | al commendatore Galvagno che l' ac Jatan- | Jarono a lungo come se nulla fosse stato. {ehi vivi, uniformi nell’ aspetto, della lunghezza | più che mai, le speciali attiucuze che at nome di que: 
foro augurii pel suo giorno natalizio il 22 marz». | to il sindaco dimi torna a Torino, e, | zia del passo falso di Giulio Favre | di mezzo a un pullice, vellutiui, di colorito bru- | sto Semivario legano la sotve © brit memoria di 
La Spen. Zeit., ch' è in diretta relazione col parti. | pregato dagli amici, ritira le sue demissioni, Gal- | mendamento della Opposizione Marie, nastro, molto sensibili ull'azione del calorico che | MUlieie pubbliche Scuole trnesa fauci ao ancora dal 





to antico-liberale, dichiara essere ora in grado di appartengono alla cl 





vagno non ade 18 deputati, fu reietlo seaza essere stato discus- se dei Coleopteri, ossi 





Sillaggio natio di S. Giacomo di Veglia, v qui a' pro 









annunziare quanto segue, intorno alla risposta | le, la Giunta so, e a quell'emendamento ch'era un vero pro- | $Cafabei. Il prefato sig. Pretore accompagnava il | studir si aperse la mente del giovi Ho, svegliata è pio 
dota da S. M. al presidente Grabow M. ria- | lasciare al suo posto il marchese, e i | gramma di Governo, e quasi una costituzione, ne | CAMPiOne coi seguenti interessanti ragguai tieuto della fatica, e qui il cuore ale Ji id ae 
Bue graziò pei sentimenti espressi dal presidente, e | rà è ancora sindaco di Torino. | fa surrogato un seccudo assai più modesto, che |... ‘gti, patta del 27 corrente, mentre ca-| caio dela vir, gui pine ai meo e 


e gli augurii di felicità; quindi disse, che il la neve sul prato del Benelizio d 





La questione dei Ducati dell' Elba è, a quan- 





















PA domanda, che nella legislazione della stampa b sane | fel'vero quell'esimio prefeito agli ian eli 'era allera 
Pi Pendiere del corpo dipendi da quello dello spE:|\o'sembra' il pomo;dalla. discordia nella Confe: | serrogato ll rerimela mmintairativo. dalla. gioci: | presso la chiesa parrocchiale di Per- | monsig_ Nicolo Nardi. quasto. ii elogio Kl chorico Gi 
tolse ai ‘mo che su questo inlluiscono sempre e ad | derazione germanica. I nostri leltori già conosco- | sdizione dei tribunali. Questo umile emendamen: | 8ÎN%; furono osservati sulla superficie della. neve | va, lasciava seritia questa sentviza. quasi prottica; fa 
I nostro ogni ora i doveri e le cure della propria missio | no la proposta fatta dalla Baviera, dalla Sassonia | to sviluppato dal deputato Martel, discusso da | miriadi di quest' insetti, sparsi a disuguali distan- | maynam Ae RIRA beclesiar Lei N° Coe DINO 
Edito pe. 1 doveri della reale missione, affidata dal cie- | e dall'Assia nella Dieta di Francoforte (1), nella | Pelletan, adottato da Gueroult ed Uilivier, com- | R® 88 tutta l'area di quel prato, ch'è dell'esten | rare sacerdole I leo late catelio 
ol, pro- Îo a S. M., sono molto difficili. Però, un'osserva- | seduta straordinaria del 2: sione di circa otto staia. Sotto la neve caduta 





marzo. Ora è 
ri far loro conoscere le prote 


mestie- 
fatte dal rappre- 





Lefond di S 










Mur, e respinto dal | 
, ebbe infiu 


preceltore studioso, diligente © perito nesl arte di ire 





| battuto d 
| ministro di Stato Ru 





questa notte ed oggidi, trovavasi ancora la neve 
fandosi questi animalucci 


sulio scorso anno, fatta testè 





zione retrospettiv ‘e n uo tel menti della nostra 


‘a. e la sapien 


i alunni i ru 
a di quel timore, da cui s' ini» 






bilità non 





63 voti fa- | 




































che i periodi finanziari, i quali erano finora di 





controversia, e che non è neppure stata discussa 











approvò la proposta deli’ abbandono con 43% voti 

















« Nell'atto che leggera questi cenni, mi ve- 
niva riferito che uella” /ustrirte Zeitung trova» 


il quale dal presidente della Camera dei signori, è di | sentante della Prussla in quell'occasione. Prima | vorevoli e 187 contrarii. Nella tornata del 1° a- | Ycchia, per cui, ratur i î re di eni 

pon osa molto sollievo a S. M., perchè dielro a lui stan- | che fosse deciso di rimettere la propusta alle de- | prile fu discusso l'emendamento a favore dei Ci- ciserminati sipra jl nuoro stratu di nere, mae: ta Me I e 
La no l'esercito © il popolo. » S. M. terminò quindi | liberazioni della Dieta per il giorno 6 di aprile, | mitati elettorali, ed anche questo fu reîetto dopo | Me i Sett ce insetti di quer | 1° del dotto è pio sacerdote ru; pe libero e sì ditt= 

ta: sola- son queste parole: « È vostro compito di non | il rappresentante della Prussia domandò, che fosse | una lunga battaglia di ciance, cou 233 voti con- | P®SNia della neve. Mi si Di Gb i se se operoso ei eicare uil arl» cuce cl ito 
rispon= cagionarmi inquietudini in questa mia missione! » | mandata alla Commissione dell Olstein, e ciò per- | tro 17. Così il {." paragrafo dell’ indirizzo è | sta specie non sono qui conosciuti, e sp aa parrore Vale ia questa © la Qta fue li merito vi 

Li neono Di naviena. — Monaco 30 marzo. chè la proposta implica, che la Dieta risolva sul | to approv { doae qualcuno agli uccelli insettivori, ben ti pi- (Se eno Veramone di surtodere, quinto che 

Francia, Il Governo presentò alla Camera dei depu- | contegn», che l' Assemblea «deve assumere rispet ‘6. Ne amera dei deputati a Madrid si trat- gliavano col rostro, ma pui li rifiutavano gettan- giiano. i quell'angelo ch eci 1 aeciprete 
(pera Den tati un progetto di legge, con cui si stabilisce | to alla questiune di successione, ch'è oggetto di | tò dell'abbandono di S. Domingo, e la Camera | doli lungi da sè. » » ato atri (Vesto ILE AGIO 


I nostro 
n 











vicende si avotgono sempre direlle dn 












ti anui, soranno invece di 2 suni. La proposta fu | nella Dicla. Il roppresentante osserva che la pro- | contro 68. ‘È questa una esplicita dichiarazione | Ire scene si nevi sempre dle 
accolta con plauso dalla Camera. (FF. di V.) | pesta riguarda come dimostrato il diritto eredi- | d' impotenza, od è piuttosto una prudente concen- | seguenti rela; ppraio le e, © MES, Na om a I 
AMERICA. tario del Principe d' Augustemburgo, mentre trazione delle proprie forze, per essere meglio in |; e N 1182 dI, di Di iininiie pe i Sevato camonicale e il Sosio vi 

- Lrontestato dalla Prussia e da altri Guverni. Per | ruta cli. segdere. alla prove. in certe possibili | gesi: Una pioggia di bruchi fu osservata dai car- | quale tene con sapiente comizio 0 ew) farsi sul 


IMPERO DEL MESSICO, 





vono da Messico, 40 febbraio all’ O. T. 























votare una simile proposta è necessario ua pro 




















eventualità? Lo ignoriamo; ma l'atto della Ca- 


















ciato 
micelli erano bruni, 




















fi 





miti di 











al passo di Kajanto in Transilvania. 1 ver 
e si na- 























ve quella Miao 
Ml ji cover 


la reggenza, E fu qui 
‘arto, (qui nelle piucide curo 






























































































È fondo esame, da parte delia Commissione, altri- Madrid debba essa Italians} impe, AAT, 
Î pi, l'inseguiment delle guerriglie, onde liberare | be una mancanza di riguardi verso le ragioni di | necessari per dominare a S. Domingo, e della { TONO qualche sageio a Giausemburgo, e tre ne | VSTIlO Sumrava Mii Te N ioda IA Ort. © sì 
ppseguen: le popolazioni da questa piaga, e negli ultimi 15 | altri Principi federali, e nuocerebbe alla questiv- | persuasione che la Spagna dee far tesoro di tutte | fUr0m* deposti nel Musco. in lo, elutanio per mila. sli ulivi given 
Terno ri giorni si ottennero su queste grandi vautaggi | ne, impedendo un accordo desiderabile per l'uti- | le sue forze per reggere a froate delle insidie ‘* Da un'altra relazione, in data mare a pontiticale, 1 premi all 
dalle truppe imperiali. La banda del capo Anto- | le di tutte le parti. E qu Assemblea ebl' | interne, e dei pericoli che potrebbero minacciarla | 2; inserita nello slesso periodico, rilevasi che 
piesi, che nio Mendez, che aveva distrutto colle fiamme la | deciso con 9 voti contro 6, che il soto su quel- | dall'estero. Certo l'orgogito spagnuolo non avreb- | PTess® Lichtenfris, nella, Franconia bavarese, fu 
De citta di Cadereita, dopo avervi esercitato molte | la proposta avra luogo il 6 aprile, il rappreser= | he lusciato S. Domingo senza molivi gravissimi. — | ©SServata una pioggia di bruchi. come venne tie 
Ina: della crudeltà, fu completamente annientata e dispersa. te prussiano dichiarò, che quella risoluzione 7. La città di Montevideo ha ceduto alle forse | vOrtita poco_ tempo prima in ana tana di 
mondo. « Nei dintorni di Tobua e Michoacan furo- | era un atto di precipitazione, che non sarà utile | collegate di Flores e del Brasile. Il vice presi- | Fdrendorf e Seidmannsde- r, caddero commisti ad | i I 
ja primo- no battute le bande di Roinero e di Castillo, © | alla questione, e che il Governo del Re, non n° | dente della Repubblica orieutale dell’ Uraguay, | 0! turbine di. neve migliaia di bruchi, che cu {2° rosone i DIA AT 
piece il primo, ch' era stato ferito durante il combat- | vendo per dimostrati i titoli del Principe d' Au- | fommaso Villalba, ha consegnata quella capitaie | Privano il terreno per uN ori N Meet Mento | tan meraoria © nel suore 
Di che si mento, fu fatto prigioniero, gistemburgo, vptera contro quella propoto, e l- | al generale Flores; essa è presidiata dalle truppe | MÎ «Fano lunghi un pullice, e tulti Siti Ln | mente ge RR 
hera non « Ebbero luogo altri scontri fra le bande @ | nl protestando preventivamente contro u - | brasiliane. È già note che l' Imperatore del Bra- * Appena r cn a iaca Te D " dh te gi ra tir maentier PELI 
le truppe imperiali, tutti favordvoli a queste ulti- | sione obbligatoria dell'Assemblea federale nelle | sile ha dichiarato a tutti i Governi d' America e ditimi da Pergine pr DISPERA VELA. # sa Pi | fire alle compuettini de fil rocca 
ora sulla me; ma il trionfo maggiore fu al Sud di Jalisco | questioni contestate, e domandando, che la Dieta, egli non ha mire di conquista sugli | P{ri° Siuseo, il quale si pe es care di Some: [tg ati cade cuore tu bt mol 
elia po contro il famigerato capobanda Antonio Rojas, | prima di prendere una risoluzione federale, sotto: | Stati, al quali ha fatto la guerra, ma che la fatto | VArn® alcuni Dello Sci di o N | Pet vuo geie resine i comme cele 
A ch'era stato per più auni lo spavento © il più | ponga ad un esame giuridico non solo le pretese | ja guerra perchè i suoi amministrati cessino dal | elevarli, somministrando loro diverse FeFNNIA ee [e e too mon. 
attolica © crudele flagello della popolazione di Jepic @ di | della Casa d' Augustemborgo, ma quelle dei Gran- | temere in quegli Stati, per la sicurezza delle luro | 12 Peranza che ii ec e naturalisti. Ne vie: | volava al diletto Semmario di Li 
pleressi ? Guadalaxara. La Provvidenza volle che quel mo- | duca d'Oldenburgo, e quelle della stessa Prussid. | sostanze e delle loro vite. (3). | attri furono inviati ud eruditi malurHiAi cia fee, | lola all'isgato suo nklo. E qui lire di 
a stro morisse nel combattimento, e che in tal 4. Le discussioni recenti nella Camera dei tnt ne da sè che ci riserviamo di riprendere questo | cetore un ata vola diffuse ll sone beef 
i «+ modo la societa fosse liberata da quel barbaro. | deputati a Vienna, hanno suggerito al Butschafte- ; i rile. argomento, tostochè saremo in grado di } ie sete st: ia i di i pl 
le milio- Tale glorioso successo delle truppe imperiali avrà | alcune osservazioni che ci sembrano degne d'es- L'Abendpost ha la seguente nota : « Le Pu ne con cognizione di Her RATACOTA, e o OT 
"gi co- la più grande influenza sulla sollecita pacificazio- | sere conosciute. Esiste tra noi, dice questo gior- | delle dal sig. Ministro di Stato alla Camera del x Intanto si può dire che non è nuono que | î mune Mt, ii tini meo i 
l'Algeria, le di quella parte del paese. nale, un partito che niega di riconoscere la Co. | deputati il dì 28 marzo: Temo che una delle due | sto fenomeno negli aunai SEE ori na rale. ar dare come Wi |adFe, o MMGINN (A 
Pe leghe « Oude assicurare il porto di Mazatlan cou- | rona come fornita de’ suoi speci parti sarà in tale occasione ingannata, possono | Troviamo che furono asportate da lurhiti, pino. a a 
Da tro un'invasione delle bande, fu collocato in quel- | cui indipendenza si manifesta colla libera scelta | da luogo a uu significato, che ad ogni modo era | lose famiglie di rane, «insetti. di ScaFeiaeB e | intanto arvesinento. Îl semmario vo: rewisce al 
5 istaccamento di*truppe imperia de suoi ministri. Per ui la. Corona è vincolata | ontano dallinenzione dell'autore. Onde opporsi a | di bruchi, ed anche polveri rostastre, che tinge | | ME Ii i che onori Ta serpe el 
5 i), ; dal voto della maggioranza della Camera, ed es. | tale possibile interpretazione, siamo autorizzati da | vano di sanguigno la neve. Sono notorîe le tra a 





omplica= 





peratore si degnò emanare, mediante Sovrano au- 








so pretende di imporle l'obbligo di cangiare mi- 











parte tli S. E. il sig. Ministro di Stato a dichiarare, 








lazioni delle locuste, asporta! 








per impeto di ven- 











dir tutto eloquente! La colta di 















fara la t del 27 dicembre Î i voti h' è chiaro come non si potessero intendere la Barberia nei campi della Grecia i è il tore dei cittadiui . le Alec 
grafo icembre dello scorso anno, a S. | nistri secondo i suoi voti. Ma è un grandissimo | ch' è chiaru P la mmunica si felicemente ispirata dll signor 00 
ECil signor ministro della giustizia, vengono di- | errore il voler imporre in Austria una simile con- | ©09 ciò che quelle illusioni, che sembrano inse: oprebbe indovinare la pro» | quella musica n flvement” nin oi net 
scuse d'urgenza nel Consiglio imperiale dl Sia | dizione alla Corona in Austria, dove tante que | Porabili da coalizioni non naturali, di opinioni venienza_ dei hac TO n ai tato di Patore: me spa tto la rale 
to, È volere di S. M. I. che tali ordina sii i x Î olitiche avversarie. » più che il loro sviluppo induce nel sospetto recitala in elogio dal chiaro ab. \niowo Vit. jrstrs- 
liana Rada aiuei cao risale mare colazioni la Garosa he [DE —_—_—_—_— provengano da terre, in cui v'era sbocciata la | tore di storia universale © n'teratira in questo Sé 








no a solide basi la moderazione e la giusti 








che vi vengano mantenuti insieme 





legitt,.oi 





mestieri d'una larga libertà d'azione, della quale 














Dispacci telegrafici . 

















vegetazione ? 























copia, aecinratoo è Inci do ste 





nario ; il quale con | 





















ae essa non può spogi vr il più urgente van- 3 Pre | ario ILa di ronrelti e con patetico accento. ci pu 
entro fili personali, come pure. che venga sopperito | taggio dell'Impero, în favore d' ua Governo as- * Dobbiamo adunque esser grati al sig. Pe- | con agliezzi di vonerit e com pito coi I 
‘abbiamo con ciò alla mancanza di leggi. soletamente/ wicito' delle maggiorenne. Le) Corone Parigi 1° aprile. foce e Cra lana nata ip ta e glorito di meriti sngolarissui. nile pol Fi 

0 î Ù "vi a È lasci el o lo - | Manto di tutti fa pronunciato un'altra volta il vale si 

soccorso civ LA pompa può discutere le misure go.er-| ch'è stata per secoli il più importante legame | Si attende, prima della portenza dell'Impe- | ÎS siraordinario fenomeno, che apre la via a i | Kemp. 001, go 

noi native colla maggiore libertà, perchè. Coverno | tra le Provincie dell' Impero che costituiscono l' | ratore, il conferimento del titolo di marchese 2 | struttive e scientifiche investigazioni ‘Ceneda, marzo 1865 
mmiliano imperiale vuole procurarsi in tal modo la vera | Austria, ha appunto in questo periodo di trasfor- | parecchie persone. II maresciallo Bazaine fu il SSA Dal Semivario LI 
i CEN sese Siete fregi Sta cornici e a rc 

* , s riad conciliazione, - | di Persi sua moglie sono parliti oggi per 4 [etapri Is jure tuos cives do En 
BpatO e I Imperio, si lrosano ‘anche altri rescritti di S. | che per tutelare l'unità dell'Impero; in questa | tom 5. La convenzione telegrafica permetterà aiesei ella Lamberti; Wal 10 /apella vor O Cometa, Ten tanto mia Ni 
[otrrerso M., onde regolare una migliore. direzione degli | libertà d'azione, essa non deve essere contenuta | l'uso delle cifre aache ne' dispacci privati, e ren- ir Dggi, nel Palazzo di Città, ebbe luogo la n, subsliumgii (ie 
utndo af nella pubblica amministrazione, come pure | che dai limiti della Costituzione, sma non dere | derà poosibile la raccomandazione dei dispacci; | mtiroricesima estrazione dei Prestito è premii io li vole 1 

bmbero è molte proposte relative al benessere materiale del- | gia essere vincolata da ogni maggioranza della | per l'unità monelaria verrà introdotto il franco. | Sil ita di Milano. per Ca 
jscirebbe l'Impero e sulla formazione di varie Società u- | Camera dei deputati. La missione d'ogni Mi (N. Fr. Pr.e 0. T.) 





tili per imprese ; il che è certamente la prova 
più sicura della fiducia generale, che s'è procu- 
rata il Governo imperiale, come pure della con- 
fidenza che il Monarca, il quale dirige le sorti 





stero consiste nel sostenere questa indipendezza 
{ della Corona, e nessuno poira sottrarsi a_quet' 








i ) V. Bulletino politico del 1° aprile, N 8 


Parigi 1° aprile. 
Corpo legislativo. — Discutesi 1’ emendamen- 
lo in rieh dei Comitati elettorali. Garnier-Pa- 








467 — MI — dll 





« Le serie estratte portano i seguenti numeri : 
È — 9I7 — 1865 — 1874 — 
1907 — 1908 — 2084 — 2387 — 2441 — 2% 


— 2804 — 2864 — 2979 — 3079 — 3253 — 












( V. il Gazzeltino nella quarta pagina. ) 




































































































































Corso degli offotti © dei cambi 
ALL'I. R. PUBBLICA BORM DI VINN:. 
MEPETTI del to aprile 
Metalliche #1 5 p." 
Prestito vaz. al 5}, 
Prestito 1860 . - 
Azioni della Banca naz. 








182 #0 





Ax. delì’Istit. di credito 
Loudra 110 60 110 55 

at > 408 50 408.35 
Zacchici impenali 58 #23 





(Corsi di sera per idegra fo.) 





Borsa di Parigi del 3 aprile. 
Rendita 3 p.%. >» + 6775 
Strade ferrate Buntriacha | . 440 — 
Credito mobiliare . . . . . 810 — 


Borsa di Londra del 3 aprile. 
Consolidato inglese. . . . . . 90% 


————————————— 
ATTI UFFIZIALI. 


Nella 414 e 415.2 estrazione del vecchio de- 
bito dello Stato, ch'ebbe luogo il 1° di marzo 
a. c., vennero estratle le Serie N. 274 e 394. 

la Serie 274 contiene Obbligazioni della 
Camera aulica ungherese all'interesse originario 
del 5 per °/,, e precisamente il N. 3484 con un 
decimo del capitale ed i Numeri 8214 inclusiva- 
mente al N. 949% colla somma totale del capi- 
tale, del complessivo importo di fiur. 108,847:122/,. 

La Serie 394 contiene Obbligazioni erariali 

inciali dell'Austria superiore, e precisamente 
dell'interesse originario del 4 per ° e dal 
87275 inclusivamente al N. 88657, nell'importo 
complessivo capitale, e coli’ interesse originario del 
46% per ®g, dal N. 6 al 334 inclusivamente, 
colla somma tolale del capitale , inoltre, Obbliga- 
zioni erariali provinciali dell’ Austria superiore 
del prestito della guerra coll’ interesse originario 




































































manda dell 








L. R. Tribunale prosinci 
in Venezia, quale Giudizi 

potere conferitogli 
R. Procuratore Stato, 

















di stampa, 
da S. M. 1. R. A., sopra d- 
ba deciso 











legge stessa, e la relati 








Ì tenore dei sottovlencati stampati costituisce 
A TITOLO DELLO STAMPATO Dane GENERE E SPECIE 
î e Fri dall'azione punibile, Lai la quale segul 
13 Nome dell’ autore od editore qradiziale il divieto 
li iz] nn) 
1 [Stmpato periodico che esce ogni domenica im To-f 29 murzo. [Criaine di perturbata tranquitità delle Sto, pre 
e Eee Piizo Ano8 io Alelscopio:f 1065 vio dal $ 160 è Cod. pen., e delitto di offesa 
cronaca settimanale; Puntata N. 10, vol III; A 5407 ad una religione dello Stato, previsto dal $ 303 
demenica 3 marzo 1865. Cod stesso. 
2 [Puntata N. 11 dello stesso periolie», vol III, def _ cetto [Crimine di perturbazione della religione, previsto dal 
menica 12 marzo 1865. N° 5408 | $ 122 et 6 11 alioca Cod. peo. 
3 Puntata N. 42 dello stesso periodico, vol. II, do-f detto [Crimine di pertarbata pubblica tranquillità, previsto 
menica 19 marzo 1865. N. 5109 dal $ 65 lett. a Cod pen. 


Venne poi espressamente proibii 
riodico suindicato, sotto le commina! 


la l'ulteriore diffusione, in questi 
torie del $ 24 della legge di stampo. 





RR. Stati, dell'intiero pe 


Ia presente decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti, ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 
Venezia, 29 marzo 1865. 
Pel Vice Presidente impedito, il Consigliere d' Appello, Mexcun. 








N 7774 


Lmbardo- Venete 


neghi Istituti di 





telo 
CH 





AVVISO DI CONCORSO. 


e, l'una di fonlazione dello 


atua 





coi segyenti docume ti 


1. Dimostrazi ne che la f.miglia dell'aspirante appartie= 
acie Lombard.-Venete dipendenti da questa Lur 


l'età vo 


ne alle Provi 
gotemenza. 


2 La prova che l'aspirante ha le cognizioni 


ata dar Regolamenti. 


Le suppliche preseutate dopo il 15 aprile p. v. o non 
renali cito rl lo sopra dune nea ve 





















(è pubb.) 
Colla fine dell'anno s>nastico 1864-65, negi” Istituti; di 
scaraziore militare pegli Uffiial , ren‘endosi vacanti due piazze 
"to e l'alta di 
foodazione provinciale, e duo piazte di fondezione provinciale 
‘o mihtare pei sotto uffiiali, se 

Shfe il concorso a tutto 15 aprile p. v. giusti. Dispaccin 87 
N. 2768 dell'ecelso IL R. Misistero di Stato 

spira, presenti nel termiue suindicato al 
Delegazione provinciale, al cri territorio: appart ene, l'istanra 





























LR 


dallo Statuto superiormente approvato. 
preseale sara pubblicato ed aflisso per comune 


notizia. 
tres, AI UNizio presidenziale, Treviso il 13 marzo 





Presidente anziano, C. GHCOWELLI. 
Cona 


1 presitenti, $ È: nol. Minaxco Gamispi 








Gli oggetti da trattarsi, saran 
1. Esime ed approvazione del consuntivo 1864. 
2. Esame ed approvazione del preventivo 1865. 
3. Nomina d'un presidente ordwario per la linea 


Caerano. 
dei revisori dei conti. 




















































































































































































































































































































































































































































Ordine del giorno. 
a) Nomina del Presidente 


€) Nomina dei sei membri componenti il 





La Dinezione. 
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FARMACIA E DROGHENIA SERBAVALLO 


IN TRIESTE. 





IL MEDICO PIU SICURO 
1 Dall' Querr a tore Triestino.) 











lesta celebre medicina conta fra le prime neces- 
sità della vita. È nolo 3 tutto il mondo, ch' essa gut- 
risce mo'le malattie ribelli ad altri rimedi; ciò è un 


fatto incontrastabile, come la luce del sole. 
DISORDIN! DELLE RENI 


ualora queste Pillole, 
cafizioni sr 

















sieno prese a norma delle 

























galo, bilose, delle, viscere 
capo, di letra — matie 
Risipole — fone d'urina — S@rofole — Sint, 


serondaril — Spina ventona — Ticchio doloroso 
Tumori in generale — Uleeri — Vermi di quatun,, 
specie. qu 
Per ite Pillole elaborate sotto la roprintende» 

del professore Holloway, ai vendono ai prezi di | 

[fini 3, for. 2) sol #0 per scala, nello Sttiimei 
centrale del detto professore, 224 Strand, a Londra < 

in tutte lè farmacie del mondo civilizzato. ti 





ASSOCIA 
Per la 
1 page: 
Le anse 
I più poten. Affrar 
te depurativo 
vegetale Cono. 
sciuto, Upi 
aificace moi 
catore degli i, 
mori ed il miglior succedaneo dell'Olio di fegato d 
merluzzo, secondo il parere di tutte le Facultà, è] 
en ne 
farmacisti di S, A. Lil principe Napoieo; 
Ghietcle 1 imma di‘ questo” eccellente. medica. 
mento! \edreie i più onorifici atlestati dei primari; 
medici ci Rarigi, Mediante l'uso di questo Siroppo, pi» 
tete essere certi di guarire 0 di modificare le afferi.m 
di petto le più gravi; di aistruggere nei bambin 
che i più teneri ed i più velicati, i germe di aflezivn, 
scrofolose; l'indurimento ‘delle ghiando!e sparira; 1ì 
aliore, la fiaccidita delle carni e ia debolezza ii co 
tituzione faranno posto alla sanità, al vigore ec si. 
l'appetito. Le persone che abbiano acrimonie ou altr. 
nel sengue, malattie cutanee; ulceri , ereditarie o 
provenienti da malattie sagrete, otierranno rapidaerte 
UD sollievo immediato; per verità non vu». Rub 0 
Sulsparigi, la cu otrmbibazione veggiale pins j& 
tagonarsi a quella del Simo ‘rafano 
dato. Prezzo: fr GB, 
































SPECIALITAÀ' DE 
BERNARDINI 


degnata d'in 


Impero austri 


e l'unguento sia strofinatc 
Lt Tocalità 'eelbatgione almeno una volta al giorno. ( effetti garantiti. ) Gustavo Schr: 
neilo stesso modo che si fa penetrare il sale nella la Corona fer 
he, caso pesetrerà nell'arnione, € correggerà i disor- L' inlezione Balsamieo-Profilativa Slatuti dell’, 
atri mì quest organo, Qualora l'affezione fosse la pie- | guarisce radicalmente in uno 0 due giorai ic lleme. 
gra e i calcoli, l'uuguento Cev'essere fregato nella di- | magie incipienti e invelcrate, scaza causare il mini. SMIL 
zione del collo della vescica, e pochi giorni baste- | mo inconveniente al fisico e senza l'uso dei medica. 46 marzo a 


fanno a convincere ll pazieate del sorprendente effetto 


di questi due rimedi. 
I DISORDINI DELLO STOMACO. 
Sono la ciel it delle 



































































































iù fatali malattie. Il loro 








meuti interni. Preserva dagli elfetti del couiagio. 
SPECIALITA” DE BERNARDINI 
(effetti garantiti.) 
nuovo ROB antisifilitico Jodurato 


di conferire i 
vacanti pressi 
locsa, all’'emi 
Andr 




























































































































































































































































































del 5 per °p, © precisamente dal N. 2 inclusiva- | "a0N0 preso ta sienos considerazione, è saranno respiale SOCIETA’ VENET. fetto è quello di viziare tutt’i Ruidi del corpo, e di 
mente al N.°7723; coll intero importo del c { Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella A A Serna a quelo tto Teuruoso per tuti cont dell vero rigeneratore del sangu n Alensa 
dale, di fior, 1,123,020 : 01) 1,3. ea pes 3 apele. EI sE promolrice di belle arti. 6 è ora ele del Ple? EA | nroparato a base Ù pa paco SMIL 
sl in a mogotenenza Lombardo-Veneto, È regoiano il fegato, conducono lo n e DUOVI Meto» 7 
n Aaricenie Mpa Ce porRa Rae ape (ri bee Nella seduta del giorno 26 marzo corrente, | POTEMO Finito rito al suo stilo normale, a | © chimicortarmaceuliei; dspelle fadieaimente tutt gi ai Fatal 
fecetea iLeore AL Ra i o TR O la rettificazione dell’ Elenco nominale, resa neces- | giscono sul sengue per merzo degli orgaui della se- sifilitiei e eroniei,, cioè: ; esodo 
lerio della parte, e giusta la ‘scala di commu- colpa saria per l'iscrizione al momento di nuovi socii, | erezione, e cambiano lo siato del sistema dalla ma biliosi, del cc’ corona, alto | 
tazione pubblicata coll’ Ordinanza. dell’ I R. Mi- M la ‘verifi del faltia alla selule, coll' esercitare un effetto al ultane. | @ Per conseguenza guarisce prodigionamenti gli mes Giovanni Zac 
n n AVVISI DIVERSI. e la verificazione delle rappresentanze per. pro " li'rocenti © inveterati, i rachite, | tume. n 
lero di 26 ottobre 1858, N. , cor- cura, protrassero l' esecuzione dell' ordine del gior- # salubre sopra lutte le sue parli € fui:zion Fi, ic pustole, lc pet zelunti servix 
A rispose Obbligazioni dello Stato dell'interesse | ui n vi no per modo, che, ggiunta l'ora tarda, di MALATTIE DELLE DONNE. le ‘erpete, ed i ribelli mali degli ce: I Mini: 
per 90 N. 1531 R. VI a 306 | unanime consenso est intervenuti, si dovette su- Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de , i orecchie, celle articolazioni, iicil: es- Ta 
La PRESIDENZA iure Cone bole, sono corrette senza dolore € senza inconvenien | sa ecc. Per ogui persona ilula anctia ancorchè leg- prosso la Dic 
N. 169. AVVISO (3. pubb) | DEL cossonzio sarvrecta DI reDeROsBA rY TREVISO speri nh Pla rapresa volszione. — . |te con'uso delle Pillole Bolloway. Esse sono ia me- | gerente dalle suduttte malattie è pruicuza la cura Pramberger, 
Rimasto disponibile presso que to IL R. Tribunsie prov. Iucita AI lo quindi di proseguire, vengono ri- | dicina la più certa la più sicura, per tutte quelle | almeno di due boltiglie di queato preziono farmaro. € l'ispettore 
il posto di custode carcerario coll’ «unuo soldo di fior. 420 v. Velino) elia convocati tute i signori Socli pel giorno malato che gone proprie delle goane di ogni eta. MHinze, a seg! 
"di dfiduio tutti quell ci o de aspra a luogo nella giornata di lu- | QF, ed occorrendo an anccensi lole dei lore Holloway, casio , as 
tal eine) Lal pelli che sero di pira i 24 i | nedi 24 aprile p, è, ulle ore 10 antimeridiane nel Jo- ERE Aa Mo | a mete cotto le ieri seguente °° | n DiPostarli dla suddetta farmnela e dro- strazione del 
si nr ®= | cale di sua resi:fenza. situato in questi citta. in Calle P. RA Lore na pomeridiana Angina, ossia infiammaz. delle tonsi!le — - rim Vinesto, Farmacià cel dott, Zamapironi, 
Faeroe \’ di Veseria | Vaggiore, al civico N. 09 Il Piano in ‘altra delle Sale gentiimente concessa | apoplessia — Coliche — Consunzione — Comipazion | Se fe corona; p'icenza, È ijlo Valeri; Il Minis 
Rete AO Saremmo ammessi alla tornata cin vol ali- | dalla Presidenza dell'I. R belle arti. | -= Debolezra prodotta ca oe ras oncbiaico | Verena, Fiozi: Legnago, @. Vakris Basano, Chemia Mami: couta 
Qua poet nie Ir i Ng AG e 2 | vo, un rappresentante di ciascuna delle Comuni con- Cou preghiera poi ai signori Socii, che de- | teria — Emorroidi — Febbri intermitieni, terzun Biacuni; dire, Filipuzzi; £rento, Givnponi; 
te peo 2 mig 185 îì gl avent particolari investiture sui ca | siderano farsi rappriaeniare per procura, di far | quartana — Febbri di ogni specie — Gotia — idro » Locatelli; Zolmesso, Ciudsi; ordenone, Vari Prebesie 
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AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizi: comprese nela Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


. 1. R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata d'innalzare al'grado di cavaliere dell’ 
Impero austriaco il console generale in Fgitto, 
Gustavo Schreiner, quale cuvaliere dell'Ordine del- 
la Corona ferrea di terza classe, a norma degli 
Statuti dell'Ordine stesso. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
16 marzo a. c., si è graziosissimamente degna 
di conferire i posti di canonici onorarii, rimasi 
vacanti presso il Capitolo metropolitano di Ka- 
loesa, all'emerito vicearcidiacono e parroco di 
Kernya, Andrea Mompfuer, e al parroco di Kut- 
iymàr, Alessandro Homan 

S, MH, I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
9 marzo a, c., si è graziosissimamente degnata 
di corfferire la croce d’argento del ca 
cotona, alto speditore postale di Unter-Meidli 
SOR AZ ta Ficcalesiecio de mol fedelt 
zelanti servigi per lunghi anni. 
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Il Ministero di finanza nominò il consigliere 
presso la Direzione di finanza di Czernowitz, Ugo 
Pramberger, a consigliere di finanza e presid 
e  ipattore delle imposte di Przewysì, Augusto 
Hinze, a segretario di finanza, presso l'Ammio 
strazione delle imposte in Lemberg. 














Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia confermò la rielezione di Carlo Ganabl a 
presidente, e di I. J. Gobm a vicepresidente della 
Camera di commercio e industria di Feldkirch. 








In seguito a dispaccio dell'eccelso I. R. Mi 
nistero degli affarifesteri, del 23 marzo a. ©, 
N. 2168-H., R. Governo centrale marittimo 
ha, in data 29 marzo corrente, riconosciuto il 
sig. Lodovico Ferrazin nella qualità di vicecon- 
sole russo per questo porto aramettendolo in pari 
Leone all'esercizio delle inerenti funzioni con- 

ari, 

Dall I. R. Governo centrale marittimo. 

Trieste 29 morzo 186%. 











Cambiamenti nell I. R. esercito. 

Il tenente maresciallo e brigadiere, Giusep- 
pe barone di Reznicek, venne addetti» al Comando 
generale di Brun; il generale maggiore © briga- 
diere, Ferdinando cavaliere di Wussin, fu nomi- 
nato a comandante di città e di piazza in Vien- 
na; il colonnello e comandante il reggimento u- 
luni conte Civellart n. 1, Adolfo di Mangen, a 
Brigadiere ; il capo squadrone di prima classe, 
addetto all'I. R. Amboscia ondra, come pri 
mo segretario, Gustavo conte Kilnoky di Kò 
spatak, del reggimento usseri Nicolò Granduca 
di Russia n. 2, a maggiore soprannumerario nel 
reggimento usseri Carlo I Re di Wirtemberg , 
n. 6, rimanendo nel suo attuale posto diplomati- 
co, Supra sua domanda, fu pensionato il tenente 
maresciallo, Carlo barone di Urban, addetto al Co- 
mando generale di Bro: 
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PARTE NON UFFIZIALE. | 


CRONACA DEL GIOR 
IKPERO D' AUSTRIA. 











Consiglio dell’ Impero. 
Cumena pel pervrati, — Seduta del 24 marzo. 

Il presidente dott. di Masner apre la seduta 
alle ore 10, minuti 45. 

Siedono al baneo ministeriale i signori Mi- 
nistri di Schmerling, dott. Hein e bar. di Burger. 

Dopo letto il protocollo e gli atti pervenuti, 
il presidente comunica il risultato dell’ elezioni 
dei protocollisti. Venneco eletti : cavaliere di M 
gielnicki, Hermano, Wokaun, Juzyezin:ki, Popas- 
su, Eyrl, Hano, Il-yss. 

Tra le petizioni pressatate alla Camera, si 
delle Casse di risparmio a Trau- 
tenau, della prima Cassa di risparinio nella Mi 
ravia, dell'Amministrazione delle Casse di rispor- 
mio u Jicia, e quelia di Badweis per la pubbl: 
cazione d'una legge per l'aumento del piede di 

teresse dei capitali da essi dati a mutuo. Ha 

inoltre una petizione della Rappresentanza © 
nunale della citta di Budwe la costruzione 
della ferrovia di Vienna - Budweis - Pilsen - Eger, 
con una diramazione di Bwlweis a Prag: 

Vengono tutte rimesse al Comitato delle pe- 
tizioni. 

All'ordine dl giorno sta l'ekzione della 
Giunta finanziaria pel bilancio del 1866. 

Le schede vengono raccolte con appello no- 
minale alle 41 ore, e per effettuare lo scrutinio, 
la seduta viene interrotta alle 11 ore e 15 min, 
e ripresa alle ore 2. 















































Ml presidente comun il risultato dell’ ele- 
zione fitta. Furono presentate 175 schede , onde 
la iraggioranza assoluta è di 88 voti. Con tale 








nza risuilarono eletti i seguenti 33 de- 
Stummer 169, Doblolf 166, Tuschek 1( 
Winterstein 164, Giskra 163, Kaiserfeld 161, van 
der Strass 161, Brestel AGI, Grocholski 159, 
Herbst 150, Wohlwend 158, Brinz 157, Eichbedî 
155, Pratoberera 442, conte Eugenio Kinky 107, 
Schindler 105. ise!sberg 102, Ingram 101, Kirch- 
mayr 99, Skene 98, Bachofen 94, Alduleanu 93, 
Simonowiez 93, Stamm 92, Berger DI, Hagena- 
uer 9I, Kuzieiski 9I, Toman 9Î, Wurzbach 90, 
Demel 90, Kuranda 90, Alesani 81, Teutsch 88. 

I voti prossimamente maggiori ottennero i 
Hopfen 85, Streit 84, Lobninzer 84 Bi- 
Stelfeas 83, Mede 82, Rechbuuer 82, 
Gschuitzer BI, Schuler SI, Riel 81, Tschabu- 
schuigg 80, Szabel 80, Hissmaun 79, K omer 
79, Pankraîz 79, Cerne 79, Gross 79, Hinisch 
18, Bocheaski 77, Stieger 7i, Biudec 76, Ofuer 
76, Korer 73, Giuaer 72, Kopetz 67. 

Sono quindi ancora da eleggersi tre membri 
per la Giunta finanziaria. ione suppletoria 
incataminata, e per consegna della scheda 
re all'appello nominale. 

Per l'elezione suppletoria vennero consegna- 
te 471 schede, quindi la maggioranza assoluta è 
86; questa ottenne di Hopfe con 88 sulfcazi 
La maggioranza approssimativa ottennero : Rech- 
bauer 81, Lolninger 89, Stelf» 
e —r———Ìi 































































Tra questi quattro ha avuto luogo l'elezione r 
stretta, essendo la maggioranza assoluta di 83 vo- 
ti. Risultarono eletti : barone Streit con 86, Stef. 
fens con 83 voli. 

La seduta si chiude alle ore 3. Prossima se- 
duta, lunedì. Ordine del giorno: Rapporto della 
Giunta finanziaria sul preliminare dello Stato per 
l'anno 1865. 









Vienna 1 aprile. 


La Wiener Abendpost reca: « Il numero 0- 
guor crescente d'inquisizioni penali, ed in ispecie 
l'aumento relativo degli arrestati ‘e de' dibatti- 
menti presso il Tribunale provinciale di Vienna, 
determinarono la Presidenza dello stesso ad isti» 
tuire un quarto Senato, sotto In presidenza del 
sig. consigliere d'appello, Exeli , al quale furono 
addeti anti permanenti. Come procuratore 




















de' 
di Stato, funge in questi casì l'I. R. sostituto- 








procuratore di Stat Molloch. 

« Questa Corte di giustizia. che trovasi in 
permanenza dall'8 marzo, innalza tosto le pro- 
poste d'accusa della Procura di Stato, trovate 
fondate, ad atto d'accusa, el ha inoltre la mis- 
sione di trattare tosto e giudicare quegli accusati 
che trovansi in carcere, e che confessarono com- 
pletamente i loro reati. Ora, mentre prima , pel 
gran numero delle inquisizioni gia terminate, al- 
cuni delinquenti confessi , dopo il giorno della 
chiusura dell’ inquisizione, dovevano spesso atten- 
dere tre 0 quattro settimane per essere giudicati, 
coi tre Senati ch'esistevano , sebbene questi 
dessero giornalmente, oro, in questo quarto Sena- 
to, il giudizio viene pronunziato, se non nel gior- 
no stesso della chiusura dell’ inquisizione, certi- 
mente il giorno appresso. Il risultato delle pre- 
stazioni di questo Senato, ch' esiste da tre setti 
mano, può dirsi, infatti, splendido, dacchè in que- 
sto breve intervallo egl' impre dibattimento. 
L'arresto preventivo durò, in media, da $ a 45 
giorni; e vi furono perfino de' casi, in cui l'ac- 
cusato” venne giudicato nel terzo giorno dopo il 
suo arresto, Questa proc»dura sollecita ora in- 
trodotta | senza togliere l'esatto esame del cuso 
necessario dal lato giuridico, è per tal genere di 
semplici p ocessi penali, gon svio opportuna, ma 
anche le spese della procedura penale vengono 
per tal modo ridotte al necessario minimum. » 

Altra del 2 aprite. 

La Wiener Abendpost, ritornando sull'argo- 
mento della misura. presa dall I R. Tribunale 
provinciale in oggetti pevali di Vienna, più so- 
pra riferita, fu te segueati considerazioni 

Non si può sconoscere l' impressione mo- 
rale che farà tale misura sugli arrestati in 
nerale, quando vedranno che i delinquenti c 
fessi verranno immediatamente sottoposti alla pe- 
na. Siccome la maggior de' traviati vengo 
no condotti troppo spesso sulla via del delitto da 
una deplorabile concatenazione di circostanze, c0- 
si è a credersi, che questi, siccome coloro che 
sono suscettibili di miglioramento, confesseranno 
la loro colpa tanto più sinceratuente, in quanto 
è così loro offerta la possibilità di ricuperare la 
propria liberta quanto più presto è possibile. 

«A chi osserva questi dibattimenti nasc 
ancora il convinciment», che la massima dell’ ac- 
cusa immediata, come avviene iu molti Stati 























































































































germanici, @ in Austria ne' delitti di stampa, per 
cui, in base a’ rilievi fatti dalla Polizia giudizia- 
ria, si passa tosto a’ dibattimenti, sarebbe molto 
adatta anche pe' crimini e delitti minori in ge- 
nerale, dacchè verrebbe così non soltanto abbre 
viato ‘il carcere preventivo e la durata dell 
quisizione preliminare, ma eziandi» perchè, es- 
sendo recenti le circostanze che accompagnarono 
il fatto, il quadro del dibattimento sarebbe più 
vivace, e quiadi più sicura Ja sentenzi 
STATO PONTIFICIO 

Riceviamo da Ioma l'allocuzione detta dalla 
Santità di Pio IX nel Concistoro segreto del 27 
di marzo 1465, nella quale il Santo Padre inco- 
mincia dall’ intrattenere il Sacro Collegio intorno 
alle cose che riguardano la Chiesa d' Oriente; 
poi discorre della morte di Massimiliano Il, Re 
di Baviera, « Principe che, carissimo ai suor po- 
poli ed illustre per pietà, prudenza ed altre sple 
dide virtu, poriava vivissimo affetto © riverenza 
al Pontefice ed alla Sede apostolica ». ‘Tucca in 
seguito delle cose del Messico, e dice: « Co:ne- 
chè ci abbiano recato acerbissimo dolore le cose 
tristissime che avvennero di recente nell’ Impero 
messicano, fuori d'ogui opinione ed aspettazione 
nostra, e non ostante le dimostrazioni di. filiale 
osservanza, che ci furono date in variî tempi 
dal carissimo nostro digliv in Cristo, Massimilia- 
no Imperatore del Messico, nosdimeno di quei 
fatti non crediamo oggidì dovervi tener discorso. 

« Imper siamo confortati dalla speran- 
za che lo stess» Imperatore, seriamente conside- 
raudo che la religione cattolica, e la sua saluta» 
re dolirina massimamente contribuisce alla tem- 
porale prosperità € tranquillita dei popoli, vorra 
ritrarre il piede dalla strada, per la quale 
sì è iacamminato , e secomdare 1 giustissimi 
nostri desideri e domande, sodisficendo ai voti 
e richiami di quella nazione cattolica, riparando 
nel suo Impero le gravissime rovine della Chie- 
so, proteggendo i suoi venerandi diritti, la sua 
liberta, i seri anlistiti, ministri ed istituzioni, e 
principalmente conservando una particolare con- 
cordia coi Vescovi, come richiede la religione e 
la giustizia, e del tutto si addice ad un cattoli» 
co Principe. » 

Dopo di ciò, il Santo Padre così prosegue 
« Non possiamo in verun modo astenerci dal 
tributare in quest'occasione, davanti all’ amplissi- 
mo vostro consesso, le meritate somme lodi 
venerabili fratelli, i sacri Vescovi dell’ orbe cat- 
tolico, che, in tanta congiura contro la divisa 
nostra religione, ed in si grande depravazione di 
molli uommni, ogui giorno nelle gravissime acer- 
bità, onde sidino afllitti, ci porgono sempre più 
splendidissiuzi motivi di coatorto, di gaudio e di 
consolazion 

« Imperocchè questi stessi venerabili fratelli a 
Noi ed a questa Cattelra di Pietro, madre e mae- 
stra di tutte le Chiese, stretti di cuore con am- 
mirabile affetto ed ossequio, non atterriti da nes- 
sun pericolo 0 tribolazione, e postergato ogni 
10 rispetto, non curando in nessuu modo gli 
ingiusti decreti promulgati dall’ Autorità civile 
contro la Chiesa, sommamente si gloriano di d 
fendere e sostenere con animo invitto, ora colla 
voce, ora cogli scritti, la cattolica verita ed uni- 
ta, è la suprema podesta, autorita, liberta e diritti 
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nostri, della Chiesa, e di q 
ed insie 
scrissero a 
cura, si giuriano ap 








ta apostolica Sede; 
ptissime. lettere, che 
fedeli commessi alla loro 
amente e pubblicamente di 
rigettare e condannare quelle cose, che sono da 
Noi condannate, e non tralasciano di o|porsi cou 
sacerdotale fortezza ai nefandi consigli e sforzi 
degli uomini nemici, istruend», con sana dottri- 
ua, i fed è puidandoli nelle vie 
della solu 
« Dei quali giustissimi elogii, sono degnissimi, 

in primo luogo, i venerabili fratelli Vescovi d' | 
talia, imperocchè essi, quantunque esposti alle piu 
gravi ingiurie uzioni degli avversarii, e 
Dalestrati in ogni maniera, nowlimeno  valorosa- 
meute compiendo îl loro ministero, non mai ces. 
sarono, nè cessano; con ispeciale concordia, di le- 
vare la voce episcopale e reclamare con forza, e 
protestare contro tutte le riprov 
sime leggi promulgate dal Govei palpino i 
odio alla Chiess, a' suoi sacri istituti, ni 
diritti, e contro î pressochè innumerevoli e affatto 
suerileghi ardimenti commessi dallo stesso Gover- 
no. E gli stessi Vescovi dell'Italia, cos 
costanza veramente mai 
temente per Cristo e la sua Chiesa, solleciti della 
sulute del proprio gregge, non paventano di tol- 
lerare eziandio l' coilio, il carcere, © qualunque 
altra tribolazione, seguendo le illustri pedate d 
gli Apostoli, che si partivano lieti dal cospetto 
del Consiglio, > stati fatti degni di 
patir contumelia pi aome di Gesu (1). Di che, 
mentre di cuore compiangiamo i gravissimi do. 
lori degli stessi venerabili fratelli, © î patimenti 
loro riputiamo nostri patimetti, fratmmischiando 
le nostre con le loro lagrime, rendiamo umilis- 
sime grazie all'amantissimo Padre delle miseri» 
cordie © Dio di ogni consolazione, perchè vedia- 
mo, per uno speciale aiuto della sua grazia, i 
Vescovi caltolici affezionatissimi e 0 questa 
Santa Sede, mostrarsi gagliordi per ispirito di fe- 
de, e virilmeute combattere in difesa di Santa 
Chiesa. 
«Voi frattanto, venerabili fratelli, in tanta tri» 
stizia di tempi, in tanto pericolo delle avime, conti- 
nuate, secondo l'egregia vostra pieta, a presentare 
ssantemente con Noi ferventissime preghiere a 
perchè colla sua onnipotente virtu aiuti e 
soli questa Sede apostolica vessata con tante ingiu- 
rie, e la Chiesa dilaninta con tante ferite, e la eri- 
iama e civile repubblica afflitta da tante cala 
chè pietoso spindendo sopra tutti le rie- 
sua divina grazia e misericordia, fac- 
cia st che tutti i popoli, genti, e nazioni ricono- 
scano, amino, venerino, lodino Lui, e quello che 
viò l'Unigenito Figliuol su», Nostro Signore, Ge- 
sù Cristo, ed osservandone diligentemente tutli i 
precetti, si meltano per quella strada che condu 
ce alla via. » ( Unità Catt.) 

( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 31 marzo. 

Il Giornale di Roma si è affrettato a pub 
blicare l'allocuzione che il Santo Padre ha pro- 
unciato nel Concistoro di luaedi. Come avrete 
veduto, essa non dice una parola intorao agli av- 


ie colle loro. rec 


































































































































APPENDICE. 


Rivista critica. 
LVI. 

La Repubblica di Venezia e la Terraferma 
d' Italia. — Frammenti storici e pensieri di A. 
Dall' Acqua-Giusti. — Venezia 1864. 

Intorno a quest’ opuscolo non possiamo che 
confermare ciò che in questa istessa Gazzetta fu 
detto, in apposito articolo, e novellamente, dar 
lode all’egregio autore, per la cura che si diede 
d’illustrare i nostri fatti domestici, e per I" 
re che gli fece cercare le memorie e i documen: 
ti della nostra storia. 

Saggio di uno studio storico artistico sopra i 
fusaiei della Chiesa di S. Marco in Venezia 
ecc. — Del dott. Pietro Saccardo ecc. — Vene- 
186: 
1 mussici di S. Marco, vero tesoro di rie- 
chezza e d’arte, sono una delle più cospicue me- 
raviglie di quest' inclita città, una delle più splen- 
dide testimonianze della grandezza degli avi no- 
i. Quindi, una sopiente e compibta illustrazio- 
ne d’ essi tornerebbe a sommo onor della patri; 
e spargerebbe molta luce sulla istoria delle a 
e sui fasti civili di questa. Parecchi scrittori in 
varie epoche fornirono particolari notizie su tale 
argomento; ma un libro, in cui si tratti dell’ in- 
odurione e de' progressi del musaico in Vene- 
Zia, degli artisti che operarono nella nostra ba- 
silica; de' loro processi tecnici, de' loro studi, 
de' loro intendimenti, de' fatti, delle leggende, de' 
boli che sono rappresentati su quelle pareti, 
principi fondamentali e delle speciali ed in- 
iche ragioni di quest'arte, e finalmente del- 
le intime relazioni colle altre arti che fiorivano 
in Venezia e colla pittura singolarmente ; un tal 
libro, diciamo, tuttavia si desidera. Però d'ua' o- 
pera ‘di tal genere ci dà ora un saggio il sig. Sac- 
cardo coll’ opuscolo che annunziamo. Hi quale 
consiste in una Memoria, che l'autore lesse al- 
l'Ateneo veneto, e che si divide in due parti 
della prima, « accennate a rapidi tocchi le ori 
ni e le vicende del musaico, l'autore si ferma di 
referenza a trattare la storia del musaico in S. 
Eereo, e alcune delle molte provvidenze della 
nostra Repubblica per proeorarne l'andamento 
migliore «; nella seconda « passa a considerarne 
la parte scientifica © tecnica ». Ambedue questi 
assunti sono adempiuti in guisa, da meritare pie- 
nissima lode all'autore; poiehò egli scrisse, di tal 
materia con adeguato sapere, coo retto discerni- 
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mento e con erudizione copiosa, e nello stesso 
tempo, colla brevità richiesta dalla natura di que- 











sto Invoro, ch'egli stesso intitotò Saggio di stu- 
dii. Ad ogni modo il sig. Saccardo si pose ani- 
mosamente in una via, che speriamo vorra per- 
correr tutta per raggiungere una mela, a cui, per 
la validità del suo ingegno, non potrà certamen- 
te fallire. 


Lettera ed alcune iscr 
mico Urbani. — Padova 1863 
Piacque al dott. Urbani di serivere un discorso 
sullo stile delie iscrizioni e sulle qualità precipue di 
cosiffatti componimenti, e d' indirizzario ad un suo 
figliuolino di sette anni. Perciò le. osservazioni 
esso esposte sono piane, tenui, lievissime, tali 
insomma che possono capire nella tenera mente 
dell'uditore. È volle altresì confermare i suoi 
precetti con alcune iscrizioni, da lui stesso det- 
. E confermolli davvero! poichè havvi una 
perfetta proporzione tra la importanza degl’ io- 
segnamenti € la efficacia degli esempi 
Manus, seu nobiliora manus ministeria. — Pa- 
tavii 1864. 

La lingua latina è una propria e_ singolar 
lode della nostra nozione, che sola fra tulle pus- 
siede due lingue, che in diverse epoche furono 
entrambe vive, e ch' ebbero entrambe scrittori ec- 
cellenti, e tali da meritare il titolo di classici. 
Perciò, se non vogliamo mostrarci avversarii del- 
l'onor nostro, dobbiamo re un culto assi- 
duo e devoto alla prima di queste lingue, che fu 
parlata dalla geate più fam»sa del moa 0, e cu- 
stodirne le forine e serdarne gli esemplari con 
gelosa sollecitudine, tanto più che la cognazione 
fra le du» lingue appare a tutti necessaria e ma- 
nifesta, e che ognuno sa, che non si può essere 
valente serittore nella lingua italiana, senza il 
magistero della latina. Ora, l' ufizio di conserva» 
re e insegnare questa lingua, crediamo che fra 

i alcun luogo così bene adempiuto 

, dove da lunghi 

anni s' esercila con generoso amore e con mira- 
bile costanza, e da cui uscirono in ogni tempo 
josigni opere latine, e fra le altre il Vocabolario 
Forcelliniano che parve a molti un miracolo di 
sapienza e d'erudizione, e di cui può dirsi senza 
esitazione, che sia l'archivio generale della lin- 
gua e letteratura latina. Di tutto ciò è una no- 
vella prova il carme che ora annunziamo, nel 
quale il chiarissimo professore Simonetti deseri- 














ioni del dott. Dome- 































































nici, che sono la meraviglia del nostro tempo. 
autore però, a nostro avviso, la compie cc 
singotar valore, e fa risplendere molta luce pve- 
fica nel suo componimento. 
Agnese. — Novella di A. Cittadelia Vigodarze 
re ecc. — Venezia, 1865. 

Vi sono a questo moado ingegni di così e- 
gregie lempre, che si piegano ad ogni oggetto e 
ad ogni argomento, e sanno da luili trar succo 
di scienza v di poesia, ed acquistorne ineremen- 
to di sapere e di fama. Di uno di così fatti in- 
geguì è privilegiato il co. Andren Cittadella Vi- 
goslarzere, il quale tratta sovente, e con esimia 
lode, ardui subbietti, appartenenti alle scienz» mo- 
rali 'e sociali, ed ora ci fa dono di una leggia- 
dra novella in ottava rima, in cui la proprietà 
dello stile € l'elezaaza e l'armonia dei versi, fan- 
no a pruova colla semplicità dell' invenzione, col- 
la delicatezza dell'affetto e coll’evidenza delle 
deserizioni. Così, tra questi nobili esercizii della 
mente, gli scorra felicemente la vita e gliela in- 
ino sempre quelle belle ispirazioni, che una 
volta si chiamavano Muse. 

Cenni biografici del nobile Carlo Astruc ec. — 
Venezia , 4864. 

Il cav. Carlo Astrue fu il fondatore della 
grande Salina, che si chiama di S. Felice. La qua 
le è posta in quella parte della Laguna vene 
che si denomina Palude maggiore e trovasi di 
fianco alle isole di Torcello e Burano, e precisa- 
mente nel sito dove un tempo sorgevano le isole 
Costanziaca e Ammiana, da circa tre secoli di- 
strutte dal mare ; ed ha la superficie di 600 et- 
tari quadrati ; e foraisce al presente 140,000 quin- 
tali metrici di sale, e potra in via ordinaria for- 
nirne in avvenire 300,009 all'anno. Di questa 
signe e b: 1 opera dell' Astrue, it sig. 
colò Ecizz» reade conto nell’ opuscolo, che an- 
nuoziamo, in cui, alle molte particolarità con- 
cernenti la Salin?, e la fondazione, e l' uso di es- 
sa, aggiunge le più accurate notizie sui fatti del- 
la vita dei fondatore, sugli studii assidui e pro- 
fittevoli, con cui, oltrechè al'o speciale oggetto 
della racco!ta del sale, applicavasi questi ad al- 
tre scienze , e singolarmente alla chimica, alla 
balistica ed' alla stria , e sui progelti che aveva 
concepito d' erigere grandi Stabilimenti nell'estui- 
rio per la confezione del solfato di soda, della 
soda arlifiziale, dell'acido solforico e del sapone 
all'uso di Francia, di costruire una nuova ma- 





















































Se con bellissimi versi le opere della mano del- 
l'uomo; ed è verameate jmpresa ardua e coreg- 
giosa descrivere, in una lingua defunta, le pere- 
Grine novità e quegli slupendi congegai mecca- 


niera di cannone, dedotta da giudiziosi confrouti 
tra' cannoni Armstrong e i cannoni Caralli, e fi- 
nalmente icare una diligente edizione di 
tulte le Relazioni diplomatiche tuttavia esistenti 











ed inedite, I: quali furono al Senato veneto pre- 
sentate dagli anmbascial ati in Francia nel 
secolo XVIII Tutti questi progetti erano gia ma- 
turi e prossimi all'esecuzione, ma rimasero in- 
tervotti per la morte del cas. Astruc, che mancò 
a' vivi ia Vicenza, nell'età di anni 5A. Pertaoto, 
questo lavoro del sig. Erizzo, e perchè riguarda 
ad un personaggio ch» fu sì degno d'onore e di 
gratitudine, e perchè tratta di un oggetto, che per 
la pubblica e per la privata economia è di tanta 
importanza, pare a qoi che debba esser tenuto 
in gran pregio; trato più ch' è coadolto con 
saggia moderazione e con non comune maestria, 
e che trovansi in ess) narrazioni piane e scm- 
plici, senza volgarità, e lodi non esagerate, e ma- 
nifestazioni di stima e di simpatia senz’ affetta» 
zione. 

Per le nozze Ciconi-Beltrame-Albrizzi. — Udine, 

186. 

Il co. Francesco di Topp*, spfechiatissimo 
gentiluomo, volle festeggiare le illustri n>zz> Bel- 
trame-Albrizzi, offrento allo sposo 1° opuscolo 
che annunziamo, e che contiene dieci lettere serit- 
te da Daniele Antonini, nientemeno che a_Gali- 
leo Galilei: nome che basta soto a render pre- 
gevole ed anzi preziosa l' offerta. Queste lettere 
furono copiate dai manoscritti galileani nella Bi- 
blioteca Palatina di Firenze, ed erano inedite, ad 
eccezione della II, V e VII, che furono stampate 
dal ch. Alberi nelle opere Galileo, L'antoni- 
ni era un patrizio cenedese, che visse al prince 
pio del secolo NVI, uom dolto e valoroso, che si 
segnalò del li esereizii della mente e con 
quelli dell’ i, in queste trattò del- 
le scoperie che in quel tempo andava facendo il 
Galileo, ed espone su di esse osservazioni e ve- 
dute che da un lat» dimostrano com' egli avesse 
acuto l’ingegao, e quanto addentro si fosse posto 
nelle disquisizioni fisiche, e dall'altro chiariscono 
qualche latto relativo alla vita ed agli studii del 
gran Fioreutino. Perciò il co. di Toppo, daudo al- 
la luce queste lettere, oltre all’ aver. procacciato 
un onorevole documento alla sua patria, fece al- 
le scienze ed alle lettere nosice wa insigie do- 
no, per cui ua sincero rendimento di grazie gli 
è dovuto. 









































































Bibliografia. 

Antichità romane del dott. Leopoldo Krahner, 
recate dalla tedesca nell’ italiana favella dall'ab. 
Prof. Domenico Pavaretti. 

Chi si faccia a leggere gli scrittori che illu- 
strarono la liogua latina dai primordii all’ apice 

di sua floridezza, e da questa alla decadenza, pro- 








va tosto la necessità di una scorta sicura, che lo 
cammino, 
o 





accompagui nel dilettoso ma difli 
non alirimenti di chi move in paese strani 
che, senza guida, si troverebbe ad ogni passo sma 
rito ed incerto. Come intendere di falli e cono- 
scere esattamente le istituzioni, le forme di Go- 
verno, le credenze, le abitudivi della vita pul 
lica © privata, le pratiche sociali, i rili religiosi 
e tulti gli usì di que' grandi Romani, che sebbene 
nostri padri, furono pur tanto da noi dive 
A corsispondere ad un compito così esteso, si 
presta solo lo studio delle romane antichità ri- 
dotto a sistema. Fu perciò che, in ogni tempo, 
molti posero mano all acduo lavoro presso ogni 
nazione, ed alcuni conseguirono anzi fama di me- 
rito insigne. I moderni però, traendo profitto dalle 
opere degli scrittori che precessero, riuscirono a 
maggior perfezione, apportando più piena luce in 
diversi argomenti. Ultimo in ordine di tempo, di- 
scusse nell’ arringo l'illustre Leopoldo dott. Krah 
ner, che col suo lavoro di Antichità romane destò 
grande rumore di applausi nella dulta Germana. 
È ben a ragione, dacchè può dirsi che giovando- 
si il solertissimo Autore di tutte le antiche fonti 
e delle più recenti scoperte di monumenti, di 
iscrizioni, di numismatica ecc., nou lasci per ora 
nulla a desiderare nelle questioni da lui trattate. 
Un'opera di tanto pregio e di tanta utilità, 
e quasi necessita per gli studiosi della letteratu- 
ra latina e dell'antica storia, non poteva nè do- 
veva rimanere a lungo ignota fra noi. E fu per 
renderne l'uso comune, e sodisfare ad un bisogno 
delle Scuole italiane, che il chiarissimo ab. Do- 
menico Favaretti, professore effettivo di lingue 
greca e latina presso Il I. Ginnasio liveale di 
Padova, ne imprese la versione dal tedesco, spen- 
dendovi attorno ogni diligenza e fatica. lo m'af- 
frettai a leggerla în gran parte, in diversi punti 
qua e là ne feci raffronto cull' originale, e pare 
mi di poter fragcamente asserire, che l' erudito 
fraduttore seppe vincere una grave difficolta, di 
mantenere, cioè, il senso preciso del testo fin qua- 
si nelle singole parole, senta far violenza all in- 
dole della lingua italiana, che corre sempre schiet- 
ta, facile e spedita, da non credersi traduzione. 
Pel desiderio che |’ opera sia conosciuta co- 
me conviensi da coloro che vogliono avviarsi con 
rofitto nel latino od approfomdarne lo studi», 
asti questo brevissimo ceuno. 


Padova li 26 marzo 1865. 

























































C. F. 





_____ 


























































































































































© Signori, non vi parra sorpremieute, 
0, che tit uomo, il qua 








; ven E ja- | - Msg. 7A 
venimenti politici del giorno, e speci agrgotA (RON vi A dia 


torno alla convenzione franew-italiana. uiafant' anni 
i pa fara pabblicato un atto, in cui ©-| e*rdnisiro. ea 
sprima ciò che pensa intorno a questa famosa | pre le atesse 

convenzione : essa ha voluto serbare un perfetto | tutt’ i Govi 
Silenzio, quantunque tutti abbiano compreso che | solo fa Mc 
un tale silenzio è ben lontano dall’ indicare che | fi na 

Roma app 
bilito 
















di come 








Mona 





sotto le di 
ica, sotto | 

























Queste opinioni 
una parte della si 
‘sero sulle grandi que 
li le trov 
dell'esperieuza su tulle codest: 
può pensar altra cosa, feta si 





morte de 
erelarne i fune 
riflettere, che dalla morte 
nella pri 






















nom avevi pone ogni anno gli stessi p 
‘Mai egli no» credette che le sue 01 
n mezzo di Neppure sotto la Repubblica 


fo 









ei non volle è 

», che a 

cattolici di piecoli Regni. x Do parve distruge:= 
Le misure energiche adottate da’ Francesi , | re. Coloro che, al par di lui. ronsei queste i 
hanno frenato l' audacia de' briganti, che in buon | dee, ebbero per complice I’ Imperatore medesimo... 





numero si erano presentati nelle Provincie di | |, E 
Velletri è di Frosinone. Essi sono ritornati nel | {p: Sti 1 Imperator 
Regno di Napoli, dove devono lottare colle trup- | non erano il fond» 

‘bero la corona. 





a sessione del 1553, ed 
diceva che, se le liberia. politiche 
snto deil'erifizio delia Costiturio= 








































pr italiane, che danno loro la caccia. I brigan ne, ne x Y 
Hapoletani, ch' erano entrati nel territorio ponti- | |, Se la Francia fosse gala meno ae ata a quella 
telo non'erano privi di denaro, comperavano in | "Mera, ell avrebbe baluD. tia meno inziata alle ve 
contanti, ed erano provveduti perfino d'una spe- | teoriche politiche, avrebbe potuto ira 
cie di uniforme. Ma dopo un secolo. speso nell'istruire 
Nelle sale governative del Locale del Popolo, pete perà Econ te ii Joi di 
5 Fistringerli ia chia di parantie solide, ch'è per 
n Na = pati Jona proisoote dala a messo di chi liberta stes: ‘he sembrano 
età de' cultori ed amatori di qUI- | prese ad accatto dall' Inghilterra, perch da due seri 


dri finora esposti non sono molti; ma alcuni | elle formano la grandezza e la prosperita dell’ Inghil 
io artistico. E primo parmi | terra. ma che ogni uomo sensato trova n-Ila sua pro- 
he de Ross, di Terea! Questo qua- | pria coscienza, quant’ ei, pensa alle condizioni. ale 
uali l'uomo può essere libero, © che 210 SC 
ta una commedia del Goldo la Calo, sono il Midiaiolo, del buon senso universale. | Be 
scena # piena di vita, le figure. ne' loro diversi paginetta 
teggiamenti piene di tale espressione, e rappre- icordavano ieri le parole 
tale una naturalezza, che non si po- 

























peraîore a' nostri ma fatto 
ti, di ritorno da Londra, mostrando loro 
cùi gode l'Inghilterra: pareva chis indie 
in qual verso dovevano 

voti della Francia: e quindi si formò n: 
Vasta corrente, che si può rall:atare forse, ma che 
nessuna mano potrebbe rompere, L' ultimo discorso 
della Corona sembra disdirsi su questo pu 

Vedere se non teoriche 

















mnigliore occasione. 
Si avvicina la settimana santa, e qi 
gui ‘no arrivano forestieri in grande numero. 
Se ne veggono di ogui paese e di ogni condi- | quene liberta. che ci si facevano alt 
zione : questi sono i giorni più belli per Roma. | almeno ci si lasciavano sperare. 
La Società delle strade ferrate ha organiz- | —L' oratore conosce troppo 
e in modo, che ora in quasi ventiquat- | giuntui i di 
tro ore si va da Napoli a Firenze, passando per | En NEItO st: 
Homo. Ora si parte da Roma alle 4 ‘s del mat- | siderli. maturamente ponderati. foriemente determina» 
tino e alle 14 4, della sera si arriva a Firenze, | li, e coltivati con perseveranza. | Benissimo‘) 

Lol rigo a | dt St quin pi 

‘buone diligenze, che fanno il viaggio da Ci- | era Uegna d' esser nata; ma mene nliole € 
Dito bene ile fuceiatlla, fine cioè e puaio ove | MOTTO, gela Corna presenta. ea mtrsoloa cr 
via di Livorno. Questo tragitto ri- | Ve. che si raccomandano come sole degne d'attenzione 
chiede cinque ore di tempo. ‘ge sull'arresto 
Fi la ferrovia che rima- 
je a farsi per cougiungere interamente Roma alla 
ea di Napoli e di Toscana. Ma quanto prima 
sì metterà mano ai lavori. Domani si apre al 
co il tronco della ferrovia da Roma a Cor- 
joè fino all’ attuale confine dello Stato ro- 
























































ma parte della grande linea, che da Roma deve | dell' Autorita superiore. 
Raccostando queste di 
per decreto: liberta della pistori 
o e'leria, de' teatri: considerando la cura, con 
d elle si imulano, la compi cenza, 
lo tutte le qualilicano col titolo di liberta, | or: 
sono aperte al pubblico. guardarsi da una riflessione, € peuso ch 
la quove ioni fatte dalle diverse So- | seotassero con tal pradigalità, se non p 


,- | menti dalle riforme p 
Lisi , hanno: porta» | {| Sie. nouhier ministro di Stato : Quest'è una tat- 


nel personale dell’ | tica pariamentaria 
Amministrazione delle ferrovie romane. Gl' im-| ° li'sig. 7Aiers Posso ingannarmi, ma tale è la mia 
piegati spagnuoli nominati da Salamane di 


veg- | impressione, ed aggiungo chi le liberta 

ora licenziati, e sono surrogati da Fran- | Dulilchi debbon Drrredere Un 
. Quindi lamenti da una parte, re- N RITO cogne 
clami dall'altra, confusione da per sta i E] 

mero degl' impiegati a piccolo soldo è stato di- | dere la liverta politica prima 

minuito : sono stati conservati però quelli che in | della sua dignita e de suoi 
Roma hanno ua vistoso trattamento, per nom far | tua dignita. perch. nom si 
n Mo. i "610.11 Governo poticio mon | STE ner boo peivire quel, 4, gas, Ieri 

tra, è tutta cosa dell’ Amministrazione della | ni siano al sicuro dall'arbitrio. 
Società. Il Guverno tuttavia potrebbe e dovrebbe | | Se ne vuole un esempio ? 1 oratore piglia il 
entrorvi, perchè ba garantito alla Società un in- hero ambio, Egli non ne fu mai partigiano, non pen- 
TOMI deleague per cesto 5 Genre siamo bun [#81 che fe porte doroere Vinanere Mino 
lontani dall’ ottenere tale risultato. le sempre quella teorica, come teori. a assoluta. Come! 
Il suceessore del Cardinale Wiseman nella | si tratta di tutte le vostre industrie, della vostra agri- 


sede arcivescovile di Westminster, non è nomi- | coltura, del vostro commercio. della marina, ei il pie. 
se non sarebbe consulteto su tal grande interesse ! 


Per me, se il paese avesse sentenziato, mi sottomete 



























































desiderosa di pos 
tutte le altre; ci va 
naggiori iiteressì. D. Ila 












































ittore, or come deputato | mo impie 
vggi iutito, professo sem- | della Corona, di. 
‘88 nî: il quale le sostentie s:mpre sotto | diritto. se siamo in K 
sie de’ Bort capo 0g inque ai 
n erchia, d'aser dinanzi a noi mini 
chieder ragione dell’ andamento del 
dare qu 
n 
ingegnoso? 


ma liberta. non 





avrà dato il suffragio universale 
pretesto ch 
molti che non sono 
tn 


mò, sono 
to vel'amo la iberia personale, Ja IDEM | 
pa. vale a dire la stam:a dipender 

Pia, la liberta d' eleggere. il suffragio ristretto, è vero, 
ma non guidato. (Rirhi ini.) 





assoggeitsrono loro affa 









pra di sè la responsa’ 





terei: una sola potenza ha il diritto d' ingannarsi, il 
paese, (Alesione su parecchi banchi.) 
L' onorevole membro cita un grande interesse 














quel P gli è fatale. Lecrtor dh ij mer tempo Ci della aa 
pese; glia zione del 15 settembre, ma, sin da ora, ei può bi 

REGNO DI SARDEGNA. dire eh ella sta per toccare la religione del paese. An- 
tiara che qui, mon egli consultare il paese? Fgli 

Torino 1° aprile. unghie i diritto di dire che. nella certa poliità. © 






tI Senato, nella tornata d'ieri, dopo alcune | è ja dignità del paese ed i tuoi più grandi interessi, 
comunicazioni, approvò l'ordine del giorno pro- | e crede esser fedele alle tradizioni ella Francia. col- 
posto dal senatore Castelli, riguardo alle questio- | !ocando Ja liberta politica nel prinio eralo, poiche 
insorte sul progetto di ‘legge relativo a' come | Mera tor ariana costo I Uolo, che si e 
pe' dannegi dalle truppe borboniche in | rase alle disposioni enumerate nel discorso della 
liu, in seguito di cui venne adottato, senz' altra | rona, e che si chiamano liberta. Che si accordi a 
contestazione, a grande maggioranza "di voti, il | Mori il diritto di vender pane, come Joro conviene, &' 
progetto medesimo, ne' termini proposti dal direttori di teatro lì diritio di rappresentare ‘a lato 
Hero. Furono. contemporaneomente | votate. nel | (GIP tv "ita a ife: ma franosi trata 
complesso ed approvate a sufficiente maggioran- | della libertà della bandiera, quand' è r.conosciuto che 
1a, le due leggi adottate per articoli nella prece- | la nostra bandiera patisce ; non dell'insuflicienza de’ 
dente seduta, concernenti a maggiori spese e spe- | SUOI mezzi. non we n° ha alcuna, di più sicura. ina 
DI ser dlll'insuflicienza del nolo, ammettere alla spartizione 
so rrtrasigitatia. Vennero laine, docet Ed 90: | dei mostro nolo gli Spagmioi. gli Americani. gli Qian= 
provati a grande maggioranza di voli, i due se- | ilesi | questa è liberta per essi, ma dubito che sia li- 
guenti progetti di legge, previe alcune spiegazioni | bertà per la Francia 


tra il relatore ed il ministro della guerra intor- |; E ‘uando si parla di leggi d 
secondo de' medesimi si concede a' cittaini il diritto di prende 
LI 
























































intramento. se 









SAI destà ne' Consigli municipali , l'oratore 1 
i Ordinamento del Museo industriale di To- | questa è liberta: ma ‘quamio sì danno 
rino . nerali © munieipali, gia si inclivali alle spese, il prisi- 

2° Anzianità degli al dell'Accademia mi- | legio di farne di nuove senza il consenso del potere 


litare promossi a soltotenenti. ea 0" | centrale, questa è liberta pel sig. prefetto della Senna, 
debiti e (GUT) | cette prefetto di Maraigiia pri Sie. prefetto di Lila: 


La Comore de'depatali, nella la dieri, | Ma 00 pe' cittadini. ( Nuora adesione su parecchi 
pseguì la discussione dello schema di legge re- | “Signori. aggiunge l'oratore, ho alcuni scrupoli, 
ativo ell ordinamento e all' ampliazione delle reti | il confesso, intorno al modo in cui si preparano que- 
fertoviarie del Regoo, Ne trattò il ministro de' | le ieri. e mi inquieto della fail, con cui ci tn 
lavori pubblici. Il ministro dell'interno presentò | sata e ne ne. 
un nuovo disegno di legge sopra i casi d'incom- | vale a dlre'areno, A RA Gua di cd 
palibilità parlamentare. (Idem) |ci occupiamo, e mirando soltanto al bene. Se al de- 
BELGIO. siderio di ben fare, tanto difticile ad attuarsi , si ag- 
NI giunge il desiderio ‘di produrre un effetto interiore, le 
Serivono in dala del 28 marzo, da Brusselles, | soluzioni sono sempre cattive. 
al Temps di Pari Sem 2°(Felbe alora succedere che; volendo panta la 
della sedota d'oggi il sig | fama, di liberaismo de sigg. mintri, si urtatero 
U grand’ interessi, e se applico iflessi 
tro delle finanze , ha deposto | fostra poliica esterna. a quella poliuca di diversione. 
jamera gle' dej che consiste nel so: i 
facoltà liberta de la Polonia pi la ceto dell’ [pie dra 
n ira lo a riassumere così le coasiderazioni | che precedo- 
frane Frotatgerctra \rtbecigen per l'esecuzio no: Aa secondarie, jo le ing pl che 
| Seem! L'art 4 del progetto, il Governo | Smentita pace vai ta iertà po 
si riserva di determinare le condizioni, colle qua- | litica della Francia. (Segni d' adesione.) 
reo l’imprestito. > E ‘Ora giungo all' oggetto essenziale del mio discor- 
li contratterà l’ imprestito. Se sono” bene infor. 


i s0 d' 3 
ene arno condizioni sarebbero già state ste- "n fcorso dea Corona qualifica la libertà politi 
ilite in ti peò) RC nba € Riaiooe i eci gegio (Rim 
30 di pubblica soscrizione. » ll ministro di Stato: Quest’ è un' interpretazione 




































































erronea. 
FRANCIA ro 2 ni&_ TAvr: Ricerchiamo, i gens di queta par 

i rola, secondo l' Accademia: È ingegnoso ch' 
Sessione legislativa del 1865. spiriloso, senza dubbio . ma sottile. raffivato e non 
conro Lecistamvo. — Seduta del 28 marzo. | | semplice; ciò che conviene ad alcuni, e non atutti. 
Ri Rio ca tome le grandi produzioni natura € vere dell ioge- 
{Preside ne: Pia gno. Diffinito così l' ingegnoso, che v' ha egli d' inge- 
L'ordine rn0 è il seguito della discussione | gnoso n-ile teoriche politiche , che sosteniamo : voler 
generale del progetto d'lndirizzo. Essere liberi anzi lutto vale la dire sicuri di non es- 





‘Dopo un discorso del sig. Zosseau 


del trasportati in un'isola lontana? / Interruzione. ) 
l'indirizzo, il presidente dà la parola al tit #"° pomandare il diritto d'avere un'opinione sugli 



















del suo paese è egli mi 

nti di tal ne senza essere e 

Ni pubblici: i dirlo, dinanzi ar mandatarii a Parigi ‘come’ Palmerston a Londra, 
biamo 





colla bocca chiusa; 
jubblica . di scegliere il nostro 
lo- se ch: cod 

uatlro © cinque auni. e. s€ siamo, in ao: Lp “prelazione to nua, 7 
giri a cui si possa | AUNMSO di aver dato W suftragio universale. s) Ol | S"Ciiami come 
disagi il ‘meo di servircen, (nerone) quo. | nico ehe perme 

Set Comitati e- | aciando il passe paro 

apro. | ©’ Sì dice che la a 
trovassero fra voi deputati che la ANMCO: | xi parla molto della gloria della Francia. e quanto si 
n Ergime del | fatta d'unafforma di toverno, che riponga nela Francia 
guai | rata de suoi destini, la si dichiara incapace. i diceva 

li favolta che questo Governo era proprio dell'Inghy. 















rta, ch= nou sono tut 





dini. 
è incapace di tal governo 












‘a la sua pienissi- | suffrazio ristretto, supponete che gli 
del dì prima. | non erano spesso se non in O 0 400, si 
Pra ANA RI 2. allualmente ess0 è piantato da per tutto. con- 




















Da ati 
he Laseri sfidato. Tit Ia comu | foxero reti dinanzi all rna sehta a 
SRI dino, vale a venti Je sospen | una parola; quale sarebbe alato Marr e porre questo argomento da landa 
dini le sappreasio ptt | ali quan ta, mi, i di | Vba ao some che 28 Fiprodotto que. 
parente dia (TRE? ile dual; € don ni anreblie. Posimtente all elezione d'un | st anno nelle radupanze del Consigli derertit ti moli 
ch ella sara da pi si Kerilli; che appartiene, per conseguenza. all'altuali 
candidalo. suffeagii ripe- | € al quale voglio rispondere. Si dice che la. Francia 


‘Solto il suffragio universale quan Ò e i di 
È 1" È du id it: | won ha aristocrazia. ba quando? Ciò non pui, essere 
orrbbero È d AL ui ha egl | se mon dal 1759, perchè prima di quel tempo. ia storia 

i a capo del quale fatti ed anche di falli di quella nobiltà. 


‘h'ha sotto i suoi 





in si grande massa 










Je quando la rispo 





‘avalleresca d' Europa. 














darelibe Fosa eMicace. di 
È posto il si È ; 
Sio £ aerorio, questo è ingegnoso. posto | juale pretende che la Francia non 
Mo qu maniiano noi, lutto è sempli- | ordini cinque 1a e [l'risultamento 0’ un errore 


In ci 





‘è vero, che queste idee, che noi sostenii ione francese Ja memorabile notte 


ars» da per tutto in Europa. Da per tut- 
rersonale. la liberta della stam= 
la giustizia 








prerogati 
massa di 


da per lutto queste libertà sono. Abbiamo ve- 
ito. al principiar dell'inverno , i Parlamenti adurati 
Lotta "T Europa. or bene! i Governi, hanno essi 
reseutalo a que Parlamenti soltanto affari falli? No» 













privilegi 
ora se ne 
io sull'altare 


tompreso come, per 
comPrebhe una cosa non meno 1 aC, ghi | i ergo Sato 
o atlari fai alle: | trono e. «he attualmente, quando un membro dell'op- | non : 
vitirono Jory afliri da fr, a, foro a fronte. | posizione s’ndiriza al minieri della POM; “Ue do siieso più 
er ci nanzi a nol, ei non può a Ù $ 
di ministri eloquenti. che pariazo per coloro che | DO ta litio, come quella ce ari giorni | © Que' cittadini e’ ingannavano forse? Credevano esa 
den fecee A manda uil, come Muta ‘del candidato dell opposi- | impossibile la libertà Volendosi render liberi, rende: 
i come lt questo slesso mo- | vano essi per_ sempre la liberta ineffettuabile è No: ei 
se non tO SOTTO FOME Malato. (si ride. OF | davano al mondo, col sacriicio, di tutti loro pri 
‘one otenarione ‘non "Vi fa prosare qualche | gi. la liberta, che doveva essere uno dei gran priuci 
MI fil delia civilla moderne. L 
ne si apparecchi una spedizione al |" ‘V'ha una teoria chimerica, che consiste nel die che 
‘gazione | lo spirito di saggezza, che si deve desiderare in ogni 
bandi ‘erno libero, è proprieta di cerle classi che scom- 
sono, € scomparendo, portano seco il buon senso 
10 steaso clie dire, che Je nazioni nou 
fanno se non un momento per esser libere. Questo è 
un errore. 
Camera co' sigg. mini- Si crede che l'aristocrazia goveri 






































versare sul Consiglio 
portando la stima tel 
vero, un allr 








Sovrani 
ese, Li Prussia, ove Je cose 









politichi 
Toe 





l'Inghilterra 












ccando le relazioni 


i quale pensò a s0- 


































e pel riposo dell E can Ù aietorra ni 
disfare ad uo pi pensò, 80: l stri della Corona, e Îe conseguenze costituzionali di | gl’ Inglesi non sono di questo pafere, ed Ganno ragio- 
pae SENIO fg” dine i Sa amento o edelauo | striato relazioni. I onorevole membro incomincia dal | ne. In Inghilterra, tutte le classi concorrono al Governo, 
Miftionte de' si alli? No, andò a combaltere di per- | dichiarare che l'argomento è grave. è domanda tutta | Al tempo del sig. Pitt. governava non più la sola no- 
sona egli atess liniuigenza del'a Camera per trallario colla riserva | biltà. ma l'insieme della nazione rappresentata da tutte 
ni'fikiem. € da per tulto il medesimo: da per | che conviene usare. we N v'ebbe il Gili di riforma, e tutte 
tutto. i città iai son liberi della loro persona, liveri Nello siato presente Celle cose, e le classi continuarono a prender parle ognor più nel 
tao: so p' ‘siero e della lor penna, liberi del loro | tuzione. che convien_ rispettare sinchi Governo, provando in tal maniera che lo spirito di 

voto: s01 li di” rappresentanti della | stata modificata, i ministri non sono riserva non è il privilegio d'una sola. 
l'oratore aggiunge essere questo un fenomeno 


coloro , che hanno real- 





che conviene avvertire, risultamento d'una specie di 

vegetazione sociale, il quale fa si che tutte le clani si 

succedano e si trasformino, pigliando lo spirito le une 

dalle altre. In tal modo l’Inghilerra ti trasmise di ge- 

recisare Il senso | nerazione in generazione quello spirito di prudenza 

nostri padri san- | che conviene augurare ad ogni paese e soprattutto ai 
cosa anno i 





no, invia 
di far conoscere il 








ne 0 nOn Ma 
Si va d'accordo in Fi qu questi. principiî è 
e_chi ha st beo ammaestrata l' Furopa? Noi sin dal 
1789, colla nostra eloquenza, co” nostri esempi e 
colle nostre sventure medesime. L' Europa ci ha così 
bene creduto. ch' ella ritiuta di crederci oggidi. all 


ciamo Îl contrario, di quanto abbiam detto da 
‘anni. / Approcazione su parecchi banchi ) ‘ento e quindici, o cento e venti solamente 


imparato queste grandi verità alla nostra scuo- | te nè nella vita privata, nè nella, vita pubblica. sono anteriori al sig. Pitt. Ve n'ha più di cento che 
Pura an Vuoi “disimpararie alla medesima | non basta nella vita privata, perche se V'hanno uomi- | non dalano se non dal secolo decimonono, e le altre 
scuola. ni onesti, che il seutimento di questa responsabilità 

’aim'li contraddizioni non fanno onore alla Frav- | rattiene in procinto del male. ve ne hanno altri ch' 
cia. Pur buona ventura. la massa delle nazioni ci ren- | essa non rattiene, e pei quali è fatto il Codice penale. 
fa giustizia. € cerca a tali contraddizioni spiegazioni | Cosi pure. nella vita pubblica, se v'hanno ammirabili, 
fagioli Ella dice a sè stessa che, posta nel centro | adorabili Principi, come Marco Aurelio, San Lu gi. Ei 










L'onorevole membro percorse ne" prossimi andati 
pi il libro d'oro della nobiltà inglese, e trovò che 
ltrocento parle, i cul titolari seggono iu 






















































dell agi le universale, chiamata dall'indole a | rico IV. ve ne hanno pur di bpioi ‘sui quali la re- | ai Cesari; a Firenze, a Venezia, dove sul libro d'oro 
fare ‘esta prima la prnova delle verità, la Francia è | sporsabilita della storia, quand'anche fosse scritta da | della nobiltà, i membri della nobiltà avevano per sur- 
soggelta a grandi commozion Un Tacito. è senza effetto. Mi basta rammentare il no- | cessori antichi mercanti arricchiti. 

pae ierto peri ma elfi ci sarà resa, per- | me di Domiziano, vizionissimo e nocentissimo princi- | “Questo gran 
ché da ti che insegnò la liberta al mondo, non | pe. benchè fratello di Tito, appellsto la delizia del ge- | to, e coloro che di 

pre, La Provvidens trop- | nere umano, e figlio di Vespasiano, che fu ottimo | u Je l'aristocrazia, dimenti 

” (Approvazione su | Principe. t cittadini, quegli avvocati, 
pareochi banchi ) ''oratere aggiunge che la responsabilità voluta | che recavansi nell' Assemblea costituente a proclamare 





tibianto noi almeno fatto alcuni passi verso tali | dai nostri padri e quella che. pei suoi effetti. olbliza | que'gran principii, non furono solamente grandi pub 
aranti verita? Avremo fatto un progetto fra alcuni | gli uomini del Governo a fare liberamente ciò ch'esai |-Dlicisti : sul campo di battaglia, ne' giorni di pericolo 
dil'‘dlicoli della legge di sicurezza generale, | credono il bene. sotto pena di cerie conseguenze. | per la patria, e ilivennero luminosi soldati, essi furo= 

gu srdavano specialn a Questa responsabilita può essa essere applicata al capo | no eccellenti nell'arte dei Turenna e dei Condè: e il 
cessato d'aver posto ne'nostri Codici. Vero è | dello Stato? Il capo dello Stato può esser ‘egli criti- | grand' uomo, che li guidava alla vittoria, vedendoli rosì 
s*0 siamo in parte debitori al tempo. | cato, discusso qui come un ministro {benchè i mini- | eroici, ne fece de’ princpii, de' duchi, dei baroni, Nella 
vollero abrogare la legge prima dei | stri non debbano mai esser discussi ) con conve- profondità delle sue viste, ei volle associar loro i gran= 
di ringraziarli | ven ponsabilità diverrebbe | di magistrati. i grandi ammioistratori, e tutti insieme 






















che di tal progi 
1 ministri 
suo termine saturale. N 








ga ?_1' esercizio della 





lascio lultav 













"nol 'aver riprodotto quegli articoli. che slunuo per | qualche cosa di fazioso ; nessuno può pinsare ad ap- | ei composero un' aristocrazia alla quale non mancava 
mente la Camera. la quale | plicario. A che si riducè essa dunque A nulla fe non tun po' di velunt. (s8 ride.) La caduta Te diede 

e quella legge rimanesse ne ‘Ma si dira: Voi obblfate il Sorano © le sode ga- | ciò che le mancava. 
il Sovrano che, dopo di aver Venne la Ristorazione ; le due nobiltà furono me- 






+ ma egli è il solo compiuto de’ suoi contemporanei , | scolate, e si vide | el 

li avvertimenti, le sospensioni, | si sforza di meritare anche il rispette della posterit: riunire in sè i due. ea 

i processi continuarono a cadere a colpì ri re una garantia. | lo spirito liberale. Non è dunque vero il dire che in 

stampa. È pure abbiamo un ministro dell'interno, ci hi ha mai detto che il carattere del Princip Francia mancano gli elementi per la libertà. " 

certamente uno spirito saggio e moderato. sa essere considerato come una istituzione? Se fosse possibile che l'ediizio non veriase com- 
Parcechie voci: Fi non è più ministro. Si dice ance Voi dimenticate la discussione. | piuto (ciò che da mia parte io rifiuto di 


ques 









































ul sig. Yaiers: Di ‘gli è un omaggio ch'io | $°io non la discussione, non mi sarei tolto | avreliber: ci arc 

rendo alla sua person da è per me una pruova | dal mio riposo, per venire a seder qui. Vi credi spero cl Firma oa io riguardo, 

che non è mai libero in fatto chi non è livero in di- | que: ma a che serve ella. quando non avete a dis el'bopo, come un gran dovere li non” perdere i 

fitto. L'arbilrio è una macchina, la quale, in moto che | tere se non atti irrevocat compiuti? In tal si- | tperanza, & pei Governi come un gran dovere li 

sia, va senza motore. È tuazione. Si può avere fl fristo piacere di biasimare, | toglierla arl tssi, ( Movimento, oo Se ctr nol 
SÌ può dire che siamo liberi, quando l'espressio- | ma sarebbe meglio avere il mezzo d' impedire, in un La tornata è un momento 

ne dell'opinion pubidica dipende dalla Polizia Mi fu | giusta misura, le imprese che non ci sembrano Alla ripresa, è data Ja Phuillie 

gia risposto che c'erano senti © trenta giornali viva | al paese. missario del Governo. orhuler, cone 

cissimi. È vero. Riconosco ch'ei possono spesso as- I’ oratore passa in rivista le grandi cose fatte sot: (Continua. 

salirsi fra essi in maniera amarissima ; possono anche | to questo Regno: la guerra di Crimea, la guerra d' Gi RYANIA, 










talvolta assalire i membri dell’ opposizione. 
lo non domando l'inviolabilita per nessuno. e 
membri dell'opposizione meno che per tutti gli altri. 


diplomatica per la Polonia, la spe- 7 “ 
estico, la convenzione del 19 seitembre; Diamanti 





RA mi * aprile. 
a Camera de' deputati ha respinto 
della proposta goveri onere /1 






















DO mi dispiace, d'altra parte. dopo essere stato fatto | S'egli avesse avuto a aplegarsi sulla guerra di ] 
N pl (efice Tata parte, dope camere Se Rita |P FB Oct: enne Rate a enon INA ELA I gl dale Bie i 
fee oggi fallo segno agli anali della siampa go- | egli l'avrebbe lodata come ha fatto sempre; €i ne 8° | siani 5 come pure il $ 4° delle proposta Yell 










vernativa. C sono sempre rimasto in 


lodato il pensiero e le consegu 
Pit pensi le conseguenze. 


rebbe detto egualmente bene dell 
avreble delto mei 
imatica a favore di 
«dizione del Mer 





00 della proposta della 
Commissione, secondo la quale le ilili dla 


Banca dovranno essere circoscritte ad Amburgo 
e a' Ducati dell'Elba; ed ha approvato l' emen 
di Michaeli, tendente a limitare a 60 milioni | 
emissione de' Viglietti della Banca. 








# L'anno scorso, per ere 
‘mostrare un ardore siraordì 
può quest'anno mostrare 


















det: no (FF. di V.) 
goziazio tel Governo. Ei medesimo ‘orso , rendeva e vi Baviera. — Monaco 30 marzo. 
x ci omaggio alla necessità di questa iniziativa. Nell'odierna seduta della G: dei depu- 
fa gran merito lasciar dire che la Francia era pronta a r la guer u ì, Pai Camera dei depu: 
full i saciiii per la Polo ; TE I La 






Oggidi siamo tratti dalla fatalità della. nostra si- | chè la Francia sia andata incontro ad a agioti, | sendosi dimesso, per ragioni di salute, l'anteriore 
funzione. a te gere fa l'unità iaia e la Corte dì | un tore delta fortuna. a guerra d'ialta fu voruta | Presidente, conte Hegnenburg-Pux), e Schtir, con 
Ham el da gr cio acne, che | ta Cara ade nre Eu murano iù pes | 3, vl è secondo presidente. tari, condito 
di Roma è piena di pregiudizii e nemica de' nostri | crediti. Bienno al veneta decsancara 1 PELI da pardio progressista, ebbe 31 volo e rispetti» 
pricii? È ela quest una gran ‘pruova d'impiri- |” S Hip. Rouker. minuto di Stato, e parchi penale to (0.T.) 
? por membri: Questo è un errore! Regno DI sissona — Dresda 
La stampa era sincerissima nelle sue opinioni sulla | "ll sig. 74iers: La prima comunicazione che vi ud vesda 1: 
Polonia © sull ila, Abbiamo qui seitori, di cul co- | lita. vete recata qui 20 aprile, la” Casente di | fuso er dierno Dresdner Journal contien 
o cita lor vero per quelle due cau- | sarole del 25 annunz asa l'enitata delle nostre truppe | 1090, articolo intorno alla proposta degli Stati me: 
Tp FICO TToFreeEEsZ I cwH: 
; , 5 ins val n i o 
Sh pate acero permelieme tu eclo guaio; que gu | ra” tenne "adi avra tease Compianta memo, | opinione, Che | serellazione della proposta por 
federi alternativa dell'in 


ato non tarderebbe a diventare una passione enirati. 
Così la stampa, non potendo sodisfare il suo Riguardo al Messico, le nostre truppe erano giun- | Bot€N28 © della guerra civile. « L'accettazione 


dor liberale se non a prolitto della Polonia e dell'ila- | te cola. @ fu nell' aomunziarsi il mai. celto della 
gor ; / {ruppe | proposta qporge ai ; 
87 ig ee ‘mule e cage ua psn sir. | Seal domani tei bo opera | gio. € non eda pinto © rela ile pan 









































ditaria. Quest'è molto grave. Per dirigere la stampa, | deste, e faceste bene È 

basta al Governo di polka comprimere, ll Governo, | sere sati pecouliti do pe piane ce cme Fe e tedesche. 1 rifiuto della pes Rara 00, 

e a e eav altra dello spie IE ata dela eo | come tata conosciuta la convenzione del 15 settembi ere chiaramente ai Ducati che cosa abbiano 

chezza, dispone alles dello spirito pubico dela Fran | come tutt come la maggiorparte del muti, forse | 94 o*pettarsi dalla Germani (0. T.) 
(tando Napoleone 1 aveva nelle sue mani i de- scita nel Monate © *998 concerne; l'avete’ cono- 








stivi della Francia. ei non era il padrone dello spirito | ‘Riguardo all i 
Lilbice: poiche non © era stampa. pellice. E alle tariffe, v'era stato detto che nom vi V NI 
Gul ia È ad pat dl | nt ap dir e NOTIZIE RECENTISSIME. 
È L o giornali ch' egli aveva ra- le ” ni, 
gione d'andarei gli aveva i corpo del Francia e | toy ucosa che vol eis uti cocelicne da un irta” 
ile emanava l'anima dele rai | ci nia ue San enara cr a ratto non | ____ Blletlno polico della giornto, 
HSE: Site: È grave Casa laciara i spia trà | Provate. Rip che la dittatura, a° miei guardi; eativo, 1 Del di 
pica" mat di Gorerno: tc omini d'ordine. | BOS è, mai buona Deppur quando casa iacesse ciù |-_ Gio ani di plz 
conosceranno un giorno che v ha tanti pericoli nea | iaveri dota Sto esta, ai corre pericolo di espiare | 2 Ordina Pa gicnla, è aiutato dai demoeraliti — 
dipendenza dell slampa, quan nella nua beta ie namento e oruata co' patimenti del domani. Bra- | ni in Grecia "cet; Che fissa al 20 maggio le el 
Ì 








Venezia % aprile 








Sarò breve, poichè questo = 
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rio: 
gli de- 


quando gli elettori non aceettano i candidati uffiziali ? 
È geli quesio uno siaio di cose, che convenga perpe» 

Giungendo alle teorie sui diritti elettorali, l'orato- 
re dichiara che in nessun tempo non era stato inter- 








e 
certameni 
che la 

renza legittima nelle risoluzioni del potere che 
imporiano sommamente alla Francia, 6 che not 
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fosse solamente chiamata ad approvare fatti com- 
uti, senza sua partecipazione. Nulla di meno 
Lagerato e di più pratico delle domande del si 
‘Thiers relativamente alla libertà della s'ampa, 
alla libertà di Ila libertà elettorale, ed 
alla risponsabilità de' ministri. Il potere che ha 

posizione l'articolo 2) del Codice pe- 
» modo d'essere più tollerante senza pe- 
ricolo. Il discorso del sig. Thiers è assai pi 
dove parla della Gisponsab ita de snigit 
l'Imperatore, e della risponsabilità dell’ Imperi 
{ore. Esso è chiaro, facile, sobrio, calzante, mal: 
grado che anch'esso, a Bene esaminarlo, abbia 
il suo lato debole. Il sig. Thuillier, rispondendo 
al sig. Thiers, ha dipiot isfotti 
stampa, e i mali che fomenta il di 
e d'associazione, ha voluto dimostrare |” 
sibilità della libertà elettorale, 1’ inuti 

it 


‘nare, © per regnare e governare 
ntenere le liberti litiche in tal 
lo mai. Il 
‘0 che ha perduto Carlo X e L 
Napoleone non vuol farlo giuocare come 
contro sò stesso, e persiste, per conse- 
guenza, in quella forma di Governo ch' ei crede 
più utile a conservare il suo potere e la sua 
nastio. 

2. Il sig. Rogeard, l'autore de' Propositi 
Labieno, rifugiato a Brusselles, non possiede nulla 
© quasi nulla, e si sarebbe trovato în condizior 
molto eriliche, senza la simpatia che ha destato 
in molti il suo seritto, Un alto personaggio a 
Parigi ha comperato un esemplare del suo 0| 
scolo al prezzo di 450% franchi, dando 5 frane! 
per l'esemplare, e 1500 per l'autore. Di più, « 
sta facendo una sottoscrizione a 5 centesimi in 
tutta la Francia, e si erede ch' essa produrrà una 
ventina di mila franchi in beneficio dell’ auli 
Il sig. Rogeard è stato condannato a cinqi 
di prigionia, e con quest i potrà passarli ab- 
bastanza bene nel Belgio. Esso è, dicesi, molto 
modesto, ed è stato sorpreso più di tutti dall’ e- 


tigio: 
tito, e questo accordo inquieta non solo il Gabi- 
netto, ma ben anche i rappresentanti delle Pu- 
tenze protettrici, e segnatamente il sig. Erskine 
ambasciatore della Gran Bretagna. Gli ambascia- 
tori delle tre Potenze protettrici, Inghilterra, Fran- 
cia e Russia, fecero conoscere le loro appren: 
al Re Giorgio, il quale, dopo di avere conferi 

uo ministri , diede loro spiegazioni rassicu- 
ran 

4. Nella tornata del 23 marzo del Congresso 
a Madrid, il ministro degli affari esteri, rispose 
al discorso del deputato Ulloa, ed ha provato che 
San Domingo non offeriva nessun utile reale, e 
nessun vantaggio di commercio. + Il tabacco sc: 
so, e di qualità inferiore , non darebbe nessun 
compenso alle spese enormi che esigerebbe l'oc- 
cupazione continua dell'isola. Per renderla pro- 
ficua sarebbe mestieri costruirvi strade militori 
strategiche, edificarvi città in luoghi attualmente 
deserti, ed aprirvi una ferrovia, Oltre gli enormi 
dispendii che tutte queste opere esigorebbero, vi, 
sarebbero pure da calcolare i gravissimi pericoli 
d'un clima micidiale. Coloro che dipingono con 
colori poetici quell’ isola, non badano alla realtà, 
ma il Ministero, che ba esaminato con calma a 
senza passione il vero stato delle cose, ha avuto 
il coraggio di preseatare al s0 il progetto 
d'abbandonar S. Domingo. Il Ministero è convin- 
to ehe S. Domingo si dere abbandonare, e la 
questione d'onore è fuori di luogo, perchè non 

Domingo che 


po Quando noi 
vevano essere i motivi che indussero la Spagna 
ad abbandonare quell'Isola , avevamo ragione. I 
î della Spagna , le somme 
difficoltà dell'occupazione diftinitiva, le enormi 
spese per assicurarsane il dominio, e per render- 
lo proficuo. Queste ragioni d'interesse materiale 
sono più che bastanti a spiegar l'abbandono, ma 
non sono le sole. 

5. Secondo il Memorial diplomatique, s0n0 
iniziato trattative di paco a Toronto tra gli U- 
nionisti e i Separatisti degli Stati Uni 
si della pace sarebbero queste : « 1.° ricostituzion 
dell’ Unione, 2° abolizione della schiavità, 
convenzione generale di tutti gli Stati per em 
dare la Costituzione nel senso del formale ed e- 
splicito riconoscimento dei diritti degli Stati, del- 
la interdizione al Congresso di far leggi concer. 
nenti i negri dopo l'abolizione della sc 





della modificazione lema elettorale per ri 





spetto alla nomina del presidente 
Queste condizioni non hanno nulla di umi 
per nessuna delle parti, e sono accettabili. Quan- 
to meglio sarebbe stat» vivere in pace, e proce- 
dere d'accordo per l'abolizione progressiva della 
schiav Vi sono giornali che, stimando queste 
condizi favorevoli ai Confederati, le accolgono 
con denza, e dicono © che il Nord è i. 
mo, 0 che teme un colpo disperato. AI presente tutti 
gli sguardi sono volti a Sherman, ela sua spe- 
zione riceve tutti gli elogii; ma non biso 
menticare quante prove abbia dato Lee del suo 
ingegno strategico, e della sua audacia calcolata. 
Se il Nord stringe, come affermano i giornali, in 


ad una 
si può più nulla sapere, dai giornali di Ni 
Yorek si sa ciò che una'sola parte vuol farci sa- 
pere, chi sa bene lo stato delle cose è la Casa 
Bianca, e questa solleva il velo de’ misteri alcun 
poco colle condizioni poste alla pace. In breve 
sapremo ogni cosa. 

6. Il ministro Minghetti voleva aumentare la 


giudica, « che l'imposta sulla ricchezz 
portata a 60 milioni, è una vera contribuzione di 
guerra. Non conviene mai abusare di alcuna im- 
posta, dice quel giornale, perchè l'arco troppo teso 
finisce per ispezzarsi; ma se ve ne ha una, dalla 
quale sia estremamente pericoloso il pretender 
troppo, è l'imposta sulla rendita ; malgrado tutto 
ciò, l'imposta sulla rendita potrebbe forse por- 
tarsi, in tempi di guerra guerreggiata, a 100 mi- 
Questa e una consolazione per chi ha rendi- 
Pagate oggi 60, se ieri pagavate 30, e state 
allegri che domani pagherete 100, ma provviso- 
riamente !! Del resto, riserbiamo, dice il 
nale, questa fonte di entrate; non abusiamone, 
non domandiamo ora più di ciò che può dare, a/- 


dunque contentarsi dell'imposta dei 60 milioni, 
ch' è già gravosissima. Ma restano ancora i cen- 
tesimi addizionali. Il giornale non sa a qual nu- 
mero ascenderanno. Pur troppo, egli esclama, pur 
troppo questa quistione dei centesimi addizionali 
minaccia di farsi molto seria per le nuove leggi 
d' interna amministrazione ! 

7. Mentre il Governo a Torino continua 
spremere i contribuenti , i ladri li spremono d 
quel poco che loro rimane. Nelle città le ag- 
gressioni diurne e notturne sono continue, e da 

scrive, che la sera non 
circolano per le strade che carabinieri, guardie 
di polizia, pattuglie di guardia nazionale, soldati 
e perfino marinai. Quel poco, dice il corrispon- 
dente, che il Governo lascia ai galantuomi 
rapito dagli assassini, ed è fortuna se col denar) 
non tolgono anche la pelle. Si dica il vero, in 
Venezia non si vede nulla di tutto ciò. 

8. Nella tornata del 1.* aprile, il Corpo legi- 

slativo a Parigi ha discusso l'emenda a favore 
Comitati elettorali, e fu respinta da 233 voti 

contro 17. L'emendameato fu difeso de 

Pagé:, fu combattuto da Cassagnac, e da Vuitry 

commissario di Governo , il quale ha dichiarato 

che il Governo non darà mai facoltà d' istituire 

Comitati permanenti 

9. Da Londra il telegrafo ha annunziata la 
morte di Riccardo Cobden, e i gii di Lom- 


Pasta. L'uno celebre nell' economia politica, l'al- 
tra celeberrima nell'arte del canto. 
10. Il Governo di Torino ha stabilito , che 
condannati che sono detenuti nelle carce- 
ri della Provincia di Palermo, e le cui sentenze 
sono già esecutorie, vengano al più presto trasfe- 
riti nelle Provincie settentrionali deilo Stato, on- 
de scontarvi la rispettiva pena. 


S. M. l'Imperatrice è qui giuu 

da Monaco, i Ja alle 9e 

di Corte della ferrovia occidentale. Alcu 

prima dell'arrivo del treno, comparse alla Sta- 
zione S. M. l' Imperatore, accompagnato dal pri- 
mo aiutante generale, leneute mare.ciallo conte 
Crennerille, e vi venne devotissimamente ricevu- 
to dal presidente del Consiglio d'Amministrazio- 
ne della ferrovia occidentale, sig. Schey. Accom- 
pagnavano S. M. l' Imperatrice il conte e la con- 
tessa Konigsegg. Le LL. MM. si recarono al ca- 
stello di Corte, in una carrozza 1 
due, e giunsero colà alle ore 40. 


Ml Mahr. Corvesp., ha per telegrafo da Vien- 
na: « ll Comitato tal $ 13 termi ) le sue di: 
scussioni, e adottò due risoluzioni , insieme al 
progetto di legge, che modificano in tal modo quel 
paragrafo: « Durante l'assenza del Consiglio del. 
« l'Impero, il Governo può emanare ordinanze 
« con forza provvisoria , sotto la respon- 
« sabilità di tutto il Ministero; esse vanno però 
« fuori d'attività, se nella prossima sessione del 
« Consiglio dell’ Impero non viene impartita loro 
« l'approvazione, «Fu eletto a referente il doll. 
Berger. La questione, se sia da considerarsi co- 
De ‘complelamento, © come schiarimento, rimase 
aperta. » 


La Commissione della 
dell'esame della legge pel presti 
ni fata dal ministro Sel 
relatore l'onorevole Broglio. 


(Stampa.) 
Impero Russo. 

L'Oesterr. Zeitung ha per dispaccio da Brody 
2 aprile: « Il generale Bezak , governatore mili- 
tare russo delle antiche Proviccie polacche, de- 

ione di tutti gl impiegati impe. 
riali di nazionalità polacca. Il motivo di tale di- 
sposizione fu la scop ria d'una congiura estesa- 
mente ramificata , che sta iu relazione con ma- 
neggi recentissimi del partito d'azione. è 
Bucarest 1° aprile. 
leri, tutt'i consoli si recarono dal Principe, 
a fin di comunicargli, per ordine del loro {; 
verno, che i trattati debbono essere manten 
tutta la loro estensione. (0.T.) 
Francia. 

Leggesi nella Siampa , in data di Torino 3 
aprile: 

«La nomina del marchese di Lavalette al 
tero dell’ interno, in luogo del sig. Boudet, 
occupa ancora alcuni giornali. 

« Secondo il Nord e l' Indépendance bel 
l'elezione del Bethmont, molto facile a_impedirsi, 
e l'affare dell'opuscolo Les propos de Labienus, 
sono state le cause dell uscita dal Ministero del 
Boudel, il quale non aveva pensato mai a dar le 
sue dimissioni. 

Il Moniteur però ci fa sapere di qual raz- 
za sia la disgrazia incorsa dal Boudet : egli è 
stato nominato senatore con 30,000 fr. all'anno 
di stipendio, e nello stesso tempo segretario del 
Senato, in luogo del defunto barone di Lacrosse, 
con 40,000 fr. d'indennità d'alloggio, e 10,000 
fr. di spese di rappresentanza. 

Gabinetto delle 
Tuilerie, secondo il Temps, si pretenderebbero 
appena incominciate con l' uscita del Boudet : lo 
stesso Fould vorrebbe ritirarsi, cedendo il por- 
tafoglio delle finanze al marchese di Chambia 
antico prefetto d'Algeri ed ora prefetto della 
Corsica. » 

America. 

Ecco i nuovi icci telegrati i di Nuova 
Yorck del 22 marzo 

« L' Herald vuol sapere che Davis e Lee, ve- 
dendo le cose già disperate, abbiano deciso di 
por fine alla guerra. 

« Davis propone che Grant e Lee siano fat- 
ti arbitri. Seward si mostra favorevole alla pro- 
posto. ma Lincoln vi è contrario. 

« Il World dice essere parere di Grant, che 
Richmond non possa tener saldo più di dieci 
giorui. 

«A Wilmington, vi fu una grande adunan- 
za di popolo. preseduta dal podestà, nella quale 
veniva conchiuso, che la causa della rivolta, es- 
sendo ormai spacciata, bis gaava a.duperarsi con 
tutto l'impegno a fare che la Carolina del Nord 
venisse restituita all’ Unione. » 


Dispacci telegrafici . 
Vienna 4 aprile. 

Nella seduta d'oggi, della Camera de' depu- 
tati, fu approvato il bilancio del culto secondo 
le propusie della Giunta finanziaria. Il deputato 
Greuter, Tirolese, parlò contro la soppressione 
del sussidio pei Francescani di Sign (io Dalma- 
zia) e accusò il Governo di ledere la libertà e- 
lettorale in Dalmazia. Il Ministro Schmerling gli 
rispose, e accennò che ia Tirolo s'influl sulle 
elezioni da un'altra parte. — È ci o il 
dibattimento sul bilancio della pubblica istruzio- 
ne. Domani seguira la discussione sul Consiglio 
d' istruzione. (0. T.) 

Parigi 3 aprile. 

Il Moniteur fa notare la premura, con cui i 
diversi Governi, specialmente |’ Inghilterra, la 
Svizzera e la Prussia, aderirono al 
interazionale di Parigi del 1867. 

Londra 2. — È morto Riccardo Cobde: 
Notizie da Montevideo, in data del 2) febb 
dicono che la resa della città ristabi la pace. 
Flores prese provvisoriamente la presidenza del- 

Repubbi (FE 





da Berlino 41° aprile. 

Il partito progressista decise oggi. cat rile 
vante maggioranza, nella riunione della frazione, 
che in vista particolarmente della proposta degli 
Stati medii alla Dieta federale , il presente mo- 
meato non è opportuno per discutere la questi 
ne schleswig holstcinese in piena seduta della 
mera de’ deputati. Tuttavia è probabile che la 
minoranza presenti alla 

Virchow su tale oggeti 


ISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 5 aprile. 
( Spedito il ore 10 min. 40 antimerid.) 
{ Ricevuto il 5, ore 10 min 45 ant ) 

“amera de’ deputati. nella seduta 
r rò con 72 voti contro 66, di 
ridurre a fior. 25,000 la somma di 55,000 
richiesta dal Governo pel Co della 
pubblica istruzione. — Oggi si discute il 
budget del Ministero delle finanze. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 


Corso degli effetti » del eambi 
alli PUBBLICA RORSA DI VIENRi. 
RFPETT del 3 aprile del 4 aprile 

Metalliche al ii p. ; 

Prestito naz. al 5 p., 

Prestito 1860. 

Azioni della Ba 

2. dell'Istit. di craJito 


La 


(torsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 4 aprile. 
Rendita 8 gi ee e 67 
Strade ferrate austriache 43 — 
Credito mobiliare . 812 — 
Borsa di Londra del 4 aprile. 
Cowsolidato ingi -. 90% 
———_— 


FATTI DIVERSI. 


ATENEO VENETO. 
.— Nell'adunanza ordinaria di giovedì 6 aprile, 
il prof. ab. Leonardo Perosa, verrà ammesso a 
leggere, giusta 

Carme: Sulla p 





dello Statuto, un suo 


Si parla molto a Parigi d'un verso latino, 
che Ponsard mandò all’ Imperatore de' Francesi 
in ringraziamento d'un esemplare mandatogli 
della Vita di Cesare. Eccolo : 


Mortuus est rieus, narratur Caesare Caesar. 


Questo verso fu molto criticato, ed abili 
tinisti l'han rifatto così : 


Fivus defunoto narrat de Caesare Caesar. 


rno al Canale irrigatorio 
dell' Agro Veronese. 


ta questi tempi , ne' quali il progresso materiale 

stampa ovunque coù rapidi passì le gigantesche sue 
orme, ogni idea veramente proficua vuo] esi 

resto attuata; se ciò non avviene, sorge facilmente 

dubbio ch'essa non sia, come suol dirsi, citabile, € 
rimane perciò confusa e dimenticata fra le' molte uio- 
pie, parlo di menti non bene informate alle economi 
che discipline, Queste 


rones tadosi di un'opera d' 
tà ineccepibili: eppure da qua 
va che per anco si pi 
cotante sperinze e cotanti 
potraunò dirsi paghi* 
nza, infatti, rimontare alla primitiva concessione 
fatta dal Governo italico nel 1806, di derivare dall’ 
dige tanta acqua, quant. occorre O 
zione della Campagna veronese : senza toccare di mol- 
teplici e vaghi progetti, nel frattempo ventilati in for- 
ma puramente accai ‘ e senza perdersi in 
querimonie sul tempo inutilmente perduto. 
do-le circostanze favorevol 
presa: noi anto. che, 
1854, alcuni 


e ne parla 
sa prevedere 
nteressi 


permenso di 
© il piano relativo: 
Sile e militare ebbe 
canalizzazione 
ingegnere dott 
Enrico Storari inte, che, nell’anno 1861 l'e 
Congregazione centrale. vista l' importanza d' un’ o) 
ra che oltrepassa i limiti d' interessi locali, ass 
omma sul foro territoriale, 
chè fosse con ad ne eretto un progetto 
afildandune |’ 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


—_T_—_ 


Venezia 5 aprile. 


Vendevansi olii di Abruzzo a d' 21°, sconto 20; 
di Corfù a di 220, se. 18, e di B.erhe a fior, 28 

per ‘o di seonto. Il mercito nei co oniali 
nom junto, con maggior sestegno negli 2uc» 
cheri, perchè mancano; i calfè sono fermi; solo più 
oferti nelle sorti bose. Sest:gno nelle gran'glie, ma 
senza. speeu'azione. 

Javariate ognora le valute; frme, ieri, Je Bun- 
conote da 92 a 62 ‘3; i prestiti fermi parimenti, 
ma ognora con i 

Vieona , tutto si mostri in via di 


parello all 
4 part. fe 


48, pate. 


98, pate. 


staia grano alla rinl 


d'argento. Lot. allun 


sontaTA 
1l 3 aprile. Arrivati: 

Da Traghetto, pielzo austr. Luigi, di tono. 83, 
patr. Ballarin P, con 200m. carbon fossile, all'or- 
gine. 

Da Traghetto, piro austr. Fortunato B., di 
tonn. 48, patr. Ballarin V., coa 100m. carbon fos- 
sile, all’ ordine. 

Îa Trieste, pielego sustr. Madonna del Carmine, 
di tonn. 36, potr. Bonakdo N., con 90m. carbon 
fossile, all'ordine. 9 

Da Liverpool, partito il 3 febbraio, barck austr. 
Maria Fra; di tonn. 518, cap. re 
vich S., con 636 tonn. carbon fossile, raec, all'or- 
dine. 

Da Brindisi , trabac. avete. Madre Francesca , 
di tonn. 72, cap. Sivibaldi NL, vuoto. 

Da Bari, pielego napo. S. Paolo, di tonn. 55, 
patr. Massari 


46, patr. 
tar. ter 


37, pate. 


col. pepe, 
spetta. 


OSSERV 


TERNONETRO REAUNUR 
esterno al Nord 


i 
\ 
| fitte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 4 aprile 1865. 


ont [panonemo 


Na. parigioe 


i dll'osservazione’ 


misa, goletta auste. 


sac farina, 


cas, p ratio, ell'ordine. 
Da Trieste 


rinf, 48 el. 


ie. 
Da Trieste, pirlego austr. Tre Sorelle, di tonn 


cas. colofonio, 30 
Da Fiume, pielego austr. Bell Emilio, di 


2 col. salamoia, all 
Da Trieste, 


lea , 38 cul zucchero, 290 col. agrumi 
clio, È cas. sapone, 4 col. rum, 4 col. fru 
nitro, 5 col setole, 1 col cana, 2 col. 


carta, 12 col rio, 


4 col terraglie, 3 cas. vetra- 


nel mi, 2 cas. acque min, 4 cas. bottiglie vuote, 3200 


rino, di tono. 4, 
E °con 140 cul. sardelle salate, 7 co 
562, capit. Connell 


con 1 pat. 
P ero, 36 det. spirto, 
eo, 6 ‘or. clio pece, 20 bar. chidi, 40 
$ ur, bianco di zinco, 6 co'. lime, 580 

ilo d'ottonè, £ sae. armelline, 3 


lego aus. Giovine Onesto, di toon. 
Vianello R., cn 1000 stia grano alla 
82 jez. legno camp g., 
medie, 52 col oe T 
cap. Sirek 

glie, 1 
Burclini A., eoa 65 bar. p trollo, 2200 
120 per. ligno da tinta, 1 
etiol, 5 bar. ferro vec., 28 

 vallorea ed altro, alli 


#, dts 
diversi. 


Pagan F., con 20 cas. cloro di calce, 1 
otto, 40 el. acdo muriat, 158 col a- 
4 port. o sa d'anim. alla rinf, 45 col 

casse vuote, all'ordine 


dl 


Camevel Cambi Sed 


‘Im 


amd 
.3md 
Im 
Bigu 
D/3md 


4 col. rosolio ed altre merci 


Spediti: 





Per Ancona, pielego pontil. Italo, di toon. 51, | Lione... »* 
con 60 col. olio d'oliva, 40 sac. pptr. Montagnoli G., con 23 col olio ric., 4 col in 20 fb | 


AZIONI METEOROLOGICHE 


[Dalle 6 antim. del 4 alle 6a 
OSONOMETRO] dol 5: Temp. “gi 


Età della fuma : giorni 7. 


736 cas. conterie 


sa A 
atel Vitturi, pielego auste. Luigi Castella- 
no, di tono. 24, pate. Dudan V., com 7. pietre e 
rotti, 6 col. stoppa e lino. 


fili legname in sorte 
Per Londra, piroscafo inglese Lucerne di tono. 


Wi, con 535, bel. canpe, 25 
20 sac. fagiuoli, 8 
di nocs, 18 cas 
90 mar. scopett. 
iglio Fortunato, di 


Vago 
Milano, di tono. 236, 


cas. sablimato, 4 cas. gomma, 4 cas. burro, 
1 cas sapone, 49 col. verdura, 3 cas. amido, 2 cas. 
olio rie, 1 cas steariche, 3 col. baccalà, 115 col. 
frutti, 2 col. manifatt., 2 cas. cera ed altre merci 


BORSA DI VENEZIA 


giorno & aprile. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


camsi Corso 


Fisso 


L, 


per 100 marche 2 

» 100£L40L 3% 
100 lireital. 5 
100 £ v.un. 44, 
100 lireital. 5 
00 bei - 
100p.turche - 
100 lireital. 5 
4001 v.un. 3 
400 lireital, 5 
400 franchi 3/, 
4000 res - 


issesiBezezan 
\33#8||ESa8ar 


Azioni della strada fer. per una 


Corso medio delle Banconote — 


10,7 
5,6 


. Q. cre 2.8 colin 


100 franchi 3, 
100lireital. 5" 39 
400 lire ita. 5 
100 lire ital. 
400 lire ital. 
100 franchi 
400 seudi all 
400 lire ital. 


Azioni dllo Stab. mere. per una » — — 


corrispondente a £. 108 : 69 p 100 for. 
=“ 
ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 4 aprile. 
Arrivati da Innsbruck i signori: Raceynaki An- 


tonio, privato di Ambury 
Da Trieste: Hertz, nata Semler Teresa, 
li, — Schrader Filomena 
pruse. — Doperrich d 
| la Luna. — R 
39 86 | La 
39 85 4 detto al Ministero dei travagli pubblici a 
Rartesi. paluy Giacomo ,_ po 
Bhrtesi. — Rarendi Sali Eur 
opa, ambi poss, in-l. — Dalton 
all'Europa, » May H. Edoirdo, 
mer: — Cawthen 4, 


40 10 | Giorgio, pas 


all'Europa 
Partiti per Vienna i signori 


di Dani.li, ambi pos 


ndens Edeardo, negoz. vean., 
7a. — Da Milano: Demanche Ferdinando, ad- 


gesovese da 
sali Eurcpa, - Arkwrisht 3. 


l' Europa, ambi 
ss. del Canadà , at 
— Rutberfurd R- C., poss. di Calcutta , 


Te Kotbny 
d ito, postid. — Per Verona : Bartalonga Pietro, 
poss. di Palermo. — Zabicorki Giu-eppe, possid. di 


la patria Accademia di agricoltura 

A di agricoltura. arti e commercio 

ed a merito di questa, resa di pubblica ragione coll 

stampe, nel febbraio Ii, sappiamo che il suo progele 

to venne, con lievi riforme, riconosciuto 
Î parte delle prim 

Regno Lombard 


cause degli vite 
gi? Non crediamo on 


del progetto, perche, 
ria valentia del suo 


\ cere ognuno della su 
d'arte. Meno fondato ancora sarel 
vi si opponessero dei riguardì 
strativi: conciossiachè gli emi 
quali si co 


ie gi interes 
eltono al progettato Canale; ma più 
] cui il medesimo venne propugnato 


re del paese, 
tale natura pot 


unto st Vista mit 
percorrere buon tratto della zo 
Verona ma se 
Lo fa gia in mas iumocuo s0ito i 
ci e se l'approvazione pio ii ogni ca 
re vincolata a tali. da vArantie die 
utressi mom si raveisa neppur 
terminato la definitiva co n Rrt:a impo rea 
rattanto 
re nu questo 
zione dei puliblico delle ca 
si affretti l'istante,  cessandori una volta di 
pariare di semplici progetti. sia questione del canale 
Lene avviato al suo compiniento 
Lasori di tale matura, © di D 


+ onde 


1 maggiori di 
Nialia, in Germania, in Fran 
sai tempo dopo del nostro. ed ora 
mi ad esserlo : perfino | 
to e del'' Istmo di Su 
rivo d'acqua dolce, 


altri luoghi, 


e ne parlar 
xv d'ogni sorta ch 
si dovean 
costante 


servano, se pur 

no i destini del n 

torio da irrigsrsi, il quate abbra 

ovvero 70 mila campi veronesi 
bersagliati di queste v 

sa della dor tia 

ne forma 

sa di quegli agricoltori 


mila ettari, 
ente de più 

jete Provincie, ia ca 

dei bachi, la cui coltivazi 


he tali imposte, e perla vic 
lo Straordinario numero di 


ve; 
perlicie da irrigarsi non si ricava ora un fiorino 
dita netta, subito dopo l'apertura d | Canale se n 
tranno ricavare, senza esagerazione, da sei ad olto, € 
più che il doppio nel volgere di pochi anni : beueticio 
immenso pel pacse, ma non minor beneficio per l° 
rario, soprattutto qualora si adotti, come sembra . il 
sistema dei censimenti periodici , in sostituzione dello 
stabile. ora vigente! 
Verona 3I marzo 1863. 
ALCUNI POSSIDENTI VERONESI, 


Atti di beneficenza a Bassano, 


La elemosina, se sia frutto di onoruoli fatiche 
rende più distinto il merito e l'onore agli animi ben= 
nati e compassionevoli, che la amministrano. Bassano 
in fatto di carita si mostra semp 
cogliendo spesso 01 

€ Specialmente la Gasa del 
1863, si sostiene qi 





36 


‘quale a se stessa, 
gli Vstitoti più, 
‘fondata hel 

iferte € 


loro prime 
l'introîto si 
li 


gi aperse una 
dani, ed ora 

agere di ila di un al- 

aluramente ci vien tolto, 

cl fior dell'eta, dopo 

ssava per sempre di 


go periodo di sollerenze 
perunze, ei 


esser fra noi. Giovane dalle più lusinghieri 
poteva esser molto pei suoi cari, pei suoi amie 
per la sua patria. Egli a le arli belle, € le armi. 
ì malore che lo distrusse, colpillo nei disagi 
della sua carriera militare, da 

che tempo distolto, a fine di cercare ni 

e nelle famiglia un freno all'inceder del 
morbo, € ravagiiava 


arguto nel dire, buono nei cuo- 


a sollevarsi per 
‘n prerogativa di attrarre a se per forza irr 
palia, e per muover spontaneo di alle 
‘pierinmo. questi ratti mossi 

lezione, 0 da circostanza, — 

ile giusti coloro che, 

î primi momenti della 
lo dolore 


ubbi 
me noi, haano con lui 





Marco Gaudi», fu Cl 
| tore dele guardie di finavza. 
Giacomo, di 64, batuloro 

ved. Scarpa 
chelli Berbara, nol, 
Nd 

Nel giorno 34 marzo 
fù Gillo 
se Rosa, 


da Danie- 


vien, al 


Parigi, da Natbi Lugrezia, nab, 
ci 83, noti. 
|. Gorgo, 
gitente. 
N, di 43, 
fu Aut 
di anni 
ni 18, mesi 


Scarpa Vincenzo, di 
Totale N. 7 


SPETTACOLI. — Mercoledi 


Cracovia. — Peg Padova : De Wa'Ihofer Fratce- 


sco, - Schaffgutsch , conte, ambi possit. 


Vanzetti Ceare, poss. padovano. 


dog lutertio Pri 
ingl. — Aubertin Paolo, 
0" De Drtewieky cav 
tizia. — Wagner Oito, pos. pruss. — 


poss. amer. — Our-ley Raimond 
sì frane. — 


Ja : De Clermont Avatolio, - De Viva:s Mazères 
Alfonso, ambi pors. di Toloss. — Per Rome : Plis 


son Fusenio, poss. frane. 


—__________________—_—_—_—__6& 
MOVIKENTO DELLA STRADA FERRATA. 


180 
390 Arrivati 


1 4 ap *08 Partiti 
| coi virone na uom. 


$ Arrivati 


N 4 aprile... Tan 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
! Il 4, 5, 6, 7 e 8 in S. Marziale. 
im 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 30 marzo. — 
Aogelo, di anni 2. — Betto 
È" Alessandro, di 75. — Chiereghin 

4% 
» 9 


Antonio, di 63. industri te. — Coletti 


Donenico, di 68. fulegnime. — Mari 


Devoto Gi.sep- 
‘poss. ferrarese. — Per Grats: Lme:z dol 
Etito, possi. di Maino. — Per Trieste: Mitch 


MIS, 


snceppe, fu Bor- 
tolo, di anni 2, mesi 4. — Cargoel Gio. Ratt. fu 


nu. fu Lorenzo, di 68. — Cestari Teresa, 
Battiolo, fu Antonio. di 52, villico. — Ci 
nico, fu Lore zo, di 61. — De Resa Giova 


di V.ncenzo, di acni #, mesi 6. — 0° Conor nob. | si. 
Prtrizio, fa N. N., di 71, possidinte. — Paulucci 


pus i. | teamo aporto. — Dremnatica Compageta diretta 


è condotta dall'arucsa Antonio Papadopoli, — 
Medea: indi il vaudevil'e intitoato : La masche: 
rata. | Benelciata della prima attrice Laura Bon.) 


‘mggiore 
% Allo ore S e merta 


‘Per Mil 
6 april, replica a rich 
Pr Bolo- ia 
Le fila del'cu 
- Compagnia 1 
‘finnsstico-danzante diretta dai fraei 
500 paotomime, quadri pastci è bullo. 
ore 7 e mea 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABINI A SAN M 
SÈ" Domani, 6 corr, si rproturrà il prof. 
nio Grassi, ccm giuochi di prestdigitazione 
n 
| 
52 | sommario — Onorificenze e nominazioni, 
Cambiamenti nell'I. K. esercito. — Impero dl 
‘onsiglio dell’ Impero ; seduta del 
Qi marzo della Camera dei dpuiati, Sura 
forte di giustizia a Fienna, e Nato Ponti 
Ste allbeazione: del' sesto. Padre. Nostro 
sioni sull’ allocu 


604 
801 


ci 
carteggio: Osser 
5a ; il brigantaggio ; Esposizione di telle ur; 
ti la sellimana santa; strade ferrate ; dl 
», fu | successore del Cardinate  iseman : monsignor 
Angeloni, ‘no di Sardegna : Senato e 
Came) Let: pregetto di legge, — Fran» 
Clay Sessione legistatira del VW ; seduta del 3% 
moreso del Corpo legislatico è me de 
indirts=. discorso del si) Her 
nia varie netta giornata. — Fatti diver: 
no Pe tizeltino Mercantile, — Appendice ; 


rivista critica, ec. 


Bernardi 





Lor. nz0, 











ATTI UFFIZIALI. 


—____———r 





‘concorso a tutto 15 aprile pv. 








‘Chi vi aspira, presenti nel ten 


docume ti 
col "Pe imonirazione che la Gmiglia dell'a 





Goienenza. 

2 La pros 

Mate dii Retiche presestae dopo i 15 apre pv 
rese 

sal cadano rd modo sopri dic, 








fanno prese in alenna considerazione, @ «vanno respinte. 
( Voggasi il Avriso nel suo intero tenore nella 
Casal È ivell 3 aprle, N. 76.) 


Dill'1. R. Luogotenenza del Regno Lombardo-Veneto, 
Venezia, 15 marso 1865. 







N46 ISTITUTO CENTRALE DEI CIECHI 207 
Francesco GIUsEree È 


Rimaste vacanti alcune piazze gratuite presso que- 
istituto centrale dei ciechi pei fanciulli poveri, af- 
fetti da totale cecita, ed appartenenti alle Provincie ve- 
nete, viene aperto il concorso per tutti quelli che vo- 
lessero approfittarne, purchè le loro istanze sieno pro- 
dotte al protocollo di questo provinciale Collegio en- 
tro il di 20 aprile venturo, col corredo dei documenti 


'a) Certificato di nascita debitamente legalizzato ; 
6) Dichiarazione della Deputazione comunale, 
ove ha îl domicilio, che il fanciullo appartenga alle 


medico che dichiari che la cecità 
‘accompagnata da 


Venete Provincie. 
°) 









ATTI GIUDIZIARI, 





605. Unica pubb. | fano, ed ora data per assente d' 
Li EDITTO. "°° | fiota dimora, che Caetano Bonelli, 
qui coll'avv. dott. 

, produsse in suo confrone 
' delle firme sociali al | to la petizione cambiaria feb 
N. 3026, per pre- 

ie ato entro tre gior- 
no e fratelli Vianello fu France= | ni, sotto comminatoria della ese- 

da 


Sì rende noto, che venne ite 


nel Registro di commer= 









i 428, la firma della 
‘nome collettivo Stefi- | cetto di paga 












costitui tefano, Angelo | cuzione cambiaria di pezzi d'oro 
 ‘topoldo fratelli. Vianello fu | da 20 franchi N. 61 1/2 e fi 
Francesco, armatori, qui domici- | ni 1:54 v. a ed accessori 


Nati. 
Dall’. R. Tribunale Comm. 
Marittimo, 
Venezia, 28 marzo 1865. 
1) Cons. Aul. Presidente, Maria. 


Reggio Dir e ad actum, essendosi sulla 

2a medesima emesso conforme pre- 

N. 9248 Unica pubb. in data 10 febbraio p. p. 
AVVISO. sub N. 3028, 

Si rende pubblicamente noto, |  Incomberà quindi ad essa Ade- 


che in oggi venne. inscritta 
sto Registro di commercio la | putatole curatore in 1 
Grato 











ile di 
Tribunale Prov., 
Udine, 34 marzo 1865. 

Il Presidente, Scuenavre. 











nazione. 
il pre 





Unica pub. | Spedizione 

Ad N. 6368 ed atei a. 6 

AVVISO. merciale Mari 
Nel volume 1 del! Regintro Veneri 














Senato di commercio, vennero in- = 
scritte le seguenti firme: 








Carol imberti Nino, EDITTO. 

con locanda e vett tel Noriva ai 6 luglio 1804 in 
franco, (ria e | Udine, il caporale ( capo squadra) 
firmata Gaetano Careghetta dell R. reg- 





bettola a Godego, di cu sen 

prietaria è firmatari rai 
Pietro e fratel 

negozio di vendita di © 













Castelfranco, di cui esso centrale degli Esposti di Treviso, 
Montini è proprietario e firmatario. | gli fu dato il nome di 
Mipreegal)) 





maci telfranco, cui è | balia a Domer 
proprietario e firmatario Ruzza | Batt Conte di Casale 
Giovani figlio del fu Giordano. Essendo limasti incogni 


Nicolò Della Rovere, | genitori ed ulteriori parenti del 
Gaetano Careghetta, si 
quelli che crede; 





con fabbrica di carta a Treviso, | suddetto 
di cui è proprietario e firmatario. | diffidano tuti 
Farinoni tiuseppe, con u 


farmacia a Falzé ( Trevignano 








sero di aver dei diritti 





prietario e firmatario. 


Treviso, 

firmatari 
‘Antiga Domenico, con una 

sega a macchina e con una fab- a 

Brica di gesso a Cornuda, di cui | N. 590 

è rio e firmatario. EDITTO. 








tebbero inosservate. 


20m Carlo, con un ne Si rende noto, che con odier- 
ri Numero, sopra i 
eui è proprietario e Girmatario. | stanza di Giuseppe Beltrami, ne- 





gozio da macellaio a Treviso, di | no Deeret 





V. Dalla Zanna sottentrato | goziante in chincaglie 
ad Angelo Gianese, con nogozio | fu a di 
da speditore a Treviso, di cui è | procedura di compon 
proprietario e firmatario. t 











nio da 
cui & proprietario e firmatario. _ | lario Logo, ed 











Giuseppe Fracchia, con una | poraneamente una provvisoria de- 
farmacia a Treviso, di cui è pro- | legazione di creditori composta 
prietario e firmatario. di Niessandro Orti e di Giovanni 


Rarbon Domenico, con nego- 
gio di granaglie a Spresiano, di 








proprietaria e irmataria. che il termine per l insinuazione 
ietro Orso, con negozio da | dei crediti, # l'invito per le trat- 
cambiavalute a Treviso, di cui è | tative di componimento saranno 


ietario e Girmatario. pubblicati separatamente dal no- 
Durante Marco fu Angelo, | minato Commissario giudiziale , 

icagnolo a Mop- | restando però libero ad ogni cre- 
uare anche tosto il 


cogli effetti legali por- 
Cristoforo Osvaldo detto Ora- | tati dal $ 45 della legge surri- 





è proprietario e | ditore di 
10 credi 








zio, con negozio da salsamentario | cordata 


tazioni iaia del aciaio è se 
Na di tanci 
attitudine ad apprendere le cose. 











lectio . Ri Mivistero di Sao. 
p_N. 2768 dell'eccelso stro di Sat, 
Dalegazione provinciale, al cui territorio appart ene, l' stanza 
inte apparte 
ne alle Provincie Lombard:-Veoete dipendenti da questo Lor 


il duodecimo; riteni 


che l'aspirante ha le cognizioni e l'età ve 








cale di sua residenza, situato 
, alicivico N. 809 Il Piano. Î 
‘Saranno ammessi alla tornata con voto deliberati» 
resentante di ciascuna delle Comuni con- 
lutti gli aventi particolari investiture sui ca- 
icipai dell Acquedotto, 
prescrizioni rei 





di commerci 
di invitare i credit 
seppe Beltrami, ad in- 
sso lo stesso Commis= 
sario giudiziale tutte leloro pre- 
da qualsiasi titolo, 
sotto comsniuatoria che quelli che 
non si insinuassero, 
a seguirne un componimento, 
tebltro eslusi. dalla tacitzione 
con tutte quelle sostanze che è | 
soggetta alla procedura di com- 
quanto i loro cre- 
coperti di. pegno 
ed andrebbero soggetti alle con- 
ue dei SN 35, 96 e 38 di 











la cambiale 
1864, e che con 0- 
lo venne intimat 

questo foro dr Mor- 
è destinato in suo 


ponimento, 
diti non sie 








lina Riva di far giungere al de- 





ogni creduta eccezione, oppure 
brieatore @ venditore di birra | scegliere e partecipare al Tribu- 
in Pordenone. tale altro procuratore, mentre in 
Locchè si pubblichi nella | difetto dovrà ascrivere a sè mele 
sima le conseguenze della propria 


ite dei compet 
mezzo postale, franche da spese 
Verona, 29 marzo 1865. 
1l Commissario giudiziale, 
LoxGo DOTT. 





ei luoghi soliti, © 
Gi. Vidoni. | insarisca per tre volte in questa 
—- Gazzetta Ulfiziale a cura della 





Dall'L R. Tribunale Com- 





AT marzo 1865. 
Aul. Presidente, Marin. 
nale Prov. come Reggio, Dir. 








Per i Lotti I 


Maria Basso, con macello e | gimento fanti har. Wernhardt N. 16, 

testamento od altra dichia” 
d' ultima volontà. Egli 
nacque si 3 giugno 1827, fu ae- 
colto ai 7 giugno 1827 dalla Casa 


dettagliatame 
perizia giudiziale 








Lotti separati. 
20 anco al 

















ioue legittima verso la sostanza 
di cui è proprietario e firmatario. | abbandonata dal medesimo, di pre- 
Giuseppe Manto, con una far- | sentare le loro rispettive pretese 
macia a Mogliano, di cui è pro» | all Liditorato dell'I. R. reggimento 
fanti bar. Wernhardi N. 16, en 

Gajo Zaccaria, con negozio | tro il termine di anno uno, setti- 
da chiacagliere e da armaiuolo a | mane sei e giorni tre, scorsi è 
cui è proprietario e | quali, le pretese ereditarie reste- 








liberatario i livel 
fossero per avves 












confronto la 





plata dalla legge 17 dicembre 
Bartolamè Veadramia detto | 4862, su tutta la sostanza mobi» 
Cachin, co un negozio da ma | le ovunque esistente, e sulla im- 
cellaio ed osteria a Mogliano, di | mobile sita in guelle Proviucie 
cui è proprietario e firmatario. | in cui vige la ‘legge stessa, es- 
Giovanni Piccoli, con nego- | sendosi nominato în Commissario 

naio a Treviso, di | giudiziale questo Notaio dott. l!- 

uita | contem- 








a useppe Sperati e rap 
cui è proprietario e lmatario. | presentante la Agenzia Franchetti, 

Maria Pivetta, vedova Nar- | tutti di Verona, e ciò nei sensi 
cato, tutrice, con negozio di ma- | e per gli effetti del $ 8 della 
celleria a Montebelluna, di cui è | legge surriferita, coil’ avvertenza 





fe, gon buca cele, abbia superato îl valuolo natti- 


sulla sana e robusta costi- Esame 
nl Torso 1 qualche { 3 
specialmente un'ar- 





tenza, e dell’ Eucarestia. 
‘Si avverte poi 
l'Istituto. è quella 





N. 1531, R. VIL 
La mesenza 
BAENTELLA DI PEDEROBBA IN TREVISO 


Inelta 


Gil interessati del consorzio suddetto ad una 
rale convocazione, che avrà luog 





. v. alle ore 


















residenziale, Treviso il 13 marzo 1865. 
Presidente anziano, C. GISCOMELLI. 
© Gonvipa. 2 
1 presttenti, $ È. pob. Malancon Gamiarpa. 
dott. AGOSTINI 


ziante di chincaglie in_ Verona, 
con Decreto 26 marzo 1865, N 
mero ‘5302, dell' IL R. Tribunale 
Provinciale di Verona qual Senato 
si fa un dovere 

verso il 


























2 pubb. 


EDITTO. 


L'LR Tribunale Prov. in 
Padova, quale Giudizio concorsuale 
‘Romano rende noto, che 
del pi v. aprile, dalle ore 
rà luogo jananzi ad 
Commissione 
sesso N. XI di 
Vunale il quarto esperimento d 
ta dei sottodescritti immobili, alle 
rispettive 






Condizi 





in calce. 


11 beni posti all'incanto 
sono quelli qui în calce descr 


come costituenti i Lotti | e Il, 
o indicati 





II La vendita viene fata in 

qualunque prer- 
sotto della stima, 
rò al maggior offerente 








sero gli olferen 





a, come per 








lelibera, staranno a carico del 
cui i beni 


tutti 


ie agli stessi eventua 
mente inerenti 

IV. Nessuno sarà ammesso 
ad offerire senza il 
sito nelle mani della Commissione 
giudiziale del decimo del valore 
di stima del Lotto, cui vorrà aspi- 
rare. Questo deposito sarà tratte 
tuto a garan 
patato in conto” del prezzo a chi 
fimanesse deliberatario, restituito 
ad ogni altro offerente il rispet 
tivo deposito fato appena chiuso 
l'incanto. Entro 14 
a partire da quello 
deliberatario dovrà versare, a sue 
cure e spese, nell 
questo Tribunale 
20 di delibera. Il deposito del de- 
cimo (lo si abbia a restituire 0 
n0), ed il residuo prezzo 
libera saranno fatti esclusivamente 
iva moneta d'argento e 
propriamente in fiorini d'argento 
© suoi spezzati 
che in monete d'oro al corso di 
listino della Gazzetta Ufiziale di 
Venezia del giorno ( non festivo) 
precedente all'asta. Nel caso poi 
che il fatto deposito. sorpassasse 
il prezzo della. delibera, l'ecce- 
denza sarà restituita al chiudersi 





dell’ 














è vendita di liquori in Arcade, Dall'1. R. Tribunale Pros., | dell'asta al deliberatario. 
fi Eli è proprietario e firmatario. | -— Verona, 36 marzo 186. 










prietario tario. 
Dall'1 Tribunale Prov., 





N 540. 2 pubb 
AE aglogo ina Riva, 
an diiuite in Venezia 15 Se 





confron- | sta, ma verran 
N porzione del tempo 


X, 1} deliberatario avrà di- 
ritto alle rendite e avrà 
i samente al 











dimato dalla Deputa- } _. 
din distrettuale, sulla probità 


i che l'eta, per essere ammesso al- 


pere 2225 FABBRICA OLII 


l'allievo dimostrasse uno sviluppo precoce ed una di- 

stinta attitudine, per cui fosse in 

ne dell'Istituto e della famiglia, 
medesima 


juto che \l periodo dell'Istruzione è 


dieasere chiamato in 
alla ed utilmente collocato. 

SÌ axverte finalmente che. l'as 

sera delinitivamente ammesso all’ 
re sottoposto all' esame si del del 

come del medico 

Padova il 15 marzo 1865. 
Il Patrono, Faxzaco. 


te, prima di es- 
Rifiuto! Monrà venle 
consulente oculista, 
di esso Istituto. 








ive all'intervento legale Du 
Interessati all'adunanza, sono tassativamente defini 
dallo Statuto superiormente approvato. 

Il presente sarà pubblicato ed affisso per comune 





Il Segretario, R. Mondini 





n 


ove avesse 


insinuazi ni vie- 
to primo maggio 
1865, e le insinuazioni medesime 
dovranno essere rimesse all' indi 

ve 
e sea 


Anto, Notaio. 


diziale 














beni vengono venduti 
quali e come sono nell'atto 
dell'asta, colle pertinenze e dritti 
mess, servità e cari 
almente infissi. Quindi 
qualsiasi deterioramento, rovina, 
innovazione 
cendio od altro escogitabile moti 
vo, staranno a carico dell’ 
rente dalla chiusura dell'asta sen 
za titolo a rifusione verso la mas- 
tà c senza diritto alcuno alla trat- 
tenuta del prezzi 
me se il sinistro non fosse av- 
venuto. E quindi oltre il prezzo 





delibera co- 








ed ine 


ni utili 
l'asta il 


Jassa forte di 
residuo prez- 


de 


argento od an- 





, con sodisfazio- A PRESSIONE IDRAULICA 


con vendita ‘în Parrocchia di $. 
Calle del Traghetto di $. Gi 


oltrechè tenere in partita Olio Ri 
Lino a freddo, Gi 





misto | Pillole di Blancard 
ridiane nel lo- 


questa città, in Calle 
















ice conto fiduciario dell' ammi- 
istratore della massa sig. Fran 
cesco Buffoni, di Padova, esclusa 
ogni forma di giudizio per la re 
lativa liquidazione. 

VI 'Il deliberatario sosterrà, 
oltre al prezzo di delibera, tutte 
le spese dell'asta, quindi marche 
da bollo @ competenze del tuba- 
tore, dovendo sottostare eziandio 
oltre al prezzo di delibera, alla 
tassa di trasferimento ed a qua- 
lunque spesa eventuale che occor- 
tesse per la immissione in pos- 
sesso. Le spese d'asta, venden- 
dosi entrambi i Lotti ed il Lot- 

staranno în proporzione tra 
ratarii tutti, vendendosi i 
























e II soltanto, pur_in pro- 
porzione fra i deliberatarii, ven 
dendosi alcuni di detti Lotti | e 
HI ed il HIT in proporzione tra i 





deliberatarii, la proporzione sarà 
da istituirsi alla base dei rispet- 
ima pel Lotto 1 e 
Hi e d'inventario pel Lotto III 
VIL L' aggiudicazione del 
Lotto 0 Lotti deliberati 
luogo a favore del delibera 
se non se dopo che sarà stato e- 
seguito il pagamento dell'intero 
prezzo, e comprovato ( locchè già 
sempre avrà a farsi a sua cura 
e spese oltre al prezzo di deli- 
bera ) il pieno adempimento delle 
Je condizioni di questo ca- 
Jato 

VIIL Mancando il delibera 
tario, anche in parte, ad un solo 
resi nel presen: 

cltativo alla de- 
i del concorso 
concorsuale, 
senza bisogno di previa interpel- 
lazione è costituzione in mora di 
chiedere ex primo Decreto che 
venga ordinato il reincanto del 
Lotto o Lotti deliberati a tutto 
rischio e pericolo e spese del de- 
liberatario, il quale dovrà rispon- 
dere di ogni danuo e perdita e 
d'ogni deterioramento per sua col- 
pa avvenuto nella porzione o nelle 
porzioni di case deliberategii, e 
ciò. non solo col. fatto deposito 
del decimo, e col residuo prezzo 
to, ma prima ancora con 
tro avere, restando inol- 
tre gli eventuali aumenti del prez- 
20 © prezti di delibera, che per 











































ratarii incorsi in difetto, avendosi 
a prendere per base della perizia 
stessa la stima giudiziale della 
porzione 0 delle porzioni delle ca- 
se deliberate. 

IX. L'amministratore della 
massa sarà fenuto di consegnare 
all'acquirente (a tutte spese di 
quest'ultimo ) non appena sia stato 
emesso il Decreto di aggiudica» 
zione relativo al Lotto © Lotti, 
di cui si tratta i documenti rife- 
ribili al Lot 
Se però ed in quanto l'ammini- 
atratore ne detenga, ed avendone 
in quello stato in cui fossero. 

A ogni aspirante all'asta è 
Hiber di prendere ispezione, nell 
Consesso nell’ orario d'Uf- 
li il $ 428 Giud. Reg. 
hiederne copia a loro spese. 

Per il Lotto IL 

IL La proprietà diretta espo- 
sta all'incanto è quella qui in 
calce descritta, costituente il Lot- 
to III e risultante dall'inventario 
giudiziale della sostanza avocata 
aila mass dellaberato Davi Ro- 
mano, prodotte col rapporto 21 
aprile 1855, N. 4708. 

IL La vendita viene fatta a 
qualunque prezzo ed al disotto 
anco della stima, ma già sempre 
al maggior offerente se più fos- 
sero gii offereati 

IL, La proprietà diretta vie- 
ne venduta tale e come è nel- 
l'atto dell'asta, non assumendosi 
nessuna garanzia dalla massa se 





















Gli oggetti da 
ed approvazione 
ed approvazione 
3. Nomina 


‘anale di Caerano. 
del i omina (ci revisori dei conti 


1. Esame 














ha cretto una 


Maria del Rosario 
iregorio, N. 176, 
ino, Mandorle dolci, 
elaborati con somma 
i. smercia pure Olio di 
razzi, ecc. ecc., al pret- 
lotto, e di grande convenienza di 

soldi 23 la libbra grossa veneta. 


Li a TRIESTE 


>= 
SERRAVALLO 








2 È 
tuzioni linfatiche, GS 


ed ildeliberatario, però sopra sem- { o totale della proprietà diretta 
non fosse avvenuto 
IV. Nessuno sarà ammesso 
ad olferire senza Îl previo depo- 
sito nelle mani della Commissio- 
ne giudiziale del decimo del va- 
tribuitogli nel giudiziale 
di a L. 5250: 70 della 
lor. 4837 : 745. Del 
è applicabile anche a que 
sto Lotto II le altre parti tutte 
della condizione IV dei Letti I, Il 
del presente capito! 
4 Rispetto al dritto del de- 
liberatario al canone ed al suo 
obbligo agli oneri, sta per la 
prietà diretta costituenti il 
to III, precisamente quanto fu sta- 
tuito per le rendite e 
dei Lotti 1 e Il coll 
ne V del presente cipitolato. 
applicabili anco al 
tto TIT le condizioni VI e VII 
ite nel capitolato presente pei 

















cutante od 
scriti, cauteranno le offerte col 
deposito di GO pezzi da 20 fra 





asta: staranno ad 
0 del deliberatario, 
caso mai andassero 
Lotti Le IL, e viceversa, in pro- 
porzione fra il: deliberatario del 
Lotto II, e i deliberatarii dei Lot- 
ti 1 e IL proporzione da istituirsi 
alla base dei rispettivi dati d'asta. 
VII. Mancando i deliberata- 
parte, ad un solo 
compresi nel pre- 
to. rispetto al Lot- 
to HI, sarà facoltativo alla dele 
azione dei creditori del concorso 
ed all'amministratore concorsuale. 
genza bisogno di previa inlerpel- 
è 0 costituzione i 








giustificare il pa, 
ditori 

res 
pezzi d'oro da 20 franchi, ra 
Suagliati in riguardo al prezi 
dd a flor. & l'uno, in segui 
che soltanto pot 
proprietà 










III, deliberato a tutto ri- 











quale dovrà rispon- 








deposito del decimo, 0 
col residuo prezzo depositate 
ancora eno ogni sup altro 
restando inoltre gli eventuali au: 
menti del prezzo o prezzi di de- 
libera, che per av 
tessero ottenere, ad esclusivo pro- 
fito della massa senza ch'egli ab- 
ito ad alcuna. partecipa 

















è pericolo. com 

Veninse a mancare per. gualsisi 

VIIL Quanto ad atti e do- | motivo l'ente sulustato 
relativamente alla pro- 

firetta, il deliberatario non 

ritto che alla consegna di 

quelli che furono dimessi, e co- 


Liberatario 
di proprietà, e le imposte even 
tualmente insolute. 


subastata la se 
a quelli dalla lettera A in rosso | Gioseffa Cantoni vedova 
alla lettera G inclusive in rosso. 

La consegna Toro si farà dall'am- 
ministratore concorsuale 

cesco Buffoni di qui, 





ne ed a tutte spese 
iudicatario. Sta fermo pur qui 





Ù fico N. rosso, 
me IN per i Lotti I e II, cir- | bile ai N. 2279 b, confina a le- 
ca allispezione degli atti de' quali 
il $ 428 Giud. R 


4. Porzione di casa posta in 
adora ia cotrlacellArco a 
civico vecchio N. 9; 
e rosso 20, abitata ora da Fuigi 
fratelli fu Marco, nella giudiziale 
perizia in att, descritta € stimata 
2 L. 1144:50, sono della nuo 
va valuta fior. 390 : 18. 


2. Altra porzione di casa pu- 
re in Padova ed in detta contra 
da dell'Arco al civico vecchio 
N. 934, nuovo 997, rosso 17, ora 
abitata da Franchetti Secondo, 
nella giudiziale periz 
scritta e stimata a L. 748:80, 
sono della n. v. fior. 362:08. 








superficie di cens. pert. 1.06 @ 
cou la rendita di L. 450 ; 6, per 
la quale si esige l'annuo etmone 
di a. L 285: 44, che si paga dal 
dott. Carlo Farrari di Padova in 
due semesirali rate antocipato sca- 






























































































fue Richer, Paris. 











ini 














delezia, A. Centenari, M. Zagbia, Ongarato e C.° 





II AN(O] ma è uva feic; 


ELISIP_DIGL 
or PEPSI 
1l nome‘ l'autorità del suo iaventore la raccomanda. 


ha iutti | medici. Essa possiede la proprieta di far 
RO aiuti Mionenli persa alcuna fatica dello stomceo 


Detone ‘apariscono 0 vengono rapidamente moi. 
ficate. 


Te signore saranno contente di sapere che me- 












ia co 





scoperta deldoi- 
tor. Corvisari , 
medico di S.M° 
l'imperatore dei 
Francesi, perciò 













































































non inferiore alla stima, nel ter- 
10 a qualunque prezzo. purchè 
sieno coperti i creditori 

Il 


ascritti. 
meno l'ese- 
10 dei ereditori ine 





L'offeren 








doo. 











uduati fino 
del prezzo di deliber: 














conseguire la 
uta. 
IV. Dal giorno della delibe- 





ra fino ‘alla definitiva aggiudica» 
zione avrà però il | 


sesso mar 
riale e di fatto il deliberatario 
ché il godimeato della casa 
lessa corrispondendo però frat- 











tanto l'interesse del 5 per 100 


ro prezzo. 
caso di mora s' inten 





derà perduto a vantaggio, prima 
dell'esecutante © poscia dei cre- 


il fatto. deposito 


con facoltà di ripetere l'asta se 
e come di ragione 





VI. L'esecutante non garan 


tisce la proprietà © condizione 
dello stabile vendo 





, ritenendosi 
nei rapporti 
ti a tutto rischio 
quello che 








VII S 






a carico del de 
pese per trasporto 





VIII Pretende 






l'esecutante non risponde di ve 


runa evizione, ritenuto che il de- 
liberatario acquisti a tutto suo 
rischio e 


colo 
Descrizione dello stabile. 
Fabbricato con cortile in U- 

dine Borgo Acquileja, all 








vante Fusari, mezzodì calle Ber- 
toldia, ponente Fusari e calle del 
Pezzo a tramonta parte il map 


pale N. 2279 a, e parte Fusari, 
stimato fior. 1800. 


Locchè si pubblichi median- 
te affissione all'Albo del Tribu- 
nale e nei luoghi soliti, e s'in- 








marzo 1865. 
N Presidente, ScnenactE 


N. 5625 © 





Si rende’ noto, che in que- 
sta Pretore de cile aci go 
e File è 4 maggio 
t, dalle ore 10 ant. alle $pom 
si terrà il triplice esperimento 
d'asta degli immobili appiedi de- 
scritti, chiesta coll’istanza 16 feb 
braio corr, N. 5625 dall'L R 
Procura di Finanza, contro Zeno- 
bia Biondella per sè e qual tu- 
trice dei minori di lei figli Gia- 
como, Maria, Antonia Scandola fu 
Marco, alle seguenti 
Condizioni. 
L AI, primo ed al secondo 





























e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intiero della re- 
lativa tassa di trasferimento. 
‘VIL Mancando il deliberata» | ratario dovrà pagare 
ediato pagamento del 
il fatto deposito 
P'TATI' poi in arbitrio della parte | mente alla sostanza stessa, e dal 
esecutante, tanto di astringerlo | giorno del Decreto di delibera de- 
ramento dell'intero | correrà a suo carico l'interesse 
era, quanto invece | del 6 per 100, che sarà. pagato 
Ja subasta 
















‘0 dell 
I Nu- | no essere da lui opportu 
caso, e così pu | sodisfatte, © ne sarà accreditato 
re dal versamento del prezzo di | colle spese contemp'ate dall'arti- 
sto caso fino | colo VÌ a diminuzione del prez- 

alla concorrenza del di lei avere. 
E rimanendo essa medesima de- X. Il possesso materiale, il 
liberataria sarà a lei pure aggiu- | godimento e l'amministrazione sa- 
dicata tosto la proprietà degli | ranno accordati al deliberatario 
dichiarandosi in | coll'intimazione del Decreto di 














ovvero a sconto del di le 

orto della delibera, salvo | gli verrà 

nella prima di queste due ipotesi | do abbia adem 
immediato pagamento 





avere | creto 











siti nel Comune censuario 
di Bosco Frizzolane. 


a 
mappale BONI, stalla è XIL Se il deliberatario non 
fienile con porzione 














N. 594, €, bosco d'alberi 


resinosi e da fronda misto, per. | obbligato lo stesso al pi " 
eos. 10. 40, rendita cent. a. Li: | sfacimento. ea 


, prato, pert. cens, | in tempo utile far esegui 
Totale pert. cens. 13.44, 








È ro agli aspiranti 
di ispezionare il pieno dell'istan- Lotto 1. 
1a presto questa Negitatura 
presente sarà affisso nei | con geli, olivi, 

soliti luoghi, e per tre volte in | e due case coloniche 
2. Ufîa. di Venezia. | abitazione e 


i Pretura Urbana, | tutt ne 
Varone, 18° sbartio (8680 | ee Pie ente ta cre 


Il Cons. Dirig., Cusroza. 











pasfigente nol, che ne 
ni 19, 26 aprile è 3 maggio, 
ore 10 an alle 2 pote ci-tr- 


gior: | Comune cont 
lle 





esecutati ad istanza della Fabbri- 
cieria della Chiesa parrocchiale di 
S. Carlo di Castelletto, a pregi 
diziò di Maria Brighenti fu An- 
, vedo Bri- 
fhenti Benigno, Caro fu Simone, 
le condizioni ap 

parenti dall infrascritto 


1. La subasta procede 
due terzi indvisi degli immol 
descritti nell'istanza 








it 
per subasta. 
saranno ven- | degli esecutati è 
ati Lotti, il pri- | di cì 
mo costituito dagl' mumebili de pi i) 
scritti nell'istanzà 
REI 
i a 5 
frodi *mmobi pll pes lett ja contrada Faso, coniato 





duti in otto disti 






































VIIL Entro due mesi, dae- 











prezzo 
della delibera ai creditori iscritti, 
secondo il loro rango conforme. 


col relativo prezzo di delibera 
IX. Dal giorno della delie 





solo esperimento | ra in poi staranno a carico del 
a qualunque prezzo. 

VIII La parte esecutante re- | di qualsiasi natura affigenti 
sta esonerata dal versai 


deliberata 





o le pubbliche gravezze 
n 

deliberatogli, e le scadute dovrane 
mente 








20 di delibera. 


ma la proprietà col De- 
iudicazione che non 







bili vengono ven- 
duti nello stato in cui sì trovano, 
cogli oneri eventuali che li col- 
piscono e senza alcuna ga 





eseguisce in tempo utile tutte le 
superiori condizioni, come pure 
se non pagasse le imposte pub- 
bliche in tempo opportuno fino 
alla aggiudicazione, si procederà 
ad una nuova subasta deliberan- 
le al primo esper 

0, a tutto 
lberatario, 








carico e danno del 





XIII N deliberatario dovrà 
il tra 
sporto censuario ed a sua cura e 
speso si farà riconoscere proprie 
tario degli enti acquisiti. 
Descrizione degli immobili 





4. Corpo di 








lira d'atitto, il 


trà Fasolar, denominata Molino, 
confinato in complesso a levante 
dalla strada comunale, a mez. 
giorno e ponente da’ Brighent 

rancesco e Domenico, a setten- 
trione dalla 











Castelletto com- 
prende i NN. 916, 917, 918, 
prendi 7, 918, 949, 





2 Locale ad uso di torchio 
sotterraneo sottoposto alla casa 
Leg) col go 194 ese 

to in map lì Castelletto al 
Foto si ei di promiscuo 
ritto con Francesco e Domenico 
Brighenti, fratelli Vernesoni ed 
altri, ed intestato nele tavole cens. 








uesto torchio 
sette giorni 
vino. 

2 Terreno coltivato di divi, 








asta ni | rit, î 
gli ati Loti | Orgadi o Pen fest forca 





2 levante è settentrione da 
tovani Gio. Batt. ed pa 
mezzogiorno dalla valle Senaga, a 
ponente dalla strada comunale Pi- 
sarola, nell’ istanza esecutiva cor- 
risponde al N. 7 e nella 
di Castelletto è marcato coi NN. 
932, 933, 934, di pertiche cens. 
4.80 e colla reodita cene. di Li. 
re 4:95. 

4. Corpo di terra arativo e 














Ce tipi della Gazzetta Utizi: 
Dott Tontsso Locavatit, Proprietario a Ci 


( Segue il Supplimento, N. 30.) 































diante qu van- 
no soggette in istaso interessante, cessano; Ì vecchi ed 
ire | convalescenti, alora 
R della loro salute e vitalità. Prezzo: franchi B150. ea 
ROB LAFFECTEU Gua te 
1 Rob vegetale remi Laffoetenr. gherla: Venezia, Farmacia del diet. io 
autorizzato e guarentito genuino;, dalla firma, del dott. ‘a S. Moltè; Padova, Cornelio; Ficen: tino 
Gireaudeau di Saini-Gervaie, radicalmente le | Valeri; Verona, Frinx; Legnago, G. Valeri; Bassano, 
Parigi, suto- | affezioni eutance, ic, le conseguente | Chemin; Treviso, Bindoni; Lai.e, Filipuzzi; Trento, Giup- 
‘esperi- | della ele comodi provenienti ; Bellw.o, Locatelli; Tolmezzo, Chiussi ; Pordenone, S.A 
” e della | dal + dall'età siÙio pl serimenia ‘areschivi; Mantova, Rigateli. scritto di 
Esposizione umori. Questo Rob, di facile digestio; 
a'Eusto e all'odorato, è sopraltutto raccomandato con- degnata, 
di medicina, | tro le malattte rosenti e invetora- Vi 
ec: | te, ribelli al 'l merenrio ci gi Vorar 
proprietà dei | duro di Lo Ordine 
v te, distrugge gli scci CRA ! 
ta DEL SE | senti cagionati del mercurio, ed auta sure eil Ser | un Casino sul Terragtio. vicino ala stazione norma d 
‘amenorrea | razrarsene, come pure ad espellere l'iodio, quando se aunesso giardino, in perfetto stato SA 
dono van | ne abbi: preso in troppa «uantit cà leggiatura signorile, con ampie scritto d 
dle cme: | adopera dere Peet osueoepae dae | Rana hr eviso, al Caf del Com degnata. 
'uno degli ® A i 
‘modificare le cost si to rimedio è stato re- iseppe Cia. Volendo, potranno ro austri 
te cont |iegge di Fiale nono esta sgnario dell'armata | ni caio in afito Ù lancer 
lippo cav 
P Ordine 
8 pubb quale ver- | in efleti N a norma 
clezià EDITTO. | put o I’ imperto al fatto | oppure in valute d'oro e 'Lovenset, posto in Castel Da 
L'IR Tribunale Provio= gento col relativo ragguaglio al contrada Fasor, contiuato Ss 
ciale in Udine rente. pubblica» ÎIl. Verificato il pagamento | corso del listino, esclusa la carta, | a levsnte eredì di Autonio scrilto di 
fiemie noto, che sopra istanza di | del prezzo sarà tosto aggiudicata | la moneta erosa ed ogni. sure” Briglienti, a mezzogiorno dalla degnota « 
Giuseppe Fontanini in confronto gato alla valuta d'oro e d'argento. | valle, a ponente da Francesco e pero aus 
della eredità giacente del fu Pie- venuta la VI. Fra 14 giore Domenico Brighenti fu Andrea, a bresident 
{e Antonio Petruzzi, rappresenta. | delibera verrà agli altri concor- | mazione del Decreto , settentrione da Francesco Brigi rospi 
{a dall'avsocato Manin, nochè | renti restituito l'importo del de- | il deliberatario dovri ti detto Lopetto, in pet quLe i 
erelitori ineritt, nei giorni 1, | posito rispettivo. l'avvocato della esi NG, in mappa di Cast su 
8, 15, maggio p. v., dalle ore 10 Vi La parte esecutante non | minuzione del prezzo tutte le spe- | marcato ai NA, 997, 938, 4 stesso, 
Saranno da ap- | assume alcuna garanzia per la | se esecutive fino alla delibera in- iche cen | SI 
‘alla Camera | proprietà e libertà dei fondi su- | clusivamente, da essere liquidate censuaria — È 12 otlob 
Jenuti tre esperiment ta dal giudice sopra semplice istanza. Pros 
per la vendita dello stai ia VI. Dovrà il deliberatario a VII. Le spese successive alla Lotto Il. DO pion 
Fllce descritto ale seguenti | tutta di lui cura e spesa far ese- | delibera, comprese quelle del tra- Corpo di terra pascolivo | sissimani 
Condizior ine | slato censuario e la tassa per tra- | con castagni, frutti e casetta co- valiere d 
IL Lo stabile si vende nei sferimento di proprietà staranno | lonica nel mezzo, posto in Ca- | capitono 
due primi esperimenti a prezzo a tutto carico dell'acquirente. _ | stelletto in contrada Consare, de | frattgprte 


nominato 





sara, coerenziato a 
levaute da Nicolò To; 





asse, A 










































zogiorno da Turazza ra fino, 
Togui Nicolò, a ponente da Gajoni nale, e i 
Bortolo, Cavallari Alessio e Ver. | SI 
| 46 marz 
di confe 
Leopoldu 
del. R 
2629, di pert. cens. 52. 64 e colla Enrico ( 
rend. cens. di L. 106 mento di 
Lotto Il 
6. Pezza di terra pascoliva pen 
con castagni, denominata Darinele, S| 
posta in Castelletto jn contrata 20 marz 
rinele, confinata d levante da di confe 
Togni Nicolò e dall'amminire | rone, al 
zione Dernini, a mezsogiorvo e | Let 
ponente "da Gajoni- Domenico, a [I | Coriatad 
settentrione da Togni Nicolì, ne Tuesftita 
mappa di Castelletto comprende i | stancabi 
NN. 2268, 2629, di port. cons SO 
8.77 e colla rend. cent. di a 44 min 
Ò di nomi 
Lotto IV 
©. Pezza di terra arativa © tolo cati 
frutti, detta Mare sal, a is 
tulin in Castelletto in con Csanad, 
trada Mazzeghine, confinata a le | Sì 
vante dai solidali eredi Brighenti 5 
e Perotti Gio. Batt, a meztogior 45 marz 
no da Cavallari Alessio, a ponente di permi 
da Cavallari Alessio e | viato Mu 
Brighenti, a settentrio tore « p 
geici Caen, ela apra SI RE temberg 
Comune censuario di Castelletto | t 
comprende i NN, 2406, 2408, Legozion 
2406, 2407, di pert, cons 4. i seo, la € 
e colla rend. cens. di L. 5:02 R. consi 
Lott È 
&. Pezzo di 





vo con cespugli @ casta 5 
nominato Costiol 0 Abisco, poste Y 
in Castelletto in contrada Leca Mater 





0 Palerno, confinata a levante € | Ordibes 
mezzogiorno da Brighenti Giace- # VI R. s 
mo detto Gajardi, a ponente dall (Î 
strada di Lecca, a_ settentrione 
dalla valle di Abiaco, nella mar 
pa di Castelletto abbraccia i NS 
1631, 1652, di pert. cens. 1 
colla tend. cens. di a L 0 
Lotto VI 

9. Terreno paseolivo co 
vi, gelsi ed un fico, denominato 
Pasola, posto in Villanuova in cos 
trada Pasola, confinato a levante nò il m 
dalla strada ‘comunale detta della cattolico 
Valle @ da Rattistoni Francesco, | Prision 
a mezzogiorno dalla valle dei Qui |> o 
ti, a ponente da Tommasini Do persone: 
menico, a settentrione da Batti 
stoni Francesco e dalla Valletta, N. 1744 
nella mappa del Comune censur- 










































rio di Villanova è segnato coi | | n 
NN. 235, 206, 287, 401, di per. | Lek 
cens. 6.48 © colla rendita cen. SORDI 
di a. L' 19:01. vato di 
Lotto VIL interno 
40. Appezzamento arativo cor Norme d 
e gelsi, denominato Calcare, germani 
gesto ia Vilanona in toni | re in ge 
salcare, confinato da tre luti da vii Î 
Zeno Modena, a mezzogiorno da leso, 
Consolati. Giacomo, nella mappa mente i 
del Comune censuario di Vila»= || tra noti 
va è segnato coi NN, 548, cazione 
di pert. cens. 0: RO e della ren Let 
cens. di a. L. 2:90. 1 notizie, 
Lotto VII che no0 





14. Apperzamento aratio co? 
i, poche viti e pochi gelsi con 
vivaio di gelsi e falso cespugli?” 
10, denominato Cengiarine, con 
nato a levante da Zamperini Gt" 
liano, a mezzogiorno dagli eredi 
di Andrea Battistoni, a_ ponente 
da Consolati Giacomo ed Angeli 
Consolati, a settentrione da Zen 
, nella mappa del Comune 
cena di Vilanova comprende ! 
RN 596, 892, di prtiche cs 
+10 6 la rend cens di * 
L'5:89, 


Dall' I. R. Pretura, 
Bardolino, 28 febbraio 1805 
1 Pretore, Crntati. 




















e Compilsto e 





lento, Giup= 
Pordenone, 


n Stazione 
fatto stato 
am 


fu Andrea, a 
esco Bright 
petizione al 


lerra p 
"i Casetta con 
posto in Ca- 

are, de 


Frane 
bntrione da Al 

Into mappa del 
b di Castelletto 


è cast 

Abiaco, posto 
contrada Lecca 
ti Giaco» 


n 


olivo con 0 
denominato 


nato a levante 
unale detta della 
toni Francesco, 
valle dei Qua 
masini Doe 


minato Calcare, 
iva in contrada 
da di da 


‘nappa 
[aio di Viano» 
NN, 508, 569, 
vin 
Livo cespugli 
bengiarie, cont 
a Zamperini Cau: 
"agli eredi 
ion, è “ponente 


lentrione da Zeno 
sappia del Comune 
ra. comprende 
di pertiche e 
cons di 3 


‘Pretura, 
febbraio 1865. 
Cemai 

iantlippi Cane. 


GIOVEDI 6 APRILE 


ASSOCIAZIONI. Por Veneia: tor. in vai. aus 
Per la MKovarchis : fior. in mastr. 18:99 
1 pagnmenti derono farsi in efetivo; od 
Le associazioni si riecvono sil’ Uffizio n gar 

affrancando | gruppi. Un foglio vate gobia 


Maria For 
vati 


ine 


cali nor 


ANNO 1865. -— N. 79. 


I, Netin Garzetta 

si contano per decine. 

ni si ricevono a Venesia solo dal nortro Ufizio; 
isevno ; si nbbruriano. — Le lellere 


sobti austr. 10 +, alla linea ;" per gli eiti piuviziari 
9udo il vigente contratto 1 e, per questi woltanto, tre 


soldi auste 
enzioni cost 


A lina 
+ come ine; le 


i pagnso anticip: vicoli non pubbli 


reclamo aperte, n incano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le totizi> comprese nel'a Parte nffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata di elevare al grado di cavaliere dell' Im- 
pero austriaco, il presidente del Tribunale circolare 
di Vorarlberg, Antonio Koepf, quale cavaliere del 
l'Ordine della Corona 
norma degli Statuti dell’ Ordine stesso. 

S. M. LR. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziusissimamente 
degnata di elevare al grado di barone dell’ Impe 
ro austriaco, igliere aulico e direttore di 
Cancelleria dell'Ufficio del granmaggiordomo, Fi 
lippo cav. Droexler di Carin, quale cavaliere del- 
l'Ordine della Corona ferrer di seconda classe, 
a norma degli Statuti dell' Ordine stesso, 


S. M. LR. A., con Sovrano Diploma sotto 
scrillo di propria mano, si è graziosissimamente 
degnota di elevare al grado di cavaliere dell’ Im- | 
pero austriaco, il consigliere di Luogolenenza, © 
presidente circolare in Ziokow Garlo Wolfarth 
qua'e cavaliere dell' Ordine della Corona fercea di 
terza classe, a norma degli Statuti dell’ Ordine 
stesso. 
8. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
42 oltubre dello scorso anno, e con Sovrano Di- 
ploma sottoscritto di propria mano, si è grazio- 
sissimomente degnata di elevare al grado di ca- 
valiere dell’ Impero austriaco, il figlio lasciato dal 
capitano del 49." reggimento di fanteria, e cava- 
liere dell'Ordine della Corona ferrea di terza 
classe, Armando Schaumburg, di nome Francesco 
Serafino Giuseppe , applicando in modo eccezio- 
nale, e in via di grazia, gli Statuti dell'Ordine. 
M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
46 marzo e. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce di cavaliere dell'Ordine di 
Leopoldo, esente da tasse) al consigliere aulie 
dell' 1. R. suprema Corte di ia, Guglielmo 
Enrico Grimus cav. di Grin 
mento dei fedeli e proficui servigi da li 
per lunghi anni. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del | 
20 marzo a, c., si è graziosissimamente degnala 
di conferire la 'eroce d'oro del Merito colla C 
rona, al direttore delle Scuole confln 
Carlstadi, Stefano Mibolek, ia riconoscimento dei 
riti acquistatisi nel ramo scolastico, con in- 
stancabile operosità e perseveranza. I 
S. M. IL R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
44 marzo a. c, si è graziosissimamente degnata 
di nominare il canonico e arcidiacono del Capi. 
tolo cattedrale di Cs d, Paolo Szaloy di Fane- 
sal, a ispettore generale scolastico diocesano di 
Csanad, 
SM. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
45 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che l'I. R. consigliere intimo e in- 
e di Handel, possa a 
tare « portare la graneroce dell' Ordine regio wir- 
temberghese della Corona ; LR. segretario di 
barone di Mùnch-Belliughau- 
pee di cavaliere dell’ Ordine stesso ; 1" 
I. consigliere di Legazione, Bohuslavio co. Cho- 
tek, la croce di commendatore di prima classe, 
colla stella, del regio Ordine sassone di Alberto ; 
TL R. consigliere di Legazione, Oitone barone di 
Mayer-Gravenegg, la croce di cavaliere del 
Ordine svedese della Stella polare; e finalment 
l'LR, segretario di Legazione, Raffaele barone di 
Mubner, la croce di cavaliere dell’ Ordine ponti- 
ficio di S. Gregorio, e quella del regio Ordine si- 
ciliano di Francesco I. 


Il Ministro di Stato nominò il supplente pr 
o l'IL R. Scuola superiore di Lubiana, Matt 
in, a maestro effettivo dell' Istituto stesso. 


La regia Cancelleria aulica ungherese nomi- | 
nò il maestro ordinario del Ginvasio superiore | 
cattolico di Eyrie', Emilio Rozsoi, a maestro or. 
dinario di storia naturale, presso il Ginnasio su 
periore cattolico di Presburgo, 


N U7H. 
Avviso. 

L'eccelso I. R. Ministero del commercio ha, 
con ossequiato dispaccio dell'8 marzo p. p., tro- 
‘ato di ordinare, che sia applicabile anche nell 

lerno della Monarchia austriaca il $ 3 delle 

Norme di esecuzione del traltato postale austro- 
germanico, secondo il quale l' esterno delle lette. 
re in generale non dee contenere, tranne l'indi 
rizzo, l'indicazione d'istradazione, ed eventu 
mente il nome o la firma del mittente, alcun'al- 
tra notizia scritta equiparabile ad una comuni- 
cazione epistolare. 

Lettere quindi che portassero segnate altre 
notizie, restano escluse dalla spedizio: 
che non emergesse indubbiamente , che con tali 
aggiunte non si mirasse ad un defraudo del porto 
postale, od a recare offesa all'onore, 0 di com- 
meltere un'azione punibile. 

Tanto si porta a pubblica notizia 

ball'I. R. Direzione delle poste lombardo. 
venete; Venezia, il 3 aprile 1865. 


L'I. R. Direttore, Bence 
_—.———_—__ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 6 aprile. 

La Congregazione centrale lombardo-veneta, 
con deliberazione 31 marzo, ha promoss» il finora 
II scrittore contabile dell' Ospitale civile e Casa 
Esposti di Treviso, Francesco Didan, a I serittore 

stessi Luoghi pii aggregati. 


__________6 


rea di terza classe, a | 


{ fini. » Ric 


{ Auoî particolari l'organismo amministrativo), dob- 


È CRONACA DEL GIORN Î 


i 
| ERO D'AUSTRIA. I 


—— | 

Consiglio dell Impero. | 

Camna pia pervrati. — Seduta del 27 marzo. | 
Il presidente dott. Hasner apre la seduta 

ore 410 e 40 minu | 
Siedono al banco ministeriale i signori M: 

nistri: Schmerling, barone di Meesèry, di Piener, | 

dott. Hein, barose di Burger e Frank. Ì 
N Ministero delle finanze dichiara co 

Nota in data 24 marzo, ch'esso 

grado, di re 
di 20 milioni 
triste condizioni d 


| da realizzare a 


uize circa. la somu 
a parte dello Stabilime 


ioni, trovasi un'istanza della cit- 
tà di Lemberg, presentata dal deputato Grochol. | 
, con cui domanda un' ampliazione della esen- | 
one dalle imposte, a favore delle fabb 
nuova costruzio 
i passa poi all'ordine del giorno, alla 
le sul rapporto della Giunta finanziaria | 
concernente il bilancio pel IS 
Il deputsto Taschek, quale relatore i 
legge il rapporto stampato; e alla lettu Ì 
porto aggiunge l'osservazione, che il signor Mi- | 
nistro delle finanze, alla discussione di queli’ ar- | 
ticobp, ove si propose di provvedere a coprire il | 
disovanzo con uno legge speciale, ha dichiarato, 
che ciò è tanto più mecessario, in quanto ch' egli 
si vede costretto ad esigere qualche cosa di più | 


questo modo di procedere, poiche il bilancio deve 
contenere il quadro esatto di tutte le spese e di | 
tutte le entrate, Quindi fu, che un meinbro dell 
Giunta ha proposto, che debbasi. procedere all 
approvazione della legge finanziaria; ma che non 
si entri però nella sua pertrattozione, finchè il 
inistro delle finanze non abbia cato spiegazioni 
sodisfacenti sul detto puato. Siccome tuttavia 
questa proposta non fu elevata dalla Giunta a 
deliberazione, così egli, qual relatore, si 
menzionaria, 
i apre la discussione generale | e prima di | 
tutti prende la parola il deputato Sartori, per 
lare contro le proposte della Giunta. Egli { 
dice 

* Risparmiare ed eliminare quanto è possi- | 
bile » esclamasi oggidì da tutte le parti, Anch'io | 
riconosco come pienamente giustilicato un tal 
grido, ane « Risparmiare ed elimi- 
nare quanto è possibili ssare i ci 

uoscere qual sia il giusto limite, sarà 

il nostro compito. Finchè la grande riforma del 
nostro complicato meccanism» politico, in vi 
di nuove leggi organiche, non è divenuta possi. 
bile, bisogna procedere con molta cautela nel 

Atrarvi le forze motrici , acciocchè per avs 
tura non ne venga sconcertato l'organismo. Che 
gioverebbe tralasciare oggidì alcuni ristauri, al- 
une riparazioni, ece., riservandole pel futuro, per 
risparmiare u zo milione, quando si } 
preverlere, che questo risparmio costerà più tardi 
un milione intiero? Chi mai sarebbe conteato 
di risparmiare qualche centinaio di migliaia di 
fiorini, sapendo, che con ciò si tolgono alle Au- 
torità i necessari mezzi per lavorare, e che in 
questo modo restano giacenti innumerevoli affari 
rilevantissimi, con sommo pregiudizio d 
e de' privati ? Apparente «d illusorio 
puo il vautaggio, che si crede di conseguire, que 
do si gittano addosso a' singoli poesi e a' Comu 
spese, che finora incombevano all » Stato, e quan 
do si sottraggono sovvenzioni, che finora veniva 
no godute. 

Si proceda con somma cautela nell'elimin 
re le partite di spese, e prima di tutto si ponderi 
maturamente a quali effetti e a quali consegue 
ze quelle eliminazioni vauno congius 

mo in grado di giudicare, se la 

e d'una partita di spesa è ammissibile e con- 

abile (e credo che non siamo in grado di 
giudicar ciò, perchè nd psciamo in tutti i 


biamo rimetterne ‘il giudizio a quegli uomini, i 
quali hanno ia mano le redini, i quali maneg- 
giano l' intera amministrazio sulle cui spalle 
pesa tutta la responsabilit>, benchè non espres- 
samente determinata da cicuna legge special 
adunque questi uomini, i quali compren- 

dono come noi la necessita del risparmio , dopo 
avere diminuiti più pti milioni , ci dico- 
no: « Questo è per noi l'estremo limite, più ol- 
tre non possiamo andare colle diminuzioni, e se 
si vuole spingerle più in la, dobbiamo rimette 
ad altre mani le redini del Governo », se questi 
uomini ci fanno questa solenne dichiarazione, al- 
lora dobbiamo fidarei di loro, e porre un equo 
confine alle nostre tendenze di risparmio 

Se consideriamo, finaliente, che oltre alla 

inzione soggettiva derivante dolla loro pra- 
tica esperienza circa il limite della possibilità 0 
della impossibilità, un altro argomento a tuili 
superiore dev'essere il principio regolatore pei 


un risultato, di cui, nel 


d' accordare 


per l'anno 4863. Egli (il relatore) disapprova | dj 


| il popolo, c 
nio patriottico ; che cosa quel sacro giu- | 





Ministri ; allora non dobbiamo esitare nemmeno 
un istante, ad accettare i mezzi, chiessi ci offro- 
no ad una reciproca iuitelligenza. 

Che vantaggio avremmo noi ostinandoci pel- 
lo cancellazioni proposte dalla Giunta ? Ciò pro- 
babilmente sndrebbe a provocare un conilitto col 
Governo; verrebbe impedita 0 almeno ritardata 
l'attuazione della legge fioavziaria , si a drebbe 
ineoniro al pericolo d'una crisi, e alla stretta 
dei conti, quello ch'è assolutamente necessario, 
dovrebbe essere speso egualmente. lì G nerno dee 
farlo, e può anche farlo in base al $ 43 della Pu- 
tente di febbraio. > 

Signori miei, ponete nella bilancia, dall'una 
parte i tre o qualtro o tutt'al più cinque mi- 





lioni, che costituiscono il pomo della discordi 
e dall'altra le conseguenze e i pericoli che pos” 
sono derivare da quelle cancellazioni, e mi cor- 


cederete, che il risparmio a cui si mira, che al- | 


la fin de'conti esisterebbe realmente che 
sulla carta, sarebbe in verità comperato a troppo 
caro prezzo. Quelli che «i sorvegliano, e quelli 
su cui cade l'imposta, seranno intelligenti ab 
bastansa per capire, che ad un tratto non si 
può riformare e migliorar tuito. Se noi giung 

mo a diminuire il deficit della gestione di que 
stanno di più di 20,000,000, ab Uto 

altuali condizio 

suno può essere contento; ma se nun si n- 
cora nella felice posizione di togliere quest'anno 
l’intero deficit, due milioni di più 0 di meno, in 
un' amministrazione così estesa, poco rilevano. È 
a sperare l'anno venturo raggiungeremo lo 
scopo desiderato, attusndo le volute ritorme tan- 


| to nell’ organismo dello Stato, quanto nella tr 


Lasciate adunque che con uno spirito mc 
derato e conciliativo si proceda alla forma 
del bilancio, e lasciate che abbiamo il co 
na somma maggiore anche dî quel- 
la proposta dall 
solutamente o relativamente a, 
ria. lo dico, lasci 
attualmente ci vuol più coraggio a votare per la 
oncessio! 
sione. 
Da parte mia, se il mio conv 
lo suggerisce, avrò questo 
di cadere in disgrazia 
idero soltanto che la 
stesso. 
Il deputato Greuter (a favore) : lo non 
nosco la difficoltà della nostra situazione, e 


cimento me 


e de 
aL 


eettori 


maggioranza fac 


| classifie 


ggio, perchè | 


d'una somma, che per la sua esclu- | 


i ho chiesto fa parola, e ho fatto a me stes- | 


so la domanda 
i ha mandati ; che cosa esige il 
senti 

ramento di fedeltà, chi 
zi al trono di S. Ml 
rispondere a tali dom: 


o profferito dinan- 
adesso cercare di 


Che cosa esige in questi giorni | 


Prima di tutto, è necessario che sia posta | 


in chiaro la situazione; ir 
da tutti i deputati il vero 
di guardare. francan 
pericolo della patria, affi 
nossiamo la nostra posiziu mo 
he apertamente. Îl pop he 
mo il campo dei le 


Itre, 
coraggio 


uomini eletti da uomi- | 


i risoluti sul terreno deli’ uzio» 

ne salvatrice. / Benissimo! a 
Nessuno può negare che nella vita deito 
Stato v'ha qualche cosa di malato; è quindi ne- 
cessario di porre sulla piaga il ferro rovente. ko- 
vente dee diventar questo ferre, non al fuoco del- 
passione, ma al fucco di uu vigoroso patriot- 


Stato è un meccanismo complicato, 

di dobbiamo applicarvi l'olio. Se il pre 
dente oratore osserva, che qualche ruota nel mecca- 
ismo potrebb» non esser pi ssaria, ebbene, 
facciamo a meno di ung tempo il pr 

lice : Il mecc: venire arrestato; e 

meno, neppure una ruola non fa ancora fer- 

perchè? Perchè i Signori banno accordato | 
olio per ungerla. (Mlarità.) Questa questione, che si 
riassume in quest'unica parola: pericolo della patria, 
riempie così i mici pe 
zio nel cuore da far luogo a personalità. Tale 
questione non può e non dee venir trattata come 
una questione di partito. ( Benissimo! a sinistra.) 
Essa ha una tale importanza , che dinanzi a lei 
non v' ha nè sinistra, nè destra , nè centro, ma 
essa è unicamente la questione del patrioti 
austri 

l'oratore passa poi al 
ro luogo nella Giunta finanziaria , alle quali egli 
assiduamente assistette ed_c « Non solo 
io riconoseo i meriti della Giusta fivanziario, ma 
essa ha diritto alla piena. gratitudine nel 
senso, ch' essa a traverso i tortuosi sentieri della 
mezza verità, ha aper libera strada alla v 

è, a che giova il leai- 

‘si © non piu; a che gio- 

va velare le triste condizi ndo la puzza 
tradisce il marcio, che si nasconde ? » (Risa.) 

Dobbiamo noi, prosegue l'oratore discono- 
scere tanto la dignita della unera, da credere 
che si possa pigliare alia pania qualche babe». 
che non s intende di cose finanziarie? lo n 
credo che ciò conv a alla mia dignità ; e cre 
do inoltre, che in tutta l' Europa non vi sia più 
ua babbeo di questa fatta, rapporto alle nostre 
condizioni finanziarie. | Ri 

Dal mio puato di vista conservativo, io deb- 

, che il Governo sia proceduto 
‘azioni che fece, ed abbia 
ato ad accrescere quel capitale di sentiu 
to dinastico, che v'ha nel cuore di ogni Au 
striaco. 

Quanto diversa sarebbe la posizione del Go 

i agli occhi del popo 
quanto il popolo giubilerebbe, se la sua rapprese 
tanza e il Governo fossero in grado di valutare d' 
accordo la difficolta della situazione! 

Sì è detto, che il verbo dell' armata austria- 
ca ne soffrirebbe adottando le misure proposte 
dalla Giunta finanzi a. Sec fosse vero, io 
non voterei a favore d ta finanziaria 
contro di essa, Ma per nerbo dell’eser 
qualche altra cosa, lo credo che il 
lore dei figli della patria si moltiplichino al ta 
mento del pericolo, se sano di avere una si 
inea di ritirata ; e, signori miei, il nostro eser- 
cito ha una sicura linea di ritirata, quando es- 
so sa, che il popolo, in cui si trovano i padri 
suoi, non è oppresso sotto il peso di una simile 
calamità. lo ‘ho contemplato sovente quell’ a. 
quila. ( L' oratore accenna all'aquila imperia- 
le, che si trova sopra il posto dei presidente. ) 


e discussioni ch' ebbe- 


eci, che io noa ho spa- | 


esigo da me e | 





Pare ch' essa ci gridi: Mo bisogno d'aria; 
cd è ben naturale; poichè, mentr' essa si sente 
all’un collo un bilancio di questa fatta, e all'al- 
tro la pietra da mulino delle questioni costitu- 
zionali non risolte, creo bene ch' essa dere aver 
bisogno d'aria. ( Alcuni; Bravo!) Quanto alla ri- 
soluzione delle questioni costituzionali, osservo, 
che questa Camera furono poste în ri 
lievo masiche. Conse andrebbe 
la e anche in ri o alle nostre questio- 
ni costituzionali si facesse valere il bel pensiero 
politico germanico, che nel e 
sco suona cost: « Il diritto politico infrange il 
diritto dei si aesi, e il diritto dei singoli 

franze 1 diritto dell’ Impero. » 

sto priucipio era la base della liberta 

dei tempi anteriori. Ma come va la cosa 
rispetto alla libertà politica, che il popolo gode 
adesso? Prendiamo un singolo caso. li un Co 

une comin le elezioni. Gli uomini sono 
i io ua modo affatto sin 
sura dell'imposta che pagano. Tu paghi tante e 
tante imposte, esborsi tanti e tanti soldi. Tu hai 
dunque la dignita politica, tu ggibile. Una 
volta dicevasi, l' uomo comincia dal barone. La 
nuova liberta dice: La dignità del citt 
lanti e tanti soldi d' imposta pag 

imi che hanno il diritto elettivo, ei 
no gli elettori, e questi insieme e 
tali. L'eletto entra nella Dieta 

stallo isolante del $ 7 di 

ni, e il suo vincolo giuridico cogli elettori è an- 
nullato 

Il Presidente: Pregherei l'oratore di passare 
all'argomento della discussio! 

1 deputat» Greuter ( continuando ) 
no, che ciò radicalmente vi si connette, po 
aprendo la via a maggiori libertà, si aumenti 
avche nel popolo la disposizione ‘a sopportare 
maggiori sacrifizii. 

Il Presidente: Lo capisco benissimo. Ma iu 
questo modo si potrebbe tirar dentro della discus- 
sione qualsiasi argomento. 

Il deputato Greuter: Dunque finisco. (Grida 
dal banco ministeriale e da tutte le parti della 
Camera : No, parlai 

Voglio dire soltanto quali frutti abbia colto 
il popolo da questo nuovo albero della liberta. 

si non sono adatti a destare nel popolo l'amore 

dizioni attuali, Ì peso delle im 

poste è così. straordina aumentato, che 
uu ulteriore aumento è quasi impossibile. 

Inoltre devo osservare, che chi ha paura di 
tutto, non viene teinuto da nessuno, Se sotto que- 
sto punto di vista io considero la nostra posizio- 
ne verso l'esterno, trovo ch'essa non è punto 

fortante. Poichè, se un diritto cattolico viene 
leso in tulto il mondo, quelli che ne sono offesi 
(o dico a malincuore) non pensano all’ Austria 
cattoliea, ma rivolgono i loro pensieri a Parigi, per- 
chè non solo ivi no aiuto anche lo trovano. 
Perciò io sono dolente, che l'Austria si trovi co 
sì isolata. 

Il dep. Kromer ( contro le proposte della ( 
ta): Sino a che non souo eliminate e_ rego 
questioni d’esistenza, non è possibile di pensare 
alle questioni di libertà. Una questione d' esisten 
1a è il regolamento dell’ economia del 
Da quattro auni la Giunta finanziaria travaglia 
per fare riduzioni , eppure restò sempre un de- 
ficit considerevole. Le più pregevoli forze sono 
occupate nella Giuala finanziaria, e questa in 
parte è la ragione, per la quale altre Commis 
sioni restano indie ‘loro lavori. I popoli sa- 

uno poco a era, ' ella perde il 
suo tempo con discussioni in dettaglio, che re- 
stano senza frutto. La be dovuto 
accettare le proposte del ints, el accor- 
darsi col Governo per il bilancio. La Camera 
non ha un fondato molivo per evitare con dif 
î talo accordo. Avendo provocato dal 
Governo un' aperta dichiarazione in merito all 
riduzioni, la Camera avrebbe dovuto voniegli in 

anno moi preve 
Avendo !n Giunta finanziaria 
rimesso il teferato sulla 
o del 1865, alla Ca- 
d' accettare 
giorno, 0 di 


guenze d'un tal 
to I yre 
contempor 
m Vi 
mer: 
la mozione di passare all’ ordin 
rimettere l'affare ad una nuw 
crastinare di tal guisa il 
cio. Solo per questa ragione l'oratore votò co 
suoi amici politici pel passaggio all’ ordine del 
giorno. Prega la Camera di voler sollecitamente 
evadere la discussione particolare, affiochè al Go 
verno sia data la possibilita di convocare fe Die 
te de paesi al di la della Leitha, locchè ven 
in questa Camera le tante volte e caldissimo 
mente desiderato. 

Il dep. dott. Merbest ossersa , che il dibab 
timeato dell'indirizzo trovò ne' lavori della Giun 
ta finanziaria la sua vera espressione. LL oratore 
entra dopo di ciò in una critica del bilancio 
presentato dal Governo, facendovi delle eccezio- 
ni ne' singoli punti. La situazione finanziaria es- 
sere sconforiante, e quel passo dell’ indirizzo, che 
ad essa si ri essere stata la guida, alla 
quale egli fi $' altenne. Egli vi si do- 
veva attenere per corrispondere alle intenzioni 
della Camera, e per impedire la necessità d' ul- 
teriori aumebti delle imposte. Che poi questi 
sieno ora impossibili, lo mostrano gli arretrati 
delle imposte, ch hanno omai raggiunta la cifra 
di 26 milioni, paralizzando gli eumenti in vigore. 
Si dovra quindi piuttosto presentare alla Came- 
ra il quesito, se non si debbano diminuire le 
imposte. si dovettero accordare delle facili- 
tazioni all'industria dello zucchero e della distil- 
lazione de' liquidi spiritosi, e noa si renderà for- 
se necessario d' estendere tali benetizii anche ad 
altri rami d'iadustria? Anche co' prestiti s'è 
raggiunto il limite della possibilità, prescindendo 
da ciò, che i prestiti assorbono il capitale, in- 
nalzano il piede dell'interesse, e minano | indu- 


smente 
il bilan 


mune diritto lede. | 





stria. Gl' interessi del debito Stato, dal 1861 
aumentarono d'un quinto, ed il fabbisegao per 
l'ammortizzazione del debito dello Stato è eresciu- 
to del triplo. Questa è una progressione che non 
può venire protratta ulteriormente ; ella assorbi- 
sce due quinti dell'intera rendita dello Stato, 
mentro soli tre quinti possono venir dedicati a 
altri segpi. Questa su ostanza dimostra, 
santo sia urgente il regolamento dell'economia 
dello Stato, Ciò che la Giupta finanziaria ha fat- 
to, ciò eh' ella ha prog era d' urgente ne- 
cessità, dacchè ù tempo di consolarsi 
‘ando nell''avvenire. La Giuota finanziaria 
procedelte coa cu vi riflessione nelle su 
mozioni l'ha fatte con leggerezza. Fila 
propose v delle partite în tutti que' 
casi, ne' quali potera farsi senza svantaggio, ed 
in questa linea adem propr 
il Gove 
uta può quindi 
con calma le s toccheranno nell 
ra alle sue proposte. Auch' essa crede, che qu 
questione non può essere una questione di pa 
tito, e già la Cam all’ ultima sua riso- 
conoscere la ferma nta di met- 
ere l'ordine uell’economia dello Stato. 
barone Tinti parla contro le propo- 
Tutta la Camera, ci dice, ha il 
jo d'ottenere i massimi risparmii possib 
Ma anche il Governo ha lu stesso intento. Al 
è deplori che il Governo non ab- 
bia avuto la priorita in questo intento 
moscere che il medesimo vi s' è associa 
mente, La somma dichiarata dal G 
era molto più alta, che non osasse sperar 
chessia. Egli non ered 
posta Vrints, la cosa sia 
cosa sta in modo, che il G 
tora alla riduzioi 


sto, 
non è 


consentirà tut- 
le condizioni da esso 
poste vengano nta la somma 
elle cancellazioni dele Governo, con quella della 
uta finanziaria, indi le condizioni poste dal 
overno colle deliberazioni de 
ziari secezione del bilancio 
della guerra na, ebbe luogo un rav- 
vicinamento str ario della proposta delle due 
parti. Ne la Giunta finanziaria, nè il Governo 
possono dir oggi, ch' essi tengono fermo alla loro 
somma, L' oratore mostra, da ua confronto delle 
somme, che la Giunta finanziaria propove per l'am- 
juistrazione civile 300,020 fior, più che il Go- 
verao, Perciò, un ritorno alle proposizioni del G 
verno è facilmente possibile, € ja pari tempo di 
side Mediante le trattative nella C 
gli sch per parte del Gover 
venire risultato migliore, 
che vi 
Conviene che tanto la 
, quanto il Goverao, non entrino. nella 
discussione con ua' opinione preconcetta. 
Ii dep. Sudit. parla a favore delle proposte 
della Giunta finanziaria, però in mezzo all’ in- 
udine della Camera, e in modo non intel 
le punto alle gallerie 
Il dep. Schindler si rivolge anzitutto c 
tro la oservazione del dep. Sartori e si mar 
viglia non poco, chi ) pronunci la 
massima, che il Governo spendera quel che de 
spendere, e che ne ha il diritto, a tenori 
43. la tal guisa non si ha bisogno d'una 
tuzione, Ma egli non vuol manifestare il sospe 
to che qu vr sia amico della Costi- 
tuzione; bensi opporsi a qaelle voci, che si stu- 
diano d'attizzare conflitti per ispingere all’ ass 
lutismo. Indirizzandosi al dep. Kromer, l' orato 
mostra che nessuna proposta di legge rimase sen. 
za evasio che oltre i grandi lavori nella 
Giunta finanziaria, furono esaminati anche m 
smitati parecchi progetti di legge. S' accusa | 
opposizione d' essere estrema, ma a torto. La 
Camera deve serbarsi fedele alle intenzioni da 
essa enunciate nell' indirizzo, e non può lasciar 
pesare su lei il sospetto d' essere rimasta infetta 
anch'essa dal miasma della burocrazia. Ancorchè 
0 abolire tatti i principii, uno però non 
può essere abolito: quello cioè che non si può 
più prendere nulla dal popolo, quando esso non 
ha più nulla a dare. L' Austria ha ' obbligo di 
perfezionarsi dal lato economico: allora essa 0 
cupera fra gli Stati quel posto che 
pare. 
Il dep. Winterstein impugna le deduzioni 
del barone di Tinti, cercando di giustificare il 
del sub-Comitato nella  pertrattazione 
e del conte Vrints. Egli non può col 
barone Tinti dividere la speranza, che una di- 
sposizione conciliativa fra il Governo e la Ca- 
mera possa ancora prender piede. Nondimeno, 
de lo speciale dibattimento con tanta 
maggior tranquillità, in quanto spera, che la mag- 
gioraoza della Camera aderirà alla risoluzione 
della Giunta Gnanziari 
Su ciò, essendo l'ora molto avanzata, ven- 
e rimessa al domani la continuazione dell’ o- 
dierno dibattimento. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3 aprile 


La Camera dei deputati, nella tornata di s 
ato, proseguì la discussione dello schema di le 
ge relativo all'ordinamento e ali’ ampliazione del 
le reti ferroviarie del Regno, alla quale presero 
parte i deputati Torrigiani, Boddi e Vale 


GUT 


si può 


» oceu- 


DUE SICILIE. 


Leggesi nel Giornale di Roma del 39 e 31 
passato marzo 
+30 marzo 
+ Da alcuni periodici napoletani del 27 e 2% 
marzo, è assicurato che il Ministero abbia in 
mo di sciogliere il Municipio di Napoli, prenden- 
done argomento dalla prossima pubblicazione del- 
la nuova legge comunale e provinciale. Sembra 
che, se tale determinazione viena posta ad efet- 
to, debba essa attribuirsi ai moltiplici atti d'op- 



































ii è reso colpevole 
ipio agli occhi del Ministero. 
per Napoli, scrive la Tromba, 
n alcune Provincie ; e tali voci, 
‘omechè diffuse la vigilia per essere smentite la 
dimane, valgono nullameno a dipingere le ansie 
della situazione e l'agitazione degli animi, che 
dn ogni voce lasciansi condurre alle i esage- 
rate ipotesi. Così la partenza di molte 
alla volta delle Calabrie, ha dato credito alla | 
lizia, che temasi colà uno sbarco di grossa ma- 
no di me che sia, ad accrescere i ti- | 


posizione al Governo, di cui 
quel Mi 

+ Circo 
woei di torbi 































‘mati che S. A 
ordato al com- 
one vitalizia 






il Vicerè abbia spantaneamente a 
tro Bei una pen 















leggevasi negli scorsi giorni 
‘per Napoli il decreto che chiama la guar- pe' servigi da esso prestati al 
prestar servizio in luogo della | Governo egiziano in qualità di consigliere e di 
questa, per imprevisti casi, doves- | rettore al Ministero degli affari esterni. lo ba 
inoltre decorato delle insegne dell’ imperiale Or- | 





dine del Megidiè. » Ì 

INGHILTERRA. 

Riccardo Cobden, che da q 

friva assai di male di petto, cessò 
bene da ullimo egli eccedesse nel senso della pa- 
ce ad ogni costo, e perciò non si 
più generalmente in lui una personalita altrettan- 
fo utile al progresso del paese, come allorquando 
pugnava la libertà economica, e la fece trion- 





mata pare non si 
zione ; come pure lamentan 
‘gravi. perdite, che alle promozioni. stesse 
no di tre mesi mancarono 
ai vivi 10 ge Rovere marchese 
Federico, mort gennaio ; Andreis barone 
spare, morto il 17; Magliano commendatore 
o, morto il 23; Tiole cavaliere Nicola, mor- 
12 febbraio; Di Sambuy conte 
to il 40 febbraio ; Di Villahermosa marchese 
seppe, morto il 24 febbraio ; 
lo, Quintini, Pinelli e Reccagni, morti nel cor- 

rente mese, 0 sullo scorcio del passato. 
a Torre del Greco è già comi 


















































ta la 











da lui prima avversa! 


imare. » era dovuto, non a lui © ad altri 











n 5 73 marzo | na eloquenza di Cobden. Allorchè la vittoria del 
Il Giornale Uffiziale di Napoli, nell’annua- | free trade venne proclamata , il ceto industriale 
che sono gia partite da Torre del Greco | dell’ Inghilterra, per rendere a Cobiden una testi- 





ri 
le barche addette alla pesca del corallo, sulle co- 
ste di Sardegna e dell'Africa , le designa in nu- 
mero di quattrocento , montate da circa quattro 
mila marinai; la campagna durerò fino al ven- 
turo ottobte. 

« Lo stesso Giornale Uffiziale dice che, in 
vista della diminuzione del’ brigantaggio, oltre 
alla zona militare di Benevento, è stata altresì 
soppressa quella di Melli e di Bovino. 

« Aununzia l'Italia che dal cantiere 
stellamare saranno licenziati 500 ©) 
distanze, 100 circa per volta. Il fa 
riero di gravi conseguenze, ma l'anzidetto pe- 
riodico porta lusinga, che si giun i 
verle tutte quante. 

le segnalazioni dello stesso fog! 
ad Aversa si sarebbero verificati varii casi 
con una insistenza allarmante. Comechè l'Italia 
luogo alla speranza che la notizia sia esage- 
rata , non tralascia però di richiamarvi sopra | 
attenzione delle Autorità preposte alla pubblica 
igiene. » 





monianza (a testimonial ) di gratitudine, raccol- 
se un paio di milioni di lire, e gliene fece dono. 
Egli allora venne sul continente per rimettere le 
forze e per continuare la sun propaganda. In 
Italia si meraviglio di trovare uomini ed istitu- 
zioni di valore, e non soltanto pittori e cantan- 
ti; e tornando nel suo paese, rese giustizia al 
nustro in Parlamento. 


FRANCIA 
Sessione legislaliva del 1865. 
conro Legissativo. — Seduta del 28 marzo. 


(Presidenza del sig. Schneider, vicepresidente.) 
( Continuazione. — V. la Garzetta d'ieri.) 

Ul sig. 7Awillier, presidente di sezione al Consiglio 
di Stato, commissario del Gocerno : Signori, il discorso 
che avete udito è stato un grande ed eloquente attac- 
eo contro la Costituzione dell'Impero. Se si ammettono 
le sue conclusioni, bisognerebbe dire che la Francia 
non gode d' alcuna libertà in mezzo alla libera Eu- 
ropa. 

a vostra presenza qui, © signori, non protesta 
forse energicament» contro tali parole ? Se la Francia 
non è libera, come dunque quel discorso potè libera- 

esserè pronunciato ? La migliore risposta da far- 
di consiatare ch' esso venne profferito. Ma vo- 

















































Leggiamo nel Corriere Siciliano : « Dome- 
nica, 26 marzo, in contrada Manzone, territorio 
di Honpieiro (Silla), venivano diserm i dare 
restati ire briganti dagli ‘abitanti del vicino dorsi dire RELA 
mune, accorsi a frolte all’annunzio di avere Vi-| | dugurazione dela sessione. per contutare I asser= 
cini sifatti os Lione Che. le medesime avevano spente tulle le spe 
«I briganti furon condotti a Bonpietro e | ranze da lui futte nascere; e prosegue} 
guardati a vista tutta la notte, durante la quale ‘Sì è molto parlato di liberta. La è qu 
Venivano quegli abitanti intimati, dalla comitiva | rola potente, ma che ha due sign 
armata che scorrozza in quei dintorni, n FSlI- | (ter Ci nentogne 
tuirli, se non volevano verderseli, con loro danno, 
atrappati. Eglino si negavano ed invitavano i ma- 
landrini a volerli strappar loro; ed infatti, la mat- 
tina del 47 si si presentavano da 15 a 20 indi- 
vidui, a cavallo e bene armati, in quel Comune, 
per avere i loro compagni. I comunisti non 
scoraggiarono per questo; immantinenti presero 
le armi, © si misero sulle difese : intanto  spedi- 
i nella vicina Petralio, per avere soc- 
la partivano alquanti animosi. Sin 
qui la corrispondenza : corre poi voce che da 
lungi, la sera, si sentirono dei colpi, come di un 
attacco. » 
































fa. \° hanno due li 
bertà: la liberta, che noi vogliamo, quella che fonda 
€ la libertà che molli desider nella che distrug 
ge. ( Benissimo ! benissimo 
V° ha la liberta che il paese la altre volte 
jsciuta, & di cui uno storico lilustre ha scritto la 
Jertà nata sulle barricate, #e 

bolo. Questa liberta, la Francia l'ha in orr 
vuole. | Mormorii, Benissimo!) 

N° ha un libertà, la libertà figlia del tempo, 
della civiltà e del progresso. Questa liberta, la Francia 
la vuole, e la possiede. ( Mor " approvazione.) 

Si citarono tre liberta principali che ci manche- 
rebbero: la liberta della stampi, la libertà d’ asso- 
ciazione in materia elettorale, infine la libertà parla- 
mentare. 

Comincio da questa. Si ridomanda il Governo par- 

se un Governo nuovo per la Francis, 

ge ne facesse un quadro tanto se- 

i l'abbiamo visto all’ opera il Governo 
‘ abbiamo giudicato, e non l0 rimpian- 
aveva esso dnque di più @ di migliore 
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IMPERO OTTOMANO 
In data d' Alessandria d'Egitto, 22 marzo, 
leggiamo nello Spettatore egiziano: 
« Col vapore dell'Azizie, il Dussùk, prove- 
lente da Costantinopoli, giunse qui il sig. Fer- 
d jmo che le trattative per 
















giamo. 
del nostro ? 

Si reclama il diritto d' iniziativa, il diritto d' e- 
menda: aggiungo il diritto di controllo, di cui non 
si è lanto p.rlato, Tuttavia, si citarono due gran 
fatt, senza che il Corpo leglaaivo fsse sato consu 
tato, 





l'otteni; 
dei due mai 







in buon cammino. 
rave è per verificarsi in 
o dell'affare dell' Istmo. 
atto stipulato fra la Com- 

















n doppio errore. Il Corpo legislativo ha il le- 
gittimo orgogiio d' essersi associato con islancio all i- 
niziativa dell'Imperatore, votando i crediti che gii era= 





ome, per col 
paguia ed il Governo egiziano, il canale d'acqua 
dolce dovrebbe essere completamente finito col | no chiesti per compieria 
finire di questo mese. É noto pure come, basan- Jenitare ! L'onorevole sig. Thiers 
dosi su ciò, il signor Lesseps abbia diramata u- ‘auno, che non vi teneva, che 


no ticolare alle Camere di commercio dei prin- | voto espresso nell indirizzo poteva surrogaria. A- 
Midi conpori commerciali europei, per pregati | {Tebbe pobuio aggiungere una rane migliora; ed è 

















È | che il diritto d'iniziativa le A: lee francesi 10 han= 
A nominare un delegato, oude assistere ad un | no avuto. ed lo demando ‘1° uto che ne hanno fatto. 
Viaggio per vapore da Porto Said a Suez. Di già | Si citi legge, un solo grande provve 





i stato fissato , di gia i delegati furono | dimento. che sia dovuto all iniziativa p.rlamentre 
Keri TOR li gi dee Dil 'iacont Si domanda il Governo parlamentare, ministri che 
NOR sa sceglie, € che i Parlamento mantiene © non 





è. È questo sistema 


altalena © d' equilibrio, 
ghe costiuise in itato, di 


e il Pars 










di comm 
« Ora, a quanto ci affermano le nostre cor- 
rispondenze, il pit pensabile convitato a que- 
tà, ch'è certo l'acqua, sembra sarà per 
Malgrado, infatti, l'operosità del Vi 
che ha requisiti 30,000 lavoranti, malgrado 
giunzione di 12 forti pompe in Zagazig, l' acqua 
non si trova ad un livello maggiore di... 50 
centimetri, ciò che rendera la navigazione del 
vapore assai difficile. 

« Che cosa risulterà da questo fatto? Quali 
nuove questioni sorà per originare? Come giu- 
herà il signor Lesseps il suo prematuro ap- 
pello? È ciò che l'avvenire ed un prossimo av- 
Venire sarà per decidere. 





Ecco l' applicazione della. massima 
governa! 

Approfondiamola questa massima ; ascoltate la sua 

, | definizione sotto la penna d’ un uom» pieno d' elo- 

juenza, d' estro e dì spirito: » Regnare è alcun che 

fi molto efevato, dic" eg; i Re inglesi lo comprendo 

no a maraviglia. Un Re ingiese è il primo gentiluomo 

ma i cavalli, è curioso del 

e di Galles, 











mancare 


















ma : lascia il paese 
. nella scelta de suoi 
ministri ; prende Fox che non serba, e Pitt che serba; 
ticeve risposte come la seguente, quando invia Fo ad 
offrire il ministero a Chatam padre: » Andate a dire 
a S. M. che, quando mi mandera un messo più degno 


























‘ Intanto sentiamo che dopo domani, il si- | di essa e di me. avrò I° onore di rispondere al suo 

L ja mes .. Il messo più degno fu inviato, e Chatam 

guor promotore, sir Enrico Bulwer, ed il signor | diventò il fundatore ''ima dinastia di ministri sgraditi 
Colquobn si recheranno a visitare i lavori.» | al'ioro Re.e padroni del loro paese per mezzo secolo. 





Il sig. Pelletan : Essi ne fecero la grandezza 
insurrezione dell'Alto Egitto, lo Spetta- NI sig. Tiiers: E i Re di quel paese regnano an- 
o, del 22 marzo, scrive: 
otizie degne di fede, che ci 
igitto, spargono un poco di luce sugli ul- 
avvenimenti di quelle Provincie, dove, me- 
diante misure di un estremo rigore, l'ordine è 
stato completamente ristabilito. 

« Sembra che, tempo fa, pel Canale, di cui 
abbiam tante volte parlato, e che convenimmo 
essere di pubblica utilità , venissero distolte dai 
loro lavori rurali gran parte di quelle popolazio- 
ni, così che i raccolti hanno in vari luoghi 
mancato. 

« Giunta l'epoca della percezione dell’ impo- 
sta, vollero i contadini, sotto questo specioso pre- 
testo, esimersi dal pagarli. 

"1 mudir, avendo creduto loro dovere di 
esigere un tale’ pagamento, la rivolta ha avuto 











Îl sig. Ziuillier : Essi non hanno mai governato. 
Thiers: Regnano, ed è già qualche cosa ! 
Thwillier: Ecco dunque |’ ideale : ministri 
el oro pazse. e sgraditi l Jro e. 
Hi sig. Picard: Sì. ma non paese. 

Parecchie voci : Chi è l'autore della detinizione ? 

il sig. ZAuillier: Qual è l’uomo capace di serive- 
re gon tanto spirito e talento? Ogni riga ne indica il 
nome. 

Parecchie voci : Il nome, il nome! 

il sig. YAuillier: La pagina di storia che io ho 
letto, è un ariicolo del Nationa[, alla cui testa erano 
tre omini eminenti. Uno di quegli uomini era l' ora- 
tore che parlava or ora davanti quest’ Assemblea 

La Francia li ha conosciuti quei ministri assai 
sgraditi al loro Re, che dicevano: « La Corona era nel 
quo diritto, io nel mio « ; ed un altro giorno 
Venuto in aiuto alla Corona, quand' essa ne aveva bi- 


sogno. + 
La Francia ha veduto la Corona e la Monarchia 
diventare il balocco delle rivoluzioni € sdrucciolare in 








ngono dal- 

























fuogo. » 





L'ulti PA ARMAN parsa di ri e e n 
Leggiamo nello stesso foglio © L'ultima de- | semina vento, raccoglie tempeste. Se volete fondare 
cisione del Consiglio privato riguardante la per- | "l poler. bisogna cominciare dal rspelaro. ( Bexi 
cezione delle imposte, sembra suscitare ne' colti- |‘) di Re, che regnano 


La Francia orrebbe di 
SILINI delle serie apprensioni. Infatti il Governo, ' senza governate, di quegi idoli 








ia ed esercenti ta prerogativa re 
orbi qu Re ioni. ei 

‘uel Governo inglese. / pprocazione. 
Quei Governo può convenire ai costumi vd all'or- 
ganismo sociale dell’ Inghilterra; ed è forse perchè le 
Conviene, che a noi non conviene affatto. È 
€ la volonta nazio: 


è stata la 











Pre" oratore ribatte in seguito altri appunti fatti dal 
{I oratore ribatte in seguito altri 
sig. Thiera, specialmente circa le associazioni e la leg- 
KE elettorale. Venendo poscia a parlare della stampa , 
tou prosegue) 

ilo ancora da trattate; hi parte 

dmpito: devo parlare della simpa 

pa? Ldite a questa proposito uno dei 
del giornatisino | Camilo Desinoulos 

‘egli nelle sue terolulion de France el de Brabant, 
cont nuerò a colivare un ramo di commercio finora 
sconosciuto, una manifattura di rivoluzioni. = 

Eco che cosa è la stampa. (‘terrezioni; beni 
oi stessi, € mi appellerò a voi, un per uno, l'a 
vets dichiaralò : la stampa è un pericolo permanente 
pei Governi, una forza, su cui il potere deve ve- 
fliare sempre armaio solo pena di restare vinto 
tia dei 

Da cinquant'an 







rude del mio 
‘09 è la stam- 


























tre Govergi lentarono di vivere 








colla stampà : la Ristorazione, la Monarchia del 1830, 
ela Re del 858. Parlerò della Ristorazione,; 
col pri elto che ho sempre per lo passato. È 

‘guo e generoso , il dir male di un 








parte mia, non cercherò i con- 
iverni, ma non li eviterò; tenterò 


meno liberale tra 
«quantunque oggi. per calcolo di 
cordo nel dire ch'essa fu un'epo- 








parti 
ca di liberta, 
Allora. come aresso, si discuteva un indirizzo, ma 
nz pubblicità e in Comitato segreto. Allora. come 
el ma soltanto 80,000 clettori ; 
urali e generali, ma nomi= 
i. Allora la star 















eva Iras 
Poissy. i 
abolita poi resa fa” 
coltativa nel ‘522, e soppressa solo nel' 1828. 

i”. udde ‘allora? Due Potenze si trovavano di 
fronte : il siornalismo da una parte e il Governo dall’ 
altra. Si uveva ottenuto la liberta della stampa . do- 
manda con tanta insistenza. Si pensava di adoperar- 
la per fortificare il potere, 0 per combalierlo e rove- 
sciario? Qui mi sosviene' ll nobile linguaggio tenuto 
ieri dei sig. Emilio Ollivier. 

Figli diceva: « lo domando la liberta; e quando I" 
avrete concessa. vi prometto il mio attaccamento. Il 
mio voto più ardente sarà allora di vedere consoli- 
darsi il vostro potere. » Noi ascoltiamo con simpatia 
le voci che parlano così, Esse hanno anche la nimpa- 
tia delle maggioranze, ma non hanuo che silenzio da!- 
le opposizioni. ( Segni d' adesione. } 

Dopo che la Ristorazione ebbe data la libertà 
alla stampa, essa ebbe a sostenere una lotta. ardente, 
el potere sì gent in pericolo. voll, rare dalle 
mani, entro cui l'aveva posta, quest'arma terribile, ma 
era troppo tardi, % 


n posso tralasciare di citare le parole che I° 
i 833, © che giusti 











































è sempre tempo di fi 
a tempo di farne 


‘andò troppo avanti. « { Mori 


Ristorazione era a questo punto. 1 ministri 
‘ro al Re un rapporto , in cui dichiararono che 
mo può vivere colla libertà della stampa. 

vello, che aveva falto, Resistet- 





uno indietro, quando 
mento. } 





dires 
nessun 











Si die, è vero, che pon fu la stampa che uccise 
la restaurazione. 
Îl sig. Gueroult : Ella #' uccise da sè. ( Rumori.) 
ll sig. TAuillier : Non disconosco la diversità, del- 
le cagioni che possono produrre la caduta degl' Im- 
‘o che quella della Ristorazione non era 
‘anti Îl 1828, e che per iscatenare contro 
pot passioni che lo rovesciarono , ci volle la 
stampa armata e possente. 
Per di 














terlo per 
dalla 


no ricorse ai processi. Sotto il Governo del 1830, 
Vi furono più di seicento processi di stampa ; riassu- 
menti 310 anni di carcere e 1.134.000 franchi d'am- 
mena. 


La stampa rispose “hi processi in due modi Fila 
inventò dei gerenti speciali. per subrre la prigione, € 
organizzò delle soscrizioni pubbliche per pagare 
ammenda : in modo che, quando un giornale veniva 
processato, #© era assoli, era per lui un trionfo: se 
veniva condannato , esso s'atteggiava da martire. la 
questo caso , il gerente subiva la prigione , e il può- 
blico pagava l'ammenda. Misa.) 

Ma quale era in quei tempo lo stato del paese? 
ta preda alle an esso s'agitava nell'inquietudi- 

€ la guerra civile era al ogni tratto annunciata 
‘ricorse allora ai mezzi estremi, e si fecero le leggi 
di settembre. 

lo vorrei far passare sotto gli ' chi vostri tutto 

santo fu detto nella discussione eh' ebbe luogo alla 
imera in quell'occasione. ll sig. Havin. che com- 
balteva il progetto di lezge. riconosceva che la stam- 
pa aveva dimenticato tutti Î suoi doveri , ch' ella ave- 
va violato 

















mento.) 
ll sig. Lamartine dichiarava che il Governo non 
aveva contro di sè una aggressiva della 















di ò, diceva egli 
intellicenza umana. © E aggiungeva: * 
anni che esiste. il nostro Governo fu obbligato a 
della capitale 
CI a dare due grandi bat- 
taglie nel'e vie della seconda città del Regno, e non 
s0 quanti combattimenti nelle altre città. + 
Anche il Governo dell'Imperatore sostenne delle 
grosse guerre, ma, grazie a Do, non erano guerre ci- 
vili: sostenne’ grandi combattimenti, ma non erano 
combattimenti nelle nostre vie , eranò pugne su terra 
straniera. / Approvazione.) Noù erano battaglie anoni- 
mne, nelle quali bisogn appendere un velo alla ban- 
dieta eratio battaglie degne dun Sovrano che si 
chiama Napoleone . e di un paese che si chiama la 
Francia. ( Benissimo!) 
Sbandiamo queste tristi memorie delle nostre di- 
scordie civili: 0 piuttosto, no. armiamoci di risoluzio- 
i. Queste tremende lezioni non rimangano ste- 
fil kiano come un Miro acceso sopra uno scoglio 
‘Le leggi di settembre furono votate , ma furono 
impotenti ; la stampa proseguì l'opera sua, essa la 
compì; e la Monarchia del 1830, che credeva aver 
tutto assoggettato, minata, disprezzata, avvilita, ricad- 
de sopra sè stesa, e disparve, La rivoluzione del 1848 





ti di 




















trionî 
Si dira che non fu la stamja, la quale rovesciò il 
Governo del 1530: che anch'egli pe' suoi erro- 


ri; giacché si dice che quelli che cadono, non cadono 
per altro che pei loro errori. 
ll sig. Ollirier: Sempre. Il primo Impero cadde 
esso per la libertà della stampa? 
ll sig. 7hwillier: Cadde per la coalizione stra- 
ni 


era. 

li sig. Olivier: No, pe' suoi errori! (Rwmori.) 

ll sig. 7iwillier: Ciò non ha relazione colla’ que- 
stione che discutiamo. Vi ritorno e considero tutti i 
Governi che furono alle prese colia liberta della stam- 
pa: domando che avvenne di loro? 

della 
Mere 


Hi Governo del 1848 ‘prociamò ia ibertà 
stampa, nacquero tutte le parti: la 
Michel, il Pere Duchesne, }a Guillotine, il Lampion, la 
Canaille, ece., ece. 1 Piva interruzione da parerchi 
Il presidente Schneider: Voi che domandate tutte le 


libertà. 0 signori, cominciate dal concedere la libertà 
{ Benissimo! ) 








€ la rivolta. Che 





TI sig. Picard: Dateci la legge che fu presentata a 
quell’ epoca. 

Ni sig. Piwillier: L 
ta legge ; Îl 15 maggio 


#11 maggio, la Camera votò 
vi gi rispose con una celebre 
sommossa ; tutti ricordano l' invasione dall’ Assemblea 

ll sig. Pelletan : È. a la prima! 

il presidente Schncider: State tratquillo. essa sarà 
ultima. x 
ig. Thuillier: Un mese più tardi, scoppiava la 

surrezione di giugno, la cui parola d' ordi- 
ne era il saccheggio e l' assassinio; veniva proclama 
to lo stato d' assedig : alcuni giornali furono sospesi 
€ soppressi ; alcnî giornalisti arrestati e tenuti in se- 
freta: più di diecimila uomini erano trasportati e con- 
dannati‘: non s° era mai veduto nulla di simile, nè co- 
me altentato, nè come repressione. 

Quando più tardi, l° on. Senard ricercò le cause 
delle giornate di giugno, egli contava tra le principal 
la sfrenatezza di una certa parte dela stampa. Un an 

‘0 dopo, nel giugno 1849, si trovò necessaria una 
nuova legge. ll sig. Odilon Barrot, presentandola, di- 
ehiarò chie i pericoli della società erano grandi, e che 
essi derivavano specialmente dalla deplorabile violen- 
za di una certa parte della stampa.. ll signor di Mon- 
talembert, prendendo parte alla discussione. diceva 
“ La società è una piazza assediata : voi avete respinto 
parecchi assalti; ma i vostri nemici non sono ancora 
tiisarmati: avete folto ad alcuni i loro fucili, ma tutti 
lianno conservato le proprie idee ; la loro audaci 

ed è la stampa che fomenta questa 







































li sig. Gueroult : Domando la parola. 
Hi sig. Yiwillier: Luonde tuti sono d' accordo. 

Thiera © Guizot, Lamartine e di Bri 

rot. Montalembert, tutti riconoscono cl 





he i Gi 

emico 
vuol certo 
Volgere tulta la stampa nello stes- 
fo comprendo il motivo che anche teste 
Spinse taluno a chiedere la parola, e desidero che noi 
al travisi il mio pensiero, Non bisogna perdere di v 
ata la tesi ch'io sostengo. 

lo dico che i Governi, i quali accordarono la li 
beta assolula alla stampa, furono da essa aspuli' © 
distrutti 

Dal 1819 in poi. rentasett egg furono fatte contro 
la stampa : tutti È Governi esaurirono le misure restrit- 
tive, tutti volevano due cose: contenere e moderare 
la siampa, assicurare il mantenimento dell'ordine e la 
esistenza del Governo, Ebbene, tutti caddero, e le tren 
tasette leggi rimasero impoteuti dinanzi l'azione del 





rono feriti mortalmente al cuore dal |oro 






























benissimo!) 
Voi dite che la stampa non è libera, ma siete in 
ciò discordi da molti. leri l'on. Olivier diceva che. in 
alcuni momenti, la stampa era libera sino alla vermenza. 
L'on. Thiers or ora diceva ch' essa 
non per parlare dell'Italia e della P 
questa tirannia, e sostengo che i pi 
tori in lono su questi banchi, non ebbero mai 
a piegarsi dinanzi una parola d'ordine. 
dare un'occhiata ai giornali per convine 
del contrario. Essi sono liberi di discutere tutti i pro- 
reti € tutte le risoluzioni dello Stato, tutti gli affari 
interni ed esterni, Ma la stumpa non può esser libera 
stia. né l'ordine pubbli 

poteri derivanti dal decreto del 1852, il 
c usa che con una moderazione , alla 
quale sarebbe ingiustizia il non rendere omaggio. Sol- 
tanto. asvi bisoguo di quel decreto: perocchè ad esso 
voi diovete questi dodici anni di tranquillità ' 

L'oratore domanda quindi se la società sarebbe 
destinata a rivolgersi entro un cerchio fatale, ed a ve- 
der rinascere l'era. delle rivoluzioni. È ben vero che 
gi dice con un certo orgoglio : « Noi almeno diamo la 
libertà. « Voi l'avete data, ma ne siete sodisfatti? Voi, 
uomini del 1848, aveto stabilito forse un Governo ? V 
uomini del 1830, avete saputo fondare una dinastia ? 






























Governo 























0 capirei che ci si dicesse : + Imitateci, perchè noi 
siamo riusciti «: oppure: » Guardatevi bcne dall'imi- 
tarci, perchè noi siamo caduti ». Ma, ip luogo di que- 





sto, ci ai dice: + Seguite la via che ri abbiamo 
gullo; essa costeggia abissi senza fondo ; la nostra n 
Ve vi si è sprofondala ; ma voi, che siete più forti, 
potete arrischiarvi. 

Presersiamoci da questi pericolo 
domandano concessioni : noi domand 
vuole la liberta? Si cominci dall’ offrirci garantie pi 
la dinastia. | Benissimo ’). L'opposizione ci parla come 
se l'avvenire le apparienesse, ed essa mostra di non 
dubitarne. 
ig. Glais-Bizoin. No, no! 

Thwillier. Ci sì danno consigli , mentre era 
darci esempi. Siamo superbi della eta nostra 























Li 
così facil 
asa terrà nobilmente il suo posto nell'avsenire. Siamo 
superbi del nostro Imperatore, perchè egli porta, sen- 





ta piegarsi, il nome del più grande degli uomini 
‘figli ci ha dato una Costituzione perfettibile. Sen 
ascoltare i consigli temerari 0 sospetti di coloro ci 
nulla hanno appreso, nulla dimenticato , egli prosegui- 
rà con fermezza il suo cammino, lento' e sicuro verso 
l'avsenire. Egli sa che i Governi von sono tende co- 
strutte pel riposo; che vha sempre qualche cosa da 
pecialmente conformare le sue risolti- 

imi, alla tranquillità delle pas- 
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iciamolo allamente, non è vero che 
è il regno dell 
del progresso in 
impero è la più grande, la più felice 
abbia mai veduta, coronata dalla 
issimo ! benissimo ? 








L'i 
che 





GERMANIA. 

da Berlino 1." aprile: « leri, i ple 
nipotenziarii degli Stati dell' Unione doganale si 
riunirono a seduta al Ministero di finanza. A que- 
sta seduta presero parte, oltre ai già noti inca 
i Governi, anche il direttore di finanza, 
di Thielau, pel Brunswick; il consigliere superio” 
re delle imp.ste, Schellenberg, pel Nassau il diret- 
tore generale delle dogane, Albrecht, per l' Anno- 
ver; e il dott. di Moltenius, per Francoforte sul 
Meno. Di questi, i plenipotenziarii di Brunswick, 
di Nassau e di Francoforte erano già membri 
delle ultime conferenze doganali ; mentre il di 
rettore generale delle dogane annoverese, entrò in 
luogo del direttore intimo di finanza, 
direttore di finanta di Heemskerek, il quale nel- 
l'ultima conferenza rappresentava il Nassau, i 
sieme al consigliere superiore delle impuste, Schel- 
lenberg, non prenderà parte a queste conferenze. 
Le sedute verranno tenute di seguito, e la con- 
ferenza dosrebbe essere terminata al 45 corr. 
più tardi, onde avere tempo sufficiente fino al 4 
di maggio, per completare e scambiare le ratifi 
che, essendochè al 4° luglio devono entrare in 
attività i nuovi trattati doganali, e la pubblica- 
zione dell trifle deve aver luogo, due mesi in- 
nanzi. La conferenza si occuperà dapprima delle 
discussioni. sll'ordinsinento delle Carife. ae 
venuto necessario, in seguito ai cambiamenti 
avvenuti nella stessa mediante il trattato france- 
se, austriaco e inglese, onde essere almeno in ca- 
aspettativa, le conferenze si 
























































po debito alla ratifica icazi 
ilo. e pubblicazione della 
Decim Di Scuteswic-Horstan. 
Kiel 30 marzo. 


to pi dpgoa 2° ere alquanto calmalo lecitamen- 


di togliere la bandiera schleswig-holsteinese, ac- 
codde ier sera un nuovo e più grave fatto, che 
cagionòè molto malumore. Alle 7 '/,, una senti. 
nella posta dinanzi alla casa del comandante del 
reggimento, tirò colpo di fucile contro 
uno «he di la passava. Sebbene i particolari del 
fatto diversificano in parte, in complesso sono 
questi. Un garzone muratore, che passava sul 
marciapiedi presso la sentinella, a quanto asseri 
sce il soldato, gli avrebbe sputato in faccia, 
vedendosi insultato, il soldato lo inseguì per ar. 
restarlo. Siccome quegli »fuggì, la sentinella gli 
sparò dietro il suo fucile, senza però colpire, for 
ibnatamente, nè lui, nè altre persone. La senti 
nella stessa disse, essere stata di nuovo insulta 
da un altro passante, e lo aveva arrestato, e 
nuto Termo nella sua garetta , fino a che lu fe 
ce arrestare da una paltuglia. La sentinella nou 
fu cambiata che all'ora consueta. A quanto si 
dice, fu già incamminata un’ inquisizione, e se 
Ne attende con ansietà il risultato. A quanto si 
va dicendo, le sentinelle sono da alcuni giorni 
munite di cartucce, e se ne dà per motivo, che 
sieno avvenuti conflitti e insulti. (0. T.) 
SVEZIA E NORVEGIA. 
La Gazzetta d'Augusta reca da Stoccolma, 
28 marzo: « Il Re aderì al cambiamento della 
Costituzione. ln luogo» di quattro Camere, non 
ce ne saranno che due. La prima. sarà eletta 
fer vore annì, dai Landathing Saranno. eleggi- 
ili cittadini, che abbiano almeno 38 anni, e un 
patrimonio di 40000 risdalleri di rendita. Per ja 
seconda Camera, che sarà eletta per tre anni 
dalle Assemblee primarie, basterà l'aver 25 anni. 
In luogo di una sessione triennale, le Camere ne 
tutti gli anni, che comincierà il {5 












































ASIA. 

L' Osservatore Triestino reca 
di Bombay del 13 bl Inglesi 
preparativi per condurre vigorosamente la 
nuova campagna contro il Butan, mercè i quali 
si ha ora la certezza di riuscire. Intanto i Buta- 
nesi cominciano ad invadere la Provincia di Sik- 
Kim, e un loro corpo è già comparso ai confini 
di Dalimkote. Queste forze però non si compon 
gono di abitanti del Butan, ma di ausiliarii tibe- 
tani. Fu ordinato d' approvigionare Dalimkote 
per 10 mesi. Venne aperta un'inchiesta sul con- 
egno del reggimento indigeno, che operò una di- 
sostrosa ritirata a Dewaagiri. Dalle pruove rac- 
colte, sembra risultare che generalmente esso si 
condusse male. 

«I Russi marciarono verso Urgunge, ed eb- 

ra di recarsi a Yi 

kund, Kaschgur e Buddukbscian. Nella loro istan- 
sa al Re, dissero che andavano soltanto ad esplo- 
rare le miniere d' argento, di rame, ec., esistenti 
in codest i 
abbia promesso di 
lora i Kokanesi accettino il Gover 
Yar Kban, altrimenti no Si preferì di 
il soccorso, Narrasi che il Re di Buccara ha ir 
tenzione di muovere contro palkh; onde quel 
emiro mise in istato di difesa la frontie 
noto ribelle Principe di Dehli, Feroze 
ora, a quanto dicesi , il suo sostentamento dal 
anzidetto Re di Buc 3 il ehe sarebbe un segno 
dell' ostilità di quest'ultimo verso gl' Inglesi. — 
L'emiro di Cabul trovasi in condizioni sempre 
più critiche. Vuolsi che molte delle sue. truppe 
abbiano ricusato di muovere contro i figli di 
Dust Mabomed. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 6 aprile. 
Ballettino politico della giornat 


manto, — I, Ritratto di Napoleone 1 estratto dalle 
ie corrispondenze. — 2. Il discorso del sig. Thul- 
er_nel 1865 e la sua professione di fede nel 188. 
3. Pericoli dela Gazette de France, — 4. La lie 
iu Francia, 





Ci pervenne. 






































rifiutare 








































5. La causa per 




















all’ eege- 
chia Italiana Prosperità ate 

itta di Modena e di Parma — 7. Voci di 
Ministero a Torino, e dificolta di formarlo, 

I bilanci e la Camera dei deputati a Vienna, — 

9. Ancora della così detta /este siderica, secondo la 
Presse di Vienna. — 10. $. erale d' artiglieria 








ari nel 

4. Nel Correspondant del mese di marzo p. 
p, il sig. Raudot, gia rappresantante dell’ Yonne, 
e che il corrispondente d'un giornale di Genova 
ha congiato in un sig. Rouland, ex deputato legit- 
timista, ha scritto un articolo intitolato Napo- 
leone Î dipinto da sè stesso. Questo ritratto è 
desunto da documenti del tutto nuovi, la cui au- 
torità e verità non possono essere poste in dub- 
bio da nessuno, perchè sono la giornaliera Cor- 
rispondenza dello stesso Napoleone. L'Imperatore 
attuale di Francia, con deereto del 7 settembre 
1834, ha istituito una Commissione per raccoglie 
re, coordina?e e pubblicare la corrispondenza di 
Napoleone I relativa ai div rsi rami d'interesse 
pubblico. La Commissione raccolse migliaia di let- 
tere, ed ebbe abilità, malgrado aleune spiacevoli 
lacune, di seguire il pensiero di Napoleone gior- 
no per giorno , e di assistere, per dir così, alla 
generazione de' suoi progetti e all'incessante | 
della sua mente. La corrispondenza di 
I è stata pubblicata in 45 grossi i, eppure 
non giunge che all'anno 4807. Il giorao 9 feb- 
braio 1864, Napoleone Il creò una nuova Com- 
missione, preseduta dal Principe Napolcone. Que- 
sta seconda Commissione non si guardò, come la 
prima, da ogni alterazione, da ogni mutilazione, 
da ogni modificazione del testo, ma si permise 
di ommettere tutto ciò ch' era offensivo per le per- 
sone, di ommettere per lo più i nomi proprii quan 
do non ommetteva le personalità. Il sig. Raudot 
si è attenuto alla corrispondenza pubblicata dalla 
prima Commissione, perchè pubblicata senza alte 
razioni, e da questa ha desunto le idee e il cat 
tere di Napoleone I, raccogliendo ia appositi ca 
pitoli, tutte quelle lettere 0 brani di lettere, che 
si riferiscono alla libertà individuale, hi tribu- 
nali, ed alle cose giudicate; quelle che manife 
stano le idee economiche di Napoleone; quelle 
che trattano del Duca d' Enghien e dei Borboni; 
quelle che concernono la libertà della stampa, © 
la letteratura ; quelle che mettono in luce le idee 
di Napoleone sui Corpi legislativi ; @ finalmente 
quelle che concernono le gratificazioni , date de 
Napoleone a’ suoi principali sersitori civili e mi- 
litari, ed all'esercito, gratificazioni che iu sli 
dominii, disposti in Polonia con decreto 30 giU- 
gno 1207, ascendono alla somma di 26 milioni 
€ meszo. Il ritratto non è ancora finito, e l'at 
tore promette di compierlo in un imo nu: 
mero. Il lavoro del sig. Raudot non è punto ft 
vorerole al carattere di Napoleone I, nè alle 40% 
idee, ma nel lavoro del sig. Raudot è Napoleint 
che ha giudicato sè stesso, . 
































































a % lichiamo nella Gazzetta il discor- 


sig. Thuillier in ri Ito del 
sig. Thiers, ma dobbiam dire che li versati delli 
dottrine Th ni 








ha trovato il , 
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e l'ha pubblicata, 
che nei Caffè © nei 
vano a gora vederi 
principi, che profes 
commissario di Gi 
Thiers, con quelli c 
lier era in quell’ ep 
blicano d’Amiens, 
Eeco alcuni brani dh 
dente nelle. promes 
senz'alcuo desideri 
to la Repubblica, | 
mo, e la difeaderò 
il suo avvento con 

storia. naziona 
tadino deve amare 
suo paese. lo respi 
proscrizioni, le dit 
sa l'oppressione di 
d'un cittadino. lo 
solo per noi, ma | 
principii, se non f 
no prevalere; se so 
da temere la discuss 

















l'insegnamento coll 
Uniamoci, concitta 
vare e avvalorare i 
dito pubblico sarà 
il commercio raro 





una politica naziv 
dinastica | e dentos 
mostrerà ai popoli 
e grande, che, in f 
farà la conquista | 








cità del mondo. In 
la Repubblica ; 
nostra immortale | 
za, e fraternità!» 
3. La contrad 
sa bene chi dicesse 
del 1848, 0 il sig 
modo, la Gazette 
cattivo servizio al 
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M. l'Imperati 
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legittimista, dov'è 

4, Ta Francia 
to, e il capo dello 
ti eredono © fingor 


stro degl' interni B 
nato a motivo de 
gtivi rigori contro 
lette inaugurerà u 
sorà nulla, © la pr 
pa durerà quanto 
Stato Rouher lo 
membri della ma, 
emendamento, ch 
giornalisti; ed anzi 
{o dispiacere cagio 
putati, che gli son 
sero così nale le 
disse in quella occ 
to di non abbando 
lo diebiarera altarr 
affatto conforme a 






































di Girardin 
tentava di converti 
libertà illimi d 
mai, gli rispose tri 
led 
del sig. di Morny, 
senza pericolo la} 
«0h! Moruy è 
è a quel modo che 
sostenuto. » Adumy 
genui di vedere pi 


sono illusioni e ho 
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Monarchia Italian 
Quintino Sella. il 
coro, ha sprto qu 
ex gerente di quel 
in luce il giorno 
sa sarà iniziata il 
fensori gli uvvie 
Bosio, e il giori 
si è fusa la Monar 




















lendosi della libert 
relante, somministi 
tra cui, si dice, | 


personaggi per ciò 
ca dell'accusa iner 
nii si accennerebb 
6. Per mostra 
fruttati a molte ci 
nuoro Rega d' Il 
di Torino il bran 
pervengono dda Part 
tro che liete, Ques 
di perdendo del lor: 
di Modena l'erba 
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zetta il discor= 
ta a quello del 
prersarii dell 
o voluto per: 
to gli allori 
ha trovato in 
sig. Thuillier, 





e l’ha pubblicata, suscitando una tale curiosità, 
che nei Caffe € nici di lettura tuti vole 
vano a gara vederla e leggerlo, per paragonare i 
principi, che professava dicfassctie ambi sese ii sig 
commissario di Governo, l' avversario del si 
Thiers, con quelli che professa oggidi. Il sig. Thui 
lier era in quell’ epoca presidente dei club repub- 
blicano d' Amiens, e sollecitava d'essere deputato, 
Ecco aleuni brani della sua professione di fede. « Fi- 
dente nelle promesse dell’ av 
senz’ alcun desiderio del passato, io non ho subì. 
to la Repubblica, l'ho invocata con tutto l'a 
mo, e la difenderò con tutto lo zelo. Hu 
il suo avvento come il giorno più bello della n 
stra storia nazionale; e |’ amo come un buon cit- 
tadino deve amare la libertà e la grandezza del 
suo paese. lo respingo con forza le violenze, le 
prescrizioni, lo dittature La Francia non ha scos- 
ressione dei re l'oppressione 
d'un eltadino. Io voglio libertà per otti, no 
solo per noi, ma anche contro di noi. I nostri 
principii, se noa fossero i migliori, non dovrebbe- 
ro prevalere; se sono i migliori, non hanno mod 
da temere la discussione. lo voglio la libertà del pen 
siero e della parola, della coscienza e dei culti, 
dell' associazione e dell'individuo ; la liberta dei- 
l'insegnamento coll'istruzione accessibile a tutt 
Uniamoci, concittadini, nello stesso scopo, conser- 
vare e avvalorare il Governo repubblicano. 
dito pubblico sarà ristabilito, riaascerà la fiducia, 
il commercio raccoglierà i materiali vantaggi d' 
una politica nazionale, e non più d'una politica 
e bentosto la Repubblica francese si 
ai popoli così libera, p tente, prospera 
nde, che, in forza del bene da essa attuato, 
la conquista pacifica delle nazioni e la feli- 
cità del mondo, In due parole, il mio Governo è 
la Repubblica, e la niia divisa è quella della 
nostra immoriale rivoluzione : libertà, eguaglian- 


raddizione non è poca, e non 
sa bene chi dicesse la verità, se il sig. Thuilli 
del 4848, 0 il sig. Thuillier del 1865. Ad 
modo, la Gazelle de Prance, che ha fatto questo 
cattivo servigio al commissario del Governo, si 
Thuillier, corre pericolo d’esserne punita, e di- 
così che una ventina di senatori ha diretta a 
a lettera per chiamarne l'a 
perniciose tendenze di quel giorn 
, male che fa nelle file dell'alto partito 
legittimista, dov' è molto diffuso. 
4. Tn Francia la stampa è un cavallo doma- 
e il capo dello Stato ne tiene le briglie. 
ti credono o Bagono di credere che l'ex min 
atro degl' interni Boudet è stuto inserito nel Se- 
nato a motivo de’ suoi male accorti e intempe- 
stivi rigori contro i giornali, e che il sig. Lava- 
lette inaugurerà un nuovo sistema. Ma non ne 
sorà nulla, © la presente legislazione sulla stam 
pa durerà quanto l'Imperatore. Il ministro di 
Stato Rouher lo ha dichiarato apertamente ai 
membri della maggi che hanno firmato | 
emendamento, che chiedeva il diritto comune pi 
giornalisti; ed anzi ha loro fatto conoscere qu 
to dispiacere cagionasse a S. M. il vedere che d 
putati, che gli sono affezionati, pure comprende 
sero così male le sue intenzioni. « Il Goverm 


abbandonare nessuno de' si 
lo diebiarerà altamente. è Questa è una risposta 
affatto conforme a quella, che l' Imperatore fece 
al sig. di Girardin, quando questi, a Compièzm 
tentava di convertire S. M. alla sua teoria della 
libertà illimitata di seriv di stampare. N 
mai, gli rispose tranquillamente l' Imperatore ; © 
siccome il sig. di Girardin invocava. l'opinione 
del sig. di Morny, che credeva potersi ammettere 
senza pericolo la legislazione dell' ultimo Regno: 
«0h! Moruy è troppo debole, rispose S. M., non 
è a quel modo che il mio Governo debb' essere 
sostenuto, + Adunque tutte le speranze degl’ in- 
geuui di vedere più libera la stampa in Francia, 
sono illusioni e non altro. 
mo accennato alle accuse, fatte dalla 
Monarchia Italiana al ministro delle finanze, sig. 
Quintino Sella, il quale, a provvedere al suo de- 
coro, ha sporto querela di diffamazione contro | 
ex gorente di quel giornale, che cessò di venire 
in luce il giorno dopo lanciata l' accusa. La cai 
sa sarà iniziata il 13 aprile. L'imputato ha a di 
fensori gli avvocati Tommaso Villa ed Angelo 
Bosio, e il giornale il Pensiero Ftaliano, in cui 
si è fusa la Monarchia, dice, che l'impuîat 
Jendosi della liberta concessagli dall’ illustre 
relante, somministrerà ampie prove alla difesa, 
tra cui, si dis 
personaggi per ciò che concerne la parte politi- 
ca dell'accusa incriminata, e fra ques 
ni si accennerebbe anche al genetale Garibald 
Per mostrare i beni, che la rivoluzione ha 
fruttati a molte citta già sovrane, ora ancelle nel 
nuovo Regno d'Italia, togliamo da un giornale 
di Torino il brano se « Nolizie, € 
pervengono da Parma e da Modena, sono tutt'al- 
tro che liete. Queste belle città vanno ogni 
dì perdendo del loro passato sple 
di Modena l'erba cresce, perchè sono 


y.la testimonianza di autorevoli | 


dèserte. Parma, privata del Collegio militare, è 
in pericolo di perdere l' Università. Industrie non 
ve ne sono guari, le famiglie pot-nti si avviano 
alla capitale. Le stamperie di Parma, già tanto 
celebri ed attive, hanno i torchi immobili. Ora 
le doppie, anzi le triple tasse vanno ad accrescere 
ancora la miseria. Già si parla di formare C>- 
mitati d' emigrazione per l’ America, onde trovare 
meglio da vivere! » 

7. A Torino si crede al prossimo risorgimen- 
to di Rattazzi ministro. Chiamato due volte dal 
| Re, esso è già proclamato dalla voce pubb'i 

cap» del nuovo Ministero. Sarebbesi di buon gra 
do aspettato il trasferimento della sede del G 
verno a Fireuze, per cedere vi voti del generale 
Lamarmora, alleviarlo dal peso degli affari, e ri- 
mandarlo al suo comando di Napc 

tali divergenze nel Consiglio tra il generale e Lat 
za, che riesce impossibile andare innanzi così. 
Nondimeno la formazione d'ua Gabinetto presenta 
gravi difficoltà. Rattazzi e Ricasoli sono uomini 
notissimi, e d' incontestabile autorità. Il barone 
ha promesso di dirigere gli affari come presidente 
del Consiglio, ma, essendo Fiorentino, non vuol 
prendere le redini del Governo prima del trasfe- 
rimento della capitale, € stima che convenga la- 
sciarle al generale Lamarmora, che gode d'una 
forte popolarità. Quanto a Rattazzi, egli ha Aspro- 
monte, che lo rende odioso al partito d'azione, 
ma questo sarebbe nulla 
antagonismo dichiarato coll’ 
finanze, e per disgrazia le finanze sono sì incan- 
crenite, che non v'ha allro medico che voglia 
| assumerne la cura. Di più, il sig. Sella tratta im 
portanti affari col sig. Rotshchild, che è la prov- 
videnza della nuova ita il'sig. Sella fosse 
surrogato da un altro, il sig. Rothschild, vedendosi 
| innanzi un uomo nuovo, non avrebbe le spalle al 
muro, essendovi molte cose soltintese, che non 
vorrebbero spiegare ad un nuovo ministro di 
nanze. L'antegonismo poi tra Rattazzi e Sella si 
è fatto maggiore, dopo che la Monarchia Itali: 
na, giornale di Rattazzi, ha la 

euse contro il delle finanze, accuse che 

pali. Queste difficoltà 

rendono adunque molto improbabili le voci di 
un cangiamento di Ministero a Torino. 

8. La Comera dei deputati a Vienna coati- 
nua a trattare de' dolla tutte ridi 
zioni proposte dalla Giunta. Il 6 marzo avra luog 
nella Camera la prima lettura della tariffa dazi 
ria, presentata dal sig. Kalchberg il 4 alla C 
mera dei deputati, col progetto di legge d'intr 
duzione e l'ordinanza di esecuzione. 

1. Due medici, designati dal Ministero di Sta- 
to, così la Presse di Vienna, sono partiti da Cra- 
covia per andare a studiare la malattia della co- 
sì detta peste siberica a Pietroburgo, e fare le 

jpportune proposizioni in caso che fosse necessa: 
prendere in proposito disposizioni profilat- 

tiche. Intanto, viaggiatori, che ogni giorno giu 
gouo a Vienna da Varsavia, assicurano non esser- 
vi a temere danni di particolare gravità da quel- 
la malattia, I casi frequenti di tifo sono cit 
seritti a Pietroburgo e nella zona circostante, Nel 
Regno di Polonia non vi ha traccia di epidemia, 
e la notizia che il male si era dichiarato nel 
Circolo di Konin si riduce al fatto che 48 casi 

tifo si sono prodotti nel giro di tre mesi 
Kolo, sede del Governo di quel Circolo, e ciò non 
dee sorpr nessuno , che conosce |’ insalu- 
brità delle condizioni meteorologiche dell'anno 

corso. Sembra dunque, conchiude la. Presse, 
che l'immaginazione abbia non poca parte nella 
diffusione delle voci , che dipingono gli orrori di 
questo flagello. 

10. S. Eccellenza il sig. generale d' artiglie- 
ria di Benedek, essendo stato chiamato per tele. 
grafo a Vienna, è giunto nella capitale la sera del 
2 aprile, ed è stato ricevuto il 3 da S. A. L I° 
Arciduca Alberto, poi do S. M. l' Imperatore. Si 
erede cl si trovi a Vienna a molivo delle 
deliberazioni, che avranno luogo sotto la presi- 
denza di S. A. I. l' Arciduea Alberto, in proposi 

» alle ragguardevoli riduzioni, ehe sì preparano 
’ eserci 
11. La discussione generale sul progetto di 
egge per le strade ferrate è stata chiusa nella 
‘amera dei deputati a Torino il 
| ti pres dente Lamarmora e il m 
| nanze Sella fecero di questo progetto di legge 
una questione di Gabinetto. £ dunque probabile 
che la Camera lo approverà. 

12. Il Corpo legislativo a Parigi ha comi 
ciato a trattare delle questioni d'affari; esso non 
tornerà ad animarsi che quando tratterà dei pa- 
ragrali concernenti l'enciclica, la convenzione del 
15 settembre, e le cose del Messico. (3) 

Vienna 4 aprile 

S. M. IL R. A. si è graziosissimamente d 

| gnata di prender cognizione, con ispeciale sodisfa- 
dell’intenzione di mantenere in perpetua 
la festa del Giubileo di 500 anni del- 
Tirolo coll’ Austria, mediante un 

uento permanente, e apprezzandola conde- 
| guamente, e per contribuire a questa impresa 


| 





= 





si degnava destinare a tale scopo la somma di 
mille fiorini. Quest’ importo fu già inviato dal 
Luogotenente al rispellivo Comilalo. 
B.[ Tir Vore 0.T.) 
Francia. 
Fu inviato ordine a Dunkerque di sottoporre 
a quaranieoa in rada ogni nave proveniente dalla 
Russia. { Perseo. 
Messico 
| Le nolizie giunte dal Messico, per la via di 


Soutbampion, recano che le bande armate ven- 
gono disperse in ogni luogo, e i loro capi, se nuo 
rimangono sul campo, fanno la loro sommessione 
Le 

ta 


truppe imperiali fecero splendidi fatti d'armi 
to verso il messodì, ouanto verso seltentrione. 
L'importante porto di Tuzpam, collocato al mez- 
zodi di Veracruz, venne difeso con di 
Fraees coniro mille insorti. l Piace.) 
precedono o — DI 


Dispoedi 
ina 3 aprile. 


Nella seduta d'ieri della Camera dei depu 
i, il sig. di Kalchberg presentò la 
rifla daziaria, colla legze d'iatroduzione e l'or- 
anza di esecuzione. Il bilancio della pubblica 
istruzione e del Consiglio d'istruzione fu appro- 
vato secondo le propuste della Giunta 
secio d' ieri. } ner e il Ministro di 
‘hmerling, propugnarono la concessione 
della somma, proposta dal Governo pel Consiglio 
d'istruzione. Oggi si terra seduta. Giovedì se- 
guirà la prima lettura della tariffa daziaria. 
(0.T.) 
Bucarest 1° aprile. 

Il Principe Cura diede facoltà al ministro 
degli affari esterni, Balanesco, di conchiudere un 
trattato d' estradizione coll’ Austria. ( FF. di Y.) 

Parigi 4 aprile 
Leggesi nel Bullettino del Moniteur: « Ka- 
esso, ia seguito ad un accordo 
e Dsud pascis. — Flores ha fir- 
mato col Brasile un trattato, che accorda larghe 
garantie al Brasile, e contrae con esso un'al- 
leanza contro il Paraguay. » (PP.S 
Parigi 4 aprile 

Nuova Yorck 25 marzo. — Johnston attace 
0 scontisse Sherman, presso Benthenville, impa- 
dronendosi di tre cannoni. Sherman, riunite nuo- 
ve forze, si trincerd in faccia & Johnston. — 1 
giornali del Sud annuaziano che Hardee riportò 
una vittoria ad Averysborg. Le perdite dei fede- 
rali ammontano a 3090 uomini, quelle dei sepa- 
ratisti sono poco considerevoli; — Assicurasi che 
Sherman ha occupato Goldsborough. — Corre li 
voce dell' occupazione di Mobile. — Oro 457, 
cotone 40. 

Stessa data. — Lincola ha visitato Grant; 
e ciò ha fatto credere che esistano trattative di 
pace. — Il generale Wallee recossi a Matamoros 
onde conchiudere un accomodamento per l' estra- 
dizione dei rifuggiti. 

Pietroburgo. — La mortalità diminuisce; la 
malattia non ha carattere epidemico. 

(PF. Sì 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gussetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 6 aprile. 
1 il 6, ore 8 min. 45 a 
{ Ricevuto il 6, ore 9 min. 4 

Il Governo prussi 
mere 49 milioni di talle 
porto di Riel. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vieitha 6 aprile. 
(Spedito è 6. ore 10 min 50 
(Ricevuto i 6 

Firenze È. 
morto. 

Madrid 5. — La voce d'una confe 
renza fra il nunzio pontificio e Narvaez è 
smentita. 

Lisbona 5. 
di Belem fu dest 

all’ America. 
( Correspondenz-Bureau. ) 





Il governatore del forte | 
uito per dar una sodisfa- 
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Leggesi uell' Osservatore Trie 
Trieste 4 aprile: « Un signore che ave 
ta una bauconota di fior. 1000, avera stabi 
premio di 200 fiorini per l' onesto trovatore. Que 
sto si manifestò nella persona di una povera don- 
ne, la quale per altro, ad onta più viva 
insistenza da parte del proprietario del danaro e 
degli astanti, non accettò che una rimunerazione 
di for. 100.. 


Leggesi nella Gazzetta di Milano del 
prile corrente 
* Siamo assicurati che nel prossimo venerdì 
Santo verrà cantato al teatro alla Scala lo Stabat 
Mater di Rossini. Le messe corali saranno nu- 
merosissime. Le parti primarie saranno eseguite 
da distinti dilettanti della nostra città, fra cui 
s'indicano il marchese di Montereno, figlio del 
prefetto Villamarina, e la nobile signora Juva. 
« Il palco scenico sarà addobbato splend 
te, e secondo richiede la grandiosa composi 
e che verrà eseguita. GÌ' introiti sarebbero 
ati a beneficio della nuova Assoc 
romuovere l'istruzione pubblica ne 
rali. 


Scrivono da Parigi, in data del 1. 


aprile, 
alla Perseveranza 


«deri ed oggi ebbero luogo 


| le ultime e più importanti vendite della galleria 


Pourtalès : erano i quadri antichi della raccolta, 

quindi gli oggetti piu preziosi. Jo mi recci sopral- 
luogo, ed ho veduto vendere alcuni quadri a prezzi 
favolosi. Un piccolo ritratto di Antonello da Mes 
sina, la perla della galleria, salì sino a 143,500 
franchi ; un maguifico ritratto attribuito a Seb: 

stiano Del Piombo, ma che io eredo invece del 


; Leonardo da | 


di cui si è tanto parlato, e che i nego» 
ziauti di quadri preteadevano a torto esser 
capo d'opera, ciuè una Vergine col Bambi 
salì che a 83,000 franchi. Vi citerò inoltr 
Claudio di Lorena per 56,500, ed un Bel 
40,000. In una mezz'ora, il ricavato della ven 
dita giungeva quasi a 500,000 fr: La mai 
gior pazzia che siasi fatta, fu quella di un cat! 
vo Grenz della galleria moderna, pagato l'altro 
ieri 102 mila Tranchi per l’ Imperatrice. Voi ve- 
dete che è una bella speculazione il comperare 
dei quadri, quado si conoscano, e quando il gu- 
sto del giorno vi tende. Il Leonardo da Vinci, 
portato ad 83,000 franchi, era stato pagato dal 
sig. Pourtalès soli 3001 

Mentre che il numero dei partigiani dell'a- 
bolizione della pena di morte va quotidianame 
te crescendo, l' /ndipendance belge 
zia, che la citta libera d' Al 

lemente quella pena. Il 23 marzo, la ghigliot 
tina fu messa ia opera per la terza vo. 
ne decapitata usa madre, colpevole d'avere as- 
sassinato suo figli ‘Stampa. 


La mattina del 30 p. p. 
incendio nella casa di An 
ito di Sicile, che 
È ignota la © 


p, scoppiò un 
di Pole 

nò un dan 

usa del disastro, 


’udova > testè arricchi 
ragguardevole esemplare di palma. 
Un tesoro 
yguor più fiorente Orto 
, ebbe ia questi giorni ad ab- 
bellirsi d'un nuovo e splendido lustro. Parlo del- 
la collezione delle piante fossili che adorna le 
stanze del chiaro e benemerito prof. de Visiani 
nell'Orto patavino , parlo agnifico e 
dioso esemplare di una i 
i alla colle: 
0 è l'unico fuor di dubbio, che così pei 
venisse finore diseppellito. 


che ri 


La Collezio 

chi e miseri resti fi 

mineralogico dell' Università, venne a tutte spese 
e per le sollecite cure del suddetto prof. de V 

siani notevolmente accresciuta di numerose e no- 
velle specie in bene conservati esemplari, questa 
medesima Collezione è d'un pregio scientifico 
inestimabile, come quella che in sè raccoglie le 
Palme, che formano la parte più grandiosa dell’ 
antica Flora italiana. In essa particolarmente di 
stinguonsi per grandezza piuttosto unica che sin- 


ini per | 


d'un intero e | 


ntifico, ch'è racchiuso fra le | 


le du» ullime sorpassano î due metri d'altezza, 
a tacere delle altre molte che per mole e hellez- 
| za sono non meno ragguardevoli. 

| Fece opera lodevolissima il chiarissimo prof. 
de Visisni a imprendere di queste interessanti 
| reliquie l'illustrazione, ed è invero applaudita la 
| parte del lavoro che pubblicò nelle Memorie del 
| veneto Istituto, e che abbraccia le Palme pinna 
le, come altrettanto cospicue sono le grandiose 
e perfette tavole, che accompagnano quel lavoro. 
Le quali, mentre onorano |’ autore che ne curò 
l'esecuzione, ridondano a nobile decoro dell’ Isti. 
tuto medesimo, che ne assuose la costosa pubbli 
cazione. 

È poi assai desiderabile pel vantaggio della 
scienza e per l'onore della patria, che il chiarissi- 
mo autore faccia completo quel suo lavoro, pub- 
blicandone altra parte, ja quale dovrebbe com. 
prendere la serie non meno importante e più 
numerosa delle Palme flabeliate, che nella colle 
zione di Padova e in quelle di Verona, e dell’ I- 
stituto veneto s: custodiscono. 

È appunto compresa nella categoria di quest 
ultime è nel genere Flabellaria, la stupenda pal 

, che fu pochi giorni sono con gravi difficol 
tà è dispendio acquistata © deguamente collocata 
nelle stanze del chiarissimo professore ; della qua- 
le, a notizia dei dotti e ad onore del Museo ch' 
essa illustra, presento il seguente brevissimo rag: 
guaglio, riservando alla valente peuna del de Vi 
siani la più completa sua descrizione e determi 
nazione scientifica. 

Se tu entri nella seconda stanza della col- 
lezione paleofitologica di Padova, ti si affaccia a 
prima giunta una grande tavola paralieiogram 
ma di pietra calcarea terziaria grigia, misurante 
810 cent. in altezza, 190 in larghezza, e chiusa 
da opportuna el elegante cormee e invetriata. È 

questa pietra che tu ammiri la palma in di- 
scorso, dell'imponente complessiva elevatezza di 
205 cent, la quale si presenta così completa, be 
conservala e maestosa nel portamento, ch 
sti d'avere innanzi agli occhi la superba vivante 
palma cinese a ventaglio, la Latanta. ehin 
Inferiormente scorgi il tronco schietto , allo N0 
cent, largo 47, sulla cui sommità si dipartono, 

me a verticillo, 14 pieciuoli , più 0 meno di- 
| stinti, parte ritti, parte dolcemente incurvati, del. 

maggi lunghezza di 150 cent, larghi alla 
base oltre 7 cent. e gradatamente attenuati all 
su fino ni 20 3 cent. Sovr' essi si espandono le 
latissime frondi, otto delle quali sono ben discer- 
nibili, disegnano un ambito più o meno ellitt 
e surano l'altezza massima di cent. Ci 
stano di un forte numero di piune, pressocb 
neari, larghe da ieghettate lor 
dinalmente nel mezzo e partenti come a venta- 
glio dalla sommità conica del piccivolo. In una 
sola fronda le pinne sono fra loro alquanto re- 
| mote, in tutte le altre appariscono ravvicinate 
| alla base, e solo un po' divergenti alla cima. An- 
che in questo esemplare fossile, c i vivene 
| ti palmizi a ventaglio, le frondi si osservano 
| quali spiegate e quai semichiuse, per cui pr 

tano la naturale diversità di forma, che le distin. 
gue nel vivo, 

A completare l'individuo manca la inferio: 

parte del tronco, la quale, por lura mar 

bile della calcaria, che la conteneva, an- 
Malgrado ciò, codesto € 

pre il solo, che di una pslma 

sia stato finora rinvenuto, né 

‘o può vantarne di simi 
la raccolla privata del sob. sig. conte 

he di questo 
possiede la corrispon: pronta. Fu esso sco 
perto non ha guari dal valente scavatore di fov 
sili, Giovanni Artuso, lungo la sinistra riva del 
torrente Chiavon, a Sostizzo, nella Provincia di 
Vicenza. 
Padova 18 marzo 186) 


Prrnavinra Succ uno, 





Museo paleont 
le, trano 


Andrea 


ARTICOLI COMUNICATI. 


e le lagrime e il lutto contr 
quando una Vila cara € | 
quant 


da salute 

trascorsi | 
robusto, e si dire 
qualche fiore di vi 
premio delle virtia ehe lo 
dele, amorosissim 
decoro dell'edur 


ornano, Padre e marito f 
donò i suoi tighuoli del 


tato del Comune 
arrecavagli, ricev 


memoria pei. vantaggi cui 

pia di tutti il premio, 
che al verò padre € marito ei al legno cittadino ves 
ramente compete, Voglia il Gielo conservarci una vita 
tanto diletta, cosicche la lelizia di questo giorno non 
si turbi lungh anni 
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Venetio È aprile terra, 11 


Gi aueberi petti d'Oland, cho eran pagati a | 
a dor 20%, 

io di Pari e | lr B 

4 dea, 
la 
Ms 

metto di 


fini, che so 
o pù dificile, quartueque si 
25 nei merzofini, e dai du 
m isccnto geseri fini. Le mandor 
10 sempre firme a fior. 34, tanto pro 
te che viaggia:ti. Seguivano vendite nei cole Bi- 
bia, senri aumento dei prezzi. Si facevano vendite - 
dei (rum nti per Lombardia, nostrali e di Bua.to, a 
prezzi più sostesct 9, 
Le valute reggoto invariate; le Pancoucte, che 
ieri di mattina venivano richieste a 92%/,, dipo il 
teegrafo di Vienna non si trovavano più è $ ‘, 
e queste, con tutti È presi, venivano dii posset= 
sori. meglio tenute ; il naz. a 74: il veneto, da 
86 1/9 a ‘gi il 1860 i disopra di 86, pribè a 
Vienva aunentito a'che più; la Gi dei 
Viglietti, decorrenza 1° febbrai» a 68%, 
end a ital si esitiva, di 64 a 64%, ed era 
a detti limiti un poco più dom 
ee 
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| fate nellOsservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, allaltsza di metri 20.81 ropra il livello del mare. — Il 5 apre 1865. 
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BORSA DI VENEZIA 
del giorno 5 april. 
{Listino compilato dai pubblici genti di cambio) 


Gant 10 [iti dea tua: gori 


n HALI sia sia ala | 


afo austr. S. Mare 
* 


, di toon. 


Vienna 
Zante. 


variche, 6 css. sapone, 2 col 
24 col. conterie, 57 col. car- 
bot. terra, 75 col. frutti, 3 


Mezze Corone 
Zecchini imp 
ia sorie 
* veneti 
Da 20 franchi 
Doppie d' Amer. 
per 100 marche 2 5 | » diceon 
100£ d0L 3% * di Roma. 
400 lireital. 5 + di Savoia 
400 £ v. un. 4%, Lire sterime. 
100 lreital 5 Talieri bavari 
100 talleri » dt 
100p turche * dif. 
400 lire ital 3 Crocioni 
4001 { Da 5 fraochi 
400 lire ita. Francesconi 
400 franchi 
4000 reis 
400 lire ital 
A lira sterì 
400 scudì 
400 franchi 
400 lire tal. 
» 1001reital 5 
* 100 hreital 5 


Da 80 
chio 


Corso 
Da 


casi 


Lee [Corsa 


Zecchi 


loflale» 


arremmi ru 
Prestito 185 

Obblig. metall 5 p 

Prestito nazionale 

Conv. Viglitti el Tesoro 

god® 4° febbraio 
Prestito lombven god* 
1° giogno 
| Prestito” 1860 con loteria 

Ationi dllo Std. mere per una 
Azioni della strada frr. per una 
Sesto. - 

Corso medio delle Reneonote 
im del G aprile alle Ga f | corrispundente a £ 108 :40 p 
Teop. ma 10,5 

mi Si. 





[colonnati 


[Corno presso te 1. Cose. 


Sovrawe 
Mezze Sovrane 


[Corso presso gl 1. R.Lijicii 
postali e telegrafici 


ARRIVI X PARTENZE 
Nel 5 aprile. 
Arrivati de Vienna i signori - De Minchhausn 


imor, poss. di Galat, 
Dibea: 
Palla Luna, 
cino, poss. ing 
msgl. di franza a T 
Da Meran 
ala Cintà di Monaco 
Uberto, pose, a SM. del Morar 
Da Truste: Parey 4, C, alla Vil, 
alla Ville, arubi poec. di Bomb.y 
hi Stazishao, possid. russo, di Dunel 
Crorha Costantino, poss d. police» , da D 
Gentili Cesare, rego triestivo, alla Lund 
lerin Pietro, negor. frane. 
lano : } 
Walker 1. Gugliemo, 
Brauning Guglieim 
ropa 
Parti per V signori : Hub 
doirdo, segretario presso IL R, Corte 
Per Verona © sillardet Federico, po 
Per Padova > Chenautais Giovani 
di Nant:s — De Majthenyi Aug 
Per Trieste: De Rivera A 
to. — De Bostiati © V:ldemar 
Harrach 
mes, poss. ammer 
Dresda 
De Miansaro 


Zutar Hr 


car. di vee 
conio imp. — 34 


13 50 
465 
13 76 
ti 


imp 


pruss 


a Udine: Vale 


la Belle-Vue. — Da 


K 
Lem V 


alla Belle=Vos candela 
nto, ala Città 


detta Mu 
8.7 Chiara Ma 
—' Dawson 
— bel 


zi SPETTA Giovedi 6 


aprile 
tratto aroLto agnta diretta 
Le fila del a del giovi 


di V 
TEATRO NALIRRAN pagaia iimo-pla 
giunastico-darzante ; diretta dai fratelli Chiarini, 
con pantornine , quali plustici è bollo. — Alle 


ALLA DEI FABBRI ASAN Moi= 
ta sera sì ropredurrà il profess Ant 


giuochi di prestidig 


SONAR 
devia». Del 
le lombar 


——__________________— glio del 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


5 Arnim 
Rogi È Paruti 
co varone DeL LLOYD. 
U 5 aprile 

pr 


100 ESFORIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
e 8 iù S Marziale 
———__ —________-- o de 


"4,5 


TRAPARSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 1° apri. 


lell'indiri: 
lente di Se 





Danima: 
1 Ki 
notizie di 


mbay. ec izie Recentissime: Bullet. 
fina politico della giornata, — Falli diversì. — 
Gazzettino Mercantile 






















ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (3. pabb 

Ja soit alone dell'eco DR Com pe 

pinciale per la Dal data 28 Gbiraio 186 
tore Le pel giorno 20 spit 
poravi iio dell’ Amministrazione del Magar= 
fino della Provisada a Zara un pubblico incanto in via d'ef- 
forte in iscritto, in cu: si venderanm al margior oflerent. 
wa l'approvazione Sape riore, ia carne conser vata in vasi di latta 
4 le case di legno vunte per incassati, che si trovano presso 
i magarzini dalla Provianda militare in Dalmazia. 

fia" quantità rlale da wndersi consiste circa in 1470 cen- 

Aitina di carne in conmerva în vsi di ut, ornano 
dei quali contiene cioque funti di Vienna omin sei funti ingle- 
ni di carve bovina conservata senza oci, la quale, dietro 
fuggi che dalla Commissione furono fatti periodicam sie fio a 
questi ultimi tempi, i trova tuttora in uno tato peeilamer 
te buono. 

"Oltre di ciò si trovano vendibili N. 1383 cose di legno 
Ben conservate che servono per inesssare i sopraddetti vasi di 
fatta, della grandent» dn contenerne 12 prati. 

LA carne che ora si mete all'incarto è provesieute dal 
a fabbrica di Loudra appartenente alla Ditto Henry Poweli e 
figli, © fa dal suo procurstve rigner M. H. Weikershcim me 
ditnte piroscafi sommivistrata ai Magozzioi della Provianda mi 
filare di questa Provincia nel mese di febbraio 4869, e ciò in 
seguito al contratto approvato dll’ eco lo |. R. Ministero deb 
fa guerra di data 23 dicembre 1800, AM. 12, N. 4636. 










































dI 
db 
citt 
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inglesi, è 


dira 
SATO contin. 0 147,000 funti di Vianna di carne in conserva, 
4A. 1383 cane di legno, 
Capitolati dl asta. 
La ere in icrito msi di ol espe de 
panno amore presentato suggellte 
Milone dllista in Zara eppare ll Amministrazione dell’ 
RR. Magazzino della Provianda in Zara al più tardi fino al mes. 
sogno i 30 ap pv, abito dp menos pre 
il'aprimento ed esurre delle medesi 
2 Le offerto possono abbracciare | 
ca 1470 centinaio, oppure una pari 
pò sapere mire tr arto 
le per maggiore o per minore quant. 
L'u'petio otto. deve eaere indicato. separatamente 
per ogni centinaio (100 funti di Vienna) netto di carne in 
Estera, come puro per ogni eius di legno mV. A, ia ar- 
goato, oppure in rota ‘di banco austrische, e la valuta deve es- 
gere espressam inte iodicati nell’ Merta. 
erente dovr scortare Ta propria orta con un 
# cento io contante eppure "tn obbligazioni 
Ml vadio sarà da evlcolarsi sull” intiera som- 
ma offerta por la desiderata quantità di carme (eompresovi i 
wasi di latta ) è delle casse. Le obb'izazioni di Stato si accet- 
Aeranno soltanto per il valore indicato dal listino della Borsa 
di Vienna al momento del loro deposito, e non già per il loro 
Beminae. Non potrà sero d miniato in vesuao nè u- 
riale restituzione nè un completamento delle m>desima 
dn to il lora valore al'a Borsa eresessse 0 ealass». 
libera la scelta agli offerenti di depositare il va- 
dio è pros il magazzino dell Provisadi mite a Zara ep 
puro praso la Cass di quel. Ro Mogitino dell rovina 
Militare che fosse più vicivo alla dimora dell'offerents, nel 
qual cio ll depositario dovrà legittimarai colla cedola di dep> 
allo della rispettiva Cassa, 
6. Il vadio di quegli offerenti sui offerte verranno 
centi, sarà intento ilo di ciuzione. 
. Offerte suppletorie © presentate più tardi del termino 


greto po sino acc, quidi ojnano che ha ieri 
partecipare alla gara dovrà subito il maggior prezzo 
possible. 


Perl 























































provariooe suprio e non può essere domundato 
lreve di giorni 12, avendosi l'ecce'so |. R. 
Minisicro della guerra riservata la superiore sanzione 
Offerte contenenti condizioni differe.iti dal prese i 
lato, non verranno proe n consid'‘azione 
8. Il del beratario, 0 pe 
nella offerta deve 








opto 
















i Megan Zara, Lisa, 
Spalato, Ragusa e Cattaro, v dei M ll a Seberico, 


Lesina, Castelauovo e Budua 





daro. 

0 al sur procoratore a- 
‘9 mgazzini in presenza 
preci saments a 
ne dell eccelso |. 






40. La consegna al dliber 
urà luogo nei locali dei suanominati 
della Comunissione d' approvizionamento, e 

























@ Losina dus mi, e f 
Budua tre mesi dopo la deitr approvazio ve 
La consegna deve essere elle luata entro 
prolsco. 

1, Lo spise della con egna vengono portate di 
Militare, © quelle per il trasporto dui locali dl maguzzin» so- 
no a carico del deliberatario 

12. Ad ognuno cli desid 
libero accertarsi dello stato est 
Ve casse. 

Al deliberatario non si conseznaranno che vasi ermetica» 
mente chiusi cd rsternimente 1 uno ststo porlt'amente buono, 
@ senza pegno che il corenuto sia gusto. 

‘Accioechè i coneorronti sì posano accortiro anchs ella 
nità della carno stessa, potraino rivolgersi ai Magazzini di 
viaada por faro a°quistò di verso l'indennizzo 

di flor. 3, dico fiorini tre valuta sustrivza’ in banconote. per 









resta 





di fara» acqui. 
dei vasi, è desio stato 














ogni vaso. 

(re di cit verrà ap rio 1 esposto al ipaiono un ve 
no di carne ogni giorno fri lo ore 4 e 9 ant. incomincianio 
col giorno f.* fimo ia-lasivamente i! giorar 8 apele pv. pres 








N. bias [ 
VVISI 
Viene oggi inscritta la ces 
pazione della Ditta Calìsto Zorzi 
ui l'Avviso 26 marzo 186%, 
NL 6358, inserito nel N. 83 della 
Gazzetta Ufbiziale 
Dall' LR Tribunal 
Verona, 27 marzo 1N6% 
Mean. Presidente, Fonraxa 
Franchini Die 





ta pubb. 


















Rovig 
1 residente, Resa 





N 4798. 





‘a publ 
AVVISO. 

lazione all'Avviso 11 
+ N 24682, si rende | N. 
Îla partita N. 22% 1 


































lativa alla Ditta D. Hoffmann, fu- | Uttiziale. Entro sei mesi decorribili dal gior- 
gono iscritti i polti nu Dall LL R. Pretura, no del Deereto di delibera dovrà 
chiusi nell'occasione del matri uesto Tribunale quale Se- | - Villafranca, 30 marzo 1965. investire pres 
nono tra David Hofmann lo di commercio, venne oggi Il Pretore, GaLvioro. la civica Cassa patri di rispa 
talia Spitzer di Duvid, e conte- | inseritta la seguente firma: Luigi Brusegani Cane. | mio metà del prezzo di delibera, 
mole i certa priveta ‘ii dala | Martini, Raimondi Ferdinando, per Mo fuputndo da questa untà N80: 
Nino febbraio 86 | N, 23040. 4. pubb | posito di fior. 600 di cui il ca- 
Mall'L_R Tribunale Prov, | rappresen EDITTO. pitolo II, e l'importo delle spe- 
| 


Verona, 22 marzo IN 














Ml cav. Presidente, Fontana. ‘movdi Ferdi- | che ad istanza di Augusto Lar- | lui suppite all aveocato della par 
Franchini Dir | naudo suddetti qui domiciliati, e | harich, im confronto di iusta il capitolo III, 

P | non verrà obbligata se von col | ed Angela Iovo fu Luigi, sì ter- uali imposte 
Nana Unica pubb firme d | ranno "in questa Segreteria rei | e premi assicurativi arretrati che 
AVVISO tre esser ce 9, 16 € 90 maggio pv. | fossero stati da lui supplii, di 

Leger oggi depeonata dal sud dalle ore 10 ant alle 2 | cui V' infraseritto articolo VI, coi 


firme singole la Dita F 











4 Ogni of ra cia l'alfene gù di momento i 
la bone : leraio miliare pe: non rame abbi 
calar l'offra venisse R- 
perciò L'oferente a: dit che alirimen » gli enver 
1 $ RI dA Cole cile aria 
{4 Qualora di deliberatario noa fuse 
sc Sgh ini. Tn ser dir di ro 
lalere 2 nuovo incarte e di iritteere dal 
potrebie derivargli dalla dif rema del prezzo © dalle spese del 


5 
Hi; 





‘siranno esse solidari;meste | vietato al 





tenute verso l'Erario all : 
seitte, vale 2 dire uno pet tutti e Vesversi, © le intimizioni 
fate ad una di ese, s'intenderanno date al consorzio. 

48 Totti gii obblighi com tutti i diritti dI delberata- 
rio pissano in caso di morte del medesimo, pei di iui ereli. 

16. L' I. R. Tribunale militare proviucivle in Zra è la 
cotupetento aotorità giudiziaria per tutta la liti che polesro 
emergrre riletibimente a questa vend ta, e per ambo le pri 
senza eccezione che Erario mi itare fosse l'attore 0 il reo 








Formola per offra. 
afrta 1 stlosrito NN, che hi la aa di 
colo) dichiara i seguito il- 
nistrazione del Magazzino 


Con questa 
mora siabile a N. N 
l'Avviso d'asta ell 












‘9. La Ricevitoria nom pò essere 
Ricevitore di arttrariamente. 


gresso della. Ricevitoria, © di 
fare la corrispondenza coll’. R. 








teita 






« Oderta 
to, N58 in 















‘Allego i documenti indicati nell Avviso succitato. 


Arvertenza. 


si però inoltre dichiarare : 
L''obiztore dovrà inoltre cr AES SSA 
‘i trovi in vincoli di parentela o di affi 


vid de, Proviocia di, Udise. 


AVVISI DIVERSI. 














SOCIETÀ VENETA 


SEMENTE BACHI, 
AVVISO. 









le sue cure in Europa, nel gennaio 
nie dit PT mezzo del socio ©. P. de Roepft. l'en 
foni direttamente commessi ni Giappone nel giugno 
1861. € certificatane la genuina provenienza dalla ri- 
labile Camera di commercio di Venezia (‘), la So: 
tà si afreitò di promuovere tosto la nascita di un 
tampiaoo dci seme tteno  laleament del in 
SAI profiottine. Essi cretibero a meraviglia . senza al- 











iipale della Provianda milita’e in %va di dia 6 margo | l'inserizione: «Ricevitoria dell Leno, id ISTITUTO CENTRALE DEI CIECHI 308 | no da questo momento una sottoscrizione , a 
Tre epr dill'Erario sitio». canini, di | Quali che intendewero di spire al crferimano dll ‘Francesco Guserre LL Borgere' l'opportunità ai ‘bachicultori, ed 
Mice dai di carne la cenersa 6 di pagare pr | mentovatà Ricevitoria, dovranno insisuvro le segrlite Lo deriso. . Menti induntriali d'Italia, di provvedersi, 
Sol» « dico ic, - - - » | ferte in iserito alli. R Direzione: del Loto fu Veg Rimasto vacanti alcune }iazze gratuite presso que- | 20, di semente iginarii. del 
più tardi, nel giorno 9 maggio 1865, prima delle ore 42 me- | 10 istituto centrale dei ciechi pei fanciulli poveri, af 10 anno 1866. 
Fidiane.. bollo da sol- | feti da totale cecita ed appartenenti alle Provincie ve- La sottoscrizione sarà aperta dal giorno 15 mario 
se di legno vuote, e pagare per ogni cassa fior... sol... L'offerta in iscritto, munita d'una marca da 2: | nete, iene aperto il concorso per tutti quelli che vO- | corrente fino a tutto il mese di maggio p. . 
te di fogna vuote, e pare Per PERI ea riutaantrsea | di SO e conformata giusta la modula qui appodi riportata. dr | Jessero approfittarne. purché le loro istanze seno Pr (e O U a° mast 
(in argeato sonante, valuta austriaca), @ dichiaro inoltre di | vrà contenere la precisa indicazione dell'optato « fr dotte al protocollo di questo provinciale Collegio go | po 1 nomi di tutti i rappresentanti, istituîl 
ia patcroe 24 vg coadiione costata rel giù mes- | Provigine » e 06 cea un port divise per 10, soll, nen | tro di 30 aprile venturo, col corredo dei documenti | como1o dei commit fe vorie cita d 
ionato Avviso d' asta venendo conjpmpiato ogni importo minore di soldi 10, seguenti : ° fretta frattanto, qui sotto quelli che vennero 
La detti offerta dovrà inoltre essere corredata dai seguene rtificato di nascita debitamente legalizzato ; | finora destinati nel Vencio € nel Litorale ill 


Nello stesso tempo acchiudo a questa mia efrti a titolo 
di vadio Bor. - - sol.» - dico Sorini - . - soldi » » » di 
luta sustriaca in biaconote oppurs in. argento, 

scontro di deposito di for. . . . sol. . dica 
in note di baueo od in argento sonante valuta 
e sati nella Cassa dell magazzino della Provianda 





Bi da 


(Dati) 
N. N. (firma ) Offreate. l'oblatore ed 
L'indirizzo sulla coperia dell offerta. © da 
All'Ioclito I R. Maguzzia) priacipale della Prosiaoda | costumi © di 
militare v 





in grado di 


affinità; 


Collegio femminile di Verona 














eolastico 1865-66 pubblicato nella Gazzetta Ulfziale del 15 | cuna riserva 2 

corr. e successivi , sì reca a comune notizia norma dei Si avverte poi, che non si avrà alcon rigoardo alles 

Caronte ce gita Dopo id 1 Mir | n Se LE a ci, ele que To 
Sta , N lieve | zi pensione 0 è 

dhe verno rain nl guar Ale | a fot protrae, 





come paganti, è fissata nel'annuo importo 
ed in proporzione, nella quota di for. 165. p 
gratuit, 

Venezia, 26 marzo 1865. 


Ne 4447 AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

L'L R. Direzione del Lo'to lonb-veneta, rense noto, che 
sarà conferita, in via di pabblica concorrenza , la Rice ria 
dell'1L R. Lotio sl posto S. 58 in Cividale prov. di Udine, E 
coll'esercizio della quali, va cong.unto l'e 
una cauzione di fr, 1400 v. a. 

Il rediito annuo di provvigione di questa Ricovitoria nul- 
l'adeguato dell'uitimo triennio, dal f.* novembie 1861 3 tatto 
ottobrs 1865, risultò in fe. 843, in ragione dell'8 per ‘o 
fio for. 210, e del 5 per % sul di più dell'introto brutto 
estrazionile. 

L'LR. Avuministrazione si riserva la piena libertà della 
scelta fra gli aspirai, ma dirà la pref renza possibilmente 
a quello che si sccontenta del per cento di provvigione il più 
inferiore. 

La Ricevitoria sarà conferita sotto le seguenti condizioni 

4. La provsigione sugli introiti realizzati, la quale subito 
seguita l'estrazione, potrà essere trattenuta dill'appaltatore nel- 
da misara stabia dal contratto, verrà. dipi Inidata ed al 
desio accreditata d° Ufficio sul rispettivo conto estrazionale 
l'appaltatore nei suoi rapporti,.tanto coll’ l.-R. Am- 
ministrazione, quanto col pubblico, è tenuto ad osservare tutte 
fe disposizioni relative al ramo Lotto, ed a puntualmente ese- 
ie quanto altro gli venisse ordinato dalla propria Superio- 


R Lotto 
ai 











[go di prestare 














gli aspirant 
temuto 

















rità. 














Sono esclusi dalla concorrenza 





La cauzione è da prestarsi 
sull’. R. Cassa del Monte veneto all'interesse del 3 per ‘o 0p- 
pure in efetti liberi di pubblico credito , che sì. accetteranno 
al valore di Borsa della giornata di deposito, oppure mediante 
regolare ipoteca fondiaria. 

La prestazione della cauzione stabilita dovrà efttuarsi al 
più tardi entro quattro settimane decorriili dal giorno 
al deliberatario sarà stato intimato il dereto contenente la par= 





del sindiato rodio annuo di provvigione; 


tun legale docamento provante l'età 


il preciso di lui domicilio ; 





condotta incensurabile 


DI da un avallo che provi essere l'aspirante medesimo 
prestare la richiesta cauzione. 

L'oblatore dovrà inoltre dichiarare : 3 

1. se e com quale impiegato addetto all'1L R. Direzio= 

ne del Lotto in Venezia si trovi in vincoli di parentela o di 


"8 see quale Ricevitoria eserciti egli attualmente, e che, 
ove venisse accolta la di lui ofeta, vi rinuncierebbe senza ab 


Joremni 


di gl'individui stati condannati © semplicemente dimes- 
si dall'inqusizione per mancanza di prove legali, în causa di 
un crimine, oppure in causa di un delitto 0 di una contrav- 
olventi titolo di cupidtà, oppare ia causa di con- 

raye contravvenzione di finanza i 





diziale; © finalmente 
e) le persone, a cui per legge non compete l' ammini- 
strazione dei propri alari. 
Le olferte presentate dopo scorso il prefisso termine, 0 da 
abilitate alla concorrenza, e le offerte vaghe © com- 





‘quello del deliberata 
che questi avrà 








ad una Ricevitoria dell’ 


tata od assicurata la cauzione. 
denaro sonante  investibile 





venete Provincie, 





e.purgo con' 
puro 





te 0 mestiere 


dei costui 














tenza. e dell’ 





l'istituto, è quell 








me del medico 
Padova 





lativo. 


1° Fede di 


ne centrale 


Vinciale. 


y) Dichiarazione del 
è meno. al Sacram 
ucarestia. 





Resosi vacante il posto 


Hi concorso resta aperto presso qi 
a tutto il 30 aprile prossimo venturo. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro istanze 
corredate dei seguenti document 


2° Prova degli si 


ichiagazione della Deputazione comunali 
‘omielfio , che il fanciullo apparienga alle 


e) Gertificato medico che dichiari che la cecità 
è assolutamente incurabile, e non accompagnata da un 


dell I) Gertilicato ché il fanciullo sia stato vaccina- 
= to con buon esito, 0 abbia superato il valuolo natu- 
(criterio è Sam Ar # 2) riitcato medico sulla sana € robusta © 


tuzione fisica del fan 
allituline a'l apprendere e cose, e specialmente un'ar- 


iullo e se sia fl 





‘" Attestato parrocchiale vidimato dalla Deputa- 
zione © dal R. Commissariato distrett 
© sulla rezolare condotta ; 
Le sia stato ammes- 
o della Cresima, della Peni- 


‘avverte poi che Î' eta, per essere ammesso al- 
juto a tutto 
il duodecimo ; ritenuto che il periodo dell'Istruzione è 
bilito in 8 anvi, colla riserva di abbreviarlo quando 
l'allievo dimostrasse uno sviluppo precoce 
slinta attitadine, per cui fosse in grado, con sodisfazio» 
ne dell Istituto e della famiglia, di essere chiamalo in 
5200 alla medesima ed utilmente collocato. 
SÌ avverte finalmente che l'as 
sere dellaltivamente ammesso all' Istituto, dovrà veni- 
fe sottoposto all'esame sì det consulente oculista, co- 


‘arroco. 





lell' ottavo anno 


primario di esso istituto. 


|5 marzo 1865. 


Il Patrono, FaNzaGO. 


avis 








nascita 





® Patonte d'idoneità dietro gli esami subiti 
presso una regia Delegazione, 0 Congregazione pro- 
AI suddetto imp'ego va congiunto | emolumento 
di nor. 362.25 con diritto a pensione. 
La nomina spetta al Consiglio comunale, salvo Ja 


fi presente sarà pubblicato ed affisso nei soliti 


marzo 1865. 








"TI 
Procincia di Udine — Distretto di Palma. 


3.1 li bollettri vengono somministrati gratuitamente 

Sq ati gn i pae DE | e in 
‘gni alta sprsa inerente all'esercizio, l'affitto del locale, | te approvata. Juogl 
irta gini lor tre dl deiberatro manco 2 tale lb, a pesa dr | "o 135 

a Mercede ni poni, mE, come Posso da lai depositata, sarà decaduta a favore dell. R. Pro- 

3 caro dl Mt, I quale por qui cio s- | o si, serio n mu amen, od altrimenti por 

campare pretese ed alla fuori quella della prov= 7 vitri. 

ro daga ha Seguito inv repbrmente la pstazione dla cioe 
"7 1° Amministrazione non garantisce in venan modo che | si frà luogo presso IT. R. Direzione dl Lotto in Venezia, ed | N. 

vet, Amministrazione nn arnie nine | 2 spese dl electro ail erezione in dpi esemplare del 

Hel iena ullimo scorso, € fon si presterà ad accordare quale | relativo notarile Aito d'invesiara, dopo di cho il medesimo PR 





Siusi indenvizzo, qualora gl' introiti sì diminuissero per qualun- 
que siasi causa. 

5. Sarà in facoltà, tanto dell'L. R, Amministrazione, quan 
to del Rieevitore, di recedere dal contratto di appalto senza ad- 
durre per ciò uno speriale motivo, nel qual caso però dovrà 
essere fatta tre mesì prima la formale disdetta, e non compe- 
terà al Ricevitore un bouifico_@ risarcimento per alcun titolo. 

6. Qualunque azione o mancanza, che a tenore delle vi- 
genti prescrizioni porta con sè la perdita della Ricevitoria, co- 
Mme pure il verificarsi di una circostanza , la quale costituire 
he un impedimento ad ottenere un simile esercizio, scioglie to- 
«tamente | Amministrazione dai patti del contratto ; il Ricevi 








deve servire, 
R. Direzione 





Dali 















Unica pubb 








Regio velume. È per le 





tore però resta garante verso ln stessa dî: qualunque danno le I) 

avesse cagionato. la 
‘7. Scioglierà pure il contratto la morte dell Ricevitore, ma 

sopra domanda della vedova, e nom emergendo a di lei rigu 



























ile esistente nel Regno Lombar- 
do-Veneto, nominato in curatore 
liti questo an 

Peretti, ed 


al N. 48164, degli ingegneri Rot- 


Rozzini di Verona 
infuori del- 
oblatore 





IL Nessuno a 
l'esecutante potrà fa 
all'asta senza il: previo 

















possidente di Valegi 
Jinato l'inventario. Per 
etediti si è pre 

to giugno an- 
i creditori 


intimazione del Decreto 
bera dovrà l'aggi 
re in conto del prezzo al 

o della parte istante le. spese 














tutte della. procedura esecuti» 
dall'atto di pignoramento fino 
la delibera inclu 





per la delegazione. dei 

vertenze del $ 90 Giud 

Neg. a quest' Aula Verbale nel 

giorno 10 luglio p. v., ore 9 ant. 
Sì publ 

aissione ed inserzione nel 


giudice sopra semplice istanza del- 
F'esecutante. 
IV. Il deliberatario otterrà 
L utile possesso dell'immobile su- 
bastato fino dal giorno della in 
zione del Decreto di delibere. 























Si rende pubblicamente noto, | se giudizialmente liquidate, e da 




















. i Wre. separati esperi 
per la vendita dello stabile sot- 
, stimato del valore de- 
fior. 3816 : 10, colle 


frutti in questa residua metù al- 
l'annua ragione del 5 per 100 
maturati dalla tntimazione del De- 
creto di delibera fino a quel gior- 
no. Il libretto di tale investita 
dovrà essere dal deliberatario de- 
positato a sue spesa immediata 
mente la Cassa dell'IL R 
Tribunale. 

L'altra metà del presso sa- 
rà trattenuto nelle mani del de- 
liberatario per tre anni, coll ob- 
Bligo in lui di corrispondere su 
questa somma il frutto del 5 per 


















prezzo, semprec 

stare tutti, i ereditori. prenotati 

fio al vatore della stima oltre la 

vmservanza delle seguenti 
Condizioni. 

1 L'immobile si intenderà 








#1 iocale della Ricrs 


cazione, quanto sotto ogni altro raj 


Venezia, 28 








verrà installato nel proprio esercizio mediante la consegna dei 
bollettarii e delle norstali da riconsegnarsi al momento della 
cessazione dell'esercizio, e sarà inoltre stabilita la estrazione , 
la quale sarà da cominciarsi la seritturazione dei giuochi 
dovrà essere idoneo all'uso, cui 

previamente essere dichiarato dal I. 
riguardo alla ubi- 


"Tv eta 


ll Coasigi Imp, Direttore, Pociani 





e come tl 
del Lotto Jom: 





ceneta sia 





R. Direzione del Lotto 
ua) 1865. 





Modula dell'offerta. 


sottseii? (cognome e nome, condizione e demici 
lio ) dichiara di essere dispost$ ad assumere la Ricevitoria del- 





libera, e con l'obbli inve 
stire questi frutti presso la civi= 
ca Cassa patria di risparmio, @ 





di depositare immediatamente a 
sue spese i relativi libretti pres» 





go la LR. Cassa del Tribunale 
locale. 4 

Tanto il prezzo che gli in- 
teressi saranno pagati dal delibe- 







i0 in monete metalliche so- 
i, eselusa la carta 

ti al danaro, i 
che per qualsiasi legge imperante 








ta espressa coudi 
carta ed.i surro 
vessero Bssere ricevuti come di 
raro, sia obbligo dl deliberatario 
di risarcire la perdita della carta, 
0 del surrogato al danaro in come 
fronto alla moneta d'oro o d'ar- 
gento sonante, al corso di cambio 
della Piazza di Verona. Scorso i 
tre anni dal Decrato. della deli 
bera, ove mon sia seguita la del 
nitiva graduatoria, od i varii cre- 
ditori non abbiano stipulato un 
definitivo convegno del riparto del 
prezzo, dovrà l'Scquirente investi 
re la somma esistente in sue ma- 
ni nella patria Cassa civica di rie 
sjarmio; e depasitare 3 sue spese 
in Giadizio i relativo lieta. Ove 
pei fosse seguita la graduatoria 
od il convegno fra i ereditori do- 
vrà il deliberatàrio. sodistre 
prezzo ai ereditori medesimi giu- 
sta la loro competenza e dietro 
comunicazione 2 lui dei relativi 
Decreti. 

V. Oltre al “prezzo di deli- 
Vera siarà a tutto carico del de 

















sì 
zione del Decreto di delibera pa- 
gare tutte le pubbliche imposte 
#d assieurazioni, stando 2 fotto 





venduto al miglior offerente nel 
Vo stato in cuì gi irora,e quale 
apparisce dalla stima giudiziale 


400 pagabile dianno ia anno 
sticipatamente colla decorrenza dal-. 
la intimazione del Decreto di de- 





suo vantaggio è scapito l'aumento 
è la dimiauzione dell'ente acqui 
stato, come dovrî” pagare la tassa 
di trasferimento di proprietà, e 





il 30 aprile 1865. 
L'ano 
trasporto di fior. 





te: Mali 
Ta residenza 








DIR 


qualsiasi altra tasa conseguente 
all'acquisto della propriet 

Vi. Dovrà il delibera 
gore tuite le prediali scadute 4 
feriormente alla intimazione. del 
Decroto di delibera on che i pre 





preti relazione al 
superiore articolo IV. 

VIL Non potrà il delie 
tario conseguire la definitiva a 
indicazione del nmobe d 

sarsi, se 
ta prova 
te le condizioni superiormente de- 
doti 









VII Mancando il delibera- 


tario a qualunque dei capi supe- 
0 dell'esecu- 


riori, sarà facol 
tante di far 






del Giud. Reg, e sarà inoltre te- 
muto esso deliberatario in questo 
caso al pieno sodisfocimento di 
tutti i danni è spese. 
Deserizione dell’ immobile. 
Una casa in Verona, sinistra 
Adige, Via S. Maria Rocca 
Gere marcata al cin, RL 4609, 0 
N. di mappa 1706, a più piani, 
con fondaco ad uso legnami, con 
finata dalla strada di S. Maria 


La popolazione risulla di N. 3336 persone, 
N. 200) povere. ll Comune è in piano, con ottime 
sirade, ed aria sanissima, 


Commissariato distrettuale. 
avviso. 


srto il concorso alla cura medico-chirurgico- 
ostetrica, giuata le norme dell’ arciducale Statuto 3I di- 
cembre 1558, del Comune di S. Giorgio di Nogaro. 

Le istanze documestate verranno prodotte entro 


onorario è di fior. 450, il compenso pel 


150. 








in San Giorgio. 


LA nomina è di diritto del Consiglio Co Y 
I 2a marte 1965, cre eto Comunale 


Commissario distrettuale, 





stanza ne 
goziante in chincaglie di Verona, 
fa avviata iu di lui confronto la 
procedura di componimento con- 
templata dalla legge 17 dicembre 
1862, su tutta la sostzoza mobi- 
le ovunque esistente, e sulla im- 
mobile sita in quelle Pro 
ia cui vige la legge stessa, es 
sendosi nominato in Commissario 
giudiziale questo Notaio dott. Il- 
lario Logo, ed istituita contem- 
poraneamente una provvisoria de- 
legazione di creditori. comp 
di Alessandro Orti e di Giovanni 
Leonardo Battiti, coi so- 
stituiti Giuseppe Sperati e rap 
presentante la Agenzia Franchetti, 
tutti di Verona, e ciò nei sensi 
e per gli effetti del $ 8 della 
legge surriferita, coll' avvertenza 
che il termine perl’ insinuazione 
dei crediti, e l'iuvito per le trat- 
tative di componimento saranno 
pubblicati separatamente dal no- 
minato Commissario giudiziale, 
restando però libero ad ogai ere- 
ditore di insinuare anche tosto il 
zoo credito cogli effetti legali por 
tati dal $ 15 della surri» 
cordata. n 
Dall'1L R: Tribunale Prot., 
Verona, 26 marzo 1865. 
N car. Presidente, FONTANA. 
Fravchini, Die. 


























| Rocca Maggiore. dale ragioni 
listo Zorzi. 
licella e dalle. proprietà del ta- 
gliapietra soprannominato Baecia= 
cen. 
ei Prete sarà affo ei, 
liti luoghi, ed inserito. per 1 
tolte nell orsetto Ufisale 
Vevezia. 3 
Dall L R. Tribunale Prov., 
Verona, 18 febbraio 18657 
Hl cav. Presidente, Fontana 
Franchini, Dir. 


N 5908  3pa 
EDITTO. 

Si rende nota, che co odier- 

no Decreto pari Numero, sopra i- 














mo 
avviso. © "È 
Wi sottoscritto Ilario deter 


Longo fu Andrea Notaio, residente 
ja Verona, quale Commissario 








Ii Beltrami 
“eUecgie ia Verte, 


ziaale di 
con Decreto 26 marzo 1865, Nu- 





pito di qualche 


uale, sulla probità 


ed una di- 


irante, prima di es- 





scrittore contabile pres- 
#0 questo Uficio, si apre il concorso pel rimpiazzo re- 


sto protocollo 


percorsi giusta il dispac- 
cio 20 agosto 1863, N. 3571 deli’ eccelsa Congregazio= 





quattro Frbzioni slacca- 
‘a. Zuino, Villanova € Nogaro. 








Per le modalità delle commissioni e per le con. 
dizioni dell'acquisto, i signori committenti si compia. 
ceranno di rivolgersi ai rappresentanti della Società, 
che sono muniti di speciali istruzioni, oppure in Ve 
pezia al domicilio della Società aleasa, i Piscina ds. 
amuele, 





G. A, Barro e Ci. 


Nomi dei rappresentanti : 
Badia del Polesine: sig. Biagio Coste. 
Bassamo 1 sic. Sante Porzaio. 
Mellumo 1 six. Giovanni lio ata 
Autonio Corletto ag. \u- 








teoîti 
“emeda 1 sig. Antonio Franceschini. 

Spitimberzo: si luigi 

Maschera 









Trieste e Li 


Udime 1 sig. Antonio dott. Tomadini, 
Verena 1 sig. Ippevich Giuseppe. 
Vicenza 1 sig. Giovanni Fabrello. 
ci V. l'Appendice delia Gazzetta Uffiziale di Ve 
nesia dei giorno 22 feubraio p. p. N, 43, € Pudlettino 
sel Ausciazione agraria friulana N, è del 8 #b 
ra 


dinando Ru- 











cessati appallatori od ageti di finanza, i quali per- 

dettero Îa concessione 2 titolo di pena o per loro colpa, od i | x 07, i Eu] 

quali mancarono agli bg asti per mirata; î Regno Lombardo-Veneto. su 
) coloro, la cui sostanza fu 2% alla proceda Provincia di Padoca — Distretto di Piove. i ” 

ra del concorso di erelitor, od è quell. dd compouiento gi | pa pepatazione amministrativa del Comune di Piore | OLIO DI FEGATO DI MBRLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO. 
Nereo, fi chimico Ao amet, di Mio, 
lo della Medaglia d'Incoraggiamento dell'A 
ademia fisio-medico-satisica. 
Quest'Ollo vene assai bene tolterato dagli atviti 
e dal fanciulti, anco i più delicati e sensibili. la breve 
Migliora la nutrizione è rinfranca le costituzioni anche 
le più deboli. Arresta © corregge ne' bambini i. Viti 
rachilici e la discrasia scrofolosa, © massime pol vale 
le oMalmi n reponto Ta ttt que 
eg: lerluzzo è! 
fimonl riescono vantaggiosi 
spiegando più pronti 1 suoi 
separatamente 
Lomb. N. 18 




























11; PADOVA, De:t' Avcrto : UDINE, BELL 
NA, Calini © Finzi; MANTOVA, Zum. 





aI8 


Liquidazione definitiva. 
aria faiazione d 1° 
Negozio da ferrarecce a S. L 


Riva del Carbon N. 2197 
da Ditta 












re le condizioni della cessiunt 





ve 





corrente. 
Domenico Bostiv e Luici ARNò, 








ale tutte Je loro pre- | fanti bar. Wernhardi N. 16. 
tese derivanti da qualsiasi titolo, | tro il termine di auno una, 
sotto comminatoria che quelli che 

a seguirne un comp 

rebbero escl 



















com tutte N. 5491 2 posò È 
soggetta alla procedura di com- EDITTO | 
ponimento, in quanto i loro cre- | Si notifica ad Adelia Riv 
diti mon sieno coperti di pegno | era abitante "in Venezia a $ Né 
ed andrebbero soggetti alle_cc fano, ed ora data per assente d è 





seguente dei SS 35, 36 e 38 di | guota dimora, che Gaetano Fa 
questa legge. — (D 

li termine poi pella produ- | Brenzoni, produsse in suo cor 
zione delle dette insiuazi ni vie- biaria 9 
ne fissato a tutto primo maggio per re 























4805, è le insinuazioni medesime | cetto di pagamento entro tre per 

dovranno essere rimesse all' indi- | ni, sotto comminatoria della e 

rizzo del sottoscritto Notaio, mu- | cuzione ca ati do 
Ì 


nite dei competenti bulli, e, sea 
mezzo postale, franche da spese 
Verona, 29 marzo 1865. 
Il Commissario giudiziale, 
Lonco port. IutaniO, Notaio 


da 20 franchi N. 41 1/2 e er 
ni 1:58 va. ed accessori 
dipendenza alla cambiale: Ver 
zia 7 agosto (N68, e che cor" 
dierno Decreto venne intimata 
l'avvocato di questo foro è Y 
zetti, che si è 





2 pubb. 
EDITTO. 

Moriva ai 6 luglio 1866 in 
Utine, il caporale ( capo squadra ) 
Gaetano Careghetta dell R. reg- 
gimento fanti ar. Wernhardt N. 16, 
senza te amento od altra dichia» 
razione d' ultima volontà. Egli 

3 giugno 1827, fuac- 
giugno 1827 dalla Cosa 
centrale degli Esposti di Treviso, 
gli fa dato il nome di Gaetano 
Careghetta e venne consegi 
balia a Domenica, moglie 
Batt. Conte di Casale Ed il presente si prbblic 

Essendo rimasti incogniti i | ed affigga nei luoghi soli, *' 
genitori ed ulteriori parenti del 
suddetto Gaetano Careghelta, si 

ti quelli che. credesr 
ero di aver dei diritti di sueces- 
sione legittima verso la sostanza 





medesima emesso’ conforme } 
cotto in data 10 febbraio P 
sub N. 3028. 

Incomberà quindi ad esso 1 
Ling, Riva di far giungere al € 
putatole curatore ‘in tempo s!% 
ogni creduta eccezione, PF" 
scegliere e partecipare sl Tri 
nale altro procuratore, menirt 
difetto dovrà ascr 
sima le conseguenze della pro 
nazione. 




























Spedizione. 
Dall'I R. Tribunale O 

merciale Marittimo, Pi 
Venezia, 17 marzo 186% 

Il Cons. Au. Presidente, MaLri® 





etti di quasto operano | 
| (Gazzetta Mel, Haliana | 





orinine procedere aila de | 


rivolgersi ai sottoscritti medesimi, fino a tutto aprit | 





‘destinato in + È 
curatore ad actum, essendosi 1! È 

















ABSOGIAZIO) 
Per ia Sor 


| pagune: 
Le associa 
affrnucan 








PARTI 


SMIRA 
27 marzo a, c., sì 
di co 







pa, 
di Venezia, posto 
bareschi, in ricom 
servigi, da lui pr 





Il Ministro di 
TIR. Ginnas o d 
maestro effettivo p 





Consig 
Canna Dit Drrtt 


II presidente. 
le ore 10 e minut 
Siedono al ba 
signori Ministri _S 
Hein, Burger e Fr 
il consigliere min 
Letto il ve 











non riconoscesse la 
ne finanziaria. Fgli 
sposizione dello stu 
tale esposizione sia 
visa nel rapport 
chè non si pi 
salvamento delle | 
L'unico è radicale 
golamento deli’ evo 
questo fa cont 
tr'anni ? Conviene 
cercare di guadagn 
e non pel solo bila 
cessità d'una nuov 
zia e dell'Ammini 
ra alla Camera d 
relativi progetti d' 
Governo, senz’ aver 
debbono servir di 
me poi si vurrà rei 
le non è ancora 01 
va strappare dal fa 
manifestare sulle n 
avviene in un' oe: 
no sempre il princi 
ta, l'oratore dice. 
esauriente motivaz 
ziarii, Le nostre ei 
ate puramente © | 
che veng 
la Giunta. Una ras 
della Banca. Quan 












































te dal giro del © 
naro, quanti in ef 
a dell'atto « 
na, che esere 
chè temporanea è 
dirsi al popolo ap 


motivo dei prestiti 
portano anche una 
condizioni finanzi 









Ve sinistre influenze 
sti, fino ad ora, not 
vitabili, onde la (; 








nanziaria doveva n 





popolo , per farlo 
questo è solo uno * 
Rappresentanza del 
modo che la cosa 


ni, che attualmente 
per avventura da s 
ad ora reguava qu 
non discovosce la s 
va non tutte | 
re del risparmio, 1 
rattere dilatorio. L 
gl'intercalari, che n 
trasferimento di sp 
quindi desidera 
20 deplorare che | 
do non sia stata 1 
in rilievo a do 
pubblico di grande 
naro hanno preso | 
rezione ; si avrebbe 
pet abbreviare lo s 
molto vicini }' uno 
menti da forsi alla | 
potuto lasciarli a | 
i avrebbe dovuto 
ed a raccogliere tu 
istituzione dello $ 

Il dep. Ingram 
ta, Trova che il re 





























Îa Camer 
Governo per uu 
colo. L'oratore vel 
e non trova indica 
nella storia della 

offerte dal Governi 
cordo colle vedute 
differenze priucipal 
cio della guerra e 








VENERDI 7 APRILE 


ANNO 1865. -- N. 80, 


ABSULIAZIONI. Per Vercun. lor. 
Per la Monarchia: fior. in val. nus 
I pagsinenti devono farsi in siettivo: wii in ora vi Li iavenn@iy a i 
La associazioni ai riesvouo uil U. 3 Mina Formosa, Gale Pinetti Y 
affraucando i gruppi. Ln foglio vale soliti mistr. 1a È 


val. austr. ‘) all'anvo, 7 


185% no, 45 el sem Be, i BEIGONISS 


PO Sa times; per gi ni 


per questi col; 


e di fio Ieltera. 


PIERO iiziotamente Glia: 
elamo nei #i mirano 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Soro uffiziali soltanto gli atti e le rotizie comprese nella Parte nffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
issimamente degnata 


27 marzo a. c., si è gra; 
di conferire la ‘eroce d' 
rono, al commissario della Direzione 
di Venezia, posto in istato di riposo, Li 
bareschi, in riconoscimento d 
i, da lui presteti per lunghi on 


1 supplente nel- 
nas.o di Capodistri», Fideli> Mabr, a 


muestro effettivo presso l' Istituto stesso. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


CRONACA DEL GIORNO, 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell’ Impero. 


Canna per percrati. — Seduta del 28 marzo. 


N presidente dott. Hammer apre la seduta al- 


le ore 10 e minuti 48. 


Siedono al banco ministeriale, le LL. FE. i 
signori Ministri Schmerling, Mecsery, Plener, 
tordi Mensdoriî, ed 


Hein, Burger e Frani 
il consigliere ministeriale di Menshengen. 

Letto il verbale, e data comunicazione degli 
esibi 
muazione del 
per l'anno 48 

Il dep. Waidele, avverso alle proposte della 
Giunta , protesta contro la supposizione ch'egli 
non riconoscesse la gravità dell’ attuale situazio- 

. Egli stesso desidera una chiara e- 
sposizione dello stato delle cose, ma vuole che 
tale esposizione sia giusti. Questa dote non si 
ravvisa nel rapporto della Giunta finanziaria, per 
chè non si posero i dovuti riflessi al mezzo d 
salvamento delle nostre condizioni finanziarie 
L'unico e radicale rimedio è senza dubbio il re 
golamento deli’ economia dello Stato, ma dovra 
questo farsi continuamente, come si fa da quat- 
tiranni? Conviene finalmeate venire a questo di 
cercare di guadagnar tempo anche per altre cose, 
e nou pel solo bilancio, L'oratore accenna la ne- 
cessità d'una nuova organizzazione della giu 

ia e dell'Amministrazione politica, e rimpro 
ra alla Camera d'avere semplicemente respint 
relativi progetti d'orgenizzazione, presentati dal 

overno, senz' avere stabiliti quei principii, che 
debbono servir di base alla legislazione. Ma co- 
me poi si vorrà regolare un'economia, della qui 
le non è ancora ordinata la base? Che cosa gio 
va strappare dal fascio singole cose, discute 
manifestare sulle medesime desideri, quando 
avviene in un'occasione, in cui le su 

sempre il principale ? Del rapporto della Giun 

È e dice d'avervi ricercato indarno un 

lente motivazione dei nostri rapporti finou- 
ziarii. Le nostre condizioni monetarie non sono 
nate puramente e semplicemente da quelle cir- 
costanze, che vengono allegate dal rapporto del- 
la Gi ragione principale è anche l'atto 
della Ranco. Quando uno ritira  repe 
fe dal giro del commercio tanti segui di de 
naro, quanti in effetto si ritirarono in conse- 
guenza dell nesta è una cir 
costanza, che esercita una forte pressione, ancor- 
chè temporanea e passeggiera; ma questo doveva 
dirsi al popol» apertamente. Gl' interessi, che per 
motivo dei prestiti debbono passare all' esterno , 
portano anche una parte di colpa delle attuali 
condizioni finanziarie. L' oratore 
le sinistre influenze dei continui prestiti; ma qu 
sti, fino ad vi solo erano necessari, ma 
vitabili, onde la Cameri 
suo assenso. Ma questo è ciò che la. Giu 
manziaria doveva nel suo rapporto signifi. 
popolo , per farlo attento alla circostanza che 
questo è solo uno stadio di transizione, e che la 
Rappresentanza del popolo procurerà di fare in 
modo che la cosa si cambi. Neppure gli uomi- 
ni, che attuolmente dirigono il Governo, hanno 
per avveutura da sopportarne la colpa, se fino 
ad ora regnava questa necessità. L'oratore poi 
non disconosce la necessità dei risparmii, ma tro- 
va che non tutte le riduzioni hanno il caratte- 
re del risparmio, ma spesse volle soltanto un ca- 
rattere dilatorio. L'oratore ne cita ad esempio 
gl'intercalari, che non sono un risparmio, ma un 
trasferimento di spesa da un anno all'altro. Egli 
quindi desidera chiarezza dei rapporti, non sen- 
za deplorare che la situazione generale del mou- 
do non sia stata nel rapporto della Giunta posta 
in rilievo a dovere, Anche ciò sarebbe tornato 
pubblico di grande consolazione. | valori in di 
naro hanno preso in tutto il mondo un'altra di 
rezione; si avrebbe quindi dovuto accennare che, 
pet abbreviare lo stadio di transizione, si resero 
molto vicini l'uno all'altro i termini dei paga- 
menti da forsi alla Banca, mentre si avrebbe forse 

tuto lasciarli a maggior distanza. Finalmente, 

avrebbe dovuto invitare il Ministero a scuotersi 
ed a raccogliere tutte le sue forze, per dare alla 
istituzione dello Stato nuove e sicure bn: 

Il dep. Ingram parla per le proposte della Giun- 
ta. Trova che il rapporto è tale da indurre nella 
falsa idea che il deficit non ammonti a più che 
4 milioni; perciò facilmente si alzò il rimpro- 
vero che la Camera provocava un conflitto col 
Governo per un importo relativamente assai pic- 
colo. L'oratore vede un deficit assai più elevato, 
e non trova indicati i mezzi per coprirlo. Entra 
nella storia della pertrattazione sulle riduzioni 
offerte dal Governo, e sì dichiara finalmente d'ac- 
cordo colle vedute del barone di Tinti, che le 
differenze priucipali si trovino soltanto nel bilan 
cio della guerra e della marina. Anch' egli desi- 
dera la conciliazione, ma dubita della possibilità 
d'olteneria, perchè appuato in ciò la Camera ed 


fedeli e proficui 


, si passa all'ordine del giorno colla conti- 
attimeato generale sul bilancio 


il Governo si partono da punti di vista del tutto 
differenti. Aversi da scegliere tra un'armata un 
po' meno agguerrita el U1 paese smunto; ma, se 
il paese non ha denaro, l'agguerrimento dell’ar- 
mata va a cadere da sè. Una migliore politica 
potrebbe compersare quello, che manea all'ag- 
guerrimento dell'armata. L'oratore desidera una 
politica migliore. Anche se la Camera. facesse 
sul terreno livanziario la pace col Governo, ri- 
bero ancora da eliminarsi niolte calami- 
induce l'oratore a parlare della quistio- 
ne della Costituzione. Quando i paesi vedranno 
che la Camera non fa altro che acconsentire 0- 
perazioni di prestiti e votare bilanci, senza pro- 
muovere i principii della vita costituzionale , in 
allo. i avranno diritto di dire ai deputati : 
Restate a casa, è lasciate che il Governo cavi 
« da sè stesso le castagne dal fuoco. » L' orate= 
re accenna al $ 13 della Costituzione, il quale, 
secondo l'interprelazione del Governo, è perfetta» 
mente adattato ad ingoiare i rinsanenti paragra- 
fi della Costituziove. Îl compromesso nella qui- 
stione del bilanci» non potra ancora recare que- 
ste vertenze ad un prosperevole effetto. Avere il 
deputato Sartori asserito che il Ministero abbia 
in qualche luogo ( non si sa dove ) data la di- 
chiarazione ch'egli sarebbe prontissimo a rimet- 
tere in altre mani le redini del Gorerao, qua- 
lora si facessero riluzioni più alte di quello da 
lui proposte. Non er ciù I , giacchè, 
non essendosi il Miuistero ritirato dopo la mag- 
gioranza, che ebbe contro di sè nella questione 
dell'indirizzo, non sembra ch'egli sara per riti- 
rarsi così facilmenta per una nuova deliberazio- 
ne delia Comera. Ma, se dovesse tuttavia sube 
trare l'inevitabile, 1 oratore confida fermamente 
nella sapienza magnanimo largitore della 
Costituzione, il quale avra il pieno convincimento 
psi tratta già di persone, ma di sistemi 
dep. Baritin: Due inesi fa, ua membro 
Ha siaistea dicisova ai deputati della Trassil- 
un'apostrof>, difli Lindoli a giustiti vare la 
la legge elettorale, 
essi assi “oratore dichiara 
che la proposta il bilancio è 
così estesa, cho gli costò moli moltissi 
me noiti soltanto per le ‘azione. 
mon vi sara per lui puuto di vista di qua 
che partito, nè 1 ro riguardo , ma soi 
lu sua coscienza inteiîito gli saranzo 
di guida. (Le parole dell oratore sono affitto 
ininte'tijibili dalle gall 
dip» di avere svolto i 
tizioni  burveratiche e rap 
esere però ancora più importo 
delia forma di Governo quello che non si p 
lendo dalio Stato più di quello ch' esso può dar 
e che se ne sviluppi, anziché impaeci il b 
re. Quanto a ze dell'atti 
li Viene a © diverse da quelle di 
putato Waidele, ma irova ch 
preso in prevenzione le disposizioni necessarie per 
agevolare un sì importante periodo di transi. 
Dice che dalla proposta dalle 
del Goverso sì scorge ch'es 
vo stato n e Si sci il voler 
palliare i malanni con aggroppamenti di 
Quando fu presentato il preventivo del 
Ministe: fece apparire un disavanzo 
di soli 12 milioni, mentre invece analizzando il 
» stato si scoprì che il deficit era di 43 mi- 
Lioni. 


tative, 


Quan l’anche il Governo non sia colpa di que. 

deplorabili condizioni, pure egli ha la colpa di 
pn aver fatto abbastanza per migliorarle. S'iavoca 
la fiducia in appozgio al Gov catore 
non disconosee ipranto sia il riporre 
fiducia nel Governo; ma la sua fi luo a nei risu!- 
tati delle misure, prese dal Governo, è assai de- 





bole, dacchè nulla fu fatto per lo sviluppo econ 
mico è ereare nuovi monopoli 
d'assai dubbi ‘e, ricorrendo per introdurli 
persino al $ 13. Spera egli che la Camera voglia 
sostenere le riduzioni, fatte dalla Giunta finanzia- 
ria, dacchè, che cosa mai gioverebbe se si con- 
sentissero maggiori spese, quando non si può tro- 
vare il denaro per coprirla’ 

La chiusa del dibattimento viene proposta , 
ma non acceltata. 

Il dep. Teutsch (Transilvania) protesta con- 
tro la dichiarazione del deputato Baritiu, la quale 
è puramente personale, e non può intendersi e- 
messa a nome della Transilvania. Noa fu il timore 

i non ottenere altrimenti la riforma delle impo- 
ste, le strade ferrate, la riduzione dell'imposta 
personale ec., quello che indusse i Transilvani ad 
entrare nel Consiglio dell'Impero; ve li spinse solu 
il desiderio d'uaificazione sopra basi custituziona- 
li. Dopo la sanzione della legge elettorale pel Gran- 
ducato , i deputati della Transilvania sì trovano 
nel Consiglio dell'Impero sulla medesima base che 
i loro fratelli dell'Austria inferiore 
sulla base della Patente di febbraio, colla quale 
stanno e cadono. 

Il dep. Kuranda si sente in debito di far 
atto di ringraziamento verso la Giunta finanzia- 
ria. A lei le popolazioni debbono, per lo men 
il risparmio di 20 milioni, e questo è un fatto, 
che si sopra dovunque apprezzare. Tutto sembra 
accennare a ciò che il Governo tenga ancora 
fermo alla massima che qui non si tralli se non 
d'un prorvisorio, mentre è certo che, se un'o- 
pera dee riuscire, gli uomini, che ne sono inca- 
ricati dell'esecuzione, debbono svolgere il ioro 
còmpito fedeli al proprio convincimento. L' ora- 
tore cila esempii della storia di Francia del 1799 
e dell'Austria del 1849, nei quali tempi ad onta 
di condizioni finan disastrose fu au- 
mentato il benessere o proceduto alacremente nella 
via del progresso. Ritiene che tutti i membri del 
eccelsa Camera siano convinti che il Ministro di 
Stato non è capace di servire all’assolutismo , 
come fece il ministro d'allora. Ad onta di que: 
sto però, le misure del Governo sono inesplica- 
bili, nè si possono conciliare coll’ idea che si ha 





del Ministero Schmerling. Oggi appunto accadde 
cosa, che non si può mettere in armonia con un 
Ministero di Schmerling. Oggi un foglio locale 
venne sospeso in via di procedura penale obbiet- 
tiva,e questo è il motivo, per cui l' oratore chie 
se la parola. Tali misure sono incompatibili col- 
la legge sulla stampa votata dalla Camera ; in- 
compatibili colle speranze, che si ripongono nel 
Ministero di Schmerling. 

Il dep. Riese-Stalibury parla delle condizioni 
de' capitali, del credito e della pubblica econo 
mia. Dichiara di non poter ora camminare col 
Governo, di cui fu prima caldo aderente, ma si 
rallegrerà di poter tornare alle antiche relazio- 
ni, quando il Governo avri fatto qualche cosa 
per migliorare le condizioni. Nella sua qualità 
d'amico, l'oratore sente di dovere incalzare il 
Ministro a metter mano al miglioramento delle 
condizioni attuali. » 

lì Ministro delle finanze, di Plener: combat 
te prima di tutto le tendenze del rapporto 
la Giunta e le osservazioni di varii oratori, il 
cui senso era che il Governo ,, nel presentare 
il suo preventivo, avesse commesso inesaltezz 
e dimostra mediante le somme del bilan 
che tale accusa è totalmente erronea. Di fronte 
al rimprovero, che gli arretrati del debito pub- 
blico, e parecchie allre rubriche, non siano stati 
compresi nelle spese, il Ministro osserva che i 

stri bilaaci furono sempre soltanto bitanci per 
l'anno corrente, e che gli arretrati delle spese 
degl'introiti non furono mai ammessi nei bi- 
lanci; procedere che venne sinora approvato anche 
dalla Rappresentanza dell'Impero. Si rimproverò 
pure l'Amministrazione delle finanze di mon a- 
ver preso in considerazione nel bilancio delle 
spese gli 19 milioni, ch'erano da pagarsi 
ica a, in e 
compilato il bilane vteva calcolare anch 
sull’'operazione de’ beni d eli era in cor- 
sperare che l' anzidetto importo persenisse 
lisnazione di que beni. Le difficoltà, che 
s'opposero alla conchiusione dell'affare, sube 
trarono appena in us epoca. in cai il bilancio 
era stato gia presentato. Passindo alla questio 
del debito della Basca, ti Ministro 
gl'anni 68 e 66, pei quali furo 
i bilanci 


Banca: quindi mostrerebbe veramente 
di vedata chi volesse trasandare ciò, © 
dovra essere prestato in questi due 
sani dello Stato, quinto ia bi 
Perciò il >. come, del res 
cato nel seno della G finanziaria, ha 
zione di presentare una esposizione su! di- 
nzo totale, mm appena sara te le 
"nze degli anni 4865 e 1866. 1 bisogni dello 
Stio e della Banca debbono essere cope:ti per 
un periodo di due anni, esi deve a tutli insieme 
mediante una 5yla operazione; il che sa- 
e vantaggio per l'ordinamento delle fi 
Quantoal rimprovero che parscchie rubriche 
o, egli dee r 
è si sa che 
o fa compilato in un 
le non s'avevano ancora presenti i risultati. del 
raccolto. Le prrspettive erano mig 
ed il Governo dovette fenee conto del 
ffettiva. Ma, se le 
sso da 
pa del 
quest'anno il ricavato dell'imposta sull’'acquai- 
wi zucchero, e d'altre tasse di © 
le fa preventivato. Quanto allo sti 


mamente le condizio ora; ma è cosa 
ingiusta, e che può confondere le idee della po 
polazione, il voler accusare il Governo di tale 
miseria € delle su» cause. Il Miaistro dimostra 
poi con un prospetto del debito pubblico che 
cominciando dal 1867, la somma occorrente pel 
medesimo sarà diminuita di 40 milioni ; e oppo- 
ne questo fatto all’ asserzione, espressa teri, ch 
persino dopo i versamenti alla Banca, le con 
zioni non si miglioreranno. Alla citazione de 
le condizioni della Francia nell' anno 1799, fatta 
dal deputato Kuranda, il Ministro risponde che 
questi 3 è dimenticato che un rilevante fattore 
[elle spese, l'esercito, veiiva allora mantenuto 
in paosi stranieri. Il Ministro passa poi all'accu- 
sa di non aver fatto i maggiori risparmaii poss 
bili, e a tal fine accenna alle proposte presenta» 
te dal Governo, La dichiarazione, fatta dul Gover- 
no su questo punto, non è già un ruvido coman 
do, ma la coscienziosa risposta sd una doman- 
da'iudirizzatagi eno non può dare al- 
cun’ altra risposta; allrimenti, la prima non sa- 
rebbe stata vera. Colla cancellazione di 20 mi- 
lioai, il disavanzo pel 18; viene ad imporiare 
9 milioni; il che equivale all'importo della ra- 
ta del debito in V. di V. da pagarsi alla Ban 
ca. Tostochè cessi questo debito, il quale esiste 
rà ancora nel {816 soltanto, sarà seguito un pro 
gresso essenziale nell’ ordinamento dell’ economia 
dello Stato. 

Il Mivistro di Stato, Schmerling : La discus- 
sione sull'indirizzo e la pertrattazione del bilan- 
cio sono generalme:te i momenti della vita par- 
lamentare, in cui la lotta è più viva d’ambe le 
parti, e in cui le forze più rilevanti sono chia- 
inate ad entrare in azioue a favore 0 contro del 
Goveruo. L'una lolta, quella dell'indirizzo, la 
abbiamo compiuta alcuni mesi fa, la seconda ha 
cominciato or ora ; e quando pure io sostenessi 
che forse, nelie nostre condizioni, non è piena- 
mente giustificato l’impeznare nella discussione 
del bilancio una lotta a favore v contro del Gu- 
verno, non potrei tuttavia distruggere il fatto 
che questa lotta sussiste. E quaudo io dico che, 
secono il mio modo di vedere individuale, nelle 
altuali condizioni austriache, ciò non dovrebbe 
formare l'oggetto di una lotia accanita, mi sarà 
concesso di spiegarmi più chiaramente su questo 
punto. 





Prima di tutto, tanto da parte del 
quanto da parte del Coniglio dell'Impe 
ba nessuna divergenza su questo puut 
dee risparmiare quanto piu è possibile; che si 
dee fare ogni sforzo possibile, per ristabilire 1° 
equilibrio uell''economa dello Stato : la sola dif- 
ferenza, che esiste, è circa la misura di questo 
risparmio, 

lo non trovo nemmeno nessuna ragione che 
si voglia fare un così delto atto di fiducia © di 
sfiducia verso il Governo», votando per una somma 
più aîta © piu bassa ; ciò può essere pienamerte 
giustificato in altri Parlamenti ; e iu fatti, siamo 
Stati testimonii di alcuui casi, in cui i voti, dati 
nella trattazione del bilancio, duverano 
tarsi per modo, che nel voto 
atto di fiducia © di sfiducia vi 
altri Stati sia pure! — poichè 


verno, 


altri Stati noi 


abbiamo, in ultima analisi, ordinamenti affatto di- 


versi nella formazione del bilancio, 
affatto diversi nell'impiego delle somm 
ordinamenti aflutto diversi nei calcoli di queste 
somme. Là, dove ai singoli Ministeri veng 
icoordati seltanto stati complessivi; la dove si 
concede perfiov di applicare in massa ai bisogni 
di questo © di quel Ministero tutti i fondi civan- 
zali negli altri, certo è che con simil 
tusi sempre di una fid 
mostrata al Governo. l'oichè ivi sono conferite 
ai siugoli Ministeri facolta illimitate nella gestio» 
ne del danaro; ivi essi sono in caso di commet- 
abusi sulle somme loro accordate ; 
finalmente som possibili le corruzioni ed al 
tri disordini; me di totti ciò mon si può fare 
parola in Austri 
lo parlo apertamente. Poichè a chi scorre 
coli occhio i cinque volumi del nostro bilancio; 
a chi vede con quale esattezza vi è inserito lo 
stipeadio dei Ministro come quello dell'ultim» 
inserviente, | el Luogotenente com 
he Dominio; a chi 
igliaia e le migliaia di somme, e dall’ 
ilra parte gitta l'occhi» sulla legge finanziaria, 
dure il Governo è tenuto all'osservanza, non so” 
ci singoli capitii, ma anch: dei singoli titoli 
— a chi vede tuito questo domando 
inistro ( se pure gi 


ardinamenti 


essa ‘una speciale fiducia, mentre è 
torio in che cosa viene speso il di 
tri non sono in grado di spe il 
itrimenti da quello che la votato? 
Tuttavia ciò av ‘chè alla fin fine 
civ siano ana lotta 
i veduto, e vedi 
ti, che le trattazioni del bi- 
lancio sotto quelle, in cui si tirano a forza nel 
campo della discussione tutte le questioni, che 
«tengo Î Quindi si può concedere anche 
al Gover ‘are in tutte quelte quistioni n 
t fors'anco qual 
è da trattarsi nel dibattimento spe 


abbiamo esaurita la 
ai Ministri cioè, 
oi abbiamo che 


signori. miei 

dell'indirizzo, a av 
si gridò d'ogai parte: Per vu 
un’ ammonizione 
Lievi! Quanto al conoscere noi ste 
confessare apertamente che ci 
stanza. È pai facilissimo comp 
biamo cmioscerci, poichè, 
anstre con : se si ode chi pala, e s 
legge chi scrive, bisogna infatti confessare che oi 
Ministri non mancano 4 
verlimenti. Il tempo, in cui si diceva che si 
lavano i Principi e che si adulavano i ministri, è da 
gran lempo trascorso ; in fede mia. i ministri non 
vengono adulati. ( Hlarità universale e continuata. ) 
quando dunque noi udiamo e leggiamo, noi ap- 
prendiamo ogni giorso dov'è il difello, e dove 
sarebbe che noi lo lascierenmo sussistere. 

Permettetemi aduaque ch'i» accenui quanto 
più in breve potrò, dove priuc‘palmente ci si tin- 
fuccia che il difetto esiste, e che uvi lo lusciamo 
sussistere. 

Prima di tutto, v'è la politica esterna. Sopra 
ciò non dirò se non poche parole, perchè non du- 
bito che il mio vnorevole collega , il Ministro 
degli affari esterni, ne' giorni seguenti potra cer- 
ta ‘e diffondersi su questo argomento. 
sione non dovrebbe mancare, perchè iv n 
bito che anche su quesiv oggetto si parlerà lar- 
gamente. ( Harità e movimento. ) 

Ma siccome tutto si raggruppa intorno a 
questione del danaro, così dirò anche oggi 
paio di parole sopra di ciò. Seuza dubbio si esi- 
ge da noi ne'la politica esteraa la più grande c- 
nergia, allo scopo di rassodare e di mantenere | 
Ausîria nelli sua posizione di grande Putenza. 
Ciò senza dubbio è quello che si desidera, que 
che a ragione si pretende da colui, nelle cai maui 
è posta la direzione degli affari esterai. Ma che cu- 
sa gli si offre per sostenere questa politica ener- 
gica? Dall'una parte, si pronuncia ch'è impos- 
sibile che ni sustenisno alewa'altra cosa, fuor- 
chè la pace perpetua (ove foss: faltibile }; che 
almeno noi soa d bbizmo peasare a seguire al- 
cun'altra politica, fuv:chè quella della pare, cioè 
quella dell'astenersi da ogni misura attiv:, quan- 
d le questa misura attiva polesse appariri 
consigliata. E qual altra cosa ci si offre aucora 
Lo più desolanti pitture, che ci rappresentano 
come uno Stato aiito decaduto, precipitato, sei- 
za credito, rovinato. lo credo, signori mizi, che 
questi elementi noa sersano a procurarei una 

ne forte all’ esterno, e a render possibile al 

affari esterni di fur valere la sua 

parola come una parola che pesi ne' Consigli 
d'Europa. (Bravo ! al centro.) ; 

Rivolgete, signori miei , lo sguardo verso il 
settentrione, per vedere come si trattano quivi 
siffitti interessi. In una capitale del Nord, noi 
abbiamo lo spettacolo, veramente tristo e sconfor- 
tante, dello scompiglio nelle interne condizioni 





costituzionali ; nei o 
mossa dalla Ca stati al Gi 
fogli pubblici quotidianamente cr r 
ed animatissime discussioni. Ma. signori. mici 
nella discussione sopra la riorganizzazione mili 
fare, avete sentito mai alcun deputato, in quella cap 

tale del Nord, prosunziare che la Prussia dovrebbe 
rinunziare alla sua posizione di grande a, 
ch'essa dovrebbe per qualche tempo ridurre le sue 
forze (movimento a sinistra ). che in. politica 
vrebbe restarsene chetamente a cisa,e sopportare in 
santa pace il como degli avvenimenti *_( Mor 
mento @ sinistra.) Nessun deputato ha parlato in 
questi sensi; e benché io conceda, d'altra parte, 
che le condizioni fiwanziarie in Prussia sono mi- 
gliori che presso di noi, tuttavia anche la si sen- 
fono fondate laznanze, e qualche rimedio sembra 
senza dubbio desiderabile : ma ciomnondimeno not 
$ intese mai una parola in questo senso, che lo 
Sato sia rovinato e sfasciato ( movimento a si- 
mistra), e che quindi si possa rinunziare a far 
mostra di energia verso l' esterno, 

lo pusso ora a ciò, che mi toeca più dav. 
Vicino, e su cui anche ieri ed oggi mi ho sen- 
tito fare diversi rimproveri ; cioè, alla direzia 
della politica interna. Semp e si rinfaccia al Gir 
verno che le interne condizioni costituzionali 
non sono ancora ben regolate ; in altre pa 
che la. Costituzione non è ancora compiuti 

vme si suol dire, che la questione unglu 

on è ancora risolta. Alla discussione s 
rizzo, questo argomento fu U mm molto 
ingegno | lo concedo ben volentieri ) da un depu 
tato della Stiria, e mì duole di dover ripeter 
oggi quello, che ho pronunziato allora. 

Il signor deputato criticò decisamente il 
modo d'agire del Governo, lo dichiarò iuetto ul 
suo scopo; ma in tutto il suo discorso, del resto 
assai spiritoso, non ha saputo indicare il modo, 
in esi, a parer suo, dovrebbe risolversi. la questio» 
ne ungherese, Parimenti, ua deputato, che parlò 
alcuni giorni f1, ci trovò questo io, che 
non si dee pensare di concedere qualche spocia- 
le privilegio att Uncheria; su ciò, 1 posso tran- 
quillarvi che questa idea non è caduta in me 
a nessusto. ( Gridu a sinistra : benissimo! ) 

Di recente, sembra che sia accaduto quali 

a che incamuini alla soluzione della questi 
ne ungherese, Poichè abbiamo veduto, che il 
salon di un cessato Ministro, che anche di ri 
cente ha seritto un libro spiritoso. sulla questio 
ne costituzionale, fa aperto ad. un menmbr 
inflaentiss mo di questa Camera; ed io mi ralle- 
grerò assai, quando sentiremo , come suona il 
programma, quello che sara per nascere da qu 
sta coalizione. Solo io temo, che è l'una 0 l'al 
tra delle due parti jo questo allure sura ingan 
mala (movimento); per noi non V' ha che una 
soluzione: se essa avra un buon risutato 0 no, 
lo dimostrera l'avvenire, La soluzione è questa : 
atlenerei inviolabilmente alla Costituzione, e ado- 


una lot 
erno, e i 
uo le vive 


non siamo di un giudizio così aver 
tato, come forse si crede, quando si suppone , 
che hoi ci lusingliamo che la prossima Dieta 
ungherese conduca subito ad una pacifica solu- 
zione la questione costituzionale, © che, prehe 
sellimane dop» la sua convoca letti 
niche i deputati dell Ungheria al Goavg 
impero, @ prendano il loro posto ia inezzo a noi, 
D'un giudizio così avventato on siamo per fer- 
mo; e benchè molti nella Camera pongano una 
gratrle importanza alla convocazione della Dieta, 
perchè si ripromettono che subil» venga risolta 
fa questione costituzionale, nvi non ci abbandi 
niamo però ali'illusione eh'essa. venga risolta 
immed Ma noi stan» a buona fidanza 
un tranquillo € logico procedere da pur- 
te del Govesno, anche quivi la cosa verra coa- 
dotta fina'mente al su» compimento. Noi ci ri- 
promettiomo che m ltissian uomini 11 Uughe 
i quali nutrono il scatisacato che si possa deve 
I ad un'iotima naione coli Austria e che la 
Costiturione dell'Impero possa finalmente dive 
fare una realta anche per l' Uogheria, acquistino 
a volta il coraggio di sostenere auche coi di- 
scorsi il loro convincimento, © che uoi possiamo 
raggiungere finalmento lo scopo, a cui da sì lun 
go tempo tendiamo. 

Che lo scopo sia grande, nessuno potra dis- 
simularselo ; che i graudi scopi per | umana na- 
tura non si possano così sollecitamente raggiun 
gere, è certo del pari ; € se voi, signori miei, vol- 
gete lo sguardo al tempo che fu necessario per 
costituire un Parlamento inglese, se voi ripensate 
quanto ci volle per far passare la legge sui cat- 
folici, la grauo, la legge di riforma, non 
duvete chiamare il Governo negligente 0 inefli- 
cace, se in quattie’ anni non gli è stato possibile 
di risolvere la questione uncherese. 

lo ogni caso, noi abbismo la buona volontà 
di vecuparci della questione. Noi possiamo pro- 
varlo con ciò che gia ( lo dico a nome del Gu- 
verno) furono prese tutte le necessarie misure 
per convocare nel più breve spazio di lempo pos- 
sile le Diete croata ed ungherese; © iu fin del 
conto, l'affrettarne il momento dipende da questa 
Assemblea , poichè quei Corpi. pussoto venire 
ocati solluato allora che il Consiglio. dell 
Impero sia chiuso. 

Oitre a questo, che la Costituz 
compiuta, si rimprovera anche continuime 
Goverao, ch' esso non fa nulla per perfezii 
la, specialmente nel seiso che non ancora $000 
entrati in vigore tutti quegli ordinamenti, che in 
ua» Stato costituzionale venzouo riconosciuti 
come necessarie conseguenze della promulgsta 

sostituzione. 
È "Voglio anche ammettere, che molte di quel- 
le cose, che si riguardano comunemente sa 
conseguenze di una Costituzione, in Austria, 2! 
giorno d'oggi, non sono ancora eutrate in viso 
%i miei, l'andamento della legiola 
fe; ma, sigaori miei, l'andanme i 
ione e l' cato delle riforime amministrati 
zione e l'andamento de 
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Afro dal Ministero: gli 1 esperti e la 
furiosi. ai quali mancasse il difficile dono della parola. 
‘li xt permetta ora, continua l'oratore, una rivista 
petrospeltiva. chie sar in opposizione con quella, 
{a ieri al_sig. Ollivier. isse che il Governo 
rio era. possibile | e dichiaro che, quando 





































duti , caduil erano per loro colpa, è 
sempre ro colpa Iuigi VI non sa- 
sob» se aver 





quell tutele 
Mi ehe cedette 
invadeva il palazzo de 
di hon aver abbastanza ceduto ' fo gli rimprovero, 
il'aver ceduto troppo! Un Sovrano non dee solamen- 
fe teser buono © dolce. dee altresi esser energi- 
3 hell occasione. { Benissbno * benissimo !) Bisognava 
Sparare contro quella plebaglia, lava ad attae 
Mie il guo He, Bisoguava porsi alla 

{0 è ristabilire solamente il Governo. 
nia dl diri 























om 
quanto e cap 
2°" quanto gino I, portato dall ol 





nov ruine, Tullo era di 
Iielre, cel egli ereò tullo, Lascio il Codice civile. il 
(Muvordato —V' ammirabile ordnamento politico e mi- 
Liar della Francia, Cadde mel ESC, dinanzi l'in- 
Visione dell Europa, Nel 115 diede l'atto addizionale. 


e pabuta, ci mi trovò 
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l'oratore protesta contro | opivione manifesta= 
iona- 


ta dal sig. Emilio Oilivier, che l'atto 
Je Ue ISTA abbia risposto al vero pensiero del 
Imperatore avesse considerato quella Ci 
come la migliore , 1 10 che 
iismenti lo forzasserò a promulgarla;; l' avrel= 
‘onsole, pigliava lai direzione 

del paese, € € rasa. 

Proseguendo la sua rivista. retrospetti 
tore dimostra che il paese non fi 
ine parlamentare, qual egli | eb 
ele perpetui ondeggiamenti teri 
la catastrofe del 1830, 

fi Governo del 1830, ci prosegue, non fu più for- 
tunato col regime pariamentare, Ei dovelte in breve 
ricorrere alle leggi di settembre, per proteggersi all 
interno alle foruivazioni, per proteggersi contro _il 

mo il luori, L' oratore ricorda che il 2 gennaio 
INS. traversando il Carro del gran 
de ricevimento del Re, | sm 
ogli le truppe che il Garrousel non poteva 
Romtenere, gli diceva che la Monarchia era forte abibia- 
rianza per isfidace tutti gli assalti, sostenuta da Prin- 
cipi valorosi, gloriosi, amati È % 

di pure l'onorevols. presidente della Camera 
allora, il sig. Lwpelletier d'Aumay, gli diceva: » Sen- 
to acrosciar tutto jutorno a noi sento. sull’ orlo 
d'un abisso, » Egli aveva ri o della 
Maggioranza, a malgrado de 
verno calva 

Il sig. Fruesto Picard: Benissimo ! 

Hi ontirchee d'larrincouri : State voi per ricomiu 
ciare Je vostre interruzioni ? 

Al'xig E. Picard: Voglio dire ch'è la medesima co- 
oggi lt: solamente, la maggioranza è piu forte 

li marchese dl Hirrincourt: Quel eh' io chiarisco 
ei 1848, un movimento, ch' è impossibile giu- 
ha tutto spazzato via, non ostante i pegui di 
Sicurezza, che offriva il Governo, 

Hi sig. £. Picard: Perchè tali pegni di sicurezza 
non esistono fuor de' veri principîi 

il'sìg. Rouher, ministro di Stato 
è caduta la Repubblica. 

Hi sig. 4. Picard: lo non ci eri 

HI metrchese d Hacrincourt: Ci io. persisto a 
considerare come un pegno di sicurezza è un Gover- 
No forte. sostenuto da una grande maggioranza. 

a Iepubirlica giunse, essa le officine na- 
zionali, i quarantacinque centesimi 
il sig. Garnivr-Pagex: Argomento logoro, 

Hinig. £. Picard: E i vostri tre miliardi di pre- 

alito? 
Ml marchese d'Harrincourt: Mi sarebbe facile pro» 
he. sotto altri Goserni, i bilanci furono più alli 
dinero poi le deplorabili giornate di giugno, a ciò 
rasse il pendio verso la liberta 
Esaminando la situazione di fuori l' onorevo 
membro ricorda le conversazioni , ch' egli ebbe a' } 
nei col generale Cavaignac. Il più grande sacritizio 
ch'io feci al mio. pi gli disse il generale , fu di 
non far la guerra nel 188. Lomo di spada, io poteva 
riprender la parte di Napoleone. (Interrusione.) 

Hi sie. Go Farre: lì generale Cavaignac aveva l'a- 
nima troppo nobire è troppo disinteressata per lasciar 

terease d' ambizioni 

li marchese d'Hurrincourt: Se m' aveste lasciai 
finire il mio peusicro, vi sareste risparmiata quest'in- 
terruzione. 

ll sig, G. Farre: Ciò prova che non è bene rife- 
rire così coriversazioni private con uomini , che non 
vitono più. 

Il presidente Schneider 
conrisérva le memorie dell 

Ml marchese d'Harrincourt 
mi disse il generale Cavaignac » 
gran capitano , e tuttavia non fe 
e era convinto ch' essa produrrebi 
Repubblica 

1 o-atore ne trae questa conclusione che il tio= 
verno della Repubblica fu egualmente impotente di 
dentro e di fuori, Dopo la Costituente, vente la Legi- 
slativa, che fu del pari percossa d'inanita. 

112 diccinbre giunse. ‘Tuito il paese o prevedeva, 
l'attenduva. 

îl sig. Zi, Picard: Non parlate del 2 dicembre. (lr 
terruzioni, richiami 

Voci numerose 

HI sig. Rouher 
bre, quanto del 10. si 
sanzionò le duo date 

Hi sig. G. Ficcre 
guardo della lex 

1 sig. fuer 

© le distruggeremmo ancora. ( Benissimo 
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Potete parlare tanto del 
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Giustiticate il 2 dicembre nel ri- 








Abbiamo distrutto le fazioni, qu 


gior 
dimo! 

Il sig. G. Farr 
mente verso questa 
telo” 

il sig. £ Picard proferisce in mezzo al rumore al- 
cune parole, ehe uon sono udite se non da una parte 
della Camera 1°. 








Osate di 








All’ ordi 
Signo 
















ferì una parvia, che dell 

Hi conte d' Ornano: Vna parola, che fe 
timento della Camera 

HI presidente: Mi wi fa sapere che il sig. 
vre ha profferito una parola, ch' io non ho udita. 

Hb sig. Granier di Gussagnac : Egli qualiticò il 2 
cembre in una maniera, che noi non possiamo accet- 
tare. 

Alcune voci: Quella parola fu profferita dal signor 
Picard, { Rumore confuso. ) 

il sig. Guruier-ltuges: Perchè siamo sempre pro- 
vocati ? { IL rumore aumenta.) 

il presidente Il grande inconveniente. del, rumore 

'hossono sfuggire ad un de’ membri dell' Asscm- 
role, che non sieno udite dal presidente 
‘le non ho udito, e non ho potuto udire. pro- 
babilmente a motivo del rumore, le parole, che furono 
profferite dall'onorevole sig. Picard. . . 

Voci numerose: Le abbiamo udite ben noi! 

il presidente . .. € che i0 aveva creduto dover at- 
tribuire al sig. Giulio Favre quelle parole. Domando 
all'onorevo!e sig. Picard di volere, s°egli le ha prof- 
ferite. ritirarle 0 spiegarle, senza di che sarei obbligato 

JE 


‘e il sci 







































di richiamario all'ordine. ( Benissimo! benissimo 

0 la Camera di fare un gran silenzio e di avere 
1a, altrimenti non sarebbe possibile al presidente 
uo dovere. Parli il sig. Picard. 

Picard: AMlorchè il mio onorevole col- 
lega, sig. d'Havrincourt, profferì la data che sapete, 
io mi sono lagnato, non solamente perch' egli proffe- 
iva quella data, ma perchè diceva che l'avvenimento 
ch'essa ricorda era atteso da tutto il paese. 

Voci numerose: N! sì! è vero! 

Hl'sig. È. Picard: Ho esclamato: « Non parlate 
di quella data perchè ci forzereste a levarci è a dire 
uuel he ne pensiamo. 

* Foci numerose: Ditelo! ditelo! 

il sig E. Picard: lo non cerco nè temo 
sioni di fal genere. Non sono venuto qui per parlare 
fici 2 dicembre, e se il Governo cominciasse dal 2 di- 

tui. Egli comincia dal 10 dicembre, 
lo. dinanzi alla quale m' inchino. 
d aggiungere se il sig. ministro 


1, Da! giornali non francesi si rileva che il sig. Pi- 
il 2 dicembre fu un delitto. 
card disse che il dicembre fu n GEM, Comp) 


















le occa- 

















di Stato non avesse creduto dover dire che in quel 
giorno le fazioni erano state vinte. 
HI sig. Rouber. ministro di Stato: Voi avevate par- 
lato prima. poiche io non feci altro che rispondervi 
Sag 
Ed ho replicato al sig. mi 
n è dell’onor mio ritirare, 
Assemblea. 














ma che, per rispetto 
più 

F'oci numerose : Nou mavcherebbe altro ch 

Hl presiclente: Conosco troppo la lealia 

‘o collega. sig. Picard, per pensare ch' ei possa 

animo di farsi schermo d' un equivoco. 
È. pirard: Non c'è equivoco. 

HI presidente : Il sig. Picard ha certamente voluto 

Quella parola gli era scappata. Ammetto ch” 

che le convenienze parla- 
















benissimo 
n ge 


&l'impone. { He 
signor Picard fa 





0 d' ade | 


























Ni presidente: tuvito il sie Mas Lizione seguente: I padroni aprano le loro fab 
nuare il suo discorso. briche, e gli operai: ripiglino 1 loro lavori. Un 
Hi Sig Corano o Cassayne: Ma la cosa nov può | arbitramento risolva intanto la ‘questione des 
tire it ‘toga che a faola i ita © Mb ai, Simo a tanto «he la esi sra decisa 

il sig; G Facre: AI ordine, sig. di Cassagnart | dagli arbitri, i lavoratori riceveranno il salario 
(Rumore. ) ridotto proposto dui padroni, ma solo in acconto, 
HI sie Grunier di Cussiquae: Chieggo formalmen'e | e questo salario sara definitivo se l'arbitrame: 
Cha Careralgla coetanee IGa | pre evvrenlo riduzione, è la differenza sa- 


il sig. Nowbel: Sr! sia consu a 


pitota © lunga agitazione } 
Il barone di Griyer: Bisogna che Ja Camera sia 
consultata. 
lì presidente: L' onorevole sig. Picard dichiarò con 
un gesto sommamente significativo, e veduto dalla Ca- 
mera intera, che quella parola gli era scappata. 
Parecchie coci > Ei uon l'ha detto 
Altre voci: Basta® basta L inci 
Îi presidente: IL sig. Picard ul la spi 
ho dati schietta . è Vi ha aderito, 
Pa membro: Sì spieghi egli È Ha 
Ml presidente: Dichiaro che il gesto d' adesior 
da lui fatto, mi parve un' adesione senza riserva. Ma 
che vi sia sutterfugio, menomameate. Ora, 
fiumori 5 Tutti 





lata la Camera! / 





tre 

























C 
Ka lealtà del carattere 
poichè si pote dubit 





Picard 1° obbliga, 
re del senso di quel gesto, a 
chiarare che quel gesto ci 0 d' assentimento 
ull'interpretazione, ch'io dava delle sue parole, Se cost 
è, egli dee dirlo apertamente 

Îl sig. Glais-Bizoin: Ma questo è un vero interro- 








sto 











gatorio. 
Hi sig. £ Picard: Non provo nessun imbarazzo. |; 
10 ‘fl signor presidente del Corpo legislativo | P 
fa parola dopo di me, e credo che ke mie pa- | Ma 
role fossero state sommamente chiare, sommamente 








esplicite... ( Kumori dirersi.) Vi sfido di trovare 
quanto Îo detto una sola parola oscura, e se, per 
caso, ne trovate una. sarò pronto a spiegarla 

‘parerchie coci: No, no, le vontre parole erano 
chiarissime. 

Ina coce: Troppo chiare anzi 

È. Picard: Quando il sig. presidente prese 

ola, io trovato che il sentimento, col quale ei 
uceva ciò, elio aveva detto, ers esalto, e ho fatto 
un gesto d' assentimento, L' ho fatto, si, € non provo 
nessun imbarazzo a dirlo. {Aumore e richiami dirersi 

Il presidente: 1 incidente è chiuso. { Benissimo) 
Prego ‘il sig. d' Hayrineourt a riprendere il suo di- 







































scorso. 

Nopo aver confutato varie altre parli del discorso 
del sig. Olivier. chiude colle seguenti | riti 
parole: Il sig. Ol Imperatore, come il 
sig. ‘Thiers dicev n: « coraggio ! a- 
vanti! « No, signori ; atringiamoci intorno all’ Impera- 
tore, ed invece di dirgli, avanti" diciamogti 
noi ‘abbiamo liducia in voi, € ci rimettiam ch 





SOI farete, » / Segni di approc 

li sig. Glab-hizzin sì dichiara in opposizione 
Governo € coi principi stessi esposti dal sig. Olivi 
Dep:ora che siasi fatta la spedi s 
dare un trono al 
ed 1 costui parti 
vo Impero in 

Egli domanda la liberta, il diritto d' iniziativa pa 
lamentare. il diritto d'interpellanza, rendiconti sempre 
fedeli, il diritto di pubblicare e distribuire i discorsi, 
il diritto d' associazione, la liberta di stampa, custode 
di tutte le altre liberta. 

Le parole deil' oratore sollevano molte interruzio- 
ni da parte dei deputati della maggioranza e dello stesso 
presidente, di moto che egli rinuozia a proseuire il 

‘orso. 
LA chiusura della discussione 
messa a voli € approvata. 


GRRNMNIA. 
Si ha da Berlino : « Il prof. ginnasiale Ar dt 
di Torgau venne condannato dalla Corte disci 
plinare, per aver rifiutato d' uscire dalla Societa 
nazionale , ad essere licenziato dal servigio con 
tre quarti della pensione legale. » 
atono bi wintewseno, — Stuttgart 3 aprile. 
Alla Camera de' deputati, la proposta di Hol- 
der e 40 socii, intesa a far rivedere la Costitu- 
zione, fu rimessa ad una Commissione speciale, 
composta di 1% membri. La eleziohie dei mede- 
‘a dom (0.T.) 
———_—_—_—_—_—______ 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
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tie 




















ne, 








rale 





quindi 


re 

















aprite. 

















i di sospenderne le sedute, e di farle all'uopo 
Ballettino politico della giornata. Frisni | 
sonno, — | Re Viltorio Emanue- $. La Camera dei comuni, nella sua toru 
A uite ed entrata ac- | del 3 april, ha udito gli elogii di Riccardo Cob- 
tori ia per bocca dei capi del Ministero e dell 
del si. Thi posizione. Lord Palmerston ne fia lodato la li 
delle intenzioni, che averano sempre di mi 
bene del paese. IL sig. Disraeli si associò a questo 


sale a Parigi nel | 
4. Alcune corrispondenze di giornali hanno 
annunziato che il Re Vittorio Em: nuele si sa- 
rebbe recato a Lione per un convegno coll' Im- 
peratore 
tita; mi 


















si sostiene, che tra le Corti di Parigi 





e di Torino la gita del Re a Lione era stata versale, che avrà luogo a Parigi nel 186 
tenuta. e che, se non avrà luogo © sarà diflerita, | ghilterra, è stato custituito a tal vopo uu 
sara per effetto dell eccitamento prodotto tra le | tato aflidata 






della penisola dalle voci d'una nuova 
iale alla Francia. Si crede che 


anche dall’ Imperatore. U! 
gino dell' Indipendenza  belgica avevi 
per causa al convegno il desiderio di Napoleone 
di reagire contro le velleita d''abdicazione, che 
avrebbe manifestato il Re Vittorio Emanuele, ma 
ta causa è formalmente negata dal corri- 
spondente di Torino dello stesso giornale, che af- 
ferma non avere mai avuta il Re l'idea di abdi 
care, e alla Corte non esserne mai stata questione. 
‘2. Il Governo inglese ha pubblicato il pro- 
spetto delle pubbliche entrate nell' esercizio finan- ha 
ziario del 1884-65. La massima commerciale adot- 
tata e praticata dal cancelliere dello scacchiere 
data e riceverete ; alleviate il commercio, e il com- 
mercio vi arricshirà, ha prodotto ottimi frutti in 
Inghilterra. La rendita totale per l’anno compiuto 
il 34 marzo 4865, aumentò ad un miliardo, 725 | 
è 835,900 franchi, e così superò quella | 
dell'anno antecedente di due milioni e 611,825 
franchi. Nel 1863, l' entrata del bilancio era di 
1750 milioni di franchi. Sir Giadstone ridusse 
l'imposta sulla rendita di 84 centesimi per 100 
franchi, e limitò l'imposta sul tè da 3,65 a 250 
franchi per kilogrammo, ciò che produceva ai 
contribuenti il sollievo di 50 milioni di franc! 
La diminuzione dell'imposta crebbe il consumo, 
e l'entrata reale salì a 4,755,224,075 franchi. 
Nel 186: ig. Giadstone diminuì ancora di 42 
centesimi su cento franchi l'imposta della ren- 
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io 











sullo zucchero, in guisa che con questa ed alcune 


buenti di 
ascese ancora ad un miliardo e 
franchi. lu tal modo sir Giadstone hi fatto pr 
fittare il popolo iuglese di 110,000,000 di franch 
in sole riduzioni d' imposta, eppure il Tesoro, 
vece di scemare le entrate, le trovò 


Malgrado le diminuzioni già fatte nell’ impost: 
sir 

















di ferro e 


prile, il e 





saranno condannati a conservare i solarii ante- 
riori allo sciopero. Un dispo 


accettato la mattina del £° april 
in un meeting generale. Il conte di Lichfield «- 
rasi recato a Stoke, onde presiedere il meeting 
degli operai, che doveva prendere 
nello stesso 


bitramento. Dicesi che i più agiati operai, 
che sono meg 
mentatori dello sciopero. 


al sig. Thiers per il suo bel discorso al Corpo 






plorò solo che il sig. Tiiers perseseri così osti- 


ch'egli non aveva mai servito altri che i P 


iconica, si riferisce semplicemente e puramente 
alla sua qualita di storico. 


solidarietà politica, egli era proni 
veva già lealmente dichiarato alla tribuna , ad 
accettare ogni Governo, che desse prosperità e li- 
bertà alla sua patria. Nun si può negare che la 
risposta del sig. Thiers onori egualmente l' uomo 
politico e il 


slativo continui 
discussione non offerse 


ni di tempesta, è rinata nel Corpo legislati 
sembra cl 
chiamo il 


e.) principii, molto elevata, e che tutt'i giornali ri- 
voluzi 


Quanto agli 
zione in Dalmaz 
vera proposto di ca 
reali, come Stabilimenti de 
numero sproporzionato alia 


altri Domini 
poneva che la Dalmazia 
priî mezzi al manteni 
grado un fervoroso 
Stato, no 


dell'imposta ha diretto una relazione alla Ca- 
mera dei deputati, sottoinett 
iu 8 articoli, che la dichiara in permanenza d 
la presente sessione. Nel progetto è statuito che 
essa n 

l'imposta, e che 





elogi 
aggiunso, che il defun 
che la classe media e la superiore abbi 
nora prodotto. Il sig. Bright. ji 
mosso, ringrazio la C 

di simpatia, date al suo iliusire amico. 


poleone. Ura questa notizia è smen- Ta presso i diversi Gui 
loro cooperazione per favorire 


a migliorarle col confronti 


al presidente provvisorio del regio Governo tran- 
ville, la somma di fior. 3000, perchè la 





senburg, 


cescani del Convento di Sign 
udienza d'oggi, un indirizzo di lealtà a S. M. l' 
peratore, 
dell’ Ordine francescano 


ma d'una sottoscrizione 
neil'atrio del Teatro Regio in Torino un busto 


delle ta. 






alleviò i contri- 
eppure l'entrata 


















forti. 








Gladstone ha ancora un eccesso d'entrata sul: 
a dunque campo 
che sara pre- 





uestione tra i padre 
lavoranti sembrava prossima al suo ter- 

ta a Londra il 4: 
cl ha proposto 





In 















ulteriormente pagata agli o 





rai, Se i padror 





o telegrafico ha 
vmpromesso è stato 
dai padroti 





annupziato che questo 





ma decisione 
ione degli ope- 
rifutato ts 
quelli 
o pagati, sieno i più perlinaci fi.- 






ma la d 
, avendo 


giore 
è stata contrari 











4. Fra le invumerevoli 





»ogratulazioni, fatte 


elle del Principe 


da esso in servigio delle idee liberali ; ma de- 





mente orleanista. 





1l sig. Thiers_ ha risposto, 





dî quella Casa, e che la popolarità, € 
potuto contribuire a dare alla divasti 





napo- 


Aggiunse del resto il 
in rispetto predilezioni ra 
e su convincimenti di 
, come lo 4- 





Thiers, che, avui 
n antiche affezi 














3. Nella tornata del % 





aprile del Corpo legi 
la discussione dell' indirizzo. La 
nessun incidente, che me- 
La calma, dopo due gior- | 
e 
bn sara più turbata. Ozgi pubbli- 
iscorso del deputato Kulb-Bernard , 
è tutto in senso cattolico. È una politica di 









d'essere ricordato 




















0 deridoi 
la Camera 
discussi gli ar- | 





nari, 0 passano sotto silen 
6. Nella tornata del 4 sprite 
deputati a Vienna, sono stati 
li del bilancio relatisi all'is 
assegnamenti per 
la Gommisstone fisanziaria a- | 
e per le Scuole 
essendone il 
fra della popolazio- 
e al numero degli Stabilimenti analoghi in | 
dell'Impero, La Commissione pro- | 
perciò provellesse copri 
ncato di quelle Scuole. Ma!- 
discorso del sig. Ministro di 
fu dato al sig. Lapenna di far adotta | 
il suo emendamento, che chiedeva di far am- | 

















































mettere questa spesa tra le ordinarie, come vo- 
leva 
seduta essendi 
pello nominale, 
mendamento. È 
Slato e quella del presidi 
putati sig. 
poste dalla Commissione furono ad 
hole maggioranza 


nche il Governo, La votazione per alzata e 
riuscita dubbia, si votò per ap- 

niro 78 respinsero l' 

del sig. Ministro di 
te della Camera dei d 
e le ridazioni peo» 
tute colla de- 

4 voti | 
7. La Commissione istituita per la rilorma | 







isner: non valse 














dole ua progetto 








che alla riforma del- 
imperatore ha il diritto 





n possa: dedi 





















del carattere e «ei servigi di Cobden, ed | 
il più grande carattere, 
10 si 

n 
inuze | 








pidamente 
delle testimo 








mera 











9. La Francia, per mezzo de suoi ag 
ha € 
l'Esposiz 











la Prussi: 


Vienna 5 aprile. 
S. M. l'Imperatore si è degnata rimettere 


rano, lenentemaresciallo Luigi conte Crenne- 

ri- 

‘a a' Comuni bisognosi di soccorso di Klau- 
Thorda e della Sede di Maros. 

(G. Uff. di Vienna.) 














il Vaterland, due Fran- 


A quanto riferisce 
presentarono nell’ 


in nome loro e di tutta la Provincia 
in Dalmazia. (PF. di V.) 
Torino 5 aprile. 


La Gazzetta Uffiziale pubblica il program- 
allo scopo di erigere 


marmo, rappresentaute la effigie di Felice Ro- 





{ sia ha or: 








« La sottoseri. 
lunque som 
* Il libraio, Francesco Schellino, sott 
} o, Solto i Por 
tici della Fiera, sara raccoglitore delle. offert 
che ogni settimana si depositeranno presso u 
banchiere o la Cassa di risparmio, e sara pub. 

blicato il nome de’ soserittori. 

« Raccolta che siasi la somma ritenuta. ne- 
cessaria a sopperire alle occorrenti spese la Com- 
missione alloghera il lavoro ad un valente arti» 


sta italiano, perchè lo eseguisca entro breve tei- 
mine. 


«da € 
scrizione è prewsuta dall 





ue è lasciata libera per qua- 





del secolo XI cominciò il primo rinascimento del- 
le arti, mentre, decaduto lv sie bsantino, | Ia- 
n Franeta, la Germania, la si le Fian- 
dre, l'Inghilterca, {Irlanda si RARI 
ziosissimi manoscritti. eseguiti da artisti naziona- 
vr vero dell'arte e con perseve 

rauza senza fiue, dedicarono tatto il toro ingegni 
a'lavori ornamentali © calligrafici. Nulla diremo 
dei secoli NN e XVI. in cm Principi 
sussidii. è ricchi privati. favoreggiatori 
tisti, fecero da per tatto toccare a quest'arte il 
miu alto grado di eccellenza ond'è che 5 eb 
quelle opere e cel suasero la 
perfezione, La cromoltiografca ©i 
produsse, co suoi mezzi meccani, 
te opere, è la Francia, l' laghilterra, è la Germa- 
ia diedero pregiatissime imitazione , ma 
ino ilvero Ta pui parte di esse serviroto a spi- 
coli illustrazioni di opere. o furono circoscritte 
al genere ornamentale, a quello essenzialmen 
te paleografici; im non potersi effrire 1 mate- 
riali: necessarti per una «torta di quest arte, me 
tre nell'opera soprazniunziata si dara un esatto 




















iziatrice di questa ©» 
revole Brofferio. » 











Leggiamo nella Gi 
ta del 5 corrente 
- Giov maggi 
nel: processo per 
dall'onorevole Sella cc 
marchia Italiana. 
* Saranno 
co To 


setta di Torino, in d 








avrà luogo il dibatti- 
flamazione, intentato 
tro il gerente della Mo- 









fensori dell' imputai 
maso Villa ed Angelo Bosio 





gli avo 














_— — ——_— è pressochè eronalazieo razemgiio. 6 per meglio 
Dispacci telegri dire, un completo riassunto dell’ arte ia 
= RISO nei diversi suoî stili. e nei vatii tespi, come vel 


ne effettivamente praticata 11 Europa per quasi 
mille anni, Senza tema diesigrcare, si può qui 
di dire ch'è un lavoro poco meno che gigante- 
sco, il preseatare un compendio storico dell'arte 
erisogratica dal sscolo VIIL a tutto il \VIL 
presentato colla più fedele riprofuzione di ora 
menti, figure, iniziali, floseuli cce., con mtelligen» 
te amore e con somma diligenza coptati dai mi- 
gliori e piu pregiati colici, messalt, libri di pre 
ghiere, sparsi nelle principali blibiot 


L'Imperatore si mostrò molto hene dispo- 
sto nell'ultima svirde delle Tuilerie. Fgli voleva, 
a quanto dicesi, ricevere Ollivier ancora prima 
che incon » le discussioni sull’ indirizz: 
ma questi vi si rifiutò per poter parlare più li- 
beramente. Dopo l’ultimo voto di Ollivier contro 
le associazioni di elettori, il suo ravv 
all Imperatore è divenuto prossimo. — 
si è rifiutato di accettare la nomina di presiden- 
te, adducendo come motivo un suo male al naso, 



































chia ali/runidi(dilciloi dii pistoni. INicoii carenti eri net ever ALLA LL pes ua ore 
Sto poeta ala ora riservato a Binvche. = Late: | ren'ortemente collocate in un dosi 
re dal Messico dicono che l'Imperatore Massimi- SRUIROO page 





sara compresi in circa 500 pagine, arrie 


liano tenza spesse conferenze coll' Arcivescovo La- | gni foggia di contorni ornamentali, vignet 


hastide. Il nunzio Meglia vive del tutto ritirati 














È gure ece., oltre a 2500 iniziali istoriate ed illu- 
(FP. di V.) | strata da ornamenti svariatissimi, appa 
L'arigi © aprile. manoseritti eseguiti da' più c 








— Continua la discussio- 
i, Gotin e Picard pa 
one finanziaria. Nessun 
pacagrali 3, 6 e 7 sono a- 


le diverse epoche ed in tatti gli stili. 
ra, per nulla dire del quanto pi 
lustro sempre maggiore ed al più spl 
coro del cullo cattolico , somminist 

fatta di artisti argomenti di begli stadi 

che aî meno intelligenti forse non dispiae 
vedere collocati in un solo libro gli stili £v 
romano , irlandese ; auglo sassone 
sone, franco-sassone , gollico, visigoto , norman- 
no, fiammingo, slavo, alemanno , italiano , fran- 
cese, latino, spaguuolo, portoghese ecc. Non man- 
cheranno perfino aleuse imitazioni di stile ara 
bo, persiano, cotto e sanserito, varie pro- 
duzioni dell'antica silogratio. A compimento del- 
l'opera, vi un indice descrittivo, in 
cui si daranno indicazioni, nè poche, ne levi, sul 
merito dei manoscritti originali, come sulla loro 
appartenenza, non senza cenmi storico-crilici sui 
medesimi. Le cure innumerevoli, necessarie alla 
ricerca dell'immenso materiale, wccarrente all'opo- 


ne sull’ indirizzo. 

lano intorno alla 
incidente notevole. 
doltati. 

Madrid 4. — Venne presentato alle Cortes 
un prozetto di legge, che riduce a 100,000 uo- 
mini l'effettivo dell'esercito in tempo di pare 

(FF. SS 
Berlino 3 aprile. 

La Nordd. Allg. Zeitung chiude una polemi- 
ca sul noto articolo del Giornale di Dresda con 
queste parole: « Nulla è più atto a togliere alla 
Prussia ogui possibilità d'intendersi colle pretensioni 
del Principe ereditario, quanto la proposta alla 
Confederazione, Ciò che la Prussia non potrebbe 
accordare, percliè contrario a' suoi interessi di 
Stato, essa lo accorderà tanto meno ud una esi- 
genza della maggioranza della Dieta federale. Di 
una questione, che poteva sciogliersi. soltanto 
dine un smichevdle arcordos si fece, colla | 13 l'indefessa. diligenza usata dall'autore nella 
proposta de' tre Governi, una questione di ‘poten- | s0elt3, e la maggior precisione possibile vsservale 
EROI sollevare una tale questione debbono ces- | nella rispettiva riproduzione con sistemi cromo» 
dite per la. Prussia. tutte le considerazioni, che | itografici, e le incredilili difficolta supera; lar 
potevano essere fatte valere in favore del Prin. | scisuo sperare che l'opera venga arc n fa- 

pe ereditario d'Augustemburgo. » coltivatori delle arti belle, e non vi si 
CER div.) una reverendissima Cata, 1 Cattedrale ve. 

runa, nè r atore del Dello che non voglia 

Berlino 4 aprile. | favoreggiare © tale pubblicazione, 

assicurare nel | ci porge tanti curiosi sl importanti do 






ra ad ogni 





cl an 
di 
carolino sas 



























































La Kreuzzeitung dice 
modo più positivo che la P 
















5 la religione ; per l'arte, per la st 
alcun dispacci: «circolare alle Corti tedesch pe vl ; n 
guardo alla questione dello Schleswig - Holst intichità, L'iempis, & vero (eurini en a 
sl La Zeidler' sche Cortes. fa intendere chi mici, cortamente poco proprizii alle arti belle, 





) di far voti ch 
e di tanta impor 






ma appunto perciò non fasi 


accettazione della proposta bavaro-sassi ua Optra di Clanto splendo 


parte della Dieta federale potrebbe pro 
nergici provvedimenti contro i partigiani 
Principe ereditario d'Augustemburgo ne' Ducati. 
(V. sotto i nostri dispacci.) 








tanza, eseguita da un Italiano, ottenga l'appoggio 
Ji Haropa civile, es 
all 








i più illustri mo 
orhà ne olive, per quanto si rilerise 
sografica ; ossia delle miniature, not pi 





















î Berlino (i aprile. che può importare ad ta © ad altra nazione in 
- Nella seluta d'iori della Camera de' depu- | particolare, ma altresi quanto di meglio offrono 
tati, il ministro della guerra presentò il progetto | in tal genere le Nazioni. tutte, sicchè se quando 





di legge, concernente le somme straordinarie da 
stanziarsi per la marina. Il ministro pose in ri- | scordia tre popoli, che sì diecno civili, valga al- 
lievo il bisogno di ampliare la marina. Disse che | meno il culto del bello ad affrateitarii 
pe prossimi 6 anni ocerorono 1! milioni, ì | e """“"*"CSr[ 


10 sono da procurarsi mediante uu prestito. Il 
progetto (aggiunse) ha. per iscopo di sodistare MOVIMENTO DEI CAPITALI 
d'bisogni più urgenti, cioè, alle costruzioni por- | della veneta Cassa di risparmio, dal 
tuali ed all'acquisto di navi da guerra. La Prus a 3I marzo AS6 

de' porti, ed è risoluta a rimanere in RT 
possesso de’ medesimi. La somma domandata è aa 
Revessaria per fortslisare il porto di Kiel e le | Gum depomtati da 1 
foci della Jahde. La proposta di legge venne | ‘'’" tratto, F 
rimessa ad una Commissione di 21 membro. con frutto. » 





uno quando l'altro motivo pere malaugurata di- 






































(0. T.) Mz 12% 
S a cralti da IRUTEOA 
DISPACCI TELEGRAFICI © PIA 





Lisoz dot, 
da crediti pubbli 7a 
da sconti cambiali Lao 


Vnter, esat 





della Gaxsetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 7 aprile. 
«Spdito l 7, ore 8 rin. 39 antimeri 
{Ricevuto il 7, ore 10 min. 20 aut } 
leri, a Francoforte fu accettata dalla 
Dieta, con 9 voti contro6, la proposta bava- 
rese. La Prussia dichiarò che tale votazione 
era per essa senza effetto. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 





Rifasioni ere. diversi 









MISONE 





Capitali restit, a privati senza 
(i 


ratto . . F. 1 
Goa fruito, < 4 

dote, capi» 
talizzati. . » 








SIATE] 





Detti inv. in 
mutui. - 
id camb 
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Programma di associazione all'opera : Emporio 


43 66 

- 1182881 (6 
Interessi pagati ai privati 
sopra capitali depositati 
Sprese di amuninistrazi 
Auticipazioni da rito 








Crisogcalico dimpstrante l'arte crisografica pri 
ticata in Europa per mille anni cominciando dal 
secolo VILI a tutto il XVII, compendiato in 
tn Messale romano per le maggiori annuali 
festività. — Per 1 N. Barison, Rodigino. 

Ci gode l'animo di annunziare un'opera, che 
segnerà probabilmente un'epoca nella storia det- 
le arti belle, e sarà, senza dubbio, una delle più 
rilevanti pubblicazioni del nostro secolo in fatto 
di estetica. Qui non è luogo d'indagare la lon- 
tana origine della crisografia ( deila pittura, cioè, 
intesa ad ornare i manoscritti ), ma dal nome 
stesso pare che i Greci ne siano gl' inventi 
gli antichi fu tenuta in grandissimo pregi 
Sbbiamo testimonianze irrefragabili, che i Ito 












lersi 





INECOR 





Rimanenza di € 
tatto 31 marzo 186% 78401 87 

a Presi tenza della Cassa di risparmio, 

cnegia, iL 1° aprite 1965. 

331 N Presidente, N. MicHtti. 
SOCIET ARTENA ASTI ATOMI 


“ARTICOLI COMUNICATI. 


prile 185 era l'ultimo a Marfa 
ledim. Von. parole a 'ulatrici sopra 
A. ma una siicera lagrima spargiumno 































Ni giorno 2 
- | Boseari 


una tomba fasi 



































































"11 busto predetto, sarà collocato sopra una 


colonna, pure di marmo, portante l'iscrizione di 


dita, modificò la scala del dazio d' importazione ! dedica. 


ni trionfatori, tra le spoglie della vinta Grecia, re- | (la Bb Hi e chie accoglie il tuo cuore, o Varia ti 
carono manoscritti soprammendo preziosi per @c | jerg. dii sante e imorlest* virtu. Ai: troppi presto NI 
Sohenza di pillure € varieta di ornamenti. La | «pesta quella fire i Jeserissimi alfeti di ati N 17 
teligione cristiana divenuta dominante, quest’ | si. di < celle. di Mur PS fi ami seraniite,  I 
EPld fu la prediletta degli anncoreti, e si legò, a | xt I seomolua fem eli ii lo mag ore dei 64 
così dire, alle scritture sacre e ai libri liturgici. | serstii tigli - nell: amorme tue cure selle sprona 
Vennero Imperatori, che protessero munificamen- | contorto. è amantoti tuto pur ell due i Nter i ii 
Vee iideima € taluno ancora. volle pro- | cora rapita ida morte simmitura; Sei Hit .t putin 
te ita ema, scrivendo Exangelii e documenti, con | sorso vuotaro il cile del Gare DES HIRON 
morsi? ornamenti dipinti. Ren le gare degl’ Ico- | Lia nt: e Sami i ati DOTE 
Moclasti cagionarono la distrazione di documenti | tei tuo seno, E do ca cessare ta tar Viti pi SU dit 
preziosissimi, mn dopo più d'un secolo di perse: | ilegti anni? è seqiararsi cuori TS)! Ha si fort 

Luzioni, sorsero finalmeute i pittori bisantim, che, | affetti? Sì MONTE 
se non fornirono ottimi esemplari nel disegno, nodo omo le ras lioiimo, ce lariaoti 
abbandonarono però în parte ì vestigii deli’ arte io, da ti eata vallo dh Taarime, le pregldre se 
pagana, e le diedero un carattere piu intelligen- | borgi al trono di o 12 l" 1 Lari nella di 
FePoeristiano. | libri miniati si moltiplicarono | quella fede cattolica, ele Tu ML E e vontorti.. Pie 
in oriente, la mercè del ptrimonto dell Imp[rs | OL Ori ica tone PI I 


tore Leone il Saggio; ed in Occidente furono da 
Carlo Magno protelti arlisti d'ogui fatto, e que- 
sti în particolar modo. Se non che, verso la fine 





amasti 
glierai 
A 




















Corso degli effetti © dei cambi 
ATU' Po no penguici Bonsa DE VIP. 
AFFLITI. 

Matal'ivhe ci >}, 
Prestito was al} 
Progtit» 1500 


Azioni delia Bani i 
di credito 











VEE 
Zecchiui imperiali . - - 
‘Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 6 aprile... 
Reds I 
Strade ferrate austriache. - -453 — 
Credito mobiliare . - a co 
Borra di Londra dal ‘ aprile 
Consolidato inglese. . » > + > 907 











Di vel commercio ha, 
con ossequiato dispare 8 marzo p. p. tro 
sato di ordinare. che sia applicabile anche. nell’ 
interno della Monarchia austriaca i 
Norme di esecuzione del trattato postale austro- 
germanico. seronio il quale l'esterno delle lette- 
Fe in generale non dee contenere, tranne l'indi- 
Fizzo. ll indicazione d'istradazione. ed esenti 
mente il nome © la firma «el mittente. alcun’ al- 
dra nolizia seritta equiparabile ad una comuni- 
cazione epistolare. 

Lettere quindi che portassero segnate altre 
notizie, restano escluse dalla spedizione, a meno 
che non emergesse indubbiamente . che em tali 
Aggiuote non si mnirasse ad un defrando del porto 
postale. od a recare offesa all'onore, v di com- 
meltere un'azione punibile. 

Taoto si porta a pubblica notizia. 

Dall'IL R. Direzione delle pote lombardo» 
venete; Venezia, il 3 aprile 1835. 


L'I. R. Direttore, Bencea. 
























AVVISO Di CONCORSI 
L'TR Drezione dal Lotto lo nb-vene! 
cirì confenta, io via di pubblica comeorreni 
dell'I R. Lotto al posto NL 


AVVISO D'ASTA 
eccelso 1 R Coma 
35 ( bbe so 1865, Papt $ 
jbblica potiza cli: pel 





a 0 la Ricevtoria | 
le prov. di Udine, 
ongrunte l'ebbligo di prestare 


di queta Borsoni vil 
'udtemiie 1SSI a tutto 
tagone dell'A per "e 

"Re santo to best 


vicalo per la Prova degli stui 
IRE 0 1AGI. N. 3571 dell 


318, si nea a pu 














Hi ratlito vnuo di provvigner 


ade uato dell'a temo Irveamro, dai 1 
a n sngiunto V'emolumento 


gione. 
Netta al Consiglio comunale. salvo la 


4 affisso nei soliti 


re, a carne conservata 
e incassati, che si 

pe 

di mitare in Dame 














al eonfrimeato della 
le saggelate loro 
del Lotto in Veneta, al 
prima delle ore 12 me 


Quelli che iutendessera di aspirare 
Rieevisona , dovra mo 
Ufferte m_iserto all’. R_Direnone 
più tards, nel giorno 9 magi 





Le in eocsorva in vasi di lutta, oguu 
Vienna ossia sei funti togle- 
osi, la quale, dietro i 

periodicamente fino 2 
o stato perfettame:s 


ne cinque fusti di ente sara pubblicato © 











1 quia climi tempi, si trova tuttora io um 


deh N. 1283 cane di legno 
i sopraddettà vusì di 





cazzata di giovedì 6 apre, NL 
Dall'I R. Direzione dei Letto lomb-veveta, 

Veneri. DR marzo 1855 
li Coasigl Imp, Direttore, PULCIANI 


Oitre di et si trocazo 
ban conservate che servono per incisare 
"ela grandezze di conteneme 12 pera 
La came che ora sì mate ali 
ta tivonca di Londra appartenente al 
e fu dai suo procuratore 
diante piroscafi som 
d'questa Provtca nei 

10 al costratto approvato d 
ridera di data 23 dicembre 198 

Ti questo fornimeato sarano venduti 


l'ifine — Distretto di Palma. 
la PI eten ee atto distrettuale 

‘Magazzini della Frovianda mi 
ma se di febbraio 1361 


I. R. Commissari 





‘cura medico-chirurgico= 
Il’ arciducale Statuto 
Giorgio di Nogaro. 
jo prodotte entro 


aperto il concorso all 








£ 
f 


‘del Comune di 
le documentate verrann 








ARL 12, N. 4636 








il compenso pel 


ISTITCTO CENTRALE DEI CIECHI onorario è di fior. 45 


GR ) Cenina di came Faascesco Gin serre LL 


21 f daviza . conserva 








del ciechi pei fanciulli poveri. 
ed appartenenti alle 
perto il concorso per tutti qi 
urche le loro Jtanze 4 
sto provinciale 
Forcol' corredo dei documenti 


sto latituto vent 








te: Malisana Zuit 
lessero approfittarne. pu La nomina è di dir.tt 
Palma il 72 marzo 186: 
L'I. R. Commissa: 

Dott. SPEROTTO. 


preti di cano di legno 


$ 3 delle | 
tro il d: 30 aprile venturo, rio distrettuale, 


‘9 447039 (nti di Vienna di carre in conserva, 
| e S. 1383 crsse di legno, 
| Vegensi il presente Avviso el suo intero tenore nella 
sazzena lì giovli 6 apri», S. 19.) 
Dell R, Armmiristrazione del Ni 
Proviada muitare a 





7 R. Commissariato distrettuale di Belluno. 





ndo je norme e c0v- 
atutto 2Y aprile p. Y. 
dotto del Comune di Sospirolo, 
"280 poveri ; cOn 
‘80 l'onorario di or. 
"oltre alla questua di 
Î posto di medico condotto 
orario di fior. 730. una popola: 
enti diritto a gra 
‘strade ottime ja piano. 
'pelluno il 28 marzo 1565. 

1 R. Commissario distreltuale, 





cino principale della Resta sperto il concorso, se: 





e-purgo con.agioso : 
‘di Certincato © 
esito 0 abbia superate 


ie Îl fanciullo sia stato vaccina- | pei posti di medico ci 


0 il vaiuolo natu» | 
i) di Concorso ai posti di gara da | Strade in moute e piano, vers 
R. Colleg > femimmile 
ubicato neia Gazzetta Uffiziale del 15 

Notiia, per norma dei 





e robusta costi: 
‘sia fornito di qualche 
ialmente un’ ar- 


iicato medico sulla 
tuzione fisica del fanciullo e se 
je ad appreudere le cose, e speci 


shiale vidimato dalla Deputa- | 
sttuale, sulla probita | 





medesimo ; € pel 


e istco 1063-66 
e di Capodiponte coll 








ne p-r le guove ser Uuita assistenza 


pio di detto ano 
l'annuo importo di 
punta di ve. 165 pri posti sem 


f Attesiato parroe: 
le € dal R. Commissariato distre! 
uni è sulla rezolare condotta : 
Dichiarazione del parco: 
,, al Sacramento de 
dell'Eucarestia. 


di Sto 17 ps 
the verranno ammesse rell Istituto al prici 
| come paseot, è fiuto ne 
i ed 1a proporzione, nilla 


S. 2402, li pea 





co, se sia stato ammos: 
lia Cresima, della Peni- 











" LI. R, Commissariato 





LKR. Tribunale provsaciaîe, Sezione penale 
in Venezia. quale Giudizio di stampa, in forza Jlel 
potere conferitogli da S. d. LR. A.. sopra do- 
Panda dell' 1. K. Procuratore di Stato, ha decis 
che il tenore dei sottoelencati stampati 

consroindi 














TITOLO DELLO STAMPATO 
f ‘ 
= 


Nome dell'autore od editore 






4 Puoiata Ne 30 di 26 marzo a 4 
dall Emporio Patoresco ; gio:nal: setti 









s pubbata 11 Toro 
8 [puntata N 37, dymerici 26 morzo 1995, del 
|Buonumore . + Lutti i gusto, che «i pub» 





‘bea in_Tormo ogni sabato 


i ———ttet@ 
Ta preseate decisivac sura pubblicameate alissa uei luoghi soliti, 


Venezia , 5 aprile 1865. 
pi 


ATTI GIUDIZIARI!. 














N 6080. 
AVVISO 
In ai | fica, che nel wlume | 
febbraio NGI, Si 310%, inverito | del Registro per le firme snnali 
ela prima volta nel Suppl | 
ME ge N cesta Gazzetta, | 












Met Senza, re la porn | inse 

in vendita dello stalule descritto | tro 

nell’ Editto, forma uu tutto uno, | fi 

[assiste baroni fieri i 

Mede pelli pre | lui 

tra porzione ata cor S- 1671, | tiglio liquori. 
Valla it | ear cs 


(i 











di costo N 
di LA 





colla superficie di cent. 13 | che usando altersativa 
ili 

di mappa, per € 
anche copra il 















gano La Società 





Rava 
N Pre 









di for, 21 
da vendersi, 





Ma giudiziale quoltato solo in | N. »61 nica pubb 
proporzione della rerdita cersia Avviso 
Hiotiele due porzione nowaltri | -— Si notifica, che nel 
menti di commercio 
Dall'1 KR Tribunale Vros., | me sim 
ses civile, tale quale Se 
Nenvaia 6 aprite toi | verme oggi tserittà la 
NI Presidente, VENTEM. | te firma; Praneesen di Crist 


Loti. — | Zaccutin, avente tub 


=s | dita birra con trattoria im questa 
| città, del eur esercizio esso Zac 









| nim., 4 past. stracci, 4 detta, cordacgi ver, 1 det- 

to, 1 cas. fasche di vetr», all'ordine. 
no, di turn. 235, 
Leie, 130 col a° 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


pn cap. Sirek A. con 4 col. chincagi 
mi, 2 col. frutti, 103 col. calle, 1 cus. sapore, 
Larsenier, f col. antimonio, 42 col. uva, 3 
2) col sirdelle salate, 





Venezia 7 aprile. 


Seguita sempre egu.le andamento in mercanzie, 
ESE 
dalì, si spiegono magsi mi pretese, da 
Va di disa;gio, con DI 14 
è nel da 2° fravehi 











rataglie, sncora si miui- 
da da Lumbarda, nei 



















gu di toatti, ce 


era în pretesa di al 
veneto, ad Di 
con pochi vendit 
ne a 6X | deceresza 1 
ogner tenuta è Gi, ma i 
saronì. 





di opa di 705 













bramo, d. ton 41, 
con 20m cssa d'anim ali 


rink. all'ordice i capa. Com o 
Da Zora, pieleg» auste, Madonna del Hosario, | 144 risme conto, 2 col. campo, 3 

di toon. 89, patr. Crolia T., con 1Um. ossa d'a- | col. obo ric, 1 col peli, 1 cas cioer 
—____@ 











OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE 
esia, all'altezza di metri 20.21 sopra Î livello del mare. — Il 6 aprile 1865. 


fatte nell' Osservatorio del 








ont | sanomero 
dell'on rvazione | lin. pariice 











Je l'eta, per essere ammi 
l'ottavo anno compiuto a tutto 
jodo dell' Istruzione 

riserva di abbreviario quando 
luppo precoce ed una di- 
l’arado, con sodisfazio= 
di essere chiamato in 


Si avverte poi ch 
x tuiuto. è quella del 


35 della legge di stimpa 47 
Î div iena! ritenuto che it peri 


Ì diviet» della loro ulteriore diffu- 
ie portate dal j 24 della 


ni del paragrafi. 
dicembre IAo2, 
e, sotto le comminatori 
legge stessa, nonchè la distruzione degli esempl 
vostituisce | sequestrati e da sequestrarsi. 

rali, e pronugcia , a termi 


ica il Circondario di 
il concorso a tutto 90 
dallo Statuto arciducale, 


iso. 
vacante di cura medi: 
stabilito in » anui, colli 
vo dimustrasse uno svi! 
tinta attitudine, per cui fosse in 
uto € della famiglia. 
seno alla medesima eil utilmente collocato. 
mente che l'aspirante, pri 
‘ammesso all'istituto. dovra veni- 
Le si del consulente oculista, c0- 
sario di esso Istituto. 

Padova il 15 marzo 1865. 


Ul Patrono, FANTAGO. 








‘sulle norme portate 
per Îa istanza che pei 








lor. 600. il compenso pel cavallo 





‘Sì avverte finali 
sere detiaitivamente 
re sottoposto all' esami: 








dell'azione punibile, per la quale segul 





Dott, SrEROTTO. 











[crimice di offesa ai Membri dela Casa Imperiale, 
previsto da. $ 64 Cod. peo. 





smbardo-Neneto. 
li — Distretto di Latisana. 


Regno Lombardo-Veneto, P 
LI. R, Commissariato distrettuale 


Procincia di Padova — Distretto di Piove. 


orimine di perterbaz ore dita pabilca trampalià 
zione amministratici del Comune di Piove 


pesisto dil $ 65 Col pea 






















Commissariato distrettuale entro il Suddetio 
termine. - 
i nomina spetta alle legali rappresentanze dei 
apetttivi Comur calva la superiore approvazione © 
Descrizione delle conilotte, 
Ronchis, anime N. 1515. poveri due terzi circa 
norario ui fior. 105 v. a. str: buone * 
enico anime N. 1245 poveri due terzi, ou 
rario fior. 105, strade lutte buone. se) 
Latisana il 23 marzo 1865. 
LI R. Commissario, 











PisgualiNi 
I  F‘lLrIIZ° 
N 2 » 
11 A, Commissariato distrettuale. © 
Di Ferona 
avuisi: 






dell'attuale. medico - condotto è 
indotta del Comune di San Mir. 
tino col preseute se ne apre il concor, 

ro il quale period 












{are a questo protocollo le loro istanze di coneur 
corredate dei seguenti documenti : 
0) Fede dì nascita; 
$ biploma in medicina, chirurgia ed ostetrira 
€) Certificato della biennale pratica sostenuta 
presso un pubblico Stabilimer:o 

N ale posto poi vi è annesso | annuo stibendio 
di nor. 400) ai quali si aggiungono altri fior. it pel 
cavallo. 
La condotta si estende sopra un Cir 
ato în pianura, attraversato da strade tutte in manu 
tenzione, con una popolazione di anime N. 100. di cui 
Appena ln terzo sì ascrivono fra i miserabili 

il 22 marzo 1565. 

LI R. Commissario, 
SqtERCI 





mario po. 














#29. E 
avviso, 

Il sie. Francesco dott. Cortelazia. Notaro esercen. 
te in questa Provincia, ottenuto avendo dalla superio» 
Fi 'Uuoria. di cambiare la sua resndenza di Percotto 
Ton Uuella d'altro Notaro iu questa citta: esegui tan 
fo baumento di cavzione iuereate alla nuova, quanto 
bai ulteriore incumbente : per cui venne rimosso 
dall prima, ed instaliato nella seconda. 

Mt R. Camera di disciplina notarile. 

Udine 29 marzo 1463. 
Hl Presidente, 


ANTONINI. 














U Cancelliere i 
nob, Gi. dott, tino, 








N. 562-765 Sez. L 30 
CONUREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTÀ 
DI VENEZIA. 
AVVIO, 


Essendo vacante presso questo Municipio un po- 
sto d'usciere, col soldo annuo di fior. 315. vitre il ve 
fto d'unitorme, viene, 4 tutto 15 aprile p. v.. aperto 
{lwoncorso al posto medesimo cd a quelli di Creutua- 
le risi 

| caucorrenti d 











ranvo corredare le rispettive i- 
stanze. (a prodursi a questo protocorlo, della fede tì 
Rascili e domicilio, dando prova di sapere . almeno 
leggere e scrivere, ed unendo la taveita dei pubblici 
Rervigi che avessero prestato, 0 che prestassero a 
tualmente. 

'Facarino pur dichiarazione 
do di parentela, oil afinita , È 
"pale. Î 
ina è propria del Consiglio comunale. sot 
to riserva dell'apjirovazione superiore, con avvertenza 
che il posto da conferirsi, come quelli nel caso dine | 
Sulta, saranno, pei primi sci anui di servigio. calcoli 











N° eventuale loro gra- 
fi fadividui addetti 




















Che a tutto 30 apri 
lore contabile pres-  s0 al posto di mammana condotta. ne 





Resosi varante il posto di sc 
so questo Uicio, si apre il concorso pel rimpiazzo re 





ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 





Le relative istanze corredate 
menti. speciticati coll uvviso di pari 
debitamente diramato. dovranno esseri 


dita è numero 





li concorso resta aperto presso questo protocollo 
a tutto i: 30 aprile prossimo venturo. 





ice Presidenti impedito ; iì Conciztiere d' Appolio, Mevimis 


Venezia il 2i marco 1865, 
Il Podestà, Beuno. 
1° qusensore, Il Segretario, 
Gaspari. Gelsi 


semplicemente come provvisorii. | 
Î 



















olii a Treviso, di cui è proprie- | tario. 
tario e firmatario 
Luigi Allessi, con vegor'o da 
pizzicagnolo e fabbrica di te 
Lastagnale. presso Paese, di cui 
prietario è firmatario 


l'unico proprietario | Fontana, che firma Vanzetti e | proprietario e firmatario. 
Marcato di Gio, 
con negozio di grani a Treviso, 
di cui ‘è proprietario e firmatario. 

Bcllen, con negori 


è vendita di carta a Treviso, 





Dall'L R Tribunale Pros., | tilanda da sets a «Po 









posita Commit 
sua residenza l'as 








N cav. President 





Unico pubb 
fabbrica di carta a Villorba, di 
lario e firmatario. 








dei sotto descritti presi getti 1 
qutati da L pa di Cibiana, 
l'avvocato dott. V al N di per 0 


sa di opere publ 





diatore a Treviso, di cui è 
tario è firmatario. 
Trevisan, con eser- 


me di Giuseppe 
ed alle segu 









tilica, che nel Registro 
Ai emmmercio volume È per le fr 





vate firma i inserita la Ditta Ga- 


proprietario e firms 





aa tnaete ae! 


| firmatario Gaspare. E 





rara corpo a corpo e come deserit- | dei Marianno ed © 
ta nel relativo protocello di stima. | Zan 









intario e firmatario 





zio e fabbrica di 
tebelluna, di cui è proprietario e 








‘ja Maria, avente negozio 
le in l'olesella per vendi» 








Dall'I. R. Tribunale Prov. lato Parteli Ani 








una farmacia ad letr: 
proprietaria » firmatario. 
Giuvauni Ferrari fu France 
sen, con una farmaria a Monte 
1, di cui è proprietario e 





Francesco Matt.ssi, con ne 
gozio da offllie a Treviso, di 
Cui è proprietario e firmatario 





lontebelluma, di cui sono 





(xi, ed è descritta nel- | in nome collettivo Pietro e Frate 
L'estimo stabile al N. 154 di | cosco fratelli Riavaglia fa Luigi, 


del quale ne è una 
setarta e firmataria la ine 
desima Carturan-ioppa N 
Doll'L R Tribunale 
Rovigo, 29 mara 
NI l'residente, HewwreLLi 








incenzo Gobbatoe Grmatario Pare 











lirime di eui sopra tanto unita 
mente, che separatamente bbli= 


Jo Montebelluna, di cui 





Gobbato di Unigo, 
cun negozio da pizzicagnolo e v 








Ad N. 7354 ed altri a. 6: 









Dall LR Tribunale Pi 
sarzo (N65 
sente, Besvretti 

lettaeca 





gorio da salcamenta proprietario e firmatari 

Antonio Trevisan, co 

brica da conciapeli 
vallonea, vendita 

molino + pila di ri 

ario e firmatario Trevisan 





LR. Tribunale Prov. come 








Nel Registro di commere 





depositi giudiziali 


pa 
ta sotto la commivatoria, mancan- | sera è posseduto daglì eredi 
gessi ra è posseduto dagli eredi 





scritta. la Ditta Vanse 
avente farmacia è deogheris in 








non Domenico, con nego» | randi € firmatario Antonio Gre 
Ja pizzicagnolo a Treviso, di 


jietario e lirmataro. 








Dall'1L R. Tribunale Prov., 















Ver eredi De Faveri Ei 
li, ron farmacia a Trev 
proprietarii De Faveri 
‘milia del fu Luigi e 


Davide Ronfini, con esere 
| zio da meccanica e fabbro ferraio 
di cui è proprietario 





Marianna fu Ant 
Varteetti minori, tutelati dal 


HI Presidente, ZaneLLA. 





fettuarsi iu monete d'oro od ar- 
gento al corso 





di setatei © crivel 

















Domenica Bozza, con un ne- 
gorio da pizzica; 
reganziol, dì cui è | altro per vendita di dro 























tro, con una farmacia a Spresia» 
oprietario e Grma- 


__, L'I_R Dretura di Vieve del 
Cadore reude noto al pubblico, 




















I he nei giorni 19 e 29 aprie @ | sta veruna garanzia sulla sti» 
20 maggio p. +, dalle ore 9 aut. | za esecutata. 
alle 8 pom, terrà a mezzo d'ape |- Tuumobli da subastarsi 






| locale di LA Mas, stalla e ten 


io di Maso 






















rend di LL O: v2, Sumati fiore 

i 20. Avuto riguarov alla ire | 

Condizioni miscuità dell'asa, alla servitù è | 
I. La sostanza sarà delie» | passogzio. per ia stalie a ta 

fu bi e | 

i 











nel ed allo stata geveri 
di crolamento del filbricat: 
2. In detta lugo, prato 1 








eguale o superiore alla stima | parte era coltivato è reppativ, 
Werzo anche a uno inferiore, | compreso sotto il N, JUN. sula 

purchè sieno coperti i creditori | terno A, di pert. @_ 13. reudia | 

soscritti sulla medesima. LO; 28, stimato Ger Ko | 

















III. Neno l'esecutante e cre. |“ 3. Stalla del zappatno 

ri inscritti, ogui asp preso sotto îì N. di, «alt 
farsi oblatore dovrà. prev to, della suddetta mary. si | 
deposte i decimo apart sol | mata o. Li; 0 7 
prezzo di stime bue niberi nov 

IVSIFFE CHA giorni dai = | ua Porogo rd Frs 
mazione del Decreto di delibera | © ‘Totale finr. 72: 20 
il deliberatario dosrà versare nei L' Indicatore diebara, ele} 





di questo fondo al lit 





DL 
Regolamento, 
V. 1 pagamenti dovranno ef. 





dei Gi 





Angelica 





lusivo di Piazza. 


























verdura, 94 col. femiggio e biro, 2 col. muni- 
fat, 4 cav. cera, 26 col. frati ed sitre merci div. 
lego auste. Sollecito, di tran. 87, 

100 coppi e matto i cot 
i stipetta di lino, 1 pire. tere 
e ord: d' cas veti ' 
setta ed altri ogg 


è 100lireital. © Deposi:o delle principali merci a tutto 


Cafe, in tutto, cent. 58,490, di cui, circa 30m. 
gle, store 228,400, 
avana; st 88,520 di fra 





















cospres: st. 90.000 
menti: st. 29,500 grano 














ol, Kmel, 1 col. gomma, 
5 col. brra, 4 col vino, 16 col. merci div. per 
che tuti, pr mancanza di arri | chi aptta 








BORSA DI VENEZIA 
del giorno 6 aprile. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio ) 


90. Delie frutta, cent. 20.n. 
cont, 1900 uva nera; 800 pissolina di Sidia 
4800. Sch Colamaa; 1000, vma_ salini È 
rossa; 120) Cismè; 800 Elemb; cent. 11 no Ti si 

Mandorie dolci. In drogherie , cent 1110, gi PARE 
1700 gemma irabita 2000 Gella Suntim è Sen SPE 

ri cont. iocens»; cent. 1700 lique Pei ei 
cenî 24,000 vallonea ; 8000 cent. rale cai Peo 
400 cet raffuato. d 








Per Mar Nero, bircà sard>, Enrico Bollo, di 
tino. 672 cp. Dodero Gio, vusto. 

Pir Pone Lagoscuro, pe 
del Buon (nsghio, di loan. 79, patr. Ghezzo A, 
con 8 bot auechero, 1 part paneilo alta rinf, 36 
Dot scinto, A part. ferro in sorte, & lar. olio pe- 
we, 20 ce chiodi, 40 sc farina, 8 bar. bianco 
dr n00, 
‘me, 1 9 ar 

Pir Tres 
B netich È, vuno 
Gite diro. "da 62700 292: ii petto tar, |. Ver Tricae, pickego muste. Ho 

61, pitr. Vianello S., con 1 part. erbaggi, 2000 

co, e, AUU sii 

Pet Nugnar 
47, pf 
La nio, 100 petto mole 

fer long 





per 100 marche 2 
400£ COL I, 








ne. F cas. parafim. 40: fr uo. 44/5 


big austr. Ugo, di t0.n 476, cip 





Annivi x partente. 








Arrivati da Vienna i signori: Villani Pelonsio, | TEATRO maLIBRAN. 











en 1 part. cirbon fossile ale 








69 coste. Nuoro Fiorentino , 

—_—_—_— di toon. DS, pate. Zennaro P., con BI col. r 
Per Alessandra, brig aus r. Tauro, di toon. 

465, cap. N rimolich G., cri È cas conterie, 

, 400 mar. cuntiselle im s Messina. » 























d'Anvers Luigi, pe frane, & Daci, — Hum 
borpe: Eopeio, ‘atiare Colgo tai, sila Sile | — Impero ut Avati 
— Da Milano: Vaî 





god» dfn 
Iestito ome god 
Prestito 1860 con lotteria 
Azioni dello Stab. mere. per 
Azioni dell strada fer. 






, di tonn. 269, | Napoli 
dando 8 col vera 
har. piombo, S| Parigi. - 
"ail, 2 col. | Roma... 








» 100 sendi 6 





Corso medio delle 
corrispondente a £ 106: 40 p 100 for. d" 
Tria S epr — Avene 
alri e 
gheria. con aumento di prezze 
Odesa è Polonia, di fanti 117, 
contizioni, e staia 2000 di funti 44 

1U per esportazione ; 

Giugno. Vendevanai old di Bari a det 3 
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‘ozonomemmo| Pale 6 antim- del 6 aprile 
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toni, balle 2381, di queste, 1652 ul 
la d'Americ». Oli ca TO: dato 


NI Dalla è poi ogni Ì 
ulteriore spesa starà a carico del Ù 
dliberatrio ÎÌ Pretoro, Senti 
VIL L'osecutante nen pre- 
cor. MOVINENTO DELLA STNADA PEMNATA 
MU 6 aprile... qrarriv do 
ja cai sona n "Rari TA Ì 
ir pia cor varone pxL LLOYD. | 
ia tutto, bare 7740. Zuccheri | !! 6 aprile. ... Fra hi 
pesi raffica, in tutto, cent. 30,190 ; in pani, 58105 5 bra] di 





a parsa i 


ca ESVOGIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
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(0555 | reato arorto. — Dramma 

) — matica Compagnia diretta 

@ condotta dall'artista Antonio Pipei pel - 

Le fila del caso. Commedia nuovissima del vi» 

ne studente sig. Molinari. (Replica j. Con lun 
— Alle ore 8 e qezsa. 


— Compagoia mimo-pluitito» | 


Ripr », negoz, è ginnasticu-dunrante , diretta dai fratelli Cha i» | 
la: i Fei pp) Cos con pantomie, quadri tici e ballo. ( Hene® 
Galeazzo, pose. cremonese, alla Luna 
Attoni», legale frave., alla Lupa. — Fchet AMAt0, | nr e 
negoziante iracc., a'la Luna. — Da Trieste : Cabeo | "—— via 





co. | cinta degli artisti A. i = 
A Red Uni A. Chiarini è G. Ghio 


0 enze e nominazioni 
qulmoero di Austria; Consiglio dell' Im: 
geduta del 28 marzo lella Camera dei 
ati, Studii sugli apparati telegrafici. 1" 
amentita. L'inchiesta qustro-inglese, Dqput'* 








(renali icons, al Faroe ilpnie zione polac a 

oberto, pose. pruss, all'Europa. — Forman Adoi- | fila; tr Stato. Pontilicio ; core sne 
tr io Ole dl Bla | irta Parlamento intese? corna Mid 
cai ioa Di one dc comuni. — Frati 





— Regno di Sardegna ; scor! 


seduta del © 
discussione ll 
Role Bernard e 





del’ Corpo legistatito } 
indirizzo ; prode ù 
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Co' tipi della Gazretta Ufiziale 
Dx Tomaso Locasuu, Propr. e Comp. 
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iv, fr. 
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chiara, che 
al dato di 
gli eredi fu 








rà affisso nei 
erito per tre 
netta 








uimo-plastico= 
telli Chiavini 
alto. ( Benet: 
È Ghio) — 


nominazioni 
dell'Impero? 
ra dei dep 
rafici, Voce 
Diese. Deputa- 
fo: coce smen 
ina; scorte 

i, — Ingli 
nata del 3 
lì. — Francia, 
seduta del 
Iscussione dell 

Bernard ed 
te, — Germi 
na avirtember* 

ullettino po 
tai, — Giazzetti* 


Uffiziale 
. e Comp- 
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ASSOGEAZIONI, Per Venezia: nor. ta val. auste. 14:70 all 
Der la Monarelua: for in val, muatr. 18:90 ali n 
| pagamenti devono far @d in vro © 
Le associazioni ai 

affranesnito i gruj 


Y'anno, 7:25 al semesire, 3:67 ‘/, al trimestre. 
45 ni gomegire, 4:72 al trimestre. 
di Borsa. 
ene di fuori per lettera, 








retta : soll; aurtr. 10 4, alla Inea; 

setta; soldi uri i per gli atti piusiz zo. sodi ausir, 3° 
A gente condrallo ; *, j-F qUesu soltanto, e pui ue 

sono a Verssia role dal nostre 
‘00; Bi abbruzine, — 









tmea 
cri costano cstre due: le 











19 ell'Uificio 


nera 3 
Un foglio vale soldi must diffizlo ; © ni jognno cetiriz tor ate. ( 


Iritere di reeiemo apert., 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. Ni conte Hartiy riferisce sopra il Capitolo 






von pubboi 

















Joni rapporti meno si convenivano. Noi si 


buoni rapporti cogli 








I mo } anche ai profani: che, cioè, il risultato del to i 
terzo Consiglio dell’ Impero. Il fabbisogno del'a pole [ile negra Ae age por] miele ca e 


pn una spesa quali, conchi lo il tratiato di commercio col- | precedente ; è indubitabile che i nost p 
fior. qutllo delta Camera de’, la Francia, compiesano un fatto, non solo contra | ciao sii izia ieccigioi ran O Ea a ER Ar int, 
i) Mella Confederazione » ma anche | nero rassolati, che anzi la diverzenza d'intendi: | sto di Stato he. TRO SO 
gi tra | menti è divenuta assai più sensibile, e ch vi SEAL LA TR ar 
OPE CA x E sibile, © ches se | verlo convinto che, nell» stulio d'un avvocato, 
ua fabio, pl Par Dro il yalore dell'altezza | puro esternimeate + ha pace ed amicizia, quest E O sonno 
ella € dra le Camere po i Si dee nemmeno disconoscere | pace e quest’ amicizia non smo realme ROSUlie) agiori peg! po 
l'Ordine, de Ha; Corona, ferrea di terza classe, a | venire allozate. Quest Pilo‘ Phe i suoi futuri risuîtuti non debbono aver luo- | TRO IMISSE RAI os et vera nelle che si monifestano in un distinto 
norma degli Statuti dell’ Ordine stesso. ). dell'u "i della © go a spe dei terzi, Se si pensa che si debbo | sere. Anche an ve Correte ci dg ieco 
SM. TR. A., con Suvrana Risolu ; ila dtal punto di vista fi. | sacrificare i diritti dei Ducati e del loro Princi- | al Nor È 
aliora cade tutto | za inalte 





ci sia. io non lo wi io 


ativo non riu 











Camera de' sis iene proi 
SM. IR. A. con Sovrano Diploma solto- Ri MERE ue [pun 


scritto di propria mano, si è groziosissimamente | deputati con t 
degnata d'innalzare al grado di cavaliere dell'Im-| “ll deputato Ti 
pero austriaco il capitano del 14° rezgimeato di | stione della co 
finteria, Federico Benesch, quale cavaliere dele | lamento, nel quale am' 











































) Stato | nell' Austria inferiore. e al serio di presidente 
2 app del Tribunale d'appello austriivo, non sì ottiene 





vue del | Rapp 










24 marzo 8, c,, si © graziosissimamente deguata | nanziorio. Ei desidera, che in questa costruzione | pe per conseguire un vantag sn 
di permettere che il direttore di Can elleria del- | venga ammessa la concorrenza più estesa. Coe | il valore prussiana. Coll''annessione | Potenza price e NENTI alta lie (ai ca e quella capicita di 
i u ponda (eli interessi d che i i sì x 











LIB, Ufficio di 





pza fare una proposta co 









granmaggiordomo , consigliere | chiu.le prussiana io 
To) 







liberazione dei Ducati, | Austria. Alla stretta li, è un fatto che i 























aulico Filippo barone Drvexler di Carin, possa proposta della Giunta sul fabbisogno del | lo velo con essa l'introuri d'una politica, { saerifizii di di i che RAR, i} nelle sue 
rated portare la eroce di commendatore, | Consizlio dell'Imp o viene ccettata. | che avrebbe per conseguenza un'altra Telitea a) ricaono: ni vantaggi ti Srna PR AMENO 
Il protocollista delle cerimonie, segretario aulico DET ne per la Commissione del | un'altra Savoia, e che sulla pubblica coscienza | ritto dei ucati va sempre più perdendosi, d'a NEI gofon Gan dello E 
Francesco nobile di Raymond, la eroce d' ulli- | contr Ho del debito dello Stato, prelininata con tale e! S E mo approfon tati nella supienza politica, ma 





aci, | chi, e che il tro gguando ina 53 discernere | certo quanta se n'è potuta raccogliere, se n'è 
"mia | nel futuro se i Dacati diverranno direttimente | raccolta ( itarstà), e, del rest», ci statuto ina 
CPU iniuisteo delle finanze, adducendo ieri | una parte integrante, o indirettamente un eni ik TI Ro aa 
crisi del cotone, del commercio e del danaro, | tente vassallo del loto vicino, 1 Ducati poco pro- | Governo ha condotto la "questione dello. Schles- 
quali cause delle nostre coadizioni economiche | filto ritrassero dla quella lega dell'Austria colla | wig-Holstein su quel terreu, che noi, poveri di- 
Na lasciato affatto da banda la crisi morale at- | Prussia, ma alla Prussia è riusci, A aumentare | letti, avevamo osservato essere infelicemente 
traversata dall’ Austrio. l'influenza dell'Austria in Germain. scello el 0 ta la sipienza del Gu 
10 non mi oppongo al buon volere dell’ Dopo alcune altre ossersazioni, l' orstore pas- | verno © la sa posizione furono ev 
tuale Ministro degli affari esterni ; ma vorrei che | sa a replivare alle dichiarazioni, fatte jeri dil sic: dentemente © i za ha giu 
dai Salo, Schmerlinz, in quanto hanno | cato, e dallo stesso sig. Ministro di Stato fu w 
7 È rapporto all'argomento ora discusso, alla questiv- | servato , se siamo beno iaformati . ch il carro, 
Mico Wanielk, in riconoscimento dei di ) è da difitarsi a prescatare quanto prima un | rienza che v Nica, la diploma» | ne della politica esterna. Egli non vuol parlare | guidato dal Governo, SU la via. Certo è chi 
ad brolicui sersigi da lui presta progetto di legge relativo alla rioraunizzazione del | fica © quella del Micra Che. finc | sulla questione del Gabinetto, la quale ( non si sa | esso noa l'avrebbe aaretia Sì Si fossero: poste 
5. M. LIL A,, con Sovrana Risoluzione del Ca dalia DOO) combinata RISO delta | chè si parla di quella del diritto, non si può far | propriamente perchè ) fu ieri discussa dal ba le redini all'inetta opposizione. ( Grida 
31 marzo a. c-, sì è graziosissimamente degna» fepo sabilità de' Ministri e del libero sviluppo del- | parola di alcun’ altra politica. Il Ministro. degli | ministeriale, poichè bisogua ammettere che, quan. ) . 
31 parto 8: © ul ficamalrico Teresa Mira, i la vita costituzionale deo Stato. « affari esterni s velo quanto sia difficile | to fu riferito dal pubblici fogli sulla questione Il sig. Ministro di Stato cir 
1 - h Il Ministro di Stat», cav. di Sehmerting, da | V associare la politica diplomi: del | del Gabinetto, a tenore delle dichiarazio Ti ssa è raccor- 
ta di conlerire Sia Mea Camera I, ssociare la politica dip de N lelle private dichiarazio- | l'opposizione manca il nucleo, chi' essa è raccoz 
È % alcune Spicgazioni per dimostrare come avvenga | diritto. Gli desidero bumin_ riu ni, fatte dal sig. Ministro di Stato in ua cii zata a caso, solo per fare opposizione. Noi ab- 
SM. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del | che il dicettore degli Uffici ausiliari abbia un' | cordo però che il ti di deputati, fu tutty.inv biamo dimostrato in ozui tempo che noi fumm» 
14 murto sono corr., si è graziosissimamente | abitazione naturale hell edificio del Consiglio di | e dei popoli ha avuto sempre le NO è così diametralmente opposto alle | guidati soltanto dalia c saviazione e dal dosil 
degoata di nominare nel tolo metropolitano | Stato, e che ci n ostante il suo assegno per | conseguenze. lo ho la convinzione che dichiarazioni fatte ieri solo L'ipotesi di un' | di ben condurre la pubblica cis La questione 
trtco-cattlico di Leopoli il canonico custode, Mi- | allogzio sin. stanziato in 400 fiorini. Derivare | pecuwiarii, accordati al Ministeco degli affar venzione da parte dei giornali può spiegare una | personale fa per noi intifivente, quando si trattò 
tirle Kuziemshi, a canonico decano ; al canonico | questo da ciù. che "1 iNsottore suddetto occupa | sterni, non avranto ati, benchè noe ni, "Ma egli vuol difendere. 1 opposi- | della causa della nazione, lo potrei esclamare al 
vlastico, Giovanni Lotoiki, a canonico custo le; tempora lo debbe | non abbia "alla. sp.ranza d'un fina'e | rione dai rimproveri, che le vennero fatti dal sig. | sig. Ministro di Stato, e agli altei uomini, che 
il canonico, Niceta Izak, a canonico se lastico ; è | Scombrate ad ogwistanto in cui la Direzione degli | riordinamento della faccoada. Ministro di Stato. hanno L'onore di godere la fidue Monarea : 
il p rroco di Podbere-ze, Giovanni Zuk»wiki, 2 | vditizii  dicast quel locale Il deputato dott. Giskra vaole esporre le sue Fu osservato, dice l'oratore a questo pun- | che io li seguirei di buon grado, se essi prendes 
canonico: come pure il parroco di S. S. Pai mil altri scopi quel direttore | idee r que. tioni, ripetutamente ti- | t®, essersi detto che l'Austria dee rinunzia- | sero quella via, che io riconosco come giusta {bra- 





L ulficiale dell Uflicio del granmaggior. | fior. (5627, resta accettato 
domo, Giuseppe Aigner, la croce di cavaliere del- II deputato Schindler. rif 
l'Ordine granducale toscano del Merito civile; © | quarto Consiglio di Stato. La Giunta pro 
LR, amministratore della mobiglia di Corte, ; acvordare 080, came ordinario, e 15,702, 
Guiseppe Endii, la medaglia d'argento granducale | come straurlinaric; inoltre e anche 4 
toscana del Merito civile. stanno it desiderio, manifestato n gli anni 185: 
AL 1 I, AL, con Sovrana Risoluzione dol | 1953 e 184 ale posizione e uri 
c., si è graziosissimamente degnata ui è atta a conce 
ierire la croce d'oro del Merito, colla Co. gli un' influen 
ci "ii ispettore delle imposte in Trentschia, | della vila costituzionale dello SÌ 


ciale da porre in ques 









































































faccia che al- 

































































In via di 

















edecano di Haopoli con era non percepisce alcun ass sagio, Solo pere MA compo della positica | re” alla sua posizione di grato. Potenza: n0 a sinistra ?, come li abbiamo seguiti per auni 
como Scevedzichi; il parroco della in caso d'eventuzlità è stanziato l'assegno d'al- Nation e ger- | mai ha delto ciò in questa Cimera ; qual deli- | cua_ veri abi », fiache è giunt: il mona 
oli, consigliere concistoriale Teofilo foggio. Il Ministro parla anche contro la depen- | minica; el is vvva : DI chel herazione fu mai presa in questo swaso? Se un te, in cui lo stesso Ministro di dichiarò 





li arroco di Kolomyia, Luca Denkiewicz, a ca- | nazione di fi: 
nonici onorari. pe previ 
$. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del | fu di già dimi 





ro il Governo, Don- 
verno gli volgopi 
governalivo gir 


1000 Rull'imporio di 2000 fior, | ro fune» l'anno scorso. la questione placca è | uc bro. in un rapporto ad ua Comitati 
Mr: avenzioni . poichè questa soroma | quasi uscita dalle comsiderazioni politiche» e le ha espresso una simile opisiose, ma il Comitato 
io Hera dive doversi at: | simpatie a favore di quel popolo infelice deb | si È ccisamente opposto a questa idea, non si 





vuol corazzio per se 
dipende che gli amici di 
le spalte, e che il pactito 















































{7 marzo 0, c., si è graziosissimamente deguata | tendere piuttblo Wa fumento degli atfari del Con- | no linitarai atta speranza che cià. che quivi ele > dire per fermo che un partito della Camera { nalneate si assottiglia, m invece l' opposi. 
di permettere agl infrascritti di accettare e porta- | siglio dello Stato, sc gli dovessero essere axc- | gono il diritto delle nazio: alita e l' inte la dal Governo che l'Austria si dimetta 1a | z'0ue ata sempre più robusta © 

te Ordini stranieri loro conferiti : Al general mag: | gate, cuime pie tre a'tribuzioni, Bioso, riporti li ratmente li sua vitto: odo dai Consigli d'Europa ! ( Bravo! a | Porchî il si. Ministro di Stato iau 

giore, Antonio Jiptner cavaliere di Jonstorf, la Îl Ministro si diehiara pure contrario al Iras- | do l'oppostavi viole ira sinistra. ) massimi: « i gran segnale de 

Fiore di commendatore di prima classe del re- | ferimento di usa parte del possonale ausiliare La questione italian dl abbiamo noi dimostrato in pratica che | si è quello «di osservare la pubblica 0j 

gio ordine sassone di Alberto; al colonnello, Fran- fallo Straordinario. giacchè la riduzione proposta | dall'auno 1852, nell'oce ivi vogliamo conservare all'Austria a sua posi- | seguirla. + J.a pubblica opitioto si è 





bilancio inilitare, la Casera ha espresso a | zione di graude Poteazi; And "biamo noic per | avversa al Governo ; essa, ia modo di giordo 
ana Vurzeate che po- | conservarie questa pizione, arcordato, net 1862, | giorao più decisivo, ha condanata la politica go- 
Pare i pezolare per vie | un importo straordinario di 53 milioni. $op Î° | Gernativa, e si è staccuta da essa. ( Grida a siai- 
afiche i rapporti col vicino Shi. | ordinario del bilancio militare; non abb stra : benissimo ! ) 
peo qitouto concerne l'Amria, | accordato allo siraso seop* nell qumo 1863, 22 Signori miei 

Mo ce re a no: | millunt, el auche uelf’anno. scorso uu importo | Cie e € fatto col prpolo, noi sap- 
Questo desiderio fa | considerevolissim? piamo © possiamo. dire precisamente | che Topi: 
Le nfancio pel 1863 coli i” memoria noù 1' inganni, se | nion pubblica in tuito | Imper è tale, quale È 
Pere il bio | negli atti, ch' ebbi ia mano per ie_mie pratiche | SPP'iZioni Li suoi seopi può dlesideraria, 
lic gvvc- | preliminari sul bilancio unlitaro, oredo di i do” essa geda al Governo che bisogna € 
letto iu qualche sito la dichiarazio vin che ha presa, e che ne prenda 

no, che fa gia membro del Gove una miglier 

veramente disti so ciò Gi si riufscciò di m cun progra 
Ate, in | rio a ristabilire © ehi uolria, esta | ino, Noi abbiamo va prozcaimmn l'indirizzo lo 
deve per qualche tesapo ritrarsi. dalla posizione | espresse L'indirizzo lo ha scolpito ; esso è la ban- 
Hi grinde Potenza ia Europa, restrimgersi ai sum | diera, jatorn a CIS, selierano i membri della 
specialissinti interessi, e aspettare un altra Gamers, amici del Guserno, quando si tratta di 
Tio, rigenerata a nuova forza, potrà gittare la | realizzare le marini” dell’ indirizzo contro le ine 







cioe barone di Blasits, comandante il reggimento | nel personale degi' impiegati, n 
fanti Leopoldo L Re dei Belgi, la cre lo i lavori del Consiglio di Stato sì nu- 
mendatore di seconda classe dell Odine stesso tanti, che gl li impiegati 
e il regio Ordine prussiano dell’ Aquila rossa di sono sufficienti. dipl 
Seconda classe; al colonnello, Autonio cavaliere Il Governo dee dunque instare, affinchè si | Ovest Cell Impei 
SeOMUnIeli, comandante il reggimento fanti Re | mantenzo inte fabbisogno, da lui preventi- | in tal 
tiuglielmo Il dei Paesi Bassi, la croce di come | vato, di 146,782 fiorini 

mendatore di seconda. clusse del regio Ordiue Il velato le alla sua volti le proposte 
Tei berto, e la r, croce prussiana d' Al- | della Giuuta, le ali vengono accettate. e un nuovo ero, quan 
sen; al tenentecolonnello dello stato maggiore Pri ne alla votazione sul deside- | lancio pel 1SGf. Ma que’ 

d'attiglieria, Carlo Tiller di Turafort, la eroce di | rio, GITOR dalla Giunta, il Ministro di rato in alcun m 
darle ngatore del regio Ordine n erlandese della | esserra che il Governo Ma, trova nello Statato | miglior piega? La questi 
Corona ; al maggiore del reggimento corazzieri | del Co o di Stato ar » a quelle ap- Lì peg 
Guglielino Duca di Brunswick N. 7, Augusto ca- | predi!o che vi scorge la Giunta; che sta libe- le comdizioni si 
valiere di Mertens, la croce di cavaliere dell'Or- ia Camera di prendere in questo punto l'i- | quanto che il bilanci» p 
aller ‘i irfemberghese della Coruna; al mag: | niziativa, o che il Gorerun. allora sora nel caso forre mil 
giore dello stato maggiore d'artiglieria, Fede di manifestare il proprio avvis lo noa so im 
Miller, al capitauo, Giovanni Petter, e al pri Il desiderio proposto dalla o. | presa di ateu 
















che viviamo nelle Provin- 






























































iunta è accett: 






























tenente, Leopoldo Neissl, del Comitato d'artiglie Il conte Ilartig riferisce sopra il Capitolo | corseguenza un aumen pada nella bilancia europea. * ( Bravo!) teazioni del Governo. 

ria, la croce di ca aliere del R. ( quinto Consiglio de Ministri, ed a nome della | dell'Impero. Ma jo sci ‘Guesta fa l'opinione di un uomo di Stato, Giò solo io posso dire, chiunque sia colui 

Alberto. Giunta. propone: ed’ accont partita ia | te la diminuzione delle truppe in Italia, è disp che non è più tra i viventi. che rergo le redini del Governo, ch'esse non fa- 
———_— (59,608 {il che viene ace sto ad effettuare la di di 40 milioni L'oratore cerca poi di tor forza al rimj rino rette ginmmii, secondo la nia convinzione, 

Il Ninistero della giustizia nominò a cos: i conio Eugenio Kinsky riferisce sopra it Ca- | nel bilancio della guerra vero Lidi shaistro di Stato, che l'opposizione cre- | peggio che al presente. di (0, ho il coavincimen- 

iglieri di Tribunale circolare segretario di | pitolo sesto Ministero deil' esterno, appeodittà i» | mettere di osservare che quelin Stato vie Na che l'Austria possa ritirarsi tn sé stessa, e | lo che, se l'opposizione entrasse al potere, la 





da che andare le cose come vogliono, all estera. | nuse politica dell Auntria, che adesso viene aggi- 
h Ceeca che, del resto, in Inglil- | rata sempre nel medesimo cirelini è crebbe a 
ditta padore: Foe | gonfi: vele nel porto d'un. miglior avvenire 
quegli alfa ipplansi. } 

scesi SUOI, Hi deputato Reshbauer sì o0-pa 10 ispecial 





consiglio del Tribunale vanni Gollz, | di questa occasion 
a Bray; il: segretario d lio del Tribu | ieri del Mi 
Udo vircolare di Prsek, Carlo Soukup, a Prsek; | verno intende spendere le 





per rispondere al discors 





d° | contro il quale sta in piedi da prrecchi a: 
a, se il Gu- | così grosso esercito, che in questi ultimi tempi 
3 n non concesse | fu anzi rinforzato, si è disarmato; ed io asseri- | Iorra domina una pol 
il sostituto procuratore di Stato presso il Tribu- | dalla Camera, 0 se il Ministero intende di sot- | sco € base a notizie degnissime di fede, per- ghilterra non s immischia se no. 
nale circolare di Jicio, Giorgio Nirenschaft, a Ji- | tostare ‘al voto della Camera. AI opposizione | chè ho sott' oechio il rapp » ufficiale del mi- | che toccano più imme. jatamente gl' ic 
cin; il segretario di Consiglio del Tribunale pro- | rimproverarsi il difetto d'un programma; ma i' | nistro della guerra alla Camera di Torino, in | e bench egli lere assolutan molo della quistione germi rimprovera a 
tinciale di Bohm Leipa, Francesco Konak, a Bom | opposizione avere pubblicato fl suo programma | cui si parla d'una diminuzione dell'esercito per tina tale politica, pure, dop» ua tal precede I Rustcia d'avere tollerata la cons’gna di Rends- 
Leipa: e il sostituto procuratore di Stato presso | il 26 febbraio 1861, nel Bullettino delle leggi del- | un terzo dell'intera armato. tevosi più parlare di essa meco d'un horribile |starzo; il distaco dell AGD 
il Tribunale circolare di Pilsen, Carlo Feverfeil, | l' Impero, ed essersi ricevuta la conferma d'esso Tale questione rimase dunque effettivamente dietu. L'Austria dee seguire vua politica di inte» | Si parla di ua inlennizzo, ch sara per toccare 
programma da'gradiai del trono il 1° maggio | stazionaria. Ma. domando io, che cosa impedisce | resse, ch'è lontana da fogni esagerazione legitti- | all Austria, mi | oratore mil e ppc imma 


ro anno L'opposizione continuerà negli | che fra' due Stati, vengono riordinali iù doni. | mistica, lontana da ogni guerra di principi. ginarselo. È Austria ava potra adittarsi ad in 
piega e a Vee nerciai, in Malo eh li siguor Mipistro di Stato osservò inoltre © fame morcito di presi; ua inlenaizzo in dani” 


respinte sforzi sino ad ora impiegati. che modo i rapporti comi ’, 4 
PARTE NON UFFIZIALE. hl presidente apro il dibattimento generale. | una parte di Deer gar ehe prifba appartenena | che coso vuole la, Camera, siti IS perpetua? | ro mon è un inlentize; Fallen UL cu 
ce ie servire come indennizzo perche TI 








































































Il deputato Brinz trosa nel bilancio pel 1863 | all’ Austria , mon sia astrelta apart | Eppure essa non accorda danari. Sì se si suuie [A neu pui i AE 

CRONACA DEL GIORNO. alcune partite, per cui non può votare, L'orato- | prodotti in Austria, facendo il giro MIaPO cancia | «ver sempre in piedi un' armata dai 5 i 90,000 ha aleun valore. All oratore vil, sembrare chi 

" fe pisa poi all'interpellanza del deputato Mihl. | è della Germania ? vmini, allora comprendo che si ha una grande | |'AusIri, vada più sempri 

IMPERO D' AUSTRIA. feld, concernente la presentazione alla Camera del ‘bra l'oratore passa alla terza questione, E- | influenza. negli cmretipei. Se non che, gli af- | zione come grande Potenza; IN di ar 
tratlato di pace colla Danimarca ; e quanto alla | gli trova che anche in questa, eime sestione. È | fari d Europa mon vengoao più condotti colla Momento da potsria ricuperare, purche app'ggi 

Consiglio dell'Impero. risposta, data dal Ministro degli affari esterni, non | v'è un'estrema disarmonia. Brio massima par: | semplice forza; è appunto il gr a problema, che | la mozione, presentata pochi giorti or teo. hr 
risposta: dale di Governo obbligato dai principii | te,i membri di questa Camera, dic’ egli ‘che con- | la diplomazia dee risolver: Di-ta di Fe icpforle, LIA ASTE 





Camini pei percrati. — Seduta del 2) marzo. | costituzionali, osserva che, se anche la lettera | siderano nella sua realta la questione germanica, perflui i grandi eserciti ©" 2 ni optita la le- 
11 presidente dott. Hasner apre la seduta al- della Costituzione non obbliga il Governo a ciò, | serbarono un contegno d'opposizione Yontro il | nazioni, col saper. felicemente approfittare delle | spetto ai Ducati. senz averne prima Na UG: 
le ore 40 e minuti 45. deltinistero degli affari esterni, avrebbe dovuto | Governo. Frattanto, avvenne la inncussione sul { circostanze, e di apparecchiorli soltanto per qui gole Rappresentanza. L'Austria noia dee. perdo 
reo banco ministeriale, le LL. EE. i | trovare però un sufficiente motivo a_ presentare Cogito di 10 milioni, e la Camera decretò al- | momenti, in cal Li ntelligenza e l'abilità non ba- | tere che si ficrin vinitiza di Ducati. Cio atri 
sigg. Ministri conte Mensdorff, Schmerling, barone | alla Camera quel trattato di pace, poichè fu una | lora al Governo un voto di fi . Quei voti, | sano più, e in ‘cui all'ingiustizia e alla violenza | nes: VAmtria verrebbe spinta fuiri delle su 
Mefcery, dolt. Hein, Frank, ed il consigliere mini- | pace comperato col danaro e Pool tngue austria- | eh'erano d'altra opinione riguardo ni mezzi © devesi oppor la violenza. "3 | posizioni in Germania, e perderchbe la sua posi" 


























Messer barone di Menshengen; più turdi, Plener | co. (Benissimo) La cagione di ciò egli la trova | alle vie, che il Goveru» doveva prendere, rim si opto espone ora lo stato. dell'armata | zione mondiale. 

ed il barone Bui i in quello spirito, che anima il Ministro degli af- | sero allora nella minoranza, e l'esperienza dove- austrioca, descrive DEI si è io grado si san: Mero Bart i LIRA 
to il protocollo e comunicati i i Î ; nell'avversio! cità. | va ave postrato $, | dare al campo 600,000 uomini, e domanda se la j zia: 10. je. Ministro di Stato 

Letto il pi unicate le peti fari esterni ; nell’avversione, cioè, alla pubblicità. | va averlo allora dimostrato, con vero e profondo | dare pr cena la sone | d'ieri, hanao c ribuito assii a porre tn chiaro 





ni, si passa all’: rdine del giorno col dibattimento l'oratore si volge a parlare delle nunserose | rammarico anche dei loro SO0 variì. Frattanto, | Camera dei deputati, avendo ntribuito TITO 
speciale del bilancio per l'anno 186: interpellanze, rimaste senza effetto, e combatte î° | la Gainera ebbe occasione di correggere quell'er- | ma a ciò necessaria, non abbia fatto ancora ab. | la situazione della Camera in generi le, eq 
Il deputato Vrints riferisce sopra, asserzione che la Camera sia quella, che si oppon- | rore colle deliberazioni prese alla discussione del- | bastanza, pe amministrare le forze occorcenti | in particolare dell'opi i 
imo: Corte imperiale, proponendo | accetta: ga ad un'efficace politica all'esterno. Ezli, dice: l'indirizzo, e d'esprimere a chiare e precise no- al Ministro dezli affari esterni. ciono di chi la. D'ora innanzi, l' 
































ne delle rubriche seguenti : Nella questione dei Ducati dominò nella Camera te, ch' essa diede al Ministero so!o un voto limi- Dopo questo csaine, l'oratore passa ad alcu- | non de 1 tremare ad ogni purola, < Lia 
a) fabbisogno ordinario _ - fior. 6,030,446 | una piena unanimità, e nessuno avrebbe creduto | tato di fiducia, e ch'è consigliato dagl' interessi | ne spiegazioni soggettive, e dice: ad ogoi proposta, che fa, cli Ue te ana 

6) «+ straordì » NA | che Il Governo potesse opporrisi. La politica del | dell'Impero di recedere dalla via, che fu presa. Tio si e dice: na detto sec- [sue proposte debbano avere per fteiecramen- 
Conte Rechberg ‘non ha trovato nella Camera | Avveune frattanto un cambiamento he dnbiero, | camente : l'opposizione è inetta ; essa nou ha nè | crisi ministeriale (ilarità; è a divi "poi in 

tosieme fior. 7,421,144 | nemmeno un difensore. In certe condizioni, si | il nuovo Ministro trovò libero il campo. esperienza negli affari, nè capacità di dirigere NI [tes io non ho mai avuto qusta PST piste» di 

Viene scceltata senza dibattimento ad una- potrebbe lasciare il Governo operare a modo suo, È tempo ormai di orientarsi un poco, e di | Si£- Ministro di Stato fu condotto fo se a tale o- | nanzi, $€ il modo di vedere del HE. iiusta Ca- 
nimità di voti. Pato vi sarei anche disposto, se esso, per le sue | vedere se sì balle un nuovo cammin: GX ora: | pinione, perchè da questa parte dello Cameri Slato' è giusto, non avra BiU IPG Li. ma sem 
1 deputato Kinsky riferisce sopra il Capito- Vie speciali, conducesse a speciali risultati. Ma | tore ha gia dello che sulle operazioni della di- | lungi essend»si da ogni personale ambizione e da | mera alcun dibattimento Panoz Ta que 

lo secondo Cancelleria di Gabinetto di Sua Mae- | ciò non è. AI principio della sessione, si parlò di | plomazia austriaca regna un 'ingolare oscucita, | ogni desiderio di ‘esercitare il potere, che sembra | plicemente una trani a o porre con ill 















iiottisa. cosi straordinaria per molte | ste conversazioni. 0. lbbianzo iu cuore, senza 


Giunto, accorda per l'anno 1865 l'im- | ma con chi si raggiunsero queste buone intelli- | minato consiglio, se un tenue raggio di luce pene- | persone , Sì altese sempre alla | Gerra da Le posi La di movimento, che netta 


to Secondo dre. e la Camera, accogliendo la pro- | buone intelligenze cis. ditte le Polenze esterne ; | © che spesso è per caso, piultosto che per deter- | avere Ut 


la 
Porto totale di fior. 63,482 senza diballimento. genze? Con quelle Polenze appunto, con cui i tra nel pubblico. Ma una cosa è manifesta però | e non si mai 

















Per mala sorte il 
i stato i + dimentio 


tutto a soqquadro 











questione linanziaria 
a proporre un mezzo radicale, € 
milioni sono il mezzo radicale 

il deficit, il deficit costa 
le per l' Austria 
e facendo debiti. Q 


Hi togliere dalla 








si trattano come necessarie cose d 
Li di ciò, la spesa per 
toma. L'oratore dichiara di prescindere da ogui 





sulla egli desidera piu 
pell'unmo, che rap 





Ì 








go tenpo sotto il rident 
Italia. Ma i risultati dell Ambase 
non sono proporzionati a! 
fiorini. L' oratore trova € 
austriaca nel Messico 

sia superilua, mentre i 
cedenti bilanci un assezi 


ancora per lit 





he anche l' Ambasci 
costa 42,000 fiorini, 
indarno egli cerca nei pre- 
ino di spesa per la rap 
dell'Aptria nel Messico. 

nosce che, fra l'Austria e il Messico, 
rendon» cola necessaria lo presen- 
ma la somma è troppo 

















rini, ed impor 
plessivo dispend 
non vuole dire con 
cofotte € Berlino le Ambasciate non siano neces 
Sarie, ma bensi che sono superflue quelle presso i 
ermania. Sommando quanto 
pstano l'Ambasciata romana e la messicana, e le 

Stati tedeschi si ha la som- 
100,000. Invece potrebbero ba- 
‘400.000, € cui fior. 200.000 civanzati, 
vtrebbe mantenere due 
che farebbe un effetto 
le Ambasciate, L'oratore invita 
Governo a volere, dal 
ere ed una somma conve- 
lo dell' Ambasciate di Itoma, del 
Viene dppoggia 

di voler preser 














il Ministero della guerra 

ttaglioni d'infan 

migliore di tutte 

fa Camera « a diffidare il 
» gennaio 1866, rid 











Messico e dei piccoli Stati 

Il deputato Tinti di 
vare il diritto della Camera, di parlare d 
Seterni. Si lagna del modo di procedere dell’ an- 
teriore Ministro degli affari esterni, il quale, in 
fece capire alla Came- 
della politica esterna 





Itero e" sprezzante, 
ra ch' essa nulla inten 
pre è del fermo convinciment 
scienza politica non s'impari soltanto nei salotti, 
dove la cercano i giovani diplomatici. 
L'oratore chiede ancor egli la presentazione 
del trattato di pace colla Danimarca, poichè, se- 
le sue vedute, la Rappresentanzi del po- 
ni modo il diritto di prenderlo a 
pine dei Ducati, l'oratore 0s- 














notizia. Nella quist 
serva che il possesso simultaneo dell 
rebbe per essi una fortuna, ai 
gia esclusivamente prussiani. 
indosi alle proposizioni del Governo, do- 
manda che l'alta Comet 
che sino da sta 








Alla fine, l' oratore, 


ra voglia decidere : 1) 
rsi le spese. diplomatiche 
rdinarie con 46,060 fior.; 2) che sia da 
fabbisogno con 3,285,400; 
3) che sia da concedersi il giro ilelle partite entro 
questo importo. (La somma del complessivo fabl 
degli affari esterni riesi 
questa proposta minore di 9000 fior. di quello 
che propone la Giunta fin 





stanziarsi il complessi 





sogno del Minister 








Tioti viene nume- 





Il deputato Schindler si sfoga in modo 
castico contro il dileggio, che soffre la Ca 
pa di affari esternì. 
non attinsero la loro cultura di- 
na Cancelleria d' ambasciata nell’ 
eppure seppero esibire n 
importanti risultati diplomatici. L 
dera l'alleanza prussiana come una 

no, il quale non vor- 

l'Austria si sviluppasse in base alla sua 
là sua posizione di 

usidera i Ducati co- 
me un hottino della Prussia, ed all'Austria non 
restera che la clori 


quando si 0ccup 











Costituzione © ascendesse 


perchè essa fu p 
ussia. V'assindo alie nostre attinenze coll’ 
Italia, l'oratore dipinge le anteriori e fiorenti 
re relazioni di commercio coll' Italia, le quali 
Italia sospira an- 
ed essere compito del 








ramente  troncate. 
cor oggi i nostri prodot 
Governo di rannodare le relazioni con quel pae- 
e si voglia patteggiare col 
pure si possono fare con lui degli aflari 
Il deputato Muhifeld tratta la quistione 
fari esterni appartengano alla 
del Consiglio dell’ Impero, e mostra, 
pstituzione, che ad ogni 
vali affari comuni. Nel 
e ed il Re di Prus 
pel debito dei Du- 
ad ogni modo, un onere delle 
anche, a tenore della Costituzione, 
acquisto di beni immobili da parte dello Stato 
non appartenga al Consiglio dell'Impero, pure 
senza il suo assenso, 
ne immobile, e l'e 
;overno si comportera dirimpetto al 
possesso simultaneo dei Ducati, 
o dall'Austria, dovesse passare ad un ter- 
pratore domanda che l'Austria. voglia ap- 








principio, se gli 


col tenore verbal 











hanno assunto la garanti 



























La Confederazione germani 
esecutiva, conchiude |’ oratore. 

Il deputato Herbst combatte la mozione 
, la iuale alletta colla pi 





one di {:340 fiorini, ma desta serii dubbi 
coll accordare il giro delle partite. N 
cordare una riduzione, ove non 
tita, che dee restar colpita dal 
di l'oratore non può se non raccomandare l' ac- 
cettazione della proposta della Giunta 

Chiusa della seduta ad ore 2. Prossima tor- 











conosea la par- 
medesima. Quin- 





Vienna 5 aprile. 

La deputazione della Galli 
mattina dal sig. Ministro Schmerling, dal barone 
Arciduca Raiaieri, presi- 
ie pure dal sig. conte Mens- 
dorfî. Essa trovasi qui per ottenere la costruzio- 
ne d'una nuova linea di ferro 





di Kalchberg, e dal si 
dente del Consigli 











La Gazzetta di Linz annun 
ad un'ora pom., ebbe luogo © 
battesimo della neonata Arciduchessa Eli- 
resenza del sig. Arciduca Carlo Fer- 

duchessa Elisabetta, 
gi, Filippo, Luigi Augu- 
Clementina e Amalia di Sas- 
fu amministrato dal sig. Ve- 








della signora Al 








sonia. Il battesimo 





























delizie © chiamato a parte il sig. ev ministre» 











De udizioo coll ss sa 
è da cappel Fai nen è 11 solo membro Ù 

ta bri. tranne 
l n Alla sicra fi ue fatto abbia sorpreso. Gli altri membri. 

fani della parrocchia della citta Mila dura cone pe oa! tri membri (rr 





zione eramo invitati 
di Spiegelfeld, il capita» p 
Tocai presidi Ne del Tribunale provinciale 
AStaliere di Crerns. il Polesta sie. Koroer. il 
Si teaentemaresciallo barone Bauer di Fvsseneck 
è tutti gli ufficiali di stat» mangiore. Alle $ vi 
fu pranzo di Corte, a cui ebbe» | onore d' es 
Sert invitati tutti quelli, che assistettero alla ce- 




















tu collega che a falto compiuto, e quando anzi 
Tolo slata afficiosamente annunziata negli Ut 
fizii del Corpo legislativo. Sì accerta che parce” 
Sdi loro e segoatamente i signori Fould e 
Drvusa di Lhuys. hanno manifestato gran mi 
quella sorpresa. L'atto spiacque loro 















contesto 


dino. e spiacque specialmente perchè fu dato loro | 


‘alette. 





ioni ‘a i » fuochi artificiali. pi 
ERRO ; CHA suld. ch è stato lunga 
vi | € più ini 
CEDE i ro. non soffre senza. noie la 
Torino 4 aprile. | sig. Rouber; ore questa pi 


La Camera dei deputati, nella tornata d ieri. | 
continuava la di ale dello sche 

di legge relativo all orlinimento e all'ampliazi 
he delle reti ferroviarie del Regan, iotern» al 
quale ragionare deputoti V Danti 
ministro delle Finani 
gli» 































Furono presentati ; dal ministo 
neria, un disegno di legge per La cntruzio: 
due fregate eorazsate, di due corvette © di quat- 
tro cannoniere corazzate ; e dal ministro dell in- 
terno, un disegno di legge per uno stanziamento 
in favore dei Manicomii di Lombirka io estio- 
zione di loro crediti verso lo Stato. (6. (7. 
Altra del % aprile. 

La Camera dei deputati. nella seduta d' ieri 
prosegui ‘la discussione delio schema. di leeze 
concernente l'ordinamento e | ampliazione «delle 
feti ferroviarie del Regno. del quale trattarono 
ancora i deputati Boggio, Leopardi. Depretis. Ar- 
geutino, Valerio il ministro delle fivanze. il pre- 
sidente del Consigli» e il relatore Correnti. La 
Camera deliberò di cominciare dal prossimo gio 
vedi in poi le sue sedute, alle ore otto e di pri 
trarle, con breve interruzione al mezzodi. sino all 
ora consueta della sera. 6. Uff. 

_—_—__ 
Da domani le tornate della Camera comi 
cieranno alle ore 8 antimeridiane e continue- 
ranno così fino a mercoledì prossimo, epoca in 
cui avrà luogo la proroga della Camera. Con 
ulteriore decreto , che uscirà probabilmente in 
verra chiusa la sessione. 
La legge sulle Corporazioni religiuse verra ri- 
mandata ad altra sessione. Intanto si fara lo spo 
glio delle petizioni pro e contro questa legze. — 
Dicesi che questo lavoro ha lo scopo di accer- 
tare le firme apposte ad alcune di queste peti- 
zioni, nelle quali alcune furono trovate false. 
‘Pes. Ital.) 

Il Corriere Mercantile, del 3, pubblicò il 
processo verbale dell’ adunanza, ch’ ebbe luogo il 
31 marzo scorso, presso la Camera di commer- 
cio di Genora, sea quale, dietro proposta della 
immiISsione speciale pel portofranco, venne de- 
liberato di fare istanza al Governo, non solo 
perchè non venga abolito il portofraneo in quella 
citta, ma perchè sia esteso anche agli altri porti 
marittimi d' Italia. 

Ora. nello stesso giornale. in data 4 corr., 
leggiamo: « La soppressione del portofranco, que- 


















































stione di allissima importanza per la nostra città, 
fu ieri argomento di discussione nel Consiglio 
comunale. 

« Il Consiglio approvò all’ unanimità il rap- 
porto della Commissione della Camera di com- 
mercio; e sulla proposta del cons. Caveri , deti- 
di nominare una Com- 





tutta la cittadinanza 
porsi d'accordo cul. pre: 
commercio per la nomi 


dente della Camera di 
della Commissione. «+ 
ICILIE. 

Il Secolo di Pal del 23 marzo, scrivi 
« Un tal Giuseppe Spina da Bagheria, consigliato 
vivamente dalla madre più e piu volte, al fine 
di esentarsi dalla leva, colta l' occasione in cui 
il fratello recasasi a lavorare, l’ aggredisce per 
via, e lo assa: Il potere giudiziario si è già 
impossessato di lui e della madre. 

TOSCANA. 
Firenze 5 aprile. 

Oggi, a ore 6 pom., dop» lunga malattia 
morto in Firenze, fra i conforti di nostra reli- 
gione, S. E. il generale d'armata Manfredo F 
comandante del !° Dipartimento militare. 
era nato in Carpi a' 23 di marzo 190% dal dott. 
ingegnere Antonio e dalla nobile Selea Ferrari 
Corbolani ; fu intrepido soldato e duce sapiente. 

(G. di Fir.) 

leri venne, d' ordine del procuratore del Re, 
I giornale il Contemporaneo. Credia- 
10 il motivo del sequestro si fu 
la pubblicazione in quel d di alcuni brani 
dell' opuscolo di Rogear4, che ha per titolo : Les 
Propos de Labienus. {Nazione.) 

INGHILTERRA. 

Serisono da Londra che la quistione dello 
sciopro dei fabbri è lungi dall'essere composta. 
Si fecero proposte, ma essi le respinsero , soste 
nuti nella loro resistenza da altri corpi di stat: 
Pertanto, potranno sostenersi ancora per qualche 
-mpo. Ma la quistione, esacerbandosi, assume un 
carattere politico; e, se non sarà ben presto com- 
posta, fruttera al partito radicale nelle pro 
elezioni generali, nel mese di luglio. ( V. il 
lettino d' ieri. ) 















































na 


FRANCIA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 3 aprile. 








(x) E già forse un poco tardi per parl 
della nomina del marchese di Lavalette al Mii 
stero dell’interno; pure ve ne parlerò, avendo io 

significato di questa nomina. 














quali non c'è niente da dire. Ei conosceva be- 
nissimo gli ordigni amministrativi, e adem 
dovere il grosso delle funzioni ministeriali 





ma, 
ne momenti difficili, era titubante. Perciò lo tac- 





ciasano di non avere iniziativa, nè influenza per- 
ato di debolezza verso la 
i] torto di spiacere al 
cipe Napoleone , ed nistro di Sta! n 
Rouber, la cui influenza, aumentata dopo la mor- 
te del sig. Mocquard, sembra avere avuto nuovi 
incrementi dopo la morte del sig. Morny. 

Le condizioni del sig. Boudet erano adunque 
da qualche tempo assai vacillanti, eppure nessu- 
no, ed egli stesso meno degli altri , credera alla 
sua caduta. Il perchè egli aveva fatto molti in- 
vitì per una gran veglia quello stesso giorno, in 
cui seppe che l' Imperatore avera accettata la sua 
di missione, e lo aveva nominato senatore in ri- 
compensa de' suoi buoni servigi. Si assicura ch' 
egli ha sentito profondamente quel colpo, e che 
quel modo di ringraziare le gli ba fatto 
momentaneamente desiderare il sistema parlamen- 
tare. Allora, in fatti, i ministri non erano esposti 



























ad essere licenziati improvvisamente dal Sovrano; | to al sig. Giulio Favre, egli ha protestato, allegan- 
ma d'altra, parte essi non averano per consolarsi | do la purezza delle sue Poliegp le sue 


il dolce e proficuo ritiro del Senato, delle cui 


me | si 







ra cull'avvento del sig. 
n stro degl affari 








ha sposata la figlia. 

‘Questa modificazione mi 

ole al siz. Drouy 

apertamente, da due « 
uco. Egli Ù 
quando il sig. 
i affiri esterni 
meute il contegno del 





tre anni, suo 
mbasciata di 
I Ministe 
ato aperta- 
.. Drouyn di Lhuys sino 
alla convenzione del 15 settembre. E di più, s e- 
gli agprosò la convenzione, disse per altro alta- 
Mente che il ministro, che l'aveva firmata, non l' 
aveva potuto fare sen'a dare a sè stesso una so 
lenne smentita. Nan s' ignora fivalmente ch'egli 
accelterebbe piuttosto, quanto a quest'atto, l'in 
terpretazione dei siznori Nigra e Pepoli, che quel- 
la del siz. Drouvo di Lbuys. È 
Tutto ciò rende sommamente difficili e pe- 
nuse le condizioni di questo. ministro, che vede 
5 olato nel Consiglio 
Ileghi, che titubava- 
Rouber, si 




















no tra le sue e le tende 
aderiranno a quest’ ultime i 
ascoltati con sempre maggiore predilezione dall 
Imperatore : anzi la sua stessa azione tra i di- 
plomatici, € i suoi stessi dipendenti, ne sarà at- 
quata. Perciò si tratta deila sua dimissione. e 
ch'ei dovrebbe darla 
ei non sì ritira spon= 
losto farlo coatto. 
smuna di Lavalette può rallegra= 
re gl'atil inissimi. non è per questo da credere 
ch'esse cifretterà zii avsenimenti. Non si farà 
po stabilito, e non 
è ancora qualche cosa, anche 
quando quel tempo sarà venuto, Le opinioni del 
sig. Lavalette sulla questione italiana e roman: 
non hanno nociuto ma non 




































iniziativa, e facesse soprattutto sentire alla stam- 
pa una mano più vigorosa. Questa ultima ragio- 
ne sembra anzi averla vinta su tutte le altre. 
In tal modo, mentre sessantatrè deputati do- 
mandan» che sia mitigata la legislazione sulla 
stampa; che sia sostituito il regime regolare dei 
tribunali a quello, necessariamente e naturalmeo- 
te arbitrario, dell Amministrazione , il Governo 
raccomanda a questa margiore severita. lo non 
me ne meraviglio, e vi Do sempre detto ch'io 
dubitava forte che il Governo volesse riformare 
le leggi sulla stampa, e ehi era con 
terlo fare senza pericolo. L impossibilità 
donare quest arma avrebbe almeno dovuto fargli 
onitere la necessità di non tromarla, serven- 
certa parzialità. S' egli avesse tenuto 
la bilancia in bilico, le rimostranze, contro le qua 
li protesta. sarebbero men» generali e meno au- 
torevo i. Il sig. Lavalette comprenderà egli meglio 
del sig. Boudet quosta parte della questione? Ne 
ho gran dubbio. È assai difiicile di non accordar 
molto a coloro, che pensano come noi. È dunque 
probabile che la severita si raddopyi per la stam 
pa cattolica, e che si continui a lasciar fire si 
giornali nemici della Chiesa. Se questa mia pri- 
Visione sara smentita, ve sarò lietissimo , e ren- 
derò ia al fat 
Del resto, ua atto pubblico, una dichiarazio- 
ne uftiziale, ba provato quanto il Governo sia 
lontano dal’ volere la liberta della stampo. laten- 
do di porlare del discorso. profferito al Corpo l 
gislativo dal sig. Thuillier, commissario del Go- 
verno. Fece sorpreso, in generale, la violenza di 
quel discorso, Gli oratori, ai quali rispondeva il 
siz. Thuillier, erano i signori Ollivier e Thiei 
Il primo aveva fatto adesione al Governo, il se- 
condo aveva parlato con tutta moderazione, ed 
entrambi s'erano limitati ad alcune fra 
inoffensive intorno alle condizioni de' giorn: 
vece d'imitarne il riserbo, il si 
una diatrila. passionatissima contro la licenza del- 
si fosse 
























































impeto oratorio, «gli avesse sostenuta più 
sogno la risoluzione del Gorerno di non cedere 
nulla su questo punto: ma era un inganno. Il 
sig. Thuillier ha ricevuto dall Imperatore un bi- 
glietto di congratulazione in proposito del suo 
discorso. 

Non solo nom si cederà nulla in materia di 
stampa, ma non si cederà nulla in nessun’ altra 
materia. Nelle sfere uftiziali, è stato riconosciuto 
che la Francia possiede oggidi tutte le liberta, 
ch'essa può possedere senza inconvenienti. Trat- 
tasi, ben lo sapete, delle liberta politiche , essen- 
dochè, quant» alle industriuli e commerciali, vuol- 
llargare la mano. È probabile, per esempio, 
che si voglia dare la libertà della usura, il cui 
bisogno non è per altro sentito imperiosameni 























La risoluzione del Governo di tenersi allo 
statu quo dee impacciare il sig. Ollivier e i due 
alti deputati dell'opposizione democratica , che 
hanno 





romperla co'loro colleghi, e di 
maggioranza. Nondimeno, essi sono 
percorrere questa via. e sarebì 
loro difficile i rat rl il discorso, È 
coi il sig. Olivier ha proclamato la sua recente 

‘ozione al regime imperiale, e promesso di 
volare l'indirizzo. co Si 
Questa scissura, benchè prevedula , ha pro- 
dotto un certo effetto, non solo nelle file del par- 
tito rivoluzionario, ma eziandio in quella frazio- 
ne della maggioranza, che ha aspirazioni liberali. 
1 transfagi della sinistra e gl'indipendenti del 
parfito conservatore pensano a costituire un ter- 

















zo partito, il quale spingerebbe i democratici a 
farsi aperiamente imperia isti, e i conservatori a 
farsi liberali. lo mon credo alla loro riuscita. L' 





opposizione è sempre più i 
re; e se n'ebbe ll interruzione del sig. 
Picard, che gridava tra gli applausi de' suoi amici: 
Il colpo di Stato fu un delitto, e nel discorso non 
compiuto del sig. Giulio Favre, che metteva in 
causa l'Imperatore, e pareva volerlo mettere in 
accusa. 














interruzione al sig. Picard non è stata in- 
serita nel contoreso ufiziale delle tornate; ma 
tutti l'avevano udita nella Camera, e nessuno la 
ignorò nel pubblico. Il suo autore ha aderito ai 
commenti del presidente, dicendo che quella pa- 
rola gli era sfuggita, ma non l'ha ritirata. Quan- 





proteste non hanno ingannato nessuno. Egli vo- 


leva eviden 


è T'allesto del miunstro di Stato ; suo figlio ne | 











mente stabilire che | Imperatore 
furono mai 


è ne seguirono 





a fatto promesse, che si 
tenute. Era un audace tentativ 
vella Camera, Î 

ced una più viva ir 
risultamenti non 












sionati. U 
la questione del diritto di riun 
elezioni. Il sig. Favne ha in questa veeasine. I 

di riserbo. Il sig. Vuitry, presidente del 
Colliglio di Sta ne ‘con molta mo- 











derazione, ingegno ed efello. |. 

'Sì aspettano fersidi dibattimenti sulla con- 
venzione del settembre, e sul Messico. I mi- 
Misiri deplorano apertamente che parecchi depu- 
tali della maggioranza abbiano presentato un e- 
mendamento , in cui è formalmente dom indata 
la conservazione del potere temporale. Il [ 
deote interinale del Corpo legislativo ha fatto 
istanza presso diversi di loro, per indurli a riti- 
tare quello sgraziato emendamento. Fgli disse 
{bro che saranno contentissimi delle esternazioni 
lidi Governo, ma che bisogna mostrargli fiducie, 
Le sue buone parole sono state benissimo accol- 
te, ma nessuna firma è stata ritirata. —— 

Sì mandano fuora voci svariatissime intorno 
alle intenzioni dell’ Imperatore circa la presiden- 
Za del Corpo legislativo. Le voci d'ieri erano 
ancora in favore Walewski quelle d 
oggi sono in favore del sig. Baroche : ma il più 
probabile si è che non vi sia nulla di stabilito 
sinora. 


























OTIZIE RECENTISSIMA. 


Venezia 8 aprile. 


Ballettino politico della giorna! 
sommario. — 1. Napoleone sartira per Lionee l' Algeria 
il 20 aprile. — 2. Questioni comm: iali e indu> 
stri po legistativo di Francia — 3. Discus- 
Hone Gull'agricoltara, — i. Il voto della Dieta di 
Francoforte del 6 aprile. — “allimenti di due banche 
provinciali in lugluiterra, — 6 La nuova taria dae 





































ziaria p a dall’ I. Governo al 

putati a Vie Di un conveguo a Varsavia dei 
tre Sovrani di Îussia. Prus 

La nuova cerchi 





lia rianuessione di 5. Domingo, 

10. Respina l'emenda in fasore della liverta di tc 

stare dal Corpo legislativo a Parigi. — Il. Le più 

Peceuti notizie della cos detta peste siberica. 

4. 1l viaggio dell'Imperatore de' Francesi 
a Lione, di cui si è molto parlato tempo fa 
ne' giornali, avrà luogo il 20 del mese in corso. 
Questo viaggio ha incontrato tra le persone, che 
iccostano l' Imperatore, molte obiezioni, e da 
nacquero le voci contraddittorie intorno allo 
stesso. 

9. 11 Corpo legislativo ha trattato, nel gior- 
no 3 del mese corrente, alcune questioni di som- 
ma importanza per il commercio e per l'industria. 
1° emendamento, deposto sul paragrafo 2 del pri 
getto d'indirizzo, sollecitava il Governo a pro 
porre disposizioni atte a ritenere entro limiti ra- 
gionevoli le rapide oscillazioni dell’ interesse com- 
tnerciale. Il deputato Arman ha voluto provare 
che l'interesse è regolato Francia, 
e che le costanti variazioni delli 
nestissime agli affari. Il commercio marittimo 
le cui speculazioni sono a lungo termine, può 
essere rovinato da tali variazioni, se, avend» alla 
partenza lasciato lo sconto al 3 per ® g. lo trova 
al 9 per 9, al citorno. Secondo il signor Calley 
Saint-Paul ) queste oscillazioni dell’ interesse di- 
pendono dalla esportazione del numerario, e qu 
sto egli vorrebbe impedita do alcune disposiz 
ristrettive, partito a cui si è upposto vigorosi 
mente il deputato Haentjens, il quale raccomanda 
alla Francia di farsi il banchiere d' Europa, a 
imitazione della Gran Brettagna e dell'Olando. Il 
sig. di Forcade La Roquette ha rammentato che 
la ‘questione si stava esaminando, che l' inchiesta 
intorno la Banca era cominciata, ch' era stata 
ritardata da un incidente, che non dipendeva di 
la volontà del Governo, ma che sarebbe ripigli 
ta e sollecitata dopo la discussione dell'indirizzo, 
e che, sino a tanto che non se ne saprà il risul- 
tato, il Governo sarà costretto a molta cospe- 
zione, La Camera ha finito col rigettare l'emen- 
damento. 

.. Appresso. il Corpo legislativo si occupò 
del terzo paragrafi», concernente l'agricoltura. Il 
deputato di Choiseuil ba assegnato tra le cagioni, 
che danneggiano l'agricoltura, la mancanza di 
braccia, e perciò ha domandato una diminuzione 
del contingente annuo dell'esercito. Si trattera 
di questa proposizione, quando si discuterà il bi- 
lancio della guerra. Îl sig. di Forcade La Rv- 
uette ha finito il su discorso sul paragrafo re- 
fativo all'agricoltura con alcune parole in onore 
dell’ illustre economista, Riccardo Cubden, e l'al- 
lusione era naturale, non potendosi ricordare la 
legge de' cercali e Roberto Peel senza correre col 
pensiero a Cobdea. Tutta la Camera si assi 
spontaneameate al compianto del sig. di Forcade, 
ippunto nello stesso tempo, in cui lord Palmer. 
st n nel Parlamento di Londra faceva l'elogio di 
Cobden. 

4. La Dieta di Francoforte, stando al nostro 
dispaccio privato d' ieri, ba adottato, con ‘ voti 
contro 6, la proposta bavaro-sassone nella seduta 
del 6 aprile. Alcuni giornali supponevano che 
l' Austria non be votato in favore della pro- 
posta, ma l’Austria ha dichiarato ch' essa è pronta 
ad effettuare la proposta soluzione, cedendo al 
Duca d'Augustemburgo i proprii diritti, ove la 
Prussia sia d'accordo, e che insisterà per la sol- 
lecita decisione, ma non rinunzierà al titolo di 


alla Spagna 

















































































sioni, e a mantenere i diritti del possesso 
sino ad un sodisfacente scioglimento, ma che not 
aderirà probabilmente all'aspettativa manifestata 
dalla Dieta. È ora importante il vedere l'at- 
teggiarsi successivo dei due partiti. La propo- 
sta bavarese, a dir vero, non confeneva nulla 
di terminativo, e non crediamo che la Dieta vorrà 
r valere colla forza la sua decisione. La Nuova 
Libera aveva annunziato che la Prussia 
î cala ms suo rappresentante. dalla 

, se posta bava 

sone avese ottenuto la maggiorinze: ma sembra 
che la Nuova Stampa Libera non abbia colto nel 
tegno. Del resto, che cosa farà la Prussia dopo la 
isione della Dieta ? Essa probabilmente, dopo di 
dichiarato che, non essendo fondata nel 
ritto federale la decisione, è nella impossibilità 






















di subordinarvi la sua politi 

i su n politica, porrà le Ù 

gioni prusiane, che sono nelle forizze federali 
to il comando delle Autorità militari prussia» 

ne gottrendole alla dipendenza della Dista. La 
s pa pretese 2 

cessione, e d'ora innanzi vi saranno ce "a 








denti alla medesima nei Ducati di Schleswig e 


d'Olstein: il Principe Federico d' Augustemburg, 
d'omnduca d'Oldemburgo, che ha esposte le ue 








rano la Duchessa 
Guglielmo d' Assia, 
Ergestino ) e la Casa di Anbalt. Per altro, si cre. 
che il trattato di pace del 30 ottobre {W61, ©) 


sciuto come tale dal voto dei rappre 














il 23 giugno 1863, e il Re di Prussia 
del Ducato di Lauemburzo asp. 

Nassau, il Principe Federico 
la Casa di Sassonia (Ram, 








Re Cristiano IX ha ceduto i Ducati aj 


Sotrani d' Austria e di Prussio, abbia rimossi | 
titoli di tut! 





pretendenti al Ducato di Laueig. 
burgo, essendo il Re Cristiano IN Sovrano legi 
timo di quel Ducato, ed essendo stato ricome, 
mlanti del 











Ducato medesimo il 23 dicembre 1% 
In meno di sei mesi, sono fallite in Inghi). 
terra la Banca di Leeds (19 settembre 1864 | e |a 
Banca Atwood Spooner di Birmingham, due grandi 
Banche provinciali, che godevano tanto credito da 
poter tenere in circolazione una enorme quantita 
di biglietti di Banca, che si spendevano da tutti co. 
me moneta contante. Ora si vendono per le strade 
di Birmingham i biglietti di quella Banca, del va. 
fore d'una sterlina, per uno scellino. 1 biglietti 

vendita ammontano al valor nominale di 
0,000 franchi. 

6. La nuova tariffa daziaria, presentata dall 
1. Governo di Vienna alla Camera dei deputati 
abbraccia la questione più importante d'econo. 
mia nazionale, che sia mai stata offerta alle trat. 
tazioni del Parlamento austriaco. Non restano piu 
che tre mesi all'attuazione del trattato di com. 
mercio colla Francia negli Stati dello Zollverein. 
Il perchè, i cangiamenti, che l' Austria è costretta 
di fare alle sue tariffe, dorranno essere promul. 
gati per la fine di giugno. Se col 1" di luzli» 
le modificazioni alle tariffe del trattato di febbra. 
io 1853 e le concessioni fatte allo Zollrerein nou 
fossero pubblicate. la Francia e l' Inghilterra sa. 
rebbero in grado di spandere sul mercato austria. 
co tutte le merci, alle quali il trattato di com. 
mercio franco-prussiano ha schiuso l'adito nello 
Zollverein. Adunque 11. Governo dell’ Austria dee 
far procedere con somma sollecitudine la tratta. 













































nera dei deputati ha già nominato, nella sua tor. 
ata del 6 aprile, un Comitato di 15 membri, che 


dovrà fare la sua relazione intorno al prugetto 


governativo della tariffa doganale, 

7. Il Morning Post organo di lord Palmer. 
ston, Na annunziato che, nella presente primavera 
avra luogo in Varsavia un convegno dei tre Su. 
vrani d'Austria, di Russia e di Prussia. Nui re 
gistriamo la notizia per dovere di cronisti. Lo 


Stesso giornale aggiunge che il conte d'Uulri. 
inviato russo a Berlino, ha proposto al sig. di 


Bismarck questo nuovo ‘abboccamento, per res; 
stere alle chimere delle. ni 
continuo incoraggiamento presso qualche Goveru» 





8. La Camera dei deputati a Torino ha ap 


provato il giorno 6 aprile il progetto di legge, 


che determina il nuovo recinto della citta di Fi. 


renze come nuova e stabile capitale del nuo» 
Regno. Con questo progetto di legge, sono annes. 
si a Firenze parecchi Comuni con più di 20.00) 
abitauti, e la nuova cinta della città è stabilità 
in forma di poligono, i cui vert ci coincidono 
coi vertici delle colline, che circondano la citt, 





per rendere più efficace la sorveglianza con un 
tninor numero d'impiegati al dazio consumo. La 
nuova cerchia di Firenze asrà 23 chilometri di 


perimetro e comprenderà 500 ettari di superi 
Nella discussione per l'abbandono di 
Domingo, il ministro degii affari esterni a Ma. 








drid ha fatto conoscere al Congresso quanto è 


costata quella colonia alla Spagna, dopo la sua 


riannessione al Regno. Il primo anno costò fran- 


chi 5,140,506, e non appartenne ai 





Spagna che 


per una parte dell» stesso anno. Duran,e l'eser- 

iuscì a stabilir. 
pese 1.826,84 franchi, e 
durante quelo del 1863-64, vi spese 13.325.000 





cizio 1862-1863, la Spagna non 
visi interamente, e vi 





franchi. In tutto 28 22.3: 





franchi. 


10. L'emendamento in favore della libertà di 





testare è stato combattuto dagl 
verno nel C 
na 
voti 1 


oratori. del G 
rpo legislativo di Pari 








) contro 42, 


11. Intorno alla così detta peste siberica, le 
ultime notizie da Pietroburgo affermano essere 
la malattia non 
ed 
essere attribuita a'cattivi aiimenti e al difetto 
Inoltre, la malattia non avere 
carattere epidemico, e poca cura aversene a Pie 
troburgo. Finalmente, le notizie date dal Courrier 
entiscono le voti 
sparse da alcuni giornali d' una pretesa peste si- 
berica. La malattia, che ha dato luogo a queste 
voci, non è altro che il tifo, ma essa è in deere 
pto di 
li avevano annunziato 


di molto scemata la mortalità; 
avere colpito sinora che le cl 





bisogni 








cure igienici 





du Nord, giornale uftiziale 





scenza, € si stima superfluo lo stabili 
nuovi Ospitali. 1 gior 
che a Dunkerque sono s 











lati posti in quarantena 


di porto diversi bastimenti russi . per precauziv- 
ne contro l'epidemia, che regna ia Russia. ra 
Unione Medica afferma che nessun ordine di 


questa natura è partito da Parigi, che le in 
mazioni più recenti dicono entrata in decrescen- 
za la malattia, della quale tuttavia non si cow 
sce la n.Aura, (t) 





I capi delle Autorit 
tero le piu dettagliate 
ferimento d'impieghi i 





@ degli Ufficii riceret. 








lle più strette esigenze del servizi 
dovrà togliere ogni lusso nell ommobigliamen 





€ procurare d'ollenere prezzi piu miti per le pì 





gioni. I viaggi di servizio e 
FARE AI Gi isreizio debcono restringersi al 








tare possibilmente le Comm 
zioni 


ian le nuove costruzioni è 











grandi ciat- 
(Ost-Deutsche Post. 








Si ha da fonte, degna di fede, che le s;es® 


pel mantenimento del corpo dei volontarii mes 
sicani, compreso l'alloggio, la paga, ece., durante 
il suo soggiorno a Lubiana, ammontarvi 
tre un milione di fiorini. 





(W. Li 
Torino 6 aprile. 


Il ministro dell' istruzione pubblica ha ordi- 


nata la chiusura dei due Seminarii di Oiranto © 
‘eramo, perchè i rettori hanno ricusato di 
soggettarli all'ispezione dell’ Autorità scolosti 
provinciale. (Stampa 


È già partito alla volta della Sicili 
a Sicilia, il mer- 
Chea Gualierio, quale lascia la Prefeltura di 
cin quelle di: palermo, da cui è richis- 
to, anda, i psi. 
Insieme al marchese Gualteri Sons patito. 


Malusardi, in o a 
il Sommendatore Piana porgere, delerato, i 




















ione di questo argomento nelle Camere. La Ci. 


ionalità, che trovano 








del 5 aprile, e respinto dalla Camera con 





truzioni, perchè, nel con- 
n pensabili, venga presi 
innanzi tutto la disposizione di ‘prendere iihpie 
gati in disponibilità, che continuano a perce 
pire il loro emolumento di disponibilità, jn lu 
go dei diurnisti. I lucali d' Ufficio dovranno li- 





avra a e se 
veramente 8 ciò, ché non se ne proditi per re 
gi di salute, di piacere, o di bagni, per gl inì- 
piegati, o per le loro famiglie. Si dovranno evi- 
ioni , e le sostitu 
lunga durata. Si avranno pure ad evitare 
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(Stampa) 


Francia 
Si dice che il sig. Lavalette: voglia raddol- 
ciro il sistema, che ora_ regge L Priano 
di'rolpise un giornale con un u- 
bbc le discolpe dell'autore dell'articolo incri- 


Minato. I giornali però chiedono leggi fisse e de- | pre 


terminate. 
Il Bullet 


(Stampa.) 


de Paris, pubblicazione semi-uf- 
he la partenza dell’ Imperatore per 
Lione che si dice, al 20 apri 
io SM. da Lione andrebbe a Marsiglia, e quivi 
herebbe per I’ Algeria. La sua assenza 
suon durerebbe più di quindici. giorni. Nulla 
Ancora deciso sul viaggio dell' Imperatore e del 
Principe imperiale nei Dipartimenti del centro e 
dell'Est; si crede che una tal gita avrà luogo 
nel vegnente mese di giugno. (Stampa.) 


Il sig. Rerryer è molto sofferente, e lemesi 
non possa prender parte alla discussione dell’ in- 
dirizzo. Sarebbe questa una mancanza deplor 
vole, poichè il grande oratore doveva parlare 

ca gli affari di Roma e del Messico, come pure 
sui lavo li costruzione e demolizione. 


Nella seduta di quest'oggi, giovedì, della Ca- 
mera dei deputati , venne evaso il bilancio del 
Ministero delle finanze fino al Capitolo delle im- 
poste dirette. — Seguì quiudi l'elezione d'un 
Lomitato di quindici membri pei progetti di leg- 
ge presentati dal Governo. Quindi si diede lettu 
fa della tariffa daziaria. — La prossima seduta 
avrà luogo il 24 aprile. (G. di Trento) 

3 Parigi aprile. 

L'Imperatore conferì ieri con Lavalette e 
con Thouvenel, qui arrivato. Dopo l'udienza , 
correvano voci relative alla nomina di Thouve- 
nel a ministro degli affari esterni. — Il secondo 
volume della Vita di Cesare è stato corretto dal- 
l'Imperatore, e trovasi già sotto il torchio; il ter- 
20 volume è in composizione. — Il Moniteur 
della sera considera inesatte le. notizie sparse , 
che il Papa voglia partire da Roma; quel foglio 
ritiene che andita non rinunciera prematu- 
ramento ai vantaggi della convenzione di settem- 
bre: tale confessione dell'impotenza rallegrereb- 

nemici del Papato. Il Moniteur crede che 
il Papa aumenterà la gendarmeria, per l'interes- 
se della sicurezza interna dello Stato pontifici 

(N. Fr. Pr. e 0. T) 


Il Vescovo di Nancy, monsignor Lav 
è ritornato dal suo viaggio a Roma, ed ebbe già 
una conferenza con Baroche. — In occasione d' una 
nuova produzione seguì un grande tumulto nel 
Circo Napoleone; la sala dovette essere sgombe- 
rata con fatica dalla Polizia e dalla gendarme- 
ria, ed una signora rimase ferita. (Presse di V, 
Parigi 5 aprile. 
Corpo legislativo. — L' emendamento in fa- 
vore della liberta di testare, combattuto dal Go- 
verno, è stato rigettato con 193 voli contro 42. 
- Giulio Favre sviluppa l'articolo addizionale 
in favore dell'abolizione del saggio obbligatorio 
lell'interesse e della senseria privilegiata. — For- 
le dì La Roquette annunzia che i progetti re- 
lativi saranno presentati nella corrente <essione. 
(FF. SS) 
Parigi 6 aprile. 
Notizie da Rio Janeiro recano che il Bre 
le ralificò la convenzione’ coll’ Uruguay, ma bia- 
simò e destituì il ministro brasiliano  Paranh»s, 
che sottoscrisse la convenzione. Situazione 
della Banca : aumento nelle anticipazioni, iniliv 
ni 4 #3; biglietti, 29 * 3; lari, 8% 
diminuzione nel numerario, f 
44; Tesoro 47 1, — Provost-Pat: 
Doucet furono eleiti membri dell’ Accadem 
Bomtuy 4 marzo. — L'imposta sulla rendi 
ta fu abolita. Fu stabilito un 
opra le lau ed il caffè, e del ? 
le pel 


Francoforte 7 aprile. 
la seduta d'ieri della Dieta federale, fu 
approvata, con 9 voli contro 6, la proposta bava- 
ro-sassone, riguardo allo Schleswig-Holsteio. Il 
Lucemburgo si astenne dal voto, e l' Videmburgo 
rotestò. L' Austria dichiarò ch'essa è pronta ad 
effettuare la proposta soluzione, cedendo al Duca 
d' Augustemburgo i proprii diritti, acquistati me- 
diante il trattato di pace, qualora !a Prussia sia 
d'accordo, e che insistera per la sollecita deci- 
ine, ma non rinuncierà sl titolo di possesso, se 

prima non siasi ottenuto uno scioglimento € 

sentaneo agl'interessi tedeschi. La Prussia si di 

chiayò anch’ essa pronta ad un accordo, ponendo 
ò come condizione indispensabile l' esame 
preliminare di tutte le pretensioni, e particolar- 
mente delle sue proprie. Aggiunse che la Prussia 
manterrà i diritti del possesso comune, sinchè la 
questione avrà avuto uno scioglimento, che sodi- 
1ecia pria convinzione e gl'interessi comu- 


DISP; CCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 8 aprile. 
( Spedito 1 8 ore 9 nin 35 antimerid. } 
( Ricevuto | 8, ore 10 min. 20 ant ) 
La Moldau ha traripato; Praga è in- 
nondata. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


EvrerTi. 


det 7 apre 
71 30 
tu 


tiche al 
Prestito nos, 
Prestito 18 
Aziini della Ba 

. deil'Istit. di erelito 

causi 

Londra... 
Argento . 
Zacchiui 


‘Corsi di sera per tel 
Borsa di Parigi del 
Rendita 3 p.00. > > 
Strade ferrate «ustriacho 
Crelito mobiliare . . - 
Borsa di Londra del 
solidato inglese . 
o ——T_kmeÒIl:l 


FATTI DIVERSI. 


Srusiuiwento mencasmive DI Venezia. 
Sconto Venezia . . . . 
» Milano ......-. 
+ Torino, Genova, Bologna, 
Napoli e Firenze 
Interessi su depositi di mercanzie . 
»  sudepositi di effetti pubblici 
Venezia, 7 aprile 1863. 








| finora più di mille persone, 


| 


Il redattore sig. Francesco Tuvora, i cui | 
iaggi di societa per l' Oriente hanno compreso | 
ntraprende nel me- | 
se di maggio prossimo venturo un viaggio di s0- 
cietà per Parigi, e per un biglietto di andata e | 
ritorno, ha stabilito il prezzo a_ sessantacinque | 
fiorini. 

Si potè devenire a questo 220 mode- | 
ratissimo, perchè, non solo la Elisabethbabu 
anche le strade ferrate del Wirlemberg e del 

ino ribassata la tariffa di un 50 per 
le. francesi 


| riera teatrale, è questi certamente il nostro coi 





fece un ribasso ulteriore , ia vista della circo 
stanza, che tali viaggi dì sariela tendono ad ani- 
mare vieppiù i rapporti commerciali fra l' Au- 
stria e la FrODCÌA: LI vingri 

Il programma viaggio parlicolareggiato 
viene spedito ad ogoi richiesta, a meo ie 
Stamperia Gerold, v a_ mezzo dell’ Amministra- 
zione della Gazzetta Uffiziale di Vienna. 

Il Corriere Siciliano, in data del 1° aprile 
scrive: «Martedì, 23 marzo, la luce (la sola 
passava attraverso il tunnel per la ferro 

MI primo aprile passe lavi 
Fra 50 giorni si che tutto sara în prov 
to. la luglio passera la locomotiva. Fra un mese 
sarà pronto anche il ponte» — © 


——— 
ln un carteggio della Nazione, da Napi 
corrente, si legge : 

ll Vesusiv minaccia ; continua ta combu 
stione e le scosse ; le lave, se non traboccano an- 
cora dal vallo immenso che ciuge il cratere, non 
tarderanno a farlo, se una crisi benetica non al- 
tutisce la terribile operosità del vulcano. 

tanto, nei villaggi del petemonte, ci è 
un allarme paurvsissimo; gli abitatori delle case 
compestri più elevate ban già sbrattato, ricove- 
randosi a Portici e a Torre del Greco, fuggendo 
innanzi ad ogni disgrazia possibile. Del resto, nè 
a Portici, nè a Torre del Greco si vive gran fai 
to sicuri. Le lave han fatto colmata, proprio sul- 
l'ultima corona del monte, @ potrebbero erom- 
pere così di qua come di Îa; una screpolatura, 
© qualche piede in fallo nel macigno, che fa ar- 
gine, ed anche un semplice sforzò di materia ir. 
candescente piuttosto da una parte che dall'altra, 
e il malanno è bello e pronto. La cosa,come ve- 
dete, dipende proprio da un capriccio dell'eru- 
zione. 

"11 danno, 0 per lo meno la minaccia, so- 
no vicini; eppure, lo credereste? l'ajalia più 
completa impiomba nel quietisino le Autorità mu- 
nicipali dei luoghi minacciati. C'è una specie di 
fatalismo, che domina le menti, per quanto riguar- 
da questi tremendi fenomeni: fuggire e nulla più, 
salvo per indurvisi d'attendere che la lava vi 
squagli le fondamenta della casa. 

" Intanto l'angoscia è grande, e la speran- 
za è ben poca! » 

Nel carteggio parigiao della Perseveranza, 
data del 4, si legge: « Si accerta che le v 
vendite della galleria Pourtalès hanno prodotto 
| in complesso 2.732,10 franchi. Rimangono pe- 
rò ancora parecchi quadri da vendere. « 

La Presse di Parigi scrive : « Una corrispon- 
denza del 2 febbraio da Singapore, nell'isola di 
Ceylan, annunzia che, sulla strada ferrata fra Co- 
Jomba e Ragamme, avvenne uno scontro di con- 
vogli, che costò la vita ad 80 persone. » 

Si legge nel Temps del 2 cor 
tà di Porto Principe, nell'isola di 1 
vale terminò molto tristamente. Un incendio, che 
incominciò a dist il teatro, distrusse’ pure 
400 case in meno ore, producendo un dan- 
no di circa 50 milioni di fr.. e rovinando una 
infinità di oneste e 


Nella cit- 


Truro Arou.o. — Nuovissima commedia in un 
prologo e tre atti del giovine studente venezia» 
no, signor Molinari, intitolata: Le fila del 
caso. 





giovine esordiente, che abbia potu- 

to chiamarsi lieto ed oltremodo contesto del sue- 
cesso di un suo primo lavoro nella difficile cor- 
che muucia egli 

na com- 


media Le fila del caso, datasi dalla Compagnia | su 


Jcune sere sono al teatro Apollo, € 

pi veramente a richiesta generale, ier l' 

altro e ieri, non poteva essere nè più pieno, nè 

più luminoso. Gli applausi , i battimani , le ac- 
furono 





| Motinari ablam» motivo di riprometterei in 
guito frutti più maturi 


mo numerare le volte, ch'ei fu chiamato all'o- | 
nor del proscenio, e solo € in compagnia d 
altori, tanto n lermezzi, calata la tend: 
me fra gli atti altresi, e nel calor della recitazi 
ne spesso interrotta dal pubblico plaudente. Nn 
VO ao en 
l'ufficio di cronista, rendendo conto fedelmente 
dell'esito della nuova commedia, aggiungeremo, 
ale, e che dal fe. 
e dallo studio progressivo del siguor 


persona. il volto 
Hel cuore, 
rape tn arciprete della cattedra, prova an 
bene insieme pietà © tolleranza . 2010 € glustzia e è 
ricambiato dall amore e dal. ricpelto ch tticttàro ti 
suoi colleghi, fu carissimo all'ottimo mons Capelatt ce 
ne do guardo Sempre per Consigliere ci amico. Fra ie 
farti dompatiche visse allafetia lvilottimna sua Cama 
i negi amiche cnr SI mir fu 
Cole gioviale. Ne Uitevi. pionni Mi ques 
tati Ta Mia ata pote di aci 0 
"| 1a emorte” th ta Ut Cerri At or 
itriaania co Cipe tav 
osservare, che il soggetto del dramma ci ricorda | SlOtta fa 34 salma Fin lo + 
forse un po troppo la notissima Signora, dalle | compito tl‘meticaino © 
Camellie, della quale il Piave ed il Verdi forma. | popolo e signori. © sul prcsageio. del Mago re 
ia SR ile A] 
Gusta commnelis” o meglio ancora quo raggi | iui calo da dum pri: 
del sig. Molinari è ben condotto, ha molto inte | DIO re ni De ana 
resse, e situazioni, se non nuove affatto, presentate | he dirà deguamente. come stico rue GEO di Sta 
forma nuova 5 che lo stile n° | ttdine, € di Del cuore. irovasi sosta un terreno ch 
no, energico © purgato ; e che la conchiu pittore, i 
ne del medesimo col ravvedimento della donna ia 
tradita e perduta , che si consacra come Suora 
di carita ; alla santa opera della cura de' feriti © 
morenti, è morale e commovente. Alcune scene 
sono interessanti e assai ben condulte , e quella 
specialmente ira Adelia, la tradita, ed il suo se 
luttore Conte Benvenuti, interrotta più volte da 
plausi fragorosi, potrebbe far lieto di averla scrît- 
la qualunque autore provetto, Questo esito feli- 
cissimo è pure dovuto, giustizia vuole che lo si 
rimarchi, alla valentia degli attori, che rappre- 
sentarono il dramma,e singolarmente alla bravura 
della prima attrice , signora Pierattini Cardin e 
del primo attore signor £. Aliprandi, che ne si 
stennero le due parti principali. La principalissi- 
ma parte però, anzi tutto il dramma, è appog- 
giato alla donna. e la signora G. P. Cardin rap- 
presentò il difficile personaggio di Adelia con 
tal verita, con tal forza, con fale espressione, da 
commuovere e dilettore insieme, e da farsi me- 
ritamente applaudire quale attrice distinta tra le 
prime, che calcano le scene italiane. | 
egregiamente il sempre diligente e dig 
tore signor Aliprandi ; il quale divise le lodi e 
ovazioni con essa e col giovine autore, signor |"! 
Molinari, al quale ,_ racc 
la perseveranza, anguria 
fi, sperando che questa sua { 
no aggiungere il home di lu a quelli gloriosi di 
Goldoni, di Gozzi e di F. A. Bon. 


Venezia 8 aprile 1865. 


la paro! 


Luo 
Viacom tasse 
quo rivedere anco 
mani pie © misericordi ; e 


uifuzio, al sum tunerali trassero 


Acero Cantici 


Tributo di amicizia 
all'autore del Dpamont 8 108 del cav 
Karoxo. Mata 
Ammiratori, per l'arduo ass 
gere un tema | 
Esponevi sulle 
l'esito, legati da qu 
ci stime a te da 
im omaggio artettuo 
guisti. Puoi tigurar 
fi all'aprirsi della 
teatro Apollo, conto dall'esimia compagnia Pa 
padopoli. pl giudizio, che attendevamo dall'impurzialità 
di in pubblico che applaude © censura come ne corri» 
sponde È 


DIO per farti 
Ira letizia di veder cor 
che vi dedicasti 


ja possa un 





ANTONIO MOLINARI 
ce 


nobile 
dote, 
che 
ro, fi 


Monsignor Alessandro Cogolo. 


A Vicenza si 


cittadino, di u 


lla tomba di lui 


mente la sua corona. 
l'affetto e di 


mò meglio mostrarsi 30 


suetudin 
dossi dell' autorita. quando ui 


‘relo 


ro nel suo giudizio, © 
i più difticili e dilicati interessi. 

è poi vero non potersi dir virtu 
quell’atto, che ha 
ta di questo sai 
be 


impatica ed alle 
n porgere 


Ila gratitudine, non appa: 
Alessandro Cogolo nasceva 
d onorata fd 


a ancora gli anni grovanili 
hiamato alla digui 
leliere e nella 


siglio fossero bastati, ne volle sapere de 
altrui se non il po 


erdote fu una continuazione del 
© virti; e come l'amore 
felici in lui nascevano da un cuore fi 
ta coscienza, così ne li 
e verso gui class: 
quale ad fa fratello 
la fortuna, e così che la parte migliore nou fosse la | de 
s \e mai il borsellino trovavasi a_se 
rossendo di farsi pei vantaggio altrui 
questo solo beato, di valere A consolat 
disidere una lagrima. 

Alto della persona, d'aspetto gracile, ebbe aria 


lamenta oggi la perdita d'un ottimo 
benefico, d'un pio sacerdote 
‘0 depone eg 
coi fiori del- 
‘con presto, 
Vicenza nel 1797 
jlia, e studiato a diventar sucer= 
per modo 


di canonico, Nelle u 
logia, quando vi si pr 


rane 


enze altr 


unite parola Od n di- 
fatti 
he gi'iroparasse di qual Molo 


chè apparve angelo di conforto e 


matico di 


Perrin 
it ap 


semplice 


il'suo fondamento nella ci fendi 
la compassione agl'.u- | gi 
e da una drit- | gu 
citò in ogui tempo € luo 
persone, e guaridò al povero 
lui dividendo ogni bene del- | 


le uni 


simbeni ( 
stnglro 
lode 

che 
non ar- | in un 
limosinare: in 
una miseria e 





ra, una dolcezza di moi 
loquente ma persi 


tutta sua. 


di dilettanti, 


si sempre, e segnatamente uvll' 


professione 
diede term 


del Michiel 


guori Breddo Lmilia, P'ilotto Eli 


ARDENTE, INNAGINOSO, MODESTO, 
cUN NONO DRAW 
DELLA SCENA I FAMOSI PENIGLI 
ARDITO FENTAVI 
MENTRE 
DI NERTATO FRAGOROSO 1LALSO 
TE; GUADRILI STIE 
GENPRALE. AMMIRAZI 
MioNor” 
SALTI LEGGO COMUNI 
STUDI ASTIRAZIONI, ATRELT 
ILL SINGERO, TRAMQUILI 
voro MGM 
NULDO IMPRENDESTI, ANIMOSO PROCEDI 


Gili Amici 


Nella sera del 27 p. p. marzo. nel teatro filodiram= 


iS Lucia in Padova, la Societa drammatica 
‘appellata Iride, rappresentò il Michiele 
l'esito piu felice. II sig, Bordin: Pasquale 
perfezione il carattere del Michele, mostrando» 
to secondo, non un 

un grande attore di 
ia brillante commedia Paolo € Gioranni 
al serale 1 mento : è in essa pure 
sostenendo una parte atlalto diversa da quella 
cioe la parte brillantissima del Giovanni, 

la nuova prova della sua valentia, Anche i si- 
, Puriun Luigi, Nan= 
osare, Pitmtorlini Liotrdo Marchetti Ales 
tennero le loro. parti in inodo veramente 
è può dirsi di loro, come dei colori dell’ iri- 
jascuno € spicca da se, e si digrada e mesce 


dilettante com'egli +. 


sierne, che alleta. Di « 
tutta la Societa, che, a nostro 
delle migliori. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


_—___ 


Venetia 8 aprile 


ta quato perivdo oriinario, notammo, che a P'a- 
rigi finalmente la spe ulazior e a rialzo alla Borst, 
Nava del'abbond.ner nel denaro e del suo 
mercato, Loi rei dita 3 pr", guadagnava a 
Ora di suo conpon, ed 1a ciù furono d' ae- 
‘speculutori. che i capitalisti, € così 
che più dal prezzo dei riporti, che 
pertorsi a cent. 22 '/y pr ricadere 
A cet, 15, per quauto Valessero le manovre 11 pro= 
fusto. Si è parlato ancora. talvolta di un nuo;0 
fresito, ma non dava corale discorso alcuna pena 
tanto più, che non vi ha mai dificoltà alcuna pel 
primo versamento; l'ultimo solo è il più pesatto 
di tutt, Quello che fece fertuna si fu_il prestito tu- 
usino, che aperto di mattina, alla sera si chiuse, 
perché rende 12 e 13 per ‘, di profitto. La Bor- 
a di Parigi non è ancora al iuata come quella di 
Londra agl'imprestiti lontati, al Chi, al lerù, al- 
la Columbia, ed alle Indie; più spesso con gran 
tica valicare le A'pi 0 i l'mmi_ Il prestito messi- 
cano per altro è a cui delbonsi 
detratte 3 pei coupon: rest 9, è le ultime 
notizie di lì, sono al favore. La Banca di F 
aumentava ancora gl'incassi suvi, per cui si parla 
di rilurte a 3 per “ lo sconto, Domanda taluno. 
E sarà que:t) lo sconto di tutto l'anno? Qui sta 
la quistione; non mancano notab.lità a ciò asserire, 
che se pure avrà a soffrire alterazione , sarà certo 
di poco conto. Cid produrrà effetto «cccilente, capi- 
tal zzando valori mobili, e pel miglioramento delle 
Azioni delle f rrovie, in cui uvevansi molte transa- 
z'oui con aumonio. Si nota la terdenza della Borsa 
a far che rip sino le intraprese commerciali ed ic- 
dustiali, per occuparsi piuttosto nelle fondiarie più 
sicure, come sarebbe p. e. del Credito. geserale di 
S. Nasario. Ed a ragiote, se quella città sorgeva 
quasi per incanto, ora com 15,000 abitan 
Vimento commercisle di 00,000 tonnellate, con 
magnifico bucino, costruzioni gigantesche , essen 
fissato di La ln jartenza dei legni transantlantii. S 
assomiglia quel paese nascente, e la sua }ro pecità 
ad una delle nuove città a' America , chè tutto si 
esigeva sì bene e sì presto. La Banca d'Inghilterra 
Aliorava i suvi consolidati sensibilmente. Depl. rasi 
come da per tutto, la perdita dll'ilustre suo eco- 
otnsta, del quale 20 anni circa or sono, Venezia pur 
ebbe la compiacenza di festeggiare la visito, ed am 
inira-na le rare doti, e d'la mente i istinti. 
Vinna corrispose a quanto risentivasi di favore 
negli altri centri lanca fermava anche me- 
glio le nostre previsioni sulla valuta , che con fer= 


metza aumentava nele Bnconote, sebbene manca: 

sero le valute d'argento talua, con disposizione di 

arto prima nel valore all'argento. Qui 

esempio, aumentindo le Bamomote è 

9 il prestito naz. rimase a 71; il veneto ad 

86 1/3 il 1860 oscillva, di 86 a 86 4/3: le me- 

pra il 65; la Conversione a 08 '/,, de- 

* £bbraio. Gli affari non furono molti, € 
a vela 


seno ane 
ai 64, Le valute d'oro camì 

di disoggio; meno il 20 fravchi, che talora si do- 
vette pagare per sco a fior. 8:41, perchè munea 
Va Nemi sensibile diversità negli sconti sempre 
bramata la corta primaria che si trova solo di ra- 
du. deri il tel‘grafo di Vienta coi e rsi, ci cone 
mava sempre cel'e viste di migliore and: mento avte- 


ranaglie. Se;uitano sostenuti, tanto fire ti che 
tua coa Fm tuti affiri; sì soro venduti fu- 
i stoia 6300 di Banato Viaguianti per Genova, 

a fr, 20:15 il quit; st. 4000 detto, per Lom- 

bardia, a fe. 491 

fe 

lo ali interno, ricevimento in m'ggi 

e at. 700 segal. di Danubio, a fior. 8:6. Gli affa 

tel riso fureno limitati; le vendite più importanti 

di quelle delle nose pile, talora con qualche faci= 

litazi ne, che la caresta dei risoni. avrebbe futto 

apparire inattesa. 

'Olu. Vochi affari avemmo tegli olli , ehe più di 

uistivansi per consumo locale nelle qua'ità 
comuni di S. Vto di Abruzzo e di Bari, da ducati 
210 a 215, sconto 20 per *’, Non mancava qual- 
che affare Len arco negli oli dalmat’, di Bocche e 
Ragusi, ogocra sui fior. 28 a {. 29 ‘con pochissi= 
mo 0 senza sconto. Quei di Corfù sì vendevano 
d' 220, se. 1 per n, e questi influivano alla 
mrzia patita dagli oîiì di l'uglia mezzolini, 
quantunque venis'oro efirti con qualche facilitazio” 
ne di prezzo o di sconto, che arcora accolta non 
venne. Cercavasi l'olio di cotone, che manca pel mo- 
ment», e si venderà bene, senza fallo, îl primo che 
arrivi. Giace il petrolio intorno a flor. 20 con pe- 
ca accoglienza i. pare che ad ardere d'mivuisca la 
timyatica ricorresta. 

Salumi. Dei salumi, Je rimanenze sono secca im 
gottarza nelle arringle ; i cospettoni si pagavano 
eccscivamente per poterne mettere i salamoia ; il 
larcalà resta assai poco, se finisce | 
se il consumo. Non variavaro 
magi. 

Coloniali. La mancanza quasi assoluta negli zu: 
«herì pesti, imponeva talora il prezzo al consumo 
che duvette oltrepassare per questo e fior. 20 e i 
fior. 20 4/, per sino in napol. senra seonto. Qua!- 
che traneazione ebbe effetto nei caffè, che si ven- 
devano 0 rivendevano quasi ai limiti anteriori, non 


servendo la mola 
1 fini sono sempre 


puoto. rappresentanze svariate 
più che la weha re, 
scarsi e sostenui ssimì 
Generi div.rsi. Gli aff ri. nella csnapa non mu- 
tavuno andamento ; le transazioni non hanno avuto 
importnzi; la roba buona veramente, Viene soste- 
nuta, € siamo assicutati che se non ‘abvonda, nor 
marca nemmeno tuttora Le notizie per le sete sur 
nano d'‘avue-uto, fer cui corag 
gono ad acquistare (0 seme ti, 
Calma an he maggire nei 
le mamfatture di coto e, perchè ogni 
suadoro del'a jave vici 
catura. Siamo rimasti qu‘si  ssolutameote sp 
del vino di Dalm zia nele lurche, perchè tuto si 
arquistava per l'interno e per Chioggia | prezzi 
resaro fermi, e forse più : si erede anzi che neu 
possano pù discendere, es end,»ece trovati alti #pa- 
ci er quelli che, direiti qui, si atterdevano, © lire 
60 el buono non si erede che, arrivandone, ps 
care. Delle frutta, peco o rul'a si parla, 
che a fior. 34 venso- 
pronte e viaggianti. Gli «fari 
e neppur nei le- 
terati, come 1 carboni ed 


giami, che sostengonsi i 
(A. 5) 


i metalli 


rontata 
N 6 aprile. Arrivati 


- - Spediti 
Per Trieste, piclego austr. Eroe, di tonn. 83, patr. 
Ardizzon G., con 32 sac. fagiuoli, 5 cas. terrazlio 
ord, 100 casset. sigari, 8 sac. Corina gialla, 40 cas 
amido, 3:00 scopa, 4 pez. ancore e 3 calere di 
ferro ed altri oggetti di stirezzi ed ormeggi di ba- 
atimento. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 7 aprile. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
° 
Cambi Sed 


Amburgo . 3 md. per 100 marche 2 
Amsterd. » » > 100£d0L 3/, 


Ancona .. 3m.d. » 100lireital. 5 





potendosi precisare, venendo per la più parte adem- 
pti questi affari, da incaricati, che uniscono sd un 


Augusta. ; 3m.d. 


» 100£v.un 4% 
Bologna. > 3 mè. 


® 400 lireital. 5 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


i 
| fate nell'Osservatorio del Seminario patrireale di Venenia, allalbersa di meti 20.84. sopra il livollo del mare. 


"TERMOMETRO RÉALNUR 


ont BAROMETRO 


lin. parigine 


34177, dd 
34,43 
di +85 


dell'ossrvazione 
Tapi — GA 
2» 
10p. 


esterno al Nord 


— 117 aprile 1866 


[Dallo 6 antim. cel 7 Alle 6a 
ORONONETRO| dai8: Temp. Ro 12,1 


min? 
Età della tuna: giorni 11. 





Corta 
Costanti. 
Firenze . < 3n 
Francol.. > 
Genova 

Lione . . 
Lisbona 
Livorno. 
Londra 

Nalta 


100 talieri 
{00p.turche = 
400 live ital 
100£ v.un. 


4000 rete 
100 lire ital 
A lira si 
100 scudi 
400 franchi 
400 lire ital 
400 lirenal. 
100 lireital 
400 lire ia 
100 franci 


‘rauavuniz’ 


[Coionnati.. 
[Da 30 car. di vec: 
chio conio imp. — 34 


Corno presso le 1. R. Casse. 


13 50 
4 65 


(corone... .. 
Lecchi imp. 
Sovrane 

Mezze Sovrane 


s\£S1 


Corno presso gi 1. R_Uficii 
postali e telegrafici. 


Vee a let SE 


Isilazila 


Pesio nazionale 

Conv. Viglietti del Tesoro 
febbraio - 

4° giugno . . - - 

Prestito 1860 com lotieia - 


Corso medio delle Banconote. » 
corrispondente a (408: 40 p 100 


d'argento. 
ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 7 aprile. 
Arrivati da Verona i signo: 

poss. ingl , alla Lum. — Da Padova : Harimaun 
Liebach, possid. di Strasburgo, da l'aneli — De 
Trieste: Welsch'oger Al edo, possid. a Parigi, da 
Danieli. — Emden Guiio, possid di Amburgo, da 
Danieli. — Hastiogs Sì C, poss. amer., da Dani 
— De Wal'enberg Carlo, poss. pruss, al S. Marco. 


Triil dottor H., 


ha cav. V a 
— Da Milino: Hemiy ti. B_3 av 
i — De Va'mello W. L, capitano | 

eli. — De Gireilf Alfredo, possi 
di Furopa. — Avinstrong Culo Edo.rdo, | 
I 


Rel 
di Ba | 


Richards ne» Eurico , all Eu 
— Piitipps N all'Europa, — Fras 
tiaco:no , all'Europa, ti 
Hoar Fedenco, poss. ingl. alli Rela-Vue, 
V'atrucelli Rosario, poss. di Îsiventa o, alla 
Vue, — Montasino Giuseppe, poss. d'Asti, alla Hel 
— Ira Bologna : Bustile Giuseppe, possi 
di Baotia, alla Vill 
Partiti per Vienna i signori 
Ugo, pose — Per Verona : lirauning Guglielmo 
negoz. di Frencoforte. — Per Usine: Valenti is 
co Ulenio, poss, — Per Trieste: W.rry 3. C 
Dawson Cirlo, arabi poss. di Bombay. 
De helemen G 
Heat 


Strachwitz 


‘et 
4, atmbi poss 
Varenet 
dugl 
Re cadi È, pos 
—____________ 
MOVIMENTO DELLA STRADA PISRATA 


608 


ì Arrivati qua 


Partiti 


coL VAPORE DEL LLOYD. 


È $ Arrivati 


107 aprile i pari 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


MI 4, 5, 6, 7 e N in SL Marziale 
119, 10, {1 e 18 în SS. Ermagora e Fortunato, 
vulgo SL Marcwola 
ia S. Maria del Giglio, vulgo Zobenigo, 
e in S. Piet è martire di Murano 
————+—_ e _—_—É—_ 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 2 aprile. — Biasiuti 
nni 3. — Roscari M 
3. — Bdoja Emma 
i 10. — Cecchinato 
seppe, fl Audrea, di 69, vilico, — Comuotto 
ci, di Damea co, di anmi 2. - - Doned molias 
fa Avgelo, di 54. muratore. — Furlan Ao- 
‘ta Giuseppe, di anni 19, mesi 3, orefice. — 
le so P'erina, nub., fu Frascesco, di 25, came- 
Fier, — Manoni Giu-eppe, fu Franorsco, di 89. — 
| Marzami co. a di N co De Ra n 
‘o impegato in persone. — NovAlo, deta P 
AIR nigi nol di Francesco, di angi 1, fil 
tres — Perini Tommaso, fu Fel ce, di 35, 
isole. — Verena, detto Verunese, Antonio, fu Ac- 
touio, di 56, falegname. — Zandona, detto Prussia 
licolò , fu Gio. Batt., di 77, fucchino. — T 
N id 
Nel giorno 3 aprile. — Borin Maria, fu Gio. di 
ati 64, — Bugati Antonio, di Gu eppe, di anni 
4.— Cherubivi Ange'a (suor Maria Caterina Fran, 
e sca) fa Giovanai, di 66, monara clarissa. — Do 
| min Lugrezia, mer, Falin, fu Vincenzo, di 6: 
D' Averi n contesa Margherit», ved Sorel, fu Carlo 
Nettore, di 12, possid rte — Galigo Iensenuta Ni- 





io, fu Francesca, di ann 19, 
Vincenza, fu Antoni ; di asti 
iante, — Nardi Antonia, muli, fu Gite, di SI, fee 
Pagaen Lemavo, di Giovani, di 
Iiegazzoni Gite pe, fu Angelo, 
Atiggi e Grustin, mart. Ma 
Bernardo, di Veneri toto Marianna, 
vel So'esin , fu Gio, di 64, pensanti, = Zulli 
France.co, di Viscenzo, di inni 1, mesi 3 Zu 
, di Angelo, di lo 


Miotti 
tesi 2, nego 


altre 


nni 2, mesi di, 


Gorgosilive, fu Fra 
giù Lacgia, di Giuse 
tal Maria, ved. Goruulme” 
mobile. — Crivelò Santa 
conv, di 72. — Dil Biasco Maria, ma it. Testa 
fa NON, di 60, domet ca + Lazzari Pola, di 
fi gum 6, mesi 3: — Marcorii Labora , 
mesi i — Rigon Antonto ; 
di 29, vile) ato Natalina 
di Domenico, i 3, ville» 
#2, marit_ Peresm, fu Givie; pe, di 77 
di Colecino, di anm 8 — Tee 


Marcia 


tramo srorto — Di pagnna diretta 
e condotta dall'artista Antonio ipudipoli — 
Le fia del © dia visa del giov 
ui Sudente sig, Mobmari, 1 4 Bela p Con tara 

| Libia recita della stsgione è — Alle ore 


8 è mezia. 


TEATIO MALIBRAN. — Compagnia mimorplastico= 
ginuzoticodantante , diretta dui fratel Cluatins, 
fon pautomirme, quadri plastici e bullo — | Ul 
Rita rappresentazione) Alle ore 7 e merta, 


SALA TEATRALE IN CALLE MEI FABHNI A SAN MOI= 
‘Sf — Questa sura sì rproduerà il profes Auto 
Mio dirassi, con pochi di prestidigiazione. 

( Ultima rappresentoz one.) - Allo ore 


n  _’ 


sommano, — Onorificenze e nominati 
_Rimpero d'vastria : consiglio dell Impero è 
doll dol 28 miro della Camera Hei deputati 
le ftputazione ch lla Gorllizia, Battesimo, — 
Lodi Sardegna: Crmera Il porto 
hfnnore Omicidio IL generale Mi 
Gili" siarmale sequestrito, — tnili 
Ltibro dei fabbri, — Erancia: nostri 
Gigio! ta nomini del marchese di baral 
tifiniatero dell Anterno ; la berto della sta 
die te libertà, politiche : il sig. Ollirier 5 
liniate Picard + ementa della maggio 
Der da conacrerizione dl peer temprato 
Hi inforno alla presidenza il Corio deviati 
cinte izie Hecentissime : Mullettino put 
DO della Giornata — Falli diversi, — Gazzetti 


no Mercantile 





na, ved Raudeggier, fu Giuseppe Vita, di 78. — 





no 











ATTI UFFIZIALI. 


Avelso. 

Il'eccelso LR Manti en 
con osseguiato dispaccio del’ 8 marzo P. P. 
Colo di ordinare, che sia applicabile anche 
interno 











Norme di esecuzione del tratta! postale austro- | quarta esi 
germanico, secombo il quale l'esterno delle lett | Fe dal fa co 
i vemle 





pn dee contenere, tran 





re in generale 
vizzo, l'indicazione 
Mizzi il nome © la Arma del mittente, alcu 


Da notizia scritta equipirobiie ad una comuai- 


cazione epistolare. 
Lettere quindi che portassero s\ 


















notizie, restano escluse dalla speizione, ameno 
che non esce indubbinme ste, che con tali 
Aggiunte non si mirasse ad un defraudo i orlo 


Misa all'osore, 0 di € 





ball p 
venete; Venezia, il 3 aprile 1855. 





LI. R. Direttore, Benor 
AVVISO D° ASTA 
tn seguito all'ordine dell'eerelso 
ovinciale per la Da'mazia di data 28 
"318, gi rea a pubblica notiza ch 

p. v. avrà luogo nell 


nel giorno 20 








el indi 
d'istradazione, ed eventual. 


pate altre 


1. R. Comaado generale 
Tebbrito 1865, Dipt 4 


Utte 0 dell Amministrazione del Magaz- 





tm 
nell’ 


della Monarchia austriaca il $ 3 delle 










al 


‘om 





(3. pubb.) 


aprile 


PV dela Prosiaade a Zra un pubbico incanto in =wa dolo | an die 
fette in iscri sendersom al maggior offerente, sal- | pi zu 
vo l'approv la care conse via ia vasi d latta | “1 





e le casso di legno vunte 
$ Mngactoi della Provianda mibtare in Domizio 
Til qu utita totale ca ventersi emise 





dui quali contisve cinque funti di > ie 
Si di carne bovina conservata senza 
saggi che dala Commissione furovo fa 
questi ultimi tempi, 
te luono. 

Olire di cò si trovano. vendibili 
ben erniervate che servono per messer 





N. 134 case di 
i sopraddetti vasi di 
atta, de la grandezzi di contenerne 12 prizi 

La carne che ors xi mette ali ricanto è 





ta fabbrica di londra appariene:te alla Uitt 
Utotore vigaor MH. Weikersh 











diante pitose fi somuni trata ai Max.2zan della leoviand 


Vitare di questa nel mesa de febbraio 1861, e 

seguito al contratto app 

‘puer a di data 23 dicem 
‘vi questo foruimento sa auno 


circa 157 










Aut 






dova , conserva 


o 





+ Etf ra in vasi 
» 467 ) gino cont 


su \ 16 cinque fanti 





415 { Vicoma 0 sei funti 
156, | ingies, è 
(7) 


Castelumovo | 
a Budur 
di tutto cirea 
4470 cnun. 0 147,000 finti di 
e N. 1383 cosse di legno, 
( Veggasi ill presnte Avviso nel suo intero 
Gazzetta di giovedì 6 apri, Ni 79.) 
Bull LR Avi 























per imassarl’, che si trovano presso 


ca 10 1470 ce 
tinaia di Ne ma di carne in conserva n vasi di latta, oguano 





proveniente di 
eney: Powell € 
o 


ecc. l-0 I, R. Wntatero del- 
2, N. 4636. 





nore nella 


truzione del Magazcno principale della 


izle 


Zeitschrift fur Politik, 
Kunst, Bibliografie» 
Handel, Industrie, Agrikultur und Miszellen. 





jedes Monate 


ieden Die erste Nummer erscheint am 10 April 1565. 
Hiro nameralioni - Preise © Jihelich 4:- halbiahrig 
9:- Vierteljabrig 1 Gulden (» sarusg: schon mit 


rauskommen. 
Alle Posti 
merationen an. 

Alle auswirtigen_ Bes 


Sprache als a 
cen autonome» ‘und billigst berechnet. 





AVVISI DIVERSI 





AMVUNZIE FIL OGBATIC i 


itschriNt erscheint vorlîfig am 10 und 25 
ind erthilt mindestens $ grosse Quart 














ichst 
he- 





und Buchhandiungen nehmen Prànt» 





gen bittet man franko 

diministration des Echo aus Halen in VENE: 

evpediren. 

serale jeder Galla” g er 
Mju dom ga 











dig am 7 April 186: 
DIE REDARZION 
imeu, Cile dela Pissa, N. 5454 





Campo S. Bott 








162. 323 
Regno Lambardo=Neneto. 
Procincit di Padua — Distretto di Piove 
togno | La separazione amministratica del Comune di Pioce 





elo 2 
ne cent 


di 
luoghi 





Resosi vacante il posto di srrittore contabile pres- 
40 queato Uflcio, si apre il concorso pel rimpiazzo re- 







DN 
2° Prova degli stu 


3 








avviso 


rso rusta aperto presso questo protocolio 

le prossimo venturo. 

fanno produrre le loro istanze 
‘umenti 






Fede di 
li percorsi giusta il dispac- 
‘agosto 1969, N. 3571 dell’ eccelsa Congregazio- 


rale 











‘utente d'idoueita dietro gli esami subiti 
Ja fegia Delegazione, o Congregazione pro- 





» 
superiore approvazione. 


prescate sara pubblicato ed affisso nei soliti 


Piove il 25 marzo 1865. 
1 Deputati 


P. Parete, — L. Cannano. 
"N Segretario, W. Facchinetti, 











Proviunda militare a 8 ivarzo 196 Segre 
Provianda mit l no 16 na ES 
G Torri pcincia di line — Distretto di Palma. 
DIGO MESSICO (ap) | Taito direte. 

Ta appendice all'\voio di Concorso aî posti di giazio di MITE quia 5 
conferi be LR College fa i Verou: pe' l'an 0 fi aperto il concorsò ali cura medico-chirurgico= 
Laoico INGDG +, po Di cato ne. bazzettà Utizile Cel 45 me dell’ arciducale Statuto 31 di- 





corr. e sucoss.vi, sì sera 1 comune tod 


oa per pt che, giusca Di pucoo deiveresto L I Mi 




















di Stato VT pe to N BIOL, do pencione pr le nove adeve | il 3 
She verranno autinose teli Îst.tuto al prinipio di detto avo 

come paganti, è fissità ne l'amo for. 590 +. a, | tras 
l'in proporsine - lla qu ta di fior. 165. per i posti sem= 
gratuit." Venezia, 20 mirzo 1860 

N1447. AVVISI Di CONCORSO. — (3. pubb) 


LL R. Drezione del Lo to lo nb =venet:, rende note, che 
penna, la Ricevit ria 


conferita , im via de pubbli a en 
LR. Lotto al poso >. 58 im Cividale prov. "di 














4400 va 
di provvigione di questa Resi or 














timo trie mio dda 1 1861 a tatto 
ni risi tò im lr BED, 1 WR pr" 
fio tir 210. e del 5 ost di pi to bet 
Resta sperto il 
AQeli che ino nde ero li aspre sl cofrao nto della Migent dit 
ammotovati Rico viteria; dvra_n Tn bi eg liciai biro | DEF DOSIL GE ma 
Iifete mi bverito alli R Dicezione del Lotto il Veoeza, al ite N, 55208 dei quali 


io AN6D 


qrù tardi, nel giorno 9 ni 
ridtame. 


1 delle ore 








geni il presente Avrisa 
gta" giovedì pre 
Dall'I_R Dini ve del Lotto lomb-ve eta, 

Venezia, 


1 c10 intero tenue 























a, pr sora dei 


qual:, va congiunto l'cbbligo di prestare 





stero 


Udise, 





12 ne 


zione 
tuita 












li 
Palma 112 


Belluno il 





e ili S.Giorgio di Nogaro. 
late verranno prodotte entro 


di fior. 450, il compenso pel 
fior. 150. 


pi 
Ma popolazione risulia di N. 3356 persone, di cui 
N, 200) povere. 


il Comune è in piano, con' ottime 
‘aria sanissima, con quattro Frazioni stacca» 
via /uino, Villanova € Nogaro. 
ita in San Giorgio. 
Ja è di diritto dei Gonsiglio Comunale. 
marzo 166 
LL R. Commissario distrettuale, 
Dott. SrEROTT 








nomi 
























verso 1 on ) 
‘avallo , oltre ulla questua del 
pel posto di medico condotto 
onorario di fior. 730, 
iti di cui 000 aver 
ottime in piano. 
vo 1865. 







di 3100 a 
sssistenza 



































HI Consel Imp, tan 1 R, Commissario distrettuale, 
n dots. 
N96 AVVISO ca) | & 
rr 
Him, di pre preso [LT Tabunae ae | 120% 1.1 n; Commissariato distrettuale sii 
Sia prote li cos gli re ell eni soldo oi. fiorini 
NA aume tobili per etItazione 2i fior, 1680 e 1899 Tiaratv cero di 
so, ol i dille he e nl ero er | Gail Marano sì ape il a Lutto 30 aprile 
teri aupi are a fr pervenire a questa Prucdenza, col tr TM. sulle tor allo Statuto uciducale, sia 
Miti To e qralmesiata supsica è to ì termi e si Qi È | per ta istanza che 
sr este Avviso nelle | "1° onorario è cavalle 
‘e Nenena, osservate le prsserizio- | di tior. 200. fi nin 






ste te im rale 3 m zio 1 
sul 11 dell‘ R Vibio proventi 1 
Helluzo, 1° speile 1865 

11 Dersideste, Dara Rosa 












N. 2001 
Si mot fics la v esca di 
Aura di Olerzo, è st ave 
pizzo, che devo 
suppliche e gli allezati nel Urmine di quett 
prume ner 
dl questo ‘nba 
Dal R. Toibunale prov, 





settim 








le dell pre este, ul protocsllo 


di 





dula P 


idividui, tre 








LR Gmmissario distrettua'e, 
Ort. 





Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia del Friuli — Distretto di Latisana. 
1° 1, &, Commissariato distrettuale 
Avvisa 





che a tutto 3) aprile p. v. viene aperto il concor- 


Treviso, 28 myrzo AN 50 al posto di mammana condotta nelle soltoindicate 
I Pro idevte, ZANELLA. Comuni. 
Chissa Le relative istanze corredate dai prescritti docu- 


_——_—_ 
EDITTO 

Atigusto Rossi: del fu Avto 

compresa nei ruoli anag afici 













FIR. Deleg zione provinciale 
17 disp ne la Sovrano Patcte 24 marso 18 
so dl $ 26 delie medesimi» rientrare 

ca è far constare del proprio ri 

termi e di un en10, sott» commi 
latente 

inserito per tre volte nella Gazzel 

d attisc» ne: lu gh: di metodo 





si ne 
rel toria delle pene 
dalla prelodata Sovr 

Ji presente ss 
fiziale di Venezi 














(1 pubb.) 


casa zio0e all' Este 








meni 


omo, è 
di que 





orta 
portate | rario 


ata UE 


La nor 
spettiivi Comuni, salva la superiore approvazione. 





norario annui 
Pi 


Lati 


specificati 





coli'avviso di pari data e numero 


(lebitamente diramato, dovranno essere prodotte a que- 


R. Commissariato di 





iuale eutro il suddetto 





spetta alle legali rappresentanze dei ri- 


scrizione delle condotte 
. anime N. 1615, poveri due terzi circa; 0- 
105 v. a, strade buone. 
vo anime N. 1266. poveri due terzi, ono- 
fior, 105, strade tutte buone. 
na il 23 marzo 1865. 

1° 1. R. Commissario, 

PasgUilini. 




















Dall LR. Delegazione provicciale del Frius, > 
Udine, 18 marzo AND para ani 
h Sass co conse. N 218. E) 
Lt Dego ProvRCale Co DODO 10 L°1 R. Commissariato distrettuale 
TORE D'ARRESTO Di Verona 
N. 5956. CIRCOLARE D'ARRESTO. — (1. pubb) avvisi: 
Can edieeno c vene pesta in accua quale legal Che per rinuncia dell'attuale medico-condotto è 





d furto pres sto dar 88 17 
Si 


mente indiziata del ccimin* 
il, d, Cod pen, Domecica- Anto: 











1,178, 


‘hier e 10 detta 





rimasta 
tino B. A.. per ci 


ite la condotta del Comune di San Mar- 
‘ol presente 








e ne apre il concorso 


1h d'anni 6. cutolo, ga ricercati d'siresto colla Creo | a tutto il 30 avrllo Prose, ‘vent, entro il quale periodo 
lare 82 febbraio 1955 Sono Invitati quelli che eredessero aspirarvi, a preser= 
ma Lei naldlts avente d'ignota dimora, s'inviuno | tare a questo prolovallo, 1° men istanze di concorso, 


tutte le Avutost 
Llltura del a stessi, e successiva traduzione nelle carceri 
sto Tribunale. 
Connotol 
Una donm di 





‘di publica sicurezza a prestare mano per la 


media altezza, ben» complessa, d' anni 45, 





di que 


corredate dei seguenti document 


a) Fede di nascita; x 
5) Diploma in medicina, chirurgia ed ostetrica: 
©) Certificato della biennale pratica sostenuta 





80 un pubblico Stabilimento. 


tale posto poi vi è annesso l' annuo stipendio 


Î hi ne ‘eigia nere, naso regolare, bocca |}. LA, n gr 
sl A ii | i li ine dee RO 
grand damage i ir di lara, el ora di cambi | "912 condotta si estende sopra, un Circondario po- 


Siti di cavi, e calze ordn:re. Indsova al'e vole 
to di cambrich color caffè a fiori bisnchi. 
Dall'IL R. Tribunale pro 
Padova, 23 mare» 4865. 
Mi Presitente, Mecren. 











___——__ 


vnabe | sto in 
t 





per 
il 














pianura. attraversato da strade tutte in manu: 
ab con una popolazione di anime N, 1300, di cui 
sa un terzo sì ascrivono fra i miserabili. 
22 marzo 1865. 
L'I. R. Commissario, 
SQUERci. 


Le condizioni per l'esercizio di quest 

dei premii BARR 
que desideri nozioni più est 
prossimo, venn autorizzate a cominciare 











Moeza la Compagnia che anco nel presente ese 
IE PIE da parte sua Contauerà verso d 


ora, non le mancò; © da 


STO fa sempre norma fondamentale © regolatrice ‘ 


Compagnia, 


si bramassero, somministreranno anco ei 
ie a questo ramo, come a 


Le Agenzie della 


sicurazione, sia rela! 





Assicurazioni contro a' danni 
Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo 
di Rendite vitalizie immediate 0 
di Merci viaggianti per Fiumi, 
Tontine, ovvero Associazi 
esse amministrate per ripartire 


Venezia, marzo 1865. 


AZIONI GENE 


estese, sia compiacente di 


eretta 


anno saranno uguali a quelle del decorso, 


nzie dell 





alle 





rivolgersi s 
relativi contratti di As 
le sal 





ad emettere 











trazione. 





la propria an 





oltrechè offrire tutti quegli 





causati dal Fuoco; 


nelle diverse loro ramificazioni ; 
differite; È 
Celeli e’ Laghi, per Terra e per Mare, come ino 


sulla Vita, 


‘urazione. 
continuato quel concorso di n 
proprii assicurati con quel contegno di serupo 


tampati occorrenti per formulare le domande 
tutti gli altri, eserciti 


7 Terieuralioni generali fondate, © nell'esclusivo inte 
a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. 





però con qualche diminuzione nella tariffa 


a Compagnia, le quali, col giorno 1° aprile 





fino ad 
acilità, 


osa clientela, che mai. 
losa lealtà e di 





DI 








n proposito 
di as: 
dalla Compagnia, cioè: 


schiarimenti, che 





per la istituzione delle 
se dei Socii da 








La Direzione Veneta delle Assicurazioni generali 


Il Direttore 
$. DELLA VIDA. 

L’ Ufficio della Compagnia 
85 anagrafico. 





N 8 
te ia questa 
re Autor, 
con quella dl 
to l'aumento di 
ogni ulteriori 
dalla prima, ed installato 
Malt'1. WR. Camera di 
Udine 29 marzo 18° 
Hl Presidente, 




















se-osda. 
ina notarile. 










ANFONINI. 
Hl Cancelliere. 
nob. G. dott, Gorgo. | 
o’  —_Te 
300 


FERDINANDO ELLERO 


me, V. 


tante della Fabbrica d' Argenteria 









s d'oro, A8SO, ARIA 1849, 








premi | 
gela nolagli: d'onore ema e 1855 | 
due medaglie ati È Ù pel | 
UNICO DEPOSITO IN VENEZIA | 
a prezzi fai di fabbrica ! 


con l'aumento del 










pi 100 per ispese | 


svariati di ur 
egli, Trattorie 















Corome , Gi 





fiere, servizi 





» dietro i mod sii 


qualunque ordinari 
uo Negozio 


Album che tie 
dille n cli sorra onorario di commissioni ed a prec- | 
zi di Fabbrica o del solo 5 

per 100) per ispes | 





Assicura che si darà tutta la premura di conten- 


tare în ogni rapporto i siznori cl 
tella loro clisntela, — SB — 
fio. per riparazioni di oriwoli e 


Liquidazione definitiva. 


Dovendosi entro breve termine procedere alla de- 
finitiva liquidazione del 
Negozio da ferrarerce a S. Luca 


ja del Carbon N. 3177 
Ditta 


vorranno onorario 
iene anche lavorato= 
prendole. 

















di. rivolgersi ai x 

corrente. 
38 Domenico Bosmix e Ltici ARNò. 
Essendo p dall Autorità l'i 





ne nella Provincia di Venezia del 





all’ Ufficio-vendita qui 


commissionato, pel one e noleggio 
Ogui porto del litorale veneto. sigla 


311 FELICIANO COSTANZO, Pirano. 





NOR. GIOVANKI CONTI 
Venezia, è siluato in Piazza S. Marco, Pro 


{ bollo, a flor, Vv. 0. je 


I Vice Direttori 













ACQUE 
suecento Anni & 
vieta i pose sno di pu 


iversalme 





pato 

potendo 

opportuno 
LI 





giorno iu It 
direttore della 








rà 
mana in icitera franca, — Mia 
Dott 


Avvento. Gastanit 


— 1, DOTT. PESARO MAUROGONI 


lente conosciute lo Aegme 
Ti 





Il Segretario sost", 
G, V. FINZI. 


ralie Vecchie, 





TO. 








DEY. POLLINI 
del Pollini, per la virtu ner 


eli” pisa gravi © ribelt + 
qli sillatto malto 





arie e terziarie 

e volte si auuisa ve 
sella preparazione, esclusivame: 
ormai luetare al loro smercio. € 
di dividerue la spedizione. col si 












va 
nor 





sta per legittima, 


quando non 
e di Erba, 


è non sia munita 





timbri speci 





gratis la relativa istruzione a chiunque ne farcia. do 


nipote cd unico successore del barone F. Pollini 
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AL 45 APRILE 1865 
succede la V.' estrazione | 
della grandiosa 


LOTTERIA DELLO STATO | 


DELL’ ANNO 1864 
dotata di vinelte vistose, cloè 1 


di fior. 250,000, 220,000, 2 0,000, 150,000, 
30,000, 25,000, 20,000, 15,000, 10,000, 
5,000, 2,000, 1,000, 504), 400, ec. ce. 
1 Viglietti di questa grande Lotteria si ven- 
ono tanto in originale al ristrette prezzo di 
ornata, quanto iu rate trimestrali, bimen= 
SIN è menalli a fior. 10 v. a. la rata, per 
intreri da fior, 100, < fior, 3 v.a. la rata, per 
mezzi da flor. 30. 

dono suche promesse, col relativo 

Viglietti Intleri. 
EDOARDO LEIS 

S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


Le Commissioni della terraferma si esegi 
scono prontamente ; lettere e gruppi affrancati 
programmi, gratia. 









































Pei Fotografi. © 
AUGUSTO ANGERER 


RACCOMANDA 
un copioso Deposito di tutti gli n ari 
un copiose Dep gli articoli necessari per 
‘Vienna, Gumpendorferatrasae N. 9. blaues-Freihani 

ve di F. Voigliander è figlio in Brunn- 
awick, di Jamio Dariot in Parigi, e le ultime obbietti 
ve je e Charconvet, delia forma convessa dell’ 
occhio per paesaggi e riproduzioni; a prezzi di fab- 








Camere osenre dell 
pratica in tutte le crea AOL 
Preparati 


e genuinità. 

i iodati secondo le prescrizioni di I. Ar 
gerer, I. R. fotografo di Corte, ci elati 
oe delirio ia 

Carte secondo L. Angerer. I. R. foto- 
Corte, colle prescrizioni relative al modo di 


Macchine da Imeldaro con 

trate'e lsterale. macchine da tagliare i cartoni, da ce 

ML ala ele te n 
Fondi, lisci e colorati. — In particolare racco- 


mando quelli di Parigi. I e 
altri fai Rai di Pane i euali sone da preirirai cagl 





di riconosciuta purezza 

















È APERTO 
nel punto più centrale di Milano, sul Corso Vittorio 


di Roma 


Emanvele, N. 7, il nuovo 


Albergo 


di proprietà dei 
te costrutto, con 





vetri da matrice, 
ivetre insorte bacini è tazze di 


persellana, i vetro e di guitaporea. 
Colori di anitima per ritoccare del dott. 


Jakulsen per carte alburoirite, 
, în tutte le dimen- 


Cartoni, 

fioni. Cormiel. chdssis. 

1avoBebili intagliati con buon gusto, e di solido 
Vignette di 
7 anti ulti! La modici vengono 

ape ame di ene. e i Ple 











tro (giallo e nero) e di cartone a 





CURA DI PRIMAVERA DEL DOTTOR LARREY 
ATIVA E RIGENERATRICE DEL SAN 


Sì prepara con nuovo metailo » 
te le ore sel giorm). fino al cliviere 
un decotto esciusivament: 
pariglia, seconio la formu 
ute soltanto nel Ricelt rio ci auest'ant 
iu a dis iuno 0a 




















e wenofole © 
‘dipendono di 


Meli a Que 





lingue a'tra cura, per cui essa vie 
le decozioni finora usute nelle cure di pri 








Grande, ito QUIO natural: FEGATO 
MERLUZZO i Terra Nuova. nonrl: 
SFAT OSO 1 d'altro qualita, Cairo 











re, Irrizatori ._ Sì 
prezzi inoderati. 





ghe ere. re 





Farmacia 4, Rossetti, Campo S. Angelo. 


Pastiglie Ava: ga la tosse di 4 








Pensi 





muova essenza per levare È 
i, a soldi li 











‘are e conse 
antica ricetta della Farmacia tanto accreditata. al ‘°* 
soldi 35. 


Mepesito medicinali esteri. 











ina 

prossima Riva d' 
— Le chi 

ino al Catfe del Papa. 





PARA ns 


DA AFFITTARSI 


cd anche da vendere 









locativo. wu uso di villeegia 

adiacenze e stalla per caval 

Itecapito in Preganziol. 0 Treviso, al Catli del ©" 

io, presso il sig. Giuseppe Cia. Voleulo, po 
essere aggiunti alcuni campi in afiitto. 

















Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 


Dott. Towwaso LocateLLi, Propr. e Compila 


ES TIA 


( Segue il Supplimento N. 31.) 


ovenga dallo Stalil- È 





rs 








S.A 
24 marz 
di nomi: 
le Monet 





24 marz 
di perm 
seppe M 
ce di co 
d' Isabel 
Teplite, 
tuoso d 
regio 0 
classe. 
SL 
24 marz 
tu di api 
tor canc 
nonicus 
a Canto 
nonicus 
nel Cap 
re ii ju 
nico pr 
arcidiae 
cndeli 




















21 mar 
di conf 
fante d 
seppe | 
zelanti 


ul 
nomia 
preside 
della. | 


N 
mero 
fu non 
mento 
coloni 
mo Fi 








numer 
D tene 
se, Ci 
confi 








N 
gimen 
[ 


gu 
da 

nie 
gimon 
ro di, 

d'arti 
reggin 
tagna. 
pel 

lo sta 
del G 














guago 


nu 





del g 
pitane 
Dobe: 
giore 

1 
comu 
fu tr 
ria | 
reggi 
togna 
gime 
ro di 
Male! 
ria 1 





nigic 
tere 


sioni 
il se 

















ii da 








rendo ogni 


Erba, 


lo stabili» 


ri speciali 





faccia do- 


I 
uno 0 ala 


ad i 
bea radicale 
seorbu- 

le 


belli a qui 
ferita n tutte 
imavert ni 
lato DI 
he con FO 


Gale ela 


pe cre, e0 
AU 
Angelo. 


e di qualune 


Lovare le m 
ta otti 

Are i capelli 

Miitata, al vaso 





Sala, Tivel: 
È niagazzino e 
insite nor. È 

Fugenia, SP 


i Cante del com 
Bleu, pois 





LUNEDI 10 APRILE 





—___— __- 


ASSOGIAZIONI. Per Venezia: fior. In val. austr 


Ter la Monarchia: fior. in val. muste. 18:90 ala ne, © 


fono farsi Lo 












ranno, 7:35 al semec 
5 nl semestre, 4:72 }/ 









ANNO 1865. -— 


L 82, 





il vigente costratto 
cine. 





Cui bam si revzuuscono ; Bi abbiuciano, — Le iri 





a linea; per gli alti giudizi 
» per quenti seltanio, fre pui ie 


a Venezia solo dal nosiro ! ilzio: e si pagano w 





sg3 


vo nlia lives 











tark 
arcano 





- GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Soro uffiziali soltanto gli atti e le co'izi: comprese nel'a Parte nr 





io.) 





PARTE UFFIZIALE. 


M. LOR. A., con Sovrana Risoluzione del 
24 marzo a, c., si è graziusissimamente degnata 
di nominare canonico per la prebenda cammaica» 
le Moneta, nel Capitolo catteltrale di Belluno, a 
«quel parroco citta, Luigi Poclener. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzi 

rzo a. c., si è graziosissimamente degnat 

di permettere che il banchiere in Trieste, Giu- 
seppe Morpurg», possa accettare e portare la ero- 
ce di commendatore del regio Ordine spagnuol 
d'Isabella la Cattolica, e il medico dei bagni di 
Teplitz, dott. Giuseppe Seiche, come pure il vir- 
tuoso di canto di Brighton, Guglielmo Kuhe, il 
regio Ordine prussiano della Corona di quarta 
classe. 

S. M. 1. I, A., con Sovrana Risoluzione del 
24 marzo a, c., si è graziosissimamente: degna 
ta di approvare il graduale avanzamento del Can- 
tor canonicus; Martino Markavits, a Lector ca- 
nonicuss del Custos canonicus, Messio Grommer, 
& Cantor canoniens; e dell'anziano Magister cu 
nonicus, Giovanni Srtrakay, a Custos Canonicus ; 

npitoto cattedrale di Rosenau; e di conferi- 
I posto, rimasto così vacante, di ultimo can 
tico presso lo stesso Capitolo cattedrale al vice- 
arcidiacono di Varged, e parroco di Gesztele, 
Hoffmann, 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzi 
21 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito al 
fante dell'Ufficio delle imposte di Mietzing, Giu- 
seppe Hermann, in riconoscimento dei fedeli e 
zelanti servigi, da lui prestati per lunghi anni. 

Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia confermò l'elezione di Giacomo Rode a 
presidente, e di Cristoforo Rank a vicepresidente 
della Camera di commercio ed industria di Eger. 

























































































Cambiamenti nell I. R. esercito. 

Nel reggimento fanti Arciduca Alberto nu- 
mero 44, il tenentecolonnello enrico Herritz, 
fa nominato a colonnello e comandante del reg 
mento ; il maggis tro, Narane ch, a tenente 
colonnello; e il capitano di prima classe, Gugliel- 
mo Fiberg, a maggiori 

Nel reggimento fanti 
numero 14, il maggiore, ) Millovanovich 
a tenentecolonmello, e il capitano di prima clas 
se, Carlo cav. di Martini, del reggimento fanti 
conlinarii rumeno-banali, a maggiore. 

Nell' artiglieria, il colonnello del cessato reg- 
gimento di racchettieri e d' artiglieria di mouta- 
gua, La Pilsok ile di Wellenau, a coman- 
dante del reggimento iglieria barone di Ver- 
hier numero 12; il tenentecolonnello del regg 
gimento d'artiglieria Arciduca Guglielmo nume- 
ro 6, Carlo Mallat, a comandante. dell’ orserale 
ieria numero 14; il maggiore del cessato 
racchettieri e arliglieria di mon- 
Barth, a capo dell'artiglieria 
Ì Tirolo, traslocandoto contemporaneamente al 



















serbo-banali 












































la forterza di Legnago 
Titz, direttore d'artiglieria della fortezza di Le- 
gnago, a comandante dell’ arsenale d' artiglieria 
numero 13. 

Nello stato maggiore del genio, il maggiore, 
Giovanni Wolter nobile di Eckwehr, direttore 
del genio a Trento, a tenentecolonnello; e ile 
pitano di prima classe, Giuseppe Turnau nobile di 
Dobezgee, direttore del genio in Ragusi, a_mag- 
giore: entrambi nel loro attuale posto di servizi 

11 tenentecolonnello, Giuseppe Sichrow:hi, 
comandante dell’ arsenale d' artiglieria numero 13, 
fu traslocato al Comando dell’ arsenale d'artiglie 
ria numero 2; il tenentecolonnello del cessato 
reggimento di racchettieri e artiglieria di mo 
tagna, Ferdinando cav. Tiller di Turnfort, al reg 
gimento d'artiglieria Arciduca Guglielmo nume- 
ro fi; e il maggiore, Giuseppe cav. Hasenbeck di 
Malghera, dal comando cell’ arsenale d'artiglie- 
ria numero 4, a quello numero fi. 

AI capitano di prima classe în pensione, Lui- 
gi cav. di Paumgariten, fu cooferito il carattere 
di maggiore ad honores. 

Furono pensionati: il maggiore del reggi- 
cav. di Benedek numero 28, Erman- 
col carattere di 
tenentecolonnello ad honore: ‘maggiore del 
reggimento fanti gran maestro dell’ Ordine tew- 
tonico numero -, Teodoro barone di Risenfels, e 
pitano di prima classe dell' Ospitale di guar- 
nigione di Leopoli, Luigi Dobrzanski, col carat- 
tere di maggiore ad honores. 

Il capo squadrone di prima classee in pen- 
one, Albigio conte Kbevenbuller Metsch, lasciò 
il servizio, col carattere di maggiore ad honore: 


PARTE NON UFFIZIALE. 


pr 
Venezia 10 aprile. 
Una necemaria rettificazione. 

Il Pays, che si qualifica Giornale dell Impe- 
ro, è uno de' fogli ufficiosi, che si stampano a 
Parigi, e da cui per conseguenza si dovrebbe con 
ragione aspettare molta prudenza e cautela nella 
diffusione delle notizie, che concernono Governi 
e paesi esteri, e nella scelta de' suoi corrispon- 
denti. 

‘Ora questo avvedimento e questa prudenza 
ci sembra non essere sempre una dote usata dal 
Pays, segnatamente per ciò che concerne il. Ve- 
nelo, sì che non pochi potrebbero credere, ch' egli 
divlgl appositamente no izie false e calunniose 
a carico dell’ Austria , per ingannare, l'opinione 
pubblica in Francia sul conto suo. Noi non ere» 

iamo sleale e di mala fede il Pays, 1a lo cre 




































































| diamo indegnamente aggirato dal suo bugiardo 
corrispondente del Veneto. 

Tn un articolo del 20 marzo 
nale pirla del Veneto e di Vene 
vere asserito, c 
gna in tutto il Venet 
scoppiute. tarbol 
parato di [o 


p., quel gior- 
po di a- 
a grande fermentazione re- 
dice che a Padova sono 
e, milyralo un immenso ap- | 
stato futto, onde prevenire ogni | d 
tentativo di disordine. arti da nome di |} is 
turbolenze © di tentitivi di disordine, a qualche | ( 
ragazzato di stuleati, che nou uscì neppure dal 
reciuto universitario, e della quale la popolazio» 
ne di quella citta non si è neppure avveduta ; 
esso parla d'un immenso apparato di forze, che , 
non è mai esilio che nel cervello malato 
prrispooi Dopo queste peregri 
ys pirla di Venezia, ed esco le sue pri 
parole, « Ma l'agitazione prende un carattere 2 
* loroiante seginiamente in Venezia. Si serive 
è questa ciita, ji data de! 14 marzo, che l'anai 
è Vensario della nascita del Re Vittorio Emanuele 
ci stito celebrato dalla popolazione, a dispetto 
« delle precauzioni prese anticipatamente dall Ant 
e lorita, per impedire 
è gione. è E dopo di ave 









































Il 
i 



















serito che vi furono | si 





€ a Vittorio Emanuele, e che i ragazzi non ou- 
darono a seul quel giorno !! narra il fatto s 
guente, che dl 

* criminale, ra 
e re il suo gi 
gli accus 











im significante, © IL Tribunet | $ 
ita il Pays, doveva promunzia- 

ulizio nell'aflare dei petardi. Tutti 
i sono stoti condannati a dieci, qui 
dici o venti anni di lavori forzati, tatti, 
eltusto un solo, che era sospetto d' avere de- 
Munziato i suoi complici, e che era 

tenuto in prigione solo per istornare da 
l'accusa di delazione. Egli è stato 
innocente e lasciati 





























in liberta nel medesimo ! I 





d'uso calle, Îì pugnale, con cui era 
è trafitto, era tuttavia ne ferito. 
« degli avimi fa temere una pro 


‘Ora in tutto ciò non v'ha u 
















a esplosione 
parola di ve- 












cibunale non ha ancora | 

la causa dei petardi; e | 

pe nza nessuno, assolutamente nese | 
po degli accusati è sta noto nè a die- 

nè a quindici, nè a venti anni di lavori for- | r 





che ness 





10 degli accusati, su cui 
Lo in liberta, e cli 






pende il giudizi 
nessuno di essi è sti 
trada, come alferma il 
a mia s'è udito, 
ipo, parlare di assassinio politico , € 
cidio comuie, Soso adui 
20gli ue degli accusati, la pusatazio 
ne del supposto del 




















ti 














ra nella ferito, come è pure 















gr spondeate, l'immingate | v 
esplosione da lui sug Ù 
1 corrispondenti, che si burlano della burma 
fede de' giornali, serivendo menz calunnie | di 








contro i Governi e i popoli, sono strume 
le passioni più vili, e dovi 
specialmente dai giornali ulticiosi, col disprezzo | di 
dovuto alle azioni più indegne. Noi speriamo che 
le nostre purole gioveranno al Pays per guarda 
meglio in avvenire da coloro, che abusano della 
sua crelulita , © vorrebbero renderlo spregevole | lo 
insieme e ridicolo, (3) e 


CROMACA DEL GIORN È 


i del- | q 
libero essere trattati, | b 








derebbe assai po 




















d 
(RO D' AUSTRIA. È 
Consiglio dell’ Impero. 5 


Cavina per pertrari, — Seduta del 30 marzo. 

Il presideate dott. Hasner apre la seduta alle 
ore 10 e, 

Stedono al banco ministeriale, le LI. E 
sigg. Ministri conte MensdorfT, bar. di Mecsefy 
Plener, dott. Ilein, Frank; il consigliere ministe- 
riale presso il Ministero degli affari esterni, bar. | d 
di Menshengen ; più tardi Schmerling. î 

Le gallerie sono affollatissime. 
























è sempre precaria, che i 
a noi (presa la co 
vare, ma che sono iusece il porno della discor- | 

| dia e l'oecasi 
Prussia. A 


questo o a quello, purchè l’ Austria. non 









VAustria, | 
gii pubblica manifesta- ; n 


affisse gi muri delle case carte, con Vira all'Italia | commercio coll’ Italia. N: 










» trat | to di comi 
giudicato 1° Itali 


to morto al risvolto È gua 
stuto * mettendo a 
Questo stato ! tore parl 
»! Russia; trov 
ro è più vant 





pans'ivismo, come al una cs 








ue men: | libero movi 


ore, e il pugnale fitto ane - | te è tacitamente i giri entro i singoli capit 
1 solenne mene | mentri 


mente in favore del Ministero 















oli Stati germani 
poco posso! 





a rigore 





di attriti 
Slavi, dice 


fra l'Austria e 
l'oratore, 





| tutto indiffereste che i Ducati appartengano a 
i per 





da nulla, ma al contrario ci guadagni 
stesso on fosse vantaggioso per 
ilarit rrotondossimo i n 
































tuazione delta ferrovi: 


















sigliata dlla natura stessa, come l' Italia e l'Au- 
vie 


tria: ambedue si comp! 

e se il Ministe 

petutamente e! 
essiva in | 

si conchiud 

ole, e, come avviament 
cerci 

Dopo di esser 


la coi | 














» degli 
li non vuol s 





in riguardo ai ra 
| Austria e la Francia, e spo d'ave 
ja dall'entrare in un' intin 
relitto ge lezi 
almente del 
che un'al'ia 
I 


















; accenna all 


pla sin perarizio 
iniene colla Russi 
aiffavi esterni le 





1 deg 
Rhvdus. Rie salta. 
Hi deputato Tiati difende ta pre 





del deputato Herbst, ci 
ro a pi 
ta si fosse d 

verno 11] 
te pastite © 











sli, e conclude « 








altrimenti si verreble a togliere al € 
erno i mozzi di fare cemmomie e sì 1 
i non v restarsi ad alcuna coucil 

Ul dep. Kromer parla © discorso. 
lel dott. Giskra, per difendere dagli att 
pesto il partito ministeriale. Nella direzie 
Jatte la stampa periolica, ci vuole una bu 
lose di coraggio civile. .er dich 
L 




















‘atore ci 


je dello 





una direzi: 


assunta dall' attuale opposizione. La navicella del- 


» Stato austriaco vu: 
gli uomini dell'o) 
uarto prima a rompere in uno scogli 

Il deputato Thomaa avversa le deduzi 
leputato Capr. L'oratore di 
quel. partito, che v 

le, ed al pic: 

lesiderii delle popolazioni. Egli fa parte dell’ 
posizione, ancorchè sia ben lontano di 

tralista. Ma il desiderio d'avere u 





sserre guidata con cal» 

















energico Gover' 








parte dell 
pr. nella question 
i non sapere da chi il 
ere in quel senso il sus # 

Il deputato Kuranda ric 








germanie 









ria il dest 








Si Continua la discussione generate sul. bi- | spresso l'anno senrso daila Camera con una 
lancio del Mi gli affari esterni. mensa maggioranza, che vcnisse presentato» 
ll deputato Cupr, pvichè ieri si parlò dei | quadro della situazione, politica dell laper. 








rapporti fra il Min stero e l'opposizione , 
rivolgere l'attenzione della Camera su quell’ op- 
posizione sistematic 
ne rappresentata dai deputati, ma dai posti vuo- | v 





ti. Se qui ci fosse un' opposizione di questa na- | pongo una grande 


tura, la così detta opposizione attuale prendereb- 
be una forma affatto diversa, e forse si ridur- | al 
rebbe al silenzi pi 

L'oratore è d'accordo con S. E. il Ministro 
di Stato in ciò, che l'attuale opposizione non è 





tale da costituire il materiale, onde si fanno i | che cosa 





ministri. Egli noo può comprendere come in Au- 
stria uo partito affatto germanico e centralistico | l 
possa fare opposizione ad un Ministero, ch'è pa- 
rimenti affatto germanico e centralisti Per un 





una maggiore © minore energia nello sviluppo 
vstituzionale dello Stato, per solito i Ministri 
spontaneamente non si dimettono. 
Essi non fanao ciò che per grandi princi 
. L'oratore ritiene impossibile un Ministe- | qi 
la Austria, secondo il suo modo | gi 
‘edere, a un Ministero centralistico non può 
seguirne che uno autonomistico. 
i oratore vuol poi fat conoscere le idee, che 




















vuole | suoi rapporti ve 





che nella Camera non vie- | che questa volta vi sia maggiore 
tuale Ministro degli 


slenei 
egli si prendera a cuore questo deside 

quando un generale è 
un'armata a pugnore per 
Austria , avessero 


mandato alla testa 


luogo combittimenti e battaglie, 
patria ricevesse mai il bullettino dal cempo? 
maggiore o minore risparmio finanziario, per | un simile caso siamo noi, 
sterno, La lotta diplomatie 
sul campo di battaglia del 
teressi 
rilevanti pel suo avvenire 


sui progressi di questa 
fare un confronti 
peggiori. 








» le Potenze esterne, e di 
lo credo di potere sperari 

probabilità 
perchè 

ciò, che | 





csto argomento 





enga adempiuto questo desiderio 
importanza i 








Ita gerarchi 
artiene alla schiera d 
au' campi di batiaglia l'onore dell’Aust 
Poie 

















direbbe, se, 








onore e per gl'interessi del 
senza che 


co' nostri affari 








tanto vi 





per l'Austria, questioni 1 


dal 





uanto forse non erano quello dipende: 
suerra d’Italia: e tuttavia noi siamo all 
lott». Anzi 











si manifestano fra gli Slavi dell’ Austria iutorno | un aperto nemico il mondo sapeva che le di 


alla politica esterna. Gli Slavi 
ispecie i Buemi di slava, furono sempre 
d'avviso che l' Austria s'iugrandì in ogni temp» 
per virtù dei trattati, non solo di contratti di 
trattati d 











vi 


dell'Austria, e ia | nozioni si stavano di 
ma in Germania non si vede se non un amico, 
che ci sta a fianco, € noi fucciamo una guerra 
occulta e sorda contro una Potenza, che fa le 
ia avevamo il con- 
difensori della bandiera 
austriaca  versavano il loro sangue per la patria 
con ardore e con abuegazione; ma sulla nostra 
lotta diplomatica in Germania non abbiamo fi- 
nora sentita alcuna parola di conforto. » 
L'oralore ricorda un tristo episodio della sto- 


furto di vedere 


fronte con profonda ostilit 





iste di esserci amica. In Ital 
che 





gio- | 


è del 





tri confini 









Liri esterni di- 





diffuso sull’ importanza del- 





neit- 








arsi apert 


sizione la comurrebbero 


i del 
ra di appartenere 


sfacimento dei legittimi 


lo indussero ad andare 


afferi esterni appartiene all’ 
militare. Appunto perch' egli ap- 
generali, che debbono s- 


che viene condotta 
Ila Germania, tocca in- 





@ per la sua esistenza, 


se vogliamo 
siamo în condizioni ancora 
Quando in Italia, avevamo dinanzî a noi 


ici , ria dell'Austri 





in cui il generale Mack dovette 
cedere la sua spada colle parole: « Ecco l'infe- 

‘e Mack. » Egli non può liberarsi dal timore 
che la guerra attuale, sostenuta nel campo diplo- 
malico per mantenere l'esistenza della Confece- 

zione è il diritto dell'Austria, possa avere un 
{ esito simigliante, e che un giorno il presidente 
della Cancelleric della Confederazione di Franco- 

forte ritorni e dica : Ecco l'infelice ullimo Pre- 
sidente della Confederazione germanica , che do- 





la 





































verso e e guadagnassimo la contea | vera ivi. rappresentare il diritto ered ell 

di Glatz, tutto il resto potrebbe accomodarsi | Austria, | I Lacie l'io 
col danaro, ( Risa.) Signori miei, io parlo dal | za dell'Austria in Germania. 

di vista slavo. lo ho creduto sempre Alcuni giorui fa, continua l'oratore, ho 

nella corquista dei Ducati, si tratti sempli- | espresso. spertamente Îa mia. riconoscenza, alla 

e della nazionalità, ma non di riguardi | Giunta finanziaria e alla sue fatiche. Ma perinot. 

ersonali e di diritti di certe famiglie. È Du- {tetemi di dire che questioni assai piu gravi del 

Lili vra diventao corto tedeschi, e con ciò lo | l'attuale questione fiaatziaria |, questioni molto 

scopo è raggiunto. i più vitali, vengono adesso diseuisse uel campo del 

L'ovatore discute ora sulla storia della con- | la politica esterna 
parla dell’ importanza, che ha per Forse sì sia ora apparecchiando una cata 


! strofe, di cui uon si possono misurare le conse: 











ga il settentrione al meszolì della Germania, e, | guenze. 
uard alle dielria fatte ieri da Gi-| Se rivsce alla Prussia di pi 
kra, possa poi trattato di | (scopo, a cui essa tente), se le ricsre di an 
0 mo ami | tere i Ducati, e di vaggiuagere quella posizione. 
sì, dice l'oratore, la cui unisne sia così cosi» | che ha a 











voci, che sommesameute si fe 
questa parte della Camera ( indicando la destra) 
ma se aspettate ad sscoltarie în ua tempo, i 
Austria non costituira piu un membro deli 
federazione gerinanica ; in cui essa 
sola; in cui essa sara divisa dalla 
quel'modo, che 
nostra salvezza, 


















Germania; in 
l'apposizione proclama essere la 
ndarno cerchereste allora il c 
la l'Austria, cerchereste al 
sviluppi all'esterno e ne 













l'interno. 
Il deputato Brinz chiama la proposta Gupr un 
vergognoso mercato, dichiarando che noa polreb- 
dai sel 

crno camninasse 
st replica contro il deputato Tisti, 
il soit: Comitato nos si era dichia 
» delle partito, 
mibeto, sc oratore. perie 
luso, Quanto «ll oggetto speciale, di cui si tratta 
Giunta fisunziaria si è cMPellivamente prom 

ziata pel giro delle partite. 






























il qua 















fa, Winterstein parla del trattato di 
u olfrcigin, richiamandosi a qua 

Ù| 2 dive ici dibiti tell'indisizz, © 
ti- | deflorando che una non si prisa se noa piangere 








sto alfire fallito. Parla della ne 
pvere relazioni emmercia 
o quanto male a proprsit 
re trattati commerciali coi Pr danubiani. 
NI depatato Tonga rettlica aicaae dichiara- 
di Cupr, e si richiama ni protocolii stero 
afati delle precedenti sessioni 
HI prosid te: Non si è prodotto nessun a'- 
tro oratore, e io quindi dichiaro chiusa la di- 
scussione generale. 
Il Ministro degli affari esterni, conte Men 
, | aorff-Pouitty : Sicenme io neu ho le splendide 
dott dell’oratore, pè l'abitudine e l'esercizio del 
par pubblico, e siccome aggiungesi oggidi 
tin aliro impedimento in causa di una grave rau- 





sità di pro 










gi a stipuli» 









ma 























cedine, così prima di tutto debbo fare appello all’ 
indulgenza delli Gunera, se entrerò a discorrere 
solo in generale e in brevi parole sulle diverse 





vsservazi: mi vennero fatte in molo così 
ingegnoso ed elmuente, Ben lungi dal riguardare 
la diplomazia per un. segreto esclusivo, accessi» 
bile sollanto a quelli, che vi sono iniziati, i0 di- 
vido completamente l'idea, che qui venne espres 
sa, che ad ogai uomo istruito e di sufficiente ca- 
parita, anche senza essersi educato ad una seu» 
la dip! L sia possibile formarsi un retto 
giulizio in questioni di politica esterna, Ma pa- 














To 
» Stato Dese ordinata ed istituzioni 























Fimenti mi permetto di sommessamerte. sostese 
re, che la azioni: esterne 
esige la maggior disc qualora non si vo- 
glio abbandonare il camp matico, e passare 


a d'un 
le Stato 
essere a e ten 





e labb 





wa | ai fatti. La par du 
sei | Ministro 
în | cade pella pubblicita, dee 
5 derata , perchè impone allo Stato il dovere 
ho | di portarla al effetto, smpiegandovi in caso di 
tuito il suo potere. ( Voci: verissimo ! 
Quest» può bensì anche essere il mi 
vo, pel quale, in tutti i tempi ed in tutti i 
luoghi , l'osservanza della riservatezza fu s°m- 
pre, ed è ancora, una delle prime regole della 
diplomazia. 
Secorido il quatro tracciato in questa Cam 
ra, con colori abbastanza telri, delle nostre rela- 
zioni, per chi ha l'onore di essere chiamato a 
dirigere gli affari esterni, il doppiamente 
fa | sacro dovere di rivolgere tutti i suoi sforzi alla 
ta | consersazione della pace, di cui l'Impero se 
e- | bra essere tanto bisognevole in ogui riguardo. 
Questo scopo almeno credesi di non avere mai 
perdoto di vista, ma di averlo, per la via baltuta 
Hal Gabinetto imperiale, ragziunto a segno. che in 
questo istante non minaccia verun pericolo se- 
rio, da nessuna bonda. 1 
Ad una pronta soluzione d'una quistione 
intricata, quale è quella dello Schlesw 
Hiplstein , nessuzo davvero ha seriamente  pen- 
sato. Se la questione di diritto fosse sì ine: 
trastabilme.te chiara ed indubitata, quale vie 
ne qui rappresentata da varie parti , certo non 
tante differenti vedute ne verrebbero, e la cosa 
avrebbe già da lunga peîza trovata la sua s' 
zione. Il 6 d'aprile, in Francoforte, il Gabinel- 
to imperiale avrà occasione di precisare il punto 
di vista, su cui pensa tenersi in questa quistione. 
Gol condominio dei Ducati, | Austria è in grad 
di tenere lontana da sè una soluzione pregiudizie- 
Sole. e di guarentire le pretensioni di diritto della 
Confederazione germanica. ( Bravo! dalla sinistra.) 
Gli stessi vantogg* gode la Prussia, collo stesso 
























































così 















ue 
ai 

















diritto; c noi nutriomo la sicura speranza che 
appunto la tauto diffamata diplomazia riuscirà a 
render possibile una soltizione, senza esporre a pe- 
ricoto L'accordo colla Prussia, la quale, ad onta di 
tutte le asse zio ha finora tenuto 
no in affari tede- 
la base per una 
meggiore unificazi ‘mania, e quinti 
anche per l'innalzamento dell'autorita del potere 
germanico di rimpetto all'esterno. 

Una politica meno assenzata ci avrebbe pro» 
bobilmente di gin inviluppati in una guerra, si 
dimensioni e conseguenze della quale io de 
astenermi di dare un giulizio. Se poi con essa 
si fossero diminuite le difficolta finanziarie, 
: to lo sviluppo della nostra pol 
tica queste sono quistioni, che pi 
tano in si stesse Ta propzia risposta. 

Per € e gl'intercsi dell'eco- 
nomia pubblica deli “a, prtel e convin 
li, tnîei sizuori. che il Ministero imperiale st da- 
rà la più grando premura per avanzarli, ovunque 
lo consenta la sfera del propio dipartimento, Ma 
che anehe în questo c241j), 5.10 da Vincersi grane 
dissime dilicolta, nessuno pira metterlo in dub 


































n 0860 














bio. Le relazioni coll Italia hanno le loro difti- 
colta. La con tota ostile non muse solamente dal 
l'Austria, ma viene anche di continuo osservata 





dal di la, et io ogai manifestazione pubblica 
non sì trascura di segnalare il nostro prssesso in 
Talia come illeza e un attacco all' Italia 
Dovete però anche concelermi che un tale pro- 
cedere presenta al Ministero degli affari esterni 
una grave diffirolta a poter trovare un cammi 
no, che sia conciliabile coll’ onore e colla dignita 
dell'Austeia, © colla importanza. degl' interessi 
pmerviali austriaci, che certo hanno i lor 
diritti e meritano anche i più attenti ri 























pio 
gua 








Quanto alla opinioze accampata durante la 
discussi no che il tratiato di pare: colla Doni 
Ilo Stato oneri finanziarii, non 

i alla mia dichia- 
l'articolo IX non 












razione 









contieno $ 
verno dei Dacati 
dicatevi, quella parte del debito pubblico dane- 





se, che sara p Che questa veduta v 
me divisa dal regio Gerano prussiano, è con 
statato dagli atti, Siccome. poi «a quel trattato 
non deriva nè un obbligo di pagamento, nè un 
alto qualunque di legisiazione, così il Governo Ki 
vile ed è taltavelta indotto a non presentare all' 
ela Camera quel Urattato, 

Croletemi , signori mici; che al Ministero 
degli affari esterni sta a cuore il conseguimento 
det maggiori visparmii possibili, quanto alla Ca- 
teca. To credo di avere dimostrato appuato colla 
proposto, falta «al Ministero degli affari esterni, 
Ch è seria ed effettiva intenzione del Ministero di 
risparmiare quanto è possibile, senza che sio pre- 
giudicato | auame ito degli affori. 

Ma io debbo anche far considerare, che in 
ua ramo d'amministrazione, ch' è diretto a man- 
tenere allo Stato il bene della pace, non. sono 
i, senza pregiudicare 
La proposta fatta 
di far cessare al l'esterno, è 
tale. che assai difficilmente p rirebbe attuarsi dal- 
l'Austria, senza rivunziare alla: posizione di gran- 
Potenza, finchè le altre grandi | man 
tengono le luro rappre Je in quei luoghi. 

lo debbo quindi dichiarare di aderire sol- 
tanto lla proposta del deputato bar. Tinti, pe 
chi essa, a un di presso, coincide con quella, che fe- 
di io stesso; io quindi mi dichiaro, nuovamente 
disposto a fare alla somma di fior. 2.377.430, pre: 
tesa dal Ministero della Cosa imperiale e degli 
affari esterni, una diminuzione di 148,000: fiori- 
Hi cioe di 9.340 fiorini oltre alla diminuzione 
proposta dalla Giunta finanziaria nel suo rappor: 
toc ima solo a condizione che venza 2 
di applicare ad un ramo i fondi civanzati nell’ 
altro, almeno pei tre primi titoli. 

per Iranuillare il sig. deputato dott. Herbst, 
di osservare che, avuto ri» 












































possibili eccessive restrizi 
a all'esterno 






la nostra influ 















































mi. permetto anch 
guardo allo stito attuale della valuta, le esig 
Poi addizionali percentanti. che nel bilanci tu- 





ntivate in 114,377. fiorini, furono ri- 


rono prev x 
la meta, cioè a fio- 


dotte per i auno corrente 
rini 57,137, ma l'altra meta è compresa ‘come 
gia s'intende) nella somma di diminuzione di 
148.000 fiorini, di cui prima si è parlato; e che, 
se. ia seguito all'ulteriore diminuzione o alla to- 
tale scomparsa dell' aggio dell'argento, si, potrà 
risparmiare ancora qualche cosa, ciò noa dee ve- 
Nile impiegato ad altri scopi ma dee venire 
versato nella Cassa dello Stato. Se la Camera non 
Credesse di poter accedere a questa mia propo 
SEI allora nella discussione speciale dovrei. fare 
Alcune obiezioni contro alcune proposte della 
Giunta finanziaria 
ll relatore co. Eugenio Kinsky non può se 
non appoggiare caldamente la proposta, fatta nella 
Deduta d'ieri dal dott. Berger, Dalla proposta del 
bar. Tinti sull'accordare l'applicazione ad un ramo 
defondì civanzati nell'aîtro, il re'atore piglia < 
casione di parlare in generale su quest’ applica; 
Zione dei cisanzi da un ramo all'altro. Quest 
Applicazione può, cioè, riferissi a quelle spese im- 
prevedute, che s' incontrano nel corso dell'anno: 
froporre grosse somme: per questo casi non cale 
in pessiero al Governo, e per suine piccole gli 
durrehbe essere assicurata l'iudennità. Ma, se si 
tratta di applicare i fon dall’ wu ramo all altro, 
telè il Governo abbia la possibilità di mutare 
Pi arbitrio qualche partita siguilicaute, dopo di 
avere. presentato il bilancio. dee egli confessa= 
re che nulla sarebbe tanto inopportuno, quanto 
accordare una tale facoltà 
modo sì renderebbe illusoria tulla 






































"oe che in questo 
la discussione 














dei fondi da un 


del bilancio. Moltre. l'applicazione 
allro noa offre gi 














sparmii di spese. perchè in q 
possono gia mutare i bisogni di 








diverse); € m 
raaidente chi 
sione, le 
classe in | 
dicesse 





imonian- | legislatore . le discussioni che avvennero, noi incs 
ppa, rendevano testimonian- | legislatore. i e dubbia. Qui nulla di emme, Uto; 


ti 
lembi della | liminoso. decisivo. 
Quella Cost ituzione , 

















Geserva che il Ministero, nella sua profiosta | _1I sig. generale d'artigli 
cellare complessivamente fior. 148.000, ha | venne ricevuto ieri mi 
gzio nelle | da S. M. l' Imperatore. 

















guerebbe dunque supporre che il Governo non , dor 
risparmi una somma, che gli venne accordata, 













apete ,, nacque nelle r 
levate. Non dico cet 


















appunto perchè gli venne accordata, supposizione 
i ch'egli non vuoi fare. L'altra proposta che si non potrebbe, 3 i | giunture più solenni e pi 
debba presentare un'esposizione dello stato degli ‘ondiscendere ad Scrivono da Venezia, in data del 28 marzo, desta origine sia senza precedenze . MA si eonverr, quelli, che pi 
affari esterni, egli non può se non caldamente rac- alla Presse di Vienna, che la Polizia austria a ha | Sgt, Re cocevonre une COSA d'ine menda : quani 
| comandarla ; la Giunta finanziaria non l'ha fat scoperto a Sin Benedetto, presso il confine del | ffaele Cadorna, comandante CEVA 3 zioni nOn SI fanno run dublo: |, 
Mincio, un deposito clandestino d'armi e di al- | j quale, dopo l'esequie, ha | ‘’‘;e due parti stavano a fronte Tuna dell atra ifuto i nessu 
del suo com-|il brincipe da una parte, la nazione dall’ alt: fhetto di sè 1 
a | $ 






parte perchè credeva che l'anno fus- 










tri oggetti da guerra, stati introdotti per contrab- 
Principe dp. 

































opp avanzato, e dall'altra perchè la di- £ 
"HI affari esterni era di recente passata | ziario stanziò un ordinario di bando. (Diae, | militone con parole, che penetravano il cuore de- | Principe, ITEloo"; la nazione accelta 
ja altre mani. Ma egli spera che alla prossima | straordinario di 7.130 fiot _ _| gli astanti. {G. di Fir.) fuori di ogai de una piega 
discussione del bilancio, l'Ufficio degli affari ester- Il dep. Baritiu parla dei rapporti commer- Leggiamo nella W.ener Abendposi del 5 corr: f 7 ropa, nella a 
i dell’ i « Sì hanno notizie molto tranquillanti, in data IMPERO RUSSO Urano fosse 
i comprenderà bene i vantaggi , che si accom- dell'Austria coi Principati danubiani , de- ; ie molto tranq Seri da Vi A ; delle parti si affranchi dali d' altr 
pognerebbero ad una tale espos do la cattiva rappresentanza del commer- | ecentisime, sull'epidemia scoppiata a Pielrobur: |. SCriTORO da d'altro i al Giornale di Posen | (5, Quando le due volontà si sono co: 
"I presidente. lo devo dichiararmi sul cor- | cio austriaco ne paesi suddelti g0 che da alcuni viene dipinta come una febris | CRE non ul parla d'altro in questo momento che | chi oserà dividerle ? Qual, è il temerario. che oseri 
Î so ulteriore della trattazione e della v Il dep. Schuler-Libloy porla per un fatto specia- | "reurrent. la quale d'ordinario non si presenta | dell'arresto di tre persone giunte da Parigi con "{l tl potere è mio, la tal legge è opera mia, ti presile 
Muti riguardo alle proposte del barone Tinti e | le, riferibile ad un trattato fra la ninsilvania e | che în zone più calde, da altri come l'conse. | passaporti francesi. Sono i due fratelli Ulatowski. | 1a FILES". revole membro vuol ricercare 1 vole sig. Giul 
ti d i “ji Ministro degli affori esterni. Alla chiu- | la Porta, per certi luoghi di pascolo, pregand guenza dell'uso di pane fabbricato con farina | e un antico studente della Scuola di medicina a DE Fairies n (Pleercare Lester lame, 
Ì di fvilo discussione generale, non può parlarsi di | Governo a voler fare in modo che 1'egunta G- | sporca di segala cornuta, e da altri come ua ti- | Varsavia, il quale era stato incaricato dal Go- | i può riconoscere l' intenzione di que' due pe) All ite Came 
to punto gli | (0 esantematico. Gli Ospitali sussidiarii, ch' era- | verno iunale di comperare armi durante la | ti, posti in tal maniera l' uno a fronte dell'altro. fail Surecchie 
"l'Ambasciata russa a Parigi avvertì | ii sono le tradizioni, le tendenze, i à fl'yreside 





votazioni Ja di questi pposte ; bensì deesi 
olasione upra vas di queste propre; Sinni no zeppi, si vaano vuoiando, non si presentano | rivoluzi 


ia, che va | la Polizia di Varsavia del loro arri hanno obbedito ? Non fa 





nessun regim 


ai quali e‘ 
plituicone. (A: 





isciò | poiitic 






















































i succrsivamento condurre la discussione sui singoli e ripa 
| ma non votare; e, prima della votazione sui che pochissimi casi nuosi, e_l' e : 
I ingoli titoli, dee era votazione la proposta tanto decrescendo , dovrebbe essere prossima ad che passassero liberamente la frontiera, e, al loro Lilian mass IRA NA TOO A ph 
| ‘Tinti © quella del Ministro degli offari esterni. estinguersi affalto. » arrivo a Varsavia, la Polizia lì seguì passo past0; | no a quel punto, l’ autorita Tegia, era serrata: "dit lù perteltii 
Quindi, dopo la discussione sui singoli titoli, si | fizii consolari. » - Praga 3 aprile. sorvegliando rigorosamente ogni loro mossa. Un | era costituito un potere formidabile cogli avanzi della hi ddejgerabi 
|) guindi, dopo la discussione suiia del Ministro | — [ll dep. Schindler accenna ai cattivi tralta- | Nel processo di stampa della Puliti, ni gigi] Pecnero)considecetol8 d'opera fa Pu arrestato | feudalità £ col concorso della Cher presi 
i degli affari esterni. menti d'qult lavoratori delle miniere vanno | Redome, sinora redattore regponsabie, fu assolo Arda (di di MIL) | pre A ton; a trai sula tenta del Monaca e TOICAI e per 
1l'‘teputato barone Tinti ossersa, che, sino a | soggetti nei Principati danubioni, deplorando che | © dichiarato innocente dell'accusa d'istigazione, DIPERO OTTOMANO doterziin cute privilegiato, egli e la pe, Tute BOREPAAgiOni, 
quest momento egli non sapeva che il Mint: | suit stria, quando sono sl etru ia e | commessa 0 innocente dell'accu d ME fatti | Il Levant Herald del 20 passato rifrise, in doveva abbi e ala era sacra que ne le' bisi. 0 
ie mei esterni fosse n grado di provve. | nerale non trovino la protezione necessaria. | | seguiti nell elezione de' e sfoi mili- | ua suo articolo sui egli ce, in | (i parola d' un precettore d'un giovine Principe clamblo dal’ 
ona cagcio anche pel eso che l'appi IDO MOT iReECti Eno secon la proposta del. | igri; Priialta Fee Ma Oi. 'eho i Gorerso. Ri aeittori A | che, mostrando Mi MO Al iizzzo di Versa poli Rea 
cazione dei civanzi da un ramo. all'altro la Giunta, e respinta la mozione Schuler-Liblov. | del processo. LOT! | nò di stabilire una linea d' osservazione, sotto la rr eg dee Moor 
| accordata anche nei “ "AI titolo IV, Sovvenzioni percentuali, prevet- STAT!) PONTIFICIO © Hiicezione d'un colonnello, ia tulto il territorio | cettore aveva ione : il suo linguaggio era rotore È 
( Direzione. centrale, S tivate con 100,000 fiorini , il deputato Taschek Liu Rezia ORIO ali SeniariS cli fp] IGN) spiana SI MIS OA A LS ‘Parecchi 
consolari ); egli ritira ora la sua proposta, e lascia | propone di accordare soli #0,000 fiorini, ma re- È Pena Sr, vernatore generale fu incaricato sp-cialmente del- messo a quel tempo. il sig. 
cnttamiia d'accogliere la proposta del Mini- | stà in minoranza, e viene în quella vece adolta- leri, 3 corrente, circa il mezzodì, S. E. il | l'esecuzione di quest'ordine. ente a | imita nnootato. Quando un ‘econo sor dupo: io aveva fr 
I stro degli affari esterni. sig. D. Luigi Mesones ebbe l'onore di essere ri- | foglio, fu pure ordinato di ‘sorvegliare rigorosa- io notazione Be. ERANO TUT dice 
che le principali la consolare, la | cevuto in udienza dalla Santita di Nostro Sign©- | mente il contegno degli emissarii italiani, che ro” A Soto Gi che neglì ati quotidiani 1 dispotim 1 paesi‘) Se 
‘al era il diritto pubblico della Francia una sind. d 
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Il deputato Herbst osservi 






129,600 fip- | "eye di presentare le lettere credenziali, colle quali i “la side 
vansi in que' luoghi, € che vorrebbero particolar: fgiunture quel diritto pubblico su sapere ai 










































































































































































































































































































































































































































































difioltà della Giunta nanziri si riferivano ll me 0 6 
{ ie appricazione dei fondi da un ramo dall norevolissimo D. Juan Antonio Pezet, Pre- lle a) ebbero pal i 
all'altro nel titolo quarto ( ad vrcen- sidente della Repubbiica del Perù, viene accre- ala spertrealiro conici male bnibi] space i E È È se ho ancor 
tuali.) Ora, dacchè questo titolo dee venire esclu- | verno a ditato quale ministro residente presso la_ Santa | ne delle imposte 0. T) |è un “cortei ig diro fi II 
dual lla concessione i quell' applicazione dei fon- | per l’ Ambasciata austriaca a Roma, per | Am- Sede. Il Santo Padre lo accolse colla consueta POS GHILTE! (OT). |è un imulto alimenta I creste ti marte Msi ige Vu 
di civanzati, egli propone di accordare pei tre basciata al Messico e per le Legazioni austriache | 508 benignità. Dopo l'udienza pontificia, il sullo- INGHILTERRA. Movimento era antico : esso piglia origine dall' eman- gole di risp 
primi titoli |’ appli ne dei civanzi da un ri esso le piccole Corti germaniche in un modo | dato sig. ministro si recò a fare visita all'em. e A Londra, il lutto è profondo nelle file del | cipazione. cagionata dal gran fata, della Riforma, la | pine interi 
pritmi titoli l'applicazione dei clvanz te a ita. | che corrisponda alle finanze dello Stato austriaco | er. if. Cartine Sintonell, segretario di Stato, | popolo; i giornali da un penny, contenenti la bio. azione; che aveva prodome Cartazio, Rodino rino chi lo proses 
Io fatta riserva delle somme, che verranno del: | el ai suoi bisogni d'essere rappresentato, ed in ren Core A riguardi dovuti alla sua rap: | gratia di Cobden, comparvero listti di nero; | CN I LAc) inca 
berate pei singoli titoli ispecie di abolire del tulto le Legozioni austria- | Presentanza. (G.di R moltitudine se li disputava ; il Morning -Star h Digi AIV arrestò quel mos SOeE IO 
i eg i I fi quel movimento senza parali- HI presto 
ti 'dnutato conte Hartig dichiara di accetta. | che in Baden, Darmstadt e Cossl. REGNO DI SARDEGNA dovuto fare parecchie tirature straordinarie. Gli | zarlo; dì secolo, decimoltavo, lo, vile riprodursi co volontariame 
ro la proposta fatta dal sig. Ministro degli ai Il dep. Tinti propone di separare in due par- Torta april SOCIA! sl ricordano che, prima del 1848, il pene | nuoss forza; ale fine di quel acco, esso era the [fl PS, 
Sly : Cere rile orino 7 apri — [Pa nutrimento di lusso, che si vendeva dai 20 tante non v'era più Sovrano, che, pol il nu 
Si apre la trattazione sul titolo | delle spe- | da parte, della sua mozione, e la prima resta in | coj La Gazzetta Uffiziale pubblica alcuni decreti, | 25 soldi la libbra, mentre ora possono tutti ma e A OA I IACO. di WON URLA 
se del Miaistero degli affari esterni : Direzione | minoranza di 69 contro 74 voli coi quali sono istituite Commissioni incaricate di | giarne a 4 0 5 soldi la libbra ; la oro premura Fanta Piante 
centrale. rune di 69 contro TA Sbll 1L.sropogia | Proprre le) maditcasioni necessarie pre cooniL | dlirecui alli ce mortuaria per dare un ultimo DÀ fon osare di 
‘1 relatore conte Fugenio Kinsky: S. E. il | di Kuranda; di esprimere sspeltazione che in | Mare 1 clateuca maturi sì nella sostanza che | attestato di riconoscenza a colui, che fu il loro ei (È: tI presi 
Ministro degli affari esterni ha detto che si aeree all'alto dell'apertura . della eossione, e | "ela Prosa; le particolari disposizioni dei Codici | difensore, onora gli operai di Londra. Questa pro- AIA SARA 
Ministro dell in eo complesivo per l'ime | in occasione dell'esame del preventivo, il Mini- || delle leggi, che debbono rendere uniforme in | mura fu, del resto, divisa da tutte le classi della | dal voto, della maggioranza. scienza umane, ruota BB Itnaruia 
orto di 14000 fior, € che si accordi pei tre | stero degli aflri esterni presenti al Consiglio del fegno la legislazione civile e penale e le | società; |’ Inghilterra tutta quanta rende omag: | per.ia teso a eranze. E 00 'e el poterono concepire | Vivi 
primi titoli di applicare ad un ramo i fondi ci- |! Impero ui ja esposizione sulla condizione politi. giudiziarie. ( Stampa.) |gio all'uomo disinteressato e pronto al sacrifizio, | ja Mei belle speranze. E noto quali avvenimenti ne situazione è 
tanzati nell'altro. Ma contemporaneamente S. È. | dell'Impero riguardo alle Potenze estere, cui re- È en Sie morì povero relalivamente, dopo avere per | Mlespetiva fl baserà Liordiare ra rivista pre, osserva: 
ho ridotto a 57,000 flor. la quarta parita, quin- | laivi documer diplomatici. na La Venne, tradullo; ce fi | e Ricisizo dla creo di comi: | SIC Si ameno del CSI I 
No ridotto a 87.000 fior. la quarta patita, quite | MV i della sesione, ore 2; prossima ses- | P°tCsia gno del cantiere della Foce. | mendatore dell'Ordine del Bagno. ( Stampa.) |a cui $ arresta quella spec era a segna li puo Meteo 
CAI s i i ‘colà venne rinchiuso 1a una cella di rigore, Î “quella speche di paraliniar, che averi fe. Per con 
el’'importo proposto dalla Giunta, finanziaria, | sione, domani Ordine del giorno: preventivo delle | |unga due metri, l: vr FRANCIA colpito le nostre libertà; ei vuol parlare della caduta el continier 
dell'importo proposto dalla Giunia, Rinonzioria | tFerCaneellria auliche e ‘a posizione pel culto, | staccata al pied Lala peri ; dell'Impero, Quella caduta. fere rinancere le 4perat: domanda la 
tà. Su ciò egli (l'oratore) desidererebbe uno | per l'Istruzione e pel Cosegiso. della. pubblica | Soler ei Pale n e catena di circa 20 Sessione legislativa del 1865. 10 pregiudica e Ni grande le stlPore dl Ls AI Hi sig. / 
schiarimento. Istruzione. Fon a gi Palena} —|| chi iograveni al peso Illo Pl REC che non ee SRI 
ra SE NAnEO È dina che ul melro di ambito. La luce @ l'| | conro uietstirtvo. — Seduta del 30 marzo. Stati una combriocola di rivoluzionari, | ti presi 
A "6! — arie non gl ho N primo di essi era le Czar, e con lui il suo mi. | do al sig. < 
nella discussione, finchè il conte Martig abbia Nella seduta del 4 aprile del Comitato por Lioni att RISSA eo (Presidenza del sig: Schneider, vicepresidente ) nistro, Pozzo di Borgo, il Re di Prussia. l'Imperatore Lf iscoro 
presentata la sua proposta. AI EVI ropii pren no, praticato pela porta, e m pito di forti sbar- | L'ordine del giorno chiama il seguito della di IO. ‘oe di Stadion; poi quegli uomini. che (| Hi sig. | 
Aperto poi lo speciale dibattimento, si, passa | tivo sulla ferrovia transilvana, e RL SAI vomevata di po: | velino Dei PE A TORO CIaere ROL Sira" Catessbriand. Rol: PTT 
I Direzione centrale, con un ordinario | to Rechbauer presentò il progetto. di legge elabc tesi avvicinare, Il letto ua banco di pietra» | ui ctu teo da Camera ras al disco SIA. tal nell Clo porone cal agi ae ire 
CRIS pre il progetto. di legge elabo- | con sopra un piccolo stramazzo ed una coperta stata approvata ieri, la Camera passa alla discus dollard. Soa essi quelli, ‘che poterono sull’ animo del I presi 
790. fio- pa eee Pen i praEn e del seguente | gi Tano si pasdi sa un foro, che fa olio di dl pro paraert, *, Monarca; gono i poleniati viloriosi quelli. che com- È berissiina | 
nono i , î "prima em onda deposta è così concepit presero come la libertà iu Franci iu conti cuasione 
"11 Governo è autorizzato ad intraprendere Rita Ricspetionalla pece, pa i Ma, | centi tbertà sola indica anima del popoli, per- | 0° di siurezza per l Furopa SANE EA CONE STAGNI 
l o ea sua volta "due, e chiuse in | ch' ella sola fa gli uomini : ella sola da l'ascendente di la Ristorazione, soggiacendo. non. per I einen 
i Gone duna ferroria a a lo cs live, che cigilala idolo con finestre a sbarre è porte robu- | Mori. l'accordo e la prosperita di dentro; senta i [[eavioni Ladicete I ARTO giarDo dala "pMulier, tti fi pr 
Lessien , in modo ch' | stissime. Ad ogni tre ore, i guardiani visitano il | tic ‘5 viltoris stesse sono sterili. @ le riforme prera- | Mietiocsi originale, cedette il posto alla Monarchia di chiama una 
pig italiani esso esecuzione di tale costruzione ad | detenuto, per ispezionarlo e 'ederlo dell rie. Occorre alla F nel IS, ciò che il 1789 le | 1uRo, Si la bandiera tricolore, che non « Nel pi 
‘a Biorini 18,790, venga nuovamente portata a | un imprenditore immediato, e che trovi i dena- per ispezionario e proveederlo della ra- | aveva dato: una atumpa libera. ministri respon. | ed tuata ente le gloriose giornate di' Wagram mitati ll 
26,208, (icpreadicre Gaimsnalo e ce eni I gle giornaliera di minestra, pane ed acqua. | Comuui goveruati da magistrati di loro scelta, lo stru d' Austerlitz, ma anche quelle di Jemappes e di \al- zioni illevit 
Udo insorto qualche dubbio sula moda: | importo 'orsero impartendo la concessione e 1 Per sei mesi, è proibi ‘auardiani ed impie- | mento, la sanzione e la pratica della liberta. E un il my. e soprattutto l'epoc: 789, no il diritto 
lità della votazione, si chiarisce il pu esercizio di questa linea di ferrovia I rai È 0g Cercare I PIOETero desta pollice. È bue sprechi i 
n ; ferroria.» Direi a ll, pregresse Birona ce nella Ibi parecchi banchi.) I 
ver, id span voli. Lo straordio il rappretentante del Ministero del commere parole Nello o roodo è tenuto il fratello | BE it de rime delle tazio: i libere. Dopo di aver del 1830 allargava le basi delle libertà uri 
Rccetla, giusta le proposte della Giunta, con 18,790 | barone di Kalchberg, lo combattè, insieme colla n v Tisegnato al inondo la libertà . deb ella, rassegnarsi Le tuttasia fl Governo di luglio si assali come ta parola” 
| Soon barone di AIAR te Pa O a Dicesi che Cipriano La Gala si lagnasse per- | auaimente a non posseeria etla stessa? » reazionario. Nel numero degli uomini, che l'assaliro» LP ireooh 
ti È pl! (bo 1 pete dipomatch, la Giunta di [il Governo son ne avrebbe RE i con] to ai cete foro pela la morto È iva rene sig Gul Fre ha la parla per | i deu og ricrea TR Lai 
| gnonza, propone di, accurdare un ordinario di | struzione in proprio nome. Il deputato Lobniager | quella trista fiorini preferibile la morle a | "°iig. Giulio Furre: Albiamo cercalo. signori. di L oratore. rammenta Ti proci. che pubblicò volti ut 
Îl LI0OI orini ed uno. straordinario. di | propose di autori ‘Governo a procacciarsi ( Movimento ) | riassumere nell'emenda, e veniamo a sotioporre alle pe Napoleone. allorché, nel #uo Aecondo denti pitti 
| 18,400. fiorini. epici MOL Guetta: DUE SICILIE. tane ibra. le coniioni dog coon, che i conte dele Mi gul dol 
| si fD depotato H Voglia porsi. n armonia coi diritto pubbli ; i 
ui dapioni su cali dei eri ci smania SE | ny ni Napoli i pre voglia porsi in «mania coi MO indizio sono | 3 doro. clic governano. pro fatto di que Ma 18) acc 
| $ i 5 milioni. sl polizie attendibili ci risulta che jer I° | ‘afispensabili per fondare un ordine durevole e rego» | francia sì grande. sotto li Governo del 1890= ll lotrel ami 
| de echbauee propose la somma di 4 milioni | altro correra voce a Formia avere i Francesi | menio sesso dela. osi il'Rompimento. ma il fona= | Principe aggiungeva: «lo ATO AIR Na lO 
Il Tato Rechbeuer propose. fa edollata, Venne pre | sitacesto. la a , Menio messo della Costituzione. © non sì potrebbe | Vine e la liberta.» È 
’ È ” taccato la banda Fuoco, forte di 42 uomini, | c potrabl ti sig. 
i | titoli approvato l'art. 2° del seguente tenore : attaccato la, bada Fuoco nor. da Piperno. La | SECMO "Al cadere i ripetizioni. n pbicazione SO 8 | l'e” Cleo furre carini CRIRIOAI 
| Ì inoltre il Ministro degli affari ""‘'Pel caso che venga fatta una concessione, | banda intera sarebbe rimasta prigioniera, non e- Picnio di cadere i iPeeerania. cui pula scoraggia. | Frinc sie; (lutto Fase rammenta altregi Jalettra del mie vsprex 
IN (N) p il Ministro degli affari ester il Governo viene autorizzato ad assicurarsi cluso il 3 cià anta, cui nulla scoraggia. | costit Igi Bonaparte, che fu letta all'Assemblea d'un’ Asso 
Ri. E pr et I RN Da Cee er era | sac taz reato ul oe, 1.000.000 rarsi un | seluso il suo capo. {Pangolo) | io avine perchè ci ala 8 cure, di riesumare ui costituente. al empo dell vert zione della sua elezione berazion 
i sero per permellerlo, sì avrebbe accontentato di Il Comitato per la proposta di Berger, tela Leggesi nel Giornale di Roma del 1° e 3 rineraive PV | 910 Pie LeRmve Rare ee) pese alier AB o, 
Ì importo percentuale GINE palo p n es PERL AAT 7 oli 
LI Tenpogo esgeteale ialsone (FIA Jal Sie im Se 13 della Goslituzio. | corrente: vii" @ad fa ell uomini © le nazioni Ceva PIRRO, To pot ve or agtaneote delle MORI 
4} ‘Questa dichiarazione fu intesa come, se oltre PRO tempot la cui non è radunato ll Con- « Le condizioni dell LO rene ER IS issi cadere 1 Tini dI ra mero, fondato gull'astetimento tì ni giant iv 
ingr esse oggi :340, il Ministro degli affari lell' Impero, il Governo è in diritto, secon- | la Sicilio, © massime nella carne Pa baleno: dlbagino Colle granierre dele loro gente | Posto © mon delivo Miveaticare cena mazione, Lon Hg 
I cesse oggi uma nuova concessione, cioè 13, di emanare soltanto ordinanze ur- | perdurano i altre fi ; presc: ma allora andiamo sotto lino france TE i 
i 3, s ‘ano nella } - ottoposti ad | anCEse © mA questi ii chieri Di com È 
Ninno di e ale | Goria 100,009; proposti | genti, non prevedute dalle leggi, e non contrarie a DEU tai alierai Freie] a neSazio: | e le conquiste del poni rg qui enel, che nto i un Suore quem el | come 
i ; srlac dista no esa. e | ; I [ cen dine € di non avere fi 
aac Ri carie die fe dita © e AE ie or n 4 
ave 0. giaebè i Ministro ha solo volato | visi di lege gni ordinanza legislativa di tal Rurto Gli assssini infatti si rr questo rgito un gioioso lil'erinente ditensore robert 
ri o le, se fossero acco genere va fuori d'attivitir. se non oltiene l'a i; eb La libertà & necessaria. perchi essa è primordiale, | °9N0: VIET cin 
‘nei primi tre titoli , nel quarto titolo le sn 3 DEE ° p- | quenti, e basta il giusto rifiuto al pagamento di | anteriore e superiore a tutti diritti. i « Dopo tanti anni d' esili SEI 
RA ee o ie | eci Puttane name i (tri 
ian zl. me che la diferenza ita l'importo |. ll Comitato propone inoltre app ito e trucidato a colpi | Momo ‘ibero!?. No fece questo bene ; € la Repul pubblica mi ire ul di 
o ‘omitato oltre l'approvazione 3 fen Îa liberta i 7 rameni e 1) ubblica riceva il iu per iavolge 
At a e eo i o di | i iii ge o ano |" Lo 
olo 4, prio di fiorini 57,138. e quindi | « 1.* Che il diritto così i » | | all'umanità pel conseguimento. de' sudi d {questo rici palriott, che mi condussero in | presi 
| L'impero di Ror. 42465 dovesse essere aggiunto | dell'Impero di diritto costituzionale del Consiglio | che i son di presente, di Polizia, perchè quell, | al umpoltà pei conagumeno, de MO dfaaioni | gie | Alicare i loro Iii Fallo ml aforsere RIE E 
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g] rinun- | e il deputato Binder a relatore. » (FF. di V ggimento di igli, sperare. Voi accogliete con « Al 
sato, benchè accordoti dalla Giunta. Ma allora ariboose È teria, ed uno squadrone degli usseri e ea trattatiy 
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diversi, è mi prendo la libertà di rispondere al six 
fredde chie dl compito laborioso, sostenuto dall 
liKone, le verrebbe reso alfatto impossibile, se le 
Fncciasse in precedenza il suo programma. se le 
iifesse. Eco gli svolgimenti, che presenterete; ecco 
{uelli che possono stare a dostegno della vosira e- 
Quda: quanto agli altri, ci sono proscritti. Senza ve- 
tin dubbio. la maggioranza ha tutti i diritti; 10 né 
fillontrasto questo; solamente, signori, ciò non 
tatto in nessun’ Assemblea, che ‘volle conservare il 


HiMito di se medesima. 

fi Varone Girolamo David: Questa discussione pren- 
de una piega. intollerabile : non v° ha Assemblea in Fu- 
topa, nella quale si tollerasse che la persona del So- 
{rano fosse. direttamente abbandomata alla disc 
altra parte, qual differenza' poteri e l' 
emanano dai suflragio universale. (È cero” 
Ipenissimo * benissimo £) 

li presidente Schneider: 1 
vole sig. Giulio Fave, il quale invoc 
l'assemblea dee a sè medesima, ch' ella giungi 

















































all'estrema tolleranza perchè lascia discutere ci 
in altre Camere non fr prai discusso. È 
fre! chie voi: Mai ! mai 


fl presideate Scharider: lo nessun tempo, sotto 
nessun regime, non fu permesso di discutere la 
stitucone. (umore, 
fim ‘membro : Ia Costituzione non è ella dunque 
più perfettibile ” Non si può più additare modilicazio- 
hi désiderabiti 
N presidente Schenvider : Se_non fossi stato inte 
rottò; avrei detto che, senza dubbio, la Costituzione, 
essere argomento di voti, d' 
itiche ;_ma cercar di scal 
ettare sul Sovrano, dr- 
he, è oltre- 












calzare fe È 
'Parerchie voci 
tl gig. Giulio Far 

io aveva a ricercare qi 

{unione : ora. 10 nom si 

mile disempaione sia stata interdetta. / 

i parsi 1) Se la Camera stima che fa Costituzi 

una spina, delta quale si ded ‘a ascellare i taglio senza 

sapere qual sta la mano, che la ‘tiene, lo 

RODA libertit di manffestare il mio pi 

fosso risalire all'origine di questa Costituzione, posso 

liomaadare le ragioni politiche, morali, sociali 

di legge, senza cercare d' allontanarmi da quelle re- 

ole di rispetto. Î 

fine interruzioni.) Del rima 

ch'io prosegua, io mi siedo ; la Francia giudichera. 
ull'ivmbro: Gosì terminate la maggior parte de' 

vostri discorsi. a ; 

NI presidente Schneider : Il 
volontariamente ; altesto che m 
parlare. 

Noci uumerose © Parlate 

Hsig. Giulio Farre 
svolgimento del mio pensi dite che non mi 
gliete la parola, perchè fate indirettamente ciò che 
Fon osate di fure direttamente (Rumore) 

Il presidente Schneider : Nessuno fa qui nulla d' 
diretto. e il presidente, in particolare, procaccia 
Mostrare piena imparzialità nel mantenere da per tutto 
la parola con tutta la aua sincerità, con tutta la sua 

fmi nei limiti, che sono conclliabili colla nostra 
situazi le convenienze, che si debbono sem- 
osservare nella Camera. Il presidente non ha in- 

Ifaetto la parola ai sig, Giulio Fasre, e un gran nu- 

mero de' suoi colleghi | hanno impegnato a prosegui- 

re. Per con se il sig. Giullo Favre lo vuole, 
timo! benissimo!) Ora, nessuno 




































uno l'ha impedito di 





parlate 
‘ome! mi arrestate 


























domanda la parola 

Ml sig. £ugenio Pelletan : Ma sì, ma 81! signor pre- 
sidente. 

Il presidente Schneider : Ancora una volta, doman- 
do al sig. Giulio Favre s' ei vuole continuare il suo 
discorso. 

HI sig. Giulio Facre: L 
mon in quanto ella è liberi 
in esiste ; io rinunzio a continuare il mio discorso 
|) presidente Schneider: La parola qui è libera. li 
berissiina per tutti; ma non permetterò mai ci 

(ue oltrepassi i limiti delle convenienze. ( 8 
") Porrò a° voti I emendi 
smenda è posta a° voli, e non è approvata. 
1Ì presidente Schneider: L' ordiae delia discussione 
chiama una seconda emenda. cosi concepita 
ersale, si vede | © 


parola non la valore se 
liberta della. parola 





























zioni illecite, e, per 
uo il diritto di eleggere, 
liberare, Lungi dal camminare verso la liberta, 
verno se ne allontana. 

C'è nessun soscrittore dell'emeuda, che domandi 
la parola? 

Parecchie voci : A domani! a domani 

Altre coci: No! no! A' voli! a' voti" 

Îl sig. Emilio Otticier: Domaudo alla Camer 
voler rimettere a domani la discussione di quest’ e- 
mena, gd ecco i mici motivi : lo non ho a spiegar- 
mi sul doloroso incideute teste avvenuto... (Aichiami 

HI presi lrate Schneider : Se iL sig. Oilivier applicas- 
su la parola « doloroso » ai voti della Camera, non 
potrei ammetterla. Questo non debb' essere il suo peri- 
Siero, e lo pirego di spiegarti. 

lì sig. Olirier: È mio penaiero dire che questo 
ineidente fu doloroso, e mantengo rigorosamente le 
Mie esprengioni. (Znterrazione ) Aggiungo ch' è degno 
d' un’ Assemblea non far cosa, che rassomigli a deli- 
Rerazione precipitata, è presa sotto | impero d'un 
moto violento, (Znterruz 

Direcchie vici: Lasciate parlare ! lasciate parlare! 

il sig. Ollicier. Credo che sia cosa saggia e degna 
di lasciare agli animi il tempo di calmarsi. È degno 
d'un’ Assemblea forte di ascoltare, coloro che sono de- 
boli 
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previsto per votare pre- 
cipit he, giusta V° intenzione de' 
suoi soscrittori, doveva essere svolta a lungo. (Segni 1 
‘pprovazione. Movimenti di 
V'uci numerose : A domani! a domani! 
Ul presidente Schneider: La Camera è pronta ad 
dire uno degli autori dell’ emenda, s' ei vuol. parlare 
per isvolgeria. 
tl sig. Z4iers: Ponete a' voti 
NI presidente Schneider: Ma gli autori dell’ em 
possono parlare, 
Hi sig. Ollivier : Ei non potrebbero farlo cn 
Hi sig. Derimon 
rispondere in questo momento. 
Voci numerose : A domani è a don 
il presidente Schneider: Gonsulto la Camera. La 
camera ha udito i motivi, pei quali 1° onorevole sig. 
dllivier ha domandato il rinrio a dom ci 
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È sta nella Joro dignità di non 















|rende che, soprattutto perché codente questioni si 
no qui discusse liberamente, conviene ch' elle sieno 
discusse colla calma € colla maturita, ch' esse com- 


portano, ( $4! s1/ a' et") Pongo la proposizione a' 
voli 


la Camera, consultata, rinvia la discussione a do- 








La seduta è levata a cinque ore e venti minuti. 
GERMANIA. 

Riono mi Pavssta.'— Berlino 4 aprile. 
clausola dell'accordo doganale, contenuta 
nel trattato di commercio austro-prussiano, è così 
concepita : 

« Ambe le parti si riserbano d' entrare in 
trattative intorno ad ulteriori facilitazioni com- 
merciali ed al maggior avvicinamento possibile 
delle tariffe doganali de' due paesi, e quanto pri- 
ma eziandio sulla questione d'un generale ac- 
cordo doganale tedesco, tostochè una delle parti 
ritenga opportuno il momento. Viene riconosciu- 
to da ambe le parti il mantenimento deli’ auto- 
uomia de' contraenti riguardo alla legislazione do- 
«anale e commerciale. » 

Il trattato entrerà in vigore il 1° lug! 
surrogando quello del febbraio 1853, e sarà va 
levole sino al 34 dicembre 1877. » 

( Vaterland. ) 


Altra del $ aprile. 

Il prefetto di Copenaghen, sig. di Braestrup, 
ebbe eli una lunga conferenza col sig. di Bis 
marck, presidente del Ministero, e, dopo essersi 
trattenuto parecchi mesi a Berlino, è partito ieri 
sera per Copenaghen. — Il Ministro della guerra, 
nella domanda di crediti per la marina presenta- 
ta oggi alla Camera ( . i dispaeci di venerdì ), 
disse che la compiute esecuzione del progetto 


















































sulla custa prussiano del Baltico. 
tratterà d' acquistare fregate corazzate. ll prestito 
| di 10,000,000 per la marina sarà ammortizza- 
to, dall'anno 4872 in poi, almeno coll’ 1 pe 
cento. — Riguardo ad una petizione de' delegati 
civili di Berlino, la Commissione della Camera 
abolire il $ :33 del Regolamento delle 
n generale, ed il $ 33 di quel 
e (risguardanti la conferma de 
istro dell'interno dichiarò qua 















delle 
delegat 
segue : 
abbandonasse il 
| elessero delegati civici per ragioni politi 
Governo negò loro la conferma per ra 
litiche. Il Governo s'altiene fermamente alla leg- 
ge. perchè è importante che « noi conserviam» 
« la nostra posizione, e doppiamente importante 
« che questa posizione non venga nelle vostre 
« mani. mente, la proposta della Commis- 
sione fu approvata con gran muggioranza. Dv- 
mani la Camera discuterà il trattato relativo alla 
Lega doganale. » (FF. di V.) 
nico Di sissona — Dresda 3 aprile. 

Il Dresdner Journal d'oggi pubblica un'or- 
he pone nuovamente fuori d' 
in Sassonia le decisioni federali dell’ anno 
nenti l'abuso della stampa e delle 

(FP. di V.) 

— Stuttgart 4 aprile. 
Camera dei deputati decise oggi, con 45 
voti contro 41, di passare all'ordine dei giorno 
sulla proposta di Fetzer, tendente a stabilire un 
sistema militare, fondato sull'obbligo generale del 
ser izio militare e sull'armameuto di tutto il 
popolo; e approvò, con 74 voti contro 14, la pro- 
posizione d. promuovere la formazione di mili- 
zie giovani ordinate militarmente (FF. di 
Assia Ererronare. — Cassel 4 aprile. 

Nella seduta degli Staji si discusse il pro- 
getto di legge elettorale. Il Comitato ne propose 
il rifiuto. Il commissario governativo dichiarò, in 
nome del Governo, che il diritto federale impone 
di modificare la legge elettorale del 1849, è che 
il Governo fa dell’accettazione di questo proget- 
to la base fondamentale d' uu’ azione conciliativa 
cogli Stati. Alcuni trassero argomento da questa 
dichiarazione per rimproverare il Governo di 
trascurar gli altri suoi doveri; dalla quale ac- 
cusa il ministro dell'interno cercò di seolparsi. 
Indi il progetto fu respinto : esso ebbe favorevoli 
soltanto 7 voti, quelli della nobiltà. 

(PF. di V.) 
Cirta' uinene. — Amburgo 3 aprile. 

1 direttori della Banca prussiana , Fallinger 
© Scheyer, sono partiti da Amburgo, A' quanto si 
sente, la Commissione della valuta, formata dal 
corpo dei negozianti, propone che in avvenire la 
Banea di giro tenga i couti in talleri prussiani , 
ed abbia in pari tempo facoltà di fare prestanze 
su argento in verghe ed oro. (FF. di V) 

AMERICA. 
IMPERO DEL MESSICO. 

S. M. l'Imperatore Massimiliano emanò il 
seguente autografo, in seguito alla battaglia di 
Tesuittan : 
* Soldati ! 

« Nell'aver. voi vinto, dopo breve lo 
un prese a voi straniero, e nelle più difti 
circostanze, un nemico, che si trovava in una 
posizione fortificata, e di triplice forza della vo- 
stra, avete compiuto un fatto d'armi, che da la 
più splendida prova del vostro valore, e della 
vostra annegazione per la causa del mio Imperi 

« Mi riempie d'orgoglio e di givia che voi, 
figli della mia patria, nella prima occasione, che 
si presentò, abbiate in modo tanto eminente giu- 
stilicata la fiducia in voi riposta, e la fama di 
provato valore in guerra, che vi precedette, e a 
me sia offerta occasione di rallegrarmi con voi 














































































































e ringraziarvi di cuore per tauto glorioso inco- 
miuciamento. 

« Col vostro ervico coraggio, vi siete acqui- 
stata tutta la mia gratitudine, ed iv attendo con 


impazienza la lista di quelli fra voi, cui riuscì 
di distinguersi per ispeciale valore. 

« Deploro dolorosamente l'amara perdita a 
noi toccata colla morte eruica del capitano Ha 
singer; il nobile di lui nome rimanga sempre 
presente alla nostra memoria 

NisiaNo, m. p. 
Cee — i 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venecia 8 aprile. 


Ballettino politico della giornata. 


































sommano, — I. Persecuzioni al Vesco 
tal del partito d'azio 
Haribaldi,—3. Progetto di legge della soppressio» 
ne di tutti i conventi, — i. Approvato il 1 * articolo 




























della legge sulle ferrovie nel Parlumento di ‘Forino. 
— 5. Tornata del 6 aprile del Corpo legislativo. — 
6 piun ale proposto per | 
nel Corpo Francia — 7. Piccole disgra- 
zie di SM. Napoleone Ill. —$. Relazione della Commis- 
sione sula legge per ispese maggiori. — Y. Petizione 
la Ilberta di testare. — 10. La pe- 
informazioni di sir (Grey date nel Par- 






lamento inglese. 
dine del ministro «della guerra a \ 
ia cav. di Benedek circa 
— 12. Morte del Pi 
— 13. La Camera di Vi 
‘aprile, — 14. Una dichiarazione dell Austria 
a Francotorte, — 15. Inondazione a Praga. 

4. Le persecuzioni fatte ai Vescovi nel nuo- 
vo Regno d' Italia, ed enumerate da un giornale 
di Torino, si possono riassumere così, Sono stati 

ti e condannati nove Vescovi, un vicario 
capitolare, e due vicarii generali; sono stati pro- 
cessati a lungo e poi riconosciuti innocenti tre- 
dici tra Cardinali, Arcivescovi. e Vescovi; sono 
stali trasei forino due Cart 
scovi per esservi giudicati, e due 
nuti da cinque anni. Sono morti di dolore 
le patite persecuzioni un Cardinale, quindici Ve- 
scovi e un vicario generale; sono ancora in esi 
lio dalle loro sedi quaranta’ e più tra Cardinali, 
Arcivescovi e Vescovi ; i Vescovi regolarmente 
eletti, e ai quali si vieta di prendere possesso 
delle loro sedi, sono in numero di diecisette. Il 
Re ha proclamata l'amnistia ; ma l’Arcivescoro 
di Fermo e il Vescovo d'Avellino sono tuttavia 
sostem Torino, monsignor Canzi è tuttora 
nel carcere di Pallanza, e il Vescovo di Foggia 
è ancora rilegato a Como, mentre i condannati 
d'Aspromonte sono già toruati alle loro case; e 
malgrado | amnistia proclamata dal Re, il suo 
Governo fa chiudere Seminarii vescovili, non ri- 
chiama i Vescovi dall'esiglio, non permette che 
gli eletti vadano ad occupare le loro sedi! Tale 
è la giustizia e l'umanità de’ seguaci del nuoro 
diritto, di coloro che hanno inaugurato in Italia 
l'èra della morale e della prosperità di tutti ! 

2. Il partito d'azione în Italia fa, come può, 
l'apoteosi di Mazzini e di Garibaldi. Le Associa» 
ioni degli artigiani di molte città scrivono in- 
dirizzi e lodi al senno ed al braccio della rivo- 
luzione italiana, ed essi rispondono con lettere 








n prossimo mo- 
ipe Carlo di 
ina aggiorna» 















































































piene di speranze e di promesse. Il giorno 18 di 
Marzo è stato, segnala nell’ Italia meridio 
nale, celebrato con eatusiasmo dalle consorterie 
repubblicane, mentre il 14 dello stesso mese,.1 
anniversario del natalizio del Re e del Principe 
Umberto le cose procedettero molto freddamente 
quasi da per tutto. Eppure Mazzini è stato con- 
dannato a morte, ed è esule dall’ Italia, e Gagi- 
baldi, ferito ad Aspromonte, è tacitamente coi 
lannato a domicilio coatto sullo scoglio di Ca- 
prera. Per quanto facciano le Sycieta degli ope- 
rai, esse non potranno impedire che la rivoluzio 















ne continui, come ha sempre fatto, a divorare i 
suoi figli. 
3. Nella tornata del 7 aprile della Camera 








approvi la soppressione de’ conventi in questa sgs- 
sione, per la gran ragione «he il Governo infi- 
ste per l'approvazione di tull'i provvedimenti fi- 
manziarii, tra i quali è la soppressione de' con- 
venti. Il ministro ha detto e ripetuto che la sup- 
pressione delle Corporazioni religiose è un prov- 
vedimento necessario per ragioni finanziarie je 
soprattuto per ragioni politiche, @ non dovegsi 
procedere alle nuove elezioni senza avere pri- 
ma soppresso tult' i conventi. Il Governo ha già 
pronto il progetto per sopprimerli tutti, e mula- 
re i loro beni in cartelle del debito italiano, sen- 
za toccare per ora i beni del clero secolare. Per 
la fine di aprile dovranno finire tutt’ i lavori del- 
la Camera. La, risoluzione nce. nuala è stata pre- 
sa, dopo uno schiamazzo el un tumulto, che pdr- | 
to nella Camera il disordine al colmo. Le dichia- 
razioni del ministro hanno scoperto il lato de 
bole del Governo, facendo intendere, che, se non 
si sopprimono i coaventi, saranno eletti deputati 
contrari alla rivoluzion 










































mo rlelaite di campo. li 
sciallo conte di Crenneville, presso la famiglia 
del Principe, per fargli esprimere l' intima pari 
che S. M. prendeva in questa perdita, e pe 
re che all'illustre defunt» fossero resi, cogli onori 
militari a’ suoi funerali, anche quelli dovuti alla 
sua dignità di gran maestro della Corte di S. M. 

13. La discussione, del bilancio del Muniste- 
ro delle finanze nella Camera dei deputati a V 
na fu continuata il 6 aprile, e tutte le. propost 
della Commissione furono adottate, dopo di ch 
la Camera s'è aggiornata sino al 24 aprile. 
. 14. Secondo un telegramma del Botschafie 
l'Austria, in occasione dello scrutinio intorno ai 
la proposta bavaro-sassone , ha dichiarato alla 
Dieta germanica di Francolorie ch'essa ha di- 
retta a Berlino, subito dopo la conclusione della 
pace, la proposta d' insediare il Duca d' Augustem- 
burgo, e che perciò essa è pronta ad adottare 
una proposta, che concordi colle sue intenzioni ; 
ch'essa rinunziato anticipatamente ad ogni 
vantaggio, che potesse derivarle dall’ azione mili- 
tare; e che finalmente essa non rivendica che 
le sole sue spese di guerra. Essa spera perciò u- 
no scioglimento, che appaghi tutti gl' interessi d' 
ordine emune. 

15. Un telegramma annunzia che la citta di 
Praga subisce una forte inondazione per lo stra- 
ripamento della Moldava. (3) 


Dispacci telegrafici. 


Praga 7 aprile. 


otenente feld mare 

















































non è cessato; esse sono all'altezza di 84 pollici 
oltre a quella normale. 1 luoghi bassi sono già 
bagnati. Le abitazioni terrene furono szomberate 
lela. Budweis, Staab, Pil- 
sek si ani he le acque sono alte 
FF. di V.) 
Praga 7 aprile. 
8 ore e 10 minuti di sera. — Lo stato delle 








4. La Camera de' deputati a Torino ha ap- | 
provato, nella sua tornata del giorno #, l'articolo | 
1° della legge delle strade ferrate, e con esso | 
parecchi articoli delle convenzioni dichiarate va- | 
lide coll'articolo 1, e che contengono nuovi | 
oneri alle finanze dell» Stato per suss dio, gua- | 
reutigia ed altri favori alla nuova Società delle 
ferrovie romane. Cull'approvazione del 1* arti- 
colo, fu formato il gruppo delle strade ferrate 
centrali ; colla vendita delle strade dello Stato si 
formerà ‘il gruppo settentrionale ; € finalmente col 
riordinamento delle ferrate napoletane e sicule 
si formerà il gruppo meridionale. 

Ia tornata del 6 aprile, il Corpo legi- 
Parigi ha discusso l'emendamento al | 
$9 relativo all'ordinamento de' Consigli generali, 
è del Municipio di Parigi. l'emendamento fu 
combattuto dal ministro di Stato Rouher, e fu 
respinto da 201 voti contro Si. | 

6. Nella tornata del 7 aprile, la Commissio- 
ne dell'indirizzo ha presentato nel Corpo legisla- 
tivo di Francia un paragrafo addizionale per rin- 
graziare il Governo della dichiarazione, ch'egli ha 
fatta, di scegliere, salvo i casi cccezionali, i sindaci 
tra i membri del Consiglio municipale. L' emen- 
damento contro la pena di morte è stato respin- 
to. 145 9, 10 ed 1° dell'indirizzo sono stati a- 
dotati, e si cominciò a discutere l' emendamen- | 
to in favore della istruzione gratuita ed obbliga- 

emendamento che , nella tornata dell’ 
prile, è stato reietto da 233 voli contro 17, mal- 
grado l'eloquenza del ri dettore del Sicele, 

7. SM. l'Imperatore de Francesi , che ha 
molta fortuna. nelle cose graudi, sembra averne 
poca nelle piccole. S'egli va divertendosi pel | 
ghetto di Fontaineblenu vogando in un battellet- 
ovolge, e tuffa l' 





















































tore cade, con suo grave pericolo. Nondimeno e 
la tuflata e la caduta da cavallo non hanno 
vuto effetti sinistri, e se la fortuna minaccia Na- 
poleone nelle piccole cose, non gli nuoce, ma lo 
avverte. 

8. Il deputato Ballanti ha finalmente presen- 
tata alla Camera dei deputati a Torino la rela- 
zione sulla legge per maggiori spese, le quali som- 
iano a 31.842,22 lire. Di queste, 12 milioni 
colpiscono il bilancio 1863, e 39,800,000 si 
iscono all'ultimo periodo dell’ Amministrazi 
ne della Commissi 
4° che la maggior parte di queste spese 
doveva essere presunta nella situazione del Teso- 
ro del 31 dicembre 1863, e che non lo fu, i 
equivale a dire, ossa un giornale di Torino, 
che quelle spese fui d arte occultate 
che nella massima pa ffettuate 
perta violazione della legge dei bilane 
legge di contabilità generale; 3.° Che manca la 
prova della necessità e persino dell’ utilità di quel- 
le spese; 4° Che l'operato degli autori di esse 
merita censura. Questo non ci sembra piccolo 
sfregio per il signor. ex ministro Minghetti. Ve- 
dremo come egli saprà giustificare la propria om- 
ministrazione. 

9. Mentre in Francia il Corp» lezislativo ne- 
ga al padre la facolta di testare liberamente, e 
senza restrizioni, nell'isola Maurizio una petizio- 
ne, firmata in gran maggioranza da sudditi bri- 
tannici nati 
natore di quell'isola, domandando che sia modi- 
ficato il Codice civile nel capitolo delle succes- 
sioni, e sia introdotto in quell’ anti 
francese il diritto per il padre 
sporre di tutta la sua fortuna. Bisogna conchiu: 
dere da questo fatto che la questione sulla facol- 
tà di testare non è stata su!tanto promossa nel 
Corpo legislativo, ma ch'essa si agita negli a 
mi delle popolazioni, malgra 
dicono coloro che ne hanno paura, e che per 
conseguenza l' avversano. 

40. Anche nella Camera dei comuni a Lon- 
dra, il Governo fu interpellato intorno alla così 
detta peste siberica a Pietroburgo, e sir Grey ha 
risposto all interpellanza del deputato Packington, 
che il Governo ha inviato alcuni valenti medici 
a Pietroburgo per istudigrvi quella epidemia e 
fare una relazione in proposito. Tutte le notizie 
relative alla così delta peste siberica a Pietrobur- 
go mostrano la malattia diminuita d' intensità, e 
tutte cercano di scemare l'apprensione, ma nes- 
suna ci chiarisce intorno al carattere ed alla na- 
tura della malatti 

41. Molti giornali italiani e francesi hanno 
preconizzato un imminente moto rivoluzionario 
nel Regno Lombardo-Veseto , e pubblicarono un 
presidenziale. diretto dal-sig. Mi- 
guerra al sig. comandante d'armata, 

ore di Benedlek, nel qua” 
le si esprime il timore di quel movimento. Ora 
la Corrispondenza generale di Vienna dichiara 
questa notizia una pretta falsità. 

12. S. A. il Principe Carlo di Liechtenstein, 
generale di cavalleria, € sino a questi ultimi tem- 
pi primo gran maestro della Corte di S. M. l' lm- 
peratore, è morto a Vienna il 7 al 
























































































| normale ; nella 





Europa, è stata d retta al gover- | 


tutto ciò che ne | 





acque s' innalza rapidamente; in parecchie vie le 
comunicazioni hanno luogo mediante barche; 
Lieben, Carolinenthal, Podskal sono in parte sot 
L'acqui 

Ore 9 di sera. — Stato delle acque crescen- 

te con pericolo, segnando 102 pollici oltre il 

ostgasse, Kreuzgasse, le comu- 

nicazioni si fanno mediante pontoni ; nelle vie 

più basse l'acqua esce dai canali. (FF. di 
Parigi 7 aprile. 

Lo stesso Imperatore fece inserire nel Mo- 
niteur l'ordine che il busto di Cobden sia innal- 
zato nel Museo di Versaglia. (FF. di V.) 

Parigi 6 aprile. 

Dal Ministero della guerra furono dati nuovi 

ordini pel trasporto di grandi quantità di munizio- 
aCivitavece Il Granduca ereditario di Rus- 
sia, che trovasi a Nizza, ebbe alcuni assalti di epiles- 

— Lavalette ha presentato all' Imperatore la se- 
guente lista di mi Thouvenel, affari ester- 
ni; Rigault di Genouilly, marina ( invece di Chae- 
seloup ) ; Nisard, istruzione e culto (invece di 
Duruy) Fleurs, guerra. — Una circolare del mede- 
simo sig. di Lavalette chiama a Parigi i prefetti 
de' Dipartimenti ; molti di essi sono già arrivati. 
Trattasi di fargli relazioni personali e di riceve- 


















































re istruzioni (N. Fr. Pr.) 
i 7 aprile. 
Corpo legislativo. — Si -discute l'emenda- 





— Giulio Simon 


mento relativo al paragrafo 
Rouher difende l'or- 


e Picard lo sviluppano. — 
ganizzazione attuale dei (x rali e l'or- 
ganizzazione municipale di Parigi. Per ci 
riguarda la nomina dei siudaci, mentre i 
no vuol conservarsi il diritto di sceglierti anche 
fuori dei Consigli, intende però di farlo nei ca- 
sì eccezionali. — L'emendamento è rigettato con 
1 201) voti contro 26. (Fi 
Parigi 7 aprile. 
Corpo legislativo. — Segue la di 
sopra l'indirizzo. La Commissione dell’ 
presenta un paragrafo addizionale per ringrazia- 
re il Governo deila dichiarazione, da lui fatta, di 
scegliere, salr» i casi eccezionali , i sindaci fra' 
membri del Consiglio municipale. — | poragra- 
fi 9 e 10 sono approvati. — Giulio Favre svi- 
pa l'emendamento contro la pena di morte. 
L'emendamento è rigettato. — Il psragrafo 14 è 
adottato. — Main svolge l' emendamento in 
vore dell'istruzione gratuita obbligatoria, e com- 
batte le Corporazioni religiose. — La discussione 
continuerà domani. (FF. SS) 
Parigi 8 aprile. 
Corpo legistatiro. — L'emendamento sull’ | 
istruzione gratuita obbligatoria venne respinto | 
con voti 133 contro 17.— La Gazette de Fran- | 
ce dice che il viaggio dell'Imperatore per l'Al- 
i mato. (FF. SS) 
Parigi 8 aprile. 
n: « Il Governo ha pre- 
oni sanitarie di Pie- 


















































Leggesi nel Monite 
so informazioni sulle condi 
troburgo, da cui risulta che lo stato sanitario, il 
quale inspirava testè serii timori, è andato sem- 









pre più migliorando. Non 
Pietroburgo epidemia di sorta, tranne le 
ordinarie della stagione. + — Il Constitutionnel 
dichiara che le relazioni tra l'ambasciatore di 
Francia, marchese di Moustier, e la Porta, sono 
eccelle: 

Londra 7. — Camera de comuni. — Grey 
dichiara che il Governo ioglese non ha stimato 
| necessario di sottoporre a quarantena le navi 
provenienti dai porti della Russia. — Cardwell, 
segretario di Stato per le colonie, annunzia che 
quattro membri del Consiglio esecutivo del Ca. | 
nada sono giunti in Inghilterra per conferire col 
Governo intorno ai mezzi di dilesa del Canada, 
nell'eventualita di una guerra cogli Stati Uniti. 

(PF. SS) 
Berlino 6 aprile. 

Nella seduta d'oggi della Camerg de' depu- 
tali, furono approvati ad unanimita, dopo breve 
discussione, i trattati relativi alla Lega doganale. La 
Commissione per la domanda di somme straordina 
rie, occorrenti all'Amministrazione della marina, si 
è già costituita. N'è presidente il deputato Carlo- 
witz.— Dicesi che il e abbia intenzione di pubbli- 
care un proclama al popolo prussiano dopo la 
imminente proroga delle Camere in occasione 
delle feste, come ullimo mezzo per appianare il 
conflitto fra il Governo ed il Parlamento. 

(N. Fr. Pr.) 


























DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziole di Venezia. 
Vienna 10 aprile. 


(Spedito î 10, ore 9 min 25 antimeri.) 
( Ricevuto it 19, ore 10 min. 49 ant.) 


A Brusselles avvenne un duello alla 
pistola fra il ministro della guerra Chazal 





42 ore meridiane. — Il pericolo delle acque | V' 
donecchia © Modane, — 





| vere virtù 





Bibliografia. 
Lettere dilettevoli ed istruttive per adolescenti, del 
dott. C. B. Bolza.— Trieste,tip. Coen, 1868 in 8° 
Non trattasi che d'un libretto di sole 108 
pagine, compreso l'indice dei quaranta pezzi di 
racconti @ dialoghi, che kr compongono., e non 
ostante è libriccino che. por le Scu»le, merita di 











slinta raccomandazione. È principii religiosi e m 


rali, le coguizioni piu ulili ed opportune ad a 
SErSÌ, ed 1 successi stabili vi sitio sparai per 
entro con particolarità di savio inteadimento per 
gittar buoni semi nell'animo dei g ovani adole- 
scenti : e mentre assai lode giustamente è dovuta 
alle cure del ben noto ed illustre fililogo, che se 
ue fece editore, è pur da far voti che il favore 
del pubblico gli sia conforto a piu vasta raccol- 
ta, ed a corredarla insieme, com' egli stesso de- 
sidera, di quelle litogratiche illustrazioni, per le 
sensibilmente e chiaramente le cogni- 
massime di fisica, astronomia , storia ne- 
turale, ec., possano giungere con tutta nitidezza 
alla mente dei leggitori Ss. 























L'AVVISATORE MERCANTILE 





Giornale di commercio, d' industria e varietà. 
sowanio pr N. 14 — Commercio, Listino del 
Borse. — Notizie de mercati. — Portata. — N 
zie marittime. Movime li esercizi di 
commercio ed industria. — 1 Andrea, 
vero il padre @ la famiglia, scene domestiche del 

eto. — Industria. Traforo delle Alpi fra Bar- 
Della uve prodotta dal 





— Dispav 














magnesio. — Varietà Il 





Giovanni Battista dott. Pasqualigo. 
La morte inaspettata ; al di qua dal sessan 
imo anno, del dott. Gio. Battista Pasqualigo, 
-segrelario del civico Ospedale, pose il no- 
stro pio Istituto in nuova mestizia. Aveva egli 
avanti di appartenerci tenuto l'incarico di me- 
dico nella Casa d' industri:; era stato decorato 
con la medaglia del Merito per utili e solerti a- 
doperamenti nelle tante invasioni dell'asiat.co fla- 
gello: adempiera assai plausibilmente alle attribur- 
zioni di segretario della Societa medico-chirur- 
gico-farmaceutica di mutuo soccorso e di mem- 
bro della Giunta vaccinatrice, ed esercitava con 
modestia e pieta privatamente la pratica med 
cina, come per lungo tempo aveva fatto qual m 
dico fraternale 
AI difficile cOmpito poi di segretario nel n 
stro grande Ospedale con molta piacevolezza 
doperavasi. Assiduo, com'era, nello esercizio d' 
gni incarico suo, lascia nel piv Istituto forte il 
desiderio di se: lo lascia nell'animo di molti 
ghi, che fui affettuo ivamento 
amavano, e il grave cordoglio, nela irreparabile 
perdita, alle voci lamentevoli della vedova. con- 
sorte è degli orfat sagiuagendo, con que. 
ste povere parole pubblicamente manifesta. 
IL vensoNaLE SANITARIO 
piLL' osreb 


















































ARTICOLI COMUNICATI. 


Il prestigiatore A, Grassi 

il diletto e gli applausi forse non fi 
vi continvati e ferventi, 
come nelle se pirestigii, con cui il Grassi 
seppe mirabilmente trattenere un eletto concorso. La 
sorpresa però non parve quella soltanto di vederlo m 
Kiuochi. ma quella tuttavia di won vederlo in teatro piu 
Nasto, onde ue fogse a parte piu numeroso concorso. — 
E il motivo di «io Forse un colpo di mano maestra 
di qualcuno, pari, in altro senso, ai famosi colpi del 
tirassi. Direbbesi che, tolti i diritti alla migia, sia questo 
giocoliere il piu destro nell'arte d'iiludere. ‘Tutto ei 
possiede onde far succedere le sue mosse con tale ce- 
lerita e destrezza, da dirlo in varie 
altri di decantata perizia in simil geuere. 
sogno di macchine preparate . il cui | 
buirsi a chi ne fece invenzione, più che 
usa. ma colla scena deserta, tranne qua 
n piccolo tavolo, egli opera cose incantevoli, Indos- 
Salo un vestito d'uso e colle lrarcia denudate , onde 
siagli impossibile il nascondersi oggetti tratto tratto 
Spiega Viemaggiorment la sua tacita maestria, coll’ 
‘itarla all rbitrio © gli riesco facilbasiona 
lisiasi combinazione, Con mniere le più schiette 4 
a ad oggetti, e par ch essi lo inten 
‘già instancabilmente in lestevoli giuochi 
Pnete e d'altre cose, che al suo volere 
‘ono (nl ap ve sembra im 

lore potrebbe bramare di pi 
dti lun imesamortosi. apparizioni 
nazioni non © dato comprewlere ? Ei ha mani 
Ja cui piovono incauti, e il più arcorto 0s- 
studia, si 10 il peusiero per 
he agere ‘olpi di mano di 





ET 
























parli superiore ad 
Senza il Di- 































possibile, 
Ma clie dire. se 
ed allue 



























è coll'inganti 
si garbata- 
a rinom 





Cenni necrologici, 


» segnava la fine di 
a sflle 1 
Radtim. figlia 
don 
di 





Il tramonto del giorno 2 
ana Vita abi! troppo breve, perché int 
Maria Boneari - 
tsemplare, moglie virtuosissima. madre sviscerit 
do pi do tre lune d'inenarrabili patimenti ; pre 
judomabile morbo, conscia di ce, compatte con religi 
so coraggio le varie © terribili fasi del troppo aspro 























malore, © così coronava una vita bella delle più sante 
domestiche qualita 
'Maria! Mira dall'alto ai tuoi cari, che alfa 








colla 





i nou porno darsi pace del vuoto immenso lasci 
tua dipartita : impetra dl supremo Fattore benedi 
alla Uta iunocente bambina, onde cresca sulle orme 
a contorto del vedovato marito, che ti am 
ite e colla coscienza dell'uomo onesto ! Delizi 
giunti € di quanti ti conobbero, ma principalmente 
la sventurata e derelittà tua madre, che ti fu pro 
diga delle piu tevere cure lino all'ulima ora, ed a cui 
fosti primario conforto dai Luoi piu teneri anni, € 
Hi le amarezze del vedovo letto col prolicuo esercizio 
lazione, sia lieve la terra al tuo frale, € 
Stiperstili tuoi fratelli mmeggi preci per la 
dute della Qua bell'avima 



































Jovanni Battista dott. Pasq 
"Safin es ali noamiquam dicessi uri 
Viudtpae merncigio nulle atur, munite rsu 

Ltentzio. De rerun natura, 
UARLILI 

Un altro zelante cultore dell'arte medie 

ito alla famiglia. agti am 





venne 
i ed ai 













ui Mattista det Pasqualigo, segretario ddel- 
‘rovini, decorato della eroce d'oro 


ospi 
nad dico della Casa d' Lidustria, non com- 


ted 
nia ancora Mito mona ela sera 
GIO betta A cea mata 

da vita fuun compen lio di RIONERO NE 
a i poveri. di abneg az 
50 tele varie rono la nostra rit- 














ta 

unico, onore del 
Povero uomo 

mese, nel momento, che gioiva Il 

fe de suoi fig1. da vui si ripromet! 

to nella tar! 

fale consolazione ?_. Co 





corpo n ii 
echi eli avria detto, appena è un 
Liallora del maggio- 
‘a Aiuto e confor- 
‘pori intaati avrebbe 
e il desti 














Rd il deputato Delaet, per offesa parlamen- 
taria ; il ministro rimase ferito leggiermen- 
te. — A Monaco fu pubblicata una gene- 
rale amnistia. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 








pino indivisibili com- 
alle tue lagrime. 


Amico iufelice* noi che ti 1 
pagni, lascia che uniamo le veste 
che nici momenti solenni vioquen 

fee I ace qili mici del figlio, 
di. dott. V.- F. dott. Z. 









il pianto, 

















sione 
in tutti | casi di affe 





Corso degli offetti o dei cambi 





gii altri medicamenti. Li 
Arinciplo del inaie: le eaj Sete 


ire, a tutti 
adopera ul 








in prerarazioni di rimedi a base metallica 





dia altezza, ben» e mpless, 








PonsuILA BoRsa DI VERRA 





deposito a Parigi, 





to: di lana verde 











iL PIU COSTANTE AM 
{ Dall" Orsercaiore Triestino.) 


è bu di vani co 
tivato di omo, e 7 
da di € inbereh color © 










®, 
restivo noz. al 5 1° 





11h. Commissariato distrettuale. 








pe de ta Pe niiade 
©, di l'e anpani 













alone îr 













Padova, 23 marzo f 


silente, HECvi RE Circondario di 


bncorso a tutto 30 aprile 





Azioni della Ban 








Az. dell'Istiti dii credito 
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'Statuto arcidueale, sia 




















io che A pelo Auzusto Rossi _d 
lia venve compe si nei ru 

gti Città fiuo cal 1850, trovesi enzi aut 
# TL R. Del zione provinciai del Fr 

ne la Swami Pi 

seno d | $ 26 d.lli meden 
Striuca e far canstire del pru 
vel tesmni e di 





di tior. 200. ripartiti 
individui, tre quarti poveri. 
Viano. e la residenza è a M 

Ta nomina è dei Consi 








turizzazione all Ext. 












4832 lo richama a 
"rientrare nella Monirchia au- 
io fitorno negli Statt sustr ace 
toria delle pene portete 


di vera per telegrafo.) 
di Parigi dell 
Rendita 3 p.%. 
Strada ferrate 1u5 
Credito mobiliare . 
Borsa di Londra dell'8 aprile 
Consolidato inglese. 











1. R. Gommissario distrettuale, 
Dott, SPEROTTO. 
n li, zz 
38 





3010, got» commun. 





sito. fa in numerosi casi sperin 


re volte nel: Garzetta UP 
uiile per sanare le affezioni 


sarà insorita per tr 
Veneria, ed affise» nei Ju ghi di metodo 
Dal IK. Delegazione pro 
Udine, 18 mirzo ta 
L'Î. Ki Deiegato provi cale, 
CIRCOLARE D'ARRE: 
Mi dkante olieruo € mehiuso di que 
cile p. n. vesne posto in istat: d 
to parte atventa’o e p rie eo0s 
AT II de 176 Ilient a 
Massino, dai sie 
ultimo n eaa Zitti ol Afborela a È 





i fanciuti. venga 
tumori, gontiature. 
iugue citro simile m 

tji Questo Toguento, è atto 
guarigione perfetta. 

GRANDE RIMEDIO DI Fn! 
della pelle, a cu 
come carene a dire 


focore , empetiagine 
"guai, senta 





ino Lombardo-Veneto. 


le del Fri, n 
senta Distretto di Latisana. 





Procincia del Friuli — 
11. R, Commissariato 






















Che a tutto 30 aprile p. +. viene 
so al posto di mammana condotta 


date dai prescritti docu- 
“Ji pari data e numero 

prodotte a que 
entro il suddetto 




















Le relative istanze corre. 





per Î0 più sopactt, 














LUI i Tribune provi cile di Vie ma, Sezione p nale, 
tre eofemga di S 
a dell'L R Prior di 


tcbitament= diramato. dovranno ess 
issariato distrettuale 












to ha gude so che il tn 





Tngueniu Hollonay, sone 
ndo, contro ie infermità se 








i rappresentanze dei ri- 

periore approvazione. 
Descrizione delle cond 

is, anime N. 1415, poveri 





La nomina spetta alle le 
«petttivi Comuni, sal 





venture di un Prine-pe 10% 
Fep Tsuiju in tre volumi 

Hurops merid one. 1 
ristiano Ernesto 


Prinsen | Sindii e! 
dell'arabo di Ver fir 
me: fgitto, second» vol 
me: Sui mont 5 lip i 





centovi ree to all’e tero ed ignorandosi il luogo ci suv 
tturle dimora, $'invit.no le Autortà di pubblica sicoezza e 
DIR Gentarmera, a disporre pet di lui arresto e per la tra- 









due terzi circa; 0- 


Fistole nese CC 


della Farmacia e Drogheria 


SERRAVALLO in TRIESTE 


Quest'olin preparato a freddo c puri 















malati 
tane mucose. 
tumori giand' 
ra dei bambi 
‘odagra e i diabete. 














latte, come 
Joe 0 Îa milliare 
L'Olio di SERRAVALI 
tissimo, è eziandio il 























di Serravallo è il più puro e 








Lite a'qene e sceri ri mimi, qur'ora venisce ri tr cc fl norario annui fior. 105 . a 





se Wat, in Lipia + costiurse il 





due terzi, 0n0- 


















anime N. 126, poveri 

rario fior. 105. strade iuite buone, 
Lalisaua 1 23 marzo 1403. 

11. K, Commissario, 













ce anne di prtueb zie dela pibbica Va 
di Gal pa e dl delito di ol 
“dla legge secondo il $ 203, 


icculi, ha calli vastagno- se ri, 
Noce grande, me to lungo, naso 















‘ad una religiona ricorosi 
seta vescica, dei 











to a tenore del $ 30, leg- 
l'utenore sua diffusione 





Cod. pin, € congu 














___ 





Vetona, 22 mirso 1 
lì Cav. Presidente, FONTANA. 
—_____ 
CIRCOLARE 
S'iuvitano tute le Il. RR. Au urità poli 
degli autori di un furto di qua‘tro animali 
R al 49 marzo sul co fi 


L'L RK Presiden'i 





11 R. Commissariato distrettuale Shut E Pistole in ge 








FOSFATO pi FERRO 
DI LERAS DOTT. N SCIENZE, 


GRIMAULT 








- Tumori in gen 
dose delle gomte, ce 





dico- condotto è 
“omune di San War- 
ile se ne apre il concorso 


iiche del lomb Tremito nervoso 


dell'attuale med 





Che per rinune 





Tribunale provi ale 
cull'annuo soldo di 

TATO, V. A, auine tubi per «ttazione ai for, 1SH0 e 

ta, stila 0 tutti € ro, che e ni see 

"fo pervenire a questa Pos denza, col 

"iementata supplica estro il ternie Gi QU È 

rta metti ne del preseote Avwiso. nelle 

baia 1 di Vienna e Veneti, osserv : 

ite te imperiale 4 m 

dell LR, tribu sal: provincie, 





Fiumasto dispo abile presso 1 1 
n un posto dì cons 





tino B. A. per cui col p 






redessero aspirarvi, a presero 
danze di concorso, 












jti.ia a qu sto Tribunale in ero d 





noldi o per * 
iraad, a Londra, tette le Farmaci 
faerie del mondo. 

SILE GAMBE E TUMORI AL SENO. 


Non si conosce alcuu caso iu © 
to abbia fallito u 
al seno. Miglia a si i 
cemente guarite, 100 
Oepitali come croniche 
ga a colpire veli 

usando i Unguer 


attittunziere, e di dirne n 

du 

SD negli anoari della srionza, ® pabiidi 
1 





Due animali byvivi muschi dell’ eti d'aoni sei, ber nu 
altro Ji paio grigio, avente l'uno 





chirurgia ed ostetrira. 
lale pratica. sostenuta 





triti, uno di pelo banco, e ; bipioma in medirina, 


le co na leggermente 

Due «num: bovini fem 

5, tulle e due di pel» bruno, però 
40/10 grigio al petto «d attorno agli 

«itra come 1 bovi, 


ui questo Laguen= 
mali alle gambe 
ela furono ettica 
ù vongedzte dagl 
‘Nel caso che l'idropisia veu- 
otterra la guarigioni 










ineno nu'rite d'i prim, del- 
Jexso l' annuo stipendio 


posto poi vi è anm 
gono altri fior. 160 pel 


di fior. 400, ai quali si aggiuni 


dotta si estende sopra_un Circondario po- 

‘a, attraversato da strade tutte in mant= 
sa popolazione di anime N. 1300. di cui 

r20 si ascrivono fra | miserabili. 

il 22 marzo IN65. 

11 R. Commissario, 





occhi; l'una di statura 
Vegeta ‘sul davanti di noo 


‘csuleste, DALLA ROSA 
lie gunbe, se n 
nto e prendendo le 


QUANTUNQUE_ DISPE- 
i EN 





Sì mot fica la vacanza di un pesto di aveccato presso È 1 CR. Te 
RL Pretura di Uderzo, e si averi 
disposti di asp rare sl ru 
suppliche cogli allegati nel te 
n incerzione nel Foglio ui 
di questo ‘Inbunale 
Dall'LL R. Tobunale prov., 
Treviso, 29 marzo 1N65. 
11 Presidente, ZANELLA. 













‘piazzo, che devvuo ins 
Je di quattro sett 
ticule del pre este, al protocollo 


i Consig ere ioquirente, MORETTI 


————————— 
AVVISI DIVERSI. 


7 R, Gunmissariato distrettuale di Belluno. 














sco doll. Cortelazis, Notaro esercen- 
incia, ottenuto avendo dalla superio- 
la sua residenza di lercotto. 


citta; esegui tan 












lo venne posta 10 accusa quale ly: 
Treries, Bindont; Lei 


‘ Beslsno, Locstetli; Te 





Resta aperto il concorso, secondo le norme e con- 
rioni dello Statuto arviducale 144. a tutto 28 aprile p. Y. 
posti di medico condotto del Comune di Sospirolo, 

> dei quali ‘22% poveri; con 

verso l' onorario di lor. 750. 
alla questua del 
medico condotto 
730, una popola- 


mente indiziata del © 


Col pen, Dom-nica-Antouia Nicsii=tier cat detta fit 











‘ed installato nella se 
NI. R Camera di disc 
Udine 29 marzo 1865. 


far] anta de 
Peru, per la gue 





lare 22 febbraio IN 
Essendo la suddetta asse 

tutte lo Autosità di pubblie 

cattura del a stessi, e successiva Uta 








in monte è pian 
i tor. M) pel cavallo , oltre 
10: e pel posto di 
podiponte coll'onorario di fior. 





rigione tapiis ci 


celebre Rieord ‘i Pa 





duzione nelle eirceri di que- 





nob. ti. dott. Gorgo. 










FagmaosTi: PARIGI 


fo tutte le sommità inedio 
ino adottato con Uni pri 








di stomaco, fe digestioni 


Conguc! i temperamenti linfatici 1010” 
mente gua: iti mediante qu 

ficunceduto come Ìl ronzerva 
x dichiarato negli Spi 
ne a tutti i ferriginosi cunescì 
i converga agli stomachi deti 

ifovochi stiiclezza, ed li Rolo pu 
sca Ta bocca nè | denti. Prozi 











sti 












n Anzi; Legs.ogi 
na, Frinzi; L69109 


‘ Hartora, Vigatelli. 

























di commercio. velume È per le fi 
cesso questo Tribu 





Imuobii da subastarsi. preso sotto i 
A Mas stalla eten 


ATTI GIUDIZIARI. 


sowerilta la fina See È £ua residenza 





Si notifica, che nel Registro 
mercio volume È per le 
‘tile presso questo T 














negoziante di rame e ferro in A- | cutati da L. 









mata fior, 41-40. 
Liu albori sorti) 


Masiriò, com 
G della mape 





biana, con dirittealla corte } un Perreo ed un Eressi 











| l'avvocato dott, Yec 
seppe Zanato] di Cibi 


del cui esercizio esso È 








inserita la. firma 
ana Scarpa. negozianti 
Adria, del cui esereì» 


Si notifica, che nel Rrszistro 
MIRO) 

















Mall quale Senato lt com 
oggi inseritta fa lt 
Michele Modena, avente. negozio 
















































VI, Dalla delubara in po agni 
e spesa starà a carico del 











parte era. coltivato è sappativn, 






adore rende not 

















} sta veruna garanzia sulla soetan- | L. 0:26, stimato 


























pete Dal Arqua F., con 2 bal cana resa, ARRIVI E PARTEN 





GAZZETTINO MERCANTI 








4 part. ossa d'anim alta rinf, 6 
tm liga, 1 bot. soda, se 
segato, all'ordine 











Arrivati da View 





signori: Borchirdt Gusta 





__ 











400 franchi 34/, 40 15 






















sano varie barche 
L'aep Siuseppino, cap Fenetti 
con olio el'asro per Savio, bri ancora è arriv.to 
tO pato un legno autrico, il cui 


Fino da sabato arri 
queste da Mono 











sie riso, 8 cus cera 











3 bal. canape, 363 cae 
4 cas mobi e lavori di legno, 
miz serpotto per Liverpool 
























470 cis ntere, 
lt Zara e Spalato, pelego avv 
pate. Bozza Gi, e 

19 bol. camipe pet. 
riso, din. coppi cotti, 





- Da Milano: AUliey Frasces o, 





i li di Monopo!i a dè 214, seon 
0 pito sopra; ed 22) wa L 

sita o sconto. Viale 
terr, A prezzi vengo 
ne nelle promire qua ità, ate 








d. D uti, - Murissel Curto, da 
— Meunier Adolfo, 
ss, alla Bel-Vue. 





i boni, tuti tre | 
begomasiro è L 





ECT: 
NB. 1 prezzi a v. a. in fior. e soldi per sacco. 






































chio con imp. — 36 
Ubeelli baro rsa 
sa Wasilaw. — Per Vero 


negor. fr.ne. — Manva conte 

















Francesca, n ta co 












Mercato di Ente, del 











4 TA [Corso presso te .R Casse 

















cap Foppa A_C 





ion: si metri i 
del tuovo prodot 








cin Ole sardo in Odessa, 














=" {Zecchini imp. 











Frumento da pistore di nuo-| 





Patrasso, barck in A Sca 
quern di tan 634, cap Hiyn It 3 
fesname in so te per Cel imin Des 
ferramenta. A00 risme cara 

G el cordiggi, $ c1 mesci div,, N00 fili legna 
1 i ne in sorte pre Ptra 























85 [Mezze Sovrane . 





teleziafo di Lond 





G nudi, — Tedeschi Grulio , negor. di Reg io. 


amer. — Wesseh.igre Alre- 














— [corso presso gl. R.Ufici 
“ postali c elegrefice. 





143: Mading far È 

















Ravenna : Mossaccesi Qililo:e, a\- 
voeaio — fer Brescia : Bon.celli A'ess.ndro, av- 





fermi; sego. per © 





spedizioni per uglio ed agosto 


AR e Trieste 115214, 2 9 BORSA DI VE 


del giorno X aprile. 





lil lella 


Gonsoldato 90 *, 





Armvati da Verona i mynori: Fraser 1., poss. 
ingl aa Luna. — Maching, conrammiragii ra 
gia Cat di Monaco, — Gatela co "Giovani. sl 
- Ds Lisca march. Guglielmo, all'iata, 
stmbi poss. veronesi. — Da Lutagna : Roevigsbrun 
IR. ciambell. e consigl. di Tri- 

T 





or. N49, perché manca 
1A rest ti »ostegutisi 
ti ital 60.4, pire più domanda"a. 


{Listino compilato dai pu 











erremti posati. 








Trieste 7 eprile — Seguitava © pochi gli sflar. 
che i gelo periodo; | «prua pela Dina i 
este gneva alle solte obbligazioni in Londr: e N.- 
uo cmehoe 
per“, In merca:ze, nm 
pae ind e di ei e og! che con 
mitate don ande. Poco ben arca nel cotone, pure per 
parvità di domande. Gli mrivi dela settim gle 
sero a alle 389 di Le 
granaglie, le vendite asces 
© cò sol: nei frumcenti di B.nato. Uogher 
nia, prerti «d a concgn re, da fior. 4% 


Obblig. metal. 5 p_%y 
Prestito nazionale.» 
Conv. Viglitti del Tesoro 
god* 4° febbraso . 
Prestito lomb-ven god 


— 








co, possi di M ds, 
De Forest Woolruf L. È 











N 7 aprile. Arrivati 
Di Liverpool: partito 1 13 marso, e vesuto da 
Trieste, pir scafo pl. Phone, d ten, LOX6, cp 
muaz. è bacre ferro per Î' 
pra int Polteder, ® c4 pi 
derra,le per È. Alea, 








Acsandro, all'Eur pi, ambi pose. di 
Alber on Tommaso, jr ss. ingl -elEuropa. = 
bk Giuli», pegoz. tricst ro alla Luna. — Delpino 
i, [oss riest no, al 
Milano - P rier France e, all Eursya, - Porter E- 
l'Europa, - S.ho- 
sor Grin, all'Europa, tutti quattro poss ingl. — 
È" doh Lal Vale -Nabdge RN ai 
le, ambi p.ssd. ingl. — Da Bergamo: Cu 
GI seppe, pose. alla Ville — De Varsari 
epr As a 
ipinska Elena, poss, al Restawran 
— Bolla Polonia: Mala L diese 
ant a S. Gallo. — Da Presburgo. 
risonyi Ottilia , al Restaurant 2 
lla, - De K-iditay Jesténsrky Clement 
-steuroni a S. Gallo, ambi poss. 
Partiti per Padove i signon: Em'eo Gulio, 
sid. di Atatargo. — Per Trieste: Kleye stube 
be to, pose. prus 
torio, privato di Amburgo. — 
— Debeixcedo; E., amti possd. 
amer. — Per Milano: De Greiff ife, petto 
te pruse. — Durossoft Pietro, poso. russo. è 


860 con lotteria . * 
Azioni dello Stab. merc. per una 
Azioni della strada ferr. per una 











Oven del, cu 23° 












jppena a stata 2,200, 





tami pr G Patto, 











glie, S00 € 1. caflà, 50 coi. cac ‘corrispondente 2 1. 108 : 10 p 100 fior d'argento. 





{00 franchi 34, 









ni avemmo regli olii di Abruzzo è È: 
e Corfà. da fior. 30 a (31, e morzifini e fini da 
fi. 33 a (30. L'aciio di 
lo stagno in pari, a fior. 65. Vendevarsi leg 
tinta. ed acora legnami di lanro Ure 
Africa © di Car.ntu, c me di Su 
è cera di Boia 





e 





di lana egcotone, all'ord.ne, racc. ad Aubin e 





se) ante. Favorit, di toon. 25, 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
altesza di metrj 20.24 scpra îl Livello del mara — L'8 e 9 aprile 1866 








mar, ca fior. IU 





fatte nall' Ossarvatorio del Sernizario patriarcale di Venasia all 











Daze 6 ant del 8 aprie ale GL 





Nilano 6 eprile. — Domanda + ba ognora reì- 
le ne, è selliment d'erputiai i lia 36.8 
sori, e nelle teme da 30; 1 casca mi ancora pù in 
ria'to. Le grasasle nure gi scossero da lì loro po 
sizione, ma i isperiii il grano turco; vien pos ia 
il riso; sezue il frume.to. Tutto il testo si tiene a 

























| ss 
Gm se |P: 


6 port 4° lpzile Gant del 9 aprile alle@ 
del 10: Temp mass 
® min 
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eb ubi 


Gan d° n 
tà della lana: giorni 13. 
pe 
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100-002 è dell Totale dine. 






ta, alla servitù di 
ta stalla a favor 





Angelica Zatotanel. 
H presente sir 





luoghi salito, ed ieri 









dl NL 360, su 
0.13, condita 









taLta sta 

















Foro tiri 
H 9 aprile... TR 
16 apre den 
ape. AR 





119,10, {Le f2ir SS Ermagnra 
vulgo S'Marewodi i 








5. Put o martire di Nu 











È nuti 
66, 73, 57, 2 








il giorno 15 aprle 16 


TRAPASSATI IN VENEZIA 














Nel giorno © aprile. — Neuve uti Vil 
Autovio, di anni 2 mesi 6. — Hosi An li 
cenzo, di 9. — Dat Fabbro X 
ved Mot di 60, don 








ex arciprete. — Sartori 
| Puolo ci 55, poilaola 
| Osvaldo, di anni 1, mesi 4 





Cambiamenti nell'I, R. esercito, 
cazione necessaria, — Imp 

siglio dell'Impero 
Camera dei deputati. 
tita. lidienza imperiale, Scoperta 1 
sito d'armi, L' epidemia in Kussiu 











a diplomatica, — Regno di Sarde 
di. Cipriano La Gala, — bue Diville 
da banco, Estratto dei fagli napo 
mendatore Tattini. — Vusch 














i. — Impero Olona; 





tari. — ingl 
; sessione legislativa del 1» 

















fai cron'che ed iuvetorate riti 





iù a buon mercato, 


lo Europa. 























he trovasi 








per uso medico. © 


ciale, Giuse 





1 olio 


non vi m. 
tiranno 














i eoleri 


le eonvalesccnze. diftieili, le 





pic compon 













silarii della suddetta farmacia e dre 


Vewsia, Farmacia del dott. Zamplre 
0; Picena, Be!bno 1a 








uo, Chivsni; deere 





I ragpati 
(E 
ho A, della suddetta appa 








gati fior LL Riglicatore sth 
alla pro- | parte di questo fade al 
sera è. puseduto digli» 


volto consecutive Lola 


vr, 8:60. Galleaza La 














di S.Maria del Giglio, vio Zoloni 





Neil'Estrazione dell. R. Lotto, seguita in V 
| il giorno B aprle 1865, sorturono 1 “E 


i 
| La ventura Estrazione avri luogo in Ve 


‘I c_— 





2180 Usvaldo, fu Angelo di NA, falegname 
di ammi 5, mesi 

shppe, di ammi!" 

n, fa Paolo, 


SOMMARIO, — Onorificenze e miri? 


9 l° Auetri 
dutir del 3) mart 
Sedute dei Comitit 





zione d' innocenza. — Sato Pontiticiv 


ila pera aonai ri 





sercazione nel ferritorio del Pascirlut 
verra: onori a Coloten —V 


30 marzo del Corpo legistatico ; dissi 


dell'indirizzo ; discorso ulivo 117, 
zo; 0 del ty. Giulio 1° 
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nata. — Falli diversi, — Gazzettin» 








varie notizie 





Co tipi della Gazzetta Uftiziale 
Comp 


D.r Tomuso LocartLu, Propr. 











È 
i 


£ 
s 
È 
s 
8 
s 
3 
4 
“ 


ip 


più puro e il 
per uso medico, che trovasi 


1i 


è 


2 
È 
i 
$ 
Dn 
= 
$ 
o 
ta 



































































































































































































































vt d'un dere 


























putiticio: eli 
a° di 




































































































































MARTEDI 11 APRILE 















ASsUGIAZIONI. Per Vi dior. 10 val. auetr "4 
‘ner ta Monarchia: fior. in val. muate. 18:90 al i: 
4 pani dio 0.0 di 
Le astoriazioni si Mirin Forno: 
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23 marzo a. 

di concedere al presidente del Tribunale provin- 

die, Giuseppe cav, di Czerny, e al procuratore | di curarlo. Furi 

ci <uto, Giuseppe Ebuer e sociî, l'istituzione d'| Lemberg € di Cracov 

Una Societa giuridica in Linz, e di approvarne | dei 

gli Statuti. Pietroi 
$. 3. LL R, A, con Sovrana Risoluzione del | essi gono i Più " 

1) mrzu p. p., si è graziosissimamente sguata Se dalle comunicazioni 

dinare che venga accettato il ri 

to di riposo del 

















dente presso il 
Vienna | teneutemaresciallo Guglielmo barone di | gio. 
Rebzeltern. © di conferirgli iu tale occasione il | dell isol 
Lebittere di generale. d'artiglieria ad honores, e | dera sabito in ci 
l'Ordine della Corona ferrea di prima classe, | trovare tutti quei 
colla decorazione di guerra della seconda classe, i © 1 


esente da tasse, in riconoscimento de suoi se 
Sigi sempre distinti, in pace, come iu guerra, pet | ta parte che il Governo imper 
Mg int anni ; e di sollevare il comandante della | il suo burn volere, non può 
citta e di piazza in Vienna, general-maggiore , 

Carlo Adelsberg di Illigenthal, 


tuale, sigoificando; 





into, allora il 






















ente presso il Tribunale mi 






conferire 
dell'arte di modellare nell'Istituto politecnico pro- 
inciale di Praga, Ernesto Popp, in riconosci 





delle gazzell 
il Governo imperiale fosse 















V'induggrio — deliberato di chied 
Il Ministro di Stato conferì un posto di mac- | verga costituita una Commi 
siro ilimio vacante presso l'L R Ginnasio di | per porre iu sue mani 









Giuseppe Accurti. 


Il Ministero di giustizia. nominò l' aggiunto | mera su questo argomento: 
giudiziario, Francesco cav. di Glanz, a segretario | — Indi si passa all'ordine 
E'cunsiglio presso il Tribunale provinciale di | port» della Commis 
il celleria aulica wagherese, rel 

La Giunta pri 
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ordinari 
CROMACA DEL GIORNO. però sol 


MprrO D' AUS 












» le diverse Sezioni. 





secon 






Camini pri percrami. — Seduta del 31 marzo. 
HI presidente dott. Hasner apre la seduta alle 
ore 10 e 40 minuti. proveri fatti all’ 
Siedome ol banco ministeriale le LI. EE. i | Stato nel suo di 
signori Ministri Sehmerling, bar di 
ner, dott. Hein, Frank, barone d posizione, tror 
fio Vicecancelliere aulico ungherese Beke, il re- | >: era impost 
io Vicecancelliere aulico Iranslvano bar. di Reis | to, dice | or 
chepstein. mirasse soltan 
Le gallerie sono affollatissime. quale, inconscia d' us al 
Ara le petizioni, trovasene una del Consiglio | rageivagere via &r 
comunale di Vienna, presentata dal deputito Ku- | unicamente 
nda, concernente la concessione d'una. str 
ferrata verso il Nord-Ovest della Boemia, nella di- | cali travels 
rezione di Eger e Praga. zamesti, io convengo pi 
Il presidente comunica 
gli fu present 
finti e di 25 compogoì diretta al Ministro di 
Stato. Ella suona così © 
"1 fogli pubblici e i peri 
buon tempo recano notizie d'ui 
mica, de ta peste siberie 
una parte dell' Impero russo. 
è Questa epidemia, che gi 







di dover ru 




















aiflatevi he ne 











ch'è 





ci medici da | ino, non è gia ci 
malattia ep 
che scoppiò in | gli 
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arsestat 
» avl'appoi a sono que 
che comu 














miete inuumere- | ras 






vanzandosi verso occidente, e, staudo alle odierne L'opposizione dunque, 
Motizie delle gazzelte, se ne sarebbero ormai ma- | certo qualche cosa di natur 
nifestati alcuni casi in Polonia. nostro 
Mticcome questo srogredire d'una. perico- | storia un giora» la giuiti-I 
losa pestilenza mette vi grave agitazione la pr Le angustie eccnomichi 


















ta popolazione , ri- | una tale este 
;. il sig. Mi- | viso; esse si sv 





= un desiderio di du 


cond: 
ale domandi a S. 


volgento la se; 
nistro di Stat 
« Quali provvedimenti 
periale per oltenere informazioni me: 
fattere di quel 
possibile, ch' ella passi le 
Il Ministro di Stato, Schmerling 
in grado di rispondere, subito. all'interpellanza , | go mul ever troverebbe 
ed anzi sono grato agl' interpellanti , 
0 Tata, perché così olirono occasione al Gover= | mera nun calr 
no di fare qualche comunicazione alla Camera | 5 
su questo argomento, il che gli è assai più €r 
dito che non il servi 
vulgare le notizie. 
Per mezzo dell’ Ambasci 
troburgo, 






uppano lei 













prese il Governo im- | cui noi sian 
iche sul ca- | formarsi un 


























tevano venire mulate, e i 






residente a Pie- | estend 
i sul- | ficit di 
te; l1 valuta, che 036 illa; 




































dover iuvetiga 
sulle speciali qual 
scopo furono inviati 
Pietroburgo due medici 
l'Ospitale di Lemberg, Carl 
malissimo medico privato, 
qual ultimo vi è adattato in ispecialità . 
dece profondi studii sulla peste e la ossersò egli 
stesso in Alessandria ; ed ho ogni motivo per ri- 
tenere che a questo momento essi sì trovino gia 
in viaggio. La missione, da loro assunta, si è que- 
sta, d'imparar a conoscere prima di tutto ilca- 
tere della malattia, e di farne rapporto imme- 
temente al Governo imperiale. 

Inoltre, altri tre medici banno l'ordine di se- 
guirli all'istante, se fosse neceasario, e parizenti 











un tale momo 









pericolo, 






| pericuto, e ch'era suo pri 
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goti austr. 10,‘ 





nestre, 3.6 
; alia li ca; per gii asti gii 


gente contralto; e, per quesii sella», ire 

















iper gi conîne | 








noetro Diizio ; e si 
«cati non si restilulseono 





‘o anlicip:tamente. Og: 





pagamento deve farsi in Ve 
abbrueisne. — Le iettere di reciomo aperte, non si 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 





nezia. Gli urtico.i nou p 





(Sono uffziali soltanto gli atti e le coli: comprese nel a Parte ulti 











omia fondata ne Credosi ancora che. e 
la quale (senza poter usurpare 
i poteri esecutii del Governo © i poteri lugisla- 


e a quanto concerne il 





nanziario e costituzionale , esso corrisponà 
che gli veniva p'opos'o. ' 

msidero i quatto anni d'esisten- 
re che trovo 





‘racovia ebbe l'incarico di abbracciare dal lato 


PARTE UFFIZIALE. 1a Luogotenenza in © 
le | impeguare un buon numero di medici, sd astumere 
—_——, i ina simile commissione, Ciò dovrebbe servire, non 
5. M 1. RA, con Sovrana Risoluzione del | solo a venir in chiaro del carati 
di è groziosissimamente degnala | tia, ma altresì a far conoseere 2 Una buona quan- 
tità di medici la natura del morbo 
scelti di preferenza med 
ia, perchè pussumo appren- 
1 presto a capire correntemei 
rchè dell'Impero austriaco 
i alla Russia. 
chesi aspettano, il 
"dhe col | Goverto imperiale otterrà la piena certezza che 
sostituto presi- | il carattere di questa malattia sia 
tbumale' provinciale militare di | epidemico, tale che si diffonda per via di cont 
che quindi si debba ricorrere al rimei 
vera» imp 
siderazione tale arg' 
Jezzi, che possono difficoltare 
tere impossibile |'iutroduz 
malattia nei Dominii austriaci. 





Lor mezzi violenti, si 
si doma. lo spirito; 
,morie, spinto dall'odio, 





vinca la resist 

e se esso, eccitato dalle n 

tal presentarsi di un'occasione, giunge ad espin- 

‘089 avverra ” Allora sarebbe stato me- 
im» meno represso. 





Ora, se io co; 





tivi) dovrebbe 

ben proprio e i proprii interessi ; la 

l' Amministrazione sotto la con- 

trolleria di quelli che devono pagare 

|a render loro meno odiosa quella contribuzione. | 
Com ua tale sistema sarebbe possib 

resto di quello che sia presenti 

bilire l'equilibrio nella gest 

ato, e far dilezuare così q 
sognano un turpe 





tere della malat- 





vhe mi convinca aver 


Jo del momento, aver esso | l° atto che pon 











! glio che noi lo ave: 












el fatale sistema de 
be rimasto così adilie- 
tuto fare a meno di 
he una Costituzione, che n 
ammai dallo stadio, dal pro 
, contiene In sè un nuovo perici 
questione costituziona"e 





be assunto a sua divi 
d ch'egli ha proferite nel suo 








sibile assai piu 





e che sta da se, 
potere il Ministero agire secondo la sua convi 
one, senza riguardo all'opinione di questa Ca- 
do al fatto ch'egli 

in faccia alla pubblica 
i. Ministro che quelle paro 








mercato, che nessuna Rappresen- | 7 
nale ha mai finora assunto sopr 
ma sbandirebbe anche quella difti 
oggidì si guarda il 
tion si potrebbe pi 
debbano pogore i cpr 
che di altri paesi; allora, 
e la Rappresentanza del- | gio 
contrastare spese, sulla cui in- | egli © 
sulla cui necessita, la Com- 
missione sul bilancio non è in grado di formarsi 

















le possano far pare 
rinuoziare per sifatti priocipii 
zione, che conta 800 du: 
di fare appello al'a nostra pa 
alla storia del Parlamento 
allora io gli farei considerare che l' unione 
se, ma fu delibe» 


. Se, 10 particolare 
istro delle finanze avesse € 
che sussiste fra lo soluzione 
stituzionale e la st 
ficoltà, e se quindi, nel Consi 
avesse cercato di far pre 

non solo rispetto 
spetto alla parte 
lora egli si sare 





alla sua Costitu- 
gli aveva heo ra- 





preso il nesso, 
la questione co- i 





delle Cancellerie a 








dei Ministri, egli 
sponderare il suo voto, 
> ai risparmi, ima ben auco ri- 
politica dell'Amuninistrazione, al- 
ebbe meritato assai più la riputa- 
azione di uomo capace dal lato finanziario e pi 
che non colle sue iu 

credito e col su» prog 


l'Impero doves 


manifesto d' al- 
dole, sul cui nesso, 


le, malgrado tutto 
sonseguire lo scopo 

ui pon agiscono 
I Governo impe- 


non fu fatta dal Governo ingle 

rata da un Parlamento costituzionale. 

Stato non ha nemmeno 

di qualche giornale, e ci ha 

ricolo di venir corbellati 
ì 








desiderato, se gli altri Governi vi 
al suo pusto at- | nella stessa guiso. Non giunse al 
Meconrano sodisfozione pe | riale nessuta notizia che la pestilenza sì 
ne e aeiviti € nominandolo a sostituto | fusa oltre alla regione di Pietroburg 
are provincia- | guito a mie speciali richieste, fotte a Cracoria, © 
5 Lemberg, se si fossero mawifostati cosi di que 

fi sta malattia in Polonia. mi fu comuni 
prile a_c., si è graziosissi ivi non se ne sa nulla affatto, sicchè quest'ultima 
circostanza sembra essere una semplice invenzione 

Se dalle iuformazion risultasse, che 
dovere di prendere 


Con un tale sist 
guarei che alcuni pai 


L non sì potrebbe pi 
mministrino a spe 
più la contraddizione 
fra il diritto autonomo di certi 
itto della Rappresentanza r 
spese, che vengono fatte da un' altra 
tanza; con uu tale sistema si rius 
mente a conseguire i Dil 

i le sessioni del Con 
sarebbero più brevi e fee 
fati, e la Costituzione sarebli» attuabile, mentre 
presentemente non lo è, pe 

che ha le sue face 
re un mandato, che lo costringe 
agire in tre Corpi rappresei 
© che dee proporre al 





messi in guardia dal 
Mo l'opposizione di questa Camera por 
tanto la mano a quel. partito in Ung 
divide con essa gli stessi. priv 
nissimo !/ rispetto alla bene intesa tut 

tà, alla bene intesa tute 
cimento del Consiglio dell 
) Ma il partito non si può 
la Dieta ungherese 
l'Austria cerca una via di rannodamento, 
Îa Dieta venga presto convocato. E que- 
rà poi il più valido appoggio 
nello spirito liberale dell’ opposizione 









etto di riforma delle im- | 
le operazioni, che fam 
e la portano quasi al li- 
alla vigilia del suo 
P di riforma, che, 
colla sua imposta sulla renlita, fondata 

d'eguaglianza, aprirà 
ento appunto, in cui la 
ia completamente e- 





ucipii politici” (be 








il eredito dell Austria , 
vello di uno speculatore, ch 





reciproche lib 
vo sempre il riconose 


vormali e i fondi 
fio dell'Impero 
sonde di maggiori risul- 












dei privati in quel mome trovare se non nell 


larghe misure per porre un argine a questa ma- 
politica finanziaria l'avra. g 


lei role) attivi! lar ei 

to della sua meritevole) attivita per l'arte © PeT | inttia coutagiosa, allora il Governo imperiale ha 
imperatore che 

jone straordinaria, 

fare, allo 


Trieste, al moestro di Ginnasio in Capodistria , | tenere la maggior possibile unita nelle misure da 


erchè nessua uomo in- 
nde a casa sua, 





a s.M. l 









sto partito tro 


Ma non è la politica finaaziaria quella, ch'io 





ivi (benissimo), 
I problema | Camera 





Îl' astronomia il 
ia di 42 mesi, ma di 
un tale sistema sarebbe finalmente opportuno a 
in Austria, e in tale soddisfa- 
la gorantia del possesso e del- 
mtia, che noi c 
te modizzite spese esorbitanti 


Ja l'oggetto delle mie conside 
può sussistere fra la so- 
male, della que- È 
vltà finanziarie 
il nucleo di tutte | 
, enza cui not 
ritivo ordinamento del- 
Stato; non alla pace 
stri disordini eco- 
uuuva organizzazione, non 
non alla potenza 
li diveune a questo mo- 
ta pubblica opinione. 
pstra Costituzione noa conosce 
di centrolizzazione, che 
la più omogenea ve 
costituzionale ; la nostra 
vita in un'epoca , in 
di dettare arbitrariame 
cui si credeva ili do 






jone è profondamente addolora 
col tirare in lungo tal 

tinua a venire riguar- 
‘ngheria, per un domina 
fondamente dev'es- 


razioni, si è il nesso, che 
luzione della question 
stione del bilancio, e fra 





vedendo come, 
l'Imperatore d'Austria ci 
dato, da una parte dell' U 
tore soltanto di fatto ; e pro! 
sto ogni patriolta austri 
considera come quel grandi 
he una volta distingueva tanto la na- 
siasi raffreddato e scemuto e 





Exco quanto iv posso comunicare alla Ca- 
! sodisfare i popoli 


zione ci sarebbe 






del giorno col rap- 
lancio delli Can- 





le altre questioni; è la condi 
sì può pensar " 

I Amministrazione dell 
terna, non al toglim 
nomici, non ad un 
alla sicurezza dei nostri diriiti, 


sul bi 





chiamo presentement 
per mantenere una numerosi a:na 
umilianti ricerche di alleanze, 
giunta non ci vengono accordate in quel 
in cui ci sarebbero più ne 

Ma, se questo sareb 
Costituzione sulle n 
amministrative e pol 
el indifferenza, 






mne di accordare il fabbiso- 
no senza articolazione giusta i siogoli titoli, 

NON UFFIZIALE. [faut nct 0. complesso, con 110000 
e 500,000 fiorini quale stra 
per questa volla, senza conseguenze per 
del diritto di 
ovazione soltanto 





zione vugherese, 





volo alla soluzione della 
“o saprei trovarlo, ma non 





tre condizioni fina: 
io debbo maravigliar 
con cui pare che 
ione, quasi fisse una que- 
thirsi com santa pa 

pi della stoica 1m 





l'avvenire, e con espressa riserva mento il caetera 





RIA dare nei preventivi futuri l' appro 
Da troppo tempo simo noi sotto il peso di 
una responsabilità, che ci sia 
violando tutte le formalità 
necessita, siamo entrati nella dis 
i: da troppy tempo siamo uoi sotto i 


Me ci viene giora 





ridi apuesta questi 
stione di liberta da aspet 
lo debbo maravizlia 
uebabilita di quel 

szlio di ozni altro, quante © 
che venne di receu 
finamenti, che vennero rista- 
Stato mi ha fatto l'o- 





Ii deputato Kaiserfell usserva da principio» 
discus'ione del bilanei 
lo ascollare e volare 





cussione dei bi- 








ma, che dai rim- 
pprsizione dal sig. Ministro di 

ut» alla chiusa della 
mne generale, egli, come meme 





a responsabilita, 
richiamata al pensier 








i» Je nostre leggi fox- | zioni vi siano fr 


2. del Diploma 





atto il peso di una 
mo presa sopra di noi, 
Camera, guidati 


P 
dafhentali han 
sbre e il $ 104 
la Rappresentanza dell'Lu 
sola unita tutti quegli « 


ita, che abbian 
quando sinm» entra 
dalle speranze d 
vennero ormai 
grave diventa oggidì 
aconomica, in cui 
mente si trova. 





NI sizoor Ministro di 
nore, nel su» ultimo. dise 
idee negli affari ungheresi. Ma 
erato di stare setnp) 





ti in questa € 
dei nostri mandanti, 
altrettanti disiganni; e ancora più 
in forza della 
Austria presente» 


to cmivenzo col Ministro di Sta- 
re, che un'opposizione, la quale 
to a scopi egoistici ed ambiziosi, la 












egli mi ha rim- 
sulla negativa. 
so ciò, che, secondo il 
dere, dovrelibe fiesi, e come do- 
lora mi seubra ch' egli 
poichè questa Camera e i 
ani hanno inteso. 
avessi toccata questa piaza sun- 
l'Austria ; se io 
trova eco nel 
lo; se io nor avessi 








commercio e de o 
La nostra Costiluz 
universafment 


ple meta comune 
suidar ruisando le con 
sistenti e ad impedire il progresso, si 


mio modo di ve 











A larghi tratti dipingere questa 
La dipiago perche essa 
so di dipingere 


mon è ancora svil 











condizione ecommica. 10 | 
cadrebbe in pensie 
un male, che non esiste. Quattro 













dall'una parte 





ente che una tali 
‘a che il giorno prima | opposizione, nel attuale condizi: 
uno interpellanza del deputato | sarebbe «l‘ppiamnente riprovevolo. Ma, siguori mici 

ò attacchiamo noa sone 
della società; ciò, che noi 
igoglioso di vita, cs 
le- | ch'è fecondo di utili risultati ; 
non è gia l'andamento d'un li 








guinosa, che v° ha nel corpo di 
non avessi toec: 

cuore di ogni buon patri 
dimostrata la necessità di e 
che logora e consuma le mig 
mon avessi indicati i rime 
vie della Dieta 
ervanza della Cosltuzione 
alla verità e ml riconoscimes 
to, le mie semplici pu 
cacciato quell’ app 
senza cercarla; © 





se deli’ attuazi 
corrisporude pe 
po politico e storico del 
di non sarebbe nè un salt» pe 
gresso pernicioso. 

I paesi al di qua del Lei 
rganizzato , e _l'istiluzi 
pero ristretto esiste gia in ge 
» anche oggi) cos 
Leitha dai paesi 





copa. Subito essa si fec 
senta, nello scon- 


tlamente allo svi 





‘e sentire in Ei 






loso, nè via re- 








liori forze dell' 4 





dito e nell'arcesamento degli 
diversamente nor la $ 
Ja Lega doganale 






a formano un 
del Consiglio 





1 Noi fummo colpiti 






0 a propri: 
Ir nto del dicit- 


voli vitto a Pietroburgo, va continunmente a- | ne pianticvila, chi è aflidata pura lia untra vu 
che facciamo tr 

ale, di conforme al 
a fa sinora moderatissi 

‘a piena : ente. 
che attualmente do- 
tal apice e ad 
stano d'improv= 
tamente è a erado a 
grado; e chi volesse iuvestigare è fe 
) testimonii, e seguirne le cause, per 
giusta idea del debito pubbl 
dovrebbe ritor 





sparativi della Bi 
ioinano restrizio 





la valuta, 1 pre 


ploma, e disti 
assumere i prrsmenti caz 


mente i paesi al 
ungheresi. Questa 
sviluppo dei principi costituzi 
amministrazione dell 
ica, Questa istituzia 
provvedo agl interessi 
comuni, stabilisce l'unita dell’ Impero » 
sssibile quella responsabilita parlano! 
Governo, la qi 
possibile giammai. 
ch'essa offre ai pi 
rendono possibile che u 
cazione del concetti 
da l'unita del potere ese 
la forza del Governo, e no 
nistrazione più costosa © me: 
istituzione 10 rice 
damentali e delle liberta dell'in 














lo stesso partito mode 
dichiarato che i mezzi, d 
io base a cui si possa 





moa è più in e 
elle sommo, di cut si 





amo debitori ali 
zione di merci esterne e per 
stri compons ese 

fra il dana» circolante è i 
Ja di acquisto e gli 
zii diminuiscono tanto 
iori sono le venditi 

i beni immobili deca ono di 
1 cento, il possidente 
petrati d'imposta 
com una: progressione 
mancando lo sqmercio, 
avoranti. vengono licenziati 
correre alla carita 0 agl' 
sparisce l'amo 
all’ operosità, e sul 









i esportazion dei ho 
ti una sproporzione 
adibiti , fra la forzi 





ha finora svolto il 


Selezione ausirisce, i sottoscritti credono di se- | minano in Austria, giunte a un 
gli effetti e i risu'- 


one, non si manifes 











Diete non sare 
Questa itituzione , el 
neipii estituz nali. 
falsa e diffidente 2j- 
ell’ autonomia non divi- 
utivo, noa intebolisca 
produ*a ua' Ammi- 





a sussistero la negazione di 
ritto, che pure la Costituzione 
persiste ancora tell imp 
costituzione porla di con 
osi continua ancora, 
) e pretto siste: 
4? Sì è forse puito uiglie 
n sì sono forse, 
degli atti che lo 
si sono forse creati pi 
no a diflicoîtare la soluzione 
gherese ? e siamo noi sicuri ci 
ne verranno create? 





più, quiato mise 





usciuto; non si 
categorico mentre la C 





un 30 di ua DO | 
mano dell’ usarato 
esecuzioni si aumentano 





cere dita e per impedire, ose sit | della misura del debito pubblico 
Rene austriache? « | nare al passato, e neila primitiva natura e cn: 

fo sono | posizione di questi Stati e nela storia d' ua lun- 
primi elementi del- 

ta parte della Ga- 
mai ia pensiero di ritenere re- 
delle quipe del pas- 








sospende i lavori, i | 
a migliaia. e del: 





‘che l'han: | le catomita posteriori. A quesi 





Ja dei diritti fon- 


noe della | re del Diploma e 





ponsubile l'attuale Governo d 
sito, Un debito pubblico di 3 miliardi; misure 
i dei pubblici fogli per di- | contrarie allo scopo da raggiungersi, che non po- 

ii ciosi effetti si 
e nel futuro ; un de- 


ini», al lavoro e 
vilimento e lo scoragg 
ozio, imposto prima 
ivenuto abitudine, spinge la © 
ja del vizio e riempie 





della questivne un- 
he allre ancora non 





il senso e il signifi 
la sua espressione 
fa trattazione del bi- 
impero noa avra 
ni che a quelli, che 
dell'Impero; verrà 
Impero certe ren- 
nate come rendite ed im 
tutte le rendite 
ancora esistenti, 
elle imposte indirette; e si 
la sicurezza che. 
istabilita la pace, que- 
10 quelle, che si mo- 
rapido e notevole aum>9 
ra bisoguo che d'una piccola 
‘he di nessuna, da parte è 
stenere la’ gestione. del- 
il culto, lAm- | 
i dei singoli 
ad un bilancio del Consi 
1), ma da per tutto si do- 
in Inghilterra colle im- 


a dalla necessità, ma 


Costituzione, e: 
lasse dei lavo- 


anche nella fi 
lancio. Verrà tempo, in cui l'I 
da provvedere ad altri bis 
corrispondono _agl' intere»s 
tempo, in cui tocchi 





» sognato V' indirizzo di 
ndo animati dal pretto spi- 
sa dominare se non me- 


uo anche al presente 
Lotura cronica ; una 
la privata economia i0- 


ranti nelle br: 






liste di esenzioni, es 
rito burocratico, che n 
e ordinanze, come pure mediaut 
Jato? e siamo noi sicuri € 
se ne sia perduta la pri 
fra un'altra occ 
siffatte misure? Venne fina! 

osta via non si pi 


















vonomia finanziaria dell 
o non ba ereati, 









ad ogni bilancio ne pr 
cauto la parte 
i scontiamo le 

è V'avvenire non potrò È 
di utilizzare il crelit 
possiamo emet 

pra esse voglia 


post dell’ Impero, per esempio, 
dei bani demaniali, 
dei monoplii e d 
uo sostenere con full 
ristabilito l'ordiue, de 
ste fonti di rendita 


ue, non si ritorai 











lo scoppi 

ate comunicazi cesta, pregiulicata nel suo presente e mia 
riferivano sol nel su» futuro dall” 

poteva pretendi Stato: eccoi mali, che il Gusera 

rere scientifico ma trova 

ciò nulla ostante, il Governo ii Quando l'attuale Govera 


‘0 ha preso le redi- 
în un abisso; 
4 vera un im 


ste sugli anni futuri, 

farne a mono. Cerchi 

fe prestiti, è non 
Le poichè so- 


uò trovare. perchè 
iu non L'ovo ui verb», 
sponga ad un'accusa. Si è forse 
Ia verita e la fe 
ispirano fiducia e con- 





ni dello Stato, l'Impero era già 
tutti questi mali gia sussistevano 
mensa rovina politica ed ec 
denza deila Monarchia era | 
stero Schmerline doveva adire. Ma © 
le redini in un tale momento; il Governo, 
pigliava la direzione dello Sta- 
to, doveva sapere che traitavasi d' una rigenesa- 
zione: esso doveva assai confidare nella popo 
rità del suo nome, ma non doveva fare 2ssegi 
la sua forza magica © 
esso doveva misurare a fondo il gran 
‘cui eravamo , e ponderarlo matura- 
Fonte ; esso doveva dire a sè stesso, ch'egli a- 
veva li missione di salvare lo Stato da 

imo compito que 





verità per qu 
appuato la verità 
che poi non n 

h 








solo il rispetto © 





l'eredita, che il M 
d ci 
mo prendire qualch 


andiemo a p ossecia 
capitali d' Europa, e il © 
mette in berlina la nostra mi 
in voce di danar 
poste ì prodotti natu 
danaro passiamo ad 






della ai proprii princ 
ducono ad una conci 
| prestata fiele alla 
tiene nella Costituzione; 
ta la conviuzione della prepo! 
stanze, della prepotenza dei bi 
della forza dei viucol 
dissolubilmente stretti, dell 
vondizioni, che suno pi 

torica, e perfi 


to; allora, non ci 52 
aggiunta, € forse ane 
l'imposta diretta pe 
l'Impero; la gi 





ndezza dell'idea, che si con- seri, n 8 
riceviamo per im- 
La una gestione del 
‘ne di prodotti na- 
vogliamo fare 
speculazioni produttive ma siccome ci v 
dobbiamo  procao 
1 quadro della nosti 





justizia, 1 istruzione, 


nno ai bilanci tenza delle circo: 


sogni, della forza 
li, che in tre se- 





sopra effetti mi- | paesi, e rispettivamente 
glio dell’ Impero ristrett 


vranno sostenere come 





coli furono ind 
tenza di quelle ci 
ogni tradizione si 





isarlo con enormi sp:se- 
ra condizione econvmica, 





sistema corrisponderebbe ad un sel(-Ga- ino d'ogni artifizio + naro, 


me at del Comuae, nel Distretto e nel Dominio; 











; 
| — 330— se. «Ta 














































i 
cia a’ capitali 
dee lasciar mettere a 





pei... E = 
s etto, Je veni le ib novi salvar quel GG- Gi si dice che la stampa cagionò due rivoluzio A tal doi 
credo di nou averlo dipinto con colori alla STATO PONGIPI.I q 2 progetto, fa ei acartata OR duci di eri ese e a ai 'Converrebbe però intendersi, una vola per contlo fe così 
Lembrandt. Questa condizione ha per effetto che Moniteur du sir: > La stampa | menda, e parecchi oratori, che si vano di di- IT Goveruo attuale non si è limitato a volgersi no noi stessi, 
da qualche tetopo, della dtorinti a farlo, domandano che | contro la stampa e dirle Non commelterete più vio- benefizio d' ut 

N 3, Favole. (Numer 





autorità, potenza ed influenza spariscono; questa 
condizione fa che uno Stato, a cui noi dovrem- | questione di sapere quali le disposizioni 
io imporre, se non avessimo internamente i | della Santa Sede per ciò che rizuarda da 

ì Mi ial Bella febbre, ci sottopone insece ad umi- | venzione del 15 settembre; e pretesi amici del 
f liazioni, che noi non dovremmo sopportare, non | Papato hanno cercato di accreditare la voce che 
dovremmo tollerare, e vuole torci da una posi- | il Santo Padre, lungi dal pensare a prendere vel 










che si dice, 
all’ Impero. Mi 


NOTI 





i to, della no- c 0 Gi sta. | - Manifestiamo ii 
che nell’ interesse della libei funa misura per mettere il suo Governo iu ista- |, grimpa la giurisi 





prosperità del paese e della buon 


























zi Ù 
"tribunali ordinari 
Tione, ce della. nostra potenza, della nostra | to di bustare a sè medesimo, sarebbe risoluto di jone de’ tit n 
ì, ostituità al rime rinistrati . fari, renilesse alla stami riodi 

Maria ni dovremmo mantenere | benissimo); | abbandonare Roma prima della partenza delle sot prvsitente i sig. Martel, uno de cuienae ati È prricalo Ballet 
e finalmente, se in questo momento noi dovessi» iminediatamente d doro, | emeida ha la parola per isvolgerla. me tale stampa risp CES 
mo venire di nuovo attaccati, che garanlie ab- | che si compiacei "11 ig. Martel. dopo aver lodato il Governo dell ir ima 
biamo noi pel nostro futuro, inetti, lacerati in- | crediamo, molto inesattamente informati circa ai | nizialiva. ch' ei prese riguardo a [RE quasi i putati sarrit 
trinmente! senza dunaro, senza credito, senza | veri sentimenti di Pio IN. Nulla, fell’ attitudine | POF Mettere (i legni 0 gol ine SU 
potenza quali mol simo in questo momento per | della Corte di Roma, autorizza a pensare ch'essa | masgouo ad attuarsi. ue tor, che fu additato 4 E eso a, 
colpa nostra? Se la grandiosa nave politica del" sposta a profittare d zgi, che le | uomini più illumin ‘devoti al Governo, e che 3 la he la stam sciato i 

pa Li po non sia disposta a profittare de vantaz: Fonti E a lieazione - queste la re- le. La grande maggioran- | que’ Governi? In ogni tempo. © ‘ebbe nel mondo u, sea Gt 





di tutti i mali e di tutte le au, 
esso era il demonio, © qui 
peste od un'epizooria. 





e, che condurrebberi 


spinta di nuovo fra le | offrono gli accordi stipulati fra ta Francia e N 
dinastia in dina- 


talia. Queste stipulazioni garantiscono le fronti 


I° Austria dovesse ver 
onde tempestose del mare, qua 
ra riparate le sofferte avarie, voi potreste grida- | re dello Stato romano, sgravane il suo tesoro di 






visione del regime di 
Il decreto «el 
diede al Governo un diritto di vita e di morte gu gior= | stia. 


stampa. 
fesbraio 1852 





do + 
ni SÌ potesa 





inua l'oratore. 


















re con tutta ragione: « Nessuna delle tue vele è | peso d'un debito considerevole, e gli gar: tisco- | nali. tu fatto . io riconosco che il 4 101 Usa | tende 3 il demonto, s'abbruciavano gti stregoni . wo, in 
Pico on vi sono più dei, da cui tu possa | ho così la sicurezza esterni e in pari tempo li | fi tal diritto forn oratore prosegue dimostrando he pane ha | tco i Oggi, ta sami rrogò, la tregoneria; da federale 
i ‘Orso. » ar chi ei lascia alla stampa un lari mezzi bastanti per dire al Governo la verita e # stami la spiegazione comoda ali ed gior 
implorare soccorso. proventi necessarii per orgunizzare i SUvi MEzZÌ | > ‘ya tai libertà Pri sirsche | "trita. le petizioni da una parte. la discussione del- | tutti i disaatri. (Si ride Ja date si) 
dirizzo dall'altra: sostiene che Ù tto sempre rispettato le leggi del mio paese. sot 1, Oggi 





Colle ferma risoluzione di fare il primo | di difesa all'interno. Rinunziare preventivamente | ;j Governo avrebbe d interdiria, fa su lui. agli | 1 o x pcipi de "n r 
e sussistere in simili condizio- | occhi del pubblico iu Francia e all’ esterno, una Cir lungi dall’ esser violati , come asserisce l'opposizione, | tutti i Governi 

hom furono, per lo contrario. mai più largamente ap- | nessuna Costiti 
duta de’ Governi 





non ho mai assalito a mano armata 

le. ‘Tutti coloro, che fanno della ra. 

n pretesto per rifiutare }a liberi 
ir, A 


licolo del M 
ra di veder 
venzione de 





passo per migliorare la nostra condizione, fedeli | ad ogni sforzo 


li Ssrifcipii dell’ indirizzo, noi vogliamo almeno | ni, sarebbe fare una confessione d'impotenza, di | sponeabilià. una spgie È. fomplicita, contro la quale 
i la prima conseguenza | plicati; e conchiude 





















































togliere il deficit della presente gestione. Questo | cyi i soli nemici della CI potrebbero ralle- | protesta invano, È questa uni 
i n to a d } deplorabile di se ‘attuale della stampa. ‘egli venuto il momento d’ abbandonare i poteri | possono eglino dire lo stesso’ 
de n Foglio nane LI Lor grarsi. Noi abbiamo ragioni particolari per cre | "°P" ile del regime an! questa libertà di fatto, | eccezionali della, Costituzione del Care" Sredo. |" * Prendo uno di que' Governi caduti, quello dela Questo arti 
pa: Jon i voglio indagare se dere che il Governo pontificio sì vccupa Stria- | ch' è lasciata alla stampa parigina, la stamra. ‘diparti» | Siamo prudenti. Per voler tutto precipitare, non istia- | Ristorazione ‘Quel Governo fece una gran cosa: ei si deur del ma 
mo raggiunto contro il Governo, ma certo | mente d'aumentare la sua geodarmeria , il cor- | mentale ron gode; è mostra che ll progetto, di legge | mo a por tutto in pericolo. Il derreto del 152 non | gettò tra la Francia e la coalizione vittoriosa : ei fu ii l'averlo pul 
senza il Governo; e se esso ci protestava di co- | po piu adatto al servizio, che si ‘dee esigere da | sullo sconcentramento dee avere per ‘elollario una | ha, che che dica . voluto distruggere la stampa pe- | negroziatore dell'integrità del territorio . ed ha ripor. atato ricono 
Moscere il vero limite dei risparmii, e che questi | un'armata, destinata soprattutto al mantenimento ita ne' Dipartimenti. ha che die Ta atampa compatta. © | canal più che | tato alla Francia la gran parola di litertà. dimenticata i 
limiti sono riposti nelle. necessita della corrente | dell'ordine inte vi S ve Dipartimenti |» una Jegislazione | le°granci sorgenti del pensiero umino, (gni mume- | nel nangue € nel fa della quel Goverro le asserzion 
jone. nell' ade to degli obblighi sussi hi ine interno. » ci es quando. Îl potere poleva essere | rosi d'approrazione; PD! n parecchi banchi.) | che aveva dato la Carla, non «eppe fare di essa ii zione con t 
gestione, nell'adempimento degli obblighi — violentemente dispi potere Polendici anni | °° tl si. £. relltan: Signori. avete dinangi, a voi | punto di partenza della sua politica: invece di api. glio inform 
stenti e Loi TERRE della IR OREma Un Veneri da Madrid annunziava ultima- | d'esistenza tr: i de far attenzione a' | un uomo. e sa debitore alla stampa di ue poro | care la Carta, ca voi o combatterla. o rtava | fermare che 
sicurezza lo lo, noi avevamo il dirii i Spa- li della situazione a'tuale. ch'egli è. Siccome egli non il talento del gri ‘osì, quando la Ristorazione presentava la legge 
lati mente che lo stipendio dell'ambasciatore di Sp la situazione a ierabile nella possibiltà di | tudine. ei parlerà della stampa ct TO Inno ra renitura. © Ia MAmPa |’ avversa 1 Eno È 
rà Neppui 


di rispondere: Noi riconosci limite dell i à vapo! 5 - 
Le iamo il limite delle | gna presso il Re Francesco Il di Napoli era sla otlirabile nel titan gior- | rete chi ei ne parli con troppo rispetto . vi prego di | chi aveva ragione? ‘Quando la_ Ristorazione andava a 


sorbitante ? | apporne la causa al solo eccesso perdonabile in que- combattere a Madrid pel potere clericale, e lg stampa mo letto n 
















































































































































































































































spese nella possibilità di pagare l' imposta, Se | to soppresso nel bilancio di quel uuverno. Pa 
S (| ‘ Sitzzal quali man sto tal pole 
questa non e' è, allora non si può provvedere | rechi giornali ne cavarono la conclusione, che | Wife mavi ‘dell autorita. anni Reativa. Suppongo i | sto mondo. l'eccesso della riconoscen: criticava quella politica, chi aveva ragione? Quanto fificia avevi 
questa De gestione, non si possono adempiere | la Spagna non sarebbe più rappresent:ta in av- | prefetti eccellenti. tito buoni diana ohramare, | "on è dn oggi che la questione della stampa è | Carlo X. accecato dalla superstizione sr, diritto divino 
gli obblighi sussistenti. Allora anche la potenza presso quel Principe in Roma. Or ecco la Hotati elle migliori intenzioni; riman sempre vero chi | all'ordine del giorno, al tempo. in cui c'era qui | ma di Buona fede, violava i suoi giuramenti, lacerava per pagare 
tegrità dello Stato non si possono più mi Spiegazione di questa misura, presa dal Governo i ha. no a pri soli. spesso: nella. Boga De tina bigoncia, la necessita d'una siampa libera fu di- | la Carta. e la stampa difendeva la Costituzione . da Stato alla « 
Tottoi operiamo come operiamo, i popoli | di Madrid, e che non i Harntiari DO | causa. risoluzioni assi gravi, come quelie dell' av mostrata con tale evidenza, che non v' ha più neppur | qual parle | sieg. ‘commissarii del Governo si sare» il Moniteur 
li , i | di Madrid, e che non ha punto il siguificato che | timento 0 della sunpeusion d'un giorual luogo a ripetizioni Îlero posti? al lato di Marmont 0 dal lato di Lat. ‘ 
st ' ibui to di i hi articolo, ce 
‘ustria non ce lo attribuiranno a spirito di | le si vorrebbe attribuire. Il ministro spagnuolo Ben so ch è necessario il eisto del ministro del- ‘opo Royer-Collard , dopo Chateaubriand . sem | vette? 9. ll n 
sistepatica opposizione, ma lo calcoleranno el- | presso il Re Francesco II, sig. Berm dez dei Ca- | l'interno: ma può egli conoscere tutt' i giornali, che | brava che la questione fosse esaurita. e che di tutte getta la pietra alla rivoluzione: si tolgano dun 1a) 
fetto del più puro amore di patria. Ed ora ve- i i mesi "di pubbliiano he: Impero, e non è egli obbligato 2 | le impossibilità. la più impossibile fosse quella che la | que dalle nostre piazze pubbliche i monumenti. che sentato alla 
pap pal stro, venne sostituito, pochi mesi sono, dal mar: pe pi Ù 
Fiamo ella conclusione. Un buon destino ci dona | chese Arcicollar ; il POT ee icon La semplico | meta MiO Lon delegalo? Aggiungiamo che il mini- | liberta della stampa potesse essere rimessa i dubi la glorificano. Che dee, in fatti, pensare il popo» legge, che | 
un momento di quiete ; forse ad esso seguiranno War: e x {e | stro può ingan:. rale pu taniiire ieri, egli era il si. | E in qual paese? Nel paese. in cui la stami ‘gettò | che, sulla Piazza della Bastiglia, passa a'pledì di quela in cui può 
i quieta; e Di dhestioaio d'aflri. ‘in eltri termini, \rattosi di | Boudet, di eu il sg. ‘Tiiere proclamava la saggezza | maggior Juîeo E, i IN, 10 sumpa francese fece l'e- | colonna, che sostiene la Liberta, e che la vede asalia nale l'im 
anni di pece, e forse no. Ma lascieremo di nuo- | una semplice misura economica, ‘ed il marchese | oggi è ll sig ui Lavalette, che sara «aggio, del pari; ione liberaie dell Europa: essa sparse. come fi questo ricinto: È i fi 
o passare il momento ? riposeremo noi. con leg- | Arcicollar continuerà a risedere in Roma, nella NIE hub Vuire un altro ministro, che sara. meno , principi del Sa roce: ll popolo rovesciò Îl Governo, che ave o de' dept 
eréaza nel futuro, che non abbiamo in potere, | sua qualità di rappresentante della Spagna presso saggio. ione: essa diede alla politica la maggior par zato quel monumento alla libertà | cessità di 1 
fel futuro che può venire mutato da un caso di | il Re Francesc sia Fey !°. inconveniente considerabile sparirebbe, se la | sue c»lebrità. E come sare! alato ieltetan : Povera libertà! povera statua: ji -—scondali de 
HSE parita x ‘di \e Francesco Il. (Il Progr.) accolta. Noi chiediamo che la | nare non è forse pensare ? che non può pigliare il suo volo, attaccata com' è pel che fu pres 
mori, a coro Dnaso brenlio do REGNO DI SARDEGNA sensa sostituita al regime piede. /Risa e segni d' approvazione) | REI 
isto accidente? Noi imo finalmente desi- 5 tratta del giur lo. aggiunge l' oratore. ho una grande idea d DELI 
derare di vedere grandi e supremi concetti, sa- Torino 7 aprile. fe si avrebbero qui ov, AEREI ornate te red, plù che non bri del Par 
piente direzione, rapide deliberazioni, azione ef- La Camera de' deputati, nella tornata d° ieri, garantie. che non si hanno sotto il regi d possiate immaginare. all'importanza dei Governi: ei | È IOIERIESREC 
ficace; noi dobbiamo combattere un sistema, che, | cominciata alle ore 8 e 4, del mattino, e, dopo SO SÌ dibattimento conlradoniorio riaeluzie” gia non sono solamente responsabili dello stato morale |} ministrazi 
pel nostro modo di vedere e per l'esperienza di | breve interruzione al ‘mezzidì. continuata tino alle | giutire non è solo. e s'iltumina co‘guoi DeL SERI arse ren del Nepal nisi Band ea Rini Lea eno, Ul: E tolo, retr 
‘quattro anni, è il cootrerio di tutto ciò, {nere $ pomeri approvo senza discussione i se- | __ È tuto più acconcio_cangiare {lì Tei ii sig. E. Pelletan la e dovrebbero Rre appel aiterrori del pussto. MI = Tetra ‘ 
anticostituzionale, inetto; dobbiamo coml guenti soi È che il Governo stesso non ne ritrae alcun io, ed egli è un giornalista. gridare: Sursum corda! dire a tutti: Avanti! cammi» votazioni, 
n sistema, ifizii i ri itorio - | Quando una dottrina sciagurata comparisce in le roci: Non v' hanno qui giornalisti ; non | niamo. avanti! (Eselamazioni nali - 
n tm e gi i Pe |, e io comi i Pe | a re i EE | e du! giornata; 000 | siamo; san (comi 0) memona ua M} di St 
depiozaa police a 3 x È __ | responsabile, perchvegli era padrone d'impedire îl sig £. Zelletan : Voleva dire semplicemente che | dello spettro rosso. una cor. ich 
ca il duraturo; dobbiamo combattere questo | Facoltà al Tribunale supremo di guerr® dii. | [eoptosabl, pereheti era pairone d'mbRtE AO || sore erano Buoni a qualche co. anche qui. | da._ quella della paura, come se no fossimo in un Wuciezche 
siste, e desideriamo che vom. armeno, è non menere a Torino ino al Maitlo del Ur pi Ma che scemare Je simpatie del pubblico pel giorna- | tno dei sigg. commis ari del Governo, citava, alcun | cio antico, pronti a divorarci, se i cancelli delle ci £ dessero, 
possiamo e non vogliamo chiudere nel segreto fendita nuta di Torre di Coceno, | !9 Percosso, le aumenta. giorni fa. fr "lella stampa. uomini, che furono | ve non fossero accuratamente set î 
Porno e Ron Io ene iiicne | percbb LA i Geiveraia di Bologna; econo, I Ue re decreto del febbraio | leto più guai alemsori ag, Lamartine, segno | _NON v MI Acero e fi mi 
I vi pere i | spettante all' Università di Bologna ; o siredere Li der dia ie a nazione, in Faropa, una sola 
grida: Questo sistema si connelte a certe perso Compera RON complete e | ente USA baglio, sulla DOMA, tino mente, del quale io lo iuvilo a rileggere fi discorso | peri la una noo merila di essere annoverata fra (f} 
ne, @ voi non sapete quello che verrà! “| dotazione di compagna delle divisioni attive mi- | la petensione dittenere la liberta iiimitata della stam- ‘ma ha per 28 Un [le nazioni Gureea. Lio l'oraiore a non parlare. del 
n Coma [Tea € mille poni addietro, Dt litari. Rn ; De: penne) Pe questa rn mene: a vert atei Chateaubriand codesto oratore è ì io la gl | Rusia non parlare della 
ii io si presentavano ai troni dei Re, Quindi la Camera proseguì la discussione Lar ‘ ki jo cento | stizia. Qual primo principio del diritto ? L'unità il sig. z°. Pelletan: Senza dubbio, sarebbe di ca- È 
GER pi a se ie de | hh rato | i i i Ai, ca | Ge e i e | te gi a dit 
ere, e non v' ha scherno nè beffa, che possa | pliazione delle reti ferrov rie del Regno. zione soltanto ei tal tig . n ione , : ma sarebbe di peggior gusto ancora, di fronte isti I 
npi n , ch delle 1 3 potra darci le liberta, e ce ne potra | quella della giusi alla Polonia n nistrazion 
avvio (bravo), la quale ci comanda di porre | | La discussione versò iniorno ad alcuni or: ara forte, Or Ra al governo la quadrupla facolta | dll Rusia Mat e SOI i Cat coarta la prova egi 
nudo l'abisso, che minaccia d' ingoiarci. dini del giorno relativi al detto schema, e legislazione della stampa per | i autorizzare. di avvertire, di sospendere. di soppri- civiltà um Di e si riprodi 
i PI vana. Diceva che non c'è se non la pi 
‘Noi non vediamo il pericolo nel diritto dei | presero parte i deputati Michelini. Fabbricatore , crea eine ‘No non abbiamo im- | mere i giornali. Risponderò a queste qualtro facolta, | fra tutte le nazioni, che non abbia la libertà della stam- Ì fi più sot 
Parlomenti e nella liberta delle tribune, e non | Giuseppe Romano, San Donato . Marsico, Bichi, aapremmne, aiendere, vo 3 inguaggio, te- | ad una dA un. o principio dll cà e, Poichè ne incontro l'occasione, dobbo fare una | buona in 
crediamo che la storia riverserà giammai su loro | Giuliani, Argentino , Fusti , Cortese, De Luca | verno nil voi corerdtte onoresole ale di peli en diro procio dela nenti iran: | "e io aveva detto che. IT 3. 
fedina degli avvenimenti futuri. Noi crediamo | Romeo , Cocco, Capone, Broglio, Depretis, Aver: | tb. i Faroe ° dtugado parlava delle sue preventiva. dato al Governo, div cont etizione dela ‘legge (etto gramviaie ne te | del Polil 
Ln far] la ia ino sulla resistenza op- o, il relalore Correnti e i ministri de- per Etta] un riliuto riciso. Questo ci due categorie, gli autorizzati € gli mase offeso: ei mi fece trasmettere la Terre turca. Vl i provvel 
posta a quelle i "che sono, per così dire, siero erni. delle finanze e de'lavori pub- 01 I) di allora che, sulla fede del Moniteur, io aveva com- Consigli 
Linate ; I ’ noi ‘un terzo principio nel nostro diritto , nelle | messo il deliito di si ride), è che_la l ARRRI 
comp” ate nella carne e nel sangue dei po- CT, (G. UT) 0 può essere giudi» ASA DIRE SI 
DR > 0 i ssa Ji decreto di feb- #0] uetanai al Gran ( 
Noi non agogaiamo quei posti (accennan- Leggiamo nel Corriere Mercantile: « Da iesto principio : esso viola an- Ma GoPDrcts da delta dl simpa ono il duello, 
do il banco ministeriale), noi possiamo tran-| qualche giorno non udiamo più parlare di aggres- che non si può L'oratore rammenta che un giorno gli accadde di recente, | 
qitamente stare gino agosto irno: | qualche giorno nca odiamo più parlare d LA condamiare senza udire, Nov domandare In un articolo la libertà come in Austria. | del prove 
nostre intenzioni e sulle nostre azioni; ma credo | za. Gli animi più facili nare dell indi Deda derato come fazioso, e chi el he 
È vi . lì allo spavento si vanno zione dell’ Indice. che nulla era più de- a iso non 
a di errors astio | Crssmponeado I o cd derabile. oi un tribunale non domanda piu 
, ponendo in pace sicchè si crede che la guar- piorabile, di un tribunale. che giudicava senza udire, "i quelli, cl 
icomisorale sara presto libera da un servizio Come! Guand' è la Chiesa, che giudica così. voi lo "s'megito: ci non fa domatdeta. poche la vert l'azione. 
di iiioorlo: che presta con relo, ma che Siona torte foto; © da è mito cl ‘lrn, o | è onpaper ali mendih "nome suo, Fe. | che non 
sperare non più necessario. Buò tollerare senziessere umniliata Îl nostro Volo è. d' | | Parrechie roci : Beriss'mo' benissimo RO II e ani e mei IL solo il Consig 
DUE SICILIE. Ao cano, ribelR,  rgattuine non ricono: [i L'orto tia conca, br tene: dope | tp: aio a dl popolari Degni 
, U L bi dine n cono- lizione della is bene! Li pe ille vito 1 ei 
esente BE SIE i | E tto GOT, | e pt Ce ut, da | de re terzo 
cure De aIBinte 1aselt ancora mollo a desidera- | NON Meno grande da compiere: Drmare che limeega | Degree ela Forneria Percic “lotrugge ‘una |‘ t alg. Zafour Dumoutin: | regolun 
re a Palermo. Ecco due fa iamo in un vivere senza bisogno di quel mezzo odioso, che | proprieta in pura perdi men 46 datour Damoulin Come soseritore delle quali esi 
re Palla, Eco due fai che (vimo 10 | BASS e contate, pen | mp al dt dii ne | tit di e I 
‘e dal diritto pub- | tina, 6 aprile = =. 1; ppt gli dic no <a sla a deter | gain dl oi del era ina; ne Ai | liga ani La Iberia pon è sologona a mania, cl 
Mico. Bee iluatare il preesstilo principio diuli- | Venerdì sera, ritirandosi verso la mezza nu Wralaione da conqudedela nr gio io, | rc i propria, ci, ui eg magre le ‘UDO I ARA LI IRE ELI en ION, 
Hic, per finire di pesto privo dal | cere da ci Cano alto nl | So peo tie ta da | el rta ol io ne o tia, La Mera clio di e è Seno Non atelier 
sie l'enno 1818, era rimasta in arretrato di | via Macqueda, presso alla chiesa di S. Orsola, da pata alcun di noi, che 00 mo primo dovere, | "L'onorevole. Ce di eaini-Mur dici ticononrerla © non riconoscere. Scacclte di fue: nelleXli 
87% , € che questo. ebbe ben anco a contri. | cinque grasatori "i cità, i quali. fermati i ca- | Noi siamo tigli de'crociati. ma siamo altresi figli del- | che questo regime fu anplicato Saint-Mur diceva Lea | sa intera megli animi: ma dagli animi ella MISANO ricata un 
ie alterità ‘eesgomiche , dipinte da | valli, coi revolver in mano, si avvicinarono allo Noi siamo figli de crociati A e egli nato da quella | re la società. io appartengo 20 una scuola, la quale | pa fatti. Îl nostro. patto fondamentale implica, d'altra tre ripar 
eiello. cercando ‘del padi ; rivoluzione, come diceva ieri l' eloquente sig. Giulio | non crede che si salvi o parte, questa liberta. (di voti! Busta 1) i della str 
seguenze del dua- | 590" padrone. Fortunatamente s] una societa se non colla giu- | "li | 
Noe de al | il duca non era in vettura. Allora bestemmiando, Fatte? ma pe divenne dl propagatre cd i more | sia Dan vie dele regole, del gui no | na GIS eri La nnere non paia i e ine 
di 48. (Ciò. colo. basta per dimostrare, quanto sia | intiunsero al cocchiere di tirare innanzi senta Enno spiriti aglati trovò ta stampa pie | eb deboli ‘un Governo amiche forli | chio miponda ale idee diverse. cho si urttono ii È" di 
Î e ainia unità. dell Timpero, notainatamente | ritirarsi a cosa ; ma costui , sferzando i, cavalli, | 08° "ius miasione era i covacazioni.e comprese | © “Ma v'ha aitra cos, olire l'avvertimento uficiale | felt" Sue princi discorso; ribatterò nondimeno al ASI 
È elle finanze, I unità dell'impero è una quistio- | entrò, nella via Bosco e si ridusse al palazzo. he la gua qiaione era di ricundure la calma è la | v ha l tscerumento uficiono. Lno dei posti marg] | delle ma principali propoetzioni; fili attra 
ne Siae pe l'Aula. e ciseun altra quislione | __ È iUtl in Palermo, proveniente da_ Cal | erano ch rt 1 prospera dl {at ol colti cea ito giorno, che Inserimento | ui "ella stampa, son Tomano. dal comete telo: futnzio 
i, ilsig issi tastiera u Kia lel dh dopo. Egli alta i kon lontano dal consentire nell'0- VU 
è di natura subordinata di fronte ad essa. -mini , il sig. Lo Bue, ricchissimo proprietario. | a compiere dal impresa. | Benissimo?) Così. ei pose un | ma avrebbe potuto dire ch' ceto E pure wi Rinione, espressa dall'onorevole pri pinante, € chvegli di 












con una di quelle immagini, che 
i parlò d' una Sfinge, posta alla port 






va gli sguardi de' passanti, | termine all' anarchia deile credenze © delle idee. sen 





del di p 





Il Ministro delle finanze, Pener: Il signor | la sua carrozza a ima. Allato all’ avvertime 














































deputato aiserfeld, nella prima parte del suo di- | essendo scortata da 30 uomini a ca allo, armati | essere infedele alla rivoluzione, e senza porre la mano {10 nel Monifeur. S. ha l'axveri 
y tata , $ [ oalfea. tr ” 
ie a dito vostro di De. quale organo | sino si denti, Senza questa precauzione il sig. Lo ua quella Merta sani dl pensiero. cA° è Tote cara | it figura di us capo d' Uilato, Impene @ì elcrnali: | quali egli ha un aeree forare i fi GAZZ 
CEREALI © contro le azioni del Governo, di | Bue crede. che non avrebbe potulo giungere io-| | la stampa OppnRti00R. A ima delle caprasiooi | Fecotra atlricule: è Colodera [a segreo e Praccla:| Inieatoa ta "E che 1 fat Pigotant.Ta' i 
espressioni e di paragoni, che io non posso ac- | colume in Palermo. del pensiero umano, è un potere On ER el too Ia grtnamoI La alote I 
Se ca E aria pere e AR REL Ad una data questione, (Benistimo su parecchi | race ch'egli non abbia ‘e Pel lan, è un po'menò 0 
10 lascerò decidere al giudizio spregiudicato dll se Palermo è«proprio tornato al Male, Fei ; CA la gia ber io quarta pia; perchè peotega || Le gr pula lama ba D donpio Inereiie dia ella vita delle nazioni, imenti solenni © 
era, se tali espressioni e tali frasi siano deco- ) Indip. n e ù ere insieme e e la repressione giudi- È ‘atutti; importante che le opi- 
rose e richieste dall'argomento. Ma non posso om- ditend ra la stampa, onora coloro, che la | riaria. o scrittore, u dava. dinanzi la legge | congiuntare guai anast arsi in libert quest 
rute ice dllrgoment, a don Ps OD-| A comandente im spo del guardia nazio: tmp ci ta sveani pu rem | O creo ore dl cp condor era o i e ripetuta? 4 dI 
e dl dichiarare, che il Goreno, nella sa | ale di Napoli è stato nominato i generale, di | ila i @41r, pio, d Ind0tuat i aero | ch i credeva enre la era; e. we Arepasana | me el toe canditi dell'oppotitante cla cure în mr 
della sua dignita l' usci imili " | Sauget. (Stampa.) ubblico, di dargli la voce e la parola. La stampa non la era come una ferita ricevuta Betta per e candidati dell'opposizione ; ella cui con nate: 
contro l'opposizione, Sei TOSCANA. ha Pi area a,rece e li PASSO sia quall'ogni | S00!pessierosi i intera! vas arie il | cella. di col sele ea nera osacoli cOn toa vino, 
fi Lone, pi eil sl opinione è buona, purchè sia fruttuosa; ® però a ra- s0L6 DOTI ANTA CORSIE GARAIO CBA QU | ApieRaLia RON SNOD TOI COTARRI LE st 
Preto figardo alla questione. se per È |, La Nazione reca: Il Municipio di Carpi ha | gione si disse ci cla i è stesso. Lo seritiore. è allualmente, posto | di. fronte cecina gira eri pete DO 
CI pet pi pi chi elia era ad un tempo la migliore e,| a quelli stinge, accosciata alla porta del Ministero rimazione derrate bu asce fondalo) senza }'auio- ELA 





strazione finanziaria, in certi temi domandato che la salma del generale Fanti abbia | !8 Peggior cosa del mondo. Îi Ù 
li pi e in [i int 1a di Finierno, e che gli dice: Indovina, 0 ti disoro! | di tal facoltà? Non mediano Come il Governo usa tl! e ili Mono 


ircostanze, sia inevitabile 0 no il prendere sepoltura in quella città , ov'egli ebbe i nai . La liberta della stampa, come tutte le liberta, deb- 
natali. |, T Î I MO NOI chel ge ne werar sit cani 
fualche anticipazione, mi permetto di osservare | La Rappresentanza comunale di Carpi invierà 2 Dgoter subordinata all ineesse, el maggior numero, || S8 egli sempre. d'alta parte. il Governo . che Telenoeri In firor di colora, "he amen. rie di Nemi 
È ‘ ja politica mobile? Ln giorno, Ja N Desa dik. “fatti LA arconsey 


che, malgrado il suo renze alcuni i per ri il cada» a 
grado il suo ingegnoso discorso, credo che | Firenze alcuni suoi deputati per ricevere il eada- | tutte Je menti fonser setmale, se 1 giorna'i non dotes- | stampa è avvertita per avere pubblicato una fcuera di | immbtasii ul 


















il sig. deputato Kaiserfeld sia troppo lontano dal | Vere. » sero avere se non lettori illuminati : ma si dimentica- | Manin, ci e importanti to ricevuti 
le conerete condizioni della gestione IMPERO RUSSO no f cas. viene, Si fac a coniare, si pronte a Mi adeiaienoe ÎO oc he ia et onere Ita ino zione, ed è | ii 

Ù dies 3 È avvertimento non | delle pini di cotone 

per poter ammettere chi egli pronun A Varsavia durano ancora gli arresti cagio- | .  L'Oratore addure qui, a. sostegno della sua opi- eotieagia facile, chela Rcrva Maire Ri apso e. di "Not i può nega RIGO 





auzi vuol 
Mora ministro | gavizzata che fra tuta 061) 





cii un giudizio decisivo su tale questione. { Bra- | pati i i ione. alcuni att, di ; 
Ai einen SU dalla presa fatta dei tre emissari. Il nume- | "00€, sicuni tt, drautli dala For ee | denim Sapere diet Perseo: 
VI ren centro) Quanto al su» allcco | ro degli arrestati rr era dell'interno. voleva dare ia livellazione. frequen- | i noi; ma, quando si na ta 
otro progetto di riforma sulle impone, non [operai e lavorati di fabbriche Furono pure a: | che tl mi 200 Posto ene ne ieento | combea a al ug 00 Garda Vigo frequen- | atto si dimentica sempre di paragonare le situazni co 
a pai Cico | siti nella scorsa qetimana ate emi che | dale nectit dell'ordine soil n Reti er siegini Tra pio temi ii pae Rio | Si a gran cura di acre e diterenar: dlislcorrni( MI Chet 
si o mol lo, si dice essere in numero di Ma, si dice, la stampa + libera in Inghilterra, ni . toc: la Costituzione. I) dom: Da nostro, ( Benissimo *) 
una Commissione eletla dalla Camera discute su | si troverebbe anche utero di quattro. Fra, questi | peigo, nella Svizzera, da per tuto, fuorele qui La e | ascoo 6al Manzo". asteato ceri vrertta per ua | Ia: Deira pico la pari pet 
quo prg ori atri oerbbe ache Laise Duniloik, giò mem | vi ce Tali ppi n gono pla Tie, (et e car Ho, Afliolo celamenie men vi- | ferene Damira! brotegue mostrando airen e petit 
Tron a Sec Tono pata RliE ETEI eo OUTER Rimdepno | cio 
( bravo! bravo! nel Li n0a | rappresentativo di Parigi, con recente decreto del | so10 essere soggetà alla medesima dieta, jo loghi | arbitrio. ch and a_me stesso perche codesto luo d' liberta A questo di lasciare ala stampa la misura i ger quan 
a i] lite 5 Sarebbe piuttosto de | preleo. Governo nazionale. Furono ile mol fra è vero stampa, è libera, ela può, dice | si: Th ghe dee imbaraiare ll Governo onorevole | "ta Camera ei neo giu, È latente 
. cl fossero presentate | le perquisizioni ia molte libreri tuti gli ali del Governo. calunniare gli uomini, od | tiva 7 niva a mulivo dell'a- | trat - ci dice, è a fronte d'un’ emenda. ché Uro 
spettare che e pr = n rio o. tpograi, | Sti el pl del | }i Cmmsiaasie eA6 TIVGRAIRIAI alla in maniera isolata î vi 
al Camera, e Se Borgo po e CA | don ecaano alcuni tmp rivoli | casca gua fa erat che don buono; a | lino Sii GORE url coca? buo | Se Comit di sti pote Irta dela eamttie E cop 
fr alerson (6. Uff di Virna.) "| chela gtmpa foce Di prora nempre ua om | seduto. molle. rivoiazioni‘ 64 abbiamo potuto sue | Ecmooit L ctopcrt a dove mo cor-f) Si 
fa = : che n i norevole ora N 
attenermi all’ ordine del giorno, dove non c''en- FRANCIA qa Ai placipo FOTO. IV na el nostro | suo "co reeguena de movimento di tetbenio spondono : Mai! ma non esere Sci Snoro. che 
se pel li paese, e’ conchiude. vuole ‘comit ento — 0 
Lo insolidamento | | 










































trano nè affari di deposito, nè riforme d' im Sessione legislati paese. partiti antidinastici ? Tutte le ostilita son esse di- 9 
Arno a o spese nerassrie alla Cancelleria au: za iva del 4865. Eirmate? Non basta egli volgere | allenzione sulla ri» dell’ Impero colla pace; tutti gli altri beni verrano 
ca ungherese. ( Bravo ! bravo!) | 2ORPO LEGISLATIVO. — Seduta del 31 marzo. na Sr Birpia prepara ne' bassi fondi della pensa 
N Qui piglia a pariare il sig. Ministro di Sta-' _,,Pesienta del ni Scuier, vicine) Coil 
to, cav. Schmerling, il quale confuta le argomen- L'ordine del giorno è il seguito della discussione | dell'autorila ® indebolisse ? 
tozioni del sig, Kaiserfeld in un discorso, che l'° ‘01 rent Ss i Ma, si dice, non si domanda altro che la sostitu- 
Iibondonza delle materie ci. costringe a differire al paragrato L* La Camera si ricorda che l'emenda | zione del poiere giudiziario alla giurisdizione ammi- 
ra hi (A 1° del fact d'’ indirizzo, che porta il | nistrativa. A ciò, l'oratore oppone che il Governo del | luzioni | e il vostro ma, manieneri 
i.) i, vele a dir quella, che più si allonianava dal testo | 1830 si difese mediante il potere giudiziario, e che le | ti. ( Benissimo ! da Aia) dinanzi ai fat- | e la Camer: acne Deraletente fra cori 
È nelle vie 


Di camminare 
lunatamente aperte dall' Imperatore. (| 



























‘stesso giorno a Basilea, pissando per trenlacin- | e ch' essa ha reso immensi servigi alla sua 
sie Sitzion,. Un telegramma di Brsilea per Cal- | iulerna. Perciò non si può dubitare che la Prus 

















A tal doppia co 
miro le coaliz 






Parigi per conferire coll Imperatore riguardo al 








nale gli si trovarono in dosso una leva lunga di 












; ico. 
Noi stessi, ed cutta costa 120 franchi. sia riconoscera la necessita e l'ulilita della mo- Ù Fr. Pr.) ferro, alta a strappare le manigli 

trio d'una dinastia nazionale ad un tempo è 5 i 9 n x ie dei portoni , 
Ri cei nega } i iereraioe ” stia 3, Il Nord narra una scoperta di grandissi- | derazione e della temperanza nelle sue viste pu Parigi $ aprile. una chiave falsa, due chiodi, ed altri strumenti 





ll ritiro del ministro Drousn di Lhuys di- 
pende dall'esito della missione del sig. di Perse 
gny a Roma. Fr. Pr.) 


- Parigi 9 aprile. 
Bombay 6 marzo. — Gl' Inglesi si sono im- 
padroniti del forte Dewangiri nel Butan, 


ma importanza nel risguardo scientifico. Verso | litiche. 
gli ultimi di marzo, presso la cava di carbon fos-| 11. 
Sile Santa-Maria, nel sobborgo di Charlervi, dove | torno al 
Si sta scavando un nuovo condotto d’aria, è stato | Eccone il testo: » Il Governo si è affrettato di 
trovato un corpo umano petrificato, il quale, în | + prendere informazioni intorno allo stato sani- 
grazia della pruienza del direttore dei lavori. è | « tario di Pietroburgo, dove, stando alle voci ri- 


arà continuato.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 11 aprile 


per commetter furti. Nella perquisizione domici- 

liare furono rinvenuti varii oggetti preziosi. di 

cose sacre, fra quali 20 medaglie in sorte, d'a 
o. 





l Moniteur ha pubblicato una nota in- 
malatlia denominata la peste siberica. 














Nella notte del 3 corr., un incendio, scoppi 
to pel fienile di Bovi Francesco, del Comune 




















 glveste 5 vai stato conservato quasi intatto; una sola gamba | . prodotte nei giornali, reguerebbe una epidemia (FF. SS uattroville lante 
Aaron Ballettino politico della giornata. die to dalla soppa. Questo corpo era «e- |< d'una certo gravita. — Risulta da due pps a RITI Re) AMSLGDRT) SAtTei dino di 
overn comete — DONO del Mostrare sir — | polto sotto uno strato di terreno d'alluvione, dello | + del : e del 6 aprile, che lo stato sanitario di La destra della Camera ha dichiarato che si 
giberia Progetto È impedire che in Italia i de- | spessore di 90 metri, e rappresenta, secondo og: | I quella citta, molto molesto poche settimane in- | asterra dal comparire alle sedute. sinche la pia 
tan: I Toe e peoerale al persone. | verisimiglianza, un contemporaneo del diluvio | | < dietro, sì è ora potsbilmente migliorato, e che | stra abbia ritirato la proposta del Comitato che 
lenti di 15. 1 due ll Zurigo — f La Inca, ilegraica A | denti e i capelli nes no ine, le unghie delle ma- | - ora_non resle a Pietroburso nessuna epidemia; | tende ad eccepire le elezioni conservative. > 
i Stisnera € Calc, 3 SCORTA o Tuerio | i © de poli de' piedi son lunghissime. GI în- | . eccettuate le solite malattie della stagione.» Que (PRG) 





gegneri, immediatamente avvertiti, fecero in mo- 





Francia nella questione dei Ducati dell'Elba sta nota merita tutta l'atteazione dei lettori, che giò 








Kiel 6 aprile. 


Cura speciale del Muni 




















la Francia nella questione de Durati del ento | io che la preziosa scoperta non andasse in fran- | ora possono rsser certi che la malattia, che fe- | 11 nost : No stringere i patti 
L che vostro porto di Kiel è per i contratto Sl iluminazione a gas dell'era Ci 

(RIERIR, onerizone mariti: | mi. Il sig. Pasqué, chimico ed archeologo, ha | ceva strage a Pietroburyo, è attualmente o scom- | mente Pi i nio RIE IDOr pred ERP Pol irasato MAIA 
i poteva ma pel Morale Amainone Nar gi a inopportuna. | lavato quel corpo con una soluzione d'acido sul | parsa v quasi scomparso (3) na ta breve lu siate mag tm e|ti PENE O VO ana Oei VA LAK he Van 
hl, suoi tend — 10 Fittti probabili I genatore Ro" | forico, e ne asterse tutte le parti terrose, scu- Vienna X aprile. VE CELAFAIO ISIDE MOI E III rt 





AIRIO »mpsaguie del battaglione di marina, di guarni- | brecodentemente assunti. è la ro 





— Il, Cessata 







































orale germanica del 6 apr do nel dorso del corpo alcune conchiglie a 3 sione riuscir nem- 
St) vi ip germania i prendo nel dn del corp alan, cori | __ 1 ambsitore turco usa Core, pic | Dania, siano scleri | (i da die cir 
È d ; 1 a a clic di ‘ale alla fortezo | iroduzione, dell'industria è del libera commercio 
se, sotto ‘Oggi pubblichiamo nella Gazzetta un ar- | subita con esso la stessa trasformazione. [petali oe arnie eeeo ima di Friedrichsort. (FF. di F.) | lincolsscero ‘a non spinger Wont: ole. ue muretà 
) armata licolo del Moniteur du soir del 6 aprile, che spe- 6, Il Governo imperiale di Francia , così DE HOSR E SM pig pa pira in u- a che forse non avrehbe ottenuto il suo effetto . tuttavia 
gra te Li) dele Papa cedole ad accettare a con- | una corrispondenza parigina della Gazzetta du | i: iipaccio di richiamo ESE IO DISPACCI TELEGNAFICI het alrivi ro vera che emana 
bertà bre e le sue conseguenze. | striaca, non si è dipartito dalla sua attitudine | "j IPO) si Ù A 5. prosvedi nel cont 4 dicembre INGi, oltre 
venzione del 1% settembre e le sue conseguenze. | striaca, i pari K H ve della Gazzett l'obbligazione di togliere il singolare. siste ù 
NO della (uesto arlicolo non è stato riprodotto dal Moni- | riservata nella questione de Ducsti, dell'Elba, e | sciatore dalla Corte Hi Conseil la Uffiziale di Penesio. | Tone li Voglere li singolare sitema. Ria dr 
N: eis iqur del mattino, e ciò fa pensare a taluno, che | se alcuni giornali esteri narrano, che il cano IPASi@Rato), Vienna 11 aprile. rilutanze di pagare i debii del precedente. consuma: 
ei fu i l'averlo pubblicato nel Moniteur du soir non sia | to imperiale è stato recentemente in grado di | ‘canali DI Spad CT1: or Olia 10 mini ore. s'induceva Ja Societa del gas al patto di non c- . 
n ripor. Le riconosciuto opportuno. È. certo infatti, che | esporre apertamente il- suo modo di vedere alle H ala dll ce bah Nea n: pr oratori ia IC CINE O 
ove fe asserzioni di quell'articolo sono in contraddi- | grandi Potenze germaniche , si può loro rispon- | Falasioni. contenute in alcuni giornali di Vienna, lara Rama dell'arvi . | heel, e di limitarlo a soldi 19 per metro cubo, appena 
ini een tte I corrispondenze. di Roma me- | dere, che da molli mesi non hanno avuto IU»G® | riguardanti la Corte imperiae, e dice essere ea Ivana ell’ Arcivescovo di | quel prezzo discersiesse a 2i sterine tant 1. Oggidi 
flio informate, le quali tutte concordano nell’af- | esplicazioni dî questo genere. L'ultima Nsopifia: | GSOGIIRI [RCA Ina i ee in Sogronne el Vescovo di Nancy. sta in | quantunque a tal limite von giumcesse ancora i ribas- 









so del nolo; sesbene nessun impulso straniero alle 
condizioni del mercato potesse indurre la Sorieta a 
impare da' sui diritu. tuttavia con particolare defe 
renza ai desiderii del Municipio che si faceva interpre- 
ra cittadinanza. Îl Nig Carlo Gio- 


La Czarina abbandona il 25 corrente 
vellina stabiliva, pei consumi dal mese di aprile in poi, 
un rilasso di È weldl per metro cubo, facilitando 


| Nizza. 
(Nostra corrispondenza privata.) || fer tal modo ai privati l'uso di quel mezzo d'ilumina» 


—FT =_=" 


e uffiziale del Gabinetto di Francia intorno | 
alla questione de' Ducati ha avuto luogo, quand» | 
è stata riconosciuta la bandiera provvisoria de' | 
Ducati, proposta dall'Austria e dalla Prussia. Al- 
lora la Francia, senz’ altre spiegazioni, si rimise 
al voto delle grandi Potenze. Gli ambasciatori | 

Francia a Vienna © Berlino hanno avuto per | 
istruzione di dichiarare, che il più vivo deside- | 
rio del Gabinetto imperiale francese è di veder 
tolto ogni conflitto in seno alla Confederazione | 
germanica, perchè le sue buone relazioni in- | 





fermare che il Papa non aumenterà neppure d 
un soldato il suo piccolo esercito, e non accet- 
terà neppure una lira dal Piemonte. Anzi abbia- 
mo letto ne' giornali, che |’ Amministrazione pon- 
filicia aveva già in pronto le somme necessarie 
per” pagare l'interesse di tutto il debito dello 
Bret” alla solita scadenza. Noi crediamo che, se 
il Moniteur du soir non avesse pubblicato quell 
Articolo, certamente non lo pubblicherebbe più. 

2 il ministro degl’ interni a Torino ha pre- 
sentato alla Camera dei deputati un progetto di 


relazione colla missione di Persigny. — Il 
Municipio di Roma diede la sua dimissione. 





contenute in tale proposito nel Morgenpost, nel 
Fremdenblatt del 6 corrente, ed anche taluna di 
quelle contenute nell' odierna Presse. (0. T.) 















Serisono da Carlowitz, in data del 6 corren. 
te: lerì furono letti i progetti di petizioni, e 
oggi il Congresso fu chiuso solennemente. Verrà 
espressa i 











NECROLOGIE. 


nome del Consresso la devotissima 
l'Imperatore. Molti depu- | 
{ PP. di V.) 


Corso degli elfotti è dei cambi 
ALL'I Mo PUUNLI A BORSA DI VIEN. 




















































































A È stat ROTTE, EFFETTI. dei 8 aprile del 10 aprile 
di Legge che ha per intento di provvedere ai casi, | terne sono guarentigia di pace ed io. dice il cor- | l'ultimo trespor- | Metalli 5160, | soasement 
di duet NEESi può esservi conflitto tra l'interesse perso- | rispondente, ho ragion di credere che. il sf Be | to di volontari aus sica. petto l'an | Progito sax. i avere, per april 
assalita in cui può esseri cone nelle funzioni d'ull- | nedetti segnatamente è stato incaricato di dar | cora il 6 corrente di matti 1a a Gbilierra Tutti | Preetito 1860. tuti della ‘religio 
5 le depuiati. Fu sentita specialmente la ne- | rilievo a questo concetto. Del resto; questa dichia* | stavano bene, et AL Antal fili Bag Dic Pig : 
PRE Rae Cisti di una legge di questa natura dopo gli | razione concorda colle esternazi fatte in occa- | Altra del 9 “| en dell'Istit dicrell 183 — 183 40 | questo balsamo a lenire in petto de’ sedi 
statua! censiti inei depulati Bastogi e Susani. Il progetto, | sione che fa riconosciuta la bandiera provvisoria, | 6 ra del ! aprile. sl quanti il conoscevano la profonda acerba 
m' è pel che fu presentato alla Camera il 31 marzo, consta | la quale è stata pure riconosciuta dall’ loghilter- | A quanto sentiamo, S. M. |’ Imperatore si è AxBI gli amici, la patria, le società ne lamen= 
di tre articoli : ;l primo dei que eta ai memì- | ra, riservando i diritti della Confederazione e dei deguata di conferire all'irup.  teveatecolvanello Londra... 109 80 ISO BERO riseriato 
idea del bri del Parlamento, promotori d' una concessione | Ducati. Nè a Berl ‘a Vienna non è stata | messicano Kodolitsch l' Ordine della Corona ferrea | Argeato . . c 107 — erderno ue blorant Cara. ira-suol pari 
RICRCI Dr ncessionarii © direttori o partecipanti all'am- | fatta nessuna dichiarazione che potesse indicare | di terza classe, e di far rizaettere graziosissima- | Zacchini imperiali - + “o 320 volgere delle sue stagio in po- 
more Ministrazione o costruttori 0, per qualsivoglia ti- | essere la Francia disposta ad uscire dalla sua | mente a S_M. l'Imperatore del Mess a segno | (‘sorsi di sesa per telegrafo.) memoria. ma crescerà in- 
10 toe Do retribuiti da una Società od Impresa, ec, di | neutralità | della Sovrana ricoguizione della prodezza mostra- Borra di Parigi del 10 aprile. PIA ia 
ptusiasti. far parte delle Commissioni , di partecipare alle ‘L'Imperatore di Russia ha confermato | ta dai volontarii austriaci rel Messico nella Dat- | pongita 2 7.0; 6770 tie. perche con lui, dopo È 
passato, he abbiano per soggetto le concessio- | per tre altri anni l' esistenza della Direzione ge-| taglia di Tezuitlan, 4 medaglia d'oro e 2 d'ar- su n RIESI i silio, rinnoviamo in cielo con tenerezza gli amplessi 
Dil ieto od Imprese, ec.; il secondo, nei ca- | nerale di Polizia in Varsavia, e degli Uflicii che | gento pel valore, di prima classe, e 8 d’argento | Strade ferrata 0 riaeta > > 435 — ° 
veietà od Imi sovvenute dallo Stato, | ne dipendono, sia che cessi 0 che continui lo stato di seconda classe, per esser: distribuite fra' gre- | mobiliare . . . . - a 360. 
i dle che i detti membri del Parlamento cessino | d'assedio in quella città. | garìi. (6. U[f. di Vienna.) Borsa di Londra del 10 aprile. Reno E ENSTIRACIA DI Ica eil elet sebe 
Da d''esserlo, e si facciano nuove elezi 8. La questione della opportunità d'intro- | sia a Consolidato inglese. . . . . . 94 È 
pela di emer» sunziassero agli stipendii od emolumen- | durre la coserizione marittima per il litorale au- | |, E. il sig. presidente doll. barone di Raule 








i, che avessero dalle Società od Imprese ; l'arti- 


una sola, striaco, questione che pendera indecisa da lungo | è qui giunto da Dresda, | I I 
" fra colo terzo estende le stesse dispo | 


tempo, è stata sciolta da una decisione Sovrana Il'generale d'artiglieria cav. di Benudek ri- È 
di 9 M. l'Imperatore, emanata in seguito ad una | cevette ‘ieri mattina la visita dell’ Arciduca_Al- FATTI DIVERSI. 
proposta del Ministero della marina, la quale ha | berto, e quindi quel'a del gran ciambellano Viu- | a as 
nè praticabile | cenzo Auersperg =_= 


che la bonta del suo cuore gli avea procurato 
Fu per 45 anvi in servizio delle IL KR. Poste  lo- 
dato e lodevole impiegato, sorti la protezione dei supe- 
riori, l'affetto de' suoi compagni 

Quindici mesi in addietro perdette la consorte, ed 












{ati personalmente vincolati collo Stato per con- 
cessioni © per contratti di opere 0 somministran- 
1e,— Questo progetto di legge prova bensì che 





e della 





dichiarato non essere opport 





Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 7 







































































































































































































































































































io questo gravi inconvenienti si sono avserati nell’ Ammi- | l'applicazione di siffatta istituzione pei paesi del | -—_ _AI’LLK. Ministero della guerra siede ora, solto | aprile corrente : AS N TO IERI 
di fronte frazione, se si è dovuto avervi ricorso, ma non | litorale mariltimo austriaco. la presidenza del tenentemanescialio di, Mertens, u- Nella anche troppo comune famigliarità, che Ecco una sventaratissima famiglia, in poco più di 
la difesa prova egualmente che gli stessi inconvenienti non 9. Il chiarissimo monsignor Francesco Nar- | na Commissione per discutere le modalità, sutto le | specialmente in questi giorni viene accordata alle | un auno già priva di_mavire ine. Poveri figli è 
Mot prova egualmente che gl seri tate eecon ar | di, uditore di Rota e consultore della S. Gongre- | quali dovranno farsi quiudiananzi de forniture al. i Cres men eco: doadietso utile segnalare ai geni- | Parenti. guanto incalzar ti dolori 
nti eni nodo è d'uopò lodare la | gazione dell’ Indice, ha testè pubblicato una dotta | I- R. esercito » per Ul le maggiori. possi- | {or A x Ta terra al defunto, e il sorriso della 
Ila stam- tdi pi Ad og! "po È pal tori il lagrimevole esempio di facili disgrazie, che leggerisca ed ‘alti cure, ed ll 
fare una buona intenzione. E° taporile Lettera" al senatore Rouland intorao | bili economie. la questa commissione furono elia” | presentano le armi da fuoco non sulticientem ‘ll dopo i'ifgi. più cordialmente il com- 
a interninie de' duelli tra i giovani studenti | alla” sacra Congregazione dell Indice. Questo | mati perl. € Per parte della Camera di commer- | l'E*testodite 
[era nuna, del Politecnico di Zurigo non iscema, malgrado | scritto di monsignor Nardi è ridondante di logica, | cio € d'industria di Vieona vi fu dovati i Il 4 del corr., ci narra una corrisponden- L'amico del sangue, 
turca, Vi | provvedimenti dell'Autorità scolastica ; perciò il | di spirito e di sapere. come. lo sono tutti gli | consiglieri della Comera Regeahart, Frank e | 79 da Savona, un ragazzino d'anni # per nome ; 
Consiglio della Scuola politecnica si è rivolto di | scritti pubblicati da questo valentissimo difensore | Pollak a Giovanni. Ravera. nel Comune di BIESÌto, MISrà- | cm 
nuovo al Consiglio di Stato, affinchè sottoponga | delia giustiata e del vero. leri morì il sig. dolt. Heckscher, ministro re-. mente periva trapassato da un colpo di fucile 
Pci Al Gran Consiglio il progetto d' una legge contro 10. Intorno alla decisione federale del sidente della Città libera dl Amburgo presso la Sa 11 porereito. cella cucina della CSS py,x0o delle contransenzioni: scoperi sa, 
MORI ni Gran Coi legge aliuale non basta, perchè di | rile, la stampa periolica concorda ch'essa non | Gorle di Vienna. {PR di 0:)O DÌ piocsa Na CNRETAEAIA di pa aftre) p0o; fr a | Peron ele, emana erp e punite 
cadde di "cente. dopo un duello ch'è finito colla morte | porterà nè un cambiamento nel corso delle eo: Empiro russe! lella sta avola matarna, quisdo il fratello, vene || della Congregazione municnii dei 
hi Austria, del provocatore, il supremo Tribunale aveva de- | se, nè una catastrofe. Fssa non avra conegueti Leggiuno nello Wiener Zeitung del 9: « Rag: | ne a smuovere una sedia, che era presso ad un |‘ ‘mezia, nei mesi di febbrai e 
N ciso non farsi luogo a_ processo penale ‘contro | ze, e coloro, che vorrebbero che ne avesse. si | guagli privati da Pietroburgo ratnzionano sol- | fucile appoggiato ad una delle pareti. Sanità, — Per contravvenzioni in genere 
anda più quelli, che vi avevano preso parte. D'altronde, | storzano 'daroo dare alla dichiarazione della | fanto alla sfuggita ia malattia cola dominante. | « Tocco dalla sedia, cadde il fucile, e cadendo | di È NW 
berta Quelli iacipimare delle sole Autorità scolati. | Prussia il significato d'una sfida, falia alla Ger- | Viaggiatori, che arrivarono alla ‘Russia negli ul: | sparò contro il piccolo Giovanni. che ne rimase | rong ©" 90. dei quali se ue ucriseto N. 70, 
10, Fa- che non è bastante rimedio al male, comechè | mania, e d'una derisione all'indirizzo dell’ Au- | timi giorn curano che a così detta epidemia | estinto. » essendo stati gli altri ricuperati dai loro pro- 
ti. MN solo il Consiglio della Scuola politecmea riconosca che | stria. I fatti non hanno questo carattere. La | non si manifesta con macgior veemenza di mol = tual. | Prietarii 
egli asra modo da operare in questo senso piu | Prussia, se si dee dire la verità, ba subito a | te altre malattie în questa stagione ; chi essa do- | Il Courrier des Alpes sanune che sit lifbaggi guasti, commestibili e bibite mal, 
fano «E ergicamente che in passato ; egli introdurrà nel | Francoforte una disfalta, perchè la maggioranza re ate in coi povero della: po- | mente sull altipiano del Cenisio vi sono quindici | sane, nor ‘mancanza di cato € 5 
Sed ulimento la disposizione, che le Società, nelle | dela Dieta le è stata contraria, e perche dipen: | polazione, e non desta particolar timore al ‘al- | metri di neve. "dns O sso ioni cn 330) 
re ‘dell''e- quali esistera l'vbbligo del duello, non saranno derebbe dall’ Austria il suscitare alla Prussia i |cuno; e sono sorpresi delle esagerate, del ; Di a Peagi all aa na Hubbriche ed ornato, — Lavori Ù 
colle dot- più tollerate, ed è noto che l' Elvezia e lo Re- più gravi imbarazzi, lasciando fare la maggio- | resto già smeatite dai giornali di Pietroburgo. | presa la aigi all'In geni sacri sue | senza licenza municipale ti sa 2 
a Miniato verano quell' obbligo nei loro Statuti, | ranza. Ora l'Europa ha acquistato la certezza | palle relazioni di Pietroburgo apparise che mo: | che, nella recente invodazinoe pei Principe a: | CPU Made — ber gel mine A 
loposta al nnin, gia sciolte spontaneamente. Si spera che | che la Prussia è isolata nell’ Alemagna, e questo | rirono al più 7 per cento "iegli'ammalati e che ‘ nubiani. furono rovesciate dolla piena delle que | depositate el iombri El > > > 5-3) 
essa. Non anche le Autorità dell’ Università agiranno ugual- non è piccolo indebolimento alla sua riputazione | in generale, nel corso di se settimane, avvenne- | le iogieoi di luemila Crati e che trentamila a- Ossercanza delle feste contava pi 
utt al pi mente, II Consiglio di Stato di Zurigo ba ineas di grande Potenza. 1 quattro voll. che votarono | ro circa 800 casi di malattia. » itanti si trovano senza tetto. venzoni lle discipline relative. ci ii" 
fat ficata una Commissione, composta dei capi dei cun lei, nua suno d'accoi o colle sue mire, ma _ = ‘Licenze politiche, — Contravvenzioni alle 
Parto tre riparlimenti della. giustizia, della Polizia e | sono soltanto contrarii all’ insediamento del Du" Dispacci telegrafici. lc gli URI D AD RO disp AREE e idrata delle tI 
tella Jstruzione pubblica, di presentargli una re- ' ca d'Augustemburgo. L'Oldemburgo è competitore, 1: 7 | Cassa a S. Pietro di Costello, si civenne. UU | spie esclue quell punite dale riepetlve l 
ta chi io fazione sulla opportunita della presentazione di ' è non vorrebbe certo spianare la via alla Prussia, Parigi 7 aprile. | una PETE , MIRA nu RA 
egsioni, è a legge sul duell l'Assia elettorale e l'Aunover per lo più vanno di 1 fogli serali smentiscono la notizia che il | ne rimesso al Tribunale penale. Che ni Contrstseniioni ‘al’ releivà 
larono nel dea linea telegrafica Londra-Calcutta, i cui ' consersa coll'Austria, quando si tralta di combatte. sig. Benedetti, inviato a Berlino , sia stato chia- Il 7 corr., venne arrestato da un sergente | Regolamento ci 
ONG fili attraversano È Asia minore e il Golfo Persico, re la prepunderanza prussiana. Certamente a Berli- | mato qui iù congedo. — Ogg corre voce che Iou: | di Pol 1. d iaia 
azione al Un dispaccio dalle Indi TS Te sl riconoscerà. ‘che l'Austria ha in pugno l' | land sara nominato ministro dell'istruzione pub. | anni 57, d nel 
ire nell’ 0- Calcutta, è giunto nello ulteriore corso vrenimenti in lì Re dei Belgi verrà a | Sestiere di Dorsoduro. Nella perquisizione perso- SIE 
, e ch'egli 
lì som fi — zi 
Pia del Mi: | pagato a 14; la Conversione dei Vi, N Qui meli E Ra Libesa LITRO NIO DALLA STRADA PEARATA 
io pe” hi TI ERC. ‘ o verclo ed il ANCO, da 86:55 ad 875€ | per chi spet ionale + ivorn ie FRen 1 
der Hi GAZZETTINO MERCANTI Mi guo sE kei ie si Conv. Viglietti del Tesoro Londra + 4 lira ster. 40 1041 | 1 10aprile List oso 
AR | tutto onora in. vista di ascesa maggiore la ren - - Spediti E bopriohi Dai RARI i» Parini * d6l 
Minge, dita ita. si offriva, ieri, a 94/: prezzo che erasi | p, aes | febliraso 5 00 SERA i 
meno Vo n È aggiunto di mattina A, 80). | _ Per Mimini, piceto poni S Francese feno | Previio lembrsca: pel Marsi 400 franchi 34, 40/10 col varone LEL LLOYD. 
Hina po tan 30; pe Soci i, cu 6 el e | Lumi iu = Nrsna doti 88580 an ind, 
RT COR pat lor, A cas. corone o, 15 siaia 06 RSIGGO con letra a diano lite n i = 
SUO Venetia 14 aprile. i iulv CS part. carbon ole, 1106 Ali legaame ia | Agioni dolo Sab. mere peruna » — — #>e — | Napoli {00 1renal 53985 — Pari < cc o 
le quett sorte ed altr Ax oni della strada ferr. per l'alegno. 400 lireitaì 539 75 
le : 3 ed altro. doni dell trad 2-,=- 5A 19 lO 
AUTO Ni ig Ri vice Cia or Triste, piroscafo austr. Milano, di tonn moi Belt FETI RN ai De Den) ROSA 18 ESPOSIZIONE DEL SS. SACNANSITO. 
8 fi una SPE iliine per Î1 Sotietà veri e conterie, n Da Frost, prego ast. Nuovo Dodo, di ten. | cap Sch A-, con 2 cis sape, LE ca. 58. È | Corso mio dell Bancomat. * -- |fum.. seu ; ala gr 
DLE cei mire per 1 So, gl € e RA ppi trama Po o TI lt. pece nera, {514 | at ami, 1 Go miu faemaggo, 8 | rispondente €107: 07 p 100 for. d'argento | Torta gObmsni B 2880 | 9.10 1Ve4zia SS fregi e Fortuna 
dò live staia graro alla bot. zolfo RU su ,- | cauape, 4 cas. carte di giuoco, 1 col. Lerrette Triste + v. 1 $ 
; cento rie 600 di droni af » ale Pratt: piego poli Farico, | manto 1 cl ceneri al ale mec vaLute Tante Sn cin S. Pt o martire di Murano 
PIE è dh Monopoli ancora in buon: dettagli MA RITA a Eri Con cut ei |), Por Tate pwd dei S Gite fi ao ri rs Pa I, 
‘gerve più Alessandra che i cotoni erano caduti in grande 488 se al, £ part to, all rint, le | 188, cp. Leva Ao o © Bal IE i ce | Coen ii nt e ARGIVI 2 PARTENZE. TRAPASSATI 19 VENEZIA, 
che inerzia d'affari e ribasso dei prezzi, sì pronti, che vi at) 4 fera aze Corone. . — a 
Neg LA sera di ai rst Lingra mo i os» || Da Tres, prstto austr, S Giusto, di bm | LE CR pra i RE s Nol 40 aprile Nel giorno 6 aprile, — bachi Andra, fu Pao 
deroiereae che balle 8300. Sostenevansi i cereali | 188, cap Leva A,, con 5M col olio, 54 col. zur" | fe Contet anape, Le-chini imp. Ò 10M Zi 6, Gerhinio, — Bassa Nicolò x 
ina sogge- pei pati nunca idinino Né to uscente | chero, $ col. lana, 3 bot. cera, 12 co. fichi, 14 | lt. 45 col ferramenta ed altre merci di chini rie A TA [Corsopressolel.R.Casse | irrivati da Vinna i ugnori Gerrard Tomma- it ami, Gi Toi Doment 1 Î 
ss ponsabile Hi otene. A Torino, îl 4 corr, si animavano i ha- | col. vino e rum, 4 bot cipro. 744 col caffe, 16 | spetta 35 sa | <0 Pietro, poss d' Belle-Vue. — Da | Gio, di 47, barcanolo — Corona don Antonio, fu 
Chirullori. agli acquisti della. temente giapponese; | col. minio, 4 bot. soda, 14 but. zolfo, 30 can sr 11 9 aprile. Nessun arrivo. 8 243/50. | Verona: Erctene Modolo, poso. pruss, da Danieli { Francesco, di 65, parroco in S. Germia, — Gallo 
i in cui la ‘vuolsi & dirittora, che l' avvenire della sericol= | pone, 5 cas. pomice , 12 bot. i 38 col. fe n - - Sped ai e I Da bs Paritard Tori i te di Des: ad praterea ved Gortti, fu Gio, di GN, povera ; A 
menti or- ica, sia riposto interamente nelle razze del | 14 col. pelli, 18 col. conserve, 200 cas. agrumi, O Sovraue. . . - Nedlaffenburg, alla Melle-Voe, — Da Udine: Got | fio Tetesi, marit, Fesiliqua ; fu Dorenico ; di 
nta tal pra, Faso [aerameerimenti precoci | cas set: 6 dar. srrog. ca, 15 co caroci, 6 | (er Bert. ire. sunt. Provvidenza ; di tonn. 8 Viento Sovrano "6 88 | Asca ave. a Miano; al Cavalletto. — Da | (a° ect TE Mari iedi Gavardina; fl i 
situazioni. hanno però a GEA tota ed altre merci div, per chi spetta. | 108, par. Tramontana A, con 3910. fili leg este = Die Od toppe, poss. a Salistar- | 4, RI povera. = durortti Mania Lu 
le corron che ci verranno mani "pa ‘Trveste, piroscafo acstr. Teste, di tonn. 263, | in sorte, 20 col stoppa, 5 bot. terra bian, 2 bot [Coran presso gl 1. R_U/fcu 1 S 3a Me idelea tar. Carlo, | det’ Uoicheli. a Giuseppe, di 33. -— Pivato Va 
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PARTE UFFIZIALE. 












este, Andrea 
dine della 
ma degli Statuti dell'Ordine stesso. 
Sii pra 
Il Ministro di Stato conferì un posto 
stro, rimasto vacante presso l'IL Ri. Giona 
Trieste, all'aggiunto presso l' Dtituto idrografico 
di Trieste, dott. Gustavo Werner. 














Il Ministro della giustizia conferì il posto di 
direttore degli Uflicii d'ordine, rimasto vacante 
presso il Tribunale d'Appello della, Dalmazia, a 
l'ufficiale dello stesso Tribunale d' Appello, Luc 
Val 











PARTE NON UFFIZIALE. 


NRONACA DEL DIORNO. 
O D' AUSTRIA. 


pero. 
Camino pr percrari. — Seduta del 31 marzo. 
( Cor gazzetta d'ieri. ) 

Il Ministro di Stato, di Schmerling : lo so- 
rei molto attratto a seguire ne' suoi particolari 
il discorso del deputato Kaiserfeld, non solo per- 
chè riconosco assai volentieri ch' è pieno d''in- 
teressanti materiali, ma in particolare altresì per- 
chè quel deputato è uomo, pel quale ho la più 
grande stima. personale , sicchè avrebbe per me 
tel seducente il combattere con esso una pugna 
cavalleresca. Ma egli toccò tull'i rami dell'a: 
Ministrazione ed io non voglio senza ragione a- 
busare più a lungo della pazienza della Camera col 
difondermi verso tutte le direzioni nella risposta 
alle sue parole. Voglio restringermi quindi solo 
a quello, che fu detto dal deputato Kaiserfeld im- 
mediatamente e nominatamente contro me stesso 
e su di che mi permetto di replicare alcune pa- 
fole, principalmente acciocchè dal silenzio del Gu- 
seno non si possa dedurre l' approvazione delle 
vedute di quell' oratore. 

In quanto il signor deputato Kuiserfeld si ri- 
volge singolarmente contro di me, e mi fa rim- 
provero di lentezza e mancanza di procedimento 
attivo, quindi mi rimprovera lo store aspettand», 
mi prendo soltanto la liberta di far notare a que- 
sl eccelsa Camera , che in questo riguardo d 
vrebbe pur vesir preso in qualche considerazi 
ne anche il mio passato 1 miei più decisi avvei 
sari politici mi hanno in tutti i tempi 
amichevolmente almeno questo, ch' io sia un uomo 
di qualche forza d' azione, di qualche energia e n 
pecchi di neghittosita, Non è la prima volta, ch io 
fui chiamato dalla fiducia di Sua Maesta a condur- 
re gli alfari. Gia una volta io mi trovai nel Con- 
siglio della Corona, ed io eredo che quei siguo- 
ri, che hanuo sutt occhio Ja mia attivita di quel 
tempo, almeno non mi rimprovereraono ch'io al- 
lora fossi pigro; ch’ io abbia lasciato scorrere il 
tempo senza utilizzarlo, e che il periodo, che mi 
trovò all''impiego, non abbia almeno messo in luce 
risultati almeno quantitativamente importanti. Del 
pari sta nella mia natura di procedere alla fine più 
olfensisamente che difensivamente; e per ciò, nella 
quistione ungherese, sarebbe per me certamente 

i assai maggiore attrattiva il proceder rapida- 
mente, che lo stare aspettando con qualche pa- 
zienza, Se, ciò. nom ostante, nella quistione uu- 
gherese fu dal Governo tenuta la politica. pre- 
sente e cotanto biasimata , la causa non ne dee 
esser attribuita alla mancanza di energia, ma 
alla persuasione, alla quale sì giunse, che ci 
te quistioni non si laserano risolvere ra pidamen- 
te. e che singolarmente alla soluzione di eer- 
te quistioni dee contribuire il tempo, che tutto 
riconeilia e paciliva. Ciò può venire riguardato 
siccome una veduta ervonea, ma pure è una ve- 
duta, come credo, in parte giustlicata. Ho ancor 
oggi la persuisione che una Dieta convocata due 
ai fa, ovvero una Dieta conv ersino nel- 
l'anno scorso, non avrebbe esibito verun risulta 
to più sodisfacente di quella, che fu tenta nel- 
l'anno ANGI. Ch' io non mi riprometta risultato 
più rallegrante, neppure dalla prossima radunati 
Po sono stato in caso di dirlo nell’ ultimo di- 
scorso, Anche su ciò, che si può e dee fare di 
fronte alla Dieta ungherese, mì sono già del pari 
Non può esservi ve- 
Dieta ungherese, 

venga ricono- 
I 









razione, — Vi 




























































































tutto generi 
litica ungherese, e come debb' esser risolta la qui- 
stione, relativa alla medesima. Ma ciò ch' egli 
venne accennando, non sono se non principii, ed il 
Governo ha da far qualche cosa di più che sta- 
bilire principii. Esso ha da recare i principii ad 
esecuzione, attivandoli praticamente, e per questo 
abbisogna una lunga serie di passi, i quali, presi 
soll’occhio si mostrano congiunti con difficoltà 
affatto particolari. Per addurre soltanto un e- 
sempio: Il sig. di Kaiserfeld dice « che la Costi- 
{uzione dell'Impero abbia a condursi a compi- 
mento di fronte all’ Ungheria », e dall'altra parte 
egli caratterizza il suo punto di vista, proclaman- 
do la necessità di riconoscere del pari il diritto 
ungherese. Che cosa è ciò, che si chiama ttual- 
mente il diritto ungherese ? 

Ciò sono per un grande partito le leggi 
dell'anno 4848. Ma io domando ad un uomo di 
Slato, che sia pratico © positivo, come si possa 
conciliare il riconoscimento delle leggi del 1848 
da un lato e della nostra Costituzione dell’ Im- 
pero dall'altro? ( Applausi generali ; bravo! be- 










































nismo! a sinistra: non è vero!) In ciò sta la 
difficolta incommensurabile. ( Bravo! benissimo! ) 
nottre . il signor deputato di Kaiserfeld 
Vivo, che la fazio 
ttuarsi secondo il pensiero 
fondamentale della nostra Costituzione. Ma in che 
consiste poi la ricone 
in ciò, che il | 
oglierese vengano nella persuasione che debba 
farsi una revisione assoluta delle leggi del 5818; 
è ciò nel senso che, prima che sia riconosciu- 
ta la loro validita ; venga dalie stesse rimosso 
tutto ciò che ripugra alla nostra Costituziv 
Questo è appunto il nostro punto di vista , 
sbbiamo sempre posto in rilievo. 
Raiserichd prende la 
senso, io gli pe 
ope 
l'Ungheria la 
questo senso, quest 






























© il deputato 





nciliazione non sia presa in 

miei signori, è un punto, su 

cui nessuno può abbandonarsi ad un'illusione. 
Ma se il signor deputato di Kaiserfeld pone 








grande iv ‘he la così detta opp 
sizione di questa Camera v. di pari pass» colla fra- 
zione liberale nel Unzheria, ed a questa sono ri 
volte le sue simpatie, io pusso apertamente procia- 
mare che da canto nostro non sussiste sentimento 
che sia diverso da questo. { Bravo! bravo!) Pi 
quel partito, che è ii così detto antico conseroati 
noi non abbiumo la menoma simpatia ( benissi 
mo! brav»!), nui no uelle sue file 
i nostri più decisi e più avversarii (bra- 
vo 102), avversari di tale cisolutezza, che 
lo dirò fraucameate — fanno seulire persino 
questa Camera gli effetti delle loro mine. ( Voci 
a sinistra : dove?) 
Se, da un caato, veine dal sig. deputato di 
‘accennata quella ciarla, di cui ho par- 
seduta, mi torna molto aggra. 
perchè questa fae- 
cenda, da per sè poco rilevante, venne gia qui 
discussa, ed io stesso sono ora giunto al convin- 
cimento che quello, che ho deito, non è conf 
me alla verita. Dall un canto, ua membro in- 
fluente di questa Camera ha disconosciuta quella 
sentenza; dall aitro lato mi è pervenula una e- 
guale smentita da parte di quel ministro, che ho 
nominato. Dichiaro quindi apertamente, che qu 
l'era uo' inesatteza. Che poi la mia asserzio 

n fosse pporgiata sull'aria, quegli o- 
morevoli signori lo pes urre da cò, che 
appunto quei fogli, dei quali consta che stiano 1a 
relazione col dello signor conte, ne serito 
contiuuamente. 

lu fine, 
osservazione, che per alt 
tutto il Governo. LÌ sig. di Raiserfeld, 
del suo discorso, accennò forse un p»' più general 
mente. che a lui stesso, in un momento di cal- 
ma rillessione, potesse sembrar convenevole, alla 
circostanza, che in una porte dell'Impero, e sin- 
golarmente nell’ Ungheria. Sua Mcesta 1 Imperato- 
fe d'Austria sia soltanto Sovrano di fatto. A que- 
st asserzione io debbo oppormi con tutta la riso 
lutezza. Appo tutti i leali Ungheresi , Sua Maestà 
i' Imperatore è Ie legittimo dell Ungheria. Può 
bensi esser vero, che minca il fatto solenne del- 
l'incoronazione, ma questo elemento non serve 
se non @d imprimere una speziale consacrazione 
ai legami annettono |' Unghe suo legit- 
timo Sovrano ; la condizione della legittimità non 
è l'incoronazione. Sua Maestà sì riconosce al tem- 
po presente come legittimo he d' Ungheria (bra- 
to universale), e come tale egli viene ricono- 
to da tutti i leali Ungheresi; ed iv credo che 
in questa eccelsa Camera non si possa trovar un 
solo, che non sia di un avviso perfettamente 
uguale. ( Vivi applausi. 

Il deputato dott. Kaiserfeld prende di nuovo 
la parola per ua fatto personale è pec uno schia- 
rimento: « lo non ho in mente di replicare alla 
risposta di S. E. il sig. Ministro di Stato. lo sa- 
rei be grado di dimostrare che fra noi due, 
do Jla Costituzione, corre un grar 
ari», Ma non posso tacere la circostanza, 
E. il sig. Ministro di Stato, non s> perchè, in- 
terpreta falsamente le mie parole, e vuole ch' io 
abbia detto che S. M. i° Imperatore è Imperatore 
soltanto nella meta del su» Impero. lo appartenzo 
certo a coloro, che considerano Sua Maesta come 
pi nore. come Imperatore di tutti î sur 
Domini. lo ho detto, e i rapporti stenografa 
possono provarlo, che S. M. l'Imperatore da una 
parte dei suoi sudditi continua ad essere consi 
derato come dominatore di fatto. ( Grida a sini- 
ero! — It Ministro di Stato car. di Schmer 
) detto così anch'io! Hb affermato così 

Ma non ch'egli lo sia. » (Grida a sini- 
è così! — Inquietudine e movimento. } 

Dopo veve riassunto del relatore, pren- 
de la parola il Vicerancelliere aulico, Beke. La 
Luogotenenza dell’ Ungheria ha preliminato il bi- 
lancio con 14,4000 000 fiorini; ma la Cancelle- 
ria aulico lo ha ridotto a 12.071,000 fior., e dato 
anche il suo assenso ad una diminuzione ulteriore 
di più in 500,000 fivrini. 

La Giunta finanziaria ha cancellato ancora 
altri 71,000 fior., riduzione, che recherebbe enor- 
mi imbarazzi al, servizio. L' oratore quindi, quale 
incaricato della Cancelleria aulica, esprime la pre- 
ghiera voler accordare il fabbisogno della 
Cancelleria aulica ungherese in 1 1,000 fiorini. 

Il relatore persiste nelle proposte della Giun- 
ta, che vengono accettate. Come coprimento ven- 
gono accordati fiorini V6,037. ( Viene accettato. ) 

Inoltre, la Giunta propone che l'eccelso Gu- 
verno venga diffidato a presentare il più presto che 
sia possibile il conto relativo ai crediti approvati 
colla legge del 17 novembre 1863 a causa della 
stravrdinaria spesa cagionata da la penuria nell” 
Ungheria, credito che, secondo | ‘articolo V di quello 
legge, doveva già presentarsi col preventivo dello 
Stato per |’ anno 1863. 

Dopo una breve osservazione, fatta in con- 
trario dal deputato Waidele, la proposta della 





















devole di pote 













































impeto 




















































































































Giunta viene accettata. 
Il deputato Brest! riferisce sul bilancio della 
Cancelleria aulica. La Giunta finanziaria fa al 
10 la seguente proposta pel fabbisogno della 
Cancelleria aulica transilvana © 
a) per l'ordinario un. 
importo di - > . + 
b) per lo straordinario » 








2,500,000 fiorini 
250,000 è 





in 
però coll' espressa concessione del giro delle partite 
fra l'ordinario e lo straordinario. 

(Il vicepresidente di Hopfen assume la presi. 
denza.) 

Nel dibattimento generale. parla dapprima il 
deputato Puscariu contro le proposte della Gi 
ta, Egli non disconosce gl’ imbarazzi finonziarii 
dell'Impero, pure dee dichiararsi contro le pro- 
poste delia Giunta, perché le riduzioni riposano 
Sopra false veduto, e 50:10 jrese in una propusizione 
troppo elevata. L' oratore censura ja stata 
diminuita a fior. 30,000 la contribuzione dell'Im- 
pero per le speseBella Dieta transilvana, dacchè 
la Dieta transilvana sfera d'attività del Con- 
siglio dell'Impero ristretto. 
la Giuuta linanziaria 
riduzione sul bilancio di tutto l'I:mpero nella ni- 
sura del 5 per ", e quindi chiede che anche nel 
bilancio della Transilvania venga effettuata soltan- 
to una riduzione di uguale misura. Fzli quindi 
sara costretto a votare contro le proposte della 
Giunta. 

Il deputato Schuler-Libloy dee bensì ammet- 
tere le deduzioni del prevpinante; ma, per riguar- 
di economici, si dichiara in favore della Giuut 
finanziaria, accettando l'ordinario nella misura 
preliminata da questa, ma desiderando un au- 
mento dello stravrdinario. 

li deputato Gull dimostra la necessità dell’ 
unità dell'Impero. Anch'egli sta per l' economia, 
ma prega di risparmiare un po il paese di Tran- 
silvauia nelle riduzioni. Si dichiara quindi 
trario alla somma della diminuzione proposta dalla 
Giunta finanzia 

A motivo del 





















































ora troppo avanzata, si chiude 













la seduta, rimettendo a domani la coulinuazione 
dell'odierno dibattimento. (G. Uff. di Vienna.) 
Ù 
Leggiamo nella G. dale di Vien- 


na: « A quanto rileviam 
Stato in Vienna si trovi ad iutrapreudi 
re un'edizione d' una ione di leg- 
gi «, che comprende tulte le più importanti. nu: 
Ve legui dell Impero e pri. ‘nciali, in ispecie « tu! 
te le Ordinanze comunali ed i liegolamenti elet- 
torali municipali, tutte le leggi di concorrenza 
per la costruzione di strade, e i singoli Regola- 
menti edili provinciali, ec. » Di questa Collezione 
di leggi comparsero già tre volumi di 4 a 7500 
pagine l'uno, che si trovano vendibili presso la 
‘Tipografia editrice al mite prezzo d'un fiorino l' 
uno, Con ciò si è appagato un bisogao vivame 

te sentito, e ci troviamo indotti a richiamare l' 
ne su questa Collezione di leggi nell' iute- 
resse generale. 


ale di Vienna reca la se- 


Tipogratia di 

































guente Notificazione 

«La Royal Horticultaral Society di South- 
Kensiagton a Londra stabili ua’ « Esposizione 
ternazionale di frutta e di erbagei », dal di 9) al 
dicembre | Sono destinate medaglie d'oro 
per la più bella collezione di frutta e d' erbaggi 
dei giardini di Corte d'Europa e di quelli delle Su- 
cieta di or icoltura, come pure per la più completa 
collezione di frutta e d'erboggi d'ogoi singola 
colonia, non eseluse le Indie. 

« Verranno distribuiti inoltre diplomi di va- 
rii gradi per singole frutta ed erbaggi esposti, in 
istato fresco, 0 preparato, © quegli espositori, che 
otterranno il maggior numero di tali diplomi, han- 
no diritto ad aspirare alle medaglie d'oro. 

« Fanto Y pubblico. per desiderio della 
Royal Horticultaral Society di Londra, coll ag- 
giunia, che | tura riceveranno 
ulteriori comun amma, € sopra 
le disposizioni speciali. per tale Exposizione. 

« Vienna 28 marzo ISÙ 


STATO PONTIFICIO 

Serivono da Roma, 1." aprile, all’ Opinione : 
« Si conferma la notizia che vi diedi, della ven 
dita dei cavalli fraucesi al Governo del Regn». 
von solo questo corpo di occupazione si è di- 
sfatto dei cavalli del treno, ma anche della mag- 
tdezli usseri, i quali perciò 
sono rimasi Molti carri da foraggi sono 
stati caricati sopra navi, e viaggiano per Fran- 
cia. Il Governo del Reguo, oltre i buoni cavalli 
francesi, ba comprato anche i cavalli delle no- 
stre mandrie, i quali sono migliori a cavalcare, 
se quelli sono migliori per tiro. » 

iii een 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 6 aprile. 

** Questa mallina sono state fatte solenni 

uie si defunto Re Missimiliano di Baviera. 
alla Cappella Sistina. Dopo la messa di requie, il 
Santo Padre ha futt» l'assoluzione intorno al 
tumulo. Il Re e la Regina di Napoli, e tutt’ 
membri della famiglia, ‘ome pure il sacro Col. 
legio, il ministro di Bavi..a ed altri membri del 
Corpo diplomatico, hanno assistito a questa fune- 
bre cerimonia. 

Per morte dell'avvocato Giansanti, era una 
vacanza nel Collegio deri avvocati coneistoriali. 
La nomina viene fatta d.:.‘0 stesso Collegio, colla 
scelta di una terna, che viene presentata al Go- 
verno. Il Collegio, ha proposta la terna ed è venu- 
to fuori, come nuovo avvocato concisturtale, l'a 
vocato Bonini, uomo di somma probità. Il Governo 
avrebbe volentieri nominato avvocato concistoriale 
è anche del Fisco, il chiarissimo giureconsulto, 
Ridolfi, se questi ‘avesse voluto accettare. L' 



























































































vocato Ridolfi, universalmente rispettato per la 
sua scienza legale e la sua probita, non lia vo- 
luto sobbarcarsi, ora ch'è vecchio, ad un uffici» 
pieno di brighe © di fatic! 
Il duca di Persiguy arriverà a Roma sabato, 
colla moglie, Sappiamo di e 
alcuna missioi 
e se avesse una missione, l'Imperatore avrebbe 
caricato per compierla il personaggio meno a- 
datto presso la Corte poutiticia. II duca di Per- 
guy viene per vedere le cerimonie della settimana 
ma non lasciera di assumere qualche mis- 
sione segreta, ad referendum al su» padrone. 

Roma è già iuondata di stranieri, ormai non 
sì trovano vengono da ogni pae- 
se L'Ambisciata d'Austria è occupata a tro. 
vare alloggi per una carovana di 400 Austria 
tutti famiglie distinte o civili. Ja questi giorni, 
Roma è animata nel molo piacevole : è 
come un mnimeato di religione, reso ancora più 
variato dalle processioni di Capitoli, di € 
e di scolari, che vanno alle basiliche per lu- 
crare le indulgenze del giubileo. 
In mezzo a queste opere r 
mini del md» non 
zioni e divertimenti : anzi d 
mavi ed i fercid. cattolici vi 
prendere purte alle cose di Chiesa e alle cose del 
mondo, civ: alle innoceati distrazione. E un> 
delle distrazioni sono le corse de' cavalli, che han- 
no avuto lugo ieri l'altro, e che si ripetono oggi. 

Queste corse so:o fatte con grande apparato a ci. 
que miglia dalla citta, nella parie della campagna 
romana chiamata Roma vecchia sulla via di Alba- 
no, L'aristocrazia romana ha organizzato queste 
corse, e vi ha dato tale ua impo-tanza, che da 
varie citta d' Italia, dalla Franeia e specialmente 
dall' Inghilterra sono accorsi uobili cavalieri co” 
loro prediletti cavalli, per preudervi parte. Chi 
ieri l'altro ha assistito a queste corse, ha veduto 
uuo spettacolo magaifico. Uno immenso stoccato 
assai bene disposto, un concorso grandissimo di 
persone di ogni condizione, a piedi, in carrozza 
Uil a cavallo. Le dame la su' prati facevano pom- 
pa di abiti sfarzosi, fatti espressamente per que- 
sta circostanza, così che v'era nn lusw straordi- 
nario. E le crestaie e le modiste di Roma non 
hanno mai lavorato tanto frettolosamente come 
iu questi giorni, trovandosi condannate dalle si- 
gnore a preparare abiti dalla sera alla mattina. 
Bisogna agzirarsi iu que’ prati per vedere la ric 
chezza degli abiti e la ricercatezza delle tolette. 
Non m di tre mila carrozze avreste ve- 
duto” dentro e fuori dello: steccato : e. per 
chè a tanta gente non mancasse il confortable, 
il sig. Spilman ed altri trattori di grido, vi avca- 
to piantato tavole in quaatita. Nelle corse d' ieri 
L'altro, uno de vincitori è stato il conte Ronda- 
vini, giutante di campo del generale Lamarmo- 
ta, che cavalcava ua magnifico cavallo inglese 
chiamato Palestro. Questo. ufliziale è venuto e- 
spressamente a Roma per prendere parte alle 
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corse, I premii proposti dalla Societa, sono di 
500, 490, 500 e anche di 609 franchi. Oggi il 
Concorso è maggiore, sia perchè la giornata è 








izzato un tret 





migliore, sia perchè è stato 
speciate delle strade ferrate, che conduce quasi al 
îiogo delle corso. Finora nessuno è caduto da 
cavallo, non si parla aucora di cavalieri, che ab- 
diano fatto impallidire qualche dama, per essersi 
rotta una gamba, un braccio © la testa. È una 
ventura, perchè nelle corse che si fonno saltan 
do le chiudende, il pe è gravissimo. 
‘Monsignor Nardi ha pubblicato una lettera 
re 




















cia, 
delto spropositatamente intorno alla Congres 
zione dell Li lice, 
lettera fa conoscere, a chi nol sa, 
le norme, che Roma" segue. nello esaminare € 
nel proibire un libro: esso ci dice cose che 
soma tutti sanno, ma non le sa il sea 
Roula 
altrove. Il S 










jo che 





ito Padre ha mostrato deside 


questo opuscotetto di monsignor Nardi fosse ri: ; 


prololto nell Ossersatore Romano : il che sì è 
fatto nel Numero «ieri. 

1 Vescovi d' Inghilterra hanno ma 
roma la terna per la nomina del successore del 
Cardinale Wiseman alle sede metropolitana di 
Westminster; ora vieie esaminata dalla Congre- 
azione di Progagando. 

i sic. Giacinto Marietti di Torino, ho preso 
la tipografia di Propaganda : ieri mattina ha fir- 
mato il contratto colla Congregazione. Speriamo 
che sotto questo abile tipografo, lo Stabilimento 
prenderà nuoa vita, e sia utile alla Congrega 
zione. 















REGNO DI SARDEGNA 


In seguito alle notizie da noi riferite dai gior- 
nali genovesi circa la questione del portofranco, 
voducinmo dal Corriere Mercantile la seguente 
teltera del ministro di asricoltura , industria e 
commercio, diretta a quella Camera di com- 
mercio : 








« Torino 3 aprile 1865. 


« Ho esaminato , con l'attenzione che ben | 


meritava, la pregevole relazione sulla condizio- 
ne economica della citta e del commercio di Ge- 
nova, che mi pervenne col foglio in margine di- 
into. 

* Come codesta Camera non ignora, io sono 
pienamente d'accordo cou lei sui principali pun- 
Fi svolti nel rapporto anzidetto , e riconosco la 
convenienza delle domande con esso fatte. 

« Uo più vasto mercato , miglioramenti nel 
porto, vasti e comodi magazzinì, ed una ben in- 
{esa riforma di qualche parte della tariffa doga- 





nale, ecco i bisogni di Genova, che debbono sol. | 


essere sodisfatti per richiomarla all’ 

ila e ricchezza. 

consenendo coll’ onorevole Camera, 
di assicurarla che, per quanto sta 
trascurato , nè ti scurerò nulla 







non ho d’ uoj 
in me, non 


ch'egli non ha | 
speciale presso il Santo Padre : | 


ti a Roma, sauno | 











Le molli seriltori in Francia e, 


per oltenere che i sui giusti voti siano seco 
| dati, sperando che | delle Autorità loca 
li, ed il patriottismo e 1° interesse: de' commer 

capitalisti concorreranno all'azione del 











e 
1G 
« Il ministro Tonia. » 


I Corriere Mercantile di Gevova, del 6, re- 
ca: Apjoggiando l'iniziativa della Camera di 
commercio € del Consiglio municipale, qui si sot- 
{ toserive una petizione alla Camera dei deputati 

contro la proposta abolizione delle interne fran- 
gie del nostro Portofrane». 

La petizione fa istanza alla Camera dei de 
putati, chiamata per la prima ad ocenparsi della 
| grave questione, acciò voglia respingere la mini- 
| steriale proposta 
Ì « Le considerazioni, sulle quali si fonda so- 

10 quelle stesse che furono svolte dalla relazioî 
| della Camera di commercio. 

« Gran numero di negozianti, e di cittadini 
d'ogni classe, sottoserivoni: la petizione, + 





























Da Pavia, in data 5 aprite, serivesi all'Opr 
nione: » guardia nazionale di Pavia è seioll 
| Questa estrema misura fu provocata dal sin 
è dal Comando stesso della guardia ; a motivo 
| della condizione veramente deplrabi 
da qualche ano». trovavasi press» di noi 
istituzione. Si € dotti al punto ; ehe non di 
rado non si avevano militi. sufficienti pel serv 
zio quotidiano. » 




















DUE SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Homa, del 6 aprile: 
« La Tromba scrive che il bragautaggio rialza la 
testa e pare voglia dar molto da fire, Nelle Cu- 
labrie , negli Abruzzi , nulle Puglie, in Terra di 
Lavoro, nel Potentino , veggonsi apparire bande 
ssai moleste a que' paesi, Le corrispondenze del- 
la Tromba segnalano una colluvie di depredazi 
ni e di ruberie da quelle bande impunemente 
perpetrate, e domandano a che valgano le molte 

















dello Stato. » 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 2 aprile. 

Si annunzia dal Turkestan all'Iavalido Rus- 
so che fra gli abitanti del tratto di paese, nuo- 
vamente occupato nell'anno scorso al di la del 
Tschul, incomincia a guadagnare ognor più ter- 
nità della signo 
tia russa, e dell'efficace protezione , che questa 
può accordar loro contro i loro nemici. Tn 
guito a ciò, molte tribu nomadi lontane, che 1 
stanno sotto L'influenza delle trappe russe, 84 
frettano ad entrare sotto la sudditanza russa. 

(PE. di V.) 
















reno la convinzione deil'opi” 
















Altra dell'$ aprile. 

Il Journal de S1- Petershourg scrive: + Qui 
non è arrivata alcuna nolilicazione relativa alla 
notizia, data dai giornali francesi, che 1 busti 
menti russi vengano sottomessi a quarantena in 
Dunkerque. Inoltre questa misura sarebbe del tut- 
to ingiustiicata. + (FF. di V.) 

IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nello Spettatore egiziano , del 20 
marzo: 

« Annunziamo con viva. sodisfazione che 
azioni uffiziali, che abbiamo sotto gli 
risulta che l'insurrezione dell’ Alto Egitto 
| Ron ebbe quella importanza, che vollero darle le 
lettere particolari da noi acennate, e che i fatti 
da noi citati sulla ferita di S. E. Sciahim pasci 
Sulla violazione di una chiesa copta, e sul sue 
chieggio di 400 cammelli carichi di zucchero, che, 
fel resto ; noi avevamo pubblicato colle debite 
riserve, si trovano piesamente smentiti 

"Ci consta invece che la rivolta venne do 
mata interamente in brevissimo tempo. e coi 
mezzi più umani, che le circostanze. permette»: 
sero. 





































INGHILTERRA. 
lamento inglese. 





camme più conti, — Tornata del 3 aprile. 
patmerston | che pare assai agitato ) si alza 
è dice: Signor presidente, la Camera non potreb 
be occuparsi d'altre faccende, prima di aver ma- 
ifestato il profondo rammarico el' essa prua, 
e che pruova con essa tutto il paese, per quello 
ch'è accaduto iermattina. 

Ii signor Cobden, del quale. deploriamo la 
perdita, occupava un posto ussai disti e co 
PE membro di questa Comera e come membro 
della gran fomiglia britannica. { Applausi), Nelle 
poche parole che sto per profferire, non voglio 
nascondersi essersi state molte cose, rispetto 
alle quali molti non andavano di conserva col 
sig. Cobden, e che anch'io fui di quel nume: 
fo: ma nessuno. anche di quelli che ne at- 
Tersavano le dottrine, ha mai dubitato dell'one 
(Ma delle sue mire, né d Ila sincerita delle 
! Sonviazioni. (Applausi.) Ognuno s accorgeva co- 
ine il bene del proprio paese se, ne stesse alla 
lima d'ogni suo pensiero ; se n° accorgeva , co- 
munque diversa fosse lu via per la quale si vo 
! feva giungere a quel bene. Ma ora siam tutti 
concordì nel seppellire nell’ vbblio quei dissapo- 
per non ricordarci d'altre cose all'infuori dei 
grondi ed importanti benefici, ch' egli ha fatt 
la patria comune 

‘Sono gia degli ani assoi che Adamo Smith 
ebbe a dimostrare, per quanto ustrattamente 10 
Si poteva, che le industriali franchigie © il libe- 
to cambio sono il fondamento della ricchezza 
| delle nazioni. Quelle dottrine SER eppoi 
ropagate da scrittori di gran merito. da ud- 
dat SErewari (ra gli altri: el anche adoltati da 
Enntisti di grido, qual era il signor Iuskisson e 
i suoi seguaci. Ma la barriera che semire OPP 
sero a quella dottrina antichi preziulizi i che a 
' geano radice anche nella mente di person. 

! tra parte assai rispettabili, fece S che per lua- 












































Migliaia di truppe, che pesano cotanto sul bilancio 





td 


























ghi anni non hanno potuto mettersi in pratico » 
È farsi stromento di prosperita nel nostro pars 

fra serbato all'industria. all'operosità infa 
twabile del signor Cohden, ed all indomita ener 
Kia del suo spirito: nonchè a quell’ eloquenza da 
fimostene, con la quale trattava ogni argomer- 
to che si avesse tra le mani; era serbato. dico, 
2 signor Coblen ed a quella falange di valeoti 
domini, cevano di spalla, dal presiden 














tetdel Comitato di soccorso dei poveri . tra 
altri, da sir Roberl memoria non 
potrebbe andar disgiunto dalla dottrina sì abil- 














si 
flicazione quelle astratte verità 
‘fortemente impresse nell' animo, e che poi han 
finito coll attirarsi il favore d'ozi 
di ragione. Applausi) Egli ha reso un erande > 
‘durevole sersigio al proprio. prese, col. frutto 
delle suo fatiche. Ma, per quanto. grandi fossero 
L'talenti di Gobdeo. per quanto infaticabile lir- 
Mustei e splendida la riuscita. il d sinteresse in 

i apparve ancora più grande. {Anplausi.) Cob- 
den era ambizioso, e molto; ma la sua ambi- 
Sirme non avea di mira «he l'utile del suo par- 
ge. (Appiausi., 

È quel 
te. Allorchè ebbe a formarsi il pre 
vo, vetti dalla Regina il grazioso in 
di offrire al siznor Cobden un seggio nel € 
netto, Ma egli se ne scusava col dirmi in facci 
ch'io o lui non avremmo mai potuto intender- 
cela insieme sopra, molti punti capitali di con- 
dotta politica ; e che quindi non conveniva nè a 
Me, nè a lui lo starcene entrambi in un'ammi 
nistrazione, della quale in doveva essere il capo. 
lo credo ch'egli allora si avesse il torto. 
del signor Cobden, che 
nessuno sai, per quanto gli fosse contrario sia 
ivi privcipii astratti della politica, che nella lo- 

plicazione ; nessuno mai ebbe a staccarsene 
Lenza riportare un sentimento di stima e di ri- 
spetto per l'uomo, col quale si avea avuto la di- 
sgrazia di non potersi mettere d'accordo. 

(e bene, signori, i due grandi fatti di © 
den: furono V'abeli regolatti: 
ne del grano col grande sviluppo 
Il abrogazione all’ industria na 
io da lui stipi 
















































































condotto a termine questa sua bell’ opera, che a 
me toccava in sorte di offerire a Cobdeo, non 
n posto nel Gabinetto, che sape 
fifiutato;; ma quegli onori che alla Corona è da- 
to di ca Ù grado, cioè, di baronetto e il 
pato di consigliere di Stato. onorevoli distinziv- 
hi, che la Corona sarebbe stata lieta di eonferir- 
gli pe suni grandi servigi ; e ch' egli avrebbe po- 
finto accettare senza venir meno n sè stesso. Ma 
quel san spirito del far tutto per nulla, ch' era 
il motore d'ogni sua azione, lo persuase a non 
accettare l'offerta d'una ricompense, che pure 
avea sì ben meritata. 

Ora, dunque, finirò dicendo che la perdita 
da noi fatta è tale e sì grande, che non credo 
possa esservi alcuno che in udirla non ne senta 
profondo rammarico. 

In Cobden noi perdemmo un uomo ch'era 
in certa guisa l'emblema del regime costituzi»- 
nale, sotto cui abbiamo la fortuna di vivere; 
sendo egli salito a tanta autorità in questa Ca- 





























mera ed in tanto favore presso tutta quanta la 
clientele, ma 


nazione, non in virtu di domestic 
per la potenza ed il vigore dell 
intento ‘al bene del proprio paese. 
Cobden rimarra incancellabile. nelle 
interessanti della nostra storia ; ed io ho per fé 
mo, Lon esservi alcuno in questa Camera, il qua- 
le con dolore non s'accorga aver essa perduto 
de' suoi più begli ornamenti, e la patria uno 
de' più benemeriti tra' suoi figli. ( Applausi. } 
D'Israeli ripeto l'elogio fatto da Palmerston ; 
dice che Cobden era grande oratore, ia mezzo 
Ai tumulti popolari d' animo assai temperate 
ce, che aveva una specie di culto per ciò ch' era 
ico e tradizionale, il che giovava a frenare e 
za ch'egli se ne accorgesse , l'a- 
sprezza de' suoi concepimenti ; finisce col chia- 
marlo la più grande politica individualità che le 
Jassi mezzane abbiano prodotto in questo secolo ; 
il devoro della Camera dei comuni, l'onore del 
lnlterra. 
Bright | che a fatica p 
na emozione | si alza e dice : 
le favellare in quest’ occa- 
‘e di simpatia che mi giunge al- 
è sì breve il tempo 















































rito più forte e gen 
10 sembiante, che non mi a 
dare uno sfogo ai sentimenti 
oppresso. Aspetterò dunque a farlo con ani 
riposato, quando potrò dire a° miei coi 

ossono attinger dalla vita 






nemmeno 
mi tengono 
mo pi 









D. 
Dirò solo che, nei lunghi vent'anni che ho 
passati seco lui come da fratello a fratello. nen 
ebbi mai ad accorgermi d'amarlo tanto, quanto 
mi accorsi d'amarlo dopo d'averlo perduto. ( Ap- 
plaust 








BELGIO. 
La Camera dei rappresentanti | nella sed 
Mi rigettato, con 55 voti contro 
(qu pri eransi ti), un ordine del 
giorno, formulato in questi termini dal sigaor 
Coomans 

"La Camera, deplorando che il Governo 
non sia rimasto assolutamente estraneo alla spe- 
dizione belgio - messicana | passa all’ ordine del 

no, » 
Essa ha poi approvato per alzata e seduta. 
ai grande maggioranza , il seguente ordine del 
gioru» del sig. Barai sullo stesso argomento. 

* La Camera, viste le spiegazioni del Gover- 
no, persiste nella sua risoluzione del 2 selter- 
bre 1844, e passa all'ordine del giorno. 

FRANCIA 

Rouber dichiarò al Corpo legislativo che non 
si faranno prestiti, nè si melteranno imposte nuo- 
Ve per accrescere le opere pubbliche, ma talun 
sospetta che il Governo voglia vendere una parte 
delle foreste | proponendosi di spendere por sei 
Anni consecutivi una somma straordinaria di ci 
quanta milioni all'auno, onde compiere certi la- 
Sori di pubblica utilita. Il Governo napoleonico 
insiste a voler accontentare una certa classe coi 
favori e coi guadagni corrispondenti. Rouber non 
Jasciò sperare uma maggiore liberta ai Consigli 
ibartimentali e comunali , e vuole serbare al 
tto di nominare i sindaci anche 

gli comunali . Così mantenne per 
Parigi la strana esclusione del principio elettivo 
nella formazione del Consiglio. (Persev.) 
















































Sessione legislativa del 1865. 
2onro Lecistamivo. — Seduta del 31 marzo. 


( Continuazion: e five. — Y. la Gazzeta d'ier) 
sig. Guerouli incomincia col_ rendere omaggio 
























gori 
il quale dichia 





A SUO parere. Di 





depo una sperien 


sb era impotente e ito di prisarsi 


no raubri 





Loveruo era 
di tinbunali 1! i il Governo eri 






saventer ole? Trattasi 
assoluta, della sta 





Non che opporsi a tal 
«ra I’ lia incoraggiato 





der giusi 
MI fhsciamo dire che abbiamo diritto al resimi 








ra a Parigi. sotto 
e è giornali 






















Ta thistorazione 





verno. 





So che la legge 


derazione, » che ice che abbiamo | 


Non abuiamo voluto disarmare 








voro. che È apolici 
" ch essa sancisce. 
del_suo potere 






tollerabile. Si ha 





{l ministro di Stato 


di altri paesi gv: 
d'uva liberta più gran n 
























pg commissario del Goveri 











siglio federale si è dichiara! 
cordo col Consi 
citnodo di apprezzare il fondo della controver: 





voi lege Sadiata 1a $ 








sopprimere la li 
ve ra lentarne salti 





fiducia potete voi darci, quando. vedi scolastici 
T - 


tre pmende ? Colla 





mpa: ma ron 





Si paventano gli e 
si della stampa 















nate a domandare quel Gover 
Jantato irrevorabilmente 





po a un anno. ho 


li, che hanno un' azi 
i ‘arazione dei Xi ago%! 


ere nella nostra COS 
Benissimo ! benissimo ! 
voi darci. allore 


mesto 0 tardi. hbori 










attraggono l' opinion îl paese alla loro 









ro la forza delle rose? 

ria d' inopportunita. tu 

le per ricondurei ad 

4 saggezza. in politica. 
‘di durata 0 e 

n griungera man piu. pel 

la giusta sua parte 















Gazzetta Ticinese 


Fragorma ape 


siulin: Questa non è la discus 























lee. continuate. 
fi sig. ministro ha 
1 sila situazione quelle, 
ia della Stampa. 
"o spirito llerale &° è ri- 
Vapplaudo a noe d 
Îì «no risorgimento ; ma, a 
fiwre e si fortitica con 
tuo. V'ha in questo 
Ù le non sono acidor= 
Shia pissioni e amb 
non poss nofessere cus le nite se 





nrchese d Yoeri 








Semplicemente la sos 

dell'arbitro ami 
Noi vorremmo 
aero sottoposti al giuri, non 
10 la Magistratura 




















nostra impresa 





Piesindaco Veladini, ch' era stato scelto a di 
gere le operazioni, ne risuli 











‘l approcazione. | MO 





promotore della ferrovia del Gottardo. 








congratulo con lui, perch" ei compre: 


jon può entrare 1 terimini V' onorevole 


Menti, che formula 
doveri, che non de 








Carlo Cattaneo vicesindaco P. Vi 
glieri C. Batlaglini e Gio. Polar, 
chini , consiglieri avv. Francl 


programma d'una seri 





| paese, le sue tendenze, le 


Fgli studia lo stato del 
n si È li, ne delle rea- 


espr sione, a mio pare- 
rio, d'alira parte mo- 








sfuggi nel disco! 
ratissimo e ragguardesolissimo. dell' 0 








della fouazione d' comm. Maderi 
egli abbia per ausiliario 








V'emenda sarebbe ma- 
lenza verso il Sovrano 





nio Defilippi i Camuzzi di Montagnol 


ni del 
membri di altri Distretti, che credessero oppor- 
tuni. » 


na amico altresi delle garantie, 
tituzioni dure- 











serusi segni d ap) 
E. Picard: Se Ml sig 
ge risposto soltanto all 
lasciato a tu per tu co 
vole oratore altice 

biamo presentate, ed agi 


stro di Stato aves- 











‘ma. Ei volle udire un ero 


del pensiero del paese tifensori di essa: ma Ì' onore- 





schieito del nostro pensie 
Quando dunque 

pò legialativo $i 
non sarebbe questa 
un atto di convinzione. 


itato una volta di piu il fauta= 








frei. comprendere. che le 
tirbbiono essere accolte dalla 

Ne m'interrompete, mi 
egarmi. Quando noi pi 
no it un Tetto di rose. ( 
Ho ridito dichiarare qui 





stro delle finanze dichiarò che il Governo è 
soluto a costruit 
annoverese della strada ferrata da Pari. 
burgo. Le trattative colla Prussia ( disse) sono 
pendenti 

questa sessione un progetto di legge concernente 
le strade ferrate. (PF. di V.) 





lomanda la liberta 


esagerarne il valore; essa 1 ù 
sostituire la giu 


ssa vuole soltan 
risdizione de’ Tribunali a quella 





Rumore, esclamazioni. ) 
e la sostanza della 
ie. Voi, siguori, che 






















to di febbraio 1852. in qua 





e il deposito, lo manterrete 
Sono, d' altra parte, 








( :e da lui, se nor 
‘re un bene. e egli 





‘gli appartiene rispingere e 

ivano dall'opposizione, 
la manifestazione di lex 

Îliritto di giudicarie. 

aggio su questo punto 
‘al affermare che tutt'i 
«ono al medesimo titolo, 
to. e che non si potrebbe 








fa questi termioi , îdenze, ch ei giu» 
onorevole oratore, ce sostenne 

in tuono superbo, ch 
;: memdicano 1a liberta 

tica, e ella si afferma 


la questione è semplice 





nea volerne dir di 4 
loxo, l'oratore si limi 

lella Camera vi x 
» allo stesso rispett 
notivi, che iì fauno operare. La p"i 
tinto callivo gusto, 
‘poteri caduti; è ge ac- 
evi. il fece: perche vi fu 





della giustizi 
seduta odierna del Consiglio «li Stato 
Da ieri la navigazione è aperti. (FF. di V.) 








Quando si ama la liberta. Si 





‘atfermaria, che 





je contraria sarebbe di 
scuasioni retrospettive <u' 
| oratore di risponilet 


po il suo trionfo , anzich 





NI sig, Aowher. ministro di Stato 
mi sembra esaurita 

voglio solamente 
servazioni del onorevole sig. Olivier. 
do il Sovrano provori, 
e voti de dichiat 





on vengo. dungi 
fispondere alle os ndo 1° emenda proposta, l'oratore dichiara 
la di liberta di stampa, egli è del parere 
’ede che il solo giudice d 
pai sia il giuri ( interruzione): 
Sopprimere la giurisdizio 






















N 
particolare : quella. che 
ro lavore, fu fatta dal sig. Dumiral 
omaggio, ma la cui 
d piena dell’ emenda. 
























ro sara il risultamento 














iisorevole sig. Dumiral | rintuzzare l' avanguard 


de? Sotto una fo 
suppongo che la Camera 


li canziare il decreto di I° 





arme commina 
damente meritato, volle dare al 








Venuto il momento ili farlo Ì 
la salda abbastanza per di difidenza ? E pe 
tie per ke liberta 


mento dell eme 


‘pur manifestaudo le sue simpa- 


coll'armi al bracci 
future, ei conchiuse per lo scarta» 3 


all'altro dai loro trincerameni 










bi 
eputo, cel interrogare a questo | 





he ad una grande 
steressi del paese, non ba- 








sti fatti da Sheridan alle ferrovie 
Orléans, sono minori di quanto s'era temuto, | 


| qeereto del 17 febivraio 189 
roblema della lotta de’ 
jisimo, La conciliazione 

ione di tutt’ i Gover 





e di 











durle ì motivi della di 












l'esistenza. degl 
10 fra il potere della 
è vero che i Gio- 
i a risolvere il pro- 








| 
partiti ed il perp 











xi 
he v° ha soltanto clogii ts | blema, il Gover 
















Se bisogna ch i sig. Picant 


1 pa periudica. Or be 


ln fatti parlare della stam- 
















la Magistratura ? Ml Mi- 
junziare tutto ciù, 





Ta sua: forima e le 
che gli parra « 
di sig. Gueronli è Giò 

MI ministro di Ma 








è esatto. Cilerò jon volete, e son lontano dal contendervi tale 
diritto, voi non volete che il prim 
iscusso. { Rumori. | 
Dite del nostro. 
uel principio non può es- 
del Codice penale, che 
dunque del principio del vo- 











cipio del vostro Go- 





Spiegarsi sulla questione della stamps 

I sig. È Picard: Ma 
ser discusso. V° 
lo protegge. Non si tralta d 

















ioverno perduto, un 





jgnac fa il principio, 


0 tutti paesi e di tutti 
Stato, e sotto la Ri 


a_legg: 
incipio del Governo fuori di discus- 


Ringrazio il sig. presidente del 
le 1; € per rispondere a 

che aveva male comprese, dirò, al 
ipio del Governo. {o_m'indirizzava 
iatro di stato, e le mie parole non avevano 
è il va'ore. che parve fosse loro attribuito, 
ioverno, e impossibile disconoscerio. ha il 
fendere il suo principio; ma tal principio 
difeso da' tribunali che non dalla 
















Hi sig” Guesmult: Ness 

li ministro di Stato : 
1819, nel IS2?. 
iscrilta nella Carta, 





‘quando la liberi 
i cercavano i mezzi di proteggere | 
erno : si avesa ricorso alle dispo- 
rizzazione preliminare e la 
pe e la dinastia. non 

rivere nella legge le pene più eccessi 












zioni preventive 
ssura. Per proteggere il Primi 








il Governo di lug! 


lio succedette alla Ristorazione . { 
ed ebbe a sostenere. al 


lla sua origine, le violenti lotte ipendente in alcune man 
‘dal carattere degli scrittori. che 


*hblicare un giornale, 








i 
| ricevettero da voi il diritto di 7 
Dhe voi ne trovaste investiti. 1. se il potere conser- 
sa i dito auorzazione €. 
Virche sente che, a petto di tale stampa, ei può es- 
perche ama eee AI entri Sete 
ni sig, Thuilier disse che la stampa era una fab- 
brlea di. risoluzioni; ‘quest è un errore: mi 
"UP stimpa così costituita può divenire 
"il dispotismo e di sersità. (Rumore) 
che un tempo gover- 
con tutta giustezza : con un 
sca lo spirito pubblico, e se 





furono stanziate le leggi del 1885 € 
‘motivi. e nel rapporto del sig. 
Jeputati, e nel rapporto dei sig. di 
Camera de' pari? Sempre la stessa frase 
il Governo non dee lasciare , 

re, ma neppur discutere il suo 





soppressione . il fa 


e lo stesso pri 
non solamente attace 
principio : e quando, per coloro 
allaccassero tal principio . si cer 

sitema attuale 
ae tribunali, nè pur del_giun 
ione eccezionale della Corte de'pari. 








Jomini più moderati, uomini sotto i sui. ordi 
riarono il paese. lo dissero 
| tale sistema. il pot-re conti 
ne tttribuisce la direzi 








to disse che avevamo una 
‘di giornali, che ne abbiamo 











dall'onorevole sig. Dumiral. 
‘cosa m° inquieta. L' cnorevole 
progresso. Egli spera che la 





Ci 
nalismo, che averasi 2 
tere alla censura, mezzo vielo, 













‘un'ar- | simpatie 











e talito. i 
proce: È delle rivoluzioni? e 
tag E pirard: Uno de principi del, fitte 


















apprrzentativo 1. fn ftt la separi 
TalVioiae quest art ponete nelle mar 
0 medesione td 


ia. Sen 


utativo 
abbiamo 
principi di quel G0- 
né je loro apj pi 
Vimora della discussione è pronunziata. e © 
da CUT cid: casa è scartata da 1N7 voli cON 










11 Repubblicano dice co 





perfettamen 
di Stato del Ticino. cir: 








nota del reclamo dell’ incaricato d' afla- 
in. contro aleuni dispositivi del Codice 
"9 ha creduto opportuno, nel dar cu 

cato stesso dei motivi ad- 











icazione all’ il 





GI 4 
Hutti dal Governo a giustificare la sua risoluzio 
ne, 
Disonoscere ne' sig. Bianchi che la rappr sentan” 
Ta della Corte di Roma nel potere temporale, è 
non nello spirituale; € ci c 

nonna di momentanea convenienza, in vista del- 
la tuti 





‘a di non 





| passo, in cui dic! 





ha fatto per conside- 





r° vertente quistione diocesana. 
Gr ta AE, 





In dat o, 4 aprile, leggiamo nella 








l'oggi. diversi cittadini | principalmente dei 





Distretti di Lugano e di Mendrisio, radunavansi 
Della sala di questo Municipio, nello scopo di di- 


lo sviluppo ch'è venuta pren- 
stione del passaggio ferrov 






guardo. 

« Venivano da alcuni date notizie sullo stato 
della questione, e circa le disposizioni  presumi- 
bilmente prevalenti sì in Italia che nella Svizze- 





legl' iutervenuti le pro- 
i voti per cura del sig. 





« Espresse 
pinioni, e raccolti 





adottata all'unai 
la proposta d’istituire un Comitato ticinese 





ti 





2A comporlo, furono nomi 








bio, Carlo Soldini di Chiasso , 
i Capolago, Bernardino Lurati, 
Airoldi, Aoto- 

rd 








municipali avv. Gio. 








ieri Cattaneo Ferdinand 
Leventina, con facoltà di agziuugersi quei 


GERMANIA 
arcno p'axsoven. — Annorer 8 aprile. 
odierna seduta della Comera , il mini- 








a spese dello Stuto la parte 
ad Am- 











etno presentera forse ancora in 








DANIMARCA 
Copenaghen 7 aprile 
» Braestrup ha assunto il Ministero 
è del culto, et ha assistito alla 
timo. — 





NI prefe 








AMENICA. 
Diamo, tradotte dall' inglese, le seguenti am- 


pliazioni dei dispacci telegrafici, sulle cose d'A- 
meri 





giò da noi pubblicati 
Nuova Vorck, 26 mrzo. 
20 corr., 








B 
H 








ornali del Nord, commentando quel 

pporto, dicono che Ihhnstoa nos 
di Sherman. 

si lanciò contro Shofield, 








* Bragg , quand: 





avea seco un esercito di 40.000 uomini. 


« Si crede che abbia preso la via di 





lew= 









i ripete la voce che Grant e Lee stiano 
, per uscire da un momento 








li di Richiaoi 















+25 marne 
« Il Congresso di Richmond ba risposto al 


Messaggio di Davis. Dice di voler esso condurre | 
le cose che sono d. sua compete! 
all arbitrio di chi 
tento indugiato ad informarlo delle 
egli si trova. Il Congresso ha quindi messo fuo- 
ri un bando 

re nella lotl 
mai a conquistare il Sud, peroeche una iale con- 
quista è una impossibilità geografica. | 


” ja ; nè lasciarle 
Biasima Datis, per aver 
trelte, in cui 








chessi 











col quale esorta al popolo a dura- 
dicendo che ii Nord non giungera 





«Il bardo appaleso molla fermezza, e unia 


(Sa incrollabile nella futura indipendenza del | 
Sud. | 


« Le gazzette di Richmond dicono che Sher- 
man, dopo lo scontro che s'ebbe con Jobnston a 


Brentonville, non ardisce di fare un passo innan- 
zi. Parlano inoltre d'una grande vittoria che | 
Hardee avrebbe riporiato, il 16 corrente, ad Ove 
rysboro, non lunge da Favetteville. 


«Un dispaccio di Johnston reca che nel 


combattimento di Overysboro, i feder 
perduti 3300 uomini e i confederati ri 


) 450. 
« Alcune compagnie di negri furono passate 





in rivista a Richmond, e si spera che faranno 


al fuoco. 





cheond parlano di vantaggi 
rmi confederate nella Florida e 





nella Luigiana, 
« Liocola si 





recato a City Point per ab- 


boccarsi con Grant, che si crede esservi 
lato. Da quella visita di Dita 





incoln È 
ria di/ nuove inililire i pren. DICE 








— Leggiamo nella Patrie, dell'8 va 
Siipia alia dela pisa vanno ato dio le 


braio. Si assicura che, dopo la presa di Monteri- 








deo, l'ammiraglio barone di Tamandarè abbia 


inviato una divisione della squadra brasiliana 


ad occ 
Parana. Egli doveva recarvia' poi siga 
po sver ricevuto gli ultimi rinforzi portiti da 
Hi, ed entrare nel Paraguay per recarsi ad at- 
r l'Assunzione ; d'altro lato, il Presider.le Lo- 
pet facea grandi preparativi per difendere la sua 
capitale. La vittoria dei Brasiliani produsse a Bue- 
nos Ayres una sensazione vivissima. Il Governo 








tan continuan 
la Provincie situate da quella parte. sara 
cupate fortemente e ben 

Ultimi ragguogli dalla frontiera, i Butanesi ave 
vano cessato 


continuano a ricevere armi e m 
tunque un proclama 
asportare questi articoli da Hongkong. 
fitevano da Macao, ove non_ esiste 
Narrasi che gl' insor 
mero nella Provinci 
Folae, distinto generale, abbia ricevuto ordini di 
Pekino di muovere contre di loro. 






da gli abi 
di Sivoltosi sia superiore a quella di tutti gli sl. 



















vrà fatto che | 





| lati ed 








questa Repubblica, pur mostrando le proprie 
130 il Brasile, continuava a Serbare 
neutralità. « 








ASIA. 
L'Osservatore Triestino dell'A reca: «Col Tre. 


bisonda, giunto ieri da Alessandria. ci pervenne 


ro notizie di Ci 
e di Rlonghong 1.0 dello stesso mese. 





lcutta 10 marzo, di 





Anga pur K 


«1 movimenti di truppe inglesi verso il bu. 
incessantemente, € quanto prima 








fare scorrerie. 
Sii Duca di Brabante è arrivato a Singapur 
11 ribelli cinesi della Proviacia di Fokun 
inizioni, quan: 
del governatore proibisca di 
Pare che li 
divieto 
» raccolti in buon ny 
lerna di Munan, € che Li 























51 soldati imperiali si sono ammutinati a 


Iuagchow, e si chiamò da Sciangai una parte 
del corpo disciplinato per domarli. 


21 ribelli maomettani delie Provincie di Hu 


pel € Sciantung vanno ottenendo sempre nume 
vittorie e ragion: 
Verno imperiale. Fglino son ora trincerati nell 





grandi appreosioni al Gu 


dopo aver devastato il paese 
villaggi e passati a fil di spa. 
liti, Si afferma che la ferocia di que 





tri, che vanno desolando da tenti anni la Cin 

Il movimento sembra farsi formidabile; e nond; 

meno gl' imperiali non misero ancora in camp» 
levante per reprimerlo. 

ne si hanno sempre le stesse 

stranieri. Le 





on 
che 





sospese a motivo della stagione invernal 
uest anno fu ivi molto rigida e nevosa. » 


lE RECENTISSIME, 








OTIZI 





Venesia 12 aprile 


Ballettino politico della giorn: 
sowwanio, — I. Le Potenze del Nord e il Papa, — 
n progeito di concordia tra il Governo sari. 
la Santa Sede. — 3. Del portofranco di Genova — 
i. La discussione del $ 13 del progetto d'indirizzo 

nel Corpo legislativo di Francia. Discorso di Gurroi.t 
2°. Risposta del conte di La Tour, — 6. La lutto 
glia presso Petersbourg negli Stati Un 7 Lim 
fiosta fondiaria anticipata in Ispagna, — 5. Kettitva- 
Lione d'una inesatta. 

4. 1 Papa, lasciato dalle Potenze d' Europa 
alla sola protezione della Francia, ha perduto tre 
quarti de'suoi Stati senza essere iu guerra cui 
nessuno, anzi essendo assicurato dalla parola del. 
la Francia, che i suoi dominii sarebbero stati ri- 
spettati. La Francia ha stipulata una convenzi» 
ne col Piemonte, in forza della quale, i suoi sl 
dati debbono lasciar Roma tra due anni, e all 
ra tutta la difesa e la protezione della Santa Se- 
de passera nelle mani di quel potere, che l'he 
spogliata. Se questo stato di cose basta a sali 
sfare la Francia e il Regno di Sardegna, sembra 
che non possa, nè debba sodisfare le altre Pole 
ze cottoliche d' Europa. E diciamo sembra, per 
chè per noi la cosa non è ben certa, quaului- 
que un giornale di Monaco, In Baviera (1), all 

i, sulla fede d'una sua corrispondenza di Ri 
ma, che i plenipotenziarii dell'Austria e dell 
Prussia abbiano assicurato Sua Sautità , che 
Potenze del Nord non erano punto intenzional 
di abbandonare il Papa in balia del trattato frav- 
cu-italiano. Quel giornale aggiunge inoltre, che 
il sig. d' Arnim dichiarò ancora al Santo 
che S. M. il Re di Prussia non solo annetteva un 
grande iuteresse religioso alla questione romane. 
avuto riguardo al grandissimo numero de' sua 
sudditi cattoiici, ma che considerava quella que 

una delle più gravi nella socicia eu 
ropea, perchè vi stanno a fronte più che in quo 
lunque altra il privcipio rivoluzionario e il pria: 
cipio conservatore, Se queste dichiarazioni. fatte 
in nome delle Potenze del Nord, fossero vere, € 
hen certo che coloro, che fanno” a piacer loro i 
conti col Papa, dovrebbero rivederli con all 
prim: che fossero approvati e saldati. 
È Un giorna'e di Milano (2) ba pubblicato 
il progetto di una specie di trattato di pace 
tra il Governo deila nuova Italia e la Sunta Se 
















































































de. Sedici ne sono gli articoli, tre dei quali tt 


sitorii, e i principi esposti nel progetto son. * 
quanto afrma il gioroala (che lo La /pubbissi 
accettati dal Ministero di Torino. Tra que prin 
cipiî vi è pure quello di riconoscere nei Somtr 
Pontefice ima giurisdizione libera e indipenden 
su tutio l' Episcopato italiano . @ su dutbi ge 
affari ecclesiastici ; © vi è pure l'altro di ubol 
ed annullare tutte le disposizioni governative, 
leggi e i regolamenti che risguardano la sopprt' 
sione dei luoghi ed (dini religiosi, ecc., cu 
pure di restituire i beni temporali ed 1 (rutti pe 
delli nella loro assenza ai prelati e parrochi, 1 
Per attuure questo progetto, un giornale dl 
riuo (3) assicura che l'ex ministro Vegezzi 




















| dra a Roia a proporlo, ed a trattare con Si 


Santità, Il progetto è stato presentato 4! Mi 
stero dal deputato ex canunico. Vglale ja, e dico: 
essere opera di un cavaliere Aguglia. E natu»! 
che, se il Governo del Re_ Vittorio Emanuel‘ 
determinato a restituire i beni temporali ai 
para Cino 00 Igiene cp, Se 
N ingi piti, Se 
Mr RAISI OI 
3. Il Governo dei Re Vittorio Emanuele l* 
proposto di abolire il portofranco a Genor " 
non è a dire quale batlibuglio abbia sollevato ‘ 
quello citla la proposla ministeriale. La Ca 
i commercio e il Consiglio comunale banno p'* 
sentato un ricorso al potere, contro la prop 
Fheciohini € il giorno & di aprile, nel tea” 
iurno dell Acquasola , un numeroso mel 
Pascal dal sig. Olivieri, approvò la segui” 
licbiarazione : « cittadini genovesi fanno sole? 

adesione al ricorso. presentato dalla Gamers © 
commercio e dal Consiglio comunale contro 
soppressione del portofranco ; protestano ener 
camente contro la soppressione di quegli speci 
magazzini di deposito, esistenti in Genova e"! 
sivamente chiamati porlofranco, e dichiarano d* 
nosa e fatale pel commercio @ per | avvenire È 
Genova la proposta del ministro delle fina! 
el tempo slesso in cui, per non sembrar me 
da sentimenti di municipalismo, propongono chi 
to giesso sistema commerciale în vigore nel por 
lofranco di Genova sia esteso a tutte le «ll 
città marittime italiane. Finalmente, colgono 
occasione per eccitore il Governo a provvede 






























più sollecitamente ai bisogni commerciali di t" 
nova e al suo avvenire. « Non soppiamo sè * 
ranno ascoltate dal Governo queste dichiara!" 
e IIIeeI:&/VUN 


it) Il Messaggiere del Popolo. 
(8) Gessetta di Milano da T aprile. 
(8) II Conte di Cavour. 
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suePOUI, 
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' Euro 
duto ta 
ra con 
rola del- 
ati ri- 
nvenzio 
suoi sol. 
li, e allo 
Santa Se- 
che l'ha 
8 sodi 
, sembra 
Polen 





Bocicia eu- 
be in qua- 
e il prin- 
ioni, fatte 
fo vere, è 
cer loro i 
con altri 


pubblicato 
di pace (!) 
Se 


la soppres 
e, , come 
i frutti pere 


meeting di 
del merli) lendere a tutte le citta. marittime 
Hel Regno il sistema commerciale in vigore nel 
‘ectofranco di Genova, non trovera buona acco- 
Llienza, perchè assolutamente in opposizione col- 
f idea del Ministero di abolire i portifranchi. 

4. Nel Corpo legislativo inciata il gior- 
no $ la discussione intorno al paragrafo 13 del 
progetto d'indirizzo ed all' emendamento conce 
tiente le relazioni tra la Chiesa e lo Stato. Il 

agrfo 13 è così concepito: « Le questioni re- 
figiose hanno ultimamente avuto gran parte nelle 
wilecitudini della Francia ; ma noi pensiamo che 
non vi sia luogo ad adombrarsene. Da una parte, 
ib gran principio della liberta dei culti è fuori 
f'ogoi pericolo; dall'altra, l'opinione pubblica 
reni 
tudine per il culto cattolico, di che avete dato 
prova . moltiplicando le succursali .. miglioran- 
do le condizioni del clero, aprendo il Senate 
principi della Chiesa. Tanta reverenza e tanti 
sostegni reti alla religione vi danno mag- 
titoli al rispetto dei diritti del potere civile 
le de' suoi ministri. In Francia, tutti i 
Sovrani hanno consersato incolumi questi di- 
iitti, e noi approviamo Vostra Maesta di mante- 
nere fermamente l'obbedienza dovuta alle leggi 
iontanentali dello Stato. + Un emendamento a 
questo parazrafo è stato presentato dai siguori 
Ilavin, Giulio Simon, Carnet, Garnier-Pagès, Giu- 
lio Favre, Guerouit, Henon, Eugenio Pelletan, 
Marie. Planat, C. Magnin, E. Picard, Glais-Bizoin 
è Dorian. Esso è redatto ia questi termini : « La 
ubblicazione dell'Enciclica, e l'adesione, ch'essa 
ja incontrato nell'Episcopato, ci ha permesso di 
misurare con dolorosa sorpresa i progressi delle 
dottrine ultramontane. La Francia sa il bisogno 
di stabilire tra tutt’ i culti l' eguaglianza reale, 
di guarentire il rispetto al principio di liberta 
di coscienza, e d'assicurare la liberta di discu: 
sione in materia religiosa e  filusolica. » Questo 
emendamento è 


nario. 
religiosi. € 
la liberta d' insegnamento, 
cittadini. Egli novera in Francia 12.000 © 
di donne con 94,000 religiose, e 2000 conventi 
va 17 mila religiosi, e non parla che 
aggiunge a que- 


dui posti 
‘Tutto « 
aratore 


ricevuta da 55,000 allievi nelle Congregazioni e 
nei Seminorit minori, e da 63.000 negli Stal 

menti dello Stato. Il sig, Gueroult loda il Gov 

no d'aver vietata la pubblicazione dell’ Encielica 
nelle chiese, dice che i Gesuiti sono grandi mae- 
atri in materia di educazione ; che sono eccel- 
Jenti nel governo delle anime, ma che sono ani- 
moti da visto politiche, ch'egli stima deplorabili, 
lea inteso perchè i RR. PP. non predicano e non 
insegnano la rivolazione, Essi preparano gli allievi 
con una curo speciale per le Scuole scientifiche 
del Gorerno, Scuola puliteenica, militare. navale, 
# che hanno per missione speciale la difesa del 
territorio, la custodia delle istituzioni. A Sai 

Gse, sopra 250 allievi 31 erano stati educati dui 
Gesuiti, 130 dei loro allievi erano nella Scuola 
Politesnica, e 13 nella Scuola navale. L' oratore 
soggiunze come impaurito, che i Gesuiti fanno 
sempre nuovi progressi in questa via, ch' essi u- 
sano infinita cura per far riuscire ottimamente i 
giovani, che manifestano disposizioni particolari 


per le scuole speciali, ch' essi li proteggono an- | 


Ja, ma certamente la sua | 


testimonianza alla deferenza e alla solleci- | 





sig. Guérmult. Egli per altro accenna anche al 
stema di assoluta separazione della Chiesa dallo 
Stato. cessando ogni sovvenzione di questo al 
clero ed al culto. — Fgli finalmente esterna i 
suoi desiderii : 1° che il diritto d’ istruire la gio- 
ventù sia tolto alle Corporazioni, che nom sì sot- 
| tomettono ai principi del diritto pubblico; 2° che 
la separazione della Chiesa dallo Stato sia pre- 
ceduta da un largo sviluppo della istruzione pri- 
maria in Francia; 3° che il Governo lasci da 
parte le idee di concordia, e adotti una politica 

efficace e conservatrice de' principi, chi a 
lui spetta difenilere e conservare. 

A questo discorso rispose il conte di La 
tour da onest' uomo e da cristiano, e gli argo- 
enti, che gl’ inspirarono la fede e il buon sense 
hanno fatto grande impressione nel Corpo legisla 
tivo. Egli ha provato la somma importanza della 
concordia tra la Chiesa e lo Stato. E difficile 
porre limiti precisi alla ingerenza di questi due 
poteri, ma vi sono due regole direttive, che tol 

sono di mezzo ogni dissidio : la primo, che c 
scun ‘potere rispetti le c’ del- 
{ l'altro; la seconda, che i Governi cattolici. non 
veggano mai nel Sommo Pontefice un rivale, ma 
ui prezioso ausiliario. L'oratore mostra quale 
anacronismo commeltano coloro, che parlano della 
tevcrazia clericale a' tempi nostri esa 
miua le attuali condizioni del clero in Francia, 
e manifesta le sue vere tendenze. Ezli ammonisce 
che la forza materiale non basta a_ stabilire le 
dinastie, e conchiude difendendo |" Encic con 
tro le false interpretazioni dell’ oratore prece- 
dente, e gli Ordini religiosi contro i precursori 
e i fautori di rivoluzioni. La discussione del- 
l'art. 13 e dell'emendamento accennato conti- 
nuò nella successiva tornata ; l' emendamento fu 
ritirato, e il $ 13 adottato. 
ti. 1 telegrammi da Nuova Yorek riferiscono 
una grande battaglia tra Lee e Grant, con grande 
uccisione d'uomini da ambe le parti, e senza 
risultuto decisivo. La battaglia fu combattuta nelle 
adiacenze di Petersburg. La guerra civile non è 
finita. Quante vittime, e quauti inutili sa- 





| Paesi Bassi 
il Governo presentò al Consiglio di Stato 
lun progetto di legge per l'abolizione della pena 
di more. (0. È) 
I Portogallo. 
Ì L' Havas-Bullier ba da Lisbona, io data del 
7 corrente : 
|" Le Cortes furono aggiornate al 20 aprile. 
Si considerò quest'aggiornamento come un mez: 
20 dilatorio, che, dando al duca di Saldanha il 
tempo di ritornare a Lisbona, salverebbe al du- 
ca di Loulè l'apparenza di una dimissione pro- 
vocata dall'opposizione della Camera. 

« Il miuistro dei lavori pubblici diede la 
sua dimissione, che fu accettata. » 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 8 aprile. 


È giunto a Tolone l'ordine di tener pronta 
la ilotta pel 20 corrente. Con ciò si conferma il 
viaggio dell'Imperatore per l' Algeria. — Le voci 
sul ritiro di Drouyn si mantengono sempre. — Ber- 


un articolo estes» ed obbiettivo su tale que- 
Diav) 
Parigi 10 aprile 
L' Union d' Angers fu sospesa per due mesi 
Jausa della pubblicazione di false notizie, cc- 
citanti all'odio centro il Governo, 


stione. 


che gli autori del sacchegzi di Sunt' Albano, gia 
| messi in liberta, faroto nuovamente arrestati per 
tentato assassinio ; quindi now saranno piu con 
| segnati ai federali 
Lisbona 4 
siom del Gabinetto. 
Nuova Forek 30 marzo. — Aveune una 
| grande battaglia presso Petersburg. Ive assai 
Graot, riportando da pribcipiv un vantaggio sui 
federali; ina fu quindi respinto. Vi fu un gran 
numero di morti e feriti d' umbe le parti. — 
Sherman e Shofield hann» occupato Goldsburough. 
— Purlasi nuovamente di trattative di pace. -- 
L'oro è a ft *, FE. SS) 
Parigi 10 aprile. 
Corpo legislativo. — Vuitry dice che il Go- 
verno gon vuole proserizioni, nè soppressioni, nè 
espulsione. Non vuole la separazione dello Sia 
dalla Chiesa ; vuole che sia indipen 
Le dallo Stato, come lu Stato lo è e sara dal- 
dev' essere padrone di sè. 
La societa laica divenne padrona di sè; è ne- 
cessario che lo si sappia in Francia ed altrove. 
— La Camera ricusa d'udire Giuli» Favre.— L'op. 
posizione ritira l'emendamento. Il paragrafo 13 
è adottato all unanimita. — Discutesi il pora- 
14. Giulio Favre parla del Messico, dell' {- 
talia, della Danimarca e della Polonia. Dice che 
al Messico le cose nun sone terminate. Critica la 
| politica seguita verso la Dammarca. — | giorna- 
fi annuaziano che il Priacipe Napoleone è par- 
tito per la Svizzera, love fermeras 
giorni. 


Ì Monaco 9 aprile. 
| Il Re ha deciso di far presentare alla Ca- 
| mera un progelto di iesxe per proclamare un’ 
amuistia generale. ; V.i{no:tro dispaccio di lune 
I FF. di V. 
Altona 5 aprite. 
La Schlene. Holst. Zeit. riferisce: « La Le- 
gazione austriaca in Amburgo trovasi ormai in 
no al definitivo rie 
peltive cal 
sì della ban 
ne mette per espressa 
puto il ricone= 


Ul Re ha accettato le dimis- 





vogli » 
a Legazi 


scimento della bandi 
| debba servirsi di quest’ ul:1ma. » 

Kiel 9 aprile 
del signor di Zedlitz, la Polizia 
vetrise de librai i ritratti del 
| Duca d' Augustemburgo. (FP. di V. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffsiale di Venezia. 
Vienna 12 aprile. 
Spedito iù 13, ore % sin. 10 antimerid) 
Ricevuto ii 49, ore 9 mind) ant } 
A Madrid, la gendarmeria ristabili |’ 
»rdine, posto gravemente a repentagli 
la dimissione del retti ell'\ecade 
Nel € 
fa numerose vittime; il capoluogo Suwalki 
venne isolato 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


epatiti 
Ufetaitichw ol 


della votazione a Francoforte sul Meno. Il Moniteur [ 


Londra 40. — Notizie del Canada recame | €650 © 


FATTI DIVERSI 
La Bohemia di Praga dell'& corr. scrive 
| « Nel pomeriggio .d'ieri. masse di persone calcavansi 
presso le rive del fiume, in ispecie alla riva S. Fran- 
7 sui ponti. per vedere il crescere del. | 
l'acqua. ll più bel temp» permettera di starsene 
aperto, è il sole riscaldava, come in pieva 
state. Verso sera, la folla era tanto grande sulla | 
riva, che non si poteva passare se non a grande | 
| stento 
« Alle 2 pom, l'acqua era gia uscita dalle 
| aperture dei canali fiuo alla Plattuergasse nel cor- 
| file del conventi dei Crociati. e nella via_della | 
Posta. Della forza delle masse di ghiaccio, che la 
corrente strasciuava seco, diede prova il fatto che 
una di queste «paccò in due una delle dighe di 
quercia dinanzi ad un pilone del ponte, che so- | 
stiene la statua di S. Giuseppe. Le due parti co- | 
si rovesciate furono indi sparpagliate qua e ta 
dalle onde. fino a che furono por trasvolte sec: 
dalla corrente. Così avvenne presso i nuovi mu- 
lini. Se il ghiaccio avesse proceduto in tal for- 
ma ad acqua basso, i ripari sarebbero stati di 
molto danneggiati ; dacchè il ghiaccio era rac- 
to în massi giganteschi, i quali erano uniti 
no all'altro come pezzi di rupe. Alle 2 e 4, 
porm., l'altezza dell'acqua ai mulini del poate era 
gia di 91! al disopra della normale. | ponti di | 
lezno dinanzi i mulini furono fortificati con pan- | 
coni, ramponi di ferro e catene, affinchè non fos- | 
sero strascinali via, uve l'acqua $' acerescesse an- 
cora. Questa giunse gia presso Paperbad oltre } 
l'angolo superiore, e penetra nella Guldene Gas- | 
8°; per cui si dee gia passare. per l'acqua onde 
giungere nella Via della Posta. « 
{ Le ultime notizie telegrafiche di Praga 
e della campagna fanno conoscere come l' acqua | 
vada continuamente ribassando, e sono in gene- 
molto tranquillanti.) = ‘FF. di Ve 0. T.) 


la Persereranza di Milano del :; 
L'aonunziata lettura pubblica sui Diritti delta 
donna. ebbe luozo il 2 aprile, nella solita sala del | 
Collegio Pietrosunta, divauti a un' adunanza più 


prio sesso, no 
| La signorina A Mozzoni si sdebitò 
molto abilmente dl proprio compito. Si può dis- 
sentire da lei, si può trovar falsa la base de' suoi | 
ragionamenti, ma nou si può disconoscere che | 
essa li svolge con molto acume, con molta finez- 
| za, e che molte delle sue osservazioni sono giu- 
ste. Vi ha poi un'aria di mordacita. d' irouia | 
nel suo discorso, un' abbondanza di frecciate all' | 
indirizzo del sesso forte, che alleggeriscono la 
gravità del soggetto, e sono tauto beu lanciate. 
da non pungere gli offesi. Nou riassumeremo il 
suo discorso ; chi volesse conoscere le idee della | 
signorina Mozzoni, non ha che a leggere il libro 
da lei recentemente stampato, nel quale sono lar- 
gamente trattate. 
Il pubblico. tra cui moltissime siguore, le 
prestò assidua e simpatica attenzione, incorog- 


Î 





| usute, di occupare ui 


| lb che si ottenne finer) colle m 


legali. La prova riuscì ottimamente e coronò il 
diuturno lavoro dell’ inventore 
La macchina suddetta sarebbe destinata a 
produrre una vera rivoluzione nel ceto degli stam- 
patori, giacchè unirebb» in sè il triplice vantag- 
gio di costare due terzi meno di quelle fin qui 
locale di tre quarti meno 
grande, e nel tempo stesso di dare con meno 
di meta degli operai un lavoro quadrupio di quel 
tune attuali 
isti gior: 
to dal Della 
cd accennano che questo nome versa: registrato 
celebrita nella storia delle ardite 1uv 


Lettere, perveni 


La Lombardia ha quanto segue 1 data dell'8 
aprile: + Un atroce misfatto fu scoperte 
cui per ora S' ignorerebbero 1 partico 
cuni giorni era sparito © rlo Autonio F 
prastante ai lavori della ferrovia aila Spezia ; è 
di passagei Milano: per alcuni sui interessi 
Ezli era stato veduto 1a compagnia d'un. noto 
pregiudicato, fuori del Dazio di Porta Ticinese, 
il giorno prima della sua disparizione. — Giov 
di, sull. riva d'una reggia presso Corsico, si rin» 
vennero larghe macchie di sangue, un cappello in 
varie parti tagliato, un coltello. insunguiuato ed 
una lettera diretta ud Antoni» A quante 
pare, quell’ infelice sarebbe stato cola trucidat 
L' Autorita giudiziaria ordinò il prosciugamento 
della roggia per rigercare il cadavere.» 


Ia ua bosco presso Anghiari furono nei de- 
corsi giorni trovati gli avanzi d'un cadavere, ab- 
bruciato per nascondere le tracce d' un assassinio. 
Da quegli avanzi fu però dato di conoscere che 


{il caduvere apparteneva ad una donna e dai con- 


notali, che sì poterono raccogliere, pare che sia 
slata riconosciuta auco la donna stessa. La gi 
stizia procede alacremente per i: 
quest’ orribile delitto, | Nazione. } 
circa del 10 
Ila casa 
è ruba 


Alle ore 2 pom. 
ti ladri s introdussero 
mere Barozzi. a S. Moivi 


‘rente, igno 
dell''affittaca 
mo, a danno 


| d'un colonnello, cula 


argento bar da tavola d'argento 
cucchiaio grande da minestra, di 


Rampozzo Lorenzo di 
venne rubata una mula di mantello vscuro, del 
valore di circa 14 napolroni d'oro, 

Nella notte del ! corrente, in una rissa ap- 
piccata iu un Caffe di Padova per. gelosia . fra 
alcuni uomini della pleb», rimase gravemente fe- 
rito certo Pietro Rossi. vetturale. 





Ricordo a Panfilo Castaldi da Beltre. 


Gli operai tipografi milanesi , rappresentati 
da una: Commissione,  preseduta ‘dal sig. Carlo 
Moretti, annunziano. in forma di programma, che 
nel prossimo maggi» seguira la pubblicazione d 
una Memoria documentata, scritta dal prof, cav 
Jacopo Bernardi, intorno a Pantilo Castaldi da 
Feltre, primo e vero scopritore dei caratteri mo- 
bili 








giandola doppriucipio € replicando gli applausi, 
quantunque qua e la non si mostrasse appieno | 
persuase | 
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Sullo scorcio dell'anno 18%3, i due fratelli 
| Giacomo € Bartolommeo Della-Ganna 
geno . in Valmagzia , abbandonando la Stampe- | 
ria imperiale di Parigi, ove si distinsero quali 
compositori. si trasferirono a Londra e 
starono uno Stabilimento di stereotipia ed elettro 
| tipia. che in seguito ampliarono in modo che 
oggi è senza contrasto il primo Stabilimento di 
questo genere ch' esista nella capitale inglese. | 


| re altra parte nen meno importint 


Nel farsi promotori, con questo mezzo, della 
rivendicazione d'una gloria italiana, gli operai 
tipograi milanesi mavifestano la speranza. d’es- 
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verno d'Augustovo (Polonia) il tifo | timidi, la signorina Mozzotti, col suo esempio, ha | delle scienze, delle lettere e delle arti, a compie- 
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dei loro figli. Questi gravissimi 
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Parigi 9 aprile. 

La voce che Bazaine sia designato a mini- 
stro della guerra, è inesatta ; Randon rimane al 
| suo posto, — L'Imperatore confermò | elezione 
Douset e di  Présost-Paradol a membri del- 
l'Accademia. — Il prefetto di Polizia Buitelle ha 
dato la sua dimissione. (FF, di V.) 

Pari prile. 
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Attualmente essì sono gli editori del primogior- | « berg e i socii suoi, come luce riflessa, cedano, 
| nale d' Europa, il Times, pel quale ricevono un Sei « dopo quattro secoli e più di gloria ingiustamen- 
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inzamenno, e si calcoli ora solo sulla scarsità 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nela Parte uflziaa ] ————T 





PARTE UFFIZIALE | glio 24 settembre 1865, perchè, in mancanza dell 
si) e ordinari» fa © 

anziano d'eta ira gl’ intervenuti, senza far luozo 

L'inviato straordinario e ministro plenipo» | alla nomina regolare, come prescrive il $ 47 del 
tenziario R. annoverese presso quest’ I. R. Corte, | iegilamento or perchà, fafine, meta è 

tarone di Stockhausen, ebbe l'onore di presen- | zioie del prim deputato, non avendo nessuno 

tare il di 21 marzo scorso le sue lettere di ri- | di quelli compresi nella terna ottenuta Ja mag- 

chiamo a S. M. LR. A. | gioranza assoluta, ma l'uno voti favorevoli , 
































ÎI testé nominato R, inviato straordinario e i contrari 9, il secondo favorevoli 4, contrarii 14 
ministro plenipotenziario annoverese all IL R. | ed il terzo favorevoli #_contrirti i fu ripetuta 
Corte, generale maggiore di Kaesebeck, ebbe l'o- | la votazi vie sopra il primo d il terzo per to- 


a S. ML | gliere la parita dui voli contri 

{ do al do, che ritenevasi 
L' ambasciatore straordinario di S. M. il Sul- | © 19" la prevalenza di voti negativi. 

tano, accreditato presso II R. Corte, principe | Le eccezioni avanzate dal reclamo vennero 

tano ricki. ebbe l'onore di presentare le sue let- | i sele dli prima istanza dichiarate inattendibili, 
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dan richiamo a S, M. 1 R. A. il di 6 aprile | Pon col airtosi dalla legge il caso della man- 
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emmmmzezzeez® | 70) che era presente. 

Anche il Collegio centrale, a cui persent 
| gravame por la riforma della nozione provinci: 
lo, riemobbe che la destinazione del presidente 
nelle forme impuenate. non possa ocsasionare la 
nullita del Consiglio, fitto pure riflesso che nes- 
suno fra gl'intervenuti at. Consiglio mosse 
momento opposizione di sorte. Non trovò, peer a 
tro, regolare l'operato relativo alla nomina del 











Venezia 13 aprile. 

Questa mattina, proveniente da Vienna, è 
qui giunto S. A. LR. il mo Arciduea 
Alberto, con seguito, e prese alloggio nel Palazzo 
Reale. 

















——T___ 
Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 


Resoconto degli affari più importanti discussi e 
decisi nella seduta 30 marzo 4863. 

N. 1621, — È così elevata la cifra censua- 
ria attribuita ai boschi di proprietà del Comune 
di Belluno nella Provincia di Verona, da produrre 
il più rovinoso sbilancio neil' amministrazione, 
è di conseguenza un carico nella imposti 
sopportabile da tentò dapprima Îa di 

poscia la 


deputato, mentre nessuno dei componenti la terna 
avendo ottenuti la maggioranza assoluta, era ob 
bligo di rinnovare la votazione per tutti e tre, 
senza 





ne d'alcuno, come sta anco pre- 
o nella Governativa Circolare 28. giugno 








Tn conseguenza, riconosciuta per tutto il re- 
vatida la seduta consigliare, si è pronunciata 
uliita della elezione del primo deputato, e 

scritta la rinnovazione della medesima. 

«N. 1372. presidenza de! Consorzio Bac- 

e Fossa Paltana dovendo occuparsi a 






















sisione fra gli abitanti del Comune, e compilare il Rezolame: anivo discip 

Vendita medionte asta pubblica e privata tratta- | del Goasorzio, distro 6 del provinciale 
tima lutto iadaruo, pel fatto che il. pro- | Collegio, cogliesa l'occasione della gia indetta a- 
do dei boschi stessi rimane molto al di sotto | dunanza degl’ interessati. per la rinuovazione di 
{ella passività derivante dui pubblici carichi. | alcuni presidenti ordinari, ve far eleggere al: 








io el 





Queste sfavorevoli condizioni attea lbilinente 
constatate dietro esame degli att, fra cui la con- 
sulla dell’ IL R. Ispezione forestale, produssero il 
convincimento, che forse, nell'attribuzione deli’ e- 
stimo stabile, potesse essere incorso qualche erru- 
re nel rilievo della infelice condizione topografi- 
ca di quei boschi, e delle gravi nel ta- 
glio e trasporto della legna, per cui si deliberò 
di appoggiare la supplica innalzata a S. M. I. R. A. 
e tendente ad ottenere, 0 che sia fatto luogo al- 
lo sgravio d' estimo in causa errori di fatto, co- 
me autorizza il Regolamento 12 luglio 18 
pure che i boschi. predetti vegano assunti 10 
proprietà dell' I R. Erario, per sollevare in tal 
guisa il Comune da un possesso passivo e dau- | n 
noso, in causi della sua esogorata cifra esti- 
male. 

N. 1274,— La Congregazione Provinciale nel 
procedere, dietro le proposte del comunale Cou- | presidenza, rapprssentaid» nou essore il caso di 
Figlio di Verona, alla nomina del terz» dei con- | eleggere una presiderza straordinaria come vor: 
siglieri a sostituzione dei cessanti per giro di an- | rebbe il proviticiale Collegio, dappoici fra gli 
itnità, osservava che taluno fra' cousiglieri esì- | oggelli per cui devono nominarst i presidenti 
stenti in carica non appartenendo più nè ai 00 | straordinarii, a termini dell'articolo 12 della leg- 
primi estimati, nè ni commercianti, come stabili- | ge 20 m- non è compreso quello dello 
sce il 4331 dell' organico Regolamento, era d''u- | Statuto Gosorziale, pel quale, d'altronde, a seu 
po procedere alla loro sostituzi: so dell'articolo 41 di detta legge, è incaricata la 

Dal Municipio non si trovò fondata in leg- | presislenza ordina demandato 
ge questa disposizione, per cui chiestane rifor- | sidenze ordinarie | ti cempilare lo Sta 
ma, si fece ad invocare, che sia ritenuta la sta- pisorzio. ni è per lo spirito, 
bilita triennale delle nomine cousigliari, e che la tera deila te presidenze 
rinnovazione possa seguire soltanto, come sem- | pos rire comdiuvate nel difiicile loro con 
fre si è praticato, nella seconda ordinaria sedu- | pito da una Commissione d'indisidui, dagli ste 
Line Consiglio, per la sostituzione degli anziaui | si iuteressati riconosciuti i più idonei a_ prestar 
è di coloro, che più non esistessero. EI iu ap- | loro intelligente ed utile servigio. — La nomiva 
poggio della domanda rappresesava che, attesa la | quindi di tale Cominissione non è punto da co 
frequente notoria alterazione delle private possi- | fondersi colla nomisa di una preside 
denze e delle speculazioni cs ciali, avrebb dinaria a termini del $ 12 della citata legge 
si, seguendo il sistema propugnato dal provin per cui non è applicabile al caso il medo di e 
le Collegio una così continua amovibilita di | lezione. prescritto solo pec quest'ultima, dagli a 
consiglieri, da produrre sempre ineerlezze suila | ticoli 6 ed 8. 
validita delle sedute cousigliari, dappoichè po- Avendosi perciò ri 
irebbe prender. parte alle stesse taluno, che ne | poggiato il gravame contro la nozione suceltala. 
avesse perduto il diritto. che restriageva le attri presidenza 

Î) Collegio centrale, fatto calcolo però che | in opposizione eziandio all' articolo 12 della no- 
a base della rinnovazione del terzo devono esse- | tificazione 4 agosto 1848 del Commissari» impe- 
fe ogni anno compilati gli elenchi dei 400 mag- | riale plenipoteaziari» , il centrale Collegio deci- 
giori estimati, nonchè dei commercianti, per cui deva, niente ostare che la deliberazione del Con- 
Fiesce agevole di rilevare quali fra i consiglieri | sorzio Bacchiglione e Fossa Paltano, presa a_vo- 
in carica sono mancanti delle qualifiche di legge, | ti unanimi riguardo alla Commissione incarica- 
riconobbe la opportunità in massima delle deter: | ta di coadiusare la presidenza ordinaria nello 
Minazioni del Collegio provinciale, consone a | speciale argomento della formazione dello Statu- 


tresì una Cominissione, da cui avere consig 
aiuto nel;diflicile lavoro. 

Sezuiva infatto la nomina di « 
missione, con incarico di coadiuvare la presi 
28 ordinaria nello speciale argomento dello Sta- 
tuto; ma la Congregazione provinciale di Pato 
va aumullava la nomina stesso, perchè i membri 
eletti non erano stati scelti, nè dietro le norme 
dell'articolo 6 della legge 20 maggio 4806, nè 
coll’ osservanza delle disposizioni impartite espres- 
sameote dalla provi che contemplavano la 
formazione di una presidenza. straordinaria, © 
contro cui non vensero in precetenza eli 
posizioni ; nè dietro nemmeno le recenti istruzi»- 

della lo, contenuto nel de- 
creto 































































zione degl’ interessati, si aggravò quella 







































































osciuto in diritt 







































quanto dispone lo Governativa circolare {5 a-|to, abbia ad avere il pieno el integrale suo ef- 
prile 1820 N. 19:52, colla moditicazione, per al- | fetto. 

tro, che la nomina a sostituire coloro che non 1368. Nell’ asta fiscale 17 marzo decorso 
posseggono più le qualifiche di legge, e la cui | tenuta dall’ esattore comunale di R. . .. in odio 





appartenenza al Consiglio tornerebbe incompeten- | della ditta B. 
te ed irregolare, segua ogni anno solo alla veca- | ta di vppiguoraziose era compresa la partita di 
sione della seconda ordinaria adunanza. fior. 1,63, ril fe alla quarta rata dell'anno 
N. 1417.— Contro l'aggregazione di alcuni | 1861, e quindi al triennio da 1* novembre 1858 
fondi nei riguardi di scolo, disposta dal provin- | a 31 ottobre 1861, per cui dall'esattore si la- 
ciale Colligio di Padova, al Consorzio Lozzo, le | sciarono decorrere i termini stabiliti dall’ art. 80 
Deputazioni comunali appartenenti al territorio | della Sovrana Patente 18 aprile 181, oltre a' 
da aggregarsi, insinuarono reclamo, rappresentan- | quali non eragli concesso valersi de! privilegio 
do la incompetenza della presa misura ed il dan- | fiscale, la Congregazione provinciale di Udine, sen- 
no conseguente dei proprii amministrati. za punto occuparsi delle altre irregolarità altri 
‘Senza entrare nel merito della promossa | buite dai reclamanti alla procedura, dichiarò nul- 
questione, il centrale Collegio riconobbe non po- | la e come non avvenuta l'accennata vendita fi- 
ter prendersi in considerazione il ricorso, perchè | scale, ed essere l'esattore incorso nella pena del- 
infempestivo ed, in ogni caso, irregolare, non po- | la concussione, oltre la perdita del credito, e c 
tendo esse Deputazioni intromettersi in oggetti |a senso degli art. 42, 80, 81 della succitata Pi 
estranei alla loro sfera d'azione, e senza alcun | tente. 
mandato dei veri interessati. Il gravame dell'esattore diede motivo di ri- 
‘Alcuni consiglieri del Comune | levare, non solo l'insussistenza dei difetti accen- 
invocarono dalla Congregazione Provin- | nati nel rezlamo della esecutata, ma ben 
ciale di Treviso, che fosse dichiarata illegale e | anco di stabilire l'erroneità del principio, su cui 
nulla la seconda ordinaria adunanza del Consi- | la Congregazione provinciale fondò la propria 


. essendo emerso, che nella bollet- 











































ato il posto dal più ; 


| nella seconda meta del 1862. 





decisione, riconoscendosi di conseguenza regolare 
l'operato dell’ esattore, e valida l'asta. 

(Quando si osserva, infatti, che in seguito alla 
Sovrana Risoluzione 13 agosto 1839, all' aulico 
dispaccio fi marzo 1841, ai governativi decreti 
n. 19958 del 4846 e n. 51090 del 1845, venne 
introdotto nel capitolato norinale di appalto del- 
le Esattorie, pel sessennio da 1858 a 1564, l'art. 
41, nel quale è detto: che l avvenuta. proroga» 
zione degli esercizii delle Esattorie comunali e 
delle Ricevitorie provinciali dil periodo di tre a 
quelto di sei anni, non reca, în quanto al pri 
legio fiscale insito in chi lo esercita, innovamen- 
to alcuno alle prescrizioni della Sorrana Paten- 
te, e, per conseguenza, il diritto degli esattori @ 
dei ricevitori ad usarne, rimane sempre limitato 
ai soli arretrati, la cui scadenza non rimonta più 
reîro che ua griennio, devesì convenire che duran- 
te l'esercizio esattoriale del sessennio, resta riserva- 
all'esattore il metodo. privilegiato nella esi- 
degli arretrati, purchè ess: non retroceda» 
no oltre un trieo 

Ammesso adw 
triennio debba cal 




































que che la decorrenza del 
larsi dul giorno, in cui il 











contribuente cade in debito, l'esattore, che, per 
un debito maturatosi al 4° settembre ISGI, pro 
cedette all'oppignorazione nell'14 gesnaio 18Gf, 
fece uso del suo pieno diritto , senza che possa 





in nessuna forma impuznarsi il di lui operato. 
Venezia 8 aprile 1865: 


CROMACA DEL GIORNO. 


AUSTRIA. 


Consiglio dell Impero. 
Covena ver vertrati. — Seduta del 1° aprile. 

Il presidente dott. Hasner apre la seduta alle 
ore 10 e 40 sinuti. 

Siedono al banco minis'e 
signori Ministri Schmerlinz 
Frank, barone di Burger ; ml il Vicecancelliere 
aulico transilrano; barone di Rei-herstein. 

Letto il lo, si. passa all'ordine del 
giorno, € ttimuento sopra il bien 
cio della Concelleria autica transi!vana 

Il Vicecuncelliere auliro, barone ‘henstein, 
ammette che dato il giro delle partite, può» 
best aver luogo un. risparmio nelle stato 

ncelleria aulica transilsana, ma non in qi 
misura, in cui lo propone la Giunta finanz 
L'oratore discute singola«mente que punti, che 
sue dilucidazi 
0 il fatto che 
a hase delle sue riduzioni il 
risultito dall'anno ING 
essere state 
dei Consiglio dell’ Imj 
ato; p. e, contribuzioni a scopi di eulto, er 
‘Accademia giurilica in Klausesburg, 
è del Ginnasio in Cronstalt, posti di fondazione 
nel Teresiano e nell'Av tare, ecc, Fi- 
nalmente, l'oratore dichiara, data la concessivne 
de' giri, di poter aderire che sieno cancellati dal 
fabbisogno 183.000 fior., col che, anche la spesa 
per la suprema Corte di giustizia, da erigersi con 
una legg= da combinarsi in via costituzioni 
ritroverebbe il suo coprimento. 

Il deputato Alduleana si dichiara anch” 
la proposta della Giunta finanziari 
chè trova essere tropp» alta ta depennazion 
proposta. La Giunta, second» iui, part 
false presupposizioni. P i tutto, l'orato 
trova che n » il paragone col ri- 
sultato dell col Diploma di ot- 
, furono ri tivi ordinamenti 
pipali: dove, per esempio, v erano giudici 
con 50 fiurini, ed assessori jresso i Comitati, che 
i 100 ai 200 fi mentre la nuova 
organizzazione più be principio solo 

ono f 
paragoni, bisogna prendere a norma i dati ar 
tiori al 1860; ivi risulla che l Amministrazione 
politica e l' Amministrazione giudiziaria di ade 
so, in confronto del 18: 
porto minore, e precisamente la 
235.00) fior., la seconda per ci 
pre combatte poi | 
finanziaria, es pè, troppo 
porto di 30,000 fiorini per le spese 
transilvana, e dimostra come le Diete, in sol 
giorm, consumano quell’ importo, e come non è 
possibile di esaurire in quattro settimane così im- 
portanti lavori organici, come sono quelli, che in- 
combono alla Dieta transilvana , mentre la sola 
verificazione e la costituzione esigono 44 giorni. 
L'asserzione che la Dieta transilvana possa pre- 
tendere solo una parte delle spese dalle finanze 
dello Stato, l'oratore la ritiene un vero atlacro 
ntro la Costituzione del suo paese. ( Vire vr 
* La è così!) Egli sviluppa poscia i rapporti di 
diritto, esistenti fra le finanze dello Stato e l' 
fanotrofio di Hermanustadt. e ne trae la conse- 
guenza, che lo Stato non può esimersi dal con 
tinuar ‘a pagare la contribuzione, accortata dall 
Imperatrice Maria Teresa ; egli 











SAD] 








jale le LI. EE. 
Piener , dott. Mein. 



































la Giunta prese ad 
ni, e si rivolge 













pese colla conperazio» 
umentano lo 



























li 

























































circa 










della 







































speso assai, ma giustilica ciò in ri- 
guardo alle-condizioni locali, e dimostra poi co- 
Me i due Tribunali superiori, esistenti io Tran- 
silvania, non cagionano maggiori spese all'erario 
che un solo Tribunale nei paesi del Consiglio del- 
Impero ristretto. Riguardo alle spese necessarie 
per l'introduzione de libri fondiarii , egli si ri- 
chiama alle deliberazioni, prese l' anno scorso dal 
Consiglio dell'Impero; e in questo riguardo fa 
vedere, come le tasse per vollure e le tasse per 
acquistare il diritto d'ipoteca non possono dare 
un prodotto se non quando esista un regolato si- 
stema di libri fondiari 
Nei bilanci degli al 


piegati vi 
























paesi, la Giunta finan- 


ziaria si contentò d'un ribasso del 6 p. % anzi 
ieri per I Ungheria si contentò d'un 4 





; ma 
proposto per la Transilvania, tocche- 











pmette che nel- 
la rubrica Diete e spese di Cancelleria pegl im- | 















1 dinarie di a ate fior, 53 110,000 
@ per le spese straordinarie un 
importo di. . . + <.< > * 20,000 





. Da quel tempo in pri, 




















rebbe l'41 p.®, Dopo di aver poi 
come la somma’ straordinari 
spese della gendarmeria in Transilvania non di- 
pende do colpa del paese, poichè quivi non si ha | 
bisogno della gendarmeria pel mantemmento del- 
la pace interna e dell'ordine interno, ma per ra- 
gioni politiche, in vista del confine della Turchia, 
l'oratore parla anche dei rapporti politici della 
Transilvania coll’ Impero; e domanda se la Tran- 
silvania ci abbia colpa, se il debito della Monar- 
chia sotto il Governo centralistico si è aumenta- 
to d'un miliardo e mezzo. Le viste di risparmio 
non possono essere decisive, quando si tratti del 
mantenimento dell'autonomia transilvana, pvichè 
la Transilsania entrò nel Consiglio dell'Impero 
spontaneamente, in forza d'un trattato collo St 
to, e colla fiducia che si avessero ì dovuti 
guardi alla sua autonomia, e la si consolidasse. I 
paesi del Consiglio dell’ Impero ristretto sotto il 
overno assoluto ottezmero qualche cosa almeno 
‘apporti moleriali, a cui appartiene in ispecie 
la rete fercoviaria ; mentre la Transilvania sente 
parlare di strade ferrate. ma non ne vede. Du- 
inte quell’ epoca, la Transilvania non ha conse. 
guito nulla, fuorchè il telegrafo e l' Ospitale dei 
pazzi in Hermannstadt. ( Ilarità 
Le depennazioni della Giunta finanziaria (cd 
chiude l'oratore) conducono, 0 ad arrestare il 
movimento della macchina governativa nel paese, 
o a costringere il Governo a decretare muta- 
menti nel sistema, in via di ordinanza, ommetten- 
do la riunione delle Diete, e quindi in modo an 
ticostituzionale, Nè l'una cosa nè l'altra può es- 
sere negl' intendimenti della Camera ; e tanto me- 
no la seconda, in quanto che non si può suppor- 
re che la Camera, Corpo legislativo costituzio» 
nole, voglia indurre ii Governo a introdurre nel 
paese in via eccezionale mutamenti negli ordini, 
che ora esistono, { Approvazione a destra.) Pot- 
derando tutte le circostanze, si potrebbero tutto 
al più risparmiare di spese ordinarie e straordi- 
è un 183000 fiorini, e quindi l' oratore pro- 


mostrato, 
ute alta per le 
























































voglia deliberare: 
ancelleria aulica transilvana, Ca- 
pitolo IN, si accordi un importo per le spese 














quindi un importo complessivo di fior. 3 310.000, 
concedendosi però di applicare alle spese ordina- 
vie i fondi civanzati nelle straordinarie, © 
versa, ( Applausi a destra. ) 

ll deputato Tentsch ribatte il rimprovero, 
mosso contro ii Governo, di nulla ancora aver 
fitto per la soluzione della quistione ungherese. 




























Esso solo portò la questione a tal segno , che 
uno de' paesi appartenenti alla Corona unghe- 
se ( la Travsilvania ) sia rappresentata nel 
Consiglio dell'Impero. Con ciò la Camera diven- 
nie veramente autorizzata a discutere il bilancio. 
L' oratore è contrario alle: riduzioni proposte 
dalla Giunta finanziaria e raccomanda l'accelta- 





non come transil- 





zione della proposta Aldule 
vano, ma come sustriaco. 

Ùl Vicecancelliere aulico, barone Reichenstein, 
replica all'osservazione, contenuta nel rapporto 
della Giunta finanziaria, che la Transilvania nou 
possa aspirare ad un trattamento uguale a quel- 
altri + e rigetta siccome. infonda- 
ta quest'asserzione | resando innanzi una lunga 
di statistici. Dimostra che la Transil- 
mod » uguale ; ivi le spo 























vania non è trattata ii 
Xe dell'amministrazione vengono a comare assai 
ineno che in altri presi. Per quanto concerne la 





minore prestazione d' imposte, da parte della 
Transilvania, crede l'oratore che quel paese non 
abbia che a dolersi di non poter pagare tante im- 
poste e dazio di consumo, quanto ne parano 
altri paesi 

Ml relatore Brest! vep 
punto di vista esclusivame: 
anche dalla G le sue proposte. Hace 
manda l'accettazione di queste. 

Il Ficerancellicre aulico. barone Reichensi 
replica cont le doluzioni del relatore. Tra le 
allre cose, dice che gl'intercalari non si possono 
convertire in risparimii, perche, nel caso, di va- 
vengono assunti impiegati disponibili, e 
non si possono eliminare nello stesso tempo e g!' 
intercatari e gl° impiegati in disponibilità. Il con- 
fronto, stab i relatore tra il fabbisogno del- 
l'Ungheria e della Transilvania, giusta il nume- 
ro delle teste, non è valido; poichè nella Tran- 
silvania vennero mantenute le leggi austriache » 
mentre nell'Ungheria tutto venne ridotto allo 
stato di prima. Se st vuole fare della Transilva- 
nia oggetto di paragone, essa non può venir pa- 
ragonata che coi paesi al di qua della Ieitha 
{Voci : benissimo ! verissimo !) 

Dopo la replica del relatore, si passa ai vo- 

mozione Alduleanu è scartata con 79 c 
» 86 voti, e la proposta della Giunta finanzia 
ria resta accettata. 

‘Gl'introiti dela Cancelleria aulica transilva- 

















. tenendo fermo il + 
le finanziario, assunto { 







































na, (coprincato, C Losi a senza 
dibattimento, con 74 ii fior. 

Altro oggetto dell’ ordine del giorno è il bi- 
lancio delta Cancelleriz aulica croata. | Sul ban- | 





le comparisce, qual rappresen tante | 
del Govertio. il consigliere aulico della Cancelle- | 
ria aulica, croata Uliesenovie. ) 

Il relatore è il deputato Herbst. La Giunta 
propone di accordare il fabbisogno in 146,000 
fior. e di concedere pieno giro delle partite ne 
titoli e ne capitoli. 

Nel dibattimento generale, prende la parola 
il consigliere aulico L'tiesenovic , legeendo un’ 
esposizione, nella quale si dimostra . che le. pro 

sste della Giunta finanziaria sono inconciliabi 
cogl'interessi del servizio. Il bilancio era già pi 
mitivamente, con un coscienzioso riguardo alla 





co ministe: 











 ministrazione. Tuttavia lu Cance 


| elarni della 





ia aulica. trat. 
tandosi dell'eliminazione del deficit, assenti ad 
una riduzione del suo fabbisozuo , in ragione di 
5 p.®y. Allora rimane ancora un fabbisogno di 
2,057.60 fior., col quale la Cancelleria aulica 











| può venire a capo dell occorrente, purche resti 


concesso il giro delle partite. 

Il deputato Steffens osserva di avere gia nel 
seno della Giunta proposta, un fabbisogno di 
2.036.600: fior., e ripete ora tale proposta. Ri- 
passa le riduzioni fatte ne singoli titoli per mo- 
strare la loro insostembilità. Desidera lo sparti- 
mento della somma e quindi lo stanziamento di 
1.746.000 fior., quale ordinario, e di 200 000 fior., 
quale straordinario. 

Ml deputato Taschek accetta il principio che 
tutti debbano essere trattati egualmente, ma que- 
sto principio lo porta a tutt'altri risultamenti. 
La Croozia non può chiedere di venire trattata 
altrimenti che gli altri paesi. rappresentati nel 
Consiglio dell'Impero. ristretto. Di conseguenz 
l'oratore appoggia la propusta della Giunta. 

Ml consigliere aulic, Utiesenvvie dimostra, col- 
le somme alla mano, che il fabbisogno per lam 
ministrazione della giustizia della Croazia non 






































no, intrapresi rilievi preliminari. Le informazi 
ni avute dimostrano quinto. sarebbe pericoloso 
il fare riduzioni del bilanci» iu via sommaria, 
mentre la Cancelleria aulic fu alla sua vol: 
nel caso di proporre a Sui Maesta una ridu- 
zione rilevante in questo rignardo. La. proposta 
relativa venne umiliata a Sua Muesta , ma n 
seguì ancora una decisione. L'oratore dissuade 
dal volere in tal modo sforzare l'organizzazione 
della giustizia davauti alla Dieta. 

1Ì relatore dott. Herhst propugna la proposta 
delia Giunta, ed il consigliere aulico Utiesenovie 
osserva, quanto agl' impregati dispomibili, che lo 
stanziamento di questa parita si fonda sopra una 
Sovrana Risoluzione, secondo la quale tali im- 
piegati devono venir di continuo occupati. La 
loro partita non è che un trasferimento dallo 
stato universale di pensione allo stato della Can- 
celleria aulica. 
































Si passa ni veti, La mozione Stelfons resta 
in minoranza, e viese accettata la proposta della 
Giunta. 


Il coprimento dello Staty della Cancelleria 
aulica croata, con 45,100 lior., si ammette senza 
dibattimento. 

Si chiude la tornata 
nedì, 











duta prossima : lu 
((G. Uff di Vienna. } 


STATO PONTIFICIO 


1 giornali del Belgio pubblicano la seguente 
Nota del Cardinale Antonelli al ministro. pleni- 
potenziario dell'Imperatore del Messico in Homa: 
Copia di Nota dell'em. segretario di Stato al sig. 

D. Ignazio Aguilar, ministro plenipotenziario 
di S. M. L'Imperatore del Messico presso la S. 
Sede, in data dei 9 marzo 156% 

La lettera che S. M. Massimiliano | Impera- 
tore del Messico diresse, in data del 27 dicem- 
p. al sig. Escudero, ministro di grazia e 
" è che nello stesso giorno venne pubbli- 
periodico uffiziate dell’ Impero , mentre 
produsse ovunque nei curi cattolici la più do- 
Larosa sorpresa ; fu causa di. profondo disgusto 
ed amarezza all'animo del Sunto l'adre. Le co- 
Municazioni poi che giunsero in seguito per par: 
fe della Nunziatura apostolica. non che la Nota 


































che V. E, si compiacque dirigere al sottoscritto 
Cardinale segretario di Stato, m data degli $ feb- 
braio p. p. in nulla ebbero a diminuire le fon» 





date apprensioni, che in seguito di quell'atto si 
dovettero concepire pei gravi pericoli, cui trovasi 
osposta la Ch tolica nell Impero messica- 
o. È percio che lo scrivente Cardinale, in_se- 

to degli ordiai ricevuti da Sua Santità, si fa 
riamare seriamente | allenzione 
n successo si deplorabile, nella 
sentite doglianze ed i giusti re- 
de apostolica, abbiano ad essere fa- 
vorevolmente accolti presso il trono del novello 
Monarca 

linanzi tutto, lo scrivente Cardinale non 

pi rsì dal fare i suoi rimorchi. sopra 
una doppia assertiva contenuta nell'esordio della 
lettera imperiale, la quale, mentre può dirsi det- 
tata come a base e fondamento delle misure an- 
nunziate in quel documento a danno della cat- 
tolica Chiesa, tende a far ricadere sul Capo uu- 
gusto della medesima una odiosa ed ingiusta re- 
sponsabilità. Con la prima di esse, si allude a 
negoziazioni, che diconsi direttamente aperte a 
Roma fra SM. ed il Sommo Pontefice « allo 
« scopo di adottare un mezzo che, mentre deste 
! sodisfazione alle giuste esigenze del paese, 
£ stabilisse ad un tempo lo pace negli animi, € 
Ila tranquillita nelle coscienze di tutti gli abi- 
* tanti dell'Impero. » ‘Tale assertiva, se sì consi» 
dera in genere, tende ad insinuare l'idea che in 
Roma, durante il soggiorno di S. M., ebbero luo- 
go delle trattative sulla sistemazione degli offri 
feligiosi del Messico; se poi si esamina nel suo 
Contesto ed in rapporto alle misure che in p 
presso si passa a dettare, potrebbe far credere 
Thi non conosce a fondo le massime ed i prit- 
Cipii della Sede apostolica, che le trattative dr 
dessero precisamente sui punti della lelte 
periale: quasi che, ritirando il Santo Padre | 
Fdesione ai concerti già presi, l'Imperatore sia 
stato costretto a deltare, con la propria autor ita, 
i) che aveva iniziato a fuma. 5 
accordo dello stesso S. Pad 
aecorone in grudo di ricordare che, durante la 
sua breve dimora in questa dominante , niuna 


lativamente agli affari re- 
trattativa ebbe luogo relatiramente BE sito, 




















speranza cl 





















































situazione finanziaria così ristretto , che ogoi ri- 
duzione essenziale doveva riuscir dannosa all'Am: 





| punti da essa in 


molto m > 
ligiosi del Mecca pela sua letra al mini- 
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siro Fscudero, e giammai palesati a chiechessia | 
annanzi all'arrivo del nunzio apsstolico. Non È | 
1 Padre non avesse desiderato di | 
trattenere quel Monarca in “qualche conferenza. | 
per mettersi d'aecordo sui principali punti dello 
questione ecelesiastica ; ma, sia per la brevità dell 
tempo, che piacque a Sua Maesta di passare 
Roma, sta per altre ragi 
dare, Sua Sant 
»n ern certamente in anùi 
congiuntura alcuna n 
azione sugli affari religiosi del Messico; + videsi 
limitare a raccoman- 
ne della M. S. 





















che 





velli dominii. 

Non meno infondata si è I° altra assertiva, 
l'Imperatore dichiara che, con estre- 
na sua sorpresa, il nunzio apostolico ha manife- 
stato ch' era privo d'istruzioni, e che doveva at- 
tenderle da Roma. Chi volesse fermarsi al senso 













ovvio e naturale di queste parole, senza porre 
m prudenza e saviezza della Sede apo- 
stoli ‘ebbe necessariamente conchiudere che 





il Santo Padre inviò il suo rappresentante a Mes- 
sico, senza alcun incarico, istruzione 0 facolta 
sopra i varii articoli toccanti il riordinamento 
delle cose religiose, dal che naturalmente de- 
«rebbe inferirsi, o la niuna premura della Santa 
Sede per siffatto riordinamento, 0 una mance: 
completa di deferenza verso il novello Sovrano. 
Una sì gratuita supposizione quanto sia alie 
dal vero, potrà facilmente riconoscerlo chi 
per poco consideri quale sin lo scopo dei 
mi Pont nell'inviare i loro rappresentanti nei | 
Regni cattolici, quale la sollecitudine della Sede 
apostolica nel provvedere alla quiete e tranquil- 
lità delle coscienze dei fedeli, quale |’ 
della Chiesa nel sostenere i propri diritti, quali 
infine | vantaggi. che la presenza ed autorita dei 
unzii apostolici produsse costantemente in ogni 
epoca ed in tutti i paesi della Cattolicità, Che se 
pui l'assertiva di mancanza d'istruzioni del nun- 
zio apostolico di Messico, vuolsi riferire ai vari 
articoli propostigli da Sua Maesta, ed in porte 
nella su tera imperiale, 
assolutamente, in tal caso, spiegare 
Je tale mancanza produsse 



































istruzioni 
quelle, ch' essa faceva mostra di aspettare. V. E. 
infatti, ricorda assai bene il contenuto della Nota, 
serivente Cardinale ebbe a dirigere in data 
del 26 settembre dello scorso anno, allo scopi 

annunziarle la nomina di monsignor Megl 

alto ufficio di nunzio apostolico presso l' Impe- 
ratore di . In essa furono esplicitamente 
missione del novello rap- 
presentante, sia per ciò che sì riferisce all'esclu- 
fivita della cattolica religione, sia perciò che 
da la piena liberta dei Vescovi nell’eserci- 
el loro pastorale ministero, il ripristini 

ento degli Ordini religiosi, la tutela del pati 
io della Chiesa e dei diritti ad esso ineren- 
ti, sin finalmente perciò che concerne il rista- 
bilimento della ecclesiastica disciplina. Or bene ; 











































se questa Nota, che c 
rari 





ne delle basi della missi sig. 
| basi diametralmente opposte a quelle ufferte 
Sua Maesta ), precedette in Messico di oltre 
n mese l'arrivo del nunzio apostolico, $. M. |' 
Imperatore ebbe tutto |’ agio di conoscere quali 
fossero “in sustanza le istruzioni del medesimo, 
€ quindi la sorpresa, di cui è menzione nella 
lettera riale, farebbe un singolare contrasto 
con |’ esistenza d riferito documento. 
tn seguito di tali spiegazioni, fac:lmente com- 
prendera V. F. con quanta ragione il nunzio ap 
Molico, come nella prima udienza avuta da S. 
M. l'Imperatore, cost nelle altre successive, avute 
con S. M. l'Imperatrice e col ministro di grazia 
© giuslizia, dichiarasse costantemente la sua sor- 
presa per la proposta delle basi, che volevansi 
adottare dal Governo, per un riordinamento degli 
affari religiosi, e ch'egli stesso dichiarò tin da 
principio contrarie alle idee ed alle speranze con- 
cepite dalla Santa Sede. Comprendera ad un tem- 
la V. E. come il prelodato nunzio apostolico, 
n conscio delle intenzioni del Santo Padre, non 
potesse usure un differente linguaggio nelle varie 
conferenze avute in proposito ; sicche, nella Nota 
ministro di grazia e giustizia 
in data del 25 dicembre, responsiva ad ultra del 
precedente giorno, potè francame te dichiarare, 
che, nell'udienza concessogli il giorn da S. 
M. L'Imperatore. al leggere il progetto presenta- 
to da Sua Maesta, ebbe a rispondere con frau- 
chezza, che le sue istruzioni erano in tutto con- 
formi a quanto Sua Santità esprimeva nella sua 
lettera al Sovrano; e che le stesse cose egli ri- 
petè € sviluppò nelle conferenze successive con 
$. M. l'Imperatrice e lo stesso ministro di gra- 
zia e giustizi 
Ne, ip verità, altra poteva essere la condi 
altro il linguaggio del rappresentante della 
apostolica. Incaricato egli espressamente dal S. 
dre, di tutelare e proteggere la esclusività della 
cattolica religione în un paese eminentemente 
cattolico, come avrebbe egli. potuto ammettere 
per base di una trattativa la tolleranza di tutti 
i culti, quando la stessa Santa Sede, nei suoi 
trattati con Goverai di popolazioni miste, mai nou 
fu in grado di ricon 
tolleranza. e solo guarenti 
fatto, che 
della cattolica r 
poi vanta fra le prime. sue glorie la esclusività 
della cattolica religione, e la storia di questi ul- 
timi tempi ben ci ricorda qual risultato avessero 
i ripetuti tentativi der nemici della Chiesa, per 
introdurre nel territorio messicano la liberta dei 
culti. Una tale misura per nulla reclamata dalla 
dizione di Messico | ed anzi respinta dal vo- 
to universale dei popoli, mentre riuscirebbe di 
funesto esempio alle altre popolazioni e Governi 
dell'America meridionale, apporterebbe al Messi 
co una serie di calamita, e lungi dal facilitare il 
riordinamento degli affari religiosi, ad altro non 
servirebbe che ad intievolire viespiù la cattolica 
fede, e ad abbattere per sempre la ecclesiastica 

















































































ove esisteva in via 






























disciplina. 
Passondo poi a parlare dei beni della Chie- 
sa, ogui principio di giustizia domanda che il 





palrimonio ecclesiastico, insieme ai diritti ad es- 
to annessi, sia dal Governo civile rispettato e 
guarentito. Ciò esige la natura della Chiesa, ve: 
ra e perfetta societa, distinta ed indipendente dal 
potere civile; ciò è dovuto alla liberta ed indi 
bendenza dei sacri pastori e degli altri ministri 
Hell'allare ; ciò richiede il sostentamento e sol- 
lievo dei poveri; ciò il decoro del culto divino; 








| ghiere a Dio pe 









cere in principio una sidatta | 


tosse senza pregiudizio alcun | 
igione? La nazione messicana | 


vd indipendente, altra De venisse sostituita d 
pubblico tesoro, che ponesse 1 iniortri di Dio 
Picale condizione degli altri pubblici fwizionarii 
dello Stato. Nè questo per cert 
Vescovi ed il cler» messicano, 
tutti i cittadini di quella nazione. alzvano pr 
V'arrivo del novello p 
da loro stessi chitmato a salire il tren» 
imperiale ‘ce domandarone di distrugge» 
re con mano potente e gazliarda | 
zione, e di riporre la Chiesa: nel. perfetto 
» dei suoi sarosanti diritti 

Le decime inoltre, i diritti così detti di sto- 
ta. ed altri simili emolumenti soliti a darsi dalla 
pieta dei fedeli nell amministra: 
Sacramenti, sono anch' essi diritti proprii del sr 
eno ministero, e la ( 
pre regolato l' esercizi 
come quelli che, mentre aprono un compe: 
generosa pieta dei fedeli. 1 quali dalla Chiesa ri- 
cevono grazie e favori di un ordine sopra 
rale, permettono anche ai ministri del santi 
di vivere, com'è giusto e doveroso, 
fatiche e sudori del pastorale loro ministero. 

‘Altre simili osservazioni potrebbero farsi sul 
resto delle basi proposte da Sua Muesta al 
zio apestolico, relativamente aghi Ordini reli- 
giosi, ‘alregistro civile, alle immunita, ai Cimiteri. 
Ma tralasciando, per amore di brevita. di fer- 
marsi sull'esame di questi articoli, che non tro- 
vansi ben detiniti nel progetto imperiale. il sot- 
toscritto Cardinale non può lasciare senza spe 
li osservazioni la quinta fra le basi proposte | 
ov' è detto, che £ [Imperatore e 








































‘gli ha sempre guarentiti, 





























vilegii e prerogative che 
sulle Chiese dei dominiì si 
V.E. ben sa che, ad eccezione del diritto di 
nato sui benefizii ecclesiastici, concesso dalla san- 
ta memoria di Giulio Il ai Sv 
di qualche altro speciale privilegi 
altri atti pontificii, tutta la ingerenza che si 
tese esercitare sulle cose e persone ecclesiastiche 
di America, fu contrariata mai sempre € riprova 
o 



















verni sueceduti allo Spagna nelle varie Repubbli- 
che dell'America meridionale, @ come non pochi 
di essi. benchè avversati in mille modi dallo sji- 


rito demagogico dei partiti. © dalle massime di | 
i della 


ma 
peor- 

















concessi 





Ile Repubbliche. | 

Ora dunque, lo serivente è iu obbligo di di- 
chiarare che, fatta una distinzione fra i privi 
legii legittimi concessi una volta alla Spagna | 
è la indebita ingerenza esercitata alle volle su- 

‘a varti punti delle cose e_ persone ecclesiasti 
che, l'attuale dinastia del novello Imperatore non 
potrebbe in modo alcuno succedere al gudimen- | 
to dei primi, concessi esclusivamente alla dina- 
stia di Castiglia e Leone, senza una Speciale e 
nuova concessione per parte della Sede aposto» | 
fica: e che, in quanto alla seconda, ogni atto del | 
novello reggitore del Messico, sarebbe una vera | 
usurpazione egualmente ingiusta che riproverole, 
è la Santa Sede non cesserebb» mai dal prote- | 
stare e reclamare contro uni diretta | 
a distruggere l'Autorita de è ad allor. | 
mare l» spirito e le coscienze dei. Pastori e de 
fedeli. 

Mentre, per altro, il Santo Padre trovasi in Î 
dovere di far nota, col merzo del sottoscritto. | 
questa formale diftidazione all'imperial Corte di 
Messico. sopra un punto così rilevante, non inte 
de con ciò di ricusarsi di entrare in amichevoli | 
trattative por istabilire i mutui rapporti fis la 
Chiesa e lo Stato, e per impedire lu riproduzio- 
ne dei lamentati abusi. A questo fine appuato su- | 
no dirette l' istruzioni gia date al nunzio apo- 
stolico sopra tutti i punti dell’ ecclesiastica di- 
sciplina; le quali, essendo dettate da uno spirito 
di perfetta conciliazione, nou potranno a meno 
di facilitare, nel vero interesse della Chiesa e 
dello Stato, la soluzione delle piu ardue e ditti- 
cili quistioni. In virtù di tali istruzioni, il Vu 
zio apostolico è autorizzato a ricevere dal i 
no imperiale quei progetti di generale acco- 
modamento degli affari religiosi, che megli!» 
rispondano ai veri e reali bisogni della Chiesa 
messicana, e che si rima alle massime € 
principii proclamati nelle varie Convenzioni com | 
chiuse coi Governi di cattoliche nazioni. La Sun- 
ta Sede sara sempre pronta ad accogliere con; 
benevolenza siffatte proposte, e custode gelosa del | 
potere ch'ebbe da Dio per edilicare, e nou gia | 
per distruggere, sara ben contenta di concorrere | 
con la sua autorità a stabilive e sanzionare l'atto 
d'accordo e di alleanza fra ì due supremi poteri. 

Questa è la speranza che il Santo Padre ama 
ancora di nudrire, non ostante gli avvenimenti 
ultimi del Mess hanno sì profonda 
mente conturbato. Sua Santita ritiene per fermo 
che. per ridonare la pace agli animi, per c 
re ie ansietà delle coscienze, per. assicurare la 
prosperita della Chiesa, per cousolidare infine lo 
stesso ordine civile, è assolutamente. indispensa- 
bile che i due poteri si mettauo pienamente d' 
do, e che l'Autorità civile, rispettando 1 di- 
la Chiesa, riceva da questa un sicuro 
e valido appoggio. Non vuol credere il Santo 
Padre che Sua Maesta, educata io seno di una 
cattolica famiglia, così bene animata a riguardo 
della Chiesa, sia per disconoscere il vero suo in- 
teresse, e lo scopo reale della missione aftidata- 
le da Dio. Spera invece, che la stessa Maesta Sua 
vorra recedere dal cammino tracciato nella let- 
tera al suo ministro Escudero, e che vorra quin- 
di dispensare la Santa Sede dal prendere quelle 
misure che valgano a mettere in salvo, in laccia 
al mondo, la responsabilita del Capo augusto della 
Chiesa; tra le quali non sarebbe certameute l' 
ultima il richiamo del poutiticio rappresentante 
dal Messico, onde non resti ivi impotente spetta- 
tore dello spoglio della Chiesa e della violazione 
dei suvi piu sacrosanti diritti. 

Lo serivente Cardinale nel pregare V. E. 
a volere far giungere al trono di Sua Maesta 
questi sentimenti e dichiarazioni del Capo della 
Chiesa, profitta, ecc. 





































































































Nostro carteggio privato. } 
Roma $ aprile. 

** Il Giubileo a Roma, per dire la verita, 
non ba impedito ai Romani ed agli stranieri que” 
divertimenti, che sono permessi ogni anno in Qua- 
resima: debbu dire che ve ne sono stati più del 
solito, Molte accademie di musica vocale e stro- 
mentale, panorami, aletuscopi, teatri, ove. in ve- 
ce degli uomini, danno bello spettacolo cani, scim- 














fine reclamano gli stessi interessa dell’ ordi- 
ne sociale, la cui esistenza è seriamente minaccia- 
ta, ore lo spoglio violento e l'usurpazione dell’ 
alirui legittima proprieta viene autorizzata. Non 
Sarebbe adunque possibile che la Chiesa cedesse 
allo Stato tutti i suvi diritti sul patrimonio ec- 
alesiastico; e mollo meno la Santa Sede, pu 
irebbe permeltere che ad una dotazione 





1 ee, e 


libera ! 


mie e capre, e tinalmente corse di cavalli. Della 
prima di queste, v' ho parlato ; ora vi dirò qual- 
Che cosa della seconda, che ha avuto luogo ieri. 

La giornata non poteva essere più bella e dol- 
luogo per la corsa (a Roma Vecchia, cin- 
que miglia dalla capitale) non potera essere più 
‘ameno. La Società delle corse, composta dell'aristo- 
erazia più ragguardesole di Roma e di varii stra- 











nieri, ba fatto in modo che 
sposta colla inaggiore elezanea 


un popolo 
i cat 
vete calcolare 
corsi in folla, 
se, come ne’ giorni 
ora della . accorsi tutti, e m 
le ferrovie org 
a pochi soldi. 
rocche nell afiluen 


esa che me ha mai sem- | gare u 
Sene per fino fuori dei vagoni, attaccandosi 2 


alla | qualche punto pu 


za de treni e delle carrozze dell aristocra: 
aggiungete la quantita enorme delle signore, che 
vi facevano pompa delle migliori tolette e d'a- 


ini di Spagna, e | ch 
contenuto in ‘ spet 


ti barili di vini postrali 


spetta; 


agni cosa fosse di- 
è proprieta. Era 
‘campagna di Roma 
‘taceolto per_ godere delle 

e Fotro un immenso spazio do 
almeno trentamila persone, d'ogni 
‘condizione. I Romani vi sono 20- 





hello vedere nella rome 
immenso | 
val 








paese e d'« 





festa: 1 forestieri vi sono 
ne abbiamo. La Societa del- 
izzò diversi treni espressimente 








1000 biglietti: ma questi non sono tutti. impe 
tale fu !a confusione. tale 
| disordine, che molti e molti andarono e tor- 
narono col treno del'a strada ferrata senza pa- 
un centesim». Asreste veduto la gente star- 





potesse andare. A ciò 
corsa a piedi, e quelli an- 
non si 





aggiungete la folla 
dati a cavallo ed in carrozza. In Roma. 





io’ trovarano pit vetture, e se qualcheduna si presen 
‘delle stesse ' tava, era contrastata, e chi montava prima, © pi- 
| gava piu, vinceva. Roma 
ine di carrozze di piazza, 
nun- | li; ma queste ( la massima parte almeno ) erano 
a Ro 

spettae 


ha una quantità enor- 
di riunessa e padrona» 


Vecchia : avevano trasportato gente allo 
‘delle corse E non credo esagerare se 
forse tremila carruzze stavano cu 











che 


| raccolte. Una si grande folla di gente e tante car- 
nozze, in mezzo 
sentavano di per 


una verdeggiante campagna, pre- 
sé stesse un grande spettacolo. 
ngete la varieta de costumi, la ele; 












e moflemente sull’ erba 
, © sotto il braccio di 









espressamente fatti 
colo delle corse. A ciò aggiUi 
rallinati cibi e de vini 








imbrndite de' più 
«qu 








Alle ricche tavo- 

















ta dalla Sede apostolica. Conosce inolt i canti ed i viva del popol 
come i Romani Pontelici si. opposero vreste vedut: le LL. MOI. il Re e la Regina 
Cnergia alla riproduzione di simili abusi nci Go- | di Napoli, segui i .la gr reggio, avreste ve- 





neip basciatori, mi 








Que portava nella 





blasone le 
A tuito c 
proprio delle 





ch'è gia molti 
prse 





quali 5° 
appetito. Le corse sono state quattro: la prima fu 
fatta per decidere quella del 

indecisa fra la Catherine, ca 
delle Corse, ed il Palestro, cavallo del Re Vitto 
fio Emmanuele, moutato dal conte Brandolini, 
capitano dell'esercito italiano: ma il signor con- 
te, nel salto della siepe, cadde 










è sappiam» che furono venduti | 





e veri alcune bolteghe erano chiu- | te notizie tranq' 


il 
I 


| 


le tavole | 





ti picchi; le centiunii di fiaschi ed i mol- | 
venivano vuotati fra | 


nia tasca il 
bro e dell'argento, sedeva a mensa. | 
aggiungete poi lo 

cavalli. per le 
‘mossa lanta geote, s'era destato tanto | 


martedì, che rimase 
lla della Societa 


I suo cavallo a 


rischio di rompersi il collo, e perciò la vittoria fu 


della Catherine. La seconda corsa fu fatta com 
cavalli d'ogui piese; 
la campagna romana; e l'ultima ebbe luo 
i cavalli rimasti perditori. 1 cavalli, 

montati da groom altri 
gli stess 













0a 








prolungati applausi. dall 
latori. Bisogna co 
hiate, perchè perla a usa 
Ma il conte Brandolini vo 
ila cavallo; caddero diversi altri, e uno ebbe u 
na gamba rotta. La così sarebbe st 
ve, se sì fusse limitata a questa disgrazia. 





rpa a tre colori 








dato francese fu pesto da un cavallo, e v' ha la- | 


u ii solo a cadere 


la terza coi cavalli del- 
fra 
altri erano 
i capoccie e altri da- | 
lendo far pompa d' esse 
il viacitore, che 
er, che 
, ebbe fragorusi € 
immensa folla degli spet- 
fessure ch' ebbe anche delle fi- | 


sciato la vita : nella partenza, in mezzo a tanti ca- 


valieri, che sproi 





vano i loro cavalli, in mezzo a 


tante carrozze e tanta folla, nacque tale una con- 


fusione, che diversi furono rovesciati, n° ebbero 
ferite e contusioni. E alle porte della citta le car. 





pozze erano in sì grande numero. che le une urta- 
tano nelle altre, © così alcune furono guaste. La 
cosa era naturale : il vino aveva fatto voltare il 





cervello a non pochi core 
drone, che stava entro una carrozza con un c 
chiere ubriaco a cassetta. Queste disgrazie fan 
no sì che molti gridai 
re le corse. 











Il Santo Padre gode perfetta salute, e per- | _.!! 
prenderà parle a lutte le solenni cerimonie 


della Settimana Santo. 
1 duca di Persigny è arrivato colla moglie. 
Due anni or souo, ia Congregazione dell'la 
se mise nel catalozo dei libri proibiti un li 
bello intitolato : {1 Clero veneto nel 1862, pubbli. 














eri, e tristo quel pa- 





contro la mania di fa- 


cato da un frate Francescano di Bologna. Questo 


frate fanatico ora viveva in Roma, pubbli 
romanzi , colla presuazione d’ imitare il 
nale Wiseman nella Fabiola e New 














Callista; ma questo miserabile scrittore non ha 





la mente, n 
tori cattolici. 
romanzo 


il cuore di que’ due grandi serit- 
La Prisca, da lui pubblicata, è un 
che, qua atunque riguardi una protomar- 


tire di Roma, non vorrei che fosse letto dalle 
fanciulle cattoliche, perchè contiene intorno a 


Messalina ed altr» donne dissulute descrizioni si 
vive e sfacciate, che fann 
ce che un libro siffatto si 








stomaco, e mi dispia- 
stampato a Roma. | 


Alla Prisca egli ha fatto succedere la Domitilla, 


è altri romanzi ci minacciava; ma è stato arre 
stato per ordine del Sant Uflizio. 


si 
È giunta a Roma la deputazione messicana, | 
tore Massimiliano per trattare 





inviata dall’ Impe 


colla Santa Sede intorno agli affari religiosi del 


nuovo Impero. 
Abbiamo 


dell’ avvocato Colomi 





un nuovo consigliere nella persona 
», vecchio magistrato, che 


si è segnalato come giudice e come presidente nei 
tribunali. Fgli ha fama di essere un abile erimi- 


nalista. 

È stato fatto un nuovo prelato 
Staderimi di Cortona, allievo dell Accademia dei 
nobili ecclesiastici in Rome. 





è monsignor 


Durante la Quaresima, quest’ anno abbiamo 


avuto anche la 
fuoco del Bengala. 





s Spett 


illuminazione del Colosseo col 
tacolo è bellissimo, e 


la prima volta, malgrado la serata rigida, vi è 


accorsa grande folla. Questa sera si ripele, e mag- 


giore sara il concorso. ‘ggi termina il tempo del 


giubileo. 
DUE SICILIE. 


Il Corriere Sieiliano di Palermo, in data del 


7, reca: « leri, dopo d' aver disarmata una guar. 


dia, fuggirono dal bagno marittimo, i condan- 


nati Passaretti Gi 
Eustachio e Bollito Saverio. tutti Napoletat 








veri 


Avagua Michele, Grassi 


pararono in una grotta del monte Pellegrino, ove 
furono sorpresi dai RR. carabinieri, che gl'inse- 


guivano. Ne asvenne uno scontro a fuoco, in cu 
restò ferì 
Passarelti. Gli alt 
al luogo di pen». » 
IMPERO RUSSO 














burgo riferisce che da tre giorni, essendo avve. 
nuto un cangiameato di tempo, l'epidemia si ma. 
pifesta di nuovo, in modo più grave. La coster. 
nazione è generale ; si chiamarono 





fal iniere. e morto Giacinto 
ri tre furono arrestati e conse- 


Fr. Pr. ha per dispaccio di Berlino 
Un tviegramma uffiziale da Pietro- 






WI Prospetto di Newski 
presenta. casa per casa, numerosi cast di malat- 
presenta” cli attri, fa assalito dal morbo il conte 
li ietberg, Si è formato ua Comitato di cittadi: 
ni, psr prendere misure di sicurezza. » [tone 

sora il & tutti i ragguagli e i te- 
Noto, ac; Pivirob cavano concordemen- 














legrammi di Pietrobu » recar via 
INGHILTERRA 
Parlamento inglese. 
cseni pis comi — Tornata del 6 aprile. 





Lord Elcho chi carteggio e de- 


concernenti 











al Rega» 
per condurre i 
osserva che ai Canadesi è 
uantamila lire di sterlini sieno 
i fortificazion di Quebec. e ch'e'si aspettano 
maggiori e piu validi aiuti dalla madre patria. 
Dice che il modo, nel quale dure sì pro- 
le di proteggere il Canada, egli non lo appro- 
pe i nine io, sui dieci degli uomini 
Hel mestiere li pensano egualmente. Aggiunge, 
non parergli essere buona politica, uî molto con- 
forme agl' interessi della colonia , l' erigervi for- 
tificazioni permanenti, con suo grave, dispe 
dio, per farne il campo di una lotta disperata 
contro gli Stati Uniti. 
Non intende dire con ciò che il Canada 
abbia ad essere abbandonato; ma consiglia cl 
rispetto ad esso, debba farsi quello, che gia si è 
fatto rispetto alla Turchia ed alle Provincie da- 
nubiane. 
Jay lo appoggia, notando che, in una guer- 
ra cogli Stati Uniti, la Grau Brettagna avreb- 
be potuto difendere, tutt'al più. la parte orten- 
tale del Canada, appoggiandosi a Quebec © Mon- 
reale 




































esser debito del Governo di S 
anzitutto, ai Canadesi se voglia- 
in Brettagna li ai 
aiutarli. non 





Boston d 
M. di ch 
no 0 no che la & 
piuttosto non abbiano paura che 
rechi loro malanni. 











alla domanda di lord 
cinque membri del Par- 
Ria in cammino per Londro, 
incaricati di conferire col Governo di S. M. sul- 
l'argomento delle difese, il darne fuori i carteg- 
gi è il discutere su quella vertenza, prima di 9- 
Serli uditi, sarebbe cosa inopportuna, e perciò da 
evilarsi. 

'Fortescue nota che una guerra coll’ Ameri- 
ca nou potrebbe concepirsi. circoscritta al solo 
Canada; ma la si dovrebbe estendere ad ogni 
luogo, ove il nemico fosse, piu 0 meno, vulne- 
rabile. 

ll generale Peel si lagna che la Cumera non 
cessi dal gittare tempo € parole in una quistiv- 
ne, che gia fa da essa altre volte decisa. Nessu- 
no, dice l'oratore, v ha ormai, che presuma 
potersi da noi difendere il Canada ; e il presu- 
inerlo sarebbe prova di poco senno. 

Lord Elcho, avere scambiate alcune 
parole col marchese di Hartingion, recede dalla 
fatta domanda. 





Eleh 
lamento 




















FRANCIA 
Sessione legislativa del 1865. 


conro Liusiativo, — Seduta del 1° aprile, 
chi 

1 ordine 

ne gui proget 


da seguente 
Nel pa 





sidenza del sig. Fchneider, vicepresidente ) 





giorno è il seguito della discussio- 
d'indirizzo, e specialmente sull'emen- 





ersale , si vedono i 
ome di Agsocia= 
he hanno 
deliberare. 
verno se ne 


e del sufirazio un 
processati sotti 
er la prima volta. 
itto di eleggere. si nega il diritto 
dal camminare verso la liberta. 
lana. » 
Garnier-Page», che ha la parola per isvol- 
* nda, fa la #p i molti fatti. i quali 
provano la persecuzie la contro le Associa 
zioni elettorali , e di quelle Associa= 
zioni sta appunto nella repressioni 
il Governo. e il Governo coneedesse la liberta |o- 
Hiica, opposizione aarehbeinconlamente disarmata. 
Cita 1° di 

persone po 
ta non si mostra mi 
il domicilio dei rittadini . mes 
tina veutina di persone posso 
torizzazione Polizi 

ig Granier di Gas 
l'emenda, € si sforza 




























































che il regimi 
iuvece di essere un ostacolo. è una guai 
mente, che 1: estensioni, che si sollecitano. ne sare; 
bero un'alterazione ed una corruzione. 

L°'oratore finisce. poi col dire che la liberta non 
si dee domandarla né all’ Imperatore .. te alle intiti 
zioni. ma piuttosto alla saggezza degl 
Sarmamento dei partiti . che soli ue 
Stabilimento : egti domandera tutte le fiberta il giorn 
| ii eui tutti i partiti avranno abdicato. ;Sryni d'appro 

razione 

HI sig. G. Furre dice che la quentione . sollevata 
dall'emenda , © di sapere se il paese dela godere 
della liber + ad un tempo la base e 

arentigia della sua sovranita. 

. egli dice. a domandare le li- 
Jono il patrimono della nazione, ci si rie 
Ne le abbiamo ; ma si aggiunge tosto che ta- 
\ cagionarono la caduta 
i. Sarebb' egli troppo il. dom 
Mversarii che si mettano d'accordo con 

























































è stata proclamata sovrana. nom fu 
domani alla tutela on- 





li quele 
iono sottoporre certe liber= 

spetta a chicchessia di 
furono prockumate colla to- 





| le ditazioni . a ci 
ta Le liberta 

irle 
stituzione del 18% 

tn un giorno solenne 
fare atto di sovranità. Il Pri 
dar debitore della potenza . non alla fortu 
popolo: egli si € inchinato dinanzi al pri 
sovranila popolare ; ed in tali condizioni fu concluso 
quel patto ch' erà diretto, non gia contro gli ama- 
tori esagerati della liberta. ma contro chi voleva trar- 
ci indietro. e la cui prima clausola, ja base stessa, 
era la restituzione del suffragio universale in tulta la 
sua estensione, coll’abolizione della legge del 31 mag 
gio. Questa, dice l'oratore, è la nostra fede politica 
il pone Credo politico, ; 
presso , l'oratore confuta il discorso del 

ciranier di Cassagnae , € cosi espone il modo iu coi 
intende la Costituzione, Al di sopra delle passioni 
avvi un Governo liberamente eletto, dotato d immen- 
se prerogative. delle quali si serve pel bene del 
se ma vi hanno pure altri poteri. fassunti in indivi 
dualità, che partecipano a quelle prerogative. L'omini 
eletti dal voto popolare. hanno il diritto di dire ciò 
che pensano . non solo in questo ricinto . chè il loro 
diritto sarebbe allora incompiuto | ma dovunque lo 
scambio delle simpatie possa comjiere lo studio e la 
meditazione . iluminare l'intelligenza per. mezzo del 








ta nazione fu chiamat 
ie ha vol 

























0 l' Associazione permeasa . legitt 
che concorre alla dizioni: del pae: 
che concorre alla grandezza dell itiuzioni del pae 

Egli soggiunge che i cittadini debbor 

10 pi 

adunafe per” nominare i loro mandatari. e °clie non 
avvi elezione, se non a patto che le intelligenze pos- 
sano illuminarsi reciprocamente. Lungi dal vietare, bi 
sogua incoraggiare, questi aforzi dll’intllig a na- 
. che cerca di ei associ i 
penna a levarsi coll’ associazione dei 
‘oratore rende omaggio alla sa; 
verno imperiale. dopo la esistenza del quale l'ordine 
non fa mai turliato. le vie non furono mai insangui- 
nale. È questo , egli dice, un gran benetizio . e dob» 

















ra del Go- 























dirigerlo 





dendolo, col. prete: 





farebbe co. 











Mme quel capitano, che geltasse la bussola in mare 
Pixdicinarai della tempesta. ( Approvazione su. melt; 
banchi. } 


Ns le. Vuitry, ministro presidente del Consiglio dj 
State MEnmissario del Gorerno , esordisce col taria: 
stato re Favre di aver reso omaggio all‘ incontra. 
miare i SE Ema origine del Governo: quindi premi; 
sta eine le due questioni. la questione legale 
ai prametione politica . che si comprendono uil. 
menda. 

'btila questione legale . gia giud 
di, illa ti pun dire. Ma. per ta ques 
si ‘ben 
Pare passa in rivista le disposizioni di leggi, 
che Hetoiauo le adunanze elettorali, per. dimostrare 
che regplanvale legislazione, queste lamno tutti i mer: 
Di Tegittimi di libertà elettorate 

ine le adunanze elettorali . adunanze arc 
denti "ta aggiunge che , avendosene a. tenere jiy 
dentali Slo stesso periodo elettorale. queste debian 
dnnra di elettori diferenti, perchè ali. adunaiae 
como sono stabilire dirette € durevoli. relazioni tra 
gli elettori. 
dettori: la la differenza ; che corre tra adunanza 
Meo e dice che, se nella logge del IAti 
casoria nceritta la proposta di fare eccezione nell 
"tazione della leg? pet le adunanze elettorali. 1 
Tea omne ce 1a ele non riguardava le alta 














‘ata dai tribuna 
tione poli! 































v ali . div 
che q amente ri. 
Sullo provato. aveva il carattere di un Comitato per. 
Iinente, diretto ad esercitare la sua infiuenza su tut. 
ta la Francia, © pel suo carattere stabile cadeva sotta 
Lt leggo del INSi, ed aveva bisogno della preliminare 
autorizzazione. 





he, se quello. come taluno osserva, tu 
il primo pre "che si facesse per Comitati eletto. 
tall perch era la prima volta dopo il 1831, che s 
Imprendesse di fare un’ Associazione elettorale 
‘Rammemora. colle parole dello storico Vaulabelle, 
che rosa fosse la Societa. detta fiutafi, che il Cirio 
fiaiufera , sorta nel 130, e sussistente ancora nel 
18% [wr mostrare le analogie, ch' essa presenta col 
Wksdeiizione del 186ì, Ricorda come, nel 1610 e sl 
‘oriazione per la riforma elettoral 
li condannati 

le di Leome Fauelier 
si fatta distinzione vs: 
nanza, 

raffronto tra' fatti el 
e sia Vero: che la legge 
Fa e schietta. pratica di 























si formasse un’ A 
© venisse dai Tril 
invoca: finalm 
per mostrare com 
Renziale tra Associazione © 
o avere: fatto que 
legge, passa ad 
gia inconciliabile colla sine 
sufiragio universale. 
Accenna come, pi 
Vita d' inten 
rare; e che. 
centrare tutto a Pari 


















gli elettori, siavi perfetta fui 
e possibilità di delie 
omitato condannato. volevasi cite 
è suggerire ai Dipartimenti la 
Mia da seguirsi e le persone da eleggersi 
Meliberare a Parigi coloro. che non avevano da el: 
gere. © togliendo la Iberia di eleggere ai veri chi. 
tori. 

Una pruova che 



















il Comitato elettorale non tendes. 
«e non a questo concentramento, l'oratore desume 
ll'argomento stesso, invocato a sua difesa. col dire 
il'Governo stesso non è altro che un immensa 
itato elettorale. l'opo questa dichiarazione, nov + 
Niedore che cosa fosse realmente il Comitato tir 
esso era una creazione stabile, duratura è ten» 
lare un'azione analoga. all'azione po 

‘e dinnostra la incompativilità di tal fatto coll 

si Governo 

faccia il Governo duranta 
l'ordine e la tranquillità, 
tutte le opinioni, Alkutv 
ritto da rivendivare. dice 
] paese un individuo 
le me 













a 
toral 
dente ad 

vernativa : 
condizioni di 

























‘o dovere, egli ha un 
diriîto d' indicar 





‘ome il diritto di questo intervento gi 
zioni abbia il suo limite nel dovere 
stesso. ch egi e l'indipendenza di tutt 
| partiti, e come tal limite sia fatto rispettare dalla Ca 
mera colla verilicazione dei poteri. 
Conrhiude dicendo che le Assoriazioi 
non farebbero se ‘ostituire uno Stato nello Nilo, 
è uno Stato che non avrelibe alcun pensiero; per la 
pubblica tranquillita, che non si lancerebbe nelle lo te, 
ge non coll'unica vista della riuscita ; è trova pe 
inammissibili queste piccole Associazioni. perchè an- 
che l'ordine, non l'ordine delle strade, ma_l' ordine 
morale € superiore, ha le sue neressi 
‘Termina raccomandando che l'emenda gia resp 
i orandi appluusi e molte. felicitazioni unitamente al 
rido: Ni SON! ai VOL! tengono dietro al suo disno.} 
Dopo aleune osservazioni ile' sigg. Garnirr-Page 
ed ollicier. cui replica il sig. /uitry, l'emenda è scure 
tata con 233 voti contro 17 
Al paragrafo 1. dell'indirizzo, pel quale nessun o 
ratore era inscritto, posto a' voti, € approvato 
è la seduta » levata. 


vernativ 





elettorali 


































Nelle sue selute dal 2 
legislativo , discussione del pro- 
getto d'indirizzo, s' occupò di questioni d'affari 

Delle sue discussioni, e dell'esito loro, ci die 
de gia contezza il telegrafo, ed il Bullettino ne 
recò i più impwtanti particolari, Ci ristringe 
remo qui duagu» a toccarne brevemente alcuni 
altri, riservando la solita diffuso. relazione. pi 
paragrafi dell' indirizzo, concernenti le_ relazioni 
fra la Chiesa e lo Stato, e la. politica esterna 
del Governo imperiale 

Nella seduta del :3 aprile, si discusse un' e 
menda al paragrafo 2*, del tenore seguente : 

+ Da più che un anno, cause generali e diverse 
infiulrono in modo grave sugli affari nel mondo in' 
ro. Tal I ebbe in Francia effetti meno dolorosi 
che altrove, # oggidi molto attenuata. avra dimo 
Strato una volta di piu la prudenza, la solidita dei uo 
stro commercio, della nostra industria; ma, per evi- 
tarne le tristi rinnovazioni, e secondare È progressi 
che si manifestano collo svolgimento considerabile 
delle nostre transazioni all'esterno. desideriamo che 
il Governo di Vostra Maesta $ affretti di proporre i 
provvedimenti, che possono contribuire a rattenere iu 
gti im Le Impeovrine oscillazioni della misura dl 

esse mere 


Quest emenda susci 





Il 8 aprile, il Corpo 












































» ò un'interessante discus 
sione fra' sigg. Arman, Calley di Saint-Paul, di 
Forcade' La Roquette (commissario del Guvern"! 
è Magnin. 
Le questioni, relative alla Banca di Francia, 
e al diritto, che le conferisce la legge, d'innal- 
zare il suo sconto senza farsi carico. delle. pre- 
scrizioni delia legge del 1807, furono esaminate 
da' diversi oratori. Mentre il sig. Arman crele 
vedere nell' aumento del capitale della Banca un 
mezzo d'uvviare alle crisi monetarie, che, nel 
l'anno scorso, turbarono si grandemente il com- 
mercio, il sig. Calley di Saint-Puul bramereble 
che il Governo sollevasse la Banca dalle doman 
de di danaro, che sono continuamente futte dal 
l'esterno, in maniera che il suo deposito meta!- 
lico non avesse a suvvenire ad altre esigenze che 
a quelle della Francia 
___Le disposizioni restrittive, proposte dal sis 
di Saint-Patl, come rimedio alleerisi della Bat: 
ca, furono vivamente combattute dal sig. Haen- 
tiens. Nella sua opinione, la Francia ha tutto | 
interesse di prender parte agli affori intrapresi 
all’esterno. Non son forse affari di questa natur 
belli che fecero la fortuna dell'Inghilterra e de 
l'Olanda? Basta considerare quel che avviene su 
mercati di Londra e d' Amsterdam. L'onorevole 
sig. Haentyens pensa, d'altra parte, che l'ascen 
dente del Governo si faccia sentire abbastanza 
spesso negli affari, perchè non gli si domandi 
ch'e' venga aumentato. 
A fronte dell’ inchiesta, recentemente ajvt- 
ta, e che abbraccia l' esame generale de princi 
e de' fatti, che reggouo la circolazione mul 
taria e la circolazione fiduciaria, il sig. di For 
cade La Roquette, vicepresidente del Consiglio 
Stato, non istimò dover prender. parte alla di- 
scussione, a fine di non impegnare, con nessuli 
parola, la liberta de' membri della Gommissiote 
inchiesta , che riprenderà i suoi lavori subito 
dopo la discussione dell' indirizzo. Il commisst- 












































biamo essere riconoscenti Ma non lo dobbi: 
lo alla saggezza del potere. Fravi una divinila ; che 
proteggeva il paese: il suffragio uaivetiae. Gale 


rio dei Governo si limitò ad attestare che i - 
Vigi, resi dalla Banca di Francia, avevano ricè- 
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vuto dalla disc 
ferma. 
L'emenda 
provazione del 
Lalla discuss 
l'agricoltura. | 
sagi, 2 cui la 
soggetto. pel d 
© segnatamenti 
contrastare | 
Andelarre. ql s 
far osservare 
viene ne dl 














potente degli 
tleploro che l 
sizione gli el 
MORSERROto . € 
capitale fatto, 
per questo ris 
Fidiare all'in 
In rispo» 
Darblay, il 
richieste «lati 
soprattassa. su 
queto, commi 
progetto di lo 
Neva di soppi 
no, gia redott 
mento dec 
cui il sig Gi 
il sig. di Fo 
conoscere chi 
glio di Stato 
ad aumenta 
Come fu 
verno rese, 
sto tributo | 
cardo Cobde 
li 
























ario € 
glblterra porte 
greto chi vo 



















tato ili cono 
Hale Ge 
Msig fu 
spression di 
ii sg di 
panza ve af 


Ù 
cesare bi na 
SUO lume di 
a ristelagere 
terra, si lee 
della civilta 1 
fi piera. 








tto dpr 
Autpo ileptore 
Matte PIRATA 
Isig 6 
Da tutt 
Hg ( 
nostro cordo 
tl testone 
1 poca 
approvato ; 
discussione, 
Nella > 
vò i para 
nenti le pu 
al sig. Dal! 
sulla navi 
onorevoli « 
bisogni del 
sig. Dalloz 
gabili ; © 
li, che pi 
strade ferr 
tuazione d 
se l'orator 
impedire | 
rate. Il sig 
che la qu 
allo stud 
de' timori 
rispetto ali 
pubblielie 
Stato itichi 
ale ito, 
lic nuove 
demente a 
ze. Un all 
di al sig 
stione del 
pitolo, Le 
combattuti 
del sig. Sc 
tro 15 vol 
te nella di 
dell indiri 
diritti del 
dal haron 
tel è dal 
Gueroult, 
Marie. Il 
nome del 
scartita € 
ragrafo è 
paragralio 
dell'oppo 
prezzo lo 
vilegiata 
uu de’ p 
di Fori 
Si p 
relativo 
Consigli 
cru stato 
ii 
a Consi 
put est 
rei lor 



























micia 
Par 
so fuori 
Ma 
menda; 
mezzo a 
zione ne 
Nell 
mon te 
menda ;» 
Commis 
tivi, che 
emenda. 
cui risp 
sig. Ron 
riassume 
to, ia » 
reutire 
minazio 
giudica 
quasi tu 
anati da 



































































































































— == sé 3 =; a a 7 —- = 1a ARE î 
scussione medesima una nuova con- | municipale? Tal nominazione ha ella l’iuconve- nominato manierrà fedelmente, verso gli stranie- | che la ferrovia da S x FISICI = 
Dr Moe mniipale oa palesla un caraltere tropp» as- ri, i solenni impegm, contratti da’ suoi prede» | guirebbe questo i Seinlino a Fiume non conse. | fare una serenata al rettore dell'Università, sur 
mali (MI. menda venne quindi scartata, è dopo l'ap- | soluto d'a fotere centrale” Ma questo . cessori. Quanto ai Brasile, ci scrivono da Rio, | 6. i IE IRE e o VT seta I ORtitapeio dispaccio 
menta varagrato 2° dell'indirizzo, si pas- | carattere loro appartiene ; essi debbono averlo: chiesto sia [er portare lulta la sua attivita © | sulleaite montagne, e nelle valli di una gran parte | tentativi di toa ziale grida ofensive, e falli 
i earn sione del paragrafo 3°, riguordante | e Siccome, per non porlo în compromesso, biso- lle le sue forze contro il Parsguay, e ci si an- | d'Europa. fa temere gravisimi danni al primi | ate Gatto era to” Ga LO tate è COMI 
Ta SI che i | Gna ch' 3 d'essere fedelmente i difen-  nunzia il prossimo ar pareschie corvette, o ai primi | notte tutto era finito. Ozgi la quiete è total 
o "Sl marchese d'Andelarre spose i di- | gna ch'ei si studiino d'esse im i pro: ette, | tepori della primavera. Nella Svizzera 4 3 I men 
tende t; agricoltura va ta questo momento | sori degl interessi comunali, an n vede in che cariche Md Ernppe a di ‘volontaria, datigali ad © | dale pobblicato "perse di MAIN GR | Ln a 
legale ÎLi deprezzamento de' prodotti agricoli, | la scelta de' podesta da parte del potere chirale’ perare. culla squadra, cou ro la citta dell'Assun- | litare il corso de’ fiumi e de' torrenti, per rio. alcuni studenti. — FF. di V. 
US comatamente o de prodotti agricoli | latin in pericolo l: franchigie municipali, ed zione. Forse anche questa volta la mediazione | forzare, el aicurare gli argim, in dRdoe: DR 
ib Di particolari. presentati dal ‘sig. d° | esagerì l'azione del Governo.» Dopo una replica diplomatica porra fine all guerra. » | per prevenire il più che sì possa 1 pericoli e i Le corrispondenze da Lisbona annunziano 
vunl: dl sig im potè starsi dal | del sig. Econ l'emenda veni si scartata. © | ‘I I I ‘ dano delle valige ioni LIO i geni ica] st e che areblero copiati iu on 
tizi Mevare che L'abbondanza del raccolto non | seguito della discussione rimesso al domanl. ") da’ fiumi, + è da temere assat per le propriet tpio Sono quelli di 
Jeeg, Mito ni dalla legge, né dalle nostre istituzio- Nella seduta del 7 aprile, il paragrafo NOTIZIE RE delle terre, pel bestiame, e per CO ei avalheros. 11 misto dell'interno 
gel povene 1 P'industrra ‘agricola questo carattere | venne approsato, con un'aggiunta, proposta dalla = primi efltt delle grandi piogee di primavera 6 | ‘chiaro in proposito nella Camera dei deputati 
de EAT, cd'essa dipende da wa moderatore più | Commissione medesima ell indirizzo, in com Vene.ia 13 aprile Hello scioglimento lle Gori vi comisciame gua a | SEIT tere. autorizzato il moreruzlore civile 
È i Gi Ù del 9 col , che i, TI del lo a e e da for S 
patri Filente degli uomini. Tuttavia, ì sg, Guillanmin | bio dun emenda d A E Min < compagni. pai Ballettino politico: cella.giornata. prorare e pacs montuosi. Tutti i fiumi e 1 ru del Distretto a chiamare ta forza armata pel ri 
ica deplora che l'agricoltura non abbia a sua dispo- | fu quindi ritirata. L ngi rain I ia celli del Distretto di Mielniza, nel Circolo di | truppe si. pose tost disticcamento di 
umane Seone gli elementi, che parecchie altre mdustrie | cuente: « Il Governo di Vostra Marsi a fatto | sona, — 1. La concordi È er a i dala. | Ciortkow in Gallizia si sono gontiati in modo RR SO NDIODI 
ni tra post ed essi 2a abbia acuta nè il suo eno I agire, in ento | su ala e dda vl dat | sinora Soomosinto nella pote dl 2 st ‘30 mar processo su questo affare a lfere 
capitale fotto, nè il suo credito stabilito, Dei sa Fonie e il prestito Mambro. — i Ancora del voto parti: dagli alvei. © cana 
sip) fer questo rispetto, la Francia abbia tanto da in- | bo de' Guns Ni municipali; po cao e dla Dieta grana, Se Iali — | hauno cagionato. frei devasta uni EI Va teesramma del geoerae Comeron, ic» 
all'Inghilterra Ja] dichiarazione con sodisfazio bl 5 va di semini pon avra prova- | Praga e di Dresda banno sofferto per le innot» no inglese. annunzia ch è scop- 
e pei vide RIONE "i Raso d'un discorso del sig. | 10°, relativo a' trasporti marittimi, venne quindi | nu eo Ga pento delle fm |dzzeni di Deal ano int pic pit i nno i Ammunzia. eli è scop 
dan c rovato. de i qa benedizione d - | che ora vanno : Tre uffizi dell'iscmntiniirà 
tan partlay, i quale indicava fra le riforme urgenti, | parimenti approvato. dl . riali delle nomine oe fimo | Che ora vanno scemando, tanto nelle due citta, ell’ esercito. inglese 
Diete dall'agricoltura , la soppressione della ‘Anche al paragrafo 11” era stata proposta | _fisro Lavalette e la siampr periodica în Francia — | 4U20t0 ne loro dintorni. sono stati uccisi, è 0 feriti ; ma il nemico ven- 
a selintossa sul guano, il sig. di Forcade La Ro-| un emenda, per chiedere la altera della prv- | _K. Disenssione del $ 16 ie Ladrzzo mel Corpo le= {LL L2 Mattina de aprile S. Suatita. Pio ne respinto con forti perdite. (FF. FF) 
lO pers jueite, commissario del Gioverno, annunzio che il | cedura penale e l'abolizione della pena Ji CÈ | stia f SORT a benedetto i ramuscelti d'olio e li ha di sua - = 
su tut progetto di legge sulla ma cantile propo- | te, L' emenda, svolta dal sig. Giulio Faere, fu | 4. Il siudaco. ed alti cali Mortara | mano distribuiti al Corpo diplomati Dispacci telegrafici. 
fotto Ha di sopprimere aflatto la soprattassa sul gua- | combuttula al si. Noggn Sain-Laurena e sar | fanno att stanza al Sento, perche fosse lu |stera ala sacra cerimonia. Un grandisimo n 
nare Pegin ridotta della metà. E quanto al consegi sil paragrafo 15 appronato. Lui | compensati i dai sort mela curva dl HG. mec di onesti esser alla proesione nell FE iDa 
ed ie capitali necessarii all'agricoltura . di |. Un'altra emenda al paragrafo [ao reatlio | Il Senalo MaRCu ia priri me al miistro Lanza, | Basilica del_Vaticamo. La matta dello stesso IUCRMrni fara ometti Ce glo 
nen de. Guillnunin aveva rimpianto il difetto, | all'istruzione pubblica, fu svolta dal sic Hacin. | è questi al prefett» di Pavia colla dichiarazione. | giorno alle 7 ore il duca di Persigay, procenvn- | tivo la dichiarazione eli egli gsistera {l Messico, 
| 





il'Ug. di Forcade La Roquette fece egualmente | combattuta dal marchese d'Havrincouri e soste | che non si fa luogo all ‘stanza. Il sindaco di | te da Pa 

i sigdhi Che un recente decreto, reso in Consi- | nuta dal sig. Carnot, dopo il cui discorso la di: | Mortara pubblicò Ta risposta negativa del mini- | 11 scendeva im Roma al palazzo dell'ambascia- | stone d'un nuovo prestito messicani 

du di Stato, aveva abilitato il Credito agricolo | seussione fu rinviata al di appresso. stro, con chiuse e commenti. dicendo, che ai Li- | tore di Francia 

fd aumentare dello metà il suo capitale. Nella seduta dell’ aprile, la suddetta emen- | vornesi, ai Napoletani, oi Siciliani, e persino alla 
Mena ddt: Il commissario del Go- | da venne scortata, dopo i discorsi del sig. Dumi- | er. capitale Torino, si dielero mil'oni per inden- | 

terno pese, in sulla fine del suo discorso un giu- | raf per comballerla , del sig. Giulio. Simon. Per nità di danni politici. e «17 solo ai Comuni mi-| 


Mo tributo di compianto alla memoria di Ri ispalleggiaria, e del sig. di Parien, commissario | nori del Piemonte no+ «i vuole dar nulla, per- | 





approdava a Civitavecchia, ed alle | per quanto è possibile. 





E imminente la conchiu. 





Secondo re- 
gita di Persigny a Roma, e | lazioni da Roma, quel Municipi ha dato la sua 
nota pubblicata dal Moniteur du soir. si. sti- | dimissione. — Alcuni ufliciali acrebbero ricusato | 
Governo francese, per far credere | “bbedienza a monsig. Merode, che aveva assegna 
una conciliazione tra la Corte di Roma e il | t0 loro servigi non 
verno ddi Torino, 




















ssentanei alla loro posizione. 
ma dell’ Arcivescovo di Sois 












cardo Cobden. Feco le sue parole : del Governo. per rispingerta ; ed il paragrafo 12% | chè esistono due pesi e due misure: pei polenti | dure il dis jers contro. la a NCR la AR CI 
Foro La Riquette Siemori, partando | venne quindi approvato, l'una, e È altra pei debol: : m4 che verrà il giorno | 1% settembre. missione del sig. di Persiguy. { V. al nostro di 
‘orde. poc'anzi il nome di Cominciò appresso la discussione sul para | della giustizia e della rendetta’ Il giornale, che 8. Il sig. Lavalette, nuovo ministro dell' in- | spaccio di martedì. N. Fr. Me 0. T.) 





ad * concernente le relazioni fra la Chiesa | riferisce questo fatto a che ia 


uomo di stato fu în 
mpresa da un uomo di 


guero giusti. on bisogna | grafo 1 
itato tele 
ito illustre, 





1 modo si | terno, ha sospeso per due 


esi V' Union de l Quest 
Un altro 


(ere ammesso nelle sue colonne false noti- 





Parigi 14 aprile. Ù 
Il Moniteur reca un decreto, con cui il pri» 





ri 





lo Stato ; discussione gi unta nel Bullet- | cimenta l'unione de’ popoli tal 









































































la stro [610 Seri ma dello quale. a cagione della sua | fatto, che prova meglio i dissidi della povera Ita- l'atto prova che l' Autorità non rimette | vilegio della Banca di Savoia è 
ilo Cobden Que na Îl corriere d'fu- nette | vilegio della Banca di Savoia e ceduto alla Ban- 
O gesta mattia il cortere i | importanza, riserbiamo a domani una più diffu-| lia, è annunziato Hi un foglio di Milano (1). La | punto del su» rigore rispetto alla stampa perto- | ca di Francia, che stabilira succursali ad Annecy 
Hherale di cor foglio. i Mi parve naturale. in una dli- | sa relazione. sera del 9 aprile, a Faenza, guardie di pubbl di Union de È Quest aveva accennato alle | e Ciamberi 
i Scussione suse Hei A GERMANIA sicurezza e carabine fecero uso delle loro ar- | Voci, che pretendevano essere inasprito il Governo | Corpo legislativo. — Beouverger combatte 
lenti la tato di commer mo straniero ittustre dt; mi contro un accolta di | la maggior parte gno della opposizione nelle sioni | V° endamento dell Il Ad, d 
soi DONIIOÌ A Virzburgo, nello Stabilimento dei signori emendamento dell'opposizione sul paragrafo 
fasnio n omaggio ol enigma: | konig € amet. TO; festeggiato lan si rai, che rientrava Lalla testa. d'una è voler. prendere disposi | - Eitilto Ollivier difende la politica e 
i elete tia Gre e i aston l'e | Bersario della costruzione della prima. macchina Dino 1dS Garleskif {ioni gravita) ripipi e; eraes aggiornate la)| Gomera applaude al principio de 
apressione di questo compianto, (97; e Peri panda È i a Camera. nare de la Loire, per mostro dif | vento, — 1 pi sono adottati. — 
tendes Hi Sig di Forcade La Roquette : Da FoY iv EA RI: Boroli che. pei ET, | nata in innocentissima , sono parole del | ferenza che passa tra i rigori ti in Francia, | Diseutesi il paragrafo 16 sviluppa un e- 
esume pesto to mo di Suo d Inghiterra won, por, al | i seri i ne, furono 11 Ti | Foglio citato. Vi ebbero morti è feriti, e un ci- | la tolleranza, che prevale in Spena. cita sì | mendamento, deplorando l'intervento al Messico, 
PRO IRR, alfazione p , mes di S a quanta cittadini arrestati. 1 giornali del partito | porte spagnuolo L' Iberia, che in questi ultimi | e chiede il richiamo delle truppe. Costa gli ri- 
non Hdi aveva contemito s | dazione predicoro impertunti moti borbonici | Giorni ha potuto, senza incorrere in aleuna pe- | sponde 
ele cessare 0 digaensioni, le È lli[ ONE | nella Sicilia, © dichiarano sull testimonianza di | alta giudiziaria, né amminiirativa, annunziare Lisbona 40. — Il Re ha chiamato il mar- 
e te si Limo divino i ue paesi VOIE | Pictizea) autografa ed il gran pere tina nersone bene informate, che la vita di S. M. | che Napoleone HIl mon si curava di fare usa | chese Handeira per contiluire il Gabinetto 
dì ritringere quell'alleanza tr scia 3 7 SII pi Ro dna # IA OASI IRE i 
o colle i i erat. si nocessaria al progresso AMERICA. l'imperatore de' Francesi pende da un filo. e che | escursione a Madrid, al su» ritorno da Algeri e (FF. SS 





della civilta nel mondo, { View approva ziane. Se a questa | da Orano, perchè questa sua visita ad Isabella II 

































duran È però, la sua morte non è una disgra/ Scrivono da Montevideo al Moniteur Uni- | notizia si deve attribuire vee, lo si dee | era inutile, dovendo quanto prima la rivoluzione | Corpo legislativo, — Costa, contin 

iquiltit ilterra soltanto. ina si ancora per la Fri versel: soltanto perchè svela le intenzion d'un parti! fornirgli l'occasione di vedere ogni giorno a l'a- | suo di dimostra che V' attuale 

Allato tuale deplorera profondamente tal perdita, © pigliera L + sottoscritta, e lo fu senza effu- le dichi RI) tigi, è quanto volle ali piacera, la’ Regina: di suo discorso, dimostra c attuale 

bre, dice Ulfte dl 4ivo cordoglio che iuspira, ESA FAP Sesta; le dichiara apertamente. che I° Impero in | FIR è qua gli piacera, la Regina di; ) è composto per piu della meta di truppe 
Mid Matto Ai SINO ore Piyon: È sero! Benissimo! sione di sangue, grazie all'abile intervento del cadrà, è che percsò incombe ala demo-; Spagna © REICH UniaENNOO 
le mi Du ifutte le part: Si. sì Benissimo! Corpo diplomatico straniero. | poteri costituzi na ileliana l' dovere di (enarsi preparata ad d, Nel Corpo legislativo di Francia, è stato 









è î a Francia non dee però ri- 
ie Caithizi SL © ligbierra sappia che il | nali del Presidente Aguirre essendo spirati, il Se- PR Elia ì 





evento. Que 





izza. la gene- | discuss» nei giorni 10 ed 10 il S 16 del proge 




































lento go- de vaori e numerosi segni | nato, nella molte del 15 febbraio corr., ha int- | rale rovina in Europa di tutt: gli Stati monar- | to d indirizzo, e Leme damento sviluppato da Ila reazione ed 
dovere Ne x nale temente nominato al suo posto il sig. Vil- | chici, Tutti questi fatti ji ssate quanto l'Italia | Favte . che domanda il richiamo delle. truppe 
TOI Il paragrafo 3° è quindi messo a°'voti ©l | Jalba, che, animato d'uno spirito di moderozio» | sia tuttavia lontara dall coneriia è dalia vera del Messico, € d ervento francese, Nel- 

LE approvato da è Teli approvato, Senza | ne lodevolissimo, ha accettato senza € tare 1 Ban unità. la discussione. pi vre e Picard contro la no nella questione del Messico, — Rouher con- 

Jettorali discussione, il paragrafo 4° > ni uffizii del Corpo diplomatico, rappresentato dal 2.11 ministro dell ve. siz. Quintino | politica del Governo, Costa @ Ronher în sostegno | ria dei tapo pie 

lo stato, e Li are ee aprile, la Camera oppro- | "i "Barbolani, roinistro d'Italia. dupo avere pre» O RE Quintino TI dI RS re [e nano dell'apponizione. el appoggia 

piperla vi i paragrafi 5,62 € 7° dell'indirizzo, concer- | seritto, egli. primo, la sospensione delle ostilità da | di 425 milioni, e la Commissione della Camera Si delle truppe francesi tornera. dal Messi timori di Picard sul prestito messica uber 

ES; nenti le pubbliche costruzioni. Il sig. CAagot © | parte della guarnizione della piazza, esempio che | dei deputati, che ha "iferito sulla proposta, l'ha PRBE, sto possibile, È Assemblea accolse con vivi | dichiara che il nuovo prestito è stato fatt e sot- 

chè an ll sig. Dalloz volsero l'attenzione della Camera | | forze combinate orientali e brasiliane s affret- dando si «ig. Sella tutti i mi applausi quella dichiarazione. 2) | tseritto dallo principali Case di Parigi e di 

‘° ordine sulla navigazione interna, che, secondo ue’ due | javano d' imitare. Il caratter che son seri all'amministrazione Vienna 11 aprile. | dra. Dichiara inoltre che uns parte delle truppe l 

| onorevoli oratori, non ista più in relazione co | inviato brasiliano, Paranhos, e la Stato. e dichiar che ja nevessità del prestiti teri il mentoro della Commissione dei de- | è ritornata dal Messico, e che il rimanente ri- 

respinta, bisogni del! paese « Una delle due, si detto il | denza dell'ammirazito barone di Tamandarè, che | è eridente. Nel 1852 era eviden ssita del | hiti dello Stato del Coasiglio dell'Impero. consi- | tornera al piu presto possibile. (Appio 
Hiscorso. ) sig. Dalloz : 0 bisogna abbandonare le vie navi- | aveva esteso sino al 21 il limite gia prolungato | prestito di 500 mii»n: per Bs! 1863 era | gliere aulico di Taschek, accompagnato dall'|. | (E ì 
ier-Pagés galli ; o bisogna mantenerle in condizioni ta- | sino al 15,€ durante il quale $ interdiceva ozni | evidente la necessità del prestito di 700. milioni di fiaanza Maschka, controllò le | Purigi 14 aprile 

è sc fi che posano fare una concorrenza utile alle | attacco; la presenza delle forze navali francesi, SO] ala; la pecesil gi 44 aprile. 








per Minghetti 





HI. RI, Casse dei è 
gliere i loro va | del prestito di 425 nnliotti per Sella. L' anno ven- | Stato e quelle dei debiti dello. Stato 

l'oratore, d Uiutto av ro effetto d dA che leto See {ture sarà evi te la necessita d'un nuovo pr con prove evidenti delle ai 
mazione dell lr 'esprattuito avere per efetto d' | nisi ad ua componimento . che eviterebbe alla | stito di mezzo miliarto psr qualche altro mini» | ni ordinate dele rispettive Obbligazioni di Stato. | sangasi per tagliare la ferrovia a Sonlipede: Ch 
impedire l' aumento delle tariffe delle strade fer- | città gli orrori d'un bombardamento e d'un a» | stro, e così hisognera un giotao far bancarotta | A quanto si rilevi. ll Ses a Ri eri ASIAN 
tale. sig. Rowher, ministro di Stato, rispuse | sto, © che sodisfarebbe tutte le parti interessate. | è bruciare i libri del debito pubblico. È certo | sua pieua sulistazione sui risultati della 549 | Ovest. Credesi che E Oi one 





liquidazioni positi dello Nuora Yorck 1" L'esercito di Grant co- 


vnde con- | mincio mercoledi un movimento generale. La fan- 
mertizzazio- | teria avanzasi verso Holchars-River; Sheridan a- 





strade ferrate, come dice la Sposizione della si- | ingl 


cea tuazione dell Impero. » Tal concorrenza, aggi 


i € spagnuole, preste a ras 
N- | zionali, tutto faceva pre 

































































































































































































































) Corpo che la questione della navigazione interna era ‘tendo il generale Flores, comandante le | che la Camera voterà la pi-posta Sella, approvata | missione. RP di 1) | Otent Credi eli Lia ili. one altendesi un 
del. pro PRO nel I Sepa pieni | Aruppe Cio alleate del ISO dalla Commissione, e che circa 600 pani mul ti suddit RESNINIOETA ren Ralonio Sochocki, ch'e ! grande battaglia. Giovedì sentivasi un cannoneg- 
Ù Ì de'timori manifesta enda, Pegli riconosceva la legittimita dei | lioni sarant rrme debito pul dito co Antonio Socl Ù ata LO IISTOIENO VIDI An) da 
N ci die rispetto ulle spese eccessive, che le custruzioni b brasiliano, e che s'affrette- | blico dell’ Italia uni PU. ra stato condannato dai tribunali, di gue a runs {i pupa Den Da ne piva 
ltino ne pubbliche potrebbero cagionare, il ministro ti lora arrivass I potere, la Il Governodi Torin», per far denaro, ha ven- ‘ 2 pil anni iù aa fe def pre ipato rta A VAldonI ‘Lincoln è Seward tro- b 
Lulriige: Nato dichiarò che non sì farebbe nessun appello | modiazione del Corpo dipl'matico. rappresentato | duto le strade ferrate ii Sisto fer 200 mill | ultima risoluzione del itegno di Polonia. fu. ansi a Citv-Point co ministri lese e spagnto» 
ale adito. che noo si trattava neppure di stabi- | dal sig. Bacbolani, la nissione del sig. Herre | ni, contraendo ipo. avena | quanto rilesa la Lem. Zat. graziato dal lungo: _ n pale di 
Note pei lr uve imposte, è che il Governo aveva grate | ra , plenipotenziario: del Presidente Villalba, si | assicurato ai portetori del i di quel  cncate_ del itegno di Polo © Bere ed è Dice — Uno brigata federale st toe ] 
relazioni demente a cuore la buona economia delle liu2t= | trovavano così rese più facili. Il 16 febbraio, eb- | prestito la facwlta di 1 | pari azioni delle ‘ 812 ritornato in patr em) |P i # miglia; me fa costret È 
SA re. Un altra emmenda al paragrafo 7 porse quin” bero luogo Je prime grattative sd i 20 dirt: | strade ferrate. Ora la venia li queste annichil 8, Fil dg iii di Sisto i è recato a 1182 iliraai. però senza pei, avendo i sepa- È 
di al sig. Magnin casiot olle que- | tato di pace e d'obbligo fu sottoscritto nella cit- | quella facolta, e i membri della Borsa di Londra Di B Sie Ma vuto rinforzi. Mobile © approvvigiona- 
RR stione del volo del bilancio per specialità di ca- | ta dell Unione, pel Brasile dal sig. Paranhos, pel porsi per conseguenza un protesta în proposito, diporto in campagna per alcuni giorni. e, = font LE TT Li i 
nie: pitolo. Le osservazioni. del sig. Mognin furoni | Prosblente di Mu levideo dal sig. Herrera, e per l' | è la deposero presso il nistro del Re sardo. La | (Idem. ) "E. SS.) 4 
aerea combattute dal sig. Gouin; €, | ope = iscorso | esercito orientale assediante brigadiere gem | vendit ferrovie è vicuardata dai possessori | n Zagabria 7 aprile. Rerlino 11 aprile. 
brdo del sig. Segris, l'emenda fu scartata da 228 con- | rale Flores; al quale l'arlicolo 3 della convea» | delle obbligazioni del presitto Hombre come u Il privilegio. tinora goduto dagli studenti di Ener ì 
ho dolorosi tro 19 voti, e il paragrafo 7.9 approvato pur esso, | zione deferiva la Presidenza del Governo provvi- | violazione dei patti convenuti, è perciò essi re- Ginnasio in Zagabria, di andare nel teatro PrO. 71, fa dA St, pori 
vrà dimo» La seduta del 5 aprile fu spesa in gran par: | sorio, invere del sig. Presidente Villalba, il quale | putano rotto il contratto. e voglitmi in {al caso | vinciale per. la meta del prezzo. d'ingresso, fu | Zoltere È SI î 
ita del no» te nella discussione d'un’ emenda al paragrafo pag LAT (FMONO al potere se non sei giorni, ma in | ja restituzione del loro capitale. Il Times annun- | vra abolito dalla Luogotenenza croata. { ‘daB dl Fibala ASA SARE 
dell'indirizzo, intesa a chiedere ceaaione de | questo breve intervallo di tempo ha saputo dare | zia essere giunto da Torino un telegramma a (FF. di ; de acque dell'Fiba si alzare DIA 
diritti del padre di famiglia. L'emenda, svolta | |a pace al suo paese. Londra, per avere compiuti ragcuagli intorno alle Bologna 41 aprile. rapidi SIR arto eo ara tiie 
dal barone di Yrauce, e sostenuta dal sig. Mar- Le squadre straniere, che avevano raccol- | obiezioni messe in campo star portatori inglesi Sin da ieri mattina si diffuse fra noi voce piazza, destinata per la festa dei cantori tedeschi 
tel © dal visconte Ciary, fu combattuta dal sig. | to una moltitudine dei loro nazionali, sbarcarono | delle suddette obbligazioni. vide esaminarne le | doloroi casi avvenuti domenica in Faenza, pro- 1 "8 fu inondata, e così pure il portico, che si era 
Uudroult, dal barone di Beauserger e dal si&. | 1200 uomini, che occuparono i posti principali, | ragioni. Ma se le ferrewie sono vendute, e se l' | socati dai soliti incorreggibili mestatori ed agi- cominciato a costruire per quest’ occasione, 
Marie, Wi sig. di Parieu l'ha quindi rispinta @ | è mentenniero da per tutto l'ordine e la tran | erario è esausto, come rimborsare il credito | tatari delle masse popolari. quei loro fini, SEPRIO: 
nome del Governo; e la Camera, dopo dee quillità. A Mambro?! Lo Camera dei deputati a Torino sì | che oggimai non sono per alcuno un mistero. | |. Re 10, ato 3 
scartata con 199 voti SII Mulga Lara + Eecetto il doloroso fatto di Paysandu . que- | vecupò di quest'oggetto nella tornata dell' 11 a-| Le lezioni sul fatto, che ieri andavano correndo | Un telegramma della CIEECE " pe 
n dell’ indirizzo. Ella scartò pure un | sta guerra, una delle più brevi della Plata, non avrà | prile, ma senza venire ed una conclusione. pei Cracchi. erano disparate fra doro, e spesso | da Nuot Votek anmunzia l'avanzarsi dei Fran { 
ddizionale, proposto da alcuni petti avuto risultati così sanguinosi, come le lotte pre- 4 Tutti i giornali portano del voto del 6 | improntate evidentemente d° esogerazione. Ecco così nel Messico di Ducango verso DAI Di ni È 
Fra {ell'Opposizione, per chiedere l' abolizione del | cedenti. Il blocco effettivo di Montevideo non sarà | aprite della Dieta germania. La Presse ed allti | ora come questi vasi sono ‘narrati. dall' odier- | Quest ultimo luozo si dimosti DIE 
i nate durato se non una decina di giorni, e la rapi- | giornali di Vienna veggoa» in quel voto una na Gazzetta delle Romagne, che abbiamo ragio- | Ulicato, che i Francesi si sono ritirati nu n È 
LIL dita maravigliosa, colla quale queste ricche cot- | contestabile disfatta della politica prussiana rela» { ne di tener per esatta : PE. di V.) 
ante | itade risorgono dalle loro rovine, può fare spera- | tivamente ai Dueati dell'Hiba, e il Fremdenbtatt i ASRer deila di forse 500 0 600 persone. | e È 
VRgIA re dhe ùi commercio eurupeo riparera pronta- | crede, che il Governo di Merlino avra fallo le sue | dopo una passeggiata campestre, rientrava in cit- DISP CCI TELEGRAFICI 
inente le sue perdite, e che si vedranno imme- | riflessioni, tanto sulla importanza della compvs- | ta con bandiere spiegate. colla musica în testa - Ì rfRai ; 
Ronca un tiatamente ritornare nella Banda orientale i 10.000 | sessione, quanto sui mezzi. ii cui l' Neiria die | icon peli tano di caripaldi alle grida di Vive | - SOMA Gassetto Uffiziale di Venezia. 
che, nel Consigli g: emigrati, che andarono a cercare un rifugio sul | spone nell'Assemblea federale. La Prussia non ha | Garibaidi! Vira Mazzini ed altre simili. In- | Vienna 13 aprile. I 
eri era stala pi territorio della Repubblica argentina. da temere che altre grandi Potenze si facciano | contrati dalla forza pubblica furono invitati a Spedito è 13, ore ® soin. 24 antimenid. 
pene pad + Il tioverno ri « Se la gioia è grande a Montevideo, ognu- | ustacolo a' suvi intendimenti sull’ Eiba inferivre, | sciogliersi ; riuscito vano questo primo tentativo, | (Ricevuto 10 49, cre 10 min. 2) att. 
Fre 1 gonsga 10 cipal gu no a Buenos Ayres si rallegra del pari della pa- | ma essa perde ogni probebilita di riuscire nelle | si fecero le tre intimazioni imposte dalla legge, | È; te Ta cessazione dello stato d 
fatte dl ni i cls; CI PÒ | ettica soluzione; che pose tine ad una, lotta. che | sue tendenze, se parde l'asseaso e I appoggio del: | ma del pari indarno Allora, guardie e carabinic: | munita RESO E 
ec NOTO a ronennlranie | durò quasi due anni; e si dee aspeltori ‘datla | l' Austria. Perciò la Prussia comincia a far mi- | ri gi disponevano a fire il loro dovere e proce, provvisorio Il Ungheria. — In consegu 
nati 1 magistrati eletti una pari pace il ripristinamento delle relazioni amichevoli | gliur viso al suo compossessore, per renderlo fa: | dere a qualche arresto. quaudo comiuciarono a | za de del duca di Gramont. am È 
FORT fidi i potere ese, o ih puo agenti e le due Repubbliche, sull bc dll abbi Si vorevole a fori PO del | volar sas esi sli dle colpo d'arma da | sciatore francese, furono _ confise , SIE È 
il {oRrAltA rale fasi cordo, iò | ministro della guerra di Ron, la Prussia | fyuco; il tafferuziio si fece sempre più serio, € | librerie caduzioni de Propos de La- 
feta Ban NpIca Pia a gii pieema.|Pedbeli Lebleta ide. esse De mon profilerole s'due: passi Puili rendo: | durra avere; ila eiazi to di LR nia Str Re Ten hi si nati PE î 
pie; Haen: fiicigali, com'erano altra volta. no giustizia a' sentimenti di moderazione e di | deve essere inlesa nel seuso ch' essa lo avrà a5- | che temp. Due carabinieri fur ie lo | bienus. SALIRE x i 
tutto 'Wafizi e Lione non possono rimanere più a lun- | disinteresse che hanno animato il Brasile în que- | solutamente e in tutti i casi. con © senza il eon- | furono pure 2 0 3 cittalini. Si fesero sal luo (ST & atz. — Il Danubio cresce. i 
trapresi go fuor del diritto comune. « sli negoziati, onde non trasse nè spese di guerra, | corso dell’ Austria. Il si;n«r di Ron ha soltanto | gy di ; altri dappoi. Le persone arresta» | ( Nostra corrispondenza privata. ) 
Dal Il sig. Giulio Simon prese a svolgere l'e» | nè alcun altro vantaggio di nessuna specie, tran: | voluto dire che la Prussia si studia di raggiun- | fe sono per la maggior parte popolani Ì iù / il, i 
rra e del mende: ia il suo discorso venne interrotto è | ne quella dì irovarsi ormai solo in presenza del | gere quello scopo, sensa csviare. perchè prevede "1 brocuratore generale commeadat e Bi | Vienna 13 aprile. 
ica mezzo, a cagione dell DE tarda, e la contiaua- | Paraguay. N di non incontrare in questo la resistenza dell'Au- | chi partiva ieri. a meze»giorno. per comducsi a | { Spedito 1 1, ore 10 mis, DX antimverié ) 
oprerle Miane ne fu rima n doma Giai Se | tu di catia t Gabtgio. 123 itbrio, ee | rete ul sa0 Siae. rase pene pri ee e E 4 
[abbastanza non bemnigi il suo diseorso 2 sostegno dell'e- | ha nominato il sig. Castro, ministro degli aflri | in Alemagna avcerseranie la Prussia nello sol: È ‘Moni. di Bol.) Berlino 12. O ; 
domandi mon fermi. il pleaurDugage, mambro della | stranieri; il sig. Vida. ministro dell'interno; il | gimento della sua marina © nelle utilizzare il fiano? | mento della fetta ME 
Mendez ii SIE indirizzo, f€ conoscere, 4 mo; | colonnello Battle, ministro della guerra; ed il | porto di Kiel. È un erc:laturnto a favorire la e a SRI AN I navale, 
MaEt în, che iadutaro queta a, on arclti, quel |; Gomse, intro dle finan Lo decreto | rus, ta geloso i sere opposiine dllI- | 19 Lala eri ae arereati dalla Polo: | la culi pesa 
d emenda, A_pro' di questa, parlò il sig. E. Picard, | dello si giorno pose fine alla missione, che il | ghilterra A »” x | HI termine per l'esecuzione 
Sites vi riparo il sig. Gramier di Cassagnac vd il | Presidente Aguirre aversa affidata al sig. Juanico £91%7 Secondo l'0st- Deutsche Post, la quistione RD a cao forni I PO olio ani 
- di For Mi pclter. ministro di Stato, il cui discorso sì | presso le Cori di Francia, d'Inghilterra, di Spa: | della ferrovia da Fiume a Semiino è sala sciolta | 20h tipe, in seguito alla mulattia che regna co- Torino 12. — La vendita delle fer- 
coin di Siitme in ques’ argomentazione : « Che voglio- | gna e d'Ilalia. Il generale. Fiore ni è sembre | stavorerolmente a quell tico, Studi concezioni | ta persico prsvisoriamente la sua residenza | rovjo fu approvata. Le insieme della legge 
alla di- mastume ia ita. i soscritori dell'emenda ? Gua- | dato come il rappresentante del partito naziona: | hanno fatto conoscere la ica di stabilire la | jn Varsavia. » rovie fu approvata; 1 insirme delli 168 
on nessuna nin ‘gl interessi comu ‘ali. Ora, in che la no- | le: egli giunge al polere quasi senza scosse, ira | linea di comunicazione più corla e men dispen: |!" ; SS fu ammesso con MEIER TO 
penmissione omnire Ri Ue podestà per parte del Governo pre- | una generale aspirazione verso i benefizii. della - Siragna. MESI 19, — dI ministro del com 
ori subito giudica tali interessi” 1 podesto non son essi | pace. Speriamo che il passaggio dal Governo L' Ahendpost ha per dispaccio di Madrid, 4 ri d''apoplessia 
comepissa- thus lutti scelti nello schiere degli uomini, chia. | provvisorio al Governo definitivo # opererà senza aprite: « Ieri, parecchi studenti, &I anche alcuni | Correspondenz-Bureuu. ) 
che i ser Muti tali vo concittadini a sedere nel Consigliu | nuora opposizione, e che il Presidente, legalmente curiosi, si erano assembrati, sotto il pretesto di ( 
rano 

















































































Corso degli effetti o dei cambi 





stazione di Gaza, 0 0a 20 
i asvunere va appalto e: 
PT Ta ferie serite qrzuno aperte dopo il chi 


sta termine si provvederà 10 wa ecopsmica al ricanferimente 
el detto Benefici, salvi  diati de terzi nelle suece>sit» vacanze: 




















avessero le condizioni. neressarte 


indimento 








D. PUBBLICA BORSA DI VISARA- Dall LR. D begazione provinciale, oe no pe 
Ta dal 11 aprile del t2apnle Mantova, 26 marzo 1465. della gara verbale, che 1° I. R. Ammumstrazione si riserva i 
16) SES LI R. Del gato provioca!e, Pnaro. Girito di prorogare ad altro giorno, e si avrà pr delberata= 
Mataltiche al fp", in pre Sine fio chi avrà profotto la migliore tra le offerte a voce ed in 
Pregtito naz. al > pi), c6 40 SO GSIT AVVISO D'ASTA dA. put 0 | ierito. Tra doe eguali una a voce ed una in berito 
Prestito 140. Doe MI TO Iacudeza te pi Pareri his | = voce avrò la nesferenza. Tra dre ferie egli 
Azioni della Basca nas. 705 di SOS vtr di S Bartolomeo al ev. nume | deideri la ste ri SE 
iatit, dr credito 182 ruubbiira a-ta sel gonone 20 aprile p_v> 6 1 deposità degli offerenti saranno restitui 
lai ‘ Mii ulcc rità. coito meerva dell'ap: | po le del era, meno quelo del deliberatario il ‘quale entro 0 





per l'aflittanza dele 


peciute, none volto l'iscervanza delle seguenti 





ed in Ubbligarioni 









































prestare in dentro coraute, 


















Losstra ton 50 108 havi 
Argento to Ti 10 4° Late sarà aperta dalle ore 10 della matta alle ® be gr ie, pt 
E arniI, È "lato cogulatate prezzo fiscale nnchè per dl tene tizio cartpande e 3 
Zecchivi mapariati > MM alte proel iii r aesere | di amore. Ma sand voi i gue bl 
{iaaiAem pe lider icona MEN ufferte im eriite. nel qual | rrircanto 3 tuto suo mocliu e SEC» 
getto è tadimn verrolae, dovranio e d peeita 





Borso di Parigi del 12 aprile. 








= a prot. collo di quest tendenza sino alle 12 me 
Rendita 3 p.%n. - + + + + BT Alli e iaia Li Hinmivara 
Sifada ferrata Bimtriicha > > 488 — "tig quante l'asta dovrà dc rare lp ari 
Gregito mobiliare . . . «+ . 821 — tmicilio © depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- RE Tutte le spese dell'asta e Cel contratto è 
Londra Dania pigion da questo, st-uvo a cirio del deliberatario. 
donna: CUDIaS e piona. } rai R. Iutenderza prov. delle finanze, 





ite cono 





(Seguono be 








Conmolidoto inglese MI Dall' LR. Intendenza prov. delle finanze, Rov go li 2 aprile 1865. 
Venezia, 9) marzo 186: L'I R. Consisl. Inteodente, MicwieList 
LL R. Consigli, di Prefettura, Intendente, F Descrizione dei diritti da riappaltarsi 





—_—_——SS 
ATTI UFFIZIALI. 


43 Paga su 
osta: fior. 36:75 n. a 





Dese izione dello stalle  effitars. 
Tre mosazzii pel Sestere di Cannaregio, larroeshna $ 

























_—_—__k 29,03, annua pizio e fior. 282: dd depositarsi tor D 
N 4130. AVVISO (3. pubb 1 "il invano; da Le lglio S865 s 30 pugno | Cambio, è dal Cambio a Hoti,o; dito. regolatore dell'asta 
fel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tali fior. 150: 30 x. a 
chi, sale € marebe da bollo in Montagnana ol affiliato per te —- ___— N 
feve di sale alla Dispensa di Montagnana, del pica Fia Lia Li ATÀ DL) Ios Nn AV ASTA. it Lor 
lo alla delta speso, versò pascimento in con- Lo l'epprimento d'asta tenutosi ieri per Le Ne gomo di aprile cmrrate alle ore 11. antimeridia” 
Vuiendiolipulelia pipi) Lorena pae delle realtà sotode rit, si terrà ng sori demi in queso Ufo rubb'icaasta_ per. deliberare all 


Lante, viene aperto col presente Avviso una pubblica concorren- 
2a mediante offerte in Iserilo, che dovranno essere presentate 
gatto suggello all'I. R, Vitudenza di finemea n Padova prima 
delle ore 12 merid. del giorno 22 apri 1965 

(Per de condizioni, veggasi la Gazzetta di martedi 41 apri 


21, ed eventual 
conudazioni nor 
Avvist 21 gene 





‘mi secondo rjeri sento tel giorno 

un orzo nel giorno 28 aprile p_S. 

tali pd alle sali conte pl 

Naro fibra + 7 mirze a. € 
La gara verrà apertà alle ore 10 


miglior offerente. 











torno giallo-nero da forze 1, lunghe braccia 28 
chè 
da ferie B e */g lunghe hesecia 8 e 4% 








tm. per esser cli» 











N K3. di 

Dall K. Inendenza prov. delle finanze, e ope 2 po, srevtlanoi però le aifrte a achedla se- Per cammpivor, in quinto ala f.rma, serviranno le aitusi 

Padova, A aprile 166: a idtanto. Gao, sile vee 11 antim Brndi:re che si spiegano sugi steadardi della Pazza e dela 
note idicadente, L. Gasvani. La delib ra «i prowuncieri a ivore del miglior offerente ra 

sotto pressa riserva della Supe-iore approvazione. ofta di baratto da impiegarsi dovrà. corriszondere 





AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Viene posto 2 comune eososeraza che il gior» 28 aprle 
2° culle ore 14 autimeridiane, vel locale d'uffizio della Dim 
feziooe suddetta a S. Steluno, verrà tenuta pubblica asta m 
diante offerte in neri.to per li delb-ca 11 migtor offerente di 
un brigantico wervibie, appartevente all Hi Erario militare 
'Ooeto eigantimo i Tu vaghiezza di ‘2, 1a targhezza di 
23 e l'altezza di da piedi di Parigi, da sua portati è di © 
nellate 296, et è rivestito di rume. gli si ri 
nf cantiere acqueo del’. % Arssuale mari 
Mao saio complessivo © nella sua. presente situzzione, senza 
dll Euro militare, dai momen- 





III R Intendenze prov, delle fi sibili m ques'o Uflicio 
Venezia, 29 marzo 1865 

LIR dl Prefettura, Intiadente, F. Ginisst 
LL R, Commissirio, O nob. Bembo 

une dello statale d' affitara. 

tere di S. Grore, Parri hia S. Cassia 

all'anagrof. N° 1560, annua pi 

"i 





ue, ai campioni 








posito di 
ranno ritirati, 
della sua ferta, ne gli sa 
lodevole te la form tura 





Dese 
1. Palazzo nel 
Eustach 
da deponitarsi 
tale nell Sestiere è Parroe=hia medesimi. ale 










te di hello ci 











V'atigra. piione fine, 1°V: ala dep 
fior î 190 Mibile e del fondo ortale, da 4° 
maggio 1963 a 20 apnile 196% 





nana 

























1° L'esperimento d' asta sarà aperto sui dati regolatori 


12 giorni da quello dela notifica della approvata del bera, de 


1 capiti normali e le tariffe sono ostenshili 


di 










è com la confisca del 


esso 








'Adigetto a Villdose ; dato regolatore dell 


2° Attiragiio sull Adigetto dalle Botti Barbarighe al 





"alva le superiore approvazione, la. foritra 
di tre loadore imperiali di buratto, una delle quali com co - 


Mi'altre due bandire imperiali con. contorno gia'lo-oero 






LA gara verrà aperta sul deto rogolatore di fior. 736:16 
Ozni acpirante dovrà cratare la propria offerta col de- 
fior. 75, che verrà retroees'o a quelli che si si 
ttsiteoen ‘o quello del de'iberatazio a garanzia 
eiricesso se non dopo compiuta 


Vetrinno serotte anche eferte scritte supgel'ate _mani- 
ente, purché san» accompegnate dalla nre 
fui | va de! veriiato depesto der Bor. 74, nell 1 R. Cassa di fi 


(Que te oftrte scritte verranto aperte di po chiusa la ga- 
ne-dando in ficoltà della stazione appaltante di ria 








con bi 
Ai f 1927 
Popolazione 1927 
Lo stipendio è di 
vallo di fior. 100. 
II ser.igio e vin 
31 dicembre 1858, € 
La elezione apett 
superiore conferma. 
Barbara 2 a 














‘ 
Dito srebale 





Che val ERE E e e fre de Nell Ofelieria e Confetteria 
timo St 1 ao DI P. : N. FRATELLI PIETRIBONI 


Ordinanza. N. Gli, 1S marzo corrente. 


pazione di Carita, aim 
prile. il concorso ai 
1 di G 
segno di fin. S00, 
'2. Di farmacista 
assegno di fior. 600. 
Gli aspiranti dov 

ta Direzione le loro 
corretani 
a) Fede di nas 

ty briploma de 
ottenuto in una delle 

















è Prose de servi 


spiro. 

Importera pure 
l'aspirante non 
Spedale. 

Le istruzioni pei 
ramo leggibili dagli 
le ore d'lfiicio, di 
Venezia il 21 m 














"tone strade in piano. e con una sola carrozzabile 


DL K Conmissario distrettuale 


le, 


farmacisti 





ole de' documenti che seguono 





Dott, L. Nervo 


359 





avviso DI cono 
Ja conferiesi un posto di macel Scuola 
ore comunale in Gonzaga Provincia di Marto;a, 

o RENZA dirito a 











abitanti. i cui circa 1600 pove- 


fior. 500; e il compenso magi 


The ha l'assegno annuo di fiorini 22 
pensione. 
ti 


que 





ofato alll'ossersanza dello Statuto 


‘delle annessevi istruzioni 
(9A consiglio comunale salva la 





li aspira presenti pel 3) corrente aprie 
o ordinafiato diocesano l'istuiza coi docutar,i 
firescrati relativi all'eta di 20 anti compiuti asi 
dii percorsi. fra cui quelli det 
ed ai servigi prestati 

'hall'Ispettorato superiore scolastico dincesa 

Mantova, 7 aprile 1NG5. 
1° Ispettore diocesana. 
Can tano 








A AUPeriore 





le 156 





Muzovi 
sio 








E GENERALE 

















ino” 





anche in quest'anno vi sarazine le solite 


FOCACCE PASQUALI 


NONCHE 


UN ASSORTIMENTO DI GALANTERIE 
PER PASQUA 





post 








dirigente . 





'comtal ile aggiunto, con l'annuo 
ranno pro: 
istanze. ne 





durre al protocollo del- 
periodo preindicato . 


scita : 
i grado di maestro iu farmacia, 
è Universita dell'Impero ; 
sostenuti presso farmacie di 
ate. 

‘A essere espresso, se ad 
arambi intendesi diretto V'a- 















Col 10 43 del correute mese ili aprile 
saranno visibili nel Prato della Valle, i: Padova, 
allo Stallo del sir. Antonio Marcati 


N. 32 (TRENTADUE CAVALLI | 


DA CARROZZA 
delle migliori razze di Prussiv e Pi 
di proprietà del negoziante di Vienr 





vi slo compresa la dichiarazi 
ia parentela con impiegati 











i singoli carichi summentoval 
aspiranti presso la Direzione, nel- 





Arzo 186: 
me ico direttore, 





ona. russa 








Nu 
Po 








urinria di Ve: 
LI RG 











Attesa la ri 
posto ili medi 





prov 
to il 





da OR: 


li trasporto. 















via del dott 
) «Iucurgo del Comune di Torre 
sto, doresivsi in Or 


il'concurso al suddetto posto, cui va annesso l'anno 
Stipendio di tor, 500, più fior, 130 per indu 





SIG. ANTONIO ROTH 
alti non meno di 1" , 4}, ( dieri quarte e mezza 
LORENZO MARCATI 


medi:tore di cavalli. 





nexia — Distretto di S. Donà 
mmissariato distrettuale. 
avviso. 





Garmano Fabbroni al 
Mo- 
ne a congregalizio decreto 16 
dere al rimpiazzo, si evverte ch 
orno 30 aprile p. v. resta aperto 















Liquidazione definitiva. 








pizzo del 





el Comune è tutto deb È 
lol Comune è tuo in piane, de 1 venosi vutro breve tertaiie proced: re alla de 



















di abilitazione all’ esercizio 


eruna obici por pre dl 
Vasa bb pro: pr ale LI Lia SIETE nie 
N 2427. AVVISO D'ASTA. (1. publ). | prire ta gara vocale colta migliore offerta sertt V'estesa di miglia 6 in luoghezza e di miglia 4 POLI 
Vi TI inte Avvisi net suo interi Ln < nitiva Li ione de 
Di e e e ta ET a lo |P Peg o | Fo pur e ta" pl | 
Dal Dizione dl se Si firmo Bd ole cento avrà lang preso di E | ma prese L'importo i dmvczione el zio di GP; | riali sono adatte tn gh ala, [e A Negozio da ferrarecce a S. Luca 
: Desiena. el isvule miiare, ina reperimento d'asta per deliberare i riopglto del | ' Merito ale rsscneo dell'asta veralo Priocitai «nu BAeie o Pn oo io Riva del Carhon V. 1197 
Vena, ape ASP uu ti pd pr dr i topo ei | To cade tere, si let corta de cuni dame ni 
fuavctco SL li Bet de n cugia | pl'morinno di 1° iui 1965 al 99 Gembre 103% | i termi di pi qst goti fi quelo e ic | MONT di cit È : ANTONIO DE PERINI 0." PIO 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ofliziali soltanto gli atti e le notizi» comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8 MT RA, con Sovrana Risoluzione del 
94 marzo a. C., sì è graziosissimamente degnata 
di permettere che l'Î. R, scudiere e segretario 
Sullco presso la R. Cancelleria aulica tra 
Vittorio Maria nobile di Milbora, possa 
è portare la croce di cavaliere dell Ocdine di 
Gregorio, conferitagli da S. S. il Papa. 
8. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
marzo a. €. si è graziosissimamente deguata 
d'accordare il cambiamento del Muse: della 
Corniola in una Societa di museo, e d’approvarne 
gli Statuti. 


—___ 

Il Ministero della giustizia nominò il con- 
sigliere di Tribunale circolare di izeszoy, Ales- 
sondro Kawecki, a consigliere di Tribunale pi 
tinciale presso 1Ì Tribunale circulure di Neu-Sau- 
dee. 

Il Ministero della giustizia conferì i posti di 
consiglieri di Tribunale provinciale, rimasti va- 
canti press» il Tribunale provinciale di Levpoti: 
al emisiziiore di finanza della Procura di fina": 
20 Lecpoli, dott, Cornelio Tarnawski; al © 
siglire di Tribunale provinciale in disponib 
Mburizio Hormana , cavaliere di Wulierstor! e 
L'ibuir; a! consigliere del Tribunale circolare di 
PreemysI, Costantino cavaliere Mabdank di Cha- 
deck al consigli 
Stauislau, Felice 
Tribunale circolare 
chel nobile di Bech 

Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia confermò lu rielezione di Mayer Kailir a 
presidente, e di Eorico Platzer a vice presidente 
della Camera di commercio e industria di Brod 


wack; e al consigliere di 
ponibilità Antonio Be- 


PARTE NON UFFIZIALE. 


CRONACA DEL GIORI 


IMPERO DA 
Consiglio 


Cavina DeL DEPLTATI. 

Il presidente dott. Hasner apre la seduta alle 
ore 10 e 40 minuti. 

Siedono al banco ministeriale, le LL. FE. i 
signori Ministri Sehmerling, Mecsery, Lasser, dot. 
Hein, più tardi il barone Mecsery, barone di Bu 
ter; e il Caposezione, Kalehberg 

Dopo il processo verbale, si da lettura d' una 
iuterpellanza, diretta al sig. Miuistro delie finanze 
ed al dirigente il Ministero del commercio, netla 
quale si dipingono le dure condizioni de’ fabbri- 
canti di Grastitz a motivo dell'imposta sull lu- 


mento della esistente chiesa della Beata Vergine , 


| del Soccorso. Il Comune era disposto alla cessio 
ue del fondo a ciò necessario , ed ora non trat- 

| terebbesi se non del contributo del fondo 

| Avuto riguardo alla tenue somma, la cosa 

| dovrevbe presentare dificulta, e sarebbe deside- 

| rabile di mettere finalmente in corso questa ver- 
tenza. Perciò, il signor Ministro raccomanda di 
stanziare l'ordinario con 4 fior., non gia 
9700 fior., come propone la Giuuta, 

NI relatore dott. Brinz sostiene la proposta 
delia Giunta, dichiarando che questa prese le sue 
risoluzioni dopo animatissimo dibatt mento ed in 
seguito a comunicazioni avute da uu deputato, che 
conosce la cosa direttamente; dopo di che, la 
proposta della Giunta viene accettata con 89 voti. 

Il titolo 8, Gorizia, si accelta con un ordi- 
nario "di #1,584 nor. ed uno stravrdivario di 
12,697 fior.; quiadi con un comples:ivo di fior. 
DAO2I. 

Al titolo 9, Istria, è proposto dalla Giuata 
un ordinario di 51, 98 fir., @d uno straordina 
rio di 3504 lior.; in complesso, 54,702 fior. 

li Ministro di Stato, di Schmerting, susticie 
la proposta del Governo di 3765. fior., pe la- 
vori di ristauro nella chiesa di Parenzo, cui la 
Giusta verrebbe eliminare 

La Camera dee sapere che la chiesa di Pa 
renzo è uno de più rari meaumenti dell'arte 
Disutitizza ; che quello el atta ad attirar 
l'attenzione di tutti cososatori dell'arte, e quion- 
di è assai di frequente vislata da Viaggiato:1. La 
parte anteriore delia chicsa è cadente, e dovette 
venire munita di sostegui. Con ciò è sform: 
l'ingresso della chiesa, ed emerge l'urgenza della 
ristaurazione taeto più, che, tardundosi ulterivr- 
mente, le condizioni architettoniche peggiorered- 
bero; € qui si tratta del vistuuro di un duomo, 
che, sotto più riguardi, è di grande signiticau- 
2a. Nou sarebbe ( dice ii siguor Ministro ) cosa 
degna dell Austria il di 

per due © tr 
anni, dovesse lata da varie parti. 

Il dott. Brinz: Questo è un case, nel qu 
il bisoguo num era stato fitto preseste alla Giu 
ta colla necessaria evidenza. Dei resto, se la Ca- 
mera volesse accordare questa partita per Parea- 
10, il relatore è d'avriso, che si dovrebbe col- 
locare sotto la rubrica Consercazione de' monu- 
menti d'architettura. 

Si passa a' voli e resta accellata ia proposta 
governativa, com wa ordigario di 51,198 fior. ed 
uno stra linanto di fior. 

Titolo 10, Dulm Viidiuarso, 109,800 fi 
straocdinario 32000 ti , 14180 
fiorini. Per questo titolo, esiste un voto della mino 
tanza | che vorcebbe ridoste a 25,009. fior, le spese 
straordinarie per nuove costruzioni in Dalmazia ), 
presentito dal dep. dott. Herest, il quale dichia 
di now veler sosten ve quel voto, ancorch 





stria, e si domanda : 

«a) se il Governo abbia risolta la sua 
attenzione a' fatti pur ora indicati; € 

« b) s'egli per propria iniziativa iutenda di 
rendere giustizia a'gravami degl'industriali di 
Graglita. » 

Si passa all’ ordine del giorno col bilancio 
del Ministero di Stato , Sezione Culto; relatore 
dott. Brin: 

Non domandando alcuno la parola pel di- 
battimento generale, si passa alla discussione ar- 
ticolata col Capitolo I: Anticipazioni dello Stato 
per gli Stabilimenti religiosi cattoli 

Al titolo 1°, Salisburgo, la Giunta propone 
67.742 fior. per l'ordinario, 2500 fior. per lo 
straordinario, in tutto 70,212 fit 

Per evitare inutili ripetizioni, il Ministro di 
Stato vuole sino d'ora qualilicare il punto di 
vista del Governo, ed osserva che gran parte del- 
le partite ammesse dalla Giunta vennero stanziate 
d'accordo col Governo. Per quanto quest ul 
sia disposto a procedere con ogui economia, pu- 
re egli dee riservarsi, nel caso che una rubrica 
non fosse assolutamente sufficiente al bisogno, di 
trasgredirue il limite per qualche rara volta, ri- 
tercandosi di renderne conto posticipatamerte. 
Solo rispetto a due posizioni, l'oratore si vedra 
4 nome del Ministero, costretto a ritoraare sulla 
proposta governativa, perchè quelle posizioni ven- 
nero vivamente difese nel seno della Giunta ed 
un vistoso numero di votanti inclinava alle ve 
dute governative, ancorchè quei votanti noa ab- 
Diano ereduto di presentare un voto di n 
ranza. 

La proposta della Giunta viene accettata, e 
così pure si accettano senza dibattimento i titoli 
2.34, 5 e di, cioè: Tirolo, riguardo al quale la 
Giunta proponeva (come fu ammesso) di non 


zione ; Vorarlberg. con 
9 


un ordinario di 8° 
Stiria, con un ordinari» di 36,365 fior. 
straordinario di 7635, Carintia, con ua ordinario 
di 28,892 fior.; Carniola . con un ordinario di 

fior. ed ‘uno straordi 290 fiorini, 
giusto !a proposta della Giu 

AI titolo 7, Trieste, la Giunta propone u 

ordinario di 40. or., ed uno straordinario 


Il Ministro di Stato, cav. di Schmerling 
parla della necessità della riparazione del tetto 
nella chieso parrocchiale di Sant Autoniv nuovo 
ia Trieste, come pure dell’ ampliamento deila 
chiesa parrocchiale della Beata Vergine del Soc- 
corso in queila citta. Dupo vive discussioni la 
Giunta approvò la spesa pel ristauro del tetto di 
Sant' Antonio uuovo, la quale di conseguenza è 
compresa nella somma proposta dalla Giunta. 
Questa, al contrario, si dichiarò contro l'amplia- 
mento della parrocchia della Beata Vergiae del 
Soccorso, dicendo che questo si poteva aimeno 


fermo alle ragioni, che lo motivaromo, Egli st 
serba di riprodurre la relativa proposta nella di- 
seus sione del bilancio del 1860 

Il deputato Alesani cerca di confutare i mo 
tivi di Herbst, giustilicasdo co rapporti della po- 
polazione della Dalmazia l'altezza delle partite nel- 
le rabriche del bilancio. Impugna anche la ridu- 
zione, fatta dalla Giunta, © domanda che, per lo 
straordinario. si accordi la somma prefimivata dal 
Governi 

eplica il dott. Herbst che, ne' paesi. alpe 
dell'Austria, sussistono eguali rapporti etuogralici, 
senzachè i rispettivi paesi domandiuo allo Stato 
anticipazioni così elevate, come quelle che inve- 
ca la Dalmazia. 

Il deputato Greuter, avuto il dovuto riguar- 
do alle condizioni finanziarie, comprende benis- 
simo come il relatore, da parte sua, abbia propo- 
sto nella Giunta la depesuazione di und rimune- 
razione, inserita dal Governo nel iilaneio pel 
culto a ire dei Francescani dalmati, per | edu- 
cazione dei loro chierici; e ciò lauto più, in 
quanto che il Governo stesso inserì questa rimu- 
nerazione come eventuale. Tultay 
circostanza che il Governo si trovò allora nella 
singolare condizione ionale di stare per la 
depenvazione di una tale partita, ma fu piuttosto il 
genere delle ragioni, addutte dal Governo, in quel 
tempo per la depemnazione, che lo indussero a 
pigliare la parola. Queste ragioni, continua l'ora- 
tore, sono tali da offeadere nel vivo del loro ono 
re politico, 204 solo quelia Corporazione di Frau- 
cescani iu Dalmazia, ma anche i 400,000 abi- 
tanti di lingua slava, che si tr vano nel territo» 
rio dalmato. 

L'oratore dichiara di essere stato richiesto 
da quella Corposazione gravemente lesa dei Fran- 
cescani dalmati, di parlare nella Camera sull'a 
gumento, e accenna dovere della Camera di 
far giustizia a tulti. I Francescani in Dalmazia, 
osserva l'oratore, souo da 500 anni al loro pusto, 
e ogni animo riconoscente dee ricordarsi che si 
deve principalmente a quest Ordine, se fu posto 
argine all Islamismo nelle montagae della Dal- 
mozia, e che fu quell’ Ordine quello, che coi suvi 
50 serittori di lingua slava, non solo manteine 
il germe della civilizzazione cristiana in quelle 
contrade, ma trapianto quel germe fecondo anche 
nelle Provincie turche. 

Quauto poi allo spirito di quest’ Ordine, su 
cui si cercò di gittare il sospelto, continua | 

mo l'attenzione su ciò, che, 
nell'anno 1797, fu un Padre Francescano quello, 
che, alla testa di una deputazione, rasseguò all’ 
lunperatore la spontanea sommessione delie città 
della Dalmazia; che nel 1809, alla testa d'una 
deputazione di omaggio, torniamo a vedere ua 
Fram escano; e che, quando nel 1809 tornarono 
i Francesi, 18 sacerdoti di quest Ordine furono 
condannati a morte, e lutti miseramente fuci'ati. 





differire. Il Ministro prega la Camera a voler 
tonsiderare, che la popolazione di Trieste è sem- 
Pre in autmento, e ch'è un bisogno sqpiito da 
lungo tempo quello di erigere una nuovà chiesa, 
la luogo di ciò, si volle accontentarsi dell' amplia» 


1 falli storici del 1848 danno una splendida gua- 
rentigia dei sentimenti politici di quest’ Ordine, e 
non solo di quell’ Ordine, ma di quell’ intero po- 
di cui essi s020 l'anima, e di cui parlano 
lingua, » A 


, non fu la{ 


| 


Ì 





| vogliasi allidare | 


l'oratore accenna poi ai meriti di quest’ 
Ordine, relativamente all’ istruzione della giore 
tu nelle scuole; come pure al- segnalato onore, 
fatto a quest’ Ordine, ciamandone il provinciale 
sila Conferenza del Banato nell’anno 1860. Que- 
st' Ordine, dal 1854 in poi, ha un Ginvasio suj 
riore e un Istituto d' istruzione tevlogica e 
pleto, per cui lo Stato non da fuori un soldo. 
Éliminate quest’ Ordine, eselama |' vratore, e 
allora dovreie votare 12,000 tivr. per la fonda- 
zione di un Giunasio erariale. La massima 
« Eguale diritto per tutte le nazionalità, » non 
vuoi gia dire che i {09,00 Slavi nou abbiono 
nemmeno un Giunasio, inentre i 46,000 sudditi 
di lingua ital 3, e a spese dello 

( Udite!) La sentenza di Bacone di Veru- 
che sentiamo cusì spesso ripetere in Au- ' 

stria: Scienza è potenza, dev essere posta nella 
bilancia a favore di questi calunniati Francesca- 
ni. I Francesconi hanno da provvedere a 1330‘ 
parrocchie, parrocchie, che essi medesimi hanuo | 
date, € che, come martiri, difesero col loro 
nto l'isfamisoio, Ora è tempo che essi 

a nuovi rainpolli, poichè il paese è 

povero, e quei giovani psacramo ugl 
studii eccleastici, » venive nuditi per 17 
solo sprritua , ma anche corporal- 

‘oratore accento poi alle riu parroe= 

chie vacanti, dove massano i mezzi per vccu- 
parle, ed osserta : Se al povero popolo si to- | 
glie anche il conforto allora si ! 
risolvera la questione sociale, ma iù un senso 
che nessuno può desider: 

Qual è dunque la « 
tro quest Ordine ? lo 
sa, ili cui il Goverao ha compusto il bi 
ma al tempo, in cui sta purtita fu 
nel progetto goveraalivo, 1 Francescani dovevano 
essere irrepreasibili dal lato politico, poichè il 
Governo non può inserire nel Dilancio una ri- 
munerazione a favore di cospiratori. lo vedo che 
i Francescani hinno ascora ingerenza nelle scuo- 
le, c uon pisso credere che a sediziosi mestatori | 
ducuzioue della gioveuto. Una 
tale accusa cade sotto i parografi del Codice pe- 
nale ; dove sono gli att giudiziali, dove il tri- 
Duniale, che proauscia la sua svitenza sull'Ordi- 
ne intro s scezione! O questa sentenza è 
falsa, 0 io mi appello ai sig. Ministro di giusti 
zia, perchè i tribunali hai fatto il loro} 
dovere, Sì è incamminato il processo, si è preso 
un Padre, si è caecioto per $ mesi fra i ladri, e 
dopo 4 mesi lo si è dichiarato inuoccule. 

Se alcuno, nelle attuali condizioni, viene di- 
chiarato innocente per una colpa politica, iv 
comidero come una canenizzazione politica. ( Mu- | 
rita continuata, applausi nella Camera e dal bau 
co ministeriale. 

El ora, se questo singolo uomo fu dichiara 
to intocente, come il d-puteto Raiserfeid ua la 
trovato un verbo, 1 aniei, non so tri 
vare un sostantivo per designare la irrepressibilità 
politica di quest Ordine. 

Malgrado il profoul» enmmovimento in Da!- 
maia, il Governo, contro la sua abitu.line, non 
lia pubblicato alcuna parola di risposta. 

0a veniamo al finale. (farità.} In tutto que- 
sto affare, noi non ci vediamo innanzi semplice 
mente alcuni poveri Pad) bisoguosi, ma ab 
mo forse dinanzi una vili segribicala nei imo- 
do più indegno, perchè i non so veramente in 
qual maniera questi uomini siansi meritato lo 
sfavore del Governo, se nn fosse che, nelle uiti- 
me elezioni dell'agosto 1864, 15 Padri i 
votarono pei candidati del Governo, molti si a- 
stennero dalla votazione, e 25 banno commesso 
l’orribile misfatto di non ricomuscere che il pa- 
trioltismo consista unicameute nel rinnegare la 
lingua materna, e diedero quindi i loro voti a 
candidati malevisi. {Brur 

Essi non vi stanno innanzi soltanto 
vittime della buro-razia, ma vi stiano in 
signori miei, come una interpretazione della lie 
berta del diritto ciettivo. Nostro assoluto dovere 
sì è adunque di pronunciare qui decisamente la | 
nostra condanna di us tale procedere. lo nou | 
faccio alcuna proposta, e sai appello soltanto al | 
seatim-nto del diritto, Dose pariano fatti di que- | 
sta natura, iu posso ass: fermi tranquillo e tacere. | 
(Applausi) 

Il deputato Lapenna crede di mi dover dir 
nulla io rapporto al merito deli affare discusso, 

è nessuna proposta venue formulata, e per- 
chè anche la. petizione dell'Ordine francese: 
per una sovvenzione fu rimessa alla Giunta 
manziaria, e la Camera sara in grado di proau. 

are su ciò il proprio giudizio. Egli vuol dilu- 

dare soltanto il lat politieo della questione; 
cioè quelle parole, che duvrebbero compreude:e 
un’ accusa di sentimenti anti-austriaci, sia a ca- 
rico degli Slavi del mezzodì della Dalmazia, sia 
a carico dei revereudi Padri Francescani. È dif- 
ficile in parole, che av: furono dette in un' a- 
dunanza pubblica, che noa furono raccolte ste- 
nograficamente (il deputato Greuter: fo era te- 
slimoxi> vculare! ) il dedurre wa' accusa ja ge- 
nerale. lo non preteudo, osserva l'oratore, di sta- 
bilire il preciso tenore di quella frase aliarman- 
te, ma mi credo autorizzato a coufutare alcuni 
fatti, che certo contribuiranno all’ ermenentiva 
del Padre Greuter .... 

Il deputato Greuter: lo non sono tale! Non 
è vero. (Grida: silenzi 

Il deputato Lapenzu | continuando ): lo ho 
il diritto di parlare libero e franco, come ho la- 
sciato p.rlare senz’ interruzione il Padre Greuter. 

Il deputato Grewter: lo non son» Padre, io 
sono un prete secolare, ed ho il diritto di esige- 
re che mi si dia il mowe, che mi si compete. 
{ Applausi all' estrema cestra. } 

ll deputato Lapenna: lo non credeva che 


usa di tali accuse con- | 
si conusco l'epoca preci- 


! elementi malcontenti, che cercano di pe 





questa fosse un'offesa, e prego che si voglia a- 
scrivere alla mia completa ignoranza delle cose 
ecclesiastiche in questo riguardo, se mi sono in- 
gannalo. 


II presidente : Debbo osservare che, 
no si crede offeso, dee, sevorato il Regolamento ri 
volgersi al presidente, e non sostenere da se l'ac 
cusa. ( Applausi wnicersali. } 

Hi deputato Lapenna : e parole del sig. Mi- 
nistro di Stato, nella discussione di questa purtita 
presso la Giunta finanziaria, nou potevano rife- 
rirsi agli Slavi. meridionali del 
tauto meno, quando si persa cl 
di Stato doveva sapere benissimo quale contegno 
serbarono gli Slavi meridionali della Dalmazia 
nelle ultime elezioni alle Diete. L'idea del depu 
fato Greuter non può dipendere che da un ma- 
liuteso. E ciò è tunto più certo nto che 


| nessuno può mettere in dubbio la fedelta del po- 


polo dalinato, che in ogni occasione, col sangue 
dei suoi migliori figli, la dimostrato la sua fedelta 
all'Imperatore e la sua affezione all'Impero. Ap 
plausi. ) 

Quella frase non poteva riferirsi Frau- 
cescani, e qui bisogna distinguere. Vi sono diver- 
si Ordini di Francescani in Dalmazia. lo non vo- 
glio porre in dubbi. Francescani ; iv 
riconosco ch' essi lti meriti per 
la civilizzazio: la diflusio- 
ne della religione. Lo mi associerò perfettamente 

nello, che l'onorevole deputato Greuter | Ha- 
rità ) ha esposto, relativamerte alle vivtu di que 
st Ordine ; ma non mi sento in obbligo di rom- 
pere una lancia per loro, e di sostenere che cia 
scun mesibro si possa porre a modello di ordi» 

e, di pieta e di morale, e che sia nell'interesse 
i paese di ampliare la sfera d'azione di quest' 
Ordine nelle scuole, In ogni societa vi sono el- 
megti più 0 meno buoni, ogui paese ha i suoi 
are uel 
rbido e di trar partito dalla superstizione e 
dalla credulità della popola ( Approvazione.) 
che noa offra terreno adalto a queste 

influenze, può chiamarsi felice, ed io mi glo 
di poterlo dire della mia patria. A me basta di 
er dichiarare apertamente, che il popolo della 
azia pon la cede a nessun altro popolo au- 
strigco in fatto di fedeltà verso il suo Imperato- 

e che i Dilmati si vanterunzio sempre di es- 

ere membri della grande farniglia austriaca. 
( Bravo! 

Il deputato Toman si duole che la petizio- 

ne presentata da parte dell' Ordine dei Fraucesca- 

i dalmati, son sia ora vechio della Came- 
ra, La presente questivao ha il suo importante 
fato politico, pecehè in Dalmazia fu leso il di- 
ritto elettiv 

Egli trova pericoloso, che in uno Stato, di» 
ve la Costituzione nea si è ‘a bene svilup. 
pata, anche gi' interessi dell'istruzione sino po- 
Sti ia mano del Ministro di Stato, donde deriva 
ne conseguenze, che pregiudivano il vero interes 
se, Se noi avessimo un Ministero della pubblica 
istruzione, soi avremmo uliti dal Ministro del- 
l'istruzione fa difesa della posizione, fa voce de 
Miuistro di Stato in questo caso non si surebbe 
sentita 

L'oratore piglia poi occasione di eriticare la 
dichiarazione del Ministro di Stato sulle tendenze 
degli Slavi meridionali , dichiarazione gia ripo 
tata dai pubblici fagli e a lai pure comunicata 
da testimonii auricolari; e desidera che, se que- 
sta dichiarazione fu fatta realmente, il Minist 
di Stato la giustilichi. Ma, se essa ava fu fatta , 
allora gli Siivi meridionali noa avranno. piu a 
temere, che sia eternamente revocati in dubbio 
la foro fedelta e la Joro l 

L'oratore noa può crede: la dichiar 
zione, che la tendenza degli Siavi meridionali so- 
migli a quella degl'Ituliani, sia veramente uscita 
dalle labbra del Ministro di Stato. Piché gli Slavi 
meridionali, siano essi Sciiavoni, Croati, Dalmati, 
abitenti dei Confini militari, diedero splendide 
pruove di patriottismo. 

ll Ministro di Stato, di Schmerling. Debbo 
innanzi tutto esprimere la mia sorpresa 
parlato di tutto quest'oggetto in scuo alla C: 
giucchè la relazione della Giuata mon esiticae 

a parola su ciò, e il dibattimento fu deltto 
da dichiarazioni, ch'io avrei fatto nera Giun- 
ta tinanziaria. Per quanto mi è unto, ie sedute 
della Giuata finanziaria, come quese di quilun- 
que Comitaso, sogo conlidenziali, è c9 che in esse 
Viva detto, ha ua carattere contidaziale, è quindi 
non è destinato a l'osser fatto di pubblica razione 

Perciò è iqvito facile a cosmprendessi che 

n Ministro, quando trovasi ia uu circolo, ot 
fa assegnamento che le sue comunicazioni v 
ranno Îrattate come contidenziali, parli in modo 
più aperto e più franco, che uou sarebbe neces- 
sitato a fare, qualora suppouesse che le sue co- 
Municazioai saranno oggetto di pubblicita, con 
è avvenuto or ora. Nondimeno 10 nva hu difti- 
coltà a pronunciarmi apertamente su questo sug 
etto, ora che divenne tema di discussione in que- 
sla Camera, come feci in seno alla Giunta finan» 
ziaria 

Deb» manifestare la mia sorpresa che da 
alcune mie espressioni contro i Francescani di 
Sign, si abbia voluto trarre argomento di so- 
spetto sulle mie vedute intorno all'iatera schiat- 
ta degli Slavi del Sul ed a' Francescani in mas- 
sa. Ame non veane pur in mente di porre mai 
in dubbio la lealta , la fedelta , il valore e l'at- 
tiecamento degli Slavi meridiowali (bruro!/ € 
meno che mai degli Sloveni (appiusi), 1 quali. per 
quanto ©», v00 istuino in aleuva relazione co Fras- 
cescani di Siga. (liurità. Se il deputato Greuter 
ricorda che quiglioia di valorosi guerrieri della 
sebiatta slava meridionale moriroay per l'Austria 
lungi dalla loro patria, ciò uva ha puuto € 
fare co' Francescani di Sigu. ( Applausi e ilari 
tà.) Quelli sono i prodi abitauti de Coulivi m 
litari, che tutti sagno essere fedeli fautori del” 
Austria e valorosi soldati, e pei quali dureranno 
sempre la nustra gralitudine e le nostre simpatie. 
(Bravo !) Qui si tratta soltanto della questione, 
se il contegno de' Fraucescani di Sign sia (ale, da 
indurre il Gorerno a fare per loro qualcosa di 


se aleu- | straordinario 





cioè ad accordar loro ua sussidiv 
straordinario, eltre a quanto: gia posolono, s0 
pure ia forza di pie fondagioit 

Se si accorda a qualsiasi Corporazione alcu 
che di straordinario; se quindi de si fa 1 
cie di di cotiv iene 
quale sia la relazion 


a spe 
rlamente considerare 
di quello, che ha da dare 
il dono, è di quello, che lo domanda, Oxa, se da 
una fonte più che mai degna di fede, se dalla 
fonte del Luogotenente ; il quale se ne fa verso 
di me mallevadere, mi. vieue assicurato che il 
contegno de Francesezni di Sign non è tale, da 
renderli degni di un'assistenza straordmaria | 10 
era, dal mio cauto. obbligato u non impartire loro 
questo sussidio. Il rimprovero, che vien goro 
fatto, è, come dissi, che la loro tendenza non è 
propensa allo spirito aust quzi piuttosto av 
Versa. 

Quando sì parla di tendenze siavo-meridivuali, 
nou s intende gia dire con ciò che gli Sluvi non 
abbiano il pieaò diritto di pretendere che la loro 
nazionalità venga coltivati. Ma fra questa 
tensione, e le tendenze di stugoli individui di 
trasferire fuori deli Austria il centro di gravita 
deil' Lapero skivo meridionale, e è una diflerenza 
rilevante; e perciò, se mi viene attestato che le 

ate di'tali iadividui o di asa Corporazione so 
no quelle di far reggiare 1 ellettuazione di progetti 
esistenti iuori deli Austria, io son posso dichiarare 
he ua tile individuo od una tale Corporazione 
sia affatto incensurabile; € le cose 
furono attestate sui conto de Frau 

Fu asserito che si vuole punire 1 Frans 
di Siga, perelè nelle elezioni si manifestarono con- 
tiarii al Governo. lo prego di valutare il motivo, 
per cui tu sciolta la Dieta dalmata. ( 

rehe le tendenze di molti de'suvi membri era- 

nou austriache, nou austriache per una cou- 

ne di partiti, che nou voglio meglio precisa- 

fe. E di che sì lrattava” Di fotmare una Die- 

tu di persone, le quali avessero dato pruova di 

sentimenti ausiriaci ; € perciò chi, in questo stato 

di cose, nu si poneva dalla parte del Governo, 

dava a divedere che nou era animato da seuti- 
meuti austriaci. 

E qui poi voglio osservare essere ridicolo il 
presupporre che gli elettori dalimati abbiano at- 
faccameato per un dato Miuistero. lo non sono 
tanto vano da eredere che gli elettori dalmati 
sappiauo nemmeno che v'ha vu Ministro di Stato 
Schmerling. ( Harità.) Essi votarono, non gia con- 
tro ua dato Miuistero , ma contro il Governo è 
contro i candiduti del Governo, eh' erano au- 

sed è iudubitato che tali siguori on si 
potevano. premiare. 

Del resto, se il siguor 
accenuò con graade indizi 
procedimenti i. preguulico la 
zioni; fo Ma posso se ai 
mente che ciò usa sia seguito aiche 1n quale 
altro luogo. { Marità,; Pero, so ha motivo di ri 
tenere che anche in uu paese montuoso siasi in- 
fluito sullicientemente sull esito de ni, se 
non per parte del Governo, certo per parte di 
altre pursone. ( Hivi applausi 

li deputato Greuter domanda li parola. 

Il Presidente. lo credo in questo alfare di 
aver gia dato alla discussione piu spazio d. quel 
lo che merita lu cosa, presa a vigore, lo noù pus 
so piu oltre ridurre la Camera ua tribunale, 
dove sì faccia ua ‘ormale processo, sustesendosi 
l'accusa è la difesa. | Approvazione. } 

Il deputato Greuter. Domando la p 
un fatto person 

li Presidente. Allora bisogua che la preghi 
di attenersi stretlamente ai rapporti personoli. 

Il deputato ursuter: IL sig. Ministro di Stato 
dee convincere noi Tirolesi di un’ unica azione 

gale; il sig. Ministro di Stato dee dimostrare 

se uvi abbiamo utilizzati 1 danari di wa fou- 
do pubblico, i danari del fondo di relizione 1 
senso, in cui essi vengono ora utilizzati in Dai 
amazia. Se da Corpo sì sottraggon 
danari, perché esa nou agoce nell interesse del 

vero, allora ciò... - ( Luterzazione, 0h! 0h! ; 
all’ estrema destra applusi. 

Il relatore dileude le proppte della Giunta, 
che nella volizione rimango» accellate. 

SI accettano sciza dibattimento 1 seguenti 
toli; cioe: Guliztt orientale, ordunacio 42515) 
fior. struordinario 25.000 fior. ; Gullizia vcctdene 
tale co aticipazione di ordinaro» Lod 662 lot 
Cracovia : com anticipazione di 17,84% livr.; Ba 
conina: con anticipazione di 489% li vr; leg 0 
Lombardo-Veneto , ofdinario 258,175 lior., str 
ordinario 46,509 fiorini. 

Segue a discussione del coprimento per la 
sezione Culto, e precisamente der civanzi de sin: 
goli fondi di relig one, e le proposte della Giunta 
si accellano senza dibattimento. 

La seconda parte del fabbisogno del Culto 
riguarda le foudazioni e le coatribuzioni agli 
scopi del culto, proponendo la Giuuta di accor- 
dore al culto cattolico una contribuzione di 
166.464 fior. 

li deputato Sadil sì dichiara contrario a 
qualunque co itribuzione dello Stato per gli sco- 
pi del culto, ins la Camera accetta la proposta 
della Giunta, che è identica alla. proposta go 
vernaliva. 

Così pure si accettano senza dibaltimes- 
cibuzioni pel Culto evangelico con 

ie contribuzioni pel culto. £re- 

40912 fior. (i equivalenti sel 
T'ammoatare di 475357 fior. c le spese di pa 
tronato, con ua ordinario di 72882 Hier. e uno 
straordinario di 255,000 si accettano» «iusta la pr 
posta governativa, raccomandati dalla Gitto, 

Altro oggetto dell'ordine del giora» è È: bi, 
lancio del Ministero di Stato, alia Sezionk dell 
istruzione pubblica, Relatore dott Herbst n 

{Il ricepresidente Comes Schmit assume la 

9 Presidente dott. Hasner passa a 
presidenza ; il Presidente pini 
occupare il suo scanno di depulato del centi» ) 

‘Al dibattimento generale prende la parola di 


scan di 


sputato Greuter 
e che con tali 
iiberta delle ele- 

levate alta» 


la per 


croriei 











441 E Ara 





d È ; e chia trovava un sostigno nel cinto con- dello «tale civile, sono affatto negletti oggidi: a | 
cigo, assistevano il colonnell: Leason, che avreb- Testa nea Ria rina ie e lia 1a | regno die que Ten giudiziarie 

all'esercito tO le pre urta di Roma Dc, ‘in: | come accade ialvola, non i contee più. ta 
Licia a nei Seiatio colla corte | nuovo lor nome religioin. i colpesoli inquisiti dali 








GRUNDCEATI 





CI igor) 
senza che vi sia stato d' unpo ne d'un 
Mento pe dl Pi senza | be sttenuto a tal fine un congedo 


we una | del Potomac, #1 attorney-general dell 








E giunta « 
qieeker ( noto | 





deputato Cupr. Chiama l'istruzione la figlio 
dell’ amministrazione, e lamenta principalmente | soldato, uè dlalcima ese 





segligenza 





































ca Stato 
dl der singoli nise- | che s' abbia dovuto iatrap sSegnamento «le Seminari 1a” Interruzione.) Frco che cosa e ui 
& ne SEA tei nr da de: Ti Sola Lunigiana. Furono fatte domande si di Roma contro il polere civ ue Foro che cosa e ina Conyre. he del Haden « 
Munn Adria. sproporzionatamente le SIATO Poni dig Seward al quale rispose che il Questa simarione e muova nell fi eno che sta per fare i Governo si lime mente nell Uli 
LETT inmmzianio tere catesa an he 3 n non aveva ottenuto alcun congedo, che | RgIERE PORRE O egli lle due frasi del discorso dell'Imperatore "€ io) Ko dal Presider 
L SUI istrazioge pubblica la sua tendenza ai 1 nile ii ha riccanto dll | antorizaose a recarsi all'adunanza Fei i nsio Jr. 09ego. | ogetto di inirizo è Due nine diniego ian. ai 
o le i ratore, per mezzo dell Ambasciata francese, o a i iggcolare mnone degli Or- | nosi a fronte, che han pedue occuj ment, 
ii essere assai del di e, quanto ab procuratore limo. che si compone, dr A pne. d una pari, se conveniae far esegui 


Si Ter Vescosi, gl'in- 

la sorveglianza de’ Vescori. 80 l ia legge: e veramente, è gia alcun clie di singolare 

Soi lia A chiedere se la legge debib' essere. eu» 

Dia de ne proponga la soppressione . 0 la 4 
Dlichi, 

Non parlo qui delle Con 





spari, senza riguardo; @ fesb Diggra 
sabile. Dice nulla essersi fatto sul campo 

gogico-didattico , e vorrebbe che il Consiglio d' 
Sdruzione: portasse alla luce del giorno i suoi 
lavori organizzatori pre parla inoltre | le 


; lin con (Contemp.) | Zina: questi non 

DUE SIGIL dotta în faccia ilica= 
n 5 setto a Roma, erano temperati dal gallica 

dal Corriere Siciliano, del 6 facvia allo Stato particolare, presso cui è împie- Mito ici prelati ma galicanismo or pi 

ale di Castrogirvan- | gato. ve p 









Dal Moni 
imam dn su 
n Ii tratto 

















Norizzate, 1 






















auge Lemie» si fari ÎN sig Cardicelt, rispondendo a lord Elcho, | codesta sorsegti va 

o" uquiparazione delle lingue nelle scuole e | ni i Piezza temp» si fare È di callesta «orienta 1 e © | dele emntggazion tollerate. ci di pel iniote i 

tte il desderio che 1 maestri nom ver porimette n) sttet dive che la «omino: guarentita dal Governo pei | del clero ille doltrive ii Moma vita delle gnatamente delle Gongrekazio a a roca 

pete 11 devidor ' ngano | p ILIRSTEL Cie "ll 300,000 ire ! le sono in opposizione fondamentale 1 [fe PIT Potenti . EE 
H 


liti 
zia le guardie 
te a capo del 


il carcere, me pago di vid, univisi a (al | nolo diritto pubblico. na ilo parere. 
Ti rar nguete: attlche di vari ali timo: | di stri a Monreale, « dî {00.000 lire di lee | oso init pubblico, AN ione profonda | i 3 fam AO i, come dia ‘ga riore 
mistero impenetra- | lim a Quebec. | e radicale. d strana anomalia. Ur bene! convien egli ritornare a 
d tegime legale ? in tal caso. si dee sopprimere cio cie 





assunti, sc nen che d 

























































3 ine al 2 i io È vifestarono la sperati : 
sibilit SA | bile, essendo inconcepi pbra di se | 1! Pariamento si è prorogato sine al 26, a | __ (ilialerpreti del ciovermo mauifetarono later. A | non è tollerato. 6 limitarsi agli Ordini. che aio che la comizi 
'Sî passa allo specigje dibattimento, e si ar: | spetto sull opera materiale di gente messo in si- | motivo delle feste pasquali acer rodesla riconciliazione è impossibile, per- | demplie le formalità richieste dalla legge. Questo e i fo stato costit 
vetta latita discussione i titoli ( Consiglieri sco- | cura custodia. Però, i carabinieri di quella sta- BEIGIO. Att ere dun degna. SI o o arci quelo dela Ula ii SIA CFICOF 
rini i pa duraruano per Ul MES | za, cul sig. Dea, deputato d' Anversa. | gior î than parto se Tniti. Agli Stati Uniti, né nazionale foro entrare 1 
A questo secondo filo, la Giuuta: propone, | e pit in appiattamenti viste cogliere È CFMrh Ue ( nati di Bruseeile ci recano la spiegazi Sdi que | 2000 con anrizzae . che merano 17000 religioni. | culto è considerato con "tare privato le Fui Sher LARA 
nera necetta senza discaterla, la dichia- | Finalmente, verso le nove vre | el h ‘st aluetlo, sto, aumero di 8.000 {Pa re 0 religiose RSS Miro ngi ROAD Lo somma sù 
Cane urgente necessità di regolare le po- | dante. e mentre pioveva grosso, sorprese IL cit Su LASA: DEA | Mello de preti. uffizianti nelle parrocchie: Sistema. farò” un abbiezione. Gli Ni 
, n dle Nella seduta del % aprile della Camera dei | té a $07 ti pelle parrotenit: | 1 uiti sono un paese . che fa sempre protestante. e i normali 
i delle biblioteche, Oltre a ciò, | ceriere Riccardo Biaggi Aulo che ria dal | rappresentanti, il six Delli lascio intendere, che | 2 una somma di 20.100 persone: PST | cera cattolico, entrandoti . uè arceltò le, cun izion «Ii sig 
carcere insieme al detenuto Termini Salvatore. o d''arrolamen- ii- | D'altro lato, egli è obbligato a lottare contro l'a 
: eva stesi rmessi d' arrolame ‘Ly oratore legge una lun , eg! igato a alito i vd 
il Governo aveva stesi i permet Li uratore Ago ma HSE: spirito protestante delle popolazioni anglo-sassoni Non DI 


Costui avea divisato in quella sera di ammazz:- |, Gi voluntarii dei corpi messicani, in modo da | gisi. ch" esistono altamente 


j$0, | diesta in atcuni banchi segui d'impazi sha dunque cola argomento di paveritare invasior 


) 
La alla vo- | che sono favoreggiate in Europa tla tradizioni di ty 





10 Marianna, per moli- 
. Bruno Marianna, per moti ORI 





re la propria mogi 








poterli poi far arrestare come disertori, nel 








7 | e ; 3 s ses Vidente: Date la somma sì ci : 

reali superiori a_ quelli vi di gelosia. Entrambi furono arrestati in cui si volessero servire di quei permessi PET; qpa ae ee A enel erini piglia € di Stato. concentrarsi | 
della Sat, ch si oyano petto seno To, FOSCAIIA. altro scopo, che quello di recarsi al Messico. Il |" * 1 sig. Gueroult continua la sua lettura e aggiun- to Francia, a ituzione non è la slema: La ti fe notizie m 
A RO CA Dico sollacio sig. Gurroult conti gua lettura € - | gione caltolica fu per lungo tempo l' unica religio = L'eserc 
pe p Firenze 42 apri altro scopo che quel di e oro solum | ge. Mi 0 pù importanti Vari Gesu. 70° | 04 gato, Ella ha professato © praticato, quan fe Ln 


la Provincia 
fitta segnalati 
pitale del pre 





medico-chirurgica d’ Innsbruck per aumento dei 
loro emolumenti, viene, giusta proposta della 
Giunta, rimessa al Ministero di Stato, appoggion- 


ai commettere simili infamie , che | mori diversi.) gle a 

È A è, l'intolleranza religiosa. lo non gliene fo un delt. 
» gli altri. N sig. Delaet, per due pae ced Ai ni di quest’ è l'effetto de' suoi dogmi e delle sue i 
a il discorso profferi trine, 


erano capaci 
ne accusava: 
volte, sorse a chiedere che il ministro ritraitas- 





1110 giunse in Firenze S 
armata, Enrico Cialdini, essendo stato nomina! 
esecutore testamentario e tutore dei figli del de- 











ndo si crede nell’ eternità delle pene, € ch 










































dola. ; è gregazio I 
‘Infine, si accella senza dibettimento la mo- | fento generale Fanti ( VEE ira pe Ina stette muto, | Sr *foniran. ascende a ben 300, mila. {Aichi N citando Dico CAL AN SI a o Provincia © è 
Mln o 2 ili rss e di qui trasse 1 lid. } dela volta lista gia luna a i È AIR 
zione della Giunta finanziaria di diffidare il Go- I I E È gia ga ttt | etimo che il condurre alla salute, loro maieraio i , 
e a I aio dell Amesisiaito [Li Aperti CIA rea Ra se stamane, | 0 Iran da Brussels, # reca poîale| | ieri ordini riporti persone aroat slo Da" | ii rieti. Interazione) Quando uo er dal Governo 
N H i a ore $ #3, è morto, in eta di anni 57, il mar- | cui perl uo al duello medesimo. AL | diere del FETO, a Pe el mondo, dere | cattolico diceva essere depiorabile che non forse i «Le tru 
Hippe Ae Police questo titolo si riferiamo | chese Ci rl Torri ta e princi di questo | primo colpo di pistola, il generate Chazal fu ra- e gomo i coperaori canti degl rl eis Mn- | to bruriato Lutero, ei manifestava un' opinione, ch ira 
foaurta un e lo arte gneale di us | Sia municipale è sentore dl Rsu; cer Br sl fame destro dala poll dll avversa; | “T"FoteLve: rego ta Camera di non iterrompe non approvo, ma ch è rigorosamente Ica {A IR 
Rat pe ti che, non solo la famiglia di lui, il numeroso | rio. Prima di e il sitiento, fl e Troise grin si vga OO RE E PMO 





questione difficili 
az oui non possono non turbare la sua 
| sig. Gurrouli : Attualmente, signori 





« Annun 
nerale Flores 
va e difensiv 
paese, Con U 
Repubblica « 


gole somme, accogliendo per l' Austria superiore 
® ed inferiore, e per la Facoltà evangelico-teologi 
ca in Vienna, come pure per l'Istituto politecnico, 

glù assegni proposti dalla Giuntò. 
AI titolo Salisburgo, preventivato con 32,580 


andiam noi? Lascieremo noi che le nuove generazio 
si formino sotto questa educazione, asso. 
traria allo spirito delle istituzioni moder. 
buona preparazione. per un ei. 
jato a così fatte dottrin 
contegno al 









e cospicuo parentado , € la schiera de’ provati | È& Detaet, gi 
P'Mma tutta Firenze deplorera la tuurte del- | lo, espresse il si 
l'uomo henemerente- Lauti dti | desti Ordini si danno all'educazione. La legge del 18: 
Fl, d' iustri natali e di largo censo, non | ministrazione, « non illa pere del genorate, 11 | SS rali i danno N rain alla parte LI 
te tri nina. seguendo le trodi- | generale Cuzal si dichiarò s disfatto di queta | l'educazione socne Fate ADproiarono #1 





si plasmino, 

lutamente 

7 E ella 

tadino francese l'essere inizi 
Non vorrei imporre 










































Sorini, ata Albero Fd popo, di ETRE | gini domestiche e ocinazion ls animo | pipi, È der SEAT strinsero la | colesta arl, of conta Seui pubbliche le | vorei Sic me Meo iterto, e no Rem Ri 
sei professori ALTE Facolta teslogica di Salisbur. | aentile; fa tutto del paese. Nei molti uflizii, che | tano. a (Perseo. plano 1.600.000) { Richiami! (i Neggo buone intenzioni: ma cli Wllimatim: di 
go. Mo sichiarando il Ministro di Stato, sig gli furono commessi, attenenti per lo più alli i FRANCIA LU Portana L'Aia ene i checua venti | NCTO {ile del polare Hr pi trottoti tra i 
, I, Sirazione ed alla beneficenza . dimostrò costante È Jo i Pri Napolcoge fara 1 eat, 0 NT il cele pesa sii ron o e gun 





Schmerling, che si sta appunto trattando di tale at 
inento, « che la mozione Eder verrà eventualmente 
presa in considerazione, tale mozione viene re- 
spinta, e si accetta la proposta della Giunti 






ardinali, i qui 
i gusrdiani della Cost 
vare, ( Five 





Silerzia e roro disinteresse. Di stta carita è nie- | viaggio in Cina, Li suo vhl è partito per Aim 
glio tacere, per. non alzare il velo, con che la 0c- | cio, portante le statue dell’ Imperatore e dei suoi 
Sultava : gl Istituti più e le bisognose famiglie. a | quattro fratelli, destinat ad ornare il monumen- 





pilusso delle Congrega= 








NOTE 





je gerordaria, vediamo che 










fa interruzione.) 


























: perni tate del suo. altestoranito il desiderio, | {o di famiglia, che ivi s'innalca ai Bonaparte. OI 3 
"Sì nccetlano pure’ seuza dibattimenti i se- | CHI Cra Rao x By AL) a Ramo iglia cho vi P Ha n È ‘Una roce : Ecco la libertà! 
quei assegni: pel Tirolo, 102000 fiorini; pd | Che Carlo Torrigiani lascia di sè in questa po { Diav.) | SIBA eta quasi. si toa dinque ancora ciò || di'presidnte Domando nl onorevole sig. Gu roun 
3 fiorini ; per la Stiria, 1000 polazione A o clero.” È di spiegare un pensiero, che qui non può essere ani» allet 
Det Carinti, #3.900 Gorini; per la GP | ent Re ere dichiara nel suo testa Sessione legislativa del 4865. e roei questa è la liberta. messo. ; Ballet 
niola, 40,000 fiori RT Ndr: | mento di voler essere sepolto nel cimitero della 3A Persei cai: VA arrusa Tam: | ME Geral Spe rn sima 
SA i 3 | fenerabile Compagnia della Misericordia , di cui cdut i dell'8 aprite. | ment t3E: Carronli: Tak eimazione, popolazione rice» | done è semplicsime. Li enciclica, ale Quale Uri sera 1 Fa 








Cardinali e tutti | Vescovi di Francia aderirono fi. 
la liberta di coscienza è dei culti, la liberta dela 
pipa, tutti i nostri principii, Gomprendo che il to 






di Torino 
dotta il pro 





truzione dalla bocca d'istitutori religiosi, che 


per Gorizia, 23,1 
lan promesso obbedienza assoluta al Santo 


per l'Accademia nau- 
tica di commercio in Trieste, 24,850 fiorini 


per 





era fratello, con questa iscrizione, che dettò da 






























Li almasi i 58,000 fior: nell'ordinario ed 14,925 | $_stessp Qui giace - Carlo dal fa Pietro Torri- che Si Irovano sorv N G PRAIA, 
Re GL cnrdi pari giani - Fratello giornante \°) buonavoglia del mir- îerno cia faccia. e che. seuza imporre alla Gliesa cat IRESARE 
Maple tore | fedi. L'epigrafe ritrae l'uomo. Solica nessuna Obbliazione contraria a' suoi dogmi. CATA 
a deputato Lapenna, non vuole presentare ‘edi 11 presidente dica: Voi siete padrona velle vostre chiese, ma quat DOSI 
di nuovo alla famera il tetro quadro, ch'egli ba L CRA "ussione riprod non fade Crtmeiazioni troppo assolute e contrastabili= | d0 He uselle. quamio insegnate dottrine contrarie al Panta 
baita el psi ee sl Ct. |_— no Tra el Gata |", pure i cri i Mc: Ti e i de paci dell scita. (ramer), avle a fre ct Lig 
dizioni della Dalmazia. Il difetto di scuole è la | 1, Popolo di Firenze cre dEi ecanicto di salare: [ip 7 il aa Cerro Deo dee RI O me. rendo clio Il Gioverno: manifesti ‘o praikhi Siberica 11 
trista sorgente di tutti i malanni, che si mani- SU Con dolorosa sorpresa i progressi delle dotrine ul- | È rà. ave «same, Quando l'e sirena ce Il forerna gioni e MII della marin 





verno ne laterdisse Ta lettura pubbli» 


Fino da ieri mattina, i facchini si sono ri- 
iò con graudi gemili da parte 


re e di sbare 








al clero: Non siete nelle tradizioni francesi: noi 4. Ecco 
potete educare la gioventù francese; voi non. potete za la sera d 
‘e scuola d'insurrezione e di guerra civile. (tun At guellà nt 


Iramostane comparse 6 
are le mer- | "0 i’iaese sente la necessita di sabilie fra tutti | ca Mile catedra 
+ e di trasportarle nei rispellivi | culti uu eguaglianza reale. di guarentire rispet. | del clero. 







festano nell' assoluta mancanza d'ogni energico 
impulso duto al commercio e all'industria. 
Il Governo riconobbe perfettamente il suo 





in massa di lavoi 





asimato il 
































ini, he mancando di una tariffa ap- | t0 del principio di liberta di coscienza . e d' assicura” L H stri sn 

ito, © cominciò col far guadagnar terreno | MaEBIziNi, perse; rene enza € di assicura” | nrovvedimento, eli'ei fece Tuttavia, l'encictiva fu pu rosa interruzione.) RT 
ua EE sN ei ucraime| eovmta) dal Corro. che sable merc re da Mberia di discussione in materia Peligiona e Hl0- | [iaia ne-giornali e, nello stato altuae, ill Gul | "li Queen Domande. senza dubbio, al | i Citta 
; ! 30, cale Hovute, i commercianti li uvevano, fin dall’ abo- SAVER DIO o volgere quest | Parona. ra af che avvenoce divernamente: | meet he l'onorevole sig. Gueroui contini © male inte 
ven ai Regi OR, Lera i A ribait @ | emettt Signori, egli dice root teo iqpoeere Suc, | ma rgl elle pur sempre razio;e d'impedire a, pl Uerameute i ue dgrielooe a la per ipa, Le comproi 

ex N NOx IRC Dora N d stra indul- ale. che non avrebbe potuto esser fatta, | All h pi profferire le parole «eo Noi 
ta una Scuola reale superiore, che carieò il Co- falesie sua ino dì bisogni la 1a VOM rn, | che avrebbe dall marcio del Governo a dolirine delle quali #8" testé servo, dinanzi Uno Camerà GIA 
‘un grave debito, Se si considerano i mez- pAtere ce oitita on- | contrarie al diritto pubblico francese. ramerte. sno [Ronn 

zi di comunicazione del paese, si acquista la con- A Ano parsre Da MINCIO Gelo manifestare | __ € venne mundial ne discorso del iosa n oe a] sti gli a 
temporanea, So, dia are: aero Biz, in parec- | progetto d che il rno era risoluto a presidente : Se il sig, Gueroult vuol continuare la « dare il ji 


Mio 2 | discussione , conviene ch'ei rispetti ciò, 






è rispettato « senta in l 





tiuzione che due Scuole non possono bastare. ni o reo: | roinere dm rape Ul die ftei ci 







si li, a separarini, 0 me > 
Dopo langhe pratiche il Governo i persuase fi: puol, a separarmi, o meglio. a Aero LU IE | Ngiono. Sarei curione di sapere ciò che ll Governo sia ga tut. la un soggetlo delicato, come quello, l'e «tenere, ci 
nalmente che in questo argomento bisognava fa- poni de Eeyta l' indulgenza della Camera. ( Parlate | Per fare a quest uono FR AE Leo « che col 
re qualche cosa di più, e Sua Maestà Si degNÒ | riumente. parlate ?) È Credete voi Fueei dalai religioni che anno de- Reno, (Ra MA O amo I hi di 

5) degno nie"). retem alcuno consilerazigai generali e ra- | mandato per sè la liberi, che ue furono posti la POI" | ne Gueroult: Mi sforzerò di farlo, VI direva « ge, di gui 
di ordinare la fondazione di altre tre Scuole reali ente. mene, ln Camera di commercio sanua- i gcuve conideraioi generali 3 | Rico le fanno tal uno. civoggid dispensa Ti: el cominciare, signori, che questo argomento era ile- « blico all 






inferio mela della popolazione, credete. voi ch' | "ato. Veggo che siamo tutti di questo pi 





ere ( Mu « percorrer 





= ziand. , promette di pubblicarla domani per fue nor volle essere nè un legislato- | struzione all 










































‘oratore mette in evidenza l'importanza sianegimo non fue non volle esere, he et eE ito. | ei s'arresteraono dinanzi a due frasi? irano ad | "0 rumore. ) 
di questi tre luoghi, ia cui furon» fondate le es, elezione re poliico come Mosè, nè un comuinalore came ao, | uno scopo pal drriitene: Noglne signori erbare 1 nei e cipali vie 
Te re Te IR oe [DITE nora lei Denti Ae ego ivo) chele] ripe sPoli ra ie 1 Gesuiti non sono solamente lanciare all'oratore la liberta di spicgaral, Verra, ari ALRCUESI FI 
Senta della Giunta si andrebbe a pregiudicare le intanto non pochi navicelli trovansi in questi | mondo. a d'educazione : ei non sono, eccellenti solameute | 28, ulbio. risposto al suo discorso. Gonvieue_ intani « preventiva 
[RR e ae Mine: Ted i | 0iCra accadde, per la forza siesaa delle cose, che, | nei manentio derli animi; ma ci tana Bla, quindi ire l'oratore. a quale io domandi di star nelle for chi tatti 
Scuole, poichè, hi fossi carichi di meta si lamentano essi pure, | a petto deli ruta dci impero romano; la spera ta viste poliiche, ch'io trovo deplorabili. ed a cui ser= | ®©: lie sono richieste dalle convenienze. « manietose 
sui Comuni, sarebbe lo stesso che decretare che rermiralatta morale dei fondatori del Cristianesimo primitivo con perseveranza. (Sarà continuato.) pe 
le Scuole cessino di esistere. Egli ammette volen- De RCS, ; N sveva assicura loro presso le popolazioni barbare Ki furono fondati per combattere la Miîorma e il PATIRE e zioni, full 
Nic ne eni Berio ha 1 suoi bisogni e che può Se la Camera di commercio, unitamente Ma nen lare vazione dello spirito umaro, che SVIZZERA «e sutivue 
Leste er Rai e ea ao Divo de GITE gio” ni comverti in potere temporale € Ho delta foro iti || IN Bund di Berna, dell'a aprile, dice che il «pi dovette 
curata l'approvazione di detta tariffa contempo | cre zione non sia tornata inu- Consiglio federale rimise al del Canto ne zioni. e 





ma prima di tutto bisogna recare soccorso dove 
l'urgenza è maggiore. La Dalmazia non guardò 
mai con invidia i paesi, che già sono stati attra- 
i i sensi dalle strade ferrate; non 
dia i paesi, in cui esi 
stono Istituti d'istruzione superiore, di cui la 
Dalmazia manca del tutto. L' oratore richiama | IMPERO RUSSO 





lo che 4 
rancamente all' abolizione delle carovane privile- | "il allo Svolgimento della cia, Stava bene, ne' si Ticino la proposta del Govern ino, di è commun 


* colì barbari. che i rappresentanti della forza moral i A 
giate, oggi non ci Iroveremmo a siffatto "incon: | fct.tero in certo pretico © una Leila fornai. | condurano. bilire un modus vivendi per facilitare le comunica- 
Sinicile tanto dannoso gi inlervssi dei nostri | tv'Pipmo il breve ‘e solo Carlomugno, sì. cosuiu fl |, ! cesuii si occupano di eauazione i fori zioni col Comune italiano di Campione, inchiuso 


ta La 
quanto anche a quello di | domino temporale del Papato. no cure particolari nella preparazione alle S nel territorio ticinese. Le truppe italiane potreb: * Faentini 


















e del Pabato. rate de' Papi al tom- | scientitche del Governo, Scuola poiternica, militare | bero 
po dia to me tinte lo pg nota, mito: | ber rece) Campinto pe Mia di eve, Fa [{ COMUNI 
‘e gli arbitri delle controversie private e politiche. | ne speciale la ilfesa del nostro territorio. la guardia inesi potrebbero attraversa n 





le tic il territorio di co abb 





Campione, nell'un caso e nell'altro, con previo 













attenzione sulla circostanza, che dieci auni fa in La Commissione governativa della pubblica | Tuttavia, avsenne bin luao, Choa aacifestareno Le Mica Di 
Dalmazia non esisteva nemmeno una Scuola reo- n tt Tintente a ironte di prelensioni un po'invaditrici. | | entrarono a Salm-Cyr SI, che usi ano Ri 
e scuola reo- | istruzione fa noto quanto segue : « In bose si | n°'t2* curia. per primi. manifestarono energica” | 18 Rue des Fostes tare hi | 





le, Se, per anni ed anni, si lasciò un paese senza | Sovrani editti del 28 ottobre (8 novembre) e | mente il 
questo benefizio, e se finalmente esso conseguì | del 22 novembre (4 dicembre ) intorno ai con- dente del Papato. 
dis mnelizio: che gli altri paesi godevano già da | venti cattolici-romani nel Regno di Polonia, tut- |; Codeste Trsisienze Ue Most liu de' maggio 


al bene; che; BR ERE para poderazo FP Ca ù È fi nostri Re, Filippo Augusto, San Luigi, Filippo il 
n po egi r com- | ti gli Stabilimenti d'istruzione, che trovansi nei | Mot n "odienute “dal clero in Pi 


ig. barone di Benoîst: homando la parola. Un esemplare dell'opera sua ha pure man 
ig. Guerouli: Ne entrarono 180 alla Scuola po- dato in dono | Imperatore Napoleone Hal Aba: 
13 alla Scuola navale. Ogni giorno, i Gesuiti | zia dei Benedettini d' Einsiedeln nel Cantone di 


i s6ltrarre il loro potere all''ascen- 





« degli ani 
«e la fidu 













risa); Ei fanno il loro 


















che lo si DI Svitto. | 
‘accontandogli in più larga misura ciò, che | consenti, meno gli ecclesiastici , vengono subor- È È 
, onventi, m astici , ubor= | ture. tiere. ( Rumori. Permellcte! piglio la. pi 
de tao ritardato, Sa qonventi, meno gli selesbstci eng, abete | Ur gi 1. n separazione del due poei | o milite, Fi gono i ar dem: inlro por || Re dai: 
N piccolo numero di studenti, che frequen- | ne governativa della. pubblica istruzione. Sicey- euarazione del due polcri fi | finto MMMererel che nol seguissino del' pari la no teso DI raussti. — Berlino B aprile 
tano queste Scuole reali dello Stato, donde la | me, nei conventi delle Suore di carità e di quel- i. : lo spirituale non aveva al- | stra. che noi gli imitussimo, Il Tribunale supremo confermò una decisione | 






Giunta finanziaria ha cavato la conseguenza che | le del Sacramento, di Varsavia, e in alcuni con- 
sia inutile il fondare Scuole in un paese, in cut 
il rapporto fra i maestri e gli scolari è così sfa- 
vorevole, non prova nulla, poichè sono gli scarsi | bilimenti d'istruzione pubbli 


so durdie l'istruzione pubblica posta nelle ma- | del Tribunale di 

d ; ù cone di disporre dei Regui, né di  proscio» | ui del clero. Quando un alunno mostra disposizion ibunale di seconda Istanza, molto importan- 

‘monache d'altre città , trovansi Scuole tl dal tolo giuramento di fedelta. Particolari fer te Scuole speciali, si ad Sepe Mib io RENE [OSIMO 
e Scuole speciali ei ad0berauo IPO | tro tre giornali di qui, la Berl. APend. Zeit. ce» 


3 mattenne. in pari tem- | ‘lu cure.‘ 
osurvelo. È tali cure io ‘accompagnano | sata nel frattempo), la Nationgi Zeit.e la Berl. Re 




















po, nelle istituzioni cattoliche Jo spirito democratico | ponga uell'i 


























































































































mezzi di comunicazione, che oppongono notevoli | rezione della Commisstone gov: Boiiz'Chiesa primitiva. rtatuendo che i Papi non po- | sivo nell'arringo, chi egli ha abbracciato all'uscir dal- | form, accusati e c' Î rit 
difficolta nd una maggiore frequentazione delle | ca istruzione, così i genitori, + congiun rtevorabiimente netauna Cosa, senta | le Siti mo, un ufizile ed LT RSNRID NOI Ance II ATENA into n 
seu, Egli de anche nare che ‘dove è scar- | tori di quelle fanciulle. che sono educate in que: |___ Costi principi pigliarono male di galicani | anto di imaemcion invisa etto canti nere di | dizii sul contegno delle grandi Polesio fre | Metulazine 
da l'educazione, n'è scarso anche l'amore, Una | gli Stabilimenti conventuali, vengou» invitati ad Mr niro i ae Piet | Farcomandazione per k: trigliri case della sua nuova | MaNiche verso la Danimarca , che |} adatte leto 
prova che l'amore dell'educazione aumenta col- | inviarle altrore. Si fa pure conoscere nel tempo ‘approvati e difesi dal clero. residenza. (Rumore, Codosto palronato è si importane | ratterizzati oggettivamente come off ca Lab VELLA 
e To ee medesima © appunto | Messo. che. col. principio dell’ anno scolastico | concertato ticonob l'articolo 16 del | te Sa per fare ric LI in pani che a Sa 
la frequentazione delle seuole,che cresce da due | 1865 66, oitre alla Scuola di fanciulie di 6 clas- Soncordato riconobie, bei Fabi i tt gti antichi oo | le qua, in vista di Ri e Roia I 
Muaitoca perle. Eli trova” iogico che sì | i, già esente a Varsria di 6 car [nti che arci li gn fl Ab, | a pare oc fi eno i ey | dovesse io ciò prendere. n consesacattie i 1 Sue 
Minicnte lì Loserno” di non fer salla per e | un Proginnasio femminile, è si apriranno ancora | quali seuisiero delli pr imegnare pn cme | uo tinti progr Ni sso i Gem (Si de) | eontegno. complesso dei giornali secusat. più sore 
rimproveri il usero di es divogita ruurre | Gionasi femminili nelle altre città di Governo e | dovrebbero aderire nia Dichiarazione del 10 fatto tanti progressi, non albiamo noi forse fonda | cui si rileva. not avicgili Becca i zi vito 
a zero quello che il Governo ha pur fatto. _ | in Kalisch. PET Febero aderire alla Dichiarazione, del 104 a ces- | mento di credere che: continuando codesto progresso, TE LI In Hi ; 
se ce i one ale tav io Ù La (FP. di V) O [00 a narra da una ifetina d'anni: € da | le Corporazioni giungeranno finalmente ad progresso, (luto esprimere con quei giudizi la loro pre TIMOR 
cu LIE INPER) OTTONANO 19, arani Incorivenienti. L'insegnamento ne Semina- | loro_ mani la maggior parte della gioventù francese * | VIRA [olmi | orti soltanto far conoscere 4! Vita Siraripit 
che sono inseriti nelle spese straordinarie della ciò gravi Inconvenienti, l'losegnameno ne sian; È | Tal grando prosperità. degli Sti : Ben lettoni tU Copintone dell: 
Dalmazia, vengano trasportati nelle spese ordi PRINCIPATI UNITI DELLA MOLDO-VALACCHIA. galicansmo dispare © un uomo di Sto, italiano egli Stabilimenti, clericali | quei Tribunale sassone CERA PEIOI 
arie. Bucarest 9 aprite. fa diceva con ragione, du? anni fa, che gli ultramon= l e a unziato la loro ass” sot. si a 
{ La proposta è bastantemente appoggiata Un decreto del Prinei Prrrcisce il Regola- | "che giù utramoniai se ne ralegrano. Pe Dello dei E IE Nn, Hi 
nota aaa: Schemerlieg in vista | mento eeboeato. dal Consiglio di Stato, per la | Wgalfcanismo ere.an istituzione bastarda, II AA (remore) geedei i pe eine IT] ALE da 13 a 
della Conferenza dei Ministri, che doveva aver | chiamata periodica delle riserve dell’ eset per la | Che si proponera di limitare i potere dei Pai e ne: | mettersi ino‘ dichiarare che, nellinternvisteaso d'una | [azione del Tribun ale di IL ira eten da CAROTE 
luogo ale ore 2 © meo, propone che si deri la | princizo ica riccaocherà la Ca csecito I | a ir, Tinta Ven 0 4 Talamone | cecosrizone cicca. NR mere a dio O RI O VU 
luta. h mera ne di r: i che nel NY € \MI | dere: mi marasiglio di ei lel Tribunale di 
TEL ani ti maggio di quest anno, e “doman: | sccoo lo galicaiamo impedì ala Francia di farsi | Anoriazioni e dea Pisi cada Gil eci agile | lana. elio li condannare, (EP. di F. 
a ene Ita e A Sii dei allea con ear 5 Done Sense dota lasciano SI 
giorno: continuazione di quello d' oggi Ù è gio. (FF.diV.} | pubblicata un'enci ei GRID | OCRA IMANO Fra COMI. Ro Sitia diese Lipsia, centro vivissimo, come tutti sanno. | DA, 
G. Uff. di Vienna. INGHILTERRA. Ressuna proposizione, che non si trovasse gia negli | zioni una gran differenza: un' Associazi ssocla- | del commercio tr Da Meglin 
Parlamento alli de precedenti Pontefici: ma quelle izioni, | si raduna per pochi asociazione ‘elettorale librario della Germania, trovai pate. Mi 
Vienna 41 aprile. Inglese. ali de precedenti, eolie; ma quelle raposzoc, | si raduna Der Dochi Foro gli soci vi dedicana | vr fe Pericue di un eremo. sclopro d'obrr, onde 
Nella seduta della Camera dei Comuni del | niera, ch' esse implicano la_ contraddizione de’ primi impo ; ma restano tutti cittadini | tipograti. In seguito a differenze insorte tra i pr Da Trap» 
x «lo cospeto a quanto | apre îl sig. Lagard, soltosegretario di Stato "ei nostro diritto rive © politico. Così. la li- | moditca la nalura delle idee e d prietari e gli operai, a cagione. delle merceli 49, pate. Se 
i nai È ; i ‘cosa latita È le idee e delle i n ione ercedì. 9, pate. Sen 
Me dr nante] PESI ARE cr repo al ME MAE Mettiti 0 iguana d'errore. ia do- a le dea di | que limi ebbro di cesare dal neo | sm 
garbento, e si bisogni della Gailizia, non sa- | id disse che l'attenzione del Governo era sta- | manda pe' Vescovi un diritio di tutela e di torvegiiane | vonio ici ala societa, nella quae vi- | fochè non fossero acconsentite le. loro prete : 
5a di certo priva d'interesse la nolizia che, ta attratta sul fatto recente, che ad un' adunan- | ra sulle \utorità civili: il 8 fragio universale vi è con- Una Congregazione è altra c luta, ch° essi tennero i giorni passati. | 
sino Nizia che, PET | za della Società de' Feniani ( che il Times avea Fe ora Ce 1 eragio aniterenia i d'ora | ne non è fondata par uno” scopo pirciale. o Itsiaie: fu constatato che di 800 operai tipografi, i qua U tati 
esempio, nel Distrelto di Domi la Gallizio, | 3atto contare 400,000 membri diennato pur egeo ; perfe linvoceole procio del ee | Ce it i iimocialione per tata report nine! | li abilano in Lipela, G parta 
dietro autentiche e recenti relazioni, intorno 0 contare 400,000 membri, e avere. per sco” | regola di contegno, applcala secondo Je clint | entrando in essa, abdica la sua Iberia persone n ei | lavoro. e psia , 600 averano gia sospeso il Ù 
diesmento. del primo quariale dell'anno” solare | P°_' invasione de Conadà e dell'Iranda ) a Chi- | Eco ciso pure Ropliata secondo le congiure, | corando jo cata abiica la sua Wiverta personale; € | pio. Temeni: che n] ib 
35, ebbe luago un’ ecceden: men cio, lo ripeto. non è nuovo, e il pubbli 55, È È e , se le cose non mutano, i dell 
i 2 "va det d'imposta hi | confe ala ctr qui e ce ct o | cli rag ca, de |Scheda perc || TTT 
Da Par f i " per for= cacciarsi il consentimento de’ suoi vrà sospendere le pubblicazioni, per man 13 aprile 
hi sì di quel quartale. Tale risultato venne olte- ia dana servono per lurno ia Compagnia. entrare in religion suoi parenti, prima di | canza di i e 
Lil ligione , a farsi assistere da un uftiziale componitori. (Porvee.) È 
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anvsoccato pi napev. — Lorrach 7 aprile. 


È giunta qui notizia sicura che Federico 
ileeker (noto per la parte avuta nella rivoluzio 
Hecei Waden del 1849), il quale abita presente- 
mente nell’ Hi console a Zuri- 
nte de ca, è 
Lea a occupare il suo posto entro quest’ anno. 

(FF.di 









go dall 
sn 











AMERICA 


Dal Monitenr Universe! togliamo i seguenti 
n d un suo carteggio da Rio Joneiro : 





il trattato, conchiuso tra il sig. Paranhos | popr 


e Ab 
tti fotti pi 





il generale Flores ed il 


uo 





pl Brasile 
Riba, proclami 









e pone pro 
generale Flores, fino a 
lare permetta di ristabilire 








puale. 
della pace fu salutato dalle po- 
polazioni e lì stranieri n segui d'unanime 
sodisfazione, e gli alleati furono bene accetti al 
rave nella capitale. Gli ostacoli, messi al 
commercio firono tosto levati, e Iutti mostraro- 
fo somma sollecitudine a ritornare in condizioni 
jornvala. 
MOMIHI sig. Aguirre, l'ex-Presidente, ed un cer- 
to numero di membri del suo partiti 
bo a bordo d'un brick spaguuolo. Si’ crede che 
L'Mecheranno al Paraguay, dove ormai sta per 
concentrarsi la lotta, e d'onde arrivano le ulti- 
me notizie milita ; 

" L'esercito paraguayano , che aveva invaso 
la Provincia di Mato Grosso, ba subito una scon- 
fitta segnalata il 1% febbraio, presso Cuyaba, 
pitale del paese, In seguito a questa disfatta , 
Brovincia è stala sgombrata, e non si crede 
possa venir fatto, un nuovo conato contro 
TRI Governo dell'Assunzione. 

x Le truppe e la squadra brasiliane 
vano, del resto , dispo ilì per respingere nuovi 
fssallî, e la guerra contro il Paraguay sembra 
Abba essere spinta con estremo vigore. 

° ‘nnunciasi a questo proposito che il ge- 
nerale Flores ha conchiuso un' alleanza offensi- 
nera rifensiva col Brasile, diretta contro quel 

ese. Con un altro trattato, il nuovo capo della 
Iiepubblica orientale avrebbe' accordato al Go- 
Vano di Rio Janeiro le riparazioni, chieste coll” 
Mitimatum del 4 agosto 1864. lnoltre, gli antichi 
titoli tra il Brasile e V Uraguay furono rimessi 
in vigore. » 


+ Il ritorno 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia A4 aprile 


Ballettino politico della giornata. 


— I, Conflitto tra la forza pubblica e gli 0- 
fera a Faenza, — 2, La pena di morte € il Senato 
di Torino. — 3. mera dei deputati a Torino a- 
dotta Îl progetto di legge per la vendita delle ferro- 
vie — 4. La nuova confederazione delle. Provin- 
tie inglesi nell'America del Nord. — 5. Altera- 
zione del testo di una lettera. di monsig. Angelo 
— G II Corpo_ legislativo a Parigi adotta il 

{i dell'indirizzo. — 7. Nella Tornata deil' 11 ado 
lativo al Messico, —S. Ancora della peste 
9, Del futuro incremento 


























Dori 





4. Ecco come espone i fatti, avvenuti a Faen- 
na la sera del % aprile, il sotto-prefetto Dani 
tà, nel suo manifesto del giorno 10: 
Cittadini, ieri sera, una grossa mano di gente 
* male intenzionata ribellavasi alla forza armata, 
Le comprometteva gravemente l' ordine pubbl 
oo Sion valsero a distoghierla dai prefissi. pr 
+ positi, che l' Autorità aveva in parle conos 
«ti, gli atti più manifesti, adottati per. rico 
« dare il preciso doloroso dovere di chi rappre- 
«senta in luogo il Governo nazionale, di m 
« tenere, cioè, e ristabilire immediatamente, 
« che colla forza vccorrendo, il rispetto, alla leg- 
« ge, di guarentire la sicurezza e l' ordine pub. 
« blico all’ intera cittadinanza. Non valse il far 
« percorrere nelle ore precedenti la sera le prin- 
« cipali vie da numerose pattuglie di pubblica 
sicurezza, carabinieri e truppa di linea, misu 
« preventiva, che parla eloquentemente ai sensi 
«di tutti. Non valsero le arringhe pacifiche e 
« manierose, e le formali invitazioni ed intima- 
«zioni, fatto dall'uficiale di pubblica sicurezza, 
«e sangue di militari prima e di cittadini poi 
a si dovette spargere, sebbene in piccole propor- 
« zioni. Oguuuo di voi sicuramente, al pari di me, 
«è commosso da questo luttuoso avvenimento ; 
«oguuno al par di me, per carità di patria, desi- 





















































essa | 














+ che studiasi coscienziosamente di prosvederci, 
« e per debito di buon Italiano, e per la grave 
« responsabilità, che tiene in faceia al Governo 

nazionale. Non negatemi l'appoggio che vi chieg- 
« go. Fuenza, 10 aprile 1865. « Noi abbiamo ci- 
tato questo documento ufficiale per dare al fatto 
il carattere, che ha voluto imprimergli l' Autori 
rità. Non possiamo per altro a meno di osser- 
vare, che il manifesto non dice quali fossero i 
prefissi propositi, ch' esso attribuisce alla_ grossa 
| mano di gente male intenzionata. Ad ogni molo, 
è cosa deplorabile che si sparga il sangue del 
senza far conoscere almeno i veri motivi, 
che hanno costretto a farlo la forza pubblica 
un fatto simile fosse avvenuto fra noi, che n 
avreubero detto 1 giornali nemici dell'Austria 


| 
| 
| 
Î 2. Se la Camera dei deputati a Torino ha 
| 
Ì 
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abolito la pena di morte, il Senato non sembra 
disposto a seguirne l'esempio. Leggiamo nei giur- 
li, avere | Ufficio centrale del Senato proposto 
la pena di morte sia applicata in tutto il Re 
è per conseguenza anche nella Toscana, re 
si; e modificando il Codice 
pa poche cose dal Codice napote- 
swutera l'applicazione del Codice 
cana subito dopo le vacanze pa- 
morte, che og- 
tutti gli Stati, 
ra gravi diflicolta da per tutto. Il progetto 
di legge perl’ abolizione, emendato dal Senato, 
non potra essere discusso dalla Camera de' depu- 
tati, e la Toscana resterà sola temporariamente 
senza la di morte. Ne risultera, che Firen- 
ze, la nuova capitale, diventera il convegno di 
tulti gli assassini del Regno, e sarà la sola città 
d' Italia, 10 fare il mestiere senza 
ura del 
3. Nella tornata del 12, la Camera dei de- 
putati a ‘Corino ha approvato il progetto di legge 
per la vendita delle strade ferrate, e così ha dato 
un voto di liducia al Ministero, che aveva fatta 
una questione di Gabinetto della sua accettazion 
Adottarono il progetto, sopra 244 votanti 
deputati, lo respinsero 88, © tre si astennero. 
Camera ha stabilito di non interrompere | 
sedute, tanto le preme di abolire le Corpora: 
religiose, e di far ingoiare al Fisco le loro sostanze. 
4. Il Canada può divenire il pomo di di- 
scordia tra l'loghilterra e gli Stati Uniti, perciò 
l'Inghilterra si studia di premunirlo in due mo- 
di: il primo aituando una Confederazione tra le 
si dell'America del Nord, il se- 
one le citta principali. ll pro- 
to dal Con- 
















lano. Il Senato 
penale alla Te 
L''abo 










































tato l'AÎ marzo dall'Assemblea legislativa. del 
Canada. Secondo l'adottato progetto, sara for- 
mato un Parlamento federale, che si radunerà 
almeno una volta all’ anno. La Camera alta avra 
24 membri per l'alto Conadà, 24 pel basso, 24 
per la Nuova Scozia, il Nuovo Brunswick e l'i- 
sola del Principe Edoardo. Parecchie sedi saran- 
no pure riservate alle colonie di Terra Nuova 
di Vancouver, della Columbia inglese, e al terri. 
torio del Nord-Ovest. Tutti i membri saranno 
nominati a vita dalla Corona. La Rappresentan. 
20 nella Camera dei comuni sarà proporzionale 
alla popolazione, determinata dall’ anagrafi ufti- 
| numero de' rappresentanti per la prima 
sessione sara di 194. Il Parlamento federale si 
adunerà nella città d'Otav e il debito delle 
Provincie sarà unificato. Vi sarà un governatore 
generale per la Confederazione, e un luogotenen- 
te governatore per ogni Provincia. I vincoli del 
nuoso Stato colla madre patria saranno. rispet- 
tati, e la Corona britannica avrà per due anni | 
il diritto di veto nelle decisioni del Parlamento 
federale. Questo progetto, che tende a togliere l° 
antagonismo tra' due Canadà, e a ravvicinare tra 
loro le colonie inglesi per sottrarle, il più lungo 
tempo possibile, alla potenza d' assorbimento del- 
I° Unione americana , è naturalmente approvato 
Scozia , il 
Nuoso Brunswick, e segnatamente l'isola del Prin- 
cipe Edoardo vi si opporranno energicamente. 
Sembra anzi che la Nuova Scozia abbia avanza- 
tro progetto di federazione tra le sole 
Provincie marittime. (Quanto alle fortificazioni di | 
Quebec, ecc., il Governo inglese vi spenderà sette 
milioni e mez; i franchi, somma di gran lun- 
ga minore del bisogno per un rinforzo verame 
te efficace. | 
3. Monsignor Angelo Bianchi , incaricato di | 
affari della Santa Sede presso il Goserno federa- 
le svizzero, ha diretto per mezzo di questo al 





































































stranza contro la nuova legge sulla istruzione | 






























Consiglio di Stato del Cantone Ticino una rimo- | 











Gazzetta di Zurigo © nel Repubblicano. La stessa 
scusa ha pure addotto il Giornale di Ginerra, il 
quale aggiunge trattarsi d'una vera falsificazione. 
Îa responsabilità della qual: dovrebbe farsi cade 
re sopra il falsario, che l'ha commessa. Lo stesso 
giornale fa inoltre ossorvar: che si preverrebbe 
qualunque inconveniente di questa natura se il 
Governo federale e i Governi cantonali pubbli- 
cassero pei primi i documenti, che li riguarda- 
no, e che pssono senza pericolo essere pubbl; 











11 discorso del depu'ato Gueroult è disap- 
provato in generale da tutt è giornali anche li- 
beralissimi. L' Indipendenza Belgica lo condanna 
perchè invoca il braccio se-olare per reprimere 
le idee e le istituzioni cattoliche. 11 Presse di Pa 
rigi gli rimprovera di' vole” spegnere la liberta 
religiosa per salvare la libertà politica ; tutti lo 
aceusano d'intolleranza, € li peggio. AI qual di 
i I sig. Vuitry, ministro. presi- 
nella tornata del 40. 
vlleranza di Guéroult, 
n parole di pree, 
siecome la min rita 
non aveva liberta sufficiente di sviluppare il suo 
emendamento, così lo ritirava. La maggioranza, 
badare alla dichiaraz lio Favre 
fo 13 dell'indirizzo, ed essendosi 
orità, lo serutinio diede in favore 
del paragrafo 234 voti, e nessuno contrario. ll 
deputato Guéroult, quando si trattò di votare, 
gridò: non si vota, quando non si ha libertà di 
esprimere le proprie îlee; ma osserva un gior- 
nale che, se vi era un deputato che avesse di 
ritto di far udire quel grido, non era certamente 
il sig. Guéroult, dopo di avere profferito quel di- 
scorso, che ha riempiuto di rammarico, e coperto 
vergogna tutti i veri amici della libertà, i 
quali pensano che non basta mettere il berretto 
della libertà sul capo del despotismo, perch' ci 
muti natura e nome, e perchè diventi libertà e 
cessi d'essere despolismeo. 
Il Corpo legislativo di Francia, nella tor- 
nata del giorno 41 aprile, dopo un lungo discor- 
so del ministro Rouher, uel quale è stata 
battuta con forza l'idea d'una guerra tra la 
Francia e l' America, e quella. d' un'annessione 
del Messico agli Stati Uniti, annessione che rin- 
forzerebbe il Sud, ha reietto l' emendamento al 
$ 16, proposto dall’ opposizione, con 225 voti con- 
dro 16. 
8. La Corrispondenza russa di Pietroburgo 
del 3 aprile annunzia che l'epidemia che funesta 
Pietroburgo non era punto diminuita sino a quel 

















dente del Consi 
Alle parole di estrema in 
il 




















































0 che gli spedali son 
spondere all''urgente bisogno, si sono trasformati 
in ospedali provvisorii parecchi edifizii finora de- 
stinati ad altri usi; ma questa grande affluenza 

spiega colla natura stessa della malattia, il cui 
carattere principale è quello di ricomparire a più 
riprese, quando la guarigione già pareva radicale 
e completa. Non di rado avviene che i convale- 
scenti subiscano gravi ricadute, uscendo dall’ v- 
spedale, ove si trovavano in buone e adatte con- 
dizioni di temperatura e di regime, e soccom- 


pieni, eche, per ri- 






















mente; ed anche questa misura spesse volle tor- 
na vana. Si attribuisce l' estensione di questa 
pidemia agli alloggi malsa cd alla pessima qui- 
ita del nutrimento dei poveri. Fatto sta che il 
malore non coglie mai le persone, che seguono 
un buon regime. A parte wa ispettore degli ospe- 
dali e due medici, bon si conta alcuna vittima, 
nè nel ceto medio, nè nelle classi superiori. 
9. La Prussia ha l' intendimento di diventi 
re una Potenza marittima, Il Ministero del Re h 
presentato alla Camera dei deputati la domanda 
di 34,593,500: talleri, da essere impiegati, entro 
42 anni, all'incremento della sua marina militare, 
Sembra per altro che le disp ysizioni della Camera 
dei deputati non siano per essere favorevoli a que- 
sto progetto. Mm) 
Vienna 42 aprile. 
leri, gli organi della Polizia si presentarono 
in tutte le librerie di qui, 1 fin di confiscare tut- 
te le copie, che vi si trovatano, lei Propos de La- 
bienus, tanto nel testo vriginale francese. quanto 
nella traduzione; e ciò, a quanto si dice,sopra do- 
manda diretta dell' Ambasciata di Francia in Vien- 
La stessa disposizione pirebbe ben venire e- 
stesa a tutte le librerie dell' Impero austriaco. 
(PE. di V.) 







































































bano, ove a tempo non vi sì ticoveriao nuova- | 


| colari dei luttuosi. fatti di Faenza 
| che demmo ieri. © che ci furono confermati da 
successive notizie. La giustizia informa, e si sta 
alacremente compilando il processo, 
cui ci è imposta a questo riguardo la massima 
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| 





| he, 


cedo, in segno 


mio Ordine di Guadalupe. 





grata memoria , la croce del 





{Corsi di sera pei ivlegrafo } 





< Di lei, Borsa di Parigi del 13 aprile. 
lapinaivine Moena: | Ra ia 2% 
{G. di Trento) Credito mobiliare Dai 
Sardegna. ; Pr 
La Gazzetta delle Romagne COTTI ju, | Borsa di Londra del 14 aprite 
del 12 corrente: « Non ci sono noti aliri part, | - “’!*’idato inglese ma 


diseretezza. N 


nuovo e profondamente le condizioni, in cui \ 
sano quei paesi, e invocare dal Gov 
Una energica repressione, una intelligente preven- 
zione. Se'a prima è ora indispensabile, e dobbia- 
mo lodarla , non è meno biasimevole l'assenza 
assoluta della secondo. » 


! fogli inglesi hanno in data di Nuova Yorck, 


31 marzo p. p. 


te a Washington dal Messio 
rena vi distrusse una parte del reggimento dei 
‘acciatori di Vincennes, facendo fucilare, per rap- 

s ‘quanti gliene capitarono vivi tra le 


presagli 





Dispacci telegrafici. 


Corpo legislativo. 
pe intorno al paragrafo 1 
energicamante le previsioni d' una guerra tra la 
Francia e l' Ameri 
ha interesse alcuno a far entrare il Messico nel- 


la Confedera: 


derebbe sempre più forti gli Stati del Sud. Cu 

chiude dicendo che la Francia ha sempre os- 
servata la più stretta neutralità, e non ha mai 
fatto l'empio voto per la continuazione della 
guerra civile fra gli Stati dell’ U 





ai voti, 
to da 225 voti 


| ra la discussione intorno l' emendamento dell'op- 
posizione riguardante l' Algeria 

Copenaghen 41 

gislativa. Fu letto al Rigsraad un Messaggio del 

deplora che non siansi votate le mo- 

dificazioni della Costituzione, e desidera che I 


cui 





tenga lontani i 





| la da Madrid reca che iersera gli studenti ed al- 
cuni popolani hanno rinnovato i disordini in ve- 
casione dell’ istallazione del rettore dell' Universi- 


tà. Il tumulto 
gondarmei 





La Camera dei deputati respingera risoluta- 
mente la proposta per la marina, presentata dal 


generale Ro 
un fiduciari 
simo pel sig. 


igna già come 





La corrispondenza di Kiel dell 
Amburgo rileva da fo 
rio austriaco, 


il com 
chiede che sia 





dell' Amministrazione dello Schleswig-H 
l'anno amministrativo iN53-64. / Presse di V.) 


La conosciutissima Ditta Enrico Thywissen 
figlio, ba sospeso i pagamenti. 


A quanti 
ha comunica 
occupare il 
lotta e co 















l'emendamento dell' opposizione è respin- 





francese, con dispaccio importants- 
Bevedetti.—Le differenze, 
Gabinetto militare sono la causa occasionale del- 
la chiamata del generale Voigts-Kheuts. Lo si de- 


‘uolsi che con ciò la posizione di Roon sia scos- 
sa sensibilmente. 


oltre quelli 


P—_-=ae =) 








‘agione per | 


lasceremo però di depl 





re di 
corr. 





>, più che | 
il maggio 
to. Anch 


crescendi 
Messico. 


* Notizie semi-uffiziali, arriva- 
+ recano che Co. O 
Direzione 





le inondi 


Parigi 14 aprile. 
Seguito della discussio 
— Rouher respinge 


to. Quel 








Dimostra che Livcoln non 


le. L'annessione del Messico ren- 





va 





one. — Posto 





lente 





intro 16. — Dome pntinue- 





Fu chiusa la sessione le- 





tagliano, 
terz' atto 
> | strvpito: 





che potrebbero derivarne 
(FP. Sì 
Parigi 12 aprile 


pericol 











Vai 











à Ù Tolone 12. — È qui arrivato l'iacht turo ric 
tu 

giorno; ia che, per quanto grande sia il ale | ge Assicurasi che condurra l'Imperatore iu Al- | Nazione 

luni giornali stranieri gli vellero dare. È ve- | Aeris alla fine del mese. — Un dispaccio uftizia- | 41 


primave 
Carlo F 
stava il 
fu represso energicamente dalla 





(FF. S. egli 
stagion 
Berlino MH aprile | fa quest 


palme e 


i, anto dicesi, giunse q 
Jeri, per quanto dicesi, giunse qui | Palme © 





sorte nel 





il successore del sig. di Monteutfel, | 89 fu 


(FF. di v) | Secar Pe 
Amburgo 11 aprile. 

Novelle di 
te attendibilissima (?) che 
barone di Kalbbuber, 
o spediti a Vienna i sopravanzi 
stein per 








rente: 
«LU 








francese 
Colonia 11 aprile. rirende 
(FF.di V.) 
Kiel 11 aprile. 
odesi da sicura fonte la Prussia 
qui uflizialmente la sua intenzione | 
porto di Kiel colla stazione della 


nocha, 
sciuto il 
il profes 











Leggesi nei giornali di V 


una diminuzione nella piena delle 


Praga sono trauquillanti ; ovunque l' acq 


Leggesi pure ne‘giornali di Vienna, i 
12 aprile 





cipale di Lundenburg. Per li 
treno d'ieri di Vienna-Praga non poteva giungere 
se non fino a Lundenburg, 
‘emessi vij 


sott'acqua, e si dovette com 
della Stazione mediante battelli. » 


Leggiamo nella Liguria artistica, gi 


si grida, nella Linda ha avuto sempre pi 

campo di porre in evidenza le sue straord 
doti artistiche. Il duetti 
manza ed il duetto dell'atto secondo ( che molti 


resima in questo 





altro teatro di primo cartello 


né 
treno ordinario , che da Pistoia andava a Bolo- 


trovavano. 


Leggesi ne 





or famine feher. (febb 
iu inglese. È pure ch 
typhus recurrens, » febbre biliosa tifoide », 0 sy- 





FATTI DIVERSI. 





enna. in data dell'11 
Le ultime notizie da Praga annunziano 
acque ; per cui 
or pericolo d' inondazione può dirsi spari- 
e le notizie in proposito dai dintorni di 
va de- 

lo, e cessa il pericolo dell’ inondaziune. 














ta del 


econdo un telegramma . giunto ieri alla 
le della ferrovia settentrionale, il tre- 


no del mattino non potè avanzare a cagione del- 


azioni, in ispecie presso la Stazione prim- 


stesso motivo, il 





non furono quindi 
iti se non fino a quella Stazione soltan- 
sito era, secondo recenti notizie, tutto 
icare col luogo 














CT) causa giornali hanno da Pest, in data del- 
guasti sulle 
nanze delle rive. 


anubio cresce rapidamente ; si tem 
‘ostruzioni incominciate nelle v 
(FF. di V.) 





nale di 





fiacomo Galvani, il simpatico tenore, il va- 
lerprete della musica che si 





nta e non 
largo 
narie 
dell'atto. primo, la ro- 





, e ch'è un vero peccato ) 
ò hanno fruttato a questo 
i applausi e ch 


ì pezzi del 
‘bre artista 
pate, dalle quali ba po. 








tuto scorgere come il pubblico sa gustare il bel 
} |canto, il vero 
Il 





no. 
ig. Galvani lascia di sè fra noi imper 
‘ordo in tutte le opere eseguite al Teatro 
le nel perduto carnevale, e nella cadente 

'eatro Paganini, come 
ra del AXSN lo lasciava in questo 
’elice, dove, particolarmente nel Mosì, de- 
più grande fanatismo. Nell' ultima sera, 

















che lo abbiamo sentito al Paganini nella Linda 





‘a più voce ancora che nel principio della 
Siamo certi che, nel partire nuovamente 
a città, i! sentire no subito scritturato per 

cogliere nuove 
d onori, essendo ancora nel fiore della sua 
artistica. » 





prile, mentre passava da Pitteccio il 








da un incogni 





scagliato un sasso, che 


investì e ruppe un cristallo ad un vagone, senza 


erò aleun danno ai passeggieri che vi si 
(Perseo) 


| Times, in data del 








6 aprile cor. 





Una notizia del 3 





aprile, r 





uta da parte 


dell'Ambasciata inglese a Pietroburgo, dice 


è contagiosa, ed è chiamata in 
e: fiéere iù rechote; in tedesco : das recur- 
fieber (febbre ricorrente); © the relapting 








mata « febbre remittente », 





« febbre miliare », 0 typhinia. Era cono- 
n Russia prima di otto mesi fo, quando 
ssore Bostkin chiamo l'attenzione sopra 











Srila | di ‘essa, come febbre da lui non mai vista, seb- 
i e a cnmazisa | bene descritta dai medici esteri. Domina molto 
, > | il tifo ordinario a Pietroburgo, Il giornale. 
4 tosto rapporto e 
austriaco ha falto tosto rapporto a Vienna Per | riale dice che il tifo, è la febbre tifoide, © 


chiedere ordine sul molo con cui dee contenersi. | 


(FE di V. | febbre 
| 





Corso degli effetti © dei cambi 
All'I uh PUBBLICA BORSA DI Vianna. 
APERTTI 














Rerlin 
| sa lung 


Ibinga. 


del 12 aprile — del 13 aprile 


























‘orrente, che 1 





sono ora alquanto diminuite. 





Lord Napier riferisce, in data del 
che una malattia sconosciuta era appar- 
(o la valle della Vistola, specialmente ad 
. Il Governo prussiano non ha informa- 





































































































































































































































































































































































« dera che uon si abbia mai più a ripetere. — | pubblica nel Cantone medesimo. Quella rimo- | Trento 12 oprile. Metaltiche al 5 p.0 71.60 7235 | zioni ch'essa venga da Pietrobur 
« Faentini, — A voi è dato di tanto conseguire. | stranza è stata pubblicata dalla Gazzetta Ticine- 9 iliano 1, Imperatore del Messi | prastit naz. al 5 p.%,. 76 30 6 20 La Gazzetta medica di Pietr 
+ Ogui padre, ogai sp»sa, ogni fratello, ogni a- | s», dalla Nuova Gazzetta di Zurigo, dal Repub- | co, degnavasi inviare al professore cav. Giovan- | prestito 4x0 . . . . «+ _93 40 la chinina in grandi dosi cura la febbre e allon- 
4 mico abbia una parola — per dissuadere seme | blicano e dal Journal de Genive, ma è stata pub- | ni Maria di Battaglia, le secuenti linee, sottoserit- | Azioni delia Bauca naz. 79 — | tana il delirio, che sono due dei sintomi dell'e- 
« pre ai suoi cari |’ sizione alla forza pub- ta con un'alterazione nel testo, atto da fal- | te graziosamente di suo pugno : DIOROIT sti da credito 183 pidemia, ma senza etti decisivi e senza potere 
ica, l'irriverenza alla legge, le mal sugcerite | sario, che le Autorità competenti dovrebbero pu- ‘x Ciro eas; Battaglia 5 | fermare il corso della malattia. Il dott. Guorlin 
« gore di partito — per consigliare la concordia | nire. Monsignor Bianchi ha fatto rimostranza al- | dl causi dice aver veduto in America, nel 1857 e 1858, 
« degli animi, l'amore al proprio prese nativo | la Gazzetta Ticinese di quella alterazione , e la « Memore della mia giovanile eta, quando, | Loira. . . 109 40 trecento persone affette da questa infermità con 
«e la fiducia nell Autorità governativa, che fa | Gazzetta se ne scusò dicendo, d'aver pubblicato | unitamente ad altri uomini rispettabili, eila gui- | \rgonto . . - 2. 10675 ) |tauta violenza, che la si prendeva per la febbre 
oli ardenti per la tranquillità della città, e lettera quale era stata pubblicata nella | dava con somma esperienza i miei studi, le con- | Z-cchii imperiali... 5 16%% _s f5__' gialla { Diav. ) 
vino com, 3 pe. mecì div. 1 case. faro pure > dot. cile, 3 e. at, ca Casi mntvi a Pantenze. | coL varone peL LLOYD. 
GAZZETTINO N È LE. | iu acciaio, 3 sie sego in vello, 1 part. pelli crude 10 col. filo canape, 2| comi is 
ZZETTINO MERCANTILE. | sci 3 sc sso ta ata, i pl cotene, 10 so Hb case: 2 | Combi Sed: Vito rete POTE use EG, 
Da Rimini, pielego ponti. Rimini, di tonn. Der Trieste, piroscafo austr. Milano, di ton darti 6 
eran patr. Bulli P., con 1 part. zolfo alla rinf. all'or- | 236, cap. Sirek A., con 7 col. cordaggi, 2 col filo 0. Fm. d. per 100 mirche 2 75 Aicani dal l'inna î cisuott 2) Da Raniasiia 
dine. canape 4 cas vetfami, A as corone di coco, { | Amt. » 1 ® | ve È: 3 n ico Bepi, a A A rd sù 
n; Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 269, ! har. cipro, 4 cas. chincagle, 2 cas cera lav., 4 col | Ancona . . 3 m ire 3 ditte Alesindra pose. di Siesa cal 5 Marco. Poe eaà 
Late A ear ie prat e ne gru: | stoppo col. canape, 4 ras burro, R eo. mani, | Augusta. | 3 md. e 100Lv.un d'/, 84 60 Pte Lera le ! ASPOSIZIONE DEI. 65, SACRAMENTO. 
page senza alterazioni, con sostegno arina , 6 cas, frutto, 8 col. manifatt., | 48 col verdura ed altre merci Bologna, . 3 md. » f00lrcita. 5 39580 |}, Nasch oss è Verona , all' Europa. 1l 13, {4/6 15, Vacol. 
‘a inerzia d'affari, mancando affitto la ve, $ cas cera, 2 har. tamarin- | Per Triste, piroscafo austr. Benaco. di tenn Fig » (00% - 208 — Ivtracco Andrva, hegoz mibinese, alla Luna. -- | REICORI 
e trovandosi praveisto il consumo fino ind. 4 bar. olo giorgiol.. 2 co. | 194, cap. Alberti L, con 4 bot. stearna, 26 bot | Cortint. .  * A0Op.turche — Nol Rodelt, consigli prev. nella Sici peu 
al oltre le Feste. Il cotone e le sue manifatture, si atulorte, 3 sae. caffe, 4 bor. olio ' terra, 312 sac. riso, 2 soe. farina, 8 cas frutti, | Firenze. . Fm.d. » 100ii 3 Paci Caoago i Melia 
presentano in calma maggiore, e ciò tanto a Liver: "4 cas. gomma ed altre merci div. per chi! 37 lat. canape, 6 cas. terraglie, | francof. . -* 400£ v. un, 34, 84 sia È ar IALIM Di cVaNtnA 
poni che a Manchester, ed a Marsiglia ben anco, ove | spetta | 76 col. verdura, 7 eol. condaggi, 1 cas. cappelli, 26 400 incita 5° 39 80 pare; ne 
trano gli olii meglio tenuti, tantoadì oliva, che di |" pa Tri:ste, piroscafo austr. S. Giusto, di tonn. * cas. pesce fresco, cas. inchiostro 100 franchi 3, 4010. | Vicenza: Leporini Valentino, alla Nol giorno % aprle. — Avon Federico, di Bo- 
ed arachidi. Ivi, venivano tri sostenute le | 144, cap. Teva A, con 33 col. olio, 124 lal. ta- | sE long 3960 [o Gio Iomeniee alli Luna, | maventura ; di anni i — Franzini Marghera ; fu 
graneglie: per mancanza di arrivi le sete: ancora | bieco, 40 har. tamarindi, 93 col. clfà, 21 col. frot- ° n Coen Lubiana + Agath Augusto, neg Pompeo, di 57, villa. — Aiaura Elis, mub ‘fa 
pi sostnite De Sick settimo ‘tenti rino | ti © bat cero 20 coi pelli, 2 bot. soda, 2 bot, | RORSAZVICIENEZIA MITI Belle-Vue. — Da Teste: Erthal Aste O d RICA GI ISIN E 
di its granaglie, che erano però in maggiore {nito, 2 sa +5 hot. spirito, 74 per le del giorno 43 aprile. Meta 100 ati 3 vieno, da Danieli — Da Bergamo LR cocalore. — Prossdendi Nara, di Sprite 
er quelle acemsegnare. Il tempo era bell | gno da tinta. drogherie. 3 bot. coke, 2 cas VE 0, pose, all'Italia. — Da Milano di anti 1, mesi fi —— Zucol Girolamo, hi Pi 
Pr que ate. 1 tro e Del {go da tinta A cl Amleto cole Fl (Lino compito si public agenti di ami) 00 lei ne pe li DONI di at fi mea ' i 
Vea traripato, color, 2 cas. sipone, 3 cas. colofonio, 2 cas. fer= | armi russi. FS F JRE, jd di Caubeidge, all'Europa. — € 
Le valute reggono al ho le Baaco= | ramenta , 4 col. cotonerie, 4 col cuoio, 1 cel. la- | prestito 1859 . 2. da 86902 PIE WE Francesco, poss. ingl. ‘all'Eu ‘Gugl ___—_—_—_—____ 
ieri, erano richieste da 93 #/, a #/,, con po- a indorte, 200 cas. asrumi, 5 col. for= | DI cia 2 frame. all'Europa — Da Brescia sl, 
chi vendor. mssimo dopo i icletrao ‘preso i aa avi ja clip rato i dazvia io nai ine ria arca Soi Cope) 
na: a Ù veneto ed il ri nes s, Ce han scudi — Impero d'Austria; Gonsiglio dell'Impero ; 
ti di deo Letteion DA Ue. |» - Soel | Conv, Viitti del Tesoro CS ca au 100 lireta. 5 Partiti per Vienna i signori: Cranwell Feleti= | seduta dee 5 uprite della Gimeva dei deputati 
decorrenzi 1° febbraio in pres di 68 2%, 2 60. | Ver Ancona, Dirina Provridenza, di tena. 79, | god: d- febbre © = (2* VEST 100£va. 6 co, possid mer. — Crartorsshi prince. Alessandro | rettificazione. — Stato. Pontiticio : dono, — 
(A. 8) | patr Cardellini C, con 4 cas RO [avi Prede pd Yi 1000va @ î Per i n al dott. H., poss. ingl na bue ici ritto tec ana : il generale 
a s olio ric., la, dl de Rc Ù == và ista march. Guglielmo, poss. vironese, — De ialdini. Il marchese Carlo l'orrigiani i, Seiv= 
ie a CI G50O fl legname in sorte, 300. Prestito 908 0a ca Lora ATI iti te Etf, got. genovise — Per Padore - Beo- | pro. — Imporo lusso diopuizine interno de 
visia fava, 10 lal. baccalà, 2 bot. zucchero, 5 sac. ; Azioni dello Stab. merc. per una » — — = — — guess Tommaco, poss. amer. -- Gerard Tommaso | gli Stabilimenti d istruzione ne Conventi 
aa fcimgicca an | Azioni della strada fer. per una » — — 1 — — RO F.8 | Pietro. pose di Australia. Per Udine: Levinski | Impero ottomano : notizie sli Maldo=S alacchiv 
I 12 aprile, Arrivati : 'Per Trieste, pielego austr. Colomba, di tonn. 39,  Stonto. > > + + + + + ® 4-8 | corone 2* losionnati. .... 213 | bar Caro. — fer Pordenone 2 ighilerea Parlamento inglese ; Cionera 
Ita Megline, pielego austr. Persagno, di tonn. 24, ‘ patr. Perugini A., con 73 bot. terra di vic, 30 bal. - Corso medio delle Banconote . » 63 — Mezze Corone. . — —- [Da 20 car. di vec- vani Gi Per Balzano < Me Odelga | dei comuni del 7 qurife, — Belgio, dirle, 
puerto, 9 Il olo d’alc e |Cinope, 3 cl pnl di man cl a td | corrispondente a L 107:51 p 100 Some © HA n | cho conio imp, — 24 [lor Ci 2 be Olic lar Carlo, ambi pes | Fraia pagg dl Prince Mine de 
DT “e Zecchini imp... 4.78 sà ti de del Corpo legislatico 5 Mrwsstone dell'indio 
Da Trapani, piego auste. S. Roceo di tonn. È Per Trieste, piroscafo auste. Lario, di tonm 12%, un cuni pi E 38 [corepremoleL.R Cose | mes pi si. — Bebr larone feel to gt PE SEE 
LOI nco G., con $3 col. olio d'oliva, f col. ! cap. Sturlì G., con 120 cas. terraglie, 40 col ca- ® veneti. — — russa. — Per Lugeno: Berduseck Fer ds MIcOrAa EL IP SANTE ea Ù 
: Da 20 franchi. 8 10 [Corone ...-. 13/50 | sessore pruse. — Per Miano: Thomson Mili "tino puditico della giornata, = 
' OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Deppie d'Amer deci imp.» A 65 SI i n FIN diversi — Gazzettino Mercantile. 
Ì (atte vell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.31 sopra il livello el mare. — Il 13 aprile 1865, Mette Sovrine: G@ 88 [son Gio. — Hutchemsn 3, Seenson Gul 
i mo, = Philips N. Edmondo, tutti cinque poss. ingl 
ni ni È Ica, 1 RUffciù | — Per Bologna : Mascheny, contrammiraglio russo. 
NONE Rena | gf stato | PAZIONE | GraNITÀ | oromEmo|Dale 6 anti. ie 12 apre ale 62 indotti 
A IPS n DIARI Tony 20 —___________________— —_ 
sa Da 20 franchi . 780 





















































di rr — eo fis Gran TAEEZ55 n 
lor ci prononriri a fire del migor offre | + 3 cinque forni: del cesto ev |M Circondario del Comune è tutto in dele | MI La condotta ostetrica rizuarda il «orvizio gratisio 
nm | —roecipnazi Ai ll csnena E nere 
III I SIIT A. tendenza prov, delle finan illa A Sei Cnr RL ire 1 duecento fio | GRETA GI sbilanti SOMIAPA o nono delinea 1452. | pollame e acoeriie aotne NOMI en 
—ranenzi _ Newer, 25 mario 1965 ì {im 161 quest crea quaro quuti sono TS" a I E arprosemaia e 
NZE jVentna, PI marta F00a ò "eincipali sono adattate iu giraia le altre 10 ‘e elenco da conforma N anno dalla 
Let N oso Etneo di Frane, senso pe, | LR Consel di Prini MiO, | TLliaicacn A pe uo di pei ar soi 7 | METE ini ep ia le AG SETA a | ione comunale nnt, 
1a feta del pere contenti FE x Mi Lei È È Caso - Fa e aroma proteci oo do dei seguenti documenti : a mu motor (Pere ari dor pan an n. Pagatik 
che “irta blamhte Geupracho nel Nome serzione dello stabile $ afio Ù e di masrita on Miatriati sulla Cassa comumale di mese in mese 
Me dh ter pel Ar e LO pio del inmpo; dell A: Paluzio pi Ses hi $ Cie Dare da S ite | ian pese i gect di A, Fede dI BACIA ranza auatriaca se l'aspirane | POSSicInAMENIE LL o diciprive merci ai 
Genin ii o cin Ln a N Tag gum e 507 dia |> anti è mm Tini «oa nr cl Mon IRRERI CGI stati ale 
pi LETI Prefettora delle fiano 10 Venesia. Nel caso che DoD | dela m SICH 
| 








MPG della procidura pesa'e im sssetti di amp. : : du mein al- 

9 fut legge di stampo, i diveto 1 eroe ie | lanagrat NPI cito iier Me degmiana | chore era seria lose uguale alle mele, lferta verbale, | ‘3 icensa ciù vaccinazione iticio $ 

lisi Tanaro table e del fado ortle, da {| © Che € (mere ‘ite total mglori effe io mento , veri | 3 Ceruiicito comprovante ia ulevole Iuica diem fait 1 R. Commissariato distrettuale 
Ta gara se presenti. | nale latta in un pubblico vspitale 00 biennio di Gol gna il © aprile 156 






| sita fi due lori nt 
| frosezsito fra i due melui oflren MIA € mmmirarate CAMELLI 




































































































































































































































































































































































































































































































































































Vieana il 6 aprile ARGS» rage AS6S 30 apre (o0S 
1-1 E Preasento, pisenas dé iii |P ose dito. la etero a voce avrà la pofereata . PPT | lodenale «creino ir ondtta comunale 
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"di più dun terzolo stato delle proviande, ed ogni  priamente non dovremmo puito parl i i 

PARTE UFFIZIALE. | Militare dovsa concedere dti ezio mon. la nostra sta a quella in rapporto, cl GARA (LO: Cee IE del nuovo pro- to, non per aver fatto fuoco sul bastimento fe 
i ne AES q porto, c'è trup- | gramma, che, tranne alcune leggiere mutazioni, | derale, quan lo stava per uscire dal porto, ma per 
Ara g. 3 LR A, con Sovrano. Reseritto pin queta linea fer A Pato con una |" ‘Se la cavalleria francese si, melte in marcia | quale FO I a SESSISA LIVE 
poro: cobbali da 5 aprile a. co sì È grazosissimi:| più opp tana ursanizzivie dei reggimenti com sul pie di pace, essa rasomiglia al pile di ‘i suoi lavori per costituire in (e di Prosegue | so la dieione di Lib e 

12 Sable Segnata di conferire la eroce di cavaliere | biont coll'appiicazione Le re mer: | guerra della mustra ( computati i nostri depositi). | Associazione, ch è chiamata ad RO Re MR) 
nervi ment de60%%, ‘Francesco Giuseppe ‘al direttore | n, la quale armonicamente contesa più ro fa caso di guerra, la Francia entra iu ci Lil importante cd alle parte nelle ventare elezioni SR LR 
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al decano di Salurn, Francesco . Pardut- organizzati in modo, che ciascuno dei medesi Ora, se il sig. autore propone di fare nella rurghi, fine all’ affare; ed i testimonii, dichiaran- 





le due rispettive bandie 
SPAGNA. 

L' Havas Ballier, ha da Madrid. $ aprile 
« II sig. Bermudez dichiarò al Senato ch'egli n 
appoggera giammai il riconoscimento dei taglian- 
di inglesi. Lo sedute della Comera dei deputati 
farono sospese per quindici giorni, in occasione 
delle feste Pasquali. » 
























































seppe ai dee noscimento de suoi meriti di lun- | 200 la formazione di guerra, lascia adi» | cavalleria una riduzione di stato ti 5358 uomi. | do largamente sodisfatto l'onore, resero ampia FRANCIA 

ghi anni nella curo Ionio e nel raino dell'istru- | tr uno squadrore, compl nido gli altri con uo- | ni, con 4928 cavalli, noi, con riguardo alle an- testimonianza alla condotta straordinariamente n GIRA 
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luoghi anni nell'ufticio di maestro. goa in pieno stato di guerra. Nè qui è mestieri di | punti più vulnerabili, 2 che il nostro Gover Firenze 12 aprile. {Continuazion, — V. la Gazzetta d'ieri.) i 





Filevare i vantaggi che derivano da questa prontez- ! farebbe colpevole d' una colpa mortale, se v'a N sig. Gueroult (continuando |: Non vorrei ferire 
20 al combattere, ottenuta nella cavalleria. 
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il nome di squatrove di deposito, si completa CROMACA DEL GIORN 
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care i bisoguosi, o per promuovere l'educazione 
€ l'istruzione popolare, egli lascia la celebre ef- 
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Si afrrire Îl Uitolo di consigliere imperiale, esente | 
da tasc, all'L R. medico circolare, ora sustituto 
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nessuno: ma Vla una cosa implacabile. e che non 
Capitola inai: ell Ja logica. E impossibile a cattolici | 
ch abbiano aderito pubblicamente all’ enciclica, di sere 
bare il rispetto di ciò, ch' elia condanna. Elle una si- 
tuazione. ch'io deploro, poiche non Veggo il mezzo d' 
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5 ———e—17 Le iifrenza da nove a dieci uomini per | giordomo, e generale di cavalleria , nella chiesa | INPERO OTTOMANO custodito 
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= menti felici la Scuola serale in Vicenza, per la I pile di Fnsi di 8, nella pesati e |pudo, i pnono ieri, si deguarono i _ gi, d'accttr Ta pensione ‘41300. pietre al mes, | Francia nella, comluzione dela chiusa cattolica degli È 
que prstarono opera zelante il direttore scor gieca ina iterenza: di Be Ere e lori Te Esta ala faschee cerimonie nol eccelsa dp tia Porta considerandola inferiore si | °° pabo dire che questo secondo sima. sembra 
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bel telato Orazio e Kampini PES Hi I è perfettameate corrispondente (G. UMT. di Vienna. ) go 5a Porta sospese per ora ogni. ulterior i aio ch'e. To ache Iniocesole più 
viincedeute, come aunuaciava la Guzzeta del |” DI oiliimeni: ato concessione di strade ferrate: Fssa sta esamivan- di stenso nos pensi. 
ti Muggio, quasi 200 giovani analfibeti ebbero fado asili cavalleria Bel Lella do un piso mbiaozione ferrovie | do che il isogu reiziono, sta {anto polenta È 
muggio quat Sottana cultura bber | spogli d'ogui forma petmtessa. Colla semplicità » tia per tutto a ata presa | davun provvedimento nto q 
artaento SO RA a dd gl der di desi iii Lllagilita de'suoi passaggi, coll | menti delle imposte in Gallizio, par ooanellera che Ven: | bi dì ta romtizine tm po ti 
, prall ria delle si sa la svumuna cin che i pazamont rina RI sifativa, bisognerebbe che il le 
tento quest'anno il beneticio si estese ad altri | destare l'element» offensivo dell arma niccolvere | quartale del 1865 imporiavo noa gia f. 1471-94, | ga fatto nulla in PrOPONIO: vL Gris n ipostolicaed il bastone del bi ' 
sO. în parte artieri ed in parte contadini del Se | «Em slonnetlo Veli bei (1' Ungherese | tti 
#10, in parto arlieri el li Pai del | tirlo in una seconda uatura, quel regolamento va a | ma invece fior. TUTA IA, Nol retticare tale er | pebitschel) comandante il: secondo reggimento cir riconquistasse l'impero del 
suburbio.. Venendo ora poi ; e fino al prossimo | collocarsi fra i più distiuli lavor, Sane ntovi di | ore, dobbiamo rispondere ia pari tempo alla d* | 4el {© corpo l'esersiti. j ehi foro 1 OT Ai over 
agosto, le lezioni serali cambiate in festive. altri | questo genere. bitre 1 ciò anche l'istruzione nel | ma Lo moi direlta dal  Dibatte e dal Wien. | 1° "Ne iso di o A Dee nmjiace, e da quel contef È 
s cara (i ir eo nuova: graa Provincia del Danubio | tenia, in, cui xi compare, è. da 4 del contegu i 
giorno gioraui ancora (€ Co rai eavalcarele fa tattica usata dai condottieri della | Lloyd in questo riguardo, che, secondo i prospet= | fy isfituito dal governatore generale, Mithad pa- Hionale, che alfeziona in ogni cosa. Per parle mia, | 4 
dell quentarle ) riceveranno istruzio: | cavalleria è di tale natura, da teadere, pel cato | ti, che ci stanno dinanzi | costro un resto ero Dr e oa 'Oggidi, lino a un certo seguo , la sé 
co le ne, im dali SA n) Mela oi muovi | di gravi ‘avvenimenti pienamente tranquiili. più di 100 fiorini di alcuni restanziarii d gi 1 cui pri no Namero comparve a Kustciuk ran Ao I i rta 
Ù î crittura, produ- i. di rule del primo quartale del o ni COD ciuk, | ce ta societa cisile sia preparata a sopix 
metodi accelerati di IMRE sil, Cavalli e cavalleria veng ore in | poste dirette del primo quartale del 185 in tut ‘molto ia livert ‘odo cla ell libia È 





capitale della Proviaera. Questo foglio sarà l'or- 
gano ufliziale del pascia. » 





n 
tina certa preparazione Quando il sig. mini 
della liberta mercantile. 

ed alla quale rimarra co 
sarato 














































ce pronto € sicuro apprendimento. 
—_ "Li benemeriti maestri auzudelti, la Luogote- 
32 nenza ed il Municipio vicenti Lcesseri PImU- 
neruetoni pecuniarie, e, non che ad essi medesi- 
ll egregio direttore Nardi rivolsero parole di 


il Distretto di Dombicar , gli altri pagatori d' 
posto di quel Distretto , oltre all'aver plapstapiito 
l'intero loro debito pel primo quartale 18 AGNO DI GREGLA 

» altresi, affatto vol iamente, il Scrivono da Atene, 8 aprile, all' Osservatore 
delle loro imposte, a conto del secondo | Friestino : 


movimento; s' istituiscono 
impurare a superare gli ost 
abituata ad agire in cert 
Viene in essa svegliata l' attitu 
nelle diversa situazioni. 


per 
la truppa viene 
modo da sè, e 
ine ad orizzoatarsi 
















za temere una disfatta sicura. Ma il paese non 












































































ueti balli aggradimento e di eacomio; e noi pure applau n ) ; sd lo ves] di 
Il teatro, 88! Ù) Con questa educazione de’ singoli lieri | quartale 183, © 1.74. Tali antecipa- « Giovedì scorso (25 marzo st. vecchi.) fu "o alla acparazione della Gluesa e dello Stato, 
Racrivere È diamo a loro, facendo voti perchè vengano a no sanitari ya n ieri | ll Sagamenti hanno, ad ogni modo, un ott. | festeggiato come al solito, l'anniversario della Ae a mio parere. alcun che d'ilogico € È 
. procede l'a ldestramento delle intere divisioni, in pag Hi î Here di fauci piena liberta a | 
È Ventas irore lo ha Diodo analog», a mano a mano. tento the da una prova contraria alle laguan- | rivoluzione greca del 1821. Allo spuutar dell egrio nl concetere di Javel Mena nuit | 
por SSIS Maree di Inoga durata in tempo rapido au | 28 Sito stato di bisogno di quel paese, tanto cupa- | alba, 101 colpo di cannone auuunziarono agli a- Ù 1 i 
da Sulla questione del Budget. che SITTER rorpà di cavalleria, vittoriosa | mente dipinto Nagla albini tetmpi.» (0. T.) | tanti della capitale la solenne giornata; alle 10 NT, derei Il ioverno, che dice | 
Dalla Militir-Zaltun aiitroru È mesi P DI SAR precise, S. MI. si recò, seguita da splem elizosa: Conoscete le nostra. leggi, le accettate 
Ù IRAN) lotta contro ostacoli significanti ed assidue ma REGNO DI SARDEGNA. H pi gpaiberiag dra a da plendil GUT [ net e godere iL privi. di ma |; 
{ Contitazione, - V. i NN. 67 e 68. } novre congiunte coll' esercizio di tutte le possibili Torino 11 aprile. leggio, alla callolite. Uri.ia il conte Sponnek. — | ti tata di dama cuni che #'immede- É 
La nconda arma principale, la cavalleria, | combinazioni del servizio di sicurezza, ei *pecro Nella tornata. del Senato del Itegno die Nella carrozza del Re, selera il conte Sponeb. | Simo atto con quela setta uiramontina, 3 pura È 
conta’ attualmente, in tempo di pace, uno stato | dono con rapida viven temprano la forza | guy te solite i oonicazioni d° ia peo do A meezzodi VI fu a rica ei fior da aoatemzzata per la bocca del suO IeTO è di 
3 n Ù ques n " Ò dopo le solite comunic. d' Ufficio e l'an- | e della guardia nazionale nel Campo di Marie. gi associo a tutte lc dottrini È, 
SER " [dell'uomo e dl cavallo, e ad vnta di ci ine | nunzio della morto del siate fi rale Fanti, | Tanto le truppe che la guardia nazionale dilila- | nre ‘lteniamo: € noi le darem- j 
Re e diodi fa ordinariamente il rim | assorbono che un tenue per cento di materiale. ppe € give de rici a qual FAO torre a no le 
core carati ssa l'arma più costose Re le e ici possi che | Wetter presentate dai iinitri dell'interno, del: | rono innanzi a $. M- con entusiastiche grida di | mola liberta, val: a dire la facolta di torre 
ei gun Diltri stabia 0 Austria troppo numero 1a evallerio 10 un DO ioseeto pisa lenza [ Larino (Ta delle fivonze | Viva it Re! La sera, la città era illuminata, e le derta o ncntatevi, siznori. quel detto imprudente d' È 
Erba, te, che per la crescente cultura eila vada più e più | tropp» spossarsi., pecitret pr] Nei legge, gio adoitati dalla Camera | bande militari sonavano nelle diverse PAmie LA iramontano: - Quando voi siete al bo 
sempre perdendo la capacità di venire impiugata, | che som» imposte dalla lunga poriata dei protet La GUI.) “lo occusione della festa, il Re conferi al- toi si chiediamo la iberta bere el nei oe 
si di Faltasi dirla ese Ra GENE c n sò che fece missi- io: quand) siamo al potere, ve la ritiutia» 
petti Selo diindi l'utile del suo manteuimento ri-|ti, e che i corali giungan) e tar leva Camera dei deputati, nella loraata die, | CUS deroraticti. IRR Ain uo principio, UU pe) morde 
paga manga sempre più problematico. coi i rurcincare l'urto propriame- | approvò, dopo discussione, un disegno di legze di. ma imprasione ) dense dci) da più anni Ta e enteplse un'immensa befe / 
È ponta GA gi dacchè ella sta nella fateca me- Da un simile addestramento f ha | Pisa e le cessioni degli stipendii e delle pessioni de- iI fogli governativi smentiscono la notizia | cl proscrivono la li 
. Pollini ida di quest arma. Ma quanto agli altri rim- | vantaggio dì mettere. in grado Ta cnrà, leria (e | gl' impiegati dell» Stato. e 1 fogli gurerna la notizia [oi tam b 
cer proveri, noi ci permettiamo d' osservare quanto specialmente la leggiera ) di prestare eminenti ‘Approvò pure senz' alcuna contestazione tn della [ira Gi i del Re degli File |M i nnatra serviti 
F bare 'Gome dimostreremo più tardi, sviluppan- | servigi con esplorazi ni, e con arditi colpi di | altro diseguo di legge, pel quale vengono conva- sa con Re Mist pira dopo Pasqua aleo- | ne è tuti per ui deceseo dti fil i 
o dell'intero lo il quadro delle forze delle altre Potenze, ia | mano. lidate parecchie spese nuove e spese maggiori ri- & sn ra DE OVRMA DICA I î 
vece i ; È | 9 el Regno ’o seguira per la | da certe preparazioni. e che si av { 
FA covllria siriaca è une dell più deboli 2e, la | mano. nor relatore della Giunta crede, che l | forentisi a bilanci degli anni 1560, 1861 Falla [ee PRMRTS EI RO LA da cere DT Arai fia disposizione presa, 
spend cavallerie dei grandi Stati dell’ Europa, ed in ca- | opinione e la_ persuasione che lo stato della ca- | anterivri driareniati di Gg l'enciclica fu una vera distida. gettata alla politi li 
O do una guerra, essa non potrebbe, quanto al suo | valleria sia troppo grande, posta considerarsi co- | Cominciò altresì la discussione d'un terzo ViMIA, e durerà circa un mese. Incerlo è però Se | c, trancese: ella fu la risposta della Gorte, 0 liv 





Loechera Livadia, condo recenti no- 
fumero, She rispondere assai limitatamente anche | me una universale opinione. 34 accenna alle re- | disegno di lezze, che accorda al Municipio di An- ping AT ivadia, uve, secondo recenti 


stante resta alle più modeste esigenze. tative pertrattazioni del bilancio del 4862 e del | cona la facolta, di derivare, Sele potabile dal Pegoa iiceni fa nella sua patria (Calorri- 





Lia conveuzione del 15 settembre, > Mocimeatt dic 

ira prima cura dovr 

pe da Roma. e dl’ abbandonare 
non 





perimento è 





ni. E pero, la ni 
rilitare le nust 











ito del dep Ii regola, la cavalleria dovrebbe importare | 4, nelle quali era stata fatta ripetutamente | fiume Musone, di cui trattarono i deputati Botta, A Me | Eito) desti quel tantasima di polere. i 11 
I N-8 in ogni timo di A | riebiata did ' Non è d Y delle ta) il celebre generale Nicolò Petimega, uno cei cent Ton sorretto or dalle balonette austria» 
UR2 in o da ad uo sellimo dello stato di guerra | richiesta di diminuire quest'arma. Nun È da ne- | Bellino Bellini e il ministro delle finanze. Mali eni: pirati e dei più coraggio po site ne n sorride at A È 





dell'infanteria. Così i Francesi, dall'anno 1789 | garsi, che il ragionare sopra il soverchio stato Infine, riprese la discussione dello schema di 
silaono 4800 avevano la cavalleria iu ragione | della cavalleria sia divenui 'ueticolo di moda, e | legge sull'ordinamento ed amptiazione delle reti 





sig, Conseil: bomando la parola 
ig, Guerault: Vorrei che il iliitto d'int 


lapitani. Esso mori in eta molto avanzata. Il 
pugregazioni, 


Consiglio municipale della sua citta nativa deci 





rÒ in questo 
renza del di 















do essa ne: nn te eil infonteria. Napoleone mise que- | quello ch' è di mola, si ripete assai, di buon gra” ferroviarie dei fegno. Ù a Urra tolto a que e ira le 
Prati Mo rapporto iu condizioni più favorevoli, ed ol- | do senza pensarti. ‘Anche di fronte a noi qual- Ne furono approvati gli articoli 3 e 6. 516) cre I piazza prio- | alla GiMEI Lonretlassero a' principii dell nostro di- i 
A lara tre la cavalleria addetta a ciascun corpo d'ar- | che volta lasci) cadere un’ osservazione sopra TAR] RO eni Ss dice che operatrice di Francia, nel | rito publio, Leparazione delta Chiesa e dello 
ichnaramdosi i ecc P . î N "ila separazione della Chiesa e dello 
Mata, formò grandi corpi di riserva di cavalleria, | l'eccessivo; stato_ della. cavallrii. E teri pe Altra del 12 aprile suo dice ce Ere. ooore la capi | suo. slo di moli spit Meral. ft lecci 





@ girato 2 
nto del di lei 
lla delibera 
Mi queste duo 
immediato pa 
ale eccedenza. 





argo svolgimento dell'istruzione primaria in î 
(uando tali precauzioni saranno state. prese 
onorevoli amici insistono per tal soluzione 
I riconosco . esser quella dell'avvenire 5 
fa Je idee religiose debbono aecori= 
rale di trasformazione. che 





to" quali egli negiorui di campale battaglia, dava | buona sorte, non c° incontramem caratteri pun- La Camera dei del la seduta d'ie i ; 

L La putati, nella seduta d'ieri, | tale della Grecia con una visita di alcuni giorni; 
gota speso il colpo decisivo. tacnsi. Quando ci demino la pena d'istruire, co- | continuò la discussione deilo schema di legge re: Male desi fanno nell Ambasciata francese alcuni 
‘13 mancansa di cavalleria rende sopraltutto | mne abbiamo fallo Sereriormente, coloro ai quali | istivo all'ordinamento e all'ampliazione delle reti | preparati» 
citsele l'osservazione dell’ inimico. Anche il mi- | interessava, sulla necessita di portare ad una data | forroviarie del Reguo, alia quale presero parte i Preparati: Universita avvennero alcuni giorni 
gliore spionaggio non è abbastanza sicuro, ed il | altezza lo stato di quest i tie quando l prega | fiatati Depretis Siheo , Codolini, Sauguinetti, | fa disordini che furono sedati ì rettore, il 











io l' accettero : 
seulire al movimento ke 





























lubastara. Moretto "ESil esercito. non può istituire una | mo di volere stare tranquilli, e non fare ruppo Li 
hi para 5 a Pragnola, Bonghi, Argentino, La Porta, Calvi- | q son rtiti il - {fu sem re ed mondo 

Distretto di condire se. che goda di” qualche sicurezza te | palese all'estero la troppo piccola cifra di stato ati vaghi, Argenti. Torrigiani, C qual icon 1 porti GR Atiche nel Gin: |! *Siv ro citiamo avverto da ir 
censuario d priamente su ciò, che le ardi- | della nostra cavalleria, iu allora vedemmo. suben- | 101 Gdaforti, Boggio, B4di, Rattazzi, Mari, Mo- asio di Sira ebbero luogo ela O i. compreustera. la ita d'una riemeiliazio» 

Ileri e n pone, Conforti, Boggio. Byidi, Rattazzi, lari, il Governo fu costretto di allontanare il diretto- | ne e di ivan colle liberta moderne, Finch cio 
sula ‘cavalleria potessero osservare nel- | trare une salutare resipiscenza, © manifestarsi col | Dea, Avezzana , i ministri dei lavori pubblici © | re e due professori. i to lee Lei. è piantare nettamente 
pd a 1, 8:17 cominciare Ni discorso colle parole: se così stan- | ‘elle finanze, il presiderte del Consiglio e il re- due profestori. i. dell'isola di Tinus il cone | princi ce sono la stsanza Ja poliuica eil F 
o, pert. cens. no le cose, ecc. fatore Correnti. Furono approvati gli art. 7, 8, | corso di geute per la festa Stella Madonoa era | fondameato della sua SSR LUMIA perno lasciando da i 






GIR 


ns 3.79, rete liazione, ch è sulle 


labbra. ma non ne'cuo! ppiegasse una politica seria, 
labbra. ma l'on servatrice de' principi , che a lui sel 
MRC ee e mantenere, | Approcazione sa parecchi 





Noi lo mpetinmo, questi tali erano uomini, | 40 e 11, lasciati in sospeso il 9e T'H4, e si co- | gfinde, e da tutte le parti del Regno, come pure | anda un 'inuti 
cea Die dello Stuto stava più a cuore di | minciò la discussione dell'art. 2, che riguarda | da Smirne e da Costantinopoli, arrivano vapori 
ANO il resto: uomini che apprezzavano desna- | ja cessione delle feruvie di proprieta dello Stat | pieni di desoti pellegrini. E Mn cs la fadon- 


mente il bisogao d'un esercito pronto a com- | ( y. il Bullettino d'ieri.) Pe Un) | tti Tians è miracolosa, e ogni aan il giorno 








sarà pubbli 


all'Albo Pre la; nel secondo reni 












siti del Capo della battaglia ed i battere; qualehe volta anche uomini dell' opposi- Banchi 
ne di Conco, © Noi possediamo attualmente una zione, ma uomini dell’ opposizione nel siguificato La sera di domenica, si è tenuta (in Tori- della da, re SEI SEA Mie pariare al sig. conte di la e 





ne nella 622° ; 
inni ta lunedi 





che è un decimo dell' infanteria, ed allorchè il | più bello della parola. no) una riunione generale di rappresentanti le | J;jannis, ricevette giorni son» la grancroce dell Parecchie voci: A lune 


























nea che è un daciDO. ai gr sino, deetave la rior- |-- _!l Paragone, meno ia compo, dal siepe o | vario Amriazioni coerali d' talia. per mette ò i ancroce Parecchi GA ; 
cur nie della cavalleria, si prefiggeva il du- { atore (og. 3} colla ’cavalleria francese, è som- | j'accordo intorno ad uo pr ‘grammi comune. [gia rio Credo ch agi gir i porto ent 
Î ice scopo i tamente infelice, î fa numerosissi 3 cn OE e e parti priicipoi. largomenanitne 
E SE alleggerire le finanze dello Sato; ce ae OI a perse Mico egarintarzni ce pi sscinni Coli PORTOGALLO. onto  prcognante i o ipo © AO pr 
1) # aucseatare la prontezza di ques’ arma | valleria si è, dagli GIU, “ine decenni, sorprendene | °°î ditte Carlo Buscalioni , in nome delle | |_ La Patrie ba Mies ut da Lisbona; in data | verso dal suo, Costo, l'esdesti de pori oo lat: 
a temente aumentata, ned'è di molto iuferiore al il inte telegramma : È: hicsa e lo Sio: nulla a guadaguare in mali 
segue! legt no, nè l'uno nè l'altro. 





no- | Commissione esecutiva (di cui fa pre 
n 


sora. fl primo scopo venne raggiunto col ridurre | stra ; ma dello stato della cavalleria francese pro- | cogli onorevoli conte Carlo Allieri, a, Con- "i gorermalore del forte Belem fu desttui- | tesi, è in una separazione 


























olla Chiesa, lo Stato fa volgere 
ch ella esercita sui cuori 

Îa Chiesa ha bisogno dello 
na pienezza la sn 





















pote 
consigli ed invo- 
mo) 

za difli= 
în cui i 





opera di riconciliazione no: 
Essa è un terreno 

lue poteri si toccano 

jon fa mai agevole di segnar- 
ue principi di iirezione 

menti di degenerare in 


















che ogni potere rispetti le cond 
Vitale dell'altro : il © 
son veggano mai nel 
Ja un prezioso ausi- 


ioni 





si vedrebbe tosto sparire, © 
pre, quel fantasima della teocrazia clericale è 
‘montana . che si esoca abitualmente per destare 
appreusioni del 


















tempi lontani, 
ravano alla dominazione 
ento del Pont in cui i 
per difendere la liberta della 
he ricorrevano al loro arbitrato. 











Forse che, da quel 
ino, gran numero d'’alti pontifici non har- 
il principio, essenzialmente cattolico, della 





due poteri? 
ongono forse attualmente le mani nel 
Re” E se un Papa tentasse tale impre= 
hesi forse in tutto îl mondo un uomo di 
che volesse prestargli aiuto? Siamo del 
amo del nostro paese. 

ino non avesse a temere altri pericoli Tuo 
‘se far correre la teoerazia cleri 
pi gli potremmo tutti predire 
£ Approvazioni su parecchi 













cale è ultramon 


Manché, 
Non insisto su queste considerazio! 





e passo all’ 





esame della situazione del clero, 

Me pato anzitutto, di assicurare la 
unita cattolica. Si acc 

ne ha altre: ecco il suo ul- 
{arie erano gia_ quelle 






















ja della rivoluzi 






« si sa egli inc 
licanismo? Esso non_ era quello del 
Io, ehe faceva. portare di viva forza 





bordi separati dalla Chies 
gallicana non 





sula 
pero, 
re tra la p 

dendo che quei 
scelse in massa l'esilio © il 
unitario, Erco in che cos 





la Costituzione low 
vat 




















più privilegi 





entrato. nel diritto 
gallicanismo è d' ultramontanismo, non ha 
gione di essere ; tutto il clero le respinge. 
tadino, il sacerdi 
se: come cal 
messo alle d 
È vero che le manifi 
della Chiesa non furono mai pi 
at' è perchè mai la sua indipendi 
furono assalite con maggiore accanimento. Tu 
sovversive e increr 
tro il potere temporale della Santa Sede. 
turale che tutti cattolici si uniscano 
intorno al Papa, per resistere alla coll 
degli uomini di distruzione ? ( Segni d'appr 
Questi sentimenti sono quelli, che as 
elero, durante i primi dieci anni dell' imper 
i Vescovi, nelle loro circo 
conoscenza verso il Princip 
n 








Come cit 










della Santa Sede. 






































che aveva salvata la 


lat sont tem 





si dile 





oggi vg 
glio averne fiducia ; e 


del clero. 


Signori, non disprezziamo il suo aiuto. La forza 
materiale non basta per consolidare le dinastie : è ne- 
morale : e quando una Chiesa 
come il elero di Francia, nes- 


cessaria ancora la for 
è pura € ragguarde 




















servare che | 
V'interpretazi 
torita ha maggior peso della sua. Fasi 






delli 





nostre istituzioni. 
degli Ordini 





è qui sorto mai 
lo dichiaro a loro onore. 


anzitute 


ne e di pregare per. noi, anche per l'onorevole sig. 
diurouli. diversi.) 





otte alla difesa dell 
ra da ijuesto, che noi rispettiamo 










ritto , 








10 i padri di famiglia, di scegliere tra' religiosi 
‘atori dei loro figli eriva finalmente di 

ato, che non s'è mai veduto assalire gli. erdin 

gioni se non dai precursori e da' fautori di rivoluzione. 








presidente: Conviene che non v° 
e che hon si possa credere che qui 
indirizzate ad uno degli oratori della Camera. 

Hi conte di La Four: Ciò ch'io dico è stori 

01 ho nessuna preoccupazione personale. Mi ria 
sumo e conchiuio 
narchia si costituiscono anzitutto di tre elementi : 
lemento agricolo, l'elemento militare e l'elemento r 
digioso. 

Mant 
lementi, sui quali riposa l'avvenire della nostra patria 
Nel nostro cammino verso quell’avser 
prendiamo a nostra guida una bussola 
Impresa : Dio, I Impero e la liberta 

Dio 





bbia equivoco, 




































popoli, perché i popoli, che l'obbliano, non 


L'Impero, ch'è il nostro rifugio contro l'anarchia. 
da non quella del sig 





ferma e potente volonta. { Benissimo ‘ benissimo!) 
HI barone ili Benoist: Na 
ria dell onorevole sig, 





urroult 


vero, è di scagliare l' 
stro esercito. lo ho nelle sue file figliuoli. che. 10 d 
chiaro altamente. furono educati jla' Gesuiti; al fuoco, 
essi andranno lontano quanto chicchessia. e tion avr 
no bisoguo che lor si rammenti il patriottism 
vozione al loro paese. | Foci numerose 
coti!) 









ti! a 








n questo ricinto. 0 fuo- 
e parole nel senso d' 
sugli uffiziali del nostro eser- 








11 marchese di Piré: Voi avete detto che l' Episco- 

insegna la guerra civile: voi obbliate la morte 
‘fire sulle barricate 
Guerowlt: Non credo di aver trascorso i 
limiti d'una discussione permessa . dicendo essere 
pericoloso che la gioventiù riceva la barola d'ordine da 
istitutori | che sono nemici del loro paese. Possono 
darsi, per quelli che hanno attinto 
quelle sorgeati , tali congiunture ,, nelle quali sia Joro 
difficile di ben valutare dove sta Îl dovere: perciò mi 
credetti autorizzato a dire che un tal insegnamento è 
pericoloso. 

Voci numerose : 1a chiusura! la chiusura! 















ne ; € quando si parla 


egli era 
consisteva il suo 
inismo. Prima della rivoluzione, il clero formava 
vaste pro- 
oriali erano 


il elero è ri- 
mune, e le parole di guerra, di 
anno piu ra- 


leggi del suo pae 
fu sempre: sotto- 







‘congiungono i loro sforzi con- 


ri, manifestavano la loro ri- 





Sede non avesse 
ranno, v0- 
stesse parole di riconoscenza 
pel nostro Sovrano sorgeranno di nuove da tutte le file 


proposizioni dell enciehiea 


ini, ch'io seggo 


domandano altri favori, fuor quelli di farci del be- 







le parole siano 





La Francia imperiale e la Mo- 
ù 





iamo l'unione indissolubile di questi tre e- 





he non convien dimenticare nella vita poli- 


ire alla sua immagine idoli sangui- 


‘roult. che non 
è se non un dispotismo rivoluzionario : ma la liberta 
vera e saga, la libertà temperata, © protetta da una 


mi lamenterò della re- 
ma. conviene 

dano tutte le maschere. Giò, ch'io gli rimpro- 
sulto a prodi soldati del no- 








la de- 





ia. la chiusura 





Dopo una pruova dichiarata du 


è di nuovo posta ai voti. e scarlata 
di nuovo posta ai ua 








li 
(Nostro carlegpo. privato. ) 





(x) Le voci di modificazione del Ministero, 
delle quali vi ho fatto cenno nell’ ultima mia 
continuano a diffondersi, ed è certo che le c 





divenute diffi- 
settembre, | ri 





dizioni del sig. Drousn di Lhuy 
cili in forza della Convenzi Ù or 
sono divenute critiche dopo l'ingresso di La Va- 
fette nel ministero; il perche la pubblica opinio- 
ne crede sempre piu alla prossima caduta del 
ministro degli affari esterni. Sembra invero che 
la logica de' fatti debba riuscire a questo, e5 
sendo che, anche in un Governo personale , la 
logica esige che vi abbia una certa conformita 
di tendenze tra i ministri, e “in 

poli 
quasi indispensabile per il buon andamento degli 
affari. Per esempio, sebbene le attribuzioni del 
ministro dell'interno sien» differentissime da quelle 
del ministro degli affari esterni, questi ha spesse | a 

Ite mestieri della cooperazione di quello. Il 

ministro dell'interno è tra noi il direttore della 
stampa, egli stesso, e col mezzo de’ prefetti, da 
la parola d'ordine a tutti i fe i, e pon- 
dera su tuttii fogli indipeadenti. Se i primi par- 






































lano com' egli vuole, gli altri quando egli li 
tacciono. Ne segue ch' egli ha grande ingerenza | a' 
nella opinione, € può seci 

intendimenti e i progetti del ministro degli af- 





fari esterni, non gia direttamente, ma nel loro 
effetto sulle popolazioni. 

Ora, sembra difficilissimo che il sig. di La 
Valette cooperi fermamente e costantemente col 
sig. Drouyn di Lhuys. Un esempio lo prov 
Importa al sig. Drouyn di Liuys, che la Conve 
zione del 15 seltembre sia riputata in Franc 
come la salvatrice del potere temporale ; egli de- 
ve dunque desiderare che i giornali ufficiosi svol- 
gano questa lesi, e la fortifichino, sostenendo che 
Î' indipendenza territoriale della Santa Sede è uno 
de' più grandi interessi della politica francese. Ma 





































revole ai diritti del Sommo Pontefice, nel secon- 
do subirebbe una pressione conforme gi voti del 
Piemonte, e se ne potrebbe conchiudere che la 
Francia condanna le tendenze del sig. Drouyn di 
Lhuys. 

"Ne si dice soltanto che il ministro degli af- 
fari esterni dovrà rinunziare al portafoglio, ma si 
pretende di conoscerne già il successore, che, se- 
condo alcuni, sarà Benedetti, secondo altri Thou- 
venel, Queste voci sono evidentemente troppo sol- 
lecite, ed io non credo, nè alle probabilità del | n 
sig. Benedetti, nè a quelle del sig. Thousenel. 
Chiamare al Ministero degli affari esterai un 
questi due personaggi, sarebbe lo stesso che di- 
chiarare volersi dar causa vinta alle ambiziose 
esigenze del Piemonte, lo per me non credo che 
il Governo vogli 
anzi aggiungo che, se anche egli avesse tale sco- 
po, e avesse deciso di dar Roma a Vittorio E- 
manuele, non avrebbe nessun utile a dirlo attual- | d 


mente; perciò non lo dirà. RA Ì 
Re sudo, elle siere ufficiali, non si 


vuole assumere un contegno aggressivo negli af- 
fari d' Italia e negl' interessi religiosi , anzi, al 
contrario, non si parla d' altro che di concilia- 
zione e di pace, e ieri ne abbiamo avuto la pro 
va ufficiale. La questione religiosa, che l'opposi- 
zione della sinistra voleva accendere, fu come 
prso Violentissimo 
vult, e gli rispose 






























era stato fatto dal 
con sobrietà, e da vero cattolico, un deputato 
della maggioranza, il sig. di La Tour. Sì crede- 
va che il dibattimento avrebbe occupata tutta una 
seconda tornata, a sarebbesi fatto ardente; ma il 
sig. Vuitry, ministro presidente del Consiglio di 
Stato, s' è intromesso con un discorso pieno di 
calma, chiedendo alla Camera di non prolungare 
la discussione. La maggioranza obbedì con pia- 
cere a quel voto, malgrado le violenti rimostra 
re della sinistra, ì cui principali oratori avreb- 
bero pure voluto parlare; e tanto più che, a loro 
udizio, il pesante sig. Gueroult aveva pregiudi 
i | cata la loro causa, sacrificando ogni principio li- 
berale al suo odio verso la Chiesa. È certo che | l 
questo ex-sansimonista si dichiarò . da vero ri- 
voluzionario, in favore del despotismo dello Sta- 
to. Nessuno aveva mai sacrilicato il principio 
della libertà più di questo democrata autorita» 
rio, amico del Principe Napoleone. 













































L' oratore ufliciale ha esclamato, bando alla rea- 
zione ed alle disposizion: violenti contro il cle- 
ro; ma ha detto, nello stesso tempo, che in una 
recente emergenza il clero non aveva rispettate 
bastantemente le nostre leggi fondamentali, e che 
era stato mestieri rammentarglielo. Egli ha a- 
vuto molta cura di asserire che, se non c'era 
nulla da rimproverare alle Congregazioni religio- 
se, e se non si voleva per ora far cosa alcuna 
contro di esse, non si volevano per altro assu- 
mere obblighi per l'avvenire ; egli ba anche 
vuta una parola su l'Encielica e il Sillabo, ed ha 
dichiarato altamente, che lo Stato era laico, e 
che si doveva sapere qui, ed altrove, che ogni po- 
tere diretto è ormai per sempre sfuggito alla 
Chiesa sul Governo di Francia. Questa dichiara- 
zione è stata applaudita. Per altro, in sostanza, 
" [essa è essenzialmente ridicola. 
lo potrei accennare ad altre frasi spiacevoli 
| in questo discorso ; ma, apprezzando lo stato delle 
cose nel suo complesso, bisogna confessare ch'es- 
so è stato dettato dal desiderio di rassicurare i 
e di calmare la polemica religiosa 0 
osa. Le manifestazioni dell’ Episcopato 
hanno in somma prodotto un ottimo effetto ; han- 
no mostrata la forza della Chiesa a molti uomi- 
tici, che troppo facilmente la disconoscono. 
Le disposizioni, denunziate nel discorso del sig. 
Vuitry, sono ben diverse da quelle, che si predi- 
cavano due mesi or so 
Fra le dichiarazioni del sig. Vuitry, eccone una 
che per la sua chiarezza e brevità riproduco testual- 
mente : « Quanto alla separazione della Chieda e 
dello Stato, mi si conceda di dirne una sola pa- 









































no egualmente. ...» Moltissimi benissimo! pro- 
varono che queste parole esprimerano il senti- 
mento di quasi tutta la Camera. 
Ha vo ‘meraviglia che il ministro di Sta- i 
to non abbia parlato su questo punto importan- | il 
paranza iena pra 
| l'effetto d'una lieve indisposizione ; secondo gli 
| altri, egli non avrebbe parlato, percl 
luto assumere col clero un'attitudine più com- 
minatoria, che non comportassero le istruzioni 
| imperiali. Io darò una terza. ragione del suo si- 











erano essenziali. u 
bene a pensarsi : il sig. Vuitrs, che nell’ esordire 
della sessione ne 

suo risale. 


to, col suo primo atto 





mesi sono; e la sua n 
buita alla riproduzione, che fece, di voci, ri 


dere. per. troncare o la | 
dell'indirizzo. Quelle voci erano infatti state spar- 
se, ma non avevano consistenza, e nessun uomo 
politie » 
ne. Alcune delle parole, prufferite nel Corpo legi- 





ma. Siate certo che il duca 
nessuna missione ; egli parler 






bili ad aderire alla Convenzione, ma agira 
cervello, senza nessuna istruzione e senza veruna 
missione. 


ne, posta innan 
dere la espu' 


stato contento e simpatia. 


la Dieta germanica, togi 
te dall'Austria e dalla Prussia, a propositi 
mozion 

Il voto del ministro d Austria, e presidente 
dell'Assemblea federale, barone di 


sideran 
di | che il corso, seguito finora dalla qi 
suo stato attuale, siano di tale natura da deter- 
minare 

conforme alla mozione, alle due Corti d' Au- 
fure una tale dichiarazione ; | stri 


riferito alla sua 


mozione alla Commissione rispettivi 
geva. è 


ciarsi, riferendosi al suo voto 
seduta e 
nica, sull'attitudine della 
to alla risoluzione, che fu presa. 


concluso a 

sto dalla Dani 
sura, ch' esse avessero a prendere a proposito dei 
diritti, che furono loro ceduti dal Re Cristiano IX. 


to per conseguenza l'immissione i 
quei Principe, senza pregiudizio dei diritti, che 
altri Sovrani ‘tedeschi 
di procedura austregale. Ma il Governo reale di 
Prussia, giudicando necessario un esame ulteriore 
della questione di diritt», non Ha accettato quella 
proposta. 


nel caso che la Prussia, dal suo lato, 
mano, a procacciare una prorta soluzione della 
questione pendente nel senso 
sta ipolesi, astrazion fatta 
se di guerra ed allre, a rinunciare ad ogni van- 
taggio speciale. L'Austria ha vivamente 2 cuore 
di rendere possibile il rego 
ne schleswig-bolsteinese , senza ledere l'accordo 
esistente tra essa e la Prussi 
dovuti i vantaggi ripo 
questo motivo 
le di Prussia la necessità d'una prossima  solu- 
zione della questione di sovra ita, l' Austria non 
può se non dic 
del suo titolo di possesso, prima che si abbia rag- 
giunto una soluzione, che risponda alle sue proprie 
convinzioni ed agl'interessi della Confederazione 
germanica. » 


rolo; ed è, che lo Stato e la Chiesa la respingo- | spi 


lenzio, «4 è, che ia parola pieghevole, moderata 
scaltra, del siz. Vi 


rv. era più opportuna all’ uo 
possiede 





Sumo dente. La continuazione della i aa 
e rinviata a MUDE ta a ari ore e un quarto Hratorie pra splendi li: di iquette del su collega, ma 





è spesse volle più avvocato che statista ; ei si la- 
scia trascinar dalla frase, e non comanda sempre 
a'supì impeti. 
Parigi {1 oprile. da 





In brese, manca ra e di 
lezza ; due qualita, che in questa emergenza 
D>I resto, il sig. Rouher farà 





era che suo ausiliario | ora è 







tutudine sobria , contenuta + 





no quest” 


cisa, alla sua eloquenza sonora, ma piuttosto pe- 
sante. 


Il nuovo ministro dell' interno ha conferma: 
le voci sparse intorno al 


frattere della sua nomina ; egli ha sospeso per 


due mesi l'Union de Ouest. Questo giornale, che 
apparteneva al pi 
pubblica ad Angers. ed è 





lil iegittimista-fusionista, si 





Dipartimenti. Uno 
ur. Fra gia stato sospeso cinque 0 sei 
s sospensione è attri- 














Governo intendeva 


disposizioni, che 
d'improvviso la discussione 





nessuna mente seria, dava loro attenzio- 





tivo, hanno potuto ripugnare all’ Imperatore © 
suoi ministri; ma nessuna certo ha inquietato 
€ nessuna ha fatto pensare a dispo- 








dara apertamente il 
personaggi nola» 


nella sua ind: 


di suo 





i ho parlato 
dai 






li rivoluzionarii per chie- 

















se il sig. di La Valette, come si ha luogo di cre- | vietare la circolazione di quella istanza, Auto: | a 
dere, non è di questo avviso, egli lascierà libe- | rita abbia prese disposizioni perchè non circoli 
fo il campo ai giornali, che interpretano la Con- | troppo tempo. Si è capito che quella manifesta» 
venzione nel senso del’ Piemonte, e che chiedono | zione anticlericale nascondeva intentimenti anti- | è gravi 
la caduta del potere temporale ; di più imporra | governamentali. 3 
il maggiore riserbo ai giornali ufficiosi, Nel pri- Nelle nostre sfere ufficiali, il contegno dell 
mo caso, l'opinione subirebbe ua’ iniluenza favo- | Austria negli aflari de' Ducati dall' Elba ba de- 


(0) 


GERMANIA 


Dal rendiconto della seduta del 
amo le diel 








della Baviera, della Sassonia e dell 








« Il Governo imperiale aderisce alla mozio- 

poichè, senz' approvare in tutl'i pui 
» della mozione medesima, è d'a 
ione, ed il 






alta Assemblea federale ad indirizzarsi, 


e di Prussia, » 
Il ministro 





issiano, nel suo voto 
ichiarazione, formulata nella se 
ita del 27 marzo, ed ha dichiarato : « che, col- 
adozione della mozione, la maggioranza si por- 








rebbe in contraddizione con altre risoluzioni  fe- 
derali | segnatamente con quelle del 7 e 21 lu- 
glio, del 1 
dicando la quistione di diritt 
diritto del Duca d'Augustemburgo non era stato 
dimostrato, e non poteva esserlo, e che non vera 
stato scambio di vedute tra'diff»renti Governi sul- 
la questione di diritto; che, per queste ragioni , 


settembre e del 





novembre, progi 
‘he, del resto, il 





janteneva il suo 





o in favore del rinvio della 
e la respin- 





Dopo la votazione della Dieta germanica a 


favore della mozione, con ! voti contro 6, il 
presidente, bar. di Kubeck, ha fatto questa dichia- 
razione : 


« Il ministro si trova în grado di pronun- 
smesso nell'ultima 








Ila seduta d'oggi 
ore 








« Le proposte, fatte alla Conferenza di Lon- 


dra, dall’ Austria + dalla Prussia, sono note al- 
la quale sa anche che que- 
ste due Potenze, nell'art. 3 dil trattato di pace 

ienna, hanno espressamente. richie- 


Assemblea federale 








arca il riconoscimento d'ogni mi- 












possesso di 





pussono far valere per 


« Ancor oggi, la Corte imperiale è disposta, 
presti 





indicato; e, in que- 
rimborso delle spe- 








imento della questio» 





, ed al quale son 
e, non cessando per 
dimostrare presso la Corte rea- 








rare che non rinuncierà all'uso 





Questa dichiarazione austriaca venne seguita 


da una dichiarazione prussiana, così concepita : 


* Anzitutto, il ministro è obbligato a riser- 


vare al suo eccelso Gurerno, relativamente a cer- 
te dichiarazioni formolate in vecasione del voto 
le proteste e le controdichiarazioni, che gli par- 
ranno necessarie. 


« Egli è tenuto soprattutto a respingere e- 
ressamente, sin d'ora, l'ipotesi, contenuta nel 


voto della Sassonia reale, secondo la quale il 
Gabinetto reale di Prussia, domandando un esa- 
me uniforme di tutte le pretensioni 
riconoscerebbe con ciò nell’ Assemblea federale 





Il' eredita , 





iritto di decidere detiniti amente la questione. 
la compenso, il ministr» può, riferendosi 





alla dichiarazi: ne, che il Governo imperiale au- 
striaco fece dopo il voto, confermare, anche da 
parte sua, ciò ch' è stato detto in quella dichia- 
razione sul corso dei negoziati tra' Gabinetti 
di Prussia © d'Austria, ed esprimere in pari tem- 





» due volte della petizio- 


sesuiti, sembra che, senza | vicina al forte, cadeva 


sè 


la Dieta germa- 
imperiale, rispet- 








p' il desiderio del suo eccelso Governo di con- 
tinuare i negoziati in vista d'un accordo 

+ Il ministro dee dichiarare inoltre espressa- 
mente che il Governo reale manterrà l'opinione, 
che ha difeso in cotesti negoziati, relativamente 
all'inammissibilita d' un esame della questione di 
diritto, e domandare che le pretensioni della Prus- 
sia siano prese in considerazione allo stesso titolo 
lì tutte le altre. " 

+ Il Governo reale prussiano è 
anche col Governo imperiale 
è deciso ess» pure a tutelare i suoi diritti al p 
sesso comune, ed a non rinunziare all'uso del 
titolo di possesso, prima ehe s'abbia raggiunto 
una soluzione. che risponda alle sue proprie con- 
vinzioni ed agl' interessi della Confederazione ger- 
manica. 




















» di vista della Prussia nelle questio 
lo, il qual punto di vista è stato esposto nel- 
la seduta d 











vazione della mozione. » 
Regno pi Paussta. — Berlino 11 aprile. 
vrano dell'$ aprile dispone che, in conformita al 
ordine Sovrano del 
ordinata l'erezione di monumenti a Berlino 
Duppel ed Alsen, la collocazione delle 





aver luogo a Berlino il 18, a Duppel 
Alsen il 22 api 0 
carico di nolilicare quest ordine. » 

AMERICA. 

Diamo, secondo i giornali inglesi, le seguen- 
ti ampliazioni de' telegrami 
blicati sulle cose d' Ameri 

« Nuova Vorck 28 marzo. 

« Si sa da fonte ufficiale | che sull’alba del 
giorno 25, tre divisioni confederate, sotto il co 
mando del gen. Gordon, gittatesi all’ improvviso 


















Anche una batteria 
loro mani. Ma 
, avendo ricevuti rin. 
forzi, tornarono alla loro volta alla carica e ri. 
pigliarono il forte. La battaglia durò sino a sera, 
furono le perdite da ambe le parti. Grant 
dice di aver fatto prigionieri 1800 confeder 

e che un 3000 devono esserne rimasti uccisi. 


artiglierie contro i federali 








m molto, i federal 








so il gen. Mac Laughlin, che fu fatto prigione. 


rel 
eri. 


volte nel nemic 
un 2000 prigioi 





so Deep Bottom, per mettersi in comun 
con Grant per quella via. » 
» Nuova Yotck 30 marzo. 

« Un dispaccio di Lee reca che al forte Stead 
mon, egli ha fatto 500 prigionieri e pigliati 
cannoni ed 8 mortai, Tra' prigionieri, eravi un 
generale e varii ufficiali : ed egli aveva lasciato 
il forte, perchè avrebbe costato troppo sangue il 

















Lee dice 
furono gravi 
« 1 federali raccon 
si sono baltute con gran valore. 
« La Richmond Sentinel 
è costretto di starsene sulla difei 





le le sue perdite 

















l' nopo. L'eserci 
gazzetta, sarebbe pieno d'entus 


tervennero Lincoln, Gr: Sheridan ; 





in marci 








Abbi 





Si legge nella. Patrie, del 9 aprile: 
mo ricevute notizie. dall 
febbraio ultimo scorso. Esse c 
ena informati della presa di Montevideo, i men 

del Corpo diplomatico , residenti all’ Assu 
zione, si sono recati presso il sig. Berger, mini 





















del Paraguay i loro buoni ufizi, allo scopo di 
venire ad accordì col Brasile. Altrettanto, dicesi, 
è stato fatto dai rappresentanti delle Potenze e- 
sterne presso il Gabinetto di Riv Janeiro. 









NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 15 aprile. 


Ballettino politico della. giornata. 













S'io riconosco essere stato moderato ed a- | In conseguenza, l' Austria ha proposto a Berlino, Ni lea 

bile Il discorto. del sig. Vuitts noa lo riuso» | immedisiamente dopo la ratifcazione del trattato | *’guo- 2 ‘Lo uatative dr concilazime ira 

sco per buono. Esso ha il merito. esenzialmente | di pace, di cedere que'diritti al Principe ereditario e dI Moma. = 2. i processo. 
governamentale, di lasciar aperte tutte le uscite. | d' Augustemburgo; la quale cessione avrebbe avu- niro la M Italiana. — 4. Wi 














denti a Madrid 


gi relativamente seconi 
gli ultimi tre mesi 








sare le inescusabili lentezze di quattro anni, colla 


aggiungere un mezzo miliardo, e la Camera ap- 
prova; egli domanda un bill d' indennità per co- 
loro, che hanno fatto sperpero del denaro dello 


Corporazioni religiose quante sono sieno disfat 
te, e la Camera obbedisce; vuole usurpare tutti 





00; il potere vuol ' vendere le strade ferrate per 
far' denaro, giacchè il prestito di mezzo miliardo 
non basta, e la Camera approva. Eppure tanta 
docilità riceve in compenso dure parole dal pre- 
sidente del Consiglio, generale Lamarmora. il 
quale rinfaci deputati di non esser mossi 
che dagl' interessi di campanile, di non for udi- 
re nella Camera che la voce della campana del 
loro villaggio, e di essere campanari collegati a 
suonare a stormo le loro campane per obbligare 
il Ministero a fare quel ch'essi vogliono. (Questo 
rabbuff, profferito con piglio burbero e soldateseo, 
è il premio della docilità della Camera, e una 
corrispondenza lorinese del 42 aprile escl 
* Bene sta al Lungo Parlamento di essere rime- 
ritato di tal moneta dal suo Protettore! » 

2. Era stato delto ne' giornali, che il Gorer- 
no Lamarmora-Lanza avrebbe mandato a Roma 
il sig. Saverio Vegezzi onde traltare col Sommo 
Pontefice di una conciliazione. Ora il Pensiero 
Italiano, affermando che il Governo di Torino 
aveva quell’ intendimento, nega che avesse posto 














d'accordo 
questo senso, ch' | 








- di ne dell per 
- In queste circostanze, ed in Fagiie.“fi l blica ingiuria contro Luigi Ferrero, gerente di 


oggi , il ministro crede poter affer- | im 
mare, sin d'ora, che non si potrebbe contare sul 
compimento dell' aspettativa, espressa coll' appro- 


Lo Staatsanzeiger riferisce : + Un ordine So- 
4% dicembre 1864, in cui fu 
pietra fon- 


damentale di questi monumenti nazionali debba 
il 21 e ad 


le. Il Ministero di Stato ha l'in- 


+ già da noi pub- 


contro il forte Steadmon, che sta di rimpetto a 
Petersburg, se ne impadronirono , volgendone le 





suoi conta di averne perduti un 2,000, compre- 


« Dispacci di Sherman recano che, dopo la 
sua partenza da Favetterille, s' era incontrato più 
(ea battuto , pigliandogli 


* Sherman passò ieri l'altro il James, pres- 
zione 


forzare i Irinceramenti , che s'aveva alle spalle. 
in quel fatto, non 


no che le genti di Lee 


ice che Sherman 
è che an- 
‘a în cerca d'un buon terreno, addattuto a quel- 
lo quella 


* Sherman sì recò lunedì a City Point, per 
assistere ad un Consiglio di guerra, al quale in- 


appena 
sciolta la conferenza, l'esercito di Grant si mise 





Plato, in data del 2 
narrano che sp- 


stro degli affari esterni , per offrire al Governo 












ex-mi etti nella Camera 
deputati a Torino. La Tornata del 12 ap 

del Corpo legislativo a Parigi. — 6 Nuova legge in 

Russia sulla stampa periodica, — 7. Tumulto di stu 


4. Il Parlamento di Torino, dopo avere per 
quattro anni discusso alla lunga e da curiale leg- 

e, vicino a morire, ne- 
sua vita, mette mano alle 
basi politiche, legali ed economiche dello Stato, 
e con improvsida leggerezza le sovverte e le ric 
compone. In tal modo, egli si prova a compen- 


impazzata furia di tre mesi, anzi di pochi gior- 
ni, perchè le leggi più importanti si stanno an- 
cora trattando nella Camera dei deputati. Tutto 
ciò, che il Ministero domanda, la Camera conce. 
de. Il potere vuole ai miliardi del debito esistente 


Stato, e la Camera lo concede; egli vuole che le 





i beni della Chiesa, e la Camera gli tiene il sac- 








nel suo disegno il Vegezzi, e sostiene che la per 
sona, che doveva a quel fine essere avviata a ky, 
ma, era il deputato Guido Borromeo, ev segreta, 
rio generale del Ministero delle 
ha un fratello, che gode l' intima confidenza d; 
Pio IN, e che poteva certamente meglio di ogn; 
altro riuscire in una tale missione. Il Govern, 
aggiunge il Pensiero, avrebbe poi rinunziato 
questo tentativo di conciliazione, perchè seppi 
psitivamente che il Governo pontiticio non vune 
Frsolutamente recedere dal suo eterno Non pyr 
Sumus. Tutti questi disegni di conciliazione noy 
sono che lustre per ingannare i creduli. Ciò che 
mostra i veri intendimenti del Governo. sardo 
sono i suoi progetti di legge, e le sue continue 
vuzioni alla Chiesa cattolica ed al Clero 
‘3, II processo, intentato dal ministro dell 
finanze, sig. Quintino Sell famazione è pube 

















giornale La Monarchia Italiana, ha avuto lug, 
nzi al Tribunale del Circondario di Torino 
nella udienza del 13 aprile corrente. Il giorno 
aprile, l° imputato Ferrero aveva presentato al Tr. 
bunale la lista di quattro testimonii, afliuchè Ji 
chiarino chi sia la persona, da cui si atlinsero | 
fatti indicati nell’ articolo incriminato della Mo. 
narchia Italiana, e per disposizione della quale 
quell'articolo venne inserito nel giornale. Il com. 
mendatore Sella presentò anch” egli una lista di 
2 tra i quali sono alcune persone cy. 
spicue, perchè depongano in suo favore. Il giorno 
13 ebbe luogo la prima comparsa innanzi al Tri. 
bunale, la difesa domandò la sospensione del di. 
battimento, per un più ampio svolgimento della 
causa, e, malgrado l' opposizione del pubblico Mi. 
nistero, la sospensione fu accordata. 

4. Nella tornata del 13 aprile della Camera 
dei deputati a Torino, si cominciò la discussione 
dei due progetti di legge sul prestito di 425 mi. 
lioni, e sui provvedimenti finanziarii. Tn questa 
1 | tornato, l'ex ministro Minghetti ha esposto a' su 

pochi uditori le ragioni del suo piano finanziario, 
e quelle delle maggiori e nuove spese, delle quali 
fu con tanta ostinazione accusato. L' Opinione. 
che parla del discorso dell'ex ministro, crede che 
l'operato del Minghetti potrà trovarsi iu qualche 
parte biasimevole, come lo ha trovato essa mv 
desima, ma che, per esaminare rettamente la con- 
dotta del passato Ministero, bisogna eliminare le 

esagerazioni, le contumelie e le turpitudini a cu 
| venne fatto segno sinora. Il sig. Minghetti, attri 

buì ai timori di guerra al principio del 1X64, 
mentre ferveva il conflitto danese, la spesa di 3 
milioni erogati dal Ministero di guerra a Torino, 
In quell'epoca, si tennero sotto le armi i mila 
uomini di più, e si fecero provviste di guerra, 
che per undici milioni fruttavano a scarico del. 
l' Amministrazione del 4863. Il Ministero di To- 
rino prevedeva nel 1844 la guerra, e spese perciò 
22 milioni di lire, ma le sue previsioni erano 
fallaci, e le spese inutilmente fatte, furono reali. 

3. Nella tornata del 42 aprile, il Corpo leg 
slativo a Parigi ha cominciato a discutere il pa. 
ragrafo dell' indirizzo concernente la convenz 
- | ne di settembre, ed ha rigettato | emendamento 
) | proposto da Giulio Favre. Nella tornata del 13 
a | ‘Thirs fece un discorso contro la convenzione 
0 | Egli aver } dovi molti 
! | pericoli e nessuna utilità per la Francia ; svela 
la tattica del Governo francese, far mostra colla 
rivoluzione di voler concedere Roma all'Italia 
far mostra co' cattolici di voler conservare Roma 
Papato. Perchè il Papa non ha forza m 
riale, gli si continua a domandare ciò ch' egli 
ha continuato e continua a ricusare. Thiers com- 
batte l'o) 
to al pensiero umano, e dimostra che la 
zione del Governo pontificio, 0 del potere 
temporale della Chiesa, distruggerebhe la magui- 
fica unità della Chiesa, e produrrebbe dovunque 
l'effimera creazione delle Chiese nazionali. Se il 
Papa dovesse partire da Moma, Thiers non vor- 
rebbe che si recasse a Parigi, perchè vi sarebbe 
troppo vicino alle Tuileries. Quest' ultimo passo 
del suo discorso ci sembra una terribile, ma giu- 
sta accusa a Napoleone I, la cui ine sul- 
l'animo di Pio VIT è gia nel dominio della storia 

fi. Anche la Hussia vuol avere una nuova 
legge sulla stampa periodica. Il Consiglio dell'Im- 
pero ha adottato il nuovo progetto di legge, se- 
condo il quale la censura sarà facoltativa” per 
que' giornali, che vi si vorranno sottomettere. U)- 
na sospensione temporanea dopo tre avvertimenti 
può essere ordinata dal ministro dell’ interno, ma 
per la soppressione definitiva d'un giornale è 
necessaria una risoluzione del Sevato, La legge 
sarà probabilmente promulgata prima di Pasqu 

7* È stata propagata per Parigi la notizia di 
una insurrezione a Madrid, ma è una notizia che 
non ha nulla di positivo. 1 giornali di Modrid 
hanno parlato, a dir vero, d'una manifestazione 

lenti alla Puerta del Sol, ma questa ma- 
nifestazione, subito e facilmente soffocata, non 
aveva nessun carattere politico v insurrezionale. 
Gli studenti dell' Università volevano fare una se- 
renata al loro ex rettore, sig. Moutalbuv. Un gran 
numero di studenti e di curiosi ed amatori di 
musica occupavano, la sera del 9 aprile, le con- 
trade di Santa Chiara ed altre vicine, aspettando 
serenata, ed ignorando che fosse stata proibita 
dall'Autorità. Da una parte si gridava eovira e 
si pliudiva a certe persone, mentre dall'altra si 
grideva morte! L'Autorità ordinò alla folla di 
sciogliersi, ma essa si raccolse di nuovo alla 
Puerta del Sol, @ si stipò innanzi al palazzo del 
Ministero dell'interno, gridando e fischiando la 
forza pubblica; si udirono anche alcune grida di 
morte. Il presidente del Consiglio si affacciò in 
uniforme e solo al balcone, @ poi si presentò 
il governatore civile colla guardia dei. veter: 
ni. Allora Ja truppa disperse la folla. Verso la 
mezzanolte, tutto era quieto, ma |’ Autorità ha 
arrestato una ventina de' più frenetici, che sem- 
brano tutti giornalieri. Il governatore civile della 
Provincia annunziò a S. M. la Regina, a un'ora 
dopo la mezzanotte, che tutta Madrid'era in cal 
ma perfetta. (3) 
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Vienna 43 aprile. 





S. E. il sig. Ministro di Polizia, conte Mec- 


sery, è partito oggi per un ione, 
che durerà alcuni giorni. "© (FPdi Ft.) 


Pest 12. aprile. 


Un telegramma viennese del Pesther-Lioyd 
pretende di potere, in base a notizie autentiche, 
assicurare che sia imminente la pubblicazione del 
Sovrano Rescritto, col quale verrà levato il prov 
pisorio, ma che in quel Rescritto non verrà per 
anco accennato all’epoca, nella quale verrà con- 
vocata la Dieta ungarica. — L' inquisizione, incam- 
minata per alto tradimento contro il sartore Jam- 

, venne, attesa la sua demenza, interamente s0- 
Spesa. — L'acqua del Danubio sale continuamente. 

(0.T.) 
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Siedo a nulla, 

La (razzi! 
faenza: « Un è 
di domenica se 
di morte. Quar 
maggiore di 4 
Alcuni dei bor 


tandosi di cosa 
sce il numero 
stesso, © poco | 
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Je ordinò fosse 
perchè non st 
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Colla sua unione colla Chiesa. lo Stato fa volgere 
a suo profitto l'ascendente. ch' ella esercita sui cuori 
elevati la Chiesa ha bisogno dello 
tare in tutta la sua pienezza la sur 
civilitrice la conciliazione ed I 
È dell'altro poter 
dobbiamo andarla co’ nostri consigli ed 
carla con tutti i nostri voti. { Benissimo” benissimo!) 
‘Quest opera di riconciliazione non e senza difii- 
ficonosco, Essa è un terreno misto . in cui | 
ili rispettivi de due poteri si toccano e s'aterse- 
di inaniera che non fu mai agevole di segnar- 
nin. Ma \ hanno sue principii di direzione 
ono a’ dissentimenti dì. degenerare in 































rottura. 
Hi primo e, che ogni potere. rispetti le condizioni 
essenziali, che sono la forza vitale dell'altro : il seron- 


‘ltolici non veggano mai nel 





lario. 

4 queste condi si vedrebbe tosto sparire, e 
per sempre, quel fantasima della teocrazia clericale e 
tiltramantara . che si evoca abitualmente per destare 








le appreusioni del potere civile. 
fa to 


fazia clericale ; al nostro tempo, che an 
ie v° ha di comune, il domando, tra qu 
o, in emi lm smo traborca in cui la 
di divora. e que’ tempi lontani, in cui el 
alla dominazion 













nega 
Imperatori di teermania. miravan 

assorbimento del Pontiticato : in cui i 
per difendere la liberta. della 
lesa è dei popoli, che ricorrevano al loro arbitrato. 
‘avano © spezzavano le corone” Forse che, da quel 
tempo lontano, gran numero d'alti pontifici non har 
no sancito il principio, essenzialmente cattolico, 
divisione de” due poteri? 

I Papi pongono forse attualmente le mani 
temporale dei Re” E se un Papa tentasse tale impri 
sa, troverebbesi forse in tutto il mondo un uomo di 
Luon senso, che volesse prestargli aiuto? Siamo del 
nostro lempo. signori, come siamo del nostro paese, 
Sì Îl Gioverno non avesse a temere altri pericoli fuor 
quelli, che gli potesse far correre la teocrazia cleri- 

ultramontana, noi gli potremmo tutti predire 
Ni è glofiosi destini, / Approvazioni su parecchi 
chi, } 
Non insisto su queste considerazioni, e passo all 

della situazione del clero. x 
clero è preoccupato . anzitutto, di assicurare la 
liberta della Chiesa e l'unita cattolica. Sì accusaro 
‘egli non ne ha altre: ecco il suo ul- 
Le dottrine unitarie erano gia quelle 
lella rivoluzione : e quando sì parla 
"si sa egli in che cosa consi- 
smo ? Esso non era quello del 
‘che faceva. portare di viva forza 
varati dalla Chiesa. 
non Na mai 
saria, a 
ne le prescrisse di sceglie- 
Je # la Costituzione civile, il clero, 
a Costituzione lo separava da Ro- 

il patibolo: egli era 
‘eco in che cosa consisteva il suo 
della rivoluzione, il clero formava 
Lo, e possedeva vaste pro 
territoriali erano 
alla Corte di No- 
i sotto il nome 
sro gli accet- 










































































erta della Chiesa. gall 








Oggidi che non v' ha più privilegi. il clero è ri- 
entrato nel diritto . e le parole di guerra. di 
nismo e d' ultramontanismo, non hanno piu ra- 

Pe: tutto spinge. 
‘erdote dipende. dalle leggi del 
e fu sempre 

igmatiche della Santa Sede. 
manifestazioni a favore dell'unità 
esa non furono mai piu energiche ; ma que- 
alè perchè mai la sua indipendenza e fa sua unita non 
fiurono assalite con maggiore accanimento, Tutte le sette 

sovversive è 

tro il poter 
ae 
Al Papa, per re 











































si stringano 
ere alla colleganza indensata 
degli uomini di distruzione ? ( Segni d' approrazione. } 
Questi sertimenti sono quelli, che animavano il 

i primi dieci ann Impero, quando 

le lora circola tavano la loro ri- 
Principi 


TARA fronte 






























a sei ore e un quarto 


leggio privato. ) 
Parigi 11 aprile. 
(®) Le voci di modificazione del Ministero. 
delle quali vi ho fatto cenne nell’ ultima mia 
continuano a diffondersi, ed è certo che le con- 
dizioni del sig. Drown s. divenute diff 
cili in forza della Convenzione del 
sono disenute critiche dope | ingress 
Jette nel ministero; il perche la pubblic 
ne crede sempre piu alla prossima 
Sembi 





(Nostro © 























azione 3 conformita 
quast ‘indispensabile per_il buon andamento degli 
affori. Per esempio, sebbene le attribuzioni del 
ministro dell'interno sieno differentissime da quelle 
del ministro degli affari esterni, questi ha spesse 
Ile mestieri della cooperazione di quello. Il 
ministro dell'interno è tra noi il direttore della 
stampa, egli stesso, e col mezzo de’ prefetti, da 
la parola d'ordine a tutti i fogli ufficiosi, e pon- 
dera su tutti i fogli indip Se i primi pai 
lano com' egli vuole, gli altri quando egli vuole 
tacciono. Ne segue ch' egli ha grande ingerenza 
nella opinione, e può secondare o contrariare gl 
intendimenti e i progetti del ministro degli 
fari esterni, non gia direttomente, ma nel loro 
effetto sulle popolazioni. 

Ora, sembra difficilissimo che il sig. di La 
Valette cooperi fermamente © costantemente col 
sig. Drouyn di Lhuys. Un esempio lo provera. 
Importa al sig. Drouyn di Lhuys, che la Conven- 
zione del 15 seltembre sia riputota in Francia 
come la salvatrice del potere temporale ; egli de- 
ve dunque desiderare che i giornali ufficiosi sv 
gono questa lesi, e la fortilichino, sostenendo che 
l'indipendenza territoriale della Santa Sede è uno 
de' più grandi interessi della politica (raacese, Ma 
se il sîg. dì La Valette, come si ha luogo di ere- 
dere , non è di questo avviso, egli lascierà libe- 
ro il campo ai giornali, che interpretano la Con- 
venzione nel senso del Piemonte, e che chiedono 
la caduta del potere temporale ; di più impo 
il maggiore riserbo ai giornali ufficiosi. Nel pri- 
mo caso, l'opinione subirebbe ua' influenza favo- 
revole ai diritti del Sommo Pontefice, nel secon- 
do subirebbe una pressione conforme si voti del 
Piemonte, e se ne potrebbe conchiudere che la 
Francia condanna le tendenze del sig. Drousn di 
Lhuys. 

Nè si dice soltanto che il ministro degli af. 
fari esterni dovrà rinunziare al portafoglio, ma si 
pretende di conoscerne gia il successore, che, se 
condo alcuni, sara Benedetti, secondo altri Thou 
venel. Queste voci sono evidentemente troppo sol- 
lecite, ed io non credo, nè alle probabilità del 
sig. Benedetti, nè a quelle del sig. Thouvenel. 
Chiamare al Ministero degli affari esterni uno di 
questi due personaggi, sarebbe lo stesso che di- 
chiarare volersi dar causa vinta alle atmbiziose 
esigenze del Piemonte, lo per me non credo che 
il Governo voglia fare una tale dichiarazione ; 
anzi aggiungo che, se anche egli avesse tale sco- 
po, e avesse deciso di dar Roma a Vittorio E. 
manuele, non avrebbe nessun utile a dirlo attual- 


mente; perciò non lo dirà. 
Ah i unvuo, elle stere ufficiali, non si 





quelli, che ha 















































































a Santa Sede non avesse 
a soggi ‘ste apprensioni si dilegueranno, vo- 
gdio averne liduria; © le slease parole di riconoscenza 
Val nesiro Sovrano sorgeranno di nuoto 4a tulle le tile 
dell 






















ri, non disprezziamo il suo aiuto. La forza 
non basta pet nsolidare le dinastie ; è ne- 
la forza morale quando una Chiesa 
de pura, ilevole, come ili Francia, nes- 
Sun gran può recare al potere magi 
Morale. nè maggiore rispetto. 

dirò se non una parola «dell encieli 
assemblea di teologì : m 





or forza 
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va maggior peso 
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‘sa alle basi delle nostre istitu 
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permesso di rende 
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neppur tn lam 
eligiosi ; 10 10 d 
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‘a ancora da questo, che noi riconos 
gli Ordini religioni i cori necessari alla grai 
de falange eerle: dispensa- 

o delle tato deriva 
cche 



















1 ciò deriva 
seduto 
da fautori di rivoluzione. 
i V'abbia equivoco, 










piamo l'unione 





lissolubile di questi tre e- 
l'avvenire della nostra patria. 

misterioso, 
ara; questa 


lementi, sui 
Nel 








ca de’ popoli, perchè i popoli, che l'obbliano. non 
tardano a sostituire alla sua immagine idoli sangui- 
nari 

L'Impero. ch'è il nostro rifugio contro l'anarchia. 

ta li n quella del sig. Gueroult. che non 
è se non un dispotimo rivoluzionario : ma ia liberta 
vera e sagzia. Ja libertà temperata, © protetta da una 
ferma e potente volonta. ; Brnissimo ! benissimo!) 

Hi darne di Rennist: Non mi lamenterò della re- 
quisitoria dell'onorevole sig. tiueroult. ma conviene 
che cadano tutte le maschere, Ciò, ch'io gli rimpro- 
vero, è ili scagliare l'insulto a prodi soldati del no- 
stro esercito. lo ho nelle sue tile figliuoli, che, to di- 
chiaro allamente, furono educati sla" Gesuiti; ai fuoco, 
essi andranno lontano quanto chicchessia. è ion avrari= 
no bisogno che lor si rammenti il patriottismo, la de- 
vozione al loro paese. | Foci numerose: 0° roti” a" 
voti") 

il sig. Gueronlt: Una parola su un fatto persona- 
le. Sarei desolato, se nessuno in questo ricinto. 0 fuo- 
ri, potesse interpretare le mie parole nel senso d' 
un sospetto , lanciato sugli uflziali del nostro eser- 
cito. 

































suole assumere un contegno aggressivo negli af- 
fari d' Italia e negl' interessi religiosi, anzi, al 
contrario, non si porla d' altro che di concilia- 
zione e di pace, e ieri ne abbiamo avuto la pro- 
va ufficiale. La questione religiosa, che l'opposi- 
zione della sinistra voleva accendere , fu come 
soffocata dal Governo. Un discorso violentissimo 
era stato fatto dal buiroult, è gli rispose 
con sobrietà, e da vero cattolico, un deputato 
della maggioranza, il sig. di La Tour. Si erede- 
va che il dibattimento avrebbe occupata tulta una 
seconda tornata, & sarebbesi fatto ardente: ma il 
I tro presidente del Consiglio di 
Stato, s° è intromesso € un discorso o di 
calma, chiedendo alla Camera di non prolungare 
la discussione. La maggioranza vbbelì con pia- 
cere a quel voto, malgrado le violenti rimostran- 
re della sinistra, i cui principali oratori avreb- 
bero pure voluto parlare; e tanto più che, a loro 
udizio, il pesante sig. Gueroult aveva pregit 
ta la loro causa, sacrificando ognì principio 
berale al suo odio verso la Chiesa. f; certo che 
questo ex-sansimonista si die 
voluzionario, in favore del despotismo dello Sta- 
to. Nessuno aveva mai sacrificato il princi 












































io, ami 

S'io riconosco essere stato moderato ed 
bile il discorso del sig. Vuitry, non lo ricom 
sco per buono. Esso ha il merito, esenzialmente 
governamentale, di lasciar aperte lutte le uscite. 
L' oratore ufficiale ha esclamato, bando alla rea- 
zione ed alle disposizion: violenti contro il cle- 
ro; ma ha detto, nello stesso tempo, che in una 
recente emergenza il clero non aveva rispettate 
bastantemente le nostre leggi fondamentali, e che 
era stato mestieri rammentarglielo. Fgli ha a- 
vuto molta cura di asserire che, se non c'era 
nulla da rimproverare alle Congregazioni religio- 
se, e se non si voleva per ora far cosa alcuna 
contro di esse, non si volevano per altro assu- 
mere obblighi per l'avvenire; egli ha anche a- 
vuta una parola su l'Encielica e il Sillabo, ed ha 
dichiarato altamente, che lo Stato era laico, e 
che si doveva sapere qui, ed altrove, che ogni po- 
tere diretto è ormai per sempre sfuggito alla 
Chiesa sul Governo di Francia. Questa dichiara- 
zione è stata applaudito. Per altro, in sostanza, 
essa è essenzialmente ridicola. 

lo potrei accennare ad altre frasi spiacevoli 
in questo discorso ; ma, apprezzando lo stato delle 
cose nel suo complesso, bisogna confessare ch' es- 
so è stato deltato dal desiderio di rassicurare i 
cattolici , e di calmare la polemica religiosa 0 
antireligioso. Le manifestazioni dell’ Episcopato 
hanno in somma prodotto un ottimo effetto ; han- 
no mostrata la forza della Chiesa a molti uomi- 

i politici, che troppo facilmente la disconoscono. 
osizioni, denunziate nel discorso del sig. 

Vuitry, sono ben diverse da quelle, che si predi- 

cavano due mesi or sono. 

Fra le dichiarazioni del sig. Vuitry 
che per la sua chiarezza e brevità riproduco testual- 
mente : « Quanto alla separazione della Chiesa e 
dello Stato, mi si conceda di dirne una sola pe- 
rola; ed è, che lo Stato e la Chiesa la respingo- 















































ll marchese di Piré: Voi avete detto che l' Episco- 
pato e' insegna la guerra 
di monsig. Affre sulle barri 

il sig. Gueroult: Non 
limiti d'una discussione permessa .. dicendo essere | 
pericoloso che la gioventu riceva la parola d'ordine da | 
stitutori | che sono nemici del loro paese. Possono | 
darsi, per quelli che hauno attinto l'insegnamento a 
quelle sorgenti, tali congiunture ,, nelle quali sia loro | 
dificile di ben valutare dove sta Ìl dovere: perciò mi 
credetti autorizzato a dire che un tal insegnamento è 
pericoloso. 

Voci riumerose: La chiusura! la chiusura! 

















no egualmente. ... » Moltissimi benissimo ! pro 
varono che queste parole esprimerano il senti- 
mento di quasi tutta la Camera. 

Ha fatto meraviglia che il ministro di Sta- 
to non abbia parlato su questo punto importan- 
te. Secondo gli uni, il suo silenzio sarebbe stato 
l'effetto d'una lieve indisposizione ; secondo gli 
altri, egli noo avrebbe parlato, perchè avrebbe vo- 
luto assumere col clero un'attitudine più com- 
minatoria, che non comportassero le istruzioni 
imperiali. lo darò una terza ragione del suo si- 














la chiusura flenzio, ed è, che ia parola pieghevole, moderata 














scaltra, del sig. Vuitrs. era più opportuna all’ u 
po di quella del siz. Romber. Questi possiede 
rie pin splendid di «uette del su) collega, ma 
di spesse volle più avrocato che statista ; ei si la- 
Scia trascinar dalla frase, e non comanda sempre 
ubi impeti. In breve, manca di misura e di 
delicatezza ; due qualita, che in questa emergenza 
erano essenziali. D-I resto, il sig. Rouher fa 
bene a pensarsi : il sig Vuitrs, che nell’ esordire 
della sessione mon era che su» ausiliario , ora è 
Suo risale. Molti, anche delia maggioranza, prefe- 
riscono quest’ attitudine sobria , contenuta , pri 
a sua eloquenza sonora, ma piuttosto pe- 

































Il nuovo ministro dell' interao ha conferma- 
to, col suo primo atto, le soci sparse intorno al 
carattere della su nomina ; ezli ha sospeso per 
due mesi l'Union de l'Onest. Questo giornale, che 
apparteneva al partito iegiltumista-fusionista, si 
pubblica ad Angers, el e uno de fogli più diffu- 
si nei Dipartimenti, Uno de' suoi patroni è il sig: 
di Fallon. Era gia stato sospeso cinque o sei 
i sono; e la sua nuova sospensione è attri- 
buita alla riproduzione, che fece, di voci, relative 
a disposizioni, che il Governo intendeva di pren- 
dere per troncare d'improvviso la discussione 
dell'indirizzo. Quelle voci eran» infatti state spar- 
se, Ma non avevano consistenza, e nessun uomo 
politico, nessuna mente seria, dava loro attenzio- 
ne. Alcune delle parole, profferite nel Corpo legi- 
slativo, hanno potuto ripugnare all’ Imperatore 0 
a’ suoi ministri; ma nessuna certo ha inquietato 
il Governo, e nessuna ha fatto pensare a dispo- 
sizioni di rigore 

Si è gia parlato e si parlerà, ancora, della 
missione, che il duca di lersiguy adempie a Ro- 
ma. Siate certo che tl duca di Persiguy non ha 
nessuna missione ; egli parlera molto e con tutti, 
e questo è nella sua indele, dara apertamente il 
suo parere, eccitera Cardinali e personaggi nola- 
bili ad aderire alla Convenzione, ma agira di suo 
cervello, senza nessuna istruzione e senza veruna 
mission 

Vi ho parlat 












































una © due volte della petizio- 
ne, posta innanzi dai fogli rivoluzionarii per chie- 
dere la esp de' Gesuiti. Sembra che, senza 
Vietare la circolazione di quella istanza, l'Auto- 
rità abbia prese disposizioni perchè non circoli 
troppo terno. Si è capito che quella manifesta- 
zione anticlericale nascondeva intentimenti anti- 
governamentali. y 

Nelle nostre sfere ufticiali, il contegno dell 
Austria negli aflari de' Ducati dall' Elba, ha de- 
stato contento e simpatia. (°°) 

GERMANIA 

Dal rendiconto della seduta del 6 aprile, del- 
la Dieta germanica, togliamo le dichiarazioni, fat- 
te dall'Austria e dalla Prussia, a proposito della 
mozione della Baviera, della Sassonia e dell'Assia 

Il voto del ministro d Austria, e presidente 
dell'Assemblea federale, barone di Kubeck, reca 

« Il Governo imperiale aderisce alla mozio 
ne, poichè, senz’ approvare in tutl'i punti i con- 
siderand» della mozione medeima, è d'avviso 
che il corso, seguito finora dalla quistione, ed il 
suo stato attuale, siano di tale natura da deter- 

inare l'alta Assemblea federale ad indirizzarsi, 
conforme alla mozione, alle due Corti d' Au- 
stria e di Prussia. » 

Il ministro prussiano, nel suo voto, s'è 
riferito alla sua dichiarazione, formulata nella se- 
duta del 27 marzo, ed ha dichiarato : « che, col- 
l'ad Je, la maggioranza si por- 
rebbe in contraddizione con altre risoluzioni. fe- 
derali, segnatamente con queile del 7 e 21 lu- 

io, del 1° settembre e del °3 novembre, progiu 
indo la quistione di diritto ; che, del resto, il 
diritto del Duca d’Augustemburgo non era stato 
dimostrato, e non poteva esserlo, e che non vera 




























































stato scambio di vedute tra'differenti Governi sul- 
la questione di diritto; che, per queste ragioni , 
manteneva il suo voto ia favore del rinvio della 
mozione alla Commissione rispettiva, e la respin- 
geva. » 

Dopo la votazione della Dieta germanica a 
Lil 


favore della mozione, con 9 soti contro 








presidente, bar. di Kubeck, ha fatto questa dici 
razione : 
« Il ministro si trova in zrado di pronun- 


ciarsi, riferendosi al suo voto emesso nell'ultima 
seduta e nella seduta d'oggi lella Dieta germa- 
nica, sull'attitudiue della Corte imperiale, rispet- 
to alla risoluzione, che fu pres 

« Le proposte, fatte alla Conferenza di Lon- 
dra, dall' Austria + dalla Prussia, sono note al- 
l'Assemblea federale, la quale sa anche che que- 
ste due Potenze, nell'art. 3 di] trattato di pace 
coneluso a Vienna, hanno espressamente richie- 
sto dalla Danimarca il riconoscimento d'ogni mi- 
sura, ch' esse avessero dere a proposito dei 
diritti, che furono loro ceduti dal Re Cristiano IX. 
In conseguenza, l' Austria ha proposto a Berlino, 
immediatamente dopo la ratificazione del trattato 

pace, di cedere que I Principe eredita 
d'Augustemburgo; la quale cessione avrebbe avu- 
to per conseguenza l'immissione in possesso di 
quel Principe, senza pregiudizio dei diritti, che 
altri Sovrani tedeschi possono far valere per via 
di procedura austregale. Ma il Governo reale di 
Prussia, giudicando necessario un esame ulteriore 
della questione di diritto, non fa accettato quella 
proposta. 

« Ancor oggi, la Corte imperiale è disposta, 
nel caso che la Prussia, dal suo lato, vi presti 
mano, a procacciare una protta soluzione della 
questione pendente nel senso indicato; e, in que- 
sta ipotesi, astrazion fatta dal rimborso delle spe- 
se di guerra ed altre, a rinunciare ad ogni van- 
taggio speciale. L' Austria ha vivamente a cuore 
di rendere possibile il regolamento della questio- 
ne schleswig-bolsteinese , senza. ledere l' accordo 
esistente tra essa e la Prussia, ed al quale son 
dovuti i vantaggi riportati ; e, non cessando per 

dimostrare presso la Corte rea- 
le di Prussia la necessità d'una prossima. solu- 
zione della questione di suvra ita, l' Austria non 
può se non dichiarare che non rinunciera all'uso 
del suo titolo di possesso, prima che si abbiu rag- 
giunto una soluzione, che risponda alle sue proprie 
convinzioni ed agl'interessi della Confederazione 
germanica. » 

Questa dichiarazione austriaca venne seguita 
da una dichiarazione prussiana, così ita: 

« Anzitutto, il ministro è obbligato a riser- 
vare al suo eccelso Governo, relativamente a cer- 
te dichiarazioni formolate in vecasione del voto. 
le proteste e le controdichiarazioni, che gli par- 
ranno necessarie. 

« Egli è tenuto soprattutto ingere e- 
spressamente, sin d'ora, l'ipotesi contente; al 
voto della Sassonia reale, secondo la quale il 
Gabinetto reale di Prussia, domandando un esa- 
me uniforme di tutte le pretensioni all'eredita , 
riconoscerebbe con ciò nell'Assemblea federale 
ito di decidere deli s 
la compenso, il ministr> può, riferendosi 
alla dichiarazi. ne, che il Governo imperiale au- 
striaco fece dopo il voto, confermare, anche da 
parte sua, ciò ch' è stato detto in quella dichia- 
razione sul corso dei negoziati tra' Gabinetti 
di Prussia e d'Austria, ed esprimere in pari tem- 






































































tinuare i nex 
+ Il ministro dee dichiarare n 
mente che il Governo reale manterrà l' « 
che ha difeso in cotesti negoziati, relativamente 
sibilita d'un esame della questione di 
tto, e domandare che le pretensioni della Prus- 
sia siano prese in considerazione allo stesso titolo 
lutte le altre. k 
« Il Governo reale prussiano è d'accordo 
anche col Governo imperiale in questo senso, chi 
è deciso esso pure a tutelare i suoi diritti al pos- 
Sesso comune, ed a non rinunziare all'uso del su 
titolo di possesso, prima ehe s abbia raggiunto 
una soluzione, che risponda alle sua proprie con- 
vinzioni ed agl' interessi della Confederazione ger- 
manica. 
« In queste circostanze , j 
nto di vista della. Prussia nelle questioni di 
diritto, il qual punto di vista è stato esposto nel- 
to tedata d'oggi. dl ministro crede poter afler: 























ed in ragione del 








mare. sin d'ora, che non si potrebbe contare sul 

compimento dell aspettativa, espressa coll’ appro- 
ne della mozione. » 

Reano pi Pausstia. — Berlino 11 aprile. 

« Un ordine So- 


vazi 





Lo Staatsanzeiger riferisce 
vrano dell’$ aprile dispone che 
ordine Sovrano del 48 dicembre 1864, in cui fu 
ordinata l'erezione di monumenti a_ Berlino, 
Duppel ed Alsen, la collocazione della pietra fon- 
damentale di questi monumenti nazionali debba 
aver luogo a Berlino il 18, a Duppel il 21 e ad 
Alsen il 22 aprile. Il Ministero di Stato ha l'in- 
ico di notilicare quest’ ordine. » 

AMERICA. 
Diamo, secondo i giornali inglesi, le se 
ti ampliazioni de' telegrammi, gia da noi 
dlicati sulle cose d' Ameri 
« Nuova Yorek 28 marzo. 
« Si sa da fonte ufficiale, che sull’alba del 
no 25, tre divisioni confederate, sotto il co- 
Mando del gen. Gordon, gittatesi all'improvviso 
contro il forte Steadmon, che sta di rimpelto a 
Petersburg, se ne impadronirono , volgendone le 
artiglierie contro i federali una batteria, 
na al forte, cadeva nelle loro mani. Ma indi 
a non molto, i federali , avendo ricevuti rin- 
forzi, tornarono alla loro volta alla carica € ri- 
pigliarono il forte, La battaglia durò sino a sera, 
€ gravi furono le perdite da ambe le parti. Grant 
dice di aver fatto prigionieri 1800 confederati , 
€ che un 3000 devono esserne rimasti uccisi. Dei 
suoi conta di averne perduti un 2,000, compre- 
so il gen. Mac Laughlin, che fu fatto prigione. 

« Dispacci di Sherman recano che, dopo la 
sua partenza da Fayetterille, s'era incontrato più 
volte nel nemico, e l'avea battuto , pigliandogli 
un 2000 prigionieri. 

« Sherman passò ieri l'altro il James, pres- 
so Deep Bottom, per mettersi in comunicazione 
con Grant per quella + 









le seguen- 
pub- 


















« Nuova Votck 30 marzo. 

« Un dispaccio di Lee reca che al forte Stead: 
mon, egli ha fatto 500 prigionieri e pi 
caunoni ed 8 mortai. Tra' prigionieri, er 
generale © varii ufficiali : ed egli aveva lasci 
il forte, perchè avrebbe costato troppo sangue 
forzare i trinceramenti , che s'aveva alle spalle. 
Lee dice che le sue perdite, in quel fatto, non 
furono gravi 

« I federali raccontano che le genti di Lee 
si sono battute con gran valore. 

« La Richmond Sentinel dice che Sherman 
è costretto di starsene sulla difensiva, e che an- 
dava in cerca d'un buon terreno, addattuto a quel- 
mopo. L'esercito di Johnston, sercndo quella 
gazzetta, sarebbe pieno d'entusiasmo. 

« Sherman sì recò lunedì a City Point, per 
assistere ad un Consiglio di guerra, al quale in- 
tervennero Lincoln, Grant, Sheridon ; appena 
sciolta la conferenza, l'esercito di Granì si mise 
in marcia, « 
































Si legge nella Patrie, del ‘) aprile: « Abbia- 

mo ricevute notizie dalla Plata, in data del 28 
febbraio ultimo scorso. Fsse ci narrano che ap- 
na informati della presa di Montevideo, i mem- 
ri del Corpo diplomatico , residenti all' Assua- 
zione, si sono rec Berger, mini- 
stro degli affari esterni , per offrire al Governo 
uflizii, allo scopo di 
i col Brasile. Altrettanto, dicesi, 
rappresentanti delle Potenze e- 
sterne presso il Gabinetto di Rio Janeiro. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 15 aprile. 


Ballettino politico della giornata. 


somwinio. — }. Il Parlamento di Torino € suo conte- 
quo, — 2. Le trattative di conciliazione tri 
‘i koma. — 3. ll proc 
la Monarchia Italiana. 
i eN-miviatro Minghetti 
deputati a Torino. — ò. La Tornata del 12 aprile 
Corpo legislativo a Parigi. — 6 Nuova legge in 
Russia sulla stampa periodica. — 7. T'umulto di stu= 
denti a Madrid 

4. Il Parlamento di Torino, dopo avere per 
quattro anni discusso alla lunga e da curiale leg- 
gi relativamente secondarie, vicino a morire, ne- 
gli ultimi tre mesi di sua vita, mette mano alle 
basi politiche, legali ed economiche dello Stato, 
e con improvvida leggerezza le sovverte e le ri 
compone. In tal modo, egli si prova a compen- 
sare le inescusabili lentezze di quattro anni, colla 
impazzata furia di tre mesi, auzi di pochi gior- 
ni, perchè le leggi più importanti si stanno an- 
cora trattando nella Camera dei deputati. Tutto 
ciò, che il Ministero domanda, la Camera conce. 
de. Il potere suole ai miliardi del debito esistente 
aggiungere un mezzo miliardo, e la Camera ap- 
prova; egli domanda un bill d' indennita per co- 
loro, che hanno fatto sperpero del denaro dello 
Stato, e la Camera lo concede; egli vuole che le 
Corporazioni religiose quante sono sieno disfa 
te, e la Camera obbedisce; vuole usurpare tutti 
i beni della Chiesa, e la Camera gli tiene il sac- 
co; il potere vuol vendere le strade ferrate per 
far' denaro, giacchè il prestito di mezzo miliardo 
non basta, è la Camera approva. Eppure tenta 
docilità riceve in compenso dure parole dal pre- 
sidente del Consiglio, generale Lamarmora. il 
quale rinfacciò ai deputati di non esser mossi 
che dagl' interessi di campanile, di non for udi- 
re nella Camera che la voce della campana del 
loro villaggio, e di essere campanari collegati a 
suonare a stormo le loro campane per obbligare 
il Ministero a fare quel ch'essi vogliono. Questo 
rabbufio, profferito con piglio burbero e soldateseo 
è il premio della docilità della Camera, e una 
corrispondenza torinese del 12 aprile esclama: 
« Bene sta al Jungo Parlamento di essere rime: 
ritato di tal moneta dal suo Protettore! » 

2. Era stato detto ne' giornali, che il' Gorer- 
no Lamarmora-Lanza avrebbe mandato a Roma 
il sig. Saverio Vegezzi onde traltare col Sommo 



































































































Pontefice di una conciliazione. Ora il Pensi 
Italiano, affermando che il Governo di Torino 
aveva quell’ intendimento, nega che avesse posto 





nel suo disegno il Vegezzi, e sostiene che la per 
Sona che doveva a quel fine essere avviata a ky, 
ma, era il deputato Guido Borromeo, ev segreta 
rio generale del Ministero delle finanze, il qua, 
ha un fratello, che gode l' intima confidenza 4; 
Pio IN, e che poteva certamente meglio di ognj 
altro riuscire in una tale missione. Il Guvera, 
aggiunge il Pensiero, avrebbe poi rinunziato a 
questo tentativo di conciliazione, perchè seppe 
tivamente che il Governo pontificio non vuole 
Assolutamente recedere dal suo eterno Non ny 
sumus. Tutti questi disegni di conciliazione ny 
sono che lustre per ingannare i creduli. Ciò che 
mostra i veri intendimenti del Governo. sarda 
sono i suoi progetti di legge, e le sue 
persecuzioni alla Chiesa cattolica ed al Clero 

3, Il processo, intentato dal ministro delie 
finanze, sig. Quintino Sella, per diffamazione e pub. 
blica iogiuria contro Luigi Ferrero, gerente del 
giornale La Monarchia Italiana, ha avuto luog, 
innanzi al Tribunale del Circondario di Torno 
nella udienza del 13 aprile corrente. Il giorno‘ 
aprile, l' imputato Ferrero aveva presentato al Tri. 
bunale la lista di quattro testimoni, affinchè di 
chiarino chi sia la persona, da cui sì atlinsero | 
fatti indicati nell’ articolo incriminato della My. 
narchia Italiana, e per. disposizione della quale 
quell'articolo venne inserito nel giornale. Il com. 
mendatore Sella presentò anch' egli una lista di 
testimonii, tra i quali sono alcune persone cu. 
picue, perchè depongano in suo favore. Il giorn 
13 ebbe luogo la prima comparsa innanzi al Tri. 
bunale, la difesa domandò la sospensione del di. 
battimento, per un più ampio svolgimento della 
causa, e, malgrado l' opposizione del pubblico Mi. 
nistero, la so ne fu accordata. 

4. Nella tornata del 13 aprile della Camera 
dei deputati a Torino, si cominciò la discussione 
dei due progetti di legge sul prestito di 42} mi. 
lioni, e sui provvedimenti finanziarii. In. questa 
tornata, l'ex ministro Minghetti ha esposto a' suni 
pochi uditori le ragioni del suo piano finanziari», 
e quelle delle maggiori e nuove spese, delle quali 
fu con tanta ostinazione accusato. L' Opinione 
che parla del discorso dell' ex ministro, crede che 
l'operato del Minghetti potra trovarsi in qualche 
parte biasimevole, come lo ha trovato essa me 
desima, ma che, per esaminare rettamente la con- 
dotta del passato Ministero, bisogna eliminare le 
esagerazioni, le contumelie e le turpitudini a cu, 
venne fatto segno sinora, Il sig. Minghetti, attri 
buì ai timori di guerra al principio del 1864, 
mentre fervesa il conflitto danese, la spesa di 
milioni erogati dal Ministero di guerra 
In quell'epoca, si tennero sotto le armi 
uomini di più, e si fecero provviste di guerra, 
che per undici mi fruttavano a scarico del. 
l' Amministrazione del 1863. Il Ministero di To- 
rino prevedeva nel 4864 la guerra, e spese perciò 
22 milioni di lire, ma le sue previsioni erano 
fallaci, e le spese inutilmente fatte, furono reali 

3. Nella tornata del 42 aprile, il Corpo legi- 
slativo a Parigi ha cominciato a discutere il pa. 
ragrafo dell’ indirizzo concernente la convenzio- 
ne di settembre, ed ha rigettato l' emendamento 
proposto da Giulio Favre. Nella tornata del 13 
Thi rs fece un discorso contro la convenzione 
Egli avversa l'unità dell'Italia, vedendovi molti 
pericoli e nessuna utilità. per la Francia ; svela 
la taltica del Governo francese, far mostra colla 
rivoluzione di voler concedere Roma. all'Italia, 
far mostra co' cattolici di voler conservare Roma 
al Papato. Perchè il Papa non ha forza mate. 

, gli si continua a domandare ciò ch' egli 
ha continuato e continua a ricusare. Thiers com- 
batte l'opinione che il cattolicismo sia impet:. 
mento al pensiero umano, e dimostra che la di. 
atruzione del Governo pontificio, 0 del. potere 
temporale della Chiesa, distruggerebhe la magui- 
fica unità della Chiesa, e produrrebbe dovunque 
l'effimera creazione delle Chiese nazionali. Se il 
Papa dovesse partire da Moma, Thiers non vor- 
rebbe che si recasse a Parigi, perchè vi sarebbe 
troppo vicino alle Tuileries. Quest ultimo. passo 
del suo discorso ci sembra una terribile, ma giu- 
sta accusa a Napoleone I, la cui pressione sul- 
l'animo di Pio VII è gia nel dominio della storia. 

fi. Anche la Russia vuol avere una nuova 
legge sulla stampa periodica. Il Consiglio dell'im: 

ro ha adottato il muovo progetto di legge, se 

do il quale la censura sarà facoltativa” per 
giornali, che vi si vorranno sottomettere. U- 
sospensione temporanea dopo tre avvertimenti 
può essere ordinata dal ministro dell’ interno, ma 
per la soppressione definitiva d'un giornale è 
necessaria una risoluzione del Seauto. La legge 
sarà probabilmente promulgata prima di Pasqua. 

7. È stata propagata per Parigi la notizia di 
una insurrezione a Madrid, ma è una notizia che 
non ha nulla di positivo. 1 giornali di Modrid 
hanno parlato, a dir vero, d'una manifestazione 
di studenti alla Puerta del Sol, ma questa ma- 
nifestazione, subito e facilmente soffocata, non 
avera nessun carattere politico © insurrezionale. 
Gli studenti dell' Universita volevano fare una se- 
renata al loro ex rettore, sig. Moutalbun. Un gran 
numero di studenti e di curiosi ed amatori di 
musica occupavano, la sera del 9 aprile, le con- 
trade di Sauta Chiara ed altre vicine, aspettando 
la serenata, od ignorando che fosse slata proibita 
lall' Autorità. Da una parte si gridava eovira e 
si pluudiva a certe persone, mentre dall'altra si 
Seninza: L' Autorità ordinò alla folla di 

ersi, ma essa si raccolse di nuovo alla 
Puerta del Sol, @ si stipò innanzi al palazzo del 
Ministero dell'interno, gridando e fischiando la 
forza pubblica ; si udirono anche alcune grida di 
morte. Il presidente del Consiglio si affacciò in 
uniforme e solo al balcone, € poi si presentò 
il governatore civile colla guardia dei. vetera- 
Ni. Allora la truppa disperse la folla. Verso la 
mezzanotte, tutto era quieto, mal’ Autorita ha 
Arrestato una ventina de' più frenetici, che sem- 
Rrano tutti giornalieri, Il governatore civile della 
deggincia sonunziò a SM. la Regina, a un'or 

la mezzanotte, che tutta Madri 
= Madrid'era Db si 





































































































































































Vienna 13 aprile. 
|Leggesi nell’ AII. Zeit. : « Si ha da Kissingen 
la sicura notizia, che quest'anno. oltre |" Impe: 
ratrice di Russia, si recherà colà anche l' Impe- 
ratrice d'Austria, per la cura delle acque e dei 
Probabilmente verso quell' epoca, anche il 

li Baviera farà una visita a Kissingen. » 


S. E. il sig. Ministro di Polizia, conte Mec- 
sery, è partito oggi per un viaggio di ricreazione, 
che durerà alcuni giorni. (FF.di V.) 











Pest 12. aprile. 
Un telegramma viennese del Pesther-Lloyd 


pretende di potere, in base a notizie autentiche, 
assicurare che sia imminente la pubblicazione del 






a col quale verrà levato il prot- 
visorio, ma che in quel Rescritto non verrà per 
anco accennato all'epoca, nella quale verrà cot- 
vocata la Dieta ungarica. — L' inquisizione, incam- 
minata per alto tradimento contro il sartore Jam- 
‘, venne, attesa la sua demenza, interamente su- 
Spesa. — L'acqua del Danubio sale continuamente. 
(0.T.) 
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retti vali: la Chiesa ha bi 
Stato pi in tutta la su 
missione incivilitrice : la conciliazior 
interesse dell'uno e dell'altro po 





dobbiamo raccomaniaria co’ nostri 
carla con tutti i nostri voti. ( Benissimo 
‘quest opera di riconciliazione no 
colta. la riconosco. Essa è un terreno 
diritt rispettivi de’ due poteri si tore 
e non fu mai agevole 

Ma V' hanno «lue prin 
ono a’ dissentimenti di 



























i primo e, che ogni potere rispetti le condizioni 
ali, he sono la forza vitale dell'altro : il secon 
‘che 1 Governi caltolici non. verga 












e un rivale, ma un prezioso ausi- 





condizioni ; si vedrebi 
quel fantasima della teoc 
‘alle xi evoca abitualmente per destare 
le apprensioni del potere civile 
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i 
Imperatori di 
iimiversale, coll’ assorbim 
Vapi, dal canto loro. per dif 
Cilea e de popoli, che ricorrevano al loro arbitrato. 
creavano © spezzavano le * Forse che, da quel 
tempo lontano. gran numero d'atti ponlitici non hati- 
no Kancito pio, essenzialmente cattolico, della 
divisione «e due poteri” 

I Papi pongono forse attualmente le mani 
temporale dei He? È se un Papa tentasse tal 
Sa troverebbesi forse in tutto il mi 
sd0 senso, che volegse prestargli aiuto” Siamo d 
nostro tempo. ‘come siamo del nostro. pae 
Se il Gov altri pericoli. fu 
quell case far correre. la teocrazia cle 
ca vi gli potremmo tutti predire 
funghi P'qpprarazioni su parrechi 
banchi) 
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) su queste considerazioni, e passo all’ 
del clero. 





Hi clero è preoc 
della Ch 





egli non ne 
nismo. Le dottrine unitarie erano 
dlel clero, prima ella rivoluzione ; € quan 
della Chiesa galli si sa egli in che € 
stesse il suo gallicanismo ? Esso nou era 4 
Parlamento : quello, che faceva. portare di viva forza 
il Viatico a moribosdi separati dalla Chiesa. 

No, la Chiesa gallicana non ha mai sacri 
wi la liberta religiona necessaria, all’ unita catto 
pero, quando la Convenzione le prescrisse di sceglie 
fe tra la proscrizione e la Costituzione civile, il clero, 
vedendo che ( ‘Costituzione lo separava da Ro- 

scelse in massa l'esilio e il patibolo: egli era 
dunque unitario. Ecco in che cosa consisteva il suo 
gallicanismo. Prima della rivoluzione, il clero formava 
il primo Corpo dello Stato, e possedeva vaste pro- 
prleia Allora. Ì suoi privilegi politici e territoriali erano 
garantiti, rinpettò al potere reale ed alla Gorte di Ko- 
ma, da alcuni antichi statuti . design 
di liberta. della gallicana. Il clero gli accet- 
tava 

‘Oggidì che non v' ha più privilegi. il clero è ri- 
entrato nel diritto comune , e le parole di guerra. di 
gallicanismo € d' ultramontanismo, non hanno piu ra- 
gione di essere; tutto il clero le respinge. Come cit- 
ladino, il sacerdote dipende dalle leggi del suo pae- 
sé: come cattolico, egli è ciò, che fu sempre : sotto- 

i dogmatiche della Santa Sede, 
manifestazioni a favore dell'unità 
non furono mai più energiche : ma que- 
al è perchè mai la sua indipendenza e la sua unita non 
furono assalite con maggiore accanimento. Tutte ie sette 
sovveraive è incredule congiungono i loro sforzi con- 
tro il potere temporale della Santa Sede. E non è na- 
turale che Tutti i cattolici si uniscano € si stringano 

ruo NI Papa, per resistere alla colleganza insensata 
li uomini di distruzione ? ( Segni d'approrazione. ) 
Questi sentimenti sono quelli. che animavano il 
clero, durante i primi dieci anni dell'Impero, quando 
i Vestovi, nelle loro circolari, manifestavano la loro ri- 
conoscenza verso il Principe. che aveva salvata la #0 















































































sorsero poi 
che il potere tem 
a soggiacere. Queste apprensioni si 
gtio averne liducia; e fe stente parole di riconoscenza 
N nosiro Sovrano sorgeranno di nuove da lutle le tile 
del 








0 
Signori, non disprezziamo il suo aiuto. La forza 
materiale non basta per consolidare le dinastie : è 
cessaria ancora la forza morale : e quando una Chi 
è pura € faguardevole, come il elero di Francia, nes- 
sun gran Gorpo juò recare al potere maggior. forza 
morale, nò maggiore rispetto. 
dirò se non una parola dell’ 
non è un'assemblea di teologi quando 
ieroult dichiara che Îa Santa Sede 
delle nostre istituzioni, i0 fo 0s- 
membro è in 



































no offesa alle basi delle nostre istituzioni. 
ò con alcune parole a difesa degli Ordi 
si violentemente assaliti dal pi inte ; € 
anzitutto, mi sia permesso di rendere omaggio a 
sta maggioranza. Da quasi quattordici anni, ch'io seggo 
su questi banc, neppur un lamento è qui sorto m 
contro gui Ordini religioni ; io lo dichiaro a loro onore. 
di questo rispettoso silenzio è anzitut- 
to che il paese non muove lamenti contr' essi. Il se 
timento della Francia è che si lascino in riposo e 
liberta quegli uomini di fede e di devozione. i quali 
non domandano altri favori, fuor quelli di farci del be- 
ne e di pregare per. noi, anche per l'onorevole si. 
Giueroult. ( Risa. humor diversi, ) 

Se abbiamo serbato il silenzio riguardo ad essi, 
ciò deriva ancora da questo, che noi riconosciamo ne- 
gli Ordini religiosi i corpi speciali, necessarii alla gra 
de falange ec ca, che non è meno indispensa- 
bile delle baionette alla difesa della società : ciò deriva 
ancora da qu oi rispettiamo il diritto; che 
hanno i padri di scegliere tra' religiosi gli 
educatori dei loro figli : ciò deriva finalmente da que- 
ato, chie non s'è mai veduto assalire gli ©rdini reli- 
gioni se non dai precursori è da' fautori di rivoluzio: 

HI presidente: Conviene che non v'abbia equivoco, 
e che non si possa credere che queste parole siano 
indirizzate ad uno degli oratori della Camera 

Hi conte di La Four dico è storia, ed 
io non ho ne sonale. Mi rias- 


































































dissolubile di questi tre e- 
della nostra patria. 





popoli, che l'obbliano. 
tardano a sostituire alla sua immagine idoli sangui 











Impero, ch'è il nostro rifugio contro l° anarchia. 
La liberta... non quella del sig. Guerout. 

è se non un dispotismo rivoluzionario : ma ia 
vera e saggia. Ja libertà temperata, © protetta da una 
ferma e potente volonta, / Benissimo ' benissimo‘) 















AI darne di Benoist: Non mi lamenterò della re 
ia dell'onorevole sig. Gueroult. ma conviene 
cadano tutte le maschere. Ciò, ch'io gli rimpro- 
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liare l'insulto ‘a prod 
ito. fo ho nelle 

te. fu 
pdranno lontai 











il sig. Guervult: Una parola su un fatto persona- 
le, Sarei desolato, sè nessuno în questo ricinto, 0 fuo- 
ri. potesse interpretare le mie parole nel senso d' 
ui sospetto lanciato Muli uiaiali del nostro eser- 
cito. 

N marchese di Piré: Voi avete detto che l' Episco- 
palo c'insegna la guerra oi obbliate la morte 
di monsig. Affre sulle barri 

ll sig. Gueroult: Non credo di aser trascorso i 
limiti d'una discussione permessa , dicendo essere 
pericoloso che la gioventù riceva la parola d'ordine da 
Istitutori, che sono nemici del loro paese. Possono | 
darsi, per quelli che hanno attinto l'insegnamento a | 
quelle sorgenti , tali congiunture ., nelle quali sia loro ; 
dificile di ben valutare dove sta Îl dovere: perciò mi 
credelli autorizzato a dire che un tal insegnamento è ! 

















continuano a diffo 





Dopo una pruova dichiarata dubbia. Ja chiusura { 


è di nuovo posta ai voti, © scalata 
di presidente : La continuazione 





della discussione 


è rinviata a lunedi 


ata a sei ore e un quarto 
Li 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 11 aprile. 

(*) Le voci di modificazione del Ministero, 
vi ho fatto cenne nell’ ultima mia, 
dersi, ed è certo che le con- 
dizioni del sig. Drouvn di Lhuss, divenute difli- 
cili in forza della Convenzione del r 
divenute critiche dopo l' ingresso di La Va- 
te nel ministero; il perché la pubblica vpinio- 
ne crede sempre piu alla prossima caduta del 
ministro degli affari esterni. Sembra invero che 
de' fatti debba riuscire a questo , es 
sendo che, anche in verno personale, la 
che vi abbia una certa conformita 
inistri, e sinzolarmente tra 
azione politica ; conformita 
per_il buon andamento degli 
sebbene le attribuzioni del 
sieno differentissime da quelle 
del ministro degli affari esterni, questi ha spesse 
volte mestieri della cooperazione di quello. Il 
ministro dell'interno è tra noi il direttore della 
teso, e col mezzo de’ prefetti, dà 
ine a tutti i fogii ufficiosi, e pon- 
dera su tutti i fogli indipendenti. Se i primi par- 
lano com' egli vuole, gli altri quando egli vuole 
tacciono. Ne segue ch' egli ha grande ingerenza 
nella opinione, e può secondare © contrariare el’ 
intendimenti e i progetti del ministro degli af- 
fari esterni, non gia direttamente, ma nel loro 





‘a sedula 







































di 
quelli, che 
dispensa! 

















































la caduta del potere temporale 
il maggiore riserbo ai giornali uf 
mo caso, l'opinione subirebbe uu' iniluenza favo- 
revole diritti del Sommo Pontefice, nel secon- 
do subirebbe una pressione conforme ai voti del 
jemonte, e se ne potrebbe conchiudere che la 
ja condanna le tendenze del sig. Drouyn di 














i dice soltanto che il ministro degli af- 
fari esterni dovrà rinunziare al portafoglio, ma si 
pretende di conoscerne gia il successore, che, se- 
condo alcuni, sarà Benedetti, secondo altri Thou- 
venel. Queste voci sono evidentemente troppo so 

lecite, ed io non credo, nè alle probabilità del 
sig. Benedetti, nè a quelle del sig. Thouvenel. 
Chiamare al Ministero degli affari esterni un di 
questi due personaggi, sarebbe lo stesso che di- 
chiarare volersi dar causa vinta alle ambiziose 
. lo per me non eredo che 
il Governo voglia fare una tale dichiarazione; 
anzi aggiungo che, se anche egli avesse lale sco- 
è avesse deciso di dar Roma a Vittorio 




























po, 
manuele, non avrebbe nessun utile a dirlo attual- 
mente; non lo dirà. 








Ad og uso, menle stere uf 
vuole assumere un contegno aggressivo negli 
fari d' Italia e negl' interessi religiosi , 
contrario, non si parla d' altro che di © 
zione e di pace, e ieri ne abbiamo avuto la pro- 
va ufficiale. La questione religiosa, che l'upposi- 
zione della sinistra voleva accendere , fu come 
soffocata dal Governo. Un discorso violentissimo 
era stato fatto dal sig. Guiroult, e gli rispose 
con sobrietà, e da vero cattolico, un deputato 
della maggioranza, il sig. di La Tour. Sì crede- 
va che il dibattimento avrebbe occupata tulta una 
seconda tornata, e sarebbesi fatto ardente; ma il 
sig. Vuitrs, ministro presidente del Consiglio di 
Stato, s' è intromesso con un discorso pieno di 
calma, chiedendo alla Camera di non prolungare 
la discussione. La maggioranza obbedì con pia- 
cere a quel voto, malgrado le violenti rimostra 
ze della sinistra, i cui principali oratori avreb- 
bero pure voluto parlare; e tanto più che, a loro 
giudizio, il pesante sig. Gueroult aveva pregiudi- 
cata la loro causa, sacrificando ognì principio li- 
berale al suo odio verso la Chiesa. f. certo che 
questo ev-sansimonista si dichiarò , da vero 

oluzionario, in favore del despotismo dello Sta- 
to. Nessuno aveva mai sacrificato il principio 
della libertà più di questo democrata qutorita- 
rio, amico del Principe Napoleone. 

S'iu riconosco essere stato moderato ed a- 
bile il discorso del sig. Vuitry, non lo ricono- 
sco per buono. Esso ha il merito, esenzialmente 
governamentale, di lasciar aperte lutte le u 
L'oratore ufliciale ha esclamato, bando alla rea- 
zione ed alle disposizion: violenti contro il cle- 
ro; ma ha detto, nello stesso tempo, che in una 
recente emergenza il clero non aveva rispettate 
bastantemente le nostre leggi fondamentali, e che 
era stato mestieri rammentarglielo. Fgli ha a- 
vuto molta cura di asserire che, se non c'era 
nulla da rimproverare alle Congregazioni religio- 
se, e se non si voleva per ora far cosa alcuna 
contro di esse, non si volevano per altro assu» 
mere obblighi per l'avvenire; egli ha anche a- 
vuta una parola su l'Enciclica e il Sillabo, ed ha 
dichiarato altamente, che lo Stato era laico, e 
che si doveva sapere qui, ed altrove, che ogni po- 
tere diretto è ormai per sempre sfuggito alla 
Chiesa sul Governo di Francia. (Questa dichiara- 
zione è stata Per altro, in sostanza, 

icola. 

lo potrei accennare ad altre frasi spiacevoli 
n questo discorso ; ma, apprezzando lo stato delle 
cose nel suo complesso, bisogna confessare ch'es- 
so è stato dettato dal desiderio di rassicurare i 
cattolici | e di calmare la polemica religiosa 0 
antireligiosa. Le manifestazioni dell’ Episcopato 
hanno in somma prodotto un ottimo effetto ; han- 
no mostrata la forza della Chiesa a molti uomi- 
ni politici, che troppo facilmente la disconoscono. 
Le disposizioni, denunziate nel discorso del sig. 
Vuitrs, sono ben diverse da quelle, che si predi- 
cavano due mesi or sono. 

Fra le dichiarazioni del sig. Vuitry, eccone una 
che per la sua chiarezza e brevità riproduco testual- 
mente : © Quanto alla separazione della Chi 
dello Stato, mi si conceda di dirne una sola pa- 
rola; ed è, che lo Stato e la Chiesa la respingo- 
no egualmente. ... » Moltissimi benissimo ! pro- 
varono che queste parole esprimevano il senti- 
mento di quasi tutta la Camera. 

Ha fatto meraviglia che il ministro di Sta- 
to non abbia parlato su questo punto importan- 
te. Secondo gli uni, il suo silenzio sarebbe stato 
l'effetto d'una lieve indisposizione ; secondo gli 
altri, egli noa avrebbe parlato, perchè avrebbe vo- 
luto assumere col clero un'attitudine più com- 
minatoria, che non comportassero le istruzioni 





























































































pericoloso. 
Voci numerose : La chiusura! la chiusura! 








—346— 
lenzio. ed è, che la parola pieghevole, moderata 
scaltra, del sig. Vuitry. era più opportuna all’ uo- 
pi di quella del siz. Renee. Questi possiede doti 

più splendide di quelle del su > collega, ma 
è spesse volle più avi he statista ; ei si la- 
soia Iraseinar dalla frase, e non comanda sempre 
a' sui impeti. In brese, manca di misura e di 
licatezza ; due qualita, che in questa emergenza 



































erano essenziali. D>I resto, il sig. Rouher farà 
bene a pensarvi : il sig Vuitrs, che nell’ esordire 
della sessione non era che su» ausiliario , ora è 
Suo rivale. Molti, anche delia maggioranza, prefe- 
uest' attitudine sobria , contenuta , pi 
sta eloquenza sonore, ma piuttosto pe- 
sante. 
Il nuovo ministro dell'interno ha confermi 





to, col suo primo atto, le voci sparse intorno al 
rattere della sua nomina : egli ha sospeso per 
due mesi l'Union de l’Ouest. Questo giornale, che 
apparteneva ul partito legittinista-fusionista. si 

















blica ad Aagers, ed è uno de fogli piu diffi- 
fi nei Dipartimenti, Uno de' suoi patroni è il sig. 
di Fallon. Fra gin stato sospeso cinque 0 sei 





mesi sono; e la sua nuova sospensione è altri- 
buita alia riproduzione, che fece, di voci, relative 
a disposizioni, che il Governo intendeva di pren- 
dere. per troncare d'improvviso la discussione 
dell'indirizzo. Quelle voci eran» infatti state spar- 
se, ma non avevano consistenza, e nessun uomo 
politico, nessuna inente seria, dava loro attenzio- 
lcune delle parole, profferite nel Corpo legi- 
hanno potuto ripugnare all’ {mperatore © 
ministri; ma nessuna certo ha inquietato 
il Governo, e nessuna ha fatto pensare a dispo- 
di rigore. 
Si è gia parlato e si parlerà, ancora, della 
missione, che il duca di Persigay adempie a Ro- 
ma. Siate certo che tl duca di Persiguy non ha 
nessuna missione ; egli parlera molto e con tutti, 
è questo è nella sua indele, dara apertamente il 
Suo parere, eecitera Cardinali e personaggi nota- 
bili ad aderire alla Convenzione, ma agira di suo 
cervello, senza nessuna istruzione e senza veruna 
missione. » 
Vi ho parlato una © due volte della petizio- 
ne, posta innanzi dai fogli rivoluzionarii per chie- | 
dere la espu's ne de' Gesuiti. Sembra che, senza | 
vietare la circolazione di quella istanza, l'Auto- | 
rita abbia prese disposizioni perchè non circoli 
troppo tempo. Si è capito che quella manifesti 
zione anteclericale nascondeva intentimenti ant 
governamentali. DI 

Nelle nostre sfere ufficiali, il contegno dell 
Austria negli affari de' Ducati dall' Elba ha de- 
stato contento e simpatia. (3) 

GERMANIA 

Dal rendiconto della seduta del 6 aprile, del- 
la Dieta germanica, togiiamo le dichiarazioni, fat- 
te dall'Austria e dalla Prussia, a proposito della 
mozione della Baviera, della Sassonia e dell'Ass 

Il voto del ministro d'Austria, e presidente 
dell'Assemblea federale, barone di Kubeck, rec 

« Il Governo imperiale aderisce alla mozio- 
ne, poichè, senz approvare in tutt'i punti i con- 
siderando della mozione medesima, è d'avviso 
che il corso, seguito finora dalla quistione, ed il 
suo stato atluale, siano di tale natura da deter- 
minare l'alta Assemblea federale ad indirizzarsi, 
conforme alla mozione, alle due Corti d' Au- 
stria e di Prussia. » 

Il ministro 
riferito alla sua 
ta del 27 marzo, 























































issiano, nl suo voto, s'è 
lichiarazione, formulata nella se- 
ha dichiarato : « che, col- 








derali , segnatamente con queile del 7 e 21 lu- 
glio, del 1° settembre e del :3 novembre, 
dicando la quistione di diritto ; che, del resto, il 
diritto del Duca d'Augustemburgo non era stato 
dimostrato, e non poteva esserlo, e che non v'era 
stato scambio di vedute tra'diff’reuti Governi sul- 
la questione di diritto; che, per queste ragioni , 
manteneva il suo voto in favore del rinvio della 
mozione alla Commissione rispettiva, e la respin- 
gel 





















Dopo la votazione della Dieta germanica a 
favore della mozione, con * voti contro 6, il 
presidente, bar. di Kubeck, ha fatto questa dichia- 
razione 

« Il ministro si trova in grado di pronun- 
ciarsi, riferendosi al suo voto emesso nell'ultima 
seduta e nella seduta d'oggi «ella Dieta germa- 
nica, sull'altitudine della Corte imperiale, rispet- 
to alla risoluzione, che fu presa. 

« Le proposte, fatte alla Conferenza di Lon- 
dra, dall’ Austria + dalla Prussia, sono note al- 
l'Assemblea federale, la quale sa anche che que- 
ste due Potenze, nell'art. 3 dil trattato di pace 
concluso a Vienna, hanno espressamente richie 
sto dalla Danimarca il riconoscimento d'ogni mi- 
sura, ch' esse avessero a prendere a proposito dei 
diritti, che furono lorv ceduti dal Re Cristiano IX. 
In conseguenza, l' Austria ha proposto a Berlino, 
immediatamente dopo la ratificazione del trattato 
di pace, di cedere que’ diritli al Principe ereditario 
d'Augustemburgo ; la quale cessione avrebbe avu- 
to per conseguenza l'immissione in possesso di 
quel Principe, senza pregiudizio dei diritti, che 
altri Sovrani tedeschi possono far valere per via 













































difeso in cotesti negoz 
all issibilita d'un esame della questione di 
diritto, e domandare che le pretensioni della Prus- 
sia siano prese in considerazione allo stesso titolo 
di tutte le altre. x 
« Il Governo reale prussiano è d'accordo 
anche col Governo imperiale in questo senso, ch' 
è deciso esso pure a tutelare i suoi diritti al pos- 
sesso comune, ed a non rinunziare all 
titolo di possesso, prima che s abbia raggiunto 
una soluzione, che risponda alle sue proprie con- 
vinzioni ed agl' interessi della Confederazione ger- 
manica. RETE 
“in queste circostanze , ed in ragione del 
punto di vista della Prussia nelle questioni di 
itto, il qual punto di vista è stato esposto nel- 
la seduta d'oggi, il ministro crede poter affer- 
mare, sin d'ora, che non si potrebbe contare sul 
compimento dell’ aspettativa, espressa coll’ appro- 
vazione della mozione. » 
Reano Di Paussta. — Berlino 14 aprile. 
Lo Staatsanseiger riferisce : « Un ordine Su 
vrano dell’ 8 apr ‘dispone che, in conformita al 
ordine Sovrano del 48 dicembre 1864, in cui fu 
ordinata l'erezione di monumenti a_ Berlino , 
Alsen, la collocazione della pietra fon- 
enti nazionali debba 
pel il 21 e ad 


























aver luogo a Berlin 
Alsen il 22 aprile. Il Min 
carico di nolificare quest’ ordine. » 
AMERICA. 
Diamo, secondo i giornali ingl 
mpliazioni de' telegrammi , già 
ti sulle cose d' Ameri 








le seguen- 
da noi pub- 





dlii 








ca Vorck 28 marzo. 


« Si sa da fonte ufficiale, che sull’alba del 
giorno 25, tre divisioni confederate, sotto il 
Mando del gen. Gordon, gittatesi all'improvviso 
intro il forte Steadmon, che sta di rimpetto a 

etersburg, se ne impadronirono , volgendone le 

artiglierie contro i federali. Anche una batteria, 
vicina al forte, cadeva nelle loro mani. Ma indi 
molto, i federali, avendo ricevuti ri 











a 
forzi, tornarono alla loro volta alla carica e 
pigliarono il forte. La battaglia durò sino a sera, 





e gravi furono le perdite da ambe le parti. Grant 
dice di aver fatto prigionieri 1800 confederati , 
e che un 3000 devono esserne rimasti uccisi. De 
suoi conta di averne perduti un 2,000, compre. 
so il gen. Mac Laughlin, che fu fatto prigione. 

« Dispacci di Sherman recano che, dopo la 
sua partenza da Favetterille, s' era incontrato pi 
volte nel nemico, e l'avea battuto, pigliandogli 
un 2000 prigionieri. 

« Sherman passò 
so Deep Bottom, per meltersi 
con Grant per quella via. » 
uova Vorck 30 marzo. 

« Un dispaccio di Lee reca che 
mon, egli ha fatto 100 prigionieri e pigliati 9° 
cannoni ed 8 mortai. Tra' prigionieri, eravi un 
generale e varii ufficiali: ed egli aveva la: 
il forte, perchè avrebbe costato troppo sangue il 
forzare i trinceramenti, che s'aveva alle spalle. 
Lee dice che le sue perdite , in quel fatto, non 
furono gravi 

« I federali raccontono che le genti di Lee 
si sono baltute con gran valore. 

« La Richmond Sentinel dice che Sherman 
è costretto di starsene sulla difensiva, e che an- 
dava in cerca d'un buon terreno, addattuto a quel. 
l'uopo. L'esercito di Johnston , seccndo quella 
gazzelta, sarebbe pieno d'entusiasmo. 

« Sherman si recò lunedì a City Point, per 
assistere ad un Consiglio di guerra, al quale in- 
tervennero Lincoln, Grant, Sheridan; appena 
sciolta la conferenza, l'esercito di Grant si mise 
in marcia, » 

















l'altro il James, pres- 
in comunicazione 












































Si legge nella Patrie, del © aprile: « Abbia- 
mo ricevute notizie dalla Plata, in data del 2 
febbraio ultimo scorso. Fsse ci narrano che ap- 
e pformati della presa di Montevideo, i mem- 
i del Corpo diplomatico, residenti all’ Assun- 
zione, si sono recati presso il sig. Berger, mini- 
stro degli affori esterni , per offrire al Governo 
del Paraguay i loro buoni uffizii, allo scopo di 
venire ad di col Brasile. Altrettanto, dicesi, 
è stato fatto dai rappresentanti delle Potenze e- 
sterne presso il Gabinetto di Rio Janeiro. « 






























NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 15 aprile. 


politico della giornata. 


somwwnio, — |. Il Parlamento di Torino e suo conte- 
‘gno. — 2. Le trattative di conciliazione tra il Gove 
to sardo e la Corte di Roma. — 3. Il processo per 
diffamazione contro la Mmarchia Italiana. — 4. DI 
un discorso dell’ ex-miuistro Minghetti nella Camera 
dei deputati a Torino. — 5. La Tornata del 12 apri 
del Corpo legislativo a Parigi. — 6 Nuova legg 
Hussia aulla stampa periodica. — 7. Tumulto 


Ballet 




















stu 





di procedura austregale. Ma il Governo reale di 
Prussia, giudicando necessario un esame ulteriore 
della questione di diritto, non Éa accettato quella 
proposta. 

« Ancor oggi, la Corte imperiale è disposta, 
nel caso che la Prussia, dal suo lato, vi presti 
mano, a procacciare una protta soluzione della 
questione pendente nel senso indicato; e, in que- 
sta ipotesi, astrazion fatta dal rimborso delle spe- 
se di guerra ed allre, a riqunciare ad ogni van- 
taggio speciale. L' Austria ha vivamente a cuore 
di rendere possibile il regolamento della questio- 
ne schleswig-holsteinese , senza ledere l'accordo 
esistente tra essa e la Prussia, ed al quale son 
dovuti i vantaggi riportati ; e, non cessando per 
questo motivo di dimostrare presso la Corte rea- 
le di Prussia la necessità d'una prossima. solu- 
zione della questione di suvraaità, l' Austria non 
può se non dichiarare che non rinuncierà all'uso 
del suo titolo di possesso, prima che si abbia rag- 
giunto una soluzione, che risponda alle sue proprie 
convinzioni ed agl interessi della Confederazione 
germanica. » 

Questa dichiarazione austriaca venne seguita 
da una dichiarazione prussiana, così concepita: 

« Anzitutto, il ministro è obbligato a riser- 
vare al suo eccelso Guverno, relativamente a cer- 
te dichiarazioni formolate in ione del voto, 
le proteste e le controdichiarazioni, che gli par- 
Fe". Egli è tenuto sopratttt ngere 

« Egli è tenuto soprattutto a e 
spressamente, si d'or, l'ipotesi, contenuta "nei 
voto della Sassonia resie, secondo la quale il 
Gabinetto reale di Prussia, domandando un esa- 
me uniforme di tutte le prelensioni all'eredità, 
riconoscerebbe con ciò nell’ Assemblea federale 
il diritto di decidere deîiniti.amente la questione. 

* In compenso, il ministr> può, riferendosi 
Ila dichi ne, che il Governo imperiale au- 
striaco fece dopo il voto, confermare, anche da 
parte sua, ciò ch' è stato detto in quella dichia- 
fazione sul corso dei negoziati tra' Gabinetti 









































imperiali. lo darò una terza ragione del suo si- 





di Prussia © d'Austria, ed esprimere in pari tem- 


denti a Madrid. 

4. Il Parlamento di Torino, dopo avere: per 
quattro anni discusso alla lunga e da curiale leg- 
° relalivamente secondarie, vicino a morire, ne- 
gli ultimi tre mesi sua vita, mette mano alle 
basi politiche, legali ed economiche dello Stat 
e con improvvida leggerezza le sovverte e le 
compone. In tal modo, egli si prova a compen- 
sare le inescusabili lentezze di quattro anni, colla 
impazzata furia di tre mesi, anzi di pochi gior- 
ni, perchè le leggi più importanti si stanno au- 
cora trattando nella Camera dei deputati. Tutto 
ciò, che il Ministero domanda, la Camera cone 
de. Il potere suole ai miliardi del! debito esistente 
aggiungere un mezzo miliardo, e la Camera ap- 
prova; egli domanda un tilt d' indennità per c 
loro, che hanno fatto sperpero del denaro dello 
Stato, e la Camera lo concede; egli vuole che le 
Corporazioni religiose quante sono sieno disfat- 
te, e la Camera obbedisce; vuole usurpare tutti 
i heni della Chiesa, e la Camera gli tiene il sac- 
c0; il potere vuol vendere le strade ferrate per 
far denaro, giacchè il prestito di mezzo miliardo 
non besta, e la Camera approva. Eppure tanta 
docilità riceve in compenso dure parole dal pre- 
sidente del Consiglio, generale Lamarmora. il 
quale rinfacciò ai deputati di non esser m 
che dagl' interessi di campanile, di non far udi- 
re nella Camera che la voce della campana dei 
loro villaggio, e di essere campanari collegati a 
suonare a stormo le loro campane per obbligare 
il Ministero a fare quel ch' essi vogliono. Questo 
rabbufio, profferito con piglio burbero e suldaleseo, 
è il premio della docilità della Camera, e una 
corrispondenza torinese del 42 aprile esclama : 
* Bene sta al Lungo Parlamento di essere rime. 
ritato di tal monela dal suo Protettore! » 

2. Era stato delto ne' giornali, che il Gover- 
no Lamarmore-Lenza avrebbe mandato a Roma 
il sig. Saverio Vegezzi onde trattare col Sommo 
Pontefice di una conciliazione. Ora il Pensiero 
Italiano, affermando che il Governo di Torino 
aveva quell’ intendimento, nega che avesse posto 



































I forte Stead-, 














nel suo disegno il Vegezzi, e sostiene che la per 
sona, che doveva a quel fine essere avviata a kr, 
ma, era il deputato Guido Borromeo, ex segreta 
rio generale del Ministero delle finanze, il qual 
ha un fratello, che gode l’ intima confidenza dj 
Pio IX, e che poteva certamente meglio di ogn; 
altro riuscire in una tale missione. Il Goverm 
aggiunge il Pensiero, avrebbe poi rinunziato a 
tentativo di conciliazione, perchè sepp 
tivamente che il Governo pontificio non vuoje 
Assolutamente recedere dal suo eterno Non pp; 
sumus. Tutti questi disegni di conciliazione ny 
sono che lustre per ingannare i creduli. Ciò cho 
mostra i veri intendimenti del Governo. sard, 
sono i suoi progetti di legge, e le sue continue 
vuzioni alla Chiesa cattolica ed al Clero 

















narchia Italiana, e per disposizione della quale 
quell'articolo venne inserito nel giornale. Il com. 
mendatore Sella presentò anch' egli una lista di 
26 testimonii, tra i quali sono alcune persone co. 
Spicue, perchè depongano in suo favore. Il giorno 
13 ebbe luogo la prima comparsa innanzi al Tri. 
bunale, la difesa domandò la sospensione del di. 
battimento, per un più ampio svolgimento dell 
causa, e, malgrado l' opposizione del pubblico Mi. 
yspensione fu accordata. 








dei deputati a Torino, si cominciò 


dei due progetti di legge sul presi 
lioni, e sui provvedimenti finanziarii 


In” questa 
tornata, l'ex ministro Minghetti ha esposto a' suvi 





pochi uditori le ragioni del suo piano finanziario, 
e quelle delle maggiori e nuuve spese, delle quali 
fu con tanta ostinazione accusato. L' Opinione, 
che parla del discorso dell'ex ministro, crede che 
l'operato del Minghetti potra trovarsi iu qualche 
jasimevole, come lo ha trovato essa mu 
ma che, per esaminare rettamente la con- 
dotta del passato Ministero, bisogna eliminare le 
esagerazioni, le contumelie e le turpitudini a cu 
venne fatto segno sinora. Il sig. Minghetti, attri 
buì ai timori di guerra al principio del 144 
mentre ferveva il conflitto danese, la did 
milioni erogati dal Ministero di guerra a Torino. 
In quell'epoca, si tennero sotto le armi 36 mila 
uomini di più, e si fecero provviste di guerra, 
che per undici milioni fruttavano a scarico di 
l Amministrazione del 4863. Il Ministero di To- 
rino prevedeva nel 4844 la guerra, e spese perciò 
22 milioni di lire, ma le sue previsioni erano 
fallaci, e le spese inutilmente fatte, furono reali 
5 Nella tornata del 12 aprile, il Corpo legi- 
slativo a Parigi ha cominciato a discutere il pa 
ragrafo dell' indirizzo concernente la convenzio- 
ne di settembre, ed ha rigettato |’ emendamento 
proposto da Giulio Favre. Nella tornata del 13 
‘Thirs fece un discorso contro la convenzione 
Egli avversa l'unità dell'Italia, vedendovi molti 
pericoli e nessuna utilità per la Francia ; svela 
la tattica del Governo francese, far mostra colla 
voluzione di voler concedere Roma all'Italia 
far mostra co' cattolici di voler conservare Roma 
al Papato. Perchè il Papa non ha forza mate- 
ale, gli si continua a domandare ciò chi' egli 
ha continuato e continua a ricusare. Thiers com- 
batte l'opinione che il cattolicismo sia impet:. 
mento al pensiero umano, e dimostra che la di. 
etruzione del Governo pontificio, o del potere 
temporale della Chiesa, distruggerebbe la magni- 
fica unità della Chiesa, e produrrebbe dovunque 
l'effimera creazione delle Chiese nazionali. Se il 
Papa dovesse partire da Noma, Thiers non vor- 
rebbe che si reeasse a Parigi, perchè vi sarebbe 
troppo vicino alle Tuileries. (Quest'ultimo. passo 
del suo discorso ci sembra una terribile, ma giu- 
sta accusa a Napoleone I, la cui pressione sul- 
l'animo di Pio VII è gia nel dominio della storia. 
fi. Anche la Russia vuol avere una nuov 
legge sulla stampa periodica. Il Consiglio dell’Im- 
pero ha adottato il nuovo progetto di legge, se- 
condo il quale la censura sarà facoltativa” pe 
ue' giornali, che vi si vorranno sottomettere, U- 
sospensione temporanea dopo tre avvertimenti 
può essere ordinata dal ministro dell’ interno, ma 
per la soppressione definitiva d'un giornale è 
necessaria una risoluzione del Sevato. La legge 
sarà probabilmente promulgata prima di Pasqua. 
7. È stata propagata per Parigi la notizia d 
una insurrezione a Madrid, ma notizia che 
non ha ni di positivo. 1 giornali di M:drid 
hanno parlato, a dir vero, d'una manifestazione 
di studenti alla Puerta del Sot, ma questa mi 
stenti pus e facilmente soffocata, non 
vera nessun carattere politico © insurrezionale. 
Gli studenti dell'Università volevano. Nircunzioe 
renata al loro ex rettore, sig. Montalban. Un gran 
numero di studenti e di curiosi ed amatori di 
musica occupavano, la sera del 9 aprile, le con- 
trade di Sanita Chiara ed altre vicine, aspettando 
la serenata, ed ignorando che fosse stata proibita 
all'Autorità. Da una parte si gridava eovira e 
si pluudiva a certe persone, mentre dall'altra si 
gridava morte! L'Autorità ordinò alla folla di 
sciogliersi, ma essa si raccolse di nuovo alla 
Puerta del Sol, @ sì stipò innanzi al palazzo del 
Ministero dell'interno, gridando e fischiando la 
forza pubblica ; si udirono anche alcune grida di 
morte. Il presidente del Consiglio si affacciò in 
uniforme e solo al balcone, e poi si presentò 
il governatore civile colla guardia dei” velera- 
ni. Allora la truppa disperse la folla. Verso la 
mezzanotte, tutto era quieto, ma l' Autorita ha 
arrestato una ventina de' più frenetici, che sem- 
brano tutti giornalieri. Il governatore civile della 
Provincia annunziò a S.M. la Regina, a un'ora 
dopo la mezzanolte, che tutta Madrid era in cal 
ma perfetta. (3) 










































































































Vienna 43 aprile. 
_Leggesi nell’ All Zeit. : « Si ha da Kissingen 
la sicura notizia, che quest'anno, oltre. | Impe- 
ratrice di Russia, si recherà colà anche l' Impe- 
ratrice d'Austria, per la cura delle acque e dei 


Probabilmente verso quell’ epoca, anche il 
Re di Baviera farà una visiti a Kosicasa. x 














S. E. il sig. Ministro di Polizia, conte Mec- 





sery, è partito oggi î creazione, 
che durerà alcuni gira. "e Ceo SFP TO). 


Pest 12. aprile. 


Un telegramma viennese del Pesther-Lloyd 
pretende di potere, in base a notizie autentiche. 
secon che sia imminente la pubblicazione del 

vrano Rescritto, col quale verrà levato il prot- 
pisorio, ma che in quel Rescritto non verra per 
anco accennato all'epoca, nella quale verrà co 
vocata la Dieta ungarica. — L' inquisizione, incam- 
minata per alto tradimento contro il sartore Jam- 

" venne, attesa la sua demenza, interamente s0- 
#pesa. — L'acqua del Danubio sale continuamente. 

(0.T.) 
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Sardegna. _ It Papa ho una grande forza morale, ma non! —1Corso cesti efeiti e dei cambi spedali di Londra: "a sd rnon = — 
iso ni e ;- 300,000 uomini dietro di sè; e quindi gli si do- MILA. a reonuca SORSA DI vignma. vo proprio; addita Una' qualche modifca not | Anti. pure il viaggiare verso le parti settn- 
scrivono da Torino, in data del 43 apri , qua ificazione ad | trional 

je, alla Perseveranza: « Mi duole dovervi ri- | manda ea Cra finora ha ricusato. — PERCIO 41 13 aprile de f4apoe |2ltri procedimenti chirurgici, e tenta di estende- (le ferrogie sun peo pieno i treni del- 
le, s; "io? il Ga si r 3 sd o quindi in lo» 
la dal lata ce be | Pi gt i Gaio po | ai po, TE gg | Tu Poe de se tod canile 
De ln, a orta dl fin | ar Goo pupe pie ql | Dro pe 0: Tio AE | mo Geol tatuate tie 
ne coat il Sela, mo 16 e suoi difensori | mente la fondazione di Chiese nazionali. — Egli | Prartito N60 = = cnr È non però senza qualche appunto. Distiague. po; 
Nana i etinato ed sica si ‘come autore dell' | non vuole il Papa a Parigi, perchè sarebbe trop- | Azioni d inori Tu 670 Ps per importanza il Trattato de tumori dell'orbita. 
hanno de allanti, che avera. o doveva avere, | po vicino alle Tuilerie. — Situazione della Ban- | % dell Iatit. di veni sì ch'è anche il più voluminoso, e conchiude esse. 
e Eee] Pallas | ca: Aumento nei biglietti , milioni 20 '.,; por- COLLI sè re la più completa monografia di que' tumori 
deporre prove, Dallo rese Al te diminuzione numerario , 22 * 35 | Losdrs. 10) 10 = |chesi conosca, ed atta a dilucidare alcuni punti del si 
I CUNIRTE parsdi :,; Tesoro, #,; conti particoluri, | Argente ; ro 5 oscuri di patologia, così che meriti d'essere con. Sig. F. Elero in Venezia. di 
dh por part del | suli ASI FIR SSSA Aia ee s | ff i negozii di cui è adorna Venezia, noa è più 
flat prenda nulla PERI a ke "Si è die Londra. 20 Norning Post loda le lettere PE Si dedicano allo studio. de mori aaa al Sb | vano ti ricercare tulgite argenterie a Unoo mercato © 
‘ ne a lord Redcliffe sulle fi 





È Leg ager 
Lomo quindi molto, se, per questa dequnzia del ge- | de! conte Arri Il sig. Antonio Gidoni viene ammesso, a te- | ficine Christl 


4 È . L' articolo è favorevole all' Italia. — Borsa di Parigi del 13 aprile. nore dell'art. 9) È 
rente della Monarchia e suoi difensori, il Ballanti ne. SS dr dà art. 94 dello Statuto, a leggere una sua 





bellezza. provenienti dalle celebri 01 
di Parigi, Qui pure, come in altre ca- 
tali, € citta primarie di Francia @ d'Italia. si smer- 


















i Ri dilmei; 8 parta iar D LOT paeo | l'imalenzione deine pe, Egea re e re dia 
iO PILA pinna blici è morto d' apoplessi I giornali dell'op- 443- |questo Corpo scientifico a favore del” tosta) ci e ero, binati a 400 neresio 
“ll chiara caluniato; no pare quindi che | posizione pubblicarono ua manifesto, invitando 80 — © | ttiziata dallo Società veneta G. A. Baffo e Comp | rita lo sguardo. moti di ll tenga Saga ato 
4.1) lui, che si possano domandare le prove del- aderenti ad adoperarsi. pel per trarre ; cioè, direttamente dal Giappone Ta | Un inganno. Ei atti» 





Borvi di Loria «el 13 aprile. 





a quegli oggetti che riful- 
m di questo titolo 





f' inqualificabile accusa. lo mi astengo serupoto- | dell' ordine pubblic: semente de' filugelli e procedere all’ allevamen- | K080 pari all argo 



























Tatera Ceazito e 3 bue conto non | Nuona Yorck £°.— Grant ha telegrafato che | Consolidato iuglose. . . - + + 91®, - [to de medesimi allo spo di confezionare quella | V'22® Magiore del vero "ed e notaie orta 
ae e io ee nn Siano più chiare.» | i federali, dopo estere stati cacciati fin» a Bui da porsi a vendita per fa stagione fatato PO | esso e circa di un quinto mire di quello d 
eredo a N 1on-Rlank-Poad, respinsero il nemico, ripiglian- = Office il sig. Giduni all’ Ateneo le prove uffi- Nono oggetti distinti col rinomato nome Christonie, 
La Guzzetta delle Romagne, del 13, ha da | do le l ro posizioni. (PF. SS) 7 i della legittimità della provenienza dei car- | Derche la loro composizione ta dla 1 felicemente ap- 
cita c’earabinieri, ferito nel tafferugli Bertino 11 aprile. FATTI DIVERSI. toni dalle case di Yokohama. e quelle della cu. | PeS8 ed eseguita i quale, giovane aicora. da vari 
Li DI 5 sta e Dl stodia dei medesimi, durante;il auni era capo della piu grande manifattura del suo 
Si fomenica scorsa , ieri sera (44) era in punto | Una corrispondenza di qui della Bresl. Zei- mi, durantetil viaggio sino a 








a pa | tempo, e it d'allora ta frmaio variare, del 
dine pot fi ne (LU emi 1 PS | __Uto, corriponons di qui dla Bot 2 Marsiglia, sotto la scorta dell’ inviato imperiale | pei suoi tavri di giteire vd erette eat di OTO 


















ima si sreneo francese, quindi da Marsiglia a Venezia fino alla | Uoratura ed argentatura a sistema elettro i 

maggiore di quel che da prima si era creduto. | ny prussiano di ritirare la legge elettorale, decre- TENEO VENETO Ley Noli] Soratura ed argentitura a sistema dito chimico. At 
Alcuni dei borghesi sono curati in casa loro, trat- | tata il 30 mazgio 1849, che restringe il diritto Tornate del 9 e 16 febbraio 1463. pancia tro pece. mostra le ben cOD- | una completa riunione di Îutt gl” apparati veseastoti 
tandosi di cosa lieve, e_perciò non se ne cONO- | elettorale, e che subentrerà in quella vece la leg- i SC. doll. M. KR. Levi, imprendendo a | éMe fo es ann lle quali racchiusa, la s- | onde imiarie. come imita tuta l'oro appleaio 
sce il numero preciso. Gli arrestati al momento | ge elettorale dell’ $ aprile 1848, cioè il suffragio | trattare della certezza iu medicina, prende a pun- | zione © Po * ogni più lieve altera- | l'ottone: grandi oflicie. che paragonate e' giudicate , 
tesso, 0 poco dopo, sommano a forse un centi- iversale. (FF. di V.) q d ati gravitano nella bil industriale e tengono occupa” 
428. moltissimi farono rilasciati subito dopo | | ‘"**e"89/e- “ di Y-) |to di partenza l'esame quistione, gia tratta Da notizia di contratti già stipulati con qual. | È oltre due mila lavoranti 

ppi ygatorio, che il vostro procuratore genera- Berlino 42 aprile. ta e discussa. dal -Cabanis nell'aureo immortale | che Comune sericoto, sutt» la sorveglianza delle Ni valore dei metalli jireziosi è in effetto la loro 
interrogatorio, 





vostro | n E libro Du degré de certitude de la médecine, | locali Autorità. sl palterabilia, assai piu del loro splendore 
le ordinò fosse fatto immediatamente | appunto Leggesi nella Prov. Corresp.: « Il discorso | suo lit d li Autorità, ‘he sarà pubblicato | cosa sono ni santi del loro eplendo 
, anti non si dovesse. prolungare neppur di un | del trono promise già la presentazione della pro- | di cui ricorda i Leg pregi; Col to- | apposito programma per distribuire semi, con fa- | fettamente lavorati’ uno Mavi it talgti 
tra» la delenzione di chi, © per curiosita © per | posta governativa sulle spese della guerra danese, | re che vi si possa oggidi meglio rispondere, per | colla ai bachicultori di tener 
too trovavasi involto in quel brutto affare. L | dopo la presentazione del consuntivo dello scorso tratto Deli eretta e soi delie 
istruttoria cammina con un’alacrità straordinaria, | anno. La proposta verrà recata alla Camera , Hdi, resoea lana lo 
Ul pubblico non tardera ad avere per filo © per | tostochè sara tornata a raccogliersi, ed ella avra | malattie (di ceo iero lo ire a | com tul lavori Christofe, e la di lui inargentatura voltaica for- 
Gio esila contezza dell'origine e delle cause | così l'occasione di esprimersi alla sua volta in- || alterazione stanziato fece fare ta fninugia,e | ad mascurare contro possibili frodi. ma tn famo d'indlustria nuovo, ratto da proporzi 
i up conllitto, che tutti deploriamo. . . » torno alla quistione dello Schleswig - Holstein. » | rammenta q prendi Li il Gidovi si rivolse all'Ateneo per im ni grandiose, Ie Liene nel consumo un posto eleva= 
Rn DI Prov. Corresp. dice inoltre : « 1 giuristi, in- | '°ccando prima della ia] delle cause mor- | trare il patrocini», e' fu pel doppio motivo di o) SIE 
La Gazzetta di Genova, del 42 aprile, reca : del rapporto preliminare nel sindacato del. | biliche, che distingue nelle prevsistenti allerazio- | teggere una grande industria periclitante, ed oî- | aposiioni imustril cd in quelli unitersale di Parte 
Quest’ oggi, alle ore 5, è arrivato in Genova , | la Corona hanno compiuti i loro lavori. Home- ni d'organi © tessuti, produt sh tali, Pra se- | frire al pubblico l'esempio d'un commercio c- | gi. come pure nelle due universali di Londra, in que- 
+ Quest oggi; ana con suo figlio è numeroso | ver ha gia consegnato ul Ministero della giustizia | condarie, @ nelle comui accidentali, dichiarando | sente da frode. Volle dimestrare altesì.lo spirito | Se punire d'idee gin que di Dizione; di Carirule © 
Iprovensea a.C essenziale e utilissima la scoperta di quelle, po- nali iiva î di Marsiglia, riportandone sei medaglie d'oro. Tanto 
S. E. il sigaor generale di div di | il suo rapporto sul Lauemburgo ; Ieffter presen 5 raprendente dei Veneti e l'amore del proprio 
Oa iatore di S. A. il Bel di Tunisi, € | tera quanto prima il suo rapporto sullo Schleswig. | CO © Niente invece di queste ; mentre accen 


j onore, con che i venne dist € lo Mraordiria ae 
She alloggio all'Albergo della Croce di Malta. | Host. Tustochè i membri del sindacato della | <0* le cause prime de' morbosi fenumeni , come 





olore, Che 





verte 





10 Per- 
7 dorati, l'uno risulta più fulgido dell'oro, 
lelro ai singoli al- | © si rende l'altro piu” lrilnte. dell'argento. ma cia: 
levamenti ed alla confezione della pura Semon: | CUNO si ossida. si soltora. e in pochi iatanti fe srome 
dei quae ari) POTRESTE pie tei AIN 0 e splendore e colore. Questa singolare inalte 

fabilita è quella che costituisce il ma 10 pregio dei 
con tutte quelle necessarie cautele, che valgano 



































‘gli ebbe a primeggiare nelle tre 














Ò n mento sempre progressivo de' suoi lavori. convincono 
Presi in esame gli oggetti presentati dal sig. | appieno, che la di lui argenteria sia di speciale inte- 






























































5 7 ù di tutti gli altri osservabili nei corpi vivi, sfug- | Gidoi il sa ' TOSSE per DOLIEZzA E HUPRAL CHI [YOPZIAI sr hi 
Napoli 10 aprile. Corona avranno presa notizia di que' rapporti | fono n aree sce GI presidente propose la nomina d'una | rss per bela dura, li pres acc che 
1 Carrano , maggior generale con gli onori | $Guira una consulta in Comun: = ,) | però n'abbia danno grave ‘a scienza, nè la me- | prie indagini al’intiera porlita de' semi, di ses | ‘OMatore devirebbe forse da ess 
ed uflicii di luogotenente generale , è stato chi RE dicina, rimanendo in ciò punto addietro alle al- | guirne il successivo sviluppo, per ire quindi | ne Fora Cale CERCA Ha 
mato a comandare questa guardia nazionale, pi- — tre naturali discipline. Dimostra come sieno esa- | al Corpo accademico (1). loro che, in novita di manifatture 
gliando il posto del compianto Topputi. gerate o vane le iracce d' incertezza necessaria tito di Ki LA o 
A icina, È ga n li è un abilissimo ed onesti idustriante, 
ine DISPACCI TELEGRAFICI Mie pr piietiontio Csi _Eeggesi nei giornali di Vienna, in data del 12 | che estende sempre i suo procedimenti, complet 
Garcia d'Auguata, TEA un festa || della Gassetta Uffiiale di Venezia. | nel valutare e sperimetare l'azione e leiacia | SPE: acqua del Daniio continua a cresce: | x sirena; or a doratura pun 
perciò , La Gazzetta d'Augusta, na N de' rimedii, di molti de' quali si conosce oggi as- Letti LI TOeTSi pericolo © | trattare i metalli preziosi. eì da tempo si dedica ad 
erano fÎ ci'eibe luogo il 5 aprile a Echernioerde ( nell SORT sai ‘meglio il modo d'operore, e in parte oltre | UN iDondazione. Nel fiume, l'altezza dell'acqua è | itayrimere il suggeito delle “uc espetente 
b reali Holstein), dice che l Astoria vile semaine: Vienna 15 aprile. sia Il solsa ciche di pags. daddi i DE pielie i pollici sopra il SI nel CA 7 | antichi studii ima pratica felice, sopra 
0 legi- dito rigorosamente ogni dimostrazione in TARE resi della moderna inateria medita. più seme | Pidi e 4 pollici sopra il zero. L'altezza dell'ac- nviluppo d'oro e 
il pa- del Duca d' Augustemburgo, e specialmente i vi- N qua è dunque aumentata di 6 piedi e 5 pollici. Ja dli lui composizione. più 
Hina de l'Priacipe profferiti sulla pubblica via. (Ricevuto il 15, ore 9 min. 55 ant.) plice dell'antica e al tempu stesso più ricca, e | vi tutti i vantaggi nel suo 
Nondimeno,al banchetto, si fece un brindisi La sentenza del Tribunale d'Appello quelli, che all'arte face far la scienza, rai Leggiamo pure nei giornali di Vienna: « Le di più magnifico ad ornamen- 





in fine dell'incertezze dell'arte, che devoi 
stinguere da quelle della scienza, e sono in parte 
naturali e inevitabili ; @ nel superare le quali ap- 


cquisto el' Imperatori Na- 
il Pontetice Pio IN, 
o di Parigi e varie 


al Duea Federico, e si domandò persino alla mu- | conferma la sospensione della Vorstadt 
sica del 61. reggimento prussiano di fanteria, 
ch'era stata posta a disposizione dei commiss 





e 
tung. — S. E. il Ministro degli affari e- 
Î neon | sterni, co. Mensdorf-Pouilly s' è perfetta- | punto si conosce e distingue l'artista. E conclu- 

Di tan Fleri OA mente riavuto da una sua indisposizione. |de avvertendo con lieta co:npiacenza il successi. 
ti Kn (Nostra corrispondensa privata.) | vo comporsi delle ante dinsensioni © controver. 
"Anche l'Uffizio del telegrafo rifiutò di rice- É ; gie dra le scuole modiche e sempre maggior 
vere un dispaccio coll’indirizzo: « A Federico Fienna 15 aprile. loro accordo ; come seguo » di gi ellanza | 


recenti notizie sulla colma delle acque non sono 
molto tranquillanti. Tanto in Moravia quanto in 
Boemia, le acque crebbero in seguito al liquefarsi 
delle nevi. Le più recenti notizie da Praga fanno 
conoscere i particolari delle grandissime 
che porta seco l' inondazione per quella città. 
sì il foglio della sera della Bokemia, dell’ 11 cor- È n 
rente, reca: « L'abbassamento delle acque della Piero GuuneRaNi 














que essere più bello il consiglio 

nto quello di olfrire in V 

d'una specie, che non 
istenza € bellezza. 











































VIII Duc lstei scientifica, ch'è il primo passo e più necessario | {iotd, Roe CI 
VU eve ef (Spedito il 15, ore 10 min. 20 atimeri tile fatllnza cile e gel tea delle nazioni». | Motta periti ai mie gi ao as f 
(Ricevuto il 15, ore 14 mio. 35 ant + Il socio ordinario dot. Augelo Minich da ' 9g pollici in 16 vre; ma questa mane non de- ATTI UFFIZIALI. Ò 
Dispacci telegrafici Nuova Forck Topo rina hatta- | relazione de seguenti opuscoli, inviati in do0o dl | orabboro che d'un pollice. Fra le vare sciure, U na | 
3 F i tre giorni, Gi | doc1 Demergety: A prtate dall’ escrescenza delle acque, va annore fra) PRO 
À Parigi (2 aprile. | ia sanguinosa di tre giorni, Grant occupò |’ “1. Alcune considerazioni sulla pratica della | sta pur quella che le macchine per la cond RR ai i 
pei f È n tà tal a Richmond e Petersburg. — Lee si | chirurgia inglese. ta dell'acqua, poste soll acqua, furono impedite | ga Imendenza dale ore 10 antimeridiate ‘lle ore 
Corpo legislativo, — £. aperta la disci 









2. Della operazione di i.ittre in un bambino 



















































































































































































































































































































di funzionare; per cui, da venerdì in poi, nella | rdine un esper i asta per deliersre il risppalto dell 
Se il intorno al paragrafo riguardante la convenzione | con atresia del relto. maggior parte della ciltà i canali delle fontane | esercizio dei dtt erariali indicati nello sottoposta deserizio» 
n vor- di settembre. — L'emendamento, proposto dal e circa 200 can- 3. Monogratia delle lesimi determinate dal | rimasero senz'acqua, e fu necessità servirsi del- | Ne pel telai Su lo 4865 al 31. dicembre 1874 i; 
rebbe sig. Giulio Favre, è rigettato. — La discussione | Bca RIO ia : Fimasero sen acqua © fa messia seria del | ice cod n | 4 
pasto, continuerà domani. ‘Thiers prenderà la parola rant è di 4. La perineorafa nelle lacerazioni, che a€-| i prenderla dalle cantine, che sono inondate. Sì | {62% ll presente Ario nel su inero nre nella 
AL (ETSS: iarò a Washington | cadono nel parto. _ | comprende da sè, che le ferrovie e le commnica- | ‘att di inediti api Re Bi) Oi 
era Parigi 43 april e, se il popolo approva la politica del |. Dela penetrazione di liquidi poverizzati | ion ebbero il pù a soffrire da qusti avvenimenti | it n'y fun o "e 
peste Corpo legislativo. — Thiers dichiarasi av- p, questo seguirà, dopo la guerra, | nelle vie ZH dell Ripeti di Id | elementari ; e sebbene abbiamo ora una tempera- LI R. Consisl. Tntendente, Micca ì 
dell'Im- versario dell unita italiana, in cui vede molti a del non intervento; e che, se ea era; della mandala: 160418; FACTOR: tura di primavera, che può sodisfare i più esi- Descrizione dei diritti da nappaltarsi - ; 
ci li © nessuna utilità per la Francia. Seco SÙ il Canodà non sarà e. s ; DELTA Patata sul’ Adigetto a Villadose ; dato regolatore dell 
> gf do lui, il Governo ETRE ha propost» a sci Opa i ( rl 6. Trattato de' tumori lell' orbita. (1) In una della suscessive tornate, il sig. presidente d e- | asta 6:15 va 
EAGRST Mil seront broblema : è Per Italia, esso fa | Molestato. -—( Correspondenz-Bureau. ) Il giudizio, che il dott. Minich provunzia in- | 4. notizia di un primo article allevamento, ed inviò 1 Soci | 2 Attiiglio sull digetto dalle Iotti. Barbarighe all 
fi KR ERESIA ONGFIG uegciire Rea ‘i pae Ut torno al merito di tali opuscoli, nei quali Foul a. vedere i bzioli già compiuti presso la it Bal e Ci | Cambio, dl Cambo a livio; dito regole del'it 
iment Ù Ù "A li è or. 50 v. 
fio nia altri, fa mostra di meal ida " 
‘nale è si 
È | Messina 100 lire ita (MENTO DELLA STRADA 
legge mversione dei Vigliett Caoloniali. Dei colonia [rina +1 100/treitl 
Pasqua. da 68.4/, a 3", in pretesa di 69; | fari soltanto di em | Napeli * + 100lireiaL 5 H 14 aprile Arrivati. 
plizia di le metall. da 66‘/,,a %,, ma sebtene nom fossero mol: | caffe, e questi mon ban n È TRIPS ca “Si ibolesias Partiti. 
izia che. ti gli affri , tutto ciò si mostrava sostenttissimo | generale, la più piccola diversità, da quanto si fece Parigi 11 d00fmacdi #, PE TILIRARSE A 
Midrid ed ancora disposto a salire. La rendita ital. os lla» | nel periodo antecedente. i Tac a AITO birmiti Ra dra l 
va da 64 4 a 65 con minore accoglienza. Le va- | Generi diversi. Ristretti afliri aveansi nella ca- Sag |A parti n PeR) 
lazione lute d'oro hauno evotinvato al disaggio di 4% | napa, della quale, altro non si notava che un qual: | josvamme in sorte, 74 col. riso, fi col. co Trieste > » 0» 100Cva 6 NEIL p 
mo- per "yi corcavasi la sovrana a 4‘; di disaggio; | che maggiore consumo, interno e lorale; La pe cu. cartoni, 256 mar. e 67 risme di cata, 6 cas | Visone SRO aa 10-46, 17 e 48 /in S. Caterina è SS, Maria 
, non il da 20 franchi con maggiore do dh fiorini me punto. non diveraieana, in_ particolare, per la | Circ da giuoco, 1 cat atto, & ot. terra di E, | Jago." gt gni 100 leto — 7 Dese di Mana 7 
rionale. NIROM S LASII, Tovarito lo sco; rchirta | primoria qualità agnoe pregiata © richiesta. Le le, | ©" el ‘c,euvel, 4 col. Fx, 2 Mor. pettlto, 1 cl È 
una se- Mi Voda lift primaria, e able ndante il denaro, he pelli, i metalli, i carboni, vengo almerte te fuso. 1 coli stocsce, 3 can. lerraglie, 2 col ——— LT iL 
In'gran pure comi olio è man Granaglie. 1 ne cut limitate transazioni senza importanza di ricerche. Viste di mas peo 1 Cas ferramenta, ‘8 col oggetti ns » d 
n LI di vavano varie barele anco pure i prezzi dei frumenti si manteng He manifat: | ner Hatas, pirlego austr. Carlo, pn ea 
DEI, Va Borsa di Parigi era, in quest'ultimo periodo, { nei. frumenteni abbiamo a_ notare pati. Rollaria G., con 24%) tavelle di dor: E | seero arorto — spaticao d'ape È 
le con- perittimente calma ; attendeva a riorlinare tranquil: | prezzi, tanto qui che sui mercati dello. inte Ver Trieste piclegu austr. Nuoro D Cotonmati 8 [ea — iper: Saffo, del Pari i 
ttando limente i suoi valori, prenderdo per norma la tas- | manifestansi maggiori consumi Gli altri arti oli re partitella di Pug'ia. XX, patr, Scarpa D. B, con 50 staîa eramone, 20 Da 20 car. di ver Verdi Ul Templano, del Nwolar 
proibita si di sconto, capitalizzando civ, con tal misura 'a | stano invariati. Le vendite fureno di staia X000 bene sostemute selle limit: mm” | quadri di terra cotta, 1000) stuoie, 1000 scope. chio cor — 30 | rorita, del Jomsett altr destinarsi, 
ovina € rendita, fondi stranieri, nei quali prese interesse, | ( urvato indigeno, qui ed all'interno, al co penze, ed in grande curiosità. di aspettativa per ta |! ustr, Elenz, di toon. 42 patr. n È Conpognia di canta Giovanna Hortoluxzi= 
laltra si % Azioni di ferrovie, le obbligazioni e ì prineipali | da fior. 5:42 a £ 5:60: st 800 det tisi dle sementi dei both 1 Ù 15300 muttoni cotti, 4 col. stopetta [coro presso le 1.R Casse. | ceo Soprano fia Chant e po 
H tiri industriali. Quando vengono adunati conve- | al consumo. 6a ne | vini provedono egua te A è veneti è contralto Benedetto Morelli. Filippo Niyla- ì 
folla di Rie lE, ago Leti | (ALTI Tebe qui avvrnato im que di Dalmazia; la |" (% Cotenaio. polso da 30 franchi » 8 10 [Corone | rin. tenori Giacomo Cantu, Raritone ; Francesco È 
0 alla stende con prende consiglio da | (. 3:0. st. 1000 frumentoni Foxani per Dalu qualità distita, in quest ano, si è fatta asti FA" | ion, 'eoa 4 part. carl coke | [uppie d Aner. — — [Zecchini imp 1: iod sos" ius Carolina: CACchi i Gogda donna 
120 del sales, cerca di met: 34210 (000 detto, nostrano. ricevimen: | to, ed è oenora più des derata. Qualche affire vene | 1 SRI 31 #0 [Serre Er eat I u 
indo la ti rendita, @ po fior. F:74; st. 400 ne fatto delle Icutta, nelle uve, nelle carrube, di Homa « 6 85 [xezze Sovrane : 6 88 1 ‘Numuo. valo hits È 
00 di bin fc 1.67 tell mandore, e queste, malgido ali a | vl Se ol Eriol Antonio Gallo; laratiore ì 
dedi a Trieste, qui si trunero «ui prezzi di Lare sterlive. . . — = [Corso presso gl. H.Uifci |» iotture di coni. Domeniro Areria; Maestro al i 
NEO ott occhio regolati i suoi Milunci per cammina= 4, nè spi ana pi nani Tali bam pestali «Pegi | combo, Carlo Ros. Suggeritre. Maro fico» 
presenti a 7 nei legnami, sempre soste + | ostrist, Davide Ascoli; Attrezziti, Dol- ; 
» scuramente. | fondi inglesi. sono aumentati il ia di funti 146 per lv La 3 ] 250 | Vesturista, 
vetera= ‘dit prece di su corso, ed ei si raltano af- nel riso non ban posate del giorno 43 (‘) aprile. * diFr.l Da 20 temi. 120 | Capuzzo : Nacchmista ed illuminatore, Car: 
ferso la in import nti fra Parigi e le Ranche inglesi. A | no avuto nessuna importanza, nè per esportazione, (AS) Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) | Crocioni. . FCE I | del 
rità ha Londra ed a l'arig, noa si prevceupano più di quan | nè per consumo, ed 1 prezzi nominalmente vennero e rim lai RIS F Da 5 franchi. . pie di Genova 30 AEATRO cALLO A San BENEDETTO. — Dremma- È 
he sem- tisce agli Stati Unità d'Americo, attendosi sem | tenuti gli stessi PORTATA. a sn aa, Francesconi ci Si rica Compagna italiana, condotta da Mauro Cor- 
le della pre Li caduta dei confederati. Furono agitate in ad- | Olin. Avemmo alcuni arrivi d'olii, tanto dalla Pu- D'12'sprle Aniai e ato: DA SALES | ficoll È 
Ù dietro quelle Rorse pel timore che le ispiravano al- dalla Dalmazia, per cui potevansi combina- ig. metli 5 pu TT Mitrici. — Carolina Caracciolo=Yjudi ; Annine 
Un'ora ‘uni articoli preliminari di un primo te acquisti nelle sorti comuni, che sono però | Da Trieste, piroscafo austr. Moretto Risorto, di | Pristito nazionale - 3° ARRIVI X PIATENZE 1 Guida Lectard: Manila Nencini > Lu È 
in cal- pie, ina poi la rilsttone ha ricondotto ognora scartsime in quanti. e quelli di Monopoli | tunn. 49, gate. Baldo A, co 4190 staia grano ale Cole ql Tee CI casi ai Soc ioani fen De dan: È 
i in Alemagna, ove il del pavano volenti i Ia Lil riia pui, pio NT Ù n Santina Prosdocim. Marietia Bergonzoni ; Aa id 
i) At ce iO) 2 gino pri SU; i Vit ad | ASTE o 19 ta ri | Pt nr fl) Ran A Saunne Prosdecam| Narvia Berg | 
ile. fm , hanno tto fortuna” con questo | ità di Trapano e di Ragusi, di Bocche e di Dal- | dese Hiram, di toun. 238, capit. Forsberg Joban, | {gione i; cu ie ee ari o at gie } 
; i pen qa mia dip | mn, i pt i ql | cn 318 i al 12 ja bp ape | pe i 16) gn ll quin di Dei — De Tue ie | Alen o ; 
lissingen porte ai prestiti straneri degli. Stati che. sono | che conto, elazione alle | race, all'ordine zioni dello Merisi cage Cielo Bet 
n mo tell'estremo della prosperità, oppure della sciagura, | quantità, e talora ancora senza sconto. Meno attive | - Da Gorino, lragozzo pont Antonio, di tono. | Azioni cella strada ferr. per uni fi ta li A rientri O gg d 
l'Impe: TRIO CIMITERO i Ci ae — ris dt Crislano, avv di Mens, ala | co Vercura; Anomo Prosdcimi. Ermanno Her 
> ;ito per la speculazione. Saliva di 2 per °/, il | tennero inalterate di prezzo, come a-sai poco chiu- | all' ordine. so medio o ‘1 Cartier Luigi Carlo, viaggiatore di | sa; Carlo Butv; Francese? Ferretti. 4 
he © dei vesto messicato, edi nad stranieri d'olte na | devaci oe it o mezzo, ebbene in questi si mo- | Da Bari, sch.napol. Angelo Hoffele, di ten [01:58 p_100 fc d'argonia, | Mle-vne. -— Care Lidi Caro, noggniore di [sir Caro ini fe È 
inche il ®, si mostrano fecondi i benefizi. Londra accoglie» | strasse maggiore disposizione a_condiscendenze per | 65, patr. Lernia V., con 79 col. olio, 60 sac. seme sh. da Danieli, — Piaffe Francesro SOMMARIO, — Onorificenze € nominazioni. } 
Le Vi tutti i prestiti; il cliliano, il peruviano, il co» | varte dei possessori, nel prezzo e nello sconto. L'o- | lino, 44 sac. mandorle, race. a G. Fanelli © fra elli camBi gr eretin le eni 
biano, per questa sola buona ragione : Îvi non | io di cotone si domanda perchè manca, in dettaglio, | Suppiei z li È condi Sed Fisso Se VI arl Bacei Da Mile giore di Vicenza. Sulla questione del Budyet. 
sincano ‘affari, e l'abbondanza del bene non nuoce | per sino a fior. 22; il petrolio continua un poco | Da Traghetto, pielego austr. Norma, di tonn. 69, s h 3 ‘Whit impero “d° Austria; funerali del Principe 
fp aero ratio pleno O lait Carlo Lichtenstein, Rettificazione, — Regno 
A Vienna, spigasi ogrora più il favore iu tutti | Salumi. Dei salumi , va a finire la stagione del | | Da Ban, pilego napol Madonna del Carmelo, | Ariburgo - 3 n.d. per 100 arch 3, PE [en emer da Bata SANE Ge | (i Gandia: Sento € Gain. Le ario» 
i fondi austriaci, ma più di tutto nella valuta, co- | consumo, e quasi finisce anche il deposito, non ri- | di toon. 56, patr. Losito N. N., con 95 col. olo, | Ansterì.. * |» 100L * 3955 it, — Gresswell Enrico all'Euro- | né liberali di Italia. Durllo, — Yoscana: te 
abbuamo indicato, e da molto tempo previsto, | manendo che pochissimi cospettoni; poche aringhe, | 34 sac. mandorle, 8 col. pasta da minestra, rac, | Arcoia . » 3m d » A00lireital 52 fo Pa e | Mamento del marchese Carlo dorvigiani. = 
qui pure salivano le Banconote a 93 #/s con po- | nè molto certo il baccalà, nè le sardelle. Reggono | all’ ordine. n Augusta. . dm. » 100 v.un Da a renna ottomano: notizie di Costantinapoli. ; 
bissimi venditori Il prestito nazionale pure saliva | gli stessi prezzi, e nei formaggi ben anco, con Da Trieste, pielego austr. Vittoria, di tonn. 29, | Riiogna. . 3 m.d. » {00lireital 539 Root R H.. pis amer-, all'Europa fico d' Atene — Vor 
il 1860, il prestito veneto, da le diffalta. pati A. con 29m. carrube, 64 cas. uva, Corfù... digov. » 100talleri - 205 — | Nuutiand Dave, id. scozzese, all’ Europ dichiarazion 
Vinse L bili dolo (ceca, 1 grade oo | Rankin same poss di Cheshire, all’ Europa. SR ne Spiate j 
Firenze: 3 md » 400lireital 5 È Partiti per Verona i signori : Akenbead Roler- | Î4:: > seduta dell'$ aprile del Corpo legistati- 
| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE «| Frapeel. ;» {00Lv.1n- 3U5 BE TO | to pe SL — Per Merano arklardì Teor i i caaone dell'indirizo: scorsi li. 
: inario patriarcale di Venezia, all i metri 20.24 sopra i livello del mare. — Il 14 aprile 1865. Genoma» 400 lireital , Ascssore di Tribuna'e ad Aschalfenburg, — Per i GuProult e del conte di La four. NO 5 
Ì del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri aprile Line Pa t@oiedi DI 4010 | Figc: Palmer Gaetano, rob d''Eggensiof, poss fre si matie ne del o Le |: 
Lisbon: » » 4000reis - — — | — Friedentbal cav. dott. Rodol'o, pose. di Sis. | discuasioni al Corpo legisfativo ; giornale tor 
4 lara! pu“ È | szonometnofDelle 6 sntim. cel 15 apre ale 6a * n 10Oheettal 53980 | _ riti Guseppe, posi vien. — Per Milano: | speso ; il duca di Persigno i BUM i ila 
STRO | esterno al Nord __| oggi ae è sd lirasteri & 8 | fe Wave Eahco poss siro. — Attrton e per equine dei Geni; di mito 
* na {016 Gov. « 100s0adi - 9050 | Tommaso, ingl. Detomiay Augusto, poss.‘ dell’ Austrivi nell'affire dei Duonti CATE 
Gant ge [Età della luna: giorni 19. ® 100franchi 3/, 4010 | ietcio — Daiblau Franeesco, poss. frame. — Per, — mia, America : 14 








(lettino politico della gior= 
Gazzettino Mercantile. 





Fase: — 





Homa : Eiscnecher Augusto, possi. prus, — Per | tizie Recenissime 


Arata () lei, 16, venerdì Santo, nom vi fu listino. | Gineere : Moosd Gastone, poss. nata.— Fatti diversi. — 
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; AVVISI DIVERSI. a “ii ri ASSICUR AZIONI GENERALI I IN VENEZIA 












































































| Amo) tr « DP.cM FRATELLI Pi 

STORIA DEI SE CRA MEER Sg JV 1851 x 
l, | POLACE IMI Il Compagnia eretta ne anno “nnt 
i spiori sro i Le asu 
| quarta dizione. Do A diretta all’ auto- SSA di s sffran 

‘ipograta el Commcrele | TI ASSORTIREKTO D.GALANTENIE PR o GRAMMA 

PER PASQUA. Po 
PER L' ASSICURAZIONE NELL ANNO 1865 DEI PRODOTTI AGRICOLI CONTRO 1 DANNI 
PIE) 
FARMACIA PIVETTA 
RA DI PRIMAVERA DEL D ì 
vi E RIGENERATRICE S } 
pini où tipe A PREMIO FISSO er 
questo rl LOTTor octament | È o sotto. A E COLL’ INTEGRALE RISARCIMENTO ui DANNI. PAI 
a ELE 
n ce ea 
Ispettorato MI 
i -- 767 Le condizioni per l'esercizio di quest'anno saranno uguali a quelle del decorso, però con qualche diminuzione: nella taria » eo DI 
0 si alle A fella Compagnia, le quali, col giorno 1° april di Trieste, M 
AVVISO ; de que desideri mozioni PASS to dAsorazone: TAR MRI I RO 
‘a tut ‘che anco nel pri sere Mi eniimato quel concorso di numerosa clientela, che mai, fino ad 

dei proprii assicurati con quel contegno di serupolosa lealtà e di onesta facilità, remrcsaremi 





catanti li veneta 
w è 
da parle sua continuerà verso 


ina fondamentale e regolatrice del 


Le Agenzie della Compagnia, oltrecl 


sì bramassero, somministreranno an gli 


sicurazione, sia relalive a questo ramo, come a tutti gli altri, esercil 


PART 





ila propria amministrazione. 


hè offrire tutti quegli schiarimenti, che in proposito 
? siampali occorrenti per formulare le domande di 
ali dalla Compagnia, cioè: 


ione per 
Mario del Giannone 





peri 









leri ma 
alla volta di 
Arciduca All 


























































































































































































































‘motelfi Ù 
darsi 
nerimi Assicurazioni contro a' danni causati dal Fuoco 
ne. Nooo Eat Azzicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; cr 
Linde tto per Spilimberzo 1 sic Luigi di Rendite vitalizie immediate o differite ; 
RR di Merci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, per Terra e per Mare, come inoltre per la istituzione delle 
? itine, ovvero Associazioni mutue sulla Vita, ail Assicurazioni generali fondate, e nell'esclusivo interesse dei. Soci da : 
gute | istrate per ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. ca 
4 sug. irulamo Cavaggioni. Carni Dr 
Mauri Venezia, marzo 1865. IL vicepr 
ik. &. Ferdinando Ru- | 
Ja ig. Antonio ie Ì 
SO ento | La Direzione Veneta delle Assicurazioni generali sigg digg 
Vicenza 1 «i; tcoranoi | dea per, por 
S 7 || SPIRITO AROM. DI coORONA Il Direttore I Vice Direttori Il Segretario sost”, Sezione Kul 
FERDINANDO ELLERÙ RIAGUIER S. DELLA VIDA. non, GIOVASZI CONTI, — I DITT. PESARO MAUROGONATO. 6. V. FINZI. ia Migbiro 
cs » Mei Bert mia in Venezia. è È i blica ed sl 
Rappresentante dela Fabrica € lesa = ata Compagnia in Venezia, è siluato in Piazza S. Marco, Procuratie Vecchie, biiment di 
CARLO CRISTOFLE E C. 5 anagralico. goa to pp 
DI PARIGI 1 na Rigeodo i 
PRATT i rina IGO i) BORCHARDT Dh MPAGNIA cente lo 
mmie i ie sar ONE D' ERBE COMPAG! NOMINATA mene: 
vega si i labbrica Tatto) del deputati 
La RIUNIONE ADRI ATICA DI SICURT N pri 
A 
di oggetti svariat ) proposta Ln 
MIR ilergto 1 [ dit 
Tintura Vegeta Î 7 Bo sorio; ina 
Cp Vegeta IN VENEZIA . 
delta Taritto- Vicum che tica ’ n 
irarto di ” ° | 
Rana eretta nell’anno 1858, annunzia i 
SO avi etti DAI un i, Cargo x | 
Prot. Doll, LINDES DI AVER ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 1865 MESSA 
POMATA VEGLIT. IN PEZZI. a sini s0pr 
n nemee oe | mt ao ic ee LE ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA 1 fono 
vt si mato orali 
| Sao iran di eri € Re 
ih "perle Sw 
17 NO Liquidazione definitiva. SE 
I j tro breve terinise procedere alla de- td fatte in qu 
pat oodl dall | ASTE 
BY lè; ozio da ferrarecce a 4‘ (hi 
| ni a premio fisso, con pronto ed integrale risarcimento dei danni} i.» 
| si ANTONIO DE PERINI n PIO È I 
IE DE Le condizioni generali della Polizza d'Asscarazone în vigore nel precedente esercizio so mantenute. ei 
| | ti | Se la Tariffa ha subito aleune lievi variazion fu che pel ribasso nei Premii di parecchi prodotti i Te pese in 
I Î le me per corro» » n 
DE vo "a geni 1, papa e o Der cr È superfluo rammentare che la prontezza © correnlezza nel rilevare e ri arcire î danni avvenibili, dimostrata dalla RIUNIONE 9 Toti ciro 
Li ADRIATICA nella lunga epoca în cui presta la propria garanzia, continuerà ad essere la costante sua norma. fn 
È 10 per basare La più le Venezia, 30 1865. ve Scuole 
Hi . BEAUFRE E FADO iii Siae po riga 
IR} TORI DI NI AE iii dt sold ttt del A I resto gli 
I} i Toi DI Tae dfca DOTT. HARTUNG, OLIO La Compagnia presta inoltre sicurta a premii moderati, ed accordando tutte le possi nella loro 
di Chinnechina contro i danni causati dal Fuoeo e dallo seopplo del ganz Foo 
non. possa 





incendio, modello pompieri di Parigi | 

e per mare Dalmuzia 
ramo d'in 
importanz 


tutto la n 





» soggette le mere! viaggianti per terra, fiumi, laghi 
L eani 
solla Vita PESO secondo le molteplici combinazioni delle quali questo ramo è suscettibile. 











"SEDIE DI LECNO CURVO 





















































































i di straordinaria durata ed eleganza È 
i È x Per ogni desiderabile schiarimento, dirigersi all Agenzia generale di Venezia (Bocca di Piano | da'ut 
È le {Lf Pi 
i, fai ‘ 1258) ed a tutte le Agenzie principali e distrettuali della Compagnia, che somministrerann 3 
H4! Via Seli” voci, Coop | gratis gli occorrenti stampati | 
| | S. Gioranni Nur. ibi Til d î 
i ANNONCE ) 2 aero cor rostte secata pri i r—————————————————€ 
li tl NEL n\ 
‘{ | Sha DA AFFITTARSI NEL NEGOZIO mil ne) 
VITA Una casta è Mona di Castello, Calle Caparozaolo. | i Valtazaio 
U Pallnaer: Bibterwasser |{t."". È .| DI GIUSEPPE TARREGHETTA | î-; 
atang und) crsemdun Venezia, in Frezzeria al N. 1675 li 
e hat Lereita bg n E e trovasi un VISTOSO DI o NGI Fato 
vc Milvitige Wirhuo ARENTO a iva d'a; EPOSITO TE div 
MIRNEOAN giù cem REATI è ehiavi dal cartolaio in Strada Eugenia, vi- |e colori asurtiti: Ba, verde, piatto, e. 3 alla persiana, di qualunque grinie So 
LS hr Sino al Cane del Papa. 4 Si | quadrato. Dipinte a fiori. piime e presa , al prezzo di Fiorini uno il n° Il 
Mel TA ona a det prezzo e la lunga durata. uniti ‘= prezzo di futta convenienza. Per la lil 
CENZA: Ant, Friziere = ate | toe'e da ricerbero. senza i Die i) presi, oggi venzono preferite alle altre, difendendo È 
lung v foi t april 196 D AFFITTARE | appartamenti. pedire il passaggi» di molta luce ed aria, per mantenere freschi £ È imper 
2 Pall polso Il sottoscritto assume Si 
A DO Grosio SSR VERNALINE Stia a selon pei si) (i ego) commissione, tanto per città che per fuori, incaricandosi de È Porti 
È prezzo di uaa tent. ila; Janotà e dedi 
Avviso per vendita od afiltanza LA CAFFETTERIA ALL'INSEGNA DANDOLO |": fioestra pda ioeia (lata [Ri La joe orabimensi eocchalli cerdeal oi pf ato 
sulla Ri a ri di luaghezza e uno di larghezza, è. di Flor, 2150. sue prest 
LOCALI AD USO DI CAIBERIA L iva del Vino a S. Silvestro. | GIUSEPI palre tissimo, c 
con annesso role, siluali n Gialla, sorga Banner frana in Per trattare, rivolgersi a S. Polo, cali $ fio È PE TARREGHETTÀ- 
I DT se, al civico N. "td anche d'attittarsi, | el pistor, N. 3838. neri al N. 2749. 
l pe fut ito di in Visa, il ‘Per vederia, rivolgersi al custode, che abita ( Segue il Supplimento N. 35.) 
na sig. Nolaio Emanuele dott. Loch- 368" | al medesimo Numero. — SPENTO montago 
ella Gaz riale. Dott. Tomaso LocateLti, Propr. i pe 
i, . è Compilatore. per ragge 
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ue grandezz® 
no il metro 


[per la teo 
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MARTEDÌ 18 APRILE. 
















assoctazilivi. ver Veoezia : nor. iu val. angt:. 14 70 si 
Per la Mouerohia: fior. ja val. austr. 18: ) all'sono, 3 ni acme@ire, 4-72 ‘/q 2) trimstro. 
1 pagamenti devono farsi in etiettivo ; od în oro vi ir etc ai corso di Borsa. 
Letibeiazioni sì riesvono all'Ufizio in Santa Maria Forniora, C»ile Piazili/ N. 6257, e di fiori per lettera, 
affrancando i gruppi. Un fogilo vale soldi austr. 14 


ste 1 irimeatre 





DAI Nelin ts: 












N] 5 auair 10 
cri, secondo sì wgenle eoatrat 

Îue: al contaio per Preise... 53 
Le inserzioni si ricesono sole dal notho Ufizio : e si 


nenia. GLi at eeli ucu pubbiieati Lon sl rettiluiseci 





nen; per gli abi Liusiziar 
T quenti soltanto, tre publ 









DRPLIFEOLO 


no ecme due, le 


vo anicipetere n'e. Ogni pagamen 
Bbrueane — Ta tenete Gi reriem 









eve farsi in Ve- 
Le lettere di reelamo aperte, uou si 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nel'a Parte uffiziale. ) 





anura, ehe possiede una buona tenuta, la { stata esaurita, ma anche oltrepassata di 35 









































































UFFI della 000 fior. | sono allontanate, ed i Francesi n 
PARTE UFFIZIALE. fa lavorare dalla sua gente, e p>ga facilmente l' | Siccome ambidue i munumenti si trovano sotto | di più mina Ri RU [Mero age Ri liaade (o 
imposta più allo. medesimo titolo, così fu possibile la trasferta | loro la caccia. Sabato, il Consigli ira ala 





finora toc- | della spesa da un oggetto all' altro, ed è perciò, | la divisione francese $' è adunato pan 


uè. dei siagoli Dominii e | ehe del complessivo dispendio nuila civanza, ed | que' briganti, che sono sta È 

dell'esercito. Ivi non si | i 30,000 fiorini assegnati pel monumento Schwar- Piet sali Pala 

"imposta e l'agiatezza: nel | zenberg non sono più disponibili. Il Ministro pro- | Il conte Brandoi fortorda 

di rile, Mitre delle Seuvie dello dio: | completamento dell'esercito non si ba riguado | pone quindi di ritornare alla posizione ie Ae) 

cosi di Trieste-Capodistria. che al numero degl’ indivuduî, e il peso ne è as- | stanziando nel bilancio l'importo di 25,000 fior. | partito da Roma, e senza vittoria, reg 
sui più grave pei piesi poveri, perchè i loro abi- ERIC TOA oral ati Molal1d'a0i | momento to, reza Gogrcai Ur It) ai 


—__———_—_____z_—_=_=®=mm anti ip possi pagare dl cambi», e perchè i | cordo con questa proposta, ed ammettendo che | è caduto. La Polizia la ereduto necessario di 
i 


giovani mondati all'esercito, non percepiscono | la somma preventivala per l'Austria inferiore | non permettere ch'egli rimanesse a Roma più a 


PARTE N N UFSIZIALE. alcun sussidio dai parenti benestanti. debba essere portata da fiorini 63418 a f lungo, tanto più che gli s'era permesso di venire 


c'iledisiva la bonsiderazione, che ad un bi- | 88,418 viene ammesso uno straordinario di fi- | solo perché potesse prendere parte alle corse. 








to non è sl 





S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
9) marzo 0. C, Si è graziosissimamente degnata | cato: le contribu 
5 nominare il canonico del Capitolo cattedrale | paesi 
dl Trieste, Michele Schwab, a canonico scolasti- | calcola la somma | 











Leggiamo nel giorvale Le Alpi. in data del 
14 aprile: 

« Gli emendamenti presentati dal ministro 
dei culti intorno al diseguo di legge, che prima 
tendeva alla soppressione delle Corporazioni re 
giose ed al riordinamento dell’ asse ecclesiastico, 
restringono la questione solo al punto della sop- 
pressione delle predette Corporazioni, lasciando 
ancora impregiudicato l'altro del patrimonio ee- 
clesiastico. 

« Iofondo, il nuovo progetto ministeriale si 



























































fe sogno indispensabile del paese devesi provvedere | rini 116,494. Saba lo ser nà e di cel aironi x 
Venezia 18 aprile. ad ogni costo, e che, se il paese non è in grado 1 titoli Fondazioni ed importi per iscopi di | al Foro roman Faleria roprtadi eb SouTi TO LA di a multi 
terì mattina, è da qui partito, dirigendosi | di furlo, bisogna che vi contribuisca Impero; | strazione, Equicalenti e Spese di patronato cun | nato coi fuschi del bengala. Lo spettacolo non po. | zioni ed aggiunte i È 
ail Llta "di Vienna , S.A. L R. il serenissimo | € ciò tanto più iuiado la speso da sostenersi | 349,376 fiorini, 18,325 fiorini e 42.220 fiorini | tera esser più imponente ; non meno di quattromila «1 frati mendicanti non hanno diritto a pen- 
‘Arciduca Alberto, con seguito. non giova al si paese, ma all'Impero tutto | ( però divisi questi ultimi per Provincie) si accet- | persone erano entrate nell’ anfiteatro, pagando un | sione ; solo sara loro concesso di convivere in l- 
quanto, Ora, la spesa per una ben ordinala am- | tano senza dibattimento. ingresso di cinque paoli: ma la folla maggiore | cuni chiostri designati dal Governo, e continuare 
ministrozione, per la giustizia, pel culto e per | I civanzi dei singoli fondi scolastici nell’ | stuva fuori, potendo egunimente godere dello spet- | la questua nei modi da esso stabiliti 








istruzione, è una spesa che non giova al singolo ( ammontare di 23,000 livrini, sì collocano nel co- | tacolo, È 


CROMACA DEL GIORI ma anche all’ Impero. _ ‘| primento al titolo 3, esprimendo in fine il desi Colla domenica delle Palte, hanno incomin- 
ion noi. dice il sig. Ministro di Stato, in | deri, che il Governo venga diffidato a porre in | ciato Je imponenti cerimonie della Settimana 
IMPERO D AUSTRIA. Croazia non abbiamo una buona amministrazione | evidenza l'entrata e l'uscita dell’ amministrazio- | Santa, che ogni anno fanno accorrere a Roma 


« Le case religiuse che sarebbero eccettuate 
dalla soppressione per ragione di pubblica utilità, 
ed entro le categorie stabilite dalla legge, dovreb- 
bero essere designate da un deereto reale da pub- 
























della giustizia e una buosa polizia, vedremo, co- | ne dei libri scolastici io Vienna. tanti Stranieri. Ma quest” 

È É I, i, i Vienna ù eri. Ma quest anno essi sono in un nu- | blicarsi contemporaneamente alla legge stessa 
Consiglio del pero. me in n D i abitanti della Car- Prima di passare all’altro oggetto dell''or- | mero di molto maggiore degli auni precedeati, e ciò «1 beni appartenenti alle orti sop- 
Cumena pri percrati. — Seduta del 4 aprile. | Niola © Dei licia da bande di mallat- | dine del giorno, prende la porola tl dirigente del | si deve alle facili comunicazioni per mezzo delle | presse passano al demanio ; coll obbligo di Fap. 





tori. Che giova una buosa amministrazione della | commercio, barone di Kalchberg, per deporre sul | ferrovie. Molti, appena arrivati, non trovando al- 
gal) È Carniola, se i: Croazia la abbiamo | tavolo della Camera la nuova taria doganale e | loggio, hanno dovuto passare la notte sulle se- 
cattiva” Se gli a 


tanti di uu paese retrocedono | la legge d' introduzione della medesima. Doman- | die dei Caffè. 





presentare una rendita di 3 per cento sul debito 
pubblico, ragguagliata ad una media decennale del 
reddito annuo. Tale rendita dee sopperire 





Il vicepresidente Comite Schmidt apre la se- 
dula alle ore 10 e 40 minuti. 
Siedono al banco ministeriale le LL. EE. i 






























stri Sk erling, bar. Mi , Lasser, Ple- nella cultura, iò reagisce su tutte le porti dell da che la prima lettura venga messa all’ ordine Il Sommo Pontefice ha fatto sona la « Adutti gli oneri che or gravano detti beni ; 
sli Demo] a: Mecsery, Latte, le. | Impero, e non è esatto il dire che gl' Istituti d' | del giorno pel prossimo gioveti, afiuchè la ver- | benedizione e la distribuzione dello prot _ Alle pensioni assegnate ai membri delle 
Serione Kalchberg. Hiraion, in ua paese giovano a quel paese | tenza non abbia a soffrire ulteri dilazioni. basilica vaticana, prendendo parte anche alla | Corporazioni possidenti ; 

Continua la discussione speciale sul bilancio | °° tanto. » À ‘ — Ml vicepresidente dichiara che la porrà nel- | processione. In passato, anc he questa cerimonia « AI pagamento dei carichi, che pesano sul 
del Ministero di Stato, alla sezione Istruzione pub- | ,; Per quel che riguarda in ispecie la Dalma- $ l'ordine del giorno di giovedì. _ Si faceva nella Cappella Sistina ;soltanto sotto Pa- | bilancio dello Stato per ispese di culto. Però la 
Mica ed al titolo 9, Sussidi dello Stato agli Sta- zia, l'oratore fa vedere, che quanto ivi avviene (Sarà continuato.) |pa Gregorio si è incominciato a farla nella ba- | rendita dei beni posseduti da Corporazioni ud- 





dette all'insegnamento, dedotto il montare delle 
peusioni, sara posta a disposizione del Ministero 
di pubblica istruzi outinvar ad applicarla 
allo stesso scopo. 1 titoli della rendita soranno 
tenuti presso la Cassa dei prestiti e depositi, che 
perciò terrà un conto corrente. Ogni anno se ne 
darà conto al Parlamento. 

« Il sopravanzo della rendita sarà consecrato 
all' istruzione elementare, 

« Una Commissione di vigilanza assisterà ta- 
le amministrazione. 

« È abolita la Cassa ecclesiastica. » 


per la cultura del pos, giova prin ipalmente Vienna 14 aprile silica vaticana a comodo dei forestieri, che al 
Impero, perchè quel paese somministra i d dini sdor | trimenti pochi assai avrebbero potuto assistervi. 
maggior contingeste di marinai per la nostra | yy, li Losi RE A al ani Per dar posto a quante più siguore fosse pos- 
marina mercantile e di guerra. TORA iataraiore Giani ieri denza speriaieato | Sibile, quest anno nuovi palchi e nuove tribune 
'S° non avessimo la Dalmazia, non avrem- | S *-* !mPe va pal RE Per prat | si sono aggiunte alle consuete: e non ostante ci 
mo nemmeno alcuna influenza nel mare Adria “ di Y-) | domenica un grande numero di signore non tro- 
tico, e dipenderebbe dal capriccio dei nostri vi- Il Ministeri del commercio austriaco incor | +ò_Post0; molte volendo essere sicure, andarono 
cini di Dbvecarci ad ogni momento Trieste. Da | minciò i passi per gl invii all Esposizione indu | ® S- Pietro alle sei. e la cerimonia ebbe inco- 
tutte queste cousiderazioni risulta, essere dovere | striale mondiale di Parigi del sel Le pubblica. | Minciament» alle dieci. 
del Governo, di considerare le spese per la nuo: | sioni in proposito seguiranio quaato per Colla promozione dell'avvocato Palomba a 
vo Scuola reale foadata in Dalmazia, come ordi- i Cui beutche Post.) | consigliere di Stato, era rimasto vacante il po- 
parte e ruvrdinarie ( Bravo! Bravo!) L “) | sto d'uftiziale © minutante al Miuistero dell in- 
relatore dott. Herist sostiene a oggi z > terno, e il Governo v'ha nominato l'avvocato 
volta la” proposta della Giunta, poi si pa LOR leo ao mari all Le Birezio: | Sinistri, che da molti anni era difensore d'ut- 
voti sulla mozione Lapenna. merate ata predazione di Raiser)Cajo | z1° presso il Tribunale crimicale. La scelta è Buona. 
La prima votazione da un risultato dubbio, | £ Sempronio. Il sig. Ascher, il quale, com è #2 | Il ministro dell'interno poi, senza ogeravare il pub- 
passa alla seconda votazione per appello | 1, s'era presentato sotto la masci blico eravin d'una somma maggiore di quella, 


bilimenti di pubblica istruzione. 

AI $ 46, Dalmazia, il deputato Cupr impu- 
goa la proposta della Giunta, di collocare nello 
straordinario il dispendio delle Scuole reali, ob- 
Dligando il Comune a sopportarlo. L' oratore ac- 
cebna alla povertà di tali Comuni, ed al dovere 
d'umanità di soccorrerlì coi mezzi dello Stato. 

Il relatore dott. Herbst confuta le deduzioni 
del deputato Lapenna, e raccomanda l'accetta» 
gione della proposta della Giunta. 

Il Ministro di Stato, Schmerling parla. per la 
proposta Lapeona, Gli pare che sia opportunissi- 
Ro di considerare le spese per le Scuole reali 
della Dalmazio, come appartenenti alle spese or- 
dinarie, e non dar loro un carattere di  provvi- 
qorieto, inserendole nelle straordinarie, e far quin- 





































La Perseveranza ha da Torino 44 aprile 
corrente 

+ La Camera starà riunita fino a che il pre 
stito, i nuovi provvedimenti finanziari e l'abo- 











onde 





ra del Mini 
















ci di e le Scuole debbano conti È i N 

at Sprea n ‘ieri ch furto nominale, nella quale li mozione Lapenna Viene | Mu di Stato. fa condannato a 8 giorni d'arresto; | ch'è fissala pel suo Ministero, ha. potuto, miglio | lizione delle Corporazioni religiose non sieno ap- 
n np Manti respinta con 78 favorevoli, contro 80 voti contrarii, Jori Kstnet ciller alla " | rare la condizione di tutti sostituti, che si trova. | provati 

na, l'espressione d'una speranza o d'un invito ac {ri signori Kustner e Bra Ila multa di lterie dei tribupali, aumentando a « Domani la Camera continuerà i suoi lavori, 





ttata Ja proposta della Gi 
si accettano senza dibattimento le 





no Ca 


) il soldo. Questo provvedimento annun- 



















3 fiorini per ciascheduuo. (FE. di 





no È 





al Governo, che s' incamunia live, accive- 





Fiasco che saranno però interrotti durante i due giorni 





tha le spese vengano assunte dai singoli paesi © Asd 
c' cui vi cTHFIC a la grande sollecitudine del ministro, mons. Pila, di ferie, e ripresi il martedì. 
dai Comuni, corrisponde a una sentenza. per cul 200,000 fiorini; straordì- STATO \PONUIFICIO cala Ertaicerdesti. Anche plimpiegti.addeiti al: | __* fuesta malta; Il minisico dell'inno vb 





le Scuole debbano cessare. Se al Governo sem- 
brasse possibile l'indurre i siagoli paesi 0 i Co- 
muni a provvedere alle delle contribuzioni per 
la fondazione e per la sussistenza delle Scuole 


be a rispondere al deputato Iegnoli , che, com 
sapete, aveva anvunziato fino dall'altro giorno 
un' interpellanza intorno al conflitto avvenuto tra 


24,794 fivrini ; assiet 
inario 49,000. fiorini ; straordinario | chel intera somma del 
em» 710,475) fiorini, Istituto tecni- | deva, fino a quel € 


224,754 fiorioi. Mo- Il Giornale di Roma del 42 aprile ci fa sapere | l'Amministrazione o Direzione del e carceri, anno 
dolo di S. Pietro ascen- | avuto dallo stesso ministro wa aumento di soldo. 
ì di scudi, Lasorte deel'impiegati nonèla migliore inogai 












Zo in Brinn 19,502 fior. Slesia. Ordinario 24,000 | equivalenti a fr. paese, perchè, in genere il loro soldo non basta | !a forza pubblica e un gruppo di cittadim a Faen- 
mi insieme 47,078 —__—_ ai primi bisogoi della vita a'di nostri, in cui 1a, a nare, Prà fatto, e si ero da to 
Teschen 9.515 Mor. si Primi Pironi ee a caro prezzo: perelò niente | quello che putrelibe aggravare la condizione dei 
allista ceci: go Phostea cantegzio private) di più lodevole che pelare dio prorre. | cittadini, che si. trovano nelle. mani del potere 
38,000. fior. Accademia tecnica in Leo- Roma 44 aprile. derli giudiziario, 











* «Il Governo non aveva voluto impedire che 
avesse luogo un pranzo in onore di Garibaldi in 
una villa presso Faenza. La cagiozie del conllit 
to fu, che coloro che ritornavano dal festino ne 

la citta, ingrossati in modo da formare una co- 
Jonna di circa 500 persone, vollero resistere all’ 
atorita, che aveva creduto prudente, nell’ inte- 
resse dell'ordine pubblico , d' impedire che una 





RDEGNA. 
Torino 13 aprile. 





poli, 25,280 fivr. Quanto a Cracovia ; l' ordinario Domenica mattina. alle sette, giungeva 8 REGNO DI 
è proposto cui fior. 127,000; lo straordinario con Civitavecchia , a bordo del Vatican, il duca di ni 
4049; i! complessivo con 131,040 fiori Persigoy, il caro amico dell’ Imperatore Napole» 

Il Ministro di Stato, di Schmerling. propone | Nè: pese ag pui li Lidi ri se 
fe si 1a, che non si può ottenere nature lo straordinario ad 41,700 Hurini, per | 85Y2 due ore dimm Fe sh vaizion io I pi contestazione alcu- 
Maine che non dl haesi e del Comuni, così I | essere questo etraodinario la rata endeuta pei | Povia voluto mellone e dbifalabarzia SUA GO oa la rorita di legge relativo ed una conven- 


L pi È Ù s {reno espresso. In Romn. l'amico di Napoleone | zione postale inente conchiusa 
invitare il Gueerno 4 intavolare trattative, è lo | ristauri all’ editizio dell'Universita di Crucosia, | pa pen tiloggio ‘lla locanda di Serny, zione postale ultimamente conchiusa coi 













Camera dei deputati nella seduta d'ieri, do- 





























cl quali erano stati a suo tei ceurd ) e il | Uniti d' America, riprese la discussione di Dc 
FE pr ii Ga pi | i E | PE DA et, il i op pr 
Je spese in modo permanente. HI relatore Herbst se ne dichiara inte giare in carsozza coll aubssciatore di Francia. | d' Ancona la faculta di derivare per proprio sn | € pori due îl parepiglo cifeito dai giornali.» 
Il sig. Ministro di Stato crede, che nelle at- | nome della Giunta 5 Ed oggi l'ambasciatore da in onore di questo | una condotta d'acqu dal fiume Musone ; delle | © ne nacque il parapiglia | gi . 
imp prozia, ‘dalla: Camera 3 ANMHO N nevalla die dovra « Losine: duca un pranzo diplomatico, a! quale, com' è | cui disposizioni trattarono deputati Bellino Bel- Milano 45 aprile. 
i io si accetta Le lo stra- | naturale, è stato invitato fra" primi il Cardinale | lini, Fiorenzi, il ministro delle finanze e il rela- La ii! Procgra ba fatto procedere ieri l'al! 






produrrebbe un iristo effetto, perchè tutti quei | ordinario secondo la proposta del Ministro di | Antone 


maestri, che dedicarono la loro attività alle nuo- | Stato. credere che il duca di Ci 
, È y a di Persiguy non abbia nes: La Camera prosegui quindi la discussione 
ve Scuole in Dalmazia, si sentirebbero assai sco- Oitre a queste si accettano senza dibatti- È suna missione diretta pel Santo Padre: avrà qual- | dello schema crcernente l'ordinamento e l'am 


raggiati, se non avessero la certezza di restare | ment» le seguenti partite : che missione indiretta, quella, cioè, di tastare il | piiazione delle reti ferroviarie del Regno, 


e questi v'interserrà, lo continuo a | tore Ninchi. La legge venne approvata 





tro al sequestro di circa duemila copie d'un ro 
manzo prossimo ad essere posto in vendita , dal 
fitolo: Una Venere capricciosa, ovcero Storia ga- 
tante d'una lotta d' amore. 














la 


































prato gli Stabilimenti d'istruzione, e pe io: Istituto tecnico in Cracovia. 24,480 fior, € | terreno, di mettersi a contatto con taluni del- | Male presero pirte i ministri dei lavori pubbli- per ordine della stessa Procura venivano pa- 
REALI del ragazzi sirebbero assai dubbivei | Buecovina. 19,550 for, l'aristocrazia romana, latanto, non è vero, come | ti e delle finanze, deputati Panattoni, Crispi, Va- | rimenti confiscate alla casa editrice. Filippin e 
nella loro scelta , se non avessero una guarenti- | |. Regno Lombardo_ Fencto. Ordinario 322,000 | molti giornali; tomo anaunciato, e lo annuaciano | lerio, Rattazzi, Massa, Marchetti, Macchi. Zanar= | Fravega (remuila copie d'un letto; imtlote 
giù che gl Istituti d'istruzione sussisteranno. — | fiorini; straordinario 23 000 fiorini; quindi 1a tut- | ancor», che il conte di Sartiges abbia domandato | delli, Sineo, Cdblini, Molinari, Michelini, Casa- | to: / propositi di Labieno, per A Rozeard , il 
Sull' utilità di questi Istituti crede il Ministro che | to firini 34.000. al ‘suo Governo di poter ritornare in Francia , | retto, La Porta, Giovanni Ricci, Chiaves, Con: | quale opuscolo non era che un violento libello 
non nossa muoversi dubbio. Egli ammette che la ‘Iitituto di scienze el Arli nel Regno Lombare | perchè la sua posizione in Koma non sarebbe più | rti. Pisanelli Biggio, Capone, Ds Muti, ed il | contro l'autore della Vita di Cesare 

Dalmozia è un paese povero, ma essa possiede un | do- Veneto. 16.206 finrit (i possi i assicuro che fl conte di Sartiges si | relatore Correnti. Lo schema venne finalmente (G. di Mil.) 
ramo d'industria, che per l' Impero è di grande Accademia di Bolle Arti in Vienna. 58,800 | feora col Vaticano in amichevoti relazioni. È che | approvato con voti 186 favorevoli, 88 contrarii TOSCANA. 

importanza , l'allestimento delle navi, e soprat- | fiorini. che se ne dica, il Sinto Padre ed il Cardinale Ab- | e :3 astensioni. {G. UR) S pi Siae 

tutto la navigazione. Anche in questo senso, me- Accademia di Belle Arti in Venezia. tone!li hanno sempre trattato, anche dopo il 18 Jitax dA V4 april o Serivono da Firenze, in data del 13 corren- 





to, alla. Perseroranza : 
« A maggio vuol essere una faccenda seria. 
Secondo una statistica che ho vedu'a, © che ho 
cagione di credere suflicientemente esatta, a un 
bel circa 3009 disdette sono state date da' padre» 
ni di cosà a un 3000 famiglie capi di botte 
ga e di magazzino, in quantochè non hanno vo- 
futo accettare le esorbitanti comlizioni de' rinni 
vali affiti. Qae 3900 individui, col seguito della 
fimiglia o con le proprie. mercanzie in parte 
hanno trovato dove andare a porture i penali, 
ma, in parte, per quanto abbiano srorso in lua- 
go ed in largo la citta. n 
capezzare nessun pertugio. A 
mina il semestre, e la consuetudine. c 


diante le Scuole reali 
uo' utile in 





nautiche, si eserciterebbe | fiorini, gli ambasciatori di Francia cor ogni riguardo pos- 
lenza sulla cultura del popolo. Commissione centrale per l'indagine e conser- | sibile, non mai deviando da quella soggezza e 
"coro di Stato dimostra, come nel- | vazione di monumenti architettonici. 8.000 fiorini. | prudenza. che sono proprie delia Corte di Roma. | GNU. dopo le solite comunicazioni d' Ufiicio, © 
la questione sul quanto l'Impero sia tenuto a Per la conservazione di monumenti antichi, eni e la notizia chie una convenzione siasi | l'annunzio della morle del senatore mi chese Tor- 
contribuire pei singoli Dominii, si prende a base | ed erezione «i monumenti pubblici, la Giunta | fitta fra la Francia ed il Piemonte per distrug- rigiani, vennero presentati alcuni progetti di leg- 
un dato inesatto, quando, come st è fatto neghi | propone tiorini 91.494 come straordina! gere con maggiore prestezza il brigantaggio ai | g® Ela approvati dalla Camera elettiva. 

ultimi giorni, si ha riguardo soltanto alla somme Austria sott» l' Enns. È calcola Fenoi, è priva di fondamento. Eppure. questa il sentore Lanzi annuaziò un'interpellanza 
per ogni individuo, e si considera quanto ciascu- | ordinari» di (3,418 fiorini, dei quali 83,418 fio- | notizia anche in Roma, ne cire politici, si da | a! ministro delle finanze, circa il riparto delle im- 
no paga d'imposta. Appunto pel fatto che si ap- | rini pel monumento del Principe Enzenio di Sa- | per sicura. Secondo quest? conv e. i soldatj | poste in. Lombardia giusta la nuova legge di con- 
pertiene ad un grande Impero, insieme coi pesi | voia, e 10.000 per la festa dello scopri- | francesi possono inoltrarsi ne!| territorio napo. | guagli GUN.) 
I'rrispondenti si sequistò anche il diritto, che l' | mento del melesimno. Oltre a questi, il Goserno | jetano fin» a dieci miglia, dando la caccia 2. bor parenger E 
Impero provveda ad alcuni bisogni, a cui i sin- | aveva chiesti 25.000 fiorini, quale prima rata per | briganti, ed i soldati italiani. possono avanzarsi Va Camera dii depeti i Peli Ra RI 
goli paesi non bastano. Ciò è appuato che indu. | la fusione in bronzo del monumento al principe nel territorio poatificio. aree Mora Nei nodi, 
soli Paesi du» a trovarsi bene in uno Stato, la | di Schwarzenberg, ma la Giunta cancellò questa | ciò si sarebbe fatto enza dirne parola al Gorer- | scala gato Res) TERE 
Ce minzione. cioè, di conseguire quella tutela e | partita, perchè neil' anno precedente questa prima | no della Santa Sede, anzi contro la volonta del- duo i Sap Pai GRASSI 





Nella tornata tenuta ieri dal Senato del Re- 





















fine d'aprile 
ormai 









quell'appoggio, che non troverebbe in una cer- | rata era stata acconsentita con 30.000 fi»riai, | ja medesima. Ma siate certo che in tutto ei 3 ha forza di legge. non accorda a chi esce se bon 
n ù h edes e ue: pprieia dello Stato. I! disegno di legge venne in giò per traspoi n 
chia più ristretta. che però non si spesero. rieste v ha di vero: nessuna convenzione esiste, lia A Sprea en Legge mene | i primi tre giorni di maggio per tra vrtar fu 





ti la propria roba. Cosiechè. fin d'ora, incomiv- 





‘SE. non trova giusta nemmeno la misura, che Il Ministr> di Stato. di Schmerling, dic dee hi iam ; ina 
impero abbia ud agire a favore del siogoli paesi ia | ra di avere soio în questi ultimi Reni lmparatà | ero che esper panta briganti. vrreb | di legge comceraeate i prosciugamento del lo 
proporzione delle imposte, che contribuiscono; poi- | a conoscere, che cosa sia di questo fondo, la p>- | sistenza di questa. rar reasilcao d'Aguano, nel Circondario di Mn, ali va 
chè l'individuo non esprime in una somma d'impo- figurava prima presso il Mini- | pitari AIAR c8- | mineiò la discussione generale, che si era deter 
pitano Abraliam, comandante la guarnigione fran chio 
sta determinata le sue esigenze verso lo Stato e le li questi ultimi tempi | Cese a Ceprano, esscado amico del capitano ita- | ltivi al p as cato read alirii 
sue prestazioni pel medesimo ; all’ incontro, è faci- | venne trasferita al Ministero di Stato. Nel seo | liano, che ‘comanda un distaccamento piemonte lativi al prestito di 425 milioni, e a: Dione 
tasimo, che si poghi un’ imposta tenue, ma che si | della Giunta. il Ministro aveva bensì ammesso. che |a ia pe letta 20S' 4, osato) mal! invitare questo vedimenti finanziarii. G. Uil) 
ttagreni a stento e con fatica la propria esisten= | non erano stati spesi 30.000 for.; ma il Ministero | suo amico a 'branzo a Coprano, perchè le Autori- Altra del 45 aprile. 
ne entre 12 altro, pagando un' imposta piu alta, | delle finanze ebbe in seguito a notificargti, che nel | a pontificie nol permettono. Siate certo che il Il deputato Ballanti ha sporta querela di dif- 
conduce una vita 36s9i agiata. Il contadino delie | 1861. per {c. fondamenta, il piedistallo ecc.. de' mo- | generale conte di Nivatevello niente farà, che pos- | famazione contro quelli che ieri all'udienza del 
montagne, per esempio c'e D3g3 una tenuissima | numento, Sehwarzenberg erano stati spesi 14,000 | sa dispiacere al Governo della Santa Sede Tribunale correzionale lo indicarono quale auto- 
imposta, deve affaticarsi moli per vivere e | fior.. e che la somma preliminata pei due moou- Tlel resto, le tre bande di briganti, che s'ag- | re dell'articolo della Monarchia Italiana contro 
per raggranellare l'imposta, che non il contadino | menti nell importo di 456,000 fior., non solo era | giravano sui monti della froatiera pontificia, si | il ministro Sella. Dicesi altresi ch'egli, per to- 





ciano a domandarsi : dove andare a stare? e il 
guaio si è che nessuno è in grado. almeno per 
ora, di dor loro una risposta svdisficente. Una 
domanda giusta, che rimane senza risposta, met- 
te in moto i cervelli, da alla cosa, di per sè 

ve ed importante, una gravita ed importanza m g- 
giore; per cui uno sgomento straordinario nol 
Scompagnato da' sintomi d'una sorda agitazione, 
s'è itupadronito de più, i quali non possono sere 
ta raccapriccio. pensare alla sorte che tocchera 
foro fra una veatina di giorni. È parsa questa 
una faccenda seria anche al nostro Municipio, 















































tantochè ne ha fatto tema di lunghe discussioni 
recarono frutto alcuno. 

bardo di scienze lettere ed 
l'incarico al cav 
è al cav. prof. Magrini, di rappresentare 
to stesso alla solenne festa del centenario 


che per ora non ari 















































IMPERO RUSSO 


LL Invalido Russo del 9 aprile, pubblica un 
lento dell'epidemia a Pietri 
e 6 corrente. Il 3 si tros 


























prospetto dell’ andame 
1urgo nei giorni 
































ono 241, e ne morirono 106, e il 
195 e morirono 66. 




















secondo giorno guarirono 


INGHILTERRA. 
Il Osservatore Triestino, i se- 
biografiti di Riccardo Cubden: 

+ Riccardo Cobden, iffustre pol 
nomista inglese, nacque nel 1804 a Duuford 
Sussex. Egli consac 
a difendere il libero scambio, la li- 
‘a e la pace. Suo padre essendo stato 
I poco che possedeva, nella sua in- 
fanzia, Riccardo Cobden condusse in pastura gli 
lenti. Cresciuto in eta, e sapendo appena 
andò a Londra, impiegato presso ui 
che aveva una manifattura di t 
ma questi avendo fatte di 
culazioni, il Cobden, 


















































































































































i senza danaro 
se n° andò n Manchester, dove 
fiducia de’ grandi capitalisi 
tele di cotone, che fe- 
sorrenza a quelle fabbricate a Loa- 
Riccardo Cobden era gia ricco, @ 
nel 1836 pubbli- 
intitolati : L' Inghilterra, l Ir 
America e la Russia 

evasi beffe delle pretensioni della 
libri» europeo, e chiedeva u- 
Je permettesse ‘all' Inghilterra 
fluenza sul mondo intero, 
mediante il commercio. Avendo già una qualche 
riputazione come uomo politico, Riccardo Cob- 
fondò a Manchester ui 























una grande manifattura di 
cero presto conci 


























lella vita politi 














cava due opuscoli 




















il Cobden fac 
diplomazia, dell'equi 
na pace durevole, ch 
di estendere la sua ini 












































Scuola gratuita pei 
rai, a cui diede il nome di Ateneo. 
Manchester dovette alle pratiche del 
Lord of the manor, che regol 
mente le tasse locali, fu surrogato dal 
Consiglio municipale, lo 

den, che fu pure nomina 


















































esso Cob- 
























viaggio di due anni 














di commercio 





























ione. L'In- 
































appoggiarono e 
lora che l' eneri 




































































di Stockport mandò il | ste materie. 
























































con molta vi- | p 




















me il suo segre 

















contro di lui, Inv 




















dell’ aristoerazi 
jal Parlamento. A_ quell’ epoca 
terra furon + tenuti dei meetings | (lello Stato li 
in onore dell’ energico difensore della libertà com- | perchè l' Imperatore redette gli necessario di 
la Camera dei comuni gli si 
lmente nel 1846, pro- 
sione dei diritti d' importazio- 
sir Roberto Peel attribuì al Cob- 
loria di quella importante delibera | int 
lora 70,000 lire | documento 
«i sterlini (1.750,00 franchi) d' indennità, che gli | ‘icazione, del 
meittadini in riconoscenza dei 
che fece, ma non volle far parte 
del Ministero ihig, ed i i 
Noli, Francia, Germania, Ste | 
molto cordialmente; in Russia poi, egli fu quasi | i0n9 mi SETE Mica del Governo 
portato in trionfo. Ritornato Fio loghitterra. il | rec oiocuinciia e Mo to parole del 
Cobden fu rimandato al Parlamento da 36,000 
dell'Yorkyhire, ed unendo i suoi 
cito Russell, riuscì a fare soppri 
ne ; ed occupandosi 
rime da introdursi. nel- 
































merciale; une! 
dimostrò favorevole, e fi 
vocando la soppresi 


















































den tutta la gi 
rdo Cobden accetti 





offersero i suvi 





















particolar modo delle ri 
l' amuuinisirazione e nella politica, fece che la Fi 
nancial reform Association surr 
corm-laro leagu 
Ai congressi tenuti dagli Amici della pace 

il 1849 a Parigi, ed il 1850 a Fri 
pmmosse l'opinione pubblica, e per poc» | smenda. Ye suoi 
rendere sul serio delle idee che doerano 

resto crudelmente sm 
po anche lord Palmerston fece sembiante di fi 
voreggiare al disegno del Cobden, di fonda 
tribunale arbitro delle questioni internazionali. | anno, 
Quando sorse la questione greca, il Cobden di- 


passe | Anti 














te. Tu quel tem- 





i alleati combattevano in 
Grimea, il Cobden, quantunque parteggiasse per 
l'alleanza francese, fece in favore della pace del- 
quali essendo contrarie al senti- 
mento nazionale, menomarono la si 
Il 4 marzo 1857, sir Cobden mani 
nuove velleità pa 


* Mentre gli esere 








opolarità. 
stò delle 
che, facendo una mozione 
condoita del ministero Palmerston nel- 
Quella mozione, che riunì i membri del- 
l'opposizione in una gran maggioranza, provocò 
lo scioglimento della Camera. Alle elezioni gene- 
li, che seguirono 














Leggiamo nelle Novedades 
fonne volanti, testè formate, ci 
d'esse, quella di Sivig] 






foglio ministeriale n 
nica, le vie di Barcellona formicolavano d'operai 
senza lavoro, i quali, uni 

alcune strofe allusive alla 








Secondo un dispace: 
trie, l'occasione o il pretesto 
succeduti a Madrid, sarebbe il seguente : 

« E noto che la Regi 
streltezze finanziarie, cedeva al Tesoro gran par- 
te del suo patrimoni 
nza lasciarsi € 
sig. Castelar, professo 
I° Universita di Madrid è direttore d' un 
democratico, pubblicava ua articol®. viule 
minato. In pari tempo, il Go- 
attenzione del rettore deli’ È- 
niversilà sui fatti rimproverati al Castelar. 
un'inchiesta. Però, non avendo 
po dell’ Uuiversita menomamen- 
te corrisposto all'aspettativa del Ministero, si du- 
vette procedere alla sua surr»g 
« Le cose stavano in questi 
il giorno 8, molti studenti recaronsi setto le 
nestre dell'ex rettore, per fargli una serenala 
ma , essendosi levate grida sediziose, la. Polizia 
disperse gli ossembramenti 
« Ora, da un dispaccio ulie 
aprile, alla mezzanotte, e comuni 
risulta che nella sera del successivo lutedì, all 
occasione dell'installazione del nuovo rettore, le 
scene tumultuose ricominciaron 
ti dalle vii 








berali 
mo, che fu ii 


pregava di aprire 
il contegno del c 





«Ci 








giuati, vomi 


sabato. ) 


roult ed altri, rel 
rola il sig. Vuitr) 
di Stato, 














a permissio 


do essere indi 





diov 
col clero. Cred 








spesero milioni, @ | umana. / Jira approcazione. 
Per caratterizzare la 
basterebbe ri 
cui si servi l' Imperatore nel di 








grandi poteri 





or la legge de 








entrare ni 








assegname 





simo! benissimo! ) 


rose testi 











Quell' atto av 





sione mi 











itti del potere 





pello fatto ai 
la calma € 











\ questa pol 





ei domandò 








spulsione dei 
uo 








Lagi 
per 


Gueroult si 





tere civile e la 
quando qi 





dell’ Imperatore. 


le sig. Bonjean. Fi 





in frotte e cantando ‘7 rbt 
Joro condizione, chie- |“ ‘1 onorevole si 


Comunità d' uomini . che, ge «i detraggono 
Si dedicano all'insegnamento’ primario, e le Comunita 
Zntorizzate de' Sulpiziani, de’ Trappisti . delle Missio 
straniere, si giungeva, per le Congregazioni non auto- 
riczate. ad una somma che non scendeva olîre a 
o 4 mia. 


devano! P' diemosina 


crisi va facendosi più terribile. » 











de' gravi disordini 


na Isabella, atteso le 





muovere da questa li- 





riconobbe i di 





verno gichiamava | Congregazioni come ua spada di Damocle : ciò baste- 


febl ad allontare ilai nostri animi ogni 





un pericolo sott 
treste liberar 





sicurezza, noi 
ne. Sappi Ja di codeste Congregazioni non 
Si pianta senza l'iniziativa e il consentimento del Ve: 


î termini, quando 
acdvo: sappiate ehe i loro membri non esercitano il 
santo ministero serza il cons 








Vede" che codeste Congrega 


le, datato il 10 | i 








te. pi 

formi.babvili. 

anze dell Universita, gli 

studenti mossero verso la Puerta del Sul dove 

del: popolo fecero causa comune 
a fece allora le iutim 


tazioni religiose nor te, un fallo nuovo 
fi Goeruo sell'inp irodotta questa to 
Jeranza. è l'ha lasci che sareb- 
De ferire il sentime vico attenersi , su questo 





coi dimostranti. L' Aut 
zioni d' obbligo, ma non essendosi sciolti gli a 
truppamenti , intervenne la forza. pubblica, e la 
sommossa fu energicamente repressa. 

“« Stando al citato dispaccio, | 

meria sorebbe bastata a ottenere 
A mezganolte la tri 





punt a 
questione è grave. Daccanto all’ 





pillità era stata ristabilita. 
« Un telegramma dell’ 11, confermando que- 
sti ragguagli, aggiunge che. 
bidi non si erano ripetuti. 


Sare la religione nello svolzimento degli Ordini religio” 
Si vi possono essere per la societa pericoli d'un cer- 
10 ordine 5 

Sin dal 1800, L'attenzione del Governo si volge- 
va a questa situazione, ed ecco quali erauo le istru- 
Zina ate a quel tempo dal sig. Roulaml ,, ministro 
dell'istruzione pubblica e dei culti 

Sicnor prefetto. ho l'ovore di rammentare alla 


a quella data, i tor- 


23 il Bullettino di | ‘Ostra sollecitudine la piva osservanza della Mia Cie 


‘otare 
debb 


Sessione legislativa del 4865. 
tonro Lecistativo. — Seduta del 10 aprile 


{ Presidenz: del sig. Sehorider, vicepresi 
è si arrestò sabato sul 


l'Autorita politi»a. sa in grado di dil 
questi disegni » ‘uga 

Vertite a tem: i», nel caso che Îl Goveri 
dover oppor- alle loro iinprese, non avrelibero cos 
da soppert r danni 








11 presidente: la 
to presidente della Ca- | paragrafo 13 è sull 
Janchester. Compiuto 
nell’ Egitto, in Turchi 
Grecia ed in Germania, il Cobden ritornò a Man- 
chester, e provocò nella Camei 
icussioni sulla legislazione relat 
mò il libero scambio, e convinse 
i colleghi ch'egli avevi 
tutta si dichiarò favorevole ai 
@ milioni di cittadii 
I Parlamento. Fu al- 
dai campioni del li- 
loro Società il no- 
dal 1838 al 1846 non tras 
trionfare le proprie idee. I 
i della libertà commerciale fondarono 
giornali, promossero meetings, 
formarono un nuovo pa 
« Nel 4841, il borgo 
Camera dei comuni, e la sviluppan- 
do il suo sistema, potè combattere 
prendendo la parola in una di 
sione concernente la miseria dei distretti mai 
Virulentemente 
dicendolo responsabile della mise- | 
ria, alla quale soggiaceva il popolo nelle Provi 
cie del Nord. Il mini 
vacita alle accuse del Cobdeo, e ricordando co- 
io Drummond fosse stato assas- 
sinato, disse che l’ oratore eccitava gli assassini | folto Stato 
il Cobden tentò di giusti- î 
fienesi della immeritata accusa, la sua voce fu 
coperta dalle grida dei memi 
e dovelle uscire 
in tutta |’ Ioghi 





va alle questioni religiose. Ha la pi- 





non impe 
penetrare in Fri ‘el tranne il caso di gravi lago 
ti non intende di rivcrare l'ospitalità accordata. Ma coi 












il sig. Vuitry, ministro presidente del 
‘Signori, non mi propongo di fermare per lun 
0 tempo la vostra att e 
dl indirizzarsi brevi osservazio- 
ni. Dopo il discorso dell’ ono 
‘nsabile di affermare e di caratteriz= 
zare in maniera chiara e 
mo tenne e_ intende 
che sia ind 














Billauit, il quale, 1 


ensabile di ristabilire il | braio 1862. 


che debbono pur 
(Benissimo! benissimo! 




















acere gl in 
quente pre 
lerate stinno sotto 








sione, Feco i termini del di 
La religione è 1° istru 
getto delle mie costanti. preoccui 
godono di egual liberta; il eleri 
inche fuori del suo ministero, un | 


ei continuera a melterli in vratici 






in massa è di pros rizione, che gli erano dal 
norevole sig 

coverno intende di re 
che stanno a sua dis 
vista dell'interesse pubblico. 





ducazione della gioventà 
onsigli pubblici 
sde in Senato, Ma quanto più noi lo 
di considerazione e di deferenza. tanto più 
ch' ei rispettera le leggi 
io dovere di mantenere intatti i diri 
ti del potere cisile, che da S [nigi in qua. nessun 
Sosrano in Francia non ha mai abbanonati 


della religione e quelli dello Stato. ( Fica approra= 
zio 





be più liberale giusta l'onorevole membro . pron 
ciare la separazioni 
to, sopprimendo il bilanrio dei culti, 


gi fondamentali 








congiunture, nelle quali l' Impera'org 
lerevole era avvenuto ; 





lano le relazioni della Chiesa e del 





dire la pubblicazione della. 
non aveva autorizzato se non la puli= 
parte relativa al giubileo. 

10 nell Episcopato fran- 





siero del Governo: ma ei respinge i mezzi spietati. ai 
quali l'onoresole sig. ueroult faceva appello. Il 60- 
Verno li respinge, non solamente perche sono cattivi. 
ma ancora percaè sarebbero ineNicaci. La religione è 


cese numerose dim 
Vescovi indirizzate al ( 
salti contro l' autorità legittima d 
ci. Non intendo punto 
ierebbe dal mi 





gi 
sono cattivi mezzi da invocare 














dee fare appello alla sola auturita morale. alla ragio- 
ne. all'alto interesse, ehe la Chiesa e lo Stato han 
enirambi di prestarsi vicendesole aiuto. (Benissimo! 
benissimo ! 

Quanto ulla separazione della Chiesa e dello Sta- 





a. che le parole. d 
stavano il rammarico di veder porre 
dovuto alle leggi 


to, Ti Chiesa è lo Stato la respingono egualmente, 





iamentali dello Nato. 
javano l' intenzione formale di mantenere 











non gia 
do. ; Benissimo! 








uovo affermati. Cosi 








indi p 
la moderazione di questa politica. schietta 
precisa. ( Benissimo! benissimo!) 





il sistema dell’ 





olgimenti. il sig. € 
«sero di sedere 
a d' insegnamento fe 





dò che i Cardinali ces 
he la libe 
al ciero : ei doman 
























retibe impotente e fanesto alla 


nare queste proposizioni pe 
i approvazione 


dittorio colla. poll 





a diede ai Cardinali il diritto 
Oh' signori, il pensiero dell’ aui 
saggio e più alto, ( Benissimo! be 
che i grandi iuteressi della Chiesa 





rare la mutua loro 
fu monito 

saggio ed € 
si trosa e nel discorso del irono e nel progetto d' in 





non prolunghiate. signoi 
quanto è necessario. € Vi 
scartare l’emenda, che si è sottoposta. /Firî e nume- 
rosi segni di approcazione ; applausi. } 


sto lato della Camera /mostran- 
non si negheran= 







sosteni 


cui le discussioni memorabili dell 
hanno impressionato l' opinione pul 
“Tobe ed | mo”: un momento . in eu 
suoi amici J. Bright e Milner-Gibson perdero- | potere 
no il loro stallo al Parlameoto, nè lo riacquista- 
rono che con le elezioni 
« Quale oratore, 
per la striogente logic 





la domando adesso contro la chiusura. 


al 
cui i diritti del 









Voi udite anc 

pacificazione. profferite da u 

Cobden distinguerasi più | Fifussero a sempi 
dei suoi ragionamenti, 

che non pel brio e la vivacità. La sua eloquen- |"parte de' Cardir: 

semplice ed attraente partecipava della con- 

versazione e della predica. Economista ardimen- 

toso ed intelligente, egli fece compiere in Inghil- 

terra delle riforme utili ed indispensabili; ed è 

questo, che il suo nome vivrà imperituro nel 
degl' Inglesi, soprattutto delle classi operaie, 

del cui miglioramento fu instancabile promo- 


conciliazione e di 
ire prelato. e che 
diNicolta tra il po- 
hiesa! ( Benissime! benissimo? 

Ia discussione giunse al fine. la maggior 
deposero nell'urna un voto 

provatiso, che attestava la loro alesione alla politi 
Kenerale del paese, e la loro devozione alla persona 














iarano indegni di 
spero che il Corpo 
use tanto ingiuste . quanto 


Ed ecco gli uomini. che si 
sedere ne' banchi del 
legislativo rispingera ac 
mal fondate. ( Fira approcazione.} 

il sig. Gueroult: Domando la parola. 

ll sig. ministro presidente del Consigl 
toccando Îa questione delle Congregazioni reli 
riduce al suo giusto valore 
cavare dal discorso, profferiio in Senato dell'onorevo- 
| ‘ammenta che quel Senatore pone- 
3 va affatto fuor di causa. nelle sue critiche, le Congre- 

la gazioni di donne. che rappresentano una somma di 
lare la frontiera del Portogallo. Un | 90.000 ” o sopra una somma totale di 108,000 

che nella scorsa dome- | membri delle Congregazioni religiose. 
rota | Meri oralore cita. fra'segni di approvazione della Ca- 
| mera, il passo del discorso del sig. Bonjean. 


Bonjean aggiungeva, quanto alle 








to, che si volle 











L'onorevole sig. 





frati che 





In qual situazione legale si trovano i membri del- 


le Congregazioni non av orizzate? Non è dubbio che 
le leggi del 1791 e del 
Fanso VII 


792 del germinale anno X, del- 
‘del 1825, non permettano alle 
itulesi, se non coll'intersenzione 
la legge. Se non e intervenu- 
legge. non può esservi se non uno stato di to!- 
Tolleranza è pienamente stabilito 
e Nel discorso . ch'egli ha profferito 
‘signor Card.naié Arcivescovo di Rouen 
i del potere civile n 

°° Le leggi dello Stato. egli disse. minacciano le 





del 1817 


mi di © 
























quietudine. 
Lin cui voi crederete di veder sorgere 
assi d'uva Congregazione, voi po- 
Sito a quel punto. lasciate loro la 

‘state helle loro faticlie quotidia» 
















limento del Vescoso; 
saria per poter con 
parola divina... « 
mi Sono veramente u- 
in pericolo per la societa: 
5 sempre pronte a si 
e Il cammino dell'esilio. se 
fmiati contro di esse di let 





desta autorizzazione è lor 
‘are, per ministrare a' fel 












ch'e. 








Wuesta tolleranza, nella quale vivono certe Congre 














‘rigorosa della legge. Però la 
eresse, che può tro- 





NW appli 


















all'avviso, che 














23 febbraio scorso. relativa 
‘mi dato di tutti i disegui 
ono formare, a vostra cognizione, le Cougre- 
nini n00 autorizzate. E di gran rillevo che 
ararsi. prima che 


‘attuati. Le Con 














< l'in peratore. con alto pensiero di tolleranza. 
orgregazioni religiose dl uomini di 








in ogni cosa serbare una giusta misura, e non 
interessi dello Stato. che le Congregazio: 

ione abusiva. Sorvegliate 
‘a, © avvertitemi di tutto ciò, che costi- 
0 0 iî tentativo di nuovi stabilimenti da 












che furono applicati 
dell'onoresele e deplorat 
uta del Senato del 27 feli= 










ori religiose d' uomini e di donne 
enza € alla loro conserva- 
Esse sono 1ume- 
, non avendo au- 
il regime della tol- 


= Le Gongregi 





enienti, che co 
otano. Le Congregazioni autorizzate 0 tol- 
lì dell'Amministrazione; tut- 
no fare samento sulla 
giustizia. 

uelli del Governo , ed 















Questi principii sono 














igli di 





Fi won seguira dunque i e 

i dall'o- 
out / Renissimo! benissimo”) Mail 
tere armato dei mezzi legali 


sizione 




















ndo in codeste mate 
‘sempre gl'interessi 





ptò pubblico. 
licate . se non 


unse il 
tra le qu 


orvult 





inorsvole sig. ( 





dicale della Chiesa e dello Sta- 





Assicurare il mastenimento delle I'ggi che rego- 
Stato , è il pen- 














la costrizione © la violenza 
intro di lei. Lo stato 

















Gi Farre: bomando la parola. 
nistro presidente del Ginsiglio ili Stoto 
mune della Chiesa e dello Stato consiste 
loro disniove, ma nel loro 
li sono le condizioni 
la Chiesa rim 
nel domi è della 
ello Stato rimpetto alla Chiesa 
è degl interessi civili e poli 





La forza 
























ernata da un potere 
e nel Governo. 





e che ogni tentativo per tori 








a daccant 












re l'a 


quest 
tato in termini eloquenti nel 
lente prelato : questo è il pe 








dirizzo. 











domanda di squittino. 


votanti. 


siglio federale per telegrafo 
vendita dei battelli 

al Governo italiano. Giova però osservare , 
alcuni pubblici fogli hanno riferito erroneamen- 
te, che il prezzo di questi battelli sia di fr. 275,000. 
Il prezzo non giunge che a franchi 200,000, e 
computata la rendita italiana all' odierno suo cor- 
so, invece di fr. 200,000 non se ne avranuo che 





servi 
Prussia nella questione dello Sc leswig-Holstein 
nell'attuale sua fase: « Ingegneri 

cesi ebbero gia ad insegnarci, che chi possiede il 
quadrilatero dell'alta Itali 

| aipestri dell'Austria sino a Vienna. È quindi una 
pazzi 
Austria la rinunzia a questo importante baluardo 
per tutta la Germania. Quindi nè la Germania, nè la 
Prussia staranno più colle armi in braccio, 
speltatrici, se una mano straniera (non italiana) vo- 
lesse strappare all'Austria questa chiusa a° passaggi 
delle Alpi i 
dovrebbe impedire alla Prussia di occupare ne' Du- 
cati quella solida posizione militare. che sì deve 
considerare come la chiave della sua capitale, 





A nome del Governo, manifesto il voto che v 
i questa discussione oltre a 
mario istantemente di 





Voci numerose: La chiusura! la chiusura ' 
1 presidente : È domandata la chiusura. 

ii Sig. Gueroult : No domandato la parola. 
Hi sig. Giulio Facre: lo pure l' ho domandata, e 












N presidente: Voi avete la p 
sura. 

Îl sig. G. Farre: Comprendo l' impazienza della 
Camera, ma non sembra possibile che. in una discus- 
sione di tal qualita, la discussione sia chiusa senza 


ola contro la chiu- 











di manifestare la mia in brevi parole. Credo che l'e- 

menda possa essere spiegata con una gradazione che 
è quella dell'onorevole sig. Gueroult. ( .4i voti! 

oli) 

up 





dente : Consulto la Camera. 
La chi posta i: voti. è approvata. 
Il sig. Garnier Puges: La discussione è soffocata, 
e v'ebbe errore ed equisoco nel voto. 
Il presidente : Prego l'onorevole sig. Garnier-Pa- 
gès di non turbar l'ordine. ll banco, che ho consul 
fato prima di proclamare l'esito del voto, fu di pare- 
re che la Camera s'era dichiarata per la chiusura, € 
non do a nessuno il diritto d' inseriversi in falso con 
tro l' opinione del banco. mavifestata dal ne, 
Ul sig. Garnier-Pages: Non attacco il Lento dico 
che v° ebbe errore. 
Il presidente: Comprendo ancor meno che un 
membro della Camera reclami contro una decisione 
della Camera manifestata dal presidente a nome del 
banco. / Benissimo ! benissimo! 









Giulio Facre: Ho V'onore di dire alla Ca- 
lì sig. Giulio Facre ostro pene 
sro romore.) 

i coti! ai voti” 
rafo 13 una 





AI presiden 





è approvato all’ unanimita di 234 


13 
Nesta ‘Sarà continwato.) 


SVIZZERA 
Scrivesi da Berna, in data 40 aprile, alla 


Gazzetta Ticinese : 


‘« Il ministro sigoor Pioda informa il Con- 
essere avvenuta la 








77,000. È però da notarsi che la rendita è al 


i per cento. 


“« Diversi polacchi abitanti in S. Gallo, han- 


no formato il piano «i emigrare in America per 
coltivarsi terreni. 

Berna to pia 
Consiglio federale è ora richiesto di rilasciare a 
“uelli. che vogliono trasmigrarri, un aumento di 
sussidio di v 

fu di fatto autorizzato a portare sino a fr. 100 
per ogni persona questo sussidio. Contemporanea 
fiente fu incaricato il console generale in Wa- 
sbiogton, di raccumandarli al Governo. » 


viato Nord-Americano 2 
Ja accolto favorevolmente questo piano. Il 











gio. Il Dipartimento di giusti 











Rileviano dalla Presse di Vienna, che il gran 


Consiglio d' lunerboden (Appenzell) prese un’ im- 
portante risoluzione, decretando l'introduzione 
obbligatoria della vaccioazione 
tone. D'ora innanzi, nessun fanciullo può venire 
ammesso alle pubbliche Scuole, se non hi com- 





tutto il Can 


uvato con analogo certificat>, d'avere subito 


l'innesto del vaccino. 


GERMANIA 
Reoso pi Prussia. — Berlino 12 aprile. 


La N. Pr. Zeitung chiude colle seguenti os- 
ioni un suo articolo sulla posizione della 











inglesi e fran- 


mina tutte le strade 





letteraria il pretendere dall’ 





cosmopolitic 





emplici 


Germ: 





Alla stessa guisa, non si 





non solo, ma dell' intera sua posizione, quale Po- 
tenza centrale della Germania. » 
Ducsn Di Scuteswis-Motsrat. 
Kiel 13 aprile. 

Per quanto rileviamo dalla Kiel. Zeitung, 
un'adunanza di armatori deliberò a maggioran- 
za di voti l'adozione della bandiera prussiana. 
La minoranza protestò ontro questa  risolu- 
zione. 








NOTIZIE RECENTISSIME. 










li a Torino a 
le Corporazioni rel 


pelianza sui fatti 
Faenza, — 3 Il . 


Roma e l'obolo di 
«ela caduta di 








moud è di Petersbi 





aprile del Corpo legisiativ iscussione 
$ 19 dell'indirizzo. — G_Lettera di Drouyn di Lhuys 
su Riccardo Colden. ai Comuni piu 





bisognosi della Galizia per parte di S. M. I. R. A 
4. Il ministro guardasizilli a Torino, nella 
tornata del 12 aprile h presentata alla Camera 
dei deputati la proposta di parecchi emendamen- 
ti al progetto di legge pel riordinamento dell'as- 
ge ecclesiastico. Quegli emendamenti sono stati 
affidati dalla Camera all'esame d'una Giuuta, la 
iuale ba riconosciuto costituire essi una nuova 
proposta di legge affatto diversa da quella e 
‘a stata avanzata dallo stesso Governo, e svia: 0'a- 
lalla Giunta. — emendamenti ministeriali 
tendono, ha detto nella Camera, tornata del 14 
aprile, il deputato Borgatti, ad uno scopo sola- 
mente finanziario colla soppressione de'conveuti, 
mentre invece la Camera vule ottenere uno sco 
po precipuamente politico. Il Governo. sopprime 
anzitutto i frati possidenti, per avere i loro 
beni, mentre no. vogliamo prima di futto e 
più di tutto sopprimere i frati mendicanti, i qua- 
lì sono piu numerssi, sono sparsi nelle campagne, 
e colla questua hanno maggiori e più frequenti 
relazioni col popolo, al quale più facilmente ine 
sinuano massime perniciose, che il popolo delle 
campagne è più inclinato ad accettare. Noi vo- 
leramo anche sopprimere precipuamente i. tuen- 
dicanti per torre via la questua, che è in Îogran- 
te opposizione colle nostre leggi, e una continua 
violazione di esse. Gli emeudomenti accumulano 
tutti i beni ecclesiastici in mano del Governo, 
mentre il progetto della Giunta lì dava in mano 
delle Congregazioni diocesane e parrocchiali, + — 
Lo stesso deputato parla pui delle petizioni giunte 
alla Camera sia pro sia contro la soppressione 
delle Corporazioni religiose, e dichiara che per 
lunedì o martedì ne sara pronto l'elenco. Dice 
essere stragrandissimo il numero delle petizioni, 
che chiedono la conservazione dei consenti, ma 
ch'egli sa che gl'Italiani non vogliono più con- 
venti, e sono contrari alle Corporazioni religiose 
contrari all’ incameramento dei beni ecclesiastici, 
e non vogliono che il Governo se ne impadro: 
nisca, ma che restino sotto le ammistrazioni lo 
cali de' Comuni, per essere destinati alla istruzio- 
ne ed alla beneficenza delle città e terre ove esi 
atono, seconlo l'intenzione de' pii fondatori. Il 
deputato Borgatti ha delto, che non ha 
sugli emendamenti del guardasigilli perl’ asset 
za di Ricasoli e di Corsi, membri della Giunta 
che per delicatezza vollero astenersi nella discus: 
sione delle ferrovie. La relazione sarà fatta mar- 


















































ve son posti, per intendimenti diversi 

certo che le petizioni contro l'abolizione sono 
Îmerevi e non lendosi 

ilo si cavilla sulle intenzioni! EI 

2. Nella stessa tornata è stata fatta l'inter. 











Ul sig. Pelletan : Quest e precisamente la decisio» 


ne della maggioranza. ( [nlerruzione. ) 


pellanza del deputato Regnoli intorno al fatto di 





SIE EIN I 

14 di brutalità, dicendo che aveva sparato i ry. 

volrers contro 400 giova 

inno di Garibaldi , e 
cioè, mentre fugi 


Se 





inermi, perchè canta 
ferì mOlti nella 
ano ; che ne arresi) 
60, e lì maltrattò brutalmente, e che per sopra 
piu il sottoprefetto li chi 
tn pubblico manifesto. Il ming 
rispose che i fatti narrati da Regnoli non eran, 
Veri; che i 400 giovani erano operai, appario 
che gridavano non sj, 
Viva Garibaldi ! ma anche: Viva la Repubblica: 
* Essendo loro stato intimato {j 
iersi, essi gittarono pietre contro i carabi. 
è la polizia , e perciò fu loro mandata con. 
tro una mezza compagnia di soldati; ma essi al 
lora entrarono nelle case vicine. e di la spara. 
ino contro le guardie e i solda 
chiamati rinforzi militari dalle vicinanze, l'ord,. 
lo. Così narrano i fatti il comand, 
militare e il fisco. 1 tribunali decideranno. — ag 
ogni modo il fatto di Faenza è un segno evidente 
che il Governo non sa prevenire le collisioni tra 
degli estremi partiti e la pubblica fr. 
r conseguenza, mancano le guarenti 
rezza de cittadini. Nel Veneto non 
nulla di simile. 


 Drouy 
sE Tour d' Av 
Londra, 
deo. IL Mornin 





iamò malintenzionati in 
tro dell interm 





i partiti estremi 











suo importante articolo intorno al concorso stra 
o di forestieri a Roma nelle funzioni dei 
na santa, parla degli attestati di ven, 

ne, di obbedienza, di fedelta ch' essi, venuti 
ne parti del mondo, ren. 
ce, venerato Padre e Mae 
Siro, e ne attestano, in nome proprio e dei loro 
connazionali, i coneule 

dalle labbra del Pontefice-re esprimere la gratitu. 
dine del suo cuore verso coloro che co' loro su 
recano aiuto all'impoverito Tesoro aposto. 
lico. Il Giornale di Roma afferma, che la somma 
complessiva dell Obolo di San Pietro ascende ci 
Questa è prova indu. 
bitata della forza della fede cattolica in tutto il 
mondo cristiano, ed è un segno evidente delle di 
sposizioni delle nazioni cattoliche verso il Pa. 








dono al Sommo Por 


i diritti, mentre odono 











43,010,400 frane 





tre giorni perdette 18,000 uomini tra morti e 
‘000 prigionieri, ed oltre a 100 
t sommano a 7000 
‘na rotta simile è un disastro, 
da cui Lee non potrà certo riaversi. Pure le per- 
rti non ci sembrano proporzio. 
nate, e tanto più che se Grant ha assalite le po. 

Lee, egli doveva essera più e- 
sposto del suo nemico. Ad ogni modo, 
e Petersburzo sono occupate dai feder 
lo vincitore di Grant incalza colla agada alle 
le schiere di Lee che si ritraggono verso 
Richmond è incen 


feriti, perdette 








5 los 
uomini soltanto. 
i signor 


Mosca, Trey 
Commissione 
piere i suvi 


dite dalle due 














la. Anche Sheri- 





Questa è la più importante notizia del 
giorno, essa domina su tutte le 
litiche. Io un prossimo Numero ne daremo i par- 





Itre notizie po- 





Nella tornata del 12 aprile del Corpo le 
incipio la discus. 





gislativo a Parigi, 
sione sul paragrafo 4) del progetto d'indirizzo 
concernente la convenzione del 18. settembre, è 
era in condizioni, 
« che davano luogo a giusti timori per tutti gli 
« uomini sensati e chiaroveggenti. Era d'uopo 
« conciliare il rassodamento 
in parte Jondato dalle nostre mani, e la con- 
servazione della indipendenza della Santa Sede. 
settembre ha voluto 
consezuire questo doppio scopo. Con questo im- 
pegno solenne tl Governo italiano si vbbliga a 
ettare il territorio pont 
gere la sua frontiera contro ogni attentato di 
retto od indiretto. La conv 
in tal modo efficacemente l' indipendenza del 
Sommo Pontefice, D' alt 








lel Regno d'Italia. 


La convenzione del 





cio, ed a proteg 





Lone: guarentisce 





parte, trasferendo e 
tale a Firenze, egli stesso 
si costituisce in modo definitivo. Noi facciamo 
fermo asseznamento sulla esatta e leale esec 
zione degli obblighi, che vincolano reciproca- 
mente l'Italia © la Fran 
vi sono avvenimenti che l: prudenza umana 
non può sempre prevedere nè sfidare, ma pieni di 
fiducia nella vostra prudenza, noi approviamo 
che abbiate in questo riservata tutta la vostra 
« libertà d'azione: » Tre emendamenti farano pro- 
posti a questo paragrafo ; il primo è così espresso 
« A Roma la convenzione del 15 settembre ci pro- 
mette il ritorno dell- nostre truppe, e perciò ri- 
sponde alla politica da noi consigliata. Il Gover- 
no non potrebbe, senza contraddirsi, sconoscere 
più che fanno la base del nostro 

diritto pubblico. » Questo emendamento era fir- 
mato da quattordici deputati della opposizione 
Marie. Il secondo emendamento ha ventisei firme, 
nel surrogare alle parole Conservazio- 

no dell indipendenza della Santa Sede, lc seguen- 
i: Colla conservazione della sovra: 
riale della “unta Sede, condizione della sua indi- 
pendenza. Il terzo emendamento ha sette firme. e 
1 paragrafo, al termine della quarta 

* Guarentendo 

mente in tal modo la indipendenza del Sommo 
Pontefice » ; esso sostituisce alle 4 
». la redazione seguente 
verno italiano 











Senza dubbio, Sire, 





in Italia i princi 

















queste parole 








questo impegno solenne il 
si obbliga a rispettare il territorio pi 
frontiere cont 
tetti diretti o indire altra parte trspi. 
lando e fissando la sua Il ef 
tendo e fimo capitale a Firenze, egli si 
rentisce così efficacemente l’ind Pa- 
MO e Lia ipendenza del Pa 
di temporale. » La Camera 
la discussione al prime mo 
Li en primo emendamento, che dupo 
condo emendamento fu svolto dal deputato Kolb 
Bernard con un discorso scritto, in ru è dimne- 
strato che gli avvenimenti segui 
la guerra, e le parole de' diplomatici e 
italiani e della stampa ufticiosa in Italia, prova: 
no che la Convenzione î 
Papato. Pat. non rassicui 
e non toglie animo agli avyerserii della Santa 
Sede. — Noi non faremo l'analisi del discorso dell’ 
onorevole deputato, ma lo riprodurremo per in- 
tra Son Gazetto, e faremo lo stesso col discor- 
ito dal sig. Thiers nella t 18 
aprile, ll valore del discorso del: e ibis! 
si può comprendere da un'anal 
lettori giudicheranno i discorsi di Kolb Bernard 
e di Thiers nella loro interezza. Do) 
Tasca parlò il sig. 01 
liscorso, non senza farne pe: altro grandissimi 
elogi. Dopo il sig. Ollivier, os Lo re iL 
istro di Stato, ma la Camera differì la discus- 
sione a sabato 15 aprile, riposando il venerdì 
palo Nella tornata del 15 parlò il ministro di 
fe € Thiers dopo aver parlato di nuovo, riti- 
: "emendamento, e la Camera adottò l'artico- 
o 19 e tutto l'indirizzo, 








a proteggere le si 














della sua sovrani: 
ato la priorità nel- 











ra un esito funesto al 





ler, combattendo il suo 


che fu poi presentato 





Faenza. Regnoli accusò la forza pubblica di Faen. 





a S. M. l' Imperato; 
le alla deputazione, * 





quale disse buone par 
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stro vuol | 


primer? uffici 
Tittoria ta do 


jomale che ha 
nta ed imm 


Histro tesse un 
mista e politie 





lo avere 2 


nell 

della libertà de 
conosciuti. A | 
narazione dell 
The produssero 
ge attualmen 





te lodi uf 


no che la Fra 
Bretagna, e a 
s'intravedo fe 





delta Gallizia « 
colto dell''ann 
deguata di far 


io barone 


sei 
Regno, la son 
formar prestit 
gnosi, che li 
mineiondo da 


La Wien 
da un distint 
del 14 correr 

« Regnar 





tagiosità non 


Allo stes 


data dell'11, 
nie, € che n 
meno dalla È 


Leggian 


dello Camera 
rare sull’ uut 
del Re per p 





nno all 
tà. 1 com 
Ma 





(Noi, di 


gere che a r 


cini. ) 


Leggosi 





s'è riunita | 
la Camera. 

è Molte 
fare del pro 
si dice, 
del medesim 
sull'altro, 
ro 0 falso, « 

« Notia 
di un vivo 
messa la pi 
st'affare. Il 
come lo fu 
qualche site 
che un pui 
Noi siamo | 
que, lo ripe 
tiera, ch 
una buoi 
vazioni face 
si dice 
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ora 


dell’ osser 


15 aprile. 








46 aprile 


più e- 
timo 





ll Gover- 
vonoscere 
I nostro 
era fir- 
posizione 


rea: 
seguen- 


Sommo 
e quinta 


@. Il ministro degli affari esteri in Francia, 
vg Druyo de Lluss, ha scritto al_ principe di 
ja Tour d' Auvergne, r 
4 dra, una lettera sulla morte di Riccardo Cub- 
Ha Il Morning Post l'ha pubblicata. ln essa il 
distro suol porre in grado l'ambasciatore di 
Iiprimer? ufficialmente ai ministri della Regina 
filtoria la dolorosa simpatia e veramente na- 
zionale che ha e ccitato in Francia la morte co 
Fianta ed immatura di Riccardo Cobden. Il u 
miro lesse un grande elogio del celebre econo 
"ND e politico inglese, la cui gloria consiste 
Nello avere applicato praticamente i principii 
lla libertà dell'industria e del commercio, già 
de tosciuti. A lui è dovuta gran parte nella pre- 

zione della opinion pubblica, e nei negoziati 
che produssero il trattato di commercio che vi- 
so attualmente tre 
Queste lodi ufli 
no che la Fran 
frettagna, e acce 
S intravede fac 
rali in America. 

1. Per procacciare efticaci soccorsi alle parti 
gela Gallizia che hanno sofferto per il cattivo rac- 
colto dell'anno passato, S. M. l'Imperatore si è 
fizuata di far avere al sig. luogotenente mare» 
sciallo barone di Paumgarten, gorernatore di quel 
Regno, la somma di 80,000 fiorini, destinati a 
ficinar prestiti senza interesse ai Comuni biso- 
gnosi, che li rimborseranno in tre annualità, co- 
Finciando dalla fine dell'anno 1866. (2) 


a Riccardo Cobden mostra- 
desidera l' amicizia della Gran 
ino ad uno scopo politico che 
mente, dopo il trionfo de' fede- 


Vienna 15 aprile. 


La Wiener medicinische Presse, ha ri 
da un distinto medico di Pietroburgo i 
del 14 corrente, il seguente dispaccio : 

+ Regnano epide il typhus eran- 
mnematicus e la febris rene una for- 
te diffusione nella classe degli artigiani ; la con- 
tagiosità non è considerevole. » 

‘Allo stesso giornale serivono da Varsavia, in 
data dell’ 1, che finora nulla vi si sa d. epide- 
tie, e che non n'è giunta alcuna notizia nem- 
meno dalla Provinei (G. Uff. di Vienna.) 


Sardegna. 


del 16 corr.: « Gli Uffizi 
della Camera, riunitisi ieri sera alle 8, per delibe- 
fare sull'aulorizzazione chiesta dal procuratore 
Se Re per procedere contro il deputato Ballan- 
fi” hanno all’ unanimità consentito la domandata 
facolta. I commissarii no! dagli Uffizii sono 
i signori Mancini, Cortese, Restelli , Baldacchini, 
Mosca, Trezzi, Macchi, Massei e De Donno. La 
Commissione è convocata oggi al locco per com- 
piere i suoi lavori, e nominare il relatore. + 
Noi, dice la Perseveranza, possiamo aggiun 
‘a relatore fu nominato l'onorevole Man- 


Leggiamo nelle Alpi 


gere 
cin.) 

Leggesi nella Gazzetta di Torino del 40 

rile 
2P°" La Commissione incaricata di riferire sulla 
domanda per procedere contro il deputato Ballanti, 
s'è riunita jersera: oggi farà la sua relazione al 
la Camera. 

« Molle voci corrono su questo tenebroso al- 
fare del processo contro la Monarchia Italiana; 
si dice, fra l'altre cose, che siuvi chi, giovandosi 
del medesimo, vada ponendo ricatti sull'uno © 
sull'altro, colla minaccia di scoprir tutto. Ma ve- 
0 0 falso, ciò non ci riguarda. 

« Notiamo piuttosto l'altra voce, che nari 
di un viso tramestio di sollecitazioni. perchè 
messa la pietra dell'obblio 0 del perdono su 
st'affire, Il ministro Sella è ora fuori di causa , 

ta bene : ma c'è di mezzo 


que, lo ripetiarme 
tiera, chiunque sia che debba pagare il conto 
una buona lezione gioverà a tutti. Queste osser- 
vazioni facciamo naturalmente sull'autorita dei 
n dice... » 
Firenze 15 aprile. 
leri sera la Commissione per esaminare i lu- 
vori degli studenti delle Università d' Italia da 
premiarsi nel Centenario di Dante, tenne nella 
Libreria Marucelliana l’ultima adunanza , in cui 
udì il rapporto della Sezione legale profferà 
definitivo per la collazione de' pre 


ambasciatore di Francia a | tur.li, di 


l'Inghilterra e la Francia. | 


| 
| Dispacci telegrafici 


| 
Î 


| delto fu a 





Le Sezioni erano quattro : di giurisprudenza, | feriti. 
di medicina, di scienze fisiche matematiche e na- 
filosofia e filologia. | premii da confe-| Madrid. — li 
rire erano tre medaglie per ciascuna Sezione ; | verte gli 
una d'oro pel lavoro 
argento pe'lavori che sì assicinavano all'oll 
mo. Di medaglie d'oro non ne fu conferita 
cuna; di medeglie d'argento una fu conferita | 
alla Sezione lego!e, e due alla Sezione di scienze rola 
fisiche matemaliche e naturali il 
Lo studente che ottenne la medaglia d'ar- 
gento nella Facoltà legale, appartiene alla Univcr- 
Sità libera di Urbino, ed è il signor Gabrielli di 
| Fano. 
| Quelli che ottennero le medaglie d' argento 
| nelle scienze fisiche, matematiche e naturali, ap- 
rtengono, uno alla Scuola di applicazione degl’ 
‘Torino, e uno all'Istituto tecnico 
: il primo è il sig. Rubini, di 
Como, il secondo è il sig. Didioni, di Milan 
Il presidente della Commissione , conte Te 
renzio Mamiani, farà un rapporto generale al mi- 
nistro dell'istruzione pubblica sopra il successo 
di questo esame. (G. di Fir.) 


da nou 


| tolto i qual 
ancora 


altre Provincie italiane, 


I Piem 


grafo venne adottato, e l' 


{Spedito i 98 ore 9 
(Ricevuto il 18, ore 


| ì nella 


Londra 1% aprile. 
Pelizzoni fu dichiarato innocente. 
colto da entusiastici applausi. 
(G. di Mil.) 
Parigi 13 aprile. 
Corpo legislativo. — Sezuito della discussione 
intoruo al paragrafo riguardante la ve 
di settembre. Qilivier risponde a Thiers; difende la | 
Convenzione che consolida l' unita d' Italia ; indi 
combatte le opinioni del prevpinante, intorno Val 
leanza della Francia coll'Austria. I più illustri dei 
nostri Re, ezli dice, hanno condannata quest'allean- 
za, che non fu estranea ai disastri del prim 
Impero. Rouber prende la parola; ma stante 
ora tarda, la discussione è rinviala a sabato. 
Southampton 43 marzo. — Scrivono dal Pe- 
ri, che il movimento rivoluzionario si va esten- 
dendo in parecchi punti dello Stato. I rivoltosi 
domandano la destituzione del generale Pezet, 
scusandolo di aver violata la Costituzione e le 
leggi del paese, col conchiudere il trattato colla 
Spagna. Gli equipaggi di 2 fregate sì sono di- 
chiarati in favore dell’ insurrezione. Tre fregate 
furono spedite contro le fregate ribelli ed a re- 
primere l' insurrezione luago la costa. Un tenta- 
tivo di ribellione a Bellavista fu represso con 
dite. È scoppiata un'insurrezione a 
Panama; il presidente fu cacciato. Regna grande 
agitazione a Valparaiso iu seguito all' arrivo di 
una nave spagnola, la quale, per quanto si crede, 
recherebbe le domunde della Spagna al Chili. 
(FF. di T.) 
Parigi 43 aprile. 


apoleos 
zione, EE gli presentò 
legislativo 


ALL'Io wo rosi a 


causi 
Lmira..... 
Argento . . .. 
Teochini imperai . 


Contolidato incdue. 


Oggi, venne firma 


tato a grande maggioranza. 
TELEGRAFICI 
della Gazzetio Uffiziole di Venezia, 
Vienna 48 aprile. 


(Corn di sera per 


Borsa di Parigi + el 14 aprile. 


Borsa di Londra 


Il viceconsole di Francia reclamò, ed at- 
tende l'arresto degli aggressori. 

prociataa del governatore av- 
bitanti che oguì disordine e disubbe- 
icato ottimo, due d' | dienza all’ Autorita sara!n: repressi severamente. 


(FF. SS.) 
Parigi 16 aprile. 


Corpo legislativo. — Thiers riprende la p 
difesa dell'emendaciento ; afferma che la 
convenzione pone i Papate ieraporale in condi 
io potersi più reggere a lungo colle 
prie forze. 1 nemici del Papa, dupo d’avergli 
quiai dei soi Stati, lo vogliono 
spogliare del resto. Dumanda che cosa fara 
la Francia quando i Roma 


voteragno l'a 


indirizzo int 


(PF. SS.) 


min. 45 antimerid.1 


posta alla deputa- 
l'indirizzo del Corpo | 
opolo temere più | 
| abuso della libertà che l'abuso del potere. 
La riforma dee seguire le La 
risposta fu accolla con applausi. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 


SOCCER O DI FEE. VERIZON I 
Corso sugli efftiti è del cambi 


mena oi VILNRA 


PIRCS 


», di Borsa ri 


67 
| 4- 
A 820 — 
41.14 aprile. 
UA 


———————— 
la convenzione telegra- | ® 


ad esempio delle 
pessione 

te. — Roubes dive che la risposta è | gi 
già contenuta nell indirizzo è el discorso della 
Corona. — L'emendamento fu ritirato, il para- 
fu adot- 





opuscoli e semi di cercaii e piante legumin 
Satana esposte nola Moria breseista e did rarisoo 
vivi di seme bachi del Giappone da essolui confezio= 
nati. eaternando il des.d rio che ne sieno falti‘ esatti 
r4perimenti nella prossima stagione 
n appresso, il socio attiso, prof. Luigi mons. Gaiter 
leaze una sua proposta di co'tivazione della Mahonia 
iliifolia. facendo co soscere i vantaggi, che possono 01- 
tenersi dalla cullisazione di tale arbusto, introdotto da 
icuni anni in Europa. © precipuamente pel surco fer- 
Inenttie ala gui di quello dell'una e pei semi. ch 
torrefatti, danno una infusione che moi Vici 
eretai, derno ione che moito si ravvicina 
tivo. sig. Stefano de Stefani 
Sulla efficacia del Carbone 
Valleggio. nella cura delle 


Fa conoscere come lo studio teori ai 
che può esercitare lo zolfo niloa. Comtarone 
il sig. Quaiotto alla comp: 
fo. primi es 
do corrisposto, se ne fecero nel [864 applicazioni s0- 
Nra scala di mollo. maggiore, otenemiosi in generar 
buon 
i comprovanti la 

ciecto rimedio sn varie part della Provini 

’orge iu sguilo Jettura di una Nota dello stesso 
sig. Quaiotto, vela quale espone l'opinione, che lo zolfo 
non esercit ella alla distruzione dell” oid'o 
ma che questa derivi da alcuni composti originati dallo 
zolfo merce il calore solare . l'umidore atmosferico le 
esalazioni vegetali e forse lo stato elettrico della stessa 
pianta. Dietro tali covsiderazioni essersi. determinato 
alla composizione del suo carbone grigio. intorno al 
quale presentò nel settembre del 1863. una Nota, che 
fu comunicata al Corpo accademico nella seduta del 17 
del mes® stesso, Avverte cor tenere tale preparato futti 
d principi attici, che debbono svilupparsi coll’ applico 
zione vello selfo, è che Vi possono essere 

tieri di altri concerti 0 combini 


nomia della spesa, contando 


ralunque stagione, età del- 
del giorno. e condizione atmosferica, senza 

za meno all'elletto: solo è urcessario che sia 
applicato subito che si scorga il fungillo. ramiticarei 


" Tanto l'uva medicata: che îl vino ottenuto 
dare 0 sapore disag- 
ue ii Vino corre peri olo di guastarsi ; 

n soffre aculterazioni ; poi- 
chè solo l'inventore lo somministra in appositi reci- 
pienti 

Atverte, il poco effeito ottenuto da alcuni si 
mentatori. essere usato dall'avere essi cessato 
dalle aspersioni rl terminare del luglio, tenendosi al 
sicuro da posteriori invasioni dei morbo. che, in quella 
vece, ebbero luogo con molta forza, ed aggiunge alcu 
ne norme per l'esecuzione dell'opera 

"Termina col fare istanza, perchè | Accademia no- 
mivi una Commissione la quale, nella stagione vegnente, 
verilichi i fatti esposti 

cio Ds Stefati poi presenta due bottiglie di 

vino ottenuto da uve trattate col carbone grigio. aftin- 

constatato non contrarre il vino nessuna cat- 

dall'applicazione del rimedio. Il presidente 

poi dichiara clie gli sperimenti si riunoveranno, nella 

prossima stagione, nell'Orlo agrario-sperimentale, e sa- 

tà eJelta una Commissione che n? segua l'andamento 
e ne constati gli «fett. 

In appresso, lo stesso socio De Stefani legge una 
seconda Comunicazione sopra di una nuova malaltia. 
che attacca il ricino comune. 

come la coltivazione del ricino presenti 
assai notabile ni Distretti della 





fica europei. Le elezioni municipali per. tut- 

ta la Francia sono indette pel giorno 6 di giu- | 

guo. Berryer è sofferente € si reca in campagua 

por ristubilirsi in salute. (0. T.) 4 

Parigi 15 aprile | 

Il Constitutionne! pubblica un articolo, nel | 

a ii discorso dell'onorevole Thiers ; | POMtO del sorio corrispu 

i da lui professate iiane. € sulla Espostzion 

sieno in contraddizione cu in Brescia nell'agost 

le, ch'egli manifesta al presente. Premesso un cean» sui 
Madrid 14.— La pubblica 

è più sta 


tranquillità non | 
FP. SS.) 
aprile. 

le a Thie:s, 


argomesiti 
tenendosi precipuamente »0: 
sorzii, eS 
| cellesi, che, stabilito cal «0, 
parve 'ess-re di tutti il mix: 
nella terza conferenza si 
Riga ed alla utilità, che pri 
verso di quella del nostrale. 
Passa qui 
industri 


facendo rimarcai 
le sue opinioni anteriori ; sostiene che la Fran-| 
cia non dee lasciare subito Roma, nè rimanervì | 
indefinitamente. Le possioni che agitansi su que- 
sta questione non ismoveranvo il Governo , ch'è | 





deciso ad eseguire puramente e semplicemente la 
convenzione. 

Roma 12. — Il Papa diede udienza al Du- 
ca ed alla Duchessa di Persigny. — Sartiges ha 
dato un pranzo in onore di Persigny. Vi assiste» 
va il Cardinale Antonelli. 

Marsiglia. — Lettere d'Alessandria, 8 apri» 
le, recano che i gendarmi egiziani, spinti dal 

mo rel gli operai dell'Istmo, 
mente 


solo italiano, riportado 


ed oggetti varii 
del Veneto e tirolesi. Viene 
chine, facendo cenno del 
ate, © quindi della Esposi 


cavalli 





del Congresso e della Espowiz 
sussi nelle raduni. 


0r* 


e, accenmanil) come 
assegnato agli oggetti provenienti dal V 


FATTI DIVERSI. 


iN Venosta. 


Nell'adunauza del giorno t marzo. si lesse un rap- | 
le co. Antonio Sparavieri, 

ue agraria ita: 

agricolo induatriale apertasi 


NERCIO ED ARTI 


\ssocia? 


‘o, raun na e su regolamenti 
ipa 
gresso, trat- 


i pri 


sta quello del 


ate ma di ruppresentarza neî Go s gl delibera 
nendo quelo iu at 


nei Consorzi 

tsmillo Benso di Cavi 

Espone pure ciò 
intorno al 


parlare ile' a Esposizione agricolo- 
sn posto speciale fosse 

eo e dal Ti- 

pme. sebuene non potessero 
conseguire premiazioni, fossero nondimeno apprezzati 
altamente dal Consiglio de' giurati, molti vini, granaglie 
itriali. provenienti. dalle Provincie 


‘a a parlare delle ma 


principali che erano 
ione degi 

do ad un assai grande miglior«m 

gli ultimi quattro anni, precipvamente 


avvertei 


lino di 
otte la sua coltivazione 


utratosi ne- 


pianura veronese, avverte come tale malattia abbia co- 
minciato a_manifestarsi nel 1863. dilat 
nello scorso anno 1865. Offre 


altra pianta 
terminando coll' invaderi 


zione comit 
non sare! 
se possa ile 


ia radice : lo che 
‘rificato. Non fu fino ad ora constatato 
he erittogama parassita. Oss 
uti n 





dere sottoposte p a 
lel ricico, espone il dubbio, non forse possa 
da escrezioni elle radici, nocive al 
zione s ricino. Indica come una pianta 
ammalita siasi guarita mezzo della solforazione. 
Vista l'importanza di tale comunicazione sopra della 
nuova malattia di tal pianta. !a quale fino a qui non 
fu avvertita da altri, il presidente ne propone la stam 
pa immediata. Tale proposta viene assentita dai soc 
oa piena ap ovazione 
ha ullimo. in sostituzione del defunto socio nob. 
co. Pietro degli Emilei, viene eletto a socio attivo del- 
V Accademia il sig. vanni Merlugo chimico farmaci» 
sta di Verona. 
IL Secncranio FeRrerto 
Avromio Mancanorm. 

il acqua nel grande Danubio era, 
stamane 14) all 6, a 5 piedi e 10 pollici sopra to 
zero, crescendo quindi di 10 pollici da ieri. AV 
Canale di Vienna, a 7 piedi e 10 pollici, quindi 
10 pollici più alta d' ieri, ed è sempre in acere- 


Legesi nella. Persereranza di Milano del 15 

* L'altra mattina dalle guardie di pub- 
Dlica sicurezza venne condotta al Questura una 
vecchia, che dimandata la elemusins, è che con- 
tava 416 anni, essendo nata nel 1749 Fra vege 


ta e robusta, ad nta dell le è del 
che soffri siuvra. » pio 


corr. 


La Gazzetta di Milano ha in dita del 3 aprile 
corr.: « leri, uu gresso cane, che presentava tutti 
gl'indizii d'essere affetto d idrofobia, fu visto a per- 
correre le principali contrade della città, morsi- 


| cando altri cani, ciò che mise ia agitazione la 


popolazione. Non sappiamo quali misure. si 
Siate prese, e dove abbia finito quel cene © ì ca. 
ni che vennero morsicati, ma è a credere che si 
sara energicamente provveduto, e che, per questi 
fatto almeno, il pericolo d'ogni ulteriore funesta 
conseguenza Sara cessato. « 


MI Morning Post_i 
l'inaugyrazione dei gra 


presenza del Pri 
quel giornale, superano la. grande 
Tarquini: a Roma, specialmente per gl'ingenti 
mezzi meccanici dei tempi moderni. Trattasi de- 
gli scoli derivanti da una popolazione di tre mi- 
lioni d'ubitanti, delle acque piovane. d' un' area 
di circa 120 miglia quadrate ingiesi, e delle ac- 
que potabili per tutta questa popolazione. Non so- 
lo fu necessario un immenso sistema d' acque- 
dotti e di chiaviche, ma i milioni di galloni che 
scorrono ogni giorno nci condotti sotterranei, do- 
vettero essere alzati a tre piani diversi. nella 
via di shoec lì versare: nella 
parte conveniente del Tamigi. Macchine a vapo- 
re, della forza complessiva di 2880. cavalli, 
chiedenti un consumo di 1000 tonnellate di car- 
hone per sellimania, sono necessarie per. questa 
mme azione a. Per le fogne di La 
dra vennero € tunnel, la cui lungher- 
1a è maggiore di quella fra Londra e Dover; e 
la più gran parte d' essi è vasta tanto, che lascie- 
rebbe libera la corsa ad una guardia di caval- 
leria. 

I tunnel piu piccoli, che attraversano tutta 
Londra sotterranea, hanno una lunghezza di 1300 
miglia inglesi, piu della lunghezza del gran si 
stema delle ferrovie Lndon-Nord-Ovest, e quat- 
tro volte la distanza da Londra ad Edimburgo. 
Nella costruzione dei grandi condotti d''interci- 
sione, furono impiegati più di 318 milioni di 
mattoni, e vennero scavati tre miliuni e mezzo 
di iarde cubiche di terra. La spesa dell’ impresa 
ascende finora a 4,400,000 lire di sterlini, risultato 
di un imprestito sopra una ragi 
glesi per lira sterlina de ponibile del- 
la ricchezza della metropoli, il quale ascende a 
14,521,000 lire di sterlini, e produce un interes- 
se annuo di 180,252, sterlini. La quantità dello 
scolo che passa per questo grande sistema di 
condotti sotterranei somma a f6,000,000 di pie- 
di cubici per giorno, 0 circa 30 galloni per testa 
dell'intera popolazione. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


TREVESO è un Benedetto Paese. 

V'albergano anime generose, cuori gentili 

E ne sia prova, i tanti e tanti, che presero 
parte alle angosce, che dilaniavano l'anima mia, 
quando per lunghi quaranta giorni, un morbo 
terribile minaceiava la vita della povera mia mo- 
glie, salva, quasi miracolosamente, mercè le s0- 
ferti cure degli esimii Pasquali, Brivio e 
Viventini. Benedizione a questi, ed eterna gra- 
titudine a tutti quelli, che divisero ed alleviarono 
il mio di lore. 

Ed imperitura, infinita riconoscenza a quella 
gentile ed affettuosa signora, che come sorella, 
con una carità el ubnegazione unica, spesse notti, 
ed i giorni tutti, veglova al capeszale della po- 
vera ioferma : onde se la modestia, di cui va 
dorna, mi vieta di rendere pubblico il di lei nome, 
esso rimarra sempre scolpito nell'anima mia fra 
i tanti, di cui va ricca questa generosa citta, ed 
ai quali mi lega il più dolce de' sentimenti, la 
gratitudine. 

Treviso 47 aprile 486 








scimento. (FF. di Y. 


Gustavo Oui 





) MERCANTII 


Amburgo 
| Ante» 


Venezia 48 aprile. pai 
Sono arrivati; da Pola _il brig 

Provvidenza, cap. Righetti, vuoto, 
Sentiamo per felezrafo da Lomira , il cotone m 

ribusso Middong Orbeans 18 45: Middlime fair *; | 

turche venti cafè Ceslan 

colorato ta 4, di 

da ottobre 


austr, Celeste È lioiogaa 


Corti 


PORTATA 

Hi 14 apri. An 

Da S. Giovanni di Bra 
donna di Kumazzo, di toun, 24 patr. 7 

47 col. vino com. , 2 bot. oli» d'oliva, 8 col. 

4 col. olive frese. all'ordine 
Spediti: 

Per Ruba, pielego anstr. Luigi, di tonn. 83, 
gate. Ballarin P, con 2 bot, olio d'oliva 

Ver Goro Pinlificio, battello. pontif. S. Antonio, 
di tonni, patr, Conventi L., con 2 tar. sardelle 
silite, 4 part. crusca, 4 detta, semolino, alla rinf. 


Alano 
Sapoli 
fraterno. 





BORSA DI VENEZIA 
del giorro 45 aprile. 
{Listino compitato dai pubblici agenti di cambio.) 
arremmi PomaLiCI 
Prestito 1859 
Obblig. metal 5 p. ") 
Prestito nazionite » 
Gony. Vigli:ti cei Tesoro 
god* 1° febbraio 
Prestito lozd-ven. gol» 
do giugno . 0» + + 
Prestito 1860 com lotteria 
Azioni dllo Stab. merc. per una 
Azioni della strada ferr. per una 
Spini IL 
Corso medio delle Banconole . 
corrispondente a . 407: 52 p_100 for. d'argeato. 


OSSERVAZIONI 
futwo uell'Gasorvatorio del Semmario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.84 sopra il livello del mare — Il 15 


Augusta. 


1/3md 


Francesconi ..\ — — 


camri 


Sed Piso See 


3 md. per 109 marche 2 

n N icoLd, I 
+ 3m.d, » 100lireital. 5 
Fmd. 0 100Cv.u 
Im. + 100ireit 
gv 


Frumento . . . 
Frasentone 

Ris uostrazo 
» baioguese 


; Avana 
ADORA Baziucliia gen 
font van o 
Ind fireitl 
10 franchi 
00 rei 
100 lea 
Nb. I prezzi a 

Mercato di Este: del gierno 15 spnle 4565 


—_———————€€—_ 
Gincai FA |ahA 


Frumento da pistone di nuo 


100 lireital. 5 
100 lire ital. 
400 franchi 
100 sensi 
400 lire tal. 
{00f va. 
do0f va 

+ 100 talleri 





rs 
[cotonnati. .... 8 13 
La 20 car. di vec 

chio conio imp. — 96 


Sepla . >» SE) 
NB. — Per moggio padovano ed in moneta 
TR d'oro al corso di pisa 
imp 878 

sorte 4 T4 [Corso preso lel.R. Casse 


—— conii — 
Trieste 44 april. — Tutti i valori qui pure 
tendono ad aumento , anche=per l abbondar della 
Cassa. Noa furono però , nella settimana, mite le 
razioni, e lo sconto si contenne da 4°“, a 5%4 | 
per %/o anche pel Vienna. Poco si faceva in mer 
Canzie : nei call, per bisogno, a prezzi deboli; gli 
zuccheri vennero concessi a prezzi idoli con so, 
prasconti, da for. 20 a (. 22. Rilusso avem0 nei 
cereali; i frumenteni vennero più domandati de 
frumenti ; di questi | avemmo cessioni e storni di 
contratti, si for. 5 a £ 5:13. Avena di Ihmato 
consegna e pronta d' Ungheria. 2:50 
SERIUS Giunsero risforzi d'oli di Puglia, per 
cui gli affari più animati. per Je concessioni accor- 


2 8 10%/,fCorone. 
Amer. — |Zecchini 
senova. BI 80 fSovrane 
6 85 [Mezze Sovrane. 6 88 
oi: — — 
_ — {corso presogi i. Rtfici 
postali e telegrafici. 


Da 20 franchi . 780 
» 10» 3% 
2 02 [Doppie di Genora 30 75 


METEOROLOGICHE 
aprile 1868 





ti | FERMOMETRO REAINUR 
» nanoustao | hora 


| dal'ossrvazione Tai 


LI 


Dalle 6 ant. dei 15 aprile alle 6a 
fue del 16: Temp rasa. 4 
del calo NT 3 nia 

[Età dalia luca: giorni 19. 





106,0 


16 apro - 60 


, 4854 
106 


51 Nuvoloso 
180,2 151 [Nuvoloso 
10,7 je 


10,3 |57 


Fas: — 
Nubi sparse > Delle # ant Cel 46 aprile 


ue 6a 
del 17: Trap. mas 15 


In 
0 gel ribasso. 


Nei 15 apre 


tri 
somdro, dott in lilecofia, di 
o, uftiz 
negue 


di Argente 
Teerlatcef Vidinira, poso. 1 
Da Tres: È 


la Stella d'oro. 
poss atter, da Ma 
di Cruto, alla Luna 


su, al N. Marco. — Lewkovi 


te russo , alla Città di Monaco, 
I, da Barbesi. 


Tonnend Federico, poss 
tan N'essandro, poss. russo 
Watt Eleonora, poss. incl 
Giulio, megoz. frane 
Grim 

Parti 


- Way H. Edoardo, ambi poss. am 
— Per Vicenza 
co Gio. Domenico , poss. — Per Veroni 
1. - Kerdaw Guglielao, ambi poss. 


terone, di Francoforte 


ler Augusto, poss. ungh. — 


di Nille. — Portaluppi co. Antonio, poss. veronese 


Per Trieste; Sternbeim 
< — Filippi dott. Natale, 


B'ogna : Gascard dott. Alessandro, poss. di Nesia 


Per Niluno : Holland €. 


| — Franc Alfonso, - Le Royer Eli 
frate. — Barty 6.3, = Gie M. P, - Wattermaser 


tuiti tre possi. ingl 
poss. amet. 


Nel 16 aprile. 


Arrivati da Verona i 
mondo, negez. a Genova, alla 


Ivatore, N. 5451. — 


cewitz Carlo, poss. meck'emburg 


— Ninns Giorgio, poss. in 


Trieste: Sindor Ernesto, poss. unghi, all’ Europa. 2 
tavo, poss. olandese, da Dasici. hi 

oardo, poss. di Mannheim, èa Da- 

nidi. — Kusel C., poss di Carisrube, da Danieli 


—  Luthenberg 
— Traumann 


Storr Gugliemo ,° negor. di 
d'oro. — Kocher Federico, 
na. — De Milano: Reus: 


Germania, all'Europa. — Peit Eugenvo, architetto 

fine, all'Europa. — Dangar Gio. Gugl, di 

— Newle mei; 

Heron 6. da Danieli, ambi poss ingl. — De Mat- 
Le di Tun sì, di Barbesi. 

arti per Verona i signon : Na chaver 1. pos 


Australia , all’ Europa. 
tess Filippo, 
a Verona — Bauer L. W., 


Faminio, negoz. di Cento. — Per Padora: Kip 
vieno. 


+ Somogni Giorgio, poss. ungh. — Pehan Giulio. poss. 


Ermanno , dott. in legge 


ati da Verona i signor 


all’ Europa 
Felimo Missimiliano, ur. sand 
Vienna 1 signori: Valton P. Giorgio, 


fegor. pruss alla Luna 
Avnoser Giovanni , giornalista di Windis 


di Stoccolia 
ilentiorg Gustavo, poss. olandese 
F,- Peterki 3. 6, - Wond BK 
tam, tutti quattro poss. ingl 
Nel AT aprile 
Arrivati da Verona ri 
Adulto, poss bavarese, alla Luna 
i Etliger AL. poss. iugl da Davli 
lano" Selim, ge erale tar ino, da Vail 
dii Molamet da Dci, » Cate Antoni 
vieli . ambi uz. tucisiii. — Tonulesca 
0, al S Marco, » Sito ide 
sud pus, di Rusia 
tese, all’ Iata 
Nite per Verena i signori 
cino, ast. ci Memomingen 
nerd, Cute poss. press, — Jaques Giuli 
Svizzera, — Per Milano. Uudz 
mel -— Root R. IL, poss amet. 
" de | vide, povsid. scozzese. -- Raiti James, 
Cheshire, — Montapino Giuseppe, propr 


Will 
Da 


Sehnetger Ales 
Presta, alla Helle-Vue. | £ 
pruss. ; alla Belle-Vue. | © 
wenn, alla Luna [ 
Valla Luna 


Nottara 


gate Roberto , 


rovigiato BasLa STIA reicA? 
Da Brescia: | 11 15 prile LI 
all'Italia. 2; 
€ Arrivi 

Pirtii 

Artisti 

au 


Mon dentro | 10 16 apro 


Rarheri 
Fraser 
ost — Mel- 
Platte Franorsco, poss. 


MAT aprile. 
cor vAPORE DEL LLOTD 


‘Calo, pose anonere» [1 15/2001 


poss. di Zira. — Per Arrivati 
Partiti 
4 Aresati 
Patù 


11 16 aprile 
a di Shefte d. 
ambi avvocati 


B, 
11 47 aprile 
— Aspinwall We RL, - 
esposizioni 
11 46, 17 e 18 in S. Caterino e SS 
e Donato di Murano. 
9 in S. Maria del Carmi 


nori : Ansbacher Ber- 
Luna. — Scaffert Er i 
Dal Tirolo = 
cri | Estrazion 

i Miniere mc | Nell Estrazione dell R. 
alla Stella d'oro. 
> da Karbesi. — Da 


ruta 
35, 66,7. 
La ventura Estrazione avrà luogo in P 

î giorno 29 aprle 1855 
svuttgardì, alla Stella 
epr ra Le qRAPASSATI 10 VEN 

ceste, prive 

gesto 10 aprile. — Demin Elia, 
di anni 1, mesi 6. — Fisan Anna, ved. 
cerboni, fa Ambrogio, di 3X. — Magris 
Maria, di Abtonio, di anni 1, mesi 3. 
Maria Antonia, ved Fu 
Serefferle Gio Fatt,, fu Se 
519, custode in tensione d 
Sogaro Ante.io, di bio., d: 24. barcaiuol 
tale N 6 


Nel giorno 


+ da Danei 


po e ricor, — Nepi 





— Per Trieste: 


Sandeman a 
— Brodie Gav 


Freiss dott. Cri- 
ber Tres 


Matti Di 


r+—-—__——_È€=——6@tr6 


to, seguita in Venezia, 
îl giorno 15 «pre 1865, sortirono 1 seguenti 


Patova, 


—_____________— 


fu Filippo, di BL — 
ano, di anni 84, me- 
‘a Luogotenenza 


"Nel giorno 14 aprile. — Abbiati Cateri 


rit 
Alceti 
Antonio, fa Nicolò, di 42 
Maria Anna, ved. Pslrosan 
cucitri.s. — Michetto Angelo, fu Tomenico, 
Ronci Giosanna, di Antonio di anni 4, mesi 40. 
fgpato Marco, fu Domenea, di 63, fanaiuolo 
si Veron ca, fa Valentino. i BE > Torra 
lett Tess 
Zulli 
SVI 


prattaio 


arilt dott 
Trieste 
Da Mi 

Cla 

da Da 

dina ste i 


Per 
Larenzo, db Goratamo, di 4 
vl fu Atowio, di 72 

Vincenzo; di amm 13. — To 
Vragadin Na 


Frameone 
Latta, dl 
| Nel giorno 12 apnle 
setta, fa N, N, di ano 
| fiasiisco Mora, ved Gallo 

Gna, 3 Conve 
| comoerero — De Bortoli Fratece di Guseppe, di 
Do Nipoti Margienta, ved. Fa- 
HI, Iivandata, — Eanto= 
dti 86, cale ato, Gajetta Giu 
fa Giuseppe, ai aim £, mesi 6, — Lsnbar= 
L fu Vinernzo, di 66, lavoratore di conte 
narotti Maria di Antonin, di ammi 1, 
Mantovan Ma%dalena, fu Francesco , di 
— qberetto Paqua, mb, del Po Lun 
Piazza Girolamo, di Fran 
Renwr Teresa, mani. 
f'oli Angela, ved. 0h 
14, tertettasa, — Zorzetti 
dinusepp», fu Domenico, ii 3%, ortolani, + Tuiale 

NI 


pesi 4. 
sarazzi, lu Val 
ni Angela, fù 

Lose 


Ke 


possdi di 
dat 


SPETTACOLI, 


Martel 48 aprile 


sesinitto. — Drammatica 
vita di Mauro Coeticelli 
scettica. — Alle vre 8 e mezza. 
_— 
TRIO 


TRITO GALLO AS 
Comp ataltona 
La donna 


oe rione della prima donna 
bere, enne Sospesi la 
tazione dell anuunziata 0° 


Per imprevetuta indi 
contra 
$i rar 
Saffi 
Mana 
— Nominizione. Partenza, 
AUS: Consigli dell Impero ; sedu= 
pride della Camera dei deputati, Le 
Micaza! imperiale. Esposizione industriale di 
Parigi del Ni. Processo. — Sato Pontiticio; 
l'otto di S. Pietro, Nos carteggio il duca 
si Persigni a Roma j voce ; dl brigantaggio 
del territorio. romano 5 il conte. Brandolini: 
d'iltuminnzione dl Colosso ; 1 settimana stre 
ta ; nominazione 5 gl impiegati, — Regno 
Sardegna è Sendo © Camera. Il deputato Bal 
| dunti. Modificazioni al progetto di soppressio: 
Finenza. Libri sequestrati. — Voscana i dhiedefte 
per cessata dotazione, — Umpro Russo i Lee 
i Revemia a Pietrourgo. — glulerra; River 
Ho Coen. — Spagna: le colonne volanti ; gli 
operai di Barcellona. 1 itsordini ddi Madrid 
È Pe raucia : sessione legistatica del ING ; sr- 
| dute UE 10 aprile del Corpo logiclutao ; di 
Scussimne dell'indirizzo $ discorso del sig. } uf 
pensate lito presidente del Consiglio di Stato 
19, Mia carie notizie, = Noll= 
Vileltino politico della gior, 
n Lettino Mercantile, 





di Gio, 
Pai de 
Giovanna 
— Ricci 





ere che sì spiegano sugli: standardi della Piarra e della 


















Chiesa 
fa stoffa di buratto di impiegarsi. dovrà. corrispondere 
ai campioni ost-ssibi in queso Uficio. 





S._Marer. 

















di Corte da wmmini- 








Tabella II, dimostrante lo 
strarm con indicazione dei pressi fiscali d'asta 
#° Carta comune con cola tanta, dimensone dsi fog 

a cootimetri da 30 a 42, presso fiscale d'asta per ogni mio 


























«o colle norme dello Statuto 1838: fissandosi a tulle 
15 maggio p. v. il terzine utile yer la insinuazione B 

edo protocollo delle relative istanze. che. «aramno 
Tirredate dei soliti documenti zia indicati in altro più 
diffuso avviso, pubblicato colle consuete formalita am- 






















FARBACIA E DROGEERIA StRBAVALLO 


IN TRIRBSTE. 
IL MEDICO PIU SICURO. 




















































N. 6817. AVVISO D' ASTA. (3. pubb.) i d, 
_ Nell'Ufico di questa 1. R Intendenza sito in Parrocchia La gara verrà aperta sul dato rogolatore di fior. 735.16 me era Pub lna, È fuinistrative. 
di S. Safator, Circondario di $ bartlommen al ar sullo (essa 1 prete Avvio Fiizieni cda l alata nce] lerierani ÎA condotta abbraccia i parrocchie. della Centi (Dall'’Osserratore 7-ie:t% 
Mebbbra acta el gino S. | Guzzetta giovi 43 apri, N51 Leo ficie Compiessiva di pertiche cens. 2341078: la Di ui 
3 Carta meztametta ceruba velina con colli, dimenci ne P p 4 dti 
per l'afitonza dello stable sottdesitto, sito eserva della |“ ill LOR Ufficio cente di Pocto e Sand Maitin “a Drone Ricende a circa sam) abitanti, dei qual 1200 a 
Frozaioe Saper nonché. voto l'osservanza delle seguenti fiabe Et hat peste ae re I Asi CE ri; e sad, Ltte, Ria ee 1 pag? 
condizioni, vi x , dimensione da I canoluozo uno Spedale. il cui servi È 
1 Lana sarà aperta dalle ore 10 della mittma alle 2 Aa A A Tio RE rito alla solita rimunera= Vide 
E TE riti AVVISO DA CONCORSI irarsi con ndivasione dei prssi facali d'anta Ve tiar 2 
too decorre, core dall "etpot Levine. so av lu seguito ad uscoquiato Dispaerio NN. X067-355, 20 4. Busta a frisa di libro, con uno o più cartelli e con psiate iu ntmusi for. 120 e ficr N 
si e riale: ferrano vere re po p_ dell'ecatoo IR, Mincsere dic franz eordeli di ivo pes e nvesero le qualità di cuta dere nel 3 
li protecollo di questa LR Intendenza sino alle 12 me- pemuizie Sti gpeie [ia Tobea HI per oquana, prezio Ss d'asta der Da. Lina dott. BENNI 
Cleto Alena iene Mo PILLOLE 
pesi Epi ii E | EI AR | i a pa HOLLOWAY, 
ila A Vi far. M06-59 45, 0 finalmenie di IV, col sollo ano © pr ° icina conte fra I° jrime nes. 
Epto santi di fior 643:%7 4/2; tuiti poi col godimento dell assegno pr N 1295. 371 e i DOLT do ci essa prg 
uti ds rst) allo nel’ importo di annui fior. 201 :18 4, e cola clsse 9 ommissariato distrettuale ‘e molte me nd altri rime 
rac I AVVISI DIVERSI. BICI Sus time te ln 
3 È 3 Quelli che intendessero di asprarsi, dovranno, entro l'in | e > Che rimasto vacante il posto di medico-chirurgo DISORDINI DELLI: RENI 
Deserizione dello stabile d'offittarsi. dicato termine. insinuare a mezzo delle Autorità, dalle qui ILE I IR ORE 2 condotto di Canda. apresi il concorso a tutto il giorio 
- Tra magazzini nel Sestire di Cannaregio Prroehia $ | dipendono. le documentate istanze 3 questo Ispettorato g nera cia di Venezia — Diretto di 5. Don. condono di Cana. al! dello Statuto 31 dicembre 
Peli. N. 3603, annua piginie fior. 2X2: de depositarsi fio= | ie dei boschi comprov.ndo gli studi percorsi i servigi fora 1. R. Commissariato distrettuai 1855 è delle istruzioni relative. 
rini 88:20; pel iricamio, da 1° luglio 186% a 30 giugno | prestati, la piena conoscenza della lingua italiana, e di avere s ayviso, rabbresi al 'Onorario fior. 510 compreso l'indennizzo pel mezzo | nel'o stesso modo ci da) 
1868. RR A ETA CINI Gi Ste 9 di corni [paz iena la rinunce dal de mano Fabbeoni Sl | di waporto. trade buone quari tutte n Maia abitanti | ne, esso renfirerà nell'arnicne. e rorrergerà i dito: st 
AOTIOS © TTENVISO D'ASTA (3 pubb) |M condo aneora gli eventuali Ap | POSTO AI mIa ta Ordine ii circa 250 hanno diritto a graiuita assi- | dini ci quis: oruano. tbistori iafforione Sucre In pe, 
A iL | [ori genio Teena di eni Reel pe | cervo pria PROSreERiLiO certo che | SENI... 10 qprio 1985 Fao i esco ferri cio der'eseri {Pez o iii 
da oggi a tutio il giorno 30 apriie_j». resta aperlo Lor dmmiszario distrettuale, Pene CoIvacene i nsuioe © del sornre. Centa dt PARI 





riennale locazione delle realtà sottode«rite, si terrà sugli stes SRO 
gi dati un secondo esperimento: nel giorno 21, ed eventual le 


il concorso al L'aunuo, ti) di querti cre rimedi 


































































Mente un terzo el giorno 24 apribe p_X, alle condizioni nor= a stipendio di tior. 500, più fior. 15) TE LAO 
ee o Somieaglite di pecadenti Avvii 21 gene | N_SHI Avviso DI CONCORSO. (2. patb ) | mezzo di tranporio. A core E DISORDINI netto cecco 
aio, 6 febbraio e % marzo a e, NS. 1768, 2716 e 60W. MI cnr a tasto di viersgrvario resi nacate È | Il Cireondario del Comune è tutto in piano. del ORRAETISZO, RO | csn1r la pergani, dr rrinisilie. D tom 
LI MOTO e pera ll ore 10 ant. per esser chiv- | preso le IL RR Intendenze di finanza del R. Lomb P'estesa di miglia 6 in lunghezza è di miglia 4 in lar- rincia di direts — Diretto di Polesella SAT 1 dei corpo. e i Nelle 0 
Mei pr scrttandosi però le lle 2 scheda se- | coll cine IX sb dite, e cano slo di for. glieza. Gi abitanti sommano complessivamente a N. 143. tici Bepuluzione amministratica n O CRA ito, dirigen 
greta soltanto fino alle ore 14 ant eventualmente d'anni fior. € di questi ica quatro quiai 020 poser. Lo sirdo i ale eggi “ ie Ì iù DINI 
rari Re ualimente dun for, ©90. re entro i teraine di quat | PriOcihali sono adattate in ghraia, lo SEE (A erro # avviati 4 i il Duca « 
tei ULI paci Coni Tn Hat LA fotte d'aspiro saran insiauate 8 Questo | ro, A tuto giorno 15 maggio 1. xvi aperto l | stomaco rirsea 
) re : i rotocol 0 col corredo dei seguenti document : concorso alla seconda condotta melliro- | giscono n.i s 
DIF Re Itenfnza prov; dele Bia, te bre ite alla Prinz dell n dele È: PI RT ES sierica di ouosa, RA pel circondario, suo drezione SI Sul 
ri 4 Klfze ln Venezia, comprovando , oltre i requisiti geoerali, di | 9° Certific pa perse fato nella sottoposta. descrizione. " cita salute, coli esernt Ò 
A71.1î Cnig_di Prt, Invnleae, 3 prc tl plc, © pa mr | o è Certificato di srbtanza mmstrica be SPIE | secca cio decine © comiiioni parita del fee: [e gafubre sep, int noti e fa 00, io 
. R. Commissario, O nob. Bembo. Iata tte 3° Diplomi ‘originali. di abilitazione all esercizio | iv0 Statuto I dicembre 1858. ; MALATTIE DELLE DO! N 
Descrizione dello stabile d'affitarii. Venezia, 27 marzo 1! della medicina, chirurgia ed ostetricia : Gli esercenti qualificati che iutendessero aspirarvi, Le irreguiaritt coue fuzioni speci al sesso L'artig 
A. Palazzo nel Sestiere di S. Croce, Parroe hia S. Cassia= ‘4. Licenza di vaccinazione : dovranno produrre nel termine soprindicato al FO” | pote, sono corrette denza fiiure © A. a dd ch' essa un: 
no, Circondano S. Eustachio, all'anagraf. N° 1950, annua pi) N. 4184 AVVISO D'ASTA (1. pubb.) + Lartnzhuo comprovante ia Indevole pratica biem: | torollo di questa Depuiaziine comin per d'uso delle Biitole 1ieinwax. Tese K0nO fa ze capacità di € 
Gione fior. J6 ; da depositarsi fior. dt: DO. 10: dere opras del socueiiiione dale (&- | Pao fata ia un pubblico, CePinie, "od uh biennio di | 10 istante. corredate dei documenti proscriiu: dal sui: sa più certa e i 2 per tutte ge; BY zato, In seg 
8 Fondo Ortale. nel Sestiere è Parrocchia medesimi, al- | verse qualità di favori da carto' e” | lodevole sersigio presso una condotta comunale. cr pin oi malati; che soro pro i a ; 
4 ’ erse qualità di carta e lavori da carto'ao eccorrenti alle he p È HI servigio chic SOFMETOO arma impor 
Vanagn N° 9855, atta pine. fi 19, da depositarsi | RR, latendenze di finanza del Regno Lombardo-Veneto resi- agi ETTI che potessero giovare | niossuto al nuovo profe e PIRO Negli 
Tanagraf N RIE an Mi e del fondo ore; da 1° | denti nete Città di Terraferma, nonchè agli Uîii doll stes | °°" 1 gervii pedine n + mo N D 
1865 a 30 aprile 1068. "i p Il servigio ha per base le disposizioni dello St Comune compo; , ossia ile totsilie — Ae Jo or 
maggio 1865 a 40 apr te dipende puo dtt i nego Go, rà tenuto pm | io arcate 11 dicembre 188 'Pretatee trazioni, e | GO attuale medico vondotto apopiia — Coli — Gonporiio one SORTA N 
[iesira ; . aPiecolezza prodotta aa qualinque causa — Disy bill una più 





20 ia rispettiva Intendenza un esperimento 
indicato ne'la Tbella qui appiedi sub | che avrà priacipio al- 
le ore 12 mersdane e ciù alle condizioni seguenti : 

4. La durata dell'appalto sarà di anni tre e mesi due e 
precisamente da 1° novembre 1865 a tutto dicembre 1868 
talvi i cs: previsti dagli artico 8, 9, 10 e 11 del eipitoato. 

2 Gli oggetti da somministrarsi ed i prezzi fiscali d'asta 


la nomina devoluta al Consiglio comunale. 
reggli Pregente sara pubblicato ed affisso a 
legge. 


i dovra assumeri 
di tutti e due i 
intiero Comune. 
nina è di spettanza del Comunale Consiglio 
riservata alla superiore approvazione. 

Polesella il 28 marzo 1865. 


teria — Emorroidi — Febbri intermittenti , terza 
ima PUOI I Opal. SP0eie e Gola et re la decisi 

esticne — indebolimento — intiamm, ad esempio 
in ge Irregotarità uri inentrui — (teri, - fatto dell’ n 
Lombaggine — Marcio nuita pelie — Malattie deri, La (o 
gato, bilioze, ville al cairo — Mai diante lp 









N. 4077-913 AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) Jenso di 


Nei giorni indicati nella qui sottrposta ubella, verrà te- 
ruta la rispettiva Intenfeaza di fininza un esperimea- 
to d''Asta dalle ore 12 meritane alle 3 pom., per delibera 
re, se così parerà e fior” offerente I° appalto 





* $. Donà il 22 marso 1865. fi componenti 


L'1. R. Commissario distrettuale, 













3 
il 

























































































































































































































































































































































































































della” dipendente Esat p = Ù 
Soa atea Teme le. adi. nl si desumono dalle qui sottoposte Tabelle sub Il è Ill. Gli or- | N. 1735. ES] Genzano TEDESCHI. capo, di g0:., di pietra — la — tte 10 
feta Improta edi i iti Poni po di per di ont ano sempre dala pia 11h, Commisariato direte 1 deputati} ANGRLO Se ak Sert PO chate d urina ce Boroiie ce dura tre cannoni 
det di Este. Sazio Marco. n — spia v - i? so proporzione 
(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella "3 Le offerte potranso essere fitte tinto a voce È A IRA TAR 
è 7 quinto avviso pi conconso. Segretari comunale, omerale — Ulceri — Ven tre er: 
usa di vee 1h arie NOOO | iniert, 4 tutto 30 aprile 1845 resta aperio il concorso alla io. Maria Sgobbi si o sO 
“ion saranno prese in considerazione le offerte, non | condotta sanitaria del Comune di Vighizzolo coll’ ono- Descrizione delli condotti queste Pillole eiaborare sotto AULE AE 
ca pilo i dec. I90. 8, did ALn per moss i lreplra : da SRI Soldi remo Sl IPrsi dI Si 
alata ia i der. conigli ,. 50 pi se: si > fessore Hoîloway, si vendono ni ji i i 
ti io 3888 [EEA di posi | ot Mo i tin | se Somune; Poe, Ctconaro aiar; MAC: | im nor. 2 oi Per sez, pelo Saline: noi. consi 
3 3 E 3 E |tbliai vale di Bora secondo luitim listino dela Gar te jo ghlala e sabbia. ed ha la lunghezza di miglia cin- | popolazione tell titiero Comune : anime 3349 ; del solo | {a tute le farmac professore, 224 S'rand, a Londra: infanteria 
3 Peso, SF TS |mta Uftziale di Venezia ÎI deposito dovrà essere effetuato | (UE. © quatro In larghezza. Li quali 13301 È Porro sanitario: 200). Poveri da curarsi gratu | !9 tute le farmacie del moudc civilizzato, lello stesso 
" < i pesa 1 apt Csa i Sia sl iù ri fo ale e | 1 al ua 1394 attenti, el quali 1330 hanno dir mente. cea a ia ui tuta la popaatone, SI la più mod 
[ESE TASSE S iorno d'asti pratuia ni ci le tutte buone, Ja maggior parle le altre in Foppa 
H n; Pigi niet nora Ur di Casa mi: TAL derrvoseie de tutte Dunne 1a mae no ci conservazione, Su- | DMAIL ORI ZA di danno 
3 5 A tato deposita sarà unito # citato prila medesima od Îl- LI , TA amiuo, tor. 4i0; indennizzo pel mezzo di tras- | [SIROPPOpIRAFANO IODATO] n 
È 1331 tini piganiato aa riti Stmone appaiate vt dl | porto tor. 120. È EL IA TODATO] ha GALE 
: prua emma N GRIMAULT 3 per mille 
3 i° MIST TUO ii iaso Wi deri veriala Govtà Citeeguami ala [Mao Io - reo ca 
+ 3 $ ala of i nera ver negra ala RR ; più di 864 
t proltate prima di are loft Procincia Ml Persia = Ditrllo di Col È APERTO I can 
î 6. Le offerte sriite devono e-sere suzgellate, stese in E ssi nel punto più centrale di Milano, sul G 
— : pel punto più re ilauo, sul Corso Vittorio uo ÎÌ perere di tutt it 
Di z ct id Do di li 0 pt sl sp: | _ Dovenoni i ito Vit. risa N. 1801-2204, | Emile. N. <, i nuovo sì a ERE I ICI. (ELE 
3 PI CRA so |pegta ni toemard al protesto dea pia Ia'endesta ! corrente dilia Congregazione provinciale di Verona Ù Comp. ‘armescist di S.A, L Il principe Napoiene Lira 
È i 2 Gif [reticoli pente Pet corrente Ae con rata di Uta cordolta e: ergo di Roma Chlegle di prosramma dl quera erotenie mois. fiera: 
fi i È SIN a ot nto. dev ove l me, som, | Fc Come ca pol ini 5, 1005 mento: ved > I punt 
Î n doni d'eta di pri lc) pro tl | 187 i ende nolo quanto sete di propriet del sige- Worislli e Co np.. apposltamer danno ora 
Ta es Jorante mita Città ove si tien» | asti, arcennare il ribasso imane aperto il concorso a tutto il 10 maggio | te costrutto, c i al ta 
Lil: Fil, monto pl Cit oe gi Des | ai nt A MOTO | LL ele aspira dovranno presentare al protocol | Gus, e camere sepatata isla, ammo: | gi pet e ts Mati iure] 
3 za |t.i|s PENE ber ttt gli ateo sarà per eg cisgolo articolo pr | del Î, Commissariato diatrettuale. 0 direttam ate alla | ogier it oi comodi richiesti dall' | env | piu te RATA IE 
iii i|igga | del Comma Uurtale. 0 dia ae Ba | erro serra, d meio e citi SOI. | serofolonei i citeospezio 
Fa|i | if [144 E (‘Mku esca mode 1 teo qu | (ii e indio termine. correte del — | ire, fa aac: ina ni pacità dell 
Stlzi|zg 5|® riva nel prutvcolo d'asta seaza aprile, poi fi oso alla | seguenti ricapiti 1207 | Slluzione farasno rosi. < ù | Gli ef 
13/543 Mete DR PPS Gero trevi epporzae. Trosiuata | - | 21 Fede di nascita Lopes, Le petite apimionie nu a 
H È vi la gara vele, o se jrmmi dsie or: 2 pom non si (st | b! Certiticato | vizi he! sangue, muiai na fronto a qi 
j a prefetto alcun pet Lin efeata verb. proce rà all'apri | 1. gg STAI * LALA DAiA 
sa HU Boggio go [eng efrereoto ciao pe dal, ant | Uca dell'arte alt rsa tace vincolta sd R4°  \eleblede an 
H sul » le di‘ettose. Nel cio che wi fossero tte | iaia vid Braghi ge \ | MERI 
3 è a i è EAT [ti ata migiore verba che) in | na condotta, 0 di svincolarsi tel caso di nomina: a gonnambula signora ANNA i n 
$ 2 8 Tvisegiripiivipeifisiragirhi pottfizioli €) Attestato medico comprovante buona salute. MI Rmat e IRR dee pi | di 1 lascia al 
CI Md 1 Ppettiso depos ty. veleno: pella restitazione dei de= (erliticato comprovante che la concorrente si ibi © tante guarigio= la 8. nel | 
{ti Ts 3 (SS Papua que orse e plla Petitzone di de | pia leggero @, scriva idioma ‘altano cd abbla Ri nai (6) SPECIALITA" DE | rie di psi 
DA, È EE sorte D dovere di avvisa: 
Ì 5 | RL $$ fr La) Pn pria lesi] procura i iioita ostetrica riguarda i servigio gratuito J ole una ittera ira: | 2,3 BERNARDI i i 
a bI s 4 Bisi So i mogiie nato mi pres | dele pole pari abili sul dato seguente : po- att sioni di (efetti garantiti. 5 cari indi 
i - pi dfn nt articola si fisse prop= | polazione in generale, anime N, 3,00, done matrimoni immutata . vd una N j combattere 
II: 3 = e not crsoni der ripeti | De miserabili N. 00. e ciò tu via approssimativa, salvo | “a di fior L' iniezione Halxamieo-Profilatira (| punto jl 
| è | ______ È ; RA NSTA COMTOTINGPNI agire sno dalla Dop: + nel riscontro riceveranno il v 0 due giorni le leno- ‘avuto rizi 
È ni i Nar uo di pù re prtimene men e che le | tazin comunale consulto della malata, © della è, nenzao causate iL 1 OTO 
i 2 s 18 Mapa potesse venir blta colla gara, la stazione ap L'annuo atipeudio è di fior. 130 annui, pagabili la cur SERALI 
Ì È i 2.34 SUE fulttite eop.rrà a so te la «Dste da p eteri con 1° L'annuo sipario è di or. 130 sont pagabili || Le ittero devo crlevrl ai professore tetro | Meli lacco vintarni dai Gioni del cosiagio. i fuoco nem 
108 i ki ri È F noi 10 Li apgronazi o lid lea è riermta all R_| posticipatamente d'Amico, magnetizza‘ore in Bologna d'ita SPECIALITÀ DE BERNARDINI i rezada; 
| ‘e O LR Vesna con avvertenz, che i miglio: | IV GI obblighi, e discipline inerenti alla condot- | = > — - Veil gi È non pui 
< Dr Pr Ilenia prrauso. rieer sein | la s0n0 descriti tl apposito capitolato, ustensible Ù | LARA NI, d 
i - - DA dite tr quae eva | BIO Gommone o ed D'AFFITTARE nnovo ROB antiificico Jodurato || *‘’“p.;" 
) a 2 Arovasse, dopo tenute le aste parziali, d' aprice qui dati duci: | "CIO maggio Î tero rigenera: i cn 
d pense 112. |iembnt Teco Acuso ul'ana cenpioie per tute l | - DalCL. RL Commisnariato gsiretune, Le pina preseizoe vr Han ii). risultano « 
Di i }13 joG E |Fine oa ie 1 iui, le stano dl’ Coli guai 6 aprile 1865. _ LA CAFFETTERIA ALL' INSEGNA DANDOLO | di chimico.tarnaccutici; ‘espelle Fadicasmente | vono sopr 
i ki E Fi [sasa nnobi sale ste deci smmissario CAPPELLA. n si eremiel, cios: mmoosi, | 0 
ti SEG | cop gi fa case fee dina at seri di fr | CT — sulla Riva del Vino a S. Silvestro, Unfatici S erpett agriet i. | none 
—xtt 509 YA dn est sic lemina dalla | N o a 362 CE Per dratlre rivolgersi a S. Polo, Calle Sa0- | ih 'recemti è lavotenati 1 sota gli neo | possibilme 
i Veteza, 10 marzo 1865 NG La GIRONI 1 app to sono Contamaaa mi dei cas || 3/748) DepslGslone amamia STRATE Carene at Dit [ri le pustole, | le, i anti eutanci pe 
$ pria I gus che mono vie tele ore 4 Uno pesa le a le piaghe. i crpete, ci | culi mali degli ve. che. per es 
i! n = ntendenze che tengono lasts SA; ‘orcochie, del:: articolazioni, e e 
Ì Nu AVVISO D'ASTA. (3. putd.) Dn FOO RA | ce de dro Canale Sa Scc. Per ogni persora na stema nto: tr die 
Nel gino 28 apre corrente alle ore 11. antimerid are strazione di wti esemolari del contatto sesso, | orrnti, conferi la condotta medico-chirur: germente dalle suddette maattie. è prusenza la ©.) DRRIRIA 
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| della guerra delle cariche. Quando uno pensa | bili ancora maggiori risparmii. Il pensiero, che Corporazione di duecento membri sviluppa le Il rapporto ha messo innanzi un' altra que 

PARTE N UFFIZIALE. quanta fatica è quanta abnegazione occorra per | servì di base alla formszione del ‘Consiglio d'idee a modo suo. essa è ladipendeate del Go- | stione. Ero dice : Perchè interrogare ll Coteigiio 

== - formare il personale di servizio; quali sacrilizii | istruzione, è un pensiero grandioso, ma non ven- | verno; ma essa offre anche maggiori garantie | d'istruzione ? Il Consiglio d'istruzione non ha nes: 

Venezia 19 aprile finanziarii si rich > per procurare wa buoa | ne attuato come si doveva. Si creò un apparato | che non un' inchiesta del momento. Per un'in- | sun altro substratum per giudicare, che quello 

rav ati Nelle ore pomeridiane d’ieri, è da qui par- | materiale d'artiglieria, che corrisponda alle esi- | burseratico, ch'è assai cost:s0, e non presta nè ! chiesta da convovarsi di caso in caso, ci vuol | del Ministero. Fino a un certo puntò io lo am 

6? Faso tito, dirigendosi alla volta di Vieana, S. A. |. R. | Rene del tempo; quando si riconosce quale de- | più nè meno di ciò che fa il relativo Diparti- | tempo, s'incontrano difficoltà, che la ritardano | metto; ma la conseguenza che se ne trae, non è 

cono lo il Duca di Modena, con seguito. cisiva influenza possa, sulla bilancia del combat- | mento nel Ministero di Stato. AI Consiglio d'istru- | a lungo, mentre il Consiglio d'istruzione, che si | giuste. Non si tratta del substratum, ma della nor- 

male, a timento, guadagnare un'artiglieria in questo mo- | zione pervengono tutti gli affari personali, ed | trova in un rapporto immediato, il giorno dopo | ma del giudizio delle condizioni di fatto, 

i Ae do istruita, in allora si sa anche benissimo in che | esso è quasi ua secondo Ministe è, d' | può formare la sua inchiesta ma del punto di vista, sotto cui esse vengono giu- 
fcito simulare; consista il mezzo com per portare il nto a quello che di già e | Un inchiesta stabile è anche meno costosa, | dicate. 

mal, VE di tutto ad un felice compimi lesto mezzo | poi che in quell'organismo si possa all’ insaputa posto che da una mutabile si esiga quello lu dico, che se si vuol sottrarre al Consi 

, ( Gontinvazione 7 è: possesso di cavalli bene ammaestrati, e sicuri | introJurre uno spirito dî casta, un nepotismo ecc, so, che si esige da una stabile, e che non si | glio d'istruzione la somma proposta dalla Giunta, 

ll al sesso de- « artiglieria, nel corso del 1863, provò an- | contro il fuveo, con uomini del treno cora; dannoso alle scienze ed all'istruzione. Se vogliano supporre sacrifizii troppo grandi, e non | si procede sopra una falsa base. Gli si toglie una 

a cogne ch' essa una riorganizzazione, colla quale la sua | ed agili. Anzi, noi lo diciamo aperta me venisse ridotto a'suoi giusti ‘ si abbiano pretensioni maggiori di quelle, che si | piccola. parte di lavoro, e la massima parte di 

e ton le capacità di combattere viene indubitatamente rial- | svegliare il vero spirito marziale, in questi ulti- | contini , cioè di consultare soltanto su leggi ed | possono avere con poca spesa : poichè le diete e | lavoro dovrebbe far‘a gratis. Sarebbe fare appel- 

d'ogni det Tn seguito ad essa, lo stato di pace di quest’ | mi anni, assai di spesso è riposta la garantia che | Ordinanze, i fior. 30.00) proposti dalla Giunta | le spese di viaggio devono venir pagate in ogni lo alla magnanimità del Corpo insegnante, @ qu 

i, 30n0 I malgior arma importa 24,018 uomini con assicura l'i l'armata! sarebbero ancor troppo. gui dotto nello S Sotto questo punt» di vista, senza voler tes. | sto appello sarebbe tutt'altro che magnanimo. 

n seguenti Negli ultimi anni dello scorso se non consideriamo nulla per una disgra- { sì farà un piacere di dare il proprio parere, senza | sere il panegirico del Consiglio d' istruzione, mi { ( Benissimo!) lo non posso. quindi aderire alla 

colavano ordinariamente due cannoni sopra di quello che sia una importante | p dd una rimunerazione. L'o- |sembra che si può avere la convinzione, che esso | proposta, e sostengo essere una esigenza della 

ene i iene uomini d' infanteria. Anche qui Napoleom perdita di comnoni. Ora se accade in momenti | ratore è intenzionato di fa a proposta, ma delle molte vie che possono condurre allo | giustizia | una esigenza ch' è riposta nel princi- 

ent 7 terna bill una più favorevole zione, @ fore vale= | critic 1 soldati del treno, sia per inabilità | vuole stare a vedere, se qualche Autorità compe po; che il suo concetto fondamentale è vero, | pio dell'istituto ; il ritornare alle somme che 

Gotla — luro! re la decisiva efiicacia delle masse d'artiglieria; { © per poco valore morale, sia finalmente perchè | tente non co; siccome false le sue 0) | ed ha le sur radici net moderni priacipii della { furono proposte nel progetto governativo, Per me 

india mise ad esempio di che, ricordiamo l'impiego da fui | costeetii dall indomabilità dei cavalli non avvez- Il deputato rar. di Hasner, che prese posto | nostra amministrazione. Esso ha anche un' im- sì trattava semplicemente di una questione 

— Itterizia = fatto dell'artiglieria nella battaglia di Wagram. {zi al fuveo ed al tumulto, abbandonino i canso- | al centro, S' intende” da sè, che il p ente della | portanza relativa. Esso è una institazione, che si { di somme, per me trattavasi di una questione di 

sr tt La. Confederazi ponica stabili, me- | ni, in ailora una m va a riposare sulla | Camera è di rado in caso di parlare come depu- | estende su tutti i D)»winit del grande Impero, una | principio. Non tocca a me il giudicare quello 
Til diaute il più recente organamento, il rapporto di | batteria, sulla sezione di coprimento, e sulla tato alla Camera ; si comprenderà tuttavia perchè | ins neno nel campo dello spirito, | che ha fatto il Consiglio d'istruzione, ma devo 
oioîe = Sintomi tre cannoni per mille, e quale sia in fine la | tà tattica, cui nessuno più è in grado di io prenda oggi la parola. L'anno scorso, l' Isti può costituire una unità. Da ciò appunto si è | osservare, se in avvenire egli farà qualche cosa, 
lo doloroso a proporzione dei cannoni all'infanteria presso le | lare. Tutto ciò dicesi presciudendo dag to del Consiglio d'istruzione era ancora in ista- | voluto dedurre un'accusa contro di essa, poichè | esso sarà pur sempre soggetto al giudizio della 
i di qualungu Sitre grandi Potenze, potrà rilevarsi dalla rivista, | cessi militari, che con ciò potrebbero venire pro- | to di formazione; quest'anno esso è form sì è detto che l' instituto sarà un instituto ugi- | pubblica opinione, a cui nessun Istituto può sot 
paio che abbiamo intenzione di tener più tardi, circa | vocati. E quale ne è la cagione? una disoppor- | organizzato, e olge alla Camera colle sue | tatore delle nazionalità. lo credo che se si ado- | trarsi. Ma esso non può prosperare sotto l'in- 
lu opriataniema le armate forestiere, Qui basti il dichiarare, che | tuna economia in tempo di pace speciali richieste. Frattanto, io mi potrei esonera- | pera la parola centralista, non si deve dimenti- | fluenza della vostra opposizione, bensì. sotto il 
ne stabi noi consideriamo 3 cannoni per 4000 uomini d' La necessità di conservare il cavallo alle ca- | re dalla mia incombenza, oppure essa non mi | care, che noi Austriaci siamo centralisti austria- | sole fecondatore della vostra approvazione. Quin- 
nd, a Londra. e iafanteria, come ln migliore proporzione , ma | riche d'artiglieria, anche durante la pace, è in- | sarebbe ardua colle moderatissime esigenze, che | ci, e che il più severo centralista nel campo po- { di era mio dovere di rivolgere ( per quanto sta 
ato, nello stesso tempo anche la consideriamo come | tirmamente coagiu na buona condotta e | furono accampate, se si trattasse soltanto di una | litico (ed io mi professo tale) esigerà assoluta- | va in me) a questo Istituto un tale raggio del 
la più modesta un pronto servizio deile batterie. Se gia dal | lotta sul più 0 sul meno delle spese. Se non che, la | mente, che non venga indebolito |" elemento dell'u- | la pubblica opinione, e sopra tutto della vostra 
ul più poten» L'Austria, ponendo l'artiglieria nello stato | cavallerista si esige che sia quasi un solo corpo | proposta della Giunta finanziaria, e quella ancora | nità, ma ammettere che-ciunti a questo limite,le va | (Vivi applausi .) 

Acer agili di guerra, conta 960 canne di proietti, e non | col suv cavallo, ciò è nelle cariche dell’ artiglie- | più avanzata del sig. preopinante, hauno una im- | rie differenze storiche dell'Impero abbiano a trovara Il deputato Schindler. Non vuole risponder 
palate. (cono: ha quindi nemmeno raggiunta la proporzione di | ria ancora più necessario. Il sottuftiziale di ar- | portanza in riguardo ai principi, e in un certo | 1 dovuti riguardi. Chi n mpreade ciò, iv non | così per esteso, come pariò il preopinante. D' una 
8 per mille, mentre in pace non sono montati | tiglieria dee dedicare tutta la sua attenzione al | senso, quanto alle cifre, è fuori del consuct», perché | lo riterrei degno di essere membro del Consiglio | cosa per altro ‘non serni paclare, cioè, dell'istru- 
di 864 cannoni. comando ed alla condotta dei soldati da lui co- | elimina la meta delle sp;se complessive ; e ciò ha | d'istruzione. Ma io poss» assicurare che q zione nelle Scuole popolari, le quali hanno biso- 
bio di fegato d ! cannoni rigati haono notoriamente eserci- | mandati. Ma se la sua attenzione viene occupata | un motivo profondo in questo, che si lande così re. | convinz guo di un movimeato più libero di quello che 

Facoltà, è Îl ndamentale e riformatrice, | da una rimonta ritrosa, © se egli stesso pende | stringere la sfera d' azione del Consiglio d' istru- ) e loro sino ad ora accordato. S'egli parla 

digg. Grimauli e inanzi tutto, sul modo di combattere dell’ arti- | dal cavallo piuttosto che starvi seduto, egli è inet- | zione. Questa circostanza e l'altra ulteriore, che Di stificazione generale. Il rapporto | delle scuole popolari, taluno si aspettera ci 
Pipa Inzolia. glieria. to a prestare qualche cosa di buono. fiso a questi ultimi tempi il Consiglio d' istruzio- | della Giunta finanziaria riconosce in generale, che | abbia a trattare del Concordato , n 
Re rina I punti di collocamento delle batterie non li Governo, per motivi di risparimio, si trovò | ne fu effettivamente attaccato ta il Consiglio d'istrazione può avere qualche cosa ioni politiche impediscono di 
Siroppo, po- hanno ora bisogno di venire le tante volte cam- | indotto a lasciare per ogni reggimento due bat- | quanto sotto altri rapporti, mì fanno © di buono. Solo essa vuole esclulere una parte dei | parlarne in questa sessione , dedicata al danaro, 
le ailerioni biati duran ci le per metà attiragliate. Una ferrea necessita | come un dovere d'onore quello di prendere la pa- | suoi affari figli non da torto a quelli che trovano deplora- 
I Mi al ce, alla scelta dei punti devesi dedicare maggiore | dee averlo costretto a fare questa piceola lesio- | rola per una iustituzivae, a emi si cousacrar Lo la ringrazio assi, ma non posso dissi. | bile che gli uon za siano pienarmen- 
rene cri circospezione, perchè la loro reazione sulla ca- | ne alla prontezza a combattere dell'artiglieria! |quali membri, vfviudo evuviacimeato e con | mulare, che forse soggettivamente mi sembra che | te subordinati agli uomiui della fede ed è con- 
î adi te pacità delle batterie è molto significante. La Fraucia ha, in tempo di pace, 14.000 ca- | abuegazioue, moltissimi uomini distinti nella vita | ciò sis quanto dire: prima la metà, e finalmente | vinto che gli uomini della scienza non si trove 
ni vigore ed ale Gli effetti dei proietti attuali sono, valli d'artiglieria, in tempo di guerra :30,000, | pubblica e nella’ scienza. il tutto. ranno bene in tale posizione (ilarità). Ma di 
|erimonie vu ali fronto a quelli di prima, incomparabila quindi sopra luogo, presso a poco la meta del fab- La cinostanza, che questi sono uomini, i Certo, la è una cosa di gusto iadividuile: | ciò qui non ocsorre parlare. L' oratore ha bei 
rane giori, ma il maneggio del cannone e dei proietti | bisogno di guerra ; mentre il nostro stato loca- | quali non sono avvezzi a consacrare la loro attivi- | ma da parte mia io credo, che se esso dee mp- | sì udito, che venne elaborata una legge assai 
fio rapida richiede anche più p una coltura | le non ammonta che a circa un terzo dello sta- | tà a cose da nulla, e non sono avvezzi a far nulla | rire, è meglio che muoia presto che lentamente, | liberale nel Consiglio d'istruzione, ma gli si fa 
(a solida, da parte de to di guerra. per meta, avrebbe dovuto consigliare una grande | ed è meglio che non esista, piuttostochè sia sem- he sia stato trascurato il puato di vista 
Oltre a è da osservarsi, che la Francia | cautela in faccia alle accuse ; ma mi sembra ch' | plicemente tollerato. pratico, Domanda se questa legge sia stata con- 
lascia alcuna cosa a desiderare; persi alloga presso i contadini 18,000 cavalli d'arti- | essa non sia stata sempre adoperata. Frattanto, Quanto alla proposta della Giunta, essa si | dotta ad esecuzione 0 no. 
da 8, nel loro effetto superiori alle antiche batte- | glieria, i quali ogni giorno sono disponibili, e | siccome queste accuse non ebbero luogo qui nella da sull'idea, che il Consiglio d' istruzione dee Il deputato Brinz fucile ad intendersi, 
rie di posizione da 18, o sì facilmente | mettono quella Potenza in grado di attiragliare, | Camera, i0 sorpasserò su questo argomeuto tau- | assumere ad oggetto delle sue discussioni soltanto | che il > d'istruzione ne 
ome le batterie da 4; lest' agilità pe giusta il bisogno della guerra, tutta lasua arti- | to più rapidamente, in quanto che, se ciò che | leggi ed ordinanze, ma non il personale dife A pinante ha 
pensabile alle immutate condizi glieria, nel breve spazio di pochi giorni. Anche | effettivamente si disse, fosse tanto fondato, quan- lo confesso che la questione del personalo è | accennato all'iadole popolare che veste il Consi- 
combattere del tempo moderno. Le batterie, ap- | noi abbiamo fatto una volta il tentativo di dare | to, sec convinzi per lo coutra- | tutt'altro che defiaita. Essa fu ventilata nelle discus- | glio d' ist me l'oratore dirige lo sguardo 
Profilatica punto pel cambio più raro della posizione , ed | a dozzina i cavalli al contado. Intrapreso pe- ondato, ingiusto e in parte falso, prima di | sioni ch'ebbero luogo prima della fondazione del | anche all'indole popolare di quell'Istituto, cui egli 
forni le bleno- avuto riguardo alle maggiori portate dell’ inimi- | rò nella uscì miseramente. Già dopo un bisognerebbe dare îa prova sul nesso cauta- | Consiglio d'istruzione. Finalmente si deliberò di ri- | rappresenta ( 1’ Università ), e che non sussiste dal 
‘60; devono sì percorrere lunghi tratti seguito ad una resisione pra- | le che esistesse fra qualche sin apparenza e | mettere al Consiglio d' istruziòne la questione del | 20 ottobre 1860, ma da 1000 anni. Il Consiglio 
fuoco nemico, ed a ciò richiedesi agilità e sicu- naggior parte dei cavalii con- | l' Istituto nella sua essenza. personale. Io credo che questa deliberazione fosse | d'istruzione è quasi una parete intermedia tra 
rezza da parte dei cannonieri d'attiraglio, e ciò i, di decadenza, che erano To posso quindi tacere su questo punto, e | basata sopra un' idea giusta. l'Università ed il polere esscutivo , che non si 
non può essere raggiunto col solo impiego degli | del tutto inabili ai servizio. Varii assuntori ave- | passo alla questione di massima rispetto a quel- To ritengo opportuno, che la questione del | tollererebbe in Germania. Sino a qui, le Univer- 
sforzi fisici, anche se fossero estremi. vano venduto i cavalli; presso uno di essi, erano | l'Istituto, questione ch'io non posso fare a meno | personale debba essere assegnata al Consiglio d' | sita erano le Consulte supreme, ora sottostanno 
Per sodisfare a tutte queste esigenze, che | perfino abbruciati, senza che alenno si fosse ri- | di esaminare, pel motivo che in questa Camera | istruzione, prima, perchè essa da occasiozie al | al Consiglio d'istruzione. Da questo punto di vi- 
risultano dall' anteriore spiegazione, due cose de- to di darne parte all'amministrazione mili- | si manifestarono idee, le quali sono basate sopra | Consiglio d'istruzione d' informarsi sulle condi- | sta, l'oratore non ha mai potuto dare il suo as- 
on 1 muovi meto» vono sopra tullo cercarsi : in primo luogo un | tare, mentre a questa pure doveva interessare di | ua completo disconoscimento della sua essenza. | zioni dei puesi, a cui si estende la sua cerchia | senso all' Istituto del Consiglio d'istruzion 
mimento tutt pil tempo di presenza possibilmente lungo, ed in se- | sapere, se i suoi cavalli siano vivi o morti, ven- lo vi ricordo le voci che sovente si levaro- | d'azione; e poi, perchè i membri del Consiglio Tinti propoae di accordare 55,000 fiorini 
«hi condo luogo, l'impiego dei soldati d'artiglieria | duti © divenuti in no in questa Camera ro la burocrazia e con- | d'istruzione, sia pure soggettivamente, hanno un | pel Consiglio d' istruzione. 
lamento gli meo possibilmente esclusivo in un ramo della loro ar- Fiuo a tanto che la intelli tro i suoi sva itaggi. lo mi associo completamen- | bisogno di ciò Il deputato Berger, per confutare alcuni ar- 
bite, i tumao- ma. L'ultimo punto è da intendersi ne senso, | è penetrata nella popola te a quelle voci, in quanto si tralta dell’ accusa Si è detto che per quant» i pareri del Con- | omenti addotti dal deputato dott. Hasner. Il p 
i cutanei, che, per esempio, un soldato comune d' artiglieria, | dei cavalli no» cessano dal guast che la burocrazia sia | universale dominatrive. | siglio d'istruzione posson» essere studiati e libera- | sidente ha attribuito al Consiglio d'istruzione 
venga impiegato ora nel servigio delle batterie, | c chio adoperark:, — simile ad un aftit Ma qual è la vera antitesi di questo priacipio | li; tuttavia vanno poi a termi nella cesta | Una significanza assoluta, ed un 
ora nel servigio di fortezze e viceversa. che esaurisce all'estremo tl terreno di qi burveratico ? Questa, che il Goverao non si isoli | delle carte del Ministero. lativa, ed ha detto inoltre, che una stabile in 
La più recente organizzazione dell' artiglie- | fondi che sa di dover restituire, fino a quel- { dal popolo, ch'esso iu tutti i casi, în cui dall Noi no1 abbiamo nessun motivo per temer | chiesta meriti la preferenza in confronto ad una 
ria ha cercato di tener calcolo dei due requisiti | l'epoca, un nuovo tentativo non è da arrischiarsi. | esperienza degli Uf )a si possoso acquistare ma piultosto si po'rebbe avere il Limore, | variabile. Queste due vedute si contraddieono, in 
qui sopraccennati, Pure non riuscì a rag- Noi dobbiamo adunque comperare i nostri | le necessarie coguiziuni, ascolti la voce del popolo. | che le leggi venissaro be quanto che l'etemento popolare del Consiglio di 

giungere più di 3 anni, quale tempo di presenza | cavalli ! Quando si abbia usa giusta idea della pa- | proposte, ma che esso resse cognizione sul | istruzione dee assai suffrire dalla sua stabiliti 

pei cannonieri di servigio, mentre quello dei can nel mobilizzare tutta la nostra armata, | rola popolo, si ammetteva di leggieri, che i cor- | modo, in cui esse venissero poi eseguite. Poichè nel | ed assumere anch'essa in qualche modo i vi 
nonieri d' attiraglio rimase ancora al disotto di | per artiglieria ed attiragli di reggimento, | pi inseguanti devono vesire considerati come una | modo, in cui un legge + posta, vi pot- | del burocratismo. 1.'oratore accenna alla circo- 

iupponi; p abbisogniamo di pressochè 70,000 cavalli da ti- | parte del popolo, che si mette in relazione col | sono essere differenze. stanza che tutti i rappresentanti della facolta 
Pordenone, Vurte ci prganizzazione , pel rim- | ro, ei quali richiede circa 4 n Governo pel mezzo dei Consiglio d istruzione; Ma supposto che io m Lo | losofica nei Consiglio d' istruzione , rendono o- 
presso le batterie, e per la 1a tali compe- | quindi, il Governo col Cossiglio d'istruzione ha | punto, e alla perspicacia del re n maggio filosofia di Herbart. Questo verra 

gate del- | re fatte in massa, conto di un fat- | posta una limitazione al priacipio burocratico. | di dimostrare cose di assai maggior rilieso che | preso in grave. conside 

even | to, accaduto nell’a »gzimento d' | Fra quindi da aspettarsi, che una ostilita contro | queste, sembrami tuttavia che sia del tutto in- | nali, giacchè ire un can- 
ire chiamate al servizio di pri questo Istituto partisse piuttosto da parte del- | fonjata la conseguenza, che si possa fare un ri- a della filosofia di 
potrà il deliberi fortezza; inoltre esistevano ancora particolari di- | di vennero mobilizzati, e che dal dep la buroerazia, che da parte di una instituzione ziario, sottraendo uni parte di af- | S goificanza. relativa 

i detinitiva visioni d' integrazione pel completamento dei | stato di pace si era messo nel pieno stato di | popolare ; in Prussia questa idea, promossa da wa | fari al Consiglto d'istruzione. Attualmente, esso Ù » alla quale fu 
cavalli guerra, ma solo colla prima linea semi-atti nboldt, è caduta a vuoto, non per l'oppusi- | si occupa nella revisione del gran numero di li- certo qual modo 

La nuova organizzazione separa, con ogni | gliata, terminata la campegna ebbe |’ ordine di a deila burocrazia. | bri scolastici, e ne! rimediare alle contraddizioni | UN pensiero di unita, premunisce contro l'illasio- 
possibile rigore, il servizio di fortezza dal servi» | riprendere lo stato di pace, quindi di porsi da Apirito buroeratico { e alle incertezze dei libri stessi. Questo è un af. | ne di confondere l'unita della scienza coll’unità 
zio di batteria, e riunisce le vecchie divisioni | circa 23000 nello stato di 500 cavalli. Esso non che diede vita all'instituzione dei C fare di tanta importanza, ed esige una collabo. | dello Stato, e quest'ultima difficilmente sarà pro- 
d' integrazione coi soldati chiamati al rimpiazzo | era in caso di obbedire a questo coman glio d'istruzione, e se lo spirito, a cui esso de- | razione così estesa, che il Governo, senza il Cuin- | mossa col Consiglio d'istruzione, anzi avverrà il 

loi capi super dei cannonieri di servizio nelle batterie, ed al | chè, dail'una parte, la guerra aveva consumato | ve storicamente il su» sviluppo, non è uno spi- | siglio d' is © senza gravi spese, dilficil. | contrario, e le due autorità sono afatto indipendenti 

lell' esect servizio di manipolazione nei parchi, corpi | qualche materiale, e dall altra parte e principal- avorito, dovrei prezarvi a considerare, che | mente potrebbe realizzarla. Parimenti si discute | l'una dall'altra. Anche prescindendo dagli oggetti 

vendere l'immobile del tutto propr.i, sotto un esclusivo comandante, | mente tra i cavalli, anteriormente in grandi mas- | la creatura esce facilmeste dalia mano del Crea- | l° organizzazione di institati, che sono in imme- | personali, ii Consiglio d' istruzione potrebbe pro- 

to rischio 0 Pie ed in tal guisa nacquero le compagnie di parco. | se «omperati, non si trovarono 500, la conser- tore; ch'essa sviluppa il proprio spirito e sè to rapporto colla legislazione. — Quanto al | curarsi quelle notizie che trova necessarie ; non 

del $5 Nota bene, esse nacquero senza aumento di spe dei quali per lu stato di pace, si fosse | desima, e che bisogua indagare questo spirito, se , dice il rapporto, che esso costituisce la | ba d'unpo che della facolta d' istituire ricerche 

Rrtsatio a sa, anzi con un risparmio di circa 66,000 fiori- tata di qualche utilità. si vuol giudicare Î' Istituto. sima parte del lavoro, e che ciò fu dimostrato : | da ogni lato. Moltissimo di quello che fu detto 

Prodicocimento di ni. Che poi la separazione del se Dalia presente motivazione risulta adunque Che se dalla questi,ne di principio passiamo | la maggior parte dei numeri del Consiglio riferir- | dal dott. Hasner sarebbe esatto, se il Consiglio 
poi ja dal servizio di fortezza sia indispensabile, ciò | chiaramente, che la prima linea, in pace, sempre | alla questione pratica, che cosa vediamo noi? |si al personale. lo mi permetterei di ricordare | d'istruzione non venisse mediatizza 
dell’ immobile farà evidente a ciascun militare, il quale dev' essere altiragliata, e che devono essere presenti | Questa istituzione è essa qualche cosa di nuovo? | quello che il signor relatore ba dichiarato nella | stero di Stato. Se il presidente del ( 

Verona, sinistr che, nell'attuale brere tempo di presenza, bisogna | tutti i cavalli di sotto uffisiali. (Continua) {la tutti i rami dell'amministrazione, dove non | penultima seduta, quando si disenteva il Bilnocio | istruzione fosse anche il Ministro dell'istruzione, 
conlentarsi di educare il soldato per va solo ra — basta la semplice esper:euza dell'impiegato, da | di una Cancelleria aulica: far cifre e far numeri | allora le cose starebbero in altra foggia. Solo un 
mo di servizio. Chi poi, al pari di noi, ha ac- gran tempo si è seatito il bisogao, nella compli- | è facile, ma bisogna indagare la natura degli af- | Ministero dell'istruzione è quello ch'è veramen 
compagnato con pria rei sviluppo. CRONACA DEL GIORNO. cazione delle nostre condizioni sociali, d'iator- | fari. [n questo punto io mi appello al senno pra. | t* da desiderarsi. ( Applausi ! 
dell'arma d'artiglieria , riconosce che confine IWPRAO D' AUSTAI marsi mediante inchieste. Anche un Consiglio di | tico del sig. relatore, ed egli mi accorderà, che Il dibattimento generale si chiude. 
rebbe all’ indiscrezione il Viaggio de te; nf Lain 200 gr iper lato a uo Ministero di commercio, | |' assegnare un impiezo è facile compito, + che Il rulatere dott. Herbst parla contro il di 

quelle va uomo, oltre alla cognizione del materiale di fu riconosciuto come usa necessità, e solo c'è | in una seduta se ne ass.gnano dieci senza fatica | scorso del deputato cav. di Hasner, e prima di 
‘proprietà. del 9° campagne, dovesse anche venire infusa quella del | , —Comalgiio dell'Impero. la questione, se giovi meglio un'inchiesta per- | e senza grave perdita di tempo, supposto che si | tutto sul decreto del Ministero di Stato, concer- 
annominato ace sistema dei cannoni di fortezza coi molti suoì | Caxtna per nercrari.— Seduta del 4 aprile. |manente o un'inchiesta variabile. ll precedente | abbiano le necrssarie cognizioni di fatto, e che dita degli attestati di maturità, rile. 
ua nomi. Un tale procedere farebbe aspettare, come ( Continvazione. — V. la Garsetta die) Ministero dell istruzione ha effettivamente pusto | forse è più liere cosa l'essurire una tale incom- | sciati dai Gianasii protestaati in Ungheria. In- 
led inserito: par tre risultato, l'inabilità del soldato per l'uno e per Altro oggetto dell'ordine del giorno è il bi- | mano più ad un'inchiesta, e consultate | benza, che l'esaurire una sola questione di prin- | nanzi tratto, sorge la questione se il Consiglio d' 
o” tmdite di l'altro servizio. lancio del Consiglio d'Istruzione (relatore dott. | persone versate nell’ arg»mento. Dal lato del pria- Prendiamo ad esempio la discussione sul- | istruzione è stato prima interpellato 0 no. Se non 

Quale elemento essenziale per assicurare la | Merist). pel quale il Governo avera domandati | cipio, mi sembra di d,ser parlare a faure di | l'Istituto politecnico di Vienna, che ba assorbite |! fu, chiede l'oratore, a che sco; 

Tribunale Prov., capacità al manovrare dell'artiglieria, noi consì- | 55.140 fivriai; ma la Giuata 0a acsoriò che | un'inchiesta permanente. Che cosa è un'inchie- | 20 sedute. Esse bastavano per esturire tutti quanti | se in una ques 

N febbraio 4565 deriamo la conservazione degli equipaggi per tutta | 30,000 fioriai, quale ordinario. sta? Una parte della pubblica opinione. Una spe- | gli affari relativi al personale. lo posso dire che | tra no. Se io fu, e diede un parere contrario , 
Mente. 'onrana la prima linea, anche in tempo di pace, noschè Al dibattimento generale prende la parola il | ciale inchiesta si può fumare secondo i casi, nel | la fatica e ii tempo impiegato rappresentano il | allora convien dire che nov si ebbe alcun riguar- 

Franchini, Dir. la conservazione dei cavalli da cavalcare delle | deputato M approvando la riduzione della | modo che la si desidera. Ma se si ba ua' Istituto | triplo di quello, che ci vuole per gli affari del | do al suo voto e quindi torna la dimanda a che 

cariche, per tutto il tempo in cui dura lo stato | Giunta, e dichiarando anzi, che sarebbero possi- | stabile, allora mon la si tiene più in mano, una | personale. scopo esso esista. 
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importan 
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ne in tutte le Provincie dell’ 
o eccettuato , 
istituzione del Consiglio 








diretta contro ln preponderanza 
ma egli ha della 





quello che ha il sig. presidente 
istruzione; 
essere burocratico, sia esso 





zi 
mente diventare burocratica. | 
roerazia consiste in ciò, che la 
ne alla sostanza, € in questo 

d'istruzione ha fatto un passo 
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glio d'istruzione, senz’ 





versa 








grado di saper tutto. 
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Da che viene poi costitui 
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che nell’ elenco dei. mes 

in sezioni : 
pa ebbe piai luogo. 



















nemmeno il 
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di alcun prese. — Figli co 
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opi 
te avversa a questa 
hatte già il Consiglio d' 
membri, ma desideri 
in modo profittevole. 

. Il Ministro di Stato di 
quello che ha detto il president 
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l’altra parte, trovasi 





in una posizione autonoma, e 


viduo, 0 di un piccolo numero 
to a quest' ultima circostanza, 
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ch'esse hanno dato 





questione, se sia desiderabile 
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Luogotenenze veni 
Minister 
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appart 
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va il Ministro pronunciare la 
Ora io devo permettermi 
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zione per le dotte Corporazio: 























0 non sarebbe piuttosto w 
desse un peso decisivo al 
rente, che alla fin fine non 
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mente nel senso, che venga 
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posso vantarmene anche oggi 
gissi che coll’ intendimento 
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da: benissimo! 
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atri, quanto coloro che sono 
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rie del Consiglio d' istruzi 
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fio, io non la 
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re di una Università viene 








pronunciano ‘utti contro |' 
iruzione. Egli 
te che la tendenza dell'attnale ammi 
burocrazia un concetto diverso da 


perchè gli pare che ogni uomo può 


od altro, ed ogni istituzione phò egual- 


Credesi di avere ottenuto il parere di uomini 


l'infinita varietà degli oggetti dell’ istruzione, una 
Corporazione composta di pochi uomini non è in 


Per la sua esperienza nell'istruzione, egli può | 
dire, che l'opinione che il professore veda gli atti 
che gli vengono rimessi pel suo parere, sotto 
punto di vista diverso dall’ impiegato, è infondata | 
di molti membri del Consiglio d' 
gli dissero perfino ch'essi con_ quell’ istituzione 
sono divenuti pure macchine da atti. Egli tro 
eb'è una misura tutt'altro che popolare quel 
di abbandonare la larga base delle Uni 
porre in suo luogo una Giunta d' 
debbono pronunziare il loro parere su tutto. 

Egli dubita poi che Humboldt abbia conce 
pito l'Istituto nello stesso senso, in cui fu costi- 


nione nel Consiglio d' istruzione? Da membri e- 
un tempo. determinato, che poi escono 
, circostanza che li rende dipendenti. l 
del Consiglio d'istruzione non sono 


‘oratore non trova quella celerità nell' eva- 
one degli affari, che si pretende; e non ci 
isparmio di spesa. Gli pare stra- 
che tale istituzione tenda 
essa non gode le 
chiude dicen 


questa istituzione , ina che desidera che gli affa- 





istruzione, io debbo limitarmi a ciò, che nella 





siglio d' istruzione, e dal- 
in certo modo degradata 
quella Corporazione, che finora erasi mantenuta 


‘ante il dover rimettersi al giudizio di 


izione dell' autonomia delle 


e pre 
iedere anche quello del Consiglio d' istru- 
zione, sembrami che tuwo sia in relazione colla 


d' istruzione gli affari del personale. 
Prima, le proposte delle Università o delle 


del culto e dell'istruzione, venivano 
ivi trattate in qualche Dipartimento, dove di re- 


nti alla casta insegnante, i cosiddetti 





Ministro pronuncii la sua sentenza defi 
sente anche qualche uomo versato nell'argomen- 


lo stesso, nella discussione sullo Statuto del 
Consiglio d'istruzione, mi sono pronunciato decisa- 


influenza sul personale, e 


ed influenza, mi sarei piuttosto tolto di dosso 


assai più tranquillarsi. se uomini versati nell’ ar- 
omestto danno il loro parere, 

nistro decida, e se il giudizio 

si basa unicamente ed esclusivamente sul 


mentale di questa istituzione, io non vedo alcu- 
fersità, se, come io suppon- 


il suo consiglio. lo devo ri- 


'niversità non sono assoggettate’ alla. decisione 
di un singolo professore, poichè la di 

al Ministro. La obiezione che il 
ione è inserito come un mem- 


prego di porre attenzione ad un'altra cir- 
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fare ad ognuno 
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ni, se, prima che il 
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Università è messo 





di una decisione da 
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teriore controllo. Sia pure che si voglia 
re all'idea, che l'influenza del Consiglio d'istru- 
zioue sul personale, e iu 

tuna, e si entri pure nella conviazioz 








questo senso , ciò tuttavia, 
alcuna relazione colla votazione presente sulle 
somme. Come stanno dunque le cose in linea dil 
fatto? Nell'anno 1864, pei membri del Consiglio 
d' istruzi non si è data fuori nessuna somma, 
benchè l’ anno innanzi avessero spiegata una gran- 
de operosità. Ora post festum essi devono conse- 
guire rimunerazioni, compeosi pei servigii presta- 
ti, e non si trata gia di una somma che debbasi 
im ‘re n a poco pe servigi futuri. | 
Gage piso po pe Sri ME 
d'istruzione la sua cooperazione negli alfa 
personale. non si può sostenere perciò , che le 
relative incombenze trovino la loro espressione in 


una eliminazione di 25,000 in altra sovima | 
numero d'anni, e | 




























converrà fare molti sperime 
convincere che, prescindendo di 
sonale, le altre incombenze del Consiglio d' istru- | 
zione nou siano tali, da merita È 

te ricompensa. Ma su ciò fermo in isperi 
tenzione, che se anche, come fu detto , le attri- | 
buzioni del Consiglio d' istruzione non dovessero | 
per l'avsenire estendersi al personale. non si | 
potrebbe tuttavia sostenere, che il titolo per rimu- 
nerazioni dovesse sottostare ad una eliminazione 
di 25.000 

















Dopo d'avere spiegato alla Camera, dall'u- | 
na parte, che si tratta di rimunerazioni per ser- | 
vigii prestati per un anno intiero, e dopo d' es- | 








sermi permesso, dall' altra parte, d' accennare, che | 
se pure le incombenze dei Consiglio d'istruzio- | 
ne fossero per l'avvenire ristrette, non sarebbe | 
ancora giustificata la cancellazione di 23,000 fior.. | 
non posso che raccomandare alia Camera la pro» | 
osta del barone Tioti, ch' è diretta a sostenere | 
l' originaria domanda del Governo. j 
Il relatore deputato Herbst replica alle di-| 
chiarazioni del sig. Miuistro di Stato. Trova che 
la supremazia dei singoli membri del Consiglio 
d' istruzione è umilisate per le Università, e che 
lo spirito di prevenzione può insinuarsi anche 
in quelle Corporazioni più ristrette. 

Alla votazione viene respinta la proposta 

Tinti con 72 voti contro 68, e accettata la pro- 
posta della Giunta. Î 
Il vicepresidente annunzia, che il progetto di | 
tariffa daziaria fu già presentato alla presidenza. 
Egli lo pone, per la prima lettura, all'ordine de! 
giorno per giovedì 
Levasi la seduta alle ore 2 e *,. 
Prossima seduta domani. — Ordine del gior: 
no: bilancio pel Ministero dell: finanze, poi : ca- 
pitolo amministrazione finanziaria; eventualmen- 
te i capitoli seguenti. 























(G. Uff. di Vienna.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 13 aprile. 

Nella mattina d'ieri, Feria VI in Puraseere 
si tenne cappella papale nella Sistina al Vaticano. 
Lem. e rev. sig. Cardinale Cagiano, Vescovo di | 
Frascati, penitenziere maggiore, ponifcò la mes: | 
sa dei presantificati, nella quale, dopo il canto del i 
Passio, lu recitato un discorso latino sulla Pas- | 
one del divin Redentore, dal rev. P. Marrocu, 
procuratore generale dei Minori conventuali. 
Alla cerimonia dell’ adorazione della santa 
Croce procedè, secondo il prescritto del rito, il | 
sommo Pontefice, quindi l' ew. Cardinale cele- | 
brante, gli em. Porporati, e quanti altri avevano | 
parte alla sacra funzione. 

"Terminatasi l'adorazione, Sua Santità, pre- 
ceduta dai Collegi prelatizii, dagli em. € rev. si 
guori Cardinali e dal Magistrato romano, passò 
alla cappella Paolina, d' onde, processionalmente, 
sotto il baldacchino, riportò il Venerabile all’ al 
tare della cappella Sistina, ove si diè termine al 
la santa messa. 

Sulle ore pomeridiane, nella stessa cappella 
di Sisto IV, fu cantato il terzo Ulfizio delle Te- 
nebre, al quale Sua Santità prestò ussistenza dal. 
le Landi. Dopo di che, la Bestitudine Suo, unita- 
mente alla sua nobile anticamera, al principe as- 
sistente al soglio, ed al Magistrato romano, segui- 
ta dal sacro Collegio, discese nella patriarcale ba- 
silica vaticana per venerarvi le insigni reliquie 
della Lancia, della santissima Croce, e del Volto 
santo, delle quali, secondo il costume, se ne fece 


























L'em. e rev. sig. Cardinale Cagiano, Vesco- 
vo tuseulano , penitenziere maggiore , nelle ore 
pomeridiane dei venerdì santo, accompagnato dal 
suo sacro Tribunale, nuovamente portossi, con nu- 
bile treno, nella patriarcale basilica vaticana, per 
ascoltare le sacramentali confessioni. 

Nella mattina poi di questo giorno, sabato 
santo, nella stessa, più volte ricordata, cappella 
Sistina, sonosi celebrate le sacre rituali funzioni 
prescrilte dal cerimoniale. L'em. e rev. signor 
Cardinale De-Luca ha pontificata la messa, e Sua 
Beatitudine vi ba prestato assistenza insieme agli 
em. Porporati, ed ai personaggi soliti ad intervenir- 
vi. All'intonarsi del Gloria, il Castel Sant’ Ange- 
lo ha fatte replicate salve, annunciando comia- 
ciata la solennità della Pasqua. 

Il concorso alle funzioni pontificie è sempre 
immenso. (6. di R.) 

















( Nostro carteggio privato} 

Roma 13 aprile. 
Giornale di Roma ha voluto annun- 
ziare che il numero degli stranieri accorsi al 
eterna città è sì grande, che, in parità di cire: 
stanza, non si è visto mai il maggiore. E dichia- 
ra che questo fatto mostra la crescente divuzio- 
ne dei fedeli alla città papale e al Vicario di Cri- 
sto, nel momento che un'aspra guerra, quando 
aperta, quando velata d' ipocrisia, si è rotta con- 
tro Roma, per cui la rivoluzione vorrebbe sban- 
dire il Pontefice, che vi regna da tanti secoli, 
per tornarvi un Cesare, il quale riceva la sua co- 
rona non più dall’ autorità che impera dal Vati- 
cano, ma da una turba di novatori, che imper- 
versi dal Campidoglio. Il giornale ufficiale con 
queste ed altre parole ba chiaramente manifesta- 
| to, che la convenzione franco-italiana è conside- 
rata dalla Santa Sede come una solenne ipocri 
sia, e perciò essa non merita nessuna considera- 
zione. Abbiamo troppi fatti per non credere che 
il trattato del 15 seltembre sia_un' ipocrisia, un 



























pareri delle Universit, | 
debba attribuire molta impor- | 


inganno, come il proclama di Napoleone all'an- 
| nunciare alla Francia la guerra d'Italia, come il 

trattato di Zurigo, come le dichiarazioni e le pro- 
teste di Cavour contro la spedizione di Garibaldi 
in Sicilia. Il Santo Padre profondamente conosce 
le intenzioni anche di coloro, che fingono di vo- 





ora 


cè stessa, DoD sia oppor- | que 
ine, che il de- | fra 

siderio della Camera trovi ln sua espressione in | luogi da riparare al deficit, che la rivoluzione e 

parer mio, non ha | l'i a 


esse tre quarti delle ren 


dovrebbero aggravare queste 
sì che nel preventivo del 1865 il debito 














passato, esso ha falto entrare nell'erario “4 
lificio 5.376.300 fra tatotema chia è de minati e Giulio Facre 







ha ia parola 
| quest' emenda : Signori, ei dice. allorche, veniamo 
Questo ricioto a criticare la politica interna del 
deruo. le nostre critiche possono riassumersi in u 
| parola: noi combattiamo ‘il potere discrezionale , 
stituito alla legge 











esterna. L 
fuori. 





ridenza rispetto alla. politi 
Emanuele | defo stesso principio co 
apito e più rieche Provincie, e con | 
ha copio al Pap le pi ricche Provibee, e cOn | ciao: l'us Posono avere ou 
terno pontificio da cisque anni paga i debiti che | ""“S6- usi erodere a! linguaggio del progetto 
stesse Provincie : cO- | indirizzo . 
pubblico 
pelle finanze pontificie, figura per la somma di 
2,009 scudi romani. Ma di questo stato sì a- | 





Pontefice. Il Governo del Re 















” ‘da per regola al suo contegno principîi fsi e deter | 
per isvolgere 


Abbiamo gli stessi motivi d' inquietudine e di dif- 
esagerazione 
all’esitazione 


ce 
Si alla debolezza: di qua, gli ondeggiamenti della 


tutto va bene di fuori come di dentro. 


Tutte Je difficoltà esteriori ebbero fortunate soluzioni 


è se gli estensori dell'indirizzo sì perm sero di me- 
l'una scontent 








lonia, si associava all'Austria ed all' Inghilterra per 
BOMOST. piro" la toria dì quell 

Nun farò la storia di quelle negoziazioni 
soltalio che. nel dispaccio. del 25 agosto, Il princi 
liorciahoff chiuse la discussione con un rigore. che 
Sitristò più d'un'anima francese 

îl nostro ministro degli affari. esterni, e nel logo 
non pensò che la questione fosse risoluta dalla paro; 
del principe Gorciakoff, e fece udire un'ultira proe 
Sta. ‘alla quale mi associo di tutto cuore. Ma ho l'i 
fitto ‘di dire, col sig. ministro degli affari esterni, che 
Ta quesione non” é risoluta. No, ella non è risclut 
perché la cauea della giustizia fu annegata nel sangu 
Fal question, come quell dell'ala, inquieta. preve. 
cupa l' opinione, perch' ella pure può dar motivo 4 
giorno a formidabili scoppi 
‘î' è un' altra questione, questione difiile. cop. 
plessa, di cui voglio occupare la Camera. Ell'ha n 
{oppio interesse. La Francia aveva posto la sua tot. 
scrizione a pie” d’ un trattato, che fu lacerato, eq 











una 
so 


& 








ter 


del | normale di chi è la colpa? La risposta 


| tutini delle tenebre, i quali finiron 





l-poi è passata a vi: 


| ta mi reco ai Musei, ue parto colla più grande 


! statue untiche di grande 


| cenza dei Papi 





| ziarii,e per ua prestiti 


è facile 


dizione finanziaria della Santa 





nondimeno la cu 








issime indirette; nondimeno si trova 








um deficit enorme, con un deficit, che 
disperare dell’ avsenire. c 
feri sera, alla Sistina, furono cantati i mat- 







col cauto del 
Miserere. La folla era sì grande, che non sol 
boccava di gente la cappella Sistina, ove si 
tava il mattutino, ma auche la sala di Costanti 
no, di modo che la più parte non poterono nien 
te vedera e nieute udire. 

Questa mattina il Sauto Padre ha assistito 
nella cappella Sistina alla messa solenne, dopo la 
quale egli ha portato l' Ostia santa nel Sepolero 
alla cappella Paolina. Terminata questa ceri 
nia, sì è recato sulla loggia della basilica vati 
di dove ha dato la svlenve benelizione urb 
Indi è disceso nella basilica per fare la lavanda 
i pellegrini, ai quali poi ha servito a tavola nel- 
l'atrio superiore. A queste maestose cerimonie 
religiose hanno assistito le LL. MM. il Re e la 
Regina tutta la famiglia reale, il 
Re Lodovico di Bavier 
una folla imme 


































gi sono aperti ni pubblico. E n 
€ imponente «he il vedere i Musei 
casione, imp» rocchè 

gono ribocc.ve di geute d'ogni piese e d'og: 
condizione. Tutte volte che per la settimana san- 











Roma. Egli è 
i. riboccanti di 
, © di pitture fatte 
di più grandi artisti, che si ammira la munifi- 









e, è lieto di tro 
grandiosi saloni © © 





impre 


n quest 








‘0 DI SARDEGNA. 
Torino 15 aprile. 
La Camera dei deputati, nella tornata d’ ieri, 
approrò dapprima, senza discussione alcuna, uno 
schema di legge concernente la leva militare so- 
i nati nei 1845; e dopo di avere udita una 
interpellanza del deputato Regnoli al ministro 
dell'interno, circa un conflitto avvenuto a Faen- 
za tra qualche centinaio di operai e la forza 
pubblica. alla quale interpellanza risposero i mi 
mistri dell'interno, e di grazia e giustizia, con 
isehiarimenti intorno ai fatti accaduti e alle di- 
sposizioni date, proseguì la discussione geuer 


dei due disezni di legge gia ol menti sus 
25 milioni. Vi ebbe- 
Massari, La 


KE 


























ro parte i deputati. Bellino Bellini, 
Porta e il ministro delle finanze. 

Nella stessa tornata, era comunicata una re- 
quisitoria del procuratore del Re presso il Tri- 
bunale di aver facolta di procedere 
i, imputato di reato di 











ticolo di giorpale. 
E la Camera deliberava di non 


Vener seduta 
domenica € lunedì prossimi, e di volere, nella 
ima parte delle toroata di martedì e de' 

hi seguenti, trattare dello schema di legge relati- 
vo alla soppressione delle Corporazioni religiose, 
e all'ordinamento dell' usse ecclesiastico. 


(G. UM) 
DUE SICILIE. 
Le notizie del brigantaggio abbondano nei 
giornali napoletani. L' Italia, per non accennar- 
ne altri, ne dà ampli particolari. Dice che in 
ontinuarono gli arresti dei 
sicchè 














ica € Migoau 
tra S. Donato e Ati 





duni presso il Volturao, ed altra banda di 17 
briganti nelle vicinanze di Gallo. 

Nella Proviacia di Molise, i briganti pro- 
seguono nel loro sistema di ricatti ; notano i gior- 
nali quello d'un ricco giovane di Agnone, dal cui 
padre pretendesi somma rilevante a liberarlo. 

Le notizie del 10 da Palermo dicono , spe- 
rarsi molto dal novello questore Pinna, per la si- 
curezza pubblica. il prefetto Gualterio, giunto a 
Napoli il 43, si è già incamminato alla volta della 
sua nuova residenze. (Idem) 

FRANCIA 

Il 13 corr., al Ministero degli affari esterni 
igi, fu soltoscritta la convenzione telegrafi- 
ca internazionale. Erano presenti il sig. Drouyn di 
Lbuys, gli ambasciatori e i delegati delle Poten- 
ze, che apposero successivamente la loro firma. 
Tutte le parti erano egualmente sodisfatte, Si 
celebrò la convenzione con numerosi banchetti, 
che i plenipotenziarii si diedero reciprocamente. 
Com la France. 


Sessione legislativa del 1865. 


conro Liaisuimvo. — Seduta del 40 aprile. 
{ Presidenza del sig. Schneider, vicepresidente ) 
(Cootinvazione. — V. la Gazmetta deri.) 

l presidente legge il paragrafo 14 dell'indirizzo, 
relativo alla politica esterna, così ito: 

* Sire, udiamo con profonda sodisfazione la solu- 
zione pacilca delle diflicolta esteriori. Depioriamo che 
tali nou abbiauo ricevuto da un Congresso 
una soluzione generale e durevole : ma_ il tranquilla- 
mento ottenuto rassicura gli animi e gl' interessi. » 

Questo {o è posto ai voti e approvato. 
Îì presidente : Il paragrafo 15 è così concepita 
+ Nel confitto, serto sulle rive del Baltico , 
‘Governo mosirò una giusta riserva, che gli era 






































Dorian, Giulio Favre 









d''ottenerio. Quel che 








è una strada più 
che sarebi 





tutto. 
La Camera mi permetta di ri 


dar diritto alle realta, e le mo 
hanno ancora motivi d'inquieti che debbono fer- 


mar l'attenzione degli uomini politici, custodi vigilar= 
ti di tutto ciò, che concerne i destini e asvenir della 
Francia. 

Voglio esaminare quali sian, le qi 
considerano come risolute, com’ elle 








‘estioni , che si 
lano state riso- 













dovuto agli sfo 
tessimo associ 
sa dagli estensori del progetto d' 
Non voglio risalire a fatti antic 
sizione de' quali. stancherebbe la Camera. 
avremo a tornarci sopra, ed a chieder 





Un giorno 
into al Go- 











verno de' principii, che reggono la sua politica. Oggi 
di, lascio da parte i fatti passati , per © 
mente alle questioni attuali, ed esaminare se si 





re chi elle furono risoluti 





C'è quattro questioni, che si 
altre : la questione italiana, la questione di Polonia. 
questione Danimarca e quella del Messico. La 
scio da bar t ultima, che sarà argomento di 
un esame 

Quanto all’ Italia 
pienamente risoluta . ch 
terminata, e che la Fran 
la sua responsabilità ed il 
elletto, è evidente 






è egli vero che la questione sia 
lla possa considerarsi com 

ia possa svincolarne fin da ora 
uo interesse? Per ogni 













sfioraria. 
bre ; gli uni ci veggono una sol 
razzo 


i tardi, avremo ad esaminare se fa! convenzio- 
ne sia tale da giustiticare la sicurezza. pacitica degli 
estensori dell'indirizzo. La , ch fo voglio ora 
trattare è ‘atione relativa al compime 
ta dell’ ita 
Vi ricordate come, nel 1859, la Francia mosse in 
soccorso dell'Italia, € potè attuare quel grido d' indi- 
pendenza, che risonò tante volte in 
ve ed immortale campagna € tre gt 
diedero la vil'oria, che, questa volta 
Buon diritto (1), e sembrava legata alle nostre bandiere. 
ò d'improsviso a Villafranca. 
ione di Villfran rgomento di 
jon mi è provato ci risoluzione 
ottenuto elogii egual 
0 ad una risoluzione 
non discuto, lo narro. 
Su quei terreno spazzato dal valore de'nontri no 
dati, la diplomazia sta per discendere : ella propone i 
suoi disegui. li fa accettare ; un trattato e sottoscritto, 
Ma quel iraitato non ebbe fortuna : ei rimase morto 
tato. Avrà luogo nella storia, ma ebbe du' fatti Ja più 
crudele mentita ; l'italia, per l'espansione naturale 
delle sue forze, lo fece in brani, e la Francia non 
sembra averlo veduto di troppo mal orchio. 

Dopo il tralato di Zurigo, e malgrado quel trat 
tato, è venuta l' unità dell’ Italia. ll trattato di Zurigo 
era la conseguenza della pace di Villafranca. A Villa- 
franca, in fatti, \' opera rimaneva imperfetta : l' Italia 
doveva, in virtù di quella pace, esser data in preda ad 
tino sminuzzamento, che necessariamente l’indeboliva, 

Ma il ratato di Zurigo non arrestò T impulso de’ 
paesi italiani, e sapete che n° è avvenuto. Dissi non 
taser sembrato che la Francia vedesse quel movi 
mento di troppo mal occhio, Ed in fatti, quel mov 
mento non derivava da essa? Una parola celebre, non 
aveva elia unnunziato che l'lialia sarebbe liberata dal- 
Alpi all’Adriatico? E dopo Zurigo, quella promessa 
era stata ella attenuta ? 

tina tal situazione era in contraddizione al pen- 
siero della Francia, con un programma, che aveva ca- 
gionato nel mondo una sì potente emozione. Più tardi, 
Milano, |’ linperatore aveva detto agl' Italiani, ch' e' 
sarebbero in breve cittadini d’ un gran paese libero. 
S questo gran principio potè un momento, legare 
ei si rilevò per la doppia e naturale influenza della 
Francia € dell'Italia. 

'Oggidì, l'unità dell'Italia può ella essere posta in 
forse ? Nori fu ella pur di recente proclamata al co- 
spetto vostro nell'ultimo discorso dell Imperatore ? 
L'E non sono più, dice quel discorso, e' non sono più 
i membri sparsi della patria italiana, che circano di 
congiungersi. con deboli vincoli, ad un piecolo State 
posto a” pie' delle Alpi; egli è un grau paese, il qu 
levandosi al disopra. de. pregiudizi local. è disprer” 
zando incitamenti inconsiderati, trasporta arditamente 
nel cuore della penisola la sua capitale, e la pone in 
mezzo agli Appennini, come in una cittadella inespu= 
guabile. Per quest’ atto di patriottismo, l'Italia si conti- 
tuisce diflinitivamente, « 

Quindi, la questione dell'unità è risoluta, e l' 
lia, facendo alto di virilità nazionale, #° afferma nelle 
Cancellerie, come s°alfermò su' campi di battaglia. L'I- 
talia è una, in parte per opera vostra, in parle per la 
sua volontà; ma questa unità che l' Talia ha conqui- 
stata dietro la Francia, non è ella una minaccia con- 
tro l'Austria, finchè l' Austria possederà un palmo del 
territorio italiavo? Non credo che nessuno degli uo 
mini, i quali non consentono ad appagarsi di parole, e 
discendono al fondo delle. cos, pussa pensare ailra- 
mente 

Èil' è una questione, che reco innanzi senza spe- 
rare che vi sia data risposta. So che non abbi 
diritto d'indirizzare al Governo domande, alle quali e 
sia tenuto di rispondere; ma il nostro dovere è di 
Chiamare l'attenzione della Camera e quella del paese 
su lutto ciò, che interessa 1’ onore e la dignità della 
Francia. 

Tal questione è una questione di prim’ ordine 
sogna ch' ella sia risoluta; bisogna che la Franci 
sì prepari, ponendo principi, da’ quali non si discosi 
poiche non può essersi pur una persona, la qual pos- 
sa dire che i destini dell’ Mala non siano Jegati a 
quelli della Francia, € che la Francia possa lasciar di- 
siruggere dal canuoue austriaco ciò che s'è fatto sotto 
È au apici. (Moriment cera 

ico dunque che dobbiamo apparecchiarci allo 
acioglimento di tal questione. lì Governo debbe, di con 
certo col Corpo legislativo, cercare il mezzo di rag- 
giugnere questo scopo, ed egli commette un fallo, ogni 
qual volta abbandona le vie proprie a condurvela. 

Per questo riguardo, confesso che non potrei af 
provare Îì partito, cui 5° appigiiò il Governo rispetto 
Alla guerra del Messico. Che cosa fece il Governo? Fi 
cerco un Principe nella Casa d' Abeburgo, prodigò 
nostre flotte, i nostri tesori, i nostri soldati er dai 
gli una corona; insomma, pose la sua mano nella mar 
no dell’ Austria. 

Noa ha egli in ciò, signori, alcun che di somma- 
mente proprio ad impacciare, a contrariare il contegno 
del Governo nella questione ‘italiana? È dunque da 
far qualche cosa, che preoccupi l'opinione, € mi go- 
drebbe l'animo che li Governo, con leali spiegazioni 
dissipasse fu} dubbi, che insorsero a questo propo» 
sito negli animi. 

Dopo di avervi dimostrato che la questione italiana, 
che che ne dica l'indirizzo, è lungi dall'essere risoluta, 
210 lm Gnrenoe Coleca "ng. Carl, ti itrso 

mi N % si risersò 
di trattenersi di tal questione. 

Mi contenterò di rammeniare un fatto; cioè, che 
per lunghi anni, tutte le voci, che sorgevano in que- 

riciuto a favore della Polonia, erano accusate di 





























































































































































sueroult. Havin , Henon, 







spingere quel nobile paese ad una resistenza inutile. 
Ln giorno. ve ne ricordate, nel 1863, dal banco del 
Governo usciv che affermavano con tutta e- 
vergia, lale politica di scoramento. Ora, poche setti» 

‘dopo soltanto, il contegno dei Governo, il quale 








lione entrò in uno stadio nuovo € più irritane 


si alla neutralità, od uscire da'tra. 
va che il Governo 4: 
ie sÎ sapesse che cog 

sorte, cerco invano 
‘a © determinala. 





La Fran 
alla preoccupazio: 
La Fi 









parte nostra in tutto 
stizia. del pari che 

Ma che volle il Governo francese: nella questione 
della Danimarca” Da qual lato ei pendette? Sarebbe r. 
duo il {a egli voluto la politica dei trattati ly 
Îla politica delle nazionalita? Non si potreb. 


















io scorso, io mi alzai dal mio banco per ram. 
frattato del 1852, e per comprovare i diri 
FI ‘d'impedire una politica è 
devastazione. Che cosa ri. 
ig ministro di Stato? Ch'era impossible ci 
l trattato. il quale più non avera ragione i 
che la sola politica era la politica delle 
Nulla vera a rispondere, e se la politica 
lita fosse stata seguita, essa avrebbe ports 
i fece forse così? Percorrete i notti 
lomatici , e vedrete a quale oscillazione 
funesta fu sottoposta Ia nostra paiica in codesta qu 
stione. 
il 14 gennaio 1864, ecco come parlava il ministro 
degli affari est ando un dispaccio al sun 
Ambesciatore a Londra 
« Il Governo di Si 
le quattro, Potenze 
ato del 1852. per rappresenti 
he 1° je dello Schlesvig sarebbe un julto dì 
guerra, e ch'essa incorrerebbe In una grave respon. 
sabilità, s'ella pigliasse sopra di sè di rompere la pace, 
prima che una conferenza, abbia potuto adunarsi, li per. 
chè, le quattro Potenze facevano pervenire alla Confedera 
zione germanica rappresentanze , formulate dal fab 
netto inglese, e, a tale effetto, esse. s'indirizzavano 
direttamente ‘all’ Assemblea federale. « 
Ora, lo sapete, | Inghilterra si appoggiava esclus- 
vamente sui trattati del 1852, e a quel tempo, allorebe 
la guerra era ila diglomazia frane 
poggiava pur trattati. Ella manifestava hr 
che ci sembra attualmente quasi un' ingenui» 
Prussia € l' Austria fossero quelle chi 
jaggiore interesse a far rispettare que' tati 
Hi si tro degli affari esterni aggiungeva 
posizione che le due grandi Corti germaniche lunvo 
conservato nella discussione, rende più fucile ai fat 
net, che sottoscrissero il trattato di Londra, di opera- 
re presso di loro, che di n 
retta a Francoforie, non essendosi cessato sin dall'o- 
rigine delle complicazioni attuali di far. appello alla lo- 
ro conciliazione, come pure al loro interesse pel man-. | 
tenimento della pace, + 
nbrava, in verità, che il ritorno dell'età dell'oro | 
stesse per dipevdere dalle risoluzioni della Prussia e 
dell’ austria, e che quelle Potenze fossero pronte ari 
tegrare i trattati. Non era più possibile di prender 
abbaglio, Nel dispaccio del $ febbraio, il sig, mir 
sponeva ancora il pensiero, che se la Prussia e l'A» 
siria invadevano lo Schlesvig-Holsteln, ciò avrenia 
unicamente nello scopo di avere un pegno, per cori 
gere la Danlmarca ad osservare le fue obbligazioni ri 
evitare così una guerra, 
Ecco in quali termini abbastanza oscuri il sig. m- 
nistro degli affari esterni faceva conoseere il suo per 
siero al suo agente: « Il Gabinetto di Londra avendi 
di recente consigliato a Vienna e a Berlino la coneli» 
gione d'un armistizio, noi ci associamo a quel pensi 
siero. Benchè sembri ch'esso non debba essere 
colto da nessuna delle parti belligeranti, noi continue 
remo tultavia a secondare gli sforzi che potrai 


















ca propone ch 
erittrici. del ira 





















































a 
easer fatti a fivore della ristorazione della pace | 
€ Il nostro scopo rimarrà quello stesso ch'io int- | 


cava tre mesi fa, Esso consistera, così dopo com 











prima della guerra. nel conciliare cò che v° ha di le | 
giltimo ne' voti della Germania, colle condizioni e! | 
Cquilibrio enropeo, 

Ma non era possibile d'essere più esplicito, e | 
chiaro ? Ci si parla sempre di conciliare de 
posti, Qui gl'interesai della Chiesa e dello Stato, è 





quelli del Papato e dell Italia. Questa volta, la Prussì 
€ l'Austria e’ insegnarono com'wsse intendevano cor 
ciliare le loro preiensioni coll’ equilibrio europeo. es 
si fecero la parte del Jeone; esse posero la loro m+ 
19 vittoriosa sulle Provincie dell'Elba, e non voghoo 
ritira la; la qual cosa non impedisce al nostro must® | 
di continuare a riprodurre le stesse ragioni : st 0% 
che. sino a quel punto, ei si appoggiò ai ir \ 
ualmente sl ata per fure appeli ncipio di 
zionalità. È ere 

In aprile, di fatto , ecco il: linguaggio del n° 
nistro redai 

« -.. Il nosiro contegno sin dal principio, fu 
dato dal olbligezioni, che abbiamo contente a Li 
dra nel 1852 Noi abbiamo manifestato il rammare: 








nese. 
si consulta il dispaccio del 20 marzo IS6% © 
trova in esso un'arriuga in favore del princpiî 
nazionalità, e in appresso si abbandona questo 
pio. per tornare ancora ai trattati 
Così, invece di avere una politica ferma e e 
nuata, voi la subordinate a principli differenti: un 
n0 pei trattati contro le nazionalità, il giorno api 
s0 per le nazionalità contro i trattati. Questa #0 
politica degna d'un gran popolo. 
oratore cita alcuni frammenti di dispacei 
ambasciatore di Danimarca in Francia. L' ambasci 
re 
s0 iu termini 
re che l'orizzonte 
leanza delle tre Ci 
compiuto. è la Francia, non facendo più asse 
to sull’ li rava determinata è 
re un contegno più riservato che mai. 
Or bene! questa riserva non fu né dog 
dente. La Francia si espose a vedere la sua di: 
morale dis i. protestando dapprima. per È 
gere in appresso ad accettare | fatti compiuti © 
inchinarai dinanzi alla conquista: aggiungo cit 
non era prudente. Le inquietudini ch'io manifest 
l’anno scorso, mi sembrano in fatto divise altr 
te dal Governo. Ei vede | torbini che si formano _ 
e queste apprensioni sono esatte . convien "7 
#0no il risultamento del contegno 
Governo verso la Russia, alla 4 
ei tenne dapprima un linguaggio altero , ‘immed@” 
mente seguito dalla maggiore condiscendenza_ rif 
do alla questione polacca. Ciò non ebbe altro effetto è 
di scontentare la Russia, e di ravvicinaria all 
sia ed all'Austria. 
Si può dire che la questione è intavolata. ma "€ 


risolta. Se. in fatto, la Confederazione gi manica N 






















pensiero che dee animare qu 
semblea ? L' ingrandimento della Prussia sarebl 
tra parte. un fatto senza importanza per la Fravca 

‘So che certi politici mi risponderi ‘he. 
no darsi contingenze, di cui la Fran 








mane 
condannava gl'incoraggiamenti alla resistenza della Po- 








(1) Voleva dire della fortuna. (3) 


che già s'alzaoo nubi tra la Francia e l'AUStri8. 
1, Non efediate una parola HSnmelli cose, LA un 
cr segna che la fortuna appartiene a colui cb 
ferraria violentemente nell'ora, in cui ella si of"'| 

















lui. La politica pros 
fo. V'ha in Prussia 
i car 





può negari 
della gloria del suo 
abbliaro la violazio 


splendore delle conq 
V° ha per la Fra 
materiale nell’ aston 


ne delle sue tradizio 
tono che un grande 
contro il diritto © ia 
si muova per fari 






riale, perc 
Sla acquisti in 

tare è politica. S 
rive del Reno, co: 
nel monto un ascen 
dei destini della Fra 


In codesta situa 
no di dare alla sua 
le è mancato sinora 
La Fi 
gione gener 
votata al di f 
lore impetuoso 
sua spada è posta i 
mano può volgerla 
contro uno nd altro 
Fra; 
















coloro ch 
re formid 
tare la 
lora pu 
che operò senza ls 
wolata in faccia 

Non v' ha se 








sta situazione perico 
sto mezzo, 
mole. Si. qu 





ma ciò non basta. c 
berta lo 
Conv 












addormentarsi in 4 
igerar nulla. il 
lo stabilire | unior 
il potere esecutivo. | 
volta, di fronte a 
bisogno della dlevozi 
cibili quand essi m 
eserciti la santa 
Così vennero | 
legioni della Francia 
mel suo seno la rai 



























pare ai Auoì nemiei 
ina ora troppo tardi 
Francia esaurita. No 
ma, che, nel 1751 
quattordici eserciti 
Questa parola 
nelle vampagne, che 
con saggezza | con 
guoi destini; è, per 
ansitutto ch ella sin 
aleuni banchi 
I 





OTIZIE 


Bullettino | 


sommano. — | 
guita da Napoler 
Hionale, è la Convi 
‘ora della così d 
sione dell'indirizzo 
vo di Francia 
è le interne 
ghe gli presentò | 
7. Il Congresso de 
to det Pr 




















nergica il 
mento dell ordine 
4. Napolenne 
sidente di 
talia, dicev 
dei lumi di tutt 
legislativo | Consi 
vo, ogni qual voi 
ni, e seguono la si 
no progetti. contr 
ver meditato p 
loro conati sar 
egli compirà 1 sw 
la di Na 
poleone ILL n 
drone assoluto del 
cune disposizioni è 
sostanza, non fa 1 
























Napuoleo 





sce di 
ci possa 
della pubblica opir 
egli sapra  manteni 
sarà padrone del < 
Stato ed altr 
tono aperta: 
inaugurare il si 
suo giudizio, atto 
delle opinioni tras 
disposizioni repress 
re quasi sempre © 
Le discussioni 
in Francia esererta 


























fi arrivato di Mala 
‘Ta queni gioni 

di, pel momento, » 
ne seen abbonda 
pre masgioe pi 

I furor 












Vigliett 
La rendita 
furono 0g 
dava la sovrana a 4 
franchi a for, 8-11 














iana fu sinora coronata di trion- | nè possono avere nessuna influenza, se non quan- 
ua uomo di Steto, al quale non si 





Leggesi nel Pungolo di Napoli del 13 cor- 











coraioni. Dir O e il a pos | de ineazion, di: stori esci con Serchio l'aerza. » [Appius) — Dal Mow rente: 
nto, 1 prine Sila giri del sup paese è ceri chi elcerca tar | Quelle del Gorerno, è per dir meglio dell'Impe | ue discatere le questione elerne, non è inutile | &°ur: © Nel Messico si va compiendo da per tut + Questa mattina, poco dopo le 9, la _mac- 





abbliaro la violazi più eloquenti sono bolle di sa- 





ie delle liberta pubbliche 


all'esterno, “010 | pone,ehe un alito del 


N all’ Autorità imperiale to 
la maggioranza dissipa, quau- Oggi i fogli sardi recano le parole, colle | “Roma | Papa ha offic 
V hi per la Francia un Loppio pericolo morale e | do evmmbattono le idee del Goserco. Perenò : bel. | quali l Imperatore Napole ha accolto le | mosie a ba iper pa 
materiale Dell astenersi. ua Derieolo morale a cagio- | lisimi discorsi di Thiers e d'altri membri del | Commissione che gli presentò l indirizzo del Cor- 
n quali non permet: | Corpo legisiativo, che tendono ad imprimere alla | po legislativo. Quelle perole, che pubblichiamo 


tono che un grande avvenimento si compia in'Ei 
0 I diritto. © la giostimte e scena pia fo Europa | politica del Governo una direzione contro sua 





pera di pacificazione. » china-locomotiva acquistata dal commendatore 
Ronca pei trasporti delle ferrovie romane, face 
la sua secouda esperienza alla Arenaccia , alla 
presenza di numeroso coacorso di spettatori, che 


eransi colà recati espressamente per assistere a 





lodi 
luta dalla parola 
ultima prot 
re. Ma ho il di 
fari esterni, che 


» pontifical- 

» soleanemente la benedìzio- 

ne al popolo. Fol'a immensa ; tempo magnifico. 
(FF_diT.) 























Ù per esteso nella Gszsetti, fanno l'elogio delle uesto spettacolo, per noi così nuovo 
non è rischuta muova. per farli ‘rispettare: u li e si Berlino 15 aprile. ‘ da 

è Fscluta, Ova pi pettarè : un pericolo mate» | Soglia, sono sforzi inutili , e che alla lunga di- | leggi fondamentali che regg» rancia, e co1 + L'esperie sciva perlettamente | per 
fai nel seogueì file, perchè non ita bene ala Francia che la Prus: | ventano indifferenti, o sereditati:. somo . se c0> | sestaato. anca rana re L' ambasciature francese ebbe un' udienza Life prrarbibi pa à 


inquieta, preoe» 
"dar motivo 





servano un giust 





sia acquisti in cui, a quest'ora, trovasi risolto il problema di po- 


tere 





equilibi‘o tra i poteri dello 


mania una grande situazione mi rato che la Francia tem 
pato che la Francia teme 


- | sì vuol 


na mano, la Prussia tocca le = vie pla sszgarnio 


pi d'opera d'arte, ma senza pratica 





tn Stato ; esse han 
















è che senza rotaie adoperare il val 
dificite col alia il Batico; esa piera ago | (fluenza nel Governo dello Stato. In Franeia il | più abuso della lrtà che quelto del potere | ® 99200 rilevasi, una leltera autografa dell'Im- | irssportì è per la locomozione di ogni randa 
fra. RN ha n ascendente, che non tornera a profitto | parlamentarismo non ha più l'esca de'seggi mi-| Per conseguenza, è naturale che 1l potere dispensi | PeF3tore Napoleone al Re L'imperiale gene 
No la sua sotto, dei destini della Francia ter perchè i ministri non sorgono e non | sobriamente la liberta. Finchè Napoleon rale 20stri incipe Schwarzenberg, arriverà 


IN pro 


In codesta situazione, noi domandiamo al 
li dare alla sua politica l'andamento risoluto che 


cadono a volonta della Camera 


qui domani da Vieuna, per assistere alla collo. 
modificano. 





lacerato, e la Si | cedera così 





cauto e guardiago, egli 





Alla Gazzetta di Milano scrivono da Londra 








€ più irritante 


spariscono del tutto secondo i cal 





zione della pietra inaugurale del monumento 

















le è sinora, d'esse Ì trono co i 

"a Francia* ciò che ta la sua-debolezza, + ta ra- | COli della politica del Sovrano, di cui sono sem: | ©" Luigi Filippo. sitio di Duppel. L'Imperatore di Russia giungerà qui | 12 aprile, intorno alla ripresa del processo Pe- 
verare gione gene he io indicava nel cominciare. Essa è | plici agenti. Nell'ultima discussione dell’ indiriz: T. li congresso catt il 27 corr., e continuerà la sera stessa il suo | lizzoni 
rag paventata al di fuori, non solo perché si conosce il va- | zo abbiamo veduto tutti gii emendamenti dell’ | bra ie sette, ii perchè delli viaggio per Baden. — L'ambasciatore francese, « Quest’ oggi, Pelizzoni è tradotto dinanzi sd 
d uscire dar fat lore impetuoso de’ suoi soldati, ma as perché la | opposizione respinti dalla maggioranza. vîata una circolare a tutte | e e per invitarle | 8, Benedetti, ha presentato oggi alle LL. MM. | un altro giuri, che non è quello che già lo con- 





sua spada è posta in una sol 
mano può volgerla a_ piaciment 

‘0 uno nd altro punto della 
Mi 





2 È noto ai nodri 





dannava a morte, © questa 
tazione di tentativo d' omicidio 


tori che uma confe 


il Re e la Regina, in nome dell'Imperatore, un 
"| renza telegrafica internazionale è stata adunata 


si esemplare per ciascuno. della grande edizione della 


Congresso 





ad un prossimo congresso gene 
tori a Brusselle, onde wppor 





Vita di 





di ta 








tralità 
\ possa limita 
pe ce’ suoi int 
‘e d'espansione; 








verso gli a 
diferente di 
sopragguardare 
obbiamo aver la 

idee di giu» 








nella questione 
pile? Sarebbe ar 
dei trattati 2 Ha 
Non si potrebe 


> banco per ram- 
nprovare | diriti 
una poli 








impossibile di 
aveva ragione d' 
politica delle na- 
e la politica del: 
avrebbe. potuto 
correte 1 nostri 
uale oscillazione 
in codesta 





rlava il ministro 
Mispaceio #1 au 





nica propone che 
(crittrici del trat- 
ntare alla Dieta, 
he un fatto di 
la grave respon 
Fompere la pace, 
adunarsi. Il pers 
re alla Confedara: 
ulato. dal Gable 
#' indirizzavano 














tempo, allorehè 
vazia francese sl 
la manifontava la 
uasi un' ingenui» 
‘quelle che avese 
ri que' trattati 
INKeva * 
Prmantche hanno 


i giava esclusi» 











lr appello ala lo- 
resse pel man 





dell'età dell'oro 
i della Prussia e 
o pronte a rin- 
ibilo di prendere 

il ul ministro 
Prussia è Au 








ue obbligazioni ed 


oscuri il sig. mi 
eee Îl SUO pen 
dot avendo 











lino la conehiu= 
0 a quel pengie» 
rbba essere ae- 
pi continue: 
potranno 
della pa 






così dopo come 
che v° ha di lee 
condizioni dell 








più esplicito, più 
jare interessi 0p- 
Jello Stato, la 
i volta, Ja Prussia 
intendevano cone 
i europeo ; esse 
0 la lorò mae 
@ non. vogliono 
ministro 

















principio di na 


guaggio det. mi 


ueipio, fa pui 
niratte a Lon 
to it rammarico 
ato a quella tro 

ci seme 








triv 





La ferma e conti 
[direrenti: un gior- 





pacato di 
tchinrarai da 
ti un fall 


a 
N dna, nè pro: 
ai digit 


elio m 
|) divise aitualmen” 
he si formano, 
it omvien i 
o diel contegi 
ussia alla quale 


be altro effetto ché 


“questa £ 
ua sarebbe 7 
To 
fefanno che pr: 
incia, appro! 
e VASI gori 
ili cose. La Moni 
‘a colui che sa 4 
ui ella si 





a Parigi onde stabilire un convenzione telegra 
fica tra gli Stati d'Europa. Ora sappiamo dal 
Moniteur Universel, che la conferenza, nella sua 
| adunanza del 1° marzo, aveva confidato ad una 
Commissione composta de' delegati speciali de' di- 








rete speranze. Codesto pote= | 
ira la storia, può precipi. 
chv'essa non approva, e al- | 
ora può accadere che, «pinta innanzi da un potere 
‘he operò senza Îl suo ronsentimento, ella si trovi i- | 
solata in faccia a nemici che la provocano. 
Non v'ha se non un solo mezzo di u 

sta ailuazione pericolosa. Il Goserno preconizza code» 
sto mezzo, € qui noi siamo d' accordo circa le for= 
mole. Sì, quanco la parola riconciliazione è p 
noi vi aderiamo quanto alla. nostra poli 
ome fu detto, che i cuori 

















| getto di convenzione; ch' essendo stato compiuto 
questo lavoro , la conferenza si è di nuovo riu- 
ta nel palazzo del Ministero degli affari esterni, 
solto la presidenza del sig. Drouyn 
quest’ ultima adunanza erano rappresentati , 
i selici Stati esteri che parteciparono alla pri- 
ma riun anche gli Stati d'Annover, della 
Sassonia e del Granducato di Baden. Il sig. v 
sconte di Vougy, direttor generale delle linee te 
legrafiche di Francia, presideute della Commis 
sione speciale, ha letto il progetto della conven- 
zione, e la conferenza lo adottò di presente. Per 
attestare la loro adesione , i signori plenipoten- 
ziarii de rispettivi Governi hanno segnato quell 


ire da que- 

































Conviene che la Francia abbia e 
politica; cià che sembra saggio. op 
parte, il riunire le forze disperse di 
vidormentarsi in una si 















ice: Ml von 
l'rà parte, 
il paese è 
storia c' insegna che ogni qual 
di fronte a un gran pericolo, i poteri ebbero 








lo stabili 
il potere csec 
volta, 
































bisogno della devozione dei popoli. ei sì resero javin= | atto, sino a tanto che gli strumenti fivali desti- 
CI QUA montano nia de 00 | nati a ricevere e doro firme abbinn potuto es 
nel suo seno la ppresentanza del dispotismo che | rito sincero di conciliazione hanno dominato in 
la indeboliva. Così. nel 1815. l' Imperatore sentì che | tutto il corso delle laboriose sedute, che sono sta- 





una forza morale che 
ici; ei proclamò 
ina era troppo tardi"; gh ani 
Francia esaurita. Non si tro» ì 
ma, che, nel 1791, aveva fatto uscire dal suo seno 
quattordici cserciti per reststere alla coalizione. 
Questa parola, signori, non sia_mai proffe 





ate a queste trattativ 
le sono riusciti questi lavori, da nel complesso 
sotisfizione a' bisogai, ed agl' interessi 
i Stati, che vi sono associati. 
Nuove informazioni persenute da Pietro- 
burgo al Moniteur, in data del 4 aprile , 





e l'opera alla qua- 



















nelle vampagne, chè la nazione. signora di sè stessa, dee cei 
con saggezza. con prudenza attendere, alle cure de' | tano che la malattia, onde quella citta è stata af- 
guoi destini: è, persesser forte al di fuori, conviene | fetta în questi ultiuni tempi, ha assunto il cara! 


anzitutto eh' ella sin libera dentro, 
alewni banchi ) 


{ Approvazione su 
Sarà continuato ) 


tere della febbre tifividea | in molti casi, senza 
presentare in generale sintomi di molta gravità 
Essa talvolta è complicata colla pieumonia, colla 
congestione cerebrale, e con altre affezioni mor- 
bose, ma non infierisce che negli ospi ali. Quai 
to alla Peste siberiea, che dicevasi importata a 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
n Pietroburgo, e che non è altro che la pustola 


fi Venezia 49 aprile. maligna , essa a Pietroburgo non si è punto nè 

Ballettino politico della giornata. poco manifesti 
an iau CR I Ie Lo . La discussione dell'indirizzo del Senato 
PARO Rapoleane Mi CS La conorenza interna: | è cominciata il 6 marzo, ed è stata chiusa il 18, 

































Lionale, e la Gonvenz avendo occupato nove sedute. Nel Corpo legista: 
Ancora della cos detta peste siberica — 4. La discu | tivo la discussione è cominciata il 27 marzo, è 
sione dell'indirizzo nel Se 1 Corpo legislati= | stata ebiusa il 4% aprile, ed ha occupato 47 se 





- 5, Le questioni politiche est 
Mi e la 







vo di Francia. 





dute. Il progetto d'indirizzo nel Corpo legislati 
vo è stato votato da 249 voti contro {5. Tre 
gravi questioni vi sono state trattate, la questi 
me dell’ Algeria, la messicana e l' italia: Nella 
prima, tutti riconobbero essere disposizioni da 
prendere @ riforme da attuare. Sebbene il Gover- 
ina lettera diretta al pre- | NO € l'Opposizione partissero da punti opposti, 
i. | nondimeno giunsero alla medesima conclusione. | 
I recenti sanguinosi conflitti nell' Algeria, e l'in- | 
certezza dell'avvenire, spiegano questa uniformità | 
d'intendimenti. Fa senso il vedere espressa chia. | 
ramente in alcuni giornali di Parigi l'idea di ab. 
bandonare l'Algeria, come la Spagna ha abba 
donato San Damingo, La questione messicana ha 
fornito occasione all' Opposizione di far. pompa 
d’eloquenza. Il sig. Picard ha sostenuto un emen- 
damento della sinistra, per il richiamo delle trup- 
pe francesi, il sig. Corta ha fatto una splendida | 
della prosperità promessa al nuovo lm- 
e il ministro di Stato Rouher ba difeso la 
del Gorerno. La questione italiana è sta- 
ta argomento di contrarie proposte; chi voleva 
icellare il poter temporale della Chiesa , sacri- 
ficandolo all’ Unita italiana, chi voleva affermario 
invece erpliitomente. 1 signor Thiera ha profl 
rito un discorso memorabile, al quale i suo 
positori non hanno saputo rispondere che richia- | 
mando le sue opinioni e le sue parole d'altri | 


6. Napoles pmmissione 








i 
0 spal 





‘energi 
el’ ordine. 
olenne I, in 
te del Corpo legislativo dell'ex Regno 
talia, diceva: essere ne'suoi principii di servir 
dei lumi di tutti i Corpi intermediarii, Consiglio 
legislativ usiglio di Stato, Corpo legislati- 
vo, ogni qual volta essi hanno le sue intenzio- 
ni, e seguono la sua direzione; ma quando ba 
no progetti contrari o quelli ch'egli p 
ver meditato per la prosperità de'suoi popoli, i 
loro conati saranno impotenti, e loro malgrado 
disegoi (1). Ora la reg 
nel 1808 è seguita da No- 
poleone HIL nel 1863. Il Governo vuole restar pi 
drone assoluto del campo politico, e tranne a 
une disposizioni d'importanza secondaria, nella 
inza, non fa nessuna concessione. Questo è un 





























Napoleone 

















sistema che ha la sua grandezza, e omai tutti son- 
l 





Napoleone III non suol essere un Re 
e regna e non governa, che obbedì 
sce e non comanda a' suoi ministri, Tutto sta 
ci possa mantenerlo a fionte delle rimostranze 
della pubblica opi Il Governo sostiene ch 





























quasi che in ogni vita politica non vi sie» | 

li saprà. mantenerlo, i, quasi og po 

docile no i © rettificazioni legittime e ragio» | 
nevoli zo, dopo la discussione, le tre più | 








vece vorreb. | gravi questioni dell’ Algeria, del Messico e dell' I- 



















î re il siste ""eh'è dl solo, a | talia non hanno fatto un passo di più, nè il Go- | 
pae Le mpelice che il condi | verno vi ha dovuto modificare alcuna delle sue idee. 
delle ui trascenda, e a rendere superilue le Molto tempo è stato impiegato in queste 








vere. | discussioni. Le ques 
tmppo a lungo dep 


mi esterne hanno occupato 
lati e senatori, con dann 





disposizioni repressive, alle quali si suole ric 
re quasi sempre 0 troppo presto 0 troppo tardi 

















discussion dei paragrafi dell’ indirizzo sono | Mavifesto delle questioni interne, Le questioni e- 
ta Feat sercitazie lorie, che non hanno, | stere sono un opportuno diversivo per il Gover- 
ps d no, vode sviare alcun poco le menti dalle libertà 








ol VIN 





(4) Corrispondenza di Napleone I, 

































































versi Stati d' Europa la cura di elaborare ua pro- | 





Htolico. Vedrem 
| due © 
| tendimenti € le opere. 
| 8. Il Governo de 
conchiuso a Costanti 
milioni di pi 








venti dedicati 
9 10 mi 





ro dell 


nella seduta del 10 aprile, al Senato, le spi 


zioni seguenti 





pen 








turbarlo, perocchè in 
ni disposti 
recchie coatrai 








I Ost deutsche-Post 





ma 135 corr.: « 


del sig. Neumeyer, 
pow. Il Santo P 





dre 


> quali sarson 
agressi, e imparsre: 


poli ua prestito di 450 
tre all'8 pi 
golare l’indennita per la secolarizzazione dei 








ttà: « Il Governo è risoluto a mantener | 
e, ed a resistere a ti 





diversi 

sediziose, e che la forza ha dovuto disperderi 

Un giornale osserva a ragione, che se il ministro 

ha parlato così, è seguo chi 
to da gravi pericoli. 





i risultati der 
» a conoscerne gl’ in- 





Principati Danubiani ha 





%, destinato a_re- 





interno a Madrid ha dato, 
ga 














le turbolenze di q Spedito il 19 ore 9 min 10 antimerid) 
ato a man (Rierto il (9, ore 9 mi. 40 301) 
Dane viosono caldo | MI Principe ereditario di Russia è stato | Si 
farlo, € to prova il fatto che in pa- | colpito da congestione cerebrale. — Il ge- 





g uppi levarono grida 


















ulio Cesare, c 
piuto da Ingres 


DISPACCI TELEGRAFICI 
on della Gassetta Uffiziale di Venezia. 


nerale 1ouay 
sostituire Bazaine nel comando delle trup- 


ritratto di Cesare, di- 
FF. di V 


© garz: 





parte è 
fensore 


Vienna 19 april. 











parte il 2 





pel Messico, per 











ne ferito di coltello ne! ventre. 
so dal sig. Ballantyne 
non colpevole ; egli ha rel 
un giuri metà inglese e metà italiano, ma 
fu possibile trovare nella City sei abitanti ital 
ni per formare immediatamente questa seconda 








ua, Alfredo Rebbeck, che ven 
zzoni è dife- 
che intese a dimostrarlo 
ato il privilegio di 

n 














4 giurì. Cedendo alle istanze del suo di- 
Pelizzoni, sebben molto a contraggenio, 


consentì ad accettare un giurì permanente, come 
aveva fatto sponta 





ameote la prima volia. Ma 


appunto dopo l'errore commesso la prima volta, 

è evidente ch'egli non possa aver troppa fiduci 
comine 

Rebbeck ha dichi: 

che l'aveva colpito col coltello, ed aggiu 

per difendersi c 





) l'inter 





gatorio dei testimoni. Il 
ato che Pelizzoni era quegli 
se che 


gl' Italiani, egli (11 Rebbeck) 











fornito agli operai inglesi un bastone ed 











| pe francesi. una stanga di ferro. è (V. il di dieri) 
pri > | pe È ; ga di ferro. » (V. il dispaccio d'ieri 
pose (E) ( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 46 aprile. i ;l x 

densa Vienna 49 aprile. Il gran teatro dell'Opera di Parigi e San 
ripa (Spada il 19, ora 10 mia. 50 aotimeri.) Carlo di Napoli daranno, quasi uello stesso. mo 
udienza speciale alla Societa di viaggio viennese sformato i 19, see 11 min. 10.208) O e pera lacdila coll Più grigi Hoc 

la quale fu ricevuta oggi alle 5 | -—Nizza 48. — Lo stato del GrANdCA | Ae ra ii I areata 

spose alle desotissime pa- | ereditario di Russia-si è oggi migliorato. | gamente. e. secondo indiscrezioni 


role dell'oratore della Sovieta, 
scorso ; Si fece presentare qui 

stessa, che trovavansi tutti 
ognuno degli stessi bevig 





La Koln. Zait 
14 corrente: « 








cora il suo successore. 





rivono da Tori 
alla Perseveranz 





* Questa mattian si dava ormai per sicura, | Pre 

e tale è, la partenza, da molti giorni annunaiata, | 

deputato Vegezzi per Roma. Egli ha 

un'udienza dal Re pria di partire, e trova a 
Persigny. « 





Roma il duca di 


Si legge nell’ Opinion Nationale del 14: « Il 
Governo britannico ha tes 
piccola flotta, la cui presevza dara 
molte congetture. Si assrev 
miraglio inglese ba ricevui 
di grande importanza ed i 
cui sorgessero avvenimenti stra 


Dispeeci telegrafici. 


Palermo W. 


te da Napoli, è arrivato il mare 





o, in data del 47 aprile, 





‘n adatto di- 
li i membri della 
nti, è diresse ad 
parole, » 





Cope 








Per ordine r 








ha per dispaccio da Vienna 
l sig. Muryhy, inviato messicano 
presso questa Corte, è ricbameto, ed entra nel 
Consiglio intimo del Messico. N 





si conosce an- 


Sardegna 







ta, | Provi 
ruta 


do 1860 
vi della Ba 
























hen AS. 
Principessa Dagmar part 


iiiriananie Julia seria ioni] 


Corso degli effet! e del cambi 
eli a. 
LPRLIT 




















La Regina e la 
no per Nizza.— 
15 corrente, la ses- 
pese è chi 





tore 












|a 









PUBBLICA BORSA DI VIENNA. Ù 
' 



































L'Imperatore, ricevendo la deputazione in- 






o (V.itn 
soggiaus 
no con fermezza le | 





gime, la sua vita si s 
ostacoli amministrativi 





garantita la sua sicurezza. Per vi 
to elettorale, della tribuna e della stampa egli sen- 
te di essere libero. Per tal uisa, lungi dal voler 
bbattere l' albero che lu 
masse che lavorano, le classi che possiedono , 
das 

quelli che intendono e lergono, tem 
abuso della libertà che quel!o del potere. — Con 
tinuate i lavori, che hanno per iscopo il miglio- 
o morale e materiaie dell' individuo per 

| mezzo dell’ educazione e del lavoro, e 
Comune e del Dipartimento 





gli uomini che 





ramev 





attribuzioni. 


















































| SA DI VENEZIA Parigi. Ù è 100franchi 3%, 
GAZZETTINO MERCANTILE. | dol giorno 15 () aprile. rl RI 
|O combi seul" Foso sex melo. [Zane 0g SOG - 
Venetia 19 aprile. il ua r. & Sr 
Ro | Amen: "0% N ioogdo. 3 F Fa 
| Asca * oben fr E IO 
Age » A0UC run 44, 34 60 | Mezze Corone. . — —- [Da 20 car. di vee 
Boop + 100krenal 539 S0 | Sovrane (1) chio como imp — 34 
» 100p.turehe - |» insorte 4 74 [CorsopressoleI.R Casse 
LI sn vue. | Da 20 franchi. 8 10%] Fisica 
Ma va n, SI presi n N » Hrytes sd * diRoma. 685 [Mezze Sovrane. 6 88 
Viglet* iero 1 bt, di 607 è 69 1A. sei. & = — foerno promo gr. Ripi 
la rendita val, da 64 ‘ Le valute d'oro | Malta ont F 1% postali € telegrafici 
I, si doman- | Marsiglia X franchi 3 n 
demi a è) fer o fn la 30 | Mina + {0010 5 | 25° fono fasi. 10 
franchi a flor. 8:40; queste con ricerche partico» | Milano POISONAINE E —_-|st0 0 3% 
i (AS) poli. - a Mint 2 02 [Doppie di Genova | 
và | Palermo è 100lireita) 5 presa tri 
se (is PEACE 
È cy e ri, 10, no si fin | 
i OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ;» 
| fatto nell’Osservatorio del Semmario parriarcaie di Venezia all'altezza di metri 30.31 sopra î livello del mu MAT e 18 aprile 1N65. 
” sai Tala Gini i 17 apre ae i 
oo | VANNO cuni E 7 pi a 
“Ta a lorta © COTTA crononztio | dei 18° Temp HE r 
t bla rali Sud della Vara: giora: 21 
7 aprile = 6a 100,356 Sereno NE parare E 
Sie Dn H4*/1 57 Quasi sereno E S E tipi pa 
I ? tr 57 Quasi sereno S.S 0. ®» 
sE tl x 167 
s tas 






87] Nuti sparse 


resentargii l'indirizzo votati 








gi fondume: 
servano un giusto equilibri» tra' poteri d 
to. Il paese ve n'è riconoseen'e. Sotto l'attuale re- 











Senza voler mutare d' 
to il sistema, conteatiamoc: 
e, le quali sono ora nel desiderio di tutti | giorno una nuova pietra al 






1. del'Isti. di credilo 456 70186 60 
comi 
Inghilterra. an n) teniso 
Argento 06 50 06 8 
» inviato al Pireo UA | 7ecchigi | (4 544 | 
ento a h 
perfino che l'om- n 
da Londra dispacei I? 
suzioni, pel caso in | Corvi di vera per elegra 
nari. » d Bona di i del 48 aprile. 
Ù 3A OL8T 
| Strad austriache HO — 
Credito miliare 785 — frances 
(63 Borsa di Londra del 18 aprile. Il 
Torino AT aprile. Consolidato inglese 9% Statuto. 
sta mollina, provenien- 
ese Gualterio, 
(FF. SS) | È | 
Parigi 17 aprile | FATTI DIVERSI. 
dal Cor- > 
cranio sriNto vesero, 
vi difendete ogni Nell’ ra di giovedì 20 corr., il Socio 





lali che con- 


lo Sta- 





nza leggera 
Alcune con 





pra; egli vede tolti gli 
assicurato il progresso 


del movimen” | mente nei conf 


si chiama Iva 
e servì già nell 
duri di Trenk. 





dato sì buoni frutti, le 





le pessate rivoluzioni 
più 1 






la galleria Vit 
nell'area già 0 





vello del 
ll'estenderne le 

n tratto tut 
di aggiungere ogni 
»stro edificio. La ba. 





urne funerari 
epoca romana. 





ne intatte. » 









ordinario consigliere 








) Redulich, ha centoventidue anni, | P° 


La Perseveranza d 
tro ieri, negli scavi che si stanno facendo. per 





chi pezzi che ricord. 








Soci, în esecuzione al prescriti 


vi sono parec 
0 i più bei giorni de 





pirato della Lucia. A Parigi, avant ierì, ha 
avuto luogo l'ultima 
icana 

| dalle ore & p 
ora d'interm 
vimento ii 
vuole ac 
pure sarà impossibi 
sette ore a sentire la music 
bigliamento costano 500,000 fr. Il direttore 
dell'Opera paga 200,000 fr. per disdette di con- 
gedo e di scritture 
tante spese ? 


ripetiz 
che non è durata n 


ne generale. dell 
eno di sette ore, 
merid., alle 2 antim. Bisogna un' 
20 per collocare e mettere in mo- 

». La siguora. Meverbeer non 
ire a toglierne nessuna parte ; ep- 

e di tenere il pubblico” per 


Le decorazioni e 











ner 











Il successo c 








straordinaria del giorno d' oggi, 


alle elezioni seguenti: 


Presidente: Papadopoli conte Nicolò, 


icepresidente: Mulvezzi avvocato dott 


luseppe Maria 


Membri del Consiglio d' ammini= 
strazione : Moni 


rumici avv. dolt. Antonio 


Marcello nob. Comm. Alessandro — Ceresole Vit- 
torio — Serafi 


Locatello Gi 
pnsigliere contabile. 





dott Giuseppe 
‘0 — Rosa Antonio, 








Gioechè si porta a cognizione dei signori 


dell'art. 20 dello 





Venezia 47 aprile 1865. 


La Dinezione. 














Battista dott. Ma- 





siderazioni sull uomo. 


Borse. 





» in Europa è probabil- 
nari d'Ogulino, in Austria : egli 








guerra dei Sett 





aoni, fra i 











I 16 aprile dice: + L' al 


0 Emanuele, @ precisamente | recenti 





che, a quanto pare, datano dall 
L'architetto Mengoni ha date le 


disposizioni , afinchè si cerchi disotterrarne alcu- 





SOMMARIO DE 
la Borsa di Ver 


rie marittime. 
imbaro, ec 
‘chia e Mu 
macchine a vapore in Francia. — L'eu- 
calyptus in Austral 


’AVVISATORE MERCANTILE 


Giornale di commercio, d' 





lustria e varietà, 








a. 15. — Commercio. Listino del- 
zia. — Dispacci telegrafici. — 
de mercati. — Portata. — Noti 
- Industr ovo apparato da 
— Traforo delle Alpi fra Bardo- 
ne. — Varietà. Curiosa statistica. 





Not 














Lo stesso giornale pubblica inolire un But 
lettino giornaliero, co 


Listini delle Borse, le più 
Notizie dei mercati e delle piazze più im- 





‘upata dall'albergo .del Marino, | portanti, le Portate © le Notizie marittime. 
si rinvenne a certa profondità una quantità di 












sito 1860 con lotteria . » 
dello Stab. mere per una » — 
Azioni cella strada fer, per usa + 








veto bs 
ccso medio delle Banconote. » 93 — » — — 
rispondente a £ 107:52 p 100 for. d 





— —_ 


Trieste AN aprile. — Wi mer 

stasi assi fiacco; vendevan: 

400 ci Alani, a Sor. <9 cap forte saprascoo 
(AS 


degli ali mo 











ARRIVI A PARTENZE 


Nel 18 aprile 


Arrivati da Vienna i signori - Lagleine, priv 





do vien da Barbea — WastAy Mesi all La 
rega, = Corrine Rrogkowsky Basi, all'Eur 
nei pone musi. — Do Verona Lackmana 








berto, poss d Amburgo, da Danieli — Mottart 
Lippo, pessd. belgio, ala Luna — De Milono 
Brown Samuele, poss. iogl, da Barbesi. — Wagner 


F-rdinando all'Europa, - Barr Guglielmo, all Eu- 
ropa, ambi pose amer. — D'Arenberg prime Gir 
[sor da Danieli. — Collas Levce, poss, 








d Amsteriam aì S. Nareo — Rabn Luigi, negoz 
logi, al $ Naro 

Pariti per Padova i signori: Selim, geoerale 
tunisino. — Chadli Motamed, = Con'é Aniomo, amm 
di ufiz tutsiti — Starr Gegliemo, necoz. di 
Sietigard — Per Verona : Terrhatcef! Viadun 
pos russo. — Per Balzano: Koenigsbrun barooe 








Seismondo, 1 R. cambell: e consi di Trbucale 











Guse Rodolfo, arl 








| poss pruse. — Per Trieste: Simonide Giovanni 
poss. di Rumenia. — Per Milano : Monia Alfonso, 
russo — Kusel 4 di Carlrube 
mann Edoardo, poss di Mannheim. — Schnat 
dott n fi di Dresda 








minna ra 





vati 
Parti 


Vol varone pm LLOYD. 


$ Arrivati (ti 


1-18 apri 
obi ii ri Y Parti 137 





IEPOSIZIONE DIL SS SACAANENTO, 
Hi 19 in S.Maria del Carmelo 
Hi 20, 21, 52, 23 e 24 in S. Concian 


TRAPASSATI IN VENEZIA 





Nel giorno 13 aprile 
Gaetano, di anni 1 Ferdinando, di N. N 
di 38, macchinista. — Novello Suv, di Angelo, di 
anni Î, mesi 2 — Totale N. 3, 

Nel giorno 14 apnle 
Francesco, di anni 82, ville 
sto, fa Vinerazo, di 65, semeale 
sà, vedi Zarcan , fu Santo, di 83 
seppe, fu Antonio, di 78, orologiaio. 
Rosa, vel. Uberti, fu Felice, di ” 
resa, mb. di Carlo, di 33 — Ribilsch Giong 


GirardieAmelia, mb, di 




















Matteo, portiere presso la Ri Contabiiti di 
Stato. moncelli Gio, fu Alessandro, di 4 
muratore — Siali Perina, nub, di N. N, di 





— Torcelaa Amalia. mb, di Viocenzo, di anni 17, 
cucitrice — Ventura Antonio, fu Vincenzo, di 69, 
facchino. — Totale N. 11. 

Nel giorno 15 aprile. — Bortoluzzi Antonia, 
ved. Donadoa, fu Liberale, di anni 69, mesi 9, vi: 




















i 7. — Bortoluzzi Eugenia 


di anni 4, 
di Gio. Maria, di 








i 3, mesi 3. — Battisti Giuseppe, di Andrea 
di anni 4. — Castagna Francesco , fu Lorento, di 
anm 27, mesi 4, ri Dai Ponte 
Vincenzo, fu Gi Giustini A- 
gostino, fu Florindo, pegoziante di grani. 
Turchetto Logovica , di Valentino, di anni 2, me 
5 — Tovaglia Teresa, marit_ Am Atiton 








i anni 4% — Uttembergh Vivcenzo, fu Lui 
39. — Voltelina Antonio , di Angelo, di a 
imesi 6 — Valerio Gio. Hart, fu Gio. batt 
peosionato della R. Marina. — Totale N. 12. 


SPETTACOLI. — Me 





edi 19 aprile 





tramno Ar Rip 

mAmO GALLO As nexzberTo. — Drammatica 
Comp* italiana, condotta da Mauro Corelli. 
La donna e lo scettico. { epica. ) — Alle ore 
& e mezza 


e —————_—_———___— o 


SOMMARIO, — Partenza. Sulla questione del 
Budget. — Impero d'Austria: Consiglio. dell’ 
Impero ; seduta del è aprile della Camera 
dei deputati. — Slato pontificio: funzioni sa- 
cre Nostro carteggio; i forestieri a Roma 
l'obolo di $. Pietro; funzioni della settimant 
santa. — Regno di Sardegna: Camera des dar 
Sicilie a della reazione 
la convenzione telegrafica intere 
Sessione legislativa del 1865 
ta del 10 aprile del Corpo legislativo ; 
sione dell'indirizzo ; discorso del sig G 
Favre. — Notizie Recentissime : Bullettino po- 
litico della giornata. — Fatti diversi. — Gaz- 





























zettino Mercantile. 








N. 4077-03 AVVISO D'ASTA (3 pb) 

Nei giorni indicati elia qui sotispoti tabella, verrà le 
LL rispettiva Intendeaza di finenza un esperimen= 
ore 12 meridiane alle 3 pom, per delibera 


Ù 


sE 
È 





BESLE 


i 


ì 
} 





Ei 





PREMIL 
19 p 100 





idem 
idem 


® maggio 1865] 35 p 100 


dei depositi d'asta e delle 
inci I 
si tiene l'asta 
4 idem 
8 idem 
HO idem 


appeltarsi 
di Udine 
di Vicenza 
di Rovigo 


TABELLA dimostrante i giorni d'asta, l'ammontare dei premii, quale dato regolatore d'asta, 


Intendenza 
presso cui 
si tiene l'asta 

‘dine — 
Vicenza. 
Rovigo. 
Mantova 


Dall'L R Prefettura lomburdo-veneta, 
Vesezia, 20 marzo 1865, 


AVVISO DI CONCORSO.‘ (3. pubb.) 
un posto di vicesegretario resosi vacante 








presso le tendenze di finanza del R. Lomb -Veneto. 
colla classe IX delle diete, e e»ll'annuo soldo di fior. 730, ed 
eventusimente d'annui for. 630. 








aspiranti dovranno produrre entro il termine di quat- 
aetimane decoribli dal giorno 7 aprile 1855, Je documen: 
Toro istanze alla Presidenza ‘dell'I R. Prefettura delle 

manze in Venezia, comprovando , oltre i requisiti generali, di 
aver o studo palitico-legale, e la piena conoscenza 


della le ataliana 
"Geoetia, 27 marno 1965. 


N. 4181. VVISO D'ASTA. 
Per colieraro l'impresa delle somministrazior 
verse qualità di carta © lavori da cartuiaio occorrenti alle IL 
MR: lamadioze di Saanza dol Regno” Lombardo-Veneto resi 
ddl ea Cà i Ter, ni, se DA dll, stes 
te li e non dotati di assegoo fisso, sirà tenuto pre» 
te e Fpativa Intendenta un esperimento” d'asta nel. gono 
fadicato nella Tabella qui appiedi sub | che avrà priacipio al- 
Ne ote 12 meridiane e ciò alle già pubblicate condizioni. 
( Voggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gansetta di martedi 18 aprile, NL 88.) 
Tabella I. dimostrante i giorni in cui verrà trmuta l'asta 
presso ciascheduna ntendenza : 





























In quella di Verona il giorno 8 maggio 1865. — Di U: 
dina il 10 detto. — Di Padora il 12 derto. — Di Vicenza il 
43 detto. — Di Treviso il 17 detto. — Di Rovigo il 19 


detto. — Di Mantota i $8 detto. 


di Cana da sommini- 
pressi fiscali d'aste: 


Tabella IL per ognuna, 
ra a 
el 


% Rigatu dritta è rovescia 
carta deserit 


Tabella 11 per ogni 100 





nuo di fior. 804 :59 ‘,, 0 finalmente di IV, col soldo ann:o 
di flor. 643:67 ‘/,; tlti poi col eodimento dell'assegno pel 
cavallo nell'importo di annui fior. 2). ..$ ‘e cola clisse 
IX delle die. 

Quelli che intendessero di aspirarvi, dovranno, entro l'in- 
dicato termine, insinuare a mezzo delle Autorità, dalle quali 
dipendono, le documentate istanze a questo Ispettorato genera» 
le dei boschi. 'comprovando gli studii percorsi. i servigi finora 
prestati, la piena conscenza della lingua italiana, e di avere 
sostenuto con buon successo gli esami di-Stato, 0 di esserne 
stati regolarmente dispensati, indicando ancora gli eventuali rap- 
port dh afiità è prentla ev impiegati forestali di queso 

iminio. 








Venezia, 27 marzo 1865. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1386 VIT-13. 

Regno Lombardo-Veneto. 

Provincia di Verona — Distretto di Cologna 
Avuso. 

Dovendosi in esito a ordinanza N. 4891-2234, 3 
corrente della Congregazione provinciale di Verona 
procedere alla regolare istituzione di una cordotta 0- 
stetrica iu Comune di Ceca pel triennio 1885, 1966, 
1867 si reade nolo quanto, segue : 
1° Rimane aperto Îl concorso a tutto il 10 maggio 

è lè aspiranti dovranno prestatare a) protocollo 





356 









pv 
del È, Commissariato distrettuale , 0 direttam. nie alla 
Deputazione comunale , le loro istanze in carta con 
bglio legale entro il suddetto termine corredate del 
seguenti ricapiti 

di nascita; 


a) È 

5) Certificato di suilditanza austriaca; 

©) Grado accademico riportato, e di libera pra- 
tica dell'arte ostetrica ; 

d) Dichiarazione di non esser vincolata ad alcu- 
na condotta, 0 di svincolarsi nei caso di nomina : 

€) Allestato medico comprovante buona salute , 
e robusta complessione ; 

{) Cercato comprovante chela concorrente sap- 
pia leggere e scrivere nell'idioma italiano ed abbia 
precorsi gli studii elementari. 

I. La condotta ostetrica riguarda l servigio gratuito 
delle sole partorienti miserabili sul dato seguente : po- 
polazione ia generale, anime N. 3000, donne matrimoni» 

* miserabili N. 400, e ciò in via approssimativa, salvo 
regolare el‘nco da conformarsi ogni anno dalia Depu- 
tazione comunale. 

III L'annuo stipendio è di fior. 130 annui, pagabili 
con mandati sulla Cassa comunale di mese În mese, 


liscipline inerenti alla condot- 
apposito capitolato. ustensibile 














Procincia di Venezia. 
La Deputazione amministratica del Comune 
di Noale 
AVVISA 
Nella seduta 8 marzo fuggito , questo Consiglio , 
sopra 7 concorrenti, conferì la condotta medico-chirur- 
gico-ostetrica di qui , al sig. Luigi dott. Vergnasco di 
‘Tombolo, il quale, come fece $ anni addietro a Citta- 
della, dopo anche ‘accettata la nomina, presentò la pro- 
pria rinunzia per nostalgia, cagionata, secondo lul, da 
24 anni di continuo esercizio medico in quel Circon- 
ari 





4. Curia comune co colla banca, dimensione di 
a centimetri da 30 2 42, presso ficale d'asta per cgni ne- 
mero di fogli 500 fior. 1 :70. 

2 Cirta Tre cappeli con colla. bianca, dimensio- 
ne da 38 2 44, prezzo fiscae per fogli 500 fior. 2:60. 

‘3. Carta meszioeita cerulea vl na con colli, dimensione | 
da 38 a 50, prezzo fiscale per fogli 500 for. 2:50. 

‘4. Asciugunte, dimesione da 40 2 43, prezzo fiscale per 


| 
i 
' 





2001 
L'onorario consiste in annui fior. 420 e fior. 200 








1855 e delle istruzioni relative. 
Onorario fior. 540 compreso l'indeonizzo pel mezzo 


di trasy strade buone quasi tulte in ghiaia, abitanti 
circa 1621, di cui circa 250 diritto a gratuita assi» 
stenza. 








N..367. 
Comune di Polesella 
Procincia di Rocigo — Distretto di Polesella 
‘La Deputazione amministratica 
avvisi: 

A tutto il giorno 15 maggio p. v. viene aperto il 
concorso alla seconda condotta medico-chirurgica"o- 
atelrica di nuova insitzione pei Circondario, sani 
tario indicato nella sottoposta descrizione, solto l'0s- 
servanza delle discipline e condizioni portate dal rela- 
tivo Statuto 31 dicembre 1858. d 

Gli esercenti qualificati che intendessero aspirarvi, 
dovranno produrre nel termine soprindicato al pro- 
tocollo di questa Deputazione comunale le regolari lo- 
ro istanze, corredate dei documenti prescritti dal sul- 
Jodato Sta 4 

Il servigio chirurgico-ostetrico viene interamente 
adossato al nuovo professionista anche, per la perte di 
Comune ‘altro Circoudario disimpegnato 











le 
dall'attuale medico condotto comunale, al cessare del 
quale dalle relativo sue mansioni il nuovo, esercente 








la eleggersi dovrà assumere il ‘servizio sanitario di 
medico-chirursico-ostetrico di tutti e due i Circonda» 
rii componenti l'intiero Comune. 


La nomina è di spettanza del Comunale Consiglio 
riservata alla superiore approvazione, 
Polesella il 28 marzo 1855. 


f Gemmano TEDESCHI. 


Comune : Polesella. Circondario sanitario : Racca- 
no con Bresparola. Residenza: nel centro del Comune. 
Popolazione dell” intiero Comune : anime 3389 ; del solo 
Circondario sanitario : 200). Poveri da curarsi gratui 
tamente, circa una mela su tulta la popolazione. Str 
de tutte buone, la maggior parte in ghiaia, le altre in 
terra e sabbia, in discreto stato di conservazione, Sti- 
pendio annuo. fior. 410; indennizzo, pel mezzo di tras- 
porto fior. 120. 











N. 2098. 
LL R, Commissariato distrettuale 
di Qttadella 
avvisa: 
Essere aperto il concorso a tutto il mese di mag- 





gio 1855 alle condotte ostelriche dei Comuni 
a) di Gazzo, roll'annuo stipend 0 di fior. 105: 
5) di (irantorto, coll'annuo stipendio di fior 70; 
rin 162,1 5- Piero ing, cll'annuo stipendio di fi 
Le petizioni d' aspiro dovranno presentarsi in tem- 
pa ye al protocollo di questo R. Commissariato, cor- 
redate 
a) del certificato di nascita e di buona condot- 
ta morale € politica ; 
5) del diploma d'Università, o certificato di li- 


bera pratica. 
ltadelta, 13 aprile 1063 
HR. Commissario, 














$ALSiLL 








Liquidazione definitiva. 


entro breve lermine pronedere alla de- | 


finitiva liquidazione del 
del Carbon N. 1177 


us 
e 


ANTONIO DE PERINI 0." PIO 
i sottoscritti amministratori re danuo pubblica notizia, 
avveriendo che quelli i quali credessero di 
te dell'opportunita di succedere, in un ramo, come | 
quelio delle ferrarecce in piena attività, ad un'antica | 
€ accreditata Dilla della piazza, potranno, per c@uo- | 
scere le condizioni della cessione © venire agli accor- 
di, rivolgersi ai sottoscritti medesimi, fino a tutto aprile 








De 
Pallnaer Bitterwasser 


Die Fillang und Versendung des Più 


Misterwanser hai bereits begonnen: seine Heil- | 
Ataf und w.bitbitige Wirkung, gurch Erfabrung von 
vielen lahren begrinde!, stelleti dasseibe in die vorder- ! 
ste Reihe aller Bitterwasser: und ist solches in_unse- | 
ser 0, bei Herro A. WW 
mifaer Ta Vemedig, s:cts io ueuer frischer Fol- | 
lung vorràthi 

Pilina im april 1865. 
358 DIE GEMEINDE-BITTERWASSER VEBWALTENG. 








D'AFFITTARSI 
UN ASINO 
SUL TERRAGLIO 


CON CORTE E GIARDINO 
0 vent. giugno, vicinissimo alla Stazione di 
Preganziol. composto a pian terre alotto . due 
stanze, cucina, spazzacucina € piccola can'ina ; rimes 
sa, stalla per tre cavalli, fienile. forno, pozzo ecc. Nel 
Diano superiore. salotto € qualtro stanze; superior= 
Mente, pranaio ©d una stanza da serv 

Volendo, si possono aggiungere 
pi di terra 

er trattare rivolgersi al Fondaco carta, Campo S. 
ui n 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


IN TRIESTE. 


Pillole di Blancard 


Con Ioduro di ferro inalterabile 
x dl ‘Consiglo medico "i. Meroburgo saperi 
ico di Piet + esperi» 
Meniate negli ospitali di Francia del Belgio © della 
Turchia ed onorevolmente encomiate all'Esposizione 
roi Medici © io tutt, di medici 
PI medici, © le opere di medicin 
viene considerato il ledro di ferre come un 
cellente medicamento, che ipa delle proprietà del 
fedio © del ferro. Esso è utile principalmente nelle af- 








pel pr 









ve alcuni came 














Sezioni Cloroche  tuberegiore (pali lr 
maerieral mit "ARR 40 41 sommo vane 


+ delle ese 
€ dei morbi cancerosi ; in fine, è uno degli &- 

genti terapeutici più energici per modificare le cost 
linfatiche, deboli e delicate. 

L'IODURO di FERRO impuro 0 alterato, 

è rimedio'incerio e spesso nocivo. Diffìdarsi delle con 

traffazioni 0 imitazioni. Qual prova di purità ed au- 

tenticità di queste pillole, esigere il suggello d' argento 














da ferrarecce a S. Luca j 


la firma dell'autore, posta in calce d'un’ 
elfrsaio perpativo composto eu 


sentenze 
"impiegato 
regali i im Den sta Stra 


solo contro le atitichezre ostingi 





i le come purgante ordinario, ma me. [IT 





ole, la cui rip aiar pente. 
Bass all 'Westo lede Agora i qu DI 
DEBALT deve tanto successo. Esse valgono a Just 


cattivi umori, 


de 





zione è sensa 


no, secondo l' 
voro: il che permette di guarire le malattie Cie sy 
UÒ mai 
essere pericolo a valersi di questo purgativo , anche 
quando si sta bene. 


ROB LAFFECTEUR 


del dott. Boyveau Laffeciay 
autorizzato © guirentito genuino,, dalla firma del dor 
Gireaudeau di Saint-ervzis, guarisce radicalmente le 
affezioni 


chiedono il più lungo trattamento. Non vi pi 


entanee, i: serofole, le consegue 
e gl'incomodi proveniee: 


della ale 

dal parto» dall'ea eritien © dall’ merimenia MU 
degli umori. Questo Rob, di facile digestione, gras” M0 
al gusto e all'odorato, è soprattutto rascomendao cor. 





tro le fo recenti e im 

se, al cena: ive, ai mereurio «i rl 
Come tive potente, distrugge gli È 

denti cagionati cel mercurio. ed oluta la stu ti. NI 


razsarsene, come pure ad espellere l'iodio, quasto: 
ne abbiz preso ln troppa quantità. 
Appruvaio da lettere pater 





ossiano decreti 
Luigi Avi, da un' Ordinanza della Convenzione, dali 
legge di Pratile anno XII, questo rimeuio è nialo re 
ceniemenie ammesso pel servizio sasitario dell'armaa MI! 
beigia, ed una decisione dei Governo russo ne ha per 
messo la vendita e la pubblicazione in tutto l'Impero BÈ 

di vero Biel del Boyvexu Latfectcur. Mi vende n 
prezzo di 10 € di 20 iranchi, ‘a boiuglia. 

Deporito generale del fiob_ Ro\vinu-taticn 
presso iì doti. Giroandean Salnt-Gervala, 
rue hicher, Pari 

Veuenid, A. Ce 
Lampironi. 


ni 
enari, M. Zaghis, Ougaiito + (+ 











scoperta celdo:. 
or Corviar 
ico di SN 
nperatore di 
Francesi, porco 
fl nome è l'autorità del suo inventore lu riccomard» 
ici. Essa ponsicde Îa- proprietà di ar 

gl allinenti senza alcuna favica dei ni 
€ degl’ latestini, Medizote ia sua infivenza le cattive 
digeationi, le nausee le ventosita, le eruttazioni, let 
fiammazioni dello slomaco € degli intestini cessano 
come per incauto, e le gastriti © le gastraigie le pu 
fibelliP micranie mali di capo provsaleini da cate 
digestioni, spariscono 0 vengono rapidamente moti 
ficate. Le signore saranno contente di sapere clie me 
diuto questo delizioso liquore, i vomiti, si quali vu 
no soggett= fn ditalo interezianie, cessano: i vecchi ei 
| convalescenti, vi troveranno un alimento riperziore 
della loro salule e vitalità. Prerzo: franchi 8.150, 


Depositarii della wmdidetta farmaela e dro 

1 Venezia, Farmacia del dott. Ranpiro 
n S. Moisè; Padova, Cornelio; Vicenza, Heliny 
i; Verona, Prinz; o. G. Valeri ; Pawono, 
; Treviso, Bindoni; die. Filipuzzi; Yrente, Up 
poni Belluno, Locatelli; , Chiusei ; Pordenone, 
‘araacltini; Mantora, Rigateli. 
































CEMENTO IDRAULICO 
DELLA PRIVILEGIATA SOCIETA" BERGAMASCA. 


Questo Cemento, che diede ovunque ottimi risulta 
calce comune, ha la proprietà d'iudurire istantaneamente, e di co 
contatto delle acque, fino a raggiuogere la durezza di una pietra. Looltre, rie: 





imenti © terrazzi a musaico. 
riduzioni nel prezzo, esso present 


costruzione dei 
Per recenti 





€ che riesce bevissim 






pi 
benissimo nell 


ta i più grandi vantaggi. 


Deposito principale per le Provincie Venete e Mantova. ; 


» EUGENIO CIGOGNA 





NIPOTI di G. B. LENOTTI in Verona P 


in Venezia. 
































































ATTI GIUDIZIARIE Arat. arb. vit in mappa Nu- | vesse pagato delle rate prediali | Mezzo, marcata col civ. N Luogo dominicale con adia- | N. 3108, 3. pubb. ne alcuna resp 
n mero 139, pert. 12.39, rendita | seadute anteriormerte alla. deli- | contrassegnata col N. 4846 di map- cenze con annesso corpo di terra EDITTO. chichestia n 
L'25:58 bera per entrambi i Lotti, sarà | pa, con parte del'andito e delli ai NN. di mappa 418 usque 420, { Da parte dell'I R. Tribu | mette al deliberatario alcun 
Pascolo in mappa N. 140, | in dovere il deliberatario del pri- | corte al N. 4845 di mappa, della 420, 706, 783, 734, 735, 726j@fmale Prov. Sez. civile in Venezia | nutenzione e garanzia 
N. 9381 Unica pubb. mo dell'importo della sti- | pert. 4.62, rend. Lc 0:37. | mo Lotto di rifonderlo, dietro ri- | superficie di pert. metr. 0.09, | —IV. Entro 14 del 849, della complessiva super | si rende pubblicamente noto, e Stabile da vendersi 
EDITTO. , ed il residuo prezzo verrà | Il presente sarà afisso nei | tiro delle relative bollette, ed an- | colla rend. cens- di a L.. 99, sog- | delibera dovrà l'acquirente ver- | ficie di pert. 72.67, colla rene | in esito ad istanza Comu 
Si rende noto, che dovendo | sodistatto în fiorini di nuova va- n queto Capodi | che tale importo sk. imputato | seta livello vers 'Orfaotrofo | sre nella Casa fort dell. R. | dita di aL. 454:73, stimato | 1966, N, 20090 di rocchi è 
nominarsi due delegati dei eredi- in monete , ed inserito per de | femminile di Verona, stimata fl- | Tribunale Pros, Sez. civ. iu Ve- | for. #39. nal con l'avv. Palazzi, 
tori nel concorso aperto sulla ere- rini 2184: 60. nezia l'importo Deposito per l'asta fior. 844. | Olimpia Canal e LL. CC condario di S, Barnala, cale | 

















































































































































































































































































ità del nob.Michiete Ve VIL Entro 40 giorni conti | ‘°° Casa interna posta nella det- | to, meno 1110 pe Lotto I 
Mosca, si prefigge la udienza asi graduatoria già |’ Dall’ R. Pretora, nu dalla intimazione” del Decreto | ta parrocchia e contrada portante orpo di terra a. p. v. con 
"le ore 11 ant. | pasata in giudicato, o nelle mani | _S. Vito, 28 marzo 1863. | didelibera l'acquirente del | Lot: | il civico N. 370€, e marcata. coi 
dei‘ereitori. utilmente Per il Pretore in permesso, | to dovrà depositare. nella N. GHG di mappa, con porzione | mine di ispgiorni dalla dlibe 
sullo stess, 0 ci Zanna forte di queto LR. Tribunale, | della casa al mappate N. 4847 2, È si procederà ‘a muovo ell'estimo provelserio 
Fogolini Cane. | dedotto il deposito, le spese pa | che si estende anche sopra parte | Lot N 4670, di” 
trimenti delle cone cirie gate all'avvocato ruddetto, © le | dei NN. 4849 e 5845, e con ortg | rischio e pero ni 1068: 20. he 
ze portate dal ‘Y A del | N, 21061. 2 pubb. | poste preda, se per avventura | distito io mappa al S 4440 | rio Deposito d'asta for. 105. 1 Lo stabile sarà venduto no stabile ai 
EDITTO. 'ne fonsero siate, il restante a | della complessiva superficie di per | il deposito del 10 per 100, Lotto NI in dre esperimenti al magg er casa com la spe 
sotto. le avvertenze dei $$ 88, 1 di della delibera i Da parte dell R. Tribu= | 3° saldo del prezzo di delibera. Ed | tiche metr. 0. 87, è della come | — VI, Pagato il prezzo d'acq Corpo di sera a pv feronia a' presso però cyeaie © | di ceniecimi 00 di pericaè 
89, 90 Giud. Reg 0 2 carico del delibe- | nale Provinciale di Verona si res" | il daiberatario del Lotto "Il de- | piesiva reod di & L- 128: 73, | sto potrà il daliberatarie chiedere sopprigre cil'impatta. di' ferini | dita di aL: 19:20 
Dall’ A Tribunale Prov., che sopra stimata fr. v. a 1223:60. "’ | il Decreto d'aggiudicazion in pro A 5 orto, colla superficie di entro? 
Padora, 4 aprile i. ‘sn "Totale valore del Lotto | io- | prietà del Lotto o Lotti delbe- 36 è della ren 40 Ogni aspirante. dovrà pri- | undici di pertica e. rendita 
Il Presidente, Mevr.en nposte. di Giovanni ed Antonio | mercà pure il deposito in Cassa | rini v. a. 3808 : 20. tati, colla scorta del quale dovrà 4, tlimato fl- | ma_di ‘offrire. depositare nelle | Lo 1:34, fra. cont. a le 
arno ie | 1 N. ol Deco i libera | Fn, nom che dll viocto t- | del deo Trib l'importo a | * — ttt li entro due mesi trasportare nei re | rini $43:01. mani del Commiseirio giodicile | cortile della giù. stamperia 
= il dliberatari conseguirà il pos | ta curatore nella eredità di Maria | saldo del prezzo di delibera. Casa com cortclla osta su censuari alla propria Ditta osto d'asta fi il decimo del detto im >| ora Fadiga, # ponente cs 
vr si purà | seno di io e poitnnto dolo | Fin i erano 1 quia Be | Sd renlimero dara di visto Chao ia prrwlia fn| Sf ioacue commi aree redige 
 BDITTO. realtà deliberate, e pagherà in | gretera ì tre separati esperimenti | qualunque dei due Lotti, ' ese- | Zeno, marcata co civico N. 3744, |‘ VIL Starahno a carico del | Corpo di terra a. p. v. con | liberatar dal rg 
Si rende unto, che spra è | corrispettivo l'interesseanouo ne: | fr giorn‘ maggio pel primo, | eutate Comi od i creditori in | contassegtata in mappa col Nu | dliberataio o deliberati NN. di mappa 438, | tamen "Dall R. Tribunale P 
atanza dell'£_R. Iatendenza lov. | la ragione del 5 per 100 dal di | pel f detto mese. pel secondo, | scritti fratelli Mutinell, sia loro | mero 48%6, della superficie di | le spese della. delibera del 437 è del 742, €, 110. Ni deliberatario dovrà eo | Sì Foti 
ehe Fimaze in Verona, conio | della” deera sul. prezzo: dlla | © 20 detto per i terso, pelli se | libero di tratcaere ia mano (| pet. cene. 0.19, 0 della rendita | pl Iaoprso di pre ila superficie di pertiche cent | tro otto giorni dalla delibera vere | — Vesest 20 feblrzio 145 
Mutti Giuseppe, avranno "lungo | stesta dedotto il derimo deposi» | asta degli Immobili in calce de- | prezzo della delibera fino alla in- | di a. L 66:56, stimata for. . | per ottenere il Drereto d'aggiu: | 19-33 © rendita a° L. 10338, | sare nei giudiziali depositi di que: | Il President Vie 
tre esperimenti ei giorni 1.°/N | tato, depositandoio. di sei În seì | srt, complessivamente stimati | fimazione della stenza di gra- | austr. 183520 dicazione, quelle della voitara cene | stimato fior. 1167:90 * [6 Tribunale il presto della de pito 
© 8 Maggio pv per la vendita so VI R. Tribunale | in for. 5663: 40, e come speri | duatoria fermo sempre l'obMligo |. Complessivo importo dei due | stria e qualunque altra relativa. | © — Deposito d'asta for. 197. | libera. imparando 
all'asta dei benì stabili, descritti Udine. La proprietà gli | fiati nel protocollo di stima in | anche nei fratelli Mutielli dî | Lotti fior. 5693-40 VIIL Dal giorno della d Lotto V pi; 
nell’ Editto 5 ottobre 1864, Nu- | sarà aggiudicata dopo adempiute pagare le spese di esecuzione, e Il presente sarà affisso nei | bera staramao a carico del deli- Risaia a Caposile della su- q : 
tnero TAG, sotto le preposte cone | le condizioni d'asta le “imposte prediati, corrisponde: | soliti luoghi e pubblicato per tre | beratario Te pubbliche imposte dî o compresi ù 
dizioni Descrizione Condizioni do infrattanto sul prezzo esisten: | volte settimanalmente nella Gare MI cantarna. IRCOZION EDITTO. iL, 
TG MITE TEN TNecEeEs seno i nane ope e ere Riza sali penico all 
a. Ufi. di Venezia. | situati. nel Comune di Sesto e | avrà luogo in due Lotti, © nes- | deliberatario Cominî, oppure i fre Dell'L R. Tribunale Prot., | presterà l'esecutante, per cui la | mai mancano, e nello stesso tem martelli 
Pretura. pertinenze, Distretto di Su teli Mutielti l'interesse del 5| Verena, f5 febbraio 1865. | vendita seguirà. a tutto comodo | po di fee ‘scolo. per las gip feet: 


































































Ml cav. Presidente, Fotasa 


























ed incomodo del deliberatario, con 











‘hiavica, ai NN. mappali 





















































mento N. 
si fa avvertenza, che la pe 


30 di codesta (au? 































o, ScanpboLA it Qin it prezzo di de Franchini, Di. ttive e passive, | 635, a, 626, ©, 637, to dal de- | in vendita dello stabile dec 
S libera sarà ad esclu e nello stato ed estere in cui si | dl 4i liberatario Gar trat | nell'Edinto, forma un tu 
Dr mi n Mem è urto | 1,0 tto tre del id, del di6, gl itratario sarà iti ga | nll'Edita, forma un ti 
EDITTO. di pert 9-02, renda LL NL IE Pl rn Lenno.” n a ape di sh Sea ilo Ss Liva AEM Fit Dal desk ni dia A 
qa parte del 1 Beni situati in Narignana Sissa pel trasferinionto LI R. Pretura in S. Donà | pel pagamento del prezzo non si Deposito d'asta fior. 3290. | zo nel termine stabilito, ogui Sioero lolita ct. 66 Î 
ia 8 Vi si pnl pub Ed i are mede pabbiicasete not, che pi | eterno che forni effet Lotto VI. teressato avrà dintto di chiedere | di catasto N. 33007, colà 
o, che pei gioni ata “coni giorni saggio p.{, dal- | di argento, esclusa la carta mo- {Terreno palodivo compreso | il reineanto” dello. st 1,500, ed è dest 
di mattina © più occerendo, si | L' 80:16 per il primo Lotto dir. 3A0:20, | d'argento v. a, esclusa la carta | preso di essa tenuto "il iriplice | alla moneta metalia d'argento. | al quale ooa mancano che alcuni | ricolo e apre € responsabilità Uci | map colla cfleitie fi cs 
ermanno rella "stanza d'Anla di |“ _ Orto in mappa N. 124, pert. | € perl secondo di fr. 1835: 20, | mouetata € qualunque altro ture sta degli immo XI. Dl prezzo. di delibera | lavori soltanto per ridurlo è r- | deliberare moro. °°. | di ecs olanda dl 
questa residenza Pretoriale, tre | 4.22, rend. L. 4:11 fd all terzo anche at prezzo mi- | rogato. descritti, requisita | saranno prelevate in prima tutte | maia, della superficie di pertiche Solo depo avera cò Narn artt. pe 
iperimenti d'incanto pe la ven e soriumoso in magga | noce, purchè sino coperti i ere |‘. X Col giorno della delibera | con nota 2 dicembre 1988, Ner | le spec "© ae 2° favore | 666:83 ni RN. di mappa O ALI pro DI | sa Cha i cte e | 
DIL de) fondi sttagetriti, ses | NL 137 pert. #1. 10, rend Le | ditoi inserti. passerà nel deliberatario l'utile | mero 23539, dallinclito Imp. RL. | dell'eserutante Eito Rieti, a pare | del 731, rend. 2. 1 9098, ati dirlo di chie | N 1540, coll aperte 
eutati si Francesco qm Antonio | re 4:92 UL GU immobili suraono | godimento degli immobili delie | Tribuzale Commerciale Maritim | tire dalla istanza di pignoramento | mato ter. 191150 3 Papere posi fel} pese iedT 
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IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell Impero. 
Camera pai peruTaTI, — Seduta del 5 aprile. 


NI presidente dott. Hassner apre la seduta alle 
ore 40 e 40 minuti. 

Siedono al Banco ministeriale le LL. EE. i 
sigoori Ministri Schmerling, Plener dott. Hein, 
Barone di Burger , e il Caposezione, Kalchberg. 

Data lettura del verbale e degli esibiti, segue 
ona interpellanza del deputato Popea e consorti 
Al Ministro degli affari esterni, riguardante la 
disdetta della convenzione dei pascoli, conchiusa 
gol Gorerno ottomano. Gl'interpellanti domanda- 
n0, se di questa convenzione possa unilateral- 
mente venire. data ‘disdetta; quale sia la causa 
della disdetta, © se questa non possa venire ri- 
sinti, @d Th qui gi il Governo pensi di ri- 
mediare alle angustie, nelle quali si trovano gli 
fllesatori delle pecore, in seguito a quella disdetta. 

All'ordine sta il bilancio del Ministero delle 
finanze, è precisamente il capitolo Amministrazio- 
ne delle finanze, 

Riferisee Grocholski. Il Governo ha chiesto 

questo Capitolo la somma di 18.932.220 fior. 
[Giunta propone di accordare 47.996.958 fiorini. 

Nel dibattimento generale, parla dapprima il | 
deputato Herrmann, lagnandosi del complicato or- 
ganismo dell’ amministrazione, il quale è reso anco- 
ra più intricato dal corso delle istanze. Nell'ammi- 

ione politica e giudiziale, è in prospettiva un 

rimedio; ma questo non è il caso nell 
smministrazione delle finanze. Colle sole riduzio- 
poi, non si raggiunge lo scopo dell''organizza- 
zione. Il risparmiare è ineluttabilmente prescrit- 
to. L'oratore raccomanda l' abolizione di molte 
cariche superiori, allargando in quella vece la 
sfera d'attività degl'impiegati inferiori, e miglio- | 
randone gli emolumenti. i 

Il Ministro delle finanze Piener: L' oratore 
ha sereromente criticata l' amministrazione altui 
le, e come rimedio alle condizioni presenti, ha d 
to alcuni generalissimi consigli. 

fo non lo seguirò nel campo della discussio. 
ne generale, e non entrerò ad esaminare se non 
alcune singole parti delle osservazioni del preopi- 
nante. 

Fu osservato che finora non si è fatto nulla } 
allo scopo di semplificare | amministrazione fi- 
nanziario. AI prevpinnute deb essere: sfuggit>, 

di Salisburgo, Austria superio» | 
re, Bu + Slesia, nel litorale, ec., median- 
te l'organizzazione attuale, l'anno scorso furono 
tolte interamente le Autorità intermedie fra le 
distrettuali e le superiori. Quanto all’ organizza- 
zione delle Direzioni delle finanze nei singoli pae- 
si, io debbo riportarmi alle osservazioni, ripetu- 
tamente da me fatte nella Camera, che queste, 
per la natura stessa delle cose, debbono conne!- 
tersi all'organismo politico. Se l' organizzazione 
nel campo politico viene stabilita su fermi prin- 
eipii, allora vi terrà dietro di sè l'organizzazione 
finanziaria anche nei maggiori Dominii. Nei Do- 
minii minori ebbe già luogo una notevole dimi- 
nuzione degl' impiegati, essendosi, in isp»cie, abo- 
lite le Direzioni delle imposte e le Commissioni 
sulle imposte. la riguardo agli Uffcii sulle im- 
poste, anche il rapporto della Giunta riconosce, 
che l'amministrazione finayziaria si è adoperata 
di diminuirii, e di allargare la sfera degli Ufficii 
Stessi 

. Ma una grande diminuzione degli Uffici si 
le imposte non era pos: per motivi politici, 
e non già per motivi finanziarii, poichè essa dee 
andare di pari passo coll’ amministrazione giudi- 
ziaria @ politica. | 
— (Quanto agli Uffizii daziarii, è notorio, che | 
l'anno scorso sì è fatto assai, medfante la ridu- | 
zione e l'abolizione degli Ufficii di controllo. Ne- | 

Ificii daziarii, l' amministrazione finanziaria 

adoperò di ridurre quanto è possibile la sfera 
d'azione, gli stipendii e le persone. 

Del resto, debbo osservare, che gli sforzi del 
Governo su questo punto sono contrariati spesso 
dai desiderii della popolazione, poichè, ogni qual 

i tratta di levare da un luogo un Ufficio 

daziario principale, e a vece uno 
meno dotato, la classe dei commercianti e degl” 
industrianti si rivolge al Governo, facendo istan- 
za che, nel proprio interesse, si lasci sussistere |’ 
Ufficio’ daziario principale. lo posso assicurare, 
ino tiene sempre di mira quest’og- 

ocederà, avendo sempre i possibili ri- 

interessi del commercio e® delle parti 

into site difficoltà amministrative negli affari 
di bolli, debbo osservare, che, per legge, non fu co- 
stituita' un' istanza speciale del Ministero delle fi- 
pelli che si ritengono aggravati, 

pedisce di ricorrere in via di grazia al 
Ministero stesso. Il confronto fra le spese del 1843 

e le attuali, dimostra una notevole differenza 
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(Sono ufliziali soltanto gli atti e le nolizie comprese nel'a Parte uffizia!e. ) 


poichè, in fatti” il condurre la gestione nel- ; 
no amninistrativo senza bilancio, è una cosa 
assai difettosa , ed ogni giorno, in cui viene af- | 
frettata l'attuazione della legge finanziaria, è con- 
siderato dal Ministro delle finanze come ua gran- 
de guudaggo. Quindi, nella discussione speciale, io 
farò le mîe obiezioni solo riguardo a.quelle par- 
tite, rispetto a cui io credo non essere abbastan- 
2a fondate le idee della Giunta finanziaria, e ri- 
spetto a cui ci sono essenziali difficoltà che mi 
litano contro la loro cancellazione: in ciò tut. | 
flavia cercherò di evitare ogni inutile perdita di | 
tempo. 

Viene aperta la discussione e si passa a 

Titolo I. Direzione centrale. Il Goverao chie- 
de fiorini 776,862; la Giunta propone |’ 
rio con 644,177 fioriai, lo straord 
74,760 fiorini, l'assieme evo 718,937 fiv: 
voto della minoranza, presentato dal 
Herbst, pi ne d' ‘ordare l° ordina 
630,0.0 fiorini, lo stravrdinario con 49,000 fiv- 


rini. 

Il dos. Herbst il voto di minoranza, 
ni RA Leo dol Giae”| 
fa, fne raccomisdano più urgentemente l'ac 
cettazion 


ria, 


gati disponibili, e sopra 
ri U 


gii pi 

Dopo ja conclusionale del re'atore, si pas 
ai voli, e la proposta delia Giunta viene accet- 
tata. 

Titolo 2. Direzioni provincia 
finanza; iu 
Casse di raccolta. 

Il Governo domanda 3,490,686 fiorini ; la 
Giunta propone di a ordi 
4.930,000 fiori 
rini ; ussierne 
delle moite ed 
propone di concedere il giro delle partite tra I° 
ordinario e lo straordinario. 

ll Ministro di finanza, di Plensr, giustifica |" 
altezza di aleuae partite, che ve cancellate 
dalla Giunta finanziaria, ed osserva nomina! 
te sopra alewai importi stanziati per costruzione 
di uuove fabb ava sarebbe più possibile 
restringecli.gi quot’ ora so 
no già costruite. 

La proposta della Giunta viene accettata. 

Il deputato Wohlwend riferisce sopra il tito- 
lo 3, Guardia di finanza. Il Governo pre! 

va 6250727 fiorini. La Giunta propose l'o-di- 
nario con 6.030.090 di fior., lo straordinario con 
25,000 fivrini ; assieme 6,025,000 fiorini. 

Il ministro delle finaaze, di Plener, în segui- 
to a tali estese cancellazio le ia dovere 
di fare alcune osservaz dell'Am- 
ministeazione. Una simile o delle spese 
produrrebbe i più poraiciosi effetti. Vuolsi cousi- 
derare, che nelle spese della guardia di finanze, 
dall'auno 1858, iu cui essa era preventivata ia 
quasi 9,000,000, si sono fatte già notevoli di- 
minuzioni. Se si fanno ulteriori restrizioni, oltre 
a quelle proposte da parto del Gorerao stesso, 
ne segue , che dovrebbe aver luogo o una dimi- 
nuzione del personale, 0 un ribasso delle com 
tenze. Mu tuuto lu quanto l'altra, sareb- 
be danuosa, poichè è notorio ohe le compet 
per la gravezza del servizio s010 sproporz 
mente tenui , e d'altra parte, il voler diminuire 
il personale ‘sarebb» lo stesso che voler lasciar 
andare di mal in peggio gl'iateressi dell’ erario. 
Quanto agl 
nistrazione 
sto vacani 
stituzione, per 
sciplinato l'intero e 
cellazioni , giuagerebbesi 

‘qualora si eli 

i ma alla c 

ammont che 290,000 
i tutte le suo 

Buone inte jon potrebbe aderire. 

li relatore Wohlwend sostiene la proposta* 

la Giunta finanzi le, che pruceden- 
dosi con energia alla universale attuazione della 
organizzazione della guardia finanziaria Ù 
i, sarebbero possibili anche ulteriori elimioa 


Il Ministro delle finanze, di Piener, a tran- 
di re, che l' 


fu già adottato; e ciò non si è ommesso, di fare, 
se non dove c'erano particolari circostanze, per 
cui l'appalto noa avrebbe potuto venire attuato 
seno che con pregiudizio dell’ erario, come, per 
esempio è il caso rispetto a Vienna. 

Quanto all'orgauizzazione Mella guardia di 
finanza ai confini , vuolsi aver riguardo alle di- 
verse condizioni dei singoli confini della Monar- 
chia. In alcuni paesi, dove c'è più industria, si 
raccomanda il nuovo sistema , il quale consiste 
in ciò, di porre ua numero minore di guardie 








nie l' Amministrazione delle imposte, della 
giustizia, e l' Amministrazione politica sono nelle 
mani del Governo, e che prima del 1848, l' Ai 
ministrazione finanziaria in Ungheria, di fronte 
all’ Amministrazione attuale, era quasi nulia. Es: 
sendo chiusa la discussione generale, mi perietto 
arisora due osservazioni. Le finanze accolgono, cer- 
foy'assai volentieri ogni possibile risparmio, mas- 
sie. nel campo della loro propria amministra- 
zione, ed wgni risparmio è ad esse desiderabilis- 
simo, Prova na gono i significanti risparmii, che 
nelle discussioni, ch' ebbero luogo relativamente 
alle generali cancellazioni, |’ Ammigistrazione fi- 
nanziaria dichiarò di voler fare. 
lo delibo pure attaccare una grande impor- 
tanza alla vicina attuazione della legge finanzia» 


più intelligenti e meglio pagate; ma dove la li- 
nea di coufine è più lunga, e l'industria e il 
commercio sono meno sviluppati, e si tratta di 
adoperare la forza contro la forza, specialmente 
al confine del Regno lombardo-venet, nou sì può 
eflettuare la riduzione del personale mediante 
sostituzione d' individui più educati e meglio pa- 
gati, poichè colà decide soltanto la forza fisica. 

Alla votazione viene accettata la proposta 
pella Giunta. 

Il deputato Wohlwend riferisce ancora sopra 
il Capitolo : Uffizii d’ imposta. 

Ti preliminare del Governo importa 3,614,13$ 
fiorini, contro i quali la Giunta propone di ac- 
cordare l' ordinario con 2.875,334 fiorini, lo stra- 
ordinario con 50,000 for., l’intutto con 3,425,324 


fiorini, ma cortemporanemente pieno giro delle  ampliazi i i misurazione in Vi 
Gertia aolro li (lito: Uffvola di sinonnta peo: \gbdile. ROMPA ZA SDA, 
pone di accordare soli 35:953 fior. per lo straor-! 1 deputato barone Tinti replica alle osser- 
3 î vazioni del deputato Schindier , e dimostra , che 
Il Ministro delle finmze, di Plener osserva, | realmente molli laroralori sussidiarii debbono es 
essere pista nua cura di drmiguir Il vumero de- | sere pagati. 
gli Ufficii d'imposta. Qundo questo sarà con- | ‘oratore in seguito al di: Ò 
dotto ad effetto, subeatred ben anche un alleg- | to Wezyk, si duole br e den) 
gerimento sul bilancio ; ma questo non si può | prima l'affare in seno alla Giunta finanziaria, 
fare, fino a tanto che no è messa in pratica l' | nel qual caso la Giunta finanziaria avrebbe po 
organizzazione, e fischè E Comunità non covpe- | tuto presentare alla Camera una proposta parti- 
rino alla riscossione dell'imposte. « La riduzione | colareggiata, mentre invece oggidi è appena pos- 
proposta essere sì alta, :he il Ministro dee di- | sibile il votare per essa. Egli è d'accordo col 
chiarare apertamente, di non credere che possa | deputato Wezvk, che, in fatti, la continuazione 
riuscire sufficiente la sonma accordata; la can- | de' lavori per le stime cat asi super- 
cellazione di fior. 50,00 sarebbe ammissibile; | flua, poichè, dopo la riforma delle imposte, ci sa- 
ranno basi affatto diverse per le stime catastali. 
| Ayrebbesi quasi dovuto presentare una proposta, 
| che avrebbe impedita la piona attuazione della 
| legge pel catasto stabile. sla anche allora non si 
rebbe modificare la somma, poichè anche al 
ra sarebbe desiderabile d'impiegare almeno la 
stessa somma, ma in altro mado, allo scopo, cioè, 
e { pe: ! di aumentare i lavori di misurazione. 
rò colla concessione del giro delle partite tra i! —Il dott. Herbst impugna la proposta Tinti. 
singoli paesi. (Acc-ttato.) | Dove sarebbero possibili risparmii, se non sotto 
Titolo Procure di finanza; preliminato con | questo titolo ? La riduzione del resto noa impui» 
1 fior. di ordinario a fior. 23,973 di straor- | ta che 4/; per cento. 
rio. Li Giunta propone di accordare quale | —Il deputato Taschek ricorda le pertrattazioni 
ordinario £60,000 fior., quale straordinario 22,816 | dell'anno anteriore sopra questo medesimo og- 
fior., quindi sssieme 482,816 fiorini, però col gi- ! getto ; ed il Ministro Plener impugna la proposta 
ro delie partite entro qi | Wezik, mettendo ia particolare rilievo, che le 
Il deputato Schuler-Libloy, accennando all’ e- ' future Commissioni d'estimo saranno auch’ esse 
stesa attivita della Procura di finanza di Her- | organi del Governo; che la vigente legge cata- 
mannstadî, parla contro la riduzione di fior. 2782 | stale vuol essere tata, sinchè le leggi iuo- 
proposta dalla Giunta riguardo ad essa e propo- | ve non entrino in attivita, e che gli attuali ope- 
ue d'inserire quella somma nell’ordinario € por- ! rati catastali non possono essere che utili e gio- 
tare questo a fior. 462,782. | vevoli agli operati avvenire. Conchiude col rac- 
il dott. Herbst impugna la proposta del preo- ! comandare l'accettazione deila proposta  ! ba- 
pinante ; al Ministero è dato libero il giro delle ! rone di Tinti. 
partite; esso può dunque spendere a suo modo | Il relatore Grocholski impugna e la proposta 
la somina originariameate stanziata, qualora lo ‘ Tinti e quella del deputato Vezik, reccomandan- 
reputi per incondizionatamente do l'accettazione della proposta della Giunta. 
Il del per alcune osservazioni La proposta Wezik resta in minoranza ; pa- 
naaza transilvane. | rimenti quella del deputato Tinti, su di che la 
Ii ministro delle finanze, di Plener, parla sull’ | proposta della Giunta viene accettata. 
osservazione della Giunta, relativamente all'aby- | Il deputato Wezik ritira le proposte even- 
lizione del privilegio tiscale a Venezia, e all'au- | tuali, e la seduta si chiude. Prossimagtora: 
mento di personale presso la Procura di finanza | domani. 
transilcana 
Quanto all'abolizione del privilegi 
Venezia, essi ebbe luogo nell'aano 1 
che allora soltanto in parte. Ad 
imposta prediale, l'e 
soltanto fiao al pigno 
rivri incombono alia 
Quanto alla T; 
di essa li altri Domiaii, 101 è viente affitto 
raccomandabile. Convieu riflettere alle speciali 
difficoltà, che ci sono nei siugoli Dominii. Fra 
tali difficoltà esistenti rispetto alla Procura di 
finanza trausilvana, accorsa Sun Eccelleaza, che 
contiuuaao ancora le pratiche relative a 
ro del suolo; che la condizione dei Tribunali 
Transilvania non è tale, da alleggerire le fuazioni 
della Procura di fiaauza; che in Transilvania non 
vi sono le te di Pcocura di finanza 
come negli « Appunto come ua anno fa a quest'epoca, 
Per qu i, Sua Evcellenza appoggia | trovasi oggi qui il generale Murawiefi, da Vilna, 
la proposta Schul Vi cisamente come allora, si dice oggi pure 
Il relatore Grocholski s' richiama ai discor- | colla maggior precisione, che verrà sostituito 
so di Herbst, e acceuna come il personale della | suo posto. Nulla si seate ancora di preciso sul 
Procura transilvana è bastato finora, e come non | di lui successore ; prima s'era detto, com'è no- 
è puato provato per chs ragione esso non debba | to, che sarebbe il' generale Kryzanowski; ma 
bastare più. questi fu ora nominato per Osemburgo, da dove 
Il Ministro di finanza, di Plener: È vero | il generale Bezak venue a Kiew, onde sostituire 
che, a tenore della proposta -della Giuata finan- | Annenkow. Osa si dice che Bezak sia, destinato 
ziaria, gli è coacesso di re ad un ramo i | per Vilna; io credo, che se Murawieff dev’ esse- 
fondi civauzati nell’ altro; mo, ammesso anche | re effettivamente sostituito , verrebbe semplice- 
ciò, non sì viene a rimediare a tutto; poichè | mente nominato a su» successore il suo attuale 
devenendo a quelle cancellazioni, che gli readono | aggiunto, generale Patkull, già vicedirettore della 
impossibile di supplire a' bisogni della gestione, | Polizia segi ù 
egli non può provvedervi nemmeno appli « La partenza dell'Imperatore per l' estero è 
ad un ramo i fondi nell'altro civanzati. Se si | fissata pel 20 aprile (2 maggio), e i! matrimonio 
vuol prendersi la briga di esaminare minutamen- ario avrebbe luogo in autunno. 
te i bisogni del servizio, si troverà pienamente a di questo Mandelsblatt assicu- 
giustificato un aumento’ di personale presso la | ra, che la Societa economico-rurale siasi proua: 
Procura di finanza Iransilvana. È una necessità, | ziata, nella sua ullima seduta mensile contro il 
di cui bisogna tever conto. principio del libero traffico, all’ unanimità, meno 
Si passa alla votazione. Per la. proposta | un volo (quello del governatore della Banca, La- 
Sehuter-Libloy, il vicepresidente numera 63 voti; | wansky). Senz'avere assistito a quella seluta, 
alla controprova 64 voti. posso assicurare che quelia notizia è erronea. È 
Siccome la votazione al vicepresidente sem- | ben vero che nelle sfere ufficiali non si desidera 
bra dubbia, egli passa alla votazione nomiuale. | un'agitazione in favore della libertà del con- 
‘alla votazione nominale, la proposta Schuier- | mercio, neppure nella stampa, e so che ua gior- 
Lbloy viene respiuta con 74 voti contro 72, e | nale di qui ebbe persino jl divieto di pubblicare 
approvata la proposta della Giunta articoli in questo senso, è non frattavasi che di 
AI titolo! Catasto stabile, la Giunta propone | alcuni articoli sul memorandum germanico in fa- 
di accordare 1,1747956 (or. (Il Governo aveva | vore del libero traffico, e sulla risposta del Co- 
preventivati 1.177,500 fior.) mitato di Borsa di Riga. » 
Il deputato barone Tinti propone l' inserzio- INGHILTERRA. 
ne dell’ importo preventivato dal Governo, accen- n 
nando a' meschini stipendi del personale addetto 4 Londra, alla seduta della Camera dei co- 
a’ lavori del catasto, personale su cui ricadrebbe | muni del 7 corrente, il sig. Lavard, sotto segre- 
tario di Stato pegli affari esterni, ebbe a 


questa eliminazione. i Ì 
Il deputato Schindi»r osserva che al tempo, |<» ad un'interpellanza del sig. Whiteside, in- 
torno ad ua’ adunanza che la Società dei Fenia- 


in cui egli conosceva praticamente questo allure, S 
i Comuni pagavano i lavoratori sussidiarii. ni avrebbe or ora tenuta a Chicago, negli Stati 
Uniti. ( V. il nostro N. 86.) 


Il deputato Wezky difende la proposta della } 
Giuata. Ogni soldo impiegato pel catasto, è pret ‘ogliamo da un carteggio parigino dell’ 4r- 
tamente sciolaquato, in vota deli’ imminente ri- | monia i seguenti dettagli sul conto di quella So- 
forma delle imposte. L' oratore paragona l'estimo | cietà: 

« Eeeovi aleuni ragguagli sulla Società dei 


attuale con quello, ch'è da introdursi, secondo le 
leggi di riforma, e dice, che gli operati attuali non | Fenians, agli Stati Uniti, che tengono sollecita la 
lente Inghilterra, la quale è assalita nel suo de- 


sarebbero allora che ua materiale apprezzabile. * 
Propone che la Camera deliberi, che dalla quota di | bole, ch'è l'Irlanda. Questi Feniani, che per gl 
1174796 fiorini, accordata al catasto stabile, | Inglesi saranno l'arco di Paride contro il calea- 
67,296, fiorini vengano seporati dalle spese per la | gno d' Achille, sono una Società formatasi selle 

impi anni fa da tutti gl’ Irlandesi, che, per non mori- 


stima catastale, e vengano impiegati all’ am) 

re di fame, fuggirono dalla loro patria , e sì ri- 
coverarono in America, conservando pochissimo 
amore per gl’ loglesi, loro oppressori. Ad essi si 
unirono altri faorusciti europei, e molti meri 
sui, Nell'adunanza, che tenne il 3 marzo il cir- 
colo Wolfe Tone a Cipcinvali, i Fenians parla- 





REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 17 aprile. 

| La Camera dei deputati, nella tornata di sa- 
bato, dopo d'avere convalidato l'elezione del luo- 
golenente generate Trofim» Arnu!fi a deputato 
del Collegi» di Cuorgaè, e approvato seuza con- 
testazion schema di legge concer- 
nente la provvista d' azgetli occorreati a compire 
| la dotazione di ospitali militeri, continuò la di- 
| scussione dei disegai di legge relativi al prestito 
| di 423 milioni, e a' provvedimenti insaziarii, al- 
la quale presero parte i deputati Leopardi, Boggio, 

e i Ministri dell'interno e delle fina 

G. UM.) 


rocura di fio 
Ivauia, il par 


IMPERO RUSSO 


Leggesi nella Nalional-Zeitung, in data di 
Pietroburgo 44 aprile: 





zione de'lavori di misurazione ia Ungheria. 

Pel caso che veniss» accolta la proposta go- 
vernativa, l'oratore evelualmente propone : 

La Camera deliberi, che dalla quota di 
1,177,500 fior., accordata al catasto stabile, 70,000 
fior. vengano separati, e vengano impiegati all' 





Jeltere ci reclemo aperte, von si 


rono a lungo in favore'dell' Irlanda, che da 700 

anni è oppresso, angariata, spogliata e torturata 

dalla prepotenza inglese: conchiusero quindi col- 

lare I adunanza e tuitti gli Americani a for- 

altro aiuto gl’ Irlandesi, 

che vogliono scuotere il giogo della prepotenza 
inglese. 

« Il 23 delto stesso marzo, ora scorso, un'al- 
tra adunaaza dei Fenians, delta il circolo Bey- 
Barb, era onorato della presenza d'un colonne! 
del Presidente Lincoln, è del procuratore genera. 
le di Stato; i quali personoggi intervenendo ai 
circoli, ove si medita di strappare l' Irlanda dal- 
le unghie degli avoltoi inglesi, mosse la bile di 
sir Whiteside ed altri, che interpellarono il Gover- 
no nella Camera dei comuni a Londra, come vi 
ho già seritto. » (Firenze. ) 

FRANCIA 


. 

Il corrispondente parigino della Perseveran- 
za le trasmette i seguenti ragguagli sulle vantag- 
giosissime condizioni; a cui venne emesso il pre- 
stito messicario ; 

«... Si faranno estrazioni ogni sei mesi, 
ed ogni volta vi sarà un lotto di 500,000 franc! 
quattro da 50,000, sessanta da 10,000, ed uno 
anche da 400,000 fr. Le estrazioni si efettuerai 
no con molta sotennità nel Palazzo dell'Industria 
dei Campi Elisi. Per vttenere questa combina- 

di lotti, saranno necessarii 8 milioni all' 

ino, ossia 450 milioni durante i cinquant'anni, 

capo dei quali le Obbligazioni devono essere 
rimborsate. Oltre gl' interessi 30 fr. annui , il 
Governo avrà dunque da rimborsare più di tre 
volte il capitale. 

« Queste condizioni, prescindendo da ogni 
altra considerazione, bastano a sp'egare l'ardore, 
con cui la Case bancarie vanno al Banco di acon: 
to ad inseriversi, come se la sottoscrizione fosse 

aperta. Dic he oltre i banchi 
che furono citati, i sigg. Seillière, Pillet-Wiel, la 
General credit and finance Company , il siguor 
Fould, ec., prenderanno parte a questo prestito. 
L'epoca della soserizione è fissata alla fine del 
mese. Come pei prestiti dello Stato, tutl'i rice- 

tori generali apriranno Uffici di” soscrizione. 

verseranno 60 fr. all' atto del soltoscriversi ; 

al 15 giugno 80 fr., egli altri versamen- 

0 fe. ciascuno, si faranno di due in due 
mesi, fino al gennaio Î866. » 


Sessione legislativa del 1865. 


vonro Leaistativo. — Seduta del 10 aprile 
{ Presidexzi del sig. Selncide=, vicepresi lente.) 

{ Continuazione. — V. le Gazzote NN. 88 e 89.) 

Il sig. barone di Beaucerger: Signori, ci si. disse 
testè che le questioni esterne erano quelle, in cui | no- 
siri cuori doverano essere uniti. Ma come unirci nel 
l'emenda che ci si pi ? « La Francia non è liber: 


questo ricinto ; a tutto rigore pur 

allorchè l Austria vittoriosa 

leva verso le nostre porte come una 
è conlizioni. 

ente, Sebastopoli è caduta, l'Italia è li- 

lama suoi benefattori, la Cina 

perte le Joro porte, è si dice 

orta al di Fiori? Oh: vera 


e il Giappone 
che la Francia non 


ispirava una riflessione 
d'incriminare i risultamenti, 
prese. 
La Polonia fu vì 
scienza umana, Quella nazion 
ica indip 


popolo onorevole e fedele 


Da un'altra part 
dice; Che 


s'è vislo invadere da vicini potenti, € 


sendo- 
chè si pensa ch 
presso, la Fr: 

Ma la Francia non può essere in ogni luogo, e 0- 
perare iu ogai luogo da sola. Fila domandò un com 
gresso, ella domandò l'applic del suffragio, uni- 
Sersale. Non fu aggoltata : che eosa doveva ella fare ? 

pericoli d'una lotta, di cui altri più 
prudenti si sarebi iservati i vantaggi”. 

Nel 1819. che cosa fece la Francia per l'Italia? 
Nulla E nella congiuotura presente, la libera lnghil 
terra che f:ce ella? Nulia. Ella aveva però una bella 

i 


Andar a correre 


occasione di far obbliare il bombardamento di C 
è di rammentare che il Principe di Galles 
del Re di Danimarca. ( Adesione. ) 
Fila non fece nulla. E supponendo che le nostre 
fotte e i nostri eserciti fossero attualmente ne' ghiacci 
judi deila Poloni 
dereste voi gli el e dareste al Governo, colle cri- 
tiche che el iadi gici rispetto al Messico ? 
noi non abbiamo principii determinati ! 
‘abbiamo un primo, che ci nel 
far rispettare da per tutto la bandiera della Francia, 
tener la mano, affinchè gl'interessi de'nostri nazio 


viene agli altri 
. che gli uomini e il di 


la nostra interve 
a scopo l'opprimere 
torti, rialzo na 

nostro commercio. S 

Le grandi iniquità non pit vane 
i {i protegge è la moderazione nel 
Pi too, ce cous do i nostri Fece 

i sui quali ei sar 
men Sale. noi li dobbiamo, È tn: 





non aver 
pere della 
fazione dell 















































sù Y'oratore .. 
__ trastata. Feco, signori. ri 
iii ta nostra infivenza era, inconirastabile e incenieT ti | 164 to stato d'un paese che Morri Cio 
della nostra amministrazione interna, l'alliatioca m. |" Laa voce Egli è_il (°mPo ca pretende pacificalo. N00 MO0tO i. ne 
grand avi public 1 nOn E! feriti dentro, © | Cana llDRRIUAT ur vene la rivoluzione {ne | Mio Rangue france, i irene 
ma ci e signor E. 0 "a Aicuvi Magno 
c voluzione europa. 0 i *ilaîi. dopo di aver 

alla preponderanza di fUOFi. mi: l'uno che pro- | cese, che fu una din pia cani i Francesi €b' erano con loro. € 

Rigori, v‘hanno due liveralismi uno. che Pri IMterruzione | rono i Francesi ehi erano Fo o compatriotti. 
dica e professioni di fede e le DPomerse:, ferruzioni. (Parla= | rono vilmente. BE ‘ira ineora in istato di guerra 
da atle popolazioni ‘urezza di Rat lco. e lo stato di guerra è. d' 
dante l'ordine di dentro, la sic osa che non le intendiale, | Messico: e lo stato, tana part, 


tutto 
bandiera. Chi r 







al 
li, Magent 
"sto dovere. ( 


o Favre 
tica del Governo le critiche più vive. Fi | 
esser piena d'incertezze e di contraddizioni. lo, ringra- 





L' onorevole sig. (i dirizzò alla poli- 
Ei l' accusò d 
zio il Governo della sua logica e della sua saggezza 
( Benissimo!) In due parole, senza entrare nelle parti» 
delle questioni tedesche, e rimanendo in Fr 



















tia. voglio esaminare ciò che la Francia ha fatto 
codesta questione, © ciò ch' ella dee fare ancora. Che 
cosa ha fatto la Fran lasciò operarsi la sepa- 
fazione dei Duaati dell’ Elba € della Danimarca, senza 
far nulla per contrariarla 0 per impediria, e io dico 
che non v'era nessun'altra cosa da fare. | Nuova ap- 





procazione. } f 
Anzituito, perchè quella separazione era legittima, 
conforme alla giustizia ed ai principii ; imperciocché, 






o momento 
no al punto in 

ituate, 
tto 
da 
anni 


se, nel conflitto, < 
v'era un debole, ti 
cui la Prussia e l’ Austria, che non vi sono al 
hanno posto i grossi battaglioni dal lato del di 
V'erano nei Ducati popolazioni tedesche oppres 
stranieri. La lingua non è la stessa, e da lungi 
tutte aspiravano, altre a separarsi, altre ad opprimere. 
Lia questione fu ‘sollevata per la prima vol (Ch 

uel momento non era favorevole alle aspirazio: 
ni del popoli. | diritti dei Ducati perirovo nella guer- 
ra. Ma le cose giuste hanno sempre la loro ora, e l' 
ora dei Ducati è giunta. 

Ecco il movimento, contro il quale si vuole che la 
Francia si dichiari, e, nel momento stesso, in cui le si 
tynprovera di non aver abbastanza lacerato il trattato 
di Villafranca. la si accusa di aver troppo lacerato il 
trattato di Londra. 
politica della Francia fu in ogni luogo la stes 
ja ha fatto bene di aiutare gl’ Italiani al mezzo 
‘e di non opporsi alla liberazione dei Tedeschi 



















































La Prussia vuole annettersi i Ducati ; tale è il pen- 

duro del sig. di Bismark. Credo, in fatto. che la Prus- 

sia abbia avuto un momento questa inlenzione; ma 

una sola cosa avrebbe a lei reso facile il compito, val 

HI rie ‘un’ intervenzione malaccorta e diplomatica della 
rancia 

Parecchie voci vero! 

il sig. £. Olivier: Di rincontro a codesta inter- 
venzione, noi avremmo veduto la Germania commuo- 
versi al pensiero di veder la Francia allargarsi sul. 
Reno; il buon senso e il diritto non avrebbero potuto 
farsi udire , e aiutato da codeste apprensioni , 0 
desto turbamento, il sig. di Bismark sarebbe icisolato 
sino a Riel rebbe posto la mano sui Ducati, € 
se li sarebbe tenuti. ( Bendasimo !) 

la Francia lo sappia: la vera infiuenza 
nia è quella della pace. Mediante il suo contegno ri- 
servato, il sig. di Bismark, che un momento parve 
toccare il trionfo, è in procinto di dar negli scogli. 
‘Tutti gli Stati secondarii della Germania si dichiara- 
rono contro i suoi disegni, con una violenza così irre- 
sistibile, che l° Austria ne fu scossa, ond' ella lasciò 
cadere ‘a Francoforie Un volo, ché incontrò quello 
degli Stati secondarii; e la Prussia fu battuta. 

Ora, che cosa rimane a favore dell'annessione, 
che sarebbe, come voi dite, una vera iniquità? La 
Prussia stessa sosterrà ella il suo ministro În tal con 
gluntara ? Il sig. di Bismark può egli far assegnamento 
sull’ adesione delle Camere prussiane ?_ No. Il partito 
liberale, che dà all Europa un esempio così notevole 
di pazienza, di forza € 
iarsi ad un' inlqu 
È impossibile ch' egli dimentichi d'aver ei mede- 
simo proclamato, l'anno scorso, | diritti del buca d' 
ustemburgo ; è impossibile che quell’ Assemblea, 
lotta con tanta costanza. per oltenere il diritto di 
approvare il suo bilancio, sì unisca al signor Bismark 
per forzare i Ducati a subire, non già un bilancio, ma 
un Governo completo. 

Simile contraddizione è imp 





























i fermezza, è troppo grande 

















bile, e avverrà, si- 
ina le Potenze se-, 











soli, dinanzi al 
ritto, lo nulla temo pel diritto. ( Morimento. } Scongiu- 
ro il Governo di non allontanarsi dal contegno saggio 
© prudente, ch' egli ha tenuto nella questione danese. 
Non dico che non si possano additare alcune con- 
dispacci e negli atti della nostra diplo- 

















mazia. 0 n è mia faccenda: ma ciò che mi 
preoccupi 
della Fran 






slizia sieno tutelat 
rono rispettati € i d giustizia furono tutelati. 

In questo momento stesso, e ciò è uno de' buoni 
frati per noi dlla questione danese, il terrore della 
Francia non regna più in 

Certamente, signori, con 

tro amore non debb' esser 

dimenticare 

nostre frontiere a Mezzogiorno. 

ere per noi, al Nord, una barrie 
‘olossale della Russia. 

Perchè l'unione tra la Francia e la Russia possa 
consolidarsi. v' ha una condizione essenziale. cioP, che 
la Germani inta. del nostro disinteresse, ch' 
ella creda che noi non abbiamo idea d' ingrandimen- 

che noi non le domai 
pporre un'unità fatt 
za è agl'interessi della Francia, e che oltracciò , 
desideriamo se non la sua liberta, la sua prosperità , 
la sua indipendenza. 

Quando su questo argomonto non vi sarà più nes- 
dubbio in Germania . avremo conseguito, 
mente, la sua allenga. el equilibrio europeo sarà rar- 

cosa gravissima per noi, rl momento in cui 
no ai fianchi un’ Inghilterra che sospetta di noi, 
un'Italia che si forma, è dinanzi a noi una Russia mi- 
nacciosa. 

Un'ultima parola. Il 
Francia non 











contr 





potenza 



































Giulio Favre disse che la 
e interesse delle questio- 
ni esterne, de'confitti, che sorgono al di fuori : ch'ella 
dee sorvegliarli tutti, è prendervi parte, quando il suo 
interesse glielo impone. Il mio principio è affatto op- 








pos 

lo credo che se la Francia dee sorvegliare quan- 
to succede intorno ad essa, ella dee mischiarsi men 
ch'è possibile nelle questioni esterne, Il suo principio 
debb' essere il principio di non intervenzione, ch'è il 
principio della pace. Non comprendo che si domandi 
fa'Polltica d'espansione al di fuori, e la politica di li- 
bertà al di dentro: in ciò v'ha contraddizione. 

L'espansione all'esterno ha per cons 
compressione all'interno. Quando si vuole ingeri 
negli affari altrui, conviene avere la spada sem 
derata. Conviene avere un esercito in assetto dì gue 
ra. Conviene esser sempre pronti ad andare al campo 
di battaglia. Ora, la guerra, un esercito, domandano , 
all’interno la concentrazione dei poteri 

Signori, un uomo, non dirò una mente sublime , 
ma una mente molto ‘avveduta, l'ultimo dei’ Medici, 
Scriveva a Carlo IN, dopo la strage di San Bortolom= 
meo: « Ora che aséte nettato il vostro paese, siccome 
fl Francese è leggiero e grande amico delle novità con- 
gene. per lenerio occupato, che andiate attualinente a 
dare la ai Turchi. lonon voglio, signor, fare 
la guerra ai Turchi, voglio, per lo contrario, che se- 

siamo la politica della pare, pur sopraggiardando 

fl'interessi della Francia. La non interserzione è la ve- 
Età, è la politica che convien meglio ai nostri interes- 






































ht presidente: E buona, © 


perche conviene che non diat 1000 FBOSI nora più 


‘lie : 
Mis E ente ela ebbe minor potenza, mo” 
















: Come 1’ onorevole 
Legno € 








frese. 

ma non po pd 

manifestate dall'onorev n ir 
fette dall orempiut, e con certe si 

ne riserve sul A. caravoriiaga Ct 


non posso dimenticare ch'ella fu sempre la nostra al 
leata, € ch'ella ne venne crudelmente punita nel 1807 
e nei I8I 

la guerra dei Ducati fu intrapresa a nome del 
principio delle nazionalità: non voglio indagare se 
dietro codesto sentimento se ne celassero altri meno 
ostensibili. è rispetto codesto 
sentimento, ma ci 
te è, che la conquista inchiude popolazioni d' origine 
puramente danese; che quelle po; olazioni reclamano 
contro il trattato di Vienna; che pur quelle, le quali 
non protestano contro la loro nuova sorte , si lamen- 
tano della durata d'un regime provvisor 











Quanto alla Prussia, codesta situazione non la so- 
disfa davvantaggio: ella attende il momento di far 
prevalere pretensioni, le quali ad altro non mirano 
che alla presa di possesso dei porti, dei telegraii, del 
servizio delle Poste, dell'elemento miiitare, in somma 
della vera sovranità: di maniera che il Dura d' Augu- 
stemburgo non sarebbe se non ll prefetto d'un Dipar- 
timento prussiano. Quanto alla Dieta, essa tenta di 
(ire, approvando con nose voti contro sei, la pro- 
ione della Baviera e della Sassonia, e l'Auatria la 
spalleggia, ma debolmente, perch'ella spera compensi 
da parte della Prussia. 
la Prussia, mentr' essa vagheggia un interesse 
personale, vagheggia altresì un interesse tedesco, cer- 
‘prendere una forte posizione marittima sul 
‘aprendo fra quel mare e quello del Nord , 
te un canale di congiunzione, una comunica» 
zione, che le permettera di non aver più bisogno delle 


























: egli vero che se tut- 
to fosse terminato col ‘e di Vienna, la Francia 
non avrebbe a far altro che incrociare le braccia? lo 
non lo credo. 

Materialmente, la Francia non ha interesse in que- 
ste discussioni. A lei non potrebbe dar ombra la si 
tuazione d' una nuova Potenza marittima, Ma essa ha 
un doppio interesse morale è politico da tutelare in 
Europa, e io spero che coi consigli della diplomazia , 
la quale non ha perduto nulla del suo sce dente, es 
sa spalleggerà con buon esito ogni combinazione in- 
tesa a rendere alla Danimarca le Provincie, che le fu- 
rono. 

Quant’ essa fu più moderata nel cominciamento , 
tanto più la sua voce ha probabilità d'essere ascolta» 
ta al punto della decisione, che porrà fine al conflitto 
attuale, ( Parecchie roci: Benissimo ! benissimo !) 

L'emenda, posta ai voti, è scartata. 






















paragrali 16 e 18 
al vostro eserci- 


festalo il desiderio che la redazione fosse più esplici- 
ta, e che i nostri!marinai fossero nominati accanto de’ 
nostri soldati. La Commissione si arrese con solleci- 
tudine a questo desiderio. Se la nostra redazione potè 
essere cangiata , non v'era nulla a cangiare nei no- 
stri sentimenti. / Benissimo” benissimo!) 

tl presidente: V' erano due emende sul paragrafo 
16. Gli autori della prima avendo olenuto la moditira- 
zone, ch' ei domandasano . la loro emenda diviene 
senza oggetto. Rimane la seconda emenda. presentata 
dai sigg. Bethmont, Giulio Favre ecc., e ch'è conce- 
pita così: 

x AI Mensico, noi deploriamo più che mal il an: 
« gue versato per un Principe straniero . la sovranità 
* nazionale disconosciuta, l' 
‘a male impegnato. 

« Giusta le dichiarazioni del Governo , noi atten- 
richiamo delle nostre truppe. » 

il sig. Giulio Favre ha la parola per isvolgere que- 
st emenda. 

ll sig. Giulio Faere : Signori, sono quasi confuso 
di pigliare ancora la parola. { Parlate! parlate!) 

Noi domandiamo colla nostra emenda che le no- 
stre truppe sieno prontamente richiamate. II paese è 
vivamente interessato allo scioglimento di codesta que- 
stione. 

Scarto, come inopportuna, ogni discussione sull’ 
origine della guerra del Messico. è piglio i fatti com' 
ei si presentano attualmente. L'Imperatore Massimi 
liano fondò al Messico un Impero ulliziale ; io fo pie- 
ni voti, percliè lo stato del paese permetta’ una com- 
pleta pacificazione | e perchè un Governo possa svol- 
gervi i varii elementi della stabilità e della grandezza; 
soltanto avrei voluto che la Francia_non contribuisse a 
codest' opera, ch'ella non prodigasse i suoi eserciti e 
i suoi tesori per sostenere una Potenza esterna , che 

















ivvenire della nostra po- 































denti se non masnadieri e anarel 
Dio, sarebbero, cola come altrove, 
mero. 

Così, se noi consultiamo i documenti uffiziali, tut- 
to va per la meglio. Noi siamo, egli è vero, nell' im- 
possibilità di consultarne altri, ‘e trovo che, non con- 
segnando alla Camera nessun documento sù tale que- 
stione, la si è trattata con troppa disinvoltura. 

Perchè questo silenzio? Tutti documenti politici 
sono nostra proprietà comune. È impossibile di non 
far osservare che accanto a queste dichiarazioni uNi- 
ziali, noi ne abbiamo altre che le contraddicono, e che 
affermano che il paese non ha cessato d'essere În ista- 
to di guerra. 

Il primo fatto che ci colpisce. è che, dopo aver toc- 
cato il suolo del Messico . l' Imperatore Massimilia- 
no si trovò nell’ impossibilità di conformarsi al pro- 

era tracciato. 
dimenticato le dichiarazioni di Mas- 
no a Miramar, quand egli, rispondeva ala Depu: 
tazione, che s"era recata ad olfrirgli la corona, ch'egli 
l'accettava. ma a condizione di riceverla dal popolo 
tutto. Quella dichiaraziorte emanava egualmente dal Go- 
verno francesi 

A questo proposito, in data del 17 agosto 1863, il 
sig. ministro degli affari esterni , interprete della let- 
tera imperiale del 3 luglio 1882, scriveva: « Il Gover- 
no sottoporrà al popolo messicano la questione del re- 
gime politico, che dovrà essere diffinitivamente stabi- 



































cco co quali promesse Massimiliano è partito 
e quali condizioni gli aveva imposto la Francia. Il 
spaccio del 17 agosto 1863 riassume brevemente quel- 
le condizioni. 

L'oratore dà lettura d'un estratto di 
spaccio, che Indica in quali condizioni î popolo, mes: 
sicano dovrà essere appellato a dichiararsi . perchè 
non possa rimanere nessun dubbio sulla manifesta 
zione della volontà del paese. 

Non si possono, continua l' oratore, incontrare 
parole più giuste : se non che, esse mi sembrano det- 
fate da generose e molto strane illusioni , poichè il 
ministro che le ha scritte supponeva che. appena 
giunto a Mensco, Imperatore Massimiano irovereb- 

un paese sommesso e simpatico; e che non si a- 

avuto se non ad indrizzarsi lle guardie cam- 
elezioni. ( Rw- 





quel di- 








srebi 





more.) 

Per mala sorte, non fu così, e accanto alla lette- 

che comprova le condizioni ‘indispensabili per 10 
stabilimento dal nuovo Governo, è interessante di por- 
e; non la verità piena. poichè non la conosciamo, ma 
alcuni numeri. 

È’ onorevole membro dà lettura d' un documento 
dal quale risulta che durante l'anno 1864 v' ebbero 
8,070 uomini posti fuori di combattimento , dei quali, 








1,601 uccisi; 179 canoni caddero in potere dei Fran- 
cèsì, come pure 2,660 fucili e 1,400 cavalli. 


Jato dall' assedio di 





h 
‘omando al Go) 
mile stato di cose 
dizioni : imperocd 
Monterey, ma egli apparecchia; 
la verita, una spedizione nella /S0nO 
tbnosce quella Provinca, sa che Y 
ficolta, se non superiod al 
"oi meno terribili pr essi 
Che cosa facciamo noi in simile 


situazione ? Ciò 
è forse quanto ci si aexa promesso ? L' Imperatore 


anto ci n SES, i trono, non dovera 
Npstipiiono; 19 Lol Pianta parte, a che siamo 
junti? Noi proclamiamo #l principio di neutralità ; in 
ermania e in lalla, e pur testè un onorevole me 
della maggioranza mi fueva il rimprovero di non 
averlo abbastanza accennao : è al Messico noi siamo 
andati a piantare va Goveno colla " € quand 
vece di ‘ichiamare il no: eserci» 
i poniamo nell alernativa d'un disastro 0 d' 
tro i popoli, che potranno 


i deumenti ci attestano che il 





























di Mas 
indispensabile a quer poter, € ci 
accrescerne l' effettivo. 

L'orstore da lettura un frammento d'un arti- 
colo tolto a un giornale diziale di Messico. Quell'ar- 
ticolo parla del timori, cle possono provare gli amici 
del nuoso regime ; timori he vengono presentati come 
atti ad intiepidire la deo one dei partigiani dell'Im- 
pero, e ad impedire alle popolazioni di cooperare al- 
tivamente all'opera di pacticazione. L'autore dell’ ar- 
ticolo persa ch'è necessaio di mantenere al Messico 
un esercito francese di 45000 uomini 

Ecco, signori, ripiglial'oratore, che cosa venne 
stampato sotto glì occhi ll’ Imperatore Massimiliano, 
ed ecco il consiglio di famgha. che gli è indispensabile 


























per mantenersi, ed esercitire la sua tutela sul Messico. 
{ Movimenti diversi. Approvazione su aleuni banchi.) 
Conviene che ciò sia rontraddetto energicamente 


no nelle commissioni de' crediti sup- 
si di «va che alla fine dell'anno non vi s3- 
rebbe più un »nidato Francese al Messico. Avvenne di 
questa prom «sa come di molte promesse, non dirò 
miniateri: li ina umane. 

Convicu però es inperocchè. sarebbe ingan- 
nare la Camera € il paese dicendo che si sta concentran 
dosi intorno a Messico, mentre s' intraprende 
conquistre a mi quel paese dieci vlt più 
vasto della Franci», e in cui Ì guerillerus, che sono la 
forza del paese, in cui s'è rifugiato il palriottiamo . .. 





I 
pletorii, 














il sig. Garnier Pagrs 
della Loira, nel 185 
Il sig. Picctoni 


menda. 

HI sig. Giulio Farre: Noi abbiamo il diritto di dire 
che s'ha necessità che il Governo, dacchè ei pretende 
che il Messico si è pacilicato, e che Massimiliano sia 
acelamato da popolazioni simpatiche, non mantenga 
più presso di lui una forza, che sarebbe sì necessaria 
alla Francia. 

Termino richiamando l'attenzione di tutti gli uo- 
mini gravi che mi ascoltano, su un pericolo che ap- 
parisce a tutte le menti, e ch' è troppo grave per es 
sere dissimulato. Nel 1862, quando la spedizione era 


nomando la parola contro l'e- 














in germe, mi presi la liberta di avvertire la Camera 
dei pericoli e delle contingenze, che una guerra cogli 
Stati Uniti poteva far nascer 


e 
È dificile di farsi un' idea della ferita fatta nel 
cuore degli Americani dalla nostra spedizione del Mes- 
‘0: e non dobbiam noi temere, che all'uscire da un 
Jerra terribile, immensa. che chiamò tutti gli uomi 
ni d'azione sui campi di battaglia, quegli uomini, re 
disponibili per la pace. non si preipitino sul Messico? 






















consiste nel 


non hanno interrotto il commercio. chè consta uri 


cambio di prodotti minerali del paese, coi 


Una nazione che resistette all oppressione, che re- 

può 
se non due 
Benissimo! 


Hoyerno regolare, essa.jo ha 
bilmente. Dalla Veracruz a Messico, 
l'Imperatore Massimiliano fu ua trionfo. Agli occhi de- 
Indiani, l' Imperatore Massimiliano è l'uomo venulo 
jall'Oriente, l'uomo dagli occhi azzurri, dai capelli 
d'oro, che dee rigenerare il paese. 

‘Gl' ladiani hanno dunque unanimemente con una 
certi ingenuità, ma con vero entusiasmo, acclamato 
r ‘Massimiliano come un liberatore. 1 con- 
servatori clericali, che formano la ranza dell'ele- 
Mento messicano, si rannodarono intorno a lui, e fra 
{ liberali, tutti gli uomini moderati ch'erano stanchi 
della guerra civile, e che s’accorgevano che la forma 
repubblicana non fi ‘agl’interessi del paese. 

Questa na dell'elemento messicano salutò 
Imperatore come l'unica speranza del paese, come la 
u1 ancora di salvezza. Un 10l0 gruppo d'uomini si 

‘n disparte. Per codesti uomini. ci 
tenne inogob. un abitudine, un'esistenza, € come Por- 
ica, ei non depongono le armi se non 
quando sono costretti di rendersi a discrezione. 

‘Tali sono i sentimenti che accolsero l' Imperatore 
Massimiliano ; si può dire che al suo giungere al Mes: 
gico, egli era consacrato dal suflragio universale, del 
popolo. che lo avesa chiamato 4 regnare su lui, ( 4e- 
nissimo ! bendssimo !) l 

L'oratore fa ia sposizione particolareggiata dei 
primi atti del Governo deli’ Imperatore Massimiliano per 

ordinare le finanze, gli atfari militari, l'istruzione pub» 
blica e la giustizia nell' Impero, per regolare la delicata 
questione dei beni del clero. Egli entra in ragguagli 
particolareggiati sulla situazione finanziaria del paese. 
Sui redditi che possono essere attesi dalle imposte, dalle 
re ; retiditi consideresoli, ma che non dispense- 
L d'altra parle, il Governo di ricorrere al pre- 
stito : sul debito esterno del Messico, il cui servigio è 
fatto regolarmente : sul debito interno, che si compone 
di Buoni successivamente emessi dai varii Governi che 
si succedettero, d 
L'ora avanzata obbliga l' onorevole membro a ri- 
mettere al domani il seguito del suo discorso. 

La seduta è levata a 6 ore e 20 min 


AMERICA. 


Diamo, traducendole come al solito dall’ in- 
glese, le seguenti ampliazioni degl’ importanti 
spacci sulle cose d'America, già da noi pubbli- 
cati: 












































« Nuova Vorck 5 aprile. 

« Dispacci uffiziali di Grant a Lincoln, perve- 
nutigli domenica , recavano che una sanguinosa 
battagi va combattendo già da due giorni 
attorno a Richmond. 

« Altri dispacci gli annunziarono che lunedì, 
sul mezzogiorno , i confederati aveano lasciato 
Petersburg, e che il generale Weitrel avea di 
buon mattino occupato Richmond, trovandovi la 
città in fomme, ch'egli stava spegnendo. 

« Durante la domenica, Sheridan avea strap- 
pate le rotaie della ferrovia, che corre al mezzo- 
di di Richmond, facendovi prigioniere tre briga- 
te e parecchie batterie nemiche. 

« Grant computa di aver fatti 12 mila pri- 
gionieri e presi 50 pezzi di cannone. Molti per- 
zi furono trovati a Richmont 

. Dopo l'evacuazione di Petersburg e la pre- 
sa di Richmond, Grant pigliò la via di Danville, 

r tagliare a Lee la ri 

« Gli ultimi dispacci da Richmond sono di 
martedì. Weitzel dice soltanto di aversi trovato 
gran quantità di materiali per uso di ferrovie. 

« Martedì mattina, Grant spiccò dalla Stazio- 
ne di Sutherland, presso Petersburg, il seguente 
telegramma : 

« « Sheridan ha fatti quest'oggi un 1200 pri- 
gionieri, ed un 300 ne hano fatti le mie genti.» 
































Rientrino, dunque, le nostre truppe, rientrino pron- 
tamente ; quesio è il voto della Francia intera. e noi 
vi domanatuno di compierio. (-Approcazione su parer= 
chi banchi.) 

Il presidente : Wa la parola il sig. Corta. (Mocimento 
# altenzione.) 

Il sig. Corta: La Camera troverà buono, io spero, 
cli io le dica parola sul Messico. Onorato d' 
una missione in quel paese, vengo a rendere testimo» 
nianza di ciò che ho veduto. Debbo dirlo anzitutto, le 
impressioni, che io riporto non sono d' accordo con 
ciò che ha detto il preopinante. L'onorevole sig. Giu- 
lio Favre ha detto, ch' ei non voleva tornare suli ori- 
gine della spedizione, ch' ei s'alterrebbe a' fatti altua- 
li: io imîterò su questo punto il suo esempio. Egli e- 
saminò la situazione del Messico dal punto di vista 
del suo Sovrano altuale, dal punto di vista delle paci- 
ficazione, dal punto di vista del nostro esercito, final- 
mente dal punto di vista delle contingenze di guerra 
cogli Stati Uniti. Prima di seguirlo nelle diverse que- 
stioni, domando alla Camera la permissione di pre- 
sentarle in antecedeoza alcune osservazioni 

la prima questione da esaminare è. mi sembre, 
quella di sapere qual fede si possa avere. nell' avve- 
nire del Messico. Un Erancese che dimorò per lungo 
tempo a Messico, diceva alla mia presenza: « Vidi 
succedersi tante rivoluzioni in quel paese, vidi tante 
volte il Messico presso a sommergersi, e rilevarsi, che, 
anche prima dell’ intersenzione, io mi diceva: Il Mes- 
sico non può perire. » E, in fatto v' erano in quel 
paese, in mezzo a' suoi stessi disastri, condizioni di 
Vitalità, che assicuravano il suo avvenire. 

Quali sono le sue cause di vitalità ? Primieramen- 
te, il'suo territorio è, non già dieci volte, come diceva 
il sig. Giulio Favre, ma ite e mezza più vasto di 
quello della Frameta: a centro dell'Anferica. 
gendo la mano al Nord e al Sud, bagnato da due 0- 
ceani, quel paese, in conseguenza del suo rilievo , 
comprende tutti i elimi, con un suolo di fecondità in 
ogui parte lussureggiante. Il sottosuolo è di tal 
chezza, che nel momento in cui i tesori del Mes 






































Ù tocca, € questa 
nione fu confermata dalla testimonianza del dotto ir- 
gegnere, che la Francia ha lovisio al Messico, 1 sig 

2. 

Dunque il Messico, dal punto di vista agricolo, in- 
dustriale e commerciale, è un paese veramente privi- 
legiato. Io detto ciò che la natura ha fatto per esso ; 
ora v2diamo la parte degli uomini 

Quando Fernando Cortes fece Ja conquista del Mes- 
gico, ei rovesciò, col trono di Montezuma, una civiltà, 
la cui importanza è attestata dalla storia, dalle tradi 
zioni e dai monumenti che s'incontrano in varie parti 

paese. 

A quella civiltà. che cosa venne sostituito ? GII Spa- 
gnuoli diedero al Messica il cattolicismo senza inetterne 
in pratica i principii. Gl'indigeni furono tenuti in 
sparte da tutti gli ufficii pubblici: certe industrie e 
certe cullure furono loro interdelte , nell’ interesse 
del commereio della metropoli 

La Spagna. finalmente, non si limitò ad attignere 
nel Messico il denaro, ch'ella diffondeva in tutto il mon- 
do; essa prelerò su'que'prodotti la somma per ali- 
mentare le casse coloniali, ed altre somme importanti, 
ch' ella versava nel Tesoro a Madrid. 

Durante tutto quel periodo, il Messico non fu go- 
governato per lui stesso, ma fu usufruttato per la Spa- 
gna. Venne appresso l'indipendenza, proclamata nel 
ÎSI0, e conseguita nel 18%. 

di chi fu 


Qual fu quell'indipendenza, e a 
ssa dichiarata? Gli Spagnuoli lasciavano dietro di sè 
indigeni 


al Messico, gli antichi 
tempo assersiti, rassegnati. 
ma laboriosa. intelligente, 
























te 
A profitto di chi fu l'indi 
gronda grande a della bopeizioae 
jo: ma d'una oligarchia messicana , 


«I più recenti dispacci di Graut sono data- 

Ul dalla Stazione di Wilson. Di là stava inseguen- 

do gli avanzi dell'esercito di Lee, colla speranza 

di raggiungerli. La cavalleria di Sheridan era 

appostata col quarto corpo tra la Stazione di 
ilson e l' Appomatox. 

« Lee con quella parte dell’armata che gli 
rimane intera, è passato al Nord dall’ Appomatox, 
e si crede che sia diretto per Lynchburg. Egli 
già era incalzato tanto da vicino, che probabil- 
mente, avanti di giungervi , dovrà lasciar in- 
dietro la maggior parte dei carriaggi e delle mu- 
nizioni da guerra. 

« Le perdite di Grant dal 28 p. p. in poi, 
sono stimate alquanto meno di 7000 tra morti 
e feriti; prigionieri 1500; questi ultimi però 
si credono già liberati, 

« I corrispondenti federali fanno ascenderi 
le perdite di Lee a 15,000 tra morti e feriti, 
25,000 prigionieri, e da 100 a 200 cano 

* Essi ‘raccontano, che la batta li 
Richmond fu viata, perchè a Sherman riuscì di 
girare l'ala diritta’ di Lee a Tive Forks tron- 
candogli con quella manorra le suo. comunica 
zioni con Petersburg, e rendendo inevitabile | 
sbbendoso di Richraca 

« I confederati, prima di abbandonare Rich- 
mond, ne hanno falto saltare in aria tutti i forti 
sul fiume James. Della città si dice, che non sia 
stato appiecato il fuoco che alle fabbriche di ta- 
bacco ed a qualche edifizio. 

* Lincoln, durante i tre giorni che durò la 
beltaglia, rimase a City Point. Lunedì visitò Pi 

















sotto 




















tersburg ; e dicesi che ieri sia stato a Richmond, 
in casa di Davis { Perseo. ) 








IMPERO DEL MESSICO, 

L'Ossi. Zeit. ha da fonte autentica la se- 
guente comunicazione : 

* Nuova Yorck, 26 marzo. 

« Da qualche tempo si parla in varii gior- 
nali americani d'un Duca di Sonora, e si ps 
ettono ad esso le più avventate congetture fra 
gli Stati Uniti ed il Messico. La' verità della 
| già senatore Gwinn si recò 








ione 
Distretto di confine, ore, in seguito, do| 
nata la guerra dell'Unione , dovesse minacciare 
allo stesso un attacco per parte degli Stati del 
Nord. L'Imperatore Massimiliano non accettò il 


per quel 
po termi- 





del sig. Gwinn, al quale e’era già dato 
il'italo di Duca di Sonora! ma si diclharò 10° 
contrario a qualsiasi impresa. Le re- 
centi vittorie di Sherman e Tomas sono una 
pruova del chiaro sguardo politico, e della giu- 
sta intelligenza del giorane Sovrano di questa 
parte del mondo; l'Imperatore rifiutò 
entrare in un obbligo pel Messico, che 
ogni modo, avrebbe furbate le tive 
vedere l'Impero riconosciuto dagli Stati Uniti. 
x.E quindi non vi ha neppure un Dueq di 


—_———————____——— 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 20 aprile. 


Ballettino pelitico della giornata 


sommano. — 1. fon 
Stati Und nelle reezioni molle dela pace degl 























scorso del ig. There e la ventenza dll’ Independa» 
te 'ialpe. — è La tornata del 15 aprile del Corpo 





fegislativo di Francia. — 4. Il voto dell'indirizzo C 
5. Della teoria del diritto del popolo di modificare 
© mutare Îl reggimento ioterno. — 6. I porto ti 
Ni; ia equaira ausriaa, ci icgni dela 
= în 
zione elle Corporazioni religione. 0° Pere 
4. Dopo la vittoria di Grant, i giornali d'o- 
gni colore veggono ristabilita l'unione ame 
fe, distrutta per sempre la schiavità in Ameri. 
ca, e vanno calcolando le altre conseguenze del. 
la pace, in relazione col commercio d' Europa. 
Anche supponendo che la pace non lasci dietro 
di sè nessun turbamento, che i lavori dell'indu. 
siria agricola ricomincino sensa indugio, il che 
è quasi impossibile, è per altro certo che l'in: 
dustria coloniera in America di, annientata. 
Il suo sviluppo e la sua prosperità sono stati l' 
effetto d'un mirabile accordo tra le pelo chi 
della produzione agricola, d'un perfetto avvia. 
mento di cultura, compresovi un lavoro sempre 
A disposizione di chi possedeva capitali o credito, 
è di eccellenti mezzi di trasporto per acqua e per 
istrado ferrate. Oggidì il paese è in gran parte 
devastato; opifici, utensili, macchine, sono total. 
mente distrutti, non vi sono quasi più battelli 
sui fiumi. le ferrovie sono in gran parte rovina. 
te, e finalmente farà difetto il lavoro. Una parte 
degli schiavi è scomparsa, il restante sarà eman. 
cipato, e ci vorranno parecchi anni prima ch'ei 
no indotti a lavorare liberi, come lavorava. 
no schiavi. L'esperimento fatto nella Luigina 
lo ha provato. Colà i neri sono stati ridotti in 
una specie di servaggio sorvegliato dalle Autorit, 
eppure, malgrado questi provvedimenti, malgrado 
che una tarilla regoli il prezzo del luvoro € che 
i lavoratori non possano abbandonare il loro ser. 
vigio seaza autorizzazione superiore, la produzio. 
ne dello zucchero e del cotone è quasi cessa. 






































rimento del genere greggio. Il Governo di Wa. 
deci aggravarne l' esporta. 
jo elevato, sul quale fa assegoa- 
ilire le sue finanze. Perciò, seb- 
bene da principio la coltivazione del cotone re 
centemente introdotta in molti paesi dell' Asia, 
dell'Africa e dell' Europa, non sarà di quell'uli» 
lità che si sperava dapprima , non dee per que- 
sto essere trascurala , nè temere soverchiamente 
la concorrenza americana , perchè tutto fa cre 
dere che il prezzo del cotone non ribasserà no- 
tabilmente per la pace, e che il ribasso sarà di 
breve durata 
2. Il discorso del sig. Thiers dà sui nervi a 
tutti i giornali che sospirano l'unità d’Italia, € 
vogliono abbattere il potere temporale della San- 
ta Sede. L' Indipendenza Belgica è grandemente 
afflitta che non siasi levata una voce dai banchi 
della sinistra per rivendicare i principii che go- 
vernano l'opposizione liberale, e che dominano 
la sua politica nella questione italiana, non me- 
no che in tulle le altre questioni esterne od in- 
terne. Questi principi, secondo |’ Indépendance, 
sono pur troppo stati singolarmente compromessi 
dal deputato Guéroult, a proposito delle relazio- 
ni tra la Chiesa e lo Stato, e lo sono stati in 
senso opposto dal sig. Thiers. Pare impossibile, 
che una voce della sinistra non abbia rigettato 
solennemente, ogni comunanza colle doltrine po- 
litiche del sig. Thiers, le quali mon hanno nessun 
punto di contatto colle muove nozioni che il pro- 
gresso delle idee ha posto per base del diritto 
pubblico della epoca presente! La povera Indi- 
pendenza non sa darsi pace del silenzio de si- 
goori Favre, Simon, Picard e dei loro amici; 
ma si consola che almeno il signor Rouher, 
nistro di Slato, abbia facilmente trionfato del di- 
ig. Thiers, opponendo all’ attuale sig 
Thiers del passato. Del resto ciò 
che non ha potuto fare nè l'opposizione, nè il 
stro di Stato, lo fa l' Indipendenza. Essa col 
: — « Noi non pos- 
suardare il discorso del sig. Thiers, che 
come una specie di testamento politico, e come 
avviene che, nei loro ultimi momenti, certi uo- 
mini, (o) cui vita non è stata esente da commo- 
zioni, rinnegano tutto il loro passato, chiamando 
prete al loro letto, così il si 
terriano di ieri e l' 
luzione, si volge ora al Papa, e dà il bacio del 
pentimento a! Papato temporale, vale a dire al 
nemico irreconciliabile della libertà e della e- 
spansione della ragione umana. Questo nuovo ba- 
cio, segna, a nostro giudizio, il termine della car- 
riera politica dell’ ex ministro di Luigi Filippo. » 
Oh si! Dopo la sentenza innappellabile di un 
tanto giornale, che pgr sopra più si fa forte col- 
autorità del Débats, del Constitutionnel ecc., il 
ig. Thiers può andarsi a riporre, e la sua car- 
riera politica è 























































3. Nella tornata del 15 aprile, il Corpo le- 





gislativo ha continuato la discussione sui $ 19 
€ sul secondo emendamento firmato dal deputato 
Kolb Bernard e da altri 25 deputati. ( V. il Bul- 
lettino politico del 48 aprile N. 5.) ll ministro 
di Stato, Rouber, rispose al discorso del sig. Thiers, 
e il suo discorso, finchè non fece che pesare sul- 
l'Austria per la sua influenza in Italia, non fu 
interrotto, ma quando entrò in accuse personali 
contro il sig. Thiers, questi si appellò alla sua 
lealtà, e nacquero violente interruzioni, ed acri 
rimbrotti contro il ministro di Stato, minaccian- 
dolo il deputato Pelletan di fare la storia delle 
sue opinioni del 4848, e il sig. Thiers lagnandosi 
che il sig. Rouher fa guerra più alla sua persona che 
non alla sua politica, e che è scandaloso Il mu 
tare una questione di questo genere 


stione personale. Cessato il ti fi 
di Stato continuò e fim lumulto, il ministro 




































la sua logica, la sua forza. Il 
risposto alla sua vola, ma la 
rimosse le difficoltà. Il deputato d 
un discorso per sostenere il &” emendeneato. io 
he.ritirato, attenendosi al 3° emendamento, 


cui è proflerita apertamente la parola sovranità 


sig. Rouber gli ba 
sua risposta non 


temparale. Quest' ultimo emendamento è svilu 
pato dal sig. di Saint Germai i vol, 
fu reitto da 169 voci Sao ee 
voto dell'indirizzo diede 249 voti fa- 
vorevoli al complesso de' suoi venti paragraî, © 
soli 15 contrarii. L'indirizzo passò senza emen- 
damenti, dopo 47 giorni di discussione. 











n Il Corpo 
legislati accademico, € 
gli oratori sono una specie di dilettanti della ps- 












le nella Presse: « Ohime? nò la 
nè la Francia non vi hanno gua- 


dove l'acceniramento non 
desocrazia Paziente è confenula 





i 
| 
| 
| 





un 
n l'accentram 
fistocrazia non 
Ja democrai 
e quanto prima 
sa ancora quel 
pa volere, il re 
convenienti che 
iscussione e l 
trovato J° obbee 
Fica dell'Impe 
valenza nell 
festa politica 
entrasse la paro 
e la maggiorona 
Ja conteneva ; | 








nere questo risi 
favorevoli al pi 
come deb 





3. Alcuni 
teorie del siga. 
gieti insieme 
feoria del dirit 
Ji in generale | 
nifesta la poss 
‘o, d'una nu 
dar altro delle 
© senza il con 
scerebbe nel di 
tefice dovesse 
al giardino de 
dovesse diventi 
e se l'Italia ci 
e il Papa colla 
ta, non dovr 
la spada d 
Koi mon vogl 
scieremo al te 
Francia si vor 
del sig. Roub 
davvero la cc 
del Papato , il 

6. La 
data del 
striaca ha rice 
nel porto di K 
rittimi che poi 
vool essere ae 

ssiani e qu 
lano della de 
Kiel tutt'i gra 
e questa idea 
purchè ottenga 
crediamo che 
è prima 

itrice. 

7. Il gior 
tati a Torino 
mineiare la di 
stico, ma la € 
mendamenti | 
per la soppres 
veva presenta! 
mera non ten 
nella tornata 
prestito, che | 
Alcuni ’ pensa: 
celi un disegn 
sono che ipot 


























Il sig. 
Mensdorfi, tro 
glioramento. 





AR 
mattina da V 
striaco, e pre 


I gioruali 
affliggenti sui 
sti giorni teat 
Non è la 
ha aperto il { 
preso l'inizia 
della capitale 
non è del Go 
gere la forza 
Si con 
La Politi 
la forza arm 
ammutinati, | 
slanciato fra 
preghiere è gi 
zione dell'ulti 
Madrid g 
tà, e nulla fa 








Gli olii d'oliva 
tanto in forza de 
a Trieste, che ha 
Qui si. fam 





consi fitte antoce 
Le mandorle so 
vorrebbero pagare 
sessor, per le no 
le sul raccolto, c 
pretesa ora di fio 
pei vin, perché 
corrispondono all 
Le valu 
erunsi pi 
ferte, de 
sione dei. Vigliet 
deri ancora pagat 











1015 aprile 
Di Pola, besg 
pate, Donaggio 6 
Mn 
Da Traù, pio 
29, pate. Calelot 
l'ordine 
Da Trieste, pi 
di tonn. 30, patr 
tini, 25 sac. det 
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Da Rimini , p 
zie, di tom. 38, 
f0, 10 cas detti 
n 
Ò 
i 
| fatte n 
—— 
ont 


dell osservazio! 
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‘arisioerazia vigilante, ma in un psese ia! Berlino 15 aprile. « Il medico dell’ Imperatore, Zdekauer, è | del Possenti; e da ult lio Vi ; 

dr dò E enne E _La pi seooae 4 move aste | rive eredi sta © Na sd ice gian timo slo Vili c| Leoni compendio di ieri snc, pope 

a non è che una combriccol alture di Dippel, verrà collocata il 24, sotto la | stxtato che il Granduca ereditario è affetto | !8hi Maggiore, di Varese di Lugano. | ste ag di del Ginnasio superiore ed ai 
ristocrazia n vasti PPrincipe Federico È d è affetto 1g | candidati pegli esami di maturità dal 
|: democrazia padrona del suffra direzione del Principe Carlo. Il giorno | 4° meningite loda. 1 i di Legga li giomi di maturità dal prof 
£ quanto prima della maggioranza susseguente è destinalo per la stessa festa ad Al- he iran ie È i la sintomi i Reopattii vegziao pensi a atea Mec — Venezia, Tipografia 
t “cora quel che si voglie, nè quel che si deb- | sen; la direzione della medesima è affidata al | infiamma sono alti, la febbre e la |; pit br , un vol. in 8: izione. 
ta volere, il reggimento parlamentare ba più in-' generale di fanteria, Herwarth di RiMtenfeld. diminuzione di forze continuano. Mercoledì i i bile dal Ticino, che sarebbe org Fidi ci accusano di poca vita ed 
bi venienti che vantaggi. » — ln sussidiato dai residui del canale Cavour, tradot- | gReTOsità intellettuale, è giusto che s' odano ricor- 











la votazione dell’ indiriz no | Rf SCR O I nin dl dare, quasi a sment 
fiscussione e la votazione dell’ indi Kiel 13 aprile. pressione cerebr: nuirono. Lo stato | ‘> medi a puandi 

port rari ca at acli prot | Leggesi nel Print «Ia Lena del Granduca ispira gravi dini. » |de! Ticino. Espone lo sviluppo topografico e le | zia "e che meritano essere altamente lodati 
tia tenza nelle Camere del sentimento cattolico. | del! bandiera è divenuta una questione ardente N . — l confede- ‘alla parte economica, cioè alla enità della spesa | ET DONTA di scopo e per conscienziosità di ricer. 
fsi politica non ha voluto che nellindirizzo [cagna e achpono prendere il mare ma il Gos | eli». Danville fa formazione dl capite occore | che © d'esecuione. Trai quli ni creiamo fr 
estruso la parola + sovranità temporale del Papa»! verno non rispoade alle innumerevoli domande | *pinti verso Lynchbourg- | sgeuzione dell'opera, a cui pone in confronto | 
ela maggioronza | pete adi prg di rilasciare una Notificazione sui rapporti delle (Correspondenz-Bureau. ) |! rendite sprst 

la questo risultato, ha dovuto fare dichiarazioni | "Se!Te navi ne porti esteri e sale. esi 2 

froreroli al potere temporale del Papa, e spie- | {Putto, teri, ‘quest’ oggelto, ia base sd una 

gire come debbasi intendere la riserva fatta dalla | fatta, di assumere la bandiera prussiana. 

Francia della sua assoluta libertà d'azione in | lunghe e vive discussioni, provocate da una pro- 





quei libfi, che di quando 
luce nella nostra. Vene- 











opera di giustizia nel porre due opere del prof. 

Antonio Matscheg: e l'una è quella, che $'in- 
titola Cesare e il suo tempo, e di cui la prima 
parte, pubblicata già da qualche tempo ed accol- 
ta con tanto favore, fa prontatà vivamente che 
si compia la incominciata pubblicazione della se- 
conda; l'altra è il lavoro, di cui qui sopra ri- 
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vi & dol aprile del 49 portammo il modesto titolo, e ch' è degnissimo 

Iulia, e nel piccolo Stato romano, la riserva cioè | opposta, la maggioranza dell’ Assemblea | ||; 5"FETTI dal: vicini cdr d'esser notato merale uso cui può servi 
del suo intervento 0 mon iaterrenlo, secondo le-| decise finalmente di adottare la bandiera prus-| vetaliche al 5 p. vo. 73 38 È uo Fe sore tetto vetta 
Get iliumi giornali) cessrfazo, che certe | "esi talsoranza: protestò. » Prestito 1860... 0. darf E IEGOSoa Sidi gini 
| «eteri 9 x esso, più che un raffazzonamento d' altri 
erre Dec gli. PRE Ea Spi, oca degenti ito 
firia del diritto dei Itomani, e quello dei popo- 4 il frutto dell lettura d' opere assai reputate per 
pori detralo è modificare I loro Governo! ta Pietroburgo 19 aprile. sor 80° 1oggo | fronto le condizioni dell'agro lombardo con quel: | supera fe Soft, Stusta critica. Il chiarissimo 


Nifesta la possibilità , già intraveduta dal mini- L' Invalido d'ieri contiene due telegrammi 


autore fu sollecito, quanto alla parte prammati- 
i{ro, d'una nuova modificazione in un senso o | da Nizza, il primo dei quali è del 47 corr., e 


È 108 90 | le del veronese, ed avvisa come, per questo ulti: 
1062816650. |mo, non potrebbonsi edi A 





d'aggiungersi quel tanto, che mancava negl 





Argento . as 
Tacchini imperiali . 











































, 2 o di [ 544 5145 si avere acque d'irrigazione, | altri libri di simil genere, in modo che non 
DA E Li ROOT VORII  d oiicoee CRE ao fe mio tese Gi: — = "| fimuanea Soc deg Ad 0 dall | manssero hcune almeno circa i più memorabili 
HI rs , Ù testa, h A (Corn di sera per tiegra fo.) fatti : e i giovani potessero con facilità connette- 
scerebbe nel dali sì SERATA È Sommo Pon- si i [A groegione tn (1. pfipnnii Borsa di Parigiel 49 aprile. ER Te e dio riapre, do ca- | re gli avvenimenti, seguire l'intero svolgimento 
lgrado tace doveno Peri ooo de Vittorio. Essanazio | Diselessero sitiomi di miglioramento Il Gran-| Rendita 3 p%. . .. . . 6 prof. Toblini , che presenta molta analogia con | SSL storia, ed avere anche un indirizzo a più 
€ che ai gariliventare il vicario del Vicario di G.C, | duea_ricevette i Sacramenti, pel desiderio del. | | Sirede ferrate sustriach: | quelo dell’iogegnere Possenti specialmente. in | (001 studi. Per tal fine accennò qua e cola alle 
ser DT ‘talia con Roma per capitale sulia carta, | l' Imperatrice. L'Imperatore 'e il suo secondo fi | Credito mobiliare . . ciò che proponevasi di contenero nei. laghi le Fini ai Noli aloe e ped pra 
e ll Papa colla sua indipendenza pure sulla ear- | glio partono stasera per Nizza. — Il seondo te- Borso di Londra del 1) aprile. Riene e gli aflussi invernali, alzaadone gli spe: | pi 0° la guida di qualche ria 
ta, non dovrebbero avere sempre pendente sul ca- | legramma concepito: Nizza 18 aprile. Gonsolidato inglese. . ././.. 9% la metri 4 ad 1,50, e distribuendo | delle medesime. Semplificò inoltre il metodo di 
po la spada della Francia che domina il tutto. | stato del Principe ereditario si è migliorato que- quelle masse d'acqua nel periodo irrigatorio, od | insegnamento, do direttamente o indi- 
Noi non vogliamo dividere siffatti dubbii, ma la- | st' oggi. (0. T.) in caso di bisogno: differire però il progetto | rettamente all 





Stati principali quel- 


* i tempo ‘decidere le. questione, a “i | Toblini da quello Possenti. în ciò, che il prim n . 
scieremo al tempo questi se Parigi 47 aprile. FATTI DIVERSI. | meva di sussidiare il canale pista Lt] la de’ secondarii, giusta le relazioni esistenti fra 
mi ati Pi 





i vorrebbe davvero ammettere la teori: 0:53; o 

Hne Rouber, e se la Francia attuale voglia ria | Benaco, on altro estratto dll'Ad Soria di Roe ini coi breticeni pan 
Cao e e o oe, ‘porale | Cloud. Îì generale Jussuf è arrivato a Parigi. | -Accapemta v'acascottini, comencio 10 atm | Agro veronese, del: stelo Ingegnere Star, per | 19,0! Perché il libro è da lui indirizzato a 
ST a a Ct | RR SEO II tt A pe mv (ei it e e | Ma i ptt pt 
data Viel 15 aprile annunzio, che la squadra au- | 999 parlano più delle sedul mato, dacci Nell’adunanza del giorno 6 aprile, il socio | te di Belluno, il quale perciò nta molta | {ac} storie del "Ginvatio inferiore: Ueflania fato 
ata de. ricereto ordine di prendere posizione | "edattore. del Pueblo fu pese do presidente comunica come, dietro invito del | analogia col canale Cavour, estratto dal Po alla |ti, sebbene in breve, procurò d' esporre con e: 
nel porto di Kiel, in previdenza degli eventi ma- | Persigny, Il quale de oi 13 una inaga ‘dieoza | COMizio agrario di Chieti per la ererione in Fi- | allezza di Torino. | — stensione sufficiente ‘ad averne un inliero e chi 

rillimi che potrebbero aver luogo, Questa notizia | gal Paro, e conferisce d'allora spesso con Anto- Sembra al socio ingegnere Messedaglia, che | ro concetto. Medesimamente per la debita osser- 

be 


nol essere accolta con molto rit I giornali Boro o <{ ped sarebbero utili altri studi, come si è fatto per | vanza delle vigenti norme scolastiche, pose in 
prosa ‘è quelli” del Nord della Germania par- | °°! ebbe l'assicurazione dall' Imperatore, d'es- | dolf, interpretando il voto dei Corpo accademi- | la irrigazione dell'Agro milanese, e bramerebbe | vista, quando la narrazione gliene offriva il destro: 


[rsa decisione della Prussia di trasferire a co, la Reggenza abbia disposto che anche l'Acca- | che si sottoponesse a nuovo calcolo, se la estra- | Ja” storia della Cosa. d' Austria, indicandone 
Kiel tutti grandi servi demia vi concorra: lo che riporta il pieno ag- | zione di tal canale dall'Adige, non potesse dan- | principii, il successivo svolgimento,{e l' influenza 














































i marittimi del Baltico , 










sta idea della Prussia può essere attuabile, gradimento ed approvazione dei soci. — neggiare gli utenti inferiori. Bramerebbe ancora | nella storia generale d'Europa. Nè dimenticò 
pria ottenga l’ assentimento dell'Austria, e noi { volentieri quel posto ingrato. ( Diav.) n appresso, il socio assessore, dott. Pietro- | nuovi studii sulla portata dell'Adige e sul punto quella parte risguardante i varii elementi 
crediamo che la Prussia non farà un passo se Parigi 18. opel. lar nali lan Carige = retocta dell sog del fume, usando tutti | della cisiltà de' popoli, che noi chiameremo sta- 

) : . Ù , che al vale porge la scien- | ti x : 
non $ è prima accordata colla sua alleata, e com- fait ha e SRI, nate dele geni ca dep porgs tistica storica, nè la geografia pure storica : alla 





mettessero a calcolo facendo Îi che tto = 
N 'Fiorno 48 aprile, la Camera de' depu- | formato il nuovo Gabinetto. nelle stazioni lacustri grà indicate, nel Lago ' i sussidi che potrebbero oltenersi dalle acque del | ro. generale innestato, In queste 0. quella letto 


a È s i dro generale innestato, in questa o quella lezio: 
Torino doveva. nelle seduta mattutina, ro: | Madrid 47. — La maggioranza delle Cor- | di Garda, lungo la sponda del villaggio di Pacen- | Mincio, considerando che le piene del Benaco | ne; esponendo la seconda, nou gia come si suoi 

tes ha deciso di approvare la condotta del Mini- | go ; appena ottenuta la quale licenza, sarà mes- ! corrispondono a tutt’i mesi estivi, e quelle dell fare pico arliliciosamente, © meno Iruttuosamente 
stero negli ultimi avvenimenti. — Ebbero luogo | so mano al lavoro, come fu già deliberato nell’; Adige a' due soli mesi di giugno e di luglio; e | con trattatelli separati &' premesti ai singoli. pe: 
le corse dei tori. Nessun disordine. (PF. SS)|adunanza del 5 gennaio p. p. Offre poscia lettura ' che si ponessero a calcolo i cointeressi, per ciò 



















d a r 7 riodi storici, ma sibbene con rapidi cenni incor- 
Parigi 18 aprile. ° |diuna lettera del socio corrispondente, dott. Giu- : che potrebbe risguardare gli utenti della Seriola | porati nel testo, 0 con più diffuse indicazioni 
Pietroburgo 48. — Lo Crar è patito per | s€PPS Albert, di colì, lla quale quelti avvisa | e proprietari di Prevaldesca; mon tr Tie dnografiche;riporiete im’ mola: in: tal mi 
dunanza del mattino, e | Nizza. (FF. SS) avere rinvevute, luogo la sponda medesima l- | il Consorzio di Prabiano Grasso e dell'alto Tio- | ra, che, lenuto conto di queste e di quell 
nella tornata pomeridiana si occupò ancora del Re agi | Pe pAlABMio le quali IndcLoubiato Ml Gian | ne ‘ fn fine se fose posibile di | vesse, intorno alle cinque parti dl mondo 
presto, che fu combattuto dal deputato ET Peng II Sie rd prora , m ciò | generale, ed intorno alle loro particolari regioni, 





n " buone risulta: dei li i, che stat tra- 
Aleuni pensano che il prestito di 425 chessa Anna di Mecklemburgo-Schwerin (glia | prendersi Crete eran sea 


ioni 
cdi un disegno guerresco, ma queste sinora non | gel Principe Carlo Guglielmo Lodovico d'A 





ili opere, che sono in corso 
vicine Provincie, poste in a 





nonchè intorno alla corrispondenza degli antichi 
- | co' moderni nomi, un conveniente complesso di 
























































































































































































W 45 aprile Arr 





Per Trieste, qaetta austr. Clorinda, di tonn. 4, | terra bia 








ipotesi "Assia ). Richiamandosi poi il socio assessore, dott. | loghe condizioni notizie. Ma quello; che più merita d' esser fatto 
no calore: (2) (PP.di V.) | Martinati, alla prima sua communicazione in| "Aggiunge poi essere giunto in coguizione, | osservare, si è lo studio. posto” dall autore nel 
Vienna 18 aprile. | Altona 48 aprile. argomento, fatta nella seduta del 10 marzo 1864, | che attualmente l'ingegnere Possenti difende il | mostrare in tutto il corso degli avvenimenti |’ o- n 
ll sig. Ministro, tenente maresciallo conte | —Zedlitz comunicò al Governo del paese, che | nella quale comunicò lettera del socio dott. | proprio progetto in confronto di quello de' pre- | pera della Provvidenza, nell’ inculcare que' mas- | 
Mensdorfi, trovasi, da ieri matti in via di mi- | |a stazione della marina prussi del Baltico | Alberti, del 17 febbraio antecedente, ove era data | detti signori Tatti e Bossi, il quale però merita | simi principi della morale catt che soli ve- 
glioramento. (FF. di V.) |fu trasferita de Danzica @ Kiel. Egli chiede al | nolizia della scoperta dalle stazioni lacustri di | grande encomio sotto.ogni riguardo. ramente possono fare della stori 
Trieste A9 aprile. | Governo del paese sd promeonsra) ci popog giare Il Segretario perpetuo, dalare sE la mente Da) nazion 
S.A. R. il Duca di Modena giunse questa | quest' oggetto, più che sia possibile. Il Governo Antonio MancisorTi RR Ca Ti 
mattina da Venezia, col piroscafo del Lord nu- | del paese invitò, l'& corr. ll Magistrato di Kiel aa 
stiaeo, e prese alloggio all’ Motel de la Vie. | rino eda tiferite sul Tropea "a | ga attribuito al socio” Alert, siccome vero € 
(RT: Schleswig, ove fosse necessario. ( Idem.) |primo scopritore delle medesime. Il giorno 411 corrente, venne comlotto alla | tutti essendo collegati, a vicenda s' aiutano e gio- 
Spagna. e In seguito, il socio attivo, ingegnere Filippo | Scuola veterinaria, senza guinzaglio e senza mu- | vano al ragionamento, alla memoria, ed alla cro- 
I giornali di Madrid sono pieni di dettagli DISPLCCI TELEGRA M lia, legge rapporto sopra di una Memo- | seruola, un cane, che là fu riconosciuto affetto da | nologia, A tulto ciò vuolsi giungere la corezione 
afliggeati sui torbidi di cui la città fu in que- snai ria degl'ingegneri Taîti e Bossi, sui canali d'ir- | rabbia. Per la sirada aveva tentato parecchie vol- | tipografica e la nitidezza dell'edizione, e, n 
sli giorni teatro. | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. | rigazione italiani, rete lombarda. te di mordere, e nel cortile della Scuola si die- | certo ultima cosa, il modico prezzo di fior. 2: 40, 
, che Non è la truppa, dice la Rigeneracion, che Vienna 20 aprile. Nella prima parte del rapporto, offre un sun- | de a fuggire, per modo che fu necessario ucci- | conveniente anche a mediocri fortune: e la circo- 
‘come ha aperto il fuoco, ma la popolazione che ha Spedio il 90, ero 8 min. 30 antimeri) to della Memoria, accennando quali sieno i ser- | derlo a colpi di pistola. Le precauzioni a questo | stanza, per ultimo, che le tre parti, onde va com- 
ti uo preso l'iniziativa ‘delle ostilità. Molte famiglie predizione dello pigro batoi da cui si fraggono le acque d'irrigazione | riguardo non sono mai troppe. Non è vero che | posto il libro, si vendono per comodo degli stu- 
immo- della capitale sono immerse nel lutto; la_ colpa (Ricevato il 20, ore 9 mia. 30 ant.) della bassa Lombardia, o per mezzo di canali | l'avversione all il solo © il più certo | diosi, anche separatamente, al prezzo di soldi 80. 
mando non è del Governo, il quale non fece che respin- Il primo maggio cesserà la competen- | diretti, o per vie sott sintomo della rai ‘utte le aberrazioni delle Il sodisfare a tanti e sì diversi riguardi non ò 
il vol gere la forza colla forza. za straordinaria dei Giudizi militari in Un- | progetto Tatti e Bossi  tenderebbe a portare la | facoltà istintive del cane possono esserio, e deb- | è senza dubbio piccola impresa : e chiunque esa- 
rivo» Si contano, dice l' Epoca, 128 prigionieri. | sheria. — Il Moniteur d'iersera dichiara | irrigazione sull'alta pianura lombarda, e ciò a |bono mettere in guardia. (Le Alpi) |mini questo libro dietro siffatte considerazioni, 
io. del la Politica racconta che, al momento in cui | che Royher espresse cirera Roma le idee | 20220 di canali derivati dal lago Maggiore e da Sr ZE siamo certi non pure che non frà caso di qual- È 
dire al la forza armata si dispone far fuoco sugli | jo} (; li quello di Lugano. 1 Una barca pescareccia, traversando il Lago | che piccola menda, la quale per avventura pole 
della e- ammutinati, tutto ad un un prete si è | (el Loverno. A È Tocca i progetti, che si fecero a questo SCO- | aggi se scoprire nella esposizione e nello stile, ovvero 
ovo ba- slanciato fra le truppe e gli assembrati, e_ coli (Nostra corrispondenza privata.) |po in diverse epoche, e prima quello dell’ inge- | 7 andante, con diciassette persone, giunta a | di qualche ommissione, impossibile ad evitare in 
la car- preghiere è giunto a disarmare la giusta irrita- Vienna 20 aprile. goere Fumagalli, del 4818, © più recentemente | jue terzi circa del tragitto, affondò, per essersele | tli libri, e che gli paresse notevole; ma 
lippo. » zione dell'ultiziale comandante. {poi il 0,. ore 38 mia. 15 maior quello dell'ingegnere Possenti, del 4840. Indica | squarciato il fondo. Non si poterono salvare che 
di ua Madrid gode ora d'una completa tranquilli» gpl valga che quest'ultimo consista, e quali obbiezio ni | tre persone, e perirono un barcaiuolo , un fan- 
te col- tà, e nulla fa presumere che |' ordine possa esse- (Riervato i 20; ore-18 min: B0 ant: sollevarono contro di esso. Accenna pure al | ciullo e dodici pecore. 
e00., il re nuovamente turbato. (Lombardia. I giornali rei progetto Cotta, che di poco differisce da quello ; 
car- 
Da Bari, pielego napol. Filippo, di tonn 60, | Per Ravenna, pielego austr. RSA DI VENEZIA U Hi mule 
rpo. le O, " ERCANI Grimaldi F., con 80 col. olio d'oliva, 10 col. 25, patr. Dall'Acqua F., con 28 6 fili legname in del giorno 49 aprile. p efano, possi. — Raho Luigi 
i de SAZZETTINO MERCANTILE. abati 1 i, cesare ao, race. sot 60 pctre mol, $ col peri sj 19, || (tisi compilato dai pati api dicano) | Oibie mesi 8 PM) LT | gl — Fina Pelo, pr di Bd 
to | austr. S. Rocco, di tono. 49, 3 restio nazionale si or Milano  Skotiwe Carlo; poss. a Fire: 
iran ——_ ielego napol. Maria della Misericor- | patr. Senko G., con 4 part pelli di castr., lana è N dr MR nd | Conv. Vg "Tesoro ( 2 Du Srgeraliae e gi Tn e ì 
pinistro é 53, patr. Magrose G., con 69 col. o- | capr., 3 sac. sego, 4 casset. acciaio, 1 col. vioo, | Cambi —Scad. fisso © Se god” 1. febbraso . . (® » 68.500 — irpini bi 
Venezia 20 april iva, LI col sandore, Hi col. seme di fe I] fg d) er e stano I DT d s : Preso Jomb-ven. god.* Sta Y A 
nezia 20 aprile. paste da mioestra ed altro, race, a S. Della | bragonzo aus. Abramo, dll parso PE Sage 10 L= 
Gli olì d'oliva sono, qui pure, più fiacchi, non di tono th, pate. Dovggio €. con 33 co me MIGOLZOL 94, 85 30 | Presto 1860 ceo aieria . > 81 —e—— = 
dat i fra degli ii O chero per Rovigno, 4 co. delto, per An pr A0leiab 8 3 | ire ite ru == MOVDIENTO DELLA STRADA FERRATA 5 
ese, che fisso è » un 44, A rese 
Qu si fano , d ll ki petit; 3md » 400lreita. 8" 3980 |Sconto. . - . . . . . > 4—-*—— | 149aprile, A i, 
tonsi fatte antecedent si tacciono i prezzi, | crusca, 26 per. bracciuli rov., 17 col. uva, 2 lot. » 400talleri - 205-— | Corso medio delle Banconote. » 93 —»—— A 
Le mandorle sono in pretesa maggiore, ma non si pe Gi pui ua ci e Lo) a Ml 47 aprile. Nessun arrivo. e cei oa corrispondente a £ 107 :52 p 100 fior. d' argento. cOL varonE prio . 
votebbero pagare or, ve L olio, 68 per. È . pece, » 100 tire ital. eta P ima... — 
Purgnnl arte; eigieiia hot. golfo, 4 et. pell, 40 col. tllones, f bot po- 5 ee aplicone MU 1 400£7.0a 3, 270 N 19 aprile .. $ Parti, > 
le sul raccolto, pu gela ; riot, sno in O, = Pal ia a aprile. Arrivati cala È » sonirsiai k = DI ARRIVI X PARTENTE. vin ALSO n 
pretesa ora di fior. 3b a f. 36 ‘/,. Nulla di nuevo | NO, n e. ine ‘ordi s limi, jo pontif. Jtalo, di tonn. A hi sà N 
pi vini, RA Je qualità di Dalmazia esistenti, non | Da Traghetto, pielego austr. Madonna dello Scar- | pair Mestpn CS fan pur. asio alla rial ed (pri nta Nel 19 aprile. ESPOSIZIONE DEL 56. n 
Dapporto begin sett dina 61, psn Serpe A, n 4001. 9 | Gar, all enin 20 #0 | Arrivati da Verona i signori: Verità Poeta co. Il 20, 21, 22, 23 e 24 in S. Canciano. 
lute non hanno variato; le Banconote de n 7 "i alia. — Betbell Walter, poss. 
guasi pegate per sio 2 90%, ve Da Tropico, Pel ale Pre co Ri] ria No 50 | Cm Ri Seti Anton, pos. tc. i 
RAVE ipa I denim toan. NG, par Zennaro B, con 200m carbo fot. | per S. Pietro di Braza, piego sustr. Gento 40 10. | al Luna. — Verboeven Edoardo, poss. belgio, sl = va 
sone dei Viglietti, Secure 1 AE rg austr, Celeste Providenza ; di |" i tem 48, pate. Porinimeh È, con 1 co r- PELI Mie dtt. o, pos scozzese, al La | _ N giorno (6 aprile — Bent dl di Ko 
uz î x # N Nicola Federico , dottor in fil bramo, ni inzin Gi + fu Danie 
dine. ha \ 1 
ina epr ae s 3 
39 
UYU 
ULI 
208 


























Da Pola, bagozzo austr. Abramo, di tonm. 4, | patr. Giavoni è, con ss. risetta, f col. campo, | !° é |; 
pute Donaggio Gi. con 9 col. er rotto, allo | 1 col sopeta, 1 ol lino pet, ‘% pa. mani pr s Zi ee Re Tron ole i : us 
Da Traù, pielego austr. Gio. Traurino, di tonn. tr. SL Giuseppe Pa- sie: Eklund Federico A. dott. in medie, di Stee- | —SPETTACOLI. — Giovedì 20 aprile 
svilup- 29, ate. Calbbottà Ac soa 38 Gol viso com ale | giare, di too n Felipe E. oo 2000 | me di colma, alla Luna. — Wennberg Carlo, dett. in me- a se 
ai voti, l'ordine. Lietre cotte, riso, dic, svedese alla Luna. — Gaddum Teodoro, ne- \ ie 
Da Trieste, pielego austr. Anime del Purgatorio, | Per Fiume, pielego austr. Domenico, di tonn. 48, } "i gor: ingl, alla Luna. — Da Milano : Allita conte | TEATRO AroLLO. ip 
roti fa- di tonn. 30, patr. Scarpa S., con 29m. carrube, alla | pate. Dall'Aequa C., con 30 col. stoppa cate, 4 col ‘ col Frimeesco, di Pisa, da Barbesi — Molinari Lodo- | rexrko GALLO A 8. HENEDETTO. — Rij 
tinf, 25 sie. dette, 1U0 cas. aranci, 20 col. car- | stracci, 6 col. canape, 53 cas. pietre cotte, 400 sac. | 7° Vico, poss. di Mirandola . alla Belle-Vue. — Oert- 
tc, 4 col criveli di legno, all'ordine crusca ed altro. 


»n, harone, possid. di Mecklenburg, da Daneli. — 4 a 
fe tt tl Dei Da dl |, SONDINO. — Impero das; Coniglio 
7 ese Paolo tesi. = | dell'Impero ; seduta del 5 aprile della Ca 

Sail; Been De SE, rg dei lepulati. — Regno di Sardegna; Ga- 
mera dei deputati, — Impero Russo; il gene 
rule Murarwteff ; la partenza dell’ Imperatore 
per l'estero ; sentita. — Inghilterra; la So- 
Partiti peg Vienna i signori: While Alessan- | Cietà dei Feniani. — Francia: il prestito mes 
dro, poss. amer. — Holloway, poss. ingl /— D'A- | sicano. Sessione legislativa del 1865 ; seduta 
prin. Giuseppe , belgio — Collad Leone, | 41 10) aprile del Corpo legislatico ; discussia 

belgio. — Per Verena: Priolaud Giulio, ne- | ne dell'indirizzo; discorsi del sig. barone di 


Da Rimini, pielego austr. Madonna delle Gra- | Per Canea, brig. austr. Nuovo Lassarino, di 
sie, di tono. 38, patr. Scarpa B., con 4 part. zol- | tonn. 214, cap. Vianello S., con 14200 fili legna 
fo, 10 cas. detto, all ordine. | te in sorte, 250 mas. carta. 








san 
Borghese Francesco, da Barbesi, ambi prine. pema- 
ni — Mannetti monsignor Filippo, canonico roma- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE no, da Rarbesi 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altizza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 19 aprile 1865. 











Dalle 5 antim. del 19 aprile alle 62 Meo ine — Di St Andrea lar. Alfredo, propie | Geaucerger.. de sg. Emilio OUicter, del sig. 
del 20: Temp mau 16,3 daria di l'lermo. — Per Padova: Townend Fe- | Morin (della Drime), del sig. Giulio Farre, € 
rara sito gfeLT derico, — Whitwell Edoardo, ambi poss. ingl. — De | del sig. Corta. — America; cari, noti. 
aa ro. uffiz. pros. — Marinoni Ippolito, | Notizie Recentissi fino. politico 
Pa Ave Co, pt pc, (po, | Nol Recenti; Me er 





ingl, — Woodrofe Francesco Enrico, poss. di Ma- Ì cantile. 








ATTI UFFIZIALI. i tuali sue deduzioni, cotto le comaniautorie portate dlla sud 


AVVISO D'ASTA. 
l'impresa delle somaninistrazio e 
da cortalaio eccorrenti alle 
Lumburdo-Veneto resie 
di Tatraferma. nonchè agli Ufizii dalle stes 
nen dotati di assegno fisso, sarà temuto pret- 
Intendenza va esperimento d'asta nel giorno 

‘sub | che avrà priscipio al- 


I presente Editto sarà inserito 
Veneria e Vieuna, 
Dall'L R. Del gazione provinciale del Priuli, 
Udine, 29 marzo 1865. 
Delegato provice ale, Co. Canoca. 


affisso nei modi consueti. 





verte qualità di carta © lavori 
ne di finanza del Regno 








In e ecuzione del'appelltorio 
si notifica essere vacinte uo pato 
Pretura io Tarcento. 

Chiunquo credesse di av 
siauare a questo pestello la pre 
redata, entro qualt'o settimun: d n 
cazione del presente, €.n dichi:razione sui vincoli 
1, avvocati » ao'ai di queta Provincia 
‘n dante inserziore per tre vol'e nella Guu- 
aetta Uffiale in Venezi!. 

Dall’ R. Tribsnale pro. 

Udine, 14 aprile 1865. 
Î1 Presi nie. Scuenave 


AVVISI DIVERSI. 


LI R. Commissariato distrettuale 


indicato ne'hr Tabella qui 2 
le ore 18 meridiane e ci alle già putblicate condizioni. 
si îl presente Avviso nel sto intero. tenore nella 
‘martedi 18 nprle, N. 88} 
Tabella |. dimostrante i qiorai 
‘presso ciascheduna Intendenza 
pel'a di Veron: il giorno 8 maggio 186%. — Di U- 
Di Padova il 42 desto. — Di Vieeara il 
Di Trovso il 47 dtta — Di 
detto. — Di Niantova il 22 detto. 
Tabella II, dinostrame le 
atrarrì con indicazione 





esi verrà tonuta Past 








ualuà di Carta de smmini- 
‘pressi fiscali d'asta : 

con colla bianea, dimensione dii, fogli 
‘da 30 a 48, presso ficale d'asta per ogni mu 








Tra cappelli soprafina con colla, Dianca, dimensio- 
fogli 500 fior. 9:60. 

com colla, dimensione 
vgli 500 fior. 4:50. 


de da 38 a 40, prezzo fiale per 
3. Carta mezrinetta corule 
da 38/2 50, presso fiscale per 
4, Anciogaote, dimessione dia 40 a 42, prezzo fiscale per 





Che rimasto vacante il posto di medico-chirurgo 
condotto di Canda, apresi il concorso a tutto il giorno 
maggio p. v. sulle basi 
1858 e delle istruzioni relati» 

Onorario fior. 540 compreso l'indennizzo pel mezzo 
‘strade buone quari tutte in ghiaia. abitanti 
250 hanno diritto a gratuita assi- 


Statuto 31 dicembre 





Tabella III. dimostrante i lavori di cortolaio da sommini- 
strarsi con indivazione dei prezzi fiscali d'asta 
4. Busta a f.rma di libro, con uno 0 più < 
gordella di luo per contenere le 
la Tabella Il per ognuna, prezzo 
‘8 Rigatura a pettine diritta e rovescia. sopra le: queità 
di carta descritte nella Tubelia IL per ogni 100 fogli for. —: 9. 








porto, 
circa lu2ì, di cui circa 


Badia 10 aprile 1855. 
°R. Commissario distrettuale, 








fiscale d'asta fior. —:90. 





tre volte nelle Gar- 







uandane 
quel. pei q 

























El 


2. Ce 





Dall 1. R, Prefestura Lombardo Veneta. 2008. 
Vonmzin, 3 apri 1965. LI. R, Commissariato distrettuale 
AVVISO D'ASTA. 
Sopra istanza di Pietro Brussa, inquilino del sottode crit- 
to immobile demaniale , diret‘a allo s'opo di ottenere lo scio 
limento d:| sussistente contratto di locazione tri nnale 11 a- 
4868, N. 21250, colla decorrenza: da primo loglio pre- 
to presso questi I. R. Intendenza provincia 
le delle finanze a tutto di lu comoda ed incomodo , un espe- 
timento per deliberare al miglior olferente ‘a continuazione del- 
la locazione stesa agli seni pati e condizioni, cioè, ai patti 
è condizioni contemplate dal capitolato normnale allegato alla 
locazione soprc.iat, € del quale. 
la stazione appaltante. 
L'eperimento. seguirà nel 
oro 41 autim, © le 2 pom. 
Le sthede segreto stilate nelle debite forme, © corrda” 
ta del prescritto deposito, ve:ranno accettate soltanto fino al 


Essere aperto il concorso a tutto il mese di mag- 
condotte ostetriche dei Comuni : 

jazzo, coll’annuo stipendio di fior. 105; 
irantorto, coll'annuo stipendio di fior 7); 
gu, coll'annuo stipendio di tio- 





cedente, verrà tenul 


l’aspiro dovranno presentarsi in tem- 
po utile al protocollo di questo R. Commissariato, cor- 





a) del certificato di nascita e di buona condot- 


ta morale € pol 
) diploma d'Università, o certificato di li» 





in esemplare si troverà o- 





giorno 24 aprile corr. fra le 


Commissario, 








dell resto, sarà tenuta sotto osservanza delle pre- 
ico del deliberatari» le spese 
npo quelle pel contratto e del- 
nella Gazzetta Ultiziale di Veuezia. 
DUI K. Intendenzi prov. delle finanze, 


metodo, restando a 
della molesima, nonchè a suo 
J'inserzione dll’ Avv 


Comune di Polesella 
Provincia di Rucigo — Distretto di Polesella 
La Deputazione amministrativa 





A tutto il giorno 15 maggio p. 
concorso alla seconda condulta medico-chirurgica-o- 
stetrica di nuova 
tario indicato nella sottoposta 
servanza delle discipline e con 
tivo Statuto 31 dicembre 1858. 

Gili esercenti qualiticati 
dovranao produrre 
tocolio di questa Depi 
ro istanze, corri 





L'LR Consigli di creettua, Intende 
L'L R. Commissirio, O nob. Bembo. 

Descrizione dello stalale & affttari 
Casa nel Sestiere di Castillo, Parrocchia di 3. Zaccaria, 
Circoadario ui Rugagiua, all'auagrat. N. 4433, annua pigione 
fior. 168, da depositarsi fior. 16:80, decorrenza da 1.* luglio 
4861 a 30 giugno 1867, salva per altro la deduzione delle 





fescrizione, sotto l'0s- 
dizioni portate dal rela» 


he intendessero pepiravi, 
nel termine sopriudicato al pro- 
n ione comusa le Fegolarilo- 
redate dei documenti prescritti dal sul- 





Presso l'IL R, Tiibunile provinciale in Udine è dispo» 
posto d'uliziale d'ordine col’ annu> soldo di fio:. 630, 
ed in caso di ottaziose di for, 525, 

a tale porto prod irr.n50 nelle vi 
lenza le regolari loro suppiiche 





eleggersi dovra 
medico-chirurzico-osi 
rii componenti l'i 





intiero Comune. 
di spettanza del Comunale Consiglio 
riservata alla superiore approvazione. 

Polesella il 28 marzo 1965. 
Gennaio TEDESCHI. 
ANGELO 86 BU. 


ut nella Guzzo ta Uizi.le di Veseza. 
Dalla Presidenza dell'1. R. Tribunals prov 
Udine, 16 apnle 1965. 

li Presidente, Femgnavz 





Nel giorno 6 maggio p. v. verrà tenuto pre 
Commissione distrettuale di 










secondo esperimento 
‘And'eis. Didtretto di Mi 
ppa ai NN. 2075, 2076, 2938, 2898, 2000, 


daria 1-00 coli | Comune: Polesella, Circondario suitaio ;. Rarca- 


esidenza: nel centro del Comune, 
Comune : auiine 3389 ; del solo 
Circondario sanitario : 200). Poveri da curarsì gratui- 
tamente, circa una mela su lutta la popolazione. Ste ;- 
de tutte buone, la maggior parte in ghiaia, le altre in 
terra e sabbia, in discreto stato di couservazione, Sli- 
muo. fior. #40; indennizzo pel mezzo di tras- 
porto fior. 120. 


AN69, 4470, 34%4 e 43 in com 
O, sul ato fiscale di 
l'osservanza dello condizioni stabili 








no con Bresparo! 
Popolazione tell intie 









‘avincia'a delle finanze, 
Udine, 28 marzo 185. 





ut’, Dawara" Aggiinto. 



















































le se 


700, e fior. 





370 





viene aperto il 





i Circondario sani- 


Comuns compouente l'altro Circondario bons 
Un cancellista di I. classe; capo sezione, coll’ an- 

nuo soldo di ilor. 700. Un protocollista speditore, col- 

l'anuuo soldo di fior. 600. Un archivista-regi: 

nuo sokdo di fior. 450. U 

ge, coll’annuo soldo di fior. 

lisse coll’ annuo soldo di 


coli 














classe, cell’ am 
dine gratuiti. — 
sultato percors 
Segretario le, classi 
retario comunale, iugn 
Glo. Maria Sgobbi. È 
Descrizione della condotia. 180. Ua cur: 











tando che Dordolo Gio. Buttista de' fa Piet 

Giulia Caueini di Udine, si ttatione all'estero esca essre 

Delegizione provin= 

8 0 10 della Sovrana 
Patonte 24 mario 1832, lo richiami a r 

ro ire mesi dalla prina pubulicazione del 

presente Edito, od a prodi 


N. 2177 Comuni IV. 
Regno Lombarbi-Veneto — Prociucia del Friuli” | censura. 
Congregazione Municip ile della regia città È 








Inereado all’ ossequiato decreto 23 corrente 





Dall'L R. Tribunale Prot., 
Rovigo, 14 aprile 1865. 
Il Presidente, BewarteLLI 














lume È per le fir- 
resso questo Tribu: 


ica, che nel Registro 


ne per” reciproco. consenso della 
Sofetà colla firma io Tatt. Bria= 
ai, di cui l' Avviso 30 settemi 
4869, N. 6241, pubblicato nel 
N. 204 della Gazzetta. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Verona, 5 aprile 1865 
al cav. Presidente, Fonrawa 














seritta la seguente 
Nirma: Bernardo Zancanella fu An- 
vente. negozio in Ri 

vendita pane, del quale esso 
ncanella è l'unico. proprietario 





‘quale esso Matteotti 
prietario e firmatario, 
Dall'L R. Tribunale Prov, 
Rovigo, 14 aprite 1865 
Ml Presidente, BexateLLI. 


Dall' LR. Tribunale Prov.,, 
Rovigo, 11 aprile 1865. 
Il Presidente, BeNATELLI 





Si notifica, che nel Rogiatro 
di commercio volume per le fir- 








ica, che nel Registro 
‘0 volume È per le 
pe singole presso questo Tri- 


venne oggi inscritta la segue 











dita di granaglie e vino, del quale 
ne è l'unico proprietario € fir- 


ne oggi inscritta la seguen 
Bergamo Antonio, avente 
negozio al ponte di Ponterhio per 
vendita di vino, del quale esso 
nico proprietario € 








Dall'I R. Tribunale Prov, 
Rovigo, 11 aprile 186 
Ml Presidente, BesatELLI. 





ante di droghe e me 
dicinali- di questa città, per De 
reto_ 15 marzo a. c, N. 933 de 
R. Tribunale Provinciale di 
Rovigo, quale Senato di commer- 








WI R. Tribunale Prov., 












Si notifica, che nel R 
di commercio volume | per le fi 
me singole presso questo Tribu- 
nale quale Senato di commercio, 
venne oggi inscritta la seguente 
vanni Perazzoli fu Lui- 
gi, avente esercizio di osteria ed 
albergatore iu Badia, di cui egli 
è l'unico proprietario e firmatario. 
LR Tribunale. Prov. 
Rovigo, 11 aprile 1865. 
Il Presidente, BENATELLI 





qualsiasi titolo, e_ci 


istanza mupita dei prescritti 








ca, che nel Registro 








to, in quanto non lo 





delle insinuazioni 
issato. entro trenta giorni, 
decorribili dalla data della terza 
zione del presente Avviso nel- 
la Gazzetta Uffiziale di Venezia, 
con avverlenza, che quei credi= 
tori che non insinuassero, ove 
avesse a seguire un componimet 
to, sarebbero esclusi dalla tacita 
zione con tutta quella sostanza 
che è soggetta alla 

componimento, ed andrebbero sog- 
getti aile conseguenze dei $$ 39, 
36, = della prefata legge. 


Opoanno pr Picwoco, Notaio, 
Commissario giudiziale. 


quale Senato di commerci 
in oggi inscritta la firma: Foroi 
Domenico fu Domenico, avente ne- 

in Crespino per ve 
rramenta, di euì esso Fo 
è l'unico proprietario e firmatario. 
Dall' LR. Tribunale Prov.,, 
Rovigo, 11 aprile 186: 
Il Presidente, BENATELLI 














Si uotilia, che nel Registro 
di commercio volume È per le fir- 


Ie ale fato 


i oggi inscritta la seguente 
quane oi vansi Benini del 
fu Ascanio, esercente osteria © 
vendita di vino in Ficarolo, e di | 
proprietario è fir= 





Si notifica, che nel Registro 
di commercio volume | per le fi 


venne in oggi inscritta la seguen- 
te firma: Matteoti 
Stefano, avente! negozio in Pol= 
vendita rame e ferro, 
del quale esso Mattpotti è l’unico 
proprietario e firmatario. 























36 | Municipio 








apre il con 


Tribunale è stato decreta 
[rimento el contri opa tutte 
sostanze mobili ovunque poste, 
e sulle immobili situate nel Do- 
minio Lombardo-Veneto, di ra- 
gione di Gio. Rat. Springolo, 
agente caffettiere, e di Cateriva 
olo, coniugi, abitanti 
25. Luca, calle di Fabbri, N. 4609. 
Perciò viene coi presente av- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro i detti Gio. Matt 
Springolo e Caterina More Sprin- 
golo, ad insinuarla sino al gior- 
no 31 maggio p. v. 
forma di una regolare petizione da 
prodursi a questo Tribunale i 
confronto dell'avvocato Angelo d 
zzetti, colla sostituzione del- 
l'avvocato Giovanni dottor Ros- 
si, deputato curatore nella mas- 
sa concorsuale, dimostrando noa 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma eriandio il diritto 
in forza di eui egli intende di es- 
sere graduato nell' una 0 nell 
tra classe; e ciò tanto sicura- 
mente, quantoché in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine,, 
nessuno verrà più ascoltato, e li 
non insinuati verranno senza ee- 
cezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl'insinuatisi ereditoi, an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà © di pegno sopra un 
Sex comprato eli main 
Sì eccitano inoltre i credi 
tori, che nel preaceennato termi- 
ne si saranno insinuati a compa- 
re il giorno 2 giugno pv. alle 
ore 10 ‘ant. dinanzi questo Tribo- 
tale nella Camera di Commissio- 
ne II, per passare alla elezione di 
un amministratore stabile 0 
ferma dell’ interinalivente nom 
nato, e alla scelta. della Delega= 
zione dei creditori, coll’ avverten- 
za che i mon comparsi si avran- 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la De- 
legazione saranno nominati da que- 
ato Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori 
Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito. nei 
pubblici Fogli. 
Dall'I R. Tribunale Prov., 
Sez. civile, 
Venezia, 16 aprile 1865. 
N) Presidente, Vexruni 
Sostero. 












































































posti, della nuo$: 
stanze di concorso come 
Chi intende ‘di coneori 











tulti i posti, pei quali 
0 il concorso. è 


La nomina 





la sanzione tutoria. 





N. 3806-1530. — 


FU 
onsone | QLIO DI PECATO DI MERLUZZO 
CON FOSFATO FERROSO. 
Preparazione del chimico M. Zamettl, di Milano. 
fialo della Medaglia d'Incoraggiamento dell'Ac- 
Lademia fisio-medico-statistica. 
Quest Olio v ere assai bene tollerato dagli adulti 


i impiegati addetti al Comune, | e dai funciulli, anco i più d 
iicazione 15 febbraio | migliora la nutrizione e rinfranca le costituzior.i ancl 
Mi corregge ne' bambini i  vizii 

rofo; 


tolta colla nomi (2A A 
ilicato di subita vaccinazione 0 di aver su- 


perato il vaiuolo. 
'3, Gertifivato di sudditanza austriaca. 
4. Cerlificato di fisica robusta costituzione. 
5. Diebiarazione gi 
con alcuno degl: attua'i 
a termini della governativa Noti 
139 N 4336. 
6. Tabella 
Elenco dei posti pei quali si apre 
tenza che si aggiungono i 
corrono per ciaschedun impiego, 
di sopra per tutti. 


rata di non esser in parentela 


documentata dei servigi prestati. 
i onerso. con gecer 
Li speciali che 0c- 7 
atte quelli precisati | No 66. 


coli’annuo soldo di fior 

inuo soldo di fior 
l'intiero corso 

Idoneità al ser- 


soldo di fior. 900; un 
annuo soldo di fior. 0: 
lista di II, classe coll annuo soldo di fior. 420. 
— Documenti I, Atbstato di aver per 

classi” ginnasiali 

reale superiore, in 
Dispaccio 31 azosto 

ato di ragioniere. 
Un iugegnere municipale coll’ 
 jadennizzo. — 


Un segretario municipale 
; Un vice-segrelari 
600. — Documen 








degil studii politico-le 
vigi 


di segretario comun 
Tn Ragio 





corso lodevolmente 
Scuola 
to del vice-reale 
1839; 2. Patente d'idoneita al po- 


annuo soldo di fior. 
Documenti: 1. Abili- 
lo d'lugegnere civile, con esercizio 
i # almeno, giusta le istruzioni d' UNizio 
27 settembre 1839. 

Un assistente sorveg] 





stradle coll’ 

ch: provano tutti # requisiti. chiesi 

in servigio dei regii Ufucii delle pubbliche costguzioni | fi; 
cati di L IL e Ill 

er subito gli esami relativi con 

Ale istruzioni governative 19 di- 


Un medico. municij 
— Documenti : |. 





le dell Impero. 

. Un veterinario, coll'annuo soldo di fior. 400. — 
Documenti: 1. Dip'oma di medico-veterinario ; 2. Eser- i A 
cizio pratico in servigio comunale, almeno di due Sezioni provin n 

Venezio, 43 aprile 1865. 


A (Belgio) 


comincia col 1° mag. 
concert, illuminazioni € alle grandi corse di cavalli, in quest’ 
magnificamente restaurato, avca una 
i. enza in questa del 
lendo facill | viaggi € alla portata di ogo 
tà comunale, le necessarie misure per scartare dalle sale di riunione tutti gli elemeui 
questo Stabilimeoto venne sempre distinto. 


ne, 
‘cancellista di Il clas- 
ire scrittori di I. SP 
La 


altestati degli studii con buon ri- 

uola elementare maggiore e le 

prim» quattro classi ginnasiali , oppure le due prime 
| Scuola reale, 














giusta i governativi Decreti 8 
1838 N. 23737, € 27 luglio 1843 N. 24645. 
ione, coll' anvuo soldo di lior. 
di sezione , coll annuo soldo di fior. 
180. — Veli personale di basso servigio, cursori e 
capi quartieri, a cui vengono parilicati. 
l) Basso sercigio: 
, coll'annuo soldo di fior. 250. 
pus cursori municipali, coll' annuo soldo di fior. 210. 
sll'azuuo soldo di fior. 180. | osa che poss g4000_ di CAIO 
ipare le triste conseguenze det ri ii mercuriali. di ei Le malalie 
rem no Volte si avusa nella cura di silfatte mala 
N ae TA ITUONO aiper leggere e scrive: | Molteplici consulti per fellere ed a voce. non polndo ormal bsstare al loro smercio, che va ere 
ha creduto opportuno di vividerne la spedizione coì siguor Carl 


Un inservieate di sezi 





Un portiere ci 


Quattro capi quartieri 
Un cursore di Cussignacco , coll’ anuuo soldo di tor. 
150. Un cursore di Paderno, coll’ annuo soldo di fior 


ulterà da previo esame subito presso il 


re, locchè risu gi 
î Condotta morale ed onorata, scevri da | dire 





dì) Guardia munteipale : 

Una guida della guardia, coll’ annuo soldo di fior. 
2013 | 250, Tre guardie municipali. ol annuo soldo di tor. 
re e scrive 








deposi 

epositto. " 
VIL La parte esecutante non 

garantisce la proprietà dei. beni | di matt 








326, dell' LL R. Procura di 
Finanza Lombardo-Veneta, rappre: 
sentaute | LR. Finauza di Udine, 





De Lorenzi di Claut, avranno luo- 
70 nel loraledi residenza di que- 
sta R. Pretura ed innanzi appo- 
sita Commissione giudiziale nei 
45 © 29 maggio è 12 giu 
quo p. v. dalle ore 10 

3 pom, i tre esperimenti 
per la vendita degli immobili sot- 
todescritt, alle seguenti 


IX. Avrì il deliberatari 
tto, ed obbli 
giudiziale Decreto di aggiudica 
ione di proprietà, e di 
ne in possesso effettivo dei beni 
deliberati, ancorchè di chiedere 
la voltura censuaria alla propria 














X. Stanno a carico del deli- 
beratario tutte le spese d'asta, e 
quelle per tassa d'immediata esa- | sempreché 


prezzo non inferiore a_ quello 
di stima, e a qualunque prezzo 





Descrizione 
in Provincia 
di Maniago, Comune di Claut 

Casa colonica al N. di map 
pa 1090, di pert cons. 0.25, 
colla rend. cens. di a. L. 9. 

Aratorio al N. di mappa 984, 
di peri. cens. 0.85, colla rend: 
cens. di a. L 1:44, 

Questi beni furono stimati | gi 


Ii. Ogni offerente all'asta 
dovrà, per esser ammesso all'of- 
ferta, depositare il decimo del va- 
tre di stima dei be 

HIL La delibera segrirà a ae 
vore del maggior offere 
le dovrà testo versare in mano 
del Commissario giudiziale lin- 
delibera ritirando 
contemporaneamen 


















che si ritirano dall'asta, e che 
non rimangono deliberatarii sarà 
tosto restituito il fatto deposito. 

V. Qualora il delberatario 
non si prestase all'immediato ver- 
samento del prezzo, esso perderà 
il fatto deposito, e sarà libero al- 
l'esecutante, 0 di obbligarlo al 
pagamento del prezzo stesso, © 
di domandare una nuova sulasta 
a tutto di iui rischio, pericolo e 
solo esperimento, ed 


Îl Pretore, Grauo. 


al Re Pretura di Latina 
rende volo all'assente d'ignota | ratario tutti i pesi e carie 
"fatt, | fc ani fondi da lui deliberati e 
così pure le predi 
IV. Col Decreto di delibera 
il deliberatario conseguirà il pos- 
sesso di fatto è godimento delle 
venne deputato | corrispettivo l'interesseannuo 
dott. Domini, | la ragione del ‘5 per 100 del dî 
della delibera. sul 
stessa dedotto il decimo depo 
tato, depositandoio di sei in sei 
mesi presso IL R. Tribunale 
Prov. in Udine. La proprietà gli 
sarà aggiudicata dopo adempiute 
le condizioni d'asta. 


dimora Teresa Biu di Gio. 
che sulla petizione 30 dicembre 








fu Natale, vedova Casasola, in con- 
| fronto di Andrea Pitton 
in punto pagamento a. L. 
porto di 
in curatore 
affinchè la rappresenti nella com 
qarsa 30 maggio p. v. e succes 
sivamente, qualora non destini al- 
tro procuratore, e che in difetto 
dovrà ascrivere a sè stessa le con 
seguenze della sia inazione. 
Dall' I R. Pretura, 
Latisana, 4 aprile 1865. 
Il Pretore, Zonse. 


perte esecutante, ove 
concorra all'asts. rimane esone- 
rata dal previo. deposito, e qua- 
Jora si rendesse deliberataria è 








mento del prezzo di delibera prez- 
20, che dovrà però essere da esso 

che sarà passata in 
sentenza graduatoria, 
ove del caso, e ciò a seconda che 





iso, è qualora non fosse il caso 
delta sentenza di graduazione, la 
porte esecutante tratterrà il prer- 

di delibera a soldo, od in ac- 
onto del mo sredito verso lese 
eutato; e salo)ilprezzo eventua! 
mente rimanente, sarà 





nese 7 2 rbb 





Da parto dell’L R. Pretara 


i del Mu | bi misura on minore di 5 pi 


ed onorala, scevri da censura. 
Li cre municipale : Tiene la sua residenza pres. 
pu juiipale 5 lena E 
Sprite N » olato alle 





Drestazioni e doveri atal 


cio. 





rare e si liauno in 
condizioni dell'Or: 





Udine. il 27 marzo 1865. 


età dianni | ,; ro - dirigente munie 
i tà di anni | 1: ,, A, Comemisario governatico = dirige municipale, 
‘. 643-67. reso noto 





suficientemente, 
mio presso il Mu- 
250 non mag 


Ne oftalmie. Faso onera superiormente in 
nel de periogmente in tuti que 


lida correttamente, la guardia 

isulterà da previo esame subi 

iu pronti 1 suoi efeli di quanto oe 

separatamente i del muaci. (Gazzetta Med. 

Seb... 19. 1863.) Earle: 

8 VENEZIA, PIVETTI ; TRIESTE, Zinpr.. 

11: PADOVA, DeLL' Ascrto : UDINE, BELLINO: VERO: 
NA, Calteni e FRINZI; MANTOVA, Zini 7 


Con soli 50 Soldi val. austr 
prezzo d'un Viglielto della Lotteria 


DEL 6 MAGGIO 1865 
pnossi guadagnare una delle 500 vincite prin. 
cipali e 40,000 fiorini d' Argenterie, del valore 
di fiorini 23,000 circa, 





i A ed è vin 
s0 la Gonuregazione municipale - cen 


c: 
ui decreto 27 set- 


vat» dalll'ecerlso I. R_Governo 
. N. 38327-5197, ostensibi 


Ki apre il concorso. i 
atemplazione i miliari 
za op siae 19 di 
È Cireo'are della Lscgotenenta 2 a 
Comproveta sempre li buona con ; 
za CGì Cut | Colutamente necessarie pel posto acui aspirano, 
Pel aervigi» della guardia mus e 
miti nel sottoposto elenco | ;; l'soidati congidati, quando posseggono tutti 
essere COTFE= | ciri requisiti. 





otta e le qualità 26 








gratin, col quale, nel peggior ca 
P. Pavan. 








sta 





ja deboi 
e 











ramo Grandine. 














S. Marco, ai Leoni, N. 3303, 


Avviso per vendita od afliltanza 
LOCALI AD USO DI GARDERIA 


con annesso lrrolo, situati in Cittadella, Borgo Bassane. 
se. al civico N. 532 da vendersi, ed anche d'aftitày, 
pel giorno 11 nove è 

Ric ver lc informazioni, in Vicenza, presso { 























DIREZIONE CENTRALE 


DELLA SOCIETÀ DI MUTUA ASSICURAZIONE 


CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE E DEL FUOCO 


per le Provincie venete, Mantova 
E PARTE DELL’ ILLIRIO AGGREGATOVI. 








Guglielmo Da Lisca. con la consueta sua diligenz 
ha prodotto il resoconto della gestione 
5, il Consiglio ccatrale lo approvò iutegi 
4 olfrono un'attività sociale di iiur, 260,826 : 6 
pen l 1a somma di fior, 38247,201, assicurata con polizze N. 42:3 nel rumo Fuoco, e su queil di 
5619164, assicurata nel ramo Grandine, cou puliz 
sociale di fivr. 238,941 :42 per indenmzi 
gioti dal fuoco, comprese le spese di peri 
Hassi dunque un civanzo sociale di fior. 21 
1863, € 4 è 5 novembre 1364, una somma di 
chiarato intangibile pel corso 


Il già Direttore centrale, iugezuer 
È ed operosità, e coadiuvato da un’ api 
liaote alle. fabbriche, coll’an- | $yg, 7 
ave Srila vorreste Mia i ierrariania uso | 1996, €, vetia seduta 13 macso 
nuo soldo di fior. 450. — 1. Documenti Le operazioni 4186: 


osita Commissiu 











derivanti da premi sopn 





10 N. 7898; € proseaturono una passivi 
soci colpiti da graudine, © a 74 Soci daumg. 
iniuistrazione. 

; der quali, per deliberazios 
i fior. 11,292: 








3 e 4 novembre 
0 costituira va fondo di riserva, di 
di sci anni, e proveoiente dal 3 p.% sui premii di prima garanzia, 


"Trattandosi di una Società che conta cinque anni di vila, e nella lusiuga che i fuvorevvì 
ncoraggiare il concurso del pubblico, cattivarue iu sempre maggior 
sescerue lo sviluppo e la diffusione, il solluscritto si compiace 
to cenno riassuntivo dell'azienda 4864, uvv 
i ge ne comunicano estesamente i puiziali dettagli. 


Il Direttore centrale, Siurox& Cano Papovan. 


ione delle Acque - 1865 * 


lo © termina il BI ottobr-. Ole 1 

parecchie grandi feste. Il teatri 

Ita compagola. Il regime delle Acque di spa invece di proserivere | 
iosa localita le feste s0u0 regi 

lasse di persone, si presero, d' accordi 





risultati, finora ottenuti, debbano 
grado l'affezione e il concetto, e ci 


di recare a generale conoscenza ques teudo che alle 








ti è Varie. Le stra- | 


potessero me 
Maro a Suna di nccita compagoia. per cu chio. potessero meno: 
















Vito 


asta terranno 


Dal giorno della deli- | questa residenza Pretoriale, tre 
bera in poi, restano a carico del 
deliberataro tutte le imposte pub 
Dliche ed 

che fosse ai beni esecutati ine- 





i peso; ed a 





iugi Car 
Carlo Gi 
di provocare il | seguenti 














fo 











EDITTO. I 


1848, di Vitali Maria 




















succento anni 80 






‘azione, esclusivamente a lui riservata, }' 
no lu Italia ed, all' ester 







di queste acque sara dui 
ottoscritto in Via della Signora N. 
€ speciale isruzione a siampa sul modo di uaarie. 
mandi MAgziori chiarimenti sul loro uso, si apedirà graia +. rlaiva istruzione a chiunque ne faccla de 


sula per legittima, quando non provenga dallo Stalil- 
Milano e dal sig. Erba, & non sia munita di timbri sp cia! 





















lo, che nei giorni 1°, 8 e 15 


di pert. 9.82, rend. a. L. 8:88 
maggio pf, dalle ore $ alle 18 |" s Ma 


Beni situati in Marignana 
è sue pertinenze 
Casa colonica iu mappa al 




















esperimenti d' 


Orto in mappa N. 121, pert. 
Laat, rendi Ledro n 

Prato sortumoso. in mappa 
N. 437, pert. 14.48, rend 





ravio | cutati ai Francesco ‘g.m Antonio deliberazione 22 febbri» 








io di prof che 
ti di profigalità, e ch 
11 beni sono da vendersi 
in un” sol Lotto, ed al primo e 
secondo esperimento d'asta gl 
mobili non verranno deliberati se- 
nonchè a prezzo non i 
stima 7 marzo 186: 
ed al terzo a qualunque prezzo, 
ché possano venir sodisftti 
tutti i creditori prenotati sino al 
i, valore o prezzo di stima. 
Udine, Distretto II. TÌ deliberatario dovrà al- 
l'atto della delibera depositare a 
mani della Commissione delegata 
il decimo dell'importo» della sti- 
ma, ed ‘il residuo prezzo verrà 
sodistatto in Norini di nuova va- 
luta austriaca, oppure 
d'oro ragguagliate a fi 
dopo che sarà noti 
della pronunciatasi graduatori 
etura, | passata in giudicato, o nelle mani 
Barso 1866. | dei erefitori utilmente grduati 
sullo stesso, 0 con deposito giu- 
'be Marco, AL _ | dizialea propre spese, stto com: 
minatoria altrimenti delle conse» 
n uenze portate dal $ 438 de 
N. 2395. s. pub | Eicd Reg a 








rio figlio Bortolo De Carl! 
Costa, con odierno Decreto di 4 





Asolo, 22 marzo iN 
11 Dirigeute, Nos 








pert. 23.04, rend. L. 10:60. 
Pascolo in mappa N. 4950, 

pert. 0.78, rend. È. 0:36. 
Arat. arb. vit. in mappa Nu- 








Si rendono noti al pubb 
la sospensione dei. pagament 
l'avviamento della. procedura 
componimento ai creditori del 
stante Pietro Galvani, commere= 
te orivolaio di qui, su tutta» | 
mobile, ed immobile" 
stente in tutte le. Provincie è 
l'Impero Austriaco, 
in attività la legge 47 dic 
1862, con avvertenza che il!" 


mero 417, pert. 17.03, rendi 
96. 





1.56, rend. L, 2:6 
Aratorio in mappa N. 438, 





Atat. arb. vit. in mappa 
mero 129, pert. 12.39, rendita 





Pascolo in mappa N. 140, 
pert. 1.62, rend. L 0:37. 

Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi in questo Capodi» 
stretto e Sesto, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufiziale 


Dall'I. R. Pretura, 
$. Vito, 28 marzo 4865. 
Per il Pretore in permesso, 


diti, e l'invito per la tratt 
componimento saran 
separatamente, ma 
tanto ad ogni creditore è 1% fi 
di insinuare anche subito il 





Jl di della delibera in 
poi staranno a carico del delîbe- 





detta legge presso il Commis” 
giudiziale destinato nella pes! 
del sig. Antonio dott. Dala fui? 











a 
_ LL che a seno del $ 10.17 
Sr or i | getti esigui eli 1 I 





di Venezia, partecipata a 4 |] 
di Vienna edalli È 
Finanza in Venezia, nonchè 1” | 
mato a mezzo postale con 1 
raccomandata ad ogni credo 
noto domicilio, ed affisso n 1" 


Dall'i. A Pretura, 
Conegliano, 10 apri 18 
Îì Pretore, Demi. 





Finanze in Verona, contro 
Mutti Giuseppe, avranno luogo 
tre esperimenti nc giorni 1°. 

15 maggio p.x., per la vendi 
all'asta dei beni stabili, descrit 
nell" Editto 5 ottobre 1864, Nu- 
mero 9786, sotto le preposte con- 











Sia affisso ed inserito 
volte nella Gazz. Uff. di Venezia. 





_ dei beni da subastarsi, 
situati nel. Comune di Sesto e 
205 pertiinze, Distretto di Sua 


ROITID. -  Prato(in mappa al N. 1279, 
dipart.43.90, renda. L. 12:51. 





©2 iipi' della Gassalta Uitziaie. 
Dott.oTows13n LocarerLi. Proprietario 





( Segue il Supplimento, N. 95) 









ato per 
ino al 27 © 


SM. I 


guata di co: 





5 aprile a. . 


di conferire 


al dih 


na, nell'oce 


ata, nel ben 
scimehito de 


ghi anni. 
SM. 1 
scritto di pi 


degnata d'i 


Impero aust 
ridente d 
la di Aebr 

Corona f 

Statuti dell 


29 marzo a 


di copferire 
sente da ta: 
assessore de 
Ignazio di 
8. M. | 
scritto di p 
degnata d' 
Impero aus 
Orges, qua 
ferrea di U 
l'Ordine st 
SM 
6 aprile a 
di conferiri 
rona, al fu 
nita di Vie 
lus, in ricd 
rosità por | 








29 marzo | 
di nominar 
tedrale di 
eoncistoria 
Bjak, il 
Tersato, P. 
cistoriale « 
e a canoni 
Fiume, il 
to della CI 
Pobar, il | 
6 il parror 
SM. 
9 marzo, 
di approv 
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PARTE UFFIZIALE. 





Per ordine Sovrano venne assunto , ieri , 
martedì 48 aprile , il lutto di Corte, per S. A. 
R, Anna Maria, Guglielmina , Granduel di 





Mecklemburgo-Schwerin , testè defunta, e verrà 
to per 40 giorni, senza cambiamento, cioè 
Dn al 27 corrente inclusivamente. 
(G. Uff. di Vienna del 19.) 











S. M. I. R. A., si è graziosissimamente de- 
quota di conferirè la dignità d'I. R. ciambellano, 











El'eaposquadrone in pensione, Massimiliano ba- 
tone di Rolsbausam. 
8. M. I. R. A. con Sovrana Risoluzione del 





$ aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito colla co- 
ona, al direttore degli Uffici d'ordine del Tri. 
banale provinciale di Lubiana , Giovanni Schel 
na, nell'occasione che fu posto, dietro sua richie- 
sia, nel ben meritato stato di riposo, in ricono- 
scimedto de' suoi fedeli e proficui servigi per lun. 
ghi anoi. 

$. M. I. R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata d'innalzare al grado di cavaliere dell 
Impero austriaco col predicato di Thonheimb, il 
possidente di Kaltero in Tirolo, Adalberto Rog- 
gla di Aehrenthal, quale cavaliere dell'Ordine del- 
fa Corona ferrea di sse, a norma degli 
Statuti dell'Ordine stesso. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 marzo a, c., si è graziosissimamente degnata 














E 








di conferire il carattere di consigliere aulico e- 
gente da port) al consigliere aulico titolai 
R. 





Ignazio di Villecz. 

S. M. I. R. A., con Sovrano Dipl sotto- 
wrilto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata d'innalzare ‘al grado di cavaliere dell’ 
Impero austriaco, il dott. Ermanno Federico Luigi 
Orges, quale cav dell'Ordine della Corona 
ferrea di terza classe, a norma degli Statuti del- 
l'Ordine stesso. 

$. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 aprile a. ©., si è graziosissimamente degnata 
di corferire la croce d'oro del Merito colla co- 
mona, al fu parroco della Comunità greca non u- 
nita di Vienna, archimandrita, Cosimo Liveropo- 
lus, in riconoscimento della sua meritevole ope- 
rosità per lunghi anni. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degnata di 
bbate titolare e canonico di Gran, 
Stefano Lipovniezky di Liponnok, a prelato della 
R. Tavola giudiziaria di Pest. 

$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 marzo 





















in Fiume, Simeone 





Pobar, il parroco di Drenova , Giovanni Cvetko, 
e il parroco di Portorè, Giacomo Randich. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 marzo, a. c., si è graziosissimamente degnata 
approvare la cessazione della Cassa de' depo- 
siti dello Stato, nella sua attuale qualità di capo- 
cassa dello Stato, e l'istituzione d' una seconda 
Sezione della Cassa centrale dello Stato, per gli 
attuali affari della Cassa de' depositi dello Stato. 
la base a tale disposizione, gli attuali affari 
della Cassa de’ depositi dello Stato, passano, col 
dì primo maggio, alla seconda Sezione della Cas- 
sa centrale dello Stato, quale Cassa di depositi. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il Ministro della guerra, te- 
nente maresciallo, Carlo cavaliere di Franck, pos- 
sa accettare e portare l'Ordine ottomano del Me- 
Ridiò di prima classe. 
S. M. I. R. A., coi rana Risoluzione del 
3 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata di 
permettere che il general-maggiore, Eugenio con- 
le Wrbna e Freudenthal, possa accettare e porta- 
re \G7gine R. prussiano della Corona di seconda 
re in pensione, Leo- 


ayski, Ordine stesso di terza classe ; il 
maggiore nel'armata, Giorgio prix 
burg-Waldenburg, la croce di commenda: 
prima classe dell'Ordine ducale della casa Erne- 
stina sassone, e il caposquadrone di prima classe 
del reggimento ulani Massimiliano 1 Imperatore, 
n. 8, Oscar conte Christalnigg la croce di cava” 
liere di prima classe dell'Ordine stesso. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce militare del Merito, al co- 
lonnello dello stato maggiore generale e capo 
della prima Sezione presso il Comando generale 
di Lemberg, Giovanni nobile di Schneetter, in ri- 
conoscimento de' zelanti e proficui servigi da lui 
prestati. 

Il Ministro di Stato, d'intelligenza col Mi- 
nistero del commercio , coneedette l'istituzione 
d'una Cassa di risparmio comunale a Perg (AU- 
stria sopra l'Eons), e ne approvò gli Statuti. 














































Cambiamenti nell' I. R. esercito. 

NI maggiore, Marco Rottar, del reggimento 
fanti eonfiarii banale p. 13, fu nominato tenen- 
te eolonuello, e comandante del Comando di piaz- 
sa militare stabile, resideate in Orsova-vecchia; 
il maggiore e aiutante d'ordinanza di SM. I 
Imperatore, Eorico conte Fuafkircheo, a tenente 





colonnello nel reggimento ulani Arciduca Carlo 
n. 3, colla destinazione per entrare nello 
reggimento ; il capitano di prima classe dello 








a maggiore nel reggimento; il capo squadrone di 
prima classe, Giulio di Milieski , del reggimento 
ulani, Arciduca Carlo n. 3, a maggiore sopranno- 
merario nel reggimento ; il capitano-auditore di 
prima classe e referente l'Ammiragliato, 
del porto di Trieste, Adolfo Starz, a 
auditore pel Referato di giustizia, e il Tri 
di marina presso l'Ammiragliato del porto di 
Pola ; il eapitano-suditore di prima classe, Tom- 
maso Eberliartinger , a_meggiore-nuditore presso 
il reggimento di fanteria confinaria banale n. 13; 
e il capo-squadrone auditore di prima classe del 
primo reggimento di gendarmeria, Giuseppe Eder, 
a maggiore uuditore presso il reggimento fanti 
confinati Liccani Imperatore Francesco Giuseppe 
n.4; questi tre ultimi, colla riserva del grado per 
quelli che li precedono nel zamento. 

Il colonnello, Adolfo nobile di Berman, 
mandante del reggimento fanti coufinarii Liccani 
Imperatore Francesco Giuseppe n. 4, e il colon- 
nello, Pietro Szimich di Maidangrad, comandante 
il primo reggimento fanti confinari banali coute 
Jellacich n. 10, furono trastocati reciprocamente. 

Venne conferito il carattere 

a 






















classe în pensione, Silvestro Glaser. 
Il geceral-maggiore e brigadiere , Luigi Bò- 
heim di Heldensinn, fu collocato nel ‘ben merita- 
iposo; € venne pensionato il tenente 
Giovanni barone di Baillou, del reggi- 
mento ulani Arciduca Carlo n. 











Nell'esîrazione 4164 del vecchio debito del- 
Jo Stato, ch' ebbe luogo il primo del corrente me- 
se, sortì la 89° Serie. — Questa Serie coi le 
Obbligazioni della Banca coil'interess origina» 
rio del 5 per cento, cioè, dal N. 78861, inclu- 
sivamente, al N. 79083 del complessivo importo 
di fior. 998451 

Giusta le determi 
tente 21 maggio 
gono portate all 
cento, e cangiate secondo le norme vigeati , 1 
Obbligazioni dello Stato in valuta austriaca col 
l'interesse del 5 per cent 

Venezia, 12 aprile 1865. 

























PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2A aprile. 





Sappiamo che la Ditta commerciale Reyer e 
Schliek di Trieste, si è dichiarata pronta alla 
mediazione fra' coltivatori del cotone nelle Pro- 
vineie meridionali dell’ Impero e quegli Stabili- 
menti industriali, che intendono far acquisto del 
cotone indigeno. ( Veggasi il promemoria indiriz- 
al Ministero del commercio da varii proprie- 
turii di fabbriche di filatura, riprodotto nel foglio 
N. 70 del giorno 27 marzo p. p., della Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. ) 

Venezia, 17 aprile 1865. 

















Sulla questione del Budget. 
(Dalla Militàir-Zeitung. ) 
( Contincazione. - V. i NY. 67, 68, 87 e 89.) 


Passiamo ora all’artiglieria di fortezza. A 
questo servizio sono assegnate in tempo di pace 
quattro compagaie per ogoi reggimento, alle qua- 
li, in caso di guerra, possono loro venire aggiunte 
uba quinta compagnia ed una compagnia di depo- 
sito , a motivo della loro esclusiva destinazione , 
portano il nome di compagnie di fortesza. 

Lo stato delle compagi fortez 
ta,in tempo di guerra, circa 43,560 uomi 
ma che cì permettiamo una sentenza sopr: 
grandezza di questa somma, vogliamo disam 
ne il bisogno. Se ci pensiamo iaviluppata la mo- 
narchia io qualche caso di guerra rilevante, p 
e., che essa fosse impegnata verso l' Ovest ed il 
Sud, presenterebbe ia necessità d' armare la fron- 
liera strategica dell'Ovest (Boemia, Austria, Ti- 
rolo, Venezia, Istria). In tale caso , nei soli luo- 
ghi dell'interno, sarebbero da servirsi circa 3000 

innoni. Ponendo poi la discreta esigenza di de- 
itanto 3 arti; i a ciascun cannone, 
% di lasciare ai manuali le faccende secondarie; 
è riflettendo inoltre al fabbisogno d'arti 
per la Confederazione Germani 
circostanza, che poi i posti 
bero venire deriudati sino all'ultimo uomo, ma 
venire occupati dalle compaguie di 
jor parte consi- 
noi ci troviamo 













































ev 
nell’ Austria ha, quanto al numero, raggiunto l’e- 
stremo limite delia modestia. 

Se si vuole commisurare l'altezza del ne- 
cessario stato dell'artiglieria delle coste, bisogna 
considerare il nostro litorale e le piazze che lo 
difendono. 

La costa veneziana, istriana, croata e dal- 
mata viene assicurata da circa 2000 cannoni. 
Ora se adoperiamo lo stesso metodo come nella 
distribuzione dell'artiglieria di fortezza , inoltre 
se non dimentichiam» le piazze sul lago di Gar- 
da e di Mantova (abbisoguanti in parte d'arti- 
glieria da coste ), vedremo che lo stato della 

artiglieria 








nostra delle coste (5748) non è neppur 















esso sufficiente al bisoguo. Nell” artiglieria di for- 


uomiui 





Dal: infanteri 
stessa ridotta alle menome proporzioni 
truppe tecniche lo si può ancora meno; dal ci- 
vile poi non sarebbe possibile, se non solo fino a 
quel punto, nel quale le batterie non sono anco- 
ra in attività, quindi nei lavori. preparatorii. Se 
proietti attraversano l'aria romo- 
giando, il civilista cerca il largo. Nè gli si 
dee tenere il broncio perciò. Nessun giuramento 
lo lega alla perseveranza, ma bensì lo lega il 
giuramento prestato alla moglie, ed un cuore pa- 
terno pei minorenni suoi figli. 

Quivi davvero ogni comandante dee studiare 
il modo di trovare un riparo; ma come? re- 
sterà sempre rimesso alla sua destrezza e circo- 
spezione. Par troppo anche il nostro signor re- 
latore non è riuscito neppre nell’ artiglieria ad 
afferrare il nucleo della quistione del riorgana- 
mento ; quindi non è neppure da maravigliare, 
s'egli non ne comprende i vantaggi 

Le dodici compagnie di parco gli sono uno 
spino nell'occhio. La loro destinazione gli è in- 
tieramente oscura, motivandone egli la superflui- 
tà (pag. 38), col dire che non esiste un bisogno 
reale pel servizio di pareo da manipolazione, e che 
son si può neppure attendere un rigoroso servizio 
dei cannoni di forlezza. A questa. motivazione , 




































cavalli da 

Jo rigui 
designato dal signor relatore come disponibile per 
l'artiglieria, ed ammoatante a 6594 cavalli nel- 
lordi i si ha di bel nuovo permesso un 
piccolo artifizio, a fine di fare maggior effetto, pi- 
gliaudo a prestito per l' ordinario 4484 cavalli da 
carriaggio, che appartengono allo straordinario. 
Aiuti chi può aiutare, e perchè una somma non 
potrà figurare sotto due vesti ? Ma pur troppo egli 
si da una sm da sè medesimo già nella sus- 
seguente pagina del rapporto’ (pag. 39), perchè 
egli vi fa meazione del vero stato di pace del 
treno con 2106 cavalli. 

Perciò che riguarda lo stato straordinario 
dei cavalli del treno, questo per l'artiglieria non 
può eventualmente formare nessuna riserva, per- 
cioechè desso dee venire sciolto e sarà sciolto, 
se lo permettono le condizioni politiche. 

Passando poi alle proposte fatte dal signor 
relatore, noi le vediamo consistere nei puati se- 
guenti : 

1. Riduzione di tutte le batterie allo stato 
di mezzo attiraglio ; 

2. Riduzione dei cavalli dei sottuffiziali da 
42 a 6 per batteria ; 

3. Riduzione delle compagni 
di parco di 20 uomini ciascuna 

4. Cancellazione di un insignificante aumen- 
jeato delle coste. 
abbiamo più diffusamente 
dell'attiraglio com- 
pleto della pe linea e della conservazione di 
tutti i cavalli da sella presso le batterie; abbia: 
mo dimostrato quanto sia insufficiente lo stato 
dell'artiglieria di fortezza a delle coste; onde qui 
noi non possiamo che soggiungere, che dimiuu- 
zioni tali, quali sono le progettale, offenderebbe- 
ro nel loro nerbo vitale la nostra bella artiglie- 

ia e l'orgoglio dell'armata, gettandole in brac- 
una tisi incurabile. 

Per questo motivo noi non possiamo credere, 
che il Governo sia per aderire a tali pretensioni. 
Pur troppo egli ha già fatto abbastanza col la- 
sciare mezzo attiragliate 24 batterie, che pel pri- 
mo periodo d'una prossima guerra sarebbero 
come se non esistessero. 

Anche nelle truppe tecniche, il signor relato- 
re vuole una diminuzione nello stato di pace, 
e però la riduzione da 110 uomini nelle truppe 
del genio e da 145 nei pionieri, a 400 per ogni 
compagaia. Con ciò, il tempo di presenza, che 
già non conta più di quattro anni, verrebbe de- 
presso ancora più, e l'istruzione di queste trup- 

sarebbe messa pienamente in forse. L' adde- 
stramento formale d'una truppa tecnica richie- 
de il tempo domandato da quello dell' infanteria, 
ed una restrizione pregiudizievole di tale trupp9, 
porta eventualmente all’ armata un dauno essen- 
ziale, che dee venire evitato a qualuuque costo. 

'Nella truppa di sani nor relatore vuo- 
le cancellare l' aumento di stato recentemente in- 
trapreso di 10 gregarii per compagnia. Quest’ au- 
mento di stato ebbe luogo per ottenere un tem- 
za triennale, il quale di nuovo è im- 
mancabilmente necessario per istruire il soldato 
di sanità nella pratica della sua professione. Se 
il signor relatore si avesse presa la briga di per- 
correre coll’ occhio il Regolamento sanitario, gli 
sarebbe divenuto manifesto il bisogno della pre- 
senza triennale e dell'innalzamento di stato, in- 
timamente con essa congiunto. (Continua. ) 
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Storia delle due Sicilie dal 18.47 al 1861 
di Giacinto de Sivo. 

(Vol. Il. — Roma, Tipogratia Salviucci, 1844.) 

È già da qualche tempo alla luce, e si vende 
anche in Venezia il secondo volume della Storiz 
delle Due Sicilie di Giaciato De Sivo. La pub- 
blicazione del primo volume fu annuaziata da 
questa Gazzetta nel N. 118, del 28 maggio 1881. 

Il secondo corre dall' ottavo libro al decimo- 
quinto; per 393 facce, e narra gli avvenimenti che 
si passarono dall''armistizio Salasco e dal ritor- 
no delle geati napoletane da Venezia (agosto 1843), 











in fino alle nozze savoiardo-fcancesi e bavaro-ne- 


poletane. (gennaio 1859). Ristorazione austriaca 





tezza e del litorale abbiamo creduto di dovere | 
























































nell'alta Italia, e borbonica in Sicilia, ritorno del 
Papa a Roma, guerra in Crimea, Congresso a 
Parigi, convegno a Plombières, nozze dì Princi- 
pi, tali sono i fatti precipui di codesto periodo, 





AEREA pi 
! ripieno di pauroso avvenire. Il secondo non i 





mentiva le iodi, che la Gazzetta di Venezia ren- 
dea al primo volume. Anche qui, infatti, abbiamo 
tale un'impronta di verità e di franchezza, che 
si guadagna, quasi diremmo istintivamente cre- 
denza ed asseuso. — « Padroni 0 comandatori 
« non ho, così si protesta l'autore, non piaggio, 
« non agogno, non temo, non ho stizze nè sim- 


| « patie, scrivo per dir vero. E questo per fermo 


* promelto, che nè suggerimenti, nè incitamenti, nè 
minacce ratterranmi dal seguire imperturbabile 

o assunto del dire al cospetto de' contempor: 

« nei quella verità, ch' è da storia, cui tante caba- 
« le tentaron di mascherare, seppellire. » ( Pag. 3.) 
Quanto alla veracità se non e' è dato di por- 

re al vaglio tutti i particolari del Reame, pos- 
siamo averne come arra que' fatti, ch’ ei raccon- 
ta avvenuti nelle nostre lagune, sotto degli occhi 
nostri. E della imperziale franchezza vorremmo 
addurre a prova le difficoltà, che ci consterebbe- 
ro suscitate allo storico nel proseguimento del 
suo proposito, non soltanto dalla parte ch' egli a- 
pertamente combatte, il che ribadisce maraviglio- 
samente quel suo detto: « non piaggio, non ago- 
gno, non temo, non ho stizze, nè simpatie. 
d'è che assai bene possiamo augurare di 
sta storia pel giorno vagheggiato da T: 
cui, sbollite le passioni, cessate le ire e gli amo- 
ri, e Principi e popoli sieno meglio disposti a 
trar lezioni di verità e di morale dagli errori e 
dalle colpe di coloro che gli han preceduti. A ve- 
dere con quale occhio lo storico nostro s'addentri 
in certi misteri, udite come svolga la tattica de’ 
rissitni : — « La sèlta si rannicchiò, si 
na, € ripigliò sua tattica vecchia. A di- 
questa non si può errare ; chè fu sem- 
« pre una, dopo il 99, dopo il 20 è il 48. 
« Comincia col lamentare gli eccessi della Rivo- 
« luzione caduta, poi si van distinguendo i pria- 
« cipii buoni e veri dalla esecuzione mala èd e- 
« sagerata ; che questa non può ne; ] 
« telligenti danneggiar quelli; che la ver 
« pre è buoaa, e solo si deve moudare dagli e 
« cessi. Questi sono colpa de' viacitori, che li 
vean preparati prima col mal governo, poi con 

« insidie e di con la negozione di fare il 
« giusto. 1 lib a s0a0 rei di nulla 
« illibati, i più chi 
« geguo ; malvagi sono gli accusatori, 
« personali i testimoni, ladri e dal Re compri e 
« corrotti i giudici; sono assassinii le condanne, 
« sevizie, torture le carceri, tarda giustizia le 
« grazie, anzi insulti dopo il martirio. I vincito- 
« ri realisti sono più eccessivi dei rivoluzionarii : 
« ambi sono sètte, nemici della patria; soli 
* triotti sono i moderati, quelli cioè de'sani prin- 
pii, che stanno in mezzo a’ due scoglij del 
« dispotismo e dell' anarchia. Giurano inoltre che 
« la rivoluzione è morta e seppellita; no9 più 
« da temere, pentiti i cospiratori; e di fatto lî 
« vedi ingobbiti e genullessi e mangiar particole 
« avanti gli altari. Che buona gente! che mode- 
« sta! che talentosi ! Subito chi fu liberalissimo 
« tel vedi santo, obibediente, leccatore, servizia- 
« rio, sinchè arriva a pigliarsi una sedia. Allora 





























































pi 

se uno di cotesti pentiti fa un ette, ne senti 

meraviglie, miracoli d'ingegno € d'onestà; per 
fingo 

fal 





ontrario, s'altri fa qualche bell'opera, 
ignorarlo, s'attenua, si storce, e se cade 
io erucifigatur. Con arte pongonsi 
dotti liberali con ignoranti conset 
conchiude, questi tutti scemi, quelli 
gni. Date ioro croci cavalleresche, titoli, cattedre, 
magistrature, ministeri, chè se lo meritano ; 
questi stupidi lasciateli stare, un tozzo di bas- 
so impiego, che ubbidiscano e facciano. E se 
ua valoroso non è liberale, ei non ha scampo, 
resta indietro, depresso, non promosso, calun- 
niato e peggio. 

« Se il Sovrano rilutta, tel 
verso. S' è uomo sospettoso, gl 
quello, che vogliono innalzare, e lodangli chi 
voglion basso, e così a rovescio tel fanno ser- 
vire a' loro intenti; se vede chiaro, van su- 
surrando egli non essere all'altezza de' tempi, 
circondarsi di sciocchi, non sapere scegliere; 
e in un modo o in un altro sel mettono in 
pugno. Tutti i Monarchi in tal guisa diventa- 
tono strumenti della ruina loro. lutanto si stam- 
pauo storie, dove i fatti s' aggiustano alle idee; 
* puti eroi i ribelli, tristi i fedeli, scambiate al- 
« l’incontrario le idee semplici di vizio e di vir- 
i ta. E si sono così impiastrate le storie antiche 
« e le moderne, e se ne stesero di posticce per 
4 tutte le contrade d' Italia, i cui autori. dalla 
“ trionfata rivoluzione furono poi alzati a semi- 
‘ dei. La falsa storia, inoltre, si scrive con po- 

irovare e a dire la_ verità ci vuol men- 
tica e coraggio. Quelle false storie si fan 
rumoreggiare fra mille echi alle orecchie 
governanti e dei governati ; e te le introna- 
sì, che niuno sr od osa levar voce e brac- 
‘ cia a difesa del vero, per non restarne infama- 
« 10; » (pag: 2 e seguita a mostrare in che 
pericolo si trovino’ i Re, circondati da gente sif- 
fatta, se lasciano ogni poco illudersi dalle sem- 
bianze. — « La rivoluzione ha tutte forme, ei 
« conchiude, ora a nome del sacerdozio, ora dei 
4 prineipi, ora del popolo; è municipale, auto- 
£ Roma, nazionale, repubblicana, regia, imperia- 
i le e sociale. Osa vuole separazione, ora fede- 
4 razione, ora unità: ipocrisia 0 violenza, adula- 
‘ zione o calunnia, sersità o tradimento, sempre 
« a pigliare la potestà per arricchire e 
‘ comandare. Combatte Cesare e Cristo, perchè 
« vuol essere principe e Di 
« Questa commedia lurida l'’abbiam rivedu- 
« ta rifatta quattro o cinque fiate in mezzo seco- 
4 lo, e sempre la stessa. E non è vergogna pe" 
£ sovrani a farsena canzonare ogni volta? 
(Pag. 252) — » Ed altrove, narrato come il Pie- 


























































monte distrusse l'edifizio di Pietrarsa, perchè 
Italia, tornasse a comprar macchine da Inghi 
terra soggiunge « Ferdinando  ( che fondava 
« nel 1842 l'opificio ) s'era di fatto reso indi- 
« pendente; Vittorio, gridando indipendenza, è 
« schiavo de' suoi protettori; che il proteggono 
« appunto perchè annienti l'italiana prosperità, 
«0% Italiani! seorbacchiate cotesti liberaloni ; 
« ravvisateli al loro muso di scimmie, al loro 
« ubbidire a stranieri, al pigliarsene la religio- 
« ne anzi l'irroligione e la scostumatezza, al co- 
« piarne le Costituzioni, le leggi, e sin la favella e 
«ì costumi. La prima indipendenza d' un popolo 
« sta nel pensare; ripigliamo costumi patt 
« diamo tradizioni nostre, pensiamo, se 
italiana, e saremo in 
senza bisogno di proteltori. Ma 
« e si parla francese, si vuol libertà e 
« nimo schi so e s' ubbatle 























« no di patria per mangiarsi l'altrui. » (pag. 288.) 
Se parla del congresso di Parigi tel dipinge in 
due tratti, più ch' altri non farebbe con lungo 
discorso: — « Adunque il mondo vide una gran 
« guerra fatta a difesa del Turco, chiudersi con 
« solenne atto minacciante il Papa. Re Ferdinan- 
« do, col glaciale silenzio del legato Russo, fu pa- 

gato del non aver voluto combattere la Rus- 
ia. L' Italia presenti che aveva ad essere tra- 
« vagliata col consiglio, con l'oro e col conse 
so anglo-francese ; l° Austria udì brontolare i 
tuoni di Solferino; |’ Europa capì quella 
esser dichiarazione di guerra ; que’ priucipii 
nori dischiudere il caos, que’ protocolli sep- 
pellire il pubblico dritto. 

« Rappresentanti stranieri senza mandato ad 
« hoc, cioè uomini privati, inligger note di bi 
« simo a un Sovrano e al Papa de' Cristiani, 
« senti, non rappresentati, non intesi, e scriverle 
piè d'un trattato di pace per l' Ottoman 
« attentare all'indipendenza di Stati amici, 
« baldanzirne i nemici, far parlare un vomo ia 
« nome d' Italia insciente, e da sè crearsi giudi- 
« ci, sendo incompetenti, parligiani e stranieri ; 
« accusare altri col fine di spogliarli; ammonire 









































Monarchi, come s° ammoniscono giornalisti, e 
calunniarli e infamarli senza prove, al cospetto 
dell'orbe; queste eran cose non più viste. Le 
Camere inglesi scandalizzate, udirono di gr 
sentenze; e lo stesso a noi nimicissimo Glad- 
stone sclamò quella essere innovazione nella 
storia de' Congress cificazione, l'vccu, 
«si di tali argomenti in conferenze uffi 
« farlo pubblico per le stampe » (pag: 322. 
Che se riconosci a codesti brani il severo accen- 
to di Tacito; allorchè, parlando delle nozze 
un napoleonide ed una Savoiarda, egli esc 
« Quelle nozze ebbero pronuba la discordia, ta- 
« lamo i campi di battaglia, ed ecatombe di cin- 
« quantamila Francesi, trentamila tedeschi e du- 
la Italiani. » ( pag. 391 ), — ben si pa 
storico saprebbe a sua volta imbocca- 
re la classica tromba di Tito Livio. 
Ma troppo abbiamo già recitato, e più che 
ichiedeasi, per invogliare il lettore d'avi 
fonte. Noi faremo voti perchè tolti di 
ja di nemici o di troppo ti 
itardo il ter- 



































si al 
mezzo gli ostacoli, 
midi amici, escano in luce senz 
20 e quarto volume, i quali negli avvenimenti del 
memorabile Triennio 4859-1861, ci promettono 
tal quadro, e trattato da tal pennello, che offra a 
iccoli è a grandi ampia materia di profonda e 











‘uttuosa meditazione. 








CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 48 aprile. 

Il Comune di Hornstein, nel Comitato d' 
Oedenburg, inviò una petizione al Consiglio del- 
l'Impero, perchè voglia propugnare presso la R. 
Cancelleria aulica ungherese l' istituzione d' una 
nuova Commissione giusta e imparziale, per la 
soluzione dell’ esonero del suolo. La petizione in- 
comincia con queste parole caratteristiche : « Con 
rofondo dolore dee sentire il devotissimo sot- 
« sottoscritto Comune, di non avere la fortuna 
« d' essere rappresentato all'eccelso Consiglio del- 
« l'Impgro. » 

Una seconda petizione pervenne dal Comune 
di Deutscli-Eiska e Zsigmondsalva nel Banato, 
sottoscritta da 333 famiglie tedesche (colonisti ), 
che chiedono d'essere impiegati nella coltivazio- 
ne di campi erariali, trovandosi ora senza lavoro, 
e lagnandosi, che le loro antecedenti domande in 
proposito, non fossero state prese nella dovuta 
considerazione. 

Una terza petizione è del Comune di Ste 
phansfeld, nel Banato (Comitato di Torontal), 
nella quale pure si dipingono a tetri colori i rap- 
porti fra” padroni e i coloni in quel territorio. Cer- 
{o che la Camera de' deputati non mancherà di 
prendere tali petizioni nella dovuta considerazio- 
ne, non foss' altro, perchè vengono dall’ Unghe- 
ria, e dimostrano, ch' esistono anche colà sim- 
patîe per la via della Rappresentanza dell’ Im- 


o. 
PeT° Finalmente, una quarta petizione del Comu- 
na confinario di Mole, nel reggimento S. Gior- 
gio in Varasdine, chiede « l'intromissione presso 
« S. M. l'Imperatore, per ottenere un' adatta s0- 
« disfazione per le pene corporali sofferte. » Essa 
racconta, che sì voleva contrastarle i diritto di 
eleggere il maestro comunale e l’organista, e sie- 
come essa v' insisteva, 22 persone furono punite 
con colpi di bastone; due donne con verghe, e 
molti col carcere. Sembra che su ciò sia stata 
incamminata un’ inquisizione, essendo quegli 2t- 
venimenti tali, da far rizzare | capelli e da sem- 









































brare inverisimili. 3 
‘Anche un'altra petizione molto interessante 





forse verrà preletta nella Camera, 

i ‘ come delle suaccen- 
di Sehuler-Libloy Î 
( Ost-Deutsche Post.) | 





nate, il deputato, 






© Teplit: 
seduta del 3 corrente, del Consig! 
strazione della Società della ferrovia Aussig-Te- 
pliz, venne nominato a membro del Consiglio d' 
amministrazione, in luogo del defunto negozian- 
te, Leonhardt, di Dresda, il fabbricatore, Marbach 
di Rauschengrund. 

* In questa elezione fu singolare, che fra 
le 10 schede de' votanti, se ne frovò una, su cui 
stava scritto il nome di Napoleone III. Sulla do- 


vi 











manda del presidente, sig. Alberto conte Nostitz, 7 

hi ni fose permesso Lu beerso sconvenien: | del Dipartimento, mediante |" annpliazione delle 

te, sig. Carlokaskel di Dresda, averlo | loro attribuzioni. 

{alto egli, aggiungendo, che ove fosse stato elet- « Senza volere incessantemente cangi 

10 Napoleone, egli avrebbe telegrafato tosto a Pa- | contentiamoci di recare ogni giorno Lie nuova 

Figi il risultato dell'elezione.» (PP. di V.) | pietra all'edifizio La bose è larga ; ei non po- 
—_—__—_ trebbe elesarsi troppo alto. » 





La Redazione del Narodni Listy annunzia con 
ircolare , che quel giornale venne sospeso, 
sentenza dell'I. R. Tribunale d'appello , per 
due mesi. Gli' abbonati riceveranno durante il 
tempo della sospensione, il Has. (FF. di V.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
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stimar nulla i nostri inventori di scoperte, che 
sono poi costretti a portarle all' esterno , studia 
indefessamente il modo d'utilizzare le scoperte 
di Caselli e di ‘Bonelli. Mi si dice anche, con 
tutta riserva, che si voglia proporre a Bonelli | 
di direttore generale dei telegrafi del Re- 
Quanto questa felice idea onori il vostro 
acini, io non ho d'uopo dimostrarvelo. 























SPAGNA. 
Nel Senato spagnuolo furono mosse inter- 
pellanze al Governo sui disordini avvenuti a Mi 
drid, in seguito alla destituzione del rettore dell 
Università. Ecco la risposta del ministro, sig. Gon- 
tales Bravo: ( V. il Bullettino dell' altr” 
« Il Governo è deciso a mantener | 











lurbarlo, giacchè in ogni tempo vi sono 
persone disposte a simili tentativi e la pruova n° 
€ che in diverse strade vi erano dei gruppi che 
mandovano grida sediziose ; la forza ha dovuto 








è 





nevano ad orgai 7 
Valendosi della propria autorità, il Governo ave- 
va dispensato dalla carica ua pubblico funziona- 
rio. 

« Venne chiesto il permesso all’ Autori 
competente, di dare una serenata a quel fun: 
nario, da persone ch' erano state sue subordinate, 

conseguenza , si dovevano supporre 
dal desiderio di offrire una pruova d' 
affetto all antico loro capo. Ciò pensando, il Go- 
verno accordò il chiesto Ma poscia, 
avendo ricevuto avviso, che intenzione 
di convertire quella serenata in una dimostrazio- 
ne politica , ritirò il dato permesso, e, volendo 
fer conoscere a tutti questa revoca, ordinò che 
ne fosse inserito |’ avviso nei giornali della sera. 

« Ma nella sera stessa, numerosi assembra- 
menti si radunarono nelle vie più vicine all’ abi- 
tazione del rettore destituito , e l’ Autorità , 
quale doveva credere , che le persone colà r 
nate sapessero che l’ annunziata serenata non 
veva luogo, prese allora le disposizioni necessa- 
rie per impedire qualunque disordine. Essendosi 
udite grida sediziose e minacce di morte contro 

jaggi inviolabili, divenne necessario di adu- 
perare la forza per disperdere la folla, che si di 
resse verso la Puerta del Sol, dove ricomincit 
rono legrida, e si dovette far isgombrare la piaz- 
za e le strade vicine. 

« Le Autorità si erano recate in fretta alla 
Puerta del Sol, dove venne spedito un distacca- 
mento di truppe, poco numeroso però , giacchè 
non era composto che di un migliaio d’ uomini 
di fanteria e di cavalle 

« Il Governo seppe quindi , che nella sera 
seguente si aveva l'intenzione di fare un'altra 
dimostrazione ostile al nuovo rettore, nella stra- 
da dov' egli abita. Vennero presi provvedimet 
per impedirlo. La metti, gi autori dei disordì 
ni avvenuti la sera della domenica, si erano ra- 
dunati nella Via Ancha de S. Bernardo, e quivi 
mandavano grida sediziose. L'Autorità ha fatto 
sgombrare quella vi 

«1 tumultanti si diressero allora verso la 
Pueria del Sol, proseguendo a profferire grida ed 
insulti. Alcune persone sono state arrestate, e ver- 
vate dai ‘Tribunali. La popolazione di 
, colla sua attitudine calma 
e pacifica, ch' era lungi dal far causa comune co- 
gli autori della sommossa. ll Governo ha ferma- 
mente deciso di mantenere l'ordine; e non sof- 
frirà che si discutano in piazza i fatti che devo- 
no essere argomento di tranquilla discussione 
nelle Camere. 

« Il Governo farà ogni sforzo per conciliare 
la moderazione coll’ energia; ma se gli agitatori 
che vogliono turbar l'ordine, ricorreranno alle 
armi, egli respingerà la forza e le armi colle armi. » 


FRANCIA 
Parigi 17 aprile. 


L' Imperatore ricevette ieri, a due ore, nella 
ì Palazzo delle Tuilerie, la de- 
‘po legislativo, incaricata di pre- 
l'indirizzo approvato dal Corpo legisla- 







































































ia na: 
101 Schneider, uno de' vi nti, die- 
“de lettura dell'indirizzo approvato nella seduta 


del 45 aprile. 
L' Imperatore rispose : 
4 Signor presidente, 








rendo |’ indirizzo, è mio primo 
giro di ringraziare il Gorpo legilativo del evo 
concorso,.e di congratularmi di vedere il 


di cui dobbiamo tacere per | se ve n 
vita si svolge; 

coli amministrativi, il 

sicurezza garantite. © 

coll’ eco della bigoncia e della stompa 

te bene, ch' egli è libero. 

ler abbaltere l'albero © 

le masse che lavorano, 


no, gli 


teriadno e leggono, paventano ancor più gli abu- 
si 





Dopo 
teorica, occupatevi praticamente delle leggi, che 


ramento morale e materiale dell’ individuo, me- 
diante | 


affari esterni al principe Latour d’Auvergne, am- 





la morte di Cobden: 


stro di $S. 


due nazioni e pel personaggio, di cui |’ lughilter- 
ra deplora la perdita, non sarà sfuggita alla vo- 
stra attenzione, ed avete già forse avuto l' occa- 
sione di parlarne coi ministri della 

sidero, tuttavia, principe, mettervi i 
esprimere loro uftizialmente la simpatia dolorusa Î 


stretto, dalla morte, così deplorata come prema- 


resistere a tutti coloro, che avessero inten- tura, di Riceardo Cobden. 
Quest’ instancabile promotore della libertà 
nel dominio del commercio e dell'industria, non 


il merito, la perseveranza ed il lavoro, ma 
dei più compiuti modelli di quegli uomi: 


zione pubblica, per effetto 
e de' loro personali servigi 


si può dire, un pei 


se non a quelli che provarono, 
toro carieto, gl imberaz 

ta, e ch'ebbero a lottare contro le necessità 
d'’una posizione men che modesta. Riccardo 
Cobden era stato allevato a questa dura ma for- 








Sotto il rezi 
egli vede sparire 1 suoi osta- 
ssienrato, la 

Col movimento elett 
ei sen 

Così, lungi dal vo. 
he produsse buoni frutti, 
le classi che posseggo 

coloro che iu- 








uomini che si ricordano, 


ria, che gli abusi del potere. — 
te dunque con calma i vostri 
percorso le alte sfere della 


della 






1000 proposte ; esse hanno a scopo il miglio- 


educazione e il lavoro, del Comune e 












Le parole di S. M. furono salutate da grida 
petute di Viva l Imperatore! —(Moniteur.) 


—— 


Ero il dispaccio diretto dal Ministro degli 





Londra, in occasione del- 


« Parigi, 8 aprile 1865, 
« Principe, 
« Pochi giorni sono, mentre il primo mi 
M. britannica rendeva uno splendido 
nella Camera dei Comuni, alla memoria 
rdo Cobden, un oratore del Governo del- 
eva il rammarico, che la 
ovoeava in Frau= 






Regina. De- | 
grado di | 


veramente nazionale, eccitata al di qua. dello 





ciògehe possono | 
uno | 
che, 


stato solo la prova vivente 


i dalle più modeste ciassi della società, s' in: 
nalsano fino al più alto grado della considera- | 


del loro proprio valore | 
insomma, uno de' | 


delle soli inerenti al ca- 


del suo tempo; 
che possono ai nostri giorni, perl 


i, le loro mutue relazioni ; 
rsonaggio internazionale. 

che non sono dati 
ll" origine della 
barazzi e le difficolta della vi- | 


Sonvi lumi ed attitudiu 


ito, come la miglio» 
re, preparazione alle cognizioni economiche, il 
dono di compatire ai patimenti delle classi labo- 
riose, in seno delle quali egli era vissuto; egli 
comprendeva meglio, perciò, le miserie che 
vera diviso, e provando il bisogno d' alleggeri 


le, egli era siato naturalmente portato a cercarne i 


mezzi dapprima nell’ abrogazione delle leggi sui 

cereai 

nell'abbassamento delle barriere, che le diverse le- 

gislazioni commerciali elevavano tra 
Certamente, Cobden non ha creato alcuno 


dietro all'applicazione pratics 
all'interno del suo paese, con un ardore, un a1 
reggiabi 







ii nazionali, come da 
quelli d'educazione e 
portava, nel ricercare le riforme ch' 
utili al suo paese e profittevoli all 
disinteresse ed una sincerità, che non puossi che 
onorare, quand'anche corra l'obbligo di ricono» 
scere che tutte ‘e sue visle non erano egualmente 
i 


giudica 


non solo 
tra l'Inghilterra e la Francia, ma concor- 
anche potentemente a rassodare le loro a- 
relazioni. Questo era il doppio deside- 


glio 

grandi interessi 
‘mantenimento 

nazioni, che, secondo l' espressi 
adoperata da uno de' membri del Gabinetto ingle- 


i | se, camminano alla testa del mondo. 


« Vi degnerete, o principe di far conoscere al 
ed'al primo segretario di Stato 
ilannica, i sentimenti espressi in que- 


dubito, con una sollecitudine eguale a quella di 
chi gli ha dettati. 
« Daovim i Luvrs. » 


Sessione legislativa del 1865. 
conro Lecistarivo. — Seduta dell'41 aprile. 
( Presidenza del sig. Schneider, vicepresidente ) 

Il sig. Corta prosegue il suo discorso sul Messico. 
Dopo aver passato in rassegna le risorse finanziarie 
di questo paese, egli dimostra che non ne è lontana 
la intera pacificazione, essendo tutti i porti del Pacifico 
€ dell’ Allantico occupati dal Governo regolare. Attual- 

risorse, iù aderen- 








contegno, come le mie intenzioni, lealmente 
presi ed energicamente sostenuti dai deputati del | 
". Voj difendete, ogni anno, con fermezza le Y 
nostre leggi fondamentali, che mantengono un 
giusto equilibrio tra i poteri dello Stato. Il pse- 





ro, ma il sacritizio del suo onore, 
mente allo sviluppo della legione 


in loghilterra, poscia nella soppressione 0 | 


li casta, Riccardo Cobden | 


sto dispaccio, e ch' essi accoglieranno, non ne |‘ 
Governo spera che l'anno 1864 vedrà il termine della 








tirata. 
in oltre, la Francia può ritirarsi 
tualita di guerra risultante dalla pare 
Stati Uniti ? Su questo 

mere, dice l'oratore, l'opinione che raccolsi 


sico. 
Al Messico si preoccu 

meno chi 

al Messico. Ciò che conviene 





loro 
cusarono la Provincia di S0n0r: 
offerte loro da Juarez 









nari. è 
no alle cas 


mer. 
in denaro, un premio in 
propri 





venturieri. 
shington seuta il bisogno 
permanente, e allora i resti 
ram 
D'altra parte, dopo la guerra. il 
trovera 


val 





per terra 
svegliare 
sorveglian 


ic 
I sig 
e li 


alle sue paroli 
diamo, egli dic 


contrario 
prendere 


Egli si lagua che il 


dosi contro I emenda chi 
mo delle truppe francesi 


missione del signor Corta al Messico aggiunge 


dinanzi una even- 
abilita agli 
unto io mi limiterò ad espri- 
Pi ‘al Mes- 





in Europa. Gli 


scioglimento di 
Stati Uniti che in 
posta 


cui membri ritorneran- 
guerra. L'armata del Nord 
a, dati, oltre un premio 
| soldati del Nord sono 
ei proprietari 


ancora probabile 


luralmente vel 
verno americ 
‘da ristorare, di deficit 
prese. 
supposi- 
Nessieo, e 





preseuza di rovi 
si 


‘che per mare, una simile Sb 

1° allenzione delle Poienze dell 

no 1 mari, egli pone fine al suo discorso pro- 
'opone l'immediato 


Messico. 
Ernesto Picard dichiarache, malgrado l'autorità 


gli non è conviuto. Noi non domat- 
‘ll: Francia di prendere un partito 
otior suo, ma possiamo domandarle di 
partito conforme a' suoi interessi. 

un silenzi 












soluto sulla vera situazione del Messico, € 


mantenere 


Egli 
sulle fina 
Indi conti 


vista e delle nostre 


ha null 
Sono 


| col sentimento intimo della Came! 


gti fatti 
derlo, è 
retrospett 
ue: 
dizione u 










noi abbiamo 





saggio il rinunziare a risarcimenti così lontani, © che 
non potrebbero essere ottenui i 
cemmo che dietro quell’ 








altra 


icano, l' 




















Massimil 
veli, e l 
sin dal 1 


desto impegno era stato pigliato il 31 ottobre 1861. 
parecchi mesi innanzi al tempo in cui ci si diceva il 
| contra 


ri 
alla 


Cid 
revoli 


domandava: Siamo noi im 
E l'onorevole ministro di Stato ris 
il rapporto del sig. 

€ sarete illuminato. 







tura 
| fede dell 
noi 


rio. 


sit. 
situazione fl sig. mi 
uovo, che non V era imper 


è Illusioni, ch' esso stesso non ha più. 
il Messico non è pacificato, che in molti 
ifestano resistenze, e dimanda in quali 

inanzi a coloro, a cui 


eli. 
le le truppe francesi si 
lusinghiera posizione 
€ le hanno chiamate, © passa 
del prestito messicano, il quale egli 
illo ricorrendo al credito ed al capitali 
a " 
ra, a questo proposito, in molti particolari 
È del Messico, ch'egli trova. poco solide. 
inwa : bico durque, che. dal doppio punto di 
inze e della nostra politica, non 
la cola che possa sodisfarci 
iro d' essere d'accordo su questo punto 
A fronte di qu 
jai è fl nostro dovere? 
iecessario di fare nella questione un ritorno 
tiv 
ta Camera conobbe per la prima 
1862. Noi ne abbiamo contrastata 
svertito il Governo che sarebbe più 
se non con gravi spe- 
Pesa se ne mostra: 
‘he c'era un candidato a un trono mes- 
Arciduca Massimiliano. Che ci venne rispo- 





iano era nota. 
onorevole ministro di 
861, venne pigliato un impegno con lui 











O, 
veniva nella seduta del 27 gennaio, L'ono- 
Berryer, stringendo da vicino la questione, 
mati, 0 non lo siamo? 

va: 





no, di sporre un 
zione del progeilo d'indirizzo un 
che il Governo non possa prendere 
intenzioni. È nel grande interesse 
Mi scongiuro di manifestarvi energicamente , 
Quesio coraggio. ( Romorosa interruzione.) 
Voci numerose : AU ordine! all ordine ! 
{1 presidente : Invito l'onorevole sig. Picard a spie- 


e il suo pensiero. 
vare l'sig. Taillefer, al sig. Picard: Rilirate l' eapres- 
sio1 





efficace. Non veggo nella reda- 
Ni invito tarto formate. 
abbaglio sulle nostre 
del paese, ch'io 
se avete 








ne. 
Ti presidente: Lo invii 

che può ferire la del 

ha cor: v° hanno 





v 












‘della Camera. Qui 











lee 


a ritirare un' espressione 


nea quan- 
di manife- 












ed to di odi perse 
erano argomento di odio @ di vuzi 
frati e Je monache, Ogni maniera di calunnie {i 










































le qual 
individui, 












pomandio che l'è 








in tal congiuntura, è 
to coraggio (Negazioni; 
Îi Presidente : invito 
rare un' espressione, c 
gente per la Camera. 

il sig. F. Picard 
to sto qui per discutere una questione grave € non pr 
pungere la Camera. 

ll Presidente: Com 
lete che si rispettino | 
spettare quelle de' vostri collegh 

[ Picard: Vedete, 


r0re.) 
di nuovo il sig. Picari 
‘avrebbe qualche cosa 





" La ritiro senza veruna difficoltà. 
tI 

















mila leghe di lontananzi ion 


trebbe a ciò consentire. 





parlare, ognuno deve obbedire. 


approvazione intorno all’ oratore. 


( Movimento d'attenzione. ) 
( Sarà continuato. ) 


GERMANIA. 
Regno pi russi. — Berlino 13 aprile. 








tato doganale e commer 
in, i plenipotenziorii di Baviera, d'Austria e 

Y bandonarono Berlino, giovedì 
per Vienna 
incora una lunga conferenza col sig. di Bis 















conte Karolyi. { BF. di V.) 


Ducami Di Scuteswic-HoLsttn. 
Kiel 14 aprile. 


ferrovia da Kiel per Eckernforde a Flensburgo. 
(FF. di V.) 


luzione ch' esige un cer- 





che se vo- 


te, il Governo 
ioni d'amor pro- 
d'obbedire al vero 
ero l'anno scor= 


0 
lot mille volle no!' Vol gite, 
al postutto, signori, la volonta nezionale nella sua s0- 
vrana espressione. Quando avrete parlato voi, se volete 


Yi scongiuro, dunque, di farlo, e di proteggere il 
Governo slesso. è soprattutto la Francia. / Movimenti di 


.) 
Il Presidente: Ha la parola il sig. ministro di Stato. 


Essendo compiuta la sottoscrizione del trat- 


I te del Zollce- 
ale per parte del Zollce: | mero d 


LL 


presidente del Ministero, e coll’ inviato austriaco, 


La Kieler Zeitung viene a sapere che qui si 
forma un Comitato per iniziare ua progetto di 






possi 

A distruggere tutte q } 

stituzioni cattoliche, il 48 gennaio 4864, l'ex.m; 

‘0 Pisanelli presentò alla Camera dei dep. 

tati uno schema di legge Il ministro Vacca, su 
suo 















Ricasoli, respinse il 
lli Vacca, e gliene surrogò 
ne, 
ca propose un quarto progetto 
to nome di emendament 








ghi, Rubi 
Bellazzi. Tutte queste proposte, controproposk 
sottoproposte provano la confusione che reg 
nelle menti dei ministri e dei dep stati a Tori, 
se pure non provano insieme il fine ultimo d; [{ 
tirare in lungo la trattazione dell' argomento, ne. 
la buona intenzione di mandare a monte lutt 
questo guazzabugli | 
4. Intorno all’ asserzione di alcuni giorni, 
che la flotta austriaca ha ricevuto l'ordine i 
stanziare nalla baia di Kiel, la Nuova Stampa |. 
bera osserva, che attualmente non bayvi squadri 
austriaca nè a Geestemunde, nè in nessun altro | 
porto del mare del Nord, essendosi recata sj 
far dell'inverno a Cadice per. passarvi la mal 
stagione. Se il solo vascello di guerra austrian, 
che si trova a Geestemunde fa evoluzioni ul 
Weser esteriore, sarà certamente in relazione co. 
la questione di Kiel, che è decisa oggidì per o 
dine del Re di Prussia, la cui notilicazione + 
stata fatta al Governo dello Schleswig-Holstey 
che l’ha approvati la. Corrispondenza ge 
nerale austriaca fa osservare, che la Nuova Stan. 
libera confonde il Governo provinciale de. 
Î' Holstein colla suprema autorità nei Ducati, che 
è composta dei due Commissari austriaco e prus. 
siano. Quanto al signor di Kalbh è fato 
non solo non ha aderito al rescritto dl 
Prussia, che ordina il trasferimento degi 
da Danzica a Kiel, ma 
che vi ha opposta una protesta formale in nom | 
del Gabinetto austriaco ; il perchè noi siamo ss 
sicurati che per effetto di quella protesta, il Go 
verno provinciale ha ritirata la sua adesione i 
menzionato rescritto del Re di Prussia. 


3. La Gazzetta di Trieste ha 

















































































mera di commercio di Trieste, @ di presentargi, 
di quattro settimane, progetti di trat- 
tati commerciali colla China, col Giappone e cl 
jon. La delegazione della Borsa di ‘Trieste si è 
posta in relazione coll’ Autorità marittima, ed ha 
caricato due suoi membri di prender parte alle 
suo deliberazion 


6. Il Duca d' Augustemburgo ha fatto cono 
scere recentemente al Gabinetto di Prost le co 
cessioni alle quali potrà aderire in nome del paese. 
I pubblicisti devoti agl'interessi prussiani, col 
gono l'occasione per fare al Principe un doppio 
rimprovero : 1° quello di trattare colla Prussia 
all'insaputa dell’ Austria, e 2* d'infeudarsi a 
tenden: dividualismo, in conseguenza di 


ze di 
che ln Prussia non ha potuto tener conto di 




























NOTIZIE RECENTISSIME. 





rrabure sui crediti suppì 
jorevole sig. Segris dava let 

quel rapporto, dove era dello , in fatto , sulla 

ile dichiarazioni degli organi del Governo, che 


Tutti 
onorevole sig. Thiers, interrupy 


va impression 


MR: 
conven 


anità, un | 


La 
sistette 


in © 


Noi 


questo 


rabure, 


il Gover 





contegno, cl 
nifestazione. Fsso non sia Îl nostro, ma uno di voi si 
alzi, l'onorevole sig. Segris, per esempio, che prese 
atto dell'impegno contenuto nel rapporto del sig. Lar- 


conviene che la Camera, che ni 


quella parola fece sulla Cam 


vamo allora al 27 gennaio, e il 10 aprile la 
ine di Miramar era sottoscritta. L'impegno 


tra situa- 
ta. 


Camera lo sa, Îl sig. ministro di Stato non as- 
se von 8 una parle di queste discussioni, di 


cui la Camera seguì tutte lo fasi; noi vedemmo na- 
scere la grande questione 


messicana, e l'ora è giu 
îl dovere della Camera le impone di teri 
Ù ja Camera un diritto € 

, tant 


luciosa in 


più ella deve resistet 


non siamo 


parlamentari 
colla cortesia € colla fiducia. Jì vostro diritto ha an- 
cora un altra faccia ; sale a 


e l'interesse del paese; 
interesse vi comanda d'imporre al Governo il 
dee tenere. con un voto, con una mi 


ed ei dica: l'impegno esiste ; conviene 


dia mantenuto. 
L' onoreale membro fa osservare che la conven» 


gli è un impegno, 
te, disi 
SK parte, disimpegui 


Il Governo ha dichiarato dinanzi ta Commissione, 


spedizione. 
Una voce : Questo non è un impegno. 


ILE. sig. Picard: Signori 
pon, vi sarebbe più muova 
lessico, e noi abi 


rapporto aggiungeva che 
spedizione nell interno 
biamo la spedizione della Sonora e 


Il nostro asercito non s'è arrestato, esso andò 




















4 No. Dunque, è 
* La Camera ricevette i vostri impegni 
li rammenta. 


Venezia 2A aprile. 


Bullettino politico della giornata. 


sommanio. — 1. Il commendatore Vegezzi e il duca di 
La legge sulla leva militare 


Persigny a Roma. — 


9° chierici el Senato ] 
legge per l' abolizione delle Corporazioni religi 
so. 009 hott cancia è le Eala di Mel ne de 
di trattati commerciali colla China, col Siam 
pone. 


'orino. — 3. Del progetto 







Il duca_d' Augustembui 
la Prusata. = 7, Primi dibattimenti ‘sull'aboliion 
delle Corporazioni religiose. — 8. Lee sconfitto di 
Sheridan. — 9. Lo Zar a Parigi è Nizza. 


i, che un gi 


Ba ‘egez 
dice incaricato dal Governo di Torino di 
ttare colla Corte di Roma per indurla ad ac- 


cettare almeno quelle disposizioni dell 
zione del 13 sellembre che si riferiscono 


inistro delle finanze, ed ha 
‘annessione delle si 
joni, delle Marche e dell’ Umbria, Sarà irc 


firmato nel 1860 l'atto 


na accetta al Governo di Roma! Se 







queste pretese concessioni. La Gazzetta austriaci 
rigetta come infondato questo rimprovero. È ve 
ro che il Duca aveva fatto conoscere le sue con 








cessioni al Gabinetto prussian di e 

sersi preventivamente i re 
sperava che 

re alla  propr 

ormai noto che que 

tata adempiuta. Quan 


ra prima del 6 apri 
sia ‘avrebbe 


























e 
10 
la 























non è da farsene colpa ul 
ma piuttosto all 
vedrà un motivo 








nel cui rifiuto l' Austi 


per tutelare con maggior pra; 
compossessione, farsa LR 


7. Nella tornata di 
Camera dei deputati a Torino ha cominciato : 














mercoledì 19 april 











discutere il progetto di 

s legge per la soppressione || 

dei conventi. Parlò primocil depatato ted re 
ceintone pal riordinamento del 

» eccle , ere la Commissione 

compiuto il suo lavoro, il quale esser 

subito: discussa. ed” approvato. mi nel pale 


di 
discutere nè approvare in questa sessione il nu | 




























sse eccoci 

colare in cartelle del ‘ito pubblico || 

Ù parrocchie e dei Vesco || 

‘4 progetto del Governo riduce 

0 esere Mpeadiato dallo Stato, mal 

n adottò rogetto. IÌ nuovo 

emendamento del ra 85 riferisce all 

‘ pri ica dei conventi, e non tocca i te: 

ni del clero secolare, e la Commissione non e" | 
getta questo emendamento. Propone quindi lr 
latore di mettere in discussione il petto pre 
fentato dalla Commissione per |’ ordinamento 
tto l'asse ecelesiastico, dei beni del clero 1° 
golare e secolare. Il deputato Crispi ed altri pr 
pongono la questione preliminare sugli emend* 
menti del guard i il ministro guardasigilli 
sostiene doversi subito sopprimere i conventi ; È 
si meraviglia che la sinistra, che ha già difeso 
giuoco del lotto, ora si opponga alla loro $P 
pressione. Crispi replica che la sinistra vuole il” 
pedire che l' asse ecclesiastico, che appartiene all: 































ei non 
tisce pi 





ia. «i non piglia più im 


mazione, venga ingoiato dal sostiene che 
il fico e a nezione sono a sica sen depui! 
De Boni si cura poco che i beni della Chies 
n alla malora, purchè le Corporazioni $P* 
v » ma non approva gli emendamenti 
amen perchè conservano le Suore di Carità» 
SI phe gono straniere all'Italia e vengono dell 
rele! perchè conservano i Mendicanti, cd 
tono più di 20,000. Egli vuole la distruzione è 
pale, il veleno cattolico 1! 
! Reggio mette in ridicolo la incoerenza de' mini 




































































































ta da Sheri 
urkville, e 
fiati confidi 
9.1 te 
tore Alessar 
la mattina 
nte part 
duca eredit 
vi inquietu 


la W 

« Notizie | 
burzo, confe 
sua totale « 
fichiamo, d 
pui, che le 
li’ I. R. Gi 
luogo, sianc 
ni verrann 
to sarà ane 


8. Ei 
ieri, dal suc 
te d' Unghe 
Palffy, è qu 
Contempor: 
conte Giov 


SA 
mattina, il 
sco Ferdin 
gli Stabilin 
‘Tonello. A 
mento por! 
di S. A. R 
guendo il 


Oggi è 
Pietro Act 
comandanti 
tante di € 





L' Uni 
Rovel pres 
to di legge 
ponendone 


Lo sc 
liano, fu 1 
co il sinda 
ragioni ed 
di reazione 
guardia ni 


grane 
ne dei rea 


Legge 
corrente : 
mero de! | 
duto che 
Parmae n 
mente il 
e che vi s 
fichi Gove 


1 gior 
Re de' Bel 
ted) prossi 
glielo peri 


La G 





rica di ge 
nerale cor 





La vi 
berica, è 
torni regn 


la F 
sente 40 | 


i 
GAZZH 


Sono arri 
to Nicoli, c 
altri; da 


per. Bachman 
con merci, | 
fra le qual, 
lazzi 





deri pagate 
consentito da 
di for. 86. 

Ù 





rim 8485 
offerte a 93 


ti era più è 


149: 
Da Malta 
sagno, di to 





— 068—- 
E così pure, în fale osensione; ci gia lecito | trasportata al cirie» Ospitale. Lo Schierato ven 
mode- corrente. 


di esternare un voto, quello cioè, che lega i 
sia Scuola, proclamata verso la Gue del tBGf, me, | "o certe la mattina del 18 


vr sentare, malare e rimatare progelti | ri tome Reggeote, coll’ assi 
rie Econo the il popolo non vuole l'abo- | privato. =Îo sor, domani, sarà a Parigi, e te 


È e che se una legge la stabilisce, egli, se | nerdì mattina recherassi a Nizza. (PP. 95) 
i - 





perchè ne abbiano la meritata lode i due nostri 


valorosi concittadini, poscia per rendere il dovu- 
to onore 


giornali, 
‘ordine di 


zioni nel 
zione col. 


esentargli, 
tti di trat- 
pone € col 
rieste sì è 
lima, ed ha 
parte alle 


atto cono- 
ia le con- 
del paese, 
ip col 
un doppio 
Ita Prugiia 
sudarsi a 
guenza di 
conto di 
austriaca 


ti. Se la 
pei ‘pei 
col 
lla Progsio, 


vo di 
i diritti di 


«arà di nuovo deputato, proporrà | 
quella legge. Il deputato Cantù sostiene tra le 
terruzioni, e le grida, la questione preliminare; i 
tato Corsi vuole che si discutano le 

{te della Commissione , © 
fnioistro Vacca. La Camera per mancanza di nu 
mero non ha potuto ri 

no 20. 


rotta subìta da Lee è annunzia- 
ebbe luogo presso 
Burkville, e 6 generali con gran numero di sob 


ta da Sheridan. La battagi 


dati conf imasero prigionieri dei federali. 


9. I telegrammi annunziano che l' Impera- 


tore Alessandro HI di Russia, passerà da Parigi 


la mattina del 20 aprile, e che la mattina se- 
itarvi il Gran- 
stato ispira gra- 


rtirà per Nizza, onde 
suo figlio, il cu 
(*) 


Vienna 19 aprile. 


La Wiener Abendposl reca quanto segue © 
pervennero da. Pietro- 

furgo, confermano che l' epidemia è prossima alla 
sta circostanza retti- 


« Notizie private, ehe ci 
sui totale estinzione. lo qu 
fichiamo, del resto, una notizia d' un 

i, che le osservazioni sulla malatt 

I. R. Goverao, mediante medi pre 
fuogo, siano state sospese. Le relative osservazi 


pi verranno continuate con tutto zelo, per quan- 


{o sarà ancora possibile di farlo. » 


igaor Ministro di Stato ritornò qui, 
. II ne 


Trieste 20 aprile. 
Modena ispezionò i 


Oggi morì, dopo breve malattia, il cavaliere 


Pietro Actis, luogotenente generale d'artigli 


comandante della R. Accademia militare, e aiu- 


tante di campo onorario del Re. (PF. SS) 
L' Unità Cattolica annunzia che il senatore 
Revel presentò al Senato la relazione sul proget- 
to di legge concernente la leva dei chierici, pro- 
nendone il rigetto. 
r 5 Due Sicilie. 
Lo scorso 13 aprile, dice il Corriere Sici- 
liano, fu ucciso con due colpi di arma da fuo- 
co il sindaco di Misilmeri. Non si conoscono le 
ragion: ed i dettagli. Può darsi che sia un atto 
di reazione malandrinesca, poichè, come sì sa, la 
guardia nazionale di Misilmeri, si è messa ia 
grandissima attività per impedire la perpetrazio- 
ne dei reati in quelle contrade. 
Parma. 
Leggesi nel Patriota, in data di Parma, 47 
gerente: « Sabato, veane pubblicato il terzo Nu- 
mero de! giornale il Capriecio. Il Fisco ha ere- 
duto che il primo articolo, intitolato: Passio 
Parmae nostrae, fosse atto a spargere maggior- 
mente il malcontento nella nostra popolazione, 
vi siano manifesti voti pel ritorno agli an- 
‘Governi, e pertiò lo fece sequestrare. » 
Inghilterra. 
1 giornali di Londra del 45 annunziano : « Il 
Re de' Belgi ha intenzione 


e 
fichi 


glielo permetta. » (0. T.) 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 20 aprile. 

La Gassetta Uffisiale di Vienna d'oggi, ri- 
ferisce : « Il conte Coronini fu sollevato dalla ca- 
rica di generale comandante in Ungheria. Il ge- 
nerale comandante nel Banato , Federico Princi- 
pe Liechtenstein, fu nominato generale comandan- 
fe in Ungheria, e il ‘tenente-maresciallo Steinger, 


generale comandante nel Banato.» (0.7) 


Parigi 49 aprile. 
imperatore starà as- 
igerà gli 


ione di |, 


o 
igeltino quelle dei 


vere, e la discussione 


ripartire già mar- 
tedì prossime dall'Inghilterra , ove la sua salute 


col. mandorle, 4 col. frutti, 45 bar. melazzo, ® 


Parigi 19 aprile. 

Ni Nuova orck 8. — Sheridan annunzia che, 
| avendo continuato ad inseguire Lee, impegnossi 
fra essi una battaglia presso Burksville, che du- 

rò da lunedì. L'esercito di Lee fu sbaragliato. 

| Ewel © cinque altri geperali furono fatti pri 
gionieri con gran numero di soldati. Sheridan 
erede che, dopo questo fatto, Lee sarebbesi reso. 
|— Sherman ha cominciato, ‘il 4.° aprile, il suo 
movimento ; la cavalleria federale trovasi distan- 
te cinque miglia da Mobile. L'attacco della cit- 

* | tà è incominciato. — L’ Herald annunzia che il 

giudice Campbell ha aperto con Lincoln tratta- 

live di pace. — Seward, caduto di carrozza, 

pesi un braccio; ora però sta megli 

150 34, cotone 93, 36. (PF. SS) 


Disp acci TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 2A aprile. 

{Spedito il 21, ore 9 min 90 antimerid.) 

(Ricevuto il 21, ore 9 min. 55 ant ) 
Napoleone appena arrivato in Africa, 
pubblicherà un proclama agl' indigeni dell’Al- 
geria. — È incominciata la sj ione con- 
tro i Cabaili. — Fu confiscato a Costan- 


diminuzione dei polsi e della temperatura 
del corpo. — (Du ore dipo mezzogiorno.) 
Il Granduca ereditario sta peggio. Il fra- 
tello del Granduca è arrivato ieri. Lo Czar 
è atteso sabato mattina. L’ Imperatrice non 
abbandona il letto del Granduca. 





arrETTI dell 19 aprile del 20 aprile 
Metalliche al 5 p.%.. 7235 7230 
Prestito naz. al 5 p.0p. 76 35 
restito 4860 ...... 9440 

798 


is. dell Iatit. di credito 485 10 


Londra 


(Corsi di sera per telegra fo.) 
del 2 


Borsa di Parigi 
Rendita 3 p.%. . + 
Strade ferra! 


Credito mobi 
Borsa 
Consolidato inglese . 
n —_ rm. 


FATTI DIVERSI. 


Cestari. Seuola di musica. 
leri mattina, nella Scuola di musica istituita 
in uno dei riparti del principesco palazzo dei Pi- 
sani a Santo Stefano, il nostro concittadino An- 
direttore della suddetta 
sostenitori della stessa, 


aprile. 





evi. 

iù che 6O giorani da lui ammaestrati, e 
pressochè tulti dai primi rudimenti, presero parle 
alla musicale esercitazione. 

V'ebbero ed arie e duetti ed esercizii sul 
piano-forte, un coro di 16 voci, con accompagna- 
mento d'altrettante parti d' orchestra, alcuni stu- 
dii, ed uno Scherzo, eseguito da una banda di 35 
istrumenti. ù ì 

Tranne due pezzi per piano, tutti gli altri 
erano pur composizione del Cestari, il quale, per 
tal guisa, offerse un saggio anche della sua già 
nota val nella difficile scienza del contrap- 
puolo, CERA 

Ommettiamo qualsiasi giudizio sull’ esecuzio- | 
ne. Solo ci piace, ad onore del maestro, di ren- 
dere di pubblica ragione come un tal saggio sia 
il frutto delle sue cure di circa un anno, mentre 
prima, i signori contribuenti, per un soverchio ri- 
guardo, si asteni profittare del diritto 
loro spettante d'inviare alla Scuola, ciò che 


pel vitale motivo testè narrato, non attivata che | 
nei primi mesi dell’anno decorso, possa ottenere, 
mercè le continuate sollecite cure del maestro, 
la costante assiduità degli allievi, e l'influente 
ione, che non mancheranno al certo di e- 
sercitare i principali contribuenti, ai quali fac- 
ciamo appello, un sempre maggiore sviluppo ed 
incremento, e buon numero di cittadini accorra 
Ì sostegno d' una patria istituzione, da lungo 
tempo mancaute a questa bella Venezia, che 
volta ne aveva dovizia tale, da renderla invi 
a tutta Europa. 
Venezia, 19 aprile 186% 
Contribuenti ed amici : 
Gusto Abotro Vay Axer Castetta. 
Giuserre dolt. Tonioro. 
Giusto 
G. Tae: 
Asonea GENERIN. 


Scrivono da Castelnuovo, in data del 45 a- 
prile: « leri, verso le 3 p., si scorgevano dal 
no bosco di Gmaina degli indizii accennanti allo 
scoppio d'un incendio. Accorsi sopralluogo 

con un impiegato distrettuale ed alcu 

gendarmi, trovarono difetti appiccato il fuoco; 
ma grazie alle pronte ed energiche misure, riu: 
scirono a circoscriserlo in modo, che non restò 
leso che un piccolissimo tratto 
perdita di poche piante e degli wi 
scoppio dell'incendio si vuole attribuire all 
curia d'un carbonaio, che aveva il dì innanzi 
fatto fuoco nel bosco, ed era partito senza_spe- 
gnerlo. (0.T.) 


Verso le 10 pomeridiane di sabato ‘13, ve- 
niva ricoverato peli' Ospitale di Milano , un gio- 
vinetto d'anni 47, certo siguor Casnedì , affetto 
da rabbia canina, i cui primi sintomi si erano 
manifestati durante quella giorna 

Il Casnedì era stato, giorni sono, morsicato 
da un suo cane, che, gia ammalato , poco dopo 
mori; 

La Commissione incaricata degli studii sul- 
la idrofobia, radunatasi tosto , deliberò d' esperi- 
mentare in questo caso l'elettricità a corrente 
galvanica continua, servendosi delle batterie alla 
Daniell. Ma invano! L'infelice giovanetto cessò 
di vivere fra' più atroci spasimi, ieri mattina, alle 
cinque. 

Anche una giovane cameriera, certa Giudit- 
ta Colombo, morsicata dallo stesso cane, si tro- 
va all’Ospitale, e si teme por la sua vita. 

( Perseo.) 


Il Pungolo, di Napoli, del 43 serive : « Molte 
rispettabili famiglie di questa città trovansi in 
gravi angustie pel fatto del giuoco sfrenato, che da 
poco in qui si tiene in parecchi luoghi. Si perla 
di 6 di 10 e per fino di 40,000 ducati, perduti in 
una volta! 


Nello stesso giornale si legge: « Ieri vicino 
al Caffè della Rosa, in vio della Consolazione, 


icinata ad essa una donna 

con un bambino in braccio, prendeva questa a 

improverarla perchè venisse a togliere il pane ! 
negozianti del paese. 

« La venditrice rispondeva tosto, che in Fran- 
cia molti Italiani vendevano le loro mercanzi 
senza che ad alcuno saltasse in mente di fare ad 
essi tale osservazione. | 

« La cosa non andò più oltre, ma poco do- | 
po la Francese s’accorgeva d'avere l'orlo delle 
vesti in fiamme a causa d’acqua forte statale, 
gettata addosso, probabilmente da quella donna. 

« Ebbe la presenza di spirito di tagliare col 
le forbici il suo abito, ed in tal modo salvarsi 
d'una morte atrocissima. 

« L'Autorità si recò tosto sul luogo per isco- 
prire l’autore di simile nefando attentato. » 


A Parigi desta in questi giorni la curiosità 
generale un equipaggio elegantissimo, sul quale, a | 
fianco del cocchiere, fungendo l'ufficio di groom, 
siede un magnifico orang-u(anz, alto quanto un 
ragazzetto di 8 0 9 anni. Egli porta la sua livrea 
gallonata, con un’ imperturbabile gravità ; i suoi 
piedi sono chiusi in scarpini riversati. AI meno- 
mo cenno de' suoi padroni, al più piccolo  fer- 
marsi della vettura, l'orang-utany balza dal suo 
sedile, e si colloca a fianco della portiera, non l' 
apre, ma allende «on occhio vigile e con gran- 
dissimo rispetto, gli ordini dei padroni. 


Le sera del 46 corr., certo Gaetano Schie- 
rato, facchino, d'anni 30, dopo una contesa di 
parole avuta, per istrada, colla sua amante, giun- 
fo con essa nel sottoporlico di SS. Apostoli 








portava per la sua costitu 


Per Trieste, tartana austr, Rosa, di tono. 20, | 





sla 
gittava nel canale; dond' ella venne tosto estrat- 
la di uardia militare di Poli Sbardelin, e 


La sera stessa del 46, verso le 10 pom., Mad- 
1a Zema, d'anni 34, donna girovaga, irovan- 
dosi in istato d'ubbriachezza, attentava alla pro. 
pria vita gittandosi nel canale al ponte della Pa 
glia. Ella fu salvata da due guardie mil 
e consegnata alle carceri di S. Severo. 


Belle arti. 
Il Capo-costruttore spare Biondetti e lo scul- 
« tore Luigi Borro. 
Non è a caso, che uniamo questi due nomi 
nell’annunciare un'opera di scultura, che fu te- 
stè compiuta, e che a quest'ora sarà già arri- 
vata in riva alla Seana. Oitrechè le arti, che 
professano il Biondetti ed il Borro, ambidue nel 
loro genere valentissimi, sono sorelle e vicende- 
volmente si assistono e s'aiulano, dandosi l'una 
all'altra in fraterno atto la mano , parlando poi 
dell’opera, di cui ci proponiamo di fare il pre- 
sente cenno, il primo fu quello , che la promos- 
se, e che diede occasione al secondo di esercita- 
re in essa il suo maestro scarpello, e di poterla 
inviare all'ammirazione dello straniero. Uopo non 
è ricordare qual fama meritamente goda il Bion 


detti nell'arte edificatori. a, ii È; 
dati in quest'arte da per 


, più presto unica 
che singolare, di que monumenti, di que’ templi, 
di que' palagi, che da secoli formano soggetto di 
maravigli stupore a quanti vengono da stra- 
niere terre e da remotissime contrade a contem- 
plarli. La fama del Biondetti non rimase tra' bre- 
vi confini delle nostre lagune, ma, varcati i mon- 
ti, giunse a Parisi, ove si trovò pur alcuno per- 
suaso , che anche’ il Francese possa apprendere 
qualche cosa dagli altri, Infatti, colà chiamato il 
Biondetti nel settembre del 1863, ebbe motivo di 
offrire luminosi saggi dell'arte sua, principal- 
mente in quelle costruzioni sottacquee , che ri- 
chiede la natura del nostro suolo mobile e ma 
remmano. Ai della sua patria , e desidero- 
so di favorirne l'industria, aprendole una nuova 


bassorilievi scolpiti in quel marmo bianco e ros- 
so, ch'esiste nelle cave Veronesi, d'una delle 
quali è proprietario lo stesso Biondetti. In que- 
sto marmo si trova unito, in linee talor paral- 
lele, ad uno strato rosso, uno strato bianco, se 


osa, ma sem) 
piacque di creare. L'idea 
Biondetti trovò favorevole accoglienza, onde gli 
ne derivò la commissione di presentare un sag- 
gio di siffatto bassorilievo, nell'effigie dell’ Impe- 
ratore Napoleone : e il saggio riuscì perfettamen- 
te, ed è questa l'opera, di cui intendiamo par- 
lare. L'intelligenza e le cure del sig. Biondetti 


ra varia e capric 
tista sublime, si pi 


ver egli non poteva 
meglio aftidare il non facile lavoro, rispettando 
pur sempre gli altri eccellenti professori di que- 
st'arte, onde Venezia si onora, che allo scultore 
i Borro, già conosciuto e stimato per loda- 
tissime opere, fra le quali ricorderemo i ritratti 
di Giambellino e del Doge Loredano, Dicemmo 
non facile lavoro questo bassorilievo, e con ra- 
sl dicemmo, mentre tale è la formazione 
di questa pietra di Verona, tale la sua 
durezza, che non lievi difficoltà dee’ superare lo 
scultore nel lavorarla, ate adoprarsi lo 
scarpello, e dissi quasi con timidezza, perchè in- 
contrando una insolita resitenza , e volendo pur 
premere e far forza col ferro, potrebbe staccarsi 
una scheggia, e andap distrutta in un attimo la 
lunga e paziente opera di più mesi. Il Borro 
trionfo di tutti gli ostacoti, ed eseguì uno stu- 
pendo bassorilievo, ritraendo in profilo l'effigie 
del terzo Napoleone. Perfetta n'è la rassomi- 
19, finita e diligente la scultura, morbide le 
carni; i capelli, la barba, i mustacchi sono, come 
rebbesi in linguaggio pittorico, scritti : muto è 
il labbro, l'occhio semichiuso; ma da quel lab- 
bro ti par d'udire la parola, da quell’ occhio ti 
par di veder brillare il raggio della vita: tant'è 
lo studio, tant’ è l'arte, che vi pose lo scultore. 
bassorilievo, ch' emerge dal centro del cam- 
po sereziato in rosso, li presenta un superbo cam- 
meo, cui molto opportunamente il Biondetti 
cornieiò di bardiglio, che armonizza 


rà giunta, come avvertimm 5 e noi cre- 
demmo di farne particolareggiata menzione, 





arte italiana, la quale si tiene tuttora 


_n_noee_ | 1 1_—"—"—1—"—"—À—"©"A0mosa 
(Lerrene aL comeinarone. ) 
Chiariss. sig. Compilatore. 
ia li 9 aprile 1865. 
Nelle Notizie Rec della sua 
Gassetta del 6 correate N. 79, trovo aavanziato 
un articolo del signor Raudot, inserito nello 
scorso marzo nella Rivista francese il Correspon- 
dant (ch'io nun ho nè letto nè veduto ) ed inti- 
tolato: Napoleone I dipinto da sè stesso. Questa 
curiosa coincidenza colls intitolazione d'un' ope- 
ra, da me condotta presso al suo termine , che 
porta in fronte: Napoleone I in Italia giudicato 
da sì medesimo, e della quale l'editore sig. Pie- 
tro Naratovich ha di già intrapreso la 
mi mette alla necessità di chiarire un 
che in taluno potrebbe sorgere 
l'idea, o peggio ancora sulla sfac 
za di un plagio; molto più che il sig. Raudot 
ed io abbiamo entrambi attinto, rispetto ai do- 
la stessa fonte. Ma, pri 
permetterò d' osservare che un articolo da giore 
nale non è paragonabile ad una compilazione in 
tre grossi volumi, com'è la mia; ed in secondo 
luogo, che noi siamo partiti da un punto di vista 
affatto diverso ; imperciocchè il già rappresentante 
dell'Yonne non ebbe ad occuparsi (per quanto 
leggo nella Gazzetta) che di tutte quelle lettere 
o brani, che si riferiscono alla libertà individuale, 
ai tribunali ed alle cose giudicate, alle idee eco. 
momiche di Nap: 
Duca d’ Enghien, 
ho scelto a tema del mio 
d'Italia, e non ho guardato che al- 
le conseguenze buone © sinistre ( lo giudichi chi 
può ) ch' ebbe a risentirne questo paesi 
cialità della Repubblica di Venezia non ha pot 
i a meno, come si può ben credere, d' indur- 
dare la preferenza a tutti quegli scritti, che 
riferiscono alla vera origine della sua coduta, 
ingiustamente attribuita alla sola debolezza del 
suo Governo ; ragione, per cui ho anzi dedicato 
il mio libro ad un ottimate, che stimo, venero 
ed amo sopra quanti mai, con queste frasi: * 
AL vero miro 
DELL''INTEGNO VENEZIANO PATRIZIO 
CHE ALLA CANITA' DELLA PATRIA 
NEL. COMMENTARNE 
LA DILETTA DR 
questi 
DELLA INFLUENZA STRANIERA 
INCONTESTABILI DOCKMENTI 
Ognuno vede impertanto che fino a qui 
foro nulla ha a che fare con quello del signor 
Raudot; ed in quanto al ritratto morale di Na- 
poleone, ch'è la sola cosa, ch' avemmo a contem- 
plare in comune, la differenza sta in ciò che l' 
autore francese lo ha incorniciato di nero, men- 
tre io lascio libero al mio lettore di fregiarne 
contorno di tutti quei colori, che meglio s'affa 
no al suo gusto, 0 che più avvengono alla tem- 
pera della sua tavolozza. 
fondo 


EbUCAVA 


bbastanza spiegato nel mio prograi 

to in luce; ma a chi volesse pure a 
cagionarmi asermi appropriato l' altrui concett 
risponderò che nel mare magnum di un sedi 
volumi, finora usciti, della Corrispondenza di 
Napoleone , era ed è concesso a più d'uno 
pescarri quel pesce, che meglio conviene alla pro- 
pria mensa. 

Ella doni, chiarissimo sig. Compilatore, alle 
circostanze la mia importunità di pregarla a vo» 
ler pubblicare questa dil ione sull'argomento 
e voglia ognora considera 


Suo obbligatiss. e devotiss. servo, 
Fepkrico FeneRico. 
———@@@«s 


ietà delle Strade ferrate meridionali dello 
Stato austriaco, della Lombardia e dell’ Italia 
centrale, 
Avviso agli azionisti. 

Il numero delle Azioni, che furono deposi- 
tate in seguito all'avviso del 20 marzo p. p., non 
essendo sufficiente per render valevoli, a termi- 
ai dell'articolo 29 degli Statuti, le risoluzioni da 
prendersi dall adunanza, l' adunanza generale or- 
dinaria degli azionisti viene perciò differita al 16 
maggio p. v. 

TI luogo e l'ora del 
dine del giorno, restano 

Vienna, 16 aprile 186 

Ii, CONSIGLIO D' ANMINSTRAZIONE. 


riunione, nonchè l'or- 





100£4'0L 3, 
100 lireital. 5 


oi Obbligo metall 5 p 


Prestito nazionale 


ESPOSIZIONE DEL B8. SACAAMENTO. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 24 aprile. 

Sano arrivati: da Cor, il pifi austr. Ben:meri 
to Nicoli, cap. Mondaini, con oli, per Suppii ed 
ali da Londra, il vap ingl. Elaine, con merci, 
pet iiehmann da Liverpooì, il vap. ingl. Italien 
cen merc, per Aubin e Barriera, ed alcune barche, 
fa le quali, taluna dalla Dalmazia, con 
taz, i 

îl mercato non variva punto, con offerta negli 
ol sempre maggiore dei fini e sorti comuni ven- 
gono egualmente tenute. Le mandorle si. sarebbero 
lilpepte sothe a for. 35, ma non vennero se- 
cotta du possessori che sostengono il prezzo 
di for. 36, Acquisavansi occhei pesi, viaggianti 
4 fior. 19 #/c: in napol d'oro a fior. 8:40; d 
pronte, da for, 20 a È <0 #y perché manca 

Le tatate d'oro si esitavano ton 4 2/, di disag- 
gio” dall'abuso; la sovra sempre richiesta, da 
fi, "24 4g, come i da 20 franchi intorno a fo- 
tini 8:11 le Banconote, che erano di mattina più 

fomandavansi poscia a 93 /y ed 
1104, dopo il legal ; dl restio naz. 
veneto ad 87/3: il 4860, da 815% 
Conversione dei Vigliet: 


11 49 aprile. Arrival 
Nalta, partito il 34 marzo, barek austr. Per- 
vuoto, Fac, 


iroscafo austr. Lario, di tonn. 122, 
, con 54 bot. olio, 104 col. caffè, 


ma. 346, cap. Gava 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fto nell'Osservatorio del Seminario patrisrcale di Venezia, all'altezza di metri 20.84 sopra il livello dal mare. — Il 20 aprile 1865, 


1 
Lot. soda, 12 col. cera, 3 col. pelli, 13 col. mue- 
chero, 8 col. carta, 4 sse. vallonea, 4 col. couterie, 
{ cas. medicinali, 220 cas. agrumi, 46 col. cartae- 
cia, A col. aglio, 4 col. libri per chi spetta. 
Da Trieste, pirose:fo austr. Milano, di tonn. 236, 

cap. Sirek A, con 250 cas. agrami, 2 col. lanerie, 
23 coi. vlldoea, 4 col talueco, 4 co. indaco, 
col. tela, col. manifatt, 6 colcaffè ed altre mer- 
ci div., per chi spetta. 

piroscafo auste. Trieste, di tonn. 269, 

con 2 col manifatt, 8 col. calfi, 155 

col. vall nea, 4 col. olio, 6 har. ni- 
tro, f col. tamari:di, 1 col. tartaro, f col. malasa, 
f col aligovitz ed altre merei div., per chi spetta. 

Da Trieste, piroscafo austr. Benaco, di tonn. 124, 

cap. Alberti L., con 59 col. olio, 106 col caffè, £ 
br. colofon o, 5 col. pepe, 1 hot. rum, 4 bot. spi- 
rito, 2 bot. vino, 12 col. frutti, 5 cel. tabeeco, 9 
col. tela, 47 col. pelli, 3 har. arsenico, 2 col. zue- 
chero, 4 pan. stagno, 2 bar. litargirio, 6 bot. soda 
ed altre merci div., per chi spetta. 





Da S. Pietro di Brasza e Trat, piego aust. 
Madonna delle Grazie, di ton. 70, patr. Duimo- 
vich G. con 3 col. vino, 4 col. olix da S Pietro, 
€ 44 bot. vino com. da Trad, all'ordine. 

Da Comiso, pieego austr. Giovine Dalmato, di 
ton. 34, pate: Vitaglich G. con 24 bot. vino com, 
4 col. oli, 4 col. pesce salato, all'ordine. 

Da Monfalcone, piebgo austr. Saluto, di tonn. 
29, pate. Boscolo F., too 4 part. patate, { detta, 
aglio alla rint, £ co. mere, all'ordine. 

> - Spediti: 

Per Fiume, pilego austr. Bel Emilio, di ton. 
46, gate, Pagan P., con 300 sac. fica bian, 100 ' 
sac. erusca, 99 sie. gramo, 4 col riso. | 

Per Spalato, 
| herg, di tono. 44, patr. Bonacich A. M., con 18 
| sic. riso, 22 sae- mez, riso, 500 pieire cotte. 





[Dalle 6 antim. cel 20 alle 6a 
Cosmi Ce 


lego austr. Governatore Lilim- | 
| Amburgo , 3 md. per 100 marche $ 


patr. Salvagno"A., con 1 part. fagiuoli alla rinl. 
For Beni piego pati. mini di inno 42, | Aug 
gate. Bulli F, con 500 pez.traversi di larice, 1800 | Bologna 
fili legname ia sorte. | Corti 
Per Trieste, piroscafo austr. Milano, di tono. 236, ; Costani 
cap. Sirek A-, con f cas burro, ® cas corone di | Firenze. - 
cocco, 3 cas. medicinali, 7 cas. candele stear., 2 
cas. inchiostro, 4 col. pelli, 2 col stoppa, 16 col 
conterie, 16 col. mere: 
Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tun. 269, 
cap. Calvi G., con 5 cas. vetrami , $ cas. cera la- 
vor, 8 cas. sapone, 4 cas. pennel'i, 46 col. coate- 
rie, 5 cas. fodre da chitarra, 10 col riso, { cas 
berrette, 14 col. manifatt, 95 col. verdura, b$ cas. 
frutti ed altre merci div 
Per Trieste, piroscafo austr. S. Giusto, di tonn. 
444, cap. Leva A., con 600 suc. farina bian, 25 
sac. mandorle, 10 col. frutti, 16 col. formaggio, 27 
col gala, 4 col tela, $ cas. vetrami, 79 cd. ca- 
nape, 545 col. carta, ‘15 col. stoppa, 9 col. ronie- 
rie, 14 col. merci div. 
Per Trieste, piroscafo ausir. Lario, di toun 123, 
coi 


2 
do 


col. merci div. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 20 aprie. 


cANBI 


Cambi Scd © Fiso 


mas. 160,00 
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400 lireital. 5 


400lireital 5 
400 lireital. È 
400 lireital 5 
100 franchi 34 
100 sendi 6 
400 lirgitai, 5 
100£va 6 
{00£ va 6 
400talleri = 


| 


vaLore. 


— — |: 10 » 
2 08 [Doppie dic: 


100£ v.un. 54, 


Conv. Viglitti del Tesoro 
godo #° felbraio . | (S 
Prestito lomb-ven. god. 

4° giugno. . .. 

Prestito 1860 con lotieria . 

Azioni dello Stab. merc. per ua 

Azioai cela strada fre. per una 

Sconto. + IE 

orso metio delle Banconote 
corrispondente a £ 407: 23 p 100 fior 


Arrivati da Verona 

sid. frane, alla Luna. iù 
poss. amer., da Danieli. — Da Trieste : D'Aumont 
de Wilequio, duca. del Cairo, da Danieli — Bon- 
toux Paolo, poss. a Vienna. da Danieli. — Zahony 
cav. Fugenio, di Gorizia, alla Luna 


Va 


frane, 
— De Ruissy Enrico, poss. frane , da Danieli. — 
Cales W. C., poss. ingl. all’ Europa. — Peet Gio- 
vanni, possi. nelle !ndie, all'Europa. — Knigstand 
all'Europa , ambi 
Beaumont James A, eccls. ingl, 
pa. — Favrot Adollo ,. negoz. frane. alla 
Belle-Vuo. — Cheron Bernardo, negoz. frane. al- 
l'italia. — Ciriret Emilio, poss. franc, all'Italia. 
‘rtiti per Verona i signori: Verità Poeta conte 
Giacomo, poss. — Touzelin Carlo, poss. d' Argen- 
tenil. — Per Trieste: Zichy co. Paolo di Oeden- 
org. — Dargar Gio. Guglielmo, pos. d'Australia. 
— i Condenkove co. Edmondo, possid. vien 
Lackmanu Roberto, poss. d' Amburgo — Per Mi 
dano : Allita co. Francesco , di Pisa. — Ansteo- 
righi Edondo Gugl, - Cornish Francesco W,, am- 
hi poss. ingl — Bardshaw Enrico, poss. di Cam- 
bridge. 


lirici 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


2078 $ Arrivati 


851 
2 11 20 aprile [abita 


1055 
COL vAPONE DEL LLOYD. 


nivarae. Li 





ll 20, 21, 22, 23 e 24 in S. Canciano. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


NB. — Nell'elenco dei 
corr, fu ommesso : Scarpa, 
fu Agostino, di aumi 30, facchino 
Nel giorno 17 aprile — Cristoleri. Car 
Domenico, di anci 67, negozian 
Dal Mor 
De Mar 


Fabbro Maria, mub, fu 
na, di Alessandro, di am 


TEATRO aroLLO. — Riposo. 


TENMO GALLO AS. BENEDETTO. — Drammatica 
Comp- italiana, condotta da Mauro Corticelli. — 
Luigi XI. — ‘Alle ore 8 e mezza 

—__ __ ——— - 


SONMARI utto di Corte. Onorificenze 
e nominazioni, Cunbiamenti nell' I. R. eserci- 
fo. Estrazione del vecchio debito dello Stato, 
Mediazione fra' colticatori. del cotone nell 
Impero austriaco. Sulla questione _del Bud- 
get. Storia delle due Sicilie dal 1847 al 1861, 
Mi Giacinto De Siro. — Impero d' Austria; 
petizioni di vari Comuni, Aneddoto. Giornale 
Sospeso. — Regno di Sardegna; le scoperte di 
Caselli è Borelli igua : è disordini di 
Madrid. — Fi risposta dell Imperatore 
alla deputazione del Corpo legislativo, incart= 
cata di presentargli l'indirizzo. Digpaccho del 

Lyn di Lhuys all’ ambasciatore frane 
den. Sessione legislatica del 1865 ; seduta deb 
ru tel Corpo legislativo }. discussione 
dell'indirizzo ; discorsi dei sigg. Corta ed Er- 

foard. — Germania; varie notizie. — 
utissime ; Bullettino politico della 
Fatti diversi. — Gazzettino Mer= 


—_ 



















































































































































































353 | boie, sono corrette senza dolore e senza inconveuicn 
: "in nf » | te coll’uso delle Pilioie Holloway. Esse sono. ta 
ATTI UFFIZIALI. ni medi cgttore n nente A ene ce IE Meridionali | scr: seta pa e i 
x Mie Picnd a'cniversià o certificato di l- [Un isegnere municipale coll'anuuo soldo dior. e Forra mali, cho sono proprie delie doîte di ogni da 
_——————_ î ‘e fior. 200 per l'indennizzo. — Documenti 1. Abili- i ; e 
N. 5099. AVVISO D'ASTA. (2. pub) | bera Pratica 1a aprile 1865. fazione all'esercizio d'ingegnere civile, con, esercizio: |-— E 7RomEmE rimedio del mondo, contro le infermità. seguente‘ 
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gli Fontana, industrianti di Cer- retura Urbana ha dichia Il Presidente, HecrLen. N. 923, prato arb. vit in |si, deputato curatore nella mas- | avessero già fatto. Fatario tutti i pesi e carichi in- | stretto e Sesto, Si 
vitese S. Croce. rato aperto il concorso. speciale Pe Cara Die." | est pert_ ‘cata 00, condita |a’ coscorcni, desctrondo sta |". li lomieo die iniezioni | ei Pare ti af dlilrati e | io volta nell tt DIOR 
"Berci vien co presente av- | dei creditori sul immobili situ | N. 4112. 4. pubb. 2 L 13:07. sale la vescitnaa dll mea pece | ii de st opta gr | IV CO Deo tetti [4 Vonesn, acini € non era : 
| Tele ni ulihe rogo cia | sa Rogno Lemie ALCOT le: vela cal ponete E-| 1366 Li cia 5 SEE ca co vic, pet | eine, ma erinndo dì dirt | decori dll data dea trà | dra crepi ber | Dal IR Pretura, Iso 
i ; ; in forza di cui egli intende di e- | inserzione dl presente Avviso cl | seco di fto © pultoontà date | B, 928 marno 196 monia tor 


dite contro i detti Antonio gm | Giuseppe Dal Bono fu Antonio, | ditto a tutti quelli che avervi pos- EDITTO. Toiale pet. cose. 5. 61, ren | sere graduato nell'uta' 0 sella | la Gazvetta Uffiiale di 
i Venezia 

















| 
Î gione como | Giovanni. Luigi © | morto în Milano nel giorno 18 |sono intereste, che da questo | —_ Si rende noto, che nel gior: | dia a. L' 34:82 Lao realità.deliberat Per il Pretore in permess» |d 
i cn "IU Fontan, ad ii | aprile 1882, e sull quale fa a- | Tribunale è stato decretato l'a- | no 4 maggio p. 1. dalle ole 9 dee di stima fc. 190. | ame quest i ite se | o cane re cia que cl cerrispolielIniecatato n Zanvesi | Hi 
Î dinero EI giorno 31 luglio | perto l concorso generale dei cre- | primento dl concorso sopra tute | ant. alle è pom, avrà luogo net: pubblichi mediante tripli: | rato che sia il suddetto termito, | avesse a seguire un camponimeve | aaiePone dal. 5 per 100 dal di Fogelii/ Ca Mi al -Ronaper 
| mara cino | GIP A tofma | Steri per 1a sostanza mobile 0 le sostanze mobi ovanue poste, | lUlii di queta Pretura, oto | ce inse, pla Gatta UE | nscoo verà più ascot, e ti | 1 ge a seguire un componimeo» | della delibera sul: prezzo: della | N. 2739. pui 707, ace 
Mu Eiuna regolare petizione da pro- | vunque esistente e per la st bile ami citate nell Pro | la soreglianta di apposita Com- | riale, e mediante afisione a que. | non insinuati verranno senza c>| rione cont esclusi dalla ticit- | stessa dedotto il decimo deposte | > = 000 Sa Quant 
i Autgi a questa LU Pretura Urbo- | situata nel territorio delle R. Pro: fMmobii ite Rel ro: | erre ita' reperimento | l'Albo © nei luoghi soliti, ot | cerione eschci da tutta la so | cho è soggeta all procchacacai | to depositantala di sei lee tificii, afferi 
ed al roredura di cid i rende noto, che 50" tà 


{ duri aolironto dell'avv. Lorenzo | vincie di Lombardia mediante E- | Antonio Magoni qm Andrea, do- | d'asta degl’ immobili soltodesc 





stanza soggetta al concorso, in | componimento, ed andrebbero tog- mesi presso I'L R. Tribunale | stanza dell’ 1. R. Iutendenza l (1), che, n 





















































































3 Zamperetti, deputato curatore | ditto 15 gemaio 1865, N. 752, | miciliato in Padova. ti, esecutati ad istanza di Publio sù 1 palin s Pros. in U IA } 
Sella massa concorsuale din rijbunale di circondario | Perciò viene col presente a | Antonio Martin, in confronto dî 2 tag iii crlitri ano | Sola attento dei 8029, | sarà spia Da priva a riali on] pa 
dii Strando non solo la sussistenza | in Milano. vertito chiunque credesse poter | Giovanni Marini fu Liberale, im- corchè lore compeiesse un dritta |’ Rovigo, 10 aprile UN le condizioni d'asta Mutti Giuseppe, avranmo |" 
4 . dla ua pretensone, ma ezandio | Viene quindi difidato ebiuw- | dimostrare qualche ragione od » | mobili porezzati nell'atto di sl peter predoni Ra iestnncoe tre esperimenti ‘nei gioni 1° 
Iii dellaino Î forza di cui egli inten | que credesse avere crediti, aioni | zione control detto Antonio Ma- | ma prodotto in Giudizio îl giorno Bene compreso nella massa. pedi eiaarsievoa: dei beni da subastarsi, dg ere 
Ì de di essere graduato nell'una o,| 0 ragioni su detta sostanza _sta- 42 ottobre 1863 al N. 5553, a Si eccitano inoltre i eredi- missario giudiziale. situzti nel Comune di Sesto è | nel Edie Bronte) fat. stione ital 
| ell'alia classo:e ciò tanto sicura” | bile qui situata, di dovere insi- qualunque aspirante ostensibile in tori, che nel preaccennato termi- | N. 2432. ie lerine are di Seta è | nell'Edito B ottobre 1805 SCIE Wat Le 
til Rel Cinto in difetto Spi | noare e rispetite pretese eo | una. regolare petrone, da pro | fior, 490, alle seguenti Pet nepaliic] lad 3 pubb. | Vito. seo 9786, nto le preposte lew ki, 
Fato che sia il suddetto termine, | formale libello o patizione a que- ‘Tribunale in con- Condizioni. rire ì gine ? gipgoe pt. allo EDITTO. Rea LE «If ne romana 
L Fil'uno verrà più ascoltato, e li | sto Protocollo, nel termine da og- | frono dell'avvocato dott Leopoldo 1. In questo quarto esperi» ero 10 ant dimiori quite Tribe: | in 5. Da parte dell'I. R. Pretura | di pert. 13.90, rend. a L. 42:51. | vol Sia affisso ed inserite Pi Li condizione 
#9? 2 Bmgoune Nic Verranno senza ec-| gi a tutto luglio 1865, in coo- | Caf. deputato curatore sella mas. | mento immobili saranno deli- nale selle Camera di Comasionie: | mete; ce UE Preto im mappe i RLISRE: | pei cn Uftiz. di Ven fare nessui 
14 ani da ata la so- foto del depatato curatore alle | <a concorsuale ol in caso di «uo | berati a qualunque prezzo. nel per penso cli qugeazio | note che noi giorni di pe 9.82 redie LRoE | Dall'I R. Pretura. della Nota 
id cazione ecu ‘il concorso, în | liti avvocato Giuseppe. Zaparoli | impedimento jo confronto del «o IL Ogni aspirante dovrà cane ni iaia doe di | mangio p- Ce dallo ere È allo 12 i situati in Marignana Benve, 47 marsa 1005. non fosse 
16 medesima venisse esuu- | Gui è poi spstituito nei cosi di | stituitovi avv. dott. Paolo Basso, | tare la propria offerta depositan- ferma dell’ interinalmente Pri occorrendo, si sd Il Pretore, Scanpots. n ! 
(1 ita dagl' insinuatisi creditorivan- | legge | avvbeato Ferdinando Bel- | dimostrando non solo la sussistenza | do nelle mani della Commissione | in lo a L. 172:71, | nato. e alla scelta delta ‘delega inno nella stanza d'Aula di Poletana , | 
Ì cita dae, nmpetese un diritto | Iotti, altrimenti verranno esclusi | della sua pretensione, ma erano | decimo del valore di stima, cioè | imj venne deputaio | sioog dei creditori, coll'avverita: | Sseriminti d'Incmo' no ivane iglaia fido vaisia — 
i i dalia sostanza ora assoggettata al | il diritto in forza di cui egli in- | fior. 49 v. a. il quale | in curatore l'avv. dott Domini, | za ehe i non comparsi si avtan- rene Dott: Tomaso LocareitI, Proerietario è Compile rein!! Rela 


x n argento, n Ù 
(Apia ref ‘concorso o che verrà in seguito | tende di essere graduato nel- deposito verrà poi restituito a tutti | affinchè la rappresenti nella com- | no per consenzienti alla pluralità | cutati sì (amo lar 





( Segue il Supplimento, N37.) 
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Londra, 














|, ed altri, le 


Jer molto 
‘ali di tutte 
[di sorte. 

[d iu Austria, 
la direzione 





Hinonze 
Ba iu mappa al 
1,43, rendita 


n N, 421, pert. 
Tome 
oso. in minppa 
th, read Le 








în mappa Noe 
}1.00, rendita 


happa N. 133, 
L 10:60. 
lappa N. 1350, 
Dr 0:20 
in mappa Ne 
108, fendi 





aa N. 118, pet 
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sarà affisso nei 
questo Gapodi” 
led inserito per 
lazzetta Ufizile 


Verona, € 

aprano, Tn 
nei giorni 1° 
i, per la venditt 
‘stabili, descritti 
obre 1868, Nt 
Te preposte cor 


là inserito per tre 
Ulti. di Venesi 


ScanpoLA 


bmpitatore 


to, N. 37.) 









SABATO 22 APRILE. 


ASSOCIAZIONI. Per Vsuezia: fior. in v: 
Per la Monarchia : fior. in val. austr. 
I] devono farsi in efettivi 
Le associazioni si riesvono ell' Uftisio 
affraneando | gruppi. Un foglio vale soldi auatr. 14. 


GAZZETTA 





(Sco affiziali soltanto gli atti e ls votizi: comprese nella Parte uffiziale. ) 


odi avete, 3‘, alla live 
lori ecctene erme Gue; le 


‘ente. pagamento di Vi 
e. — Le tetee di reclemo eperios non si 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 





DI 


goata di r.lasciare il seguente Sovrano Autografo: 


goduto 


ro mo 
fitta pruova e con devota am 


sione del Mio gi 
pra sua richiest 
Fe comandante in Ungheria , e approvo 


colloca! 


Ss. M IL R. A., con Sovrano Ordine del gior- 


PARTE UFFIZIALE. 


M. I. R. A., si è graziosissimamente de- 





rizzazione del Governo pontificio, se non altro 
nelle Legazioni. i. autore dimostra, che la propo- 
sta di Ciarendon era effetto di faatismo angli- 
cano contro il Pontefice, che aveva ristabilita la 
gerarchia cattolica in loghilterra, d' ignoranza 
delle vere condizio i degli Stati pontificii, e delle 
vere cause delle agitazioni carbonaresche, che le 
turbavano, e di riconoscenza per gli aiuti pre- 
stati dal Piemonte alla Gran Brettagna nella guer- 
ra di Crimea, e per aver creato i Italia un par- 
tito avgle-piemoutese. In questa medesima 222 
seduta, lord Clarendon iaterpellò. vivamente il 
Conte Buol, plenipoieuziario austriaco, sulle in- 
tenzioni del Gubivetto di Vieana relativamente 
' Italia, e caduto d' ogoi speranza, per la ri- 
sposta avutane, di veder l'Austria seconda a que- 





« Caro conte Coronini 
seguendo il Mio appello, ella, dopo aver 
breve riposo, Mi dedicò nuovamente 
ii con zelo a 
azione. 











olti anni ancora, i suoi servi 











inovarle per ciò core 
0 riconoscimento, 
dal suo attuale posto di gene- 


Nel 












mento nel ben meritato stato di riposo. 
Vienna 18 aprile 1865; 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 














n0 del 18 aprile a. c., si è degnata di nominare di v 
il pitti cavalleria e generale comandante | *!2 notità, replicò con gran fuoco (2): « Se vo- 
del Banato, Federico principe di Liechtenstein, a | * stra iutenzione fosse realmente di non fare aleuna 


comandante generale 


il 
ninger, 
eo 


nato, € 

il 
harone 
la good 


Wi dignità di consigliere intimo, eseate da tasse. 


di cancelliere vacante presso l'Arci 
farile di Padova, a quel coadiutore, Giovanni An- 
tonio Lotto. 

eo —— 


PARTE NON UFFIZIALE. 





Molto 


biamo 
venture 


€ che abbracci 
risguardanti l' Italia dal Congresso di Parigi nel 
1856 allo scoppio della guerra nel 1850. 


egli chiamava ingrata, di recarsi al Congresso di 





Pari 





gi, 


ca fiduci 


per D'It 


dava per 


il prote 


sotto casa Savoi 
te, la Lombardia, la Venezi 
è Parma e le Legazioni. Il’ Regno d' Etruria, 
composto della Toscana, e 


Umbria 


ne cugino dell’ Imperatore di Francia ; 
di Napoli col Ducato di Benevento e il Princi- 
pato di Pontecorvo per Luciano Murat fig! i 


Gioachii 


genitura di Casa Savoi: 
Aosta, Susa, la Contea di Nizza, il Principato di 


Monaco, 
rie, la 


In questo riordinamento della Penisola, l'Austri 
la S. Sede, i Borboni sacrificati, i 
grandito, ma snervato, la Francia allargata, 


curato, 






uti 


scia delle arti di Luciano Murat, Gran Maestro 


della MM 


tocca della memori 
Minghetti bolognese, già ministro dei lavori pub- | 
blici nel primo Mi x 


memorie 


Tocca del Congresso adunato a Pari 
raio, e delle successive intelligenze 
coll Imperatore, e conchiude che da quell’ epoca 


in poi, 


indocile, strumento nelle sue ma 
50 intervennero i plenipotenzi 
Austria, Francia, Gran Brettagi 
Sardegna © 

Scopo 
; Cavour, d'accordo con Napoleone, vi impi- 





gliò la 
Napoli. 


un errore storico, la Nota verbale di Cavour, pre- 
‘hi 


sentata 


proponeva il Vicariato apostolico nelle Legazioni 


€ non 
potere 
‘monte 
i, per 
Chiesa. 





al Bonaparie dal Di 
1797, ma cautamente modificato. 





(1) 





devano 


pali fatti esposti nel 
Nel Capitolo VIII l'autore parla della que- 
stione italiana nel Congresso. Nella 22 seduta , 





condizione degli Stati della S. Sede, ma senza 
fare nessuna proposta formale, nè dir. parola 
della Nota verbale sarda del 27 marzo, come se 


non fos 


oletana , propose un consiglio di ciemea 


Sovrana sodisfa: 
la gendareeria, a comandante generale del Ba- 


Esposti i disegni attribuiti alla Franci 


che, nel 186 
ili ecclesiastici impiegati dal Governo, non ecce. 


« promessa, di non prendere aleun impegno ri- 
« guardo all' Italia, voi gittereste il guanto all 
« Europa liberale, che potrebbe più tardi racco- 
« glierlo. Questa questione sarebbe allora decisa 
« co' mezzi più energici e più vigorosi. È un 
« grande errore il credere che i nostri mezzi 
« Sieno esauriti. + Queste ed altre non meno vio- 
lenti parole, furono ommesse ad arte nel 22° pr 
tocollo. Walewski chiuse la discussione, diceudi 
«essere stato utile lo scambio delle idee, dal 
& « quale risultò 1° che l' Austria si associò alla 
lia conferito il | * Fraucia, nel desiderio di vedere gli Stati Poi 
‘o no- | « tificii sgombri dalle truppe francesi ed austria- 

« che, appena si potrà senza danno della tran- 

« quillità del paese, e dell’ autorità della Santa 
« Sede; 2° che la maggior parte dei plenipoti 
« ziarii non negò l'efticacia che avrebbero 
+ posizioni di clemenza , abbracciate in modo 
« opportuno dai Guverni dell’ Italia. e soprattutto 
« da quello delle Due Sicilie. » Ma l' autot 
mostra, co’ falli, che nou era d' uopo raccomandar 
la clemenza ad uo Sovrano, che dal 1851 al 1854 
fe' grazia a 2713 condannati politici, e a 7181 
condannati per delitti comuni ; in tutto 9,894 gri 
zie. Nessuna condanna a morte ebbe effetto, per- 
chè il Re le commutò tutte dopo il Congresso, C: 
vour mise in opera fe arti sue con Clarendon e 
coll’ Imperatore, il quale a' suoi eecitamenti mar- 
ziali, rispose: Andate a Londra, inteadetevi bene 
con Palmerston, e al vostro ritorno tornate a ve- 
dermi (3.) 

Il 16 aprile, Cavour consegnò a Walews 
a Clarendon una nuova nota verbale, che non ei 
altro che un'iuvettiva contro |’ Austria, ma che 
non fu riconosciuta dalla Francia, come non lo 
era stata la prima ‘orino (4): « Pei 
chè non approfittare delle ‘buone disposizi 
dell' Inghilterra e della Francia, e tentare uno 
sforzo supremo per compiere i destini di Casa 
Savoia? Come però si tratta di questione di 
vita © di morte, è necessario di camminar mol- 
to cauti. Egli è perciò che credo opportuno di 
andare a Londra a parlare con Palmerston @ 
cogli altri capi de! Governo. Se questi divid 
no il modo di vedere di Clarendon, bisogi 
prepararsi segretamente, fare l'imprestito di 30 
milioni, ed al ritorno di Lamarmora, dare al- 
l'Austria un ultimatum, ch'essa non possa ac- 
cettare, e cominciare la guerra. L' Imperatore 
non può essere contrario a questa guarra ; la 
desidera nell'interno del cuore. Ci aiutera di 
certo, se vede |’ Inghilterra decisa ad entrare 
nella . Le ultime conversazioni, che ho a- 
vuto con lui e co suoi ministri, erano tali da 
« preparare la via ad una dichiarazione bellicosa. 
« Il solo ostacolo ch' io prevedo, è il Papa. Cosa 
« farne nel caso d'una guerra italiana ? » 

Cavour a Londra fu disingannato, e di ritor- 
no a Parigi, trovò feedilo anche Napoleone, che 
gli disse: Non è il momento ; apparecchiate cau- 
poli ; siate prudenti coil Austria; la 
| vorate a Napoli ; più tardi, velrò. — Cavour la- 

, e nella Camera di Torino manifestò 
apertamente le tendeuze sarde, e le disposizioni 
della Francia e della Gran Brettagna verso l'|- 
talia, Soggiunse essere inconciliabili i principii 
dell'Austria e del Piemonte ; poterne nascere gra 
vi difficoltà, ma aspettarne con fiducia |’ esito 
finale. Se non che, il contegno di Cavour nel 
Parlamento fu disapprorato, non meno delle 
sue note verbali, da Napoleone Ill, che allora 
riceveva a Pa igi | Arciduca Massimiliano , ed 
era ia buone relazioni coll’ Austria. L’ Ioghil- 
terra, ad istanza di leone, gittò anch’ essa 
acqua sul fuoco; Clarendon togliera a Cavour 
ogni speranza d’ aiuto e di cooperazione; e Palmer- 

ston, nel Moraing Post, fece il resto, dicendo : 
che l Inghilterra non poteva fomentare una cri- 
si, che per lei sarebbe un rimorso e per gl' Îta- 
liani uno sterminio, e che gl' Italiani dovevano in- 
vece redimersi dalla schiavitù dei settarii, abban- 
donare la moral del pugnale, e rinunziare alla 
crociata dell’ anarchia. 

Nel capitolo IX, l' autore descrive Cavour al- 
la ricerca d'una selta che dipendesse da lui per 
l'attuamento delia rivoluzione in Italia a modo 
ricerca d'un faccendiere capo, ma 
igi. La setta fu la Società na- 
sionale italiana, detta anche la Società di Ma- 
nin. Questa non era già la Società nazionale 
taliana, nella quale Mazzini, nel marzo del 
1848, aveva trasmutata la Giovine /talia. Queste 
due Società non debb»no essere confuse insieme. 
Il faccendiere-capo fu Giuseppe La Farina, Sicilia- 
no. Stato, sino al 1852, intrattabile repubblicano 
unitario, si fece Piemontese , poi conservatore, e 





f 





Unghei 


tenente maresciallo, Carlo barone di Stei- 
sollevandolo dall'ufficio da lui coperto, 








one, d° ispettore generale del” 


tenente maresciallo in pensione, Adolfo 
Schouberger, a ispettore generale del- 
armeria , conferendogli temporaneamente 











Ministero della giustizi 






























Venezia 22 apri 
le recenti avventure d' Italia. 
( Gontimuazione. — V. la Gazzetta N. 71 
ja importante del primo, di cui ab- 
parlato è il secondo libro delle Recenti av- } 
‘l'Italia, che ba per titolo £ Putti segreti, 
in nove capitoli, i fatti politici 




















missione, ch' 





conte di Cavour, avuta | 











vi andò ( nel febbraio del 4856 ) con po- 
in Napoleone, e con poche speranze 
Napoleone, secondo l'autore, medi- 
l' Italia una Confederazione di Stati sot! 
ttorato francese. Il Regno dell'alta Itali 
e in questo Regno il Piemon- 
, i Ducati di Modena 





















più tardi anche dell 
@ delle Marche, sotto il Principe Napoleo- 
I Regno 









di 
cilia per una secondo- 
La Savoia, il Ducato d' 





no; il Regno di S 











, Genova, colla pi 
Sardegn 


gran parte della Ligu- 
e l'isola d'Eiba, alla Francia, 








Piemonte in- 











accomoda! 








ore ai timori della resistenza del Papato, 
ici secoli, fu 38 volte colla violenza cac- 
e 38 volte vi ritornò. Tocca po- 





lassoneria, per avere il Regno di Napoli ; | 
sulle Legazioni di Marco 











istero laico di Pio IX, nel 1848, 
ia da Pepoli presentata a Napoleone III. 
il 25 feb- 
i Cavour 

















Cavour fu semplice, quantunque talora 
AI Congres- 
di 7 Potenze, 
Prussia, Russia, 









urchia. 
del Congresso era la pace colla Rus- 











questione italiana, per le Romagne e per 
Qui l’autore fa conoscere, rilevandovi 











i ministri di Francia e d'Ioghilterra, 





era altro che un programma di guerra al 
temporale e spirituale del Papato. Il Pie- 
vokva cominciare a prendersi le Legozi 
igliarsi più tardi tutti gli Stati della 
ra, in sostanza, il disegno raccomandato 
torio, li 3 febbraio del 











secolarizzazione degli Stati pon- 
l'autore, colla scorta, di Rayneval, 
pelle 18 Provincie pontificie, 











il numero di 45. Questi sono i prinei- 


tolo VII. 








pose innanzi la questio- 


per la Francia, 
dicendo anormale la 


@ la napoletana, 





Dì Dispaccio riservati 
Toscana presso Li Corte delle 
esterui a Firenze, 15 aprile 1 

(3) Dispiccio di Cavour al ministre Rattazzi in Torico, 


0 del cav. Nerli, ministro di 
al ministro degii arluri 





se mai esistitu. Quanto alla questione na- 
. Do 








(0) 
he 


14 aprie 1856. 


Relaz. uffe. del 14 maggio al Gabinetto delle Tui 
)4) SS. Bianehî, // Conte di Carour, 














rali e dai penitenzieri valieani , tutti ii 
+ abitati pei tutti: parati in 
|. Poichè Sua Beatitudine fu vestita dei sacri 
| indumenti, seduta in sedia gestatoria, sotto bal- 
! dacchino, preceduta dai Collegii prelatizii, dai 
| sopra ricordati personaggi, dal Senature col Ma 
strato romano Î i 
sare gio Gata Sch, 13 per Casa So Ca | gitao romano dl icecomeriogo di Sta 
avera promesso a Napoleone di risoltare Napoli | avere adorato l’ Augustissimo Sacramento, bene- 
per Murat, re il soccorso francese con | dicendo al popolo, recossi al Trono preparato pel 
ciba *; il VEo la pia) | Ca dell’ Ora di terza, ove assunse gli abiti sucri 
ione di essere © non essere, to be ! e discesa i t o i 
Pernotie ee Gisvaaie dela Boni [SVI INGOAO l'A restovibio secca 0 rage ho 
Corriere italiano, impresso su carta sottilissima, Nel ponti 
ti che poteva spdirsi în un invollo a mo'di let- ta dall'em. e rev. sig. Cardinale Mati, decano 
ra. pus del sacro Collegio, come Vescovo assisteate, 
L'autore descrive l'ordinamento della So- ! dall’em.e rev. signor Cardinale Pentigi, 3A 
istituzione de Comitati nazionali nelle | cono ministrante. Furono diaconi assistenti gli 
direzione di Comitati centrali in | em. e rev. signori Cardinali Ugolini e Bofondi , 
tutte le capitali italtaze. Il Comitato direttore | e le funzioni di suddiacono apostolico vennero a° 
risiedeva iu Torino; suoi ageti e rettori de' Co- | dempiute da mossignor Serafini, uditore della S. 
mitati di Roma e Napoli, erano all'estero i mi- ‘ Rota. L' Fpistola ed il Vangelo si cantarono e. 
nistii di Sardegua , a Roma il marchese G. A. | ziandio in greco, e si osservarono tutte le ceri- 
Migliorati, a Napoli il conte Groppello. « Calpe: | monie e i riti, che sono proprti di quando celebra 
« stando il diritto delle genti, dice l'autore, le case | il Sommo Pontefice. Dopo la Consumazione, Sua 
* intangibili dei legati sardi, schiuse ad asilo de' | Santità ammise alla mensa Eucaristica gli 
« Comitati, mutaroasi in covi di malcontento, in | rev. signori Cardinali diaconi ed i nobili lai 
* fucine di accuse e di calunnie ai Governi, in Terminato il Sacrificio divino, il soprannomi- 
« templi di ribellione. Di là risollevavansi le spe- | nato em. e rev. sig. Card. Mattei, arciprete della 
« ranze, stuzzicavansi gl'inerli , eccitavansi le | basilica vaticana, insieme a due canonici della 
« classi ‘operaie. Poi oro e corruzioni di magi- | stessa patriarcale, presentarono il consueto pre- 
« strati e di militari. » sbiterio alla Saulità Sua, che quindi recossi nel 
Tutto l'organismo e la vita della associazione, | mezzo de!la nave maggiore, a venerare le insigni 
le sue corrispondenze al di fuori, i mezzi di tras- { reliquie della Lancia, della SS. Croce, e del Volto, 
missione , la scuola per turbar l' ordine, diffama- | Santo, che furono mostrate all’ adorazione del po- 
re e screditare gli altri Governi della’ penisola, | polo. 
tutto è mostrato all'evidenza. È ghiotto lo schir- 
20 degli aflizliati semplicemente solventi, « clas 
* se beata di dover tagliarsi la barba a que! modi 
« vestire quei panni, quelle tele, di quei i 
« portar tal cappello, di quella stoffa, di quela 
« forma, e niuu attro ; leggere tali giornali, sfug- 
« gire tali altri, tali Caffè, tali ritrovi, tu 
« passeggi; non accogliere jn casa tali individui, 
« non tener conversazioni, nou ballare, nè lasciar 
« ballare, non andare, nè lasciar andare a' teatri, 
« nou ispassarsi, nè lasciare spassar altrui : classe 
« felicissima di pagare e ubbidire, di ubbidire e 
« pagare. » Tuite le arti e seduzioni cavouriane 
sono poste in luce; la pubblicazione «elle note 
verbali 27 marzo è 16 aprile, e quella dei d'- 


27 
scorsi di Caveur e di Buffa nella Camera dei de- 








Cavour. Il programma della Società non parl 
dell'unità d'Italia, ma della sua unione, non 
stare sotto Casa Savoji, ma per Casa Savojs. Ca- 






























re la messa, S. S. venne assi 























































ò, Sua Beatitudine, in sedia gestatoria 
ino, preceduta dalla prelatura e dal 
saero Collegio, ascese al portico superiore della 
basilica, per impartire al popolo la solenne be- 
nedizione, e concedere la plenaria indulgenza. 

Appena il Supremo Gerarca apparve sulla gran 
loggia, profondo silenzio si fece nell'immenso spa- 
zio circoscritto dalle gallerie, dai portici della ba- 
, e dal quadrato della piazza Rusticucci, e 
in esso la innumerevole moltituline, che lo em- 
pisa, riverente in ginocchio piegossi. Le campane 
cessarono il suono ; i concerti musicali ei lam- 
Luri delle milizie francesi e poatificie, schiei 
sulla piazza, tacquero, E4 allora il Padre univer- 
sale dei credenti, pubblicata che fu la indulgenza 
dai Cardinali diaconi, recitò le assegnate preci, e 
quindi, levate al cielo le mani, con la pot 
voce, nel nome santissimo della Triade Augusta, 
impartì la solenne papale Benedizione. 

Quale spettacolo porgesse il grande atto, e 
quali manifestazioni da parte della commossa mol- 
litudine lo seguissero, è impossibile ritrarre a 
parole, chè un solo sentimento di devozione e di 
usiasmo animava quella massa, nella quale I° 
immenso numero di esteri d'ogni nazione qui 
convenuti, vedevasi commisto alla maggior parte 
della popolazione di Roma ed a quella accorsa 
dalle vicine città e paesi. 

Alle sopraddescritte funzioni intervennero le 
Le LL. MM. il Re e la Regina del Regno delle 
Due Sicilie, S. M. il Re Luigi di Baviera, S. M. 
la Regina vedova di Napoli, con le LL. AA. RR. 
i Principi e le Principesse suoi figli, la Contessa 
di Trani, il Conte e fa Contessa di Trapani. Si- 
milmente l'ece. Corpo diplomatico , accreditato 
presso la Sauta Sede; i generali e gli Stati mog- 
fiori, delle milizie francesi e pontificie, e distinti 
personaggi romani ed esteri. 

Il sorprendente speltacolo della illuminazione 
della cupola, facciata, portici e colonnati della 
basilica vati ana, ch' ebbe luogo all'ora consueta, 
ed al quale concorse una calca immensa di po- 
polo, pose lietamente termine al faustissimo giorno. 

(G. di R.) 


















































per e 
‘orino tornavano. 

L'autore passa iu rassegna gli atti di M 
zini, dopo il 1849: l'istituzione del Comitato na- 
zionale italiano a Londra, il suo prestito del 18350, il 
suo pazzo tentativo del6 febbraio 183} in Milano, 












e il suo conseguente discredito, le minacce della 
Francia di occupar la Savoia € Nizza al primo 
tumulto, 0 mos 


mento d'insurcezione in Piemonte. 
i tentativi mazziniani , insegna 
lle cospirazioni di Cavour; parla 
ia Società della Gioventù a Car- 























ultimo, parla del disingonuo di Cavour e di Mar- 
zini nella tentata irruzione negli Stati estensi. 

Qualunque moto fosse insorto nella penisola, 
Cavour ne accusava l' Austria, e così le attribuì 
anche lo sciocco tentativo nel Ducato di Modena, 
anzi egli offerse aiuto d'armati al Duca, che di- 
gnitoso lo rifiutò, assicurando non aver punto 
bisogno d'aiuto. Così Cavour, dice l' autore, fa- 
ceva la scimi1 a Gioberti, che aveva esibito assi- 
stenza al Pupa per beccarsi le Legazioni e ficcar- 
si in Roma. In sostanza, l’agitatore e il som- 
movitore era Cavour. Egli insinuò la sottoseri- 
zione dei cento canvoni per Alessandria, in tut- 
ta l'Italia. Si usarono mille arti per promuoverla, 
e per oltenerla dai contadini, che deploravano la 
siccità delle campague, si dava loro ad intendere, 
che la sottoscrizione doveva servire a far bagna- 
rela meliga !' L' Italia è Popolo, giornale di Maz- 
zini, aperse anch’ essa la sottoscrizione per 10 
mila fucili, ma la sottoscrizione fu impedita dal 
fisco. 

In un prossimo Numero seguiremo l'autore 
nel racconto dei fatti delle Due Sicilie, in quel- 
lo di Orsini e Plombières, e vedremo ciò ch'egli 
dice nel Capitolo intitolato il Capo d' anno. la 
ua ultimo Numero, vedremo i Pacieri che si dàn- 
no le mani attorno per impedire la guerra ; ve- 
dremo costituirsi i Voloatarii, la Lombardia go 
vernata dall'Austria, © finalmente, l'autore c 
condurrà alla Dichiarazione di guerra. Sin qui 
esaurito la sua esposizione delle 
cause, e speriamo che quanto prima vi farà te- 




















Nella mattina del trascorso sabato santo , 
l'em. e rev. Cardinale Patrizi, vicario di Sua San- 
fità, battezzò solennemente, nel Battisterio latera 
neuse, la giovinetta ebrea, Sarina di Cavi, R' 
na, di aqni 17, figlia di Gentile e di Anna Cam- 

goano. Le furono imposti i nomi di Silvia, N 
tia, Geltrude, Liberata Canturio, e le fu madrina 
la signora Geltrude Rossi in Canturio. ( Idem.) 


FRANCIA 
Sessione legislativa del 1865. 
conro Lecistativo. — Seduta dell'Il marzo. 
{ Presidenza del sig. Schneide=, vicepresidente. } 
( Continuazione. — V. la Gazzetta d' ieri.) 

5. E. il sig. Rouher, ministro di Stato: Signori, îl 
Governo non viene a domandarsi un voto di tiducia 
ei viene ancor meno a domandarvi un voto di debo- 
lezza. che voi li accordereste. NO; ei viene a do- 
mantarsi un giudizio sincero, illuminato, libero sugli 


avvenimenti del Messico. > 
Per agevolare questo giudizio, vengo a sporsi i 






































































î importante, degli ef- | fatti: ma. anzitutto, incontro nel discorso del sig. Picard 
per diro quel, on meno importa degli e | (a dit nt i pia ala 
o debbo rispondere Giusta I° onorevole oratore. il Go- 
Serno avrebbe fatto il silenzio intorno alla questione 
CRONACA BEL GIORNO. si sarebbe mostrato avaro d' informa= 
zioni, e in tali condizioni spiacevoli egli avrebbe pre- 
si sentato la discuss'one all' opposizione. 
STATO PONTIFICIO Come, signori le informazioni non sarebbero sale 
il date in maniera sufliciente. per illuminare quest’ As- 
r lore 11 - | Semblea è l' opinion pubblica ? Ecco il rimprovero che 
Il giorao che fece il Signore, e che la Chie- | ci $' indirizza. mentre. ogni quindici giorni. all’ arrivo 
sa fa invito ai fedeli di celebrare con la esultan- | d'ogni bastimento, il Monsteur pubblica, con una scru- 








polosa esattezza. lè informazioni relative alla situari 
he militare, amminisirativa e finanziaria del Messico. 
Basta consultarie per riconoscere ch' esse non pre- 


za del gaudio saato, perchè ci riporta la ricor- 
danza di Cristo vincitore v’ella morte, spuntò ieri, 

















salutato dalle salve delle artiglierie di Castel S.l' | sentano nessuna ommissione, e. per. mio conto. quan 
Angelo, e corse irraggiato da un sole purissimo, | do volii ragguagliarmi della situazione del Messico, 
che armoniz: negli animi la contemplazione | lessi il Moniteur Il rimprovero che © indirizzzva il sig. 





Picard era dunque molto male fondato. 
‘Ora, voglio esaminare che cosa era il Messico a- 
vanti la spedizione, a fece l'Imperatore Massi- 





della natura con quella dei trionfi della G 


La santità di Nostro Signore pontifi 









so 















lennemente la messa nella patriarcale basilica va- | misiano. e quali doveri c'amponeva fa situazione: dopo 
ficana. la cui, già ripiena di popolo, discese sulle | ciò. 1nterrogherò ii senso dei paragrafo dei: progetto 
ore novi meridiane, attesa, da presso alla cap- ! d'indirizzo e quello dell emsnda 

nove antimeridia presi P- |‘ Signori, prima dell’ intervenzione francese, il Mes- 





ti, 








pelia della Pietà, formata ad aula dei paramenti, ' xjco era in preda alla più detestavile anarchia. Da ci 
dagli em. e rev. signori, Cardinali, dai Patriarchi "‘isant aan. disordii. le miserie. le risoluzioni si 
dagli Arcivescovi, dui Vescori, dagli Abati gene- ' prolungavano. I poteri, appena insediati, si succedevano 








ri; a guerra civile commoveva le Provincie 
Itra parte, le Provincie del Nord aspiravano 
a sottrarsì all'aulorita governativa , e a dichiarare la 
loro indipendenza. Tale è il doloroso contrasto, 
friva il Messico tra la ricchezza. di cui Dio 
tato, e il contegno anarchico delle classi iadirizzatrici, 
Nelle classi indiane, da si gran tempo oppresse, si tro- 

































































vava ordine, lavoro, patriottismo. 

L'agricoltura, il commercio, l'industria 
vano nessuna garantiavdi durata. non s0'0 p 
ui, ma nè meno pegli stranie ; e, voi 10 sapete, 
ciò nacque la risoluzione delle tre grandi Potenze, per 
riparare le in subito, gli olîrag- 


gi, ch'eran » stai ionali. 
gia divenuto il Messico sotto 
peratore Massimiliano, chiamato al 





coro dal sulfragio d'una popolazione di 
cinque milioni d'abitanti ? Ma qual tempo è 
scorso ie una pacifi= 


sa che l'im- 





aveva prodotto la 
Provini tro. Quanto alle 
d e a una parte di quelle del Sud 
ivevano continuato a cons. rvare una 
za, che proveniva da abitudini antiche. 
quelle Provincie lontane dai 
‘0, avevano le loro finanze, la Joro 
arsenale; in 








ll esse 
rta, indipendei 
fatto, i gove 

























Ja, non v° era 
tutto, le readi 

e tal era anche dell 

i governatori di 












quelli del 
ndare all'indietro, € quelli d 
bene! Fra que'partiti estremi, un 
ratore Massimiliano ebbe 
















re grandi dificoltà, e noi possiamo a 
noi che abbiamo ordinal 
mp0 ‘e di tanta pazi 
strativa, della quale abi 
È Vantaggi. ( Approvazione. ) Mentre attendeva a que- 
at'opora, l'Imperatore Massimiliano doveva far cono- 
cere la ‘4ua autorità nelle Provincie lontane. Che co- 
sa ha egli fatto ? 
gli inaugurò il suo Gi 
invitando tutto il paesi 
idee d'ordine, di calma, 
Idee di Governo, Poi convocò intorno 
alcuna considerazione di partito, senza in 
parte ci pot lista” negli a 
teriori, tutti gli uomini illumivati delle 
Messico. E andò loro la cura di studia 
mento amministrativo . militare © linunziario da dare 


Finalmente, non volendo operare con troppa fret- 
ta in tali questioni, l' Imperatore Massimiliano si recò 
‘e Proviucie per interrogare le tendenze , i costu- 
speranze: per cercare tulle le informazioni cl 















‘arno con un'amnistia ge- 
ne d'o- 




























mi, 





polessero guidarlo nell' arte diNicilissima di govern 
ni 


Benissimo ! benissimo!) 
cl centro del suo Impero, a Messic 
l'Imperatore ricise, con piena cognizione di causa, | 
precipue difficoltà che si presentavano al suo Gover= 
no, Fgli organizzò altresi il Consiglio di Stato; egli 
ristorò la giustizia, st di frequente assalita al Mesnic 
su salde basi, ch no e i suoi lumi € lì 
sua indipenderiza, E la giustizia, signori, non è soltar 

‘governativa; ella è anzitutto una isti- 
tazione sociale, e sopra di essa riposano, anzitutto, la 
grandezza, la forza è la pace delle nazioni. (Viva ade- 


re gli ut 
Ri 














































il prog 
le? Eccolo 





le dogane di Veracruz e degli altri porti 
si svolsero in proporzione considerevole. 

hilterra, che 8° era mostrata difiidentissi- 
ma da principio, manifestò la sua fiducia in maniera 

vabi 

strada ferrata, che va dalla Veracruz a Messi- 
‘a una Compagnia inglese. Altre strade 
ferrate, destinate a congiungere le principali città, 
rono pure concesse ad altre Compagnie. 

Le miniere di Durango hanno ricevuto nuova or- 
ganizzazione. Strati metallurgici antichi o recenti ven- 
Nero utufruttati. e accanto alle miniere d oro 0 d' 
gento, si scoperaero miniere di ferro, di carbon fossi- 

di petrolio, che divennero, 0 stanno per divenire l' 
‘gomento di varie concessioni. / Benissimo! ben 
simo!) 

Eta richiesta un 
le comunicazioni tra |' S'è fon: 
data una Compagnia, e oggidi un servigio di piroscati 

‘eani, e mantiene fra essi rapide comu- 





























Ja sistemare 



















ò non è tutto, Il movimento d' immigra 











di cui vi parlava l' onorevole sig. Corta, 
cominciamento di attuazione . ed io leggeva ier 
Monitenr, che, in varii Stati del Messico, rilevanti spa- 
zii di terreno erano offerti all' industria degl' immigt 


ti europei, 

Finalmente , l'ultimo fatto che ha coronato. il 
movimento economico , ch'io presento come un sin- 
tomo di prosperita, è la fondazione. da parte di capi- 
talisti euroei, d'un Banco nazionale, che dee fare le 
sue operazioni a Messic 

Hcco risuitamenti tanto, più osservabili, ch' ei, si 
manifestano in un paese. ch' esce dalla guerra civile , 
una parte del quale giaceva testè sotto la dominazio= 
he dei nemici, che noi avevamo a combattere 

Ora, una parola sulle spedizioni militari 

L'onorevole sig. Picard disse, che le spedizioni 
intraprese in condi irragionesoli | erano inutili. 
Quali erano le Provincie, in cui s'era rifugiato Jua- 
rer? Dove esercitava egli la sua azione e la sua au- 
torita ? Con quali redditi sosteneva egli un corpo d'e- 
sercito? Egli era a Purango. e conteneva così sotto 
la sua dominazione cinque Siati , tra” quali la Sonora. 
I suoi mezzi gli giungevano dà Matamoros, situato 
sulla frontiera americana, e dai vari porti dell’ Ocea- 
no pacifico. 
Era fo 




















se possibile che l' Imperatore Massimiliano 
lasciasse crescere quella resistenza, alimentata dalle 
dogane messicane . le cui rendite erano di molto 
scemate ? Giò non era possibile , e le spedizioni ven- 
deliberate. 
E. in verità, non v'hanno se non parole di biasimo 
da indirizzare a quei corpi d' esercito. che. corsero, 
territorio immenso. di conquista in conqui 






































rai 
Sa ei cia open 
a o 
MII e DTA Rd tor 
ene n. 
geo nt 
Dr e I ina 
e: ia 
quale. app la condotta da tenersi perchè 
pre capito en 


rmivato il come 





pera, ch' esse avevano fondato, ha © 








LIT —_a296- 
ll 1a SPO —_—————————_+ “ GI ni ui o pifi. 
| seleeza a e sana i 84 loro chi Vescovi esuli © prigionieri, 
ii P o * 80 d' itto aronit ron } derio della Franck: Tra gli uomini politici, che il voto degli 84; lo i, i gi e 
rd il quando delle spedizioni. © avete tentato di me di far uo d'uno serio avorimo, venuto ron | deri dela Francia ui riza r'Oprosisone per la | avra singolaravente elit che orgreo bi: | sia perm darai di pres 











tere il Governo in contraddizione con sè mede: 

‘Or bene! sì, le colonne del maresciallo Bazaine han- 
no occupato Durango, poi Monterey. poi Matamoros 
ed hanno distrut o il tesoro, ch'era stato sino. allora 





ci soserit- | Fraccia, ( Benissimo ! Interruzione E apnoverare il duca di Persigny. L'ex mi- . Il Re ricevuta la lettera del Papa co, 
Dio Pere ai DR AI Sona an erare ii dure di sulo di svere rimos- | nobbe tutta l'imporlanza di questa iniziativa. » 
È Îlo Fazaine non si è ro “ino. pe te sg. £. Picard. 4 te dal Corpo legislativo le influenze clericali. | mandò a Roma per trattare colla Santa Sede il 
ao da L'area ld mandato Il corpo d'armata del | solenne di Mo tire Arnissimo  benissim*,. | torto. (umore) corno figli aveva infatti combattuto e | sis. commendatore Vegezzi. Questo è il solo in- 
di ciò: essere vio- | feto respingere buon numero di dezutati cotto- | carico, a giudizio dell'Unità Cattolica, che li 


o ie siaio di dalisco. ed ha affviato a |-— C'è agli Stati Uniti un giornalismo ardente. el om- ll ministro di Stato: Non credeva d 
ot rt i | OG A N LE O | di he char dp | o ga, Se ml 


QUeO Diaie Pol avanzandosi verso porti dell'Occa- | voleva colonizzare Te Provivcie. di Sonora e di Che | do lie non avrei di freduente a pigliar la esra di ri- | ‘0, giunti a quel numero io un voto come quel- | Sede si studia di rimediare a tanti mali della 


no, i ha sottomessi l'uno dopo l'altro a Massimiliano, | huahua, onde sfruttarvi le miniere metal spontere all'opposizione (enim? 0; a voi | lo di tbato. Ebbene; È 98 sono oggi BI. ed ore | CMesa' nel nuovo Regno, il Governo. propone © 








siete violento, dunque avete 













marono la * 
SEO: il Bade 


na, la Franc 
5° non l'ha 









































sd per tu to rianettare il vegsilo fran tano. Questa prete ovo Regno i 

i per gt cao ha filo pelare i emi fan | i IMA RUE ire tai a, Sì dello: Coe | sete una sua, ed È che sl op ave ne bg e | si ponga mente lla enorme ‘nttuenza del Gover- | la Camera dei deputati a Torino discute l'abui. una 
Nam, (gute pabreest0 1 dlenesri (ASI OE IT sai siva, Si detto: Come! | auci {ina Snange sali. / gni d'approcazine ) Se | no nelle elezioni, ed alle parole del sig- Rouher, | zione delle Corporazioni religiose, e un deputato fogallo, la 

sito!) fa Francia, non, conretasi di SUC gb uner stabilio | queste giusti lago. l'oLinion pubblica sarebbe dal s0= | LO dusra confessare che i cattolici sono sempre | dichiara altamente di voler distruggere l'albero cemo a dar < 

Spena per Tal MONO int Se lo ho tuso: corse ee ein O e — 1‘ | la forza predominanta. Secolare che si chiama cattolicismo, © un altro Bullettini 

È îno Se jo ho benie overnO rintare E Provincie i | razione.) : colare che si chiama ca È / 

Mono Te censire PRE CRI (Aa cib rimproverato due | Sonora è di Chibuabua? Sotto l'influenza di questa e Îl sig. G. Facre: Noi abbiamo 180,009 suffragii a ‘Qual all'eloquenza della tribuna, l'onore | grida : Gli Ordini religiosi sono i gianizzeri del. SRI 
40,1 onorevole sig. PIAF, ese0 ci Mae dl Messico. | mozione, le accuse più strane furono avanzate coniro | Parigi: cercate di far (riunfare | voslt candidati. e e epiaia genza contrasto. al sig.! la Corte romana e i Mendicanti sono i treccon gato al 25 
la violazione della parola data. Noi abbiamo inten ato la n "2% sig. Cherandier di Vulirime: Parigi non è la | Thiers. È certo che il signor Rouber è uomo ambulanti che spargono per tutto il paese il ve. 1° Imperati 





si fanno tutt’ 

vratore parti 
Tone, e nel st 
dra corazzata 





Francia. 1.4) procazione ) 33 ù sioni Razzi 
Î eosnier lore ebbe otto milioni | d'ingegno, e fors' anche più eloquente del signor egli, 
aio 0"! | Thiers. se per. eloquenza s'intendono gl impeti | ioni 
N sie E. Pelletan: Se avete l'opinione pubblica | passivnati, il fuoco del discorso, e il vigore del- 


| ‘°° 2. Un corrispondente di Roma al Vaterland 
pe METE ni raticla stampa. ( Aumore ) | l'espreasione : ma quanto mai il suo assersario : parla anch'egli della letera diretta al Santo 


Non è egli il Regno d'Italia il 





“ione di lasciar fare un prestito al Messico, e le fina 
Ze di questo Stato non sono una guarentigia sufficiente. 
Noi avevamo promesto per la fine_ dell'anno 1816, il 
richiamo delle nostre truppe e noi abbiamo violato 



























qu sta preme " Lt delta a È 1 
Quanta ale pane dal ; ‘roi, co unt mine |. lucine Nb Wssrte colle Vostre DPOVOC | o sopora nell'ordine dll'idee e dei fatti, nella Padre al Re Vilorio Emanasie HT Mani Gua che si dice 
rprrmezoni dale Cee AIR È | ioni; ca. E. pearl: bomantiamo al Governo... | buona grazia, nell'incanto dello spirito nella | fede noi accordiamo a iralative ra la. Santa Sede Imperatrice 
tenza economica di questo paese. L'onorevole si 10 Hfiscor Rumore. chiarezza e nell'ordine ! Nessun oratore è più pa- | e il Governo piemontese come tale, dice il Vater- Consiglio pri. 

£ soggiornare 





Si è parla'o di due incidenti. i HI presidente: tuvito la Gomera al silvuzio. 1a la | drone della sua parola, nessuno sa meglio di lui far | land, ammettiamo per altro l'autenticità della lettera 





ha tratto informazioni da non so quale tabella si 




















cl'egli ha fatto veder da loutano alla Camera Ma il commozione. avvenier parola sg. ministro di Stato ed io richiamerò all' | Senetrare il suo pensiero nell'animo de'suoi u- | pontificale. Vittorio Emanuele continua a darsi il fatore nell' A 
Niola nn al è contentalo) (l romallara n e ME REI Ca SI terromEera fissi trascorso un po' fitori: spesse volle egli dice cose volgari, ma le | titolo di cattolico, egli è figlio d'un principe che devazione, essi 





Hi ministro 
‘ olre ne 





va tribù. ln 4 





iuelr’autore. Esso ha preso tutte le informazioni pos- | «tue giorni dopo. 
Abili Eglh le seguito il movimento generale del Mes- | tanti. La Camera ha deciso che, contri 





| 
lo teste profferite, l'Op- | dice in modo così gradevole, che paiono nuove | nutrì sempre nell'animo profondi sentimenti di 
Fegpbnsabilità. (Riva | ed efficaci; finalmente, egli è reno di buon sen- | cattolicismo , malgrado tult'i falli e le illusioni 





fatti d'armi, 




























AIA l'inel'coverni. provalo che dal 180%. soi- st Senaricd renna. ne i rado Lal piu drm, 
fazione spagniola l'entrata. di 4 arci, elie io ho letto scors», est rdore. con ‘sul punto capitale d'ogni | della sua vita; egli è il Re d'un paese tenace. favorevole i 
Vamos (ini dl ti past ia olio d'azione ni con bit imac ca cli pista pr oe |50_& Ba Poe il dito sui punto cap ogni | della qua via; egli è il Ro d'un pace [nare favenole 1 
Po nelle mani delle Autori tiverno, pa cia” Bentaimo”) . È : mente € \ 
AI "uo Governo (Imperatore as- EEE PI minima dI: ese faterruione (eee (PT Pariando così dell'ingegno del sig. Thiers | intini quilenrano che vi s0a0 momenti Ia calle "6 Pare 
sulle della metropoli, \e oaciuto n Washington. si è messo © a) io non pretendo approrare tutte le sue idee; io | impressioni e le reminiscenze religiose della sua Giratz e la Bo 





Vienna in da 
dopo duveva 
istri, nella | 
cisioni relati 
Stato ha fini 
mani di S. | 
dere se il_re 
tutto 0 solo 
Corti marzia 
mente soppre 


Or bene! ha deito e ripeto che la spellizione | mi occupo qui delv'effetto, ch'egli ha prodotto, e ! giovinezza si ridestano onnipotenti, ed ei sente 
Srancene al Mersico fu una GTA Cona. Che per ditta | sostengo che se fa grandissimo nella Camera, sa: | | pungenti rimorsi della coscienza. Il clemente 
a pila Pa ancora più grande in tutta la Francia. Coi | Pio IN dee aver fatto assegnamento sopra una 
Soi duc ultimi discorsi, il signor Thiers ha reso | di siff.tti momenti, volgendosi al cuore traviato 
uo grandissimo servigio alla causa della Chiesa, | d'un membro incoronato della Chiesa. della qua 
La ed ha dato pruova di grande coraggio, difenden- | le egli è il Capo visibile, e il pastore umano. 

ito | “ECHa fraocesa nn dee rieviare nella eretti. | do cos allamente una causa, che dovea suscitar- | Qui non si tratla ‘li negoziati, di politica, di pro. 
fare qual- trionfato delle difficolta ch' esso ha incontrai. /4p- | gli contro tutti i suoi amici o alleat_ politici. ! poste e di concessioni, ma sibbene della parola 
plawsi prolungati. Noi vedete iu esso il più importante uomo della | del padre al proprio figlio, del Vicario di G. € 

Da tutte de patri: Ai voN® ai v opposizione, rendere giustizia all' Austria e chie- | al cattolico. La condizione dell'Italia, continua 


ga -ione del Messico, 
blica del Mess 


fossesso di tutti i porti del Messi: quest 
dufant: questo tempo il prodotto delle deg ne messi 
cine. Questo prodoito. seconiio i documenti dell’ vpo- 

sarebe stato di 4) ta è la s0m- 

















America: poi quando pu 
ranze di pare. si è parlato, si dive. n per quale 
dottrina di Monroe. Ma questi iucidenti luron® presto | vi corre ness 
fatti dimenti are dalla guerra e le grandi battaglio ri- 

uciarono. 
Hoverno americano si è egli com: 
uesti ardori della stumpa” Abbia 
‘he giuatifirarione Il 
le. Noi abbiamo ricon 








nome della Frai 


























negli Staî 






















































sula di belligeranti, ni non, bol-samo seguire pra |M praterie” Povo teen di squit- | dere un'alleanza austro-francese. ! il Vaterland, è infatti sì lagrimesole, da giustiti. cerca la s0p] 
condotta deterta; pe solerama La TED nali Lao) no " 5 ll'successo del sig, Thiers ha prodotto una | care pienamente quella parola. Ciò che avviene visorio , e si 
la di questo, prese. Credete voi cl lita del oro commercio, Wa abbiamo pel tO quale DO: |. ciunie. Wi è prescotata una domanda di | irritazione profonda nelle sfere del Governo ; ne | in Italia in nome di Vittorio Emanuele, sebbene assecondera 
uerre, non slm atale levate contribuzioni i che cosa di più” Abbiamo ua FaDPressuinti a erre. | aquiltito. sotto rita dai Fig. Giulio Favre. Gartier = | frapelò qualche segno nella risposta del signor | senza la consenziente partecipazione del Re, no tizia è quell 
3 pelò gi eg po partecipa n 

nie gie: (LR vogliono, levare {i pa tato 1 Parigi RU rappre: tante dell Francia non è agi Sr. gni Varie. E di rs Carol, | Rouher. 1. oratore uffiziale, dimenticando i dove- | è gia una persecuzione comune della Chiesa, non propugua la 
cuni Korni fa, io interrogava vole. Kenerale | sempre a W astiiogton ? Potevamo ave ita ! Eraesto lica >. Giais-Rizoln, Fugenio Pe Dare, è I | ail MEO 
Men MO, sco dl Mentico.e Bi diceva: © Cie pen- | di” i n Potevano Areze mie Cata | AFD TICA cela Volo dell'emenda per mezzo dello | ri particolari del suo uflcio. si er abbandona- | una violenza simile a quella già sperimentata in 7 N ge 

Ale di quell paese? - Fd cali mi rispondeva: > Faso Bofoniziazione della Sonora. squitti to Bile personalita. Col pretesto di difendere la | altri Stati cattolici, ma è una guerra a morte, a mille fra 
Na pagato 30) miltoni di contribuzioni È 14% ida è scarlata da 235 voti contro 16, in | consenzione del 13 settembre 1864, egli ha ri-| una guerra aperta, dichiarata, senza riguardi, per calunnia 
IA O INCLINE: 241 yotanti Cordato che il signor Thiers erasi ingannato, nel | condotta con fulte le armi e con tutt'i mera che il suo 

ig i 









riore, e cred 
diminuito. Il 
re mentito e 
scientemente 
al suo getei 
ch'è un sv 

816 
è ridotto ag! 
tanza di pot 
solabile la n 
lessandro + | 
giunto quest 
chessa il | 
cipessa Dogni 





al si ha il 
dire che ll ristabilimento dine permettera di ri- 
scuotere 150 milioni ogni anno? | Mocimento d' ade 
sione. ) leva conservare un = A 
e l'amministrazione dell’ Imp.eratore Mas= | condo Messaggio del mese di marzo. egli fa appello | 
similiano dara; igie a coloro che con- pare ed alla concordia fra tutte Îe nazioni. Final- 
didano il loro erno del Messico Il € le il suo rappresentante a Parigi ha dato al nostro | 


‘caso, ia discussione il paragrafo 17, resine | 1835, nelle sue previsioni intorno alle nustre fe: | possibili che si propone la sua rovina, una gue 
adi la seduta è sciolta. h rovie; Questo fallo, e due © tre altri dello stesso } ra contro la religione e la morale. Se il libera- 
e genere, parvero di cattivissimo gusto alla maggio- | lismo e il libertinaggio si accordano benissimo 
5 ED fanzà cd all'opposizione, ed avevano inoltre l'in- | altrove, in Italia la loro colleganza è perfe ta. 
Mao 0 er, ae Pai dt i nos Nostro carteggio A quos, | conveniente di non giustiicare la convenzione, | L talia è unificata da un Codice penale che mi 
sponsabilità nè diretta, me indiretta : esso es eventualità coile quati si tenta | Parigi 19 apri - il perchè suscitarono tempeste nella Camera, e | annovera piu tra' delitti l'empieta , il sacrilegio, 
pubblico | fatti. e sui fatti il pubblico dee giu he eri (3) Corpo legislativo ha chiuso i suoi | sono severamente giudicati nel pubblico ; in una | la pederastia, la violazione e lo spergiuro. Vi si 

iu 
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Ni Big. Giulio Farre: Dove sono i mezzi di conrol- dibattimenti , e l'indirizzo è stato adottato con | parola, io non credo che il signor Rouher sia | vendono puliblicamente i libri più osceni, i di- 
NOE OO 249 voti contro fi. Come cifra è un bellissimo | sodisfatto del suo contegno. pinti e i disegni più abbominevoli. Le Autorità 
riatlo ve lo dirò: e risultamento, e può dirsi che l' opposizione è nu- Del resto, la discussione dell'indirizzo non | vi proteggono la prostituzione in modo ch'essa 
hanno la dare il loro | mericamente meno forte quest anno dell'anno | ha realmente profiltato, quest'anno, che alla causa | si diffonde in proporzioni spaventose. La legge 
interessi, che no passato. Due dei suoi membri, i signori Olivier | cattolica. | diritti del Papa sono stati altamente ‘ testè approvata del matrimonio civile vi ha seon- 
pleno € Darimon, banno volato colla maggioranza, due | proclamati nelle due Camere, e il Governo ha | solto il più solido fondamento dell'ordine pub- 
PrRIeA dltri, il sig. Guéroult, redattore dell'Opinion Na- | dovuto dare alla convenzione del 15 settembre, | blico, e rotti i santi e puri vincoli della fan 
simo) tionalee il sig. Havin direttore del Siéele, si s0n0 | un' interpretazione, colla quale il Piemonte e gli | glia. Il matrimonio de' preti vi è formalmente ri- 
N sig. £, Picard pronuncia alcune parole che si CI IMeratore e aroetsi dei mondo | astenuti. D'alira parte, alcuni depututi vacilianti, | amici suoi, volere o non volere, dovranno conta- | conosciuto, e tolta la validità politica al voto so 
ber ione ROL IAIOIE P ‘resto possibile, lì gioruo, in evi la | che parevano volersi staccare dalla schiera del | re. L'opposizione della sinistra l'ha capita be-| lenne. Due recenti esempi provano sino a qual 
i Pe e OL ne e dna 0. dlfita per a | Goveruo, sono rientrati nelle gue file; fnalente, | nissimo. e se ne mostra. molto irritato. Questa | segno possa andare impunemente la pubblica he li 
delta Co orarie a | Francia ta quale non dimentita (Nesta è la ne tile | la maggioranza non ha mai dato prora di più | deplorabile sedute, dicera, sabato, uno desi ce- | siemm de' più sacri misteri della fede cristiana 
ritto: ora caso è in dovere di ascoltare. ( Benissimo? | degli Stati Uniti / Fira approvazione. } | assoluta e più ardente, devozione. Tutto va duu- | pi, ren fiicRissimo il ritorno del sig. Thou-! Nell'ultima quaresima fu posta in iscena in un 
Denisvimo ?) LORI da noi dunque il desiderio di veder protun- | que a meraviglia, e quanto ai fatti presi in sè | venel agli affari, ed io sono assicurato che nel- | teatro di Torino un'azione drammatica, intitola- 








Dove sono i mezzi di controlle- 
sono presso quei capitalisti, che 
enaro, che conoscono i loro veri 



















primo tin opi- 
uò farsi Li pace: ma jo dico 
Imperatore e della Francia è ch 





ed ai 











cum 
tenersi in 4! 
riferiscono i 
economie, cl 











81! 51°) Esso eri 


































































Ni Ministro di Stato: V te preoccupati del | garai una guerra dolorosa, per allontanare l'eventuslità | stessi, e quanto alle cifre, st che I Imperatore | |" Ù n det Pi : Pag n penso u ciò, 
pregio che i die far, ed & erro che ae 1 presta» METTA porte a iropo-to del Weralro. Go- qu ro, sì. che l'lunperatore | ' Ambasciata piemonteso e uel corteggio del Prin: | ta: Passione del Signore, Balletto Comico. Nello | 
lori hanno fede Vodice parole. essi noa daranno Lat U Wi avrebbero interesse di andare al | D2 potute psico ricevendo l'indirizzo, dell’ | cipe Napoleone si paria con collera nou solo del | stesso tempo, a tutte le vetrine della capitale pie. ea 
il loro denaro. io di loro È n°? Ma gli Stati Uniti hanro posseduto il Messico, | esito della discussione. sig. Thiers, ma bea anche del sig. Rother, a cui | montese furono esposte parecchie caricature, col Mesia sno) 
“ivvorato ronsulente, Il Vostro © ega- | è sl affrettarono di abbandonarlo dopo aver stipulato Per altro, se si prendano in eseme le cuse | si | titolo: Le quattordici stazioni della passione, di- SiEsoalbuza 
tor beni i si pia scarer, no abi quit | indennita, quale avrei a torsi | più da vicino, appare meno splendido il loro com | segni umoristici. Se queste ignominiose empietà MAR IBtALT 
ine, il prestito è fatto. / Segni di sodis/ loro solo pensiero è quello di re ve, ». Di IE % n n | 

"Mentre parlo, esso è gia fato dalle principali case | di rata la sua lorzà. dopo aver distrutta la schia= rta ea pz questi Len furono rimosse dall'Autorità, non lo furono già |} PRESA 
di Francia e d' Inghilterra. Ne ho ricevuto la notizia | vit. ghi dibatlimenti, una la destato un seuti- solamente ‘ a motivo del blasfema, ma perchè mette i i de 
“nano entra: in questa Camera. { Aenissimo” benissi» | L'annessione del Messico sarebbe direttamente ondo e generale, la questione ro- | ridicolo anche Napoleone IL. Me aprire in ju 
mo?) Le difidenze, gli allarmi accumula traria a questo scopo. che il Goveruo americano si | mana, quell è, della pzione del 15 sel- | zione protetta e incoraggiata trascina sempre più piuta col 1. 





Commission 









ri discorsi ircesponsabili, studia ‘di raggi 






gere ; imperocchè. anvettando Îl Mes- | tembre. Ura, su questo punto capitale il Governo | vier e D: 





ella mota l'Italia, Pio IX, è accinto, impassibi- 

































ti, mon si ha fede gico agli Stati iti, si pre arerebbero forze novel ci n od 
Morimento d Hi tico agli Stati Uli, Mi preserie rie la mi- | ba sibilo moralmente una vera scoufilta lofatli; | mascherata dei sig le, invitto, sull'altura dove l'ha collocato la sua enieni i 
Bisogna i NO e nuoto conflitto. Il Vero. di solo ivteresse | malgrado tutte le istanze, le proteste, le promes- | tato ch'io vi aveva dignità avuta da Dio, e il suo personale caratte- RR 
‘anziutie, messe insieme con tanta degli Stati ire nel M-ssico la via | se del sig. Rouber, l'emendamento che. propone- attribuiscono rigorosi: re. Da quell'altezza Fi misura cil’ occhio l alla presenza 
A verita fu constatata. dilucidata da coloro che vi a- | amica e feconda degli Ù va d'introdurre vell'indirizzo le parole potere i ce dell d NE VORCRIGGISULO in cui si tri 
TREAT ren pre de [parole potere | signor di Lavallette iu proposito si serie dell’ Itali», ch'egli ama d'amore immensa- tica 
che potevano impiegare ll loro denaro in questa im- | seguirla non potrann temporale ha riunito 84 vol, cifra molto signi- | più minacciati si dicono i fogli cattolici, ma f- | mente più vero di coloro che le si dicono ami- IRR 
presa. mo! benissimo! ) ficante in un' Assemblea così docile al Governo. | nora non sono che voci. ci, e si può credere, che commosso all' aspeito aimaealo la 
‘Signori. vi è un rimprovero, dal quale, rome uo- lo non parlo di quegli avventurieri, di quei filiu- | Il tempo, in cui è stulo ottenuto questo voto gli Le ultime notizie d' America, producono gran- | straziante di quelle miserie, egli abbia fatto an- Dopo che lu 





strato © | 
gettare il p 
dalla Comm 
luogo, per | 
Ringstrasse 
estensione, « 
samente «dec 


ppresentante dei Governo. fui vivamen- | stri. i quali verrebbero da Matamaros per altacca 
te impressionato, Si è detto che noi abbiamo preso l' | Messico, 
impegno, l'anno passato, che la spedizione sarebbe | simili preo 





da una particolare importavz -. Leggete il con- | dissima impressione nel pubblico. 1 Impe N 
verre x Fipsp) vi Imperatore | cora un tentativo per isviare quell'uomo dal fu- 
onoresole sig. Corta ia fttà giustizia di | toreso dei dibattimeoti nel Moniteur, e vedre- | non dissimula il dispiacere della disfatta dei Con- | nesto sentiero pe Ei si è posto i 
fazioni : gli ci ha detto che 500 leghe | 10 che 5 I È e P posto, e nelle cui u 
gr lerresici separano, dro e i ten | le che, per rimuovere l'emendamento, il ministro | federati e ne ha forse inquietudine. he che ne | ni, almeno di nome, stanuo le redini del nuovo 
ebbero rica in Fran ad una spedizione in si trovera il mumero | di ca ha Can OA che fa le abbia detto il sig. Rouher, la vittoria dei fde- | Rego 
‘n di Miramar una di marinai necessari per trasportare ne acceltava in tutto i siero , che l' indi; cca | e d ero messicano ; 
della medesima e le dichiarazioni fatte innanzi a que- | mata sufficiente. La i denza della S. Sede sign la SP psi era a avvenire dell’ Impero messicano; 
n alii. mon. toga da c Vmaeraicensi Sai LEN UE Ara tutti lo sentono, ma non si crede opportuno 
enzione di Miramar = | rebbero impor quest atasmi. Non vazione della sovravita territoriale del Sommo | confessarlo ufficialmente, e la cosa è bon natu- | scussione di DI egge per DI î 
ne pt Centi i rami pi pende qui | ebbe impo; que, ona Grim, N i ti | Poe ch'era o steso che caluaniaro, pre | rale. no delle Corporazioni religio e pel rueda 
‘Po- | tendere ch'ei volesse equivoc Vi è noto essere state fatte, in questi ultimi | to dell'asse ecclesi stico. Îl deputato Crispi, che 
ndenza € sovramita, @ che, s'egli respingeva | ta Di (Ra 
pe gli respinge» tempi, nuove istanze presso S. Santità in favore | avera proposto nell’ antecedente s «luta la quest 






















. Nella tornata mattutina del 20 aprile, la 
Camera dei deputati a Torino ha ripresa la di- 


























Oggi, a 
commercio { 





ue che essa era in | Uniti e la Fran Jata, Queste due gri 
tenze resteranno alleate, ricordandosi “ella loro gra 





conte 




























Noi dezza passata © della loro amicizia presente. ( / icissima D à 
usato, € par peri ‘ila loro amicizia pre { emendamento, lu rispingeva solo perchè era sta- | della convenzione. Si sperava d'avere qualche | ne, che di diziale, pregato dalla Com- 
finilivamente a disposizione. del Go ns ‘El ora. eiungo all'emenda. Voi ne cono: to dellato da un sentimento di dillidenza;; in | parola, che potesse essere utilmente prodi Allora , essendo sollevata | 
le resterebbero tolo quei tempo clie era ric mini: » Al Messico, noi deploriamo più c una parola, egli disse apertamente ed assoluta- | Corpo lerislativo. ma non si ottenne. Il Cardi sse discutere il ito del: | 
dg (tere at ch da api fra er Iacopo di | “ur Verso "per un Fiaip iran Mente che la Francia vulesa conservar Roma sl | lo Antonelli ba dichiarato che il Papa non ave: Me OT GOIIOI deli cra o arte 

re. Noi atri 10 nel mese di gennaio , | « nazionale disconosciuta, l'avvenire della nostra poti- ch'essa non permetterebbe, i DANZ Rune 0/1 ) ‘o, la Ca 
he aperavamo che una parle delle nostre truppe po | < ti ‘n si La Papa, e ch' non permetterebbe, per nessuna |a deciso d'abbindonar Koma, come avevano | mera risolse di dare la preferenza a quest' ulti 






ato sesta re 
tesse rientrare in Francia. prima della fine dei 1868 > foni gel Gorerno, attendiamo | 196902: Seasuna frole, nessuna. viuleaza, (e'uet- | ancuncislo/cerli giornali, malch'egli ricusa: di} mo, Cris ara € ella €: 
iarazion overno, attendiamo | ona duplicità all Italia. Noi permettiamo si mi. | acceltore la conver 3 Crispi dichiara che la risoluzione della Ci 


@ che potevamo calcolare che 10000 uomini almeno | » il richiamo delle nostre truppe. sone. 
h ind e ‘uppe. + . mera dimosti è nol vi 
dafdbitro fette dell pposiona, o: si avete ru | iti alii ba egli dotto in sentano di pre |- ll Momitear ba rezitrat A ROGIEG | AOIGATERAIR ND Vigica irse E 
gione. voi avete razione di dirlo, ci vorrebbe un gr'n | tendere ch'e:si andranio a Roma colle forse | che provano dominar tuttodì nel Consiglio dei | re, e se non ci si permettesse di discutere, se ci Dr 








































| Eiraggio perch la maggioranza comme tease Folla | mo INA dg 
\ù sa comme ss iii | morali, col progresso della civilta; ma non pet | minisiri lo influnze auticloical. l sig: Boujean | i u ord vileuza, ni risponderemo alla vioenza 1 qusatempi 
nei_meso d met unire gli atti alle parole. | quel senatore così nemico delle Congregazioni re- | colla violenza, e ci ritirereino. Per n |} troni pote 
Ù ro dì 7, 0 8000 uomini, 1: asso di € inalmente, il ministro ba dichiarato di non ri- | ligiose, è stato nominato presidente di Camera | la discussione non fece un passo di Se MAP alnota 
i toruute ln Francia prima della fine del N61, conoscere nei Romani il diritto di disporre di | nl Tribunate di Cosazione; il sic Robert, se | __ 4. Il Consiglio siae intona. iran o 
dl) forni dopo fa presa di questa it. l maresciallo Ba sò medesimi e di anvtlrsi alla. È ceto | ertiio generale ‘di. Ministro dell'istruzione | tato, fome suole ogni ano all Assemblei fee || (be i” 
REVO RI pacino. IeRSSEtraNtbo uao si ichiarazioni, profierite dal primo mi- | pubblica, genero del signor Duruy. e partigiano | rale, la sua relazione intorno all NA altro etto dos 
| feggimento doveva imbarca Convien forse ch nistro di un Sovrano ontipotente, ad una Came- | dichiarato delle idee rivoluzionarie in mati > alla propria ge di 


io. dimostri la prui ria d' | sti 





nel 1864. Il Foglio federale lo ha pubbii- Vussavansi ate 










Ii lo spero iveva il maresciallo , cl zii del 1861, fata colle tre Potenze” Non v' | ra devota e sommessa, duvevano rapire tutti i Lo nat: S} di $ " oppor 

ii TORINO Pesrialio the Il eten: | renteniene del ILA Soana DI completa © più | veti; eppere BS depatiii. sopra Pa FS ina pè nominat» consigliere di Stato. In | cato, e nvi ne estrarremo alcuni brani che ci Hi riuso veg, 
Î pi cc nno fico det mpeg ces | mera a iobaia 1 compia £ iù | oli; pure N depuali sopra 253 Bano per” | tal modo di puritano sg, Duray serve nello ses | sembrano di maggiore importanza, e che si ri: | i 
(RT I @ delle spiega che ha d le ope- ghil Spagna a Ù sottosci pu da eri: ci lo PINA 
î Ù pig che ultime op: ilterra e la Spagna avrebbero sottoscritto quella | 1a diffidenza abbia so tempo le sue idee e la sua famiglia. feriscono alla politica in generale, ed alle reia calcofalile. Aun 











je i torti più gravi non avessero reso le- ispirato la condotta del Go- 


(I razioni non furono ché un mezzo di affrettare lo 
Ea inte-venzioee ? verno neîla questione ilaliana , e quanto sia an- 


sgonbero è di realizzare così le speranze e le pro- | gittima e nei 









) ioni della Svizzera cogli 





lati esteri. La rela vano, 





din ge 



























ì messe espresse innanzi al Corpo legislativo, » ‘Quando avete detto «he questa convenzione non | cora potente in Francia il sentimento cattolico. ione esamina anzitutto nel modo seguente le avi poro veni 
Dove la parola data. dove sono gi° impegni | era siata sottoposta al Corpo legislativo. noa avete os- | Il sig. Rouber cred pers condizioni politiche degli Stati d' Fu el prit misero i vanti 
RA Re Pret a ci LOTO MRO INIT | A ate O Le ia le nine rinpeotero | ue oe Tre are ne Ge alias NM DE NY i TANO Ria tree 
Dance vedere mettre ln ‘iublio te parole. d'un | al'inghiterra e alla Spagna. Vedete bene che queste | n0° discorso avrebbe [allo cadere, siccome inuli- NOTIZIE RECENTISSIME. it e n A Vienna e 
Kioverno leale. innanzi ail un Corpo legislativo. che es: | cose si fanno pure nei Governi parlamentari. ‘$i ride.) | !*+ !' emendamento; ma non gli riuscì che a sot- i are nubi. La continuazione dell nitazione pel_ n 
#0 rispetta. ‘che cosa ci si dice ancora” Sì viene a dichiarar- | trargli un certo numero di voti, e la minoran- Venezia 22 aprile. guerra civile nell'America del Nord, l' insurr guivasi quelo + 





Mil tiè una preoccuperione, un punto nero sull' | ci che noi possiamo trattare oggidi col ©ioverno impe- | za ha raggiunto una cifra molto ragguardevole. zione della Polonia , comechè. negli tenuità cel 
le. Que c n N a sil igguardevole. iti DRSNIOI n, comechè negli ultimi spa- auità celle try 
orizzonte. dueno Mtio fero dica si masira Non | ile che te Abbiamo ritto di rate con Hurer | È d'uopo. molte, avvertire che l'opposizione pro- Ballettino politico della gioraata. simi dell'agouia, l'imminenza dei conflitto da 


si fa appello alla_nostra pusi ‘ n t i SII - ST su 
PP Di ‘ou ilmonte, possiamo trattare coll’ Imperatore Mas: | prismente delta; ha in questa occasiune volato pel | ©NtMO.— 1. Condizioni depiorabili della Chiesa nel | "9;K*tmanico, lo stato di transizione dell'Italia» 

































d'avere il coraggio di affrett similiano. Ibi “qual trattato intendete voi parlare? Noi | © d 
DCO pel ambo. d'una rottura con la formidabie | non abbiam forse fulto il trattato di Miramar? Governo ; il perchè, è giusto il ripetere che la | "}OY9 Regno d'Ialia e tentativo di bio 1\ per mi- | € la caduta proposta francese d'un Congresso 
America del Nord. —— Forse non abbiam regolato i diritti dei nostri nz- | sua sconiitta morale è positiva gliorarie. — 2. tua corrispondenza romana del Fa- | generale, facevano lemere una grande guerra, Al 
ETTARI TR eee E L'Imperatore e i suoi ministri non ignora- "det deputata anione e porno 20 nella Game: | lora temendosi che la Svizzera pulesse essere (ra: 
o Fare. E li pericolo. Se ‘la E el. di ruiaza, ta. posire: truppa dal Mopelco i | 9 del restante. che molti deci 84 votanil banno ||| pelli regine aid Le relazioni dibiomiiche de | Sara cia e recitati confete fa) csniiealo | deo irta 
ve, si deve considerarlo da uomini di cuor pala da Vela diagrezia di Puebla. Noi avete dunque | °D dolore persistito nella loro diffidenza, ma | Mi rira per l'Algeria, — 3 lperatore di Francia partito se dovessero stanziarsi disposizioni straor- DOTI 
i ‘himerico, non si deve lasciargli prendere ufelin diserezia dh Puebla, Voi avete dunque | Cat subivano l'impressione dell'opin one pubbli. | P*"t"8,per l'Algeria. — 6. bei regime prossisorio | dinarie, conformemente alle propeste di alcuni Ai 
{1 74. che'non ha. ( Beniasimo  bendasimo” Sono lIsembic ot impero di quela propo | ca, e vlerano dare un pegno ai loro elettori i ai CSO SAL Die per calvo | Meli dallieeccho Pe sibilo (glin0a (on ‘pra 
SZ nto inno riconosciuto essere preferibile un voto ad | Russia ni i | pitare le risoluzioni, e fu ottimo consiglio, ‘5 s dg 
vete dunque obbliato che il Corpo legislativo di lo " A 2 sendo ben tosto scomparsi i peri o) III 
cite lo leggeva qui l'anno passato ? lo 50 che su que- | ne ha falto giustizia. e che l'opinione pubblica l'ha | UN atto di fede alle dichiarazioni ministeriali, ed 4. Nel nuov: P'Ita'i i Ro bea sosta scolnparsi;i. pericoli d'un: peri die ele 
in do Irgrva qui | anno pataaio e lo so che Su dhe | fpandonata alle risa’ 1 Benisimo "1 No: in ciò non v' | ecco il perchè non hanao ceduto. dall Chie SEO IND gr rale conio. Se la guerta cile in America ua Fia 
WC Riario el rivela qualche nuoro indicio, (usalo lla di grave? D'altra parte, le spiegazioni che il sig. Rouber | episcopali di quaranta di Le gedi | era cessata alla fine dell’anno, era per altro tr- i 
itato Nano soprattuto per iscopo di far nascere Ma di TA. i ver è, che noi abbiam fato al | ha dovuto dare, le promesse che ba dovuto fare | piu di cinquatta i Vescovi sati o enti 9000 | presta la rivoluzione in Polonia, era cessato il sino. 
eccitare noa so qual guerra impossi- | Messico una gran cosa ed una grande impresa: ciò | per conservare la maggioranza , non possono a ‘escori esuli, o in pri Confitia dasosgeranizi salle se releioni | Granasio | 





; igione, 

che y° ha di vero e, che legittimamente chiamati per " d s 0 rilegati, molti son quelli che nor 0 n h 

qui sic provocazioni si span Î engicare | nostri (ori nel vasto terrilorio del Mesaie | meno di esercitare, una certa azione sulle rela- | prendere. possesso. Questo stato. di pagine ternazionali, e la convenzione del {ò settembre — |} _ dre e piss 

a ul 0 "Do vi abbiamo arrecato l'ordine, la civla e lai: | zioni dei Governi francese e piemontese. Questa | una confusione e un danno incredibile. Piu ra Governi di Parigi e di Torino aveva gittate _— 

do in qual ciori fora etiam beniasimo ")° che abbiamo cacciato | forza cattolica, innanzi alla quale ìl potere si è | si amministra la Cresima, noo sì fanno sane ire | minooyg basi dell'Italia unitaria. Così al ter- 
, or- 


























































tuazione del Messivo. L Pon ripetute la guerra civiie, l'anarchia; e, che fra pochi an- | inelinato nelle Camere, dovrà essere rispettata n N mine del 1864, contro | 
da quindici giornali nei i. Ogni giornale quel ‘paese pacifico bevedira la Francia, € contri- rm lata pei | dinazioni, non sinodi, nè visite pestorali ; e il San- d e previain) sora UT 
sera li itato a voir do 0 ario prova | br allo svolgimento dl so commercio ela aa | 1a partico mile ca to Padre per riparare per quanto nda ii enti | serale ‘pesa LI EI | DI: 
dl ie Vi Ina ih qualehe luogo us’ oficina destinata a | grand za. de i mali, ha scritto recent hf che dalla crisi finanziaria 
iii 14 IE comes tt | ht le nor np imam, sco aan | seo o ha ricono, sd ba pros di acri rceneene, almeno così cme | scoppiata io Ermpa Llia del disarmo fece ||} fu 
i iv ho ‘0 uu nroclama di Juarez, | mesi n co. i rispeltare in questo la voloni cancia. Tali , De — 
1 NE] ia da Firenze, che fu dic | no nell'ora fissata da voi, € fissata pure da Juarez; re a e ta amore. impuri | pttorio Emanuele una lettera autografa, dichiaran. | minare se ee Ni TIRO RO i 
ti Stnbuito a tutli i membri del Gorpo legislativo. imperciocchè, incoraggiato dalle relazioni. che giun ge È frei > imposti | dosi pronto a provvedere i riv se si potessero introdurre economie nel- I 
i strbuito a 10 leg . per: raggi e RIUNRO= | dai i È pe alle diocesi vacanti d' | | Amministra, f E 
0° o nov avici Lr lecito e. se | no'a Tuî dallà Francia ei si dice: « lo li stancherò, e | de principii e dagl' interessi, si rompono assai | accordo col Re, purchè gli sieo proposte perso- | difesa istrazione militare, senza danno della |} { ®t aprie. - 
i I onorevoîe sig. Picard ‘messe creduto conve» | farò ritornare le truppe in Francia; questo è il desi- ! difficilmente. ne degne, sieno posti in libertà, e restituiti alle ifesa del paese. — La Svizzera, dice la relazione, : 
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vegno d'un Congresso, generale per. ottenere 
con torno alle disposizioni du prendere 
" miglioramento della sorte dei militari feriti 
tel Rerra. Il Congresso , presieduto dal generale 
“fr ginesrino, si raduaò 18 agosto in Gine- 
Daft itervennero i rappresentanti di 16 Stati 
vra: tiulse il 22 dello stesso mese. Dodici Sta 

»10 la Convenzione, ma 8 soli la ratifica- 
la Danimarca, la Spa- 








semo 
tivi Bullettini. 


5, Ii Corpo legislativo a Parigi si è aggior- 
uo al 25 d'aprile, e frattanto la partenza del- 
{Imperatore per l’ Algeria è stabilita. A Tol 
gi fanno tutl'i preparativi per il viaggio. L'Im- 
peratore pirtirà il 26 da Parigi; il 27 sarà a To 
Pie, e nel suo viaggio avrà la scorta della squa- 
ia corazzata. Durante l'assenza dell'Imperatore, 
“e si dice dover essere di quaranta giorni, | 
ipp-ratrice avrà la reggenza, sarà sssislita dal 
Golciglio privato, e andrà col Principe imzeriale 

nare n $. Cloud. Il viaggio dell’ Impe- 
ttore nell’ Algeria coincide con una nuova sol- 
fazione, essendosi congiunta agl' insorti una nuo- 
ti iriba. la questi ultimi giorni ebbero luogo due 
fitu d'armi, il primo d' esito incerto, il secondo 
favorevole alle armi francesi. La Francia ha ora 
nell Algeria SO mila soldati. 

ii Parecchi giornali, come la Tagespost di 
Gratz e la Bohemia di Praga hanno aununziato da 
Vienna in data 17 aprile, che due giorai 
dopo doveva aver luogo una conferenza de mi- 
tistri, neila quale dovevano esser prese gravi de- 
Sisoni. relativamente all’ Ungheria. Il Consigli - di 
Stato ho lavori, che ora sono nelle 
mani di S peratore. Si tratterà di deci. 

vvisorio dovrà cessare del 













































forti ma ra essere ristretta o assoluta- 
tente suppressa. La Cancelleria aulica ungherese 
cerca la soppressione completa del regime prov- 
visorio, e si spera che il Consiglio de’ ministri 
isseconidera questo desiderio. Un'altra buona no- 
tizia è quella di una dichiarazione di Deok, che 
propugia la conciliazione col Governo austriaro. 

7. Il gereute del Diritto è stato condannato 
a mille franchi di multa e tre mesi di carcere 
per calunnia © diffamazione; ma il Diritto dice, 
the il suo gerente si appellera al tribunal supe- 
fiore, e crede che la pena possa essere tulta 0 
diminuita. 1 Diritto, del resto, non nega di ave- 
te mentito e calunniato, ma nega d'averlo fatto 
scirutemente, 6 pretende che la condanna inilitta 
al suo gerente è una condai giuridica, ma 
ch'è un'assoluzione morale. 

#. Il Granduca ereditario di Russia, a Nizza, 
è ridolto agli estremi, e si ha omai poca  spe- 
niaza di poterlo salvare. AI suo letto sta incua- 
solabile la madre, e vi accorrono il fratello A- 
lessandro e l' Imperatore suo padre, che vi sarà 
giunto questa mattina. Vi accorrono pure la Du- 
chessa e il Principe di Leuchtemberg, e la Prin- 
cipessa Dagmar, fidanzata del Principe imperiale. 

(*) 


Vienna 20 aprile. 
ll campo d'esercizii militari, che doveva 
in quest'anno, non avrà luogo, a quanto 
tileriscono il Botschafter e il Fremdenblatt. Le 
sconomie, che ne risulteranno, servirann 
penso a ciò, che la riduzione dell’ esercito in Ita- 
ia, nella fanteria, com’ era stata posta in pro- 
sella, non potrà essere eseguita, nelle uttuali 
circostanze, ib tutta quell’ estensione, com' era 
stato stabilito da prima. ( Abendpost. ) 





















































M. l'Imperatore espresse il d 
aprire in persona la Ringstrasse, che sal 
piuta col 1.» di maggio. Per tale vccasion 
Commissione del Consiglio municipale pel diia- 
tamento della città tenne ieri una seduta straor- 
dinaria, sotto la presidenza del borgomastro, e 
alla presenza del cousigliere aulico, di Strubbach, 
in cui si trattò sul modo solenne, con cui dovea 
riceversi condeguamente la M. S. 
nimento, tanto tmpor pel 
Dopo che furono stabili 

strato e l'Ufficio edile furono incari 
geltare il programma, il quale, esami 
dalla Commissione stessa, verra sottoposto 
luogo, per l'approvazione. A quanto si rileva, la 
Ringstrasse verrà imbandierata in tutta la sua 
estensione, e le case della stessa verranno festo- 
simente decorate. (FF. di V.) 

Vagi, al mezzodì, si terrà ud Miniero del 
lella 




















omune di Vienna. 





i varùi punti, il Magi- 
icati di pro 




















+ se la competenza delle | 


di com-! 





n questo avse- | 





| Commissione d' inchiesta anglo-austriaca. L' aper- 
tura delle conferenze sarà fatta sabato, dal barone 


di Kalchberg. (Tiem.) 
Sardegna. 
L' Italie aununzia che, trasportata la Lega- 


zione francese a Firenze, sarà istituito un Con- 
solato generale francese a Torino. A questa ca- 
rica è nominato il sig. Poujade, ora console di 
Francia a Firenze. 





Napoli 17 aprile. 
Siamo :ssicurati che il duca di P. 
unitamente alla consorte, arrivera a Napoli 
vedì prossimo. Prenderà alloggio all’ Albergo del- 











la Vittoria. (Pungoto.) 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 19 aprile. 


{I discorso di Rouber fece nelle Tuilerie una 
trista impressione, per essere stato poco riservato 
e tropp» veemente. — Si ha dal Messico, che 
Juarez ha spedito il generale Ortega a Washing- 
ton, per chiedere aiuto onde liberare il Messi 
— Sono giunti qui 600 dipinti della collezione 
della Duchessa di Berry, per essere venduti al- 
l'asta. — Il lungo discorso di Thiers è comparso 
in un opuscolo separato. — Secondo una Noli 
cazione del ministro dell'interno, sarà permesso, 
dal 1° maggio in poi, di consegnare dispacci au- 
tografi sulla linea tra Parigi e Havre. 

( Presse © Diav.) 
Parigi 20 aprile. 

Tolone 19. — La squadra andrà domenica 
a Marsiglia per attendervi l' Imperatore , che re- 
casi in Algeri 

Madrid 19. — Il Senato incominciò a di- 
scutere sopra i fatti del 10 aprile. (FF. 5° 

Parigi 20 aprile. 

Situazione della Banca — Aumento nel por- 
| tafoglio, milioni 10 # ,; anticipazioni, * ;; bigliet- 
|ti5! ‘esoro, 4; conti particolari 2 ‘yy; di- 

minuzione del numerario, 1 4. 

Roma 20. — Fu celebrato brillantemente |" 
anniversario del ritorno del Papa da Gaeta. 

Pest 20. — Deik pubblicò un manifesto, 
propugnando l'idea delia conciliazione col Go- 
verno, ma ficendo però una riserva in favore 
dell'autonomia ungherese. 












































Nuovu Vorck 8. — Grant telegrafò che cre- 
de imminente la sommissione di Lee. — Oro 
(PF. SS) 





Berlino 49 aprile. 
Corr. Zeidler dice: « Il Principe eredi- 
tario Federico d' Augustemburgo si è qui dichia- 
rato pronto, per mezzo del barone d' Ahlefeldt, 
ad accettare in sostanza il programma prussiano. 
Questa manifestazione ha soltanto il valore della 
ignificazione del parere d'un uomo privato, e 
rma punto una base di trattative. » 
(N. Fr. Pr) 


DispsCCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 22 aprile. 
+ Spedito i. 22 ore % qun 20 antimeri.) 
(Ricevuto il 22, ore 9 min. 35 ant ) 
Ì Lo Uzar passò ieri mattina per Pari- 
Parlò con Napoleone, e proseguì il suo 
per Nizza. — Tutta la flotta fran- 
cese accompagnei Napo 
ne nel suo tragitto da Marsiglia ad Alger 
(Nostra corrispondenza privata. ) 






























DI vienna 





dal 20 aprile dei 91 aprile 

| .%% 30 723 

| Prestito aaz. al 5 p. 4 76 20 

| Prestito 1860... 80 6585 

| Azioni della Bauca cai = 802- 

| as, dell 185—- | 





cam 
Londra. ......... 10875 10850 
| Arzaato .......-- 106 
Zacchiui imperiali 

{Corti di sera per t 
I Borsa di Parigi del 20 aprile. 
dita 3 p.0. + 
troile ferrate austrioche 
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Leggesi nella Nazione, di Fireaze, del 30 apri 
le: « Cieca le ore 6 di sera del 18 corrente” fu 
sentita nella terra di Scarperia una lieve scossa 





di tremuoto. » 








Il Pawro, in data di Modena, 15 corrente. 


scrive: 
« Teri sera accadeva uel'a nostra città vo fat 

to atroce, che bi commossa vivamente la pul 
blica pieta. Nel riempie», forse con poca 
ne, un lume di pa affino, scoppiava la bot 

che lo rinchiudeva, e spruzzando addosso 
ve intora» 



















giovane che 
n altro, ae 





bruciati. 
«Furono prestati subito ai feriti i soccorsi 
dell’arte, e Iddio voglia che st giunga a salvare 





queste vittime d'un liquilo micidial 

« E giacchè siamo su questo argomento, di- 
remo che l'uso del paraffino sì è oggi fatto così 
comune, da richiedere ia sorveglianza sulla buona 
© cattiva qualità di quello che viene spacciato in 
commerci», e la diffusione delle cognizioni ne- 
cessarie ad eviture che si abbiano a deplorare 
disgrazie uguali a quell lubbiamo anni 
ziare oggi. + 











Il giorno 17 corr., nelle acque dell’ Adiget- 
to, Frazione di Rover di Crè, fu trovato il cada- 
vere di cerio Clemeate Giuseppo Burati, d'anni 
16, il quale, nel giorno antecedente, essendo ca- 
dulo accidentalmente da uu battello nell’ acqua , 
s'era sommerso. 











Il {6 corr. nel Canale di Ponte S. Nicolò, 
a Padova, fu trovato il cadavere di certo Noven- 
igruso, che da otto gior. 
vit 
fima di più da aggiungersi alla serie numerusis- 
sima degl'infelici, che periscono miserameute in 
seguito a una malallia, cagionata precipuamente 
dalle fatiche, dai disagi, e dai cattivi alimenti 
TRIO DI PRAIEOLI EEE LATE TL TI 

Notizie teatrali. 

» GALLO a s. nxeneito. — Compagnia 
Drammatica di Marco Corticelli. 
Solitamente, nella seconda festa di Pasqua, 
saugurava | atrale di primaver 
con uno spettacolo d' vpera seria © buffa: era 
un secondo Santo Stefano, assai più inodesto, se 
vogliamo, ed in miuori proporzioni, ma che tal- 
volta rivaleggiò con l' astro maggiore della Fe- 
nice, quando quell'astro si compiaceva di bril- 
lare sul nostro 

Atiche quest’ anno 
nientemeno che la Sujfe, forse, 
forse, la più bell'opera di Pacint; e già gli a: 
matori della buona mu-ica ne pregustavano le 
bellezze, tanto più, che qualche giornale avea 
detto molte cose lusiuzhiere sul merito di 
tanti, che dovevano eseguirla. Ma la lesbia don- 
zella ebbe i venti sì contrari, e trovò il mare 
cotauto procelloso, ch’ finora son potè appruda- 
re al porto, non di Leucsd», ma del teatro Ap 
. Speriamo, che in breve le onde si calmi 
e che la nave giunga a salvamento e frattanto 
passiamo al teatro Gallo 1 $. Benedetto, sulle cui 
scene comparve, la sera del 17 corrente, la 
pagoia drammalica condolla da Mauro Corticel- 
li. Diede essa principio alle sue rappresentazioni 
con una nuova commedia italiona, iatitolata Si 
za muschera, alla qual: non sbbiamo potute 
tervemre, e delia quale non possiamo, in_c' 
guenza, render conto. Ci xi assicura però 
una buona commedia, e che vi si distitse pri 
cipalmente il primo attore, 
sciuto già per uo valore non comun 
alla buona scuola, eche vi lusinghiamo di sentire ed 
ammirare in parli ti e d'impegno. Dire- 
mo invece due parole del nuova pur 
essa, e per noi anzi nuovissima, del prof. Paulo Fer- 
tari: La Donna e lo Scettico, lieti di poterne dire 
assai bene, tanto pel merito letterario del dramma, 
Le per la lodevole esecuzione. Anche in questa 
commedia si riconosce la penna maestra, si tro- 
va il talento comico dell autore del Goldoni e le 
sue sedici Commedie, della Sutira e larini, della 
Prosa, e di altre non meno fortunate loro sorel- 
le. Diremo di p 
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morale, perchè tende a mostrare, in tutta la sua 
schifusa nudità, la piaga caratteristica del nostro 
secolo, lo scellicismo, ossia questo eterno dubbio 
fatale su tutto e su tutti, che fa appassire, non 
appena sbocciato, ii fiore leggiadro della gioventù, 
ghe toglie all’ uvmo maturo la fiducia ia sè stes 
| si e negli altri, el al vegliardo i supremi cone 
forti della speranza aell'assenire. Ma, da canto 
allo Scettico, il sagace autore colluco la Donna, 
che crede e spera; gli-la collocò d'appresso, co- 
me l'angelo della consolazione : credere e spera» 
re, ecco le armi divine, delle quali si serve que- 
[sta Donna altamente virtuosa ; questo esempio 
| parlante di abnegazione, di saeritizio; questa mi 
dre sublime, per ricondurre il figlio traviato da 
| uno spirito di falsa filosofia alla credenza nella 
virtù, ed alla fede in quella celeste Provvidenza, 
il cui occhio materno veglia incessantemente sul: 
| la misera nostra umanità. La commedia è serit- 
ta in versi martelliani, ma sì facili e spontanei, 
che non ti offendono nè stancano minimamente 
l'orecchis; il dialogo n'è sempre vivo e natura- 
te, se ne togli forse le prolissità di qualche sc- 
lilequio; i caratteri ben disegnati, la condotta 
semplice e regolare, la catastrofe commovente ed 
istruttiva. È, in somma, un’ ottima commedi 
che, come altrove, anche qui fu ripetuta , e gu: 
| stata, perchè molto bene eseguita. Tutti gli atto- 
! ri di questa novella Compagnia del Corticelli, sono 
animati dal miglior buon volere, e sustengon cou 
zelo e premura le pirti rispettivamente loro of- 
i fidate. Nella rappresentazione della Donna e lo 
Scettico, di cui tenemmo parola , si distinsero 
priccipalmente la prima attrice, signora Car. Ca- 
racciolo-Ajudi , ‘Teresa; il primo amoroso, (i 
Carboni, Jacopo, il caratterista G. Buti, Antonio; 
€ l'amorusa, 4. Zanon, Maria ; secndati effic 
mente dagli altri attori, F. Sciarra, A. Ajudi, e G. 
Gilech. La signora Caracciolo-Ajudi ed 1l sig. G. 
Carboni, i due protagonisti del Dramma, ebbero 
| dei momenti proprio d' ispirazione : senza peccar 
di esagerazione, recitarono con sentimento e c 
forza, © furono giustamente € replicatamente aj 
plauditi. Questo si noteremo , che | uditorio era 
scarso, mentre e l'eccellenza della Commedia e 
la valentia degli attori avrebbero meritato, che 
fosse ben più numeroso. Oh la fortuna! Medio- 
crita appena tollecabili riempiono il teatro anche 
a dispetto de' vent, della pioggia © della bufera : 
il merito vero è talora condannato a veder v 
ta la platea, e deserte le logge. Siamo però an- 
cora nel principio della stagione ; e quindi spe- 
riamo, che la Compaguia Corticelli avrà in se- 
guito meno avversa quella volubile, a cui la no- 
sta ioferma natura attribuisce tanta. parte nelle 
umane vicende. 
| Venezia 21 aprile 186: 




















































































| | LETTERE AL CONPILATORE. } 
Egregio sig. compilatore ! 
Venezia 22 sprile 1865. 
| Mi usi un tratto di quella gentilezza d'ani- 
mo, per la quale Ella tanto si distingue : Inseri- 
| sca’ nella Gazzetta le poche righe che le mando. 
Certo del favore, me le dichiaro con tutta 











n 
Di lei obbligatissimo 
î Annico Bocci. 

' © quando nel {851 io fondai in Venezia il 
primo ed unico Collegio commerciale, che man 
a nelle venete Provincie, ebbi in mira unica- 
inente il maggior decoro di questa illustre citta, 

il vantaggio di alcune famiglie non agiate, ma 
iu qualche modo appartenenti alla mercatura, le 
quali potessero avere la consolazione di educare 
presso di mne qualche loro figlio gratuitamente, 
come ho fatto sempre. 

Per quattordici anni, iv non ommisi studi 
non risparmiai fatiche, non mi sottrassi a gravi 
ed amarissimi sacrifizii per mantenere al paese 
un Istituto utile ed onorifico. Assistito da undici 
valentissimi maestri nell'istruzione da me idrata, 


















salì in bella fama il Collegio, ed oggi io godo il | 


dolcissimo conforto di vedere non pochi miei al- 
lievi ves sesso riputatissime Ditte di Vene- 
zia, di Milano, di Genova e di Londra : 

Anche pel prossimo anno scolastico 1866 
questa Scuola sarebbe ben florida, se a quest' ora 
sommerebbero a dieciotto gli allievi, cioè a sei 

i meno del numero da me prescritto, e sempre 
imantenuto , senza contar quelli che verrebbero 
duraute le’ ferie autunnali per farsi inscrivere. 
Ma la mia salute indebolita non mi consente ul- 
teriori prove di energia e di pazienza dignitosa. 
Egli è per ciò, che ringraziando |' onorevole 

















partivami, e ringrazi 
famiglie che mi ono! 





ndo le tante e Tante egreg 
rarono di piens fiducia affi- 
dandomi i loro figli, col giorno 3 p. v. settem- 
bre, io chiuderò rolontarcamente, e per sempre. il 
mio Collegio commerciale convitto. 






Società venela promotrice di Belle Arti. 


la base all'articolo 55 dello Statuto 8 gen. 
Maio anno corrente, sono invitati tutti ind 
mente i signo # versare nella Cassa so- 
ciale presso l'Ufticio della Presidenza, che, dalle 
9 antimerid. alle 4 pomerid., risiede provvisori 
mente in palazzo Papadopoli a S.Maria Formosa 
Ponte di S. Marina 



















age. N. 6108, 1 import 
delle rispettive loro azioni ur 
Venezia il 20 aprile 1868 
Il presidente, Nicorò Psraporoti 





Il segretario prov. 
Domenico dott. Fadig 
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Nel 15 aprile, alle ore 10 pomeridiane, volava al 
lo Francesco Castagna fi Lorenzo, nell'età 
di anni 24 non ancora compiti. dopo pochi giorni di 
erudelissimo morbo 
- Era da cinque anni ascoltante giudiriario, Le infa- 
ticabili sue prestazioni, ed il distinto pregio di egse, gli 
aveano meritato la stima dei suoi supertori. 
incomparalile Lonti del suo cuore. la ingenuità, 

la aquisita lealia € cortesia del suo animo, gli aveano 
cattivato l'universale amore dei suoi eguali. Fgli pos- 
sedeva le doti piu pregevoli: accoppiava a rara bonta 
dell'animo non comune bellezza di volto © dti corpo 

- Trattava gli affari della giustizia con religiosa ac- 
curaterza. per cui in essi, quanto la altrettanto 
il cuore di lui concorreva 

La sua morte gilt nel dolore piu profondo un'in- 
consolabil* famiglia, ed amMisse vivamente quanti lo ae 
vevano conosciuto. 

La sua memoria sara imperitura in molli cuori. 
Gli sa lieve la terra. è sia pace all'anima di lui. 

Un GIOVINE amico... \ 






































388 
Francesco Castagna di Veneri, ascollante 
preso iuesto | hi Aribuiale provincale, pon è più 
lal morbo, ribelle ad ogni argomento di sapi 
mertica, il giorno 15 corrente l0 rapi 
fa varcato il 28° auno dell'eta sua al 
menso della n igiunti © 
hi Ni potra a 
esprim vlore di una 
. la quale. i pochi di. vede: rapirai 
da cruda morte ii più caro delle proprie 
ollecitudi » solo. irrepurabilmente gui 
i cure. le piu $oler= 



























orose ? 
narrare il 
morte tolse barbara: 
il piu genti] fiore € 
rezza loro? Chi il 
pianto Franeesco fu 
di aspetto gentile © piu gentil animo , nè simulatore, 
nè dissimulatore. amoroso a cui coetaneo e corguale, 
a studio © villa, sommesso ai 
atentazione, atfabi 
civile consorzio esemplar 
mente, e più che la tri 





ro dolore dei fratelli. 
e, nel diletto loro Fri 
bite oggetto del 












dlilettiasimo ‘ Egli 



















imestico € nel 
sedette. doviziosa- 
pi nol comporti , 
l'uomo caro e rispetta» 














* gni conforto 
aldoloratissin 





itigare l'averbita di animi 
ide irreparabile perdita, Che 
Il cosa può rerare una stilla di 
| refrigerio alla desolata famiglia, valga il verace attetto, 
di cui di viva e spontanea testimonianza 1 mol- 
| tissimi che Ml Francesco, vivo, conoblero, amarono € 
riserirono, è lui morto, amafamente piansero : valga 
l'amorosa sollecitudine e' buoni, è, esa de di men- 
zione, la pit a di persone cospicue per qualità 
© graîlo, magiatrati ed avvorati riveriussimi. i quali 
tutli, in numerosa è mesta frequenza. asisterono a' 
tristi oNicii, che la Chiesa ministra agli estioti, quasi 
a temere ùn ulimo, ma piu solenne tributo di amore 
A quel caro Francesco, ehe oggi non © più 
Deli! ti conforta, 0 mulre desolata, pon freno al- 
| l'impeto del tuo giusto + iugate il ciglio, 
rasserenate l'animo, 0 voi f enti, amici. li vo 
| stro Francesco era liore camiutigsimo, degno di piu no- 
Don è questa valle terrena. 
asceso lassu, a corre il premio delle sue 
londe ei volge bevigne lo sguardo alla menta 
madre. a' suoi dileiti ha lasciati senza dire scone 
solati. Quel sorriso «i paradiso sia a voi, amime addo- 
dorate, balsamo salutare, che sani in parte l'aspra fe- 
rita del cuore vostro. © terga il vostro pianto, e Vi 
conforti a religiosa e santa ras lazione 
tà amico 
























































Camera di commercio di Venezia del patrocinio 
che per qualch vntanenmente im- 








è circa di gg 
dell'argento «, © non di vm quim 









ti minore 
Im 
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a 3g, e chiudevano in prete: | fior. 194, I caffè vennero eguali ente sostenuti Da Tri pirostafo austr. Croazia, di ton? + 100 franchi 3% Sionepe pred. iena; all'Eur 
prestito naz. ‘rimase a 74 ‘gi il ve- | fini dal consumo; le quaîità basse in vista men fa- | 127, cap. Leva A., con 3 cas. chincaghie, 50 cas 100 scudi 6 | lershir t- Caro. lerle di trata al | ì 
7 #/x; Il AGO persino a 87 3/, in prete= | vorevole. ara ci, f har. arsenico, 4 col. manifatt, f cas. la- 100 lirestal. 5 Stella d'or dei Tomnaso, get di Bol) riv a na VA 
Vi mai e la Conversione | Generi diversi. La cavapa «i regge egualtente | netie, 1 col. cotone filato, i cas. cioccoltta, 14 bar. idera 6 Tan, da Da ini Roero; Vesna 3° { "i LI 
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tua con rarità ed esitanza ‘di tramazioni. Le valute | ar 
d'oro cercavansi a $ “< di dis gio, ma la sovra- | ti 
1 anche a $* y soltanto. come a fior. 8 :11-il da 
2) franchi. Lo Se nto facile ognora a & per ‘, per 
d carta primaria, che non si trova, quantunque si 
spetti maggiore richiamo coll'apertura della cam- 
ina delle sete, ora sollecitata dalla stagione. lì 
teleerafo coi corsi di Vienna della Borsa di seri, ne 
viferma nella "opi ivne di ascesa, massime. per le 
Rinonote è pel prestito 1860. 





abbattimer 
























nullo per le qialità scadenti. Il ribasso dei co- | 3 
i acta quale cana speciale del momentaneo | °° 


qui pure m nifests scoraggiamento nelle mamiat- 
ture, tale, che a taluno apparisce precoce, tanto + 
ce tenue è il deposto, e non sarelibe improbabile 
una ripresa nel cotone dalla speculazio 

2e maggior, ora che si olterne un rila-so esagera 
to e nspe avo, in rif sso anche per l'abboudar del 
denaro. Ura si fanno i 





— — Spediti: 


nto, ivi pere, e nelle lane e vella cavapa; 


patr. Beltrame A. con 





nelle piar- | 98, patr. Farolimi A. 





i Lei pronestici pei bachi, | cap. Calvi G.. con 4 








Per Genova, tralace. austr. Emi, di ton. 107 
Per Triext”, pielego ustr. Tre Sorelle, di toon. | 


sac. riso, 5 hot. terra di vic. ed altri oggriti di 
Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, di onn. 269, 





148° O fili legname in sorte. 


con 1000 sac farina han. 





cas. amido, 49 col. verdura. | © 




















3A [cono presso tr 1.R.Cosse. 











treli, 


2 Faber Maurizio, poss di Liesing, da 








glioiti, cav., ave. Lolegnise all'Italia. 
Rietro, pos. frsne, da D nieli 

























Avierima Antonio possid. r sso. al Ita. 








Comp* italiana, comdutta da Mauro 
La statua di rarne. — Alle ore 8 e mezza 














Da Fino” 5 È li mat ina Pavia, | 
Ni Pill posi. Cane a Europa = Girl | SONAR è Aatografi, Nin 
Giu eppe, poss. milinese , all'Europa. — ‘o nazioni, Delle recenti averuture d'India, — 
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= sione dell' indirizzo ; discorso 
3 e veneti. — di 
SGranagl e. ln grana,lie gu affari non hanno avu- | ed auguriamo ai tultori che si avverino le speran- | 1 cas chincaglie, 20 cas. frutti. 1 cas. lanene, 2 La “H SR0ET) | Parità per Treviso i signori Ministro di Stato, Nustro cartezzio: lr discus 
alcun ribevo, quastuoque ormai s'incomreì a desi- | ze, che i saggi prematuri facevano concepire, mas- | cas. pennelli, 8 cas. salami, bar. burro, 4 cas 2c- role Snc E 10 Cere eo 165 | martino, possi — Per Versas Min imlirizzo al Corpa legislativo; il si 
sime per la semente giappinese. Nelle pelli, ne que, 15 cas. pesce frese, 2 col effi 9° "di Gesona 31 #0 [coreane ter, poss. ingl: — Oertoen, lorune poss meskit | fuvutetle; le ultime menizio d america ; le 
2 diRoma: 6 85 [xerse Sovrise. 6 88 | bun — Verhoeven Edoardo, poss belgi — Per | istanze pressa Sua Santina în farore della con 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE rpzate | Padera” Crm Enio, possi fame — Macelli | venzione nominnzioni — Vi, I n 
A 2 Me x x È Tina dl o presse l I Rit | 10 scuor Filpo, canonico romano — Borgbese | me: Mtullttino peliivo dle gie 
pei Di cl io Gi SA Finpte a ai ire ERE pali e tlegrofii | | Pivio, - Borghese Francewo, ambi prin roma". | ti diversi, — Gazzettivo 
ae — ° Per Trieste: Mottara Giacomo, poss. torivse 
la Z Lapline poss. viern. — Zaliony «av. Fu; eni 
Mer] [oe ozononenoDale 6 antim. del 21 aprile alle 62 orti. — Per Milano: Molvari Lodi 0. poss 
letta [alle dp dd 22: Temp man 16.0 di Strani © Per lo fusa: News Aes: na 
La Zeani si) sandro, poss. 
aprile Ga | #07 10 Gant 57 [Et delia lana: giorni 24. 
tp] 340,50 Spe 5 [Fam — e 
109 Î s41 ‘40 













































n 3617 3 pmi Feo a ni dapirggito al H 
In esecu ety A correte N00, a Nfieze Ì 
si notfici è Dotato pr vi DIOR LASSO N È DE 
Pretura in Tarconto ILL stat è pri votati 
Chimaquo e edose vi aver tito pr Upir Elenco chi posti pei quali si apre il contenta», con are:r 





ainuare a qu sto prot collo da prop ivi ter dd 

Mime a I iii stcia n° devoti dale rzi può 

aziona ei prete, e 1 chiagune sui men di pit 

Con impiogati, evwocati e noai di queti Provincia 
'al'pabblich, m dante iserzio e per tre volte nella Git- 

setta Usa in Veoent 

Dal LR. Tribonale pi 


























Udine, 41 aprile 1865. 
HI Presidente, ScneRauz G Viloni 
4 AVVISO (1. pubb) 


Sel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tale 
chi sale e marche da bollo im Salo, 6" Piazzi, N°-B$%, ed 
Afigliato perle leve di sale alla Dsprosa di ibn, dl tabae= 
co dele marche da bollo alla detta Dispensa verso pagamene 

"iene aperto nl presente Avviso una pubblica 
alert in scritto 
"annuo mercio di mteriale, guusta i risultati dell ulti 
mo anno precorso, si verificò come segue 
Talucco libbre. valore fi 











lenza che si aggiungono i ‘documenti speciali che 0c- 
Coruna per ciaschelan impiego. oltre quelli precisati 
di sopra per tutti 
&0 Impiegati municipali 
Un segretario municipale col’ annuo solo di fior 
1209; un Vics-sesretario, coll annuo soldo di fiorini 
600. — Documenti: 1. Assolutorio per l'intiero corso 
degli studii politico-Lvgali; 2. patente d' ioneita al ser- 
vigio di segretario comunale 
Un Ki pil anto soldo di fior 900: un 
computista di La classe coli’ anauo soldo di fior 
Imprtiata di IE rase: coll annuo soldo di tior 
— Documenti A to iti aver percorso lordevolim 
de ori rlassi giomasiaii, appare l'intier 
pose sue rise. im ansiozia al disp 
io SI agosio 1835: 2. Patente d'i lonci 
































sto di ragioniere, 

Lu ingegore municipal» coli annuo soldo di iior. 
70). e fior-200 peri pocumenti; 1. Abili 
tzione ali’ esercizio d' ingeguere civil*, con” esercizio 


ini 4 almeno, giusta le istruzioni d' Ufizio 











Sale quintali 224 b 

Marche da tolo . 
La rendita brutta di detto eser- 
cizio importa quin 

Pel tabacco mn ragione della diferen- 
1a fra i prezzi di leva e quelli di 
vendita minuta» % 

Pel sale in ragione della trattenuta 
di mezz'oneta per ogni Libra me- 
Arica a canco dei compratori.» * 

Per le marche da bollo, dietro la 
normale provsigione dell'4 per “n 
dell valore . . 








Totale fior. 512:46:— 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre il 
maggior canone annuo ai patti © © che co 
nell'Avv so in dettaglio a stampa . pul 
IL. RA. Commissariari distre tuali della Pro 
è che trovasi ostensible presso DIR Intendenza prov. delle 
finanze in Vicenza 
Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello all 
R Intendenza di imanza m Vicenze prima delle ore 12 
lo la modula 
da un 














o legale ili eta maggiore, e da quello di buo= 
ni costumi e di co d ita mernsurabile 

Dall’ 1. R. Intendenza prov. delle finanze, 

Vicenza, 48 apri e 180 
LI R. Convigl, Intendente, Gioret 
Formula d'offerta. 

« Dichiaro io sottoseritto ( nome, cognome, 
domicilio dell'offerente) dh esser pronto ad assun 
gio della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e 
da bollo, vacante in le condizioni lisate nell’Avviso 
di concorso iu6, , pubblicato dall. K. 
Intendenza di finanza in ‘e mi obbligo di pagare an- 
sualmente, in correspettivo all. R. Finanza, il canone di fio 
ini (in lettere e culre) in ra anticipate.» 

Unisco 1 docu 






























di fuori) 
ta per l'assunzione della posteria di minuta. ven- 
dita di tabacchi, sale e marche da bollo in» » 











STORIA DEI FEUDI 


Norme per be lacolo di essi 
Tratiato 

Burr. brr. SARTORI 

autografa diretta all’ auto- 













N. 1269. 


380 


Regno Lombardo-Veneto 
Provincia di Ro'igo — Diurelto di Massa 
11 AR, Commissariato distrettuale 





Si apre per li 
di medico-e.iirur ‘0 dei Comun 
li va aunesso l'anno onorario di fior. 
oltre a fior, 120 per l'im onizzo pel cavallo 

dili anpirauti dovranno produrre al protocollo di 
quest) Ufizio, nou più tardi del giorno 2) maggio p. 
v., le loro istanze corredate dei seguenti recapiti 

1, Fede di nascita : 
Certificato di sudditanza austriacs 

ilicato di sana fisica costituzi 

f. Diploma originale di medicina , € 
stetrici 

ficenza di ab litazi:ne all'innes'o vaccino rila» 

sclata da una lì. Delegazione provinciale 

6. Attestazione di avere subita tria l ulevol* prati= 

ia uno Spedale pubblico, 0 prova di ave 
e due auni con s iccesso in qualita dli medi» 
cas0 un Comun 

‘a a medivo-cl 








di Bergavti= 
20 v. a 


















e i 
irurgia ed o- 



















irurgo - oste- 





dicumbor 

DaliL W 

(sa LI aprite 1 

LL Commiss 

AxfoMo di 
Dessrin'one del Circomtario sanitario. 

a superticie in bingliezz 3 ed indar- 

di miglia 1 e‘, ron strale buonissime, parte 

rie iu berca, te carreg- 

azion sono 

assie 



























gi 
609 cir 
stenza del n 











N. 2177 Gomuni IV 326 
Regno Lomb.rta-Veneto — Procincia del Friuli 
Congregazione Municipale della regia città 

di Uitine, * 
avviso 
toerendo all’ ossequi ato d :creto 23 corrente N. 2013 
dita € ale. si apre il coi 
posti di nuova pianta sistorati presso il Mi 
questa R. citta a seconda delle 
porlate dal sultaposto elenco. el eg i aspira ste dovra 
Produrre la propria istanza cotro il g orno 15 migzio 
div. nel forine © modi di legg: 
‘ber a ttetto di rif ria, gli alati funzionarii del Mu 
pio, tutti senza cceezione, sono collocati in i 
è per essere no uinati a qualunque dei 
‘anta, devono produrre le loro i- 
me ogni altro aspi ante. 
orrere a più posti dovra insi- 
s istanze e tabelle quanti 
con riferimento a 






















































Negsi 
templato p impi gv a € 
quandanchè inferiore di 81 
quelli, pei quali ha prototto la d 








Li nosnina a 
presente Avviso il 
siglo comunali 

Per tutti, 


posti, pei qa 
è di competenza 

colla sanzione tutoria. 
ai nel sottoposto el‘nco 
rso devono essere corre= 












date dei segui 
1. Fede di nascita € 


Le provi 11 razgiunta età di anni 
oltre ] 


si ta l'au- 





colla € È 

{ Concorrenti in attualita di servizio pubirico uon s01 

Vifcoliti alle prescrizioni del'eta, e la condizione è 
nomina. E 

‘ato di subita vacciaazione o di aver su- 

















SF'hettembre 169 

Tn assistente sorsegliante alle fabbriche. coll'an- 
quo soldo di fior. 130: istente sorseglianie alle 
strade coll'annuo suldo di for. iv) — |. Documenti 
che provano pequisiu vm cu peri subalterni 
in servigio dei regi Lfiii delle pubbliche costruzioni 

quelli degli assistenti di L. Il. e Ill 
i di aver subito gli esami relativi con 
buon esito a vil» istruzioni governative 19 di- 
cembre 1848 N. 4892-6877. 

Lo modico municipale coll’annuo soldo di fior. 

100, Documenti : 1. Diploma di abilitazione all'eser- 

sustetrieo : 2. Documento di a- 
bil tazione ‘0 secondo te Vigenti m 
me: 3 Documento di lodevole pratica scasennal: 
(talita di medico condotto, 0 presso un pubblico Spe- 
dale dell’ Impero. 

tin veterinario, coll'annuo soldo di fior. 00. — 
Documenti 1. Diploma di medico-veterinario ; 2. Eser- 
gico pratico! in serviio comunale, almeno! di due 
anni. 

Tn cancellista di 1 classe : capo sezione. coll’ an- 
nuo soldo di fior. 700. Uu protocollista speditore, col- 
l'aniuo sokdo di tior, 600. Un archivista-regist ante, 
coll'annuo soldo di fior 130. Un cancellista di Il cls 
se, coll'annco soldo di tor. #2) Tre scrittori di 1. 
classe coli annuo sol4o di fior, 3:0. Tre scratori di IL 

lasse, cell'annuo soldo di fior. 3.0. Tre alunni d'or- 
dine gratuiti. — Gi attestati degli studi con buon ri 
gultato percorsi di Scuvla elementare maggiore e le 
Prime quatro elassi giunasiali ; oppure le due prime 

Jai di Scuola reale, giusta i governativi Decreti 28 
iguo 1898 N° 237 luglio 1853 N. 2 
Un inserviente di sezione, coll’ annuo soldo di tior. 
180. Un cursore di sezione , cuil' annuo soldo di fior. 
IN. — Vedi personale ui basso servigio, cursori € 
capi quartieri, a cui vengono pariticati 

DI Basso sercigio 

portiere custode, coll’ annuo soldo di fior. 250. 
bue cursori municipali, coll aunuo soldo di tor, 210. 
Quatiro capi di voll'anmuo sollo di fior. 180. 
Ta cursore di . oll'aniuo soldo di fior. 
IS0. L ore di lPaderno, coll’ annuo soldo di fior 
180, — Porumenti: 1. Devono saper legget 
re, locclè risultera da previo esame subito p 

10: 2. Condotta murale ed onorata, scevri da 




















































































© Guardia municipale : 
da della guardia, coll’ annuo soldo di fior. 

coli’ annuo soldo di fior. 
10 saper leggere € scrive 
guardia sutticientemente, 

















ela non minore di ani 
5: 3. Esser 





constatata da visità ; 5 
è piedi ; 6, Condotta morale 
ed onorata, scetri da censura. 

Annotazioni. 

Ingegnere municipale : Tiene la sua residenza p 
20 la Cousregazione mu 
presi zioni e doveri star ille dalle 
Approvate dall’ eccelso £ R_Gover 

1439, N. 363 ont 
ore d'Univio. 
‘a cui si apre il concorso, possono aspi- 
no in contemplazione i militari sotto le 
cell Orilimanza impo riale 19 di 
“colare della 1 ‘vgotenenza 2 aprite 18 
rovata sempre la buona condutla € le qualita 48° 
solutamente necessarie pel posto a cui aspirano. 

Pel servigio della guardia munic pale #ono prefe= 
riti i soldati congedati, quando posseggano tutt gli 
altri requisiti. 

Udine, il 27 marzo 1865. 

11. R. Commissario gocernatico - dirigente municipale, 
P.Pody 













istruzioni 
9 col der 
ibili presso il M 















‘mbre 1853 























Strade Forrats Meridionali 
LINEE VENETE TIROLESI 
AVVISO. 


Riattivazione delle corse locali N. 2 e 5 
ala - Udine 







tovali N 

precisa 

del 10 
Verona nell'aprile 1965, 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO, 





7 

Società delle Strade ferrate meridionali dello 

Slato austriaco, della Lombardia e dell’ Ialia 
centrale, 

viso agli azionisti. 

che furono deposi- 

all'asviso del 20 marzo pp. non 


le per render* val voli, a_termi 
29 degli SI le risoluzio 





Il numero deile Azioni 
date in sernit 



















dall’ adunanza, l'adunanza gene: 
“degli azionisti viene perciò differita al 16 
maggio p. v. 
" l'ora della riunione, nonchè l' or- 


dine del giorno, restano invai 
Vienua, 16 aprile 185: 








D' Awwasvisri 





ZIONE 





381 
Con soli 50 Soldi val. austr. 
prezzo d'un Viglietto della Lotteria 


DEL 6 MAGGIO 1865 


puossi guadagnare una delle 300 vincite pri 

cipali e 40,000 fiorini d' Argenterie, del valore 
di fiorini 23,000 circa, 

Chi acquista 10 viglietti ne riceve uno 

gratia, coi quale, nel peggior caso, ni vimee uu 

d' arg ore nva minore di w 

tallero — | Vighetti di questa Lotteria vendonsi 


presso EDOARDO LEIS, 
S. Marco, ai Leoni, N. 333. 


DICHIARAZIONE." 


il mio «camma, Le file del caso, teste gu 
aontito sile scene del Teatro Apollo. non potrà ri- 
uri in aleun luogo da chicchessia. senza un mio 

































‘ASSICURAZIONI GENERALI IN VENE 


Compagnia eretta nell’anno 1831 


Le condizioni per l'esercizio di qu 

dei premi 

iunque de 

prossimo, vennero autorizzate a © 
Spera la Compagnia che 

ora, non le mancò; e da parte si 

che fu sempre norma fondament 











ind 





di Merci viaggianti per Fiumi, 
esse amministrate per ripartire a 


Venezia, marzo 1863. 


La Direzione 


Il Direttore 


$. DELLA VIDA. nol 


N. 83 anagrafico. 


DELLA SOCIETÀ DI 


CONTR 





Il già Direttore ceatrale, iugezuere nobile 
ed operviito, e coaliavato ila un’ apposita € 
1888, e, nella seduti 13 marzo 18 i: 
Luc ope ING alloro un'attività su 

uma di fior. 34257201, assicurata con 
19466, assicurata nei rom» 















ale di fior. 21 
1863, e 4 e 5 nove uua soma di 
chiarato intangibile pel corso di sei ana 











risultati, debbuuo 
grado l'affezione e 1i concetto, e ci 
di recare a geavrale conosceaza A 
Sezioni provinci 





'euezia, 13 aprile 1865. 


" 





CARLO CRISTOFLE E C. 
DI PARIGI 
premiata € nre nistugie dora, IN3O, 1804, 1459 
sn one universà e 1855 
S Londr:, 4362 
UNICO DEPOSITO IN VENEZIA 
n prezzi fini di fahbrica 
con l'aumento del 5 p. 100 per ispese 
d'imballaggio e condotta 








mileti, Po 


vne dietro i mod 
) suo \egori», 04 





SÌ raccom 
ta, di Oriu 
a a 
Francia. 


Assicura che si dara tutta la premura 
tare in og! 








cont 





io per riparazioni di Oriuoli e pendole. 





ideri nozioni più estese, 





anco nel presente esercizio le 


le e regolatrice della propria amministrazion 


hi, 
Tontine, ovvero Associazioni mutue sulla Vita, dille Assicurazioni generali fondate, e nell'esclusivo intere 
favore di quelli tutti gli utili conseguenti. 


L'Ufficio della Compagnia in Venezia, è situ 
DIREZIONE CENTRALE 


DELLA GRANDINE E DEL FUOCO, 


per le Provincie venete, Manto 
ILLIRIO AGGREGATOVI 





ii Consiglio centrale lo app 


Grandine, o) 
234541 ; 12 per radenmzz « 2167 è 
di perizia ©. 


è provenicate 









inicano estesamert: i pa ziali del 


ante della Fabbrica d' Argenteria 


argenteria Christone ad uso d 
è specialmente serv 


i ed a pre 


rapporto i si:nori che vorranno onorario 
della ioro ciiemela. — WB. — Tiene anch: laborato- 












PROGRAMMA 


PER L' ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1865 DEI PRODOTTI AGRICOLI CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 


A PREMIO FISSO 


E COLL’ INTEGRALE RISARCIMENTO DEI DANNI. 





est'anno saranno uguali a quelle del decorso, però con qualche diminuzione nella tarifla 


le quali, col giorno 1° aprile 





rivolgersi alle Agenzie della Compagi 

fti di Assicurazione. 

vato quel concorso di numerosa clientel 
n quel contegno di scrupolosa lealt 





sia compiacente di 
e ad emeltere i relativi cont 









e di onesta facilità, 


a continuerà verso dei propri 








Le Agenzie della Compagnia, oltrechè offrire tutti quegli schiarimenti, che in proposito 
si bramassero, somministreranno anco gi 
sicurazione, sia relalive a questo ramo, come a tutti gli altri, 
Assicurazioni contro a' danni causati dal 
Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle dii 
di Rendite vitalizie immediate o differite ; 








correnti per formulare le domande di as- 


i stampali oc li È ( 
esercitati dalla Compagnia, cioè: 





Funco ; 


ierse loro ramificazioni ; 


noltre per la istituzione delle 


Terra e per Mare, © 
e dei 





Ei 


Canali e L 





Socii da 


Veneta delle Assicurazioni generali 


Il Segretario sost", 
G. V. FINZI. 


I Vice Direttori 
GIOVAGKI CONTI, — |. DOTT. PESARO MAUROGONATO. 


Piazza S. Marco, Procuratie Vee 








| - DA VENDERE 
| Dua m:cchne litografiche 


MUTUA ASSICURAZIONE 


OI DANNI 


con tutti i loro 








Eugenio Brivset 
‘chi volesse farm 
N 


L'acquisto si rivolga a Santa Ma- 








' Liquidazione defin'Liva. 


Negozio da ferrarecce a S. Luca 
Riva del Carbon N. 1177 
du Dina 


NTONIO DE PERINI Q." PIO 


i soltoserilti amministratori te danno pubblica notizia, 
avvertendo che qu Ii i qu 
re dell'opportunita di su 














Gugli dim» Da Liscr evi da coisusta sua diligenza 

misi vie, Ma profoità il resoenato della gestione 

vò integrai neate. 

derivanti da premu sopra 
i di 














dior, 26). 
N. 4223 nei reo 


ciale 
poli 









è. in un ramo come 


















sitzze N. 7800; e preseatarono una passività | quello delle ferrarecce in piena attivita, ad un'antica 
otpità da grdudiao, è a 74 Sovii dan è iccrediteta Ditta delli piazza. potranno, per cono 

i vate &csre le condizioni della cessisne @ venire agli arcore 
ESSERI iborazione 3 è 4 n dli_ rivolgersi ai soltoscritti medesimi, fino a tutto aprile 


corrente 
TI Domenico Bosnin € LULI Andò. 


— DA VENDERE 


IL PALAZZO BRANDOLIN IN VENEZIA 


sito sopra il Canal Graude, vicino alle Hele Arli 

Per vederio © traltare. rivolgersi ministrato: 
re di S. E. il Pri 
Cal ina” sulle Zatter 
dalie ore 12 alle i poi 


D' AFFITTARSI 
UN CASINO 
SUL TERRAGLIO 


CON CORTE E GIARDINO 
pel prossimo vent 
Preganziol. composto a pian terremo di salotto 
î pe, cucina, Spazzieucina © picrola © ri 
ri del Glappome | sa silla per ice cavalli volle Toru, pozzo re 
è della Sem, mie | piau superiore. salotto è quattro stanze 
‘he confezionera la S0- | mente. granaio #4 una Ainza da serviti 
re Provincie. dal rac- |“ Volendo, si possono aggiungere anche alcuni can 





OE: a fondo di riserva, d 


cimii di prima garanzia, 











è i favorevoli 
impre maggior 
ill» si compiace 
avveri alle 






callivarae ia 
Masi san, dl salto 
1la I8Gi 
tagli. 




















Direttore centrale, Siucove Canto Panovar. 





+ Fondamenta Bragadin, N. i 





SSENENTE BACKI DEL GIAPPONE 


pressi i sottoindicati rappresentaoti 


LA SOCIETA’ VENETA 
G. A. BAFFO e €. di Venezia. 












la vendita del Se- 











per l'allevamento 
prima produzi» 
cirta stessa quest 





ropra, 











colto bozzoii ottenuto coì Seme ritirato direltamente | pi di terra 
pali P.r trattare rivolgersi al Fondaco carla, Campo > 
Venezia, 21 aprile 1565. Salvatore. 













Nomi dei rappresentanti 


Badia d-1 Polesine: «ig. Bi:gio Coste 
Bansano 1 sz. Sante Pozzalo 
Wi Castelfranco io Corletto ag. Ma- 


DECOTTO FIOR 
























Dg_Vitos0 Franersehini, 
per Spilimberzo 1 sig Luigi 
È Baschiera, 
Giovanni Rosada. 
Verzellesi. 


Meniipe Unsisonr 
Erede von 





S. Bonifacio «i 
Treviso: << Dom 
Trieste e Litorale: 


Udine 1 sig. Autonio 
‘eroma 1 sig. Ipsevic 


co 


pas 
Pallnaer  Billerwasser 








Campo Sant Angelo. 





que erro » natura. soldi SO. 
Pensiivania. 
chie genza alt-rarne i colori 2 





soldi 3© labour 








fegolire atto in iscristo di autorizzazione, riserva domi 
di agie: verso i coutravventori a norma delia legge 
sulla propris'a lettori 

Veoezia 2) aprile | 








Astonio Moria. 


meliciuali esteri. 


FARMACIA J. ROSSETTI” 


Pantig:le Avana cori la tosse di qualune 
ja essenza per levare le mac- 


Der ammollire © conservare i capelli, 
antica rceta Lelli Farm-cia tinto accreditata, al vaso 


sep Die Ful'ung und Versendung des Pislinaer 
Bitterwanser hai bereits brgonzei ; seine I 
Araft und ws hithatige Wirhung, aurch Frfubrune \'! 
vielen fahren begrindet, stelleti dasseibe in die vor 
ste Riilie all’r_ B L'erwazser ; und IU sole 
rer Mim federlage. bei ticera A. W 
mafeer io 8 in never iriseher 
lung vorravhig. 

Piillna im april 1 


DIE GENFINDE-BITTERW KSSER VERNALTEN 


Vicenza : sig. Giovanni Fabrello. 








386 








AI BIBLIOFILI 


Trovasi venduile un autica e molto rara edizio- 


ne della 
DIVINA CONMEDIA DI DANTE 
; coi commenti 
edita in Veneria nel 1520, 28 marzo. 


In'irizrarsi presso il signor Giuseppe Kier 
ate lo Venezia, sotto le Procuralie vecchie” 














lia. 358 


VI 
Co tipi della Gazzetta Uffiziale. 
. | Dott Tomataso LocateLLI, Bropr. e Compilatore: 








della Fabbrica di 


Jessero di approitte 


cipe hotchouny, al Ponte dela 


iuyno, vicinissimo alia Stazione d! 





super 


è. come al salito, amerciato nella Farmacia del ie, 








S.A 
Annunzia 
Arciduca 
te, alle © 
Principe 
assai ben 
stanze. 
Dott. M 


SN 
Gratz, pe 
tesimo d 
simo Arc 


S.A 
aprile 
di nom 

Giulio ci 
to in Ve 














Nb 

EVANG 
‘0 

N ri 


lo interi 
mento d 
il 20 mi 
to di 
Volta, si 
completi 
quale 
mita, n 
tetempo. 
che lo ( 
st 
reggesse 
sere pur 
tardo fr 
re tende 
per chi 
le condi 
tivo a 1 
nell'arti 
più esat 
e di un. 
relativa 
frire gli 
diverso, 
per din 
indiretti 
soverchi 
idrotecn 
EI 
dal font 
spiagk 
Sud de 
circa m 
notteten 
di pien 
Koi 
costitut 
porto d 
nelle ac 
di greci 
to di r 
minciar 
vrare, g 
vetti ri 
notte, < 
trovai | 
do per 
per lo 
trinche 
catena 
viglio s 
Da 
che nel 
non p 
vento, 
fortuna 
trovoss 
ciò che 
verità 
il qual 
petuos 
vento « 
gli è i 
€ non 
ché reg 
doglisi 
inevital 
mento 
NM 
maggio 
il capi 
la escl 
suo ini 
diga N 
darlo | 
l'uragi 
soprav 
M 
che n 
soprav 
dere | 
proteni 
vento, 
mo; 
vato a 
felicen 
È 




















sizione 
della | 





tarifla 
È aprile 
fo 


facilità, 





fabbrica di 
Santa Ma- 


LUNEDI 24 APRILE 


AMEOIIAZIONI. Per West 
per la Monarehia : fio 


17 ‘1 ai Leiinentre 


BÎ irini stre. 


TRPERZIONI. Nella 


\0 1865. - 


scelta : soldi aus 


“ = 
«nio Îi vigente estrae! per Gres 


nestro Dffizio ; @ 31 ri 


fo; e, per questi seitanto, 


N. 93. 


atti giudizieri 


ter 
8 pubiitice.to. 


pagamento deve 
Pci tek no hp 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizi: comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


Arciduchessa Maria 


stanze. 
Dolt, Mucnizio Konnea, m. p., LL R. professore. 
(G. UM. di Vienna.) 


s. M. l'Imperatore si è ieri sera, 21, recato a 
Gratz, per assistere quale padrino ‘al santo bat- 
tesimo del neonato figlio di S. A. I. il serenis- 
simo Arciduca Carlo Lodovico. (Idem. ) 


S. M. 1 R.A., con Sovrana Risoluzione del 
41 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare 11. R. capitano di vascello di linea, 
Giulio cav. di Wissiak, ad ammiraglio del por- 
to in Venezi 


pm 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 aprile. 

NB. — 4 motivo d-Ila festa di S. MARCO 
EVANGELISTA, domani non esce il foglio. 

L'Osservatore Triestino del primo corrente 
N. 73, recava, comunicato da Venezia, un artico- 
lo in'eressantissimo , secondo il quale, l' arena 
mento del brigantino ellenico il Sofia, successo 
il 20 marzo p. p., sottoveuto alla coutrodiga del 

to di Malamocco, sulla spiaggia di S. Pietro in 

Volta, si dee attribuire unicamente allo stato in- 
completo della diga Sud al suddetto porto, la 
quale essendo ancora depres:a (? ) lla sua estre- 
mità, non potè essere ravvisato, specialmente not- 
tetempo, dall'occhio, benchè esperto, del capitano 
che lo comandava. 

Stesse il fatto come l'arlicolista lo narra, e 
reggesse quindi la conchiusione, ch' ei 
sere pur troppo a deplorarsi l' incom, 
tardo frapposto al compimento delle grandi 0j 
re tendenti a redimere il porto di Malamoeco, — 
er chi non conosce il reule stato delle cose e 





più esatte investigazioni praticate in vi 

e di un documento pubblico, quale si è l'atto della 
relativa prora di fortuna, siamo iu grado di of- 
frire gli eleme ti, non solo per un giudizio ben 
diserso, riguardo al caso concreto, ma pur anco 
per dimostrare l' insussistenza dell’ appuuto fatto 
il tamente all’ Amministrazione mi 

soverchia lentezza nell'esecuzione dei manufatti 
idrotecnici suaccennati. £ 

E per primo : il brigantino il Sofia, sopraffatto 
dal fortunale del 49 al 20 marzo, investi. sulla 
spiaggia di S. Pietro in Volta, sottovento alla diga 
Sud del porio di Malamocco, e propriamente a 
circa mezzo miglio distante da questa, non già 
nottetempo, ma alle wndici antimeridiane, quindi 
di pieno giorno. 

Ecco il fatto quale il capitano lo depose a 
costituto : « Sortito la mattina del 19 dal 

‘co, mi trovava, sull’ imbrunire, 
nelle acqu lo, sopraggiuuto vento 
di greco-levante, dovetti poggiare, coll’intendimen- 
to di rientrare a Malamocco. Facendo notte, co 
minciando a pivere e non potendo pi 
vrare, gittai l'ancora ; ma spezzatasi la catena, 
vetti rimettermi alla vela, e bordeggiare tutta la 
notte, con vento da greco-levante. All’ alba mi 
trovai in vista di Malamocco, girai allora di bor- 
do per afferrare il porto, ma la manovra fallì, € 
per lo sforzo di vele futto, periletti la maestra, il 
trinchetto ed il floeco; diedi allo a fondo ma l 
catena si spezzò, e la furia del vento gettò il n 
viglio sulla spiaggia. » 

Da tale deposizione eviacesi irrefragabilmente } 
che nel bordeggio, durante la notte, il naviglio 
non potò allontanarsi. dalla costa, a causa del 
vento, e non potendo il capitano, fo: sa il 
fortunale, tener conto del commino che faceva, 
trovossi all'alba sottovento del porto, ed è a 
ciò che l'ellenico deve la sua perdita, essendo 
verità incontrastabite, che un bastimento a vela 
il quale con vento come quello, che dominava im 
petuoso, una volta si trovi sotto la costa  svito- 
vento dell'imboecatura del porto di Malamox 
gli è impossibile afferrarlo 0 rimettersi al lurjo. 
€ non può che affidarsi alle proprie ancore, fin- | 
chè reggano. Ciò fece auche l’ellenico, ma essen- ! 
doglisi spezzata la catena, avvenne quello che 
inevitabilmente doveva avvenire, il suo iuvesti- 
mento. 

Nessuna influenza quindi poteva avere la 
maggiore o minore elevatezza della diga Sud, nè 
il capitano la accampa, che anzi implicitamente 
la esclude, quando dice: che più ore prima del 
suo investim nto, vedeva Malamocco, e quindi la 
diga Nord; la quale sola doveva bastare a gui- 
darlo per entrare in porto, se l' impetuosità del- | 
l'uragano non gli avesse impedito di ritornare | 
sopravvento di questo. | 

Ma, ammesso pure, per un momento, ciò 
che nin e, vale a dire che il Sofia si trovasse 
sopravvento del porto, in tal caso egli doveva ve- 
dere prima la diga Nord, come quella che più si ! 
protende nel mare, e siccome avrebbe avuto il 
Vento propizio per entrare in porto, una volta | 
moztata la punta della diga Nord, si sarebbe tro: 
vato alla borzecia di questa, e sarebbe entrato | 
felicemente. ET 

Se dal suesposto risulta quindi 
all'evidenza, che non la maggio e o 
vatezza della diga Sud, ma esclusit 
sizione, in cui si trovava il navi 
della bufera, furono cagione 





mostrato 
inore ele- 
mente la po- 
+ e la furia 


| 
| 
Sua perdita, | 


risulta pur anco essere illogico il ragionamento 
. E non soltanto illogico, ma anche 
falso e contrario ai fatti egli si addimostra, per- 
chè, quando furono attuati i lavori delle dighe, 
aulivedendosi le conseguenze che potevano por- 
tare le geltate, qualora non avessero raggiuata 
che la linea della comune marea, si fecero ese- 
guire le estremità, con sassi irregolari. bensì , 
ma rialzate fino a metri 2 sopra la comune ma- 
rea, in guisa che se potrebbe bastare a vederle 
ed evitarle l'opera murata, deve bastare del 
pari la geltata, che presenta un' elevazione eguale, 
ed è quiodi alfatto insussistente l'asserto, che la 
estremità della controdiga sia ancora depressa, 
mentre essa invece ha quell’ altezza, che avrebbe, 
una volla eseguita, l'opera murata regolare. 
Non meuo falsa € contraria ai fatti è l'ul- 
teriore asserzione dell’ arlicolista, che dal 1833 
in poi, siensi spinti con poca alacrità i lavori 
sulla diga Nord, ed oggi manchi non poco per 
i perchè anzi dal 1838 al 485% si sono 
eseguite le opere colossali, che formano l'odierno 
porto di Malamocco, e che, per la loro grandio» 
Sita, ponno a buon diritto reggere il confronto 
coi monumentali murazzi, e con le opere id 
tecniche della maggior mole, costruite in altri 
Stati d'Europa. Da quell’ epoca furono praticati, 
inoltre, sopra la più ampia scala, escavi, tagli di 
saldo è raddrizzamenti nel gran canale di navi- 
gazione cmmmerciale € militare, Llchè non solo 
navigli a vela ed a vapore della più grande por 
tata, pia fregate corazzate ponno approdare fino 
in Piazzetta Sua Marco. Che, del resto, lavori 
tali, eseguiti con vistoso dispendio, sieno poco co- 
nosciuti e poco apprezzati, come apparirebbe dal- 
l' articolo ‘interessautissimo del corrispondente 
veneto, devesi ascriverlo unicamente alla troppo 
spinta modestia del Governo austriaco, che non 
volle menare vanto o rumore. 
quanto pui alla diga Sud, se essa non fu 
per anco ultimata, ciò dipende da due motivi : 
1° perchè bisogna lascior tempo alla gittata di 
dar giù e consolidarsi : 2° perchè i lavori sono 
condizionali mezzi pecuniarii che vengono 
messi annualmente a disposizione dell Ammini- 
strazione marittima, la quale, dal canto suo, nulla 
lascia intentato, afinchè le somme accordate ven 
gano erogate, ncl relativo periodo di tempo, nell 
esecuzione delle opere, cui sono destinate. 
Trieste, li 21 aprile 1865. 


CROMAS4 DEL CIORMO. 


INTE 


1° AUSTRIA. 


Vienna 20 aprile. 

S. M. l'Imperatore ha approvato, che dall 
1. R. magazzino dci fieni, venga rilasciato al C 
mune di Vienna, dietro sua richiesta, il fondo ne 
cessario per la costruzione della chiesa al Bre 
tenfeld, nel Distretto di Josephstadi; che quel ma- 
gozzino nel Distretto di Jusephstadt , venga in 
genere abbandonato, e che i rispettivi foudi ven- 
gono dati in propr età al Comune di Vienna, cui 
appartiene quel Distretto, verso ua corrisponden- 
te equivalente. Inoltre, la M.S. approvò che vengano 
concessi al Corune di Vieana terreni da costra- 
zione, dui fondi destinati all'ampliameato della città, 
cioè nella Singerstrasse prolungota, per la costru- 
zione d'u a Scuola popolare, e nei dintorni della 
preesistita Neuthor, per la costruzione d'una Scuola 
reale superiore, al prezzo ribassato d'un terzo 
del valore. La costruzione della Scuola reale su- 
periore, che viene riconosciuto come bisogno ur- 
gente, incominciera ancora entro l'anno corrente. 

(FE. di 

Il nuovo Regolamento pei fermacisti venne 
presentato al Ministero di Stato, il quale conti 
ne, in breve, l'istruzione necessaria pei farm 
sti, la loro posizione nello Stato , la rapprese' 


i tanza loro presso le Autorità, erezione , trasloco | 


e acquisto di farmacie ece. , nonchè le” pene per 


contravvenzione delle leggi sanitarie. Il nuovo | 


Regolamento sorà valevole per tutta la Mu 
Fu promossa la questione di conferenze 
sionali, in cui sarebbe rappresentata la S 
gcnerale di farmacisti austriaci, dalla sua presi 
denza, e vi sarebbero pure chiamati dei deputa- 
ti del Corpo d'istruzione medico delli Facolta 
medica , impiegati sanitarii, impieg 

fisici delle citta e deputati delle Camere di com- 
mercio (pel commercio di medicinali ). 

però, si runirà uu Comitato ristretto press 
Luogotenenza, il quale duvra stabilire le massime 
del nuovo Regolamento pei farmacisti, e presen 
tare a suo tempo l'elaborat» alla Commissione 
generale. (FF. di V.) 


La Gazz. Nar. di Lemberg, del ‘6 aprile re- 
ca: « Uggi comparisce l' ultimo Numero sotto lo 
stato d'assedio. Questa circostanza c' induce al- 
l'osservazione, che sebbene le prescrizioni per 
la stampa fossero molto rigorose durante lo sta- 
to d'assedio, esse però, nella loro applicazione 
pratica per parte delle rispettive Autorità, non ci 
cagionarono, per tutto quel tempo, il menomo di- 
sturbo . » 


1archio. 


Secondo notizie della C. G. 4. da Amster- 
dam e da Francoforte, i corsi dei fondi ameri- 
cani, aumentati in seguito ai recenti avvenimen- 
ti d' America, vennero dai possessori di quelli 


| realizzati; mentre i capitalisti e gli speculatori 
ritornano con molto amore o con grande prefe- | 


renza a lavorare in effetti austriaci. Di questi so- 
no i più ricercati, per impiegare capitali, in is- 
pecie l'ultimo prestito in argento, e il prestito 
anglo-sustriaco del 1859. A quanto dicono, a 
Francoforte vennero fatti, sabato, grandi affari con 
est’ ultimo effetto, fra cui uno di 43,000 lire 
di sterlini al corso di 78‘ per cento. » 


| delle diocesi loro, poich 


| Altra del 2A aprile. 

Fra pochi giorni, la signora Arciduchessa 
Matilde, che gode ora d'ottima salute, ritornerà 
a Vienna da Venezia. 


La C. G. A. reca 
elesse a Vescovo greco 
attuale amm: 
mandrita Nikolujevich 


« Il Sinodo di Carlowitz 
ntale di Caristadi, | 
quella diocesi, l'archi- 


Il Consiglio di Luogotenenza d' Ungheria, 
approvò un prestito di bor. 410,000 per l'acqui- 
sto di semente pel Comitato di Mannaros, il qua- 
le dovrà essere re » in 3 rate semestral 

neominciando dal 1° gennaio 1867. 
(FP. di V.) 


La real Principessa Isabella del Brasile, Prin- 
cipessa ereditaria di que!l’ Iinpero, che soggiornò 
per qualche tempo a Clermont con suo consorte, 
il conte d' Eu, figlio del Duca ai Nemours, onde 
visitare la famiglia di questo, doveva imbarcar- 
a quanto seri 

onde recarsi a Brusselles, a fare una visita, il 22 

la Principessa ereditaria di Hobenzol- 
lern Sigmaringen, trovarsi poi, il 25, a Gotha, e 
il 26 a Dresda, e quindi visitare fors' anco Vien- 
na, prima di ritornare al Brasile. 

FF. di V.) 


apa del giornale Sicobo. 
da, il sig. Rank fu di to reo del crimine di 
perturbazione della trauuillità, e condannato alla | 
perdita di 900 fior. delia cauzione. 
(PF. di V. 
Pest 15 aprile. 
Gli auditori furono informati quest' oggi, che 
paggio verra sosp sa definitivamente l' am- 
pliata competenza de' rilvunali mi Il generale 
di artiglieria, conte Corvaini, prese commiato dal- 
l’esercito, con ordine dei giorno del 17. 
(FF. di V.) 
Lemberg 19 aprile. 
Ia uftiziale Gazzetta  Licmweska riferisce : 
« Secondo un rapporto consolare, giunto il 15 da 
Varsavia , non regna cola alcun’ epidemia ; anzi 
lo stato di salute vi è iusolitamente buono, per- 
sino nel militare, e non fu presa alcuna misura 
di precauzione per parte delle Autorità. » 
STATO PONTIFICIO 
Leggesi nell’ Osservatore Romano, in data del | 
20 correnti i 
« Ieri, il Santo Padre recossi, secondo il co- 
stume, in sulle 5 pom:ridiane, a Sanl' Agnese. 
Ricesutovi co debiti onori, dai RR. canoni 
teranensi, che hanno in 
dopo aser adorato il SS. Sacramento, 
assistere al canto di due cori, ed ascoltare un 
poetico componimento, dettato dal canonico don 
David Farabuliui, e recitato dal giovine Edgar- 
do Mortara, alunno del Seminario dei sullodati 
canonici latera 
« Nel ritorno, il pontificio corteggio traversò 
la Piazza di S. Carlo ai Catinari, e quivi 
la moltitudine era più atfollata, ebbe, specialmen- 
te dagli abitanti del Ricue Regola, le primizie di | 
quegli unanimi e fragorosi applausi, che si ripe- ! 
terono a Campo di Fiori, in cui, per lora già 
tarda, brillava la bellissima illumi 
parecchiata, a Piazza Nusona, a 
gelo, a Piazza Pia, e per Borgo Nuovo, dov'e 
già quasi tutto in bell'assett» di tripudio e di 
festa. 








terà questa degna- ' 


«Il popolo romano © | 


zione sovrana come il coronamento della sple 
didissima festa, che ieri offeriva al suo Ponte 
ce e Re.» 


Ecco la lettera del Vaterland da Roma, 44 
aprile, accennata nel B iliettino di sabato 
« Debbo farvi oggi inaportanti comunicazioni. 
La prima concerne uno seritto del Santo Padre 
al Re Vittorio Emanuel», che fu spedita quat- 
tordici giorni fa, in cui egli, colle più serie pa- 
role, invita il Re a porre un termine al misere- 
vole stato della religion» in Italia € alla perver- 
sità e all'empieta, che s.impre più si diffondor 
Soprattutto egli lo ammonisce a far tornare nel- 
le loro diocesi i Vescovi espulsi, e a lasciare che 
i nuovi nominati e consacrati. prendano possesso» 
ogni di più il guasto 


reparabi egli è responsabile, 


| di tutto. Lo consiglia a riflettere su ciò, e a non 


misu: 
non si 


costringerlo a prendere quelle più se 
re, a cui egli sî senlire‘be obbligato , se 
ponesse un argine alla 

* Dicesi che il Kt 
vette la lettera; ma 
quattordici giorni, non s'è veduta ancora veru- 
na risposta. Il sig. di Sarliges dee avere consi- 
derato questo passo corse un trionfo; noi non 
dividiamo la sua opinione, senza però permet- 
terci aleun giudizio sop:a di esso. Quanto all'ef- 
felto, crediamo che non se ne possa attendere 
lcuno. Il Re, etanto meno il Ministero, non pos- 
sono far nulla in quest» senso, senza evocare 
una procella dal biso, e forse anche dall'alto. » 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 29 aprile. 
Il Senato, nella tornata d' ieri, dopo alcune 
| comunicazioni d' Ufficio, e la rel: ne sui titoli 
| del nuovo senatore co. Pellegrino Canestri, di- 
seusse ed adottò senza contestazione e per arli- 
coli, due progetti di legge. (G.Uf.) 


La Camera de' deputati, nella sua tornata d' 
ieri, approvò in primo luogo, senza discussione, 
* due disegni di legge, un» relativo ad una conven- * 
| zione postale conchiusa colla Grecia, 
lo stanziamento di somme dovute agli Ospita 
di Lombardia, in rimburso di spese di manteni- 
meato di maniaci; quindi continuò la discussio- 





| 
Ì 


ne dello schema di legge concernente la soppres- 
sione delle Corporazioni religiose e l' ordinamen- 
to dell'asse ecclesiastico, sul quale venne propo- 
sta dal deputato Crispi una questione pregiudi- 
ziale, di cui trattarono i ministri di grazia e 
izia, della pubblica istruzione, delle finanze, 
e dell'interno, il relatore Corsi, e i deputati De 
Boni, D' Ondes, Cantu. La Porla e Cortese. 
usa pi cussione generale degli 
schemi di legge relativi al prosito di 425 milio- 
i dimenti finanziari, dei quali ra- 
gionarono i deputati Sineo, Minghetti, i relatori 
Broglio e Cortese e i ministri dell'interno e delle 
finanze, la Camera passò a trattare degli artico 
li del secondo dei detti disegni di legge, alla cui 
discussione presero parte i deputati Leopardi , 
Cocco, Allievi, De Blasiis, Papa, il relatore Cor: 
tese e il ministro delle finanze. 
Ne venne approvato il primo articolo. 
(Idem. ) 


È stata distribuita la relazione dell’ Ufficio 
centrale del Senato, intorno all’ estensione del Co- 
dice penale alla Tosc 

La Commissione conchiude in favore della 
estensione, ma propone di ridurre i casi de 
pena di morte da ventisei a nove, e d° introdur- 
re in tutto il Reguo le soppressioni, moditicazio- 
ni ed aggiunte, fatte ad esso Codice col decreto 
del Luogotenente generale del Re, 17 febbraio 
4861, per le Provincie napoletane, tranne quelle 
che riguardano il giuramento fi materia 
civile, il reato di libidine, e l' inc 

Le soppressioni e modificazioni accennate nel 
detto decreto, e non estese col. presente disegno 
di legge alle altre Provincie del Regno, riman- 
gono abrogate. 

I nove casi, pei quali sarebbe ancora man- 
tenuta la pena di morte, sarebbero questi 

1. Attentato contro la sacra persona del Re; 

2. Attentato contro le persone della famiglia 
regnante ; 

3. Parricidio ; 

4. Veneficio ; 

5. Omicidio con premeditazione 0 assassinio ; 

i. Omicidio per mandato; 

7. Omicidio per preparare 
crimine, o la fuga, 0 l'impunità ; 


facilitare altro 


DUE SICILIE. 
ttadino Calabrese, avere i bri- 
ganti della comitiva Seardam: Ila Sila, in- 
cendiato molle casi di campa- 
gna e casolari, e commessi molti altri eccessi. 
Energici @ pronti provved il cita- 
e, avveggachi stagione 
ntaggio di riprendere il possesso. della 
Sila, quanto più si procede avanti, tanto mag 
giormente la persecuzione diviene difficile e sea - 
pre più dubbia nei risultameuti. (di R.) 


Scrivono da Paî 
cose nostre pigliano 
zzato di guar: 


lu G. di Torino: «Le 


sto sotto gli ordini d 

fatti fo arresti, Quest 
operazione fece un ottimo eletto nella citta, cd è 
approvata dalla stampa d'ogni colore. Lo spirito 
pubblico si è rialzato notevolmente, » 


Leggiamo nel Precursore di Palermo : « Gior- 
ni sono, vicino a Carini fu preso in ostaggio un 
n7ala età, ed in pieno giorno. 
sportato in luogo re- 
nutrito per ben 
pane Indi fu venduto 
ad altri malandrim per onze #00, i quali rila- 
rono il catturato dopo aver ricevato onze 600 
miglia dello stesso. » 
IMPERO RUSSO 
iato, a Pietroburgo, 
il nuovo Regolamento di « 
è probubile rmato dall'Im 
peratore, per essere di poi pubblicato 
tro il mese corrente. La nuova legge conti 
seguenti disposizioni principali : 
fogli di stampa, sono liberi da og 
no parimenti liberi da censura preventiva tutt i 
giornali, riviste e fogli periodici, î cui editori si 
soltomeltono alla nuova giurisdi 
re, al sistema dell' ammonizione. U 
ne soppresso dopo la terza ammonizione. Le pri- 
me due ammonizioni vengono date dalla ammi- 
nistrazione della censura, la terza dal Senato. Il 
Governo si riserva, del resto, il diritto d' inviare 
i contravventori alle disposizioni della Censu 





8. Grassazione con omicidio ; 

9. Rottura o guasti alle ferrovie, 0 sviamen- 
to di convogli, per cui segua la morte di qual- 
che persone 

Nei casi, in cuì la pena di morte ri 
abolita, succede ad essa la pena dei lavori for- 
zati a vita. 


Leggesi nella Gazzetta di Torino: « Venne 
diramata una circolare ai prefetti, dal ministro 
dell'interno, perchè sia posto severo freno « al 
« lurpissimo mercato, che si fa di osceni libelli 
+ e laide fotogralie, » ad offesa della morale pub- 
Dlica e dei buoni costumi. » 

1119, avanti il Tribunale correzionale di To- 
rino, ebbe luogo il processo stato intentato con- 
tro il gerente del giornale il Diritto, dietro que- 
rela sporta dai viceammiragli Serra ed Albiv 
dai contrammiragli Boy e D'Aste, d ni 
di vascello De Viry e Montezemolo, e dal ca 
no di fregata, di $. Bon. 

Vennero assunti in esame i teslimonii sui 

| giornale il Diritto a cari- 


che il con- | 
| stantinopoli del 15. Il 


i nobili ; 
ra; de' cattivi modi 
dal luogotenente Denegri e dal capi 

Terminato l'esame de' testimonii , attesa l' 
ora tarda, il presidente rinviava all'indomani il , 
requisitorio fiscale e la dif:sa. Duremo la sente 
za quando verrà pubbli V. il Bullettino po 
litico del 22 aprile N. 7.) ((G. di Tor) 

Altra del 21 oprile. 

S. M., in udienza del 20 corrente mese, sulla 
proposta del ministro della guerra, ha nominato 
il luogotenente generale, cov. Giovanni Cavalli, 
ora membro del Comitato d'artiglie 
mandente generale della R. militare A 
in luogo del dfunto g-nerale commendatore A 

( Stampa.) 

Nella seduta antimeridiana d'oggi | 21}, 
Camera concedeva l'autorizzazione, chiesta dal 
procuratore generale del Re, di procedere contro 
il deputato Ballanti nel processo per diffamazione, 
intentato dal ministro Sella al gerente della Mo- 
narchia Italiana. Idem.) 


In un giornale, che riceve spesso comui 
cazioni ministeriali, il Cittadino d' Asti, trov 
mo un articolo che lascia credere ad una mis- 
sione non uffiziale, ma ufficiosa, del Vegezzi, che 
si estenderebbe a qualche cosa piu che i Vesco- 
vati. (G. di Mit) 


—T__ 


Leggiamo nel Corriere Mercantile di Genor: 
del 18 corrente : « La questione del nostro Por- 
tofranco, dopo le rimostranze presentate dalla 
nota deputozione, ed appoggiate da autoreroli se- 
natori e deputati, rimane aggiornata. Invero, me- 
glo conosciuti i fatti, il ministro di finanze pre- 
se concerti colla Commissione parlamentare, ed 
impegoi formali verso i nostri rimostranti, su 
questi due puati: dilazione al 1868 pei provve- 
dimenti circa i magazzini generali e depositi do- 
ganali; abbandono della legge progettata, e ri- 
serva di far istudiare e di preparare una legge 
nuova, ritenendo fra le basi di essa il diritto di 


| farà accompignato da 


È loro dimissior 


| luogo, e Kurscid pa 


innanzi ad un Giudizio di giurati. | Diav.) 
IRRNO 
Fu testò pubblicati 
firmato dai Patriarchi gre 
d' Alessandria, dai rappresentanti de’ Pat 
Gerusalemme © d' Antiochia , e dai rappre 
ti dell Archimandrita del monte Mhos, 
si protesta contro l'asserzione dell’ ufliziale Libro 
giallo francese, ove fu riconosciuto formalmente 
il diritto del Principe Cuza, di confiscare la pro- 
prietà de' monasteri de' Principati. La protesta è 
diretta ad A'alì pascia ; essa dichiara l' inaltera- 
bile risoluzione della Chiesa greca, di non rico- 
noscere alcun pagamento pecuniario come com- 
penso qualsiasi pel danno recato alla Chiesa, 
nè come involge voglia diritto di seco- 
lorizzare i suoi beni ; e invita il granvisir a for 
conoscere alla Porta ed alle Potenze protettrici, 
la loro domanda di considerare come nulla e 
vana ogni asserzione del Ministero francese, che 
l'amministrazione secolare abbia facolta di di- 
sporre dei Luoyhi Santi, ne’ Principati 0 altrove. 
Lev. Her.) 


di Costanti 


1 Osservatore Triestino ha_ notizie di 
) 
Turchia all annessione delle Isole loi 
cia, fu sottoscritt», l' 8 aprile, da A'ali pascia, dai 
rappresentanti delle Potenze mallevadrici e dall’ 
inviato grec 

La Porta manda nel Kosandagh al Nord 
Ovest del golfo d'Alessandretta } una spedizione mi- 
litare, composta di 4 batl ri, d' 
un reggimento della guardia. d' 
rliglieria e di parecchi distac 
mere gli eccessi di que montana 
fanno coman 


Le truppe sa- 
cià, il quale 
Commissario  straori 
quest ultimo cerchero di v 
Nire a trattative coi capi delle tribu. e solo qua- 
lora ogni pratica di pace fallisca, si dara prin- 
cipio allo operazioni 

+ I° caimacani di R 

molti altri impiegoli 
seguito a dispu 
tore generale del rilaet del ll 
turbolenze avvenute a Radova, Vi 
altri luogh nilaet. 

L'applicazione del nuovo sistema provin 
le alla Siria, di cui avevamo annuaziato il pro- 
setto, venne ora decretata di fi ritivamente , e i 
Pascialati di Suida e Damase + furono quindi for- 
mali in un gran vilaet. con Dimasco per capo» 
per governatore generale. 

sistemazione non concerne però il Li- 
che rimane, come per lo passato, sotto il 
Governo di Daud pascià. 

L'iI prr., DI. R. internunzio austriaco, 
barone di Prokosch-Usten, ebbe una lunga con- 
ferenza con A'alì pascia, al Ministero degli affari 
esterni. 

1 adunanza de’ rappresentanti esterni. per 
la question: del Principe Cuza e delle capito! 
zioni, è stata suspesa, per lasciar campo ai varii 
ministri di formulare, in una Nota se arata.. loro, 
rispettivi argomenti di laznanza contro l' Osp” 
daro in tale materia. A queste norie di 
aggiunta, a quanto credesi . un’ esprizione elle 
vedute di que diplomativi su tutta ls questione 
delle capitotazioni . in relazione. non solo alla 
Moldavia e Valucchia, ma all'Impero ttomano 
in generale. (0. 


nario della Port 


governa» 
sì di 
Varna @ 


La Corrispondinza Hacas reca, da Alessan 





libera circolazione, e di vendita al dettaglio delle 
merci. » 


ia, i sconto d'un banchetto, offerto ai dele- 
del dele Camere di commercio dal sig. Lesseps. 
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Durante il convito, il sig. Litton Bulver 
ul sig. Lesseps le seguenti parole : « lo eredo es: | 
sere cosa indispensabile al successo della vostra | 
intrapresa, che voi abbiote la massima cura di 
rimuovere il pensiero, che I' opera non f.sse uni- 
versale. Non urfate le ider dei Governo egiziano, 
è non gli dimandote che ciò ch' è necessario pei 
vostri lavori.» | 
«Il sig. Lesseps, facendo un brindisi al Vice- i 
re d'Egitto, rispose al diplomatico inglese : « Noi 
lavoriamo sotto la protezione e sotto l' autorita | 
d'un Principe illuminato, ch'è il legame delle | 
relazioni della Compagnia con tutte le naziona- | 
lita, senza privilegii particolari per'veruna di esse. | 
Scio 8 aprile. | 
Si attende qui l'arrivo di S. E. sir Henty 
Bulwer, ambasciatore britannico. Ja occasione 
della festa greca dell' Annuaziazi 
na trecento devoti sono partiti per Tinos. 

{ Corrisp. dell'O. T;) 


sono DI GRESTA 
» all'Osservatore Triestino da Atei 


























Seriv: 
15 aprile 
"Am 





1 della settimana santa, la politi 
cu riposa; nei gpitici della capitale. si 
parla del Viaggio di S. M. nelle. Provincie della 
terraferma. Il Re partirà mercoledì venturo da | 
Atene, e si dirigera per terra a Lamia; il 23 del | 
mese, suo giorno onomastico, sarà a Livadia, ove 
vengono futti gia adesso i preparativi pel suo ri- 
cevimento ; il ritorno nella capitale seguirà il 
24 del mese. L'opposizione, ognor pronta a tro-' 
var a ridire, accusa il Ministero d'uver consi- 
gliato questo viaggio, onde assicurarsi la mag- ; 
gioranza de' voti nelle prossime elezioni. | 

« Bisogna convenire che il presente viaggio 
del Sovrano, servira ed accrescere l'attaccamento | 
delle Provincie, le quali erano sempre più con- | 
servalive che la capitale, per la nuova dinastia, 
e servira pure a far conoscere al Re il suo po- 
polo. Dicesi che il ministro dell'iuterno accom- 
poguerà S. Mi 

«Il generale Calergi 

fi 





































dimorante presente 
fabbricare a Metz due bel- | 
che manda in dono + S. M. 

« Zervos, il Cefalen», che non voleva accet- | 
tare il posto vffertogli di consigliere di Stato, lo | 
tò in fine, e prestò lunedì il giuramento. Il | 
solo Zambelli non ha accettato, e fu surrogato | 
da Padovss. 














na di possidenti si 
ting, nel quale. decise 
persone della clusse dei. possider 
hanno interessi nella Provincia, e non già, come : 
finora, e non conos ni 
zione del 4862 e le sue 
di esempio salutare per ino) 
nuche altre città, come si spera, seguiranno |' 
esempio di "Tripolizza, allora la Camera sarà 
composta dei migliori elementi del paese. 

«La Banco nazionale emise, questa settima» | 

biglietti della lotteria, così detta degli Ar- | 

Ogni biglietto costa 3 franchi ; lar vine 
e è di 400 mila franchi. Ìì numero 
è di 400 mila, fra quali 400 sono 
vincenti. pe avra luogo il 1° (13) del 
prossimo venturo novembre. Îì netto ricav 
uesta lotteria, ch'è sotto la speciale protezio? 
di SM, è destinato per iscavi archeologici in 
differenti porti del Regno. 

« La settimana scorsa, fu inaugurata da mon- 
signore Arcivescovo di Sira, la bellissima chiesa 
cattolica d'Atene, in nome di San Dionisio. L'edi 
fizio è grandioso ; nell'interno vi è profusione di 

Questa è la più bella chiesa cattolica ch' 
esista in Levante. 

* Morì, ier l'altro, il giovine ufficiale danese 
Leth, il quale venne col Re in Grecia, ed era 
suo ‘niutuste; quel giovine uffiziale soffriva di 
tisi. polmonare. 

« Morì pure il medes'mo giorno il noto am- 
miraglio Criezis, in età molto avanzata. Il defun- 
to, apportenente ad una delle primarie famiglie 





fi 
paese. La ri 
guenze, fur 




































































d'Idra, prese parte attivissima alla. rivoluzione 
del 1821, ed era la mano destra del grande am- 
miraglio NI 

* Solto il Re Ottone, fa € 





primo ministro e grau ciambellane 
1855 iu poi, era ritirato dagli affari, e quattro 
anni fa, fu colpito d'apoplessia, dalla quale non 
potè più ristabilirsi. 1 suoi fuaerali ebbero luogo 
ri (venerdì santo) con tutti gli onori dovuti 














piazza d'Atene avvennero, nelle due 








trascorse settimane, alcuni fallimenti, e se ne te- 
mono degli altri ancora. 
FRANCIA 


Scrivono da Parigi, 16 aprile alla. Perseve- 
ranza: 

« Il ministro delle finanze autorizzò la ne- 
goziazione, alla Borsa di Parigi, del nu i 
to messicano, © del nuovo prestito 
il signor Rothschild 

notizie ricevute dal Governo dall'0- 
ceano Pacifico, risalgono al 22 fi bbrai». Esse cer- 
fificano che la spedizione della S 
va ancora lasciato Mazatlan, poichè questa ci 
è assediata da forze cousiderevoli, che bisogna 
respinger 

è Quantunque esistano legami li parentela 
tra te due Corti di Messico e di Brusselles, il Go 
verno belgio ha deciso, per motivi d'ecom 
di non accreditare, pei momento, alcun suo a- 
gente presso l'Imperatore Massimiliano. GI' inte- 
resi. belgi resteranno affidati alle cure degli a- 
genti cosolari del paese, stabiliti nei porti mes- 
siconi. » 





































Scrivono da Pari 
ranza © 

«Il Guverno francese si tiene certo che gli 
Stati Uniti non gli susciteranno imbarazzi rispetto 
al Messico, Il sig. Drvuya di Lhuys, mi dicono, 
avrebbe ricevuto da Washington la promessa, che 
il Presidente Lincolu riconoscerà l' Impero mes- 
sicano, tostochè il Sud Leramente sottomes- 
20; e si aggiunge che tale promessa risulta da un 
documento ufliziale. Ma non è questo il 
ripetere il detto, profondamente vero, del signor 
Thiers; il carattere d'un uomo non è un'isti 
tuzione : Soprattutto in un Governo democratico, 
bisoguera sempre teuer conto piuttosto delle pas- 
sioni popolari, che deile opinioni dei governanti. 

<A proposito del Messico, vi do ora come 
positiva la notizia, già da me comunicatavi, della 
sostituzione del generale Douy al maresciallo Ba- 
zaine. Il nuovo capo della spedizione s'imbar- 
cherà, il 27 corrente, sul trasporto Le Tarn. » 


18 aprile, alla Persere- 




































Sessione legislativa del 1885. 


conro L:arstsrivo. — Seduta del 12 aprile. 
(P.esidenza del sig. “chneider, vicepresidente.) 














Laion itarie, per le quali non 
in mezzo alle Laiouette unitarie; per le quali non 








ra” Voi volete € 7 
ricolo non sia so Papato? Vui conte avere 
lonta di muoversi a suo soccorso: se non 

là risoluzione voi stessi te voi 
o lare Non soreie voi impediti da 
ione politica? Saprete voi all'uopo 
provery di argiuguere alla Violazione 
in'ervenzione. la Viviazione del suffra- 


DI 
dizione della 
ll sig. A0u!h- Bernard svolge 
scono 8 figli semunzia. «hi 
la convenzione del 15 «est*mi 
mezzo S 


















s tutti quelli, chi 









quello wî ri 
























viha un primo dovere ds adempi ineipio i 
gilera e di porre in giusta intincia. da una pa versale ? La rivoluzione, che 8° è posto a sco” 
Inemotie del passato, dall'altra le speranze del: temo il regoare a Romi. non sapra ella at- 





1 momer le? Il Papato . acemato 
quell lialia. che il car- 
ja azione, può egli 


na? 


nire 

1° rorevole membro 
provero di magcare di 
per quatiordici anvi . $ 


le esporsi al ri 
a ai GOV.rr 










fedele 

































ehe vogliono shbattere. Fasa fu usata nel 18: 
no sterili. Chi sa 
Jel Governo 

soccorso dell 
‘apparecchiata ogni cosa. 
‘giusta l'espressione del 
sestione di Roma sarà ma: 
Pio IN un Papa prigioniero, 





Santa Sede. a quel rispetto filiale. ch'e ui esservi riservato. I e- 
rie della Fri i erede, pertanto. “ Roma restera tranquil- 
ramo e di percorr dlile. La rivoluzione ha più d'un mezzo 
per le quali è passata la questione ita ti lascicra prodizare al Papa il ri" 
gno assunto dalla Frane | spetto © gli omagg': poi. , dal grembo delle 

far rispettare la sorgera il gridi rlamore 
fi oto cel Reguo «d'Italia. Fi rammenta i trat- | vana Taro ra fatto tut- 
tati di Villafcanea e di Zurigo. { ati dl Re Vt- | ta per Pio IN. Mo pel po- 

‘0 Emanuele, che pure li a it: la «po- | polo. Ì 
fun Hone | 12%): nota la scienza delle iecuse ad uso di coloro 
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nita dell’ Italin 










irà 





questi fatti. per 
l'onore della Francia a fonte di fali 
va. Ella si vide ridotia a diapprovore 
L'opera della rivoluzi 


Ina posto 
la mipurtia 






le sue 
in tal 
momento. 
«marmorea, 


italiano 
Papia 

































venire ba so 
sembra accennare 
vi soltoscrivevano 


ia ablandonando la 
ale ch ella occopava 
metto di Torino il diritto 
la sua politica secolare 
la. 





che i signori Pepoli e 
sesta convenzione. dice essamente : Opi 
Firenze, ma Roma dos ci dircvano st 
iorno della soîtoserizione, ii di appresso 
‘evano sd alla voce, e la stampa itai ana di tutti | Qu 
i passi tutt gi uomini di Stato. © 1 ministri italiani 
tetievano lo stesso lingusggio, Il voto le di: bara Roma 
capitale dell balia, fu soienvemente m 
Il contegno del Gioverno francese 
dissipare È: inquietudivi. che un tal co 
giornale italiano, la Persereranza, ram 
lava testo, rh: ogni qual volta lIalia aveva fatto 
passo Verso l'unita. la Francia ne aveva sempre fatto 
Altro dietro di i, ed ci conchiudeva che la c 
venzione verrebbe alluata alla lettera, © che il Pa 
pirare del termino fat.de, sarebbe las 
ai suoi sudi 














moderna 
Vatitagg:o st 
chi queta nazicnaitta irrequicta. di 
mo mai a rac 





‘di legare a' nostri fian- 
uala non avre 
ne e imbarazzi 























mi? 
venzione del 15 settembre ha. a 
li ml paese; cila sparse la 
Î 10 al Sovrano: ella nou ha semplificato nulla, 
| ella ha complicato elia arrccò, non lo scio: 
glimento. ma la 


























alle interpre 
il tata ; le af- 
na risposti sufi 







nè garan 
Frans 





un campo ass 
zioni, Voi 





largo . tropso lu 
lè afferimazioni 
sOnO esse 
















anta Sede è, senza ne ha sutci- 
i de l'impe 
nostri atti ufiziali. 
la forma d'una teo- 
del potere tempo= 
del Trouo, ne nel- 
rizzo. 
appresentava il 


nvenzi 
tato grandi > eranze j0ri de nemici del Papato € 
della Civ». Roma sembra una preda facile alla rivo- 
luzioue, e a rivoluzione vede appressarsi | ora in cui 
e vara detto pel Papato © per la Chiesa. 

Quest predeita ; essa non giu 
ai i esso è più lontana che moi 

V'era iu ftali: uu Regno di Sardegna. Di la inco- 
mincio îî movimento umtario, che smembrò gli Stati 
gno di Sardegna è scomparso. 
‘carta dell Eurupa da una ma- 

è fatta, e la Sardegna più 
là sua Monarci 
ca perdette il suo nome 






































suo giar. 
ezione del Sommo P teli e 
del 15 settembre è tale da rassi 
























una Potenza 
potenza che s'ingrendisce. EI 
e lei: La forza di colbro che la servon. & 
che per essa comisali 

li: lo non discuto 


quant ci 
ln esra di decidere de 
aspirazioni its 
Ecco il sostegno che 
temporale. C 

















porge al 
facere 














e militari di tutta la Repubblica ; di la sono u- 
Scite una gran parte delle notabilità politiche e 
mititari, che hanno illustrato , e nou di raro fu 
nestato il prese. E come som» 
guerra della indipendenza in poi, le ri 
Arequipa, piena di patriolti, di spodect 
ranti al potere d'ogni parlito, non può manca 
re d'essere il focolare più attivo della. rivolu- 
zione. 

« Quella che scoppiò il 28 febbraio ebbe per 
cagione, vera o appareute, il trattato recentemen- 
te conchiuso colla Spagna, del quale v° ho man- 
dato il testo coll’ uliim» corriere. Sono dure le 
condizioni in esso fatte al Perù, e per certo, se 
questo avesse avuto bastanti forze navali da com- 
petere colle spagnuole, ne avrebbe estorto di più 
vantaggiose e più lusinghiere pel sentimento ne- 
zionale: ma data la somma inferiorità di mezzi, 
non polevasi nutrire speri 
tuzioNe. Oca, di questa insufficienza delle difese 
si vuol far risalir la colpa al Governo del gene- 
Fal Pezet. quasi ch' egli potesse in pochi mesi 
creare dal nulla, convenientemente armare è, 
quel ch' è più, equipaggiare una flotta. 

Il trattato adunque è la colpi del Governo, 
che ha provocata la rivoluzione di Arequipa, ed 
ora devo aggiungere anche di Tacna, Arica e 
Mequegua ; insomma di tutti i Dipartimenti del 
Sud, che i più iulluenti. Non mancherà di 
far senso in Europa. il velere a capo della rive 
luzione i prefetti stessi e comandanti civili e mi- 
litari del Dipartimente, Il colontello Prado, pre- 
fetto di Arequipa, che pure poc' anzi aveva falte 
le più esplicite proteste di devozione al Governo 
priacipii, un bel mattino manda a chi 
mare, uno ad uno , tutt 
in voce d' esseri più devoti al Go 
resto, e, privati di questi, fa anuun - 
fi inconscit, ma nov nuovi alla scena, da altri 
degli ufticiali comprati alla rivoluzione, che il 
Governo del generale Pezet è traditore, el è de- 
caduto, e ch'egli, il prefetto, è capo supremo di 
quanto territorio vorra aderire alla rivolu: 
Facile è la vittoria contro soldati senza cap 
sola resistenza fu opposta da un corpo 
meria, che, sino agli estremi, rimase fedele al Gu- 
non sia del tutto estra- 
di corpo e la fe- 
solo sangue sparso. 
lu Arica, Tacna e Moquegue. la rivoluzione fu 
quasi affatto incruenta ; i stessi militori fe 
cero il loro pronunciamento, e addio Govern 
Persino due legni da guerra, inviati a iufrenare 
luzione, l' hanno abbracci 

« Nulla ancora si sa che cosa sia accaduto al 
Nord. Solo è noto che, giorni sono, toccò a Tum- 
hes, all'estremo confine Nord del Perù, il Guis- 
se, legno da guerra, che reca a bordo il celebre 
gran maresciallo Castilla, sospettato di trame 
contro il Guverno , per condurlo all' ignoto suo 
confino. V' ha ora chi sospetta che quell appro- 
do mostri connivenza del comandante, e la sua 
inelinazione a cedere, appena sia manifesta la ri- 
voluzione. 

« Il Governo, intanto, accenna a disposi 
rigorose, sia contro i Dipartimenti insorti, sia 






















































o, e li ar 
re ai solda- 

























neo a questo esi 
suo (i 
















































dell'opinione, ed an 
vole sig. Gilalstone rispe 
sarere, a contingenze affatto extra diploma» 



















della vostra poli 
01 p risce, in m 

0 Aguri! (A) 
La Seduta è leveta 











potentato diceva agli abita 
invasa dai tratterà 










one su parece 
sei ore © un quarto, 





sto ringi 
he si 
Qual Tibe 
tali s’oza di lui, e in disparte 
ci s'astiene, quali garantie ha egli 
ne? Dov' è il suo diritto di eeto / Non gli 
non un diritto, quello di sottomettersi 

Bi il premio della sua sommissione ? 
zione, che sarebbe la la spagliazi 
trionfo della politica discre del Piemonte 


il Moniteur dell 





Colla data del 12 apri 
Algeria reca una nota ultiziate del tenore seguen- 
te: « [Reoi Him n, di si accennava l'at- 
teggiamento ambiguo, si sno uniti ai ribelli. leci, 
il colonuello Zentz ba avuto uno scontro forti 
nato cui ribelli, el Nord di Takitount. Oggi, l' ae- 
campamento del capo Aokas è stato assalito ver 
so la metà del giorn» ; il luogotenente colonnello 
Bonvalet. che comanda questo campo, ha fatto 
sapere per telegraf), a due ore e 20 minuti, che 
tuite le posizioni del nemico erano state prese 


















Voi pretendete di avere avuto il dici 
A mi 


di opera 
come 0 ieraste wsto diritto non si 
giusti 
questi 
europea, A_Roma, la vostra azione 


harere. 



















tuita all’azione combinata dalle sue truppe, col più grande valore. Il 77 di 
LI SCR ESRO linea è sbarcato, quest'oggi, a Bugia. 





potete disi 
do con esse, Questo pri quello el sig. B 
lault dinanzi i grandi Corpi ‘Stato, quello del six. 
conte Walew-hi al Congresso di Parigi. quello pur dei 








Reano pi Pausa. — Berlino 19 aprile. 

















tioverno del 186) | 1118 nel pomeriggio, ebbe luogo qui la so- 
e ritiri gii lenne collocazione della pietra fondamentale del 
MO Racanlia UL” epecuaione "di qua: trata monumento della nazione. pei fatti della guer- 





dell'anno scorso, Il Re si recò, dopo le un- 
i ore, passando per la via de' Tigli, adorna 
ta festosamnente, alla Piazza reale, in mezzo alle 
liete acclamazioni del pubblico, raccolto in gran 
el Re. le truppe fecero 

Il prepusito di campo, Thielen, tenne 
orso inaugurale. Il Re accompagnò i colpi 
di martello colle seguenti paroîe: « Per memoria 

caduti, per riconoscenza verso i supersti 

per emulazione alle future generazioni. » Il do- 
che fu sotterrato nella pietra fondimen- 

‘nna con particolare riconoscenza all'al- 
a austriaca, le quale fu posta pure in risal- 
dal cappellano di campo, nel suo. discorso 
«come queila che soltunto assieura una Germi 


nella sottoserizione della Francia? Ma questa x 
scrizione stava a piè del trattato ci 
Je cosa +i divenne’ Form 
? Può vedersi qualene cosa i grave vel 
rio, che si autorizza il Papa a form 
tivoluzone non ha «Ili mezzi suoi propri, la 
e, i colpi di mano presi per manifestazioni 
fine, tutto il prog‘anv gi poteva 
leggere di recente nel giornil: La Nzzione? Una vol 
piro questo lavoro di lermitesì Len or- 
precauzioni pigliaste voi? Quali garantie, 
olfriste voi al Papa? luvece di offricgli 
adoperate invere ul suo indebolimento 
ndirizzati al Vostro incaricato d° aftiri a 
pacci molto severi pel Santo Padre, motto 
benevòli pel Piemonte i. dis: le Provincie 
‘asce dal Piemonte sono chiamate gli antichi SUti della 
Chiesa, e rilegati, in certo modo. in quanto sono pri» 































































prieta nel posto delle memorie storiche ; di- | nia forte e unita ». Si attendono promozioni mi- 
Spar spirito è affatto conformi al | Jit, (0. T.) 
la teoria ilei fatti piuti , che | osor: vole Lenze» a 

ar ona accenti La Prov. Corresp. scrive: « Non solo in Prus- 
nl e a anche nello S-hleswi nel 





rilievo? Di q i destano essi anzitutto le sti 
scel Vila? Codesti riformatori 0n0 Mazziui. 
il Comitato nazionsle italiano . è qu Il, falange 
buora sorte poc» numerosa, ti pret infetti. 

la sorlisfazione delle riu brutti 
cora mile loro fl» la Russia © 1 
‘ch portano in fronte due archi: la Po- 
e D' Frlata! 

vi 





manente della Germasia, la coscienza che i 
cati debbono restare strellissimamente con. i 
| alla Prussia, per il bene loro proprio e della 
Germania, è penetrata in tutto il popolo. Ques 
» degli animi è così wiiversale è vigo- 
roso, che un altro modo di soluzione è divenuto 
| impossibile. - — La stessa Cor ispondenza rife 
di rirmare | gee: « La proposta relativa alle spese di guerra 
deranza. sino ‘assicurava loro, nel mon- | Che perverra quanto prim ere, sura al 
do. Sì, la difesa vi questo interesse sacro fu, per lun» | Compagnata da uo 
ghi seroli, la nostra forza e il nostro riparo. Che co- | litico della quesi 
sa non gli dobbiamo ? 
ll mono sa pure che cosa egli deve al Papato. 
‘e il diritto d lle genti, scudo della verita € 
delta giustizia : 1 gli deve da voce che surge quinto 
tacciono | più po eni. che sorge per difemdere i de- 
boli e gli oppressi, © per ri re i diritti Cella di- 
guila umana'... quella voce che protestava testè 
contro il lungo assassinio «l'una nazion- generosa , 
la cui causa sì spegue nel sangue. E l'Italia stesa > 
non dovevi pur essa al Papato le berta municipali 
fecero la gloria e la prosperita delle sue antiche 
Repubbliche, iterta che Napoleone 1 le aveva tolte, € 
che Napolcone HI ha volto resttuirle? 
noto che Pio IN ha gia tentato ed attuato pro- 
gressi in tutti i rami dell'amministrazione. Ciò che 
arresta i progressi è la r.voluzione. È noto che cosa 
ella fece del Papa, di Rossi, della liberta. 
La rivoluzione è sempre pronta: Ja nostra sola 
Si parla del principio di non in- 
lervento : la da per tutto dov' ella preten- 
de di regnare, ne reclama il beneiiio come un pre- 
mio alla sua audacia : «Ita vuol derne il diritto al di- 
sordine , alla spogliazione . ali’ anarchia, e quando io 
s'invoca per giust ficare la nostra partenza da Roma, 
si trasporia non so qual diritto indiretto d' interven- 
zione al Governo italicno, incaricato di sopragzuarda- 
re la sicurezza della citta eterna. 








per 
è cer- 














un gran di siderio di riformare 


















La Nordd. Allgemeine Zeitung dice: « In al- 
cuni giornali si parla di pretese trattative, che 
sarebbero state annodate dal Governo prussiano 
col Principe ereditario d'Augustemburgo. Non si 
vede affatto a quale aa potrebbero servire si- 
mili trattative, da poi che il Governo prussiano 
ha esposto, da un lato, le sue pretensioni riguardo 
a'Ducati, dalle quali non può recedere in alcun ca- 
so, e d'altro canto, ha dichiarato positivamente, 
che la decisione sulla questione della Sovranità, 
potrà esser in «considerazione soltanto dopo 
l' evasione delle medesime. » 

._ Rendsburgo 19 aprile. 

L'odierna adunanza di delegati delle Soci 
tà schleswig-holsteinesi aderì all’ accordo a 
in Berlino il 2» marzo, e chiese che 
cati vengano prontamente costituiti sotto il Prin- 
cipe ereditario d' Augustemburgo. 


( FF. di V.) 
AMERICA. 




































































e dell’ 
grato 17, 1a ai 
Approvati i paragrati 
soussione del paragrafo 19. 
ssa fa discussion 
julio Favre ed altri, venne respin 
pissò alla discussione del'a seconda emenda 
proposta dal sig. Kolb-Bernard e soci, © consistente 










7 © 18. 8 intrap 
aveva 



























Civil Metto a quest avolciment Scrivono da Lima 13 marzo , alla Perseve- 
pa, principio di ranza > 
[ati € Lat ia * Le previsioni di molti si sono avverate. L'ul- 








timo giorno di carnevale scoppiò la rivoluzione 
Arequipa. È questa, dopo Lima, la città più 
importante della Repubblica, e certo la più atti- 
va di tutte nelle rivoluzioni; e non è a maravi- 
gliare : la istruzione v'è abbastanza diffusa, tan 
tochè è quasi il semenzaio degl’ impiegati ‘civili 





nesto princi 
he domanda 





tro l'ingiustizia e l'oppres- 
Roma in forza de'suoi do- 











veri e de' suoi più alti RR 
Può ella ritrarsi da Boma? Può ella lasciare il 
Papalo circuito, senza difesa, da volontà nemiche, is0- 








contro chi attentasse qui alla sua esiste.za. Ma 
chi risponde della fedelta e dell’ attaccamento della 
truppe? I soldati sono fidi seguaci dei loro capi, 
ma questi sono troppo nemici pelitici, per avere 
spirito di corpo, od affezione alla bandiera; sono 
certo che lo avrebbero in sommo grudo nel gior- 
no d'una invasione stron affatto 
in una guerra civile. » 


‘ pareno piL 























pSSICO. 
In data di Messico, 1 marzo, 'eggiamo nel- 


V' Estafet 
+ A_completore la legge d'incameramento di 
beni di manemorta, l'Imperatore Massimiliano l 
promulgato un regolamento relutivo alla revisi 
ne dei contratti fraudolenti, ai quali ba potuto dar 
luogo la secolarizzazione degi’'immensi beni ac- 
quistati da tre secoli dal clero messicano. 
mimessi da varie bande di 























delle forze franco-messic 
nella dura necessita di ricorrere a misure di ri- 
gore. Il presidio di Mazatlan e la Villa & 
Sebastiano, che davano asilo a° più pericol 
diti, sono stati oggetto d' un esemplare castigi 
assicura che questi due ricettacoli sono stati d 
strutti dalla colonna del colonnelli 

* Precedentemente a questo fat 
De Custaguy aveva pubblica 
retto agli abitanti di Sinaloa, in cuî, face 
stinzione fra gli oppo 
tanto da opinioni politiche, ed i malvagi, che, se: 
za conviuzioni e senza coscienza, cercano solu 
sodisfare le loro prave passioni, li avvertiva pei 
che coloro che avessero aiutato e favori'o i mal- 
fattori, sarehbero trattati al pari di questi, esser 
lo arrivata l'ora della giusti 
melteva protezioni, agli altri 
fra queste due alternative, stava a loro 
gliere. 

« All'ultima dot 













































, Rosales, accampato ad EI 
Fuerte, aveva, per ordize di Juarez, rimesso il 
Governo dello Stato di Sinaloa ull''ingeguere San- 
cez Ochoa. 1 dissidenti fanno i più grandi sforzi 

rare agli ultimi disastri, ed approfittare 
del timore del'e popolazioni, per isj andere da per 
tutto agenti di reclutamento. È un fatto accerta- 
to, ch' essi continuano a ricevere armi e muti- 
zioni dal Litorale : ultimamente ancora, sono stati 
loro consegnati #.000 barili di polvere, provenienti 
da S. Francisco di fornia. 

































* Una lettera che ricevo dal Messico, riferi- 

la che non manca d’ imporianza, e 
secondo la quale. Juarez avrebbe iuviato il gene- 
rale Ortega a Washington, collo scopo di stipu- 
lare un accordo col Governo federale. La stessa 
leltera parla anche d'un gran successo riportato 
sulle coste del Pacifico da una ventina di 
francesi, che, uniti 











ini 
una cinquantina d''abi- 
tanti e ad un centinaio di soldati indiaui, baono 
respinto più di 1000 juaristi. 

Il 6 del mese corrente, ebbe luogo 
sandria il banchetto dei delegati del commercio. 





d Ales 


Il siguor Lesseps presiedeva il banchetto, e sir 
Eorico Bulwer vi assisteva. Aggiungesi che que- 
sti, con una cortesia degua d' elogio, ha porlato 
un brindsi al buon esito dell' impresa. « 


ASIA, 

L' Osservatore Triestino del 20, scrive: « Ci 
pervennero notizie di Bombay del $$ marzo. — 

« La guerra del Butan ha ripigliato un aspet- 
to favorerole agl' Inglesi. Il brigadiere generale 
Tyller, prese d'assalto, il 15 
dei Butanesi, munita di forti 
Bala. Tale operazio; 















« Lo siato delle cose dell' Afganistan sembra 


incessanti , dalla | 
uzioni, | relative all' e: 


va d'una migliore so- ! 


capi e altri uffiiali, | 


a | dovuto unifora 











ri 
approssimaisi ad una crisi, L'Emir va div 
siligre più impopolare, mutre i sin 
Adzul Khau acquistaro terreno conti s 
« Tornano in campo w 
stenza del 




















| Venezia 24 aprite. 

| Ballettino politico della giornata. 

| somaro. — 1. Ri lzivni, commercia della su 
ve £ 











Î 
| tiva al porto_di Kiel. — 5. > 
HW a Parigi. — 6. Turbolenze a Vari Altre pae. 

ti della Provincia. — 7. Le trattative della Privo, 
col duca d' Augustemburgo. i 
1. Le relazioni commerciali della Svizzeny 
limitrofi tendono ad entrare in una ny, 

va via, la via della liberta. Gli Stati finitimi 
Svizzera, per tutelare I° industria nazi: nale ci 
im i danni d'ogni esterna concorrenza, avetan, 
vietata o troppo gravata di dzii l'importazione 
a l'esperienza ha provato che questo sistemi 
non contribuisce alla prosperità dell’ industria 
{degli Stati che lo. praticano , sì che il sistema 
della giusta libertà commerciale è venuto a pur 
a poco prevalento. Nondimei vorrà lung 
tempo prima ch'esso possa trinfare del tutt, 
Il progresso ottenuto sinora consiste în una tran 
sizione dal sistema proibitivo ad un sistema {j 
protezione più o meno moderato, che senza &. 
| seludere assolutamente la concorrenza dell'ing, 
| stria straniera , assicura certì vantaggi all'indy. 
stria nazionale, Questo sistema s° ebbe la preferen, 
za dai Governi, non solo perchè favorisce lo si. 
luppo dell'industria del paese, ma perchè è piy 
utile al fisco del sistema di proibizione. A que 
ato nuovo sistema. adoltato negli Stati vicini, ly 
rsi la Svizzera per via di tr. 
ti, il più importante de' quali, per la moltip, 
tà degl'in'eressi in cousa , e perchè pre 
na serie di nuovi trattati, è il trattato di la. 
rigi 30 giuguo 4864. Esso è il fatto capitale ne) 
la sfera degli affri esterni di quell'anno. € for 
epoca economia. nazionale della Svirz: 
La conclusione di questo trattato è stata subi, 
seguita da’ negoziati coll’ Italia, colla Germaui: 
co' Paesi Bassi, colla Danimarca, e sircome l'Au. 
I sistema de' duzii ri 
spera, che tn ur 
prossimo avvenire le relazioni commerciali e i: 
dustriali della Svizzera con tutt'i grandi Stati 
potranno essere stabilite sopra nuove basi. Allora 
avrà luogo la revisione della tariffa esistente. Que 
sto movimento della nazionale economia impurra 
sacrifizii alla Svizzera, ma il tempo prosera che 
questi sacrifizii non sono eccessivi, e che avrar- 
no compensi. Il Consiglio federale annunzia im 
minente un accordo colla Danimarca, che 16g0lì 
le relazioni di commercio , di stabilimento reri- 
proco, la guarentigia della’ proprietà letteraria el 

e l'estradizione de' malfattori. 

2. Auiche nelle tornate mattutine del 21 è 
| del 22 aprile continuò la discussione sugli emen. 
damenti proposti dal ministro Vacca, refativamen 
te all'abolizione delle Corporazioni religiose, m 
senza verun risultato. Nella tornata del 24 portò 
il deputato Bonghi, che vorrebbe la distruzione 
dell’ attuale costituzione esterna della Chiesa cat- 
tolica, e in quella del 22 il deputato Ugduleno, 










































































































si tromutasse 
finchè V Italia 
della potenza che la Chiesa cattoli 
tutto il mondo!! Nella tornata pomeri 
21 e 22 aprile, la Camera continuò a 
iscutere sui provvedimenti finsnziarii, La Came 
ra discusse otto articoli del progetto, adottan 
doli in parte e in parte rimandandoli alla € 
missione per una miglior. relazione. Trattandosi 
dell'art. 8°, che parla della sovraimposta de’ cen- 
tesimi ionali sui redditi della ricchezza mo 
bile, il ministro Sella dichiarò, che in certe Pro 
vineie del nuovo Regno d'Italia, i centesimi ad. 
dizionali all'imposta fondiaria sono giunti per 
sino al deppio è al triplo dell'imposta principa- 
te, e nell'intento di porre un limite alla iccolta 
d'imporre centesimi addizionali, propose che sul 
la tassa della ricchezza mobile, i Comuni nor 
potranno sovroimporre oltre i tesimi al 
dizionali | e le Proviucie oltre i 15; ma lo pi 
posta limifativa del ministro è stata \eietta 
mera, che non ha voluto limitare la fa 

di sovraimporre centesimi addizionali 
3. Il sig, Seward segretari» di Stato a Wa 
shington per gli affari esteri, quando si seppe li 
reso di Richmond, parlò di quell' importante 
rimento alle persone, che în gran numer: 
erano accorse al Ministero di Stato per rallegtur- 
sene col governo, ed ecco come il Times riferi 
sce il suo discorso: — « Ringrazio i inici cone 
dell'onore che mi fanno, congratulandosi 

per la presa di Richmood. / Applausi. } Soto 
in questo momento occupato a scrivere dispueci 
alle Potenze estere. Che dirò all'imperatore delli 
China? Lo ri e vostro di no 
quer mai permeso alle navi dei pirati. del Sol 
di entrare ne' porti del suo impero. ( Ayplaus.) 
Che dirò ul Sultano di Turchia ? Rf 
d'aver sempre restituiti i ribelli ch 
rifugio ne suoi Stuti. ( Grida: È vero! ? Che dir 
ll Imyers tore dei Francesi? Che può audare doni 
ni a Richmond a cercarsi il suo tabacco che s1è 
rimasto tanto tempo bloccato, a meno che i rile 
l'abbiano consumato. A tord iussel dirò, ele si 
commercio inglese trovera del cotone da esportare 
dai nostri porlì, sotto l'impero de' trattati, a n° 
glior prezzo che non rompendo il blocco. Per e» 
che lo riguarda persovulmente, non ho d' uopo di 
dirgli che questa è una guerra per la liberta € + 
l'indipendenza nazionale, e non una guerra di 
conquista, e che se l'Iaghilterza vuol Essere Eiù 
Sia Verso gli Stati Uniti, il Canada non sora d' 
noi turbato, ‘a l'autorità della sua 
" I volontaria agli Stati 
SI ( Applausi. Avete ragione!) Che dirò al le 
i Prussia? Gli dirò che 1 Tedeschi sono rimasti 
fedeli alla bandiera dell' Unione, e che | ottimr 
Suo ministro, il barone Gerolt, è stato costante 
nella sua amicizia verso gli Siati Uniti, duran'e 
la sua lunga residenza fra noi. All limperator® 
d'Austria dirò, che ha agito saviamente, dichia 
rando fin da principio di non avere alcuna si 
patia per la ribellione. ( Applausi. ) lo non dubit. 
© miei concittadini, che voi approverete la t" 
ria da me seguita durante la guerra, vale a dire 
che la ribellione finirebbe in novanta giorni. !' 
ho sempre creduto cha questa fosse la mighvr 
teoria, atteso che non ho mai conosciuto akU! 
medico capace di ridonar la salute ul suo #0’ 
malato, se non si persuadeva che, nelle più sl 
vorevoli circostanze, vi riuscirebbe in novaut: 
giorni. ( Risa è applausi.) Finalmente, se il 1" 
polo americano lo permette, dirò che la. nosti® 
divisa sarà nella pace quella che è stata durante 
la guerra; ciascuno Stato ha il diritto di r© 
golare a suo modo i suoi affari domestici, e tulti 
hanno obbligo di condursi in guisa da prmu- 





una Chie 














































































etearono 



































































che, opponendosi al Bonghi, vorrebbe che la Chie. | 
sa universale di Rom: 
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—®71- 
is la paco sullo terra © l'amicizia fra il | Esso fu respinto: soli etto senaiori l'appog- | Capitolo il diritto di nominare l'Arcivescovo E | 
jarono. pre ciò fa disgoato di tene-e È: 96 corrente. une 
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> avendo compiuto gli studii pel suv 





































i, s i È iplomatario ti ce 

"i lentre la stampa germanica è tutta oe- 1° Resta dunque mantenuta la pena di morte. | riunione del Capitolo. Hauro incominciato i la- ie ORI, SIG IENA INI n eo o 
cupata delle trattative, alle quali ha dato luogo ' 5 vori sul Neumart, per fare un monumento si | ch'egii ene portito Monalo. Sappiamo | e l’auimiamo a seguitare per una via, dove Sino 
f'afore di Kiel, menti pa francese è an- | Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale del Regno, | Re e devono essere terminati al 6 maggio. sue ricerche, © crat sir ullato delle | adesso raccolse plausi © contorti. è nella quale it 
ch'esso intenta a spiare se la favilla potesse mai | del 22 aprile : li ministro di agricoltura, industria (Diar.) ini , © cratissino accoglienza rice- | attendono sicurameste nuovi trionf lella quale li 
appiccare un incendio, e il Journal des Débats e commercio ha ricevuto il telegramma seguente : Kiel 2A aprile. —_____& | Vicenza 15 aprile. 

fa a colpi di spilla la guerra all'Austria, per lo | « Sur 16 aprile La Kie'er Zestung pubblica un rescritto del ‘a matliva del 22 corrente, poco dopo le L. Camasca 

sua velata connivenza verso la Prussia, la que- | —. 11 43 corrente, sopra piccole imbarcazioni, | Governo del paese, iv cu si re disposi. | 0TE 19, il fuoco, scoppiato d' improvviso a Mu- Tree. 
dione di Kiel, stando a relazioni che il Botseha- | i fece il tragitto da Ismailia a Porto Said. 0g- | zione dell # corrente, al Magistrato di Kiel, aven. | 1100» Nello squero di S- Giacomo , distrusse ti NECROLOGIE 

Ser stima degnissime di fede, è già presso allo ' gi, nello stesso modo ritorno. felice | do di sig. di Malbbuber diciatato ch' gli avere | BFAlbente wi dei bagni che la Ditta Mou TESS 

scioglimento. L'essenziale stà in questo, che non ‘ore, * Canson. « | rilesato soltanto da'giornati Li disposizione del Lantina e Bertsja «custodisce durante l'invert ra 


solo non si avra da temere che il porto di Kiel di prussiano, mestre gli urdini de com- | "© PIOPFIi cantieri. Il bagno era stato da 10 a Quis desiderio sit piudor aut modus 






Per maggiore intelligeuza di chi non è al | Commis: 












































































































































‘un porto prussiano, ma che la Prussia non 3 / naar x 12 gorci rimosso. dal cani Tam cari capita? 
liu poro pria me chel ra 28 qui parti de Co it acne, | mani n debbo e nat sie | i st lp sa pp Deva 04 ANI 
Near a proposito delle aperture fatte al Com- | Che Istnailia si trova nel centro. del racdesiino. OLI | portai ritagri sde aee POTRO rai rprporone Cociagne e presso it 
4 ! Le ai C0I8-' sulla sponda africana del lago di Timsab. Portu ee rtuni ristauei, che ve atti da artieri di- e Novi 15 Al Veli eta aeatito da Lmomebio 
misario chile sata dal signor i Zodlita peo Revirpotalennoe la dla pia | DISP CCI TELEGRAFICI pendenti Salcepo mast Itadi Lorenzo. — Com- sonia, pl ievisino gie ETTI 
o si 0 avue | Parto nina ì pitt resero sopralluogo la Deputazione cn Pm del 15 aprile. moriva a Vemtute an 
10 fr risultato u E MESI | dolla Gazzetta Uffisiale di Venezia. | Murano eci propri impiegati. DI fo meudati | i, di rato ra te dome. be pareti alle più delle dir 
Stilrazione da parte della Prussia. ia que nOn ji; iene E a che liliato aldo Vienna 24 aprile. meri», la squadra di finanza. dell' Appustamento | «fî00 con lo tudo severo th he ode nen de 
issegna all'invio delle sue na i a Kiel se non uu; fel Patto Maliano; siena) | Spodito i 245 oro 9 cin. 4) antimerl) — di Scortegada, guidata dal proprio capo, Cava le se. percorso com iliauso l'arrina Smalto ci 
Svizzera carallere puramente, lemporaneo. Dosso nessi | iii pnt aa seni ii) Giacemo, un drappello di marinai dell’ I. K. M. “gd aceto allori gusiiri, 1 tn ii d 
una nuo. into fondato nel diritto comune di guarnigio- irene 5 LORI rina di guerra di S. Erasm ori È siii vs pr ga dA o rar deo 
Um "one mellito sulorizza anche l'Austria ad Misre 8. pae i eo recai o A rellifcare le cir. NI generale Lee capitolo con tutto il | proprietari della. fabbrica a S moruno cal pn ORE 
nale con 08 sue navi da guerra, mom pregiudichera in Sona qa e nanzinio dal Corriere dell | suo esercito. — Lo Czar è arrivato a Niz- | Noklvfer, ditte della Vetreria Marietti e mol: ne dal volta leggio e delta 
, avevano nessun mote Ù lore lo selellmo en | l'Opinione del 21, si dichiara che il Foot sof. | za.—lLo stato del Granduca è sconsolante. Lea Larini d'ogni classe, prestando tutli | che Sunent E da tit za de qui 0, per 
ione; stione d rio. Lu Prussia esprime inoltre il O \ - de Belgi n ‘e aiuto per estinguei n n sapiente, non wvast della eletta cultura 
priazione; TE ecae eir foro dal convoglio diet da Turno a Blog, | — Nella salute del Re de' Belgi continua pepate pro pluie il fico. pure da |." Bra di qui goin pe gna 
industria gu incolte, © che suscitò e rimostranze dl- |", ragionato da un guasto improvviso nella cal- | il miglioramento. A la fa\brica, Marietti, il quale, colla tromba Mesa: 0 statu lo. disar il dolure rotolo cl nate 
il sistema {ulrio, el assicura che in avvenire non farò | gaia della Jeconaoliva, manifeslatusi tra Castel S- ( Nostra corrispondenza privata.) |lica di quella fibrica conteame il fuoco, la venlura di apr scattati dt lai 
to a x cosa alcuna nei Ducati senza ssi prima con- | chi reti «Qi » DA 9 P lo maggiori pericoli. Verso li 2 | zio della sua morte: — la npontuaeo convore 
prrà lungo cosi colla medesina. Da tutto ciò appare eviden! chiedere ed aspettare da Piacenza l'arrivo della SL Fienna 24 aprile. la forza dell'incendio era° vinta 6 versi ie uil tot plumerte dei valichi. e degli gui. ma dei 
del tutto, tement gerati i dissentimenti tra i C»m- | form all'ultima delle ergo toe are lr dei due pom. il fuoco era spento del tutto. TI dunno | COmbagnarue Il 'retco. ed ai huselti olieni Lio dire 
Da tran Missarii civil, avere indotto in errore i pubbli- sr rag SPIN RIA i {Ricevuto il 24, ore 1: min. 10 pom» piessivo ascende a 14,000 lire austriache, | Itine il tributo di compianto è dilode, che tattora gli 
ma di MU il contegno del sig. di Zedlitz, e perciò essere | OTT cino, se Te e e nni rento, Brusselles 24. — ll Moniteur belge re- —_——_—_—_—__6 “| cousucra ogua labbro 
sii (9 fu toppa importano ale pre pro | o com pericolo © danno d'alcuno. * | cn, leri sera si consiatà un migliori mer La gera del 14 corc., vero le ore 7 e 3. [in dî inve gola cl fur pe cere vira 
dell'indu. le dal minisi la guerra di Roon, nella Ca- | Hi? - | mentre la famiglia di Francesco Dal Cortivo, rd ! lutto di tanta sciagura. ne ve spo mu: siva di per 
ind pera del lieto. 2’ queata pulsione del: Dispseci telegrafici. to costante nello stato del Re.. der e O N 
preferen. lfare in apparenza definitiva, può essere che la | ui Pietroburgo 24. — Si serive da Niz-|la porta di casa, quattro sconosciuti , coperti il | 81289 elle ore estreme, risa ni at ce 0 net 
ce vussia cecupi col consenso dell'Austria il porto Parigi 20 aprile za, 23, a mezzogiorno: « Dopo un collo- | slto ed armati di schioppo aisi gi rio solenne delia Risurrezione, rivestto vel rag 
‘© lo svi. Prussi } à porto ò a pied : i, i di quel Soc, che pi n conosce 1 
chè è più dite ima no può essere che lo possegga L: | _ li Imperatore, che donrebbe parti l 3% | quio commovente colla Principessa danese, | * introdussero, ed uno di loro intinò all A EI 
. A que. importanza del diritto di compossessione deil’Au- | corrente, vuol rimanere in Algeria un mese. Il | agmar, e i G i suoi fratelli, il Gran! 99" di quella funga, di consegnar loro il de. sta DICI et) 
Ha gi munifesta nella sua vera luce, e la per- | Numero del Journal des Debats, in cui è conte- | duca ereditario ricevette i Sacramenti, Le | nor” Mina dundoe delta vita, Ma i Dal Cortvo | RE) ma 
spicacis di coloro che le attribuiscono una parte | nuto l'articolo di Lemoiane contro il discorso | £ eta ARSA ramenti. Le; non si lascisrono intimorire, vpposero resistea. | Morte ch. fura 
b moltipli. ihaguardevole nell’ ulteriore sviluppo dell’affaro ' di Thiers, è venduto del tutto; alcuni esemplari forze sono completamente esaurite. » [za e Buscicon ad arrestare il capo dei mala | Sempre i migl ori 
precunore "illo Sheswig-Oistein è provata eminentemente, : furono esitati a 6 franchi. — Scrivono da Li- (Correspondenz-Bureau. ) -! drini, certo Scena F otti, di Terrassa di Ron se memoratile we cita fi li _orte dell'E- 
lato di la. 4 L'laporutore Alesaudro Il, è giuato a ‘ sbona, in dita del 17: « Il nuovo Ministero è for- | amuremmaremazeane sw3» >> micaenron i mentre gli altri tre, dojo alcune scariche delle | |, pi momenire 1 Roverini 
pitale ne puri: e il giorno 21 l'Imperatore Napoleone | mato: Sa da Bandeira è presidente e ministro Corso cegii elfeli: v toi caubi ro armi, che non feri «uo alcuno, presero la fuga, e apontao compia 
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no, e fs lio accompagnò attraversando la capitale sino ‘ della guerra ; il conte Avia assume il portafo Raso ra 
Heas di eiazione della ferrovia di Lione. Lo Zur ac-. glio degli affari esterni e dille finanze ; Silva San- Me A RTENBISIC I AREALE | sospetti comphiei del fatto, certi A jotti, ore a te. 0 Domesico. ch 
ta subito corre a Nizza per vedere il Granduca ereditario chez, l'interno e la giustizia; Carlos Reats da ERRETTI dl Ital Alessio, Rovelato e Gian Cortivo, e fu per- Calia 
fidolto quasi agli estremi di vita. Questo viaggio Silva, i lavori pubblici. » ( Diav.) 225 quisito al Rosedato ui fucile, una sciabola e | MIRA e 
di $. M. l Ionperutore Alessandro è stato l'efleto | Parigi 21 aprile. 1162) munizione. 1 imalattori € i sospetti complici fa- | de SIMO resta so e li tti die 
dell'ausieta del suo cuore paterno, e non c' Costantinopoli 21. — Assicurasi che verrà A CURO rono cons‘gnati all’ Awtorita giudiziari tor ierealla moria, rl, ase 
menomamente la politica, almeno ce ne assicu- ! quanto prima promulgata una legge, la quale con- | A54>9' delle Banca cun. 802 — ——nu=@==>m CALOIAO 
ciali e in- rano parecchie corrispondenze di giornali. | Sertirà in proprieta libera le foreste, 1 giordini | «® 4/" it di « ta " a 
hdi Stati, fi. Dalla Provincia del Danubio, riordinata , che trovansi attualmente sogget- | ARTICOLI ATI ia] 
si. Allora dul wese di dicembre 1864, giungono, dice un | te al Vakou/. Questa misura sarebbe il princi 2. 108.5 ‘08 20 
lente, Que- giornale di Vienna, dolorose nu Parecchi al- ! pio della secolarizzazione delle proprieta. delle to 6 — Quando primavera vien tarda e natara par REAPER rali 
imporrà fi dignitari hanno trasmesso al Governo la loro | moschee. TE dg | dorma aucora dei sonno invernale, un qualche fi SE USO 
overà che dimissione. Turbolenze sono scoppi otorni | °° Atene 34.— Il Re Ro * re che sì mostri, è salutato per coa cara e gra- sello, diverra 1) uv nome ince 
‘he avran- di Radova, di Viddino, di Varna, e in altri San- | orientali. la È | dita, è tanto piu quanto esso sia appariscente ed 
funzia im. giaccati. sancano ancora i particolari, ma sembra Borsa di Parigi «I 22 aprile. | odoruso. Così nella Cal atonia de’ nostri gio- rat rie: 1865 
che ito pa Ù edita 3 P9/. b7 65 vai h TI lchedun egno x per 
Piet er Ola Danone 6 10 sconfortante | saggl l'operatore accompagnò lo Css; dea lie Ssaziò " (I AB | pablo ed opera tolte. è dorero di bos ell Tr 
stato di quella Provin a fimpata bia al nuOSO | Lione, sioni] » mobiliare ee UT na riugraziaruelo e di ripetere il suo no- 2 
riordinamento provinciale, che accorda ulla popo- 4 DE Seria di Lonisa 1 22 aprile. ! me ad esempio 0 a rimprovero, come meglio ne ULI 
Stopa rieti [GSi inno glie (AGI FI | caga rta ato enere, lolalalo del) Grandaca RM RNISS sO Emma de Mezzan 
sesta parl cipazione noll'amministrazione, e cErCA | Come Tio fl geosia era inqui pot - Il Vicentino nobile Felice Piovene gode di | Pochi tumuli blvera tanto compianto : di pochi e- 
otivamen- di opporsi al modo di governare dei pascia collo Ù 3 RISSA meritata Kale reame com atioti rimarra cos viva la mesi rivordinza 
giose, ma stabilimento di nuove istituzioni organiche. È i rigi 24 aprile. î KS che del Bucci gia con bel succ dh cl a tie tre mou io, non pra 
fimento di ouene istituzioni erganiche. us | L'imperatore s'imbarchera a Marsiglia per FATTI DIVEKSI. Provi in Ga! grani Messa) GL i olii rus i nenti are ta povera Kama, DI cl ato am 





sitno col Pilca Federico d' Augustemburgo, ecco | A'geri sull’incht Aigle. Tutta la fotta lo accom- | 3 o 
ti che resa una corrispondenza di Dresda alla | PIENErà. ( V. il nostro dispurcio di sabeto.)— Il Fra i dotti Alemanni, che vggi più che ta, scrisse a posta per la chiesa di Santo Sefano | breve ed etetta cerchia amici. com'era ambita; am- 
giò che reca una corrispondenza, di Desio all | finguo imperiale in Algeria durera 20-33 giori. | errivano ad ammirare Venezie, abbiamo a que | di qui, un miserere, è eseguito per opera mirata, per il KCu0, per la vivace gentilezza dei 
Gerola arie E RA e brvooto dl | Si parla dell'istituzione di un apposito Stato di j sti dì salutato con particular corapiacenza il dut- | de mntri diettnti, riuscì cosa assai piacevole MA ERAS RR e el PONgI la era eragiebra i 
i e SED PE, per jo | Cabaili sul litorale dell'Africa. Git Arabi sarebbe- | tor Frmanno Bonitz, professore della. Uuiversità | applaudita. Una melanconica introduzione ad istro- | sit: CT I rt] 
ro posti sotto il Guverno di Abd-ci-Ruder. — Un | di Vieano, filologo in Austria meritissimo. Egli | menti ad arco, preludia al mestissimo salino, e le DIETA MOIO rt 


lavori. A-esso, nell’ occasione della settimana ssu- | me. quale tesoro di casse Vito E nelta ancor 
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0 contrario, che a Berlino il Governo sia molto di Li 5 | all'uopo e senza esituiza: il suo fosco delicato sa 
pievi Rata chea Berlino il Goterno sia molo di- | Corpo di Juaristi, pel Messico, sarebbe penetrato | è duello che ha foudato a_ Vienna stessa un Se- | melodie de vi escono soaviti. € rie | destare da cembuto l'armonia che ricerca l'anima © 
ta pomeri cipe. Quest ultimo ha rifiutato invece la propo- | i Simloa, sotto il comando di Negrete. Il gene- | MUONI filologico, al f-lice esempio d'Al-magna, | stezza al prolungato . Un coro sole Me e O pe IATA Oto Lar 
vntinuò a si dla Prussia, che gli domandava anzitutto di | rale Bazaine vuole intraprendere una campagna | da molti anni fridi:simo, |voprio a dare si | inisurato «da comi | anni correva Mo conio ra Cha do ie 
Ta 'Calnes sinunziare. al possedimento” dello Schleswig. La | contro quel corpo, ancora prima della fiae d'a- | Gionasti, uomini alli © destri, così pel sapere | questo succede, egr prov siso morbo l'assaliva. è. povere ta' li cine. Bu i 
Î, ‘adottan: Prussia, dice lu corrispondenza, ha avuto la ge- | P! {Diav) | come pel retto volere, a Lei istruire la gioven del baritovo, iudi un coro a mo' di canone, | rante il breve periodo del suo soffrire, poco e vagamene 
alla € nerosità di offerire al Dura un' indennità. pecu Magda E le alla soci n canto di contralti, framezzato di una me- | 1° parlò: ma iputndo senti dalla violenza del mate «he 
rattandosi niaria, ch'egli rifiutò con ringroziamento, e al Nizza 22. — Il Gran'uca trovasi in grave! Nè vi ha città dell Imper» noi lodia obbligata a violiro, lo che tutto con bell' | iene Que te torce ci le mato via. è tranguite 
la de' cen. lora i negoziati furono interrotti. I) pericolo. (FP. SS) |S9 alievo, il quale non ricordi con gratitudi- | arie »repara ad un'ultima preghiera, a voce di | NO mamma. dine, non è ch 10 feengat, 10 
RI: Berlino Sl erre | 19! Benetcii dell‘ insenamento di questo egre: | tere, che, interrotta dai cori, termina il sal: moi, mi tu fa di uom solar. vado in pari 
certe Pro- Sardegna. MG verno Vressiono: ni È dichia dat ’rerso | 549 maniste. E Venezia stessa possiede, fra altri, stesso pietoso grido di miserere, da pregherò il Signore per te. per papa, peri zi; — poi 
Nettare, meta DK nell’ abate Rodolfo Pi-hler, es'imatissimo diret: | aver. avuto principio. I lavoro” del Piovene | 9 fa voe  im-z40 spenta rovi ue serie di cari i 
eg Nel Sento, continuò il 22 corr, la discussione austriaco conte Karolyi, di convocare ture del locale Ginnasio «ei Santi Gervasio e | piacque 1; se te lodò | Melfi vipali| OLA Calia lug lozaat a icir pa IL nazandio: 












uomi eri du pure, 0 Vess zia, Un ele la gio: 
ra perizia | vinetta amas 





i nei Ducati dell’ Eiba, tosto che sarà Protasio, un discepolo degno del suo maestro. 





relativa all'abolizione della peno di morte. magistrale, è sempre c 





dopo i suoi monti come un'altra patria, 

















Plezza propose la sostituzione dei lavori for- uto il progetto fra le due Potenze, che so- Il prof. Bonitz partiva da Vi recando | de' mezzi, di cui si vuote usare, si trovò la fr ele in te scorreva i doli auni iufun ili, perche Je 
IT nti ulla pes di morte. no in possesso dei Ducati. Oggi fu spedito a Kiel | seco quella intelligente smmirezione, che tutti i | se vitida © spont nea, il canto viso ed armo» | parlar ino al eu / 
oa Defvtesta (relatore) ribatte le ragioni degli | l'ordine alla marina, di tener pronti tutti i na- | monumenti nostri gli ebber» a buon diritto de-| nioso, un lavoro. a dir breve, } ti i AN RR CT PRO 
muni non abolizioniti, persistendo nelle conelusioni dell’ Uf. | Vigli prussiani a poter abbandouare il porto entro | stata. lunghi studi, a molto buon gusto, a ROTTO a IULUTONOGICICA AIA 


lesimi ad- ine giorni. Il battello 










ficio centrale. guerra, Augusta, «bbe Facciamo poi voti, p la classica lette- | troppo frondoso nè troppo astruso, bensì fu je s'e ihleguata senza ritorno * Ù 



























FIA Si pose quindi ai voti questo emendamento | l ordiue di ritornare a Danzica , tosti che sarà‘ ratura, così ben rappresentata, cuadagoi ogni dì | culto. L'esecuzione fa affidata ai nostri dilettanti, } i a a a ee i e TI 
pepate del senatore Marzuechi : è È abolila nel Regno | terminata la festività in Alsen. Diari incremento. i queli fecero del loro meglio, e fecero anzi he ima calina. qui alito che cel se entra mel vostri petti 
la faco) d'Italia ta peva crimini pu Colonia 2A aprite. altro Alemann. ne, lo che torna a loro elogio e a quello del mae- | " 940 UTI ERO 
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in novanta ana 000 Fasi ia cont FILI 3, e DIR” Rave Be iard Acutol a, da Da | Gumniens Fnantele, pos-id. di Loca.na sa Daniel. | figie 7 sgtrne. — Francia: dl prestito mesi 
se il po «demi ei letizia I [ear De Meatemiy N Anten o. da Dani, tutti | — Santasiia march. Vi cesso, 10 & 'apuietato aì- | eno, er. $-suivne legislatura del IN0ò ; srt 
"la nosir® TO eta sa sere (E usi pre tafes, | ia Bel-Vie. —- Da Brescia: Tenchini Tetto, ne- | del Cogo Segiotei «0 del VI aprile è disuso 
se LO i ale 6 nat. del 2 aprile al 6: Sagl, all u- | gog. al Micstenrant a >. vallo det rl rizzo discorso del va 
Are hr : IAA reno e I ine all'ecrup Miti per. Vi mn i'agnori - Ra pusvtome dott. | veri Autizie 1" Algeria. 6 ci 
uo di iti RE iO, GEE Î ai e Fia obi. Ue | Aics andro poss, esca, = Per Veri: Bene 0 | vali: rurie noie; > Nolizie Meceulissiate; 
i, e tut SIA I Ì s l'Europa, = Fidh Pery, all'Enropa, tali te pousd. | witt Giova ni, pess russa. — Chesr in Ambrogio, | Bulletin paliico d li Lt 
su so] u_6 Ù Waller A. Edoardo, peta | - Bonnamy Eugenio, ambi possit frane — Per | si. — Gazzettino Nercantle 





promuo- 







































































del vecchio debito del- 
primo del corrente me- 

contiene 
ni della Banca coll’ interesse. origiva- 
5 per cent 1, inclu- 
sivamente, al N. 79083 del complessivo importo 
di fior. 998 450. 

Giusta le determinazioni della Sovrana Pa- 
1818, queste Obbligazioni ven- 
gono te all'interesse originario del 5 per 
cento, e cangiate secondo le norme vigenti , n 
Obbligazioni dello Stato in valuta austriaca col- 
l'interesse del 5 per cento. 

Venezia, 42 aprile 1865. 

—_—___ 
N. 5999 AVVISO D'ASTA (3. pubb) 

Sopra istanza di Fietro Brussa, inquilino del sottode erit- 
to immoble demaniale , diret allo scopo di ottenere lo scio 
limento d | sussiiente contratto di locazione tri nnale 11 2° 
foto 1866, N. 21240, colla decorrenza da primo luglio pre- 

inte, verrà ienuto presso que.ta LL R. Intendenza provin 
fe dele finanze a tutto di lu comodo pi incomodo, un espe- 
rimento per deliberare al miglio o%ferente ‘a contivuazione del- 
la locazi me stessa agli siesa patti e condizioni, cioè, ai patti 
e condizioni contemplate dal capitolato. noruale al egato alla 
focatione sop-ac itata, e del quale, un e emplare sì troverà o 
stentibila presso Le stazione appaltante. 

L'e-perimento seguirà nei giorno 24 aprile corr. fra le 
ore 41 antim, e le 2 pom 

Le schede segrete e stilate: nelle debite forme, e correda 
de del preseritto deposito, ve ranno accettate soltanto fino al 
mezzogiorno. 

acta, del resto, sorà tenuta sotto l'osservanza delle pre- 
seritioni di metodo, restando a corico del del'beratri le sprse 
della melesima, nonchè a suo t mpo quelle pel contratto e del- 
l'inserzione dell'Avvi o nella Gazzetta Ufiziale di Venezia 

DUI R. Intendenzi prov. delle finanze, 

Venezia, 6 aprile 6 

L'IR. Consigl. di Vrefettura. Intondente, F. Gnassi 

LL R. Commissirio, O nob. Bembo. 
Descrizione dello stabile d'affari. 

Casa nel Sestere di Casvllo, Parrocchia di S. Zaccaria, 
reondario wi Rugagiula, all'anagraf. N. 433, annua pgione 
dor. 168, da deporitars Îor. 16: 0, decorrenzi da 1.* luglio 
2530 giugno 1867, salva per altro la: deduzione delle 


Nell'estrazione 416. 

























































(3, pubb.) 

Presso VI R. Tribunile provinciale in Udine è d sponi- 

bile un posto d'uffziale d'urdiue coll’ annuo soldo di fior. 630, 
ottazio e di Bor, 585. 

i a Le posto prod ieramo nelle vie prescritte 

za le regola. loro supplirhe di «spiro en.ro 

cotruli d ila terza inserzio» 








vlt 
Udine, 16 sprle 1465. 

Hi Presid ate, Scumnatz 

AVVISO (3. pubb.) 

pv verrà tenuto presso VI R. | 

di Mnago il secondo esperime:ito 








N. 9989. 





giorno 6 maggi 
Commissione distr 











asta por la vendita dei fondi in And es. Didre'to di M 
Riago ia mappa ai NN. 2075, 20:6, 2033, 2898, 200, 
4469, A470, 381 e 43 10 complesso di per ich 7:09 cola 





0, sul sato tiscale di fior. 142:86 e_ sotto 
stabilite in generale per la ven- 





revdita di Lo 7 
l'osservanzi d Ile condizio 
dita dei desi dello St.to. 
Dal” 1. R. faten denza pr 
Udine, 28 macso 185. 
Per l'IL Ri, Coniguero tataidinte, DAbALA" Aggiunto. 


N. 40%4. EDITTO (3. pubb.) 
RI ultando che Nord do Gio. Bittista de fu Pietro, e di 

ui di Udise, si trattiene »ll'estero senza essere 
orto, questa I. R. Deleg*z ona provio= 
tit 8 0 40 della Sovrma 

Patonte 24 mirso iN Ka rientra e ne la Monar- 
chia austcinca entro trs mesi dilla prima nubblicanone. del 
‘od a produrre entro il detto t'rmive le evn- 
i, sotto le comminatorie portate d.lla sud- 





ciale delle finanze, 


















presen 
tuali suo dedu 
detta Lg 

AI Bresonto Esito sarà inserito por tra volto nello Gaz- 
etto U bevi di Venecia e Visa ed fisso nei modi consueti. 

Dall'LR. Del gezione provincate del Fruli, 

Udine, 29 mirzo 1 865. 
L'IL R. Detegsto previr ciale, Co. Capoca. 

















N. 5467. so. (8 pubb.) 
Pel conferimento dll'eser 
chi, sale e marche da bollo in Mulo, C. 
filato: per le leve alla Di pensa 
co e d lle marche da bollo alla detta Dispenss, 
to in con ) presente Avviso ui 
he da 




















presentate sotto suggello all'I. R. Tuten'enza di 
ceoza prima delle ore 12 merid. del giorno 1% ma 
(Per le condizioni, veggasi la Gazzetta di salato 
le, N 92.) 
Dall'I. R. Intendenza prov. delle finanze, 
Vicenza, 43 aprile 1865, 
L'I. R. Consigi, Intendente, Giopri 


di minuta vendita di tabae- | 





t 


| 


N. 1269 


di medico-chirurgo-ostetri 
citre 


questo Uftizio, non piu tardi 












co-chirurgo ostetri 


dicembre 1858. 


ghezza di miglia 1 © ‘ 
Sislemate in ghiaia, parle in terra, ma tutte carreg- 
giabili. Sopra una popolazione di 2i65 anime sono 
{00 circa 1 poveri ch: hanno diritto alla gratuita assi- 
stenza del medico. 


mo, 
nè di 
il concorso al posto di medico 
presso la direzione medesima ; 





sunte negli artie 
dello Spedale, edizione del 1817. © più 
tonoscibili presso l’Ufizio direitoriale 














350 
Regno Lombardo-Feneto 
Provincia di Rociyo — Distretto di Massa 
LI R. Commissariato distrettuale 








{a volta il concorso al posto 
co del Comure di Berganti- 
onorario di fior. 42) v. a. 
fior. 12) per | 10 pel cavallo. 
‘gli aspiranti «iovranuo produrre al protocollo di 
del giorno 20 maggio p. 
dei seguenti recapiti 





Si apre 






annesso l'an 





+ le loro istanze corredate 
Fede di nascita : 





5, Licenza di abvlitazi 
iata da una R. Delegazione provinciale. 
* di avere subita una l,desol? prati- 
© prova di aver 





per due am 






presso un Comune. 
7. Decreto di nomina a medico - chirurgo - oste- 
ico. 

Ta nomina € di spettanza del Consiglio comunale, 
1 il servizio resta vincolato allo Statuto arciducale 3 








Dali" I. R. Commissariato distrettuale, 
Massa 11 aprile 1865. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
ANTOMO Gail. 
Descrizione del Circondario sanitario. 
Una superficie in lunghezza di miglia 3 ed in lar- 
. con strade buonissime, parte 
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VEZIONE. 392 
ILE GENERALE DI VENEZIA 
Accisa: 
Che dal giorno d'oggi a tutto 15 maggio pros 








seguito ad Ordinanza dell'inclita Congregazi 
‘Carita, sotto il N. 2219, 11 andante, resta aperto 
retario , resosi var 








relative al posto stesso sono rias- 
30 € 31 del Regolamento organico 
yrecisamente: 

tabili= 


Che le man: 








lello St 





vent 
Che il soldo annesso al detto impiego è di fiori- 
ni 000, V. N 
‘Che gli aspiranti, sia che presentino le loro istan- 
2e al protocollo della Direzione, 0 ve le facciano per- 
‘e a mezzo degli Uffizii, dai quali per avventura 











dipendessero, dovranno corredarle 
a) delle fedi di nascita e di sudditanza au- 
striaca ; 
9°) dei diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia: 





€) delle prove di servigi, che avessero presta- 
to, specialmente ne ali, è così pure di ogni al 
itò tolo che stimassero utile al loro aspro ; 
%} della di biarazione di non aver parentela con 
uno degli addetti al servigio d lo Stabilimento ; 
‘Che finalmente, a parita di circostanze, ssrà data 
1 pref.renzi a chi avesse, come studente . percorso 
il bieuuio della Scuola pratica medico-chirurgica di 


















Hl medico-itirettore, 
Dottor Lisi Nano. 
siii 


Chefs d’ eeuvre de toilette ! 


Con prsilegio ed a vprovazione della p.ir gran parte 
dei Governi dela Germania ed aîtri paesi! 


SPIRITO AROM. DI CORONA 
DEL DOTT. BSRINGUIER 
“l'Acqua di Colonial I tior, 258, eM. 
Di superior qualita — non s0- 
lamente un Odorilico per ec- 
cellenza, ma anche un pre- 
zioso Medicamento ausili:rio, 
ravvivante gli spiriti vitali, te 


Ds RORCHARDT 


APONE D’ERBE 


come mezzo per abbel- 




































































lire la p 








ame 
li bagno 
Netli di 42 soldi effettivi. = 





or ogni aper 
da suggelliti pac 


Dott. Béringuier 
Tintura Vegetabile 


capelli è la barba. 
inosciuta come un mezzo perfetta» 


mente ilonco ed innocuo per 
i copelii, la barba e le sé 









































































































(1. pubb.) 
‘nuveri 


N° 6825. AVVISO DI VENDITA ALI 
In esseuzione ad ossequiato Deere! 





4 marzo, 
nave Ler le Pro- 




























A904-264 de l'eccel a LR. Pr fettura de 
viocie venete si rea a comu e notici, che nell'Ufficio di q ie 
ata LR. 

al civ, N di pubblica asta il 28 aprile p_s. valle 
ore 10 ant alle 3 pn, per d-iterare al miglior off rente, 







di una 





SONO rise va dell approvazione Nuperi 
chiusura di circa campi ,1,0192 con ovtap 
a, ita in Com ne di Suzano 
di V nezin, il tatto alla 
Comune co suari di Sola no co 
N° della nuova mappa 02 
che 1.18, rendiva cens. lire 5 
N° 10/5 orto di pert. 
casa colonie 














qualità del'a realità, perti= 


-.47, rend. cens. lire —:99. 
di ‘pert. — 09, rend. cens. li- 











N° 963, Arat arbor. vitto, di pert. 5.33, rend. cens 


lire 27:88 
sd. cens. lire 46: 49. 
eeis lire 38:10, 
2, lire 127:80, 





No* 448, idem, di pert 8.89, rev 
N° 919, idem. di pert_7.30, È 






sotto le seguenti con 'izioni 
l'asta seguirà sul di 

T 

i essere cantata col decimo del prezo 

20 di grida meliunte deposito mn de cotto di 

pub dico credito: quste uli e i 

dolo, è rag wa late socoado il- prezzo di 

1 depositi cauzio ali d'asta sa a no sul 

quelli che st rr ranno dalla gara, mente 





o regolatore e 











‘rate esca 
Bor a delia 








str 
do quello del del berata io, il ale lo dovrà avmenta 
4 








so delli conseguta-i ultima mazgiore offerta 
Le uffite do rauno essere consegn 4 
Ufficio di Proto ollo di questa LR. inten 
stabilito nel presente Avsiso, cisò pr ma 
ora in cui vrdnariamente s apre l'e 
Segnono le solite © 
lenza prov. de le finanze, 
10 marzo 185 
il. di Prete 
L'I. R. Commissario U. nob. Be 
___ - 
N. 40708 AVVISO DI CONCORSO. —(f. pubb.) 
Neila Scola reale interior» di n.0 a ist tuzione in Cone- 
glimno cono da conf'rini i sezuenti pesti un di dreto e e 
Eatech sti por le clissi rodi e. per le e! mentari conci nie; 
Je-iri per le materie d'insegn muto. ciè, lingue e 
‘egno e sce 2: tecniche, giusta la circolare Lu gote 
Mens a'e 5 aprile 1>61, N. 5648, ins rta nel proatuario anuo 
4861 unito all stitutore. 
Lo si pen 
fior. 500 oltre fior. 80. mesto d'all'grio. 
Deve par n mnwsi uninse ven'e per ambe le Scuole, 
realo ed elemestare, col salario di fior. 100 e l'alloggio nel- 
L'istituto. 
Chi vi aspira press 


nza prima dell'ora 
ile ore 42 merid., 
imento. 





























sei posti è di 
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Ì 
| 











POMATA VEGET. IN PEZZI. 


Aumenta il lustro e la flessibilità dei capelli © serve 
verti 
în pezzi Oriziuali di 50 solti effettivi. = 


Dott. Beringuier 





























ah 





<o tempo. 










iomposto dei migliori ingredienti ve- 
Kabiii per consercare, corroborare 
abbellire i capelli e la barba. im- 
perdendo la formazione delle forfore 
e delle risipole 


* Dott, Suin de Bontmard 
PASTA ODONTALGICA 


70 sodi è 35 sodi efTettivi 

NI più discreto e salutevole mezzo. per corro- 

borere e gengire e purificare è denti, intuendo 
an he eficacemente suli bocca e sull'alito. 


SAPONE BALS, DI OLIVE 


mozzo per Luvsre da più delica"a pelle delle donne 
è dei fencu!li, © vi ns ottimamente raccomandato 
per du 0 gior liero. 
in pacchetti orizinali di 35 soIHi effett. = 
DOTT. HARTUNG, OLIO 
di Chinacchina 


consiste in un decotto di Chinacchina 
ina, mes 
serve a conservare e ad abbeli 
pelli. 





























































a 85 soldi effettivi. 


D." HARTUNG, POMATA 3 
di Erbe. 5 
“ : e 
Questa pomati è preparata di NQ 
ili di succhi 
slimolanti e nutri ivi, e ravvisa € 
rinvigorisce la caps'latura. 
a 85 soldi effettivi. 


EDP Tutte le sopraldette specialità provatissime 
per le loro eccellenti, quali'a gent ine. a VENEZIA 
nella Farmacia de' det. , alla 
Moisè. — BiSSINO: V. Ghirar- 
A Barzan, chim — FIU- 

































farm. — PADOVA 
Mauro fari. — RIVA 
ETO: F. Menessina. — SFB 











dissimo Ordinaristo vevosile di Coda la 

do-muenti, ‘eativi all'età d'anni 20 «ompu'. agli studi per- 

2074 pre eri dll'anziceta cireoare, N. 5648. ‘ed agi 1m- 
pieghi sostenot 

Venezia, 40 aprile 1865. 

G. Copexo, Segretario. 


n: 











ia. — TRENTO: Carlo 
E. Serraval'o, farm.; 
Weinberi chincag] 
















| _ Vienna, 16 aprile 18! 





RIUNIONE 





Venezia, 30 marzo 1865. 
La Compagnia presta inoltre sicurtà a 


Per ogni desiderabile 








gralis gli occorrenti stampali 





CONTRO 


per le Provincie 


E PARTE D ILLI 








ed operosità, e cua 
4868, e, nella seduia 13 marzo 1855, 

Le operazioni 1865 offrono va 
la somma di fi 
fio i 64, assi 
sociale di fivr. 233,941 : 12 per indenmizzi a 2167 

, comprese le spese di perizia e di 
lunque un civanzo sociale di fior. 21,885 
1863, e 4 e 5 novembre 1464, un 
chiarato intangi 
ramo Grandine. 

Trattarsiosi di una Società che conta cinque 
risultati, fiuora otteuuti, debbano incoraggiare il e 
grado l'affezione e il c 
di recare a generale conoscenza questo cenno riass 
Sez pviuciali se ne comunicano estesamente 

Venezia, 43 aprile 186. 


il Comigii 





0 



































E 
avviso Di coxdnsO. 

prio di maestro mia Scuota 

magg di Leguago, che ha l'assegno ate 
nuo di fior. 175 cou diritto a pensione. 

Chi vi aspira, presenti pel 31 magzio p. v, a que- 
at'Ordinariato diocesano, l'istanza coi documenti pre- 
iv: all'eta dei 20 anni compiuti. agli studii 

superiore, ed ai 
















Dal Ispet orato scol. superiore diocesano, 
Verona il 18 aprile 1465. 
L' Ispettore super. diocesano interi» 
cas Pmi. 











Società delle Strade ferrate meridionali dello 

Slato austriaco, della Lombardia e dell’ Italia 
centrale. 

ino agli azionisti. 

Il numero delle Azioni, che furono deposi- 


tate in seguito all'avviso del 20 marzo p_p., non 
ate per render» val-voli, a termi- 





















ni dell'articolo 29 degli Statuti, e risoluzioni da 
prendersi dull' adusauza, l'adurauza generale or- 
dinaria degli azionisti viene perciò differita al 16 





maggio p. v. 
Il tuogo e l'ora della riuni 
dine del giorno, rest 


inchè I° or- 








397 Ii. Consignio D° AMMINISTRAZIONE. 


381 
Con soli 50 Soldi val. austr. 
prezzo d'un Viglietto della Lotteria 


DEL 6 MAGGIO 1865 
puossi guad 











| Chi acquista 10 viglietti ne riceve uno 
gratis, col quale, vel peggior caso, si vimee un 
effetto d’ argento, del valore non minore di um 
tallero — | Viglietti di questa Lotteria vendonsi 
presso EDOARDO LEIS, 

S. Marco, ai Leoni, N. 303. 








una grossa partita 








farm. — VERONA: Adriano Frinzi. 
CENZA: Ant. Friziero, farm., e Lui 
|. ZARA: A Tamino, chine. — 

‘mazetavich. 










FOGLIA DI GELSI. 





Le condizioni generali della Polizza d’ Assicurazione 
Se la Tariffa ha subito alcune lievi variazioni, ci 

È superfluo rammentare che la prontezza € corri 
ADRIATICA nella lunga epoca in cui presta la propria garanzia, continuerà ad essere la costante 


sulla Vita dell uomo, secondo le molteplici c 


II già Direttore centrale, ingezuere nobile Guglielmo 
ito da un apposita Commissi n 


38247,201, assicurata con polizze N 
» Grandine, cor p»! 


ie pel corso di sci andi, e proveniente dal 


setto, e crescere lo svilupp 





ADRIATICA DI SICURT\ 


IN VENEZIA 


. . 

eretta nell’anno 1858, annunzia 
DI AVER ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 1865 

E ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DE 


GRANDINE 


a premio fisso, con pronto ed integrale risarcimento dei dammi, 














premii moderati, ed accordando tutte le pos bili facili 


contro i danni causati dal Fmoeo e dallo scoppio del gun: 
cui vanno soggette le merel viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare 1 
mbinazioni delle quali questo ramo è suscettibile. 








in vigore nel precedente esercizio, sono mantenute. 
iò non fu che pel ribasso nei Premii di parece 
tezza nel rilevare e risarcire i dani 








schiarimento, dirigersi all’ Agenzia generale di Venezia ( Bocca di Piazza, 
1238) ed a tutte le Agenzie principali © distrettuali della Compagnia, che somministre 


ra in 





A 











prodotti. 
ostrata dalla RIUNIONE: 
norma. 





avvenibili, 





sua 

















GENTRALE 


DELLA SOCIETÀ DI MUTUA ASSICURAZIONE 


I DANNI 


DELLA GRANDINE E DEL FUOCO 


venete, Mantova 


RIO AGGREGATOVI, 





hi prototto il resoconto della 


centrale lo approvò iutegralinente. 





tività sociale di fior. 269,825 : 68, derivanti da premi sopra 


f 








26 N. TN | € pres 
Socii colpiti da grantine, e a 74 Soc 
ata nin'strazione. 

1 dei quali, per 








somma di fior. 11292:70 costituira un fondo di ris 
p.% sui premii di prima garanzia, 





che i 
pre 


anni di vito, e uelta lusin 
ibblico, catlivarae ia sc 
il solito 











uativo dell'azienda 1864, 
i parziali dettagli. 


Il Direttore centrale, Sintox& UarLo Pabovan. 











Strade Ferrata 


AVVISO 


Riattivazione delle corse lo 









ta tratt 





; Venezi: 
I 10 maggio 18GI 

Verona nell'aprile 1865 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 








Da Lisca con la consuela sua diligenza 


nei ramo Fiore, e su quelia di 
cono una passività 


vliberazione 3 e 4 novembre 


favorevoli 


tto si compiace 
avvertendo che alle 


Meridionali 
LINEE VENETE TIROLESI 





o due. corse 
Udine, è 


sulla tratta Venezia - Udine 
Si Mai pregio di rendere noto, ehe cd 
* maggio strano. riatlivate 





















gestione 


danneg- 


erva, di- 


maggior 





Leb 


‘ol giorno | 














IL PIU 
(Dali' Osservatore Triestino.) 


= 
NGUENTO H 
Cislurque possegga questo rim: 
sì medico delta sua propris. fimigls. 
moglie o i suoi fanciulli. vengano 
alla pelle, dolori, tumori, gonfiature 
ssma, 0 de qualinque altro simi 











guarigione perîetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FA! 








lo più soggetti, come. sarebi 
testa è sui riso : 
Pustuiette ecc, 30: 
tesciar ciaîri 


quinti: 





ste, neil'agdome , nell'ano — FI 
za di calore nelle estremità — Furuncoli 
fermita cutanee, delle artic 
Jammenicne, del fegato, della 
ieibra — Wai di gola. di ec 

VETTE gola; di fem 
di respiro — Pecignoni — Punti 

















la — Scabbia — Scorbuta — Scottature 
lature sulie labbra, sulle mani 











raie — Ulceri — Vene torte 0 nodose delle 
Questo mararigiioso Unguento elabora 


E DROGHERIA SERRAVALLO 


COSTANTE AMICO 


severzate di «resto Unguento, è atto a produrre une 


Quelte malattie delia pelle, e cui i fanciulii vanne 
a dire: © 


‘0 Rollonaz, scuo 
lo, contro ie infermità se- 


Gancheri — Contratture — Detergente per la pel- 
Ri ren Pegnae hri 
scorbutiche — Fignol! nella cute — Fistole nelle cc- 
do, ossia mancan- 








pressione di petto — Difficolta 
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Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dott. Tonmaso LocateLtI, Propr. e Compilato 
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MERCOLEDÌ 26 APRILE.. 














ASSOGIAZIONI. Per Vinesia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al samesire, 3-67 ‘3 ai trimestre 
‘Per la Monarchia : iier. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 ai rem Bre, 4:72 #1 nl trimestre. 
i I devono farsi in efiettivo; od in oro o: in Banconele ai corso di Borsa. 
Le associazioni si rieevono all’ Uffizio ln Santa Miria Formosa, Galle Pinelli. M. 6257: « di fuori per lettera, 
affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 





INSERZIONI. Nella Girichts; soldi susir. 10 4 
ti 34 earatitri, scecm 'o Îl vigente eontratto? pal, pa 
La Insorzioo  rcerco SCOPE, i ese 
0 ono 2016 dial nostre Ufizio: e si © 
Daersioni ai iero i 1,8 3i ragrno anileipcisp nie. Ogni pagamento de 7 
Î not pubbiieati n0D si restiulseono ; i nbbruelane. — Le lele Si reeiemno Sparta uo0 si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Soto affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 











HUNIONE 




















« Caro Arcivescovo Kunset, 

« Trovo di nominarla graziosamente a mem- 
bro della Mia Tavola settemvirale ungherese. 

+ Vienna 48 aprile f 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 


Lo stato di S. A. I. la serenissima Arcidu- 
ja Annunziata è perfettamente libero 
Il pomeriggio d’ieri, come pure la 
nolte d'oggi, passarono senza perturbazione. Il 
Ierenissimo fanciullo è perfeltamente sano. 
Gratz 22 aprile 1865. 
Dott. Matnizio Konsea, m. p., 
LR. professore. 
























Hel 10 maggio p. v- all'I. R. Luogotenenza, la pro- 
pa istanza coi documenti, debitamente vidimati, 
paccio ministeriale 25 giugno 




















d) Per l'Accademia montanistica e fore- 
stale in Schemoitz, 2),853 fiorini quale ordina- 
rio, e fior. 1,500 fioriai, quale straordinario 
Questo titolo ha quindi , in tutto, 401,998 
fioriui, sui quali 1,500 fiucini quale straordinario, 
mentre il Governo aveva preventivato fior. 104,198. 
Il titolo Direzione dei debiti dello Stato. Ac- 
cordato l'ordinario con 17,575 fiorini, e lo stra- 
ordinario con 450 fiorini, mentre il Governo a- 
veva proposto fior. 18,485 
Il titolo Spese d' Amministrazione del fondo 
d''ammortizzazione lombardo-veneto resta preven- 
tivato con 48,562 fiorini, mentre il Governo ave- 
va proposto fior. 23,198. 
1 seguenti titoli di coprimento, ver 


































La Giuata propoae, che l'eccelsa C: 
deliberare 
1. Che nel capitolo Sorvenzioni e do! 














Ricavato dell'alienazione di Ob- 


ta, ma insieme conchiuso, di noa accoglierla nella del prestito inglese 






mera delibera * 
della Giunta se 


Il Governo viene invitati 








guenti tito! 
1. AI Lioyd austriaco, 2,000,000 di fiorini. 
2. Alla navigazione a vapore sul Danubio, 
560,000 di fiorini 
3. Alla ferrovia di congiunzione della linea 
meridionale e settentrionale, 680,900 fior. 
4. Alla ferrovia del Tibisco, 970,000 fiorini. 
3. Alla ferrovia Imperatrice Elisabett:, fiorini 
4,400,000. 
6. Alla ferrovia dell’ Ovest della Boemia, fior. 





to a' fondi. 
























iuardo alle ri» 
petute conclusioni 
sentare ancora nel corso de 





Sessione, la 








+. » £0,000,000 
oltre sopra proposta 


di sottoporre le 
ondi per le spese d'Amministra- 
i mento corrispondente alla de- 
one di questi fondi alle Autorità dello Sta- 
to,e alle prestazion' di queste uitime in rappor- 


Wohlwcend riferisca sopra il Capitolo 
rale delle pensioni. La Commissione pro- 


porti di quiescenza, viene ammesso senza discus- 





Le prescrizioni esistenti, riguardo alle pen- 
oni, regolano quei diritti, che vengono acquisiti 
quegl' individui, ch' entrano al sersizio dello 



























a) contrario, poichè il preventivo, che contiene sol- | Interessi 7 
PARTE UFFIZIALE. 38,600 fiorini. — 3 è fanto lo stanziamento delle somme, non è di tai || del Pi nt) ee Detto PIO] Poiche a ul ora accordate da 
anni, O | n natura da assumersi risoluzioni, come quell, di | Rimborso d'anicipazioni di fon: i renna 
È LMOLTR As ; cui si di per l'esonero del suolo. > » 914,59 pere ciò gi ve Ù 
mente di rilasciare il seguente Sovrano Auto- Il dep. Taschek si dichiara d'accordo col Ri crono = suolo. . x AA die n ORE, di e rana 
grafo: 14,112 fiorini. preopinante; su di che la clausola viene accetta- Ù O quiadi, iu nome del. Governo, mi dichiaro 





contro l'idea espressa in questo senso dalla Giun- 
ta finanziaria 

Le proposte della Giunta rimangono accet- 
tate, e si risolve inoltre di provocare il Goverao 
3 presentare alla Camera, ancora in questa od al 
meno nella prossima sessione, per la pertrattazi 
ne costituzionale, un progetto di legge sopra le 
pensioni. 

Si passa a trattare degl' Interessi del. debito 
pubblico che vengono tutti ammessi secondo le 
proposte della Giunta, e cioè: 
4. Interessi del vecchio debito del. 
«fior. 742,600 


Stato . . DICI , . 
3. lateressi pel debito fluttuante + 
4. Rendita d''indennizzo per aboli- 
































315,000. Sione in fior. 427,22 Gi poesa el zione di darii ei CIRC 
Avviso. o 7. Alla ferrovia di Zittau-Reichenberg, fiorini { ni degl' impiegati e servi. pel quale la Giunta ave- | 5. Rendite dicon e 35,910 
per l'ammissione all'esame di maturità al | tasto, 45,658 fiorini; Istituti d'istruzioni monta- | 400,000. va proposto 025546. Pagamenti a Governi forestieri 87,500 
Piazzi termine dol corrente anno seolastico, chi non è | nistici e forestali, 27,751 fiorino, —. 8. Alla ferrovia meridionale dello Stato, fiori- Il Ministro delle finanse, di Piener: « lo mi | 7. Debito del Regno lombari 
TA, iscritto come studente pubblico e privato in un Il deputato di Pratobevera riferisce sopra il permetto su questo titolo di fare alcune osserva- vene! hi » ae > 
l'eranno pubblico Ginnasio, dee presentare, non più tardi Sovvenzioni e dotazioni dei fondi prov isoluzione se- | sioni alla Camera. 





Assieme fior. 117,080, 


11 capitolo Ammortizzazione del debito pubbli. 
co si accetta, quale straordinario , in dieci titoli 








Ho, N. 9176, i quali comprovino : — l'età di 18 | a singoli fondi provinciali, vengano assuati [ca le | convenzione addizionale del 3 dicembre 1861, con- | Stato, in relazione al loro tempora: ma- | con fiorini 80.819.764 
anni compiuti j — la religione, il legale domicilio ‘ordinarie preveutivate dallo Stato per l'au- | chiusa colla Società di navigazione a vapore sul | nente stato di riposo, in quella misura che loro Il dirigente del Ministero di commercio, bar. 
fl Regno Lombardo-Veneto; — il nome e la con- | no 4865, nominatamente : pel Tirolo, 70,009 fio. | Danubio. » compete; viene, per così dire, fondato Un rap- | di Kalchberg, propone d''interrompere il dibatti» 


dizione dei genitori ; e dimostrino dove, per qual 








rivi. 
Per la Carniol 














Viene accettato senza dibattimento. porto contrattuale, e colui ch' ent: 
















al servizio 









mento sopra I° Amministrazione di finanza, e di 









. SENO, modo e fra quali termini di tempo il giovane n Il deputato Kaiserfeld dello Stato acquista subito il diritto d'esigere il | passare all'elezione della Giunta, che dovra esa- 

jesto Unguen- la ginnasiale cultura. — Si av- Per la Slesi É pitolo Sovvenzioni e dotazioni a singoli fondi del- | de correspeltivo, tostochè siano adem- | minare il progetto del Governo o alla nuo- 

alle gambe è he gli studenti già appartenenti ad un Per la tia, 60,000 fiorini, sotto espres- | l' esonero del suolo. piute lo condizioni prescritte. va Tariffa doganale (il che vien accettato). i 
furono effi. so assenso da darsi alla couvenzione stipulata fra a Giunta propone di accordare, quale stra- Un altro rapporto sussiste da parte del Go- Il dep. Skene propone di eleggere una Giun- 

bogedate disci l' Amministrazione dello Stato e l’ Amministra- | ordinario, i ttoli seguenti verno, e cioè in quei casi, in cui, per riguardo |ta di 45 membri della Camera, per l'esame pre- 

faropinia ven- zione provinciale deila Carintia. 4. Anticipazione senza interessi per la Gal- | a speciali circostanze, sono necessarie alcune de- 





ja guarigione 



















Ko0r DISPE-B sudii, per cui in ogni istanza dovrà essere fatta | in vita con analoga proposta di legge, la Corte 2. Aoticipazione senza interessi per la Gal- | esistenti sulle pensioni, e in via amministrativa | lezione, col risultato seguente: Furono consegna» 
IAMENTE. tpres dichiarazione , se il postulante abbia © | suprema di giustizia dello Stato, promessa col $ 5 | lizia occidentale; 1.042.605 fiorini. viene raccomandato a Sua Maestà un trattamen- | te 4;;8 schede; riuscirono eletti : Schlegel 151, 
RATE __.Yl oo abbia mai appartenuto ad alcun Ginnasio | dello Statuto del Consiglio di Stato, e con la Pa- 3. Anlicipazione senza interessi per la Bu- |to più favorevole. Si è vetuto, cioè, Skene 151, Winterstein 147, Doblhoff 144, Bo 
oo di aucfì — pubblico dell'Impero. tente del 26 febbraio 1861, quale istituzione dello | covina, fior. 423,588. to helle prescrizioni relative alle peosion Letra bieten Tago 
egnto sul Ricordasi finalmente, che, giusta il min Stato, e davanti Ja quale abbiano da isolti Accettati tenersi strettamente al tempo di servizio prescrit- | mer 429, Proskowetz 96, firma 
fpe guanto i fiale dispaccio 26 novembre 1864, N. 176, l' [i litigii contro le finanze dell’ Impero, e per titoli Sì decide inoltre, che il Governo abbia |’ to e alle competenze esattamente corrispondenti, | 91 | Brestl 89, conte Eugenio Kinski 81, eonte 
Ri purificare UM ammissione agli esami anzidetti, carpita con false | di sovvenzione. combenza di accordarsi © e da commisurarsi proporzionatamente, condur- | Wrbna 80, e con elezione suppletoria, Binder 91 i 
inlicazioni 0 con sutterfugii, produce l'invalidità 3. Fino alla legale costituzione di questa | liquidazione e rimborso delie anticipazioni rebbe, in molti casi, ad uu'ingiustizia e ad una dopo di ciò, la tornata, la prossima i 
0 medi io mi ed il rifiuto. di ripelerlì, siccome | Corte di giustizia, le sovvenzioni date finora alla | prastate dall'erario ai foudi dell' esouero del suolo | lesione: dell’ equila. Quindi il’ Governo, in qu obra proposta del deputato  Skene, i 
piep— selude pure dall' ammissione qualunque tentativo | Boemia , alla Stiria, a periore e alla | di quelle Provincie, assoggettando all'approvazio» | casi. în cui ci sono circostanze speciali, usò sen ‘24 del corrente mese. Y 
SCNMALM di sotterfugi. Slesia , debbono «i alla Rappresentanza | ne della Camera le relative proposte nella pros- | pre deviare favorevolmente dalle prescrizioni e rienaa 22 aprile. 
be blanta de Il presente avviso servirà eziandio per gli | del paeso, ma s quali anticipazioni da rimbor- | sima sessione del Consiglio dell’ Impero. atenti, presentare tali casi a Sua Maestà, e rac- Lo Prant{; Zeitun 
ori per la gus BÎ anni avvenire, fino a nuove disposizioni. sorsi, nel ‘caso che il diritto di. percepire ulte Inoltre si delibera di provocare il" Governo | comandare alla grazia Sovrana I relativi paci orange oonna 
nocrete, ' ei lo + | riormente non venisse riconosciuto da quel Tri- | a sentare aila Camera, nella prossima sessi , Eeco il punto di vista, lo q snai l'acaaleo: 
O pa ritrae lombardo-venela; | Feo ‘debbano venire accolte nel bilancio, @ | un'esposizione esatta del bilancio e delle condi- | glionsi considerare lo prescrizioni esistenti sulle i e et ibi e 
SONE ; quindi, pel 186 zioni del fondo per l'esonero del suolo nel Du- | pensioni. K ; I ISSiat feet o e aio 
4 e ella Buc del rapporto della Giunta finanzia- | Vi di medici da Cracovia. 
N le ——@""@"@<@<@"@"@“@mzlcipizione el ins cato della Bucovina. ppo » da alcuni giorni, che la peste siberica fosse 
‘dorigesrr Spese straordinarie, per la Boemia 73 Il dep. Brest! riferisce sopra il capitolo Am- la parziale eliminazione soltanto | se da alcuni gior, Ceri mez: Ospitali. milita 
PARTE NON UFFIZIALE. per la Stiria 142.390 fior. ; s ministrazione delle Casse. di alcune maggiori peasioni, che oltrepassano gli | Sr de Nei o, come gia fu delto, in è 
for; per l'Austria superiore 27,823 f Vengono senza diballimento accettati i titoli 3400 r. La determinazione. pecuale per cn sii Va e” score giunte da cola { 
i; fior. (cioè la quota pel 1863-1864, 14 mesi , @ | seguenti la massima misura delle pensioni si om e ca ì 
CROMACA DEL GIORNO. 1865. ) Si mese" ese di manipolazioni di credito e di de- | 8400 for, è della stesa natura delle altre pre- | 7 {MU ea 
"USI Ministro delle finan: Plener: lo de- | naro; l'ordi di 200,000 fiori; scrizioni relativa alle pensioni, per cui, dopo ua | Nell'Ospilate MATE ed in tutt 
Di IMPERO D'AUSTRIA. vo dichiarare, che il Gi ha nulla io 2. Perdita eta e sul cambio; stra- sa Galairo Tan grape pi mentre gli scorsi anni in questa stagione Î. 
© io, che venga nel bilan- jo con 3.750,000 fiorini. un terzo dello stipendio, dopo o d'an- | lati, men ili È 
Îì È Can avi reato fo del 15, per l'import indicati, la sovve cir co So iorrinte per Case cam | ni ulteriore, nella meta, e finalmente, dopo un cer- | passavano | mi pesi 
& i] Cuurna pei perorari. — Seduta del 6 aprile. | zione a' fondi del puese di Tirolo, Carniola, Sle- | biarie all'estero ; ordinario di 40,000 fiorini. to tempo, ipendio intero, Il carattere del- | Muro» di. l'firerlimenti popolari nelle feste di Ù 
si Il vicepresidente di Hopfen apre la seduta al- | sia e Carintia. Se poi la questione sulle sovven- "Sconto per cambiali incassate prima della | la prescrizione relativa al mazimum delle peD- | pista, sulla piazza dinanzi all'Ospitale di Vine 
È le ore 40 e minuti 40 a zioni e sui litigii da tali questioni derivanti fra i | scadenza, ordinario di 12) 090 fiorini. sioni, fiato io 400. for, è identico a quello | Gocd"t ei ammalati. ne godevano dalle nese i 
si Siedono al banco iale le LL. EE. i | fondi del paese e la Rappresentanza 8. Spese diverse, di 55054 fiorini. | della prescrizione delle varie misure di pensioni | (perio | che è la più gran prosa ehe in quell ; 
“ui signori Ministri : Schmerling, Lasser, Plener, dot- | 0 non sia tale, per cui non bastino i Riscatto del di a Schelda, straordi- | in riguardo sd un determinato tempo di servizio | ©£ftala militare non regni l'epidemia. 
pa tor Mein, barone di Burger, ed il ‘capo-Sezione | ora esistenti, e se, quindi, debbasi stabilire un'ap- | nario di 109,872 fiorini. Della stessa natura sono le prescrizioni esi- ila miitare; Don: Pei LSP ospitali lvl di 
A dar. di Kalchberg. P posita Corte di giustizia, questa è fale contro- IRA IL Aprina la pese delle vedove e degli orfani | susa non 3: ha traccia d' epidemia, a quanto } 
=j Leto il verbale e data comunicazione degli | versia, a cui ora non è necessario rispondere in per copi pese. m Allo misura nor. | sicuro i più stimato medici pratici di colo i 
® esibiti, viene preletta un’ interpellazione del de- pregiudiziale ; l'affare assumerebbe questo a- some nell’ una seni (della mi " cre mella d'analogo a quella osservata 
3Î putato di Mende e consorti, diretta al dirigente | spetto, qualora il Governo fosse invitato a pre- | _ spese d'Ami 105,398 in generale) per condizioni speciali e pEr |M Miei Ne lo stato delle malattie in gene- 1 
SET Mede e mercio! Gi interpellanti do- | sentare un progetto di legge concernente l'intro- | Esigenze attive dello Stato da tener cotto di speciali riguardi , possono aver | Pietroburgo. Nb lu sui Cate tana la morta A 
É gf mandano, quando S. E. pensi a rispondere all'in- | duzione di una tale Corte di giustizia, appunto | rimborsarsi . 52% 2,042739 | luogo alcune eccezioni, lo stesso può avsenite | lita. sorpassarono le ordinarie proporzioni. » 
5] chiosa parlamentare a lui diretta nella XXIX se | per appianare queste difficoltà. lo crederei assai | Interessi per crediti dello Stato.» 321,767 | anche nell'altra categoria, che stabilise il mazi; Î 
duta, rispetto alla ferrovia Vienna-Budweis. più opportuno di accordare l'inserzione delle | Sopravanzi de' fondi cumulativi mum delle pensioni in 8400 fiorini. Tale norma al generale. d'artg valereialiane 
=f "Dopo die fartite per l'anno corrente, e di non derenire | degli orfani . . . . . » » » ‘48,419 |a unicamente lo tropo. che l'impiegato nom | ,,x è Fitornato a Verona PRE. di V.) È 
if] battimento speciale sopra il bilancio dell'Ammini- | alla definitiva decisione della questione ulteriore. | Pagamenti per le cauzioni di ser- vanti alcun diritto ad una competenza miggio po 
j Mrazione delle finanze. Le proposte della Giunta icceltano senza vizio nelle Casse erariali . . » 380,000 | re, non Loggia fto pai ne por Fei Un telegramma di Grote, in data del 82 [ 
Il titolo Provvisorio dl Imposta fondiaria | ulteriore dibattimento. Prodotto degli effetti del fondo sa non può intendersi me sen zione favoresole | cossente, ore 10 e, antimerid, reca: « ta que- 
riene accordato con 237,500 fiorini, quale ordi- Il presidente pone posticipatamente la doman- | generale di ammortizzazione Soa Muetà di fare una modificazione fuorerole | cose, re 10 c3 anlimerit, reca. La Ut 
i tario, mentre il Governo avava preventivato fior. | da, se la clausola dell'assento da darsi alla con- | "esistente si ti na TTI questa norma generalmente esiste! Da, | pento MT lierna i RAR 
239,500. venzione art. I, alla rubrica Ca sia da as- | Prodotto degli effetti del fondo sioni. va Ln S| Mircea goto sirio DI PIERO I 
i Al titolo Istituti montanistici e forestali ven- | sumersi nel preliminare di Stak di ammortizzazione lombardo- Il Governo dee quin rn Kragtir ica prese alloggi 5 La A 
È gono accordati senza dibattimento Il Ministro di finanza, di il veneto + 281,250 | risulterebbe dal rapporto della Giun 
Le EE Èsi<=[Tìi rit uuiiiiiiiiti 
3 n f si ci e } prassuolo non doveano 50) e il menomo pe- 
I asse di ciò che si presenta soprassuolo all’ am- | fondamenta. la fall, si è riconosciuto accurata- | do a tale sistema di sostruzione, che, brevemente | prassu Lo non doveano sopportare i : 
APPENDICE. uri eggo cngerato marmoreo prospet. | mente, che anche le esili murature suttosuolo rin- | si va a descrivere, sorge il dovere di ricordare, Nell indispensabilità di distendare la {00- 
to, che però dall antico noa differisce menoma- | venute, non basavano sul sodo, ma bensì sopra | che il partito ‘calcolato teoricamente, tudiato | dazione sopra la maggior, Ce y 
Cose edili. mente. All osservatore intelligente riusciranno | un terreno destinato un tempo per le tumulazio- | praticamente, risolto con sicurezza, fl felice con- { sendo questa una fra le | I e 
nadile alcune allre nozioni intorno ai lavori e- | ni, delle quali si trovarono copiose tracce , lun- | cetto edilizio, e posto ad esecuzione col rapidi- | costruire in generale, e da aversi in gran conto 
Il fianco a Nord della Basilisa di S. Marco, | Sssuiti sottosuolo, ed 0 alle dificoltà che | go una ristretta zona, all'esterno e dappresso al- | tà, è dovuto al chiarissimo ingegnere architetto, | particolarmente n questa città, il ui suolo È 
PERA: s'affacciarono in atto pratico. Che se per far cono- | la muraglia della Chiese, prima che la si deco- | ispettore alle Fabbriche luogotenenziale, e _c00- | per sua natura esige tutte le precauzioni suggi A 
Chiunque, attraversando la Piazzetta dei Leo- | scere in tutte le sue parti col necessario dettaglio, | rasse come di presente re fa dato di ri- | sigliere accademico, sig. Tommaso dott. Meduna, ite dall’aFle e ntrmentazione adottato, fu È 
volga lo ‘sguardo alla Basilica di S. Mare », | l'importanza e la grandiosità del lavoro, riusci- | levare, mefliante gli escavi e le demolizioni pra- | il quale ‘nferinalmente dirigea i primi lavori | ll sistem di fndmentrione Rio era È 
che.vi I stocangi non può non sentirsi pienamen- ! rà troppo lunga e prolissa la presente esposizio- | ticale per le nuove fondazioni, che la pri durante la temporaria assenza - dell’ altre cia tire "i i gl A ora 5 
diet mondo ' Pte sodisfatto nel vedere più che ristaurata, riedifica- | ne, a procurarci l'indulgenza del begnigao letto- | de decorazione marmorea, ora riedificat valente di lui fratello architett-ingegnere, e Con- | etto di pietrame cementato e, Daluto. timo 1a i 
ra sensa e8° ta, per cura della speltibile labbriceria <o' susidii | re ci- valga l' amore dell'arte e del pitrio deco- | ta ridossata alla semplice di primitiva costruzio- | sigliere accademico, ca Giovanni Battista Medu- | ben disposto grosso ligne "grigio antenne 
latgiti dalla Sovrana munificenza, la decorazione | ro, che ci ha determinati a pubblicarla. la fiolla Basilica, in' materiale laterizio, di stile | na, di fama stabilita, il quale ebbe la direzione | quelle arcate rovetee, di uitto în maleriale Îate- 
esterno marmorea del lato a nord di così insigne Dopo ch'era stato compiuto, sul declinare | gottico-bisantino, concatenata alla muraglia mae- | principale dei lavori fino al loro compimento. "| grandi tasse murali \il tutto in materiale lle 
monumento, che tanto ebbe a soffrire per le iogiu- | dell’ anno 1843, un parziale ristauro di detta fac- | stra Le condizioni d' arie, da adempiere, e le {rizio), e distri a mi va indi pat slide I: 
rie del tempo e per l'originaria non abbastanza e precisamente dal palazzo Patriarcale al- Convenne adunque procedere ad una totale | difficolta da viacere, consistevano : 1 il im- | proprii ampii verticali pi ql 


llente comp'i 
‘ecvellenza 












































































2 Che il Governo venga diffidato a chiamare 




































































































scrizione latina, che qui 
sotto riportiamo, rende ragione dell’ ammirabile 
lavoro sotto i nostri occhi eseguito, e raccoman: 






































ci 
la grande arcata, che accoglie la bellissima por- 
ta d'accesso alla Chiesa, gravi disordini si ma- 
nifestarono anche nella decorazione marmorea del- 
la pare centrale, per cui fu opportunameate re- 














llizia orientale, 1,582,39 














































































































or. viazioni dalla rigorosa apylicazione delle norme 























liminare delle proposte. 
Accettata la mozione Skane , 





passa all'e- 












































































































































demolizione di quanto costituisa la decorazione | possibilità di costipare il terreno m 
marmorea, tanto della parte dal suolo alla loggia 
ricorrente sopra le -raudi arcate, quanto della 


parte rientrante sopra la loggia siessa, e con questa 





missione e gli effetti dei medesimi 
la pesante percussione sopra î pali da confici 























iaote l' ordi- 


rio pilotaggio, perchè gli scuotimenti di tras- 
evitabili con 























oalterabili basi pei colossali pilastri decorati a 
colonne in due ordini, che soprassuolo dovessi 
erigere a sostegno delle svelle arcate bisantine, 
orreggenti la pirle-piu sporzente di loggia bor- 
data dal gentile consonaate balaustro di pietra , 
























da alla grata ricordanza de’ posteri i nomi di | datto un progetto di ristauro eatro i limiti de- le edicole ‘contenenti le statue, le merlature, i fre- | si fino a rifiuto di berta, sarebbero riusciti fatali | E GREEN 
que’ benemeriti, i quali colle loro efficaci disposi- | dotti dai pritoi esterni rilievi, quali erano gi e le statuine che adoruano gli acuti frontoni s0- | alle muraglie, maestre della Chiesa, che aveano | prrimenti innovato sul mole dal cotte 
fioni ed assidue fatiche in principalità vi coope- | cessi dalla non tranquillante condizione siatica | prastanti alle armilie arcunte bisantine senza sfon- | bisogno di rinforzo per esseri il grado di prestare | In breve, ullimate le fondati. firmano in 
rarono, delle parti più importanti di essa decorazione. | do, e la totale impiallacciatura marmorea d' alto solido appoggio alla nuova decorazione; alle vò!te | a ristabilire le Lsgrete L tlisegao architettonico 
Non pertanto, questa Gazzetta non dee re- | Prima di dar mano ai lavori, poteasi ragionevol- | in basso. dell’ ambulacro interno sor elle da polare embrione, per così dire 1 dettare i duo L 
n il i lo im- riali rise be, ì i ; ai ziosissimi mosaici: Ù) tor- ;* “ 1057 con zoccoli ri- 
atare più a lungo silenziosa su questo fatto im- | mente ritenere, che parziali risarcimenti sareb. Sì dovette poscia operare per la costruzione | glie; ai preziosissi laine, all'intrador (deli di decorazione marmorea, con eccoli ri 


portante, correndole obbligo di registare nelle sue 
linea di belle arti e di o- 
pere monumentali si crea © si rinnova in questa 
unica città, a conservazione della preziosa eredi- 
tà lasciatale da' nostri maggiori 

Non tutto sarebbe detto, se soltanto si par- 





Pagine tutto ciò, che 












bero stati sufficienti a ridonare sicurezza e bel 
lezza all’intiero fianco; ma, in atto pratico, e 
presto si rilevò, che non solamente le ingiurie 








del tempo e la esposizione a setteatrio1e aveano 
contribuito a dauneggiare quella decorazione, ma 
che vavea dato causa la quasi mancanza di 





delle nuove corrispondeati solide fonda: con | so d'esse vi ella ne 
un sistema diverso da ‘uello rdinariamen 
le viene qui praticato, svendosi dovuto sodisfare 
a più condizioni richieste dalla specialità del ca- 
so, e superare le difficoltà che presentarono il 


sito, il terrem e la fabbrica attinente. Accennan- 















I iatiera fronte 
trasto di forze e reazione anche nei tratli 











con le nuova fondazioni va corp» solo, coatiauo, 
Soltosuolo, ad usa ragionevole profondita, lungo 
ristaurarsi, oude vltenere con- 


fac- 


ciata, che secondo il disegao architettonico so- | ma ove il tempo avea 





i etra d'Istria 
| quadrati a di levigata pietra. d ’ 
Nasi, cologne e capitelli, la maggior: parte pree- 








sistenti, ed ia parte nuove, di marmo greco e di 
Marmo rosso orientale, le vecchie risarcite pri- 
le corrose piu profonda- 






















————_——_— € 
neonato, e ripartirà, sile ore 40 di sera, con tro 
no separato di Corte, alla volta di Vieono. » 
(PP. di V.) 
Salisburgo 20 aprile 

Conduttori postali riferiscono , che i an 
chissima citta di Radstadt, nel Ducato di Sali- 
sburgo, rimase totalmente incendiata, ad eccezio- 
na dello chiesa, del Convento de' Cappuccini, del- 
l'edificio erariale e della Posto. (FP. di V.) 

STATO PONTIFICIO 
i Nostro carteggio privato. ) 
Roma 48 oprile 1). 

leri, in questa Roma, nella citta sempre grai 
de e sotlo i Cesari e sollo i Pontifici, ma più 
con qusti che con quelli , hanno avuto termine 
le cerimonie delia settimana Santo. Non vi par- 
lo dell ulti tato venerdì alla S- 
dopo il Mattutino delle Tenebre; non della 
esposizione delle suere reliquie della Pas- 
sione, che venerdì a sera fu fatta dalla tribuna 
della Veronica nella basilica vaficana , alla pre- 
Sommo Pontefice, del sacro Collegio e 
nmenso , 
monie del sabato alla Sistina, e a S. Giovanni 
Laterano ; mi limito a parlarvi del giorno di Pas- 
qua, della domenica della Risurrezione, del gior- 
intorno el quale la Chiesa cattolica canta nel- 
ue sulmodie : Hare dies quam ferit Dominus, 
ecullemus et lartemur in © sat lieto questo 
giorno spuntò per Roma, s-reno come un bel 
giorno di estate, e la sua’ aurora ci fu annun- 
ciata dal fragore delle artiglierie della Mole a 
driana. E di poco era spuutato il giorno, che già 
vreste veduto carrozze incamminorsi alla basi- 
lica vaticana; erano signore straniere, che pe 
irovarsi senza posto, andavano per tempo a col- 
Jocarvi ia una delle tribune, ch' erano state fatte 
appuato per le nobili dume , a cui il maggior 
dino aveva dato un biglietto per essere accolte. 
fi alle otto, ogoi via che melte a Ponte S. An- 
gelo 0 al nuovo Poate di ferro, gia formi 
di gente, quale a piedi e quale in carrozza, re- 
caudosi ogunuo al Vaticano per assistere al so- 
lenue Pontificale della Pasqua. Verso le dieci, il 
Svimno Pontefice, dalla Sala dei pubblici con 
stori, recossi. processionalmente alla basilica vati- 
scendendo la scala regia, preceduto da’ pre 
Inti, dai Vescovi e dai Cardinali, ‘oi loro ric- 


li sacri, 
‘gt ame. te 


uuuziò l'ingresso del Ponte 
della cappetia Giulia, del Capitolo. vaticano, 
staudo viciui alla porta, cantarono : Ecce sacer- 
dos magnus. te quella processio: 
imponeute quel cauto iitita salito sul tro 
no chiamato di Terza, ricevette alla così detta 
za i Cardinali, e poscia, cuntatasi Terra 
incominciò la messa. solenne, Tutto nel Pontifi- 
ale che viene fitto dal Sommo Gerarca della 















































































































Chiesa, è prande e maestoso; ma la elevazione e 
la comunione sono due punti sublimi, Altorguan- 
do nfice solleva in alto Ostia consacrata 
e il Calice, additandolo da ogni parte alla ster- 





pata moltititudine dei fedeli, che stanno alla 
sa radunati nella vasta basilica, tutto si com- 
je a profondo silenzio, e non udite che il suo- 
no armonioso delle trombe collocate sulla prima 
ringhiera della cupoia : si direbbe che quella 
monia scende dal cielo, tanta è la illusione, AI 

















al suo trono, e, dall'altare, 
roca a lui l'Ostia ed i 




















ramensa folla che 
stavi affreitossi ‘a r.carsi su'la piazza 
per assistere dll''itto solenne. della Denedizione 
‘a uno spingersi un l'altro di fedelì d' ogni pac- 
se e condizione. E gia la vastissima piazza 
Vaticano vertevasi gremita di popolo, e, alle estre- 





mita, di cocchi e di carrozze. Nel mezzo stavano 
scluerate le truppe francesi @ le pontifici», non ec- 
ate le artiglierie. Tutti erano la accorsi per 
la solenae bunedizione. Bisogua aver veduto que- 
sta piazza per farsi uu'idea del grande spettaco- 
lo che può presentare quand'è piena di popolo. 
Poco dopo il mezzogiorno, le campane della 
Basilica, le funfare e ii rullo dei tamburi an- 
nunziarono al pubblico, che il Sommo Pontefice 
s'avvicinava processionalmente alla grande log- 
gia, e quando vi giuuse, si fece in mezzo a tanto 
popolo Tale un religioso silenzio, che da tutte par- 
ti si udiva la voce del Papa recitante le preci, 
che suole far precedere all'atto soleane. E quau- 
do egli sollevò in alto le braccia per benedire, 
avreste veduto quella folla immensa a capo sco- 
perto sotto la sierza del sole, e la più parte pro: 
rata. Era il Vicario di Cr benedueva a 
quel popolo la raccolto che benediceva urbi et or- 
di, alla sua Roma, che gli ha dato © gi: da tau- 
te pruove di devozione e di attaccamento : al mon- 
do cattolico, che oggi pu che mat tiene volto lo 
sguardo verso la città dei sette colli, verso la cit- 
ta, che la rivoluzione vorrebbe togliere all'auti- 
co, legitumo e siero possesso del Pontefice, per 
darla ad un Ce Nou v ha nessuno, sia egli 
credente 0 incredulo, cattolico 0 protestante, che 
non rimanga colpito nell'atto della beuedizione, 
che compurtisce il Pontelive dalla loggia della 
a vaticana. È uno spettacolo sempre nuo- 
pre grande e commovente. 
Data la benedizione, le artiglierie del forte 
Angelo cominciare 
ciare ai loitam l'atto, che 



































































mente, e possia lesigate a nuovo ; le 
cavate da massi di marmo apposituri 
ti dalle origuarie preziose cave di Greci 
senza cure speciali, per ridurre a_ nuovo. anche 
le quattro preesistenti eleganti colonnine del se- 
condo ordine, come furono sopra avvertite, di 
marmo rosso orientale, detto anche ossipetro , 
perchè la materia si presenta all' attento osser- 
vatore, quale una congerie di ossa petrificate. Vi 
succedette la riedificazione della parte decorati» 
vu di facciata rientrante sopra la loggia, e con 
questa il rialzamento, con nuove colonnine, delle 
edicele gotiche, loro pinàcoli estatue interne, 

ione delle merlature, fregi, e statuine, 
0 la ricca ed inestimabile coroua del- 
Da ultimo si procedette all’ adatta- 

































mento di 
greco nuovo, del pari espressamente ritirato dalle 
cave originarie, e con altri marmi di maggior pre- 
gio, preesistenti, ma lavorati, modanati e levigat 
a nuoro, nonchè alla fedele incastonatura di tut 
fregi, von escluso il mosaico, di primitivo tipo, 
, per la ricchezza della materia, la singolarità 
le forme e del disegno, la fivitezza ed origi- 
del lavoro, disposti in parziali simmetrici 
ti, costituiscono, come nelle altre due fac- 
ciate della Basilica, anche iu questa, un bello 
ivilrie, la poesio dell'architettura, quanto 
insomma di più sublime può ispirare quest'arte. 
jordinato il srstema di scolo delle piovane, 
mediante nuovi grondali di forma antica e di 
pietra, con doccia plumbea connessavi, sporgente 





































la splendida impiallacciatura con marmo | 













ticano. Intanto, sulla piazza avreste 
sventolare di fazzoletti, e udito xreliro 


facerano plauso al propri 
folla era sì grand», che al 
forestieri è Romani, stano in non 8v-- 
vano potuto ancora Urevare uu uscita per ritor 
nare alle loro case. E to gio:no solenne, 
Roma spiegò tutta pa egli equipaggi; | 
quindi i Cardirati, gli ambasciatori, i ministri 1 | 
prelati, i prine carrozza di gala, 
con molti servi in ricca livrea : le trappe d'ogai 
arma in grande teuuta : le bandiere del Papa e 
della Santa sede sventolare sulla muestosa Mole | 
pa. 

E tanta moltitudine di stri alla sera ri 
tornò sulla piazza vaticane, per godere dello spet- | 
tacolo che presentarono la cupola, la facciata de'- 
la basilica ed il porti , illuminati da 
tante fiaccole : spettacolo che diventa sorpreuiler: 
te ad un'ora di notte, allorquando sono improv- 
visamente accese migliaia di altre fiaccole. 

Jeri sera, non meno grande fu ia moltitudi- 
ne nccorsa sulla piazza del Pupul» e sulle vie 
adiacenti, per vedere la Girandola accesa sul pen- 
dio del Piucio. Lu spettacolo fu variato € piace- 
vole sempre, terminando senza alcun disurdine. 
Nelle logge riservate, vi banto assistito il Re e 
la Regina di Napoli, gli ambasciatori @ miuistri 
esteri, e molti aitri personaggi distiuti. Por do- 
mani, anniversario del ritorno del Papa a Roma 
nel 1830, si prepara una grandiosa illuminazione 
in ogoi quartiere della citt i 

Il duca e la duchessa di Persigoy partiran- 
» da Roma giovedì; vanno a Napoli e poi ri- 
tornerauno per pochi gioroi a Roma. Il duca ha 
avuto una lunga conferenza col Cardinale Anto- 
nelli, e questa mattina è stato accolto in privata 
udienza dal Papa. Questo cero amico di Napo- 
leone non ha nessuna missione dipiumatica pres- 
so la Senta Sede; ba per fato al Cardi- 
nale Antonelli, che l' Imperatore intende dare pie- 
na esecuzione alla convenzione, ma sempre de- 
ciso di garantire ad ogui modo al Papa, il Go- 
verno di Roma e delle Provincie che sono anco- 
ra a lui soggette. Ed ha fatto conoscere che se, 
colla partenza de' Francesi, il Papa abbandouasse 
Roma, e i Romani avessero ad insorgere, la Fran- 
cia interverrebbe a ristabilire il Guverno della 
Santa Sede, e guarentendo nello Stato romano 
attuale il Governo come se vi fosse il Papa. 
parla come di cosa certa, di uva lettera 
che il Papa avrebbe scritto al Re Vittorio Ema. 
nuele, per mettere fine alle fatali couseguense, che 
0 alla Chiesa le vacanze di molte divcesi d' 
. Con questa lettera, Sua Sentita avrebbe di- 
chiarato al Re, ch'egli poteva nominare alle sedi 
vacanti di Piemonte e di Lombordia: che alle 
delle Provincie pontificie vecupate dal Pie- 
monte, il Papa intende riservato a lui solo il di- 
ritto di nomina ; e riguardo alle sedi del Keguv 
di Toscana e de' Ducati di Parma e 
i potrebbe convenire. A Roma 8: par- 
la molto di questa lettera, e perciò io ve re do 
la, aggiungendo che il Re l'avrebbe accolta 
ne, e che perciò avrebbe gia destinato up per- 
senaggio di sua filucia per trattare di questo 
affare. ( V. il Bullettino di sabato. } 
REGNO DI SAKI 
Torino 21 aprile. 

Il Senato, nella tornata d' 
discussione del disegno di legge per. l'esterssione 
del Codice penale alla Toscana, sul testo del con- 
troprogelto dell Uflizio centrale, accettato dal Mi- 
nistro, iutorno al quale ragionarono i senatori 
Musio, Arrivabene, Marzuechi, Sivtto-Piator e De 
Foresta, relatore. 

Nella stessa seduta, venne rinnovata la vota- 
zione a squittino segreto, sopra i due progetti di 
legge discussi nella precedente tornata, i quali 
riuscirono approvati a grande maggioranza di voti. 

i (G. Ult; 

Nella tornata d'ieri della Camera dei depu- 
tati, si prosegui la discussione sullo schema di 
legge concernente la soppressione. delle Corpo- 
razioni religiose e l'ordinamento dell'asse ecchsia- 
slico. Ritirata la questione pregiudiziale, proposta 
del deputato Crispi, si era trattato nella se- 
duta precedente, dopo nuova discussione, che 
versò intorno alla preferenza da accorda:si ul 
disegno presentato dalla Commissione, 0 a quello 
imamente proposto dal Ministero, alla quale 

ione parteciparono i deputati Bettin» Ri- 
Altieri, Bon-Compagui @ i ministri delle 
nze e di grazia e giustizia, la Camera delibe 
rò di prendere per base il disegno di legge del 
M nistero. 

Si continuò in appresso la discussione dello 
legge, che riguarda i. provvedimenti 
di afcuse disposizioni e 
gionarono i deputati Massari, M 
vallini, Bellino Bellini, Rattozzi, Riane 











































































































NA. 





raprise la 


















































discu 
caso 





































gio, Mancini, Lualdi , + Torvigia 
Boiighi, il ministro del le il reatore 
Cortese. 





Il ministro degli affa 
uovo disegno di legge ap 
teso a dare facoltà al Goveri» 


tutto il Regno, con modificazioni, la legge conso- 








lare del 45 agosto 1858. (G. Ur. 
DUE SICILIE 
jornal- di Napoli del 19 a 





« Il siguor Francesco Comelli, di Aversa, se- 
questrato dui briganti della banda Ciordullo, quat- 
tro mesi fa, fu rilasciato sabato scorso, ins 
attasio, di S 
_T_T erre 











| dll 











n Co 








terno, dopo aver pagato ducati 13,000. 
micili che trovasi attualmenie ia Napoli. ha ara- 
bo i tagliati netti, e mozzo parte del 








dui; inignote. Fu io stess: capo brigante Cia 
che eseguì în due volte la crudele operazio 

del cattus.to, i monutengoli sou» più 
feroci dei briganti stessi, poichè, oltre al 
prossederti di quanto abbisoguano ed a tenerli 
al corssate di tutte le notizie, s000 tali, che isti- 
gano + briganti a mulilare i catturati, insinuan- 
do, che se non operano in tal guisa, non otten- 


gono nulla dalle fomiglie. 








fin AI d 
tristi 


























« Il Comelli e il Gisanattasio erano sempre 
guartali da vilo briganti armati. Mangiavano 
sale. dormivano sulla neve, ed erano costretti 





! colle misacce a mostrarsi allegri ed a giu seare 


coi briganti. Dal sito ove steltero gli ultimi due 
mesi, e che pire fosse a breve distanza da Cam- 
pagna, in Provincia di Saleruo, i catturati udi. 
vaun le trombe e i tamburi, e vedevano anche i 
ti fare gli esercizii. 

* Ambo i rilasciati haono fatto importanti 
ichiarazioni al prefetto sti Salerno, cav. Barde- 
sono. dalle quali si aspettano importanti risul 
dati 4 














FRANCIA 
Sessione legislativa del 1865. 
Po LegisLimivo. — Seduta del 13 marzo. 
{ Presidenza de. 9g. Schiucide”, vicepresidente. } 
( Continuazior» — V. la Gazzetta d'ier) 
L'ordine del giorno è il seguito della discussione 
del progetto d'inlicia 
Hi ze 1 y°ca parlare al s°g. Thiers. 
Hi Sig. TAlers: Sì Îl grave argomento, che 
a per occuparsi czxi la 
lestione ilaliana “la questione 
Maturalissima, persaè lima ner 
nostra entrata La fi ia, voi fos 
Vola. prima a toltesare. 
ciare del tutto l'aa italiana, Foste 
do vostro è prima il € 
poi il Papa medesimo, le 
ne l'una dopo | 
me 
tali due questioni : 
eftto dalia sua causa. Voglio 
î brevemente potrò. lo 
la italiana fosse un con 
Me presto 0 tardi deplora- 
onsinto che un confitto 
lesa + ra sempre, per ogui Governo regolare. 
olo di ra. */ 4pprorazione. } Fui 
per uaso canziamento recato nel 
hi sar'bbe considerato di 
d'una liberta delle più 
| Benissimo! beni» 























ili un poro per 
‘abbrac» 
































la F. «i Sono 












come 
la liberta di 


coscienza. 


prezo: 
dimo? 
Tal fu la mia con tutt'i tempi. anche 
indipendente da ogni ci è religiosa. 10 seggo 
qui su' banchi dell’ o;nyosizione senz’ ultro desiderio , 
senz'altro fine, ele di cocperar- alla ristorazione del- 
le liberta del mio paese Quando si tende insieme ad 
un grante scopo. sì sarilicano facilmente dissen- 
ma la issensione d' oggidì non può 
lerata per tal*. 0g non parlerò, 
voto cme i iniri © opposizio» 
tto le © mvinzioni loro, com' essì rispetta» 
(.fswen'imento intorso all oratore.) 
ichezza, che rechiamo da una parte 
ci eb” es 
rechiamo ne' punti € 


































izia di quel 
tiniscono, 

Tratterà prima la questione italiana : poi. lascian- 
domi andare, come fe ‘verno pel naturale pen= 
dio, giungerà alla questione romnca. 
na della mis affezione per l' It 
posso dire la Francia . ell è il paese, 

amato. lo scriveva la sua Moria 















mio pi 

Gumprendo che v' ha un bene, al quale l'Italia do- 
vea pretendere, e questo bene è la liberta; 
sempre creduto che, dopo la guerra li € 
rebbe bastata la benevolenza delle Potenze occ 
lì. senz'allro soccorso che il tempo, per assi 
liberta dell’ Italia. 

Ciò. che rendeva i Prin ipi italiani renitenti alle 
aspirazioni dei loro popoli è eh' -i scativano dietro 
sè l'Austria. e dietro l' Austria |" Dopo la 
guerra di Ci li privavi 

il tempo avea rinnovato le 








]a, $a- 
denta» 
urare la 














uripi italia 

Il Re di Napoli era morto, lasc 
quo figli ‘ssino de' suoi fall 
tesa avere la forza di ri 


persone de P 





ndo la corona a 

€ che non po- 
lore alie legittime domande 
ura di Toscana. Principe bi- 
ma voleva farlo so- 
le cose e per amor 










stava dunque. per csse- 
re piantato u2' principili Stati italiani. a_Napoli ed a 
Firenze; esso gia era a Torino. Se a tali congiuture 
proprie, le Potem dentali; avessero 
cura d'ingrandire l Piem-nte, quando l' occasione se 
n fosse presentata | Italia governata n Costi 

ol Picmoute ingravdito . avrebbe camminato verso i 

















guerra. Giò che sto per dire 





è un' opinion d° occasione, © chi go licenza di ricor- 
«are quel che io pensava al tempo stesso della guer- 
ra d' Italia. 








lo era 
occasion 
arandi persut 


rario a tal guerra; ebbi i" 

1 di spiesarmene allora dinanzi a 
i. dovè rim 

0 a tai guerra, | 

rr stibe immediatamen- 

pensava che l'unita 

Francia, nè per 1° 










italiana non è desiderabile per 





li. cerco invano nel gran libro della sto- 
ria l'esempio di u a Potenza, che « adoperi ad_ in 
nalzare sulla sua frovtivra. alle sue porte, una Potenza 
quasi eguale alla sia, e colla quale presto 0 tardi es- 
sa avra a lottare 0 a con 
Povo da per tutte 
prendere i 
vole, la Svezit più prossima, vi si 
oppone, e tutti conoscete ia resistenza eroica di Car- 
lo Xil. Il gran Fed :rico v:ol fondare la Prussia. l' Au 
stria Vi si oppone, e con e-sa tutte le Potenze del cin 
tinente. Sapete gli forzi dell Inghilterra per imp 
alla Spagna ili prewsderi il Portegdlo, ed alla Fran ia 
d'ingrandirsi da! lato dei P esi Bassi 
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Si dirà che questa 
a proposito 








lova politica. 
nando si tr ni degli Stati, com- 
frcalo ch. sì pari di politica nuova. © amen in 
faiti, obblizare i Rea fe l'autorita loro col 






nazioni ; convenne obbligare le classi superiori a :lv 
dere di poter. loro colle classi mezzane e inferiori. 
quest'era politica nuova. Ma quando si_ tratta Jlegli 
Alfari esterni, veggo che, dall’ antichità più remota. Ja 
politica esterna è quell’ antica pruJenza degli Stati vi- 
filanti. | quali debbono sempre impedire a' piccol 
Stati loro vicini . di divenic grandi © inquietanti. 
Soli novatoci, È quali volevano la, guerra di l'olon 
e la guerra d'Italia. dicliiaras: no che bisoguata rist 
bilire la Pi er istninuire a Russia, è togliere i 
Milanese all' A allontivatria dalle nostre fro:= 
fiere. Ma quest'er* politica antl.a. 

il sig. Gueroult: Domando la parola 

li sig. Thieys. Mi si dirà che l'Italia sara per ne 
un'alleata utile © devota; io non lo credo. Oggidi VI- 
talia ha bisogno di noi. € non potrebbe sussistere sen- 
zà noi: ella ci è fedele, ma la sua fedelta avrà la du- 
fata della sua debolezza. Quand' elia sarà forte, vorrà 
essere indinendente, ed avra ragione. > 

Nessuno avea contribuito piu della Francia all'in- 
dipe-sdenza dell' Olanda, e, poco tempo dopo, l'Olan- 
da. era nel numero de' nostri più crudeli 
fari. poco tempo dopo il trattato del 1783. l' America 

‘diportava a riguardo nostro sapete come. 

Non v° ba qui argomento nè di meraviglie 
biasimo. Gli enti nuovi, che si creano, non sono rreali 
per essere schiavi. sono creali per «ssere indipendei 
fi: ma è pur sempre una beffa affaticare per procac- 
ciàrsi nemici. (£ cero! benissi no’) 

La storia futura dell’ Italia è scritta nella stori 
della casa di Savoja, la quale, in tutti i tempi, si r' 
golò conforme a' suoi iuteressi della giornata. Per tutte 
le menti illuminate. è dimostrato che |’ unita italia 
falsa tutte le nozioni politiche AA 

‘Qual è oggidi la situazione dell’ Europa? Certo, 
nessuno vuole la guerra: tutti per lo contrario, vo- 
Glion la pace: ma tuttavia v' ha sull’ orizzonte più di 
una nuvola. ì ; 

Il primo pericolo che può e dee inquietare 1 
topa, è l' ambizione della Prussia. L' esempio di Vit- 
torio Fmanuele ha di che tentare; è evidente cl' esso 
bia impressionato la Prussia. la quale. ato, non ne 
avea bisogno, / Si ride. } Uno de' miei i più gravi | 
contro l'unita italiana. è ch'ella debb' la madre 
dell unita tedesca. Il giorno, in cui la Prossia avra 
nelle sue mani 40 miloni di Tedeschi. il giorno 
cui a' porti di Danzica e di Riel ella aggiungera | porti 
Brema e d'Amburgo, ella potrà, spallegriata dall 
lughilterra, far correre. alla più grandi pi 
ricoli 

li secondo pericolo è la questione d'Oriente. Qi 
ata questione sembra lontana da noi adesso, ma Ti 
topa ha il torto qualche volta di crederci troppo 

alche volta di non crederci abbastanza. Se tal peri» 
colo tornasse ad affacciarsi, ci farebbe correre lorremi 
di sangue, e l'equilibrio europeo potrebbe essere mu- 
tato a profitto cile Potenze settentrionali. lufine, un 
terzo pericolo attuale, presente, è la tendenza evidente 
dell: Potenze del continente 21 unirsi di nuovo ed 
riformare l' unione distrutta dalla guerra di Crime: 
Questa unione non è formata, ma \° ba qui tuttavia 
una causa certa d' inquietudini. 

4 fronte di una tal situazione, qual'e, per la Fra 
cia, l' alleato necessario, essenziale ? Quest" alleato è 
l'Austria. 

Trent anui fa, quando l' Austria apparteneva al Go- 
verno che sapete, ogui comunita di sforzi era impos- 
sibili; ma oggidi mi permetterete dirvi, che il Goveruo 
dell’ Austria è, non dico più liberal 

uanto il nostro ( Iaterruzione. 

ell’ Europa, la Potenza più ulite alla nostra poli 
uale la Francia può apparecchiarsi a di 
+ ilè l Austria. sia che vogliamo resi 
stere all'amb»zione della Prussia, sia che si tratti della 
quistione d' Oriente. dove l'° Austria vulle sempre lo 
afalu quo, sia fivalmente che non vogliamo veder ri- 
formarsi | unione delle tre Potenze. Com. in que- 
ate tre contingenze. l' Austria è per noi la Potenza es- 

tl’ unità dell' Italia fa della Fraucia 



























































































| sata 
Italia pagava appena 500 milioni d' 

















ma tanto liberale 































antagonista obb: 
Dosete comprendere ora ch'io dovetti 
la guerra d'Italia come una 
ae conseguenze. Ma 
desiderabile per la Fear n per | 
l’Italia. Riconosco che gl’ lialiani sono i migliori gi 
dici della questione. e che tutte le menti generose 
Italia stanno per | unità: ma credo che sia accaduto 
a quelle menti generose ciò che accade loro di spes- 
10, cioé di non guardare se sono seguite. 
Dubito, quanto a me, che la massa della nazione 
italiana consenti iu queste idee d' unita. Se gl' Italiani 
sono i primi giudici della questione, noi, che siamo | 
cooperatori, dell’ opera, ben abbiamo, credo, il diritto 
d'avere un' opiuione, € dire che tal unita vi 
non è desiderabile per l' Ialia medesima ; ci 
complicare la fondazione della liberta nel suo grembo, 
il volersi formare un solo Stato di tanti Stati divisi. 
Per me. iv parazonerei volentieri l'Italia, la quale 
non si laguera del paragone, alla (irecia del Medio Evo. 
Firenze fu la sua Atene. Atene cristiana, il che non ja 
rendeva inferiore all’ alîra. Quando wi guarda 
avenne dall'anno 1000 al 
gesi di comune, vel eh 
‘le’ mari. quella Vene iu 
europea, la qual alcuna delle passioni del- 
I’ Italia, e, dopo secoli d' opulenza e grandezza s'ad- 
dormentava ne' piaceri, car itterizzata dall'arte colorat 
de' Veronesi e de' Tiziani ; che scorgesi di comune, vel 
chieggo, fra essa e quella democratica Firenze, se 
nella pianura dell’ Arno, più ricca per le sue manitat 
ture che Venezia per le sue navi, la quale finisce col 
ispotismo de’ Medici della pace, dest 
segni evidenti del genio delia guerra 
nali forterze ai 
ll arte, € che wi caratterizza colle poesie profonde | 
di Dante, coi trattati sapievti di Macchiavello, coll’ arte 
| severa e sublime ui Michelangelo? / Henissimo ! beni 




























































































che, che arricchirono, illustri 
guardo a qu 


Da qi 
| rono, ma agitarono I Italia, si volga 
| Monarchia di Savoia, la quale nun era itaiana sc 


lle reputi 
















per la finezza della Sua pol veli air; 
sarclva napoletana. la quale. sotto il ci;lo deili 
ebbe destini uormanma prima, 
s ma ci trasmise i nomi di Vic 











ne ì, essi 
pensavano al loro passato, e, non potendo più com- 
battersi, si beflavano, Or bene Bisognava fondere nel 
funco delle rivoluzioni tutti queg i Stati, tutti que’ me 
talli diversi bisoguava far discendere Napoli, Firer 
Milano, Venezia. Torino. al grado di citta di Provin 
e, per consolarie, far pesare su tutte ad un tempo 
quello due some delle Monarchie : la coscrizione ed i 














miliardi. 
Non basta; gli elementi principali di tale unita vi 
mancavano ; era impossibile assistere ail’ unita senza 


voleere le tieuti verso Roma e verso Venezia: Roma, | 
che le permetterebbe di parlare dalle altezze ciel Cam 















alquanto, per al'ontanare lo sgorgo dell'acqua 
dalla nuova decorazione; regolati i fori di ven- 
tilazione pei vuoti di struttura interna; rinnova: 
te e ristaurale le coperture superiori ed il ba- 
laustro ricorrente della loggia; ri rdinati i pree- 
sistenti irregolari e negletti fori da finestra nelle 
decorative arcate bisantine senza sfondo, lurgo la 

ore, mediante eleganti, pro- 
porzionate ed armonizzanti bifore; ricostruito 
riccamente il pavimcato a marmi bianco e russo 
sotto le arcate terrene; compiuta insomma alla 
perfezione ogni cosa, sotto |’ immediata direzione 
del sullodato architelto-ingegnere, sig. cav. Gio. 
Battista Meduna, il deperito fianco nord della 
Basilica di S. Marco risorse, per dimostrare ai 
posteri che i presenti, non degeneri dagli a 
conservarono fedelmente, con le primitive sue for. 
me € ricchezza, un monumento senza eguali , di 
cui la sapienza e la grandezza dell'antica Re- 
pubblica ordinavano l'edificazione con quel fa- 
moso spartano deereto, « che sia fatta la più bella 
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chiesa del mondo. 

Nop potrebbesi dar termine a questi cen- 
ni artistici, senza ricordare altri nomi 
sone, ch' etbero non poca parte nell'esecuzione 
dei lavori descritti. Chi non conosce il distinto 
scultore ornatista, sig. Giacomo Spiera, assuntore 
del lavoro? Prubità e bravura gli assicurano uno 
de' primi posti nella difficile sua professione, ed 
egli non venne meno in questa grave circostan- 




















mo d'impiallaciatura, tagliato, levigato, connesso 
e combinato secondo il naturale sereziamento ve- 
nato di tinta; per gustare la squisitezza di scul- 
tura a traforo in cavità, dei rinnovati capitelli 
goltici; per ammirare e stimare l' esaltezza ge- 
nerale d'esecuzione e pesizione in opera d'o- 
gni parte decorat:va. Giustemente fu. ricordato 
nella marmorea iscrizione suaccennata, perchè a 
valentia di professione ed a perizia ari ae- 
coppia una pronta intelligenza, una non comune 
affabilità ed il senso del bello, ch'ei sa_ trasfon- 
dre nell'anima e nella mano de' proprii rolon- 
terosi e bri lavorati: 

Ma non il solo Spiera ebbe parte nella dif- 
ficile impresa, perchè vi concorse pure il suo so- 
cio, Domenico Rogantini, altrettanto valente seul- 


























tore ornatista ; la solerzia e le cognizioni prati- 
che geologiche del quale, giovarono in grado e- 
minente nel rintracciamento, in Grecia, delle cave 





di quel costoso marmo, che con tanta profusione 
fu impiegato durante i secoli trascorsi, a deco- 
razione dei più cospicui monumenti di Venezi 
Era necessario trovare una qualità di mar- 

mo greco, che, con tinta cerulea pallida unifor- 
memente screziata e venata, si rendesse omoge- 
nea all'insieme del fianco, non senza spiccare al- 
into, aumentando il risalto della ricchezza e 
della splendidezze. E un tal marmo fu rinvenuto 
dallo stesso sig. Rogantini , dopo una faticosa e 
paziente le sua escursione per tutta la Gre- 

















za. Bisogna avvicinarsi al fianco ristaurato, per 
apprezzare la diligenza del lavoro in quel mar- 


cia, nelle cave dell’isola di Tinos, opportunamente 
scoperte a vantaggio di ulteriori fuluri acquisti. 





Ognuno che sì compiacque di scorrere con 
benevola attenzione questa modesta narrazione, 
penserà certamente, che un così importante, 
to, ed artistico lavoro sarà stato del continuo 
sorvegliato. E di fatti, il sig. Antonio Pellanda 
bravissimo sorvegliante alle fabbriche ed ai mo 
numenti pubblici in Venezia, ne fu l'assiduo 
solerte ed instancabile soprastante. e non in: 
fima porte di merito se n'ebbe dal prineipio 
al fine dell’opera, che abbiamo descritta, per 
cui gli è giustamente dovuto questo cenno di 

orevole ricordanza, potendo inoltre tale tri- 
buto di lode servir di sprone ed emulazione 4 
tutti quelli, cui vengono affidate le sorvegliante 
di cousimili grandiosi lavori, i quali debbono 
ver sempre presente, che alla loro perfetta riuscita 
contribuiscono le cure disiuteressate dei pratici 
air ed 

Ecco appiedi l'iscrizione latina, che ri 
il lavoro, scolpita in bel marmo bardiglio o ee 
fratteri gottici, in rilievo, anzichè ad incisione, con 

‘nza, nitidezza e buona disposizione rimare 
cabili, e collocata nello scompartimento, cui me: 
glio si addicea, e che meglio potea comporlaria 
senza alterare il dettaglio ornamentale di'rivest 
mento marmoreo, a portata di facile lettura. Per 
quanto sembra, con indizio che sì volle trar pare 
tito da quella tuvoletta marmorea commemoralica 
pr togliere l'ufficio ad un piccolo perttzio ot. * 

‘gono, non necessario "è per luce, nè jer seati- | 















































tazione, 2! retro ambulacre 
nito d'iavetrita, a limitata altezza del esco” 













————__—_____—___ 
glio a tutte le vanità. provinciali; Venezia. © 
pidaei oo te frontiere delle Alpi Giulie. Ma Ront |} 















le 
la libertà d'iniziativa parlameataria, tutla quella pesty 
litica, di cui nol dovemmo morire, © di ‘ui ella nos 
mortà. ( Risa.) È 
Italia dunque fu saggia. e tuttavia vedete, non + 
colpa sua lo ripeto: ma vedete quanto, da cinque 
ni. la sua viia fu tormentata, € quanto elia ha iorme 
tuia la nostra. È 
Si era afidata l'opera, e con ragione, al Piemon 
te pieno di coraggio © di zelo. I Piemontesi dunque 
si inisero all'opera; ma quando i Fiorentii, così tn 
così spiritosi, videro i Pi-montesi, credettero vedere 
deschi, que’ Tedeschi pe‘quali avevano tanta antipa- 
la. AI mezzodi dell'Ilalia, a Napoli, s'era. manifestato 
il sentimento medesimo : ‘ei giunse fino alla guerra ci. 
vile, ed oggidi ancura, per contenere Il mezzodi dell 
Italia, bisogna tenersi raccolto un intero esercito. | Mo. 
‘i menti diversi. ) 
Lia Toscani non andò sino alla guerra civile, ma 
ella, che si considera, e a buon diritto, come il centro 
ncivilito deil' Europa, non volle riconoscere a nes. 





























to: si stette soltanto 
1° mostrò una sc ‘ ara. ale 
fine dell'anno scorso, come una causa di grandi diffe 
colta. Nondimeno Firenze non si sollevò come Napo. 
li: il Piemonte bastò all'opera, ma vi bastò a punto 
A punto. { Mocimento 

Perche vi ha egli bastato? Percl 
contiene una gran forz 











il Piemonte 
gran cOrAgRIO perche 
il quale, aprendo i suoi qua» 















sue file grandi capitaui, espurti politici, © spesso prodi 
soldati Dastaniemente astuti. ( Sì ride. ) 

Fra dunque un vantaggio importante , quando si 
voleva tentare un'impresa così rivoluzionaria. come 
q è Fegnavano Il 
Italia. per sostituirvi una Mornari era un 

portante poter farsi sche 

polare. Tuttavia, il 
















monte non pote 
evitarle  girarle 
sempre vincerle, 


pato giorioso 
sempre superare le diffi 
qualche volta, ma non poi 

Poi, allato di queste dificolta speciali ve 
imbarazzi inerenti alle grandi Monarchie. i miliardi va 
trovare 0 coll'imposta; col prestito, L lla tra vi 








ro gl 


ino allora sotto Prin 





imaviino la pace, | 
posta, € le fu chi 
sto di pagare 900 milioni, 1 miliardo. Ma. non basta» 
do l'imposta, poich'essa non diede mai più di 600 mi- 
lioni, convenne ricorrere al credito, di cui tutti trova 
no i mezzi, benché il sig. ministro di Stato consideri 
come un miracolo contrarre un prestito. 
I! sig. Rowher, ministro di Stato: Ne conosco che 
oterono farne. 
1) sig. 7ifers: Si contrasse un prim 
sarebbe l'ultimo : poi se ne fece un si 
do, chie doveva esser l'ultimo anch’ esso : € finalm 
i tratta di gittarne un lerzo, che probabilmente uom 
pur esso l'ultimo. 
Non basta: non si tardò a trovarsi di fronte al 
una questione inevitabile : Roma € Ve Ogui qual 
volta, iufatti, l'Italia si senti in disagio. ella dinse : Ah' 
se avessimo Roma, la situazione sarebbe molto diver: 
sa! e | Italia domandò Roma. La Francia vi si è rijiu» 
è detto che si negoziava. EDbi il torto di non 
#6: pure era vero, e il trattato del 15 settem- 
bre l'ha provato. 
- Ma sulla questione di Venezia, non era facile dire 
si negoziava ; allora il generale Lamarmora dichiarò 
esser egli si Torl convinto ch'era vantaggioso 
per l' Austria veder Venezia: che gli basterebbe aver 
un Lrevissimo colloquio coll’ Imperatore d'Austria pe 
cer iui pure. (S/ ride.) Credo infatti che il ge- 
Marmora $'ingannasse. (Nuore risa.) Non po- 
che si negoziava , si fece un esercito : vi 
He allora spiegarsi. e sì disse dinanzi il mondo 
intero. che quell'ewercito era formato per riprendere 
un bene. che l' Austria riteneva a torto. Ma, con salmi 
gliante teorica. ove si andrebbe ? $i vedrebbe la Fran- 
cia formare un esercito d'un milione d' uomini, e si 
direblie ch'ella vuole riprendere tuti i paesi ove ri 
paria la sua lingua. La Germania si crederebbe pari» 
menti in diritto di recare la guerra da per tutto, ove 
si parla tedesco, L'Europa sarebbe in breve inondata 
di tanto sangue. quanto se ne versò sulle sive del Po 
tomae 
In conclusione. l'Ilalia, ad onta della sua saggezza. 
della sua riserva, fu una causa perpetua di turbamen- 
to per l'Europa. Al ogni primavera fummo ridotti a 
chiedere se fossimo per guerra; di maniera 
che l'italia, e questa non è sua colpa, come d ssi, fu 
una minaccia pel caltolicismo, un imbarazzo politico + 























non 








prestito, di 
‘one 


































































finanziario per uoi, nel tempo medesimo ch'ella si 
rovina 





vazione era venuta a tal segno, sul 
corso, che si cadde a'nosiri piedi, preg 
re un termine a tanti imberazzi. Feco la 
\llimi auni : sù che se ne trarra pro- 
E A 
gnava for qualche cosa. SLA AIAIAR 

Signori, se bastasse, quando 




















qualche ccsa dire che 
vita sarebbe veramente molto pi 
ti è Der gli Sui: ma que 
) vinto. è cuni intellettà seggi, apparte 
nenti a diverse parti dell'Italia, dire che conveniva ate 





tenersi a ciò, che il sig Biilault ha consigliato all'ita- 
Ha: che conseniva contentara di quei che si iveva Na 
per tenere tale contegno. gli uomini. saggi avesan bi- 
sogno del soccorso delia Francia; rispetto agli animi 

denti . bisognava ch'ella dicesse Iero: No, voi 
on avrete Roma contro il voto del cattoliciamno ; uo 
pi non avrete Venezia contro la volonta dell'Europa ' 
Mal questo, ed deh è arca 















: “era 
Homa. Proto damente 
non disponeva di Nero 
una grande forza morale, ima 
ta forza morale po. È 
si conchiuse ch lia 





di Roma 





li mano aîl'oper pi que. 
sio Molten ro aopera, raponentoni 












to, in campo a marmo greco, 
tica de toglieva e non dava 
ricco decorativo scomparto d 
sfondo di quell’arcato. 

pi ftesta però è una modestissima particolare 
opinione, nella quale taluno forse sentirà di non 
poter convenire, fermo nel precetto che si debba 
[ispellare l'antico, tuttochè non bello e suscet- 
ivo di miglioramento : opinione, d'altronde, che 
se contraddetta con validi motivi, resterebbe sem 
pre ad essi pienamente subordinata. 
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Venezia, il 25 aprile 1865. 





ingegnere-architetto, alliero dell'I. 
Accademia di belle arti. 
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cho al di 
goma de al 
qu 

mente pandor: 











senza delle 
nio a quelo € 

temi, a me 
delraszelta Lf 





Ecco ciù cho è 

ni aziona 
mesi Autori 
tiapi, avendo s 
“88 ‘azioni i 

razioni n 
aliivbrato ‘io 
manto a' catte 
gl' Italiani non 
fupporranio © 
denuitiva ; aico 
attaccherebbe | 
che gl interess 
così conseguita 
onore a color 
rante. 

Nella 
piemontesi. e il 
una cosa gli li 
“avete 
adi 
rinunziato alle 
ze, non abbia 
quello di irasp 
biamonto . 1 
impegnati so la 
MPSCOSI parta 
che rendeva la 
al Parlamento, 
mento si dissi 

i siamo 
de durevole: 
taccare il terri 
nissimo che 
nostro prora 
zionali Karate 
Parlamento di 
farvi due citaz 

L'oratore 
del sig. Mose: 
Italia, © relato 
convenzione di 







































prome 
risponden 
far dichiarare | 
eva ancora, © 
e risultava in 
prev 
d'un discorso « 
liano. nella tor 
1864. 

N sig. Lan 
settembre div; 
ella portava 
questione rom 
temporale if 
donette frarices 
trà vivere lun 

Qnde, si 
del problema 
gi desse Retna 
contro 70, LI 
re, ella ba rag 
la non è 
dovette. pro 
razzo. Saj 
re dl sig. Tiou 
mente che iv 
fonse impossib 

Si rifiuto | 
dimissioni 
Era duugu 

4 cole 

gombrar Rot 

Fi dovette 
do i discorsi d 
approvò quivili 
spensa | minis 
loro. ( Risa, } » 
spiegazioni, ci) 
li preoccupa 
mini, i quali i 
litica ben clin 

Conosreti 
selle punti. Je 
Ln solo basta» 
liami. questo 
ce, dopo che 
lasceranno Ro 
gerete È GI i 
SÌ, queste ci 
Firenze, e ani 
pi 















































Ma questa 
degli ullari 
dizione dificil 
sando d'avere 






quente 
Non #j vol 
nel iristo eq 
mOD è di Van 
recehi banili 
Per meta 
20 di sottrarsi 
zione mi seni) 
dra d'esse 
Distro di » lu» 
GI Halsin 
renze, vi pro 
Taccano Romi 
questo ; fano 
mm le 
da Ji 
Quando gli 
UO Gi Sara 
anzi continiio 
mina oggi 
Potete, io mi | 
sione 





























ia 
questa evi ns 
Varo fuiti e 
sere, per | 

condotti in 


del Papito. vr 
tal sacrificio Di 
n, 
Romi quasi 
NO, wi rit 
cangiimento «li 
mento 
gt profomi 
Alle aulipati 
Piemont», quar 
che sue preti 
animoaita pu è 














Verno il mezzo 
Acquistar che? 
che gl' lati 

Mi si dira, 






Che vuol cl 
Partenza dell: 
agluzione. voi 
Spieghi que 
Roma! E com 
sedio di Koma 
Quanto, quest” 
che si 
Tinunziava ad | 
te romana, 
Ma vi si è 
Una ricon 








sa? 





uerra ci. 
od) dell 
0. ( Mo 





iemonte 
i perché 
Juoi qua- 
cito; ed 
alla sua 
to nelle 
0 prodi 


ando si 
+ come 
vano in 
era un 
Prinei- 
pon potè 
| girarle 





nero gl 
Nardi da 
era viso 





‘0 che 





te non 


onte ad 
ni qual 
Je : Ah! 
o diver: 
è rifi= 
b di non 
settem» 


ile dire 
(dichiarò 
iggiono 
bi: aver 
tria per 
e ge: 
Non po- 
cito si 
mondo 
prendere 


ul finire 
pregan= 
Feco la 
rà pro= 
bila con- 
Ita, biso- 


cosa, la 
l'indivi= 


lapparte= 


li animi 
No, voi 
10 ; no 
buropa 
è arene 


cerneva 


d'an- 
» del 
p dello 


icolare 
di non 
debba 
suscet- 
de, che 
de sem- 





cho al di la dello Alpi si parerso 
sia questa parte si paresse, rispetto 
A (Rumori) 
fucile a risol: 
dl 15 sellembre, di cui 
i paiti. Nol dobbi1mo s:ombrar Roma in un 
i due anni. continde della ratiticazione del 
a condizione che l' 
la irasterira da Torino a Fi 


vie 
stato. m 
capitale 


‘hhegna inoltre a non attaccare gli Stati del Papa, e | 


‘pe in questo il diritto di formare un esercito. 
tico come si pretese risolvere questo doppio pro- 
fn Si è detto: Gl'Italiani riguardarono sempre la 
‘a Homa come un osta- 
amano il progresso. Perinet- | 
briga di far venire a Parigi 
eni rta Uffiziale di Torino, d'int rrompermi, qui, 
la (luni la spiegazione del dizionario Italiano. Oggi» 
ST l'irugresso morale per gl' Italiani è un movimento i 
, foinentato talora, in conseguenza del quale | 
n Governo e si chiama Vittorio Emaniele. | 


inza delle truppe frances 
‘a quello ch' essi 
i, a me che presi 


di abballe 
rumore È 
Ru" 1” marzo 1561, vivente ancora ll conte di Cavour, 
Lti1o a Torino un ordine del giorno. col quale si | 
fcliara che Kuma era la capitale di diritto dell'Italia, 
delle Un gioruo ella sarebbe la sua capitale di fatto. | 
E cio che si chiama in Nalia il progresso e le aspi- | 
Eeidui nazionali. ( Nuoto rumore.) — sara 
‘ili Autori del problema così ragionarono. gl Ita- 
ni avendo sempre considerato la presenza de’ Fran- 
‘i ame uu ostacolo al progetto ed all'attuazione delle | 
zioni uazionali, credono che, avendo i Francesi | 
fbralo Roma. sara facile ad essi di giungervi. | 
Gfiuto a cattolici, siccome e'penseranno certo che | 
fi lialiani non cangino capitale per un anno o due, | 
H la traslazione dell’ Italla a Firenzi 
ne inoltre si è pattuito che l'Itala non | 
territorio del Santo Padre, si crederà | 
siano tutelati. Sperare d'aver | 
ch fonseguia la soluzione del problema, è far poco 
tore a coloro, a quali si suol far dividere tali spe- | 
one, ciò che piacque soprattutto ai | 
to dello scombramento di Roma. M 
iugietati. Qual impegno, 
Pera #0 riguardo al can 
Miti? 1 diplomatici risposero: Mai n 
Sinziato all aspirazioni nazionali : riguar 
CUI abbiamo preso nessun altro impe 
"lb di icaxportarvici. (Quanto al carattere 
taento, Lo ci siamo impegnati a null 
riprznati so tato a non andare a Roma colla forza. 
"MPCOSI pa lavano i diplomatici, 
che Sendeva ia convenzione eseci 
il ariamento. ed all 
Mento si dies : No, 
mici siamo imperoati a piantare a Firenze una ne 
durevole: abtismo solamente promesso di non at- 
diccare il terrilorio del Santo Padre, ma sappiamo be» | 
talcimo che, quando i Francesi lascieranno Ron 
Hbo programma si compiera, e le aspirazi 
Mii carumo sodisfatte. Ecco ciò, che si 
Ciumento di Torino | ed a questo riguardo Vorrei 
fevi due citazioni 
Lioratore lgge qui un frammento del rapporto, 
del sig. Nosca, membro della Camera de' deputati. d' 
Itala. e relatore della legge che rendeva esecutoria la 
romenzione del 15 settenibre, x 
n quel rapporto il sig. Mosca dichiara che l' Ita- 
lu nun la rinaunziato a Ro.na, e ch'ella intende andarsi 
lel'asveniro, Abbiamo , dicw il sig. Mosca solame. 
{ramesso vi uon ci andar colla forza. ll sig. Mow 
fispondento ad un” che avea. per iscopo di 
to dichiar là se ie a Firenze, aggiun- 
sera lere temporaneo di quella se- 
fe fisult dalle parole, 
L'onorevole sig. Yhzers legge pure un fe to 
d'un discorso del sig. Lanza, muistro dell'interno Îta- 
ino. nella tornata del Parlamento del 15. novembre 
(o 
Îl sig. Lanza diceva, che Ta convenzione del 15 
citembre dava sodisfazione all’ onor nazionale , e chi 
du portava in gè il principio della soluzione della 
tuestione romana. Egli aggiungeva: Siccome il potere 
temporale si fonda sulla forza soltanto, allorchè le ba- 
Ioarle francesi avranno lasciato Roma, esso non po- 
tà vivere lingamente, 
Wine, signori, cortinua l'oratore, la prima parte 
di problema per 1° è risoluta. Parve che le 
sidesse Roma, © la legge fu stanziata con 317 vol 
coito 70, L' Nalia erede aver Roma, e. nel mio pari 
se, ela ha ragione, Quanto alla seconda difficoltà, e 
Ha n0n è ri Îl sig. ministro degli affari esterni 
sovette prov io riguardo un grande imba- 
$i mato a surrog 
‘houvenel credeva, logica- 
alia nella via dell'unità, 





rante 
Nella conven 
piemontesi. è il 


ne il sig, Fhouvenel. IL sig 
mente che, avendo tratta | 


e maiturole pensare che il sig. Drouyn 
Mari colla risoluzione di 
spombrar Roma, 
fi doveite provare un grande imbarazzo lcggen- 
do l discorsi dell P. to italiano, e senza ilubb'o 
approvò quella dis della Costituzione che di- 
spnsi i ministri di venir qui a sostenere le opere 
hisa, ) Naturalmente, ci volle provocare. alcune 
egazioni. ed allora v pue'dorumeuti, i qua- 
ll breoccuparono tanto l'Europa ed aMissero gli uo- 
mi, i quali desiderano che la Francia abbia una po- 
itca ben chiara. 
Conoseet 
sete puoti, P 
Ln solo bastava: bast 
iui questo 
tha, 00,0 che vi 
isrerauno Roma 
una rivoluzione, che vi si chiameri 
gerete? Gil” Ialiani vi avrelbero certames.te risposto 
Si qest'# ciò che vogliamo; passeremo due anni A 
Fitenze, © andremo a Roma quando voi non ci sarete 
più 
Ma questa era troppa chiarezza, cd il 
dbzli altri esterni, ni sarebbe trovato, in questa cone 
diviene diicile, © i Licerare la convenzione, «ouf f- 
sudo d'avere Rollo un atto considere 
tà comprewderne il seuso, 0 di ricono-cere che 
appartiene agli Ital 
Thowenti avrebbe poluto 0: 
ne. qu.nt' egli, s'mono, ( Rise 
Von gi volle questa chiarezza, si preferi. restare 
nel trsto equisoro. che si adopera a continuat 
tin è di vantaggio a nessuno. | Approcazione su pa- 
rechi banchi, 
der me 
1 di so) 
ione mi semitira esser questi 
d'essere contraddettu su qu 
stro di Sata 
Gi lialiani stanno per trasi 
fante, Vi procedono in questo momento ; essi non 
cano Roma: sono troppo accorti e troppo siggi per 
“to: fanno Anzi ciò ehe non avevan promesso, 
Rolengoo a Roma un ordine. che non vi era stato 
Ma lungo tempo, Or bene! v' intavolo questo quesito : 
el'l'aliani xi saranno puantati a Firenze, quan= 
saranno je Roma. ed avranno 
dti coni della calma, che vi do- 
a oggidi. potrete isgombrar lioma ? Se il 
te io mi tarcio, e rinunzio a prolungar tal discus- 
L così lunga; ma io mon credo. e dinanzi a 
on una parola. e 
Se dovevate è 


ocio, nel quale il ministro, spose 
punti? perchè non un solo? 
dire semplicemente agl' Ita- 
per la convenzione ? 


ig. ministro 


Roma 


movimenti diversi.) 


za, nom 
itrò finita ci 
te. per la con 
ondotti un giorno a savriticare il 
Papato, avreste dovuto far almeno i 
"il sacrificio profittasse all'Italia, 
La situazione 
d'anche 


deo più ne 


stata più cattiva per 
fussero rimasti a Tori» 
la commozione, che il 
le ha cagionato Tal ‘can 
ò due dti mali all'Italia: esso 
mente, 
ipatie nazionali, Si fece crudelmente sentire al 
quand' ei 8° è lagnato , l'errore del'e anti- 
retensioni : e mentre voi rendeval 
dimosita più grandi. dimini 
veruo il mezzo di dominarle; e tutto questo . pi 
quistar che? Un velo, un tristo velo assai fallace, 
the gl' Italiani misero in pezi s 
Ni si dira, lo so, che abbiamo tutelato 
4 che ci siamo riservata la nostra. liberta 
Ci si parla egli proprio in sul serio di tale riserva 
Che vuol clò dire? Vuol dire forse che se, dopo la 
tartenza delle nostre truppe. scoppia a Roma una ri- 
‘luzione, ol vi ritornerete ? Ah! io chieggo che mi 
È spieghi questo mi 
Homa! E come? Vi 


romana 
melita 





sì è ben pensato? è cosa ben seria quer 
riconelliazione fra il Papato e l'Italia; (ra 


| sposto a 





un Papa che potrebbe avbandonare una Provincia: 
mia che non pò attandonar Roma senza al 

Jar in pari L:myo il poter temporale. e, jer conse- 
guenza Senza Violare il suo giuramento : ‘fra V Italia , 


ziarvi' 
Ab! sig. ministro di Stato, voi ci trattate spesso 
senza certmonie. ( [nferruzione.) Noi abbiamo veduto 
a questa bigoncia grandi ministri, che avevano talen- 

riconosciuti dal mondo intero, una graude convin- 
zion personale. una volonta preponderante negli aff:ri 
del paese. Or en :! ei facevano l'onore d' accordarci 

ne. } Fssi non 
lice»te fer l'aliro, che talune dele nostre pro- 
posizioni ilestasano le risa del mondo, { Amore.) 
o non v' imiterò. poichè la ve 

1° riguardi, che i ottengono; ess' è 
osservano ; ima dirò, che, se quale 
del mondo, è quest® riconriliazion 
Ul sig. Kauher ministro di Stato: S 


Quanto alle aspirazioni nazionali, è un'altra | una chimera, sarebbe pur sempre rispettabile. /Benis- | 


simo! benissimo !) 

ÎÌ sig. 7àiers: L' impossibilità. quando si promet- 
te, non è mai rispettabile. Ma giungo alla questione 
romana. 

Voci numerose : Riposate ' riposate 

seduta e sospesa , © ripresa dopo un quarto 


‘Sarà continuato + 


ora 
AMERICA. 
Leggesi nella Perseceranza: « Un telegram- 
ma di Nuova Yorck, in data del 43, anvunzia la 
capitolazione di Lee e di tutto il suo esere 
Davis ed il suo Governo, ed i bellicosi giornalisti di 
Richmond, meno il Richmond Whig, ch'era av erso 
alla separazione, avevano già presa la via di Danville 
e della Carolina del Nord, dove Lee non potè seguir- 
li, perchè il corpo di Sheridan raggiunse la str: 
da ferrata prima d lui, cd 
Lee. A Richmond era rimasta la moglie di que- 
st'ullimo, per ricevere il corpo del figlio, morto 
sotto Petersburg ; e vi era pure rimasto il giu- 
dice Campbel!, quegli ch' era stato a Monroe per | 
trattare della pace. Perciò si giudica, «h' egli vi | 
sia rimasto appunto per fare con Lincoln nuove 
trattative. Si crede che, da Richmond, Liu 
pubblicherà un manifesto al Sud. Intant: 
Spese la coscrizione e 
rii. Si pone già il quesito, se i negri resi 
saranno ammessi tosto u votare come libei 
t Negli Stati del Sud, i bianchi liberi av 
vano diritto ad un numero ma 





Venesa 86 aprile 
Ballettino politics delia giornata, 


Francesi morti 
5. Morte del Gi 


€ fine imminente della 
1 terpelta I 
Drouyn di 8, Il prestito messicano a Pa- 
rigi. — 9. fiuarigione di S. Mil Re Leopoldo del 
Belgio. — 10. Telegramma delle Nutizie d Amburgo 
smentito. — IL Ln padre solidario a Gand 
del giorno 23 di aprile, 
, a Torino, ha rigettato tutti gli emen- 
che proponevano l'abolizione della pena 
e si può dire per conseguenza adolta- 
il primo articolo , in forza del quale la pena 
di morte non solo è mantenuta |, ma è a 
stesa alla Toscana, dove nou era in vigore. I gi 
così detti demoe in Italia ne piangono, 
e il Diritto escl : e Il Re farà il suo ingres- 
« so in Firenze seguito dal Carpetice. 1 Grandu- 
« chi si eredevano sicuri in Toscana senza il pa- 
« tibolo, ma così non pensa il Senato de Sovr: 
« no eletto del suffragio universale! Le conse- 
« guenze di questo voto saranno gravissime, il 
« Senato ha pronunziato la propria conda 
«e dovrà ridursi a nuova vi ma il 
« nefice non potrà rivivere. L'Italia non lo vuo- 
« le... I voto del Senato altesta che il maggior 
« senno non fu sempre de' vecchi. La pena di 
« morte mantenuta, e l'esenzione dalla leva 
sono due fatti. pe quali in 
« tutta la nazione si ripeterà, che il Senato al- 
« tuale non è un Senato capace d' interpretare i 
« sentimenti degl’ Itali: » Si direbbe quasi, che, 
secondo il Diritto, per abolire la pena di morte 
in Italia, bisogua mandare ali’ ultimo supplizio i 
senatori !! 

2. Anche nella tornata mattutina del 24 a- 
prile della Camera de' deputati a Torino, continuò 
la discussi.ne sugli emendamenti del ministro 
guardasigilli per la soppressione delle Corpor: 
zioni religiose. Parlò a lungo il deputato Siccoli 
dichiarando , ch'egli vorrebbe che tutte le Cor- 
porazioni fossero abolite, ma che non ne ha 
grande speranza, perchè vede che il Ministero si 
dispone ad entrare nella via delle ci i 
colla Corte romana, e perchè gli fu detto che il 
Miuistero siasi mostrato in private conferenze di- 
tirare il progetto. Quanto a'heni delle 
Corporazioni, è sua opinione, che lo Stato ba un 

nio sovr' essi, ma vorrebbe che si usasse uno 

iale riguordo alla ja, destinando una 
te de' beni ecclesiastici di essa a beneficio loca 
Finalmente espone il sospetto che l'assenza de' 
i l' effetto della pressione 
li il mini, 
Pinar il Mi 
rare il progetto, e che i depu- 
la sieno assenti per ingerenza del- 
della Camera. to il discorso 
del ministro, la seduta è levata senza venire ad 
una conclusione 

3. A Cagliari, capitale delia Sardegna, la se- 
ra del 17 aprile, ebbe luogo un sanguinoso 
fitto tra una mano di uomini del popolo e di 
regii carabinieri da una parte, e soldati di linea 
dell’ altra. Pochi erano sulle prime, ma conti- 
nuando la mischia, e sparsaue la notizia per la 
città, accorsero in folla carabinieri e soldati di 
linea, colle rivolte, e co' fucili carichi, e le baio- 
nette incannate. Ne seguì un combattimento ac- 
canito, ad arma bianca e a colpi di fuoco. Un 
soldato di linea vi fu morto, e v' ebbe gran nu- 
mero di carabinieri e di soldati feriti, ed alcuni, 
dicesi, mortalmente, Il Corriere di Sardegna non 
accenna i motivi del conflitto, ma la Gazzetta 
Popolare di Cagliari crede, che origine della ris- 
sa fosse una donna, di quelle che l' Autorità po- 
se come 2 domicilio coatto in via Santa Marghe- 
rita, e per la quale vennero a contesa un ope- 
raio ed un soldato di fanterie. Qualunque fosse 
il motivo della rissa, essa è uno de' tanti deplo- 
rabili fatt rano la mancanza di previ- 
denza nelle Autorità, e la mancanza di subordi- 
nazione e di disciplina nò gregarii. Nelle nostre 
città non abbiamo mai da deplorare fatti di que- 
sta natura, 

4. Nell’ ultima seduta dell'Accademia delle 
scienze a Parigi, il dottor Rayer ha presentato 
la Relazione del medico in capo, signor Chenu, | 
al Consiglio di Sanità degli eserciti circa i risul- 


degli affari 
istero volesse 
tati della 


Italia che suol Roma. chs la vuole assolutamente. ed 


che vuol Roma . ed Il Pepa che non può rinmun: | 


dicevano, come | 


Sul, del corpo di ! 
Ì 


ni 4834, 1853 e 185%. In quest'opera si lenze 

ua importante documento. che ha per titolo: Ri- 
| eopitolazione delle perdi e dell’ esercito francese. 
| durante la guerra d' Oricate, da! A° aprite 1454 
al 6 luglio 1886, e dei mo:ti dopo quest ultima 
| epoca, in conseguenza di fecile 0 di maluttie con- 
| tratte in Oriente sino al 31 dicembre 4857. Fe: 


tano da quel documento. 
Cecisi sul campo di ballaglia » scom- 
Tr 
Perdita delia Semillante 
{Morti di colèra e dal 
ROÙI 


vanti innanzi a Sebastopoli . + 4312 
Morti nelle ambulanze € negli vspitali 
sino al 34 dicembre 1857. 0. s 


Totale 95,615 
L'esercito spedito dalla Francia in Oriente 
è stato di 309,258 uomi 
cisì, e dei morti in conseguenza di ferite no 
avendo oltrepassato , secondo ii signor Chenu, 
20,000 uomini, ne risulta, che il numero dei 
morti di malattie estranee al fuoco del nemico 
è stato di circa 74,000 uomiui. Il perchè la feb- 
bre ha distrutto il quarto dell'esercito francese, 
e un quindicesimo fu distrutto dai Russi. 
3. Il Granduca ereditario Nicolò Alessandro. 
vie di Russia è morto a_N 
aprile. Era nato il 20 seitembre 1843, e morì in 
età di 21 anno, 7 mesi e 4 giorni. Fgli che di 
veva un giorno essere il Sovrano di 74 milioni 
di popolo, e del più vasto Impero d'Europa, 
quasi alla vigilia delle sue nozze, cessò di vive: 
re, nel fiore della giovin zea € delle speranze. | 
uoi ultimi istanti furyo consolati dalla prese: 
za del padre suo, accorso da Pietroburgo, da 
quella dell’ Imperatrice Moria Alessandrovna sua 
madre, che vegliava assidua al suo letto, da 
quella di suo frateilo Nicola Alessandrovich ve- 
nuto col padre, e che dopo la sua morte è dic 
venuto il Principe eredi 
mente della sua fidanzata dicicttenne, la Prine 
guar, seconda liglia del Re Cri- 
‘a, venula a Nizza colla 


ne Principe è una novella pruova della vanità 
di tutte le grandezze terreve! il giorno 2 do- 


ra un bastimento 

tadt. La fa- 
29 di aprile 
ia 


spoglia sara imbarcate sc 
da guerra russo, € trasferiti a Ci 
ipiglia imperiale partica il giorno 
da Nizza, alla voità della terman 
6. Il generale Le 
combattute con Uraut è cm sheridan, inca 
da tutte parti dagi esercili ie ridotto 
estremi delle sue iorze, fu costretto a 
al giorno 9 di aprile, cori avsuzi del 
», ridotto a sol 25090 wnmini. Gli ufficiali e i 
soldati ebbero facolta wi far ritorno alle loro 
sulla parola, e Lee fu autorizzato a recarsi a W 
don. Lyuchburgo capi utò aach' essa al pi 
parire de’ federali, Parece ubri della Legista- 
tura della Virginia, h ueuza delle Au- 
torità federali, convocata |'Assecablea a Richmon: 
per esaminare la questi » della 
pace. Il Presi cola ha pr questa 
occasione un discorso, dichia: ‘he il ristobili- 
mento dell’ è pieno di dillicolta, ma che 
si dee sperare la. prossima lata nella 
giustizia. Lee dunque ba spezzato la spada, e 
Johnston dovrà ben. pr 
gli è nella Carolina del Nord asia testa di 40,000 
soldati, ma circuito da forze immensamente su- 
periori, dovrà cedere, e in tol modo, la Separa- 
Zioxe sarà interamente disfatta. I capi dell’ i 
surrezione separatista, e il primo di lutti, Jeffer- 
son Davis, si dicono ia fuga verso il Messico. La 
guerra lunga e sanguinosi delle Separuzine nou 
ha prodotto che rovine; gli uomim del Nord 
hanno vinto i loro fratelli del Sud, ma il dit 
la rintegrazione della Unioue in modo 
sicuro e durevole. Gli animi debbon essere mol- 
to esacerbati ed inaspriti dalla guerra civile, e 
ci sembra che sara più difficile viucere le ripi 
gnanze morali, che nou sia stalo domare le fu 
ze materiali del Sud colie forze preponderanti 
porrà ia sapienza civile 
della Uuione. Si assicura 
pubblicherà quanto prima un mani- 
festo conciliatiso, e © 
chiudere molti porti del Sud 
in essi le transazioni co: 
clusione della pace. 
7. La ri data al discorso di Thiers dal 
ministro di Stato, Rouher, e le dichiarazioni di 
questo in favore della potestà temporale del Papa 
hanno procacciato al miuisiro degli affari este 
sig. Drouva di Lbnys, ua lunga visita da parte 
del sig. Nigra, misistro dei Governo di Torin 
a Parigi. Questi esso: al ministro il pessimo 
effetto prodotto in ‘Italia dal discorso del sig. 
Kouher nel Corpo legislatiso, + lomandò d' essere 
hiarito in proposito dele istearioni del Governo 
imperiale. Ii sig. Droava di Lhays gli rispose che 
S. M. Napoleone III nutriva sempre pel nuovo 
Regno d'Italia lo stisso bava volere di prima. 
È certo che queste consolanti parole avra 
’ anima p al zelante mini 
I Re 
8. Il nuovo prestito messicino e stato ap-i> 
to a Parigi il 22 aprile, e chiuso immediata 
te, perchè le sottoscrizioni e le offerte di denaro 
superarono le dumande. A proposito di questo 
prestito un corrispondente di l'arigi afferma che 
un laglese, con calcoli previsi, ha dimostrato che 
cinque centesimi di capitate impiegato nel pre- 
stito messicano duuio la speranza a conseguire, 
in media, va premio ili 22400 franchi, e di più 
i cinque centesimi prestsi Lon andranno per- 
duti come nelle altre lotterie, ma dopo cinquan 
tanni si troveranno nel'a Cassa de' depositi € 
consegne convertiti in resdita francese. L' inte- 
resse annuo è dei 6 per ®) del valor nominale 
delle cartelle del prestito. 
S. M. il Re del Belgio, nel suo viaggio re- 
cente in lughillerra, è stato colto da una forte 
bronchite , ne seguì una grande prustrazione di 
forze, ma'ura S. M. è in via di miglioramento, 
suzi alcuni giornali annunziarono ch'egli ha la- 
sciato il lello, e riprese le sue solite occupa- 
zioni. Il Senato di Brusselles ha votato il prestito 
di 60 milioni di franchi per lavori pubblici. 
40. Un telegramma delle Notizie di Amburgo, 
aveva annupziato che tutte le navi prussiane > 
vevano ricevuto l'ordine di tenersi pronte ad ab- 
bandonare il porto di Kiel nel termine di tre 
giorni. Ora quel telegramma è formalmente smen- 
tito. 


due. battaglie 


Jendo impedire 
sino alla con- 


44. A Gand è morto un fanciullo di 12 an- 
ni, che aveva fatto nello scorso anno la sua Loi 
ma comunione, Suo padre, il sig. Van der Vin 
prefetto degli studii dell’ Ateneo, ha allontanato 
dal suo letto di morte e 


sacerdote ed ogui ceri mia reigiosa. Quel padre 





lamenti del servigio medico-chirurgico nelle am- | 
bulanze di Crimea e negli ospitali francesi di! 
Turchia, durante la guerra d' Qriente negli cn- | 


Lo doloroso non ha bisogno 


è solidario. Questo {ul bs 
È x F 


co ora le perdite fatte dai Francesi, quali risul ; 


N numero degli ue- | 


la notte del 24 | 


, ® da quella final- | 


Regina sua madre. La morte di questo giova- | 


vevano aver luogo i luvesali tl Granduca , la | 


to seguicne | esempio. | 


egli abbia ordinato di | 


lla sua sepoltura ogni | 


Vienna D4 aprile. 
fe giuus qui ila Gratz sta- 
‘azione di visitare. nel 


SM. L' Inporai 
mane alle 4, e 


(PE. di V.) 
a Torino 24 aprile. 
giornale Le Alpi anounzia che il 
le Della Rocca riassumerà il comando fer Di 
partimento di Torino, il geuerale Cuschiari pas: 
serà a Milano, e il generale Durando a Fireaze 

{PF. SS. 
Londra 19 aprite. 
Il Ke dei Belgi @ ripartito ieri a Catia 
{ gio, pel Continente. (FP. di V.) 


Dispaeci telegrafici. 


Vienna 24 aprile. 
Quest'oggi, per mancanza del numero lega- 
| les la Camera de deputati non potè tenere 36 
ta. — Quest'oggi venne scoperto il creduto su: 
{ tore dell'assassinio con rapina, commesso sabato 
mattina, sulla moglie del venditore d' oggetti d’ 
{ oro e preziosi, Obrist, alla Wieden 1°). 
| i { G. di Trento.) 
| _ (11 giornali della sera giuntici oggi coll al 
sa parlano di questo lultuoso caso che avere Pari 
| ta la più profonda impressione. perchè commesso nei 
| più bel giorno, fra le 9 le 10 dì mattina ein una delle 
frequentate posizioni sulla Wi la Freihaus, 
| La povera donna veune ferita 
un corpo contundente, probabilmente col rovese 
| uma mannaia. La preda fulta fu ricca. La Polizia aveva 
prese le più vaste misure per arrestare i colpevoli ed 
ora, prima quasi della notizia del fatto, ne giunge que 
la della scoperta del colpevole.“ ‘G.di Lrentas: 
Brusselles 25 apri 
Il Re dei Belgi sta molto meglio. Egli si è 
alzato ed ha lavorati (0.T.) 


i ta del viaggio imperiale. — A_q 
ra, Persiguy avrebbe fatto ufficio 

| la" pro 

mi, ed 


(Pre N. Pr. Pe.} 
Parigi 23 aprile. 
avra più fuozo lunedì alle Tui 
iu causa della malattia del 
» di Russia. — voce che Boz 
rebbe prest» il Messico, è priva di fondamento. 
Brusselles 22. — li Re, nel su» v 
| loghilterra, fa coito da una’ for 
| grando prosirazione di forze. 
glioramento. 





tI ballo 
| lerie, 


uu via di 
(FE. SS. 
Parigi 23 aprile. 

Nizza 23. — Il Granduca ha riconosciuto 
suo padre. Ricevette gli ultimi sac è 
moribondo. (Fi 

Nizza 24 aprile. 

Il Principe ereditari» di Russia è morto la 
notte scorsa. Oggi si terra il servizio divino fu- 
| mebre. La salina verrà imbarcata sopra uo ba 
| stimento da guerra russo, e trasportata a Cron- 
stadt. La famiglia imperiale partira sabato per 
la Germania. (0. T.; 

Berlino 21 aprile. 

La Nordd. Ally. Zeit. dichiara totalmev 
ventata la notizia, che sia stato stabilito un ac- 
cordo fra' Gabinetti di Vienna e di Berlino 
condo cui, la convocazione degli Stati schleswig- 
holsteinesi avrebb» luogo soltanto, quando le g 
di Potenze tedesche si fossero messe d' 
sull'ordinamento definitivo delle condizioni di 
quel paese. — Secondo il medesimo foglio , nel 
Consiglio de' ministri d'ieri l'altro, era all'ordi- 
ne del giorno la questione dei Ducati. Secondo 
il risultato di quella Conferenza, non sono d'at- 
tendersi così presto la proposta riguardo alle spe- 
| se di guerra, ed il memoriale sulla questione dei 
Ducati. 


Berlino 22 aprile. 
L'Austria ha acconsentito che un numero , 
da non vltrepassarsi, di bastimeuti prussiani, pren- 
da stazione nel porto di Kiel. (FF. di V) 
Berlino 22 aprile. 


gano del sig. di Bismarck, le relazioni personali 
fra il barone di Halbbuber e il sig. di Zedlitz 
avrebbero assunto gia da qualche tempo un ca- 
rattere spiacevole. L'organo ufficioso del Gover- 
prussiano, ii quile spera che tale fatto no: 
à sui rapporti reciproci dei Governi alleati, 
dice: Evidentemente esiste fra questi due una 
divergenza d ne sui diritti, che spettano a 
ciascuno dei due compossessori nello Schleswig- 
Iolstei, ia virta di questo compossesso ( nil es- 
da ammetlersi che il sig. di Halbhuber pro- 
ceda senza istruzioni ). Se si conferma che au- 
che bastimenti austriaci verranuo trasferiti nel- 
la baia di Kiel, risulterebbe da ciò che l' Au- 
{ stria si appropria il modo di vedere giuridico 
della Prussia, second» cui, le navi da guerra de' 
due Stati hanno indubitatamente il diritto di ci 
colare e di tenere stazione ne porti dei paesi ve- 
cupati in comune. — leputazione delle trup- 
pe austriache di guarnigion:, assistette, 1 24, alla 
| collocazione della pietra inaugura'e del 1 
mento di Duppel ; però il commissario civil 
di Halbbuber, noi assistelte alla sole 


Ì 
Nuova Vorck 13 aprile. 

Lee capitolò il 9 aprile, con tuit> il suo e- 
sercito. (V. il nostro dispaccio di lunedi. Mosb 
non vuole capitolare. Il Guveruo dell Carme ha 
{ sospeso gli arrolameati. Lincoln, con un su» pro- 
| clama, dichiarò chiusi tutti i porti del Sud. 

i OT) 
| Nuova Vorck ‘3 aprile. 

Secondo il New-Norek Times. si conferma 
che Jefferson Davis, co' capi della ribellione, ti 
vasi in fuga verso il Messico. — li <egretario di 
Stato, Seward, trovasi in via di miglioramento. — 


rirono di fame. 


Disa:coi TELEGRAFICI 
della Goxsetta Uffisiale di Venezia. 
Fienna 26 aprile. 
I ( Spedito îl 26, ore 9 min. 20 antinerid.) 
| (Ricevuto il 25, ore 9 min. 35 ant ) 
Ml segretario dell’ Ambasciata russa a 
fu ieri ucciso proditoriamente nel 
proprio Ufficio, con cinque stilettate. Venne 
arrestato l’uccisore. Continua il migliora- 





ortalmente al capo, con | 
di 


A quanto comunica la Nordd. Allg. Zeit, or- 


mento nello stato di salute del Re dei 


Belg 
( Nostra corrispo denza privata.) 


FATTI DIVERSI 


trino veneto. 

Nell'adunanza ord; riria di gimedi 27 cor 
rente verra letto un primo rapporto della Com- 
missione Sulla cultura dei bachi gispponcsi del 
la Società Baffo e Compagni Dopo di che il so 
cio ordinario ed archivista, avocato dottor Giu- 
seppe Maria Malvezzi, lezgera il rapporto comes. 
sogli dalia Presidenza intorno ai libro del cav 
Giuseppe Consolo: Sil divorzio nei suoi rapporti 


colle leggi civili colla libertà dei cult i 
collegio culti riconosciuti 


icurazione | Taurus | aper- 
di Trieste, co' primi dello 
scorso mese di gennaio , fece già tali progressi, 
che devono vivamente interessare g'i agronomi 
e gli allevatori e tenitori di bestiami. L' agsicu- 
razione di questo Stabilimento per tutto il Lito- 
rale, rappresenterebbe gia un capitale di 300,000 
la Società stessa diede gia una splendida 
della sua solidità e correntezza, pagando, 
za eccezione, fior. 109, quale prezzo di assicu: 
razione per un'armenta perita in Chiarbula, seb- 
bene non fossero aucora decorsi i primi 
ni dalla stipulazione dell'assicurazion 
| quali, a seuso dello Stituto, gl'i 
a carico dell'assicurato. Vba chi pretende che 
questa prima Societa d'assicurazione possa fon- 
{ dersi coll'altra, che venue pur ora eretta sotto il 
| nome di Apis, e se ciò fasse, l'aumento del ca 
| pitale, accrescendo la solidità degli assicuratori 
fervirebbe ugli assicurati di maggiore garantia. 
{ Ma anche senza ciò, nui crediamo che la Società 
| offra più che bastanti malleverie, e, pel modo cou 
| cui sviluppa la sua attivita. meriti ‘li venire cou- 
siderata come una preziosa istituzione per la 
Provincia nostra, o.T.) 





Scrivono da Bagnacavallo ( ferrarese, in data 
del 21, alla Lombardia : 

* Questa mattina, Ti Stazione della nostra 
ferrovia fu contristata da un luttuoso avveni 
mento. Ii capo del movimento. delle Sycietà ro- 
mane, sizuor Larigi Gorini, figlio 4 un pi pre 
della vostra citta, era appena giunto col treno, 
allorchè fu invitato a restesi all Ufficio del no. 
stro capo Sfazione, sig. Siprolb, pur milanese 

« Quindi, chiusa ia porta, To Scipiotti $° 
ventò contro il Gorisi, vibrandogii purecchi 
di stilo. P.r enne il 

ud invocare 


vipi 

a Ubecarsi dall'av- 
l'nuto der carabinieri, 
ta una LO Si tolse la 


pos sopravvisse alle ferite 
chie lo Scipetli sti stato spinto al 
delitto ds motivi di seit sia, essendogli fuguita Ta 
»pr (tanto il Gorisi autore: delta 


sono, alibiamo ai puscrato come, scom- 
parso da Milano un laverante delle ferrovie della 
Spezia, che si supponeva possedesse e tenesse in 
d sso un discreto peculio, non se ne avesse più 
contezza , finchè furono trovati aicuni oggetti a 
lui appartenenti ed una lettera, sulle riva d° una 
roggia, a poca distunza da Porta Ticinese. Asciu- 
gatasi tosto la roggia non si trovò traccia del 
cadavere di quell' infelice. Ma, in seguito fu sco- 
perto nelle acque del naviglio graude, fra Kon- 
chetto e Corsico, Estratto tosto gli si constata» 
rono trenta ferite di pugnali alla testa, al collo 
ed al ventre. Giovane di belle forme e di venti- 
cinque anni, presentava uno spettacolo straziante. 
A quanto pire, egli dovette lottare contro parer 
chi individui, perch'era dotato di forza non co- 
mune. reo) 


Il sottoscritto si pregia di rendere a pubblica 
vizia la sua vasta Raccolta di Araldica, con 
nente learmi delle piu antiche famiglie e case Rea- 
li delle nostre Provincie, dell'Italia, nonchè dei 

Stati Europei ed ultramarini, corredati an- 


po, adunque, di servire alla nobiltà 
ed all' erudizione letteraria, spesso stimolate 0 
costrette a ricerche di (al genere, l'una per in- 
teressi immediati famigliari, o per la gloria del 
nome, l'allra per antiquate 0 curiose co- 
gnizioni storiche, promette egli di sudisfare ac- 
curatamente alle ricerche, di cui fosse onorato. 
Pensando poi al fatto, come arini di fami- 
glie le più illustri sono state spessissimo. piene 
di gravissimi errori, appunto per. esserne stata 
abbandonata l'esecuzione ali'iguoranza di alcun 
artista, la quale altroade è scusnbilissima in chi 
non abl ia fatto deli' arte araldica un ogxelto pu 
ticolare di studio © di profonde © pazienti osser- 
vazioni, promette oltre la piena regolarita ed ideu- 
ticità degli stemmi  richiestizii, lu più esatta © 
diligeate esecuzione del materiale lavoro artistico. 
Chi bramasse quindi valersi della di lui ope- 
ra, pofra 0 personuimente, 0 con iscritti, diriger 
si alia sua abitazione, posta ui Tolentini fonda- 
meate della Croce N. 248, 


Lusi Giuserer Stretta. 


10 Vivizia 
Mi ai ivo 15 quali. 1855 
Lascia, 6 Francesco, che il più iffezionato detuoi 
si unt le grima di dolore sulla omba ehe 1 
tu <p Ti fui tido compagno nei 
eta tr ra mol di se 
inv am 
alii! rosi 
presto sj 
fe armonie 
che 
tie note; cosi 
pi sticcara 


morte, non 

© France 

o degno della 
Stuka ta 

| sini della cattorica ri 

la quale mivavi » 

vre 


Passoni 
queta madre cli 


tanto ardore è 
fortavano in quell’ 
desolazione, coll’ accertarci che gia fin d'allora tu er 
partecipe del Cielo 

Salve, 0 Fraucesco e di costi ove ti disseti 

| gelo eletto. alla fonte intnita cela vita e dell 

| volki pietoso uno sguardo a uvi miseri, ci colla t 
dipar ita fi sottratta tanta parte di no, stai 

Î atceute dei costi voti 

î ove ne Langhe 
po. ntuta di luogo Do prepotenza, di morte ci 
polruumo mai più separare 


dl 


| Wil Gazzettino neila quarta pagina. ) 
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; ek e gi'incomodi proven, 
dal 3 dala eriliod € dal meriti 


del geme ng. Questo Rob, di facile digestione gita 
SF slo e all'odorato, è soprattutto faccommanta, Era 























st' Ordinariato diocesano, l'istanza coi documenti pre. | 
scritti, relativi all'età dei 20 anni compiuti. agli studi | 





ria di fior 100 è l'alloggi» 





Corso degli effetti © del emmbi' | rei ci rameste, cl 



























































































































































































o 1 Istituto. E 5 ill 
ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI VIENRA. 'Chi vi aspira presenti pet 20 mnggio pv. al reverea? . fra cui quello delia metodica superiore, ed ai 
i SPIRITI dl 24 aprile 20125 di Di pia prevent Pe Tua propria inanza cor | VGì prestati. io «col superiore diocesano. Uerwasser tre te masi latte sero = peconti e invetera. 
MIOC sio ato ST eo ra Nercina i 18 aprile IMSS. ct, | allnaer Bilterw. tro di e) LS 
i R  il |lo S Di È Inpettore super. diocesano interim Die Filtong und Versendung des Péillmmer | |" Come sive polenta); dutugge gi ic 
t i so 9s4s |P Tea 5 Cav. Piot mnedio Eiune nd Neto legonnen seine tei | denti cagionati dal mercurio, ed alta in natura a ni 
Prestito 1860... _94 35 Fi Venezia, 10 aprile 1865. Sane ___|aielermamei rigo \irkung, durch Erfahfung v00 | razzarene, come pure nd espelere l'iodio, quan im associ 
Azioni della Banca naz. 799 — 799 — 6. Copewo, Segretarie. N 953. La DIREZIONE 392 | AraR uiiiren begrundet, stellen dasselbe in die vorder: | ne abbia preso in quantita. Par la 
As. dell'Istit. di credito 163 50 183 50 — ___—— 8 Lo sro E pg pe venezia > | vien lar ereaer: papa presa I eREA dnsienli mino deal i 
N. 1641. AVVISO. (4. pabd ) Accisa: mpi-Viederlage 1 Luigi XVI, da un'Ordinanza della Convenzione , di di Le usi 
2 BAt i sperto il ConDIno a si evitore dd Regio Lotto sì | | che dal giorno d'oggi a lutto 15 maggio prossi- | Sirner fa Vemedig, stéts in neuer frischer DL Gi Pratile anno XIll, quezto rimedio è stalo affr 
5 108 — 107 80 posto N. 143 in Tare nto, cui è annesso il: goliento della | mo.. in seguito ad Ordinanza dell inclita Congregazio” ne. centemente ammesso pel servizio sanitario dell'arm 
Argento So 105 75 Dai n ! e del 9 per neu CEIÙ intro:ta brutto, me di Carita, selto A 2269, IL madazto Pe Seo. belgia, ed cei decisione de HoNerno, fuso ne ha per 
5 TI obbligo di uni sicurtà di fior. 700 il concorso al posto di medico segretario , resosi v: È mesao ta vendita e la pubblicazione In tutte | Impero, 
Zaecchipi imperiali» S 'OEni aspirante dov-à profirre a tutto il giveao 19 mag- | cante presso la direzione medesima : _ | 38 sota te ol dei Po.v- w Laffecteur, ni vende X] 
(Corsì di sure PCOS gio 1865, a quest’ LR. Direzione, la propria su; Ra Gole Che le mansioni relative al (isla Kisa prozio di j0 e di 20 renti ‘a botti 
lorsa di Parigi del 25 aprile. Silla Cole di nasci a. dai certificati di sudéta za e di bur- | sunte negli art'coli 30 e 31 del Regolamento 07 ic Deposito generzi: del Boh B: 
dita 695 | emono da conii di sen pr arenra sima, | dello Spedale. edizione del 1857, e PIU precsgmee ' AFFITT. ARSI [rif dircanacan Sala 
i Li Et SII pi Cotum, di documeli di seria pr AvvenirA ose ch | conoscibili presso l'Uizio direlloriale dello Stabili n Bice PENE rari, Mi aghi, 
RC4 ra CASS — |fatende prestare, se 1a beni fon ‘sto in danaro. | mento; È A socia, A. Ceotenari, M. Zaghis, Ongerato e C* 
ni Credilo mobiliare . . - > > T69— do pere, se 1 bem fn o ce dept 109%, "°C 11 gobo annesso al detto impiego è di fori ABI, gti Ouraraa c.c 
i Borsa di Londra del 25 aprile. sero in bollo di legge, e nella quate n°n si contenesse lt di- Ea pra 3 
j Celia atei (Ai ife presentino le loro i ERRA! (uesio purgativo composto 
li cont te ateo SI V| it dere Mi i icaro et | SOL TE GLIO «dra 
6 ——— "RE | \ (33173 c. i ene. zii, dai quali per avv CON CORTE E vegetali, è impiegato da circa 
(i ———— —1d 0OTT N. 433-273, cogli impiega": di questa Direzi È di udesser ch redarle tr i vent anni, dal dott. DEHAL 
' DT var | capitoli normali portanti gli obblighi dei ricevitori del | dipendessero. N pri ditanza au- | pel prossimo vent. giugno, vicinissimo alla Stazione di DEL i DEMALT. non 
i) ATTI UNFIZIALI. Lol ET mirata pe bo quat Sogni © pet | sr 9) Sole fedi di nascita © 4 sudditanza au- | pel PrasSiM e rnposio 3° di atto due ao coro de ini: orli 
pl e core LL ETR dlagenten le ( EL 8 dei diploma di laurea in medicina e chi- | slanze, cucina, PAL io ent a Sia 
iù a A Nana ione del siano, cnr ire cavalli. ienile. forno, pozzo ecc = 
ia Nell'estrazione 416% del vecchio debito del- Venezia, 1 aprile 1865. SUPGÌA: delle prove di servigi . che avessero presta» | piano superiore. salotto e qutlire mint ‘stiperior= la guari 
Jo Stato, ch'ebbe Inogo il primo del corrente me- II Consigliere impera e Direttore Punciana. to, specialmente negii Spedali, è così pure di ogni al- | mente. granaio, da” Oa stata da verità. oi cam | Queste pitt ch razione st dae 
se, sortì la 81 Serie. — Questa Serie contiene - ei to, specialmente elite utile al loro aspiro ; "Volendo. si possono agetungere anche Que e LE ne alone TUA 
i Obbligazioni della Banca coll’ interesse origina: | N- 1880. AVVISO D'ASTI (1. pubb.) olo cita Mi blarazione di non aver parentela con | pi di terr: (volzersi al Fondaco carta, Campo S. | DEBALT deve tanto successo. Fase valgono a 1urik PA 
rio del 3 per cento, cioè, dal N. 78861, inclu- |, Mpa) idiiee ip Latua VE osa veruno degli wldetti al servizio de I Focleni SON peri ttare rivolgersi al Fondac he " | care il sangue dat attici ‘umori, qualunque ne tia la 
Î i N. 79081 io | no reni 3 Che finalmente, a parita di circostante. È 3 ___ | natura, © che sono la cagione delle matatiie cro ici 
IR 2 Presto Di 79083 del complessivo iMPOFtO | c. per deliberare il riappalto dell'esercizio dei diritti erariali | la preferenza a chi avesse. come studente , perestne SERRAVALLO e differiscono essenzialmente dagli aitri MI pe 
f A naso pa | iti nta sottoposta de rione. pel novnnio, dal 1 no- | il biennio della Scuola pratica medico-chirurgica di FARBACIA E DROGHERIA \} i dreriesse furono. COMposie per poter esere preieli Per or 
| Giusta le determinazioni della Sovrana vembre 1965 2 31 dicembre ie segueoti condizioni: | questo Spedale IN TRIESTE. Min con un Buon nutrimento, in qualiiari ura del gin. tedì 25: 
Pi o) tente 21 maggio 1818, queste Obbligazioni, ven- a 1 Li copuimento © ata serà. porto mei det ni Venezia il 17 aprile 186 no, condo l'oeoupazione @ senza inierrompere il: LA Tuca 
te all'interesse originario e | portati dalla descrizione medesima, avvertendosi, che potranno cr Boro: il che permette di guarire le malullie Cie ri. A 
tento Pe taogiato secondo le more. vigenti FIA | fasinrsi ose tanto cumulative per tuti i dirt, quanto Pillole di Blancard Ti e A mgo \ratamento, Non vi può mi Granduca er 
casto © CADato oo la aluta. sestemeea col | mese per seo e Mì bi dati Sti, risrmnioì li rg fatere pericolo a valersi di quesio purgativo | uuche mulativamen 
Dbbligazi È ‘Amministrazione la facoltà di dare la preferenza a seconda ferro inalterabile uando si sta bene. funta A 
del 5 o. Le q la defi 
l'interesse del 3 per cento. delle risultanze alla migliore offerta cumulativa , od alle mi- lipograîico-editrice Francesco P. È D aicina di parigi, euto- — di 
Venezia, 42 aprile 1865. gliori offerte separate ; ‘sarebbero per occorrere due tei la Pep cile bure 
=-—rr— ‘2° Si accederanno tanto offerte in iscritto, quanto ol- | che tre incisori. per eseguire Vignelte su rame. — ll è una lele la mul ni Ì 
N. 5457. AVVISO. (3. pubb. ) | ferte verbali, e si le prime che le seconde, dvranuo essere lavoro si è di qualche entita, e duraturo per circa un soperta del dot. Y aprile si 
tl conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tabae- | cautate da ua deposito in moneta sonante corrispondente al triennio. ù tor” Corvisert fato il lutto 
di, sale maree da bollo in Ce Pia, N. Cita decimo del dato regolatore, o della prova di avere meguito | .(a eni pertanto, credesse pole resta ope tte le opere di medicina medico d $ + cioè, dal 2 
Aifiguto per le leve di sale alla Dispensa di Thiene, del tabac- | questo deposito in una |. R- Cisa; G ita] ‘di ferre come un ee. il lutto leggi 
co e delle marche da bollo alla detta Dispensa, verso pagamen= Pai Te adette ia iscritto dovranno proforsi miggetiato a | !N Milano. dando nello sicseo, tempo alcur Zellente mericamento, che partecipa delle proprietà del n - 
LOL delani. vine aperto co preente Avviso una pubblica | questa Iotendenza prima dell orrore lt e con | del lavori di tal genere, ch'egli avesse cIeguii collento medicamenta, ht DE principalmente nelle af | U nome e Pautarià del sua Iiveniore a rec 
concorrenza mediante offerte in iscritto, che dovranno essere | tenere ’ indicazione del diritto cui si riferiscono, l' espressio- fezioni clorotiche e lubercolose ( pallidi colori, tu no a tu iu ua passera ta prop 
381 digeri li aliprenti senza alcuna fati 
presentate sotto suggello allI. R. lutendenza di finenza in Vi- | ne in letere e cifre del carone annuo che viene offerto, li DI ti sisi nella leucorrea, l'amerorrea Sagl testi, idea ir'gtal RT LegK 
Het prima delle ore 12 merid. del giorno 18 maggio, 1865. | dchirimone, di assoggettrsi. » tute le contizioi generali © Con soli 50 Soldi val. austr. |(mestrui nulli AR, el sommo nto | GdedLon, e nese, le venti, Marni et pas 
(Per le condizioni, veggasi la Gazietta di salato 22 apri- | speciali dell'asta e dei capitoli relativi | esclusa qualunque gio nel trattamento della Itide, delle ese- peli sul eri 
pi . qualungi | int ci fitmmazioni dello stomaco e Uegli inteetri 
he, N98) uso!a non con'orme a questi e qualunque ferimento ad ol- prezzo d'un Viglietto della Lotteria "è dei morbi cancerosi ; in fine, è uno degli &- sino 
* "Dall. R. Intandenza prov. delle finanze, ferte di alri aspiranti, la riuu-cia ai limiti di tempo fissati Sent terapeutici” più energici per modificare le cost | conii Piz iter Di ti Si 
Vicenza, 13 aprile 1865. G NOE del Golia cile l'oma fizioni linfatiche, deboli e del ribeli, micramio, mali di capo ps Goll' ad 
icenza, 13 apri dal $ Codice civile ; la firma autografa dell offreote, l 6 5 a î digestioni, spari iaeitoro 
L'L RC Intendente, Giopri. co'l'indicazione del suo nome cognome, domicilio, c-ndizione; IODURO di FERRO impuro 0 alierato n n Ù glio, 
Stiria ppare se l'ofereae foste letterato  Îl suo segno di croce È 300 vincite prin: |} rimedio incerto e spesso nocivo. Difi:darsi delle con | liceo. pl (or Ret. 1 
N 6825 AVSISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb.) | con due testimoni ch seriveranno tuiti due il nome, cogn»- puossi guadagnare una delle 500 vincite prin: | iragazioni o imitazioni. ‘Qual prova di purità ed mu- | duiute ee lataio Se iercisante, Cestano: trasporto di 
‘di queste pillole, esigere il mugello d' argento n ape cerconio Dna Molo, colla 





dell'autore, posta in calce d'un eti 





In esecuzione nd ossequiato leereto 4 mar ‘mumeri { me e domucilio, ed uno dei quali serive.à anche il nome e co- cipali è 10,000 fiorini d' Argenterie, del valore Lo I 


4914-264 de lecol a IL I Prefettura delle finanze per le Pro- | gnome dell offerente. perso strade postal 


delle Stazio: 













LOL de ea a comu noti, che nll'Utiio di q.e> |“ AL di fuori le offerte, in iseitto dovranno portare la s- 5 
TR intendo ta, sto nel Ciremdario si S. Bartolomeo | pessertta: Oferta per l'appalto del dito di - fiorini 25,000 circa, N° dele Stzi 
ia rm ee valle | Cn avvia dato 7 ap-le 1865, N 166 civ ho vigtenti ne rice uno | ROB LAFFECTEUR pon 

, col quale Lia S Moine; dadora, postali, di è 





i; Verona, Frint; Lenoge &. Valeri; per trasp 
Trecira, Bindoni; Latue. Filipu: resto, tip 


lino, Lccatelli; Tolmeszo, GhIUSSI ; Pordenone 






ore 40 ant alle 3 pom, per deliberare al miglior offrente , ‘4° Saranno escluse le offerte sì a voce che in iscitto , coli Ù imee 

sato rie Ser lai n di | di ql pron ch n fo e iL Re Soi: fraba feci peggior caso, ni vice UA | n Mob vegetato del dot. Royvenu Laffecteur 

chiusura di circa campi 92 fon sostapposta casa coloni» | strazione di finanza, 0 non avessero le condizioni necessarie | | hi autorizzato © guarenuto genuino,, dalla firma del dott 
tallero — 1 Viglietti di questa Lotteria vendonsi | Bitesudea dl SalniGervain, guariece radicalmente le 








poste ). 
























































































































































































ca, sita in Comine di di dirano, provincia | per assumere un appalto erariale tI 
dll Venezio, il tutto aibira © del'estimo stable del | "5° Le offerte scritte saranno aperte dopo il chiudimento | presso EDOARDO LEIS, Lifezioni cutanee, le serofole, le ronteg ii Mamo, bi SERI 
Comune ce isuari» di Salz no, come sexi della gara veraale, che l' LR. Amministrazione sì riserva il S. Marco, ai Leoni, N. 333. | a PrrTr____.__.___ HER 
È Noe della miova mappa 028, qualità della realità, perti= | diritto di prorogare ad aliro giorno, e si n ni dele 0) VE ar TSI, c IDRAUL co io) Di _ 
che 118, rendita cens. hire 5:56 fio ehi avià prodotto la migliore tra le offerte a_voc: ed i errante mM strade 
'N° 10.5, orto di pert. —.17, rend. cens. lire —:90. | iseriv'a, Tra due eguzti unn a voce ed una in iscri quella Liqu dazione definitiva. 3 E ENTO ddt. I gt STRA 
Di RAMOLO colomca, di peri. —.03, rend. cens. lì | a voco aveù la preferenza Tra due offerte eguali in ierilto eg enne srscassi a de DELLA PRIVILEGIATA SOCIETA’ BERGAMASCA. ti sull'indu 
1° 069, Arat arbor. vitto, di pert. 5.33, rend. cens. | "6% I depositi degli oferenti saranno restituiti subito do- | finitiva liquidezione del Questo Cemesto, che diede ovunque ottimi risultati, e che riesoe benissirno, anche misto cm |} Fin; 
lire di ur ite. pa GSO Lari ea e n Cpt Dire Negozio da ferrarecce a S. Luca calce comuue, ha la proprietà d’indurire istantaneameate, e di contiauare: nell'iatarimeato pi Hi Toto: su 
(e 548, idem, di pert ), rend. cens. lire a giorni uello deila notifica della approvata N b ci o del 1 ngere na pi . Inoitre, esce benissi i TE 
Mo RO. rent cone lie 38-40. | va prestare ih deniro sanane ed in Pbbigaioni di Stato Riva del Carbon N. 4177 contatto delle acque. fav a roggiuogere la durezza di una pietra. Invite, riesce benis Ì Art. III 
complesso, pert. 24,2, lire 127 :N0. arcettabili secondo le Nt norme, oppure in beni imm bili, dn Ditta costruzione dei pavimenti 0 verrozzi a mu: x LI el 
oto le seguenti comin fe praerita © urna: coriponde e ‘all importo di un ANTONIO DE PERINI Q PIO Per recenti riduzioni nel prezzo, esso presenta i più grandi vantaggi TR 
I e n Drposto principe per le Procinie Venete e Mantova. | deo Stato, 
9 il" dov esere cauta eol deci del prer= | gna. Marcand egli a ques.o 0*blio, sarà disposto ii reincanto avvertendo che qu Mi | quali credenaera di ale come presso NIPOTI di GB. LENOTTI in Verona sito special 
10 di pri nelitta deposito mn denaro sonate od in carte di | a tuto xi» richo e spese, e con la conica del è Cna rane . IO CIGOGNA in Venezia. imprese priv 
dico crelito: queste cen da ogni vr | OT conii ei e ua sen miele —_——-—-_== torizzazione. 
roudo prezzo di Bor la giornata. | la Sezione 1 di questa Intendenza, ogni giorno durante l' or:- i Art IV 
da <q a in Sul momento restilu ti a | rio d'ufizio. SPA Bel io KI d Il A 1865 RL, 
si i nie gio) Stagione della Acque - posizione 
sale lo da quato, st.n 0 a circo del deliberatari». , 3 ge postale 
sO delle consego tac ultima maggiore offerta Dall'1_R. Intendenza prov. delle finanze, La stagione comincia col 1° maggio e termina il BI ottobr:. Olio si consueli ll prescrizioni 
Le offerte do-ranno essere conseguite suggellate all’. Rovigo, 7 aprile 186 O ese ie ved CANALI tonni E Keo parecchie dicembre 1. 
l'ficio di Proto ollo di questa I. R. intendenza prima dell'ora Li R. Consigli. latendente, MicureLusi. AFFITT dell era ro ina ao. cospagnio [ER en CESDAI annata 1 
Mt ec dip 8 ed Dectizone del di de riapplii DA ARSIO [is ii a care di per Soa Ne v 
‘ta in) cul'ordinatiamenta 4 D0re SEE 4. Diritto di poate sul Tartaro a Trecenta ; dato regola» Ss tà comunale, le n-cessarie misure por scartare dall dementi che potessero ti l' ind 
Dar n, Leo hse min) ce Pg pars Tati a Tea; at eo | Stabilimento Bagni | memi it mr prc dio Sab ATEO DIRE 
MP ta & Dirt: d'attiraglio sol Adigetto, da Rovigo a Budi 5 È ; ARRE 
10186 ; Sb Te In in Treviso sul Sile = — _— n. 227, e ai 
ra, Iatendente, F 1 di lol 
Sgr Ve EE IO A a pes Roma: do | di proprieta tartorelti Pler-Ateveandro.cc-| ACQUE ANTISIFILITICHE DEL POLLINI dor 
o di plat 6 cana di Lo A |M DroMo dee ic maggio pross. vent. in poi. Chi VI | Da que .uccento ani soi univcrsalnes e comosc'ge 1 Megane ded Pollini. per ia vir mort PitTmasro, 
N. 10708. AVVISO DI CONCURSO. 2 pubb.) applicasse, si rivolga al proprietario in Treviso. vigliosa ch: posseggono di guarire le Sifilidi secondari: de © ribcli, è sioni delle | 
Lul Bcsla tesle fnerere di 00.2 ii lezione pd ATTENTA RO PA SSN dies nare Vetrate conseguenze dei rimi dii mercuriali, di cui sj: 'AMMatte mutate persone su $ 
Nella sale imerors di Mio a is me su Cone- |" _" rà sottoscritto proprietario di queste Acque, occupato nella prepara n a Verranno cai 
glimmo tono di conf rr i vesuenti posti uno di detto e e DA APPIGIONARSI E IO Peri IR AE Se on 
I È | motte-tici consulti per tette vi ai last ) 0 
nt ire Seli Soli AVVISI DIVERSI. i re avg ta fl ven 
cinque maestri per le mite d'insegnaminto, cioè lingua e z - duo case situate in quenta città, a San Pietro di 4 Farmacia di Brera in Milano. retto, dall 
storia, disegno e sce-z5 tecuiehe, giusta Ja circolare Lu 306 | stello, una grande in due piani; panta cho, ramo Respira, bosa si tcuuta per l IL lo nou provenga allo Si tanza; se pi 
sposta fn Riello, Fam | mesi dd suttoserito in Via della Siguora Nd. Milano € tal sig. Hrba. € non sia munita di timbri 5) ca cia della Co 







Mme 5 aprile 1>61, N. 664%, ts rita nel proniwario anno |. avviso pi cosconsa 
1861 unito all'Istituto Ù È du conferiri un posto di maestro nella Scuo'a È 309. p stampa sui modo di usarle. 

* Lo stipradio annuo aonesso a ciaseuso dei sei posti è di | maggiore comunale di Legnago, che ha l' assegno ar di desiderassero applic rivolgano al Per maggiori schiarion suti sui loro uso, si spedira gratis la relativa istruzione a chiunque tue farcia ile 
500 oltre five. RO, quale indernzz.me to d'all'ggio. | nuo di fior. 175 con diritto a pensione. domiciliato a Santa Maria Formo- | manda iu lcitera franca. — Milano, 7 marzo 155, 


€ per quelle 
torio ammii 
la Corona, d 



















































































































































































































































































































Deve pue n m'nirsì un inserviente: per ambe le Scuole, Chi vi aspira, presenti pel 31 maggio p. v, a que- i, al N. 5191 Dott Axromio Gasramii, nipote ed unico successore del barone F. I" pmi 
che per c 
" cordo coll’, 
5, i S Î pontata. - - Spediti Mercato di Legnago del 22 aprile 1465. Per Milano : Virtner Fernando nego. frane Art sh 
GAZZETTINO MERCANTILE. ! 1133 apre Arrivati: Mei Zara, pielogo auntr. Madonna del Rosario, È Lo 100 lireital. 5) e —— | ly Hiram. possid. amor. — Carver Wishum blica ecc 
ZL H di ton. 39, vate, Geolia T., con 2 c.l. vetrami , .. gue e (00Lv Douglas Teresa, = Doug as Giumnetta, = How Nin 
Da Liverpool, partito il 27 marsa, e non da Tre= , {A00 fi legname ab. 900 scope. 480 pieire moe 00 ireita 5° 89 repair adi rr it questa legge 
Venezia 26 aprile ste. piroscato ingl. Italian, di tonn. 1505, Capit. | je, 2 col. stoppa, 4 part. terraglie ord. ed altre mer- 400 talleri - Royé Bellia n, È ri centrali. 
È, RAI SL mint pr GAD RUS ROL | Sigien n 100p.turche È Bilo DUI Vi 
Sono arrivai: da Rodi il nipol. Filomena cap. dette, jet Aubio e Bar were, 2 col dette, per Di | © per Polo, pilego austr. Salute, di tom 29, 400 fire ital o bo — per a Ae) MI SIA 
Fusi lo, con a rum ed altro ai frat Ortis; Luazito fa Go 2 col dette, per Bacoggi € Need, | Bogeolo F., Con f° part. erbaggi. 1 detta, scope, sl- » 400Î v.un a nu pipi IL 
Nipoli i tab austr nanas, cap. Quitasa b, coo 4 col. dette, per tio. Gaieio, 1 col dette, per Mojo int. 5 RA 400 lire ital i pa Deo: Lesa m. 
cotoni ® seme di lino p blue è E Gei. e Minolla C., 1 col. dette, per Bonafede. 4 col. dette, ; ” Per Cattaro pi lego austr. Persano, di ton 400 franchi 3, 1313 = Î di 
il hark austr. Gioconda, cap. Gava per i îrar. U etfve, 6 col. dette, per Tribos et Vio nad So con 800 s24 graneno 4000 reis  - 4 a i AIA 
all'ordine 1 G5, 4 col. dete. per Si. A. frat. Battaggia, f col "altri ogsetti div i 100 lire ital. 5 MOVIMRNTO DALLA STîz2bAa YEKRATA i f 
guitavano vendi.e in boni dettagli negli oli di cette, per T. col. dette , per Le ; © por T ica”, pis metta, A lira teri. £ fi 
oliva somuni ai soliti prezzi. e soltanto vengono più | Ristort e C-, 1 col. dette, per G. Barbaran cap. Alberti L, con 19 VOI o. è 100 scudi - ti 26 aprile ni Lo 
offerti gli obi fivi e mezzolini. Di Da mezia, paia dette, per G. I Rui col. cette. per i fiat. - canape, 20 col. frutti, 27 8 A clio, fi L » 100franchi 3‘, da 5 ALT 
Sans ancora 2 fior. 28. 1 salumi contia ano ad ese Agugiano 4 cel dette, ger F. Goldschmidh, 400 3 roi. manfatt, 2 col. Grramenta, 5 col. carta, 22 400 lire ital. 5 Sio i ra 4 COL VAPORE bit LLOYD, 
sere multo dom «uditi nei bo calari e nelle aringhe tub de ferro per i frat. Giacomelli e C-, 24.10 har= "ARI RI Fl pi til E 1001ireital. 5 rule —_ 
con sostegno, (5 n tot al deposo è rio Te dì 6 oper Ve Fitz 20 ca poro pe Al Gra, 18 datchnys MALE sn 400 brit $ A pei 468-] Ml 24 aprile .. ci n 
ootfema esiguità, che eguale: nom. ricodasi in Schve col Lamerini, maz. tub e tanechine dura ed altre merci civ ire ia. NB.) prezzi a v. a. in fr. e sol n art ") Conte 
tanpi ormai Ls minore so persi Sile e È IR I n a 100 franci 3 no Spare NOS gi dell Impero 
sa dh bor, 86, quantunque meno 1 chieste d ate. per D. Plona, 1 col. dette, per gione pearl en ira ipo 100 scudi © 
sep Ce it o Area ao rega : 400 iena. eront sa dai da cacio. 
vivo | de ide io delle pog: col. dette, per A. Caviola, 1 col dette, 4 col ma- cigia 1 col ino greg, 18 col. mini at i A00£ra 6 9240 o, 1 
Me IA LeE ILL Sl ln olo di citano, all'oie race 8. pu lavo A col cose, rp se x sora 6 Nel 24 aprile Ig LOL RUI .__Nello s 
Dr miri iii I BO prat ate rt din 20, | SIETE S Arti de Verne i iuai Rici & Ri avvenne 
quelo di Alssa dra : e a A AP Al 6 Ga 100 cb vllsea, (60 co agree |" 22 ape Arrimii y ches Atti, possi di Sent, all'Eu pis — Je Ae ee ILA Si 
dervolare al © mi; 5 eo. cana.e, 35 sie ua, 4 col. mamifatt Da Trieste, pilego austr. Elisabeto, di to n 34, È Tommaso, alla Luva, us Antono, alla |, n osi mi 
MITOL IC. Ly dypazillne del: 16 misbre an col caroe slot, 1 ca idoce, 1 esl Gpeò, 30m |Palr: Coni A, con 590 26 aranci all'onint EDO, 5 ambi pos frane — Castoss Frane. Pietro, doi Arciduca st 
no decorso, con cu v une pivibita li espa tazione colori, 3 col. gmma, 4 col mandore, 1 col. cac- > Spediti sodi: fe, la Lina, => )00; Dagati cadi È O arto Palo, Grats £ 
io, della tavina, in tuita la estene © o, è cas. cassia lip. od altre iecci die. per chi | Per Triezte, pielego austr. S. Gio. Bott. di tonn. Paolo, da Dauielt, ambi | TEATRO GALLO As. nexeDETTO, — Drinio 
nessi in trauch= spetta. | 28, pate Gianomi A., com 4 part. piet porte, 6 Alessan_.ro. up italiana, condotta da o Cor a 
ge lt o es die ore, Da Tre, pira, ate Lario di vm 128." ci n a escano Moe ìi TO TIMNO AO RI OI 
gra 0, 1 orzo, la farina come lo sono attual nente. cap. Tomi h F., con 2i col. ohio, 5 ol 24 1 col. stoppa catr., 1 col ult - tre possid. LL — De LI le È 
Ft tod vd CT cr di pd pd me IEZIONZEI 00 fan Tree ii Lente oso di Tres | reago i nai — Da Comp 111! ; 
a loto «ni vato era I seme di coto- ra, 19 col. pelli. 30 co. valon a, 42 bot. susinì, x È Da Miano: Unsold Giovanni, poss. a Napoli , È (AN. — Drammatica Comp i 7 
ne, che vende asi da |. T. 48 a 00, ed anche con‘ 60 bar. nutro ed altre merci div. per chi spetta BORSASDISVEREZIA: di Genon Europa. — Naxwel davo. pose di Sidoto al. | srt e 20410 dietta dall'artista Gare Fat n FER 
qualche nuova ficiltazione. Da Triste, pirosra'o austr. Eolus, di tonn. 228, del giorno di aprile. di Roma l'Europa — Dibi Valdemaro; dott. ii meli di | esere Pesterle. — Alb ore aprile a 
pb mannnero | ri co, cr ente e value | cup Biassinich N, con 47 bot. gio. 3 cl niro, (Listino compilato dai pubblici agent: di cambio.) ca e RE DA Rig I) Bdetoe fe È W, da Dani | __ È permette! 
d'oro cor 1 le sovane a 4 !/y di | 11 col. vino, 416 col caffe, 86 col peli, 4 har. campi Corso di presso gl pei ue] , da Dameli, - Barclay Giuseppe da | - SOM È, ‘accaria e | 
LORETO Ma dis | eso» i cd noch, ob pui dA | Cn Sit" Fe Sc. nel Pro ponti celeri — | Dei i dat e ps ig. DE Menti LA: Lealate di SUL LI centi Sole € portare il 
COTE CI PVI ir E AE i ee pe padana AA Arciduchessa Mari 
CORI fed prrgatm pleareta rs difeL 8 80 fi. 80, tve aero da fade tia Nr NO AA ei 
si offriva a (AS). | tuso ed altre merci div. per chi spet Ambargo . 3 md. per 100 marche 87525 DE 10 e 3 | mo, possd. napiletano, al' Italia. — Da fi Ca devia Sali Me 
[Doppie di Genova 30 75 | Hanson Fravorsco, poss ing, a S. Maro, N. 145% Sia Penna seni dio 47 aprile a 
OSSERVAZIONI METROROLOGICHE geo d pone Tele de at | CP di Benedek SM ('Imperatore 1 00° ti permea 
” ; A os cav. Enrico, poss. d'Amuterdam. — ‘a | Zucendio di Radstade. — Stato bonttiio rone di S 
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PARTE UFFIZIALE. 





per ordine Sovrano, viene assunto oggi, 
martedì 25 aprile, il lutto di Corte pel defunto, 
5. A, |. Cesarewitsch Nicolò Alessandrowitsch, 
Granduca ereditario di Russia, e sarà portato cu- 
mulativamente al lutto di Corte, già sussistente per 
Ja defunto A. R., la Granduchessa Anna di Me- 
“emburgo-Schwerin, per quattordici giorni, col- 
la mutazione, che nei primi sette giorni, cioè, dal 
Zi aprile sino al 4.° maggio inclusivo, sara por- 
fato il lutto profondo, e pegli ultimi sette giorni, 
cioè, dal 2 all'8 maggio inclusivo, sarà portato 
il lutto leggiero. 




















Legge del 38 marzo 1865 |*) 
sul trasporto periodico di person 
Valevole per tutto l'Impero. } 

Coll’ adesione delle due Camere del Mio Con- 
riglio, trovo di ordinare quanto segue 

Art. I. Il diritto riservato allo Stato del 
trasporto di persone per acqua e per terra, è a- 
bulito, colla limitazione, che resta proibito nelle 
strade postali, cioè in quelle strade ove esistono 
delle Stazioni postali, ovvero in altre, che posso- 
no venire utilizzate per collocarvi delle Stazioni 
putali, di erigere e mantenere degli Stabilimen- 
{i, per trasportare i passeggieri, con iscambio di 
cavalli, da attaccarsi a carrozze loro proprie ( ex- 
tra-poste ). 

Art. Il. L ne e l'esercizio d' impre- 
w private per trasporti periodici di persone su 
strade provinciali, su acque interne, su canali e 
sul mare, sono sottoposti alle prescrizioni esisten- 
ti sull'industria, e rispettivamente alle leggi ma- 
rittime. 

Essi sono esenti da ogni obbligo e spesa 
verso lo Stabilimento postale. 

Art. III. Sul trasporto periodico non posso- 
no essere usati i segni di Stabilimento postale 
dello Stato, che sono: per acqua, la bandiera po- 
sile, e per terra la trombetta postale, e il ve- 
silo speciale di servizio, che soltanto da quelle 
imprese private, cui ne fu impartita espressa au- 
torizzazione. 

Art. IV. Le disposizioni che trovansi in op- 
posizione con questa legge, tanto quelle della | 
te postale 5 novembre 1837, quanto le speciali 
prescrizioni sulle messaggerie, e diligenze, del 30 
dicembre 1850 (Bull. delle leggi dell Impero, 
annata 4851, n. 1), sono poste fuori d'attività. 

Art. V. Le disposizioni del Regolumento per 
l'industria, del 20 ottobre 1859 e del 14 marzo 
1N60 | Bull. delle leggi dell’ Impero, annata 1839, 
n. 227, e annata 4860 n. 81 ), come pure l' or- 
dinauza del 27 marzo 4856 (Bull. delle leggi 
dell'Impero, annata 4856, n. 46), sulle conces- 
sioni delle imprese periodiche per trasporto di 
persone su strade postali con cambio di cavalli, 
verranno cambiate in modo, che tali concessioni 
verranno accordate per le imprese entro un Di- 
stretto, dall'Autorità per l'industria di prima is- 
tanza; se per molti Distretti della stessa Provi 
cia della Corona, da quella di seconda istanza 
€ per quelle imprese che si estendono sul terri» 
torio amministrativo di due 0 più Provincie del- 
dalla suprema Autorità d' industria, e 
che per ciò non è necessario un preventivo ac- 
cordo coll’ Autorità postale. 

Art. VI Il Ministro del commercio e pub- 
bliea economia è incaricato dell’ esecuzione di 
questa legge, d'intelligenza coi rispattivi Dicaste- 
ri centre 

Vienna 31 marzo 1865. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
Uusetn m. p. — enNesto conte zicnt m. p.— |. 
NAZIRAMCN Mm. p. — B. REICHENSTEIN Mm. pi 
Per l I R. Ministero del commercio, 
Kalchberg m. p. 
Pet ordine Sovrano 
Barone di Ransonnet m. p. 




























































(") Contenuta nella puntata VII del Bullestino delle Leg 
gh dell'Impero, pubblicata il ci 22 aprile 1866 sorto il n 





Nello stato di salute di S. A. I. la serenis- 
sima signora Arci 
avvenne il _menomo lento svantaggioso. 
Esso si mantiene assai sodisfacente. Il neonato 
Arciduca sta pure perfettamente bene. 

Gratz 24 aprile 1863 

Dott. Macnizio Konxer, m. p. 
IR. professore. 















S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
47 aprile a. c., sì è graziosissimamente degna 
di permettere che i capilani di fregata, Giuseppe 
Zaccaria e Carlo Kronowetter, possano accettare 
@ portare il R. Ordine prussiano di seconda clas- 
te, colla spade. 

S. «J. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
47 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il generale maggiore, Carlo 
barone di Stein , possa accettare e portare l'Or- 
dine ottomano del Megidiè di seconda classe ; il 
colonnello, comandante l' Arsenale d'artiglie: 
". 16, Francesco nobile di Mindi, lo stesso O: 
dine di terza classe; il capitano dello stesso Co- 
mando d'artiglieria, Vincenzo Harvich, l'Ordine 
taedesimo di quaria classe; il maggiore dello 
stato dell'armata, Leone barone di Miltitz, la 
Stoce di commendatore , colla stella, del R. Or- 
dine del Leone neerlandese; e il primo tenente 
Mr ggimento useri 7, Memimikino cale 

-Limpurg, il R. Ordine prussiano della 

Tona, di quarta classe. se 























SM. TRA 
3 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare a cononico del Capitolo cattedrale 
di Gurck, il canonico onurario di Lavant, con- 
sigliere ccelesiustico, parroco, e commendatore 
di Rechberg, Andrea” Kusspottnig. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 19 
aprile a. c., si © graziosissimamente degnata di 
conferire la croce d'oro del Merito colla corona, 
al parroco di Missliboritz, in Moravia, Francesco 
Horks, in riconoscimento della sua meritevole ! 
operosità per lunghi anni 

S. M. IR. A. con Sovrana Risoluzione del 
12 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire il titolo di consigliere di Luogote- 
nenza, esente da tasse, al referente della Com- 
missione dell'esonero del suolo e Regolamento 
del paese per la Boemia, segretario di Luogote- 
a, dott. Giovanni Friedi. 
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LOR. a. cos Sovrans Risoluzione del | 
Wa. e., si è groziosisvimieente degnate 
di conferire il titolo € il carattere di segretari 


di Luogotenenza, esenti da tasse, al concepista 
della Luogotenenza dell'Austria inferiore, Antonio 
nobile di Gapp, e al concepista di Luogotenenza 
in disponibilità, Francesco barone di Mensshengen. 

S. M. LL R. A., con Sovrano Rescritto di Ga- 
binetto del 45 aprile a. c., si è graziosissimamen- 
te deguata di conferire lu dignità d'I. R. ciam- 
bellano, al capo squadrone addetto al su» Suvra- 
no corpo degli aiutanti, Paolo conte Huny1dy 

S. M. LL R. A. con Sovrana Risoluzione del 
3 aprile a. c., si è gra 
di nomivare il professore dell’ Universita d'Iun- 
sbruek, dott. Ermanno Bidermano , a ordinario 
dell’ Università stessa , per le cattedre di econo- 
mia politica e di statistica. 

Ss. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
44 marzo a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di nominare il supplente pel disegno geometri. 
co e di macchine in Padova, dott. Andrea Hesse, 
a professore di questa materia. 



































S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
9 aprile #. c., si è graziosissimamente degnata , 
nell'occasione della prima Esposizione crouto- 

rodotti d'iudustria e d'ecohomia ru- 
uno 1864, e în riconoscimento della 
cooperazione al successo della stessa, come pure 
in apprezzamento de’ meriti speciali acquistatisi 
nel ramo dell'industria e dell'economia rurale, 
di cooferire : 

La croce di cavaliere dell'Ordine di Pran- 
cesco Giuseppe : al capo della ditta Smith e Mey- 
nier, proprietario della fabbrica meccanica di 
carta in Fiume, Carlo Meynier, e al direttore 
delle miniere e fucine di Petroragora, Eduardo 


























oce d'oro del Merito colla corona : al 
capo della ditta eredi di Michele Lay, propriet 
della fabbrica d'olio di ravizzone iu Essegg 
Felice Lav; ol fondatore della fabbrica di vi 
Zrecero , Carlo Sigismondo Hond!; al neg 
ziaute e proprietario del mulino belgico a turbi 
ne in Carlstadt, Valentino Bleiweiss ; al diretto- 
de' beni del priucipe Lippa, Alberto Hoker, in 
Virovitica ; @ al proprietario della fabbrica di fl- 
latura di Leta a Neu-Gradisca, Augusto nobile di 
Hofmansthal ; 

La croce d'oro del Merito: al proprietario 
della fabbrica di pellami in Fiume, Francesco 
Palese. 

Inoltre, S. M. I. R. A., si è graziosissima- 
mente degnato di permettere, che per la stessa 
occasione, venga espressa la Su. rana sodisfazione 
al proprietario della fabbrica d'istromenti d'eco- 
nomia rurale, iu Essegg, Melchiorre Leicbt ; al pri 
prietario di fondi, Giorgio barone Rauch, in Ma 
tianci ; al possidente, Carlo conte Eltz iu Vuko- 
r ; al possidente, Ferdinando Iukey di Palio, in 
inja ; al possidente, Francesco Presì,in Ziga- 

al ciambellano , colonnello nell’ armata , e 
jideute del Comitato centrale dell'Esposizione 
federico conte Kulmer, in Zagabria; al dottore 
in legge, professore dell'Accademia legale 
bria, e vicepresidente del Comitato centrale 
Emerico di Subay; al segretario della Camera 
commercio e industria di Zagabria, referente del 
Comitato centrale, Giusepp» Ferdinando Dori 
al consigliere municipale e della Cainera di coi 
mercio in Zagabria, Francesco Sivich; al com 
gliere della Camera di commercio, Nicolò Kol- 
ler; al consigliere della Camera di commercio, 
Giacomo Weiss; e al consigliere della Camera 
di commercio, P.olo Hats. 

































































Il Ministero di Stato, d' intelligenza cogli al- 
tri rispettivi Ministeri, impartì a' signori Edmon- 
do conte Zichy, Giuseppe di Urmèny, Melchiorre 
di Lonyay, Stefano Manno, Rodolto Fuchs, C. 
Ullmaun ; Paolo di Somssich , conte Giulio An- 
drassy, Federico Koppels, Giuseppe di Hlajos, Gia- 
como Kern, Michele Dumba Giorgio Rach , En- 
rico Lèvay, Lorenzo Toth, Federico Benesch, A- 
lessandro Giulio Schindler, Federico Schey e I. 
H. Stametz e Comp., il permesso d'erigere una 
Societa di riassicurazioni in Vienna, sotto il no- 
me di Securitas, e di approvarne gli Statuti. 

Il Ministero di finanza nominò i segretarii 
di finanza della Direzione proviuciale di finanza 
di Lemberg, Antoniv Levik e Celestino Hauner, a 
consiglieri di finanza e direttori distrettuali di 
finanza nella Gallizia orientale. 

Il Ministero del comercio e pubblica econo- 
mia approvò la rielezione di Francesco di Kofler, 
a presidente, e di Francesco Tschurtschenthaler, 
a vicepresidente, della Camera di commercio e 
































industria di Bolzano. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 
CROMACA DEL GIOR 








IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 22 aprile. 

Abbiamo notizie da Gibilterra del tenente. 
colonnello Zach, che parti. coll ultima colonna 
di volontarsi austro-messicani, il 29 marzo scorso. 
a bordo del piroscafo da trasporto, il Brasilian, 
da Trieste per Veracruz. Il Brasilian giunse colà 
il 6 corr,, alle 6 antim., e all'$ proseguì il suo 
viaggio. Lo stato di sulute a bordo era molto 
sodisfacente. All'arrivo a Gibilterra, di tutto il 
numero complessivo di 22 ufliziali, 1092 soldati 
vili in tutto quindi 1133 persone, non 
Ve p'erano che 7 d'ammalati; quello dei suldeti 
rifiniti, vanò durante il vinei da Trieste a Gi 
Lf di Viena 


La Wiener Zeitung pubblica una lettera del 
Cardinaie di Rauscher al podesta di Vienna, dott. 
Zelinka, con cui accompagna uno scritto di S. M. 
l'Imperatore a luî diretto, col quale la M. S. du 
na al Comune di Vienna 2400 klafter quadrati 
per erigere una chiesa verso la Gurtelstrasse. Il 
Consiglio comunale accolse con viva gioia tale 
comunicazione, e decise d'inviare una deputa- 
zione a S. M., per riograziarla, in nome del Co- 
mune, pel graziosissimo dono. 









































Nel Distretto di Reichenberg 
gl'incendii, negli ultimi tempi, in modo gravissi- 
mo, per cui si suppose in alcuni casi, che fosse- 
ro slati appiccati ad arte dagli stessi proprieta- 
rii, onde trar partito dagl' indennizzi loro pagati 
dalle Societa d'assicurazione. Dal 1° al 12 corr. 
vi fu, nel Distretto la, un incendio, e 
quelli di campagna, 6 incendi:. L'ultimo avvenne 
le notte dal 42 al 13 corr., pel quale fu ridotto 
in cenere un edilizio di us contadino, collocato 
in Lubokey, assicurato proporzionatamente molto 
alto, insieme al pagliaio e agli stallaggi. Siccome 
i rilievi fatti dalla Polizia diedero ua risultato 
assai sospetto , così il contadino colla moglie e 
un figlio di 16 anni, furono arrestati, insieme alla 
serva, © posti solto inquisizione. ’ (FF. di V) 
Altra del 23 aprile. 

S. E, il sig. presidente, dott. barone di Rau- 
le, è"partito alla volta di Dresda, per aprire nuo- 
vamente la Conferenza federale, riunita sotto la 
sua presidenza , per un Codice generale tedesco 
sulle Obbligazioni. (FF. di . 


leri ebbe luogo la prima seduta della Com- 
missione internazionale d'inchiesta. Vi assistevano 
i membri austriaci ed inglesi | ad eccezione del 
conte Desewffy e del barone di Popp), come pu- 
re il seggio. S. E. il sig. dir gente dell'I. R. Mi- 
nistero del commercio, barone Kalchberg , apri 
la seduta con un discorso, in cui fece conoscere 
l'assunto della Commissione d' inchiesta e le ve- 
dute del Governo su tale argomento. Indi |' 
norevolissimo sig. William Ilutt ringraziò de 
l'affabile accoglienza e del discorso franco e leale 
del Governo, che gli da diritto a concepire le 
più belle speranze. Disse poi che come sincero 
amico dell'Austria, non desidera nulla più ar- 
dentemente, se non che questo ricco paese pro- 
speri e cresca sulla stessa via, su cui l' Ioghil- 
terra raggiunse questo scopo, ed egli è lieto di 
potervi forse contribuire. Il sig. Boras si espres- 
se nello stesso senso. Puscia il sig. Morier espo- 
se le vedute generali de'commissarii inglesi sul- 
l'argomento, € lesse un memorandum, compilato 
dal sig. Hutt, sul commercio internazionale fra 
l'Inghilterra e l' Austria. Il professore Neumann 
parlò del viaggio da esso intrapreso iu Inghilter- 
ra per incarico del Governo, e il sig. di Stahl, 
membro del seggio, comunicò ai membri una 
lunga esposizione storica de' progetti di trattato 
dell'Inghilterra, dal 186) sino alla formazione 
della Commissione d'inchiesta; dopo di che, si 
procedette, per proposta di S. E. il barone di 
Kalchberg, all'elezione d'un sottocomitato , che 
avrà l'incarico di esaminare l'ulterior andamen- 
to delle trattative, e di fare proposte. L'elezione | 
degl' Inglesi cadde sul sig. Morier, a quella dei 
Austriaci \dacche il sig. Wiuterstein avera ani 
cipatamente rinuoziato; sul conte Kinsky ; ai qua- 
li due membri S. E. aggiunse ancora dal seggio 
il professore L. Stein, come terzo. Il giorno della 
prossima seduta non è determinato. 


(FF. di V.) 
Il 20 corr., alle ore 9 e mezzo di sera, mo- 
rì I. R. tenente-maresciallo e proprietario del 
12° reggimento dei corazzieri, conte Horvath- 
Toldy, dopo lunga malattia, in età di 64 anni, 
(FF. di V.) 
leri l’altro, 2I, scoppiò un terribile incen- 
dio nella città di Pochlaro, come p-re nel paesel- 
lo di Brunn, distante da essa pochi minuti. Ri- 
masero preda delle fiamme 5 case, con alcuni 
fiziî rurali, e circa 20 capi di bestiame. Sgra- 
ziatamente, il fuoco cagionò pure la morte d'un 
fanciullo, ch'era stato abbantonato a casa, in 
mezzo alla straordinaria confusione. (FF. di V. 
Altra del 24 aprile. 

Le trattative gia da lunzo incamminate tra 
borghesia dell’ alta Ungheria ed il Ministero di 
janza per l'acquisto dela Sigaoria montanistica 
di Schmo'Initz, furono ora, a quanto udiamo, 
riprese, e si proseguiranno con tulta alacrità, on- 
de condurle, al più presto, a un risultato fina'e. 


aumentarono 
























































































Intorno all’ incendio da noi annunziato, av- 
venuto in Radstadt, unica città dei 3 paesi mon- 
tani di Salisburgo, la S. Zeit. reca quanto segue : 
« Il fuoco scoppiò il 21 corr. e si estese, pel forte | 











vento alla maggior parte della 
postale, che va da Lungan a Sali 
tadt, non potè piu passare per la città in quella se- 
ra, essendochè tre quarti della stessa erano in | 
fiamme. L'edifizio dell’ Utticio distrettuale, quello 
del Consiglio della città, la chiesa, la casa par-| 
rocchiale e la Scuo!a erano gia preda delle fium- 
me, e l' incendio seguitava con tutta violenza, a 
ragione della forza del vento e della grande mau- 
canza d'acqua. Mancano ulteriori notizie. Rad- 
stadt fu eretta nel 1270, ed elevata al grado di 
città nel 1289. Essa s'era acquistato il titoto di 
fedele sotto l'Arcivescovo Matteo Lang, pel suo 
valore e per la sua fedeltà. Il ;; settembre 1781 
fu ridotta iu cenere da un grande incendio. ssa 
conta ora 123 case, con 100 abitanti. » 
Trieste 25 aprile. 

Nell'vccasiune della malattia epidemi 
regne a_ Pietroburgo, la quale, com' è noto, fu 

tata, ine la com detle pi 
ga. va cu “> icorsente, furono inc 
nati, anche per parte dell'Amuministrazione ma- 
rittima,i corrispondenti rilievi sul corso di tale 
malattia, come pure sulle misure prese. per tale 
oggelto dai rispettivi Governi esteri. 

Secondo i dati finora conosciuti, ed in con- 
siderazione della grande distanza dei porti russi 
del Baltico, non sembrò finora indicato di pren- 
dere delle particolari misure contro le prove- 
nienze da questi porti alle custe austriache ; tan- 
to più che esiste gia, anche senza ciò, la prescri- 
zione generale, che se a bordo d'un bastimento 
che arriva, anche con fede sauitaria netta, si tro- 
vi un ammalato, 0 vi avesse avuto luogo un 
caso di morte, debba aver luogo un’ inchiesta me- 
dica, come base ad ulteriori disposizioni. ln 
Fraucia non furono prese misure sanitarie sj 
ciali, se non che nei suoi porti del Nord, 
non già per quelli del Mediterraneo, ed è ri 
nosciuto che la malattia non è gia trasmissibile 
a distanza. (0. T.) 


La carrozza 



















































Trento 20 aprile. 
1 lavori sul tronco ferroviario, Bolzano- 
lonsbruck procedono con tutta alacrità. Special- 
mente sul tratto assunto dalla nostra impresa del 
Trentino, fervono i lavori su tutta la linea colla 
massima sollecitudine, e, a quanto ci viene rife- 
rito, il numero de' lavoratori venne negli ultimi 
tempi considerevolmente aumentato. Si calcola di 
poter dare ultimato del tutto questo importante 
iratto entro diciotto mesi. Come ben si sa, la 
Societa francese si è obbligata verso il Governo 
mperiale di aprire all'esercizio la ferrovia Iol- 

zano-Inusbruch, eotro l' anno {866 
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di Trento. } 
Ischl 21 aprile. 

Scadendo l'anno venturo l'epoca di 400 
anni dacché il villaggio d'Ischi venne elevato a 
Comune dall’ Imperatore Federico, la Giunta mu- 
nicipale d'Ischi deliberò di festeggiare solenne- 
mente questo 4° secolo, e di far erigere, in me- 
moria di tale festa, una bella e grande fontana 
di pietra, che dovra essere scoperta solennemei 
te nel giorno 18 agosto IM, a: sario nata- 
lizio di S. M. l' Imperatore. (FF.di V.) 

Praga 21 aprile. 

Questa mattina, fu confiscata la traduzione 
de' Propos de Labienus di Rogeard; però se ne 
trovarono soltanto pochi esemplari , giacchè |’ e- 
ditore aveva portato la maggior parte dell'edi- 
zione alla fiera di Lipsia (0. T.) 

Pest 20 aprile 

L'$ corrente, fu condotto a termine presso 
PI R. Tribunale militare di Pest, l'ultimo pro- 
cesso politico. Teodoro di Gergelyi fu, cioè. con- 
dannato a 12 anni di carcere duro, ed alla per- 
dita della nobiltà, pel crimine di alto tradimen- 

sentenza pronunziata contro di 
6 gennaio scorso, dal Consiglio di guerra 
e confermata dall'I. R. Tribunale d'appello. Egli 
aveva prestato servigi alla causa polacca, facen- 
do da mediatore in alcune imprese, che averano 
per iscopo di favoreggiare l'ultimo fallito teota- 
tivo d'insurrezione in Polonia. (0. T.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 22 aprile. 

Il Senato, nella tornata d'ieri, continuò la 
discussione di legge per l'estensione del Codice 
penale alla Toscana, alla quale presero parte i 
senatori Pinelli, Chiesi, Pallavicini-Trivulzio, Mar- 
liani e Musio, il primo a sostegno del contropro- 
getto dell’ Uftizio centrale, e glì altri quattro in 
favore dell'abolizione della pena di morte. 

Nella stessa seduta, il ministro dell’ interno 
presentò lo schema di legge. già adottato dalla 
Camera elettiva, per lo stanziamento di lire 400 
mila sul bilancio dell'interno, a favore dei Ma- 
nicomii di Lombard (6. UN) 






































La Camera dei deputati. nella suduta d' ieri, 
si oceupò, in primo luogo, di un disegno di legge 
inteso ad accordare una pensione vitalizia alla 
vedova del prof. Plana, di cui trattarono i de- 
putati Sanguinetti, Piroli, Rattazzi @ il relatore 
Coppino, e che, secondo la proposta della Com- 
missione, non fu approvato. Si occupò in segui- 
to della requisitoria del procuratore del Re pres- 
so il Tribunale del Circondario di Torino. per aver 
facolta di procedere contro il deputato Ballanti, 
che venne accordata. 

Quindi proseguì la discussione dello schema 
di legge concernente la soppressione delle Cor- 
porazioni religiose, del quale ragionò il deputato 
Bonghi, e dello schema relativo a' provved menti 
finanziari, alla cui discussione presero parte i 
deputati Allievi, Busacta, Rattazzi, Broglio, Bian- 
cheri, Avezzana, Giovanpi Ricci, Mancini, Fer- 
raris, Moltino, Bertea, Lualdi, il relatore Cortese 
e il ministro delle finanze. Ne furono approva 
l'art. 2 e parte del 3. (G.Uf) 











burgo, per Rads- | 


Altra del 24 cprile. 
Hi Senato, nella pubblica sua adunanza di sa- 
Dato, prosegui nella discussione del progetto di 








legge per l'estensione del Codice penale allu To 
scana, alla quale presero parte i senatori Plezza 
Marzuechi, Siotto, Lanzi, Castelii È., De Foresta, 
relatore, ed il Regio commissario, e dopo di ave: 


re respinto la proposta dei senatori Marzuechi è 











Pezza, con cui veniva ripristinata la prima parte 
del progetto del Ministero, relativa all’ abolizione 
della pena di morte, trattò della materia degli 





i, da eliminarsi, 
articolo del controprogetto dell Uffizio 


articoli del Codice penale propo 
nel 4 


























trale. 

Nella stessa seduta i ministri dell'esterno e 
della guerra presentarono ì seguenti disegni di 
legge, gia adottati dallu Camera dei deputati 

i. Convenzione postale colla Grecia ; 

2 venzione petalo cogli Stati-Uniti d' 
America | 

34. Provristo di materiuli per dotuzione 
{ Ospitali militari {te Lil) 










putati, dopo di 
deputati Giovanui R 
nistro della marina, quello delle finanze 
latore Depretis, approvò un disegno di l 
quale viene stanziata una spesa straordinaria per 
la costruzione di nuove fregate, corvette e can- 
noniere corazzate ; e quindi approvò senza di- 
scussione alcuna, un altro disegno di legge, che 
modilica la legge sulla Contabilita generale dello 
Stato. 

Poscia la Camera riprese la discussivne dello 
schema di legge relativo alla soppressione delle 
Corporazioni religiose, del quale ragionò il de 
putato Ugdulena ; e dello schema concernente i 
provvedimenti finanziarii, di cui trattarono i de- 
putati Bertea, Sanguineili, Michelini, Mellana, 
Depretis, Cavallini, Lualdi, Ferraris, Allievi, Ru- 
bieri , il relatore Cortese e il ministro dalle ti- 
nanze. Di questo secondo disegno di legge ven- 
nero approvati altri {re articoli. (G. Uff 
































Il pubblico fu dolorosamente impressionato 
dall'antunzio, che una. nuova frode fu scoperta 
a danno dello. S no serivano straordina- 
rio della Direzione del ‘Tesoro, fabbricò buoni 
falsi al portatore, per una somma che non può 
ancora essere determinata con sicurezza, ma che 
oltrepassa le 59 mila lire. Del ddeplorabile nostro 
sistema di contabilità non è questa la prima pro- 
va, ma energicamente esprimiamo il voto che 
sia l'ultima. Che l'impiegato falsificatore. fosse 
giunto ad accaparrarsi la fiducia dei superiori , 
sta bene; ma è inconcepibile che un impiegato 
solo avesse incarico di redigere e di consegnare 
ai richiedenti i buoni per le somme versate. I 
più volgari elementi di controlleria avrebbero 
bastato a rendere impossibile la frode. 

G. di Mil) 

















UE SICILIE. 

Scrivono da Palermo, 19 aprile alla Perse- 
veranza 

«Ai deputati non si da tregua : si vuole che 
parlano, e dovranno partire. Vera gia un tele- 
gramma del Fabrizi al Perrone Paladini, aftinchè 
sollecitasse e facesse sollecitare i restii, a trovar- 
si qui per la discussione intorno agli Ocdini re- 
ligiosi e all'asse ecclesiastico; ma, quand’ anche 
non ci fosse stato quello, gli stimoli, la pressura 
non sarebbero minori. Il solo sspetto dell’ inc; 
meramento suscita una profonda commozione. Si 
perduta l' ultima speranza di rilevare le con- 
ni dell'isola, di promuovere le comunici 
zioni, l'istruzione, gl' Istituti di beneficenza: c 
tutte che ci fanno difetto, e senza le quali, la li- 
bertà è nome vano, le imposte nuove sono mala- 
gevoli a sodisfare, e gli ordini nuovi difficili ad 
accreditarsi nell'animo delle plebi, travagliato 
dalle arti e da’ raggiri. Si vedono centinaia d' 
impiegati di monasteri, conventi, confraternite, 
destituiti di sussistenza e buttati li colle centi- 
naia d'impiegati dello Stato, ai quali fu scema- 
to, e sara piu tardi tolto affatto, ogni mezzo a 
vivere. 

+ Se non sono male informato, parecchi pi 
fetti dell'isola hanno di ciò data contezza al ) 
nistero. Questo è certo, che il pronunziarsi della 
pubblica opinione è così schietto, franco ed uni- 
versale, che i deputati s' affrettano tutti a partire, 
e si recano a Torino, col fermo proposito di 
scongiurare la Camera, affinché una parte alme- 
no de' beni sia lasciata a queste Provincie, non 
fosse che per considerazione politica, per inte- 
resse nazionale. » 




















































Nel mandamento di Pesciotta , secondo che 
narra il Popolo d' Jtalia, s'aggira da cinque anni 
una comitiva, la quale, anzichè diminuire, va gi 
nalmente aumentando. Non è molto, una frario- 
ne di essa banda ebbe un conflitto colla forza 
di geodarmeria ; ritirandosi, per essere soprav 
nuti rioforzi di truppe, s'imbattè nelle guardie 
nazionali, con cui venne pure alle mani. Ma es- 
sendo caduti uccisi il tenente ed un milite, gli 
altri si diedero a precipitosa fuga. (G. di R. 














Il Giornale di Roma del 2I, e 22 corr., ha 
le seguenti notizie di Napoli A 

« Il Principe Umberto portira da Napoli, 
giusta l'anounzio datone da quel Giornale L/f- 
Siale, V'8 venturo maggio. per recarsi all’ inau- 
gurazione del tronco ferroviario Bari Brindisi, 
che avrà luogo il giorno 10 dello stesso mese. 

“ Si legge nell' Italia. che la gittata. della 
scogliera al porto militare di Napoli si è avi 
zata di 88 metri, e gia se ne veggono i risulta» 
ti nella migliorata condizione del porto, ora me- 
no esposto ai venti Sud-Est, che prima erano 
causa di continui inconvenienti. 3 

« Alle evasioni dei carcerati accennate in 




























e — eee 70,77, peessste SS e a Par che si creda che così la (Chiesa potrebb' esser 
a e l'opo Ù è l'opera del ma» | sinceramente. & 3 lo che noi i 
sto, l'Italia aggiunge altre di recente verifi- | clla distinse l'opera del sa top edi RRrENEO Ria : i libera. Goverce de p.r questo che no vedenti amo rin 





miracoli de’ racco: 
(ell anello meraviglioso. che aveva la 
intere invisibil: quello che io possedeva ? 
domando perdono alla Cemera d'intro- 

iscussione si grave. 















cutesi nelle prigioni di Brindisi e di Giovinazzo. 
Orma dalle carcert, dice 1 ricordato periodico, faz 
nom si fugge, na si esce a talento. attrazio,1e ila 
* Da Isernia, ate, serivesi al Popo:| ti che il sacerd 
lo &' Ita dario è proprio un | 16, che rete, 
nos quit, fozioni, servilita, monopoli, scie | M0SrI "amine 
pi del pubblico denaro, ed eziandio il Mage! mena i orrebbe elia oggi 
del brigavtaggio diviso. per bande, al n elle corone ?. N - | vi pen 
quoli si portano alla cifca di duecento. È mei SI Orte le lla di 1a &ner pi i 
specialmente, sprovvisti d'armi e senza ato civile. e vor: Ù 


‘anzi ai Tribnali, per ri-por dere 
uordia nazionale son in soatinuo pericolo dallezze nella beusta dei resistei ill 





Ran | 1. cctize esatte © fiosol 
lalla avimento che gl uomini po 

Silovi li parole. OP Lene® quando. se 
interpretata in Varie ina el grembo stesso. 
Jal'Sa €. i orloossia è pur reale. i0 507 

i soa vba i cid di pratico? 
uttiini di parole to" Seduti di un tale anello: che il Papa in Va! bardamento dalla parte di mare, e può essere 


n sono i miri, ma ve- | tesse rendersi invisibile a Vittorio al sicuro anche da vo bombarnamer 

E oc fi cl o ama i Campione por SI ere riponane 
dibee questo miracolo vien fatto. tenti. Questo Siabilimento di marina occupera 
potritno godere nel sistema la massima parte della spiaggia, abbastanza diri 
dipendenza. Ma pariamo di 1 Credete VO! | ta fra Friedrichsort e le colline di Vossbrock, « 
forte che yrabita un lgreme DEI fiavietari. cit è Le totali di erezione degli stabilimen 
Ten egilno stessì i loro |ti portuali presso Friedrichsori sono preventiva» 
fistrassero, senza siuda- | nella somma di 6,150,000 talleri e « si dee pro 
la Chie- o di : che in Wi mila chiese. | ‘edere immediatamente alla costruzione, giacche 

Rita Cio. | St le domeniche. st potesse dire tulto ciò che si | cedere matie nmezo noe mare rende im 
I culto della | ul, senza Inuiciareene pticeranno Stindibilmente necessaria la sollecita costruzione 
te Reg dello Salo, ce" avra lo ‘apetacolo | di alcune fregate corazzate, come. nucleo della 
al airmentcae mele Chiese. che il podesta stara nella | fioita di battaglia propriamente detta, e per que 
Sia nera I gra De a ott pulite | sta poi è indispensabile, oltre un porto suffrien 
sario di polizia Ce coma dovesse | temente profondo e sicuro, l'esistenza «i bacini 
ina sciolta la | asciutti tei officine di riparazione, ecc. » Le a, 
se per la completa costruzione del porto nel 4 
no della Jahde sono preventivate nella somma 







































i core 














giorno. i culti 



























l'uno 














Niziati 
Ù erare | encicliva come vi 
Kenza scragura'a. best. ma che nom presenta in 80- 
slanza verun pericolo reale. 

A coloro che se ne 









io 
'oggiti tutto ci 
«Ml Cittadino Leccese, giornale ‘COMME NS di parogi 


hiica a Catanzaro, dice che il famoso colonnelio | monono a quelle del 
Fontana, messo il suo quartiere generale in Cro- | esclusivamente dal cle 
pane, ha fatto fare perquisizioni domiciliari nu- Al secolo decimottaro picasa 
mnerosissime nei paesi di Audati, Sersale, Cutu- iti dalle istituzioni cattoti; he. il se: 


non credere. Oggidi il nos credere è un 
Misuraca, ed ha emana: | fiberta che tutti rispettano. ma di cui nessuno 









puo le generazi 
imottaso . ch 
che cosa vedi 





ntano, io dirò 



















* leniame una peana. 
lumi {Laferruzioni ; © quando Y 
«rienza è libera. è vero. Mu ilopo ch la scien | sio iv ha un partito moderato e ua pari 
si di Rotten. Lo der. Nella Chi sa romana. il partito essgerato è il par- 
la, perch ci Ls Laresa rom la | tto ultramontano; è il partito esagerato vi 
tuîte Le tradizioni | i quelio che ha fatto l'enviclica: © 8-10 
data alli sewuza. | d' irc.tare alcuni ite’ mivi smiri, direi loro : Siete voi 
Renisvinan! benissimo! fatto T enciclica, (Si ride) Si dic 

































dizioni econi 
l°6, La co 
più politi. 











‘ntate, © 
per to 













storiche, Ta più vera 





colonnello pred to, sian 

























‘nutili, asveguacchè non st pervenga che a defa- | era la tradizione della Bib che x s 7 
ire cu Aerea la ion e ad accrescere Noi più non abbiamo i pretali masi i da sara: spesso che gli estremi si leccane. po serre, ACE] ieri a noi, che non siamo partigiani | i | 10.900,00 -talleri. Dopo l'esecuzione dell'in: 

Liga completamente la IrubPa, e DI APC | cui Cile fano le desc Cori. ll | è impregiano, | ee rin Sì perc di gigi | Velez perc, nom mini a vo, ma ero. progetto. a fila dovrà cosistere di {0 

tanto cadouo in profondo avvilimeuto, perchè i | rispettabili è rispettati, che hanno ssputo conse: vare ‘sveva assorbito la Chiesa gallicana, | all'opinion pubblica. LAI fregate corazzate, 10 batterie corazzate (a cupo. Ri 
brigni.ti, da una parte, scorrono impunemente bel | le dotte tradizioni dei oro prederessori. senza dul= " Uta delle giorie della nostra storia. cu li presidente; Paiale per Ja Camera in prima. e | a) per la difesa dele coste e dei porti fortitva. tegisttivo di. 
territorio di Catanzaro, distruggono, incendian, | bio. noi più non abbiamo i Frasi. i Mivar ma la er me, deb dire che tn sorte di questa Chiesa | pito Bab! Nea giudichera POL. ion pubitica col mez- | ti 8 corvette ad elice, coperte, da 2%; 6 correlte gial Diplo 


della convenz 
giustificazione 

ale nella qu 
sunta dicendo 





rmmazzati ricercano la dove non sono ; € fai 


dall'uttra parte La truppa disarma, arresta cittadini, La pomiica 
capitani delia guardia nazionale, sindaci ; incendia | sando la nostra front 











alfiggeesi di tale mat 
ctteratura non ha piu i Moliere. i 
| Montesquieu, e. abbbas- 

ei genti possenti 


‘anza d' | molto mi tocca, n 













con coperta liscia, di 17 cannoni, per la protezio. 
ne del commercio oltremarino; 6 piroscafi d'av. 
viso per osservare il nemico e pel servigio de 










Bossuet, | z0 sì rispettat 
merito d' essere iudi= ‘Si parla 
on veraarsi come la | libere. ciò 
cana. ma perche di 


le della Camera che la rappresenta. 
Chiese 





ine 
ra” perch ella ebbe 
restando unita; di 
quisizione, come la € 











| dispacci; con che «la marina prussiana sara 


















jagliari © casine, in guisa che il preteso rimedio | consoliamoci dela n lerita. ammirano ha me ta Chie pa, ma perché di 21, milloal d'abianti; 1a el | cen 
torna peggiore dei male. Non passa giorno, dice teen Tale) CA GITE ORO (di RIT i ella provò che | catoica nb conta iù di 5 0.6 milioni di aderenti. | posta in grado d'intraprendere l'attacco contro talia, è che È 
al corrispondente, che le carceri non accolgano | "9": 1 cuiesa non ha a lamentare l'eguaglianza cerano, 0 ri- | Non sanpiamo, d'altra parte, che i mormoni han do- { una Potenza marittima di second ordine. » Pel stenza © 










Mo Gute fra sè e la libera America lo spessore del | momento però si pone in prospettiva , oltre i 
le americano» la qual cosa non im i € | lavori portuali, soltanto la costruzione di 2 fr. 
SITO consesuenza della guerra del Sud. | gate corazzate e l'acquisto di grossi. cannoni d 
inque una chimera il voler rendere la Chiesa | acciaio fuso. Ai moti ed al disegno va annesso 
» cose. È egli vero che la | e lo Stato estranvi l'uno all'aliro. Ciò soltanto è | il progetto d'ua bilancio delia marina, nel quale 
itato pr o ul | Inps, ma az ij, Comet pil crdinaie pes annue, pe la morit, dopo la 
sro mano Gi Fara re dd | resti altri. il campanile del povero cadrelbe in riva, | COMPIUIA esecuzione del disegno , vengono pre. 
Descartes. Fi fu il liberatore del | e il benitiziato sarebbe nella miser ventivate nella somma di 5 milioni di talleri. 
edò | (PP. di V. 


gran Resta un ultimo punto, il sliritto dei Romani 
Recno pi raussti. — Berlino 19 aprile 


tI ù importanti della RR 
siste se nom | [niet 1 die © © Î muutragio della razione um te cella popolazione non è favos 
î Nel processo dei Polacchi, il procuratore di 
| Stato propose due anni di carcere per Jokrzew 


c alla || Renissiaio! !- cissimo?). ma per giungere alla crrtez- | Papa. Ma non couviene mai pigliare alla parola 
Jaruerewski Kowski ; € ki, e 


erchi * Perchè si minsecia il suo Capo, Ha 
li strinzersi intorno ad esso. Se vo- 
Ron più rigori! Rendetele 
4 a ritornera, come in pass 


uso stuolo di villici, di mandri 





i Ma MAI UN | nrociay 
la Pro- | di dirle, 





fa fra lutti i cittadini, cd ella mi permettera | conns-o. 


mai uno di coloro che teugon lella n° hi guadagiato mipenso cOn- suo dove 
Ella perdette i suoi privilegi. ma elia | tete ch 


in sgitazione. » 

È Acquisto la forza del diritto. © Îl diritto nell'eguagliau | il riposo e 1» calma. 

SPAGNA. 2a è l'inviolabiiit sinti è inslipende 

Madrid recano che l'awmira- | | ppi culto; siti 
nata taniaoena e ieadra pace ficiemo è l'unita di feto pei primi. la 
che nel caso, non improbabile, in cui il genera» 
le Pezel e il Gabinetto peruviano attuale fossero 
costretti a cedere dinanzi alla rivoluzione: testè 
scoppiata nel Peri, egli indirizzera uno comuni 
cazione alle nuove Auto 
chiarare categoricamente, e senza indugio, se 













































bertà d'azion 
da una parte 
tratti. Dopo < 
plomatigue “ 
la convenzio: 
seguenza di ci 










appartiene il diri 
la sua ist 









lati p 





gua per giù 











Ja confusione 
mario. Riguar 
sono più ill 






una com 
della qu 
ella ses 





sovra» | za: egli. no A. Il Discorso del Metodo, | polo in rivoluzion chè allora egli è in ui 
cit spirito umano. € tutto pruova ch' ei ri» | fabbrile. 4 
fervente. ; Nuova adesione.) Se, dopo SI. 

















gi avesse pigliala la Fra 

















veltino il tratato recentemente conchi colla 10 di questi prio ima lu i pel Radiecki. Oppeu di I c 
i S, ‘stanti 8° ingam 100 no ll a Bonsuct d' essere | parola. la si sarebbe posto, assai di frequente, iu re anni pel preposito Radiecki. Oppen di Posen iorno, in cu 
Spagna, Se non ricevera una risposta esp pinna pesi dei più gran nl uno d la imlarazzo. e guand' ella si dava a Repybblica. © | fu assolto. (FP. di V) fo in Firenz 
squadra spagnola rioccupera i nmediatamente Ma ecco che. cosa io di si volesse | intrepidi € dei più Fil” Forse Newton, hepl ro, | quand' ella, nel 1798, si gattava a'piedi del general Altra del 20 aprile. dra seritto d 

lo isole Chinchas, portare il disordine nella pratica del principio de‘pro- | non farono cristiani fervi smo, signori; | Bonaparte. È quando, nel IS f, ella ritornava alla fa- 3 o 1a Dante 
FRANCIA testanti, voi vi ribellerete. Ma se i protestanti debbo- | non sce di pensare se non a quelli che non | miglia degli antichi suoi Re, per rilornare, un anno La Comera de’ deputati tenne, oggi, di nuovo Ca Tati 





sare. ( Benissimo ! benissimo! } poleone, e quando cento giorni 
ind 1 volta, i Borboni, 


seduta. Il barone di Bodelschwingh presentò la 





illa loro fede, la fe.te dei catto 





son fatti per 





no essere rispettal 





te» NI giudli 
























Sessiot i ci non debb' esserl ryni numerosi di Non dicasi dunqu: che la Chiesa cattolica è un chiamava, per la si 
Sessione legislativa del 4985. isso * 1‘ principio dell v- | inciampo pel pensiero umtno; la Chi sa cattolica fu la | do, nel 1830. ella spe FEAT 
conro risistativo, — Seduta del 13 marzo. le solto l'autorita d'm capo pi culla in cui lo spirito ifaazia | ioverno, che non era po 














debiv essere tanto | ed una parte 





ch'egli occu 


e quando, Ta pubblica ri 
come il principio protesta: 


avesse pigliato la Francia alla parola. la si sarebbe po- conservi i 


( Presi lea del sig. Schue der, vicepreside.te. | 












Gun in azioni — V.le tazzato deri.) tai gli satisti, @ visi che in Francia el’ Israc> | lien, si fara sli in erande imbarazzo; ; i glio, se la * 
HI presidente: Wa la parola il sig. Yhiers per con- si novera un milio- | risoluzione ne ci voluzione sarà io dico della {a conviene pure al- | 50 k ‘ Chiesa e la | 
tinuare di sum discus. s E la utile ai vostri principi gendo il ta cui storia mi presenta le stesse con- | *hwingh presentò il trattato doganale coll'Av- 10 face 66 








‘atte codeste contraddizioni stanno nellatna» | stria, insieme al Memorandum dell'44 aprile. indi 
tua. prosano che non si dee mai credere a | il (ratlato di commercio col Perù del 2 dicem- 
i n popolo in rivoluzione. bre 4863, La Comera deliberò di tenere. per do- 
la Chiesa libera in libero N diritto de' Roman di essere ben governati. | mi: la deliberazione finale orale sulla tariffa do- 


parole. Wi esimino riforme, hanno ragione : ma sì- 
le conseguenze della rivoluzione, che ni vuol lasciare il diritto di m dilicare il proprio Governo, | Ranale, e furono nominati referenti Michaelis e 


ompire. Dico € dal troro cessera | altra cosa il diritto di darsi ad altro signore | Paul. Le aitre presentazioni furono inviate alla 
cs er libero. L' N addurrò un esemzio : se il popolo badese, ch' | Commissione riunita di finanza e di commercio, 
smarsi. per | è governato da un ottimo Principe, da eccellenti mi- FE. di V 

4 Parigi. per I° | nistri, volesse, pe capricci passeggieri che ( iv.) 


q' 
4 porti hanno, per mali sorte. talbota. & el volesse, | Nella Corte di giustizia della città, fu conti- sione delle © 


‘Se i Sassoni, che lam Sovrano degno d'o- | Nuato il processo de' Polacchi. La Procura di scanelli paci: 
gui rispetto. volessero darsi alla. Prussia Stato propose contro il procuratore Janecki, per il Belgio, ch 
sro i cole | liete Koi idenemenie, no, ed erat ragione. aver dello che l'accusa è fata per ispiri di‘ Paste più I 
Miei altro | rllo asesitio. (sihe cos o covata ala ancietà gu- | PATtito 50 talleri di mulla , ma la Corte lo 1 I 
fiegni del mog- | ropea, di cui sî fa parte. 4uprorazione.). Forse i Ro- | #00. La I'rocura di Stato propone l'assoluzione discorso lu | 

Talni Lon dativo sulla la Corta criiana che lia  d' Arndt,, @ due anni d'arresto per Benhkowski - ff nata pomert 
e Wierzbinsi { FF. di V.) re dei prov 


fatti fece loro una sor- È 
è iropo | te certamente x divina 
PNRA ; sposizioni 

Lo utt 186 sarani: 


a 
attribuire alle 


orale della Chies universale ? S' infrange 
‘sta Chiesa. 
che il Papa restera 





HI mig. Vers: Sii 
e creto di p 
Nou ho la speranza 






Sommo Pont 
la violenza | 
soltanto sì p 
ficata la con 
cia nella qu 

210€ 
| tornata matt 
} discussione 
| 





i. giungo alla più grave, alla 
ssta pure 











[are un initueoza utile nella si- 























a dti € 
Napoleone 
zionali : Puliuto, 






i Mat falla ; ima 
mi i pigliar la parola su questo grave argo 
do stato dell opinion pubbli 

opinimi pubblica è fata. preci 
{Mocimenti dicersi.) Non voglio ferire la stam- | benissimo! 
i &nsa è, lo so, perfettunente sincera ; essa ama la | — Ma mi limiterò a dir 
liberta a trovera giusto che una rispettabile ancora del 
possa manifestarsi. / Parlate! parlate”) | il diritto, lo qui non parlo 
fli aunici della biberta ve ome del diritto, ed in 
ti della questione Non ne venne loro i 
ra, se non un solo, 

Ha iadito dire, che se il potere temporale soc- 
comiesis, ciò asrelioe pur volato la civilta. Come 
Lat cda Vorrebbe ima grande rivoluzione nel Gover= 
dio della Chissa cattoica? Un più grande argomento 

mai. da un secolo. dinanzi ad | ritti che ci apparterrebbero 
ese, € io lomando alla Camera di | Principe esterno. 
visilerazion general Via. d' altra parte. se. in conseguenza di certe 





che 


































\ustrio. A Praga, forse 
Fali è un singolare 
il velere pi 
rita rel giosa. Ebbi l° 
pa, come So= | i pretati che. da gran 
uzioni, Se noi | ci Parigi, Ebbi ono: 
le barsicate del 15 
































Vasi 
Pio VIL impegnato i 

noi avremmo contro 
‘gut 0 quassivoglia altro 
















non Ta forse tratta 
un Assemmbiva Tr 
permetterm 


























































































ih qual punto di visia_couvien porsi per riguar= | congiunture, la sovranita religiosa. posta alla t'sta sel | Tuilerie disegni, che 0 dell'in Oggi, furoi E 
dal Canto suo. è dipeadesse da vol il mante= | disegni : ma, com' io diceva alcuni giorni fa, il carat- | conservarono la loro indipendenza © si ESTE LIMA DE no ordinati 

lizio, 0 quello degl” nerla, se ragione implicante la gran= | tere d'un Principe non è ituzione, ed ceco per- | grandezza col proprio lor genio: ma i | tenza seguirà il 28 aprile. (FF. di V.) gli oneri spe 

Rogiiosi e sistematici, i quali, per sottrar dezza. NI obblizasse a intaccare ia © il Governo della Chiesa cattoli- | sarchbero divenuti senza la societa cristiana? Forse le mentovate 
Hi alichi si espongono a cadere la preiu ii più sua catena tal io dico suon | Setti d'un Prioripe d Urbino, GI amimirabit. mo- La Camera de' deputati approvò, senza discus. de mental 

rani? Nè l'uno ne l'altro Ii nostro punto di vista | che se voi to a tutta sin 0 voi non | num il mondo | si lo relativi RR, 
delli essere quelo det legisiatore, uomo di Stato, che | lita, voi intacchereste la liberta di taros ritamente alle Chiese nazio» I n ea o Saranno al 
| bisogni della societa umana, € si compia che tocca il principio cattolico: e aggi tali, e quest è pegli amici della liberta. il più detesta» ‘Benissimo * bentasi= 7 ( Idem.) Provincie n 

arlì Negsuna societa man è possibile sen- | do la grandezza della Francia non v interessati, voi non | bile sciozlimento del pro orimenti dicersi. la _cattoli Noi vi Altra del 22 aprile. "i Seta 

ta ale Nice moral fortemente stabi tele i dirt dì desciae ft m ioni di cattoli. Mate Crrese l'raese motel, perne di voi... N0 | -—Secondo un dispaccio du Berlino, avrebbe || Sgni caso I° 

; n 


‘Tal è la questione di diritto, Oca, qual è la posi- | non ha elia forse u 
igioso del cat- | Il sig. ZAiers 





non è possibile, il pi 
provazione 


riposano sulla nozione chiara € 


sato era diritti. | \uoca ap 
I male, della diferenza che li 

















zione della Francia rispetto al capo odo Juogo un cangiamento nel comando delle truppe di Messina 1 

















Miret di ani eri {ft ai omni ha dunque icotro a sè | Pine me Duati dell'Elba.“ (FF. di Y) |} ‘dea fermi 
note: dl Chiesa n diritto dell'Europa, della Cristianità, della Franeia. Ter- aa ; PONE 
cada vene de hi, ed SRO Rei (ole mot posta lege 
santa SII, ta guanto al'Uovemo not i 1 pretenae (TO i giornali sehleswig-holsteinesi apprez: |-{_7inì generati 











disposizione 













ina al grado € pi italiani sono stati abbattuti? lì suvi ci + d'altra parte, egli è | zano l' atteggiamento assunto recentissimamente 
il proposito di tornare ai bene € di | Ciò non e dubbio, Voi vedete dunque qual responsa» | dall ‘Det, dito dii 
n o, gi trpara ai eno © di | Ci NOI e GUMO. SOT e o cata dela Su timegioneni. °° | Geliano dell amntaziio dachatn n uotio |I e 4867 per 





avere 


A ta Sese, Sinora la salvezza del Papa fs opera nostra, 
no avere un' 0 igine supe i 


vo vantato, 1 W0° e ri ru? 


che 
di presentirsi 






ra” È qui per- 
iu ristretto della | un con 


orto a farlo. perchè 
sci lo può ancora, Jo esorto a farlo. DeTelie | è scorge in ciò per lo meno un differimento de 
a latina e della Chisa oriental be una grande sventura. Quando lo avro avvertito leal. | 19 fondazione d' stazione della flotta prus 
Sapete tutti come la Chissa di Roma divenne | mente. i mio diritto, ii mio dovere di deput luna nella baia di Kiel. — Il barone di Halbhu- 
ana. La Ver.tiziosa © ambiziosa. | ranuo isavri'i: a lui apparterra di provvedere ber non intervenne ulle solennità di Ditppel e di 


tiziona. ella ioi Iei, e un poco an- Agli amici della liberta, sono quarant'an- i 
ul into da liberta ie orta Tuone | Alsen, perchè il Principe Federico Carlo ave 






oggi franch 
struissero m 
ranuo det 
nata la 
colta al min 





mettet 























Ù 
sin tutti, che Li sua esistenza 
imenti dicersi 






















































































pelle, mi ei che noi appellitmo il Parecchiv voci : Bnissimo ! benissimo! he i popoli e a essa. io Lon so- | invitato soltanto il barone di Zeidlitz. (N. Fr. Pr, rendita del 
Partenone è S Pi eo rice approvazio e), allora il bene Ul sig. Ziiers: Si non V'ha se non 2 dire una pri di tuti paesi innaizati per essa CRETE, bro del debi 
ci ipa cone una orione di quell adine am- | ron, € [zio (ipemle dela parv ce dia ta Francia ziorno tuti glie di uti dice, lo i hò DANIMARCA trare nel Te 

bile; l'uomo ela e, s'inualza sino a quel bene 1 lo ripe Mi Tasse un gran e quando fu- dai) È È 3 s 
l'Intelicenzi superiore, © l'idea del bene trova la sua | regse per la Frauela d'inaccare ll principio dell'unita | rono tatti rad si tro EE | resa o pella Ea Icentose fd LI ARI: di legge per 
ramderza, a ut dig, a 4 18 belli) ideale, (Br | cattolica. voi potreste estere scusatt. fa-einlolo Vavano gli Neruitore di Îla i certa: 8°10 Moe aversi quicperitoliee| ‘re 1idende, del 15 aprile |} segreto con 
nisi? Reni tto ro Ma attenti. vol attra aa beta di cosche | rif % © 2) REA Ge RECITA I ent DI SRI LT «La sessione del Rigsraad fu chiusa. lu || Provvedimen 
or ‘ste nobili ide». queste idee neces- | za de' cattolici. tra' quali voi non avete il diritto di por- | dei, appar ‘0, è pref ina combinazione me- | seppe difenderla cun tanto splendore. | questa occasione, il ministro dell'interno diede | | Dalle 

inculearle tare la desoia Senza un interesse potente. Ma e- | ravigliosa della Provvidenza, la pi la delle e' io li seongiuro, e‘ | lettura ai membri ri o | deputai 
della ragion Î monto sorridereli= | zioni, la nazione del Gristo, fa ricompensata per essere | berta. di ascoltare il consiglio; che porgo loro fo dirò | rp ai membri riuniti delle due Camere, del |} deputati a 1 
i pasior più Î pensiero dell’ unita | loro: Vedete. quali. assalti Losa de; chi ì ci seguente tenore no nel nuy: 
faelita in nome sidersi sul trono de i. ha Li ristano IX, ecc. chi, L'aboii 
Ji son tutti mondo, sul trono di Costar ‘commozione n « Inviamo al ri dd 

I Goserni debuono consi lerarli come i cooperato- | si fecero un dovere di proteggere da Al tempo stesso. DI RO LORIO MIRINO Inti « Chiudendo “ en Li posto pela salati agli VUE 
ri più uiili, e assicurare a tutti una condizio Sio tazionale. è di Pre de iuro correligionari! 148 | sioni dei barbari. Costartino trasportava e Costantino» | Se be arcagionano. pi smici della. iberta.. N° ha ra rd, N ie II: 
quilla © rispettata. Lo Stato non dee far d Minca ‘\l'ellerò la nussia, l' Aufiria e l'lue | poli la forza maieriale dell'Impero a ÎNoma Fratava | mote io altuni fl Ci si ci accusa ‘i glingervi. nec | cache da corgtatiamo con. profondo rimmari: [ff Paure. e Le 
Apa Sato stata a [aa ie fa ri Ta forza morale. ALS alate, dell'Impero non | cuiti dalle masee della demagogi: pi che la Matias da è Costituzione, la quale ha | lag dice, è 
| tetto slomestico, n qua È dove ci si cappe vato se non temporaneamente a Roma. per gua di Noi siamo la rausa delle inquietudini dell' univer- paese una sì capitale impo Lu piu ata 
Lo Stato dee avere se non una relizion edde in diritto din i la spada vittoriosa di Belisario e di Narsete. L'an- | so. ; Morimenti diversi. ? Ma meiosi tace di | avanzata. Noi SITA s 9 enon DE Manini bi 
quelli della gisstizia. / Benissinio? den 1) Rimpet tica ca poco appresso FRRlU si perato che la condiscen- azione di 








sè stessa, colla | noi l'affanno degli uomini d' ordine. ci conien forse ) denza, c 
e)la si vide minacciata dai renderci l' affanno degli u î uo "to stra 
lia forza morale; ella li fece | so che cosa voi mi direte: 












nostro Governo ha sempre mostra- 


mini religiosi? Ah! io | ta per le viste del Rigsraad, avrebbe indotto 


procurata ci 


sua forza morale. pi 
Nizza. AII 


to ad womnisi batti citadini, «gli dee a tutti 1 egua X 
que, il vedete, la Russia ha provocato una | barbari, elia si difese © 


gli tua del cittalico. tutti Aitbbone poter sodisfare all 




























pei mercanti 

za 
h nuo 
zione territo 
dall alivuazi: 


to dello sta- 
lall’ esito ch' ebbe 





serio dla Tora ele. senza alito. in piena berta | uera considerevole pe 1a protezione “el suo culto | cristiani. — lo. ma la \erlla dee anteporsì a tutto. Sta bene: avo | Uest'Assemblea a mostrare lo stesso spirito di fi Partito frane 
a parto della Nato questa non è inbiTerenza . ma ‘e. poni x Que' barbari tenne . ma | vegnachè Ja prudenza non sia stata virtata alle cause | Conciliazione. Laonde, nun possiamo considerare fi ‘Ò facile la 
Ma CA fcenti sono ‘eguali. non ta | L: luglilterra non sostenne con minor zelo la cau- | lasciarono a Roma l'autorità religiosa. La Chiesa ro- | più sacre! SL. comprendo che la verita va anteposta a | che con inquietudine il prolunga i 
v : 


a, ma in faccia alla legge. Nessun cul- | sa dei protesta ti in ogni uccasione. Sotto Luigi \Hll, | mana e l'Impero romano con 
ne essere dominato. Ri luglesi sostenevano i protestanti della Roccella. ed | barbari si divisero 
iò von fa sempre: per gran corso di secoli la | al presente ancora. janze di protestauti recansi, | altri a 
Chiesa possedette è signoresgio ogni anno, in Inghilterra a lamentarsi con lord Rus- | comun 
# Ron na sell, perchè non si lascia loro, in Turchia, diffondere | dall” 
Bibbie protestan 





‘mano continuavano negli animi. | | lutto Ma allora; ecco che cosa vi diro: 

i piantarono. altri nella Gallia. | —Piu che vi ho pensato, più che vi pens î 
1, actaroo, atri ala al | Pa he so prato pù ce i pento. e più 
allontanamento. l'indipendetza fu dall'una € | la Francia, innalzando, daccanto a noi 
tra parte conservata. x di 26 milioni d' uomini. la quale, N 
la Chiesa volle a più riprese ripigliare il suo po- | giorno la mano. olt 








to provvisorio, che consegi 
quistione della Costituzi 
* Preghiamo l' Onnipolente che voglia stor- 
nare tutt'i pericoli, che potrebbero risultarne per 
























forse. porg 




















nino Apice a seno ne dl Give acogie quell doglonze. ed è evidente | ore se sovrana femporati: sta oo pote farlo. | 0 mini duomi I RStTA(O, per nre sacione gi) Lal mozica cora path) sopprimere i 
lo nascose negli asili ch’ ei non suole soilanto proteggere il protestantismo, | Alcuni de’ possessori di quelle sovranità vollero sog- Più che vi penso, pi « Intanto assicuriamo il Rigsraad dell Un segno pre 
a nera l'archivettura. ma mostra di proteggerio. Quanto alla casa d’ Au- | ciogar Roma. altri ia difesero. e all'ultimo, ognuno penso. più sono, «l'altra parte. con- | sira grazia e de Sha di i 

fe lett re greche © latine. A ip TE O o Sa ore, DALL 





denza ner l'animo del cattlicismo dalla nostra causa; mon «Dio vi tenga nella sua santa custodia. erta! » Qu 
è pur cosa luna p 





elia sapeva, prodigandogl tutte le sue cure sino al | Imperatori germa 
cui il ba nono 





pel culto cattolico ? 





noatri principii, spezzando 











« Dato nel nostro palazzo d'Amalienborg. il dell'avvenire 














Venuto uomo. Sì chiamò | ‘| L’ Austria perdette in appresso lo scettro germa- ire queste cose si succedevano a Roma, che 4 a 
In ul ii bambino - divenuto uomo. ai clamo | nente net può. blù prsteggere eficacemente ll | cosa arcaieva alla Chiesa d' Oriente ? Poendosi sto la | stonati cio nocgana nei Ia drammmenti Chiese na- | 10. aprile 486%. « verno dello 
Île madri più tenore: elta volle conservare dl | cattolicismo. è appartiene attualmente alla Fraucia la | mano degl Imperatori. quella Chiesa aveva creduto di Caisttavo 1 Savoia © Ni 
gio liglio, ella volle tenere un impero troppo prolu :- | tutela del cattoli rendersi indipendente : ella invece si rese schiava; € bri 





suoi capi farsi i vili complici delle Messa- 
\e troppo spesso marchiarono il trono di Co- 


accusa sì Kr 
ta la propria 
fosse un 


ra De E Bluhme. 
pi ato: * E noto che, in seguito al disaccordo ch' era 
to: il | sorto tra il Landsthing ed il Folkething del Riy: 


gato. La Chiesa po. 
ella stendeva la si 
ammetteva altro ei 






tutta la societa europi 
mano sulla testa dei Re, ella 1 








che la Russia fa pel culto grero, ciò 
rrotestantismo, Ja Francia dee 
n ci farciamo illusioni, 


























La sorte de' cattofici è dunque nelle nostre mani i 7 
dita alla scienza, © quando \uelardo soleva. non gia | Fi non $° adonteranuo contro gi’ Italiani degli avveni= pero degli ate r brevi istanti, Alla ripresa | eraad, a proposito della nuova Costituzione, un Frati 
professare una fede diversa dalla sua. ma ricorrere che potranno emergere. no, ma contro ili noi. | sua supremazia. Tutte si separarono : non 7 mitalo misto, composto di 1 membri eletti prile, de 
nitro metodo d'insegnamento. la Chiesa condanna» | Oca, SÌ convien forse disalfezionare i cattolici delle due | accettò l'autorità del Patriarca di Costantinopoli: ella arà continuato) —|da ogni Camera, era stato incaricato d' elabora stata, per n 
a belardo : ella era un ordine nello Siato; ella | Americhe. d'Oriente, di Spagna. d'Italia, e delle spon- | pianto il centro della sua Chiesa a Mosca. La storia GERMANIA. re un progetto intermedio, destinato a conciliare od ebbe luo 





impose, la non su de il Reno lo propongo questa dumanda, e i) os | mostra aghe {e sovrani religiose che si colocano RESP i parliti opposti. Dopo lunghi e laboriosi nex®- IS Pola 
ti qualche cosa di contrario a' | Irovato uno scioglimento, che. si dice. riparera a tutto. | ge su! credito straordinario per l'emministrazio interrotti, è vero, per alcuni giorni, dalla hi 
per l'amministra; adunanza di 

e fu dello, | e assicurera l'indipendenza del Capo della Chiesa; esso | zione della marina, come il zio- | crisi min.steriale, che abbiamo attraversato quel BEAR 

ip lado» | e di sitema ehe si deliisce con queste parole: la | ampliamento della marina da guerra pressa, | Comitato, d intesa col Gorerno, ha adottato, com tanto che n 
} prussiana , | 18 voli contro 42, una proposta, che mantene nio, 

manteneva 
» U 


aveva gran beni, ella 

isa se no» le sue propri 
Questo stato di cose 

tici © gradi giureron: 

ne, ta Rivoluzione franerse Da compi 

è i Vescovi dichiarano ehe i Re e io 

dipendenti di 

















principii della Francia ? Sarebbe vero, c 
che tornerebbe a vantaggio de’ nostri pri 





i giureconsulti 
o eri 





Chiesa libera in libero Stato. 
‘Se si vuol dire che si cerchera di rendere più | furono testò pubblica 

























la religiosa. Il gran Bossuet dis- : per le stampe. Ne i 

se eli ‘na uon era una monarchia tuciti le relazioni della Chiesa € dello Stato: di sciorre | bi legge, fra le altre cose: « Per pes pini Ciriani votato dal Fotkething, ma facendogli questa risolu 

Se ia ma ch'eil' era una monarchia rego'ata da leg- le difticola con una liberta maggiore. souo anch'io | la eustruzione d'uo porto da guerra sulla costa | pi certo numero di modificazioni, di cui le que: i 

x gi. che dovevano essere accettate dalla Chiesi dello stesso perere ; ma cesso d'esserio, se s'intende | prussiana del Baltico, si può costa | più importanti, erano relative alla composizione lo osservare 
i sale. Poi seguirono le L uisersita, che incominciarono | del canto mio. EE A che ogni pincolo trà la Chiesa, glo ie e mo che perchè la Prussia è la Lio ri SA del Landsthing. fi genza tene 

l'iusegnamento laico. . | plorabile, e co' principi che ho i frequente in | il clero cessi ere stipei che il i lemente in possesso d' ‘ E ito 
î sugoamento li, Lusso terminò quell'emancipa- | ‘vedo rito, non è uopo”ch' 10 dica che cosa 0 | gono © l potere civile siano quindiananz estranei uno | n eccellente porto nel Baltico, in cui si può Comitati parto del Polkeihiag, così modificato dal mett 
1 zione Eh caro le stato cislle dalle mani del clero ; | pensi di quell' atto. Ma non esageriamo, e parliamo | all'altro. stituire uno Siabilimento di marina, adatto agli | ciascuna delle Ca, spet So trattato. o 
mere del Rigsraad, ma il risulta- . 








giacche 
impre- 
ruzione 
o della 





bacini 
Le spe. 
nel se 





la cupo- 
ortifico: 
‘orvelte 
rotezio- 
fi d'av. 
io de' 
Wa sarà 
contro 
.» Pel 
oltre i 
2 fre 
noni d' 
[annesso 
] quale 
dopo la 
ho pre- 
teri. 
VO 








ntò la 





attività 
la di: 
Bodel- 
|coll'Au. 
Île, indi 
dicem- 
per do- 
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“ala discussione «v i 
5 EI geranze fatte nascere dell’atttudine atti 
 "hcliatnva, assunta dal Governo in questa fac- 


to 


sodi sn 54 voli contro 4, il progetto ebbe a 
Miltagare nel Folkething, per la violenta opposi- 









ni, i quali riusciro- 
0 voti contro 45, la 





rigettare, con 
cipale disposizione, ci 
(ona composizione del Landsthing. « 


VOTIZIE RECENTISSIME. 

















Venezia 27 aprile. 
Rullettiao politico della giornata. 


o — 1 La dise dell'indirizzo nel Cor- 
cato di francia 0-1 Memorial cilena ig 
tssioni nella Camera dei deputati a T 
‘Aprile -—— 4. Dell'abolizione del porto fran- 
nova — i La Camera dei deputati a Vien- 
lihmmissione della nuova tarifa. — 5. Con- 
i economiche @ politiche attuali dell’ Austria. 

"i L'Gonsenzione qustro-messicana. — 7. Asus 

Tal poluci del segretario dell \mbasciata” russa a 
MI ie prevalente Kincola A N asblnton, — 
Miret sto dl generale Fanti, — 9. La pa 
Sento I loto iper 

{. La discussione dell’ ind nel Corpo 
paigalivo di Francia è stita, secondo il Mémo- 
PE piplomatique, nel suo complesso, il trionfo 
ni rnsenzione del settembre , e la splendida 

ione della condotta del Governo i npe- 
ila questione di Roma, e può essere rias- 
"it, dicendo: che vi sono due sovranità in l- 
tia e che la convenzione ne assicura la eoesi- 
ala. che una di esse si obbliga a rispettare 
senti 3 pre il territorio dell'altra; che l' obblaga- 
Pio della Francia è lemporaria , permanente 
‘tela dell'Iulia; che se i Romani hanno certi 
Jr, l'Europa ha pure i suoi, e che per man: 
did, la Francia si riserba all uopo tutta la li- 
ton d'azione: che infine essa saprà guarentire 
tu una parte € dall'altra ulti gl'impegni con- 
gatti, Dopo questa estimazione, il Memorial Di- 
raligue sozgiunge : « eco comesi è chiarita 
fr'eonvenzione del 15 settembre, e come in con- 
2 enza di ci, noi vediamo in Francia e in Ialia 
tn'contusine € la sconfitta del partito rivoluzio- 
Mirio, Riguardo a Roma ed a Venezia, non vi 
din piu illusioni, ne ingauni, nè speranze. ll 
Zito ia «ui il nuovo Parlamento sara insedia- 
fin Fireuze, su tutti i muri della citta sì ve- 
dra seritto dalla mano della Francia questo ver- 
s del Dante, che Vittorio E muele ha gia let- 
#0: Lasciate ogni speranza, 0 roi che entra- 
tex lì giudizio del Mémorial Diplomatique non 
mbra completo, come non ci sembra completa 
ja convenzione del 13) settembre. Sta bene che il Pa- 
po conservi il suo Stato attuale ; ma starebbe me- 
gio, se la Fri he si vanta di proteggere li 
chiesa e la Santa Sede, ne rintegrasse i dominii, 
è ficesse restituire al loro legittimo Sovrano, il 
Sommo Pontefice, le Provincie che gli furono dal- 
la violenza © dalla ingiustizia usurpate. Allora 
soltanto si potrebbe dire, splendidamente giusti- 
Nata la condotta del Governo imperiale di Frane 
ia nella questione di Roma 

2 La Camera dei deputati a Torino, nella 
tornata mattutina del 2% aprile ha continuata la 
discussione del progetto di legge per la  soppres- 
sone delle Corporazioni religiose, Il deputato To- 
scanelli paciò la soppressione, e disse, chi 
il Belgio, che ribocca di sodalizii religiosi, è il 
que più libero c Dopo Tosca 
delli parlò Bone mpagni, ma a mezzodi il suo 
discorso fu tronco e la seduta levata. Nella tu 
uala pomeridiana, la Camera proseguì a discut 
re dei provvedimenti finanziarii, e adottò le di- 
ui seguenti: « Art. 
IS6X saranio soppi 
la citta d' Ancona, Livorno e Messina, vi  saran- 
no ordinati dei magozzisii generali, c cesseranno 
gli oneri speciali in esse vigenti a compenso del- 
mentovate  framchigi IU franco di 
Genova è converlilo inera'e. — 
soranno aholite le Gere franche. — Cesserà nelle 
Provincie napoletane è siciliane la frcolta di pa- 
gare in cambiali i diritti d'importazione. — In 
ogui caso l'ubolizione delle franchigie doganali 
di Messina non avrà luogo prima dell’ apertura 
della ferrovia da Messina a Caltanisett Ap 
osita logge determinera le discipline dei magaz- 
tini generati da istituirsi nel Regoo. » Un'altra 
disposizione adottata dalla Camera è di un ere- 
dilo di milivai, aperto sui bilanci 1565, 1866 
# 4867 per la costruzione di dogare nelle € 
oggi franche e per sussidio a'Munie 
Struissero magazzini generali colle n 
ranio determinate dal Ministero, Nella stessa tor- 
nata la Camera accordò, senza discussione, la fa- 
cola al ministro delle finanze di alienare tonta 
rendita del 5 per ‘ g da inseriversi sul Gran Li- 
dro del debito pubblico | quanta. valgo a fur en- 
trare nel Tesoro 425 milioni di live. Il progetto 
di legge per il prestito fu approvato a scrutinio 
52 voti contro 48, e il progetto sui 
i tinanziarii con 153 contro 47. 

3, Dalle disp nigioni votate dalla Camera dei | 
deputati a Toriuo appare evideate che si vozli 
uo nel nuov» Regio d' Itafia abolire i porti fi 
chi. L'abolizione del porto franco di Genova 
dombra ua giornale lombardo, che scorge m es- 
sì uo sistema d'ulienazione morale che gli fa 
paura, « L'alienazione del territorio di Nizza, 
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fa Infatti, dopo essere stato adottato nel Lands- | 


, l'articolo relativo | 





| comporre col Goverao imperiale le basi d’w 





esso dice, è stata, molli anni prima, pertì lamen- 


le preparata dalla alienazione degli animi, È l'a- | Ma € 


lieaazione degli ouimi dei Nizzardi, fu abilmente | 
{rocurata colla soppressione del porto franco di 
Nizza, Allorchè gli animi furono amareggiati, il 
partito fra 








pei mercanti di Nizza l'opportunita della ven 
{a i Nizzardi, uifesi dai vecchi padroni, accarez 
tali dai nuovo, si lusciarono vendere. L'aliena- 
time territoriale era stata preceduta e preparata 
dall'alicgazione morale, Quindi nel tentativo 








| 
istato a Vienna, qualche giorno fa. La N. Fr. 








vpprimere il porto franco di Genova, vediamo | '8© per ragioni poli 


ua segao precursore di ui 


destino eguale a quel- | 
lo dì Nizza. E quindi diciamo ai Genovesi 


ALÌ 





l'erta! » Quantunque îl passato sia lo specchio ! aprile, il commendatore Saverio Vegezzi 

pure il solo sospetto che il Go- | cevuto dal Santo Padre Pio IX, a cuì h 

verno dello Stato modello voglia vendere, oltre ' so una lettera autografa di S. M. Vittorio Ema- 
220, anche Genova e la Liguria, è un’ | nuele Il. » 


dell'avvenire 





Savoia e 
accusa sì grave che nessun Governo, il quale sen- | 
ta la propria dignità, dovrebbe soffrirla, quando 
fosse una calunnia. 





4. La seduta, che doveva aver luogo il 24 ' sposta di Giuseppe Mazzini, all opuscolo dell’ o- 








di aprile, della Camera dei deputati a Vienna, è | norevole Cri intitolato: Monarchia e Repub- 
data. per mancanza di numero, diflerita al 35, | blica. (PF. SS) 
«d ebbe luogo in quel giorno. Il 24 mancavano Parigi 23 aprile. 
tulti i Polacchi, i Transilsani e i Ruteni. La Com- È deciso che il conte Walewski sarà eletto 





missione della nuova tariffa ba stabilito nella sua 
adunanza del 24 a) 
tanto che non. sia 
tommercio, stipulato tra l' Austria e la Prussia. 
Il presidente, sig. barone Doblhoff, fa 
(uerta 
do osservare non essere possibile discutere la tarif- 

fa senza tener conto contemporaneamente del trat- 

lito di commercio. Si crede che il Governo an- | 

















tuazierà incontanente la pronta trasmissione del | ne, nell'istante che udì 


largheggiando di promesse, fro- | quasi tutt'i Polacchi, i Transi i 
sò fucile la via ad sosinuarsi e, quando venne ! per cui il presidente aggiornò la seduta per oggi. 


| Presse d'oggi dice, che l'arresto avrebbe avuto 
(FF. di V.) 
Sardegna. 
Leggiano nell' Unità Cattolica : « Ori di 
fa ri 


le di non discuterla, sino a | stessa da oggi questo fatto come certo. Dicesi 
in suo potere il trattato di ! che domani il Moniteur pubblicherà il decreto 
| che convoca il Collegio elettorale delle Lande, 
conoscere | dinanzi al quale 
soluzione della Giunta alla Camera, facen- | mentre il deputato attuale, sig. Corta, sarà no- 


| blica. S. M. l'Imperatore ha rivocato lord 





ntrafamente non corrispi- | solto-Commissioie, incaricata di presentare le sue 


proposte sul modo di trattare questo oggetto. 

3. Anche i giornali di Pari hanno reso i 
dovuti encomii alla fermezza, colla quale la Ca- 
mera dei rleputati a Vienna prosegue nelle sue 
riduzioni economiche del bilancio dello Stato, ed 
alla pieghevolezza e docilità del Governo impe- 
riale ne accettare lutte quelle riduzioni che 
possono effettuarsi senza danno della cosa pub 

e 
de' grandi esercizi militari che dovevano aver | 
Inogo nelle adiacenze di Bruck, e ciò per asse- ! 
condare, in quanto è possibile, gl' intendim 
economici della Camera. La Comera e la Monar- | 
debbono essere riconoscenti alle soliecitu- | 
di S. M. l'Imperatore in favore delle con- 
dizioni economiche dello Stato per il rifiorimento 
del credito pubblico in tutto l'Impero. E i 
veggono i benefici effetti di queste disposizioni. 
o ascendente e continuo dei valori «dello 
i valore delle Banconote quasi uguale a 
Ilo dell'oro, e che giungera certamente al pari 

mpo, provano la giustezza d 
iotenti econmnivi della Camera è del Goverao: 
la risorta fidi nel credito dello Stato, © la si- 
curezza è forza dei medesimo. L'America, pros 
sima alla pace, dà la preferenza ai valori austri 
nelle sue transazioni ; persino nel Corpo legisla- 
tivo di Francia si perora l'alleanza coll’ Austri 
e l'Inghilterra manda suoi delegati a Vienna a 






























































convenzione commerciale vantaggiosa ai due Stati. 
A queste condizioni di cose nell'interno, si ag- 
giungono le condizioni favorevoli all 
Francia, che sola potrebbe agitare l'Europa e 
suscitarvi la guerra, inelina alla pace, ed ha per- 
ciò buone ragioni nell'interno e fuori. Tutte le 
altre grandi Potenze desiderano la pace ; la nuos 

alia da sola è impotente ad assalir |’ Austria con 
frutto, perciò può dirsi la pace sicura, almeno 
per ora, e quindi il tempo propizio all' interna 
economia, ed agl' interni assestamenti. L' Austria 
infatti vi attende coi tuiti la cura, rassodando 
il suo ordinamento costituzionale, nella cui or- 
bita d'attrazione dovranno entrare i Dominii si- 
nora renitenti alla legge comune. L' Ungheria ha 
già fatto un passo verso la rico 
Deak ha dichiarato di subordinare 
del Regno ungarico al grande pri 
ta e della forza dell' Impero. A suo tempo entre- 
ranno nella stessa orbita d'attrazione la Croazia 
e il Veneto, e allora tutti i popoli dell’ Impero 
manderanno i loro rappresentanti al Congresso 
nazionale di Viet € tutti avranno porte nelle 
attribuzioni eminenti del Cousiglio dell’ Impero. 
La via che l' Austria percorre è buona, essa gui- 
da alla sicurezza ed alla forza, perchè conduce 
al benessere, mì credito ed alla concordia. 

6. La convenzione del 19 ottobre 1864 fra 
l'Austria e il Messico, concernente l' ingaggi 
volontari al servigio militare messicano negli Stati 
austriaci, e il modo di trattamento de’ volo 
medesimi, è stata pubblicata nella Puntata VI del 
Bullettino delle leggi dell’ Impero Numero 24. Noi 
la riprodurremo nella Gazzetta. 

7. Il giorno 24 di aprile, nel pomeriggio, uno 
straniero ex-luogotenente dell'esercito russo, si 
presentò all’ Ambasciata russa ia Parigi, per par- 
lare al segretario sig. Balch, e introdoito presso 
di lui, se gli avrentò, e lu trafisse con cinque 
colpi di pugnale. Si diceva che il segretario fosse 
morto, ma ora si aggiunge che il dottore Né!a- 
ton spera di salvarlo. L' assassino è stato arresta- 
to. S ignora il motivo di questo assassinio, ma 
si crede politico. Un altro terribile assassinio po- 
litico ci è annunziato dal telegrafo in questo pun- 
to. A_Washiugton furono puzoalati Abramo Lin- 
colp, Presirlente degli Stati Uniti, suo figlio, e Sc- 
ward segretario di Stato per gli affari esteri. I | 
primi due furono uccisi , il terzo non è morto, | 
ma si teme per la sua vita! 

8. A Carpi nel Modenese, la Giunta muni- 
cipale ha stabilito di erigere un monumento al | 
testè defunto generale Manfredo Fanti, mediante | 
una soltoscrizione d'un franco per azione. Il Cou- | 
siglio comunale di Carpi ha sottoscritto per 40,000 | 
azioni. Un'apposita Commissione incaricata di 
raccogliere le offerte, diramerà in tutto il Regno 
le cedole di sottoscrizione. 

9. Quanto più si avvicina il termine della 
guerra gigantesca dei Nord-Americani, la crisi in- 
dustriale delle fabbriche va crescendo in Ispa- 
gna. Le poche fobbriche che lavoravano tuttavia 
due è tre giorni la settimana, si chiudono 
sciuno senza pane un grandissimo numero di fa- 
miglie, che vano vagando ella ventura, estenuate | 

























































































dalla fame. Piange il cuore ali’ aspetto di tanti | 
di tante fanciulle, che vanno accattando 


giovani 
di porta in porta un tozzo di pane 











L'Abendpost reca : « Secondo un recente te- 
legramma della Presse, i deputati dalmati, Machie- 
do, Moretti, Raimondi, Rossi e Brancovich, chie- 
sero dal signor Luogotenente della Dalmazia pro- | 
ve di fatto sui noti dati, recati da parte del sig. 
Ministro di Stato nell’ occasione delle discussioni 
sui Francescani di Sign. 

« Noi osserviamo in proposito, che un si- 
nile invito dev' essere considerato come affatto 
inammissibile | dacchè il Luogotenente, relativa- 
mente alle sue azioni uffici»se, non è responsa» 
bile senon verso S. M. l'Imperatore e i Ministri.» 





























leri, doveva tenersi la prima seduta del- 

la Camera de’ deputati, dopo le ferie pasqueli. 
non ebbe luogo, non avendo potuto riu- 

nirsi, fino alle 44, il numero di deputati neces- 
sario per deliberare. La sinistra e il centro era- 
no quasi in numero completo, ma mancavano 
i e i Ruteni; 














(FF. di V.) 
Il noto magnelizzatore , Meriggioli fu arre- 

















Il 25 fu sequestrato un Supplimento straor- 
inario all' Unità Italiana , che conteneva la ri- 











alla presidenza del Corpo legislativo. La France 





presenterà il conte Walewski, 








minato senatore. (Cart. della Persev.) 








presa di Richmond, fe- 


taliato. Iotanto la Commissione ha eletto una ! ce proporre da lord Cowley al Governo inglese 
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un'alleanza offensisa e difensiva per reciproca 
assistenza, nel caso «d'attacco per parte dell’ Ame. 
rica sul Canada o sul Messico. Il Guverno ingle- 
se non ha però ancora risposto, e sì ritiene 
per certo che la proposta verrà portata la pros- 
sima seltimana al Parlamento, e respinta cola e- 
nergicamente ; il popolo inglese, dopo la guerra 
di Crimea, non ha alcuna voglia di avere aiuti 
francesi in caso di gu.rra. 








Germania. 

Serivesi da Berlino, 21, alla Neue Frankfur- 
ter Zeitung 
La lettera autografa di Napoleone al Re 
Guglielmo è diventata ar; di svariate con- 
getture 

« lo sono in grado di potervi as: 
modo più positivo, che la lettera in discorso esi 
ste davvero, ma che tutte le indicazioni sul su» 
contenuto sono inesatte. Poco dop» la pace di 
Vienna, alcuni abitanti dello Sebleswig sette 
trionale si rivolsero, com' è not ratore 
Napoleone, per invocare la sua miediazion 
pagare i loro voti, d'essere separati dallo Setiles. 
Wig @ incorporati all'Jutland, ritornando co) 
sotto la dominazione della Dauimarca. Questo 
passo venne aliora giudicato assai sfavorevolmen- 
te, e allo scopo d'evitare una maggiore agitazi 
ne in questo senso fu ordinata un’ inquisizione 
contro i petenti, per titolo di alto tradimento. 
Ora l'Imperatore Napoleone, nella lettera in que- 
stione, pregò il Re d'infliggere una mite puni- 
zione. Fecv tutto. » 
































Dispat:i iniegretici. 
Fienna 26 aprile. 

Nella seduta d'ieri della Camera de’ depu- 
tali, fu continuata e finita la discussione del bi- 
lancio del Ministero delle finanz 
poste della Giunta vennero apre 
minciò a discutere il bilancio del Ministero del 
commercio. (0. T.) 

Parigi 24 aprile. 

Il Moniteur reca : « Il nuovo ministro degli 
Stati Uniti è stato ricevuto in udierza pubblica 
dall’ Imperatore, a cui ha presentoto le lettere 
credenziali. Fbbe poscia un' udienza dall Impe- 
ratrice. » 








Parigi 24 aprile. 
L' Imperatore | nel suo ritorno dallAlgeria 
uguo, visiterà probabilmente la 
Corsica , a fin di assistere, in Aiaccio, alle feste 
che si daranno per l'inaugurazione d'un monu 
mento a Napoleone I. — L' Imperatore manda in 
Egitto il sig. per visitare i lavori del 
canale di Suez. (FP. di V.) 
Parigi 23 aprile 
Dal Moniteur: « Stante la morte del Gran- 
duca ereditario di Russia, l'Imperatore prenderà 
il lutto per nove giorni. » (FP. SS) 
Pari aprile. 

La Gazzetta dei Tribunali annunzia che ie- 
ri, dopo mezzodì, un forestiere, ch'era stato in- 
trodotto presso il segretari» dell'Ambasciata di 
Russia, colpì questo funzionari» con cinque col- 
pi di pugnale. L'assassino fu arrestato. Dicesi che 
il segretario sia morto. ;Y. il nostro dispaccio d' 
ieri.) (PP. 
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| porto 
| Vilmiagton per la fortezza. di 


ee IA 


nelle braccia degli astanti esclamando: Oh po- 
vera la mia foniiglia ! e poco dopo spirava, sen. 
za proferire altra parola. Dodici ferite di pugna! 
delle quali due mortali, lo aver 
* L assassino, commesso l' atroce delitto, fa- 
= giustizia da sè, tirandosi una pistolettat: ai 
po, e giaceva morto cor e 
capo e gi n le cervella sparse al 
«Il Gorini è rimpianto da lutti, siccon 
uomo intelligente el atto; rigoroso nell ademe 
imento de' sum doveri. era altrettanto giusto e 
nevolo coi suvi subalterai. È una dolorusa per. 
dita per l'Amministrazione delle ferrovie romane, 
€ pei numerosi amici di questo distinto © labo: 
i0so impiegato. Il capo-Stazione si chiamava Sci- 
ti Alessandro, ed era oriundo mantovano. Sem. 
bra sia stata una feroce vendetta. per punizioni 
di servigio, che il compisuto Gorini si era vedu- 
to costretto ad infliggere all''assassino suicida. » 
La mattina del 23 scoppiò nel porto di Ge 
nova un incendio a bordo di tre barcacce cari- 
di Saliatro è petrolin. Non si ehbe a deplo- 
un sinistro, tranne il danno, 
fa ascendere a parecchie centinaia 
lire. 





















































Questo gravissimo incidente, aggiugue la Gaz- 
setta di Genova, che poteva convertirsi in un 
lagrimevole disastro, per la viciuanza dell' iuccn 
dio al Portofrauco , mostra una volta di più, 
urgenza che vi è di provvedere, come, ora fanno 
no 11 mesi, si provvide al petrolio, ad assegna- 
re luoghi speciali ed isolati, per lo sbarco e de- 
posito delle materie infiammabili. 

Leggesi nel Pungoio di Napoli, in data del 
22 aprile: f di sà 

* lerì sera, com' erasi annunziato, fu data al 
teatro S. Carlo, la Maria Stuarda. Vi assistera 
un pubblico numerosissimo e scelto. 

« Non destò grande entusiasmo, ma fu ac- 
colto questo lavoro del Donizetti con molta sim- 
patia. 

* Furono applauditi ln La Grua e Mirate, e 
se lo meritarono. 
teri Abete la De ruta dimostro tutto il desi 
derio possibile nel bea disimpegnare la proj 
parte. De sd a 





























Leggesi nella Gazzetta di Milano, del 23 
corr.: * Da un dispaccio telegrafico, gentilmente 
comunicatoci, rileviamo, che la sera del 26 cor- 
rente avra luogo, a Parigi, la prima rappresenta- 
zione dell'opera postuma di Meserbeer, l' Africa- 
na. Sappiamo che la traduzione italiana di qu 
sto gigantesco lavoro, fu acquistata dal nostro 
solerte e intelligente editore Francesco Lucca, a 
cui appartengono tutti gli altri capi d'opera del 
grande Tedesco. « 

















nali di k hanno i partico- 
incendio della vaporiera faderale da tres- 
Il Generale Lyon, partita il 29 marzo da 
Vonroe, con ulfli- 
ieri faggiti , in 





lari 











ziali, soldati , rifugiati e prigic 
tutto 600 persone con la ci 

fermi. Perirono iquasi tutti È 
il 34 marzo, scoppiarono le fiamme dietro il ca- 
merino del piloto, verso il centro della nave, du- 
rante un forte vent la 




















DISP*UCI TELEGRAFICI | 
dolla Gassett; Uffiziale di Venezia. | 
Fimna 27 aprile. 

Spedito i 27, ore 9 str 3 antuerit.) 
(Ricevuto si 27, 02 2500) i 

Lincoln, colto pre 

tro, la notte del 14, da un colpo 
ne morì il 15. Seward, come puri 
accorso, furono egualmente feriti. 
morì; si teme di non poter salvi 
il primo. Gli uccisori, due fratelli Bo 
furono arrestati, nella loro fuga, a Bi 


mora, 
(Nostra corrispondenza privata.) | 
Vienna 27 aprile. 
(Spedito i 27, ore 11 tate 
{Ricevo i 9°, re 12 o. 40 pom 















pistola, 
îi figlio 












20 anticue 



















Berlino 27. — Nella se dell 
mne pei is 
Bismarck e Roon, 






Kiel, l'acq 
ilàindispen- 
pesto | a è entra- 
ta în negoziazioni coll’ Austria, ed e 
me pure, che la € 
mera dichiarerà essere necessario che Riel 
equistato. II Governo dee sapere 




























se la Camera in tale questione lo 

derà ; in tal caso, il Governo ha l' inten- 

zione di fari accordo. 
Londra iatore  ame- 





ale, che | 
Lincoln. Grant è 
sfuggito per accidente agli assassini. Ex 
stono pruove di cospirazione de' ribelli per 
vendicare e sostenere il N 

Parigi 27. — Notizie di Roma 
rizzano a credere che le negoziazi 
Antonelli e Vegerzi, relati 
to dei Vescovi, sono bene { 

Torino 26. — La Camera ha appro- | 
valo a gran maggioranza la soppressione 
delle Corporazioni religiose. 

( Correspondenz-Bureau. ) 


= ——T_d.i 
FATTI DIVERSI. 


Togliamo dalla Nazione di Firenze: « Pei 
lavori che si fanno in Palazzo Vecchio, e si 
cialmente per la costruzione d'una nuova scala, 
che da via della Ninna dovrebbe condurre nella 
tribuna riservata al pubblico, nella Camera dei 
deputati, sono Icuni affreschi benis- 

imo conservati, che si dicono opera stupenda, e 
attribuiscono al pennello d'un grande maestro. » 


Il fatto recato ieri, dalla Lombardia, giusta 
un suo carteggio da Bagnacavallo, è così mirrato 
dal Corri re dell Emilia 

« La sera del 19 corr., una orrenda tragedì 
insanguinò la nostra Stazione. Il sig. cav. Gori 
ni, capo de! movimento delle strade ferrate ro- 
mane, che si recava a Bologna col treno serale, 
fu invitato dal capo Stazione ad entrare per af- 
fari di servigio. Si sentirono poco dopo viole .te 
grida uscire dall'ambiente occupato dal capo Sta- | 
zione. Accorsa gente, trovarono la porta chiusa. 
Mentre si disponevano a sfondarla , presenti an- 
che i carabinieri, si sentì la esplosione d' arma 
da fuoco , quindi usciva il Gorini tenendosi 
capo avvolto in fazzoletto insanguinato; cadde 
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| d''aspett 


Ino da Padova, invelando_ tre 


ciurma attendeva al sortiame. Furono invano 
impiegate le trombe : il capitano perdè la mente. 
Fu avvistato un altro tra: Genera 
le Sedqwiek, e una piccola scuna. Ma la vio- 
lenza della tempesta impedì loro di prestar alcun 
soccorso. Varie lance gettate, colarono a fondo. 
Era una scena spaventevole fra_it mugchiare 
delle onde e le grida delle donne. Tutti perirono, 
meno 29 persone, di cui alcuni raccolti qua € 
la tra i flutti, unò tre ore dopo. Dei salvati. 20 
sono milituri | e !) dello ciurma. Nessuna delle 
donne pare salva. 

Il Generate Lyon, dopo poche ore, era arso 
interamerte, e tutte le altre persone a bordo, pe- 
vite tra ii fumo e le fiamme, prima della part 
za del Generale Sedgicick. Nun si erede che la 
scuna abbia salvato alcuna persona. (Stampa.) 

Il treno N. 2 del 23 corrente, ebbe un ri 
tardo di un'ora e 50 minuti, perchè, fra Me- 
stre e Venezia, e precisamente al casello N. 4, 
si guastò la macchina, La corsa giunse bensi in 
ritardo, ma nou avvenne nessuna disgra; 

A un' ora pomerid., circa, del 23 
<a in calle delle Vele, al Numero 
ili, si staccò un pezzo di muro, che cadde 

1a cagionare danno di sorte. 
6 e mezza pom. del 24 corren- 
Bozzolo, industriante, d' anni 23, 
Apollinare, essendo tocco dal vini 
e trovandosi amante, in 
corte Petriana a gettò da una fi 
nestra del primo piano, e riportò una lesione 
spina dorsale, che fu dichiarata gravissima. 


Nella notte del 23 al 24 corrente, furono ar- 













































dalla 
fico 
nei vicino 

Verso le 
te, certo Pi 
abitante a S 





lagra= 
































lovane ti torna all'orecchio. ci 
l'avessi udita la sera innanzi 
solmente. e 


ne se tu 
ti dispme favore 
n ad una benevolente 
induigenza appunto alla prima 
rappresentazione della Saffo, la cui esecuzione fu 
bene accolta da un pubblico, non numeroso, ma 
scelto. Gli attori cantanti. che interpretacono que 
sto grande spartito, ci erano tutti muovi. In mez- 
la trepidazione, che cagiona sempre una pri 

ma recita, tra i contrast; d'un partito nou affatto 
benevolo i quattro principali personaggi, vaffo 
la Bortuluszi Vecchi mene, ia Chambers, Fao 
ne, il Bocelli, e! Ncaniro i! Canto. sostennero 
le rispettive foco parti coi miglior bm volere e 
con lodevole premura. Quantunque perle cause, 
che abbiamo accennate. la prima rappresentazio 
ne Sa riuscita alquanto fredda, nonlimeno non 
mancarono agli attori qua e la spontanei applau 
si, ed incoragciament, Che più clamorosi s ran 
novarono alla se ida recita, nella domenica sue 
cessiva. Certamente. la parte di. Saffo esigerehbe 
maggior forza ed eoerzia. che forse acquistera în 
seguito la prima donna soprano. signora. Borto- 
luzzi Vere valente chivdere 
a che ha una ma- 
Sa veramente ca 
è graziosita nella de- 
enti della persona ; dir 
bre. Bocelli, che se moderera 
€ se, lasciando quel troppo 
tragico atteggiamento; che talvolta egli assume, 
ricorderà, che Faone era il piu gentile e grazioso 
garzone di Grecia, e non altrimenti un Achille, 
un Aiace, ne cogliera più copiosa messe di plau- 
si. Queste osservazioni dettateri dal dovere, che 
ci è imposto di procurare il progresso ed il mi- 
glioramento non: tolgon però, che 
complesso dell'esecuzione sia riuscito di comune 
sodisfazione , alla quale riuscita. contribuirono i 
cori e l'orchestra, 1 primi diretti dall’ Acerbi, la 
seconda, con la solita valentia e diligenza, dal no 
stro maestro Gallo, meritando una parola di lode 
anche l'Impresa, che la decorò con decenza di 
scene e di vestiario. 

Venezia, 25 aprile 1865 






















































Clin 
di contralto. © cl 
tare, maggior. espresso! 
clamazione e ne Inovi 
mo finalmente al te 
alquanto la sua voc 









































ARTICOLI GOMUNICATI. 


Belle Arti, 

Le Arti sorelle, 0 conque grandi medaglioni di 
marmo di Carrara. scolpiti da Francesco Bo 
sa, per la ricorrenza del sesto Centenario di 
Dante. 


Mentre comizii © cittulini pongono ogni opere 
nella solennita del sesto Centenario. a farsi tribu 
alla gloria del primo grande scrittore della prima li 
gua moderna, a quello che aperse a tutta Europa la 
carriera, che corse d'allora in poi di civilta e ui let- 
tere, un nostro Len noto scultore, Francesco Rosa, per 
rte sua, inicarnava un bel disegno. 
Fid era l'apoteosi di Dante, pisto quale astro sovrano 
uel mezzo di quattro ustri seguaci, che da lui ricevono, 
1 lui rifletton la luce, essendo pure ognuno prin: 
cipe nell'arte propria, © nella propria eta. Palladio, 
Tiziano, Cauova © Rossin dI Iosa 
l'espressive immagini iu \0 in marmo 
do, sovrapposte ad a 
lorato. Senza anche 













































e per l'universo si squ 
a quel monumento altissimo della parola, nel quale si 
ono stupeudamente tutte le forme della poesia, 
com' edilizio, che in se raccolga tutti gli stili dell'ar= 
chitettura, Palladio rappresenta il scerdo della maggior 
gloria di Dante, se iu quello soltanto use.rono ben qu 
rauta edizioni della dia, delle cento, sparse pel 
mondo, Amico poi baite di Giotto, è diseguatore egli 
stesso, insjirò alle produzioni il geno dela pittura, e 
Ki iruttarono, con isfoggio di uit. soggetti vantese 
apparvero dantesche le opere di Michelangelo. la Cape 
pella Sistina, il terribil. Giudizio, e da ogni canto del 
poema il Buonarroti traeva i disegri, che sì perdettero 
fatalmente in us naufragio, Quante voiché € patetiche 
azioni, tratteggiate la Dante, non ricevettero vita dai 
mi, e massime la piu distesa e atroce, fra quante 
erizioni campeggiano sulla gran tela, cile rese im- 
| mortale l goluo! Quindi accorriamente iL nuovo Fidia 
| luterviene a rappresentare quella forma di bi 
| arti, © più direttamente ancora, avendo eretto a 
| in Koma, da mezzo secolo, un cenitatio, Sa ormai 



























































que sia alquanto asdentro nella storia del grande ine 

e, come nessun poeta 0 scrittore forse (= 
mero, iuspirasse il genio cercatore a dipingere e seol- 
pire è come niuno forse mai più dara aila nazione un 
tesoro di gloria e di pensieri, rome Dante 



















Ù ta idunira mon e sorella; poesia? 
[averti Ni canoni Noli come 
| Loneva col Into fî dolce testor degli amorosi carmi è 
| He arti tr sn nteto fa tir 1 smi 





si vestono l'ussa con l'altra. or 
be unite 1 in 
è dat suo amic 
ima dite, 












e naestro, il Cas La, ton trovo no- 
cr tutte le 





rav eliost 





li 

| Stezza, chie fa nel suo poco 

n a tempera ferrea di sua’ La m 

lo doveva essere an’ essa rappresentata, € 10 

pssiedle a' nostri giorni il primato, € vi- 

Venite ancora, Videsi eretto in patrie pel comun voto, il 
simulacro, 

quell’ alloro ino 











sodi cui Dante © tn 
| Ottenne in Vita: pr 


igie ime 
a 











dalle pattuglie di Polizia in questa città, 
12 indi 
spetto contegi 
Certo Ignazi» Witman, cameriere viennese, 
eatre si trovava iersera nella Stazi 
strada ferrata , avviato per Vienna, fu preso da 
alterazione mentale, e die' tali segni di pazzia , 
che dovett' «sere allontanato colla forza dalla 
e trasportato al civico Ospitale. 
la sera del 21 corrente, tre soldati apper- 
tenenti all’IL R. reggimento usseri si allontanaro- 


























muello | sig: 
sciabola e pistoi 


ro conte Szapary, ed armati di 
, pigliarono, da quanto si potè 
rilevare. la via di Piove. Essi vennero poi ar- 
restati, ia matlina del 2% corrente in Stanghella, 
a merito dell’ I. I. gendarmeria di Vescovana. | 
tre cavalli furono pure ricuperati. 
— 
Notizie teatri 
Teatro Apollo. — Prima e seconda rappresenta- 
zione dell’ opera del maestro Pacini, Saffo, nelle 
gere del 22 e 23 corrente. 

Continuando l’allegoria, di cui ci servimino 
nell’ articolo teatrale che si legge nella nostra 
Gazzetta di sabato scorso, parlando dell’ inatteso 
ritardo alla comparsa della Saffo, diremo che il 
mare si è abbonacciato, che i venti si calmaro- 
no, e che la nave della poetessa di Lesbo afferrò 
avventurosamente il porto. Infatti, uscendo d'al- 
legoria, sabato a sera, sulle scene del teatro 4- 
pollo, riudimmo. dopo lunghi e lunghi anni, le 
inspirate note del nostro distinto amico, il cav 
Pacini, e le care e suavissime melodie della Saffo 
ci risonarono nuovamente all’ orecchio, e ci com- 
mossero dileltosumente il cuore. Iipugnanti ad 
ogni non necessario confrouto, non potemmo pe- 

ò difenderci dal ricorrere con la memoria a 
giorni pur troppo da gran temp» passati; non 
potemmo non ricordarci le dulci impressioni, gl 
ineffabili diletti, che gustammo quando, per la 
prima volta, il recinto del più elegante e magni- 
fico degl'italiani teatri echeggiò dei) canti della 
famosa greca donzella. Siffatte reminiscenze gio- 
































dui , per vagabondoggio notturno e su- | 


e della | 


cavalli dell’ I. K. | 





si dall’'onda, nelta sola E 
averesre Li oggi di valore 
più sacro dal consenso di Gutta 

alla espiazione 
iui, che Dante 
‘a del princi 
dl Unica aristo 
le nin: gentili l'o- 


per risar 

quanto 

so più signiticavo 

a, e d'oitre Vipi, che premi 
aulico! I pi 















































diert irenzi restituisce alla 
| casa superstite degli Alighieri, discendente dal roma 
10 stipite del divino, che tri vorsila nuova 
forza » muova gloria. — Il 

è pensiero felice, suolin 

lezze di esso, piùcele svi 








Î0r di ogni sì 
culto di Dente. i 

civilia del mo 

roso impretalimento. concepito da ur privato arlista, 

con dispendio proprio: e gli auguriamo con deguo 

frutto nel favore dei Mecenzti, clie no 

rimeritare la patria sua opera, la qui 

la civilta del tempo nosro, in cui, dopo riuuecento 

l'alloro di Daute riuverise» 


NECROLOGIA. 


è Il termos 
per ciò al 





reso 


















Fora 











ili 

Anna Gislardi Mazzeri 101 è più Donna 

fa di iedole, osta di costumi e sentire reli» 

L spirava dopo nove giorti 

lttia, Ta notte del 2 aprile 100, Benchè 

di sessantasei auni, pure una vita aucor vegeta, è gio- 

famiglia. si spe 

pra co po 

ce di mo- 

preziona al cospe to di 

(e eli am.ci, amara ai pa- 
i al marito 








gio» 





















gueva con lei. Fu mi 
veri, seconda a ne 
glie. La 
rimarra nondi 
renti, dolorosa 
Vicenza 2i aprile 1865. 
An_Benvenno MonsoLi 























DICHIARAZIONE. 

1 mio dramma, Le fila del caso, testè qui 
rappresentato sulle scene del Teatro Apollo, non 
potra riprodursi in alcun lusco da chicchessia, 
senza un mio re atto in iseritto di auto 
izzazione, risertandomi di agire verso i con 
a norma della legge sulla proprieta let- 




















Venezia 20 aprile IM 
oso Merini. 











varono però, anzichè nuocere all'odierna rappre- 
sentazione ; imperciocchè, la buona musica , che 


( V. il Gazzettino nella guasta pagina. ) 
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Metalliche al 5 p.% 
Preztito naz. al 5 p.%. 7570 75 80 


Azioni della Bai 9 
As. dell’ Iatit. di credito 








Rendita 3 p.%. . . 
Sirade ferrate sustriache . . 437 — 
Credito mobiliare . . . |. 762 20 di grida mediante deposito ta denaro sonante od in 


nrent 














I tutto allibrato 
9570 | Comune cersua 5 n 1889. 
DG eri No della nuova mappa S qualità delia realità, perti Nel giorno 
a ta cene. lire 
4185 50 N° 1025, orto. di pert. —.47, rend. cens. lire —:90. | sta per deli 
1026, casa colonica, di peri. — -09, rend. cen li- | ‘ndicati nlla sottopo' 


al civ 





reRi 




















4645, si terrà pubblica asta il 28 aprile p. v., dalle 
ote 10 ant. alle 3 pom. per deliberare al miglior offerente . 
Sotto riserva dell'approvazione Superiore. l'alienazione di una 
dal 25 aprile dei 26aprile | chiusura di circa campi 4,1.0192 con sovrapposta casa colon 
71.65 12 —  |ea sita in Comune di Sulzano, distretto di Mirano, provincia 
registi dell'estumo stabile del 





39 






























Descrizione dei diritri da riappaltarsi. 
4. Diritto di poote sul Tartaro a Treceuta ; dato regola- 
rarte di | tore fi.r. SRI v. a. 








AVVISO D' 


3 miggio p v_, avrà luogo presso di questa 
Intendenza. dalle re 10 ant. alle 2 pom un esperimento d'a- 
berare "il riappalto dell'esercizio dei_ diritti erariali 
ea desrrizione, pel novennio dal f no- 
sembre 1865 ai SÌ dicembre 1876, alle già pubblicate: con- 
10: N° 963, Arat. arbor. vitato, di pert. 5-33, rend. cens | dizioni 
106 — © |ure 27:88 





Kbraires. — Impr 





Lido ER LL veg 





( Voggasi il presente Avriso nel suo intere tenore nella | fimpato: Le manon 
5410 N* 948, idem, di pert 8.89, rend. cens lire 46:59. | Gazzetta di mercolefi 26 aprile, N. 95.) 225] Terr, Pars E 
N> 949, idem. di pert 7.30, rend. cens. lire 38:10. 
Formano in complesso, peri. 28-98, lire 127:80. 
sotto le seguenti colizion 
4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore e 
prezzo fiscale di fior. 630. se o 
‘2. Ogni offerta dovrà essere cautata col derimo del pree- 





Dall" R. Intendenza prov. delle finanze, mini 
Rovigo, 7 aprile 1865. quillità secordo i $$ 
L'L R. Consigi, Intendente, Micwsui. 


pal crt quest ui ° dci esci da ont v- |> Dito d'altigli «ali Adigtto, da Rovigo a Buda: 
RE t 7. |folo, e raguagiate condo il prezzo di Borsa della girsats. | ito regolato:e fior. 22:75 +.» 
Consolidato iaglese. . > > + + 90 7a | iieposit cauzioali "d'asta «ramo. sul moeento restii a | | 3. Diritto «h palata sul canale di Loevo a Rettinela; d2: | 1<1 R. Tribunal 


_——— 


N. 10588. 7 
Avviso. stabilità nel presente Avviso, cià pi 
Per l'ammissione all'esame di maturità al | ©? ! ei ordinariamente Si apre 
termine del corrente anno scolastico, chi non è | puri. r fachtn 


AVIL UFFIZIALI. 








iscritto come studeute pubblico e privato ia un 


pubblico Ginnasio, dee presentare, non piu tardi 


del 10 maggio p.v., all’. . Luogotenenza, la pro- 


pria istunza coi documenti, debitamente vidimati, 
critti col Dispaccio ministeriale 25. gi 


1850, N. 917%, 


visa pure, che gli studenl gi 
luuasio, € che pui sì ritrassero, non 
venir ominessi agli esami di maturita, 
se non alla line di quell'auuo, in cui assolvereb- 
bero l'VIII classe, se avessero progredito negli 





studi 





ico 





di suttertugii. 


N. 6825, 
4904-26 de l'e 


vinele venele, si reca a comuue n 
sta IL R. sntendeaza, sito 


ATTI GIUDIZIARI. 


N 


Il preseute a 
anni avvenire, lino a nuvve disposizioni. 

Dall'I R. Luogotenenza lombard »-veaeta ; 
Venezia, 40 aprile 186%. 


1856 


Si re 
no A magi 

a, alle 2 
l'Ufficio di 


EDITTO. 









la sorveglianza di 


missione ri qu 
d'asta degl' immobili 
esecutati ad istanza di l'ubblio | gio del 














quali comprovmo : — l'età di 18 | ug 
anni compiuti; — la religivue, il legale domicilio 

nel Reguo Loubardu-Veueto; — il nome e la cou- 
dizione dei geattori 
modo e fra quali termini di tempo il gi 
i procucciala la giuuasiale cultura. — 


per cui in Ogni istauza dovra essere fatta 

dichiarazione , se il. postulante abbia 0 
non abbia mai apparienuto sd alcun Ginnasio | Loto, 
pubblico dell'Impero. 

Ricordasi finalmente, che, giusta 
riale dispaccio 26 novembre 164, N, 9176, È 
ammissione agli «sami anzidetl 
indicazioni 0 con sutterfugui, produce l'invi 
dei medesimi ed il riliuto di ripeterli, si 
esclude pure dall’ ammissione qualuaque tentativo 





AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3 pubb.) 
fu esecuzione ad ussequiato Decreto 4 marzo, mune 
1. R. brefettura delle finanze per le Pro- | 1° isti 


N. 16; 





iguo 








€ dimustriao dove, per qual | — Uzui aspic 
ne | gio 1865, 
mnv- | ta dalla fete di nastia, dai certi 











appartenenti ad un 








‘agpita cou false 














isa, che nell'Ufficio di que 














chiarazione ss il 
i contemp'ati dalla 
N. 4934-27 


Ni 10708 

Nella Scaola reale infersor» di n10.2 isttuzio 

glinno 5010 da conlirii i seguenti posti 

i cateetusta per le cissi roi e per le e'’mntari congiun'e ; 
iso servira eciaadio per gli | cinque maestri per le miteria d'iasgnim ito 

suna, disegno e scesz: tesniche, gusta la cireolire Luogote 

5638, insorta no pronizario anno 





Venezia, d0 ua 
L'L R. Consigl di I'relettura, Iatendeate, F. Gnasst 


















dalla gara, mentre st tratterrà soltane 
to quello del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare in sen- | v. a 
50 delli conseguitasi ulti 

Le offerte dovram 











de le finan 


maggiore offerta 
re cosegnite suggellate all'IL R. | N. 377. 
(2. pubb.) | Ufficio di Protosullo di questa | R. Intendenza prima dell'o 
delle ore 42 meri, 
nto 


n) 
te, 


L'IL R. Commissario O. nob. Bembo. 


‘gn: del 9 per cent» 
uni sicurtà di fior. 700 V. A. 
dov'à prolarse a tutto il giorno 19 mag- 
a propria supp'ca corredi» | conosce: 
ti di suditiaza e di buo- 
di servi;i per avventura sostenuti, 
e finalmente da un regolare avallo relativo alla cauzione che 
intende prestare, se 1a beni fon 
Non sarà amme sa quella 
sero in bullo di legge, e nela quale nm si eoatexssse li di- 









esstumi. dai docu: 





si trovaso os 


DER, fntenderza dei 
Dall'I, R. Dicesi 


LR. Dieszi 








ale abbi pare 


cogli imigieg 





AVVISO 




















finanze in Udine. 


e det Lotta, 


Vensuia, 7 aprile 1865 


monza e 5 aprile 1361, 
1861 uaito all'lunicutor 
Lo stipeali» annuo anoesso a ciascuro dei sei posti è di 

fior, 50 oltre fior. XO, quale im 
Deve pur nominarsi un inser 
reale el elementare, col sulario di flor. 100 e l'alloggio nel bi 
y in forza del potere ene 
il tenore dello st mato 
S4 just* valeur. Fa v nie ches tous les | mine di alto tra 





aspira 











(2 può.) 
Viene aperto il concorso a ricevitore dl Regio Lotto al 
N. 113 ia Tarernto, cui è annesso il golimento dela 

‘gra tutto l'introito brutto, € 


con deposico in da raro. 
i cui allegati ma fos- 








2 ivme ito d'all'ggio 
te per a abe le 


ressati pei 20 maggio pv. al reveren- | cato ch 
nel Circondario gi S. Bartolominso | diss mo Urdiaariato Vescovile di Csoeda la propria istanza coi | Cessr_ap? 


cioè, lingua @ 











utt dell 


ole, 














©) del dit 

di degli av 
tici, cho av sxe sostenuti; 

©) della prove into 

fi di ua esemplare dei lavor letterari, 0 scientific, che | 
avesse tin qui pubbli | 
od affinità, nei gra Se l'aspirante I 
jo verma iva Not ficazione 15 febbrai» 1839, 
di questa Direzione. 
Vl cugitoli normali portanti giù obblighi dei ricsv'tori del 
sii pre 3) quista Seuret na © pratso 






to regolatore fior. 140 v. 2: valore dele scorte fior. 348 :19 








forza del potere costr togli da 
posta dell'IL R. Procura di Stato, ln ciu'irato che la ltogra- 








a 20 compiuti, 
OTTICI RE RITA 
i istcnti. É * recando il $ 65 lett. a Cd pen. e evegiunze a tale decisione, 
Sal Venezia, 10 aprile 1865. 2 te ore del $ 36 della lagg= di stampa, il divieto dell'u'teriore 
Segretanio. dilfus oe 
Ten Vienna, il 45 aprile 1865. 


LI R presidente, Boscuan » 


È. 
retario di consiglio, TWALLINGER m. p. 


—____— 


SENTENZA 


LI R. Tribunale provinciale di Vienna, Sezione peoa'e 
forza del potere conferi egli di 
1 "TLC Procura di Sta 0, ha giudizio che nor dello 


ML IR. A. sopra propo 





‘he ei la Hongne par le Ge- 
i eri 


d'Au 
Dentu, editeur, 1865, costi 








So traino a di pot rbione Cella pubblica tran | 





58 lett e e 85 lett a, e congiunge a 


tile decisione, secondo i! S 36 della legge di stampa, 1) divieto 
dell'ulteriore dilusione 
Vieana il 15 2;rde 1865. 
L'I R presidente, Boscas mp 
LL N segretario di consiglio, TAALLSGEA mp. 
n —__— 


SENTENZA 
le praviaciale di Viana, sezione penale, 
SM LR Aesoprapro 











MS te 





Direzione d Ila Facoltà giur 
pel giorno 31 m agio prossim» futuro, la formale loro doman, 
€ questa dovrà essere credata 
‘a) di ua Curriculum vitae del concorrente + 
Li dele prove intorno agli studi fatti ed alle lingue che | bogta fata dall'L R. 





erimi ve 














2 pubb. | 20 in moneta sonante d'argento, 


che nel gior 
pv, dalle ore 
avrà luogo 
sesta Pretura, sotto | che la restituzione del deposito 
posita Ciom- | cauzionale. 
0” esperimento IV. Dal gior 
tadese 


dietro di che potrà chiedere ed 
| ottenere a tutte sue spese la de- 
| Snitiva aggiudicazione, com facoltà 
alle censuarie volture, non meno 











dell'eseguito 





pagament 





ompratore le rendite dei 


Antonio Martini, in confronta di | Beni, ed a suo carico le pubbli= 
Giovanni Varini fu Liberale, im- | che imposte 


mobili appreze 
ma prodo 
13 ottobre 





Condizioni 

1 In questo quarto esperi- 
mento gl ili saranno dell 
berati 













tare la propria olfe 





il decimo del valo 
fior. 49 v. a 
deposito verrà poi resti 
alla chiusa dell'asta, meno al 
gior ol 
ui 
timari 








prezzi, è ci 
regge il sostegno, 
così pure 
cerche. Le 


n 


re le Bai 
quantung esi tele 
qualche nuovo mislioramento. Tutto si mostra sem- 

dn visa di ascesa; solo la rea dita ital. più of- 
a a 6) $ 


[a 


GAZZETTINO MERCANTILE 
_——_ 


Venezia 27 aprile. 
1 mercato rimane tuttora poca operoso 





Le valute venvero eguamente te ute, e ci 
ge; À prestiti pur si sono manten 


Da Gall por, pelego 9 
tono. 74, patr, Quintavalle L., con 184 tom ‘se- 








ell’atto di sti 


prezzo. 
























i desta 
di Bari e di Dalmazia. Im granagle, 


voglionsi ognira tenere sui fio- 


V. Resta. dispensato l'ese- 
cutante dall'obbligo di 





tn Distretto di Wi 
Comune cens. di € 
Mappale N. X22, arat. arb. 
giù i pino; pert con 0.7, 
N. N23, casa colonica, pert 
cens 0.12, ren è Lo 6:60 
N 92, prato arb. vit in 
colle, pert. cene 4.49, rendita 
aL 13:01 
N- 926, casa 
cons 0.27, rend. 
Totale pert. 















a, pert 
pi 
561, ren 














in quelli 





56 con fermezza dui possessori. to, alla int 





(AS) | Vergine, di tina 59, patr. Zennaro D., coo 2420 
—-mmemen per traver mi larice 
rONTATA. Per Rimini, pielego pontif_S. Giuseppe, di toon 





me lmo, 10 bal. coton 


all'ord 

Da Bari, pi lego napol. !l Carnelo, 
pate. Morisco ti, col 49 col. olio 1u 
23 col piste da minest., 6 col. vetro rotto, race. 3 





Collauto 


lla Bari, pie'ego napol. Manna di S. Niroli, di 
toon. 51, pair Nriscili C., een 87 col. aio, 22 
col. paste da minest, racc. a De 

Da Teste, picbego austr. Dom st 











str. Nuoro An 
atte di fon cote 12 


fo passa legna da fuoco, 


di tonn. 
sapone , 














te. Scarpa N., con Sip. carbon toss., 174 pez f potr. Massari 


rro vec, 23 col. erivelli di legio, 24 sac. carte 
Le, 50_.ac. grano, 36 bar. zucci sr, all'ordine. 
lego austr. Taneredì, di tum. 37, 


Da Treeste, p 
, com 600 stata avena alla rif, 





patr Quarantotto 





patr. Bullo F., con 254 pez. mattoni refratt 





| 


Ì 


= -— Spediti: 
Per Ancona, pielezo austr. Basilio, di ton. 35, 


ordine 








di tan. 19, pate 
1 coi. olio g'0- | 





pr 








OSSERVAZIONI 





24, pate. Crosara NL, 
quali. 1800 t vole abi, 75 mast. pere, 1 part. ar- 
hero ab 
Per Ancona. pelego 
pate. Montagnoli 6 


par. Bellia A 
tol stoppa ctr, 


imavera È. 








ce inserzione 





Bed 








resse, al 





2 tar. zaffra, 200 per. asfalto, 2 bar. 
lg do, * bar. g‘anito, 7 col. oggetti 
div, 4940 Gli legname im sorte. 

nlerra © Liverpool, piroscalo iogl 
HM cn 55 Mc 

13 col cone 
che dal comu: | Gibiiterra, 1364 tal canape, 1999 cas. conteri, 
è fatto «l- | mar. scopette, 5 cas. mobiiie e specchi per Liver= 


pool 
Per_Bborischie, pielego austr. Kragl Astuero, di 

tonn. 2%, pate. Lussina G., con 2000 petre cott 
Per Fiume. pielego auste. Orlando, di tonn 

gate. Ziuuti D, con 200 sic. semolino, e 50m. det- 


Per Rovigno, piebego austo. Margarita, di tonn. 

37, pair. Cossovel F., con 20 col. sardelle salate, 

di Vienna, ieri. segnasse UN | { part. terraglie od., 4200 tivole ab, 1000 seo- 
po, 2 pae, canape, È pae. lino 

Per Barì, pelego austr. Apparizione di Maria 

















con 3350 bli 


11 25 aprile. Nessun arrivo. 
— - Spediti: 

Per Smirne, Dark austr. L'aione, di toni 
cap. Moricich G., con 10m. pietre cotte, 
carta, 1 sa; riso. 

Per Vasto, pelego nipo'. Fiume Langro, 

con 400 tavolo ab., 20 
sac’ mucchero 6 suc. caf, 6 ma t pese. 1 col sop- 
pa, 2 se. vallonea, 47 maz. cerchi di gno, sac. 
4 dot. iso, 4 bot. terra bian. ed altre merci div 


dita a. L. 34:82 
Valore di stima fior. 490. 


ella Gazzetta 





fiziale, e mediante affissione a que- 
gt Albo 


i luoghi soliti, non- 






Biadene, 23 marzo 1863 
Il Pretore, Zansonen 





notifica col presente Edito all'as- 
d dimora sig. Ferdi= 











casa dei carciatori nella valle 
» alla concorrenza di 
a titolo di fitto, sca 
duto ed insoluto, il quale: pegno 
venne anche accordato 
to di questo avvocati 
venne nominato 2 cu- 
ratore ad aetum a tutte spese © 
pericolo di esso Dava 
Locchè viene notificato ad 
esso assente per que 
zioni che crederà del suo 
nenti dovrà attribuire 
2 sè medesimo le conseguenze che 


n 50 per 


if. Italo, di toon. 51, 
00 5000 fit legname mm sore 
te. 10 col. riso, T cas. terraglie ord, 6 har. colo- 
fondo, 4 bar. terra d'omb, 2 ber. sabbia nera. 
Per Vasto, paranzello napol. Cesario, di tenn. 23, 
"con 610 fili legname i sort, {| 

mast. pece, 19 sac 20€ Beto 

24 pie re mole, 14 maz. cerchi di legno, 200 maz 
LE ae e O pae 66) 
i vonn 59, | Per Bari. pielego napo. 5. Paolo, di tono. 64. 

di tonn 59, Fe toa 3350 Sl legname in sorte ed 








Don 


Francesco essere 





contro 
dott. De 











disposi 




















ramo rosso 


sui, 
risme 











2 one. 


di settimana 
Gazzetta Ufi 


N 1868 





do Davas 





IN6I, 





Per Londî 


* mobile, lav 





METEOROLOGICH 


Decreto. suddetto 
6569, è 
atore ad actum 2 tutte spese @ 
pericolo di esso Davanzo questo 
avvocato dott. De-Redio, allinchè 


cap. Rose doh B, con 383 cio pi 
stracti, 282 hal conape, 13 har. conchiglie, 
pet. legname di noce, 2000 maz. scopette, 20 cas. | Roma 


| derivar potessero dalla sua ina» 





di Venezia 


L'IR. Pretura in S. Donà 
notifica col presente Editto all’ as- 
sente d''ignota dim 


Fe 





ino fu 





a odierna p. N 


vanni V 
avvocal 


per 
gli anni 1861, 1862, 1863 ol 
agl interessi di mora a die pet 
tini, in dipendenza dell 

sul diritto di causa. nella valle 
Dragojesoto, rifuse le «pese e che 
venne con Decreti Ù 
e Numero fissata l'udienza del | nel 16 
iormo 6 maggio pv. ore 'l ant 
Otto” le avvertente portate dal | basta 
20° novembre | scritti. 
inato a cu | in fior. 








ra, piro-cafo ing 


li vetro, specchi 











di pari data 


Si pubblichi per tre volte | parisca i 
settimana nella | altro 





pe 
redestinazione d' udienza sulla pe- | N. 21661 
tizione 2X novembre 1N68, 

n Da parte dell'L R. Tribu 
to | nale Provinciale di Verota si ren- | od altro di cui fossero aggravati 
de pubblicamente noto, che sopra 
istanza di Luigi 

















Fiaine. di toan 529. | 
cas. comere, 300 bal | 














BORSA DI VENEZIA 

















do 





Licchà viene “otifieato ad | ad eccerone 


esso assente per fi 
‘che crederà del suo interes- | telli Antonio Maria ed Angela Mu- 


sé med 










Per ordine dell'ercetso I R_ Mistero o 
river Dispico 28 mar pp N 196%, sio, aperto il 
Moi l'oste di pr feste Limordinario di Diritto ami» . co a pc, ol 
messe pure @ pie pie A IVREA I hp RIG CDA pena crepe ini cn cel I 

rst di 
o posto. soa) annessi |> stipendio fisso di fiorini 





di dottore 





al reato), stampi ed 


36° legge di stampa, 





fatto in gevere dell deiti 






elizione di G_Larced 


contro la pubblica movalità secondo 





divieto della loro ulteriore diffusio”e. 





Gli esemp'ari seqcestrati svranno distrutti a tenore del $ 


h te di 
dh ini 309 | ST MER 0 apro 1065 
L'T R, presidente Boscuay mp 





re ent inse dell” 
in legge; : 





sugi esami di Stato tevretici 0 PrA- | Ca sicutetza dell'opusc: 








Ottenutosi fl ferm» di quel Petro Caulio del vi 
millo, d'anni 25, di Legnaco, rieersato d'arresto, siccome im- 
infedeità, cl'a circolare 26 marzo 1865 
N 642 di questo Tribunale, si dichiara la medesima col pre 
sete revocatà 














servigi che avesse resi finora; | SR /hre Julie 





d 





rio slit sto 


impiogato, dovrà produrre | che il e,mteoui 




















ce 





549, ha giulicato, 


aki, che pubblica € 
aiak risdu narodow 


SENTENZA. 4804, costituisce dl ci 


R. Tribunal: provi cile di Vieni, sezi oe. ponal 
di SMUERA, he giulio 





abbia a rappresentarlo nell'odier= 
na vertenza, a meno che non come | 1. La ve 
‘persona, © a mezzo di | avrà luogo in due 





uratore 





menti dov 


bblichi 


Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
n= | = Dall'I R Pretura, 

| S Donà, 
Ml Pretore, MaLFarti 





EDIT 





‘non che dell'avsocato Mot- | imposte anche gli altri. pesi di 


lore nella 





mi 9 magi 
detto _mes 





e 30 detto per il terzo, pella su: | gare all'avvocato Luigi 


degli 








ficati nel protocollo di stima in | della parte esecutante. 
alti, e ciò sotto le già rettificate VI Qualora l'esecutante a- 
seguenti | vesse pagato delle rate prediali 





dd giorno 20 aprile. 
{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
amm mu. FS FS 
Prestito 1859 8702 -— 
Obblig. metall 5 p.% Sha 
Prestito nazionale. -  ) & -- 
Conv. Viglietti del Tesoro 
god 1° febbraio 8 -- 
Prestito omb-ren god» ) “ 
(o Rea -- 
Prestito 1360 con lotteria» -- 
Azioni dello Stab. mere. per una -- 
Azioni della strada ferr. per una -- 
cnr nicato -- 
{orso medio delle Banconote . —- 
corrispondente a (. 106 38 argento. 
Corso 
Cambi medio 
FS 
. 3. di per 100 marche 13), 75.30 
I 0» f0OLdOL 3, 85 30 
. 3md » 400lireita 5° 39 
lim » 100Lvun W, 8 
13md » f00lreital 5° 3990 
gv » 100tallei - 205 
® 0» {00pturehe-  —— 
13m » f00Îireital 5 3985 
Ì 400£ v.ua 3, 84 55 
Ù 400lireital 5" 39/85 
10. franebi 3, 40 15 
1000 res -°" —- 
{00lireital 5 3985 
4 lira ser 4 10195, 
100 seudi - 8010 
100 franchi 3, 40 15 
400 lireital 5 3 80 
400 1reitai 5 3995 








fatto nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 26 aprile 1868. 







TEnMONETRO RÉaUNUA 
esterao al Nord 


[Dallo 6 antim. del 


26 aprile 
rase. 


alle 6a 
150,6 


esito le conseguente che | verificato il deposito del decimo 
derivar potessero dalla sua ina- | del rispettivo valore di stima. 


sumplessivamente stimati | spese della pro 
683: 40, e come speri: | liquidate sopra semplice istanza 





Ripinve è Nupole 

















caseggi 
iti, e nes 
orrere all'asta, 
esocutante Lui- | 

ascritti fra- 





legittimato. | suno potrà co 





mini è credito 





elle: disposi» 





rà attribuire a | tinelli, senza aver. prevs 





II. Nel primo € seconde espe- 
per tre volte | rimento la delibera seguirà al 
seltimana nella | prezzo non. minore della 

0 Lotto di for. SROX: 20) 
rondo. di fior. IRIS : 24 
he al prezz 
















marzo 1865. 


3. pubò. 
To. 






venduti senza alcuna g 
l'esecutante per servitù, 





IV. Dovrà il deliberatario dal 
i, ia cone | giorno della delibera sostenere a 
proprio carico oltre le pubbliche 








etedità di Maria | che fossero affetti 
vi. Il 
Lotto dovrà 











o ei pr 
pe stona 





de 


bili in calce de- | go. procuratore dell’ istante, 


vdura esecutiva, 


























L'I_R. Tnbunale province di Viana, Sezione. pena) 
in forsa del potere conferitogi da S. ML R.A 0 sopra pro 


quell'opuses'o co 


dara penale in oggetti di st 4 
qubblicito presso F. A. Broekhms in Lipsia, nell'anno 1864, 
dol tito: Zadanie Orgamizacyi naradowej w° aprawie Pol- 


lett €, Col. pen. : ehm io il tenore dall opuscolo venuti 
alla luce nell'anno 1863 a Pa 
TIT | net, intitolato: Auatrya è Polo 





L'ICI a-gretaro di consiglio, TMALLISGER m. p. 
più tordi ———_——_— 


SENTENZA 





Procura di Stat», ueile documentato rap- 


riale Ambassiva fraocese, © csale 
pnporsaesuente il sequestro fatto dali Autorità di pubbit 





lo: Anti-Cusar, Gelegenbeit sbemerhun- 





gen der Labienu von A_ Roqeard. Ein Commensar sur Gee 
sara von Napoleon den III (A 

d'ostcine di Labeno, di A Rogurd Commes: 

icone NI) ha giudicato 


-Cosare, 





aio Cosare 















a sua istuaza col tramite d ll'Agtorità a lui vraposta. Sosia ranibie seme! è $$ 488, 
Tala dicerie delle Facolt giurdico-piitea presso 1%. L 634 pre fretta [Ab 
R Università toggo Li stampa il divieto ce’ ulterio 
Padova 17 apcile 1865. i sequestrato rerna distretti 
Vowri (5 aprile 1805 
"n L'L R. Pesi ente, Boscuax vp 
N 643. AVV (4. pubb.) L'IR Segretario d. Cons glio, Th Ilager, = p 





SENTENZA 


L' I. R. Tribunale provinciale, Sezione penale, di Geroo- 
witt, in forza del potere conferi:ogli da S. M. I. RA, ese 
E di cò se ne rendoro avete le Autorità di Pai | pra preposta dell R. Procra di Sata de 6 apro 1865, 
rea è direz 01» k 
dell'I. R. Tribunile Pravinsiale. 
va. 80 ap 

Hi Conegiore giudice inqrirent 


in bace al $ 46 della leggo sulla proce 
tenore. dell' opuscolo 





pa, 


com reata la notificazione di un Wyd- 
go na sabor Auatryjucki, del 7 genuaio 
rimine di alto tradimento sscond il $ 58 














nel'a tipagrafia di E. Mar- 
conttuisce parimenti il eri» 
ty see rado ii $ 58 ler. e 




















sro 40 giorni conti 





di delibera, l'acquirente del I Lot- | d 
to dovrà depositare: nella Cassa 
forte di questo 1 R. Trib 
dedotto il deposito, le spese: pa 
gate all' avvocato suddetto, e le 
predia'i, se per 21 
e, il 
a saldo i delibera. Ed 
il deliberatario del Lotto Il 
vrà nel termini di 40 gi 

















qualunque dei due Lotti, l' ese- | ricol 








libero di trattenere 
prezzo della delibera f 














te nelle Joro mani, sia che fosse | pa, 








azione. del Decreto | farsi in effettivi fiorini meta lici { della ca 
rgento v. a, esclusa la carta | cl si estende auche si 









nuto il Decreto di aggidicaz 


saldo del prezzo di delibera. Che | di qualunque. int 
se si reudessero deliberatarii di | cata a tutte di lui risci 


od i ereditori in- | anche al pie 
scritti fratelli Mutinelli, ia toro | ogni danno a sensa di leg 





8.36 della leg 

ii or Tato di qrgi paoli 

o dell’ I. R. Tribuoale provinciale Se 

Germownto, il 6 aprile 4365, NN. 1251 0 2t6g"e 
SpenpLING, @. p. 


VVISI DIVERSI. 




















N 993. LA DIREZIONE dm 
si viveva 
dG sa: na 
dal giorno d'oggi a tutto 15 maggio pr 
‘guito ad Ordinanza dell'inclta Congregasit 
Caria, gotto 1 N, 226011 andani. rest d 










corso al posto di medico segretario .. resosi ve 
presso la direzione me ima s* 
‘ole le mansioni relative al posto stesso sono ri 
sunte nezli articoli 30 e 1 del Regolamento orga 
dello Spedale, edizione del 1837. € piu. precisamer 

Liizio direltoriale. dello “sani 


















he il solito annesso al detto impiego © di turi. 
ni 600. V. Ni 





che presentino le loro îstan. 
facciano | 
Quali per avventura 





a. delle fedi di nascita € di suli 






















striaca ; 
f°, dei diploma di laurea in medicina e chi. 
rurgia: 

‘7. delle prove avessero Jresta. 
to, specialmente negli Spedali, € cost pure di oso ai 
trò titolo che stimassero utile al loro aspiro 

d' della dichiarazione di non aver parenteta ra 

i addetti al servigio dello Stibifimento 

e finalmente, a parita di circostanze. sara dita 

la pref:renza a chi avesse, come. studente. percorso 





il biennio della scuola pratica medi: 
questo Spedale. _ 

Venezià il 17 aprile 1865. 

Ul medicy-Mireltori 


Dottor Lusi Var 





hirurgica 4; 











sn 
Con soli 50 Soldi val. austr. 
prezzo d'un Viglietto della Lotteria 


DEL 6 MAGGIO 1865 


puossi guadagnare una delle 500 vincite priv 
cipali e 10,000 fiorini d' Argenterie, del voir 
imi 25,000 cirea, 


Chi acquista 10 viglietti ne cicer uno 
grati», col quale, nel peggior caso, wi Vinee un 
effetto d' argeato, del valore q>n miuooe di 
tallero — 1 Viglietti d: questa Lotteria venduini 
presso EDOARDO LEIS, 

S. Marco, ai Leoni, N. 303 























1 


DA AFFITTARSI 
Stabilimento Bagni 


in Treviso sul Sile 


di proprietà Sartorelli Pier- Ales: 
minciamdo dal | maggio pro mt, it Jr 
casse, si rivolga al proprietario in 1 














Ni, V'interesse del 5 | superficie di pert. mete. 0 i 
d cene. di a L. ty 















VII Oltre il prezzo di de- 
libera sarà ad carico 
tiro delle relative bollette, ed an- | del compratore, tutte le spese 
importo sarà imputata | qualunque natura, compresa la Casa interna posta nell dt 
del prezzo di de- | tassa pel trasferimento di pro- | ta parrocchia e contrada portate 
prietà e volture. il civico NL 3706, e marcata è 





pagamento dovrà | N 4884 di 1 





) porzione 
al mappate N° (47 8 

a parte 
SUSY e AMAG, e Con ur 











= | dei N 





tata e qualunque altro 


, | rogato distinto ino mappa al N. 4uis, 


della delibera 
ratario | 





X. Col gi della complessiva superficie di 
tiche metr. ©, 27, e della 
plessiva red. did L 
stimata fior va. 12 
le valore del 
rimi vi a. 3NON: 2 

Lotto Il 

















al giorno 








detti, dedotto il deposito, sodisfare | -— XI Mancano il Casa com corticella pista vi 
mercè pure il deposito în Cassa | a taluna © parte delle condizioni | vicolo Chiodo in parrocchia > 
del detto Tribunale, l'importo a | suesposte, potrà es Zeno, marcata col civ 





provo- | contrassegnata in mappa 
e pe- | mero NG, 

ta, e sarà tenuto | pert. © 
sodisfae di a L 













lo la 








impor 
x Hol 











timazione della sentenza. di gra- sente sardi aflise 
upre l'obbligo ga e corte, si- oghi 
Mutivelli di ‘n_parror- | volte settimanalmente nella (os 
are le spese di esecuzione, € , contrada Via di | zotta Uflziale di Venezia 
le imposte predial, corrisponden- | Mezzo, marcata col civ. N, 3706, Dall'L I, Trobunale I 
do infrattanto sul prezzo esisten- | contrassegnata col N, 4846 di map- Verona, 15. febbraio IN 


con parte dll'andito e della | Il cav. Presidente, FOxTasi 





oppure i fra- | corte al N. 4845 di mappa, della Franchi. lr 











Danieli — Da Trieste 





vieun., all’ Esropa. — Riseley Thomas, 





li. . + 100lireital 5 3990 
[cei 00liria 5, 39/80 
1a» f00franchi 3, 40 18 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. A. I. la serenissima siguora Arciduchessa, 
Maria Annunziata, dopo passata anche la giorna- 
ti d'ieri senza disturbi, dormì tranquillamente 
tutta la notte. 

Lo stato di salute del neonato Arciduca, © 
perfettamente sodisfacente. 

Gratz, il 25 aprile 180 


Dott Mycaizio Konew, m. p., LR. professore. 


A. si è graziosissimamente de- 
guata di € goità d'1 R. ciambellano 
{I primo tencute del reggimento usseri di Csel 
n. 4, Francesco barone di Schioissnigg. 

S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del- 
Y'14 aprile a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere” che il segretario aulico dell' I. 
I Ufficio del supremo maresciallo di Corte, 
Carlo Huimana, possa accettare e portare la cro- 
ce di cavaliere di prima classe. dell'Ordine della 
Casa ducale Ernestina di Sassonia, e il registra- | 
tore dell' Ufficio stess», Carlo Ivay, la croce del | 

l'Ordine stesso. I 
M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
9 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di approvare il graduale avanzamento nel Cal 
tolo collegiale di Lazma, del Canonicus cantor, 
Luigi Benack, al posto di Canonicus lector; del 
Car onicus custos, Giovanni Boleslawski, al posto 
di Canonicus cantor ; e del canonico, dott. Stefa- 
no Iliasevich al posto di Canonicus custos, e di 
nominare a canonico presso lo stesso Capitolo, 
il vicearciprete e parroco di Kutj:vo, Ernesto 
Filelich. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
42 aprile a. c., sì è graziusissimamente deguata 
di conferire la' eroce d'argento del Merito, ul ! 
qulitore di stanze presso DL R. Gabinetto geolo» 
gico di Corte, Francesco Wachelhofer , in rico- 
noscimento de' fedeli e diligeuti suoi servigi, pre- | 
stati per lunghi an 


L'eccelso I R. ro di finanza ha con- 

feto il posto di revidente provvisorio contabile 

Intendenze di finavza , agli ufticiali 

) contabili, Me Franceschi Antonio, € 
Caprotto Luigi, 


"i ; n 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 2% aprile. 

N. 796.647 Sez. Il 

Noi Gistei: Lutot del titolo dei SS. MM. Nereo 
el Achilteo, delta S. Romana Chiesa prete Cardi- | 
nale Teevisauato, Consigliere intimo attuale di 
Stato di Sì M. LOR. A., Cavaliere di [classe e 
Prelato dell'I. R. Ordine austriaco della Corona 
di ferro, Gran Dignitario, Cappellano della Co- 
rona del Regno Lombardo-Veneto, per divina 
misericordia. Putriarca della S. Metropolitana 
Chiesa di Venezia, Primate della Dalmazia, 
Abate commendatario perpetuo di S. Cipriano 
di Murano, ecc. ecc. 

Al venerabile Clero © al nostro amatissimo popolo 


della città e diocesi, ‘e e benedizione. 


| necessario, ad usare e paro 


( Son 


est guttur corum : Linguis suis dolose agebant, 
venemun aspidum sub labiis eorum. Quorum os 


maledictione et amaritudine plenum est: veloces | 
| pedes eorum ad effandendum sanquinem. 


13, 
v. 4, 5.) Et alii! quante anime incaute restano 
prese alle diaboliche arti di questi «ciagurati ! 
quanti infelici vengono attossicati da questo fa- 
tale veleno! Ma ciò che più addolora la tenera 
nostra Madre, la Chiesa, e mette il colmo alle 
sciaguce, che deploriamo pia 
dere tauti giovani generosi, cl 
ha guari le piu belle speranze de 
della societa e della patria, fuor 
dalla orrenda vertigine, che turbina il mont», 
smarrire il diritto sentiero della verita e della 
giustizia, trascorrere ad ogni sbaraglio, farsi schia- 
i delle piu brutte passioni, e giungere, 
loro deliri, ai più deplorabili 


i e travolti 


eccessi 
Il perchè, di mezzo a taate calamità, che af- 
Mliggon» al presente la Lella Sposa di Gesu Cri- 
sto, € sconvolgono orrexlameute la civil socie 
di mezzo ad una sì rabbiosi congiura, i 
malvagi si avventano contro l'apostolici Sede; 
di mezz» ad una tanta colluvie di errori, egli è 
dell’ immortale Pon- 
tefice Pio IX nell'ammirevole Enciclica, che v 
abbiamo comunicata fin dallo scorso gennai: 
sieme coll’ elene» degli errori da lui soleanemente 
condannati, che nor tutti ci accostiamo 
ducia at trono della grazia, per ottenere miseri- 
cordìa è ritrovar grazia: nell'opportuno s vecorso. 
Egli, il Suvrano Poatefice, nella sua saggezza e 
bonta, ha creduto eccitare la devozione di tutt'i 
fedeli, afiinchè insieme con lui, con ferventissime 
ed umilissime preci giurino © supplichino 
senz’ iutermissione il clementissimo Padre delle 
misericordie e dei lumi, pienezza di 
fede ricorrano del vstro Signo 
Gest Cristo, che ci redense a Dio 
gue, e ii suo dolcissimo vittima dell'ar- 
denlissima sua carita verso ) cal 
damente e continuamente, acciocchè coi vincoli 
dell'amor suo attiri a sè ogni cosa, e tutti gii 
vomini ati del suo santissimo amore casa» 
min vate seco ide il in tutto 
piacento a Dio, e fruttiticando 
buona. È conciossiachè, soz 
tolie», siano senza dubb 
ghiere degli uomi, se qu 
l'amo mondo da ogni macchia, 
dischiuso coll’ apostolica su? liberali 


tesori della Chissa, che 50 alla sua dispensa- | 


zione comnisssi , a*siocchè gli stessi fedeli pi 
caldamente accesi alla vera pieta, e lavati. d'alle 
sozzure dei pescati nel Soetamento della Peni- 
tenza, con più di fidanza volgano a Dio le lor 
preghiere, e ne conseguano la misericordia e la 
grazi 
Per te quali cose, Egli colla sua autori'à a- 
postolica concede a tutti i fedeli deil' orbe catto 
dico d'ambo 1 sessi, Indulgenza piecaria in for- 
a di Giubileo, da luerarsi nello sp solamente 
d'un mese da stobilicsi dai rispettivi. Ordinari 
nel corso dell'anno corrente. 
im Figli, siamo lieti di aamuiciarsi, che nel pros- 
simo mese di maggio, in obbedienza ai venerati 
comandi del Sovrano Pontefice, vi metteremo a 
parte d'un tanto tesor». È perciocchè a consegui- 





Toli e così grandi sono i mali, che innon- 
dano di questi giorni, a guisa di rigonti» torrente, 
la societa, ch' egli è forte a temersi, non si sea» 
gli irritata la destra dell'Oaniptente a colpire 
coi piu tremendi flagelli la terra. Ahimè! ch' egli 
può dirsi ai nostri di, ciò che il profeta Osea 
lamentava a' suvi tempi, che cioè non havvi ve- 
rilà, nè misericordia, nè scienza di Dio; dappoi- 
chè la besteminia, Ja menzogna, l'omicidio, il 
furto e l'adulterio allagarono miseramente la 
terra: Non est veritas, al non est_misericordia, 
et non est scentia Dei in terra. Maledictun et | 
mendacium el homicidium el furtum et adulte- 
rium inundaverant. (Usee, cap. 4, v. 4 et 2.) E 
di fermo egli basta gittare ino; lo sguardo 
pula presente generazione, a toccare con mano { 
Îl guasto orribile e la tremenda corruzione che 
iafeltcemente la ammorbano. Agli etervi principi, 
che hanno a regolare l'u nano consorzio, si vo- 
gliono sostituire massime perverse, che sono la 
tegazione d'ogai principio; e intanto si cangiano 
i nomi alle cose, sì tramutano i vizii in virtu, si 
corcompe ogui idea del bello, del retto, del giu- 
sto e dell'onesto, e di mezzo a questa selva sel- 
Vaggia di errori, a queste densissime tenebre, che 
sono più spaveutose di quelle di Egitto, a questi 
confusione veramente babelica, si vfuscano, si 
Jervertono le menti, e poi si corrompono i cuori 
di tanti infelici, che vengo turbinati dal vento 
delle più malv empie dottrine. Con mille 
trombe inferi giornalismo venduto alle 
sette, che anno congiurato contro Dio e contro 
4 suo Cristo, tutto tatorno diffonde l' orribile | 
soio di besten dite ad orecchi cristi; 
e ta gli scherni i più vili ed i sarcasmi i 
inverwondi, mette in ridiculo e gitta nel fango 
le cose e le persone le più venerande, versa a 
piene mati il veleno delle piu sovsersive © ri- 
balde dottene, intende a distruggere il principio 
d'ogni autorda , incominciando da quelia di Dio, 
dalla quale op altra si deriva; osteggia rabbio- 
Samente ja Cudolica Chiesa, colonna e fonda- 
mento di ogni Veità, e sotto lo specioso titolo 
di un falso prograso, minaccia di ritornare il 
mondo aiia pagava civiltà, vale a dire, alle te- 
nebre della più soifosa barbarie. Oh! quanto 
bene si attagliano a*utti costoro, che, volendo, 
uel delirio dei loro ifermi cervelli, rigenerare 
ll mondo, finiscono col Sehellirlo nel baratro della 
miseria e della empietà, lt paroto del reale pro- 
feta: La loro gola è uno sbiancato sepolero: le 
foro liague intrecciano ingont; veleno di aspidi 
han sulle labbra : la pro hoccs è piena di ma- 
lizione e di amaritudine, e i «ro piedi sono 
Veloci a spargere il sangue: Sett pas 





re la detta plenaria Indulgeaza più cose richieg- 

usi, Noi attereadoci interamente alie pontificie 
ingiunzi vi, che vengono prescritte dalle Lettere 
apostolicie del dì 20 novembre 1845, che inco- 
minciano Arcano dicinae Providentiae consilio, ed 
alle quali la stessa Sautita Sua vuole ehe ogui 
fedelmente si uniformi, facciamo a tutti dappri 
ma conuscere le opere ragitate, che sono 

LL Due visite all'una o all altra delle Chiese, 

aranzio più solto indicati pure una visita 

ua delle medesime, prezando ivi devota. 
mente per qualche spazio di tempo. 

IL Diziao nel mercordì, venerdì e sabato 
una settimana fra il mese, il quale digivuo do- 
‘a farsi con cibi di streito mai 

INI. La Confessione e la Comui 
moli. 

IV. Cua limosina a beacfisio dei poveri nel- 

la misura che verrà suggerita ad ogouno dalla 

propria devozione. 

Riguardo ai naviganti ed ai viaggiatori, Sua 
Santità concede, che possani 
dulgenza atiche ia altro tempo, cioè, quando, ri 
tornati in patria, abbiano adempiute le sopraddet- 
te opere ingiuute. Ed oitre alle molte straordinarie 
facoita, che veugono accordate ai confessori tutti 
approvati per questa Arcidiocesi { facoîtà che ad 
essi s ci te separatamente ), è loro con- 
cessa altres) quella di 
in altre opere di piela, tanto rispetto ai re, 

di amb» i sessi, anche perpetuamente soggioruanti 
nei chiustri, quanto riguardo ai carcerati, agl 
fermi ed agl' impediti di qualunque genere, che 


ione fatta nei 
debit 


i non potessero eseguire 0 tutte, v qualcuna delle 


opere surricordate, 0 di prorogarie ad un pros- 
simo tempo; nonchè di dispensare dalla Comu- 
nione i faneiuili , i quali non vi fossero ancora 
ammessi per la prima volta. 

Iufive, è accordata a tutt'i fedeli sì laici che 
ecclesiastici secolari e regolari di qualsiasi Urdi- 
ne ed Istituto, anche deguo di spectale menziune, 
licenza e facoltà di potersi eleggere per questo 
motivo qualunque sacerdote approvato per le con- 
fessivni, secolare, 0 regolare, della quale facoità 
potranzio usare eziandio le monache , novizie ed 
altre donne abitanti pel chiostro, purchè il con- 
fessore sia approvato per le monache. 
Venghiamo adesso ad indicare le norme particolari 

che riguardano la Città ed Arcidiocesi 

1. li tempo assegnato all’'acquist» della ple- 
varia Indulgenzo, avrà il suo principio col giorno 
primo, ed il suo compimento coli’ ultimo del p. 
“, maggio. 

Il. Le Chiese da visitarsi iu città, saranno la 
Basilica patriarcale di S. Marco per tutti, la ri- 


, 0 Difettissi- | 


lucrare la santi lu- | 


| spettiva parrocchiale per gli abitanti d'ogni par- 
rocchia, e quella del proprio Istituto per le per- 
sone addette a qualche Comunita sì religiusa che 
laica, rimettendo al giudizio del 
rogarvi qualche altra opera pia per quelli, che 
non potessero uscire di casa per malattia, 0 per 
qualsivoglia altra cagi 

II. Si aprira il santo Giubileo nella Cattedrale, 
col canto dell'inno Veni Creator, dopo la funzione 
di rito, e si chiudera coll’ esposizione e benedi- 
zione del Ss. Sacramento. Altrettanto si fura pelle 


Corporazioni ose e degli altri Istituti 
IV. Le parrocchie della Forania, uve non 
credano, per le speciali loro circostanze, di lucra- 
re il Giubileo nello stesso mese di maggio, po- 
tranno chiedere un altro tempo, che sarà loro 
concesso, purchè sia entro l' anno corrente. 
Eccovi, v dilettissini figli, accennati i mez- 
zi, onde coll’ aiuto di Dio potete arcicchire le 
lime vostre di un tanto tesoro. Noi che abbia 


onorare cotauto, colle piu vive dimostrazioni di 
una vera e figisale piel., (a tenera nostra Madre 
Maria nel mese, ch'è suo, nutriamo foudata spe- 
ranza, che in questo maggio vorrete lutti ricu- 
verarvi sotto alle grandi ale del valevolissimo 
patrocinio di questa Vergine immacolata, e ray- 





valorati da essa, che è destinata a sterminare ! 


tutte l'eresie dalla terra, vi accusterete ui 
menti saatissimi, per conseguir degnamente la 
‘ grazia della pienaria Induigenza. E poi, deterse 
le macchie delle anime vostre, sollevate dal fou- 
do dei vostri cuori i so: 
premo Dator d'ogni ben», accioeché levi la ben- 
da a tanti poveri ciechi, che corrono le vie del- 
lu perdizione, e gli riduca sul sentiero della sal- 
vezza, e si degni ulfrettace quel dì avventuroso, 
in che, dopo laute guerre e sciagure, avremo a 
cantare l'inno della vittoria per la gloria e il 
trionfo della Cattolica Chiesa e del Pontefice Ike, 


ra 


chiese parrocchiali della citta @ diveesi, delle | 


ed i prieghi al Su- | 


nfessore il sur- | 


il 


| 
| 


i il Pri 
mo la dolce consolazione di vedervi ogai anno ' 





che con tanta sapienza, con tauta fermezza e con | 


tanto amore in nome di Div la governa. Intanto 
la grazia del Nostro Sigaur Gesu Gristo, e la 
carita di Dio e la atcazione dello Spirito 
San 0 sia con lutti voi. È così sia. 
Venezio, dalla Nostra residenza Patriarcale 
tal dì 29 aprile 1865. 
| è 6. L. Card. Tuixisivaro Patriarca. 
Giuseppe Zuaniich, Cancelliere Patriarcale. 


Trascorso quasi un mese, da che andarono 
8 maturarsi gl’ interessi semestrali sopra i titoli 
del prestito pontificio 1SG0 e N64, nè avend 
! per anco moiti possessori dei titoli stessi. pri 
dotli i conpons, è per lu retativa esazione, è p 

essere devofuti tn aumesto del Denaro di S. 
i tro; vengono iuvitati 1 possessori suddetti a v 
fer lurlo presso il sottoscritto, spe 
i caricato all'uopo, © « 
‘ maggio, dovendo ne' pruni zior 
| giugno essere rasseguato a lioma il prosp 
i gli eseguiti paganienti e trasmessi. gl' indicati 
coupons. 
Venezia, dalla Curia ptriarcale, 26 aprile 186%. 
Gio. B rrisra can. iui, vicario gen. 


|a LA grane 
con deliberaz 
! nora uftie 
Ì neria pros 
aggiunto-ra; 


CROMASA DEL G!IORMI 


ià. 


nciale di Padova, Danie 
amiere presso la stessa. 


Vienna aprile. 
La Giunta per la discussio: 
| sulla nuova tariffa daziacia, tenne oggi la sua pri- 
i ma seduta Ii baroue di Kalchberg si fere seusa- 
| re per malattia 
consigliere mi 


i 
j 
| 
f 


Le in parte 
janche sul contenuto della tariffi. Il cs 
ministeriale Peters dichiarò. per la sua persona , 
in nome del Goveruo , che il trattato com- 
le austro-prus è un insieme, che si 
ture in tutto, o rigettare, mentre, all' in- 
minette ad ogni modo delle 
Ò in quelle partite, che 
sono identiche a quelle dello stesso uome, co 
nute nel trattato di commercio. Il deputato Uber- 
leitbmer fece la proposta: Voglia la Giuuta 
chiarore di non poter entrare nella discussione 
preliminare della turiffa doganale. fino a tanto 
che non sia presentato anche il trattato di com- 
mercio austro-prussi; T 
nale. Il deputato, dott. H-rbst, modificò tale pro- 
posta nel senso, che il presidente della Giuuta 
dichiari alla Camera, che la Giunta stessa debb. 
sospendere i suoi lavori, fiuo al momente 
le sara prescotato il tratiato di commerci 
pra proposta del deputato Wiuterstein, vei 
liberato d'istituire un Comitato, per. fare 
rapporto intorno a prop.ste sul molo di tratta- 
i del Governo. Furvi 
eletti a farne parte i Herbst, il dott. Brest, 
Winterstein, Skene e Szabei. 
{ Ost-deutsche Post. ) 


er Abendpost, in data di 


* Oggi, alla ore 9 e 40 mi meridia 
ne, è qui felicemente arrivato S. M. l'Imperatore, 
, conte Crennerille, e 

dalle LU. AA. 

si ed Farico, e dal sig. 

Luogotenente conte Strusoldo, e fu salutato con 
vive acelamazioni dal numerosissimo pubblico. 
S. M. salì quindi in una carrozza scoperta, e si 


i tare. Il gi 
citta un pr 


| tutelare la sicurezza pubblica 


| gonti di P 


| chiusi e 
cotro il p. v. mese di 








uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nelia Parte ufliziale. ) 


recò al castello, dove una compagnia d'onore 
del reggimento di fanteria Martung. era schierata 
colla bandiera e colla banda. Dopochè la truppa 
stilò dinanzi a S. M., l'Imperatore si ritirò ne' 
suoi appartamenti. Subito dop», giunse al ca 
stello anche S. I. l'Arciduca Francesco 
Carlo, Alle 11 e !, S.M., dal castello, si recò 
al palazzo dell Arciduca Carlo Luigi. Alle 12 
il Principe neonato fu battezzato. La sacra cere. 
monia fu compiuta dal Principe Vescovo coll’ as- 
sistenza id quattro abati infulati. Il Principe, di cui 
è padrino S. M. l'Imperatore, ebbe al sacro fonte 
nomi di Ottone, Francesco Giuseppe, Carlo Lo- 
dovico, Maria. Assistettero al battesimo i consi- 
lieri intimi, che si trovavano a Gratz, e le da- 


* Alle ore 4 dopo mezzodi, ebbe luogo, nel 
palazzo dell’ Arciduca Carlo Luigi, il pranzo, a 
cui furono invitati, oltre ai signori Arciduchi e 
alle cariche di Corte, anche il sig. Luogotenente, 
ipe Vescovo conte Attems, il Principe di 
Wirtemberg ed altri grandi personaggi , S. M. 
l'Imperatore vi si recò, dal castello, in carrozza 
scoperta, e tanto nell' andata quanto nel ritorni 
specialmente nella piazza della Gran Guard 
ve s'erano formati numerosi gruppi di popolo, 
fu accolto con vive acelamazioni. a cui egli ri. 
spose con affubili segui di riugraziamento. Alle 
pomeridiane, S. M. visitò il sig. conte di Merano 
nel suo pilazzo, e accompagnato dagli Arciduch 
Francesco Carlo ed Eurico, onorò di una visita 
il teatr» di Talia. All'arriva di S. ML. risonaro- 
no per ben tre volte gli applausi dell’ alatis- 
pubblico L' Imperatore assistette ai due atti 
peretta : Das Pensionat. Alla partenza, che 
seguì alle ore 40 della sera, la strada fu illumi- 
nata a luce elettrica, che partiva dalla cima del 
teatro di Talia. Otre agli Arciduchi eai capi delle 
Autorita, malgrado l'ora tarda, erasi raccolt 
na numerosa moltitudine. S. M. si degaò di di- 
stribuire ai poveri della ctta 4000 fiorini. » 


DUE SICILIE. 

A Palermo sono arrisati il nuovo prefetto 
Gualterio, il novello questore Pinna, e il generi 
le Medici, comandante di que'la divisione mi 
0 2 apparve sulie cantonate della 
ciama del Gualterio, nel quale, pro- 

è invidiabile, dice di voler 
tutte le forze 
che foraiscono le leggi. Il prefetto, a questo pro 
clama aveva mandato iansazi un ordine agli a- 
lizia di effettuare numerosissimi arri 
ti. e l'ordine iufatti fu eseguit» la notte del 19) 
Peraltro, i giorsali noa condividono col prefetto 
e speranze d'ua migli ne; dicono che 
il brigantaggio imp-rversa nelle campagoe a tal 
segno, che 1 proprietari delle masserte sono © 
stretti a rifugiarsi nella città , 0 a r eri 
viati di gente bene iu armi, con 
gricollura, mentre i 
stessi non osano allontanarsi, per recar= 
Si è tanto sotto il domi- 
nio della camorra, dice il Corriere Sic liano, che 

usigli comunali, le Camere di com- 
mercio s' astengono dal votare indirizzi circa la 
deplorabile condizione di que' paesi , pel timo- 
re di dover pagare colla vita il giusto reclamo. 
(G. di R.) 
INGHILTERRA. 

che il Govern» ingle- 
se, stanco de'pesi e degl'inconvenienti che trae 
sero il protettorato su Lagos { Guinea superiore } 
abbia intenzione di rinuaziare al protettorato 

stesso. 0. T.) 


e Wilfort, in un’ adunanza pubbli- 
ca dell'Istituto d'artiglieria in Woolwieh, ha 

ato dell'importanza di difendere i posselimenti 
lell'America del Nord, d'onde | Inghilterra può 
trarre buoni elementi per la propria potenza ma- 
rittima. 10. T.) 


mettendo wa avven 


incredibile perdita per |° 
ontadi: 
si ai lavori campesti 


Il gene 


SPAGNA. 


Leggiamo nelle Noreaades, di Madrid : + Ci 
vieu riferito, che tutta la guardia civica della 
Provincia di Barcellona e di Valcaza fu con 
trata nelle due capitali. Tr quest'uitima citta. 
irotarono aftisi sull: csutonate cartelli iuziurio- 
si contro la Regina e la dinastia. ultime 
notizie giunte dall Avana recano, che le febbri 

a decimare le nostre truppe, concen- 
{rate a San Domingo e a Santiago. » 


BELGIO. 
Brusselles 24 aprile. 

Il Duca di Brabante fu informato non esse- 

più necessario ch'egli affretti troppo il suo 
viaggio di ritorno, giacehè lo stato dei Re duran- 
te la scorsa notte, fu buono, e il miglioramento 
continua. (0.T.) 

FRANCIA 

Serivono alla Gazzetta Uffiziale di Vienna, 

da Parigi, in data del 22 corrente 
ò che i nostri giornali d'oggi cl 

uv entravue, fra | Daporatore di Russia e 
ratore de' Francesi, sì lisnita a un colloquio di © 
que minuti precisi. E superiluo di aggiungere, che 
neile attuali circostanze, la politica dovea rima- 
nervi affatto estranea. Fra le persone ch> alten- 
devano lo Gzar alla Stazione, si trovava il baro- 
ne James di Rothschild; nella sua qualita di di- 
rettore della Societa della ferrovia settentrionale. 
Il vecchio signore uva poteva sognare quale at- 
tenzione gli avesse: preparato l'augusto viaggia 
tore. Dopo i soliti complimenti, l' lmperatore A- 
lessandro si rivolse al barone, s informò beni. 
gnamente della sua salute, e aggiunse. aver in- 
teso con dispiacere che il barone Rothschild ab- 
bia avuto. durante l'inverno, noiose soff ren. 
ze, e avere portato seco qualche cosa, che gli a- 
vrebbe forse giovato ia appresso per alleviare 
suoi dolori. È con tali parole, l' Imperatore por- 
se al barone, il quale non poteva trovar parole 





di riconoscenza per la commozione, due pacchetti 
di te 

« Tutto il soggiorno dell'Imp.ratore a Parigi 
non durò più di 20 minuti. Il su» seguito si com 
poneva di 70 persone. 


Serivono dall'isola. della Riunione 
del 14 marzo, all Maras: + Le 
francesi sono partite per 

del mese di marzo debb 

solto gli occhi della Regina. Visse 
precise, e al tempo stesso cone 
possibile di eluderte. Se non verrant» accolte fa- 
vorevolmente a Madagascar. la squadra francese 
dirigerà un serio assalto contro Famatasa. V 
ne concesso femp», alla Corte d'Emurne, fino al 
mese di maggio, per rispo 


in data 


Nostro carteggio privato. ) 
l'avigi 24 aprile. 
+) Ozgelto principale dell'attenzione pu 
Dlica è ora tra noi il viaggio dell'Imperatore in 
Algeria, il cui progetto, faito da lungo temp» 
era stalo più volte differito. © parera anzi abi 
nato, quando ad un tratto l'Imperatore lo ha 
ripreso, annunziando che la sua risoluzione era 
immutabile. È ministri, alv;eno quelli che osano 
avere una opinione propria, hanu» fitto alcune 
obiezioni, e sono i 
Drouya di Lhuss. Napolea 
iscolla semi por annunzio che partirehbe 
del mese. Non restava altro 
stata pu della parola, ma an- 
saggi ufliziali lasciano trave: 
P questo viaggio non va loro a genio. 
per anco stabilita ufficialmente la 
durata dell'assenza dell'Imperatore, ma è opinio- 
è generale che sara dai 2 ai 30 giorni. E in- 
fatto dificile che sia meno lunza, se Napoleo- 
ne III vuole, come si dice, profittare della sua 
presenza: nell'Algeria, per prendere le acque di 
Hamman Miskutin | Bagni del Diavolo, nella Pro- 
vincia di Costantina, { termale è or- 
dinarian noltee bisog 
ra concedere alcumi giorni anche ad Alge 
Del resto, comeche l' Impecatore abbia sof- 
ferto in questi ultimi tempi aeechi dolori reuma: 
tici, e che le acque di Mamma: Meskutin sieno 
raccomaadate pes curarli, ‘nun si crete che sia 
sssenziale del suo viaggio. Pre 
Voglia dare nuovo ordivamento all 
Algeria, e che si tratti di contiiui da stir] 
piuttosto, le du» stirpi indigene, sotto uno spec 
fe reggimento! Questo Gveran, limitato 
parte non colonizzata dei territorio algerino, pa- 
gherebbe tributo, foratcebbe sobati, non potreb» 
be avere nessuna relazione pirlicolare senza |’ as- 
senso del governitore generale; ma, d'altra pr 
te. agirebbe quasi Lib ramenl cose interne, 
ta uma parola, sarebbe nazionale. In somma, $1- 
rebbe qualche cosa di simile «ll ordinamento ch 
stabilivano i Romani ne’ luoghi, che non voleva 
mo far governare diveltamenie. dai. prelori. pro- 
pretori 6 prefetti. Così hanno» agito gl Inglesi, 
via nell dalia, quando nol 
‘a venuto il tempo dell’ assoluta annessio- 
issi conservano 0 stabilise pi tributa 
presso i quali collocano ua residente britar 
nico. Il cap» radigeno conserva le forme esterio- 
ri della nazionalita, e il residente rappresenta |" 
autorita del 
È certo che questo sistemi ha 
tri i, ed offre anch 
toglesi graudi vantaggi, fa nl» p 
accettare la sovranità del viacilor 
l'annessione del puese protetto. Mi 
seguito altro sistema nell A'zeria, abbia 
to farne, senza più, una terra fi 
dovi in ogni parte le nostre lez: ci 
toni, il che ha estituity arri tal quantita di fatti 
piuti, è d'interessi navi. ele Li teasbrma. 
Lribitis al persino all'in 
io ditivile boe 
che a torto si da molta import 
Vizio. 
E stato dello, naturalmente, che l'uom 
caricato, secondo il nuovo divezoo, di gv 
sotto la sovri ese, la popo azione inli- 
gena, sarebb Kaders mi, quind'anche 
fosse possibile d en certa inistira, la 
nazionalita ara! convinto ele si si pae 
molto prima di darle wa tai capo 
Sebbene io non creda a queste esagerazioni, 
credo, per altro, che disposizisai di grade im- 
portanza saramtao prese dall'Imperatore nell'Alge- 
ria, e credo ch'ess: noi sarsuno dannuse agli 
interessi francesi 
Nessuno dubita che, dura 
l'Imperatore, tutti i poteri necessari al regolare 
procedimento degli affari, nou sieno conferiti al- 
È Imperatrice, S. M. presedera il Consiglio di 
ministri, e il Consiglio privato non sura riuni! 
che quand'ella il voglia. A_ proposito del Ce 
glio privato, non avera 10 dirvi. 
mesi sono, che il su» nuovo ordinamento, € 
posto, che vi era dito a sie sn 
erans. in sostanza. di cri Che con 
sa nè uscito sinora? Naila. Lo st:630 sara 10 
avveni 


che tacendo, i pi 
dere, 


0, in al 
id agli 


11 a siffatto ie 


te l'assenza del- 


2a del duca di Poosigay a 
dinente, a voci di negoziati. 
Vi ho già dell'o e vi ripeto, che 
ivo noa ha ricevuto, e nen sdem- 


ni, 


il sig. di Pers 
pie nessuna missione particolare india 

bra che il suo viaggio non si: di sem 

satempo, Alcuni de suoi amici preterr 

desideri l' Ambasciata di loma. ch faecià ora 
studio preparatorio sul Inozo ed aspiri all' n 
re di c ndurre a fine la questione romana. ( 

sta voce può avere fondimento. I 

gay, personaggio attivo e iatraprendente ? 
ama di adempiere a lungo gli stessi ullizi è. 
ambisce di comparire nelle occasioni diflicili. Egli 
è stato due volte ministro dell'interno, e in mo- 



























menti assai gravi la prima volta ha firmato i 
decreti sui beni della famiglia degli Orléans, ed 
ha dirette Je prime elezioni ; la seconda ha p° 

seduto al rinnovamento del Corp» legislativo. 
stato ambasciatore in Inghilterra, mentre le no- 
stre relazioni con quella Potenza. offerivano le 
igiori difficoltà, e allora fu riputato il salva- 
tore dell’ alle - 
sato, la fiducia dell’ Imperatore, e la fidanza ch 





dito 3; 

ln Toscana, e’ era un 
‘ale. fra il Sovrano ed i su 
distruggere. Sapete perche dopo le rivoli 
zioni, che larono in Italia. avvenne cola una re 
zione, come da per tutto in Europa: eila fu operata 
in Toscana dall’ aristocrazia unita al popolo. Tutti co- 
loro. che abbiamo veduti di poi alla testa del movi- 





‘nulla poteva 




















I ha in sì, debbono fargli desiderare d'inter- | mento. erano anti a levare il erandura. e gi 2. 
la questione roi = | Vano reso îl suo 'rono (in. con una sola condizio: 
vemre nella questione romana : ma io dubito ch' | LE" "51 rivhiamasse gli Austriaci Il primo 


imarli ; e. nel m 
he persare ‘alla i 
Voleva ri 





attitudini, le coguizi soprattut- 
le convinzioni ‘essarie ad una tale missiv- 
ne. Del vesto, sembra ch'ei sia rimasto attonito 
alla popolarità, di cui gode a Roma il Sommo 
Pontefice, e si dice, che nelle sue lettere, egli e- 
sprima la sua meraviglia senza alcun velo. La 
sua testimonianza ha secondato, in certo modo, 
la politica piu ferma indicata dal discorso del 
sig. Ronber. 

Sapete voi, che i nostri italianissimi non sì 
sono ancora riavuti da quel discorso ? Essi dap- 
prima sostenevano che il ministro di Stato, 
ininato dalle esigenze del presente stato di cose, 
avesse dato alla convenzione del 15 seltembre un 
rattere troppo aysoluto , troppo clericale; ora 
dicono, che quel discorso diviene la norma del- 
la polilica imperiafe e che bisogna aspettarsi a 
qualche disposizione contraria ai diritti degli lta- 
liani. È certo che ora si sta negoziando sulla 
forma «i guarentia, che bisognerebbe offerire al 
Papa. per indurlo ad occuparsi della Convenzi 
ne, e 6 pretende nelle regioni diplomatiche, che 
lu Santa Sede consentirebbe a far qualche coso, 


cai abb lazio Leopoldo era stato di ricl 
della guerra d'Italia. non 
8° occupava a siringere tutti freni 
la pena di morte, distruggere le leg 
il suo ministro dell'interno era mal voluto da tuto il 
paese. Ecco come si preparavano alla liberta, a Napoli 
ed ia Toscana (5. i 
Se il sig. Thiers s° ingannò su Napoli e sulla Te- 
‘Ardi neppur parlare di Modena e Psr: 
L'italia andava verso la liberta! Non si potra 
ti erano inter 
fori 
que volte di pas- 
ue dogane, e, sopram 
non essere svaligiati da’ 






















minabili, e i viaggiatori, 
Firenze, erano obbligati a 
saporti: erano fermati 

‘a'0, non erano si 
masnadieri prima di giungere 
Parecchio evi: Queste la verità 
Hi sig. Olivier: 


























a Francia Na fatto. tale sarei 
ano a riportare 
di tere 









LL elegi 
è fa terra 
che ha le dit 
ienza e i malanni della giuvin 





vita. 
1a. ma che ne ha 
altresi la forza, la speranza è l'avvenire. ( Benissimo! 








henissimu *} 
La guerra fu fatta: 





ce sosta a Villa- 


















franca asvenne ® 1° Imperatore con una buo- 
st le Provincie che le restano fossero poste sotto | "2%: perieità. volle attuare una Coutelerazione. Ma 
la collettiva guarentigia delle Potenze cattoliche, | « Confederazione: fra 


mi, di 
i orchi 






, ritraendosi da Roma, restereb- Mia) MSI il 
a o. | Modena, tutti vessalli 
DC st tnt che i sn dl | Ml ra Va e 
le cose lo richiedesse, vale a dire, sino a tanto | allora appunto ottenuto quel Concordato inudito ._ il 
che si potesse temere qualche colpo dal Piemonte | quaie prova che le pretensioui ulamostane non $ 
© dalla rivoluzio srivono solumente . come diceva Îl sig. Thiers. s" 

pc ne sone che l'incontro dell'Im- | percamena dell'enciclica”? oltre, si favesa entra 
i n; Aia eee pa tro dell {| ‘nella Confiderazione Venezia, Vale a dire l'Austria 
Pratt I tesina. 
Nella Sfazione della ferruvio, non è stato che un | "St" 

non conversaro- 


è che la Franci 





















Ialia avesse avato la sventura d''arcettare la 
le offrisamo. noi. © 

dati in Talia. per distruggere 

stria, che i trattati di Vienna av 

porte come un ponte per la © 3 
o. dopo aver perduto 59,009 soldati a Magenta, 

forte € piu potente. Erco 

‘he sarebbe accaduto (8. ( Applausi su pareci 













cagionano qui grandis- 
sime sollecitudini. Si erede in generale che la 
rovina dei Confederati sembra inevita- 
bile, determine: a suscitarei im- 
barazzi nel Messico. 

Per altro, il prestito messicano promette di 








banchi, ) 
1, italia provò la 





ua riconoscenza per noi, rimo- 
Ella lacerò il trattato di Villa- 








vendo questa sv 














avere buon esito, mercè l'appoggio del Guverno | jcunta "diede lo spettacolo d' un popolo. colo d'im- 
franrese, della forte usura, e dele vincite di fr. | provo. da un capo all'altro della penioi. da 
00,000, Non si ha qui grande fiducia nell'av- | l'ammiravile «pirito di previdenza, per cui nel meno- 





mo cittavlino par trovare qualcuno, che abbia letto € 


venire del Messico, ima si cede alle lusinghe del- | MO fto Machiavelli (9) 


































la lotteria. I puritani griderano , me ia folla | "0 oac una Ge 
soltoscrivera. te da chi l'unita fu effettuita? Non da Mazzini, ne 
da Garibaldi, ma da' Lal i uri yin da' 
Salvagnoli, da' Ricasoli. da' Peruzzi, i quali. dopo aver 
Sessione legislativa del 1865. passato, inque ‘anni a lottare, contro idea dell 
E ; fe ita. dopo aver Imperatore all' opera della 
conro nnensrivo, — Seduta del 13 aprile. nfederazione, illuminati dal pericolo pubblico. com- 
| Presidenza del sig. Schneider, weepresidente. ) presero ch'era da fare un di que qui cream 
ontinvazione. — Jet l ieri. ti, che onorano uomo. quando la coscienza 
Li VR ele) cita, e da un capo dell'Italia all'altro. s' udirono 
Wi sig. Olirier: Signori, quando una e usa, che si | queste pirote: Unita! unita e l'unita fu fatta (10 
ama e sì giusta, viene potentemente attaccata, è Fero la sua origine. Ella non l'opera di nes- 
un dovere difenderla, senza pensare al pericolo, che | guno: fu fatale. necessaria: è benetica. È in verita , 
Ki corre personalmente, ndo una iotta inegi i meravigliato allorche udiva il sig. TI dire: 








le, Onde, non esita a chie servì d' udirmi, dopo l'am= | € 
tnirabile discorso, sotto il fascino del quale ancora mi | jor 
trovo, ; Pertote ! parlate") 

il mio compito sia di 
mvdesimo, a cagione d 


e è di comune fra quelle diverse Provincie? È 
ittori, i lor poeti, la loro storia, il lor ci 
itterisce. Come si vuol» congiungerli in un'unità 
non sia fittizia? 

L' onorevole sig 
























Thiers s'incarirò egli stesso di 














peg rae le varie parti, ed in- | rispondere al suo argomento. qua:id'egli disse. volen= 
five. Irovarmi in contrad= | lo” pingere l'asersione di cui i Piemontesi «rano 
dizione ja e l' atfezione de' quali Napoli, ch'e' si chiamavano col nomi 


ln particolar modo mi pren 
Nondimeno, isco alcune opinioni, ognuno sia 

une. te sicuro cli'io parlerò con rispeito per tutte 
ioni, vd in guisa da non urlare alcun senti 

io, troppo energicamente per ciò, a quan 

10 diceva l'onorevole sig, Thuers del rispetto dovuto alle 


ono. 








quel che c'era di comun 
gl' Italiani : l'avversione dello stran 

quel che c' era ane 
ranze dell'asvenire, a lato delle 
Fd ecco perché l'Italia intera si Jey 
ed in u 





















parola parola d' 
















erudenze rel gione, SD ch'e Ile sono le sorgenti di tutti | rocchi Banchi. ) 
i beni, © € sue, le societa sarebbero sbale= | "Va. cinqiant’ anni fa, non si avrebbe potuto dir 
strite a caso ( Benissimo” benissi- | dela Francia ciò, che il sig. Thiers diceva test dell 


mi lato le difficolta della vita. 
è poro. disp ledere sent 
a la più potente delle consola 
gioni ( Vaura approruzione, ) 

Non o dunque al assalire la Chiesa cattolica ; 
a parer. mio, qui non ita la discussione ; se questo 
fosw V oggetto della convenzione del 15 settembre, 
mon avrei ne il coraggio, ne la volonta di trattare que- 






hi | italia” Che v'era allora di comune fra |' Alsaziano ed 
il Provenzale ll sig. 1 
citta. che s'onora d'avergli dato i natali . 

egli abitanti di Parigi: Sono Fram 
opposizione a' Provenzali. 

Che e’ era di comune fra il Brettone e l'abitante 
della Linguadoca” Giò che & la bel eza della nostra 
n unita, è a»punto quell' armonia, che risulta dalla me- 
sl argomento; ma, lo ripeto, cosi non è acolaana de' contrasti. Se l'elemento gallico, Il foma- 

È quella. che noi abbiamo | no ed il non si confonlessero tra 
la principi, 8 mo azione simpatica. il 
Kira anche li di stende Tale m 
al 














































La Chi 





non avrei atto olfesa al dogma. 
dubiis tibertas, » la liberta nelle questio: 
10 uso del diritto eh' ella in accorda. 

Fu conhiuva una convenzione 





dubbiese. » L' onorevole sig. Thiers credette trovare 
ragione, propria a far conswlerare l'unita it 


me un male, nell’ ostacolo. ch' ella. porrebi. 












alla no- 































se e l'Italia: qual n° è il valor alleanza coll “ no quasi d' eppore 
lo e dobbiamo nok. nella costienza | MQ matto Gonrlena al tao pei mi fer 
di ri + i eristiani, approvaria, o dobliamo ri- | metta di dirglielo, tutto il mio essere insorge contro 
da questione. » [quella teorica, 1: quale. sia nel passato. che nel pre 

7 bre ha due effetti | sente, vorrebbe far considerare de la Francia 

listini defim e consolidò | come collegati all' alleanza dell nostri più 

il effetto fu di cangiare 
orizione atua francese. dell'Italia, | — 7 = "a 












del Pajato. introdue 
so da p 

rin 
lia logi 
si dovesse pe Le 
o la neecssita del poter temporale, 10 
senzi avere la pretensione di ricor 
i del suo mirabile discorso, 


o un vlemento nuovo in un 
pevhii sveoli 
al quali 





ndo IH non si è perduto, e non è stato 
Egli ha regnato colla clemenza da prima, poi coll 
energia ne ha domato la 
Lelline colle sue proprie forze, ha resa ‘indipendente il suo 
Heguo, ed ecco le colpe che la rivoluzione non gli. può 
perdona 
13) Il capo 
servito sardo non fosse sta 
gliere il tono al giovine Ke, cum cui si € 
Hoziati diplomatici a Torio!" Il sig. Ullivier mostra di ese 
gno di partito dad altera ad arte 





rispondo, ha dunque 









Ù 
cbbedito 
mia e. 
poi ti 
farò com’ vgli 
dare tutti gli arg 









» volontarii 











ten 





rio di rispono 
Quanto ali 
non Ta per 
ma 

2a, Per oppusiara. 
fatti 








giustizia. quanto di te sere conosce 


ci prese le mosse da di 
vi ami pormi tla di contratarli assolutani 








Facevano di necessità. virtà. Appoggiarsi all’ Au 
































db anvorsione per l° unita, | stria è, secondo il deputato Ulivier, us delitto pel Gra 
ti ola di quel principe di Mete | stra di Toscana , e l'appoggrarsi alla Frauicia è una wi 
derinehi dl quae seriveva al le Consalti : + Noi, | impareggiabile per il Re di Sordegua. L' imparziale sig. (l- 
chie sim te partito del + Ma livier ha due pesi e due misure 
Thiera one di mon appartenere al parti tibi Il sig. Ollicier fa un processo per le intenzioni. Il 
riposi U è una gloria per noi, amici della U= È Senato di To Olivier, vuol ristabilire în To- 


















beta fessi essere uno dei nostri ram ta pera di morte, © il Mistero lo sollecita a farlo 
die Si IESIon Galli x ali. la ie tar | I Girandues, dite vin voleva, farlo, e quali prove ne date * 
risse cun ts Vetu.iu favore delli liberta ital | La Vostra asserzione II Granduca voleva distruggere te | 
liberta italia: solamvute diss egli per ottenerla, pere | GE blister, è queste tniserie toa st risponde bene che col 





che avere avuto ricorso all'unità” 1° unita 

tato della guerra del 1869. to quel mame de- 

va da per iutto un movimento liberale è progressivo 

N vrano, che si lanciava ver= 

‘a, Vera un Priti= 
i sudditi 


il risul- | 





1 Rosa: Se 


verso di Sult 





farinato se, vallo a Jar frig= 








veste nou sono ragioni, ma frivolezze. I difetti 
le migliorie > introducono, è noa 
lustano Sifatti pretesti per ispodestare legittimi Principi, 
ed usurparne gli Stati. | Ingholterra e la Francia hanno 
esse il diritto: di impadronirsi della: Sardegna, perché la 
Sardegia di strade 
Hi prat fantasma che fa paura al sig. Uilivier è 
Viet" Pe alto, Vicana non ha mai convertito n Provi 
cia austriaca gli Stati roman, non ha mai spogliata l'Italia 
tali capo-laveri, non ha mal fatto un suo Di- 
ate, e la Liguria, nou ha fatto atterra» 
overno di Venezia. per far: baratto di 






















coerenza da per tutto. 
rispomto. Non 

la guer= 

A Na | 


Îliri | 
Interruzione. ) 






del si. 1 
I momento in 
ia tm 














del suo im 
partimento il 
re È antichissi 



















Faro osservare agli onorevoli interrutto quella Repubblica. "L'Austria ha acquistato legittime ine 
spondendo ili orso, nol Hucuze in Italia, ed ba operato in base ai trattati di Vien- 
documenti alla 1 i dispaci ogni qual volta vi è intervenuta per sostenere + lrinci- 
«tono. Vittoris Emanuele ed il sug. di Cavour | pi legittimi contro le interne ribellioni , e sempre senza 






osortazio 
mitosi 11 
ra della liberta (1 Fssi 
Poli si pose fra le man 





ine Ri 





a ha pre» 
i al Re 
trito» 


usutpare de’ teritorii da essa secupati 
aiuto al Pipa, alla Toscana , aì Due 
preteso da loro” compensi 





ope 
furono intesi. Il Re di Na- 
de’ vecchi, che avevano per- 
















i Questo è tornaconto francese nen italiano. Il sig 
ollivier vuole 1° Italia indipendente dall’ Austria e dipendene 
te dalia Francia, reco il'gran segreto delle sue. simpatie 
per la terra dei vivi” 

È satira e par lode 

1) Nuova maniera di serivere la storia '! Fiat waitas, 

et unotas f eta 192’ Che si vuole di più? 





1h Erano artifizii per meglio perdere il giovine 
TROILIIVGINO Sesta Tano era ALL VIT 
o dell'assassino, che avea ten ire 
HI, hast 
che «i due Santi Bentivegna ei Mesilao M- 
Tono lossera esquoti alla venerazione degl” Ialani, v 
eva si fa o ai due redattori. dell Almavarro (111 L'avversione dello straniero Dunque 
€ nazionale, ravasi con ogni zelo, perchè quei due avevano in conto di stranieri i. Piemontesi. 11 
‘che avevano santificato Agesilao Milano e il Bentivegna, dice la verità senca saperlo. Del rest 
€ riuscissero eletti deputati al Parlament l'iemontesi dessero una gran prova di avversione allo stra 
% furono, » Bene sta che Cavour ablua ri ro, se diedero alla Francia i loro fratelli della Savoia e 
mento il regicidla, ma le parole sono smentite dai fatti —del Nizzardo (CI) 














se pre Napoletani 























grandi Re. Earico IV. Luigi YI 
tere Ta po 

Msig Tin 

i si i Qlicier 









storici della 
zia di due donne. de- 
ia si fo ata coll’ Austria. 
"ge giungo all'Impero . nou 
(go io che, grcono l'opinione più diflusa 42. I 
soc sventure incominciano dal giorno. in cui eglì pone 
la sua mano in quella dell'Austria? |. 
Avanzo ancora e troso nelle ammirabili istruzio= 
i plenipotenziari: al 
dovranno soprattutto 
he 1 ascendente dell’ Auatria 
ia Mi ra costo ancora al tero- 
bresente, © veggo che l'alleanza austriara, la qua- 
dopo il fatto dei inatrimonii spagnuoli , si sostitui- 
all'alleanza inglese, non portò fortuna al regno di 


Luigi Filippo. Di 

“vsgidi finalmente. la Francia la iui politica è di 

proteggere Îl moto delle nazionalità 19, può ella trovare 
Un' alleata ben sincera nell Austria? . 2 

‘hiers vide altresi nell' unità ita- 

“la cui vera politi 

id ingrandire, e di 

Ho ripetere poiche il 

est È politica 

elia deo» 

























































degli altri; vila 
di. { Benissimo ! benissime! 

Eco quel ch'i aveva da dire sulla prima parte 
del mio discorso dell'onorevole sig. Thiers, e mi rias- 
punto, ficerdo che approvo la con- 
dejtemiwre. perch' ella costituisce deli- 

lò 

parte. la più delicata di tal 











dilungo, 
soggetto 
romana. 
Por ben comprendere ciò che abbiam fatto in 
lia colla rosvenzione, è necessario detinire più esatta 
mente la situazione. che svussisteva riguardo a Roma 
Ila fi cone ‘pue erano le opinioni: quel: 
partito unitario. il quale sosteneva che Roma 
ne all’ Italia. il vogliano 0 noi vogliano i 8-0i 
consultarli. debbousi dich'arare 
e parlano italiano. 0 compresi 
'a. Questa è l'opinione di Maz- 
ito d'azione. 





l'infuenza “ella consenzione sulla questione 




















die diverse. 
non si appigliava solamente a dottrine ; ei 
suo scopo. approfittando leile congiunture, Ei cre- 
dette a torto che Roma fosse necessaria all Italia; che 
senta Roma l'Italia fosse un corpo senza capo. © do- 












quam ava me una necessita 

Fi MaVolata in questi. termi- 
ni, nessuna tr vazione poteva avvenire, ed i0 lo dis- 
si ‘ad un gra umero a’ uomini di Stato italiar i: Se 
Voi esigete li ama, 0 in virt d'un pri astratto > 
© come ui i necessita, Vi si opporra l'interesse catto= 





e Roma è necessaria all'Italia, vi si 
ttolicismo ne ha bisogno pur esso, € I° 
del Cattolicismo potra benissimo esser ‘ante- 
posto ag io ell'unita italiana. & 
Verita dunque non è qui. La verita è, che il 
‘anita , che bisogna riconoscere, che 
“ma semplicemente ricollocandola 
l'ogui sovranità umana. La soluzione 
€ non altrove” | Morimento. ) 

1 argomento per confermar 






























Dunque, la sovranità del Papa non isfugge alle rego! 
rie delle sovranità umane 

La convenzione del 15 settembre rispinse la so- 
ione degli unitarii, e quella del sig. di Cavour. 1 
uiziò al su 30 diritto su Roma (17) 
cambio. la sovra 
cond:zioni normali 
zione non avesse 1 
avrebbe alcuna. Seiolta da tutt: le interpretazioni 
Mezzo delle quali par che siasi voluto oscurarla . ella 
signilica che ne l' Ialia nè la Cattolicità non hanno di- 
riti su Roma, ( Inverruzione.) 

Parecchir roci: Quest © una contraddizione. 
Olicier: Nou ho contraddizione da conci- 
liare vi dlico quel che vedo: la rimuove 
le pretensioni opposte. dell ta 
ormai. per consenso di tutt 
trimonio del Papato. cost 
dente, che ha un Sovrano e sud'iti. Roma non è 
gl' Italiani : essa non è neppur de' cattolici: è del Pa- 
pa è de' Romani (18 

La convenzione pattuisce molte garantie. L'Italia 
#'interdi‘e ogni assalto diretto 0 indiretto contro la 
sovranità ‘nîe della Santa Sede; e v'aggiunge 
garanti» interne , risultanti dal diritto riconosciuto 
Papa di formare un esercito. 

Ora, ché succederà? Tale convenzione salva ella 
il poter temporale ? lo perde? Non so nulla. ( /ater- 
) Questo dipendera dal buono 0 cattivo con- 
tegno del Gov. rno del Papa 

I Romuni, disse il sig. Thiers. hanno il diritto d' 
essere ben governati. Ora chè cosa è essere Den go- 
vernato, secondo il sig. Thiers? Ei lo disse in un di- 
scorso memorabile : è d'avere quelle, ch'egli chiama» 
Va l'anno scorso liberta necessarie. Perchè le chia- 
mò egli necessarie ? Perche debbono trovarsi da per 
tutto. 

Ora, tali liberta ne 
fu riconosciuto da un 
daire, che diceva: - L'infermita del 
un Governo d° antico sistema. - Se dunque 
temporale del Papa da a' suoi popoli le sodi; 

in diritto d'atterdlerne. ei durera 

uranò da sette an 

invece il accogliere i consigli di figliuoli più e devoti, 
‘a. allora cadra, e. pi 

e caduta 1%. ( Mocimenti di- 







































































mancano a Roma. Gi 
P. Lacor= 





“sari 
soce non sospetta. 






















Îa ragione, che di principalmente il sig 
destini deila liberta sembravano l 
imento della sovranita temporale. 

che, se il Governo tempo- 
i riforma, la liberta è inte» 











ressula neila sua caduta. 

t.dii cou istupore |" onorevole sig. Thiera, la cui 

dotata di tale sagaria politica, dire che l'en- 

lica era un atto di dorte di Roma è 
perano i loro att 

Pontetici più 













Ù lica fu un atto di n 
temporale della Santa Sede è ui 
Finche gli aitri 
hero la medesima qualita. il Governo di Roma fu 
feribile, percl'era piu umano e più progressivo 
giorno, In cui i Governi costituzionali € liberi so-tit 
| Pono i Giuverni assoluti, quel giorno, il Governo della 
Santa Sede. ch' era il primo per la civiltà. è divenuto 
"A 





crno teoeratico 





joverni dell’ Eupopa el- 
vee 
il 




















soluta 0 di cangiari 


ma. 0 di ava- 
temizzare i nuovi hi 


Papi, dal 1789, 
riproducendo 
predecessori. condannarono la ci- 
d i principi nuovi. Bisogna, in fatti, 0 
di spariscano, 0 che il Governo del 





vilta moderna 
che questi prince 
Papa si riformi 








perch l’encielica fu un atto ci necessità; € 
tutte quelle dis parole, tutti que” comm 
n crede, non possono togliere a quell’alto la 




















mo Impero ail \à di Napoleone |. 
La storia prova, che V Austria ha fatto quanto poteva per 
<alvar Napoleone, e ch'egli ha fatto ogui possibile per per- 
dersi. 

‘13) Proteggere il moto delle nazionalità, significa forse 
protezgere le ribellioni de' popoli ai loro legittimi sovrani * 
Th tal caso, il deputato Ollivier dice bene. 

K1d: Definitivamente * 

it E stato uno strumento nelle mani d'un vomo più 
forte di lui. Perchè poi non avesa principii, e profittava delle 
congiunture, era un uomo di Stato merariglios ** 

1161 Il Direttorio voleva spogliare il Papa, non perch 
fosse collegato co'suvi nemici, ma perchè credeva così di 
abbattere il cattolicismo. Il Pi a vulla da rim- 




















proverare al lapo, e lo spoglià per ambizione d'impero, e 
pretestando prima il mal_ governo, poi l'unità. Del resto, i 
prete 


non mancano mai ai violenti, come non mancarono 
pel trattato di Tolertino, © poi. per distrug- 
re temporale del Pap e per condurlo in cattività. 
li veto del Parlamento non è dunque autorevole 
pel six. Ollivier 
!° "fx Se Homa è del Papa, perchè mai non sono del Pa- 
pa le Legazioni, le Marche e l' Lmbria * 

Vi sono in Francia tutte le libertà necessarie * Il 


















sig. Cllivier non lo crede. Dunque ec 


(20) Le prove si suppooguno se va ne sono! (2) 





iberta. e le cncieliche. diverranno encieliche di liber= 
esse par i e. anziché 

n uagio del iunga 

Merare l'i saluterò ‘of co .d allora. 













‘ando si esamina superficialmente il mondo, tutto 
sembra antagonismo ; quaudo e' si studia profonda= 
Mente. tutto è armonia. L'apparenza è che le forze fi- 
fiche o morali sparse da per tutto, si urtino per di- 
struggersi ; la reali -lelle si urtano per contener- 
si. aftinché dal loro equilibrio risulti I’ ordine finale. 
‘La religione e la liberta son due fiamme. che non 
una illumina le speranze della 
le fatiche della citta presente. El- 
‘ed allora vi sarà un chia- 
to il mondo sara 
; applausi. 
no agli ori 














città futura, l' altra 
leno si uriranno un giorno. 
rore nuovo € sfavillante, da ci 
fallegrato (22). / Segni d appror: 
‘Sig. Komher, ministro di Stato : 
della Camera : ma_mi sembra di 
ine possa terminarsi oggi. (Mocine 
î1 prediddente : Son fatte due proposizio 
re la discussione, 0 diflerirla a sabato. ( Rumore 
N Ministro di Stato : No da indicare altresi € 
Per parte mia. « 




























‘hiaro 
immediata 04 una di- 











a saba 
peto che sono anzi 

Molte roci : A sabato ' a sabato! 

La Camera, consultata, determina che il seguito 
della discussione sia differito a salato. 

SVIZZERA 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese, del 22: 
« Il 47 aprile, si tepne in Arau una Conferenza 
del Comitato polacco, alla quale intervennero 22 
rappresentanti di 8 Comitati, come pure il gene- 
rale Langiewicz ed il conte Plater, quali rappre- 
sentanti dell'emigrazione polacca. Le deli 
zioni dell'adunanza mirarono ad uno scambio 
d'idee sulla condizione degli emigranti, sui loro 
bisogo operato delle Autorità e della nazio- 
ne, e sui diversi progetti d'emigrazione. L'ad 
nanza conchiuse adottando all’ unanimità una di 
chiarazione, portante che essa non trovi 
tuno l’incoraggiare ed appoggiare uu' emigra 
ne in massa de'rifugiati, nè esser ciò nelle con- 
dizioni del Comitato ; se siogoli Polacchi voglio» 
no trasmigrare, ciascun Comitato può agire co- 
me crede, coi mezzi di cui dispone ; ad ogui mu 
do, esser preferibile, per una parte dei Polacchi, 
l'emigrazione in Oricate (Turchia e Principati 
































Reano pi Pavssia. — Berlino 24 aprile. 
La Nordd. Allg. Zeitung scrive: « La comu- 
zione del Botschafier, che la Prussia, deplu 
rando la forma del suo procedere , abbia assicu- 
rato di non far in avvenire aleun passo senza 
previo accordo, è inventata. La Prussia ha di 
chiarato positivamente a Vienna, che tutto il suo 
contegno nella faccenda di Kiel, tenendosi entro 
i diritti di composseditrice, non porge molivo ad 
un reclamo giuridieo. La Prussia ha riconosciuto 
che l'Austria ha uguale diritto di prendere una 
simile disposizione. » 
AMERICA. 

Scrivono da Quebec (Canadà ), 6 aprile, al 
Monitews 

« Com'è noto, il giudice Smith aveva pro- 
da ultimo la liberazione degl'individui 
nel processo di Sant' Albano, e l'arre- 
sto di quegli stessi individui sotto una nuova e 





























duplice inculpazione d'assassinio e di violazione 
della neutralità del territorio canadese. 

«Il d aprile, l'avvocato che rappresentava 
il Governo americano, ha annunciato alla Corte 


che, ia seguito d'istruzioni ricevute da Washing- 
ton, ritirava l'accusa si contro i prigionieri 
dalle Autorità degli Stati Uniti, alla. condizione 
però, che sarebbero giudicati per violazione del 
territorio canadese. Benchè non abbia dichiarato 
espressamente d' abbandonare ogni reclamo d'e- 
stradizione, v' ha luogo a credere che nessun'al- 
tra domanda di questo genere sarà fatta in av- 
venire. 

« Il ritiro del processo intentato in prima 
istanza contro i prigionieri, è dunque stato pro- 
nunciato, e gl' incolpati furono consegnati al con- 
stabile dell’ Alto Canal ‘aricato d'accompa- 
gnarli davanti le mogistratura di quella Provi 
cia, che dovra conoscere della nuova incolpazione, 
a cui debbono ora rispondere. » 


























Un telegramma da Nuova Yorek, 13 aprile, 

all Havas-Bullier, completa come 

segue: « La Corte di Toronto assolse i saccheg- 
i Sant' Albano. « 














Venex > 28 aprile. 
Eallettino politico della giornata. 
p. — I. Con Na disenssione del 
progetto di soppressione delle corporazioni religio- 
se nelia Camera dei deputati a Tori 
t0 del pi 
rica. — 3. P 
Seward, — 4 Probabili iut 
vel suo Visggio iu 
lizia proposto alla 
6. La coltivazione del cotone in Dalmazia. — 7. Cor 
rispondenza dei generali Grant e Lee, © resa di 
sercito Coufeterato, — 8, Il 28 aprile il Re Vittorio 
Emanuele anira a stabilirsi a Firenze. 

4. Nella to del 26 aprile la Camera dei 
deputati a Torino, ha continuato la discussione 
del progetto di leege per la soppressione delle 
Corporazioni religiose. Il deputato Boncompagni 
fiuì il suo discorso cominciato nella precedente se- 
duta, combittendo il progetto, Egli sostiene che la 
Chiesa e lo Stato debbono risolvere le loro questioni 
col sistema della conciliazione, che in sostanza 
è il sistema de Concordati, e conchiude dicendo 
che s'egli non vuole Ruma, nè l' Italia domina- 
ta dai preti, non vuole né anche l' Italia, nè la 
questione romana rovinate dai nemici dei Clero. 
Il ministro guardasigilli, che aveva domandata la 
parola, fu impedito di parlare dai romuri e dal- 
la agitazione della Camera, sì che fu d uopo su- 
spendere la seduta per due ore. Ripresa a un'o- 
ra e mezzo la seduta, il guardasigilli sacrifica il 
discorso che avea preparato, e avendo 15 mem- 
bri della Camera proposta Ja chiusa della discus: 
sione generale, è accettata. Il deputato d' Oudes 
Reggio protesta contro la violenza della Camera 
che impedisce la discussione appena iniziata, di- 
chiara di non volere aver parte in una legge in- 
umana ed ingiusta, ed esce dal Parlamento. Al- 
lora tutti gli ordini del giorno e i contro-progetti 
sono ritirati dai loro autori. La Camera non vuol 













































li Ea 
(21) Del sig. Veuillot * Ma, sig. Ollivier, non_vi ricor 


date più d'aver detto poc'anzi, che tutti i Papi, dal 1789 i 
poi, fanno fatta cisscuno la sua enciclica, riproduretdo le at 
tiche dottrine * Non avete detto che la Corte di Roma è 
composta d' uomini emincoti, che, pesano 1 loro atti, © che 
la Sede di S. Pietro è occupata da uno de' Pontefici più ri» 
apettabili che sieno mai stati, e che, facendo l'enciclica, nè 


























il Sovrano, nè i suoi consiglieri non fecero un atto deplo» 
rabile® Che ci ha dunque da fare il sig. Luigi Veuallot * 
(82) È un'immagine poetica inconcludente. © (3) 
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discutere gli articoli del contro progetto Si 
che vorrebbe posta_sotto_l' amministrazione de 
Comuni tutti i beni ceclesiastici di qualunque na. 
tura sieno, e discute gli articoli del progetto mj 
nisteriale, adottandone i quattro primi articoli. e 
rimettendo la discussione a domani. Il deputato 
Cesare Cantù, trattandosi del 1° articolo, disse 
che avrebbe da fare un lungo discorso, combat. 
tendo il progetto con argomenti affatto diver:; 
da quelli sinora invocati, ma che il suo disriy 
on muterebbe i propositi della maggioranza + 
perciò sarebbe superlluo. Egli direbbe anzi tutt, 
non essere cost tuzionale il progetto, ed essere | 
Parlamento costituito non gia in Assemblea leg, 
slativa, ma in assemblea costituente ; le quali parole 
furono come soffocate dai romori del'a Camera, || 
telegrafo ci ha già annunciato ieri, che nella toy 
nata del giorno 27 la discussione particolare fy 
chiusa, e il progetto del guardasigilli adottato 
che cioè la Camera dei deputati a Torino ha 
tata la soppressione delle Corporazioni religiose 

2. L'assassinio del Presidente Liscoln degl 
Stati Uniti, è un fatto orribile, che ch uommi 
d'ogni partito politico debbono condinvare, è 
che prova assai più delle vittorie de' federali, che 
la causa della separazione è perduta per sempre 
Anche in America come in Europa, vi sono up 
mini che pongono il diritto nella rivolta © n 
pugnale, ma con questi mezzi non sì fonda co 
durevole, nè sì accredita una causa, nè si aria. 
lora un partito. Ad ogni modo gli attentati con. 
temporanei alla vita di Lincoln, di Seward e di 
Grant manifestano che la guerra regolare in \. 
merica è ora divenuta guerra di coltello, ed è 
da temere che coloro, i quali hanno tentato d; 

incenerire Nuova Yorck, e che hanno assassinaty 
in e Seward, non meditino nuove vendette! 

3. Intorno agli assassinii politici, seguiti a 
Washington, abbiamo alcuni particolari diversi 
da quelli che abbiamo ieri accennati nella Rivisty 
fede del nostro dispaccio telegrafico, Il Pre. 
, la sera del 44 aprile era in 
tro, e fu ucciso con un colpo di pistola, tiratogii 
da tergo. L'assassino si chiama Booth, e mentre 
egli uccideva Lincolu, suo padre entrava nella 
Camera del segretario di Stato per gli affari esteri 
Seward, il quale era a letto per le ferite. fattey 
nella sua recente caduta dalla carrozza. Il padre 
Booth pugnalò Seward, ed essendo in quella ei- 
trato nella camera paterna il figlio di Seward, 
Federico, lo uccise a ghiado. Grant, generale in 
capo degli eserciti dell' Unione, per sua buona 
ventura non andò a teatro, e così evitò una morte 
sicura. Edwin Stanton, segretario della. pur. 
ra, doveva essere assassinato anch'egli. Il Pr. 
sidente Abramo Lincoln, dell' Hlinese, assunse la 
carica di Presidente il 4 marzo 4861, e il 4 
marzo 184 continuò nella presidenza, essendo 
stato rieletto, Egli si propose di abolire la schia- 
vitu, e sarebbe  fors' anche riuscito a stringere 
con' più forti legami la federazione degli Stati 
Uniti. Un assassino troncò la sua vita nel colmo 
della sua fortuna ! L'Unione, perdendo Lincoln 
e Seward perde mollissimo, e forse le sue per: 
dite e i suoi mali non sono esauriti. Si erede 
che l'assassinio dei capi dell’ Unione fosse stati» 
lito da più sellimane, e vuolsi che i due ossas- 
sini sieno stati arrestati a Baltimora. L' effetto 
«li questi terribili avvenimenti è stato grande nella 
pubblica opinione e negli affari commerciali. La 
Borsa di Nuova Yorck rimase chiuse. 

4. La nostra corrispondenza di Parigi si oe- 
cupa dezl'iutendimenti più probabili del viaggio 
di S. M. l'Imperatore de' Francesi nell’ Algeria. 
Secondo una lettera d' Algeri , della quale paria. 
no le corrispondenze parigine di alennt i 
il viaggio cell'Imperature lu più scopi, uno sco- 
po politico, ed uno scopo sanitario. Vuobi. che 
Napoleone II essminera il progetto di dividere 
l'Algeria in due parti disuguali, quella del Nord, 
un terzo della Colonia, che continuerebbe a far 
parte de' possedimenti francesi, © quella del Sud, 
i due altri terzi, che resterebbe agli Arabi, i 
quali sarebbero riuniti ia un solo Stato sotto il 
vice-regno di Abd-el Kader. Questo progetto è po- 
co verosimile, e forse l' Imperatore si limitera a 
stabilire quali sieno le piu opportune disposizio- 
ni per domare lu ribellione. Sembra che. nelle 
tribu africane sia in ogni parte predicata la guer- 

, e che sia imminente una sollevazione 
più vasta di quella dell'unno passato. Ml mare- 
sciallo Mac Mahon, che nello assumere le sue 
funzioni si teneva sicuro della vittoria, ora è di 
venuto inquieto sull'esito della soppressione, e eredi 
neesssari» un esercito di cento inila soldati per ispe- 
guere l'insorgimosto. Le tribo che si credevano 
più feleli, hanno» fatto dire ai Francesi di nun 
meravigliarsi se le vedevano far causa. comune 
co' ribelli, perchè se facessero le viste di voler 
rimanere neutrali, sarebbero inevitabilmente di- 
strutte, Ma, d'altra parte, mandare 40 mila uo 
mini di più in Algeria è un grosso affare. © per- 
ciò l'Imperatore ha voluto. verificare egli stesso 
lo stato delle cose, Questo è lo scopo politico dol 
viaggio imperiale, lo scopo sanitario poi è qu 
di ristabilire la sua salute coll'uso delle acque 
termali di Amman Miskut n. L'Imperatore è per- 
suaso, contro l'opinione de' suoi medici , che il 
caldo dell'Algeria gli è necessario, e che il cal- 
do combinato coll’azione dei bagni summenziv- 
nati gli ridonera vigore e salute. Que' bogui si 
dicono eccellenti per guarire le affezioni della 
midolla spinale, e da alcuni anui, li usno a gura 
Arabi ed Europei. P recchi uffiziali ne hanno 
parlato all’ Imperatore, e suscitarono in fui il de 
siderio di farne la pruova. L'Imperatrice ha avu 
to ricorso ai bagni di Sechwalbach, ed ora l'Impe- 
ratore vuol ricorrere ai così delli Bagni del diu- 
volo in Afri 

3. La Comera dei deputati a Vienna, nella 
sua tornata del 2: aprile. ha votato rapidamente 
tutti i capitoli del bilancio del Ministero delle 
finanze, ed ha cominciato a trattare il bilanci» 
del Ministro del commercio. Nel principio della 
seduta, S. E. il signor Ministro di Stato ha pre- 
ports i, Feng la domanda d'un sussidio di 
STO , per soccorrere i bisognosi 
IMI Gna di Ficana riferisce che la 

love progredisce a meraviglia 
in Dalmazia. | dodici quibtali di semente. ma 
dati per saggio dal Governo, non sono haststi 
alla metà delle domaude, e il sig. Panetb, che la 
principalmente promossa questa coltura, è che 
percorre la Provincia, ne ha domandato aitri cin- 
que quintali, senza contare la provvisive ch'egli 
recava seco. Molte povere famiglie hwino casato 
ragguardevole profitto l'anno scorso-alla coltura 
del cotone. A Scardona un campo di quattro iu- 
geri di Dalmazia, ha prodotto 12 quintali di cv- 
one puro, che fu venduto sul Uugo al prezzo 
di 80 fiorini al quiutale. 

7. Il Times di Londra he pubblicato i de 
cumenti che concernono la psa dell’ esercito del 
generale Lee, e che sono le fettere scambiate tra 
Grant e Lee, non che il esto uffiziale della ca 
pitolazione. L'esercito de «ud si arrese cogli 0- 
nori della guerra, a pr@0 che uftiziali e soldati 
si obbligassero a riersare nelle loro famiglie, € 
ca ui scombatlere sà, contro il Nord, eccetto il 

1s0 d'uno scamt* di prigionieri c scio 
gliene dalla dat. parola. © a 
8. Il gene-!0 Lamarmora, ministro degli a 
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esteri a Torino, ha seritto una circolare axli 
HM fi diplomatici del Regno presso le Corti e- 
agenti dii candoli di notificare al Governo, pres- 
sere l'ono accreditati, che per il giorno 28 di 
Spr il Re Vittorio Emanuele 11 stabilira la sua 
resi 








lenza in Firenze, nuova capitale. La defin 
citrssidenza del Ministero a Firenze è fissata 
ll giorno 20 del prosimo mese di maggio. 
( 
Sardegna. 

serisono da Torino , in data del 26 aprile, 
ila Perseveranza = 
al 275 strada ferrata di Brindisi si apre al 
ubbilco. il 29 del corrente mese. Il 30, partirà 
Wi hrindisi il battello a vapore alla volta di A- 
fessandrio. Sarà il primo viaggio che utilizzera 
lonza linea dell'Adriatico per le relazioni co 
I inente. IL inaugurazione solenne, a cui dee i 
I ftenice il Principe Umberto, non a però 
Meter ed oltre il 20 del prossimo maggi 
Qi urandoi che prima trascorra la festa del 
detenario di Dante, che dee aver luogo a Fi 
Sii alla meta dello stesso mese. 

"Ta notizia della morte di Lincoln ha fat- 
i una grande e dolorosa impressione. Il Cri- 


























qu 
tr illisa che la Camera, a fale annunzio, so- 
Si tivate il discutere ; ma'è parto eccessivo. Le 








ire relazioni coll'altro emisfero non sono sì 

me, che questa sventura debba colpire nui, più 

“Manto colpisca tutte le nazioni civili (1). 
Napoli 24 aprile. 

11 duca di Persigny è giunto ieri (23) sera 
noma. Gi si dice poi che questa mane il prefe 
Roms andato a trovarlo all' Albergo della Vitto- 
Vi ltore ha preso alloggio. (Pungolo) 

Francia. 

Eoco come la Putrie del 26 racconta il fatto 
caduto all'Ambasciata russa, da noi 
due Numeri precedeni 
>, sotto-luogotenente in pen- 
sione dell'esercito russo, $' era. presentato parec- 
die volte al Consolato, chiedendo un soccorso 
diliinaro, ond'ei potesse recarsi a Nizza, e ve- 
Aire cola l'imperatore Alessandro. Ieri, ei toruò 

‘introdusse nell’ Uffizio della Can- 
colta la sua doman- 
addetto 




























dI mbasciata, € gli diede tre pug 





fon senza ricevere ei pure sei o sette ferite gra- 
mici venne a capo però di poter disarmare quel 
forsennato, che venne immediatamente consegnato 
alla Polizio. HI sig. Balsch fu trasportato alla sua 
abitazione, bagnato del proprio sangue. La notte 
fa tranquilla ; oggi a mezzogiorno non era com- 
rsa la febbre. Il sig. Nélaton , chiamato presso 
{'Malato, ha ogni speranza di guarigione. » 











Dispacci tolegrafi 








Parigi 
Abd-el-Kader è ritornato da Suez a Dama. 
xo, ed è atteso a Parigi. Persigny, giunto al 19 
corrente a Napoli, assicura di aver influito, per 
proprio impulso, in modo conciliativo col Papa. 
ILS sessione della Camera terminera al 1° giu- 
gno. Gli astrologi egiziani avrebbero dissuaso il 
Vicerè d'Egitto d'intraprendere il suo viag 
( Diav. ) 
Parigi 25 aprile. 
Madrid 25. — Senato. — Calderon Collan- 
tes attaeca il Ministero, per avere destituito il- 
legalmente il professor Castellar e il rettore del- 
l'luiversità. — Domani incomincierà la discus- 
diene salativa all'abbandono di S. Domingo. 
(FF. $$) 
Parigi 20 aprite. 

— Camera dei deputati. — Rios 
posto che la Camera faccia un' iu- 
i del 40 aprile. 

( FF. SS.) 
Parigi 26 aprile. 
Nuora Forck 10. — Lincoln venne assassi- 
nato in tatro, L'assassino, chiamato Booth, I° 
uccise colla pistola, tirandogli per di dietro. Un 
altro assassino, padre di Booth, entrò nella ca- 
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per cui la Cimora non sospese la 
lella noti 
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mera di Seward , che giaceva a letto ammalato, 
lo pugnalò. Il figlio di Seward, entrato nella 
camera, fu pure pugualato, e morì. La guarisi 
| ne di Seward è improbabile. — Grant doveva pu- 
re recarsi a teatro, ma fu impedito. L'assas- 
io er: ttato da alcune settimane. — Stan- 
ton, ministro della guerra, doveva pure essere 
assassinato. — I Boolb, conosciuti per arrabbia 
furono arrestati. — È impossibile de- 
effetto prodotto da ci ffari 
— L'opinione pubblica è invasa da or 




















merciali 
rore. La Borsa di Nuova Yorck è chiusa. 









vicepresidente Johnson installossi 
come Presidente. Assicurasi ch' egl 
a Gainsborough. — Dicesi che Adams sa 
mato da Londra. — Un proclama di Davi 
aprile, prima della resa di Lee, dichiara che cu 
tinuera la guerra. — Sherman avanza sempre 

Roma — ll Papa ha ricevuto l'ambasciata 
straordinaria messicana. (FF. SS) 

Berlino 25 aprile. 

N Fremdenblatt ha per dispaccio da Berlino 
25 corr: « Il Principe Adalberto si reca a Kiel, 
alla testa di parecchi alti uffiziali di st 
giore e di inarina , per prendere ispez 
condizioni di quel porto. Com'è notv, il Principe 
ha dettato uno scritto sul porto di Kiel, nel qua- 
































le si dimostra ch' esso è disadatto per un porto 
di guerra. » (Forse il Principe Adalberto si con- 
vincerà un'altra volta, che Kiel non è atto a di 





venire un porto di guerra, © per tal modo si of- 
frirà al Governo prussiano un mezzo di abban- 
dorare il suo divisamento. ) 

( Nota del Fremdenblatt. ) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 28 aprile. 
(Spedito iù 28, ore 9 min. 5 antimerid.) 

(Ricevuto il 2%, ore 9 min. 40 ant.) 
moriva il Vescovo di Leitmeritz. 
isori di Lincoln non furono pre- 
conserva il Gabinetto attuale. — 
Il prestito messicano fu sottoscritto per una 
somma molto maggiore di quella richiesta. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 28 aprile. 
(Spedito il 88, ore 11 mir. 30 antimerià 
( Ricevuto iì 2, ore 12 mi. 5 pom 

Parigi 28. — L'Imperatore parte sa- 
hato mattina. Il Moniteur dice che l Im- 
peratore ha incaricato un aiutante di cam- 
po di recarsi presso il ministro americano, 
per invitarlo a comunicare a Johnson l' e- 
spressione dei sentimenti profondi d'affli- 
e e d'orrore, ispirati a Sua Maestà da- 
odiosi attentati commessi sulle persone 
di Lincoln e di Seward. 

Torino 27.— Il ministro della giu- 
stizia domanda la sospensione sino a do- 
ni della discussione del progetto di 
sulla soppressione delle Corpora: 
se. Lamarmora, rispondendo ad un 
terpellanza, dichiara che questa sospet 
ne è proposta da Vegezzi. 

Londra 27 (notte) —Russell e Palmer- 
ston risponderanno lunedì all' i dirizzo di 
condoglianza e di simpatia alla Regina, fat- 
to în occasione dell'assassinio di Lincoln. 

((Correspondenz-Bureau. ) 
TT @©*"u«e‘Mmur 
Corso degli effetti è del enmbi 
deo avesalca BORA UE SEN 
d 1 26 aprile 
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ia del Consiglio munici- 
pale di Vienna, adottò le seguenti disposizioni 
per la custodia, la vendita e l'uso del petrolio , 
onde evitare gli accidenti che ne potessero deri 
vare: « Il petrolio dee venir conservato soltanto 
in vasi di metallo ben chiusi, e posti inoltre e 
tro vasi di legno. In generale, debbono osservarsi 
le stesse precauzioni ado:tate per la vendita d 
la polvere. I magazzini debbono essere collocati 
a una certa distanza dalla citta, e costruiti in 
modo, che il suolo curr:sponda ad una cisterna, 
affinchè il liquido, che evertualmente s' accendes: 
se, possa finire in quella. I magazzini derono 
essere muniti di porte di ferro. e non vi si può 

terne di sicurezza. La vi 
dev'essere praticata iu modv, che 





















Dod incon presa i coasre Chimea e quindi fe° 


citmente soffocato il fuoco. Pel commercio al 
nuto, non si posso) porse in magazzino che da 
4 in 5 cea più. Esso però dev’ essere 1at- 
finato in modo, che un !iammifero acceso tenutuvi 
dentro vi si spenga, e che il petrolio, risealdato 
sopra un cucchiaio d'argerito | non pussa accen- 
dersi. La vendita dello stesso è soggelta a spe- 
ciale concessione. Questi punti debbono essere 
sottoposti alla sanzione della Luogoterenza. » 
FP. di V.) 















Tra' diversi lasciti, che si leggono nelle te- 
vole testamentarie del’ benefico senatore Carlo 
Torrigiani, notiamo i seguenti : 

Alla città di Firenze, la maschera di Dante, 
che, in virtù i storici, si ritiene for- 

10 poeta, dopo morto ; 
la bella collezione delle 











mata sulla faccie 
Alla nostra Gallerit 





con preghiera al fra- 
tello, che n'era comproprietario, di associarsi alla 
sua volontà, de' documenti degli Ardinghelli 
i quali s: contauo autografi di Leone X e di Ma 











istribuibili, in parti eguali, a° 
a poveri della Misricordiai e 

lire distribuibili, in parti eguali, 
ra' più benemeriti @ bisognosi, de: 








| gli Asi è delle Scuole comunali ; 
|" Oltre 30 letti a famiglie povere delle diver. | 
| se parrocchie di Firenze. ( Nazione) | 





Nell’ Italia del 23 si legge : « Un ingente fur- 
to venne commesso nell'Ufficio Vaglia, nella pre- 
cedente notte, danno dell'Amministrazione del- 
| le poste di Napoli. 1.' ammontare della somma ru- 
| bata ascenderebbe a più di 18,000 lire, par- 

te in oro ed aryento effettivo, e parte 1n polizze 
del Banco. 
| «A quanto si è liquidato finora dalle 
| gini operate, sembra che il ladro, la sera innan- 
zi, siasi introdotto nell'U{f. e che, nascostosi 
| in un'anticamera fra molti leguami colà esistenti 
per lavori in costruzione, fattasi notte, abbi 
| commesso il furto, scassinando uno stipo ed a- 
prendone un altro con chiave falsa, e quindi sia- 
| sene uscito pel finestrone a destra di chi entra, 
love si emettono i vaglia, le cui imposte furono 
| trovate aperte. » 



































| i nel Corriere Mercantile di Genova, 
| in data del 24 april 
| «Il cap. Francesco Lavello, della barca 
liana la Josepha de Lima, nel suo viaggio da Bue 
nos-Agres a questo porto. ha notato wi fenomeno, 

cul aspetteremo la spicgozione dal professor 
Lessona 

* Trovandosi tra 3° et lat. N. ed a 27 long. 

O. (merid. di Parigi ), dp» tre giorni di minuta 
pioggia , accompagnata da leggiero vento di le- 
ite, ossersò che lo vele erano come inte di co 
lore rossiccio. » 























La Gazzetta di Geanro, in data del 24, reca: 
« Questa mattina. nel ritervare dall’ ordinario 
servizio di pattugîia notturaa, due guardie di Po: | 
lizia urbana , dall’ am'chevole conversare possi 
rono al bisticeiarsi, allorquando una di esse im- 
pugnato il revolver. io sparava contro il compa- 
| gno. Per fortuna che il minacciato potè col ba- 
stone sviare il colpo. 
* L'assalitore trasse un secondo colpo, che 
atterrarlo per 










































































































































































ne assicurato che, salve le ulteriori 

non difficili, per la delicatezza del- 
la parte offesa, le ferite della sfortunata sieno 
guaribili in 20 ziorai. 

« Un' inchiesta fu tusto incoata dal com 
tente Uffizio municipale, e denunziato il fatto al 
procuratore del Re. 

« Questo deploralute accidente 
imperfezione dell'attu 
die urbane, e da gran 
del sistema di acc: 
sa tutelare la disc 


complicazi 


mostra la 
+ ordinamento delle guar- 
ssima ragione oi fautori 
sermamento, il solo che pos- 

e fornire quelle guaren- 
figie. che si affidare armi in ma- 
no ad w O provati, possono 
non estere inaccessibili alle tentazioni ‘contro la 
























sia si 
ario di uno de p 
bili fra figli suoi, Lomonosof , celebre istorio» 
grafo (1). (0.T.) 
Il maestro Verdi ottenne a Parigi un trioi 
fo, di cui l'Italia dee rallegrarsi : il Macbeth, tra- 
dotto in francese e accresciuto di alcuni pezzi 
nuovi, venne dito al Theitre Lyrigue, con un 
esito d’ entusiasmo. Si volle il bis di tre pezzi : 
l'esecuzioze era buona, e le decorazioni quali si 
sanno fare a Parigi in generale, ed al Lyrigue in 
particolare, ove c'è per direttore il sig. Cari 
che non bada nè a cure, nè a spese. 1 nuni 
pezzi dell'opera sono un duetto fra soprano © 
baritono, un'aria del soprano, alcuni frammenti 
mimici, ed uno stupendo valzer. /Nazione.) 






































I giornali di Nuuva Yorck narrano un furto 





le, commesso sulla strada ferrata. Un abi- 

le mariuolo, dopo d'aver addormentata una si- 

ora col coloroformio, le 
liera di gran prezzo. 


Nel pomeriggio del giorno 20 corrente, | 
omnibus, che fa i 
si rovesciò a San Daniele, in segu 
ra dell’ asse posteriore. Tn quella caduta il sig. 
Adolfo Sch. 
un braccio, 
contusione alla gomba destra. 

La mattina del 20 corrente, scoppiò ui 
cendio nella casa di Grego Sante, di $. Salvaro. 

















rimase distrutta ogni c 
e gli attrezzi rurali. Il danno 
1,000 fiorini. Il tutto pei 
la Compagnia d'assicurazione di Trieste. 


In Vigodarzere, la 








valuta a più di 





in 2uffa tra loro, il figlio di quest' ulti 
gravemente il suo avversario, che trovasi in pe 
ricolo di vita. 

Il giorno 22 corrente, ve 
acque dell' Adig: 
a Verona, un cadavere di di 
nosciuto, dell'apparente età di 30 a 

Nella notte del 9 al 10 corrente 
dri, aperto ua foro nel muro, s' i 











o estratti 








ano 








chiesa della Madonna deila Salute a Sommacain- 





pagna, e colà inv lavo 
donna la corona, un 
glie d'argento, ed oltrac 
luito pel valore di 16 fiorini. 








pre gr 


Igouti malfattori sforzarono, nella notte del 


21 al 22 corrente, un cancello di ferro, è pene 
trarono nel Cimitero militare alla Porta Vittoria, 
in Verona, donde iuvolaroi 
è alcune decorazioni poste sulle sepolture. 

Nel dopo pr 
porta Pradella, a_M 
vallo, gui 


















carriera il corso principale, Lravolgendo sotto il 
alesse il seltuagenario Bedello Antonio, maestro 





di ballo, che riportò gravi lesioni, e fu traspor- 


fato all’Ospitale. 





) na 
rome stori 


la che 
6 





più grande come 














servigio da Rovigo a Padova, 
alla rottu- 


+ possidente di Varsavia, si fratturò 
ed una signora riportò una leggiera 





istrelto di Montoguana, ed in pochi momenti | Sentimento è la 
a compresi molti mobili 


era assicurato. presso 


sera del 22 corr., mentre 
i contadini Sante Boschelle ed Angelo lottavano | ( 
) | luminosi, € 


dalle 
dietro la chiesa di S. Anasta- 
na, finora sco- 


ignoti la- - 
rodussero nella sl 





ò, tre tovaglie d'altare, il 


varie croci di ferro 


20 del 4% corrente, entrò dalla 
va un calesse a un ca- visi 
ato da un agente della fomiglia Ga- 
lizzi. li cavallo, imbizzarrito , percorse a gran 







L'AVVISATORE MERCANTILE 
Giornale di commercio, d'indastria e varietà. 


sowvanto bel. x. 15. — Commercio. Listino del- 
la Borsa di Venezia. — Dispacci telegrafici. — 
Borse. — Notizie de' mercati, — Portata. — Api- 
coltura. — Pensieri sull'apicoltura a proposito 
della Storia naturale ‘© coltivazione del'ape, del 
marchese Michele Baisamo-Crisellì. — Storia. So: 
vrani letterati e auto; — Varietà. Il mese di 
aprile. — Ingegno precoce — Morte d'una pic- 
cola celebrita. 


Lo stesso gi oltre un Bul- 
lettino giornaliv stini delle Borse, le più 
recenti Notizie dei mercati e delle piazze più im- 
portanti, le Portite © | 




















Notizio mar ttime. 





ARTICOLI COMUNICATI. 





Apertura del \uovo Teatro Vitoria ©" 


in Chioggia. 


mente, il dott Doment 





Vudrea Renier è 


corona, coll 
pt itato 
un teatro 








‘pi l'idea 
di eu: da lungo 





ergire alla sua patri 
tempo gentiasi il isox 
re, per iui, fu 
Sorpassando e Vin 

ra. chie sì 0] 
sero, giovato dal concorso 
S'accinse all'arditissimma imp 
rigori del verno, in cinque 
quadra a capello sal 
re de 





@ gl'invumeri ost 

































pera dei ioni, Ma. pur co 
do che ‘avi qualche cosa di vero, quand 
niziativa d'un privato viene a riempiere una lacui 
progresso d'un paese; quando un cittadino, con que: 
sto intendi iene a Sacriticarei 1n olocausto al 
senza certezza «l'un futuro 
allora non Navvi ne patriotti 
smo, nè giustizia nel porgl inciampi. nel ritorcere gli 
Hi dai pregi e dalla utilita d'u 
10 sguardo 





































di Tiuce, sugli 
di di evito così anco 
una volta il principio di tutti tempi. meglio # 1 
Mei ti sò 


Vene siamo cerlament 





debitori verso il 
are i capo- 

ci rene poss 
bin tospira= 
i 











e melo 





Hossini, dei Bellini e der Verdi 
È d'un feno siamo anche debitori verso il dott, Re- 
nier. per averci fatto ammirare in questi giorni i pre- 
della drammetica Compagnia Rosaspina=Mo= 

per averci fatto ammirare l' inte lige 
sione, di cui fa bella prova la p 
Ulelaide Panzelli, ia vhvara è s0no= 
attore, sig. Cesare Rosaspina 



















n 
ra voce del primo 

| sua maestria di 
più diverse gitu 

averci, intine, 
al simpatico brio 
Citulio Leigheb, cd all'ari 
Giovanni Leghe, e degli astri 
è rotano intorno 




















quest 
| neti 





tusommna, pel Vuoro 7 
di gia la sua pari 
ha romiuciata la prop 
i, Ciodiensi, di fa 
renirii numerosi el ay plawlire 
Chioggia, il 26 aprile 1665, 


tro, il dott, Renier 
ina-B01 
auimpicii 

e A'inter= 
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Francesco Castagna vii vi Lorenzo 
MENDLATENNE 

AO FRATELLO ario 

LOSING) INC OMPARAIILE 

A IMPRLSO 








L GIORNO VM APRILE db 
PRECOCHPINTE 

, CAT INITANTAVIO 

IN QUESTO sEroLeno 

ME MOLTE DI GENERALE DO 














Tn 








come 
SPERANZE TFRNEME 
DO AVVENIRE 
Toi 
tav Vic IA ene 
CATERINA CONTARINE CASTAGNA 
FRATELLI P SORELLA 
PREGAMIO Ab ESSI 
Po, 
Un Amico. 
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che ancora rimasero in 















































































del giorno 









aprile in sorte 470 




































(coro presso le LR Conve 


Webster Wentws 










































eceles. ingl. da Barlesi. — 





























tera, mara. Favret 





fu Cita, di 06. 
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Te cdi Isa Ta no 


OSSERVAZIONI METEOROLOG 
fatto nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.81 sopra il livello dei mare. — Il 27 aprile 1865. 


I tt) tr stato | pinezioNe | qrasmità 
dellssrvazione | tin parigice | po Sf Si ceto | detvento | di iosa 


10,0 fs6fNub sare | 

















ESE 





2.34 240,40 16,8 13,8 [56]Nubi sparse ESE 3; 
È soft iso 30] 10:71 1214 Belsermo | se dee 








[Dallo 6 antim. del 27 alle 6a. 
Cimini IP "Ten. dtt cha 


Gant 5, [E* dota luna: gior ® 


Nei 27 aprile. 

Arrivati da Vienna i signori 
poss frane all'Europa. — Da 
<ppe, dott! in legge, di Fiume, 
hiapp Michele, giorralista. vii 
N stezeachi Teodoro, 
uinaro alla Tuna, amb 
ger bar. Volfgan 
Tangueres” Michele ‘poss. frane 
Pordenone : Camporeiti contea 
Vapore. — Da Teste: Wilken 





160,8 = 
min 10,0 








ila Luna, - Char- 


. di Hildestero, alla Luna, 


ma, da Danieli — De Milano: Baroeby W. H., 





i. Rhonè Arturo, 
Verona - Fiti Gue 
alla Beile-Vue. — 
se alla Luna. — 





1 25, 26, 27, 2X e 89 iu S. Maria 


TRAPASSATI 18 VENEZIA. 














ESPOSIZIONE DEI. SS RACARMENTO. 








dute del he 1° do Cer a Parigi 
Nofizde dalla Riunione. Nostro cartegaio dl 
niaggio dell'Imperatore in Vtperia 5 dl duri di 
MOI og ta Muti lio deli Rober 

died 15 stebre $ È incontro 








Formosa. 


sulla convezione 
dei due diquesteri a Darigi £ gli “ffari d te 








ahi a dee DET easana, Sion egli 
viachi. — Bexle | - Nel giorno 19 aprile — Bettini Pietro, di Pie- | {ir vel 1S005 seduti del 14 aprile del Corpo 
tro, di a0uî9, mesi 3 — Commotto Fe ir ftt ne all inirizzo i Alione 

sila tuna di Angelo, di 20. — Del Pedros Antoma. di Frane su el sin. Flor OMirr — Sorgenti 
Maris, pos crsco, di anui 7, nes 6. — Dal Fabbro Auna, mb, | mania. Varia: cer: notizie, — Notizie b- 
4 E, jose fu Gio. di anni 28, mesi 6, — Gegolati Maria, | centissime ; Builo tino police delle giornata 


marit. Alessi, di Giuseppe, 





24, via — G 





NL'Falti diversi, — vazzettino Mercantile. 



































































| = flloso, delle viscere — Mal caduco — Mx‘; 

indicati posta deserizione, pel novennie sno Nel termine suindicato dovranno prodursi quindi Tutte le altre condizioni d'asta che servono di gato, s in Roi DIA 

ATTI UFFIZIALI i 0, 0 30 Geenbro 1896, ale giù prioni 22 | ai piSosoITO commissariale le relative Totanze debila- | base all'incanto. non che la descrizione del lavoro, di- capo, di Tiene 
E dn i cme me dî Bol Iegale in uno agli | sei CO. amo terni a chiudi DTS dpre | scamderi — Spina loto — Tico, folorto = 


























to nelle solite ore d'Uficio, 





















dizioni b flceri — termi di quin 
Dire, (e pali) ee gia) mete | alleati. orario annuo è di tior. 420, e l'assegno per | detio Llficio di Tezze, ed a richiesta verranno date le Fiamori fa guoeraie —— Viceri — demi i Avalgie 
Avviso. o, Guzzetta di mercoleli 86 aprle, N. 94.) indennizzo dei mezzi di trasporto, di fior. 80. necessarie dilucidazioni sora OE: sio sui grani 12° Fueste Pillole elaborate sotto la soprintendenz, 
Per l'ammissione all'esame di maturità al | ‘’ Dart. R. Iaiendenza prov. delle finanze, a eo sono pane do timo sia di mano | °°" Dali co d impe prov. pr *. | el profesore Holloway, gi vendono al pressi di to 
termi corre! , chi è aprile 1865- tenzione a ghiaia. 3 hi Et vor. 3, soldi la, ni lime” 
lee cone prete paio Tee tn H A Tntendente, MicureLna L'estensione della condotta è di miglia 3 in lun- Ul Ricevitor superiore, centrale del detto professore 224 Strand, a Londra e 
ico Ginnasio, dee presentare, non più tardi Descrizione dei diritù da riappaltarsi ghezza, e di miglia 6 io arghel2 iL) individui, dei in tutte le farmacie del mondo civilizzato 
Ù si popolazione nde L 
del 10 maggio p.v., all’. R. Luogotenenza, la pro- Dito di poste sul Tara a rta do sl | quale poveri mie Cita i ° Upi 
pria istanza coi documenti, debitamente vidimati, | tore fr. 581 ++ Conselve 20 aprile 1965. FARBACIA E DROGHERIA SERRAVALLO mem TREE 





È A ale 25 gi 2 Diritto d'attiraglio sul’ Adigetto, da Rovigo a Badia; VI. A. Commissario distrettuale. vegetali 
ci sl Disprelo minerale 35 SUB | iu, fine fr 8 o e 0 ao piso ee rn TRISTE ISTROPPODIRAFANO IODATO] set ci 
MiN:9178, sai di palata sul canale di Loreo a ai ile TZ I LR sciuto ; i 
E n Piran regolatore for. 140. v. a; talore delle scorte fe. 348 19 IL MEDICO PIU SIcUA SRIMAULT (stava sicari nol 

legno Lombardo-Veneto; — il nome e la con. |. $ rn Do aloe degli 

dizione dei genitori ; e dimostriao dove, per qual —_—_————r Ù mori ed il miglior sure: Oto di fegato di 

dermini di tempo il giovane | “ 377 AYSISO DI GINCOR ieri el rinao i parere ci tutte ie Facoti, e°l 

È Ta Lo ca Per otline del'ecce:so | RM aistero di St.to, dal» cl Siroppo di rafano lodato dei sie Grimiuie 

3 = | river Disperio 21 marzo pp N° 1983, vime aperto il Ciei aspira presenti pel SI maggio p. v. a que- 3.4. Lol priscipe Napoteue 

‘gia appartenenti ad un | "veci al'poate i {r free Remednazo di Di ito anmi- | 0 oedinarialo diocesano. istanza col documenti pre- OR Der 

lico Ginuasio, e che poi si ritrassero, njst-ativo, e dela SI l' In ero d'Austris, presso la L | scritti, relativi all’età dei 20 anni compiuti, agli studii 

ono venir ammessi agli esomi di matui RO Università di ‘orsi. fra cui quello della metodica superiore, ed ai 
AI detto posto sono annessi lo stipendio Éiss> di fiorini fi prestatò. 











(2. pubb.) 












Comp., larmec 
Chiedete il 

































































































































































































se non alla fine di quell'anno, d gi pr o | 
n; ci sigg 1290 all'anno, ed una rimuserazione annuale di Dall'Ispet'orato scol, superiore diocesano. di peto 
bero l'VIII classe, se avessero progredito negli per l'incomb:nza attribuita allo stesso professore d' Verena il 18 aprile 1865. z che i più tu. 
studii, per cui in ogui istanza dovra essere fatta | *'ivautati lezsli nella Facoltà matemitier L' Ispettore super. diocesano interin. acrofolese uriment 
dichiarazione, se il postulaute abbia 0 |" ‘Quati ch» intead ssero asprarri dovranno preseotie alla cav. PITTI pallore, lu esci rito ala sanità Fi 
non abbia mai apparienuto ad alcun Ginnasio | birzione d Il Facoltà giu-ifico politica in Padova, al più brdi 3 [premi prriegiri 
ico dell’ Impero. vel giorno 31 muggio prossim» futuro, la male loro domandi, n 5 ta celebre medicina conte fra le prime neces- | l'Aprciito. Lo persiana eRe dini 
Ricordasi finalmente, che, giusta il ministe. | e qesa dovrà esere celata; Con soli 50 Soldi val. austr. sita De te noto @ tutto. i mondo, €h' essa guar | VII Si suague, malaile, Celant Maira ritiri PA 
riale dispaccio 26 novembre 1864, N. 9176, l' Ce ar i SRI IONE Ha a > 1° | risce molte malate ribelli nd zii rimedi; ciò È un Pro re rlero immedisto verlit non v'ha Rob 9 
ammissione agli esauti anzidetti, carpità cm false | compo (0% Move torno agli sud fat dale Tipo prezzo d'un Viglietto della Lotteria fatto incontrastabi!e, come le luce del si Siuparigla la cui combi o vile ion ; 
indicazioni 0 con sutterfugi, produce l'invalidita È) del diploma di dottore in legre; peer Doe DELLE Leti Terme dala | renna pr] x rafano le. '_Lo sta 
dei medesimni ed il ritiuto li ripeterli, siccome 9 de io di dor in te raicio e [DEL 6 MAGGIO 1865 |,,0t0, vst Ple, eno Preto sl rotante ; signora Arc 
esclude pure dall' ammissione qualuaque tentativo p i a È Pile localita dell'arnion: almeno ua volta ai $ CIA TA del neonato 
di sutterfagi ee ai quadaznare ana delle 300 vincite prin: | perio stesso ‘oo che ai 1 proetrare tale pol care SPECIALITA vba più 
iandio A fi di un evmplare cei lavori letterari, o ssient.fci, che |"... 6 6 ne, erso penetrerà nell’urnicne, e corregi e rate, 
Hi presente avviso servirà eziandi» per gli |... fn qui pubblicati. cipali e 40,000 fiorini d° Argenterie, del valore | ti“ “piene organo. Qualora Patfezione ose in pie- DE BERNARDINI 
anni avvenire, fino a nuove disposizioni. i Sa l'aspirante (os € v1 pibblico impiegato, dovrà produrre TARGA Ss gra 0 i calcoli, l'unguento dev'escere fregato nella di- (effetti garantiti.) Dott. | 
Dall’I. Ri. Luogotenonza iombardo-veneta ; | 1 gu istana cl tramite dl Astori fai propoti di fiorini 25,000 circa, oi n vende € pochi giorni Last | L'infezione Maluamieo-Profiiatira 
Venezia, 40 aprile 4865. Dalla duezione della Facottà giuidico-plitica presso l'!. Chi acquista #0 vigletti ne riceve mimo | fiino a convicere.i paziente del Acprerdeale elett | guance radicatmente in un 0 duc giorni ic abemo. SM 
—____—t__ Ri. Università. ‘n rasi ci Mio | Sl questi cre rimedi. ragie iucipienti e inveterate, scuza causare il mini» P44 april 
N 1661. AVVISO (3. pubb. ) Padova, 17 aprile 1865. gratia, col quale, nel peggior caso, sl vimeo i DISORDINI DELIO STOMACO. mo inconveniente al fisico e seaza l'uso dci medica pata di p 
Viene aperto il concorso a ricevitore del Regio Lotto al Votn effetto d' argento, del valore non minore di w sono la sorgente delle più fatali malattie, Il toro | Meuti inerui. Presersa dagli eficiti dui contagio. tetro, doll 
posto N. 117 ia Tarc-oto, cui è ansesso il golimento dela _ tallero — | Vigletti di quere Lotleria vendOnsi | put t creto di vietato tulti nutdi el corpo, e di SPECIALITA D& BERNARDINI tego 
Fai dI S| ut | ME OMO a | EE AO cara poi fe ap) ELA 
lugo di und sicurta di fior. x 'enutosi _il fermo ro Caulio del vivo Ca- Irco, ai i, N. 303. è ora l'effetto delle Pillole e 
dova proluree 4 tutto il giyrno 19 mag- ‘anni 25, di Legnago, ricercato d'arresto, siccome im- che pare oe, ae * erbe li fegsio, cont:cono lo | move ROB antisifilitico Jedurate Ù 
A a propria supp ica correia- dl crimine d'infedeltà, colla circolare 24 marzo 1865 | x_206, 113 | Stomaco rilussato 0 irritato a! suo etalo normale, a- vero rigeneralore del sangue Il Min 
dicati di sud tuuza e di ba - questo Tribunal, si dichiara la medesima co! pre- viso D° Asta. giscono sul sangue per mezzo degli organi della ‘8e- | preparato a base di Salsapariglia, e cou i nuovi neo 
costumi, dal docu m NI d' servi;i per aVveatura sostenuti, n si bona bblica notizia che in seguito ad alto | crezicne, e cumbiano, io stato del niziema dalla ma- | ‘ci chimico-farmaceubici; espelle radicalmen'- *.: gi 
inalente da un reg lare avallo relativo lla cauzione che È di ciò se ne renfono averiite le Autorità di Polito |. SO a pa nta della Diela provinciale del | !atti2 al salute, coll' esercitare un effetto simultane» e Î,, cioè: mumeonì 
intende prestare, se vi beni fondi, è con deprito 1a danaro. _ | per lato norma e direz ore pn ia a Pre maggio, | © salubre sopra tutte le sue parti e funzioni. linfatici, biliesi, erpotiei, podagrici .cc 
om sarà amme si q.ela istanza, i cus allegato ma fos- fn nome dell'L. R. Trburale Pervintiale Cevo de n nerdizco, pala Cancoseria delrUf MALATTIE DELLE DONNE. + per conseguuuza guarisce provigiosime.ite sli neo: 
oro: ia blio da gia e Delega osa a centosese li de Lar rai dai O E VOSlE provinciale sul grani ia Tezze. Distretto | | Le irregolsrità delle funzioni spociali al sesso de. | Mi 'rosenil © inveterati, 11 rachite, i inne: 
chiarazione 49 il riurronte aboii pareatoli od a se Ti Coasigisre giubes irquirente. distano verra sperimentato pubblico incanto per l' | bole, sono corrette senza dolore e senza inconvenien pustole, i: serofsle, i mali cutanei, 
di contemp ati dalla Governativa Nol ficaci oe 5 febbraio 1989, SantoneLti Impresd di una nuova casa da erigersi in Tezze, ad uso | te coll'uso delle Pillole Holloway. Esse sono la me pc, 1 crpete, ci i zveli mali degli se: 
N. 4330 279, cogli vimptegati si questa Dirczi me. nere «2 d''Ulieio d'imposta sui graui, dicina la più certa e la più sicura, per tutte queile v , delle bros 
I capitoli norual: portanti gli obblighi dei ricevitori del L'asta verra aperta sul dato regolatore di fiorini | malattie cì prle delle donne di Per ogui persona stata lella aucorche leg. 
Lotto, u trova La pre 8) gusta segretaria © presso AVVISI DIVERSI. 6517:18 V. A, # deliberata al minor offerente, salva Hollo' Wermente dalle suddette malattie è prudenza la cura 
FIR, faida dl nem Une l'approvazione dell'eccelsa Giunta della iietà pro- | rimedio del mondo, contro le infermità seguenti: quineno di due bottiglie di questo prezioso furmaro. Lungi] 
LL regione dei Lotto, vinciale. 
avvio. si All'asta viene ammessa ogni persona, anche non | Aj t Depositi del mmddetta farmela e dre nella chiesi 
no a 15 maggio P. ‘resta aperto il concorso | esercente l'arte ma coli’ obbligo di far eseguire i lavori | — Deboleaza prosotta ds qualunque causa —, gheria: Venezia, Farmacia dvi dott. Zam) Scozzesi, le 
al posto di medico chirurgo ostetrico del Comune di | da abili professionisti, e riconosciuti dalla stazione ap- | terla — Fmorroiui —. Febbri intermittenti, terzna. | & S. Moist; Padova, Gorutilo; Vicenza, benino nti valleria, Cai 
N. 1999. so (3. pubò.)_ | Terrassa, da conferirsi sotto le condizioni portate dallo | pattante. n, | Quarta — Febbri di ogni specie — Gotla — Idro | verona, Funi; Legnago, Ven; Bukiano, Chemio; primo gran 
Nel giorno 2 maggio p. v., avrà luogo presso Statuto arciducale 31 dicembre 1858, previa la nomina Ogni applicante dovra accompagnare la propria pela — Indigestione — Indebolimento — Infiamum. ‘0, Binioni; Udine, Filipuazi; Lrewo, Giuppoui; Sua M 
Intendenza, dalle ore 10 ant. alle Convocato generale degli estimati di detto Co- offerta con un vadi» del 10 p. ‘/, del totate importo | in generale — irregolarità dei mestrui — icerizi Locatelli; Ssmeaso, Calussi; Pordenone, Vara ot, i, 
sta per deliberare delle preti mercedì per l' anteindicata impresa. aggine lla peùe — Malattie del Mantova; Rigateili. dell’ quer 
Nella | 
zato, innan 
‘ditto | corr, N. 3489, ha interdetto pr le consegi pa 1090, di pert. cens. 0.2: 60. | alla moneta metallica d'argem de catafalce 
3 febbraio 1865, pubblicato nella | incipiente ebetudine Domenico Do- Il presente si affigga in que- | colla rend. cens. di a. L. 9. È, prato arb. vit. in NI. Dal prezzo di delibe 


si trovavan 







































Gazzetta Utiziale di Venezia nei | ro qm Giovanni, essendagli stato | sto Allo Pretoreo, in quello della | Art gli mappa 986, ‘sens. 4.49, rendita | saranno pretevate in prima ture 

a giorni 21, 33, 23 febbraio sud- | deputato a curatore il sig. Anto- | Deputazione comunale di Pi di pert. ceus 0.85, colla rend (n) le qpese e promerenze a favo 

N° 7708 Cn gi Rondina, domiciliato nel suine | detto nio Sartori toe s'inserisca per tre volte | cens. di a. I. 1: 4% mente, qu 921, casa co'onica, pert. | dell'esecutante Elia Rietti, a jr 

EDITTO Vicenza, 5 aprile 1865. Locché si affigga all’ lo | nella Gazzetta Uttiziale di Venezia rato che 0.27, renda tire dall a di pignoramenti 

Sì rende uto Tribunale Prov, li Commissario giudiziale, — * Pretoreo, nella Piazza: di questa Dall'L R. Pretura, nessuno verrà più ascoltato, € li Totale pert. cens. 5. 61, ren: | 22 luglio 1463, N° 12074. tn 

no Favelli 20 aprile 1865 Axtoxio DOTE. ManoTTI, città, e »° inserisca per tre Civudate, 24 marzo 1965 non insinuati verranno senzi Li dina alla consumazione dell'asta es 
nere alla Società 4 dente in permesso, el in tre settimane conser HI Pretore, AmwiLin cezione esclusi da tutta la so- alore di stima fior. 490. | se soltanto È fatte per a Aropossalo, 
seppe Fanelli tanto come fiasa = 6. Guerra ore, Gao. stanza sosgalta al concorso, in i pubblichi mediante tripli- | stima immobiliare, e previa Nel m 

che nstitor, Petracco. | N, 3546. 4. pubb. -—— le Marco, ML | quauto ta med ce inserzione nella Gazzetta UT- | dazione giutiziale. potrà doma DI 

va iscrizione della EDITTO. Dall'L R. Pretura, x - rita dagl' insinuatisi creditori, an- | fiziale, e mediante affissione a que= | dure immedi tamente la strata» mata la sp 





2 » È 
Ditta si è pubblicata in questa | N. 1165. ___ Unica pubb Si rende noto, che sopra i- | - Sacile, 15 aprile 1N65. EDITTO. Trabanti, € 





3. pubb. | corchè loro competesse un di 





st' Allo e nei luoghi soliti, nos= | zione della somma importata stia 












































Gazzetta del 24 maggio ÎNGI, stanza dell LR. Intenden Il Pretore, Lovapisa Sì rende pubbli DITTO. di proprietà 0 di pegno sopra un | chè iu Piazza di Corm stessa, senza bisogno di cliusterla € la parto 
N15 Si notifica, che nel Registro | vinciale delle Finanze Rombardella. — | che sopra istanza 25 corrente Nu L'1 R. Pretura di Latisana | bene compreso 1 Dall' LR Pretur în confronto di tutti i crede libera da 1 
Dall’ LR. Tribunale Comm. | eommerciate vo == i dell’ R. Io rende noto all s 23 marzo ING scritti, mq Braden stello di C 
Marit me singole presso qi N. 3368 tn tori, che Zaxnonta esemplari. uno pol Oltre 
Venezia, 14 aprile 165 qual. Senato di con EDITTO. ne sì ” ore dell'interdetta liressii re 
Hi Cons. Au Pros inserita la giugno pv, tre esperi L'LR. Pretura il ion 3. pubb | Pattro da trattenere in atti lutto, assis 





to ‘ant EDITTO. mmohili da subastarsi moltissime 


Regge 
sosti tira in S._Dond to di S Dod, Comivie BI son d'oro. 


sta per la vendita dei beni sta» | rende noto, che sopra ist 
bili, descritti nell' Editto 2 no- Ratt. è Francesco Ci 






















































































































































vembre ING$, N. 1ONRS, sotto le | Udine, contro D. Lor in punto pa 
nica pub condizioni ivi portate în seguito a requisitoria 1A cor- importo di date, le vente deputato in di Musie Latine 
DITTE Sia aliso ed inserito per tre | rente, N. 6069. per la ve » curatore lavo. dott. Domini, | ferma. dell’ in fe are ant Lotto siglieri in 
noto, Bezzi, domicilia nel suindicato | volte nella Gazzetta Ufliziale di | delle. realità  sottedescritto, alie 1è la rappresenti nella com: | nato, e alla scelta della presso di essa te ra dei Sig 
0 Decreto pari N., venne | luogo, Venezia onudizioni in seguito espresse, la | 2 pom, parsa 30 maggio pv. © success | zione dei creditori, coll'axnertene | esperimento d'asta degli imme re € 
critta nel Registro di co Dall'I_R Tribunole Prov, Dall'I R. Pretura, fissato i giorni 6 e 20 maggio e | per la vendita d sivamente, qualora non destini al- | za che i n di qui sotto descritti, requisita fanti di ti 
ume IL delle tr Rovizo, 20) aprile ING Suave, 11 aprile 1N65. 3 giuguo p. v, dalle ore 10 aut. | twleseitt, alle seguenti tro procuratore, e che in difetto | no per consenzienti alla con nota 2 dicembre INGI, Nu impiegati. 
alp Per il Presidente in permesso, 1 Pretore, Scanpor a alle 2 pom, pel triplice esperi- Condizioni dovrà ascrivere a sè stessa le cone | dei comparsi, e nou comparendo dallinelito Imp. dCI 
. della Ditta Angelo Susan, farm» Hassi - mento d' asta da tenersi nei locali LL Gli ina seguenze della sua inazione. alcuno, l'amministratore e la De- | Tribunale Commerciale Ma RATSrLe, 
cista in S. Stino di Livenza, Di- Petracco. | N. 2760. 4. pubb. | d' Ufficio di essa Pretura duti al primo e second» incanto Dall' LR Pretura, ove saratno nominati da que- | di Venezia, ad istanza del si; liet- | dita di a. L. L'ufi 
stretto di Portogruaro. È = EDITTO. ità da sulastare inferiore a_ quello Tribunale a tutto pericolo dei | ti Elia coll'avvocato Ria, in con- | fior. K5M del conver 
Dall'L R Tr Sd 119 Unica pubb. Sì avverte l'assente d'' site nel Gomune cens. di qualunque prezeo fronto di Gerardo Bressan l'asta fior Nb Il Ra 
merciale Marittimo, avviSO. dimora Zaramella Giuseppe di Fiu 1. Orto in mappa al N. 559, | al terzo incanto. il present toreli. Tommaso, è Lotto IL 1 R. Capj 
Venezia. 14 notiica, che nel Registro | me, Distretto di Pordenone, che | di peri. 0. 40, rend. cens a Li- IL Ogui oferente all'asta RASO na 
e 1 per le fir- | Della Zotta Teresa e Lu re di22 genti, per ser ammesso all'f ie Fogli È 
"Fribunale | Mattia produ 2 Casa in mappa al N feta, depositare il deci Dall ribunale Prov. 
Reggio, Dir li di peri. 0.06, rendo cens. a. Li: | Ire di stima dei be dente Ser === 
- per intimazione della sentenza Nu- | re 34: N% 111 La delibera sexuirà a fa- | sario giudizi Ver aprile 1965. PAI 
N 7808. Unica pubb Mero NU, nella causa | — 3 Prato in mappa al N. vore del maggior afferente, il qua | di componiment 11 Presidente, Vexrcni. L ‘ ni 1062120, 
EDITTO. di suddet di pert. 5.03, rend cen. a Lit | le dosrà tosto versare in mano | mini della legge 17 dice Sostero. | zo, purchè hasti a sodisfare tutti Deposito d'asta fior. 1% 
de noto, ci re 4:58 del Commissario giudiziale lin- | culle sostanze di 6 std i credi. prenotati fino al valora Lotta i 
all'odierno Decreto pari SN, v 4. Pascolo in mappa N tero prezzo di delibera ritirando | bon, negoziante di droghe e me- | N. 1855. —» 3. pubb. | della stima Corpo di 1 
di peri. 12.00, rend. cene a | contempraneamente, il giù atto | dici di questa cità. per De- EDITTO. casolare ai NS. di mappa Su 
cio vo. Il delle D febbraio pp, Nu- | L. 7-6 à dep del Si rende noto, che nel gior- | duti in 7 Lotti separati, come | {2%, 430, 431 e 7 
rogressivo N Mero 1043, col quale furono e | “ 5 Prato in mappa N. 6%8, | “IV. A quelli fra gli oblatori, ‘e di | no 4 maggio pv, dalle ore 9 | sono appiedi descritti, portcie di pert. 7.34 e della ro (Conta 
Veltraudo Z. Reltram Rovigo, 20 aprile 1N63. tate le parti sull’ istanza pori data | di pert. 4.5, rend. cens. 2 Li: | che si ritirano dill'asta, e che quale Senato di cammer- | ant. alle & pom, avrà luogo neb- |“ Hil. Ogni offerta d dita di a È 
di bozzoli da seta in S. Michele | Ver il Presidente in permesso, | e N, per sequestro della campa” | re 8:91 ton rimanzouo deliberstarii sarà ita tutti i creditori della | | Uficto di questa Pretura, sotto | re prec tini 98:04 Dallo 
del Tagiiam Bassi gna di ragione degli istanti. sita lo in mappa N. 658, | tosto restituito il fatto deposit suddetta ad te presso per 100. sul valore Deposito d'asta fr, 42 signor reli 
Mall'LR Tribunale Come Petracco. |a Fiume e locata ad esso Zara , rend. cons. a. Lie ] sesto Commi gni singolo Lot È Lotto I cancellare 


merciale Marittin 





- tutte le lora pretese deri 
qualsiasi titolo, e ciò ci 
lare istanza munita dei. prescritti 
bolli e corredata degli origi 
titoli di credito, in quanto non lo 
avessero già fatto. 





— mella, aveado provocata la nomina 
Venezia, 21 aprite AN NOIA Unica pubb. | di un curatore speciale, e che que- 
Per dl Aut. Presiden avviso sto Tribunale a scanso e pegli 
Benni Si notifica, che nol Registro | effetti del $ 45% Iteg. di. proc. | paratamente appezzamen 

Iteggio, Di. | commerciale volume 1 per te tir- | civ., per entrambi gli atti snd- | pezzamento od anche uniti 

le presso questo Tribu- | detti gli ha nomaio in curatore | Il. Nel primo e secondo espe- 


dituito a chi non rimane 
beratario 
IV. Entro 14 $ 1A, 4:30, del 497 e del 
delibera della superlrie di pertiche 
sare nella Cassa forio dell' LR 266 rendi 
Tribunale Prov. Sez. civ. in 1167 













































































































































































































- le Senato de commercio, | questo ave. dott‘Luigi Carobbio, | rimento i beni non sarà ÎI termine dell insinuazioni nezia l'importo del prezzo. AE uello di 
N. 9086. Gisendosi "sull'istanza, N. 9757, | dali che a prezzo ma rosta: Giano. patro rebta' gine, | qualemque icpirnite octensibile a | te, meno 110 poe 100 depesitata Osterie a A RUS desi Di 
sata La comparsa delle parti pel | almeno eguale a quello di stima. | a qualunque prezzo. derorribili dalla data della terza | fior. 490, alle seguenti V. Mancando il delib 4 ta 
TA Egea Na e | SERI dae pon di bi Bca 1 delertai | Mii a Cap ra {E una buon 
che ari ilAt- | aevralAnpotatre ti ederito des | concorra all'acta. rimane esone- | ta Gazsetta Ulifiste di Venezia, | _L tn questo quarto esperi- | mite di 1 giorui dalla deliboca; | Mi cosina Ul cone pendere li 
que ho, e per ire volle nella Gazzettà | naro metallico a Tarta, esclusi | rata dal previo. deposito, e qua | con avvertenza, che. quei credi: | mento e Haranno deli | sî procederà ‘a EROS gi, la 
firma Gio. Bott Ki ) aprile TN6 Ulizale., fora sì rendesse deliberataria. è inkimuatsero, ove | berati a qualunque prezzo Dino condizione riguarda li Sin 
te imprenditore di Lili dl'Iresdente in permesso, Dall LR Tribunale Prov. dispetto dal immediato. versa- | aveste a seguire un compone AL Ogni aspirante dovrà ca PR RA nè le sue 
è si pubblichi nella tassi Treviso, 12 aprile 1865, o del prezzo di delibera pres | to, sarebbero ec ta- dalla trita | ae ta propria offerta depositane monti ecc 
Gazzetta Ulliziale di Veneri fetracco. lE, Zaxetra. he dovrà però essere da esso | zione con tutta quella sostanza | do nelle mani dekia Commissione rasi 
Mall'L RE Tribunale Prov SEZÈ Chiesa fSgilo dopo che sarà pasatà in i! decimo del valore di stima, cioè cato il prezzo d RR 
dle 0 pl De | stra a pub ES Sr Fine Tian guanto si CRI, mata col! 
I Presidente, ScnERALTZ AVVIS N 4. pubb. | di quest’ ult ove del caso, e ciù a seconda che lepocito verrà VOI | AD erno dOR 
6. Vidoni notifica. che nel Registro EDITTO. è postato nei giudiziali depositi | nella sentenza medesima sarà de- alla chiusa dell'asta, meno al mog* | prietà del Lotto o Lotti delle 
se di colta Solamo fi perde hr: | - L'TRE Pretura Urhana in | all'oggetto che si contempia nei | riso, e qualora nom foce il caso gior offerente Fat, colla scorta del quale dovrà 
te singole presso questo Tribu | Padova invita coloro che in qua- | successivi art. IN e VIL della sentenza di graduazione, la Noto, Notaio, HI. Entro otto giorni dalla | cotro due mesttrasportare nei re 
NDR negre dcammercio, | lità di creditori hanno qualche | IS. Entro otto giorni eonti= | parte esecutante trattrrà il prez- | Commissar.o giudiziale imazione del Decreto di dele | isti censuarii st propra Dita | nt: pestato a 
le E trita la curate | pretesa da fr valere contro i e- | mui dalla delibera dovrà il deli | zo di delibera a saldo, od in ac- mazione ri prrre gl del | eutri ccnuari alla propia Dita | el- perimetro d investi tere uno 
Si no Sirma : An diorte bore | Festa de fu D. Tommaso De Mare | berataro depositare tutte di lui | conto del suo credito verso l'ese- | N. 6691 pubb. | re presso 11° i. Tribunale Poe | 4" VIL Staraimo a al quale non mancano ch rata e co. 
di commer Ti Ca catino, era preposto di | spese in moneta come saprà l'im | cutato, e solo tl prezzo eventua'= EDITTO. infiale di Treviso l'intire prese | deliberati» © deltboratari tate per ridu eterogenei 
sie. aingole di Guesta Cles di S Soft. morto | porto dell'ultima migliore sua of | mente rimavente, sarà de esso | Si notifica col presente E- | zo ia moneta sonaute d'argento; | le spree dela delibera. la asse totta in 4 
quale Senato di cuiumere» ca prese SISI luglio 1865 con testamen- | erta, meno il” decimo già depo- | parte esecutante iudizilmente | ditto 2 tutti quelli ‘che avervi | dietro di che. potrà chiedere ed | pel trasporto di proprietà, le stese lia, anzi 
1h oggi inscritta la seguente fr- | mo Fine a comparire il stato. depositato possono intereste, che da questo | ottenere a tutte sue spese la de: | fer otttnere îl Detreto d'apiato reni Fretla. febi 
Mi lUliogio Marzolla Chiaiegati | d'est, noga pia priora lato "A carico del deliberata | “""VIL ha porte esecutante noa | Tribunale è stato decretato l'3- | fiitiva ggiudicazione. co facoltà Toi mato fio. 15,154 i Agla 
MELO to ter vendita. di |. Dali TR. Tribunale Prov. | So V. pet insinuare e comprovare | rio staranno tutte le spese e tasse | garantisce Îa propriet dei beni | primento del concorso sopra tutte valere nea miolà |smaria e qulantuealit pastiglie era Pena, 
avente negozio er Sela dip at apre BAGS. | le loro pretese spore a presen | pet trasferimento di” proprietà, | posti all'asta li iestuize mobili eronne pese: miete pen maso | seri e qualunque sl riti HAT] 
tico propritatio © Gematario il | Per il Presidente in permesso, | tare estro l detto termine la loro | trasporto censuario ed immissio. | _. VIIL Dal giorno della del è sulle immobili situate nei De | cauzionale. Ri evase masi il & 
medesimo Margolla Chia tassi domanda in teri possesso, "co ra in poi, restano a carico 1S. Dal giorno dell'eseguito | beratario le pubbliche. 
vegati, domiciato nel sudletto caso contrario, pubbliche imposte eventualmerte | deliberatrio tutte e imposte pub N a | Do di, di peri 190 a 
looga: NERE: col pagamento dei credi arretrate e qualunque altro one- | biiche ed agui peso, ed aggravio | agen del compratore le italia del SiN, dell 
Dall'1_R Tribunale Prov, 4 pubb. | mati, non avrebbero € te che per avventura fosse che fosse a ben eecuati ierent. | Moro Springolo, coniugi, abitanti | Ber, ed a suo carico le pubbli: | presto Pam pratutenzione | rendita di L, 6590, sn di 
Rovigo, 20 apri e 1N63 EDITTO. medesima alcun altro diritto che | sui beni esecutati. IX. Avrà il deliberatano di- | a S. Luca, calle de Fabbri, N. 4660. | che imposte. ea esecutante, per cui la 1055: 40, S individuo 
Per il Presidente in permesso, Si rende noto, che catuto | quello toro competesse per pegtio. VI. Gli esecutandi non ritto, ed obbligo di provocare il Perciò viene col presente av- Vi Resta dispensato. les lcd deco a i Como Deposito per l'asta ti 1° carriaggi 
Bassi gene pende mit, che ati | Ml Mer pubblichi ed fg tano verona diioe e garanzia | polizie Decreto di apgiuda- | serio chiunque erede poter | cutante dllobligo dl cuziotae | tte e rai tar con | LT che i pl vw pena un 
Petracco. lo d'asta per | ga nel modo sotto, e $'nserisca | pegli immobili. Zione di proprietà, e di immissio» | dimostrare qualche ragione od a- | deposito, di ‘evi "l'art. Il, come | cone geroità attive è passiv e Sr 
I cc er | te Mn Shia Garseta LE | "E Vil Qualora il deliberataro | ne in poseso efetivo dei Beni | zone contro i detti Gio Batt. | pure dl “versamento del prezto | far tato a essre in cui ] Lei 
N 1206 Unica pubb. seppe Mer: | fiziale di Venezia minegste în tutto od im parte 2 | deliberati, ancorchè. di chiedere | Springolo e Caterina Moro Sprin- | di cuî art. MI fio ala tomear. | "Gatto gl’ immolit venta, è s'interisca fer 1 trosi cav 
AVVISO. spie Mer | Mel 011° Pretura Lebana, | quanto è contemplato nel prece: | la voltura censuaria alla propria | gelo ad insimara sio al gior: | enza del proprio credito dî ca | pl parent Je gcPosito che | nella Gazzetta Clirisie di 
Si notifica, che nel Registro | Padova, 22 aprile 1965 dente art. IV, perderà ipso facto | Ditta — no SI maggio p_v_inc'usivo, in | pitale ed stcessori Pot, Ea enta Sei Rreszo nta DaIlL RR Pre 
commerce volume L per_le ir i na Flonasi | i giù effetuzto deposito del de- | -— Stanno a carico del deli | forma di una regia pet zione da |" — Beni da sebastarsi pe dicembre 1% BI 
se singo e preso questo Tribunale È Franchi | Cinto! che servirà a sosteere le | beratrio tutte le spese d'asta, e | prodursi a questo Tribunale in ts di argento esclisa Da carta mo 
qual Senato dì Commercio, seme | ture, ale ore È tall is PI siriano ee ire i i Ì 
Se rilta la seguenti Gm: | con avvertenza che la delibera se- | N. 23 pu qualunque prezzo în un solo ; gione Mozzetti, colla sostituzione del- | | Comune cens. di Cornuda.” DE 
IRE iure le PERE ire | guirà @ qualunque prezzo quaslo EDITTO. esperimento, ed oltre a ciò rimar- Descrizione dei fondi, l'arvocalo. Giovanni dor Moss | — © Mappale N° S26 matta 7 Co tnA del Gar: È 
negozio di generi coloniali in Ro- | s Lotti 4, Il, HI, € riguardo al rendo moto al pubblico, | ri’ respSosaibie tanto verso l'e- | in Provincia di Udine, Distretto | si, deputato ‘curatore ella mas- | vit. in pino, pert. cena. 0.73 mit Toxmazo Locire:ii, Peo 
nego, di pei ci | TV a a de 20 pe {che DL Ri Tribale Prov ia | sca, quasto io eco di Maniago, Comune di Chi | si cncrse. dmosizanio neo | rn 2° 95 » 





2: chematario il medesimo Lui: | 100 soltanto, ferme del resto le | Udine, con sua deliberazione 7 | tto è creditori inscritti di map- | seo la sussistenza della sua pre- | ° N. 833, caca colonica, pert. 





( Segue il Supplimento, N 39) 





| SABATO 29 APRILE. 
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ii gio i austr 7 sr Api rica ene sfo Lose per gi Ran stato F 
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ditarie 0 UFFIZIALE. para a tenere i cavalli, e s'avvezza alla discipli- Anzi, un telegramma giunto all Hivre fe- | di Si i 
Hi | N ti Ni lelegrama re fe- | di questo spettacolo. Solo vorrei dire, che la fol- A tornata d' ieri Camera de’ depi 
cunente PARTE i ha militare, nonchè a più lunghi travagli. ce credere che, oltre ai generali separatisti del- | la non mi parve si compatta per le vie, EEA agio oo) Met on TATA d la 


| Il quadro del treno in Austria è a mala pe- | Alabama, si fosse già reso anche Jubnston, nel- | fassato anno: alcu 

= a n a A al sbnston, o uni ricord: ti » scheva di legge soppressione 

pur Lo stato di salute di S. A. I. la serenissima ! na commisurato con *, dello stato di guerra, la Carolina del Nord; se pure non era una no- TO piazza della Minerra, e DEA ea ID RESA ela ai evasi Gala 
sgoofa Arciduchessa Maria Annunziata, e quello ; locchè da una presenza di # mesi al smo, cop | tizia anticipata sulla probabilità d'un fatto im- | cordogli ha resi paurosi. Ma, quest'anno, tutto è | de Ni CTARISe CIO RIEN 
Sf'mnenato Arciduca sono eccellenti ; perciò non ' risguardo alla necessaria istruzione degli scolari, | minente. Come si può vedere dalle ampliate no- ; : ORO RS 














































0 coll: massima calma è con una tale tran- î gli articoli del disegno di le 
di "ha più motivo di pubblicare ulteriori bullettini. | delle cariche e dei professionisti. Si può chiede- ' tizie, cui rechiam» più sotto, Lincola disponeva | quillita, che non si ha anse ni RE TO erica 
Gratz, 26 aprile 1865. fe di meno? Che phi da questo stato non sì già le cose per ristabilire l'Unione ne' modi | nimo inconveniente. Le spese di questa grandiu: | presero parte i deputati. Macrì. Tamaj», cao 
Dott. Mucnizio Konnen m. p. 4. R. prof. possa togliere ancora un sesto, è evideatissimo | più conciliativi. x c sa illuminazione sono state sostenute dai citta- | ni, Malenchini, Giovanni Fabrizi. Mellana. Nin 
È | fer cioscheduno, che voglia senza prevccupazio- ! —* Tali sentimenti dominavano pure nell’e- | dini, divisi in società od in parrocchie. Il chi, Torrigiani, Cocco, Casaretto, Giovanni Ttie- 
sx. LI A,, con Sovrana Risoluzione del- | he entrare in una disamina delle condizioni at-| sercito federale e nella stampa repubblicana. Si ne! ritornare da S. Agnese, ha potuto ve- | ci, Busacca, Agostino Platino, Lualdi, Leopardi, 
pat aprile 8. e, si è graziosissimamente de- | tuali dell’armata. — a | volle adunque impedire una pace restauratrice r ti, ove la illuminazione era splex- | Rellino Bellini, il ministro delle finanze è il re: 
guata di permettere, che IL R. conso'e in !u-} Ad onta di ciò, che prima s'avea tempo ab- ! coll’ uccidere Lincoln, il quale aveva dinanzi a | dida e grandiosa. latore, Cortese. Questa legge venne approvata con 

Sola Ult. Ballarini, possa acceltare e portare la | bastanza per prepararsi ad una guerra, e che | sè qualtro anni per quest'opera, che lo avrebbe Aoche il duca di Persigny ha assistito a | 153 voti favorevoli e 47 contrarii ; e dopo 

mito di rommendatore dell’ Ordine imperiale ' persino le lunigle marce verso il teatro della, collocato nella storia del suo paese, vicino a Wa | questa festa dei Romani, e n° 





asto sorpreso. 





fu pure approvata senza discussione, con 




















































Stesicano della Guadalupa. | guerra, offrivano opportunamente il mezzo d'ad. | shingion? Pare che sia appuato così... _ | Questo amico di Napoleone INT nelle sventure e | voti favorevoli ‘© 48 contrari, la legze relativa 
Fas tI | destrare i giuvani sobati ed indurirli nelle fati- | —*La situazione ora viene ad aggravarsi di { nelle prosperità, in Roma ta tenuto un linguag- | al prestito di 425 milioni. Idem. 
Il Ministro di Stato conferi un posto di mae- ! che, od onta di tutto questo, l'organizzamento ' molto. Certo sorgeranno partiti, poichè colo- | gio, che dee togliere agl' italiani ogni speranza di FRANCIA 
bvinnio! str binato vacante presso il Giunasio di Gori- | dell’. R, armata esa, per motivi economici , di- ro che volevano far la pace col Sui mantenen- | vedere Vittorio Emanuele iu Campidoglio. Fgli INCA 
t li zio, ol maestro ginnasiale di Varaslino, Matter molo pure, difettoso, e quasi sempre le guerre , do la schiavitù, alzeranno la testa. Altri forse non | ha detto, e ripete pubblicamente, che |’ Imperatore Il Journal des Debats reca i seguenti part ù 
cont rp {ci sorpresero impreparati. Grandì generali, co-' vedranno altro rimedio che d'offrire la dittatura | conserverà ad ogui costo Roma al Papa. perchè colari sull'assassini» del sig. Balche. cancelliere 
ei co, e me l'Arciduca Carlo ed il conte Radetzky, si a Grant; e così la ripacificazione ed il ristabili- | vi regni come Principe temporale; che la con- | dell’ Ambasciata russa a Parigi 
fumo» Il Ministero delle finanze ha nominato ispel- * studi. di porre un rimedio a questi diletti, mento dell'Unione potrebbero non più operarsi | venzione sarà eseguita , e perciò sarano richia- « Un attentato assassinio fa commesso ieri, 
Lanei, tore di IIL Classe nelle Provincie lombardo-ve- ma sempre l'orgavizzamento dell'armata era di , nella maniera quieta, chs prima stendeva e si | mate le truppe da Moma; ma non perchè sia e de tre pomeridiane. all'Ambasciata 
gli ve- nete, l'assistente forestale di 1 Classe, Luigi Raf bel nuovo la vittima dei risparmii. ! sperava. Non andiamo più oltre con riflessioni j rovesciato il dominio temporale del Papa. La strada di Grenelie Suot G remain, 79, 
fuor: o faelli «d ispettore forestale di IV Classe, l'altro |“ Ora stesso, si fanno sempre confronti collo ! che potrebbero parere tatempestive ; ci è però | Francia si è riservata liberta d'azione, nel caso accompagnato da circostanze. singutari. Sabato “ 
VR + forestale di I Classe, Giuseppe Leitscher. ' stato anteriore dell'armata, e non si vogliono | permesso di deplorare altamente un fatto, il qua- ! che, partiti i Francesi biasse una” rivolta a f $COTS*. da sullito russo. il sig. Alessandro Ni- R 
IRL0O NET concedere che tali riforme, che mettano in pro- | le viene ad intorbidare una lieta ventura, di cui | Roma; e siceome la Francia vuole garantire al quischenkolî. di 28 anni, evuftiziale nell’ 
Lunedì 24 aprile alle 10 ant., ebbero logo | spettisa risparmi. Dwvra dunque l'armata ricado- i tutti gli amici dell’ umanita e della liberta si ral- | Papa il dominio temporafe di Roma a qualute | postata. per di atato Ti primi volta alla ditta 
nella chiesa parrocchiale di, Nostra Sei i re di bel nuovo negli antichi difetti ; dovrà essa ; legrarono. Lincola, nel suo Messaggi» del 4 mar- | que costo, i spiega, ba delto il duca | Ambasciata, per domandare soccorsi onde ritor 
le esequie. pel defunto generale di ca- | sola face dei passi retrogradi ? ! zo, accennò ad un'espiazione voluta forse dalla | di Persigo be TE olere questa Lie | nare in patria, La sua domandi noa fu accolta, 





valleria, 
primo 





arlo principe di Liechtenstein, gia LR. 1°" Cotle organizza 


e questo rifiutò l'ha tauto irritato 
n maggiordomo. 


che, uscendo dall'A L comperò wa pur 
guale, pro vendicarsi, nel caso elio aveso ricevi 
Lo do stesso accozlimento ad atira simile domane 
evasi di fare, Lori, verso le due 





quan 





ni moderne e con ammen- videnza, che col saugue dei bianchi voleva | bertà di azione E posso assicurarvi, che in una 
Ci È .! de opportune ai tempi, l' Austria si è conservata : ricomperata ogni goccia di quello, che ingiusta. conversazione col Cardinale Antonelli, avendo 
un Maesta l' Imperatore degnossi assistervi | nella sitsazivne di potere, seoppiando una guer-' mente lo staftile americano fece spandere agli | detto il Cardinale, che il Papa, partendo i Fean- 
dall'Orator - o "ra, mettere in piedi una forza rispettabile ; e di | schiavi, per obbligarli al lavoro forzato. Ei non | cesi, non resterebbe a Roma, il duca di Persigny 

Nella chiesa, tutta parata a lutto, era ianal- : c;;) noi possiamo formalmente assicurare gli av- ' peusava forse, che, per questa espiazione, si dove- | avrebbe risposto : Questo caso è stato già pre 
zato, innanzi all'entrata del presbitero, un gran- ‘ vwrgarii sistematici d'un vigoroso legame dell'e-! va versare a quel inodo anche il suo, da quelle | duto dall’ Imperatore; ma per lui non è di al- 
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d'argento de catafaleo, splendidamente illuminato, sul quale _ sor, NR ife tous avevasoitali appiccare] liceali arr perche ne i'Romani,ercitati dae | £4 ricevuto dii sig. Balche, il quite. frceva 
di delibera si trovavano collocati : il cappello principesco, il a Nuova Yorek ed a Rivthimond, Ma forse che la | gl’ Italiani, avessero ad insorgere, la Francia ri- quel m fia sato | sano di can Miei t; je 
RED Kalpack, il bastone di gran maggiordomo, la anzi talune ci Provvidenza avra colmato con questo sangue la ; torna co' suoi soldati, ristabilisce il Governo dei ARE À Di ni Met Cr siena 
letti, a ar sciabola, e un paio di guanti, nonelè le collane superano potentemente ed 1 che l'Au- a, e che la carità di patria suggerira agli | Papa con ministri e leggi del Papc, per cui Sua | Gli Fispose. che FAC eo. per Iyre 
gnoramenta dell'Ordine del Toson d'oro, e del KR. Ordine stria obbisognerà sempre dell'impiego di tutte Americani uo samedio a tanto danno. ! Santita può ritornare sicura alla sua Sede. Si dig via ai sudditi russi, che si DI (A) i 
(gino ungorico di Santo Stefano, le insegne di tutti gli Je sue forze, per mostrarsi pari agli altri in una Questo assassinio però tene sospesi gli animi ! paria anche della ofirla fotta dalla Francia di LA RL Acea RINITO RE 
' cecelsi Ordini stranieri ; di cui era decurato il Jota europea. Le eventuali obiezioni, che tali  suile conseguenze del termine delia guerra e del. | dare 10,000 Francesi, di quelli che hanno com- RR i I 
la Iropossa to, lotte nou 0 e doveva ti appena profferite queste parole he l'ex: io 





irrno che ussni di rado, e che le la probabile pace, cl 





piuto il loro servizio, per essere soldati del Papa. 








conseguirne: € noi 






































bra doma Nel mezzo della navata della chiesa, era for- guerre dell'asvenire sarana » per la dobbiamo attender Me fredere quale |A (alto cio agginageie l discarso. del uinistro | "490 braidenli il pugonle chi vera. tiaoti 
Rana muta la spalliera dall’ I. R. guardia del corpo dei | te localizzate, vengono da nvi respiute ar i piega possano preudere gli Itouher al Corpo legislativo. © vi farete. pers A ano i 
sta dalla Trabanti, e dall’ 1. R. gendarmeri ; della guardia ; | tamente, siccome iafondate. | so, che la Frincia non iutende dare Roma al | 8 fece com duet ae Lee e schiena. Al d 
i chivderta e la porto inferiore, della chiesa era mantenuta | ‘° guauto più di rado occorrono le grandi lot- | x ora l'iiSrate 3 Faitra ala re) alla scien Î 
hi croste libera da una spalliera dell' I. R. guardia del ca- ! 1g, tunto più sono intense: il loro esito. deci.le ; CRomAt, Di 6/0 a di Persigny ha avuto una splendida | &ridi della viti Nt N rn: nella Ù 
DATO stello di Corte. spesso delia sorte d'interi Stati! Se, al luro scop- | lesa la dal generale conte di Montebello, e si è 0s- | 1 ‘' rita ne Hr LOR à sa SA a dcinine i 
IHRaETtI, Oltre la famiglia del principe, che portav pio, uno Stato è impreparato, egli dee poscia ut- SEI servato che il duca si è trattenuto in lungo © EE RA 
ii att lutto, assistevano al funebre divino servizio ai PANEL STAIEGIGI GUI IIrarco degli a vreslimene ia loquio, prima col Cardinale Antonelli, e poi digg RA 
pivir mollssime dome, come pure i cavalieri del Te ti pussa sopra di i, e lo stritolace lo fa Vieana 26 aprile. Cardinale Grassellini , porporato assai addentro tant» della confusione, usci 
SRG wn d'oro, i cavalieri di graneroce del R. Ordi- | parire dalla carta geografica dell i Leggiamo nella Wiener Abeadpost: « I gior- | nella politic: I e TRY Î 
SIR ne ungorico di S. Stefano, moltissimi IL RR. con | focalizzazione della guerra, pertanto, {nali di qui ripeterono più volte la notizia del ezzi, antico ministro del Re Vit- E EGEO riot 











siglieri intimi, ciumbellani, membri della Came: ‘ dell'anno 185). 
ra dei Signori, generali, uffiziali di stalo mag- gi riuscire, e pel rimanente, anche quistioni po. i ROmis 
giore e superiori della guarnigione, i rappresen’ | litiche, che profondamente ingranano e contano, | n6> allri ac 
fanti di tutte le Il. RR. guardie, e finalmente El : come bene s'intende "dif; i seppe barone di P 
impiegati e la servitu dei quattro stati maggiori rebbe scelto a tale pinto. re, ch'egli non 





avreble sempre la certezza | ritiro del, Bano, e mestre alcuni predicono la muele è arrivato a Roma, e ieri è 
d'un nuoro Ban» nelle prossime settima» ricevuto dul Cardinale Antonelli. Qual- 

uano al generale magi Giu. È le ha messo in ridicolo questa gita del. 
ilippo ich, e quegli che sa-} l'ex ministro delle finanze : ma bisogaa usserva- 


rebbe stato manfato a Roma, 





Ivi fu 

valotto pr 
nale confessa conza estire i! erimine, che gli 

era imputato, sfl-emando che l'unico motivo che 

lo aveva determinato a commetterlo, era la cat- " 








icilmente troverebb:ro una soluzione radicale, 








































di € leva alli guerre localizzata: Tali) que i « Noi siumoin di dichiarare tale © non si aveva l'assicurazione che vi sarebbe RIA OT 
L'ufficio funebre fa celebrato dall'abate ' 50° aiferile, me non ritulte. > tizia, semplicemente © chiaramente, © Ficerilo, Quale sia lo senpo della venuta di que- | "2 accoglienza fallagti ail VEST tanto Ò 
del convento degli Scozzesi. x .Ì Se passiamo in rivista le più grandi Pi venzione in ogui sua parte. » sto personaggio, ve l'ho detto nella mi a Parigi, ove era arrivato venerdì scorso 
Il Requiem e il Libera furono eseguiti dall'' 73 del Continente scorgiamo quanto segu -_ corrispondenza. Pio IN ha scritto a Vittorio Soa daga, tai albergo delta rada Notre Ds: [ 
l LR. Cappella musicale di Corte. {70 So in ha Gardena diguerca di 32600 | _ atte le Direzioni delle Case di risparmio | manurle per manifistarli il grave dolore cogli | CRU eo IE ARE O Î 
SON (G. Uff di Vienna. ) Sent Ri ioriie pel teste i nella Monarchia, furono invitate da quella di Ju- | pruosa nel velere tate diocesi in Iaia pri MEA O Ti, tera aldoiinato 19 Hus " 
MEO —————@"eeesseemIHE (ella guerra europeo, composta di: fanteria, 565 000 | denburg, a LA Latta muti: suini, dell'oro at lla, Ele: 1O scorso novembre, Possessore d' una somma di Ù 
RO a e 50000 (1 cartiglteria ‘01000 | tore _il loro iui fano le Banche | la speranza che si voglia porre un tei EA A en 
Button PARTE NON URFIZIALE. [UMM oo 0108 can da camere sranpe | Magici, ale pote, cortenta | questa grave sventura dep Chiusa. Il Vegezzi a | tiegi vimini gi ace last a percorre È 
Se “gt Menichs, 15.000; truppe sinilarie, (1500 uomini; | docchè le leggi sull’usura non possono orinai | a rilssiv di trattare, e vi assicuro che Sua | MSC parte dell Europa, visent 2a f 












000 ueimini | piu essere mantenute, e duvranno venire soltopo» | Santità vorrebbe che cessasse Ja vedovanza delle 

























































































































































































enezic i | treno, 57.000 uvmini; nei depositi, n = mia. Da Olessa era andato a Costantin poli, ì 
ua Venezia 29 aprile. |’ franci ha un oseroito di 592,000 ste a una modificazione ia via legale diocesi, non solo nelle Provi io del Piemont, | Sia viti esalta Egito. Sen, e 
map | mini, la cui qualita è parlicolarmeute aument Let POT Reee RIO e FÉ Mi E della Lombardia ni Tee ei ia enel Ke | usalemmo, Messina, Nizza, Mar glia, Parigi, È; 
DT della su ta dall'esistenza di più di 120.000 soldati di pro- | Mderno. MIA O o te: | dra, ed era tornato da questa ultima citta a Pa- 
BT fessione, e dallo spirito guerreseo che contraddi- 0 icilies e vorrebbe nominare i | rigi, venerdì passato, mon avendo più mezzi per u 
TL stingue quella nazione, composta di: fanteria, Da un carteggio roinano dell’ L'aità Cattoli ti ai RT cnc deria | ritornare in Itussia dir è appuoto per Î 
fior, A savalleria, 85000 uomini; ar- | ca, in data 22 corr., togiiamo il seguente brano: dallo è n speai sta è dalla ssggezza del gron- | procurarsene, egli era audato ail Ambasciata di 
con più di 909 cani « Pare verameate che una delle uitime pro- | de pontefice Pio IN. Sc tutto efeirnasse iquli. | BUssia. Si sa il rest 
piove în (rap: | posto fitte dal Gabinetto delle Tuilerie alla San- { (5 PROONO polra dire: ATA l'Papa « Una perquisizione, fatta in sua. prosenza 
mappa pe d' amministrazione, 17,000 woni la Sede, sia stata di focina e voBemino potrai dira i la culpa E GE Pabi il oclla aLiera da ili ceupila ella airala. Noire | 
Dot Prussia © l'Italia, ambedue tanto infe: | composto di volontarii fraaev: sie Sti mattina, IVCAPIIOO MIE TA Sele delFiiairen NOTI pRA a alla risultato, È 
itaca il Austria per territorio e par numero d' | do ia Francia, sarebbero ammessi nella milizia | si lcmnegtente GU messi (ed il Pe Deum, perl | e, pare pie fi suo inisfatto non ‘abbia altra causa, 
nm (e abitanti , possono sviluppare forze imponenti, e | francese, col grad» che avrebbero ottenuto sotto | Saniversario di Napoleone III canonico © prole che quella futile da lui invocata. Dopo la perquis 
fior, 109 quello di tutte le altre truppe. Eppure, questo ! cioè la prima: 307,009 womini (prescindendo dal- | la bandiera pontificia. Pr le spese, il Gabinetto | 1, hi qu ia chieta ; ù zione ed un taterrogatorio sommario , il preve- î 
corpo è lanto importante e già fonte volte, da ‘la landicehi di prima lesa con :35,009 uomini) | delle Tualerie penserebbe egli a forairlo all'era” ee e, fe loci: Lia no fu condotto provvisoriamente alle carceri i 
Ù una buona organizzazione del treno ebbe a di-! composti di: fant 000 uomini; caralle- | rio del Santo Padre, riserbandosi il diritto di! Jacché n n. se ha ristabilito i brevetti, i delia Prefettura di Polizia per essere ivi tenuto Bi 
i) compr re la salute dell’armata! Senza buoni car- ! ria, 4,000 uomini; artizlieria, 61,000 uomini | farsi rimborsare dal Goverao della. rivoluzione ATA o Da lera giada li ioascha dii Ao 008 dalla eli 
MCO nza di munizione si fa presto “ 0 cantoni da campo: truppe terni- | italo-franca, residente in Fireaze. Sembra. però | (0800 franchi: 1 Cardinali Patrizi, Altieri, An * Alla primi notizia del crimine, il procu- : 
lo stessa tom vive male, può sostituire 100 uomini; battaglioni del treno, 18,000 | che iquesta proposta sia stata ricusata, senza hep- | telti, di Pietro patrizi. Alter AN | ratore imperiale sì resò all Ambasciata di Ius: 
Ni ta uè le sue danneggiate monture, nò i suoi calz See Sitienelo L'onore di una discussione; e ei | meli di Pietro, Sacconi, Mira. e de Sie tt | gia, per domandare si dice, sezi aveva intenzione È 
pati dba menti ecc, In una parola, un buon treno è l'in- 1° perchè un tal esercito coslituerebbe il Gorer- | Come pure | ambastiitore di Sele A, GL lia [di lasciare l'assassino qullo li sua guns Ain d 
Bic de dh termediario, che mette in comunicazione l' fanteria, 272,000 uomini ; cavalleria 9,000 uo- | no della Santa Sede in pendenza troppo | È là n 5 e cominciare, i questo caso, immediatamente il Ù 
del 734, del ue risorse. Che cosa le gioverebbero } mini; «rtiglieria, 28,600 uomini, con 500 | grande, o almeno la sottoporcebbe ad una indluen- | MPA: — 1a duchessa di Persiguy partono | processo. Si dice che abbiano rispoto, che ess | 
ato queste ultime, per quanto abbondanti esse forse- | cannoni da campo; truppe tecniche, mi- | za troppo esclusiva delia Francia ; 2° perchè, seb- | mani per Napoli, e i cadranno per qualche do stato commesso il ine: RE de Î 
la fior ro, ove l'intermediazione ne fosse difettosa ? ni, compagnie del treno e delle proviande, 13,700 | bene indirestamente, pure effettivamente condur- | ciro feno PA l'Ambasciata di Russia da un subita DEI sd 
I Se a coloro, che con tanta superficialità de- | uomini. «| rebbe la Santa Sede ad accettare moneta dalla Mercoledi, il Re e la Regina di Napoli sono pra suiditi russi, si desiderava di lasciare il fu i; 
ivo compreso cretano l'abolizione degli stati, potessimo far git- svolto, porge nuovamente la | rivoluzione italo-franca : cosa, da cui abborre l' | sudati + liVa(icanoo per reseatare i luro augurii |!” all'appreziazione della giustizia russa. n ci A 
pvestitura. tare uno guardo in quella formazione male ser- iamense al | onore e la delicatezza d: Roma. PIANE ARTT pi è vero, la giustizia francese non avrebbe da in- 
SARE rata e composta a tutto caso dagli elementi più « Si vocifera intanto, che tra varii Gabinet- | ® "O SUE iL N tale: di‘ fioma e T' Accademia | ‘ervenire in esta circostanza, e il prevenuto sa- 
MILA eterogenei, la quale tiene dietro all' armata, ora ti d' Europa siano gia corse e slieno correndo | q; 01%, bg lu fosteggera. il giorno 27, con un | "ebbe presto conduita Nus per esser messo î 
di Der tutta in un gruppo, ora in tratti d' intiere Note, risguardanti l'eventualità dello sgombro di | di Aria i Massimo. — a disposizione delle Autorita giudiziarie del suo 
LT e glia, anzi d'intiere marce, volgendosi ori Leggiamo nella Perseveranza, in data di Mi- | Francesi da Noma, fra cue ant magnifico pronzo, a paese. é A Ù b 
0 Fretta febbrile, ed ora leniamente, ed all’ eo SOLI la Perseveranza, 3 REGNO DI SARDEGNA. di Le ferite della vita, a iii DI 
n | es- i i, 3 ri e, su si gravi, che mo consi si 
pia fior, 1 Lai n fiacca Lore de « Sembra fatale che le callive cause, prima ( Nostro carteggio privato. ) Torino 26 aprile. Lato pe dal pe o esame” Quelle dell nigi È 
ivo non cene DIL ll pena d'amndla; si dico, moi potessimo | di subire ll deslino che meriteso, atbiano ki Roma A aprile. ti senato, nella torasta d'ieri, non irovane | MORO Rive, Sci nl non sembrato pericoli î 
TNT 1 coloro presentare agli occhi questa immagine, lo | sere disurorate, Senza che si posse inesipare più | |—** Nopvi faccio alcuna descrizione dlle fee, | dosi da principio in numero Per deliberare, pro- 
RITO fatemmo assai di buon grado, Qui, per altro, vo- | 1 500 che l'alito, è certo che lessi Lug, | che farono fatte in Roma mercoledì sera, per ce- | cedette all'appello nominale. ù Sessione legislativa del 1865 È 
b stimato fi gliamo solo rivolgere la nostra attenzione ad un ta È il iablto Se A i di lebrare l'anniversario del fausto ritorno del Papa Compiutosi poscia il numero legale, riprese o , 
i individuo del treno, sl nostro porero soldato del | colm» ed il suo ministro Seward, A dumni sile | Pio IX alla sua Sede nel 185), e della profigio- | li discussione all'ordine del giorno, del progelto || como 1iantinvo. — Seduta del ti aprile 
st for, 105 arriaggio. Questi, dopo un lungo permesso, ed ap- | vittoria. dell'Unione, risale a carico Cee nea. | sa salvezza ch' ehbe nel 1455, quando. nel muni: | di legge Per l'estensione del Codice penale alla I Si nt 
lil all'Albo pena tn po' esperto nel suo mestiere , viene di | simo (rislisime. presto. chie, per. Mantenere Por | stero di S. Agnese, spro i pavimento del- | To rimasta alla seconda parte dell'art. 4. | “1: ordine del giorno è il seguito dela discussione p 
Si repcnte richiamato, e dee tosto guidare due ri- io ed il delitto della schiavità, osarono an- | ta sala, ia cui egli si stiva con Cardinali, diplo- | e dopo varie ossersazioni del senatore. Castelli | i progetto d'indirizzo . 
fi quelto di N 1 REA ina assentati. Ancora poco do- contro alla rovina del proprio paese. Que- | mitici”, prelati e altri. personaggi. Vi dirò solo | E., del relatore e del regio commissario, adottò | (M presifente i La discussion iran sul para- 
Pe droni cavalli ‘gua cova monture, e senza. fidu. | io 2oîtesinio |a na piane Fra Fomati non poter ino dare una dimostra- | la rimanente parte dell'art. 1. salto la questi queto 10 a uom de AE CAZIT VARLNI 
TRAE N consumerà nel cor- È 50 è forse ua calcolo scellerato, | zione più splendida di q iella che hauno dato co iafanticidio, lasciata in sospeso, ed i primi | releliva alla comenzione. ; 
pur gas È E cn Lcnetigpripri che r istoni È teo Alinicaino la "tu tinalione di meri oledì sera. lu questa cir- paragrati dell'art. 2, con alcune modifi- Di Si Router mini di tato l'onorevole ge b 
front, QI "tot rat sv detti al | sete © tc tl tro de | E it pati | glo sea lot. miro dela mara | liti Gti 
alia io. jon lasciar troppo > ‘da Lincol i le A ; are n È olici, N stess bi n 1 pal doo di contener ia discussione 
Laici ga gigi Pironobibe. in tuiti i | Grant e da rai oriozze al | ala civese e do alla in magoi- | presentò il disegno di fegze. gia approvato dalla | ue romana. to mi Srecata «i medesimo 





Camera elettiva. per Jo stavziamento nei bilanci 

Ri 7 Te (idea marina dea pre TO Farvano alcune osservazioni a questo discorso nl 07 

000 per la costruzione di legui da guerra. | uro utimo arno: Sul rrenti aesentu d lla QU 
(G-Uf) Lie ommettiamo per non ripetere: Gi 





ener. presente fico giardino. Niente di più pisceroe, e lutto a0- 

Ù i p° i lo " ‘he hanno i Romani. 

anche in pace un piccolo quadro di soldati e i FF Vi si devono aggiungere inoltre 30,000 cossechi, dei | RUNZIAva il gusto artistico, ci Ì 

N39) tara Pre tn picco uvala gente guadagna | qui moro che i Hassi (anno pare un uo distato nell | Alla sera, tulto vedevasi splendidamente, iumi: 


almeno un qualche poco di tenuta militare, im- | piccole guerre nato, e la folla s'aggirava dovunque, lieta di godere 


‘atene tempi, consentaneo allo scopo di 

















dillo Mer rr er 


r la morte di Lincoln. — 3. Un tel 
ma amentito. è la discussion ua 


Wl mio onorevole contraddittore. trattando la que- 
ra del 189 gli era 


alle provocazioni di l'Austria. | mo! Bendssimo !) 
Now temo dirla. onor vo! 


d'evitare lt guerra 





W'inlirizzo alla vostra lraità 
All'ordine ! all ertine. Nueza interruzione ; 

i Stato: Signori. ho 10 bisogna di 

inizzo «e von alcuomo poi'tivo 

Quest'è evidente 

‘al suo contegno, a'suoi 





Tiueis pro;one:- Ecco le ampliazioni recatci dalla sta 


glese degli ultimi tlegrammi 





interno a Torino — 
na e l'assassinio di Lin 
è di Seward, — 6. La stampa inglese © frane 


pa 
lle cose d' Ame- 























vole sig. Thi rs ite alle soe propri 





+ Nuova Votck 11 aprile 
il 7 corr. a Lee: 
na scorsa deve avervi ti 
resistere più a lungo. Vi chieg- 
tro esercito. + » 
‘sebbene non tenesse la 
resistenza per tanto disperata, pure, abborrendo 
dal versare nuovo sangue, avrebbe uditi i patti 
di Grant, prima di prendere in considerazione 
quella sua proposta. 
* Grant. replica 


ie. Granier ch Cassagn ir 
inistro di Stato 













2° 4. Le pratiche conciliative a Roma. — 9. 1'ic 
. reduci dalla Visita al cy 





e. nel UO peusiero. pr 
vita contraria agl' interessi della F 
«sariamente, seconito bi 
ippartwne alla Gattolicita, € Venezia, ch' è difesa 





lo m'indirizzo. lo ripeto. alla lesla | sito della setti 








tentativo nuovo d'ingerenza da parte di quella Pote 





Il presidente: Prego l'onorevole sig. ZAiers. che 


esa del 
‘erte seduta coll attenzione piu ojla;rca 


4. IL giorno 20 di qNesto mese, nella citt) 
« Lee rispondera che, 


voro ebbe lug» una sy} 
ntro il regio delegato, rh, 
razione di quella Municipalità 
Moltissimi villici pere, 
Viva l' Italia! Abtasso 
balzelli ! Abbasso i camorristi” Il delegato pr, 
mise che se ne sarebbe andato da Sessa, e che; 
arebbero levati via, e ciò, dice il Pop 
lo d' Italia, perchè il popolo sollevato 
pose armata mano: poi si recò a Formia, res, 
denza del sottoprefetto , e di la tora 
Ja la mattina del 21 ia sull'alba , altri villici 
vano pres» parte gj 
moto popolare, entrarono in città armati di soy 
ri, di mazze e di falci, e si affollarono all'abita. 
zione del delegato. Tutte le Autorità si adopera 
reno con tutto lo zelo per conservar l'ordine 
indussero il delegato a partire di nuovo, e allora 
i contadini fecero ritorno ne’ loro villaggi 
stesso giorno 21, molti ci 
vasero Sessa, e vi vennero da Formia e da Ca. 
serla duo delegati di Pubblica Sicurezza, per or. 
dine del prefelto De Ferraris. Quando la città 
ebbe forze sufficienti, il regio delegato tornò al 
suo posto, e verso la mezza nolte giunse nel pa». 
nazionale di Copa 
non avendo voluto prendere le armi quella m. 
paesana. Nella notte del 21 al 22, e nella 
giornata del 22,i reali carabinieri | 
chi arresti, prendendo in ostaggio i parrochi ej 
Jaggiori ” possiden 
2. La Camei 






frattando la qu 


imendo. m 1 1818 la 
v'eruiizione profonda ed 1 





Sopete «he ogni 





levazione di popolo e 
teneva l'Ammi! 
sciolta gia da più me 
sero la città gridandi 


In membro: L'abbiamo ascoltato per tre ore e 


quat vol'a que' ne 





n tem 0 eV Inter 












‘ogm quat volta que Lemici i 





NI presidene: lì sig. Thiers avra la parola perl ri- 
e. intanto, ga fo osservare che si discusse 

re la sua persona. 
li siz. G. Furre profferisce alcune parole in mezzo 





va, che il supremo de' suoi 
fini era la pace, e che quindi alla sua proposta 
non melteva che un patto, ed era, che viclasse 
alle sue genti di combattere contro al Governo, 
finchè non fosse loro dato lo scambio. 

* Lee veplicava, non creder fusse 
nuto il momento d' arrendersi; ma 
pensieri di tutti, così bra- 
mava di sapere se la proposta di Grant miras- 
se a conchiuderla. Aggiungera che, in ogni e 
to, egli non avrebbe potuto trattare con Grant 
per l'intero esercito, ma solamente per le genti 
che avea a' suoi ordi 

« Grant rispondevagli, che il trattare della 
pace non era cosa che toccasse a lui; ma che 
egli la bramava, e tutto il Nord n'era egual: 
mente bramoso. In quanto alle condizioni, il Sud 
guorarle. Il metter gi 
stato, în tulti i casi, il mezzo pu 
ro per agevolaria. 

« Lee accettò le proposte di Graui 
li come a'solda! Ù 
sene alle loro case ; 


ato il giorno del- | terati, dicesa | 








e come la Chiesa 
certi diritt ed a corti poteri, ch 
L'assato, Mostra poi gl'i 
nazionali © di quella massime 
vizi negli u.tirni tempi 
ibi ra, în bhevo Stato. fn questa parte del i 
sio potei come vi 
lla parola. eloquer 





bio 0 queli dl PO 



















dichiarava, che ogu'interven'o del ancora una volta, m'indirizzo alla 





fia si spesso post 















L'onorevole sig. Thiers mi 
l 





tica come una pi 
ti 

















I suo diritto sara di risp 
simo ? lenissimo } 
E Pilletan Se v 
attacchi remo le vosire 
Îl pr sidente: Sig. Priletan, soi non avete la paro- 
la e sarò obbligato di richiamarvi all'ordine, se con- 
arl interrompere 


. poliica seguita egualmente dal si di WE 
repas. dal sig. di Choisesl. d:1 
phi tempo messa 














ttaccate le no. tfe per 









omlenito poi di 











È parlanlo del \ustria, 
Ta Francia vedeva un Sora 
lo sparire ed essere nirrogato 
1 era liberata d 

guava un amico. latine, pari 
le sig. Thiers diceva 
varli, fino al giorno, iu cui vi av 
detestarlì pur osservan 








alli Francii che si 
Thters, |° abbandono di Roma è 
d'azione, che il Governo si è 
è impescitale ed ilusoria 
are qual fu il caratt 
a qual era la ini 

cin e fra he si 








‘abinieri a cavallo in 





nto de’ traitati de 15 





e ed il signor misisiro discute le persone 
{ All'ordine? all'ordin !} Numori in sensi d'cersì : agi- 








© la guerra, ma 














‘n +i discute la questione. 
anne. (Hl rumore # l'agitazione continuano.) 
ne domanda con 
del ministro, { Nn! no‘). 











stereva che l'Nalia aveva il diritto di slarsi tiberamen 



















uche la guar. 





he del 1 selteni 





gli uflizili furono lasciate 











re tutte le parti del loro potere 
necessarie, ed i popoli a ri 
sellare fra essi la 


La guerra, disse l' onorevole sig 
potuto essere vitata; cla non era ne 
puo, avrebbe as 
#1 cara al cuor suo ted alle 
è contraria alla na- 








iniziare alle lora esi 











« Le truppe; solto il comando ch 
quel modo si sono arrese, ascendono a 25.000 
uomini, secondo il computo che ne fanno i cor- 
rispondenti federali 

« Lincoln ha messo fuori un proclama, che 
vieta alle navi forestiere l'entrata ne' porti della 
della Georgia, dell’ Ala: 
bama, del Mississipì, della Florida e del Tex 

* Dicesi che il divieto sia per durare fino 
verrà. conchiusa Ja pace. 

« Il Washington [ntelligencer assicura, che 
Sud un mauifesto 


«liamo all'ordine dell’ onorevole si 








Nou Lisogua che altacch 

ell alleanze, che vogliono gettare profoude raviici 
dal lato pol.tico, giu- 
Renixsimo! benissimo) 01 





(050 alfermazion 
‘a delle cose, ed alle 








de' deputati a Torino . nell 
sua tornata del 27 aprile, ha stabili o, che, in 
per la morte di Lincolo gia pre 
sidente degli Stati Uaiti d'America, la bandivra 
anzi al Parlamenti 
giorui velata a bruno, e che sarà inviat: un 
Messoggio di condogliauza al presidente del Cu 
gresso americano. Eco il Messaggio, quale è sta. 
to approvato dalla Comera : — « Quorevole si. 
« gnore ! L' annunzi » dell' assassinio del Presiden. 
« fe Abramo Lincoln ha commosso e contristaty 
ndamente la Camera de' deputati al Par. 
Da tutte le parti. politiche 
nelle quali quest'Assemblea si divide, si sono 
levate voci e-ncordì di esecrazione al delitto 
piusto e simpatia verso la vittima il: 
lustre e la libera nazione, de 
il degno capo. 
re a bruno per tre gie 
bandiera, e ha dato a me l'incarico di si. 
guificarle cou apposito Messaggio il dolor su 
l'Italia e di tutti gli amici 
Ita. Gli stessi sentimen. 
nnunzio del tentativo contro 





Thiera; popoli. Principi. 
tini, Romani, siate uni 
poi fra Stato e 













tutte I° popolezi 

ed clle si presentino forti ed 1 

ico comune, Questo nemico. 

Siria. (Risa; esclumazi ni. 
Îil'nig.. Lhiers NOD Sì tra 

io parlava così 

















sega» di lutto, 















Non e'è capo nell'opposi- 
putali coscienziosi 

n° Fareno anche noi 
All ordine ? all'ordine *) Pare 
vostre opinioni del 1848. 

norevole siz. Garnier-Pa- 





| Irattati del 1815 aveva 
menti all’ Austria: ma. a loto 
avevano pol» Stati sovr 





silenzio! non interrompete* 
ministro di Stato 

p vsitava al aggiungere che. iu difetto sell italia, fa 
cia è l'Inghilterra saprebbero opporsi all'inter= 











Hit il sig. Thiers | 





ni ed indipendenti 


















per inviare al 
concepito in termini assai concilianti 
* Huter e Campbell sono aspeltal 
per trattarvi del ritorno del Sud 
ncoln ha rilasciato 
salvocondolto, per andare e venire liberamen- 
te a quell'uopo. 
« Il Richmond Whig narra, che i membri 
del Parlamento della Virginia, rimasti 
giù una conferenza tra loro, per 
sulla proposta di Lincoln, che ne vor- 
rebbe radunato il Parlamento, a fine di provve 
dere, col suo mezzo, al ritori 


Halia tutta tatero.. 








Prego l'onorevole mi 
tali interruzioni, » lo prego 





‘prattutto a non 















n cui si solloserivevati 
givgno 1805. ella faceva 

prtensiva è difen 
reviprova, in Vista del mant 


« lamento ital 





provochi? (4 
nella questione italiana, noi 
lers, che l'ha dichia 


i, 
Garnier-Pages: Non ci sì 





del nostro paese, 





no d'accordo col sig. T 
All ordine! all'urline) x 
Vi avverto che, se si fanno ancora 

iamare all'ordine. 





nisgimo * benissimo! Vira appror: Ù 
tore, n IF'ultima vostra 














enza trattava con 
citeniva gli stensì impegni, Ma occorreva più 
rie di Vicona rispetto a quel begno 











La Atessa giorno, 





la quale egli era 
deciso di mette. 
segno di lutto, la 





che separa gli vomini di Stato d'una volta da | 
fra questa una cura 
‘lla coscienza. profonda 


sarò obiiligato di 








Wi ministro di Stato 








ch'era mio dovere 
e il caraîtere d'un’opposizione. € che quani= 

esentata, tanto inaggior 
‘se; quant ella può por- 
sto maggiore è il dovere del 

no* benissimo") 

Or iene! l'ho gia vello, l'onorevole sig. Thiers 
posizione, ch'egli avversava al- 


pier il mio dove 





a che, senza il suo pre- 
angiamento interiore po. 
Slali del Re delle Due Sicilie. Qi 
arlimolo secreto unito al trattato. 
addi quell’ articolo, col quale 
impegna a non ommettere 
nella Gostitizione fi suo Regno nessun cangiami 





Ia è più grandemente rap) 











di qualo Stato 








bè pur quello del 
della liberta e della cis 
ti ha destato |' 
la vita del m 
piere con mesta premura ai 
io la prego, onorevole signore, di voler aggradi 
re l'espressione della mia 





era l'oggetto d'un 
HI ministro da lett 
HI Re delle. due Sivil 








io ascolto con 





Quando voi parlat 
lo storiro del mio paese. 


con alcuni del suo Gabinetto, giuo- 
se lunedì a Danville.» 





rappresenta oggidi 





ed ho il dritto 1° esa 
del Governo appari 
me avete voi pure il diritto 4° esaminaria 





incarico ricevuto, 





esonto me solo 
terrompele ?) Non si ha diritto di porre in causa la 
interrompete £ non interrompete ') 

‘o una volta di pi 
quando è assalita 
na. Non è posta in causa la sua 
è la sua politica. . 

rsona' È scandaloso 
di cangiare una questione di tal qualita in questione 





to al comon- 
per dirgli, che, 


le. sia colle disposizio come la politi 





« Il generale Mosby ha 
rfox un messaggi 
non ostante la resa di Lee, egli si sarebbe bat- 
tuto finchè gli fosse rimasto un sol uomo. 

* Palmer è andato nel Kentucky a_ricever- 
vi la Commissione de' confederati, che vi si 
vano in armi. Chi non s' 






patia e della mia 


i criticare i nostri atti, ed anche 
imarezza : ma quando. 
torita della vostra eloquenza è del È 








3. 11 nostro telegramma della Correspondenz- 
Torino 27 aprile, ci ha in- 

o, annuoziando che la Camera 
a gran maggioranza 


al giudizio del Austria, ed alla questione 
‘nti austriaci fa Italia non ne fosse 
posti a repeotaglio. Nel 182) — procedo 
n voglio stancare la 

Voi non la stancate mai. 
io di Stato: Nel 1820, avvenne a Napoli 





Bureau, in data 






te ier l'altro, n 
andarsi come abbial 
paese: abbiamo il diritto d' i 
role. i vostri atti. Î 

rico, che la vostra parola le fa 


o Îl diritto di do- | 
condotto gli affari del vostro 





rrende, è posto fuori 





gi 
dei deputati avesse adotta 
la soppressione delle Corporazioni religiose. La 
discussione su questo argomento fu. proseguita 
nelle due sedute della mattina e del pomeriggio 
he la Camera adottasse il 

progetto di legge. lu molti deputati era nato il 
verso tiri in lungo la discus 

ila stessa tornato, pi 

e, perchè aspetta l'esito’ delle 
affidate all'ex ministro Sa- 
verio Vegezzi. Perciò i deputati Sineo e La Porta 
hanno interpellato il Ministero circa le trattative 
ministro guardasigilli rispose 

dover parlare ora della. politica 
del Ministero con Roma. (Quanto alla missione 
Vegezti, dichiara che non 
vIvere questioni spirituali, come. quel 
li; che, del resto, i inizia- 


Mr Frascia intera i pe- 
nere. ;Lira appro» | 





: Voi risponderete e vi farò ottenere Lincolo ha pubblicato un mi 
quale arnunzia agli Sta 
trascorso un certo tempo, le navi federali venis- 
nora, assoggeltate a restri- 
zioni ne' loro porti, ad eguali restrizioni sa- 
febbero assoggettate’ le navi di quegli Stati ne" 
porti dell’ Unione. 
in tenne un discorso, nel quale fu u- 
dito dire, che le recenti vittorie gli davano spe- 
ranza di vicina e giusta pace; che però il rico- 
ine era cosa più che mai difticile, 
i medesimi non anda 
Diceva, esser cosa 
care se gli Stati ribelli siano gi: 
nell’ Unione; premere anzi tutt 
via pratica per istabilire con 
duceuti a quel fine, e che il tentarlo era obbligo 
sacrosanto d' ogni buon cittadini 
« Finiva, dicendo che avrebbe indirizzato un 
messaggio a' popoli del Sud, ma non esserne an- 
cora ìl momento opportuno. » 





stranieri, che se, dopo 





Il nistro di Stato o 
anima l'onorevole sig. Thiers. lo s0 co- 
piega la situazione; ci 












tn alle Potenze, del giorno 27, senza cl 





Austria parla come 

ella: tranquillità 
ch° egli è appion risolu= 
sai a Napoli, di a- 








sero, come s' è fatto 





‘a coscienza, egli 











ascendente ave 

vete giudicati ? 
C'era una prima questioni 

incremento della ri 

nel paese; que 








sospetto, che il 
sione, @ ne abbia, in 
posta la sospensio 
trattative con Romi 








o. fl ministro di Stato 
do l'Imperatore d'Austria si pre= 
ranquillita pubblica in 


( Sarà continuato.) 






ne economica. di prim’ ordi- 
© delle atrade ferrato 
su alcuni banchi. } 


senta come il protet'ore dela 
lia, che divin la dottrina de' trattati di Vienna, 
quella dottrina, che die» 






Mi sono siati'no- Riso ni Paissi. — Berlino 25 aprile. 
L'odierna Nordd. !ly. Zeitung conferma la 
che la Prussia abbia proposto la convo- 
cazione della Rappresentanza del popolo de' Du- 
cati, secondo la legge elettorale del 
condo una Îegge, da combi 
inze tedesche, sù larghissima base. Anzitutto ( di- 
v) sono da discutersi le questioni 
ie, e precisamente le spese di guerra, le 
Ila guerra passata e dell'ultima, le 
pretendenti, il ri- 
dello Stato della prima 
borso della somma dell accomoda- 
to d'Aucustemburgo a Copenaghen , cce. La 

nou permellirà mai che 

venga accolto nella C 












Silenzio! silenzio! Ascol 
Romher, ministro di Stati 
al paese ? Che m 

lare 4) milioni. e che 
lometri di strada ferrata |° anno. 





con Roma, e 








cordo nel modi 











altro scopo che ci 





convenzione, che regola 1° ilinerazio dé il trovare una 


rsi fra le grandi Po- 
relazioni con- 





che vi facevate della grandezza, della 
potenza, dell’ autorita di questo p 





ndo lor convenisse 


riaci di tracportar 


di al sottent diocesi vacant 
mezzonli al seltentrio 


iva fu presa dalla Corte romana 
del Consiglio, Lau 
























economica. ma una questioni 
l'interesse generale selle nazior 





negò ripetutamente che 
la sospensione de dibattimenti sul progetto che 
ni religiose abbi: 
ione colla missione di Vegezzi a Roma. — 
La sospensione della discussione 
fu proposta dal mini 








voglio parare della que» abolisce le. Corpu 


vseimento de' ci 





della hberta mere 
risoluta, erano trent" anti 
questo paese soggetto al resime della 
incorrenza delle altre 1 
mdusteia della Fran 














di quel progetto 
tro Vacca per la 
a approvata la muz 
n forza della quale i m 
dallo Stato, del 





mo, secondo l'Era Nuova, i seguenti 
particolari sulla condanna pronunzi 
dalla Corte mai 
guerriglieri caduti nelle mani dei Francesi : 

« La sentenza pronunzia 
la Corte marziale, ricevette la sua esecuzione ieri 
maltina, sulla piazza di Mixe 
notte, la clemenza imperiale era venuta ad inter- 
porsi per temperare le rigorose esigenze della 
giustizia. Appena levsta l'udienza, era stata tras- 
messa a Chapultepec la lista dei condannati a 
morte. Sopra gli undici n 
l'Imperatore ne mantenne qualtro ; per gli altri 
sette, la pena è stata commutata in quella della 
deportazione, 

* Questi ultimi sono: Pablo Trejo, Trinidad 
Reyes, Gregorio Romero , Juan Colina, Manuel 
ra e Ramon Irquierdo. 
Alvarez, Iocco Pe- 








lo. Schleswig 
federazione , sinchè le a- 
licolaristiche non danno alcun cor- 
rispettivo per gli aumentati servigi a tutela del 

Quindi lo Schleswig 
‘ dovrebbe difendersi da sè solo. La politica prus- 
siona non rifugge da aleui 
la richiede, per conviuceve i Ducati, che il 
provero di egoismo è i 





so! Penissimo ) 


che il commercio è 1° 
cia erano incap 
N duca di Marmier 


sovrani cd indi 











, contro undi 






vonimenti del 





la, venerdì sera, 





bono svestire l'abito monacale, il 
bisogno di riflettere per far 
Camera le sue intenzioni, 
4. La discussione sulla soppressione delle 
Corporazioni religiose nella mattina del 27, ha 

gine ad una specie di sfida, fatta al Mi 
nistro dell'interno dal deputato Luigi Gravino. Es- 
sendosi doluto il ministro del voto della Camera 
Luzi, da noi sopra accenna 
. Gravftia disse, che quel voto era una con- 
za necessaria d'una discussione sostenuta 
da un ministro, che non avea 
concetti determinati in materia così vasta e così 
importante quale è quella dei Corpi nonastivi. € 
che d'una legge informata a grandi principii ne 
legge di grettissima speculazione 
‘ece d' insultare dentro 
la Camera, sarebbe stato meglio ripetere fuori 
l’insulti, ove lo si volesse. 
Gravina, nella sua lettera del 
tro Lanza, che, siccom 
una Opinione coscienziosa, che mantiene, co. 
crede in debito di ripeterla a lui, fuori del re 
cinto parlamentare e pubblicamente. 
ministro di crederlo a' suoi ordini. — 
iu tutto punto; staremo a vedere se i due con- 
tendenti si rimetleranno al giudizio delle armi. 

5, La maggior parte 

profonda impi 
dell’ assassinio di 


Hi sig. Rvuher, ministro di Stato 
rmier Vuol discutere la questione degl'int = 
il 








a? Ell'ocenpa le Lega 





‘o. Ma, durante la oscene in propo- 

















discussione, ed 





è mostrato, ella 
ero! Benissimo!) 

discorso del 1851, che 

udini, le apprensioni, 

comu ate a ogni passo. 
Or bene * quando fui chiamato alla dire 

e dell'agrie: Ir: 

te opposto a quello del signor 








el ss quella parola Mi sovviene ancora di 4 














A quanto si sente, la posizione del generale 

re, si è nuovamen- 

te consolidata , ed egli rimarrà per ora al suo 
sino alla primavera. 

Dall'atto pel monumento di Dappel e dal 

discorso del predicatore militare, furono cancel- 

late, per ordine superiore , tutte le allusioni 





ch' essa portava, 








cl Gabinetto mi 





HI ministro da lettura d'un dispaccio del si teressi el comu 


hma assoluta sull'emendamento L 














il chiegzo alla con modi insoli 








Herrera, Ramon Vi 
* Nicola Romero, Igi 
rez ed Encarnacion Rosas hanno subito la loro 
sentenza, a sei ore del mattino. 
« Tutti e quattro hanno mostrato, 
della morte, maggior fermezza, che il loro 
tegno avanti la Corte non avesse lo 


novello impulso ? Benisimo! Vi 

















l'affrancamento 
mora, fu avvertita; 





L'onorevole sig Thiers, e qui mi rar 
stro soggetto, ebbe fra le m 
1 egli era allora mi 
. era quasi sovrano, Or he- 

‘o in mezzo il petto 








la formidabili: questio= 





aveva fatta una 
Il ministro rispos 








REED, Roli Il documento da collocarsi nella pietra fon- 
Piante lat tempo, il Piemonte in : 7 
formmen Silvera to damentale del monumento d'Alsen, è del seguente 


irritazione. Fila 








Austria non pote 







tato di quadrupla 










Perciò il deputato 
27 aprile, ha seritto 
e egli esprimera 


| « Noi Guglielmo per la grazia di Dio Re di 
Prussia, ecc., facciamo conoscere colle presenti : 
Nel corso della guerra fatta da noi pel diritto 
della Germania, contro la Danimarca, nello scor- 
in unione al nostro augusto alle: 
mano di Dio ci ha fissato gli scopi; la conqui. 
sta d'Alsen pose fine alla guerra, e conquistò alla 
. Il nostro esercito portò 
Itre le onde del mare, nelle file 
del nemico, piantò il vessillo della Prussia sulle 
spiagge dell'isola del Baltico, e aggiunse nuove 
frondi immarcescibili alla ricca corona della gi 
ja prussiana. Ciò dobbiamo a' distaccamenti del 
che si resero vittoriosi sotto il 
supremo comando del generale di cavalleria, Prin- 
cipe Federico Carlo, e sotto il comando del ge- 
nerale di fanteria, Herwarth di Bittenfeld, e or- 
dinammo quindi di eri 
lorosi, che rimasero 





©" Voleva trattare 











« Romero ha rifiutato | per tre-volte, i soe- 
corsi spirituali, che gli offriva il cappellano della 









gredirano. è la 
Noi pure l' abbiamo a 
i noi abbiam fatto la 





minuovono è | Inghilter- 
patici in Italia; 
Congresso; la Francia vi a 
resiste eempre. Si va più oltre: si par- 
‘a Francia aderisce an- 
‘an tulle le Potenze, fuore 





quella questione d'0- | 
&ilerra. e in tal guerra. 
avendo avuto con noi tre Potenze, l'Inghilterra. la 

200 e la Turchia. abbiam 





L' Havas-Bullier ha per telegt 
Vorek: « L' Zlerald pubblica notizie d' Honduras 
del 14 marzo. Frano passati 4000 uomi 
truppa deli’ Imperatore Massimiliano, 
e metà Messicani. Andavane 
Indiani ed a conquistare | 


fo da Nuova 





avuto la neutralità 





la di diarmame: 











i giornali di Vienna 
ressione prodotta dalla 
incoln e di Seward. Il 


la” ato a trattare altra volta. ( Benîs= 








0 a sotiomeltere gl' 





isarmare in tre gior- | simo ! fenissimo 
invade 11 Piemonte. 

udlate ge la guerra poteva es 
‘a possibile di non iafodera 

a colui, che porta il nome del vinci 

‘ole, di Mout‘notte, di Marengo, d''arrestar- 

dell' Austria, in quel territorio 

delle Alpi? Ab" se l'Impera- 





ni. N geserate 





ole sig. Thiera si presentò come 
l'apostolo, il Nestore della liberta; ei l'ha rivendic:ta | 
in nome dell'opposizione. di cui egli è il capo: e quan 
invocare a sostegno della 

moresole sig. Berryer, come 
tra' difensori di quella medesima liberta. io non poteva 
impedirmi di pensare a' violenti assalti. 

contro quell'uomo eminente. / strepitosa 





Leggiamo nella Fatrie, del 
Governo della Nuova Granata 
saggio dei distaccamenti di m 
volevano traversare l'istmo di 
corsi a bordo dei bastimenti dell 









rostro esercito 





i, non ha più im- 
n fa la morte di 
vrebbe potuto impèdire l' instauramnento 
ue; ora la grande opera è quasi coni- 
mono scellerata dell' assassino non po- 
sorti del Sud. Il semplice, il 
h Jlinese, il gioviale narratore 
€ 1 incantevole perlatore fi tra: 
gico five, la cui aureola luminosa lo fava or 
re come un trasfigurato agli 
tà. Negli annali dell Aotetica il 
Washinetca ha fondata | U 
integrata ; ed è sceso {ri 
patria, e cinto delle folgori 
Bella, grande, int 
Gazzetta aust 





è opposto al pas 
rinai francesi, che 





Quattro mesi 


no. ch è la chiav 
tore avesse aperato 
licatezze legittim 
tuto dininzi le iuvasioni dell'Austria. ; Renis- 
simo! benissimo! 
dico in onore della Ristorazi 
udir la sua voce in co 
poich' essa andava debitrice di qual- 
le Potenze, che avevano sottoserit- 
1829. ella teneva 





un monumento a' va. la squadra fran- 


3 impo della loro gloria, 
onde manifestare la riconoscenza della patria, € 
onorare la memoria de'caduti , il cui eroismo 
ra nella memoria de' nostri soldati, quando 
avranno da proteggere un giorno colla spada i 
di questa guerra. Il presente documento lo 
in due esemplari d'egua- 
oprio pugno, e mu- 
grande reale suggello, © sbbiamo 
derne uno nella pi 
mentale del monumento, e l'altro nel nostro Ar- 
cbivio di Stato. 
* Dato nella nostra città capitale e di resi. 
denza di Berlino il 18 aprile dell'anno 4865. 


* Sott Guolisuo. » 

















il sig. £. Pelletan : Si discutono forse qui le per- 
sone, in luogo delle ques ioni? 
All'ordine * all'ordine 
N presidente: Richiamo il sig. Pelletan al silenzio, 
e gli dirò che il nome del sig. Berryer fu 
l'altro nel modo più onorevole, e certo oggi il sig. 

tato parla nello stesso modo di 
uomini, ch* sono la gloria del 
ig. E. Pelletan_ ll sig. mi 
aver solo il diritto di fare storia. 





Fiolenta interruzio» leale cittadino dell 








osa lo fara appa 





per lei didivili 











Araltati del 1SÌ 
tt ig Î mo fatto redij 


le tenore, firmati 
niti del nostro 


pieno d' elevatezza, 
I'oratore | gge un dispaccio. de 
quel min:-tro, protestando © 
ivo d'ingereuza. dell’ Austria in Ialia. dichiara 
otesa a' trattati 

del Ie si scioglicra dille obDI 
imposte da qu 





ggerà un giorni 
ne, Lincoln |’ ha 
morti salvatore della 


morte. » — La 
volta: « La fa 
combere sul c 
m,al pugnale di È 

pi, di lè e di qua dell'Oxesso, 
politico si palesa nello stesso molo, 


{ Approvazione. } 
ro di Stato non dee 
chiediamo alla 








— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


idirizzandosi al ministro 
gxo un minuto ‘no n 
{interruzione ;° rumore ) 
lealta del sig. ministro. | Rumqre crescente.) 
ll sig. di Rumeuf ed altri membri: Rispomlerete! | 
li sig. Rouker. ministro di Stato: Chiedo alla Ca- 
mera la permissione di continuare. (Sì! sì’ Benissi- 




















fazioni, che gli 
ansulterà sollanto il suo ono- 





" ica dice alla sua 
zione domata, avendo dovuto s0- 
ha avuto ricor 








m'indirizzo alla Venezia 29 aprile. 


Balletto politico: della gioroata. 


Sallevazione di pet 
i deputati Toribo €. Tullo ele co 





e, dellé forze, che la Provvidenza pose a sua 
dispusizione. ( Benissimo! benissimo”) dé 
Ecco, aggiunge il ministro, come la Ristorazione 











SOBRIO. — 1. Soller 
La Camera dei depu 








cio dela 
i, ma 
tario State 
dato general 
rogare Line 
assassinio ir 
annienterani 
de'ribelli.» 
sassinio nor 
continuera 








venimento. | 
versalmente 
acquistata, | 
nutrivano < 
la delle lore 
vi disegni, e 
tere negli S 
Presidente | 
mo di poca 
Stato, ci vo 
niessione del 
durre gli st 
so e terribil 
profondo no 
6. Tutt 
sono unavin 
nel manifest 
sinio di Li 
difficoltà in 
mera de' Ci 
ministro ple 
rizzo di con 
di Francia 
Washinglon 
l'orribile fa 
no lo stesso 
all' assassini: 
la morte D 
grammi dic 
ch'egli è fu 
derico non. 
zioni di vit 
7. vi 
presidenza i 
l'assumerta 
piere, e vole 
mani di Dio 
perazione de 
William Hu 
dello St 
rante la mal 
modificato 
8 Le p 
Roma. per | 
sedi vacanti, 
di Parigi atl 
Sqato Padre 
scere le disp 
ben ferma dì 
care offesa a 
aggiunge la 
ste spiegazio 
le intavolite 
buon esito. | 
9.1 de 
tre parti del 
di Suez, son 
Lloyd, di rito 
sig. Rieter, e 
in breve la | 
mercio. In 
canale hanw 
legati. La 4 
sciolta da lu 
di difficolta 
entusiasmo | 
ardito cam 
grande idea 
parte di Fiu 
occupati nel 
gÒ in lingua 
loro attivita 
ni una tale 
avendola oss 
in francese, | 
ratori sono ? 
tà, e manda: 
sparmii. 















































GAZZE 




















La Borsa di | 
piuttosto intere 
Su, Varie vendite 
i fondi stranie 
convenuto anti 
Mo evento ; i fu 
talora: sembran 
assoluto delli 
durre le vitto; 

i federali vol 1 
suo fine, fin 
HI prestivo nu vi 








otcupatissimi , 
colla intera. sicca 
diviso è elasvite, 
€ che quasto or 


giù presto, per n 
le un completa 
all stesso prezzo 
asse 0 tnt 
nnt, al penvip 
tendeva ARI 
pre tito dl i 
$ ferrate ini. 
YSta sono i ‘on 
i tuto allo foro 
| credito indus ri 











dor, e l'anva au 
du di arri 
Mrà di fr 35 













in rialza 
| Vena ci uitr 
pubbliche carte 
nei suni interessi 
Se qui sequela iu 
i penetate vitezio 


poterne tas 
i stito ANt1 por 
Ritira d 
tO sopra al 67, 
40 febbri 
Szioni anco 
dro fimase più 
ilarono di 4° 
feta sovrani a 4 
218. duvapato | 
missiva carta sul 
Ne ribasso, che si 







fatte ne 


on 
dell'osservazion 


Fame 


| 
Ì 7 
— 





to di son: 
del depu: 
rino. — 5 

di Li 
cfr 


icipalità | 
ci percor 


villici , 
parte ai 
lì di seu. 
all'abita 

adopera. 


parece» 
rochi ed 


Do; nella 
che, in 
già 

bandiera, 
ì per tre 


residen- 
ntristato 
al Par. 
litiche , 


‘ontro 
ll’ adem- 
icevuto, 
aggradi- 
n 


indenz- 
ha in- 
Camera 
ioranza 
lose. La 
pseguita 
eriggio 
bttasse il 

to il 
discus 


stro Sa- 
La Porta 
rattative 
rispose : 
politica 
misi 
o che 
la delle 
l'inizio» 
residente 
‘nte che 
tto che 
qualche 
bona. 
progetto 
ragione, 
ione del 
maci, se 


propo- 


ne delle 





serale sostegno, pria di tutto dl 


colla sollevazione a mano armata, coll'assassi- 


Sio, colle condanne di sangue. 1 micidiaîi hunno 


nto 
hi ’nione americana , dis 
SE ma è da sperare che 
#P, Stato ehe ha eresia ua to, e gli ha 
"fio generali come Sherman e Grant, sapra sur- 
digare Liucola e Seward.. L'atrocita del doppio 
Nisinio infiamme; V la rabbia de soldati , che 
Sieateranno con fore gli avanzi dell'esercito 
ribelli» —La Presse opita anch'essa « che Das 
delinio non giovera al Sud, e che anzi il Nord 
Smntinuera con doppia forza l'attuazione de'su 
srincipi: ma che gli amici della pace del mon 
N feploreranno piu che mai lo spaventevole av- 
{iimento. Lincoln e Seward erano uomini uni- 
tirtalmente stimati, godevano d'una gloria bene 
Jiquistala, d'una grande influenza nel popolo, € 
futrisano sentimenti pacifici, ch' erano la più bel- 
delle Joro corone civili. Nuovi uomini con nuo 
ungeranno al po- 
po la morte del 


Presidente Harrison. il vicepresidente Tyler, uo- 


mo di poca importanza, afferrò il timone dello | 


Sato, ei volle erearsi popolarita e fama coll'an- 
Î e del Texas. Le stesse cause pol 

gli stessi effetti. lu ogni modo, l'improvvi- 

bile avvenimento ha colpito di dolore 

rrofondo noa solo gli Stati Uniti, ma l'universo. 
!°°6 Tutti i gioruali di Londra e di Parigi 
sono unduizai, è quanto ne annunzia il telegrafo, 
el muifestare sentimenti d'orrore per l° assas: 
sinio di Lincoln. Essi riconoscono le gravissime 
difficolta in cui versano gli Stati Uniti. La C: 
mera de Comuni ha presentato al si 
ministro pe rio della Unione, 
fizzo di condoglianza ; anche S. M. l' Imperatore 
di Froncia ha fatto trasmettere al Governo di 
Woshingion i sentimenti del suo du 
l'orribile fatto, Tutti i Governi d' Europa faran- 
nu lo stesso. Nuovi particolari si hanno intorno 
all'assassinio di Seward. Il ministro ha evitata 
la morte balzondo fuo letto. Ora i tele. 
grammi dicono, che i medici hanno dichiarato 
fil egli è fuori di pericolo, e che suo figlio Fe- 
derico non è morto, ma che si truva in condi 
zioni di vita assai critiche. 

7 Ii vice presidente Johnson ha assunto la 
vresidenza in luogo di Lincoln assassinati 
lsumerla disse: « Avere grandi d 
piote, e volerli compiere : l'avvenire essere nelle 
Lumi di Dio, ed egli fare assegnamento sulla co» 
perazione de ministri e del Congresso. » IL sig. 

im Ilunter, già capo d' Uffic 

» Stato, fu nominato segretario di Stato du- 
rante la malattia di Seward. Il Ministero non sarà 
modilicati, 

8 Le pratiche dell'ex ministro Vegezzi a 
Roma per appianare le diflicolta relative alle 
sedi vacanti, si dicono bene avviate, e la Putrie 
di Parigi atferma, che nella udienza, avuta dal 
sinto Padre, il siganr Vegezzi ha fatto c‘ 
scere le disposizioni concilianti del Re e la sua 
hen firma intenzione di nulla fare che possa re- 
care offesa agl' interessi della religione. « Il Papa, 
aggiunge la Patrie, ha accolte benignamente que» 
ste spiegazioni, ed ha dichiarato di credere, che 
le intavolite trattatise potranu» continuare con 
buon esito. 

9 1 delegati di Trieste, di Venezia e d'al- 
tre parti dell'Austria che hanno visitato il canale 
di Suez, sono sbarcati a ‘Trieste col vapore-del 
Llogd.di ritorno d'slessandria. I delegati di Trieste 
sig Rieter, è il sig. capitano Verona, presenteranno 
in brevo la foro relazione alla Camera di Com- 
mercio, In generale le condizioni del lavoro del 
quale hanno prodotto buona impressione nei de- 
Igoti. La questione delle difticoltà tecniche è 
scolta da lungo tempo, e non si tratta più che 
di difficolta politi niarie. Tutti sentono 
catusiasmo pel sig. Lesseps, che è veramente |' 
ardito campione, € il difensor circospetto d'un 
grande idea. Quasi 500 austriaci, la maggior 

te di Fiume e delle Bocche di Cattaro sono 

occupati nel canale. Il capitano Verona li arrin- 

slava, e diede risalto al merito della 

L'ariuga produsse in quegli uomi- 

ni una tale impressione, che il sig di Lesseps, 

avendola osservata, si fece tradurre l'allocuzione 

in francese, è ne fu veramente sodisfatto, I lavo- 
ratori sono beu pagali, vivono con grande sobri 

ti e mandano alle proprie famiglie i loro ri- 


ore per quel- | 


sperare d'atterrare d'un colpo solo Pedi- 


ine anche chiuso. 
| Schindler e Kuranda parlarono contro la proce- 
| dura penale oggettiva in affari di stampa. 
i (FF. di V.) 


‘Ml Principe Carlo d' Isenberg-Bistria sì è fi- 
danzato all’ Arciduchessa Maria” Luigia, la piu 
| giovane delle figlie di Leopoldo HI, ex Granduca 
| di Toscana (Nazione) 

il Stato ponti) 

| HI nostro corrispondente di Roma ci scrive 
in data 25 aprile: « Il sig. avvocato Vegezzi, 
{ mandato a Roma dal Re Vittorio Emanuele, 
anche dal Cai 


iderio di pros- 
oso dell'Italia, sarebbero sta- 
te accettate dal Re e dal miuistro Lamarmora, 
e il Santo Padre si sarebbe mostrato alquanto 
sodisfatto dell'udienza accordata al sig. uvso- 
calo Vegezzi, come pure questi mostrasi assai 
{ contento della benignità, con che è stato riceru- 
to. Taluni vanno assicurando che tutto è già con- 
| certato, ma ciò non può essere. La cosa di che 
| si tratta, è assai complicata. » 
| Sardegna. 
| Leggiamo nella Gazzetta di Torino: « Di 
| mani. 28, come abbiamo detto, partiranno per 


È 


i seguenti cenni bio- 
ucciso Presidente degli Stati 


Abramo Lincola era stato eletto Presidente 
degli Stati Uniti dal partito fisorevole .ll'aboli- | 
zione della schiavitu. e la suo ina fu il se- | 
quale dell'insurrezioa» «ezii Stati del Sud. 

to nel Keatucky. 
1809, fece da prima it ia! 
ghiere nel Comune di Si 
Douglas, suo amico, e pui suv 
petitore, era legnaiuolo e maestro 
cendo da sè la 


ame, quindi il 
mentre Steph 


precipuo cotte 
li Scupla, 


da 


oli 
hi fatto. parte della 
legi linese © ha seduto per due anvî, 
dal 1847 al 1849. nel Congresso. Nel 1858 di: 
sputò vivamente il seggio di senatore a Stephen 
Douglas, e la lotta elettorale, in cui fu vint 
servì a porlo in evidenza 
Nel 1860, Lincoln fu scelto dalla Conven- 
zione del partito repubblicano e abolizionista del 
Nord, a candidato alla Presidenza, con Annibale 
Hamlin, da diciotto anni membro influente del 
Congresso. per vicepresilente ; malgrado le vio. 
lente minacce di separazione fatte dagli Stati 
del Sud, fu eletto il 9 di novembre. Era la pri. 
ma volta che veniva assunto al potere un cau- 
didato del partito abolizionista ; e ch' erano sa- 


ziò 


per 





| Firenze, i primi impiegati addetti al Ministero 
della Casa del he; sono due per divisi 
«IU Ni 
| a Firenze pel mese di oltobre prossimo. | 
| _* Nulla è ancora deciso circa alla partenza | 
| - il Principe di Carignano e di S. A. 
| R. la Duchessa di Genov: | 
In seguito al ulteriori 
lella guerra, il genera- | 
le Durando continua a rin n 
mandante del 2° il gene. | 
| rale Cucchiari va a Firenze ad assumere il cu- | 
{ mando del 8° Dipartimento. Il comando del 1.° 
Dipartimento (Torino) è affidato al generale Dei- 
la Rocca. » 


| Leggesi nelle Alpi 
| disposizioni del ministri 


Brusselles 26 aprile. 

Lo stato del Re è meno favorevole. — La 
scorsa notte si manifestarono stringimenti al pet- 
to; la mattina, il Re era più tranquillo 

(FF. di V. 
Berlino 26 aprile. 

La Prov. Cc scrive: « Il trasferi. 
mento del ne marittima del Baltico a Kiel. | 
in base all'ordine reale del 24 cotrente, è parte | 
stata eseguita immediatamente, e parte in via di | 
ulteri nel che sì procede affatto in | 
alle disposizioni di quell'ordine. Da- | 
el sono rimasti : | Arcona, bastimento | 
del Comando, e la Vineta, corvetta di | 
— La mentovata corrispondenza rife- | 
risee inoltre: « La presentazione delle spese di | 
guerra, insieme al memoriale sulla guerra schles- | 
Wig-holsteinese, avrà luogo quanto prima. Le voci | 
riguardo all' indugio di questa presentazione, sono | 
iufondate. » (FF. di V.) | 

Darmstadt 25 aprile. 


Metz e venti suvi colleghi propongono di por- 
re Dalwigk in istato d'accusa, per aver violato | 
Costituzione, mantenendo in vigore la convenzio- { 
ne di Magonza, la quale è contraria al deliberato | 
preso, due anni or sono, dalla Camer 7 
(FP. di V.) 
Kiel 24 aprile. 
* Qui le Auto- 


vanti a 
di guard 
trasporto. 


vora energicamente a fin di porre in assetto le 
caserme di Friedrichsort, per ricevere due com- 
pagnie del battaglione di marina. — Ieri il tenen- 
tegenerale barone di Moltke, capo “dello stato mag- 
giore generale, accompagnati una Commissio- 
ne di uffiziali di marina , fece un'ispezione del 








so (E. 


terreno fra Ioltenau e Friedrichsort, per la co- 
struzione delle fortific di Ss. Mi 





muto vendendo Banconote a 93 */, 


GAZZETTINO MERCANTILE. Ò 


gualmen'e 


vengo 
Venezia 2) 
di Pirigi, ne 
ost Intero cante 
ate vendite vi rendita 
di straviori.- Rich 
lo ant ipatamnente, che quando ma cosce que 
td fondi ro abbas arsì. Le Borse 
ti senibrano testarde ; pare che fino ol termine 
lato del guerra dA ose volessero 1a 
coito eci col rialzo, è quelle 
Se questa guerra tocca ara 
finrà giro dela Bossa questo 
testo iu vo messicano, è quello che la fenne 
spesi i questo venne assunto 


ila asce 
Azioni di ferruvie e | notevo 

mi è caduta; erasi già | conchudent 

de di espo 

Oa do 


de qualità 
fall 
si fine 


limit 


Tirue Questo prev'ito. 
o IL 5 per", ital. rimase 
tunque molti sequisti ne ve 

sito avcà Ît-go probabi 
tì principio di maggio : il ministro non in- 

Mi di assumi re un nuovo debito, senza cerca 

isnisa con cui sodifrlo, per cui st fa che il 
dalle imposta dipenda. A Parigi, le strade 

SItanere vennero oîbltate; so im miglior 

Tela cono i ‘ondi austriac pel miglioramento o:te- 

ti alla loro rendita. L'Assemblea generale del le 

ti industriale € commerciale, ebbe luogo il 19 

L'anno an ivo dava il netto prodot- 

di 248,419 franchi, per coi la distribuzione 

Qui e 25-10 per Azione. 1 fondi inglsi sono 

Vin a gi offerse ognora buon umore nelle sue 

Hiliche carte, nè si mostrò minimamen'e turbata 

"I Suoi interessi ai ius: avvenimenti d° America 

qui seguerdo quel erardo centro si progrediva nel 
Runconote, che 

1 secno di 9 ‘,, el il pre 

60 per sino di 8: il veneto rima e ad 
N naz, da 7% a %,: le mealliche po- 
a il 67; la Conversione dei Vigîietti. de cor- | 
febbrzio, a 69. Non hanno ma canto tran- | 
cora ne fa rendita ital. a 64, al qual prez- 
« più offerta alla chiusa. Le value d' oro 
Sitarono da $ 8, a ©. di disagio; pi 
Va sovrana a 44/,: il napoleone, d 
41. invariato lo s'onto, € facile 
via carta soltanto. Terî il telegrafo portava le- 
"asso, che si credeva più forle, ed erasi preve- 


chè qu 
edi 
rispario, 
he 

che si ma 


Salma. 


ghe si 


20 di fior. 


prezzo, me 


Generi 
vasi nela 


OSSERV 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 10.21 sopra il livello del mare — Il 28 aprile 1865. 


| TERMONETRO AEAUNTA 
esterno al Nord 


Asciutto 


ong 
1 dl'ssorvazione 


manonetRO 
Vin. parigine 


sé 


storni nelle sorti di Banato ed Un 


re pei prismi. si accordava il 20 a 
Ti Momp 


hanno n 
surogato d gli ol di 
st limitati. 


spediscono: da 


se presto non 


che sì aspetta a Trieste, è si crede al pres 


asso, è ciò per la mancanza 
ta, e perchè si pagavano a Trieste con avanzo di 


verpoal seznasse una ripresa nel co one; ma le d.lb- 
bierze cogli event, si accrescevano sulla perfetta pa 
cillcazione d'America, e 

la tranquillità che Valga a rivrdinare il commercio, 
mentre ora le disposizioni generali per la prontere 


nazionale a 71; | za delle notizie, lasci 
ismo e della 


dova circa ui 


87. 
anaglie, sentiamo i frumenti e- 
beve sostenuti, ma con affiri soltanto di 
eri. | frumene 
on» ancora qui sì vende 
Mi) di Gala, ono m 
2000 
io. Nulla di 
n tutto il resto. Anche d.L riso furono 
i gli afari, mancandiei afluto le 
oetazione 
ve; inportinti furono gli afari ne ti oli, 
furono mel i glù arrivi; nutà «nz t overehiero esiti 
di Puglia comu ro ; de' nostrali non 
afrvate prima, si potevano facilmente so= È ele di pi 
10 a 2Î2in qualità di N 
di Dilmazia a fior. 2% con piccolo sco 
per 


che si 
“nel 


20 che n 


i Vi col N a 
e pochissimi aff 
mezzoine a prezzi di concessione, pere 
cano le qualità che più abbondano, 
iesta. Vuo si l'olio da 

bene poco si mangi e più no sta 
sone e dal pe:rolio, 
‘tegono nei loro prezvi a teriori com e- 


1 27 aprile An 
Di Spalato è Tres 
te, di tonn. 46, pot 
n0 com, 10 bot. olio 
Da Curzolo, pile 
relazione alla 


Nei salumi, gli affari 
-d ai depositi, furono attivssimi 
circa a lire 42 





dine 
te Carmelo, di toon 
Net. vino ci 

Da Rim-n, picle 
di tono. 29, pate. A 
la rinf, all'ordine. 


= - Spediti: 


portante _ nei 
i metà del carico caffé di Giam- 
42, ma ancora negli aucche i pesti avem- 
nto più interessante, che non si spe- 
ol ta di roba pron 
toun. 56, p.tr 
72 fili leguame 
set. bande stagnat. 
lav 


ente per nare 
ingginti, a for. 89° 

dino astlblamente for. 20. 
diversi. Sentiamo, che da taluno spesa 
cavapa, più incoraggiato dai sospetti ee 
lizi , di mate andamento 
(o, che di richiami di 


‘sumo, acquista 
ed ora se 


Per Teste, barck 
518, cap. Cernogoree 


n 


purte a L BORSA 


n si è ragiiunta ane: ra quel= 
igciunta ane: a qi persa 


Frestito 1859... 


AZIONI METROROLOGICHE 


staro | pinezione 


del cielo 


qUarmtà 
7 del 29: 


a 
[Quasi sereno ca 5 fra: 


stero sarà compiutamente trasferito | " 


Anche 
semente venne posta all 
uostici anticipati sui bachi e sula: riuscita. 

bee le tenui 
ggo d'italia, per cui 


ilterra e dai vali 
incertezze. Arrivavano Vini d lati, che era <mo | 
in magetore abbundunza : i buoni veramente però | 


Delle fa, re tano 
fette, C'e qui servono litorale composizo i le 
dorli pagavano a 
© Corrlbo accorre in parita. quan 
i'Mintengano sonate oc 


fatti nelle 5 


patr Benussi A., con 23-bst. olo d'oliva, 


Per Traghetto, pielego austr. 
pielego nipol. Buon 
scini T, con 1 part. carbon coke, 
sorte. { part. fenestrino, 5 cas 


$ fase 
4 col. manifat. el altro. 


del giorao 23 aprile. 
(Listino compilato dai pubbiici agenti di camlin.) 


ozonomEraof Dale 6 antim. el 28 aprile alle 6a. 
O) 


* min 
Età della luna : giorni 3 


interessi materiali a generose sim- 


Egli era entrato in funzione il giorno 4 
marzo f861, e fu riconfermato nell' elezione del. 
l'anno scorso. 

Agli Stati Uniti, dove è vezzo generale il 
desiguare gli uomini politici con soprannomi, 
Lincoln era conosciut» sotto quello di onesto vee- | 
ehio Abe, per la sua meate acuta, e per la sua 
bonarieta, sotto la quale dissimulava grande fer- 
mezza. (Perseo. 


Dispacci ielegrabci. 
+ la 
Vienna 28 aprile. 
lella seduta del 27 de'la Camera depu- 
tati, fu continuata la discussione del bilaucio della 
giustizia. Il Ministro della. giustizia rispose a' di- 
scorsi della seduta di mercoledì, sul procedimento 
penale obbiettivo in materia di stampa, e si di- 
chiarò contrario all' esercizio di qualsiasi influen- 
za sulla magistratura. Finalmente. furono esauriti 
i bilanci del Ministero della giustizia e del Mini. 
stero di Polizia, AI titolo: Polizia di Stato, fu 
respinta la proposta della Giuuta fivauziaria, e ap. 
provata la proposizione del Governo. (0. 7. 
Parigi 27 aprile. 
Dal Moniteur: « Le notizie che si hanno da 
ma ci au zzano a credere che i negoziati 
tra il Cardinale Antonelli e il commendatore 
gezzi, per appianare lv difficoltà relative all' in- 
stallazione dei Vescovi, sono bene avviati. + 
Londra Zi. — Grande azitazione a Londra 
ed a Liverpool, in seguito alle notizie d' Ameri 
€ isolidati inglesi 4 r 
Brusselles Bi, — Il Re sta meg 
Nuora Forek tì. — Jolinson, nell’ assume- 
re la presidenza disse: « Ho grandi doveri; sa- 
prò compierli; l'avvenire è nelle mani di Di 
Signori, io fo assegnamento sulla. vostra coope- 
razione. «+ — L'attitudine presa da/Johnson , ha 
prodotto nel popolo una favorevole” impressione. 
— Si ha da Nuova Orléans, ia data d'ieri: « Il 
giornale Delta dice, che notizie uftiriali del Mi 
sico recano, che il comandaute dell'armata jua- 
rista nel Messico centraie ha deposto le armi. 1 
suoi soldati ritornarono ai loro focolags. + 
(FF. 85, 


Parigi 27 aprile. 


MONO sessi d 


Uaiti come la pi 
storia. — I me.nbr 
hanno presentato ua 


stru americano presso il Governo ingl È 
vverno inglese. — C. 
Booth uccise L n n 


| drammatici. 
nella casa di Sewar.i 


senza di più persuie. 


durante la malattia di Seward 


stero. 


procede in comune coll' Aust 
se) di compensi; è desiderabi 
che dichiarazione ranquillnt. " 
rispose, che non fu fatta nè scceltata alcuna pro- 
posta, colla quale si potesse ledere i de 
sudditi prussiani, od influire 
destini politici della Prussia. 


mani a 


Stati Uniti senza 


{mera a Tu 


Londra. — Tutti i giornali d'A 
are per l'assassinio di Lincoln, 
"1 situazione attuale degli stati 
crita che si riseontri pe a 
della Camera de Comuni 
iadirizzo al Alams, mini. | 


considerano 


ola. sparandogli ‘la pistola al! 
ogli saltare il cranio. L' assassino | 
cercando di aprirsi 
fuza, mi venue arrestato. — | parti 
o» di Seward soso ancora pi 
L'assassino si sarebbe preseatato 
si "ue Tatore di una beva 
per l'ammalato. © lo avrebbe ferito alla pre 


Nuova Forck 1. — 


gellandosi fuori 


oter fu | 
Join ana 
son annui: 
che nou farebbe alcun mutamegto nel Mini: 
FF. SS.) 
Berlino 27 aprile 
del Comitato per la ma- 


segretario di Stato pegli aff 


Nella seduta del di 


rina, il deputato Virchow manifestò apprensioni 


l'avvenire, a motivo del fatto che la Prussia 
Si è parlato (dis. | 

ere su ciò qual- 

sig. di Bismarck 


diritti de' 
per lungo tempo sui | 

(ot) | 
DIS?/CCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Feneiia. 
Vienna 29 aprile. 
Spedito i 29, ore 9 grin. 35 antimerid. | 
(Iticevuto i! 2% ore 40 mia. 10 ast} 
La famiglia dello Czar è attesa do-! 
one, dove si reca l' Imperatore 
È proibita la partenza dagli 
passaporto. — Venne im- 
o un attentato contro il ministro del- 
guerra. Ì 
( Nostra corrispondenza privata.) | 
Vienna 29 aprile. 
(Spedito i 29, e 1: min. 5 pyacr 
(Ricevuto i 29, c:e 1 pom 
Torino 28. — Alla Camera dei depu- 
il Ministero ha riti il progetto di | 
sulla soppressione delle Corporaz 
igiose. — Oggi, ultima tornata della ( 
ino, fu adottato per 
e del giorno, Ùl q 
questa città benemerita della patria 
orrespandenz-Burea 


UTI 


41 27 aprile IR apre 


del 28 aprile. 
Hi 40 





Situazione della Banca : Aumento numerario | 
milioni 11 2,3 Conti particolari 18 1y5. Diminu- 
zione portafoglio 3,3. Biglietti 3. Tesoro 33. An- 
ticipazioni stazionarie. — Notizie da Pechino, del 

aprile, recano che il Principe Kong fu desi 
tuito. La direzione degli affari esteri venne affi- 
nen K 


apri 





giuog: 
tivi 


FATTI DIVERSI. 


Leggesi nella Gazzetta di Trento in data del 20 
: Da tutte le parti della nostra Provincia 
mo notizi 





| re di ciò. che si tri 
| graude detrimento delle 5: 


5 que si free stra 
A persuasione, che in questo ricuardo a mol- 
Yo si dee rimediare. 6 che pure molto resta a fa- 
+ negli a 
stre presenti condizio 
amente godiamo, nel pr 
tere ia oggi partecipare svpra dati autuitici, che 
nel decorso anno INGA. nel Tirolo è Vorariberg 
Venne. parle niercè se-qivagione, part» a wezzo 
d'impianti. ridolta a Lsco una superficie di ol 
tre 4700 iugeri, © 1690. pertiche quadrate, di 
terreno incolta è deserti, è che si 
dli 460 visan, ove allesare giosami e 
ticelle, destinate #1 trapionto 
Se a questo risultato 
Sinai De quattro anni antecedenti. dal 4810, cioè, 
1863, la complessiva sstensione del terreno 
imboschito si è di 4010 sugeri 
corso. de' prossimi quattro 
iugeri saranno ridotti 1 bosco, al che si presero 
tutte le necessarie disposizioni, si poò ritenere 
con fondimnento. che sio lla fe dell'anno 1868, 
pressochè un miglio quadrato di terreno, prima 
Dulla fruttante, sarà ridotto a coltura e reso uti- 
lizzabile. Chiunque si voglia prendere la pena 
riflettere sopra tali risultementi. non potrà a me- 
Do dal meravigliarsi sulla entità del guadagno 
che andrà a derivarne alla nostra Provincia. & 


ni. Gli è percio che a 


avvenire. 
» i successi ot- 


< siccome nel 
n. più di 44.000 


Si legge. nell'Opinion Nationale di Parigi, 
del 23, che il macchinista che condusse il con 
voglio che trasportò l'Imperatore di Russia da 
Colonia a Parigi, è un rifugiato prlacco. 
(OT. 


Scrivono da Parigi, 24 aprile, alla Perser 
ranza : « leri ebbe luogo all Opera la pruova ge 
nerale dell’ Africana, con vestiarii e decorazi 
come per la prima recita, e dinanzi a molto udi- 
torio. Tutta la stampa v'era rappresentata. Vi 
uotai pure Teofilo Gautier; Jouvia , Berlioz . il 
Principe Poniatowski, 1 signori Walewski, Bar» 
che, di Metternich. © Gustavo Dime Vi assise 
teta. iusomma | ogm cclebrita. La rappresenta» 

fata alle ore 7/64, von fim 
fet,;e malgrado le sei ore di spet 

sil pubblic von pareva punto. stanco, 
Giò perchè l'opera di Meyerbeer è delle più va 
riate. Furono soprattutto applouditi i finali del 
lA è 2° all ri del 3° il gran duetto amo- 
roso del 1° ed il finale del 5° Li grand’ aria 
con cori, cantata dall A/ricana nel momento di 
morire. Il grandivso congegno del vascello. di cui 
si è tanto parluto , mi parve che abbia disilluso 
il pubblico. 1 suoi movimenti sono del tutto in- 
siguilicanti, e il suo naufragio tra. gli scogli, si 
riduce soltanto ad uta lggiera inclinazione di 
tavole, Aggiungete a ciò l'imm 
te di rendere assotutamnte necessaria un 
ora di aspettativa, tatto per essere appostato, 
quanto per esser levalo i € cspitete com' esso pro- 
vochi geasadi obbiezioni di se, Gia 
esso fu soppresso il hallo ; il che diede luogo 
vivi reclomi da parte degli amatori estinati di 
questa sorte di divertimento. Ma siccome esso ha 
costato molto; cos è poco probabile che vi si 
rinuuci. Ne avra a patire piuttosto la musica, 
perocchè si dovranno fare grandi tagli. + 


Verso le ore 4 ant. del giorno 22 andante, 
ssciuti malate 
Lazise , certi 

> Zerbini è Berardo Dall'Ora, ch' erano uv- 

Viati con carretti al mercato di Villafrane Lo 

Zerbini. all'avvicinarsi degli aggressori, prese la 

fuga. ed il Dall'Ora, dormendo sul suo carro, di 

nulla si accorse { malandrini si misero tosto a 

visitare il carretto del primo, e trovarono in una 

segreta, 9 pezzi da 20 franchi e 33 fiorini in ar- 
gento ; poscia si rivolsero al carretto di Dall'Ora, 

il quale fu strascinato nella fossa della strada, € 

se il denaro, ei 

sul viso © sulle spalle, € si 

, dopo d'essersi riavuto dallo spavento, € 
quando i malaudrini erano gia scomparsi, che 

gli era stato levato dal sacco un borsellino di 

pelle bianca, contenente 0 liorini in argento. 


Il giorao 22, fu trovato nel luogo appellato 
Clap dell'Aimacco, Distretto di spilimbergo, nelle 
agliamento , il cadavere d'un uomo 

nî 40 circa 
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FILIALI. ANNUNZIO SCOLASTICO. ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Quinto nel 1951 io fa Venezia i 






































































































































Ri N ir sie d'arvest tm ei unico Coil: 0 comme reiaie, che mai | È .’ 
bl pil ann to Urla de Armi cme: | Psa nelle venete Provincie, ebbi n mira unica. ita nell anno LA 
GAI di questo Tr AMORE diam eo pre- | mente il maggior decvio di questa illustre citta. TI) III agnia aspor 
tante revucata ; id il vantaggio di alcune femighe non agiste, ma Fer a 
Eoaron a avverte le Auto ili A { in qualche modo appartenenti alla mercatura. le Da 
pei luairarno RR ronnie quali potessero avere la consolazione di educare dla 
to gone dei i Tenge Povm | bro di ST ache loro figlio gratuitamente. 
Îi Convguere giote» isqurente come ho fatto sempre. PR OG R A M ) | 
SUntoRELLI | Per quattordici anni. io non vamisi studio, E 
- non risparmiai fatiche, non mi soltrassi a gravi 
N37 3 valb) | ed omarissimi sacrifizii pr mantener al paese ’ ’ TR 
Fer n E Vane stili ©) | ato ne rd sso. Asistito da undici PER L' ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1865 DEI PRODOTTI AGRICOLI CONTRO I DANNI 
nto Dig o Bh rie gp, N DIE i PT I lisi intime istruzione da ne ia 
concorso al pito di 17 fat ir MA Lo prec Ta! Salt in bella fama il Collegio rd Eri fo po ii 3 
Molciscim co forte ci vedere Lon pochi ivi 
nio pot seo annos 1 Do sti end fisso di Borini lievi veri pe sso riputitissime Ditte di Vene 
savoia ci vor iv orazione anicae di firm 3* zia, di Milano. di Genna e di Lond 
l'ane mbrota atibo ti vio stesso pref svore ino ENTE Anche pel: prossimo sano seslastiv» 1866 
eri Lele Fyolte matte n, creino ala 7 questa Scuola sorebbe ben flnida, se ® uest ora 
Vuta Iotprircs i Puhisz, ai pò di merebbero a dieciotto gli allievi, cioè a sei 
pel poro I e imac oro domandi, | di meno del numero da me prescritto. e sempre A PREMIO FISSO ESA 
Pai div eee erede, carne | mantenuto | senza lar quelli che verrebbero 
@) di un Curriculum vota? del ren durante le ferie autunnali per farsi. inserivere. 3 RALE RISARCIMENTO 
Bi dele prove in oro azli suudii fatti el alle Lingue che | xa Ja mia solute indebo'.! mi consente ul- E COLL INTEG DEI DANNI. PA 
CORSIE: dai diploma di'doire in "arse teriori prove di energia e di pazienza dignitosa. 
La dici sugli esa di Stato vortici 0 li è per ciò, che ringraziando l' onorevole 
ui, ché avcse sostenuti; ioni | amore di monete gi Venezia del patrocinio x DCI 
MIE esenti: i ai vrvigi ci avesse esi nora: | che. per qualche tempo, e spontaneamente im- : 3 a i Fina 
pet i io at e | param rigide dote e tante egregie ni per l'esercizio di quest'anno saranno uguali a quelle del decorso, pero con qualche diminuzione: nella tarile fl Sonesciment 
avesse fin qui pobbivati Fimiglie che mi onorarono di piena fiducia affi- ; ; ; RO 
i stese, sia compiacente di rivolgersi alle A: gnia, le quali, col giorno 1 aprile @ della Proc 





Rote fe ui piblco impiezito, dovrà produrre | Qui pins TON 
dandomi i loro figli, col giorno 3 p. v. seltem- Î 
deri nozioni più e dll Pro 





que de 











i cop ica presso "a jo chiuderò volontariamente, € per sempre, i se; sia LOTOgo a 
“pato duci dele Poi ian inca peso 1 | Dre Ta LU mimereiale St alba ! | prossimo, vennero autorizzate a cominciare ad emettere i relativi contratti ; MERE recente 
RU 17 ere 1065 i Ae io, Selmer mi che uno nel presente esercizio le sarà confinato quel concorso di manera entela, che mai; Guy aj Df -svpensto in 
î Vorn saio Bose! lora, non le mancò; € da parte sua continuerà verso dei prop i con quel contegno di serupolosa lealtà e di omesta furl titre dell'Or 

sulatrice della propria amministrazione. E 





12 |che fu sempre norma fondamentale e reg 
nachi, e al 


ARTE Le Agenzie della Compagnia, oltrechè offrire tutti quegli schiarimenti, che in proposito 














ii AVVISI DIVERSI. ’ Sica ° Ò l ) 
| vino v ei DI d affar Ì privati si bramassero, somministreranno anco gi stampati occorrenti per formulare le domande di te 
‘ Kopff; al pi 





Sianislau, de 
siglieri del 


TINO SERICO N. 1. rico caleaorie 16610 a stoscrito gia avorio | Sieurazione, sia relative a queste ramo, come a tutti gli altri, esercitati dalla Comi 















































Regno Lomhardu-Veneto. eccelsa IR. June ytener con Derreto N So 

Toscnnia di Verna Mali eterna dre g'artari privati estranei al commelrio. NH ; I 

DLC Siignifale il Frezzeria, Onde attendere con alaerita al suo carico Assicurazioni contro a' danni causati dal Fuoco; fg: Giorgio. En 

PR i Ore I pr i Agsicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; rizio di Av 

/ la ar ere i tici melito, per la cangia di Rendite vitalizie immediate o differite ; | periore di @ 

avvisa 5 ivo, per 1a cangiane i LAO ma | Leopoli 

| Ca meat Mafie e Ci silva per | cdl vato ft -ramente dell di Merci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, per Terra e per Mare, come inolire per la istituzione delle sE 1 dI Cracovia 

| ope roads Comune una parita di Sete | pe Fonti svolto desbciazioni mutue sulla Vita, dalle Assicurazioni generali fondate, e nell esclusivo interesse dei Hi obi 

î Bach del Gap n canpaiia pela DWG | 4) a Her se di sli | esse amministrate per ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. d'appello 
e di permet 





gli riaperta detta 





e guilo al rapporto ileì mgnori allevatori. | turvese 
a. Calle di Piscina, N. 1652 Venezia, marzo 1865. SI 
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quei psn pei a, dirai patti E | oi parimenti i Pre 
SITU Ge almeno proce ul ari ita |P, o orrapnto ne È eo 
salita ei AR RAR cen di La Direzione Veneta delle Assicurazioni generali VEGA 
perun ento; lies do egli anche per i 3 Gil, 
odi dior a reni ddl Foo quanto 66 || IU Direttore Mine Deo ag Fab 
RO Dn OO enezia aprite 1065. DELLA VIDA. NOB. GIOVANNI CONTI, — |. DOTT. PESARO MAUROGONATO. o, V. FINZI. | mann e G 
Arno li questa pata, a secouda delle ulteriori ri» RISE. ER A a o GI, . JI Tribunale | 
suona il 27 aprile 16 VA BIGHIARAZIONE NA TI] L Uficio della Compagnia in Venezia, è siluato in Piazza S. Marco, Procuratie Vecchie.|{ ti." 
nti mio dramma. Le Ala del co. teste qui | y° ; 
Metis RroSeHti: rappresentato sulle scene del Teatro Apollo, non N. 83 anagrafico. Giova Ta 
Ti Huble, in | 





Hl Segretario, |senza un mio regolare att» in iscritto di auto- NEL NEGOZIO prora 
di Paulo, 


pan sentori a LR sein ip NU FERDINANDO ELLERO DI GIUSEPPE T ARREGHETTA li 


bten si Venezia 20 aprile 146; S. Molise, all'Ascenzione, X. 1301, în Prezseria al N. 1675 RI papi 


il concorso Anrosio MoLisani. Rappresentante della Fabbrica d' Argenteria ENDE, di legio alli persiana, di qualunque grant 'euralore ai 
orini uno il mi e al sosti 











Vene: 
OSITO TI 
















TOSO DEI 











Fino a 15 


Il 
| 


trovasi un V 









































al posto di melico. char 5 E 
Torrata, da, eo ferie re —_ . pe) CARLO CRISTOFLE E C. e colori assoritt: bhe, verde, giallo, + al prezzo di E TAG 
| Ro perl Liquidazione definitiva. ALO ps Fanici con arie Bite, end @ÎniO "prezzo di tutta convenienza. Pre ta vani Mode P 
dal Conoca LL et ir premi ca ie PET o Pr 184, 069 | dei evito le lunga dita, ita ll'lecamza 361 verco preferite ale altre, difendendo | pra 
Nel termine TELA co en” ermin procedere la de: || pl meta d'enge iEscontie vaste 1455 _ | Sole e dl fiverboro. scaza impedire il pissaggio di molla luxe ed aria, per na antenere freschi i 
} el termin nno. prodursi quind ne de api d'or ll Esponzine unive PAIA 
Ì pepe pata Tano cina dtt ia: diede 3 Eprice Lar opa 3 ; AL 
io a mite di Dello legale in uno agli Negozio da ferrarecee a UNICO DEPOSITO IN VENEZIA parteci ame qualanque commissione, tanto per città che per fuori, incarican tusi de P 
e ore m N. spedizivai pec qualsinsi parte 
0 6 di for, 20.6 asa gno DEF Ù n prezzi fi di fabbrica Il prezzo di un tenfa tatta finita, con fornimenti, rocel mf, ecc, cee.. pe e 
orto, di fior con l'aumento del i p. 100 per inpese una finestra comune, di due metri di luaghezza e uno dti fargli 2150. 
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in ottimo stato di munti- 
mu uno pubblica notizia. 







































































della condotta è di miglia 3 in lun- | averle Po di approtittà | di oggetti svariati di 
ha 6 lari SSR NETTA Ca NETTO T ori». Ù us Isaia = ———n { 
i La popolazione ascen le a N. 1450 individui, dei zii da lasso e comuni “a Fasoli completi. Posa e fi E 
Ser rt 0 Der cono: | cal Co bi Ci ela da pecifici del dott. Fr. Koller di Gralz Caurna. 
O o mimizirio distrettuale, N Fivolgersi ai sottoscritti merleximi. fino a tutto aprile | te, ec. ecc o ica a o: x £ Il pre 
da Tomstist corrente ARA Hi AE qualora dedi ione Tali modelli {con autorizzazione dell''eccelsa Luogotenenza in Gratz dd, 31 luglio 1862, N. 13117. ore 10 è | 
È A ela lella Tarif4- Alvum che tiene nel su L e 7 Ù . a di . tei n 
= o ti a chi otra nor di commissioni e è rec Depuralivo del sangue in forma di sciroppo, di tè e di cidell] {rar 
avanso pista Nec tapeno da Parigi a Venezia. cisgim> nelle dn mappete nz, irregolare ecaruazione, stilchezza, nelle affezioni gustri e di Burger 
dispaccio dell’ eee sta dell AS pilpitizine li Gore fit ed in larimento di Lutti gli organi glandulari, p. e. ella milza. 01 più tardi 
ita hello frAbri intermittenti oatnate itterizia, i Iropisia, scrofolui, Yixi. tubercolosi. Musso bianen, emer ali Si le 
Mai Gaitrich® è reamatis ni anehe eroprci, nelle malattie catene € nercose i ipocondri interim. ela: | È con Su ù 
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doti accessi nercosi. ei fumori cronici, nelle fratture ed altre lesioni, che ostinatamen dstono a tutti 
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Ò ficko imposta rasi i esteri A io di 8 
Imprena di ina nuova este Ma Nereo brpomien ee | oo SSkura che ai dra tuta la premere di corro: | n Seo Selrompo consiste di un esca di osianze vegeiali Iniocue; i aziona I Ata E ia bersi 
dl Efisio d'imposta sui ge tant Fg ta tare n ogni rapporto | giamori Ttime anche laborato= | nitrito tuto a iatiani. quan'o a veschi ed ammalati i pia deboli ed Ì piùrritabili, senza + min mo per 
"L'asta verra aim bre hegrimdel daetelbe în le sorder: | rio_psr riparazioni di oriuoli e pendole È an ssi? VantAgglo. vegetali. è però &' 
HALLARCACI sel salva ser fi toraa st Solche E a = lanze vegetal BL un'azione più sollecita e forte, quindi commerd* 
approvazione dell’ ec ieta- pro- lage . bei Herro A. 3986 | "Ne È 
J vin Venedig. sets in nener frischer Fi he ive del sangue, consistono di sostanze puramente vegotali: f.ror0 N° 
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